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SERENISSIMO

PRINCIPE.

NTERPRETE , & efecutoredelGe-

nio oſſequioſo di vn MiſſionarioCa-

puccino, preſento allaSerenitàVo-

ſtra iraguagli d' vna lunga peregri-

natione . Premio ſia di sì faticoſa

Miſſione la gratia , con la quale reſta habilitata

queſta humile offerta , compiacendoſi il Sereniffi-

mo ſguardo di generoſamente gradirla . Fino trà

quelle BarbareNationi era l'animo di queſto Pa-

dre dalla nobiltà di tali penſieri folleuato : Anzi

aſſediato daimminentipericoli,nonper altro bra-
ma-



maua vſcirne illeſo , che per conferuare queſta

riuerente oblatione .

و

Le Genti ſteſſe condotto haurebbe tributarie al

Sereniffimo Trono , come ne preſenta i Coſtumi

ſe tanto haueſſero potuto gli efficaciſuoi voti , ze-

lante di vedere tanti infelici diſperſi vniti ſotto

quel manto Regale, chemeritaper la Serenità del

Dominio eſſere dilatato , come il Cielo . Gli ere-

mi delle folitudini Capuccine , e le Apoftoliche

ſollicitudini dipiù parmi nonpoſſano offerire

quando aprono l' ingenuità de propri defiderij

non adulterati dall' artificio . Il Molto Reueren-

do Padre Dionigio Carli da Piacenza Predicatore

è il MiſſionarioCapuccino , che nell' humiltà dè

Chioſtri Serafici nutriua queſti ſentimenti , mà te-

mendo perdeſſero l'innocenza con dargli pratica

di ſecolo , Io ſottentrai volontieri malleuadore ,

acciò godeſſero il priuilegio di eſſere protetti dal-

la impareggiabile pietà

Della Serenità Voſtra .
:

:

Baffano li 30. Giugno 1687.

:

Humiliſſimo Diuotiſſimo Obligatiſſimo Seruo

Pietro Donado

Del N. H. Gio: Battista S. V.

LO



LO STAMPATORE

A CHILEGGE.

و

ERIVANO nel rigore di troppo auſtera

modestia le Miffionarie offeruationi del

Molto Reuerendo Padre Dionigio Carli

da Piacenza Predicatore Capuccino , ſe

nonſottentraua lo ſtimolo Religiofo dell'-

Eccellentiffimo Signor Gio: Battista Donado , à non

permettere deffraudato di queste cognitioni il Mondo

et il mioTorchio difi riguardeuole luftro . Molti han-

no preteſo appagare la curiosità di chi non ſi eſpone al

viaggio , additandoconil mezo della ſtampa le piùre-

mote Nationi , et icostumipiùſconosciuti ; Mà non.

furonoà queſto ſolo fine le fatiche del noſtro Miſsiona-

rio , e le perfuafioni dell' Eccellentiſsimo Donadodiret-

mentre l' uno hebbe perſcopo ilprofitto Apoftolico

l' altro per norma la publica Gloria , e delle Serafiche

Ceneri il Decoro . Nellitigio di qualPatriafoſſe ilfa-

moſo Colombo , ſono Genoua , e Piacenza illustrate , e

tutta Italia nobilitata : Nellaficurezza , che il noſtro

te ,
,

Mif-
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Missionario è nato in Piacenza , mà deriuante dallo

Stato Veneto , non doueuafi perdere la cognitione diun

tantofreggio ; anziſopra le ali delfauore merita eßere

decantato dallafama non inferiore al Colombo , hauen-

doconpiù merito intrapreſi ,& vltimati gran viaggi ;

poiche ſe quellopiantò la Croceper conquistare Vaſſalli ,

e questo per abbattere Culti profani , Superstitioni Con-

genee , e vitij Legalizati dalla confuetudine , e tradi-

tione . Vedrai mio Lettore le quattro parti del Mondo

inſemplice , e veridico stile , così voleua laſchiettez--

Za della Religione , che ilnoſtro Missionarioprofeſsa ,

ne ſarebbero statticonfacenti conla pouertàCapuccina

gli adornamenti di douitioſa eloquenza . Seàforte

incontrarai in qualche errore di Ortografia , òfimile ,

non ritoccato dalla penna, ò non auuertitoconledouute

rifleſsioni dell' intelletto ; ſaràparto della tuacortefia il

compatirli , rammentandoti , che nonfu maistampa

Senzamenda, neTorchioſenza diſſonanza , e che è

unvero Cattolico , chiſcrine. Viuifelice .

AL-
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ALLA

SERENISSIMA REPVBLICA

DIVENETIA

Per l'OperadelPadreDionigioCarli Capuccino , e Missionario

Apoftolico , intitolata : il Moro introdotto in Venetia .

SONETTO

OR che'l tuo grand' Heroe , cinto d'Allori ,

A' l'eſtrema tenzon l' Edonia sfida;

PRE depoſta à tuoi piè l'ira homicida,
Corron ſconfitti ad adorarti i Mori.

De le tue glorie à cumular gli honori

Eccovn MORO nouel DIONISIO guida ,

Cui , non del fofco ſen, de l' alma infida,

Con l'onda ſalutar terſe gli horrori .

Queſti douunque il Sol ſplende , e riluce ,

Di ſtrani riti offeruator facondo ,

Tenebrofo Orator li reca in luce .

Epoi , ch'aggirò à pien l'Orbe rotondo,

১

Al tuo gran Soglio al fine il piè riduce ;

Ch'è l'ADRIA il centro al giro intier del Mondo .

**

Adriano Chisini.

AL



AL SERENISSIMO

PRENCIPE DI VENΕΤΙΑ

R

Per la dedicationedellibro al medesimo .

******

SONETTO.

RENCIPE eccelſo , al cui fiorito Impero

Cede vintoMacon Scettri , e Diademi;

Ecco à piè del tuo Trono il Mondo intèro ,

Cui pon bear gli ſguardi tuoi ſupremi .

Laſciaro l'Indo , e l'Africano altèro ,

Per inchinarti , i lor confini eſtremi

Bramando ogn' vn ch'il gemino Emifpero

Li tuoi Stati di par cinga,e indiademi .

D'homaggio al Regio CORNO ardenti ,e pregni

Han figlio d'humiltà fatto l'orgoglio ,

Glorie teſſendo à tuoi felici Regni .

T'offron tutti deſcritti in queſto foglio ,

Perche corretti ſian, lor riti indegni ,

E imploran dogmi , e leggi al tuo gran Soglio .

(

3 :

La diuotiſſimapennadiGiuseppeChifini

FificoPublico di Castelfranco.

Al
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Al Molto Reuerendo Padre

1

DIONIGIO CARLI DA PIACENZA

Predicatore Capuccino , e Miffionario Apoftolico ,

Peri Raguaglij dellefueſtampateMiffioni

ATATATATAT

SONETTO.

EL Pianeta Maggior , occhio del Lume

Emulo Dionigio ammira il Mondo ,

Donaquello di luce ardor fecondo ,

Queſtodi zel , di fe, ſplende qual Nume .

Etiopiche Vampe, Equoree Spume ,

Armene Rupi , e dove più infecondo

Il Colco , il Congo offria incenfo immondo ,

Gli reſe pari al Miſterioſo Idume .

L'Euangeliche ſue orme laſciate

Aftri pur ſono à quei Remoti Poli ,

Ch' inſegnano del Ciel le vie Beate .

Quindi non sò , ſe dà ſuoi viaggi ſoli

Foſſero l'alme Cieche illuminate ,

O' nè ſuoi viaggi dupplicati i Soli .

re

D. Gio: BattistaMutio .
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Al Molto Reuerendo Padre

DIONIGIO CARLI

PredicatoreCapuccino , e Missionario Apoftolico

******

S

SONETTO.

CRIVI del Congo con ſi chiari accenti,

Dionigio , i Riti , e vfanze à noidimoſtri

Ch'al viuo rimirar poſſon le Genti

Regno tanto lontan ne tuoi inchiostri .

Figlio ben di Franceſco eſſer ti moſtri ,
Col far miti ancor eu Relne neconti,

Mentre quei ne la Fede horridi Moftri ,

Col tuo parlar faceſti Alme credenti .

Finſe con dotta penna altri Mendace

Condotta Europa à noi , inBue cangiato

Gioue Amante di lei , Ladro Sagace .

Mà de l' Africa vn Regno al Ciel guidato

Da Serafico ſtuol , hor tu verace

L'hai , con ſtupor d'vn Mondo ànoi portato .

Co: Stefano Conti .

AL
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AL MOLTO REVERENDO PADRE

DIONIGIO CARLI

DA PIACENZA

PredicatoreCapuccino,e MissionarioApoftolico .

SONETTO.

OI, che à cercar con faticoſa inchieſta

D'ignote terre il dubbio piè vogliete ,

Edell' ingordo Mar l'onda funeſta

Benche con fordo, e ferreo cor temete .

Ceſſate dall'impreſa aſpra , e molefta ,

E ſenza più vagar dateui quiete ,

Che tutti impreſſi in queſti fogli,e in queſta

Opra mar , terre , Fiumi , e genti hauete .

Mà cedano ( Dioniſio ) il vanto à voi

Tifi , Bacco , ed Alcide, e quel che aprio

Vn nouo Mondo iſconoſciuto ànoi.

Chi ne vide , ne ſcorſe , ò ne ſcoprio

Parte ; voi tutto à cerchio , e molto poi

(Chopra è maggior ) ne conuertiſte à Dio .

Antonio Crestani .

Adi
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Adi 10. Settembre 1686.

El Libro intitolato : Il Moro traſportato

nell' Inclita Città di Venetia Autore il

MoltoReuerendoPadre Dionigio Carli da

Piacenza Predicatore Capuccino , &c. non vi èco-

ſa contro la Santa Fede Cattolica , ò buoni coſtu-

mi . In fede , &c.

Fr.Gio:TomasoRouetta InquifitoreGeneralediVenetia .

1686. Die 21. Decembris .

:

Tante ſupradicta atteſtatione Reuerendiſsimi

primatur Baſsani Dięceſis Vicentinæ .

2

{

Fr.Gyacinthus TeſſariusPatauinus

Vicarius Generalis Sanct. InquifitionisVicentia .

ΝΟΙ



NOI RIFORMATORI

Dello Studio di Padoua .

AuendovedutoperFededelPadreInquifi-

tore , nel Libro intitolato ; Il Moro tra-

ſportatonell' InclitaCittàdiVenetia ,del

MoltoReuerendo Padre Dionigio Carli

da Piacenza Predicatore Capuccino , e Miffiona-

rio Apoftolico , nonvi eſser coſa alcuna contro la

Santa Fede Cattolica,e parimenteper atteſtatodel

Segretario noftro, niente controPrincipi , e buo-

ni coſtumi , concediamo licenza àGio: Antonio

Remondini Stampatore in Baſsano , di poterlo

ſtampare, ofseruando gl' ordini inmateriadiſtam-

pe , e preſentando le ſolitecopie alle publiche li-

brariedi Venetia , e di Padoua .

Datali 11. Decembre 1686.

GirolamoGradenigoProcur. Ref.

( Girolamo AſcanioGiuſtinianRef.
Gio: Battista Nicolosi Segretario .

ConPriuilegio come inDecretodell'Eccellentiffimo Senato

de di 30.Genaro 1686.

Gerolamo Giauarina Segretario .



PROEΜΙΟ.

VSempre costume di chi fiportò in Clima lontani , &

in Paeſi ſtranieri , l'aricchirſi di qualche curiosità ,

che per effer nataSotto Cielo diuerso , diverse percon-

Sequenza ne forti le conditioni. Ioper tanto quantun-

tidico

que per profeſſione di Regola , e ſtrettezza d'inſtitu-

to interdetto mi venga il mercantare de' Schiaui, & altre infini-

te curiosità ritrouate ne miei Viaggi dell' Africa , America , A-

fia , & Europa ; ad' ogni modoper appagare il tuo defiderio ,

Lettore , non mancai di condurre meco in queſta Inclita Città di

Venetia un Moro dall' Etiopia , non tanto , acciò che feruiſſe per

testimoniare la verità di ciò , che ;guanto per delinearti

in Idea i costumi , Riti , e Religione ai quello . Lafatica intolle-

rabile , e li diſaſtrofi accidenti da mesofferti in tante peregrina-

tioni, e di Mare, e di Terra . Mottiuo , che da te attentamen-

te rifleſſo ,farà , chesaprai compatirmi in queſta nuda , e sem-

plice relatione da me preſentatati ; imaginandoti , che Io anche

nella dicitura del libro , non bò voluto oltra paſſare , & iſcor-

darmi affatto li costumi de Mori , col offerirtelo nudo , e senza

veruno ornamento . Leggi dunque con animoinſieme , inſiemepio ,

e curioso , e saprai , che&c.
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:

IL MORO

TRASPORTATO NELL' INCLITA CITTA' DI VENΕΤΙΑ ,

OVERO

Curioſo racconto de Costumi , Riti , e Religione

dePopoli dell' Africa , America, Afia ,

et Europa .

Rauuiſati dal Molto Reuerendo Padre Dionigio

CarlidaPiacenzaPredicatore Capuccino , e

Miſſionario Apoftolico inquelleparti .

LIBRO PRIMO .

Partenza da Bologna , & arriuo in Genoua

Capitolo I.

ER il ritorno dall' Etiopia in Romadel Padre Griſoſtomo

daGenouaCapuccinoPredicatore , e Miſſionariodi molti

anniinquelleparti,fùconogni ſincerità informata(coſa più

cheneceſſariavdire quelli, che ſonodiritornodalle Miſſio-

ni , e nonaltri , che mai ſonovſcitidall' Italia , e però affat-

to incapacidiconſigliareinſimile materia ) la facra Con-

gregatione de fide Propaganda, dell'eſtremobiſogno delle

Miſſioni delRegnodelCongo, edelRegnod'Angola; fùper

tanto determinato da ſodetti Eminentiſſimi d' eleggere il ſopradetto Padre

Grifoftomo in PrefettoGenerale dell' Etiopia inferiore , e conſegnarli quat-

tordeci altri Capuccini , dodeci fra Predicatori , e Sacerdoti , e trè Laici, sì

per feruire i P. P. Miſſionarij nel viaggio,come nella Miſſione, e però l'anno

1666. ne furono ſpedite le patenti con ordinediportarſi àGenouaperl' imbar-

co; maper eſſer li ſodetti Religioſidi diuerſi Paeſi , e Prouincie , nonfùpoſſibi-

leritrouarſitutti nello ſteſſotempo inquellaCittà;equelli , che furono i primi à

peruenirui furono anche i primi ad imbarcarſi, ſtimando cosìbene il ſodetto
Pa-A



2 LequattroPartidelMondo

Padre Prefetto , eſſendo inprontovnVaſcello noleggiato,e caricato per Por-

togallo; oltreche l'andartantiaſſieme nonè bene, sì perche ipoueriReligiofi

nonpoſſonohauer luogo commodonellaNaue,comeancheper eſſere di molto

imbarazzotantiReligiofi invnVaſcello, eliCapitaniper altrodeuoti , & amo-

reuoli , nonpoſſonofarelacarità, chenonnegarebbero ſefoſſero pochi , come

ineffettoſucceſſe àqueſti trè , chefurono benaccommodati,e nonpagornoco-

ſa alcuna . Mànoi eſſendoreſtati in dodeci per hauer la camera di poppa pa-

gammoducentopiaſtre , e queſto era il denaro riceuuto in Roma dalla Sacra

Congregationeperfare leneceſſarie prouifioni , Si per il Viaggio, come per la

Miffione ; e però è aſſai meglio andar pochi per volta, Mifit binos , dice Chri-

ſto; mamandarneſpeſſo ,e non aſpettare, chevenghi lanuoua della mortede

Miffionari , perche ci voglianopoianniauanti , cheſiaproueduto,e perciò le

Miffioni patiſconograndiſſimo detrimento, come l'eſperienza cotidiana celo

dimoſtra; e perche le Prouinciedeuono ſtimarſihonorate (tutte l'altre Religio-

ninevanno ambitioſe ,e meritamente) hauendoMiſſionarij , e ſuoi Religiofi ,

che in partibus infidelium , s'affatticano,eſudanoinacquiſtodell'Animericom-

prate col pretiofiffimo SanguediChriſto,&indilatarelaSantaFedeCattolica

Romana, pertantononſarà ,chebene ſcriuere , sì li loronomi , come ancoradi

che Prouincia erano . Ilprimo fù , comediffi , il M.R.P. PrefettoGriſoſtomoda

GenouaPredicatore della ſteſſaProuinciadiGenoua ,il PadrePietroda Barchi

Predicatoredella Prouinciadella Marca , ilP. FilippodaGalefiSacerdote ,& il

P.BonauenturadaCento Predicatoreambidella ProuinciaRomana , il P. Dio-

nigiodaPiacenza , il Padre Michel AngelodaReggio, il Padre Bonauentura

daSaltodiModona,& ilPadreGiuſeppe MariadaBuſſeto,tutti quattro Predi-

catori , edellaProuinciadiBologna , il P. Pietro daTerni Sacerdote della Pro-

uinciadi San Franceſco dell' Vmbria; i Laici furono vno Frà Michiele d'Oruieto

della ProuinciaRomana,e l'altro Fr.Lodouico daGenoua dell' iſteſſa Prouin-

ciadiGenoua .

Màperche lamiaintentionenon èdinarrareciòche ſucceſſe àciaſcheduno in

particolare, eſſendoſi inPortogallo,& anche nel Braſile diuiſi inpiù parti per la

difficultà , comediſſi , diritrouarimbarcoperamordiDio; pertanto nel pro-

greſſodellibro dirò ſolamentequello, ch'auuennea me , & al P. MichelAnge-

lomiocompagno, riſtringendomi anche alpiù effentiale, perche ſe voleffi fcri-

uereminutamente tutto ciò èoccorſo inviaggi fi longhi, hauerei troppoche

dire , e non offeruarei la breuità propoſtami,& anche ſarei ditedio àchi leg-

geconingrandire il volume , chepoiferuirebbe àpunto perabbellimentodelle

Botteghe.

Riceuei pertanto lapatentedi Miſſionario nel Conuento di Bologna , oue

mitrouauol'annoſudettodi ſtanza , eſſendoui Guardiano il Padre Gioachino

daBolognadellanobilecaſatade' Banci , dalquale riceueila bramata nuoua

d'eſſer ſtatoeletto , benche per altro indigniſſimo , Miſſionario Apoftolico per

il Regno delCongo ,e peròdoppo l' hauerringratiato S. D.M. ditantagratia ;

mi portai allaCelladel P. StefanodaCeſenadellanobile caſatade Chiaramonti

in
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inqueſtotempoProuinciale(fùpoſcia eletto inMiniſtroGenerale)dellaProuin-

ciadiBolognaallapreſenzadel qualegenufleſſo riceuei l' obedienza , conl'ag-

giontad'vndiſcorſino ſpirituale quaſiinanimandomi à ſi eroicha impreſa, ef-

ſendolaMiſſionedelCongoveramente vn proliſſoMartirio, & affai differente

da tutte l'altre Miſſioni delMondo; pigliatapoſciala ſantabenedittione, rin-

gratiato,e licentiatomidatutti m' incaminaiper laCittàdiModona, oue era

GuardianoilP. BonauenturadaModonadella famiglianobile de' Beuilacqua ,

qualeper eſſere ſtato mioMaestro nel Nouiciato ,& eſſendoperſona moltofpiri-

tuale,nonmancò ilbuonPadredidarmiottimi, e ſalutiferi auertimentineceſſa-

rijatal riſſolutione ; daqueſto luogopaſſai allaCittàdi Reggio, nel qualCon-

uentopreſſideuaGuardianoilP.CamilloAntoniodaModonadellanobile caſa-

tadeMonte Cuccoli , dacuipure fui efortato,& animatoàproſeguire tanta

impreſa,qualringratiatopaſſaiàParma, oueeraGuardiano il P.Eugenioda

Bologna, che pereſſer l'iſteſſa cortefia furonoinfiniti , per cosìdire , li fauori

chemifece; mi portaipoi àBorgoSanDonninoCittàEpiſcopale,&inquelCon

uentoritrouaiGuardiano il P.Carlo Mariada Piacenzadella nobileCafata dell'

Anguiſſoli,qualeparimentemi ſi moſtrò corteſiſſimo,& humaniſſimo ,hauen-

doingradoeroicoaccoppiatocon lanobiltàdel ſangue l'humiltà di Chriſto ;

Speditomim'incaminaiper Piacenza,nelqual luogoeraGuardianoil P. Eleute-

rioda Piacenza dell'Antica , evera defcendenzade Signori Aragoni Appiani

(altrevolte Principi di Piombino) Padre veramentedituttacompitezza , dal

qualefuibenignamenteaccolto , ſotto alla cui diretione ero viſſutoalcuni anni

conmiagrandiſſima ſodisfattione,e profitto ſpirituale; cosìanche in queſta

occafione miſimoſtro corteſiſſimo prouedendomidi moltecoſarelle tutte ne-

ceffarieper laMiffione , chefattonevnaCaſſettinalaconſegnaial SignorPietro

AntonioRoccanoſtro ſingolarebenefattoreper mandarlaaGenoua, come fe-

ce; diffineceſſarie , perchenelCongo biſognaportardi tutto fin advn ago , e

filo,chinonvoleſſeaccommodarſiconlegentidelPaeſe ,cheſononudi; impero-

che facendoioinſtanza alPadreStefanodaRauenna(era ſtatoquattordecianni

inquci Paeſi )diquellodoueuo portaremeco : miriſpoſe,chedoueſſi pigliar tut-

toquello poteuohauerenon perlamiaperſona, màmolto piùper ornamento

dellaChieſa , e coſeſanteperquei poueriſſimiMori .

Mentremi tratteneuonella ſodettaCittàmicapitò vnordine d'attendere vn

Compagno, chefu il P. MichelAngeloGuattinidaReggio ,qualgionto ( vn

momentocipareuavn ſecolo) ringratiati tutti iReligiofi , Secolari , Amici , e

deuoti,diedil'vltimoaddio alla Patria,e partimmo,& à pena vſciti dal Con-

uento (eraverſo il finediDecembre)cheturbatoſi invnſubito iltempocomin-

ciò àneuicare , chequaſi ritornammoàdietro, maconfiderando noi , che bifo-

gnauanelprincipio far animo,e nonſpauentarſipervnpocodineue , che forſe

nonnehaureſſimopiùveduta in vitanoſtra,coraggioſamenteproſeguimmol'in-

cominciatocaminofinoàCaſtelSanGioanni (viaggio di dodeci miglia) fem-

pre conlaneuedi ſotto,ediſopra , nelqualConuento fùneceſſariofermarsidoi

giorni , eſſendoſi alzatalaneuedoibuonipalmi,e perattendereche foffe fatta
A 2

νη
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vnpocodirottaperpotercaminare;inqueſtomentrehebbitempodilicentiar-

mi dalli SignoriAnnibale , & AngeloSuzzani ambiDottoridilegge miei par-

ticolariamici , e Condiſcepoli , daquali riceuei molti fauori. Laſciatoqueſto

luogopaſſammoàVoghera (principiodella Prouincia diMilano) Tortona

Noui,Voltaggio , laBocchetta (paſſo funeſto ,e difficilequandoquiui fitroua-

noiventi contrarij) Ponte Decimo, Campi ,e Genouaſempre caminandonel-

laneue, coſaperlopiù inſolita inqueſtopaeſe , congrantrauaglio, e dolore

(hauendociascunodinoiſcorticate legambe ,e piedi) màconſomma conſo-

latione ,e gaudiodell' animo , perche eſſendoſi prefiſſo nellamente, ſe nonmo-

rire, difficilmente campare, comel'eſperienzace lofà vedere ogni giornonel

paeſe oue erauammodeſtinati ,perciò i patimenti ci riuſciuano ſoaui, e dilet-
teuoli .

Gionti allaLanterna , ò fanale , qualeèſopra un'altiſſima Torre , e queſta

fondatainvn' altoScoglio , epaſſandoquellapuntadiMonte , riuolgendoci ver-

ſo terraſcoprimmopoſtainmagnifico Teatro la ſuperbaGenoua, coſa piùva-

ga,e maeſtoſanonſipuòvedere ,poicheeſſendo tutte leCaſedipinte , iGiardi-

ni fopra Tetti , le feneſtredibelliſſime vitriate ,rendonoperciòvnanon ordina-

ria viſta , e proſpettiua ſingolare ſecondolafaldadelMonte, degnad'eſſer am-

miratadaqualunqueForeſtiero . Peruenuti alnoſtro Conuento Maggiore della

ConcettionepoſtoſopralaMontagna, chedomina laCitta,& il Mare, oue en-

tratipigliammolabenedittione (tal'è ilnoſtrocoſtume)dalP.Guardiano,che

inqueſtotempoera il P. FranceſcodaSeſtridi Ponentehuomo Dottiffimo come

lodimostranol'operevltimamentedatte alle ſtampe,dalqualericeueſſimomol-

tegratie,e fauori (attomolto mifericordioso,e necenarioverſoli poueriMif-

ſionarij ) per tutto il tempo , chequiuidimoraſſimo; riceuutalacarità , che ſi

coſtumadallanoſtra Religione ſolita farſi à Foreftieriperfolleuargli dalla fati-

cadelviaggio, cioèdilauarloroipiediconacquacaldacon fiori ,& herbe o-

doriffere , alla qualefuntioneviconcorre( fattoſegnoparticolare) tutti li Reli-

gioſi che fi trouano in Conuento , nelqual mentre ilSuperiore intona qualche

Salmo , e Preci , e poſciadannoàciaſchedunovnabuonaCella per ilripofo ,

che ſenza queſta neceffariſſima carità non ſi potrebbero continuare i viaggi á

piedi .

Doppo foſſimo àriuerire ilP. Prefetto,com'eral'obligonoſtro ,qualecirice-

uettecon affettodiveroPadre; queſti ci raccontò molti caſi ,& auuenimenti

del ſuodiſaſtrofo viaggio dell'Etiopia , sinel andare , come nel ritorno , e tali

coſe, che ſenzadubbiohauerebbero poſto ſpauento à più animoſi , mà confi-

dandonoiinDio , ci faceuamo animol'vno l'altro ſperando nell' aiuto ſpeciale

diS.D.M., checonefficaceaſſiſtenza( ſupplicato )nonmanca concorrere all'o-

pereperfolafuagloria intrapreſe .

Leprouifionineceffarie, che daPiacenza inuiate, doueuanogià effer inGe-

noua,non fùpoſſibile il ritrouarle ,eſſendo ſtatedalbuonCondottiere impegna-

te all' Oſtaria , ne Monti allametàdelCamino, hauendoui mangiato ſopravna

buonaCena,e vi fù chefare il rihauerle,procurando ilDemonio in diuerfimo

di
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diſturbarmi,maconlapatienza,e fortezza ſuperai;& anchericuperai il tut-

to , mediante l'innata gentilezza , e moltacaritàdel Eccellentiſſimo Spinola

Argomento,chemifece chiaramente conoſcere , chenonmancano tal'hora le

ſuecontraditionietiandio,nenegotij ſpetanti alDiuinoferuigio .

Inqueſtomentre àvicenda, io,colPadreCompagnoandauamoognigiornoal

Porto, sipervedere , comeperinformarſideVaſcelli , chedoueuanopartire ;

ICapitanide qualivnMeſe auantifogliono eſporre vnCartello alla Porta, che

vàalMare,nelquale ſidàeſattarelationedelVaſcello,chedeuepartire, e quan-

doſaràtalpartenza, quantipezzi d' Artigliariaporta, quanti Soldati , quanti

Marinari , inche Portidoueràfermarsi ,e ſimili notitie, e queſtofanno ; acciò

liMercantipoſſinocaricarecontutta ſicurezza le loroMerci, preuentioni mol-

toneceffarie , ſtandoche la perditadi vnVaſcello carico, benſpeſſo è larouina

dipiùCaſe,e quelloche perordinariohauerannoguadagnato in più , e diuerſi

viaggi , loperdonodiſgratiatamenteinvno . Màeſſendoli notalaforzadelVa-

ſcello, ſe ſiperdenonareccatanto faftidio,hauendofatto quanto humanamente

poteuano . Il P.Prefettonontralaſciaua ancor luifatica inpreparare ciò , ch'era

neceffarioperl'imbarcogiàpromeſſogli dal Capitano Gio:Agostino Germani

nellaſuabelliſſimaNauedettalaMadonnadiLoreto; màoccorrendo all' Altez-

zaRealedi Sauoiamandar vn'Ambaſciatore in Portogallo, noleggiò la detta

Naue,e perciò ilgiàdetto Padreper riſpetto,e riuerenza di quell' Altezza

Reale, ſiritiròdatal' impegno, nonoſtanteche foſſe ſtato il primoàriceuerne

dalCapitano lapromeſſa, ſi chebiſognò andarin traccia d'altro Vaſcello, il

checiriuſciinbreueconl'occaſione, chedoueuanopartireperloStrettodiGi-

bilterracinqueVaſcelli , il piùgrande dequalifùnoleggiatodal ſudetto Padre

per ilnoſtroimbarco,quale ſi chiamauaBuon ſucceſſo, ilſecondolaPrincipefla ,

il terzoSanTomaſodi Villanoua, ilquarto la Stella , ilquintoilGreco,piglian-

do ilnomedalſuoCapitano,ch' eraGreco. RitornatodunqueilP. Prefetto con

queſtabuonanuoua, cipreparammotutticonferuoroſeOrationi,eConfeffione

Generale per eſſere piùſpediti all' occorrenzedi morte; poſciaalleſtimmotutte

lenoſtrecoſellepreparate sìper il viaggio, comeancoraper laMiſſione ſommi-

niſtratecidallapietàimpareggiabile de noftriBenefattori , & amoreuoli , che

inoccaſionetaleal certonon mancaronodicontribuirci inabbondanza gl' effet-

ti della loro generoſità; chihàcaminato ilMondo è capace diquanto fi deue

portare, & andarpreparato .

Viaggioper Mare alla Città diLisbona Metropoli

di Portogallo . Cap. II.

VEnitofinalm
Enutofinalmenteilgiornocotantodanoi bramato , il Padre Prefetto ci

chiamò tutti infuaCella,facendofivndiſcorſo ,quafi perintendere l' vl-

tima noſtravolontà, manon potendo noi piùpatientare , che con tal diſcorſo

s' inoltraffe , riſpondeſſimo tutti affieme, ch'erauamo prontiſſimi àmetter la

vitaper amordiDio ,e delproſſimo,e ch'era fuperfluo il diſcorrered'altro ,
che
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chedipartenza . MarauigliatoilbuonPadrepervederetantoferuorene ſuoi fi-

gli in Chriſto ; diſſe , ſecosìè, ſaràneceſſario , chedoi siportino al Vaſcello vn

giornoprimaperriceuerelerobbe,ch' egli hauerebbe mandate dalla Città al

Porto; gli ſoggiungeſſimo,che àluiſtauafartalelettionedi noi,eperò veden-

docifermi intal propoſta, nominò me PadreDionigio, colPadreGuattini fo-

detto, coſa , che ci causò vn'allegrezza indicibile, douendo noi eſſer li primi à

farpaſſaggiodallaTeorica alla praticade'patimenti .

IlgiornoſeguenteiocolPadreCompagnoandammo alVaſcello ,mànonpri-.

mad'eſſerci licentiatidatuttiqueiPadriconringratiarliditante corteſie , e ca-

rita fatteci , conaddimandarloroperdonod'ogni mal'eſempio , ſupplicandoli

genufleſſi ad accompagnarci con le loro Orationi; pigliata dunque lafanta

benedittionedal Padre Prouincialedi Genouapartimmo incaminandoci con

tal preſtezza , cheſcordamoalcunecoſe , chepoi furonopigliatedagl' altri Pa-

dri Compagni . Arriuatial Portononſcoprimmopiù licinqueVaſcelli, chedo-

uenano condurci, onde riuoltoal Padre Compagno,diffi ,al certo ſonopartiti

ſenzadinoi; e mentre ſtanamo difcorrendo non poco afflitti , oſſeruai vna

perſonadame conoſciuta (eravnodiquelli, che commandano à battelli del

Porto)qualedame interrogato,oue foſſferoleNaui, chedoueuanoportarci in

Portogallo,comevoiſapete; mi riſpoſe:Padre,tuttiliVaſcelliduegiorni auan-

tila loropartenzaeſconofuoridel porto,e gettano l'ancoralontano dal molo

vnmiglio, eperò, eccolilàfuoridelporto;& inciòdireci moſtròconlamano

doueſtauano; lopregammopoſciaafarvenirevnbattello, perche defideraua-

mo andarabordo; qualvenutoimbarcammo , màper eſſere picciolo il legno

&ilmarenontotalmentequicto,& iononeſſendoaccostumato àquel moto

ſubito diuenni pallido come vninorto. PeruenutialVaſcello entrammo alle-

gramente ; quale per eſſerevnamachinagrandenonfaceuaquaſimotto;cicon-

duſſeronellaCameraprincipaledi poppa, illuminatadaottofeneftredi vetro,

&ilreſtoeratuttodipinto, cherafflembraua vna belliſſima ,e vaghagalaria ;

onde riuoltoal PadreCompagno ,queſtadiſſi,ce l'hapreparata Iddiopernoftra

ſtanza fino allaCittàdiLisbona; poſciagenufleſſi auanti advna Imagine della

BeataVerginedelCarmine,àcuieradedicatoilVaſcello, recitammolefue lau-

di , pregandolaadaccettare lenoſtrepreghiere ,e preſentare à S.D.M. tutti li

patimenti, cheerauammo per ſopportare ,nonſolamente inquelVaſcello ,ma

ancora intutto ilviaggio, anzi l'iſteſſaMorte.

Sidiedepoſciadimano àraſſettare lecoſe,cheportauanodallaCittà, il reſto

deltempoindire l' Officio diuino ,& altre orationi vocali , e mentali , prepa-

randociconanticipata preuiſioneàfuturi pericoli , ch' ordinariamente ſoppra-

ſtanoàchicaminailMarc. Ilprimogiornopaſso affaibene , mailſecondorin-

forzandoſi ilvento,&ingroſſandoſil'onde, il legno cominciò à far motopiùdel

folito,coſachemi faceua ragirare ilcapo,e fuineceffitatoàrendermi,doppo

d'hauerpagato il folitotributocolvomito,e reſtarmiinquelluogoſenza cibo

tuttoilgiorno;verſolaſeravenneroiPadri col Prefetto, e ritrouandomi àquel

mododiſteſo, mihauerebbero datto la burla , ſenon che dubitauanodifar lo

ſteſſo

,

,
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ſteſſo, eperòfuicompatitodicendomi: allegramente, chenonſaràaltro, e noi

tuttiancoravifaremocompagnia, come fù in effetto, perche ſolo trèreſtarono

illeſida ſimilfacenda; & intal propoſito dirò , e con verita, hauerconoſciuto

foldati , & huominidivalore interra , chepoiinmareeranoburlati dalli ſteſſi

Ragazzidel Vaſcello .Midifferopoſcia,che la mattinaſeguente àdue hore di

Soleſenzafallofidoueuafarpare ,efarvela,il che mifùdigrande conforto,per-

cheeſſendoil legno sù l'ancore fàaſſai più moto , chequando camina . Affetta

tetutte le coſe ,ilPadrePrefettoci fece recitaremolte diuotioni ſpettanti alla

nauigatione , il che ſi faceua due volte il giorno ,oltre alle publiche , e com

muni .

Venutalamattina comparuero quantitàdibattelli pienidi gente di diuerſi

Stati,econditione, che venivanoadare l' vltimoaddio àparenti , ed amici , &

iopereſſer ilmarequieto, erovſcito fuora ſopradel caſſaroper vederetanta

gente , ch'andaua,e ritornauadallaCittà,contanti gridid' allegrezza, eſuo-

ni ditrombe, etamburi, chebiſognauafaranimocontrovolontà. Venneropa-

rianentemoltiSignori ,e Mercantiàdarci ilbuonviaggio,e ſcorgendo alcuni

dinoi pallidiper ilmotodelVaſcello, cidiffero: allegramente Padri, che il vi-

aggio è longo , equeſtafùlaconfolatione, checidiedero . Partiti tutti per la

Città,liMarinaricominciarono àſarpareingiornodiDomenicaàdoid' Aprile

1667. econcinque ſparidicannoneper ciaſcunVaſcelloſalutaſſimovn Santiſſi-

moCrocefiſſomiracoloſo, auanti ilquale ſi paſſa. Sidiedero levelealvento , e

l'addioall' Italia, màpereſſer ilventodebole, nonci portòperquelgiornofuo-

ridiviſta dellariuiera diGenoua , che pare propriovna continuata Città ;

màpoi lanotterinforzandoficiſpinſeſiauanti,chenell' auroranonſcorgeſſimo

che Cielo , & acqua . IlLunedi le noſtre guardie, che ſtauano ſopra gl' al-

beri ſcoperſero vn Vaſcello , qualmoſtraua di ſegnirci , e però ſubito ilnoſtro

Capitano, comeprincipale, fecedarfuocoadvnpezzoper auuifare lenoſtre

conferue, màquelloſentendod' eſſer ſcoperto s'allargo, non potendo noi più

vederlo. Arriuaſſimopoi nelGolfodiLeone(ſpauentodeMarinari)quale non

oſtante, che foſſe il mare moltogroſſo,purci differo eſſer aſſai bonaccia , e per

gratiadiDio lopaſſammo commodamentebene,all'oppoſtodiqueldiValenza,

chepervngiorno,& vnanotte cidiede chefare,ecipoſeingran timore , ma il

mifericordioſo Iddio ci mandò nel fare del giorno vnventicello freſco per pop-

pa,chelamattina delGiouedìSantoſcoprimmoinfaccia l'Iſole di Maiorica,edi

Minorica già dette Baleari, vna più grande dell'altra ,lapiùgrande èMaiorica,

qualehàdicircuito450. migliainfiguraquadralontanadalla Spagna ſei horedi

nauigatione , è abbondante diformento, oglio, vino, paſcoli , ſaluaticine , e

mirto,dacui fioricauano ogliodi gran fraganza; la principalCittàèdettaMa-

iorica , edailnome all' Ifola ; viſonodatrentaVillaggi; hàdoi Portibuoni,vno

detto Palambara verſooccidente,l' altroPortodi San Pontioverſo mezzo gior-

no; quiuivicinovi ſono due picciole Iſole ,vnadettaDragonera, e l'altra Ca-

brera . Minorica reſta più all'Oriente,gira 150.miglia convnaCittàdel ſuono-

me fertile alparidi Maioricaſopradetta; ſonopopoli, che noncedono d'eſpe-rienza
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rienza maritima achi ſiſia,e ſonodelDominiodiSpagna .

Màprimad'auanzarſi colviaggio ,e diſcorſo, dirò ciò, che ſi faceua danoi

Capuccini; ilgiornoera compartito intalmodo; quandoera feſta ſi diceuala

SantaMeſſa,allevolte due ,e trè , e queſtos'offerua nelMareMediterraneo , mà

nell Oceanoſidiceognigiorno: poſciarecitauamo l'Officio nella noſtraCame-

ra ferrati àdoiCori, conledue hore algiornod' oratione mentale,& afſieme le

Litanie de' Santi , e quelle dellaBeataVergine;laſeraſi faceualadiſciplina ,

allaMenſa ſi leggeua,comeſi coſtuma inRefettorio; inmodoche , ſe nonfoſſi

ſtatonauſeatodalMare, che mifaceua ſtare igiorni intieri ſenza cibarmi , non

hauerei fattodifferenzadalVaſcello ad' vno denoſtri Conuenti ; mà ſeguitia-

moil noſtro viaggio .

,

IlgiornoSantiffimodiPaſquafùcelebratodanoi,e datuttoilVaſcellocon

grandiffima allegrezza , si Spirituale , cometemporale , perche tutti ſicommu-

nicarono,confare primavnabuonaConfeſſione;& il Padre Prefetto fecevnfer-

uoroſoSermone,e doppo il pranſo laDottrina Chriſtiana,& altre deuotioni

checertotutti affermarono , chenonhauerianofatto tanto ,& ècredibile, ſe ſi

foſſeroritrouati alliloro ſteſſipaeſi . Intanto coſteggiammo l'Iſola d' Euizza

doueſi fabricagranquantitàdi Sale , qualevien portato indiuerſe parti ; cir-

conda 120. miglia,èriccadi fichi ,cheſonodiſommaperfettione , e nonhaal-

cunoanimalevelenoſo , made Conigliſenzanumero . Non molto diſcoſto v' è

I'Iſola Formentaria, cosìdettaper eſſere copioſadigrani . Qui ſcoprimmo doi

VaſcelliTurcheſchi, quali con il loro rondare , ci diedero qualche ſoſpettodi

volerci affalire, benche foſſeroper anchediſtanti ,manonhebbero tant'animo

d'auanzarſi , perche ſiconobberoinferiori di forze . 11 giorno ſeguente foffimo

à viſta di CartagenaCittà maritima (dellaquale parlerò nel ritorno) oue di

nuouo ſi fecerovedere quei doi VaſcelliTurchi , cheallontanatida noi dauano

lacaccia advnaSaetthiaperprenderla; ciòvedutodanoſtriCapitani,voltaro-

nolaproraper liberarla , comein effetto ſegui,perche accortiſi diciòli Turchi ,

s'allontanoronoinvnvnſubito, laſciando alla Saetthialibero il caminoper fug-

gire;ilchevedutodanoitornammo alnoſtro viaggio.NelcalardelSole ſcopri-

mo vn'altro Vaſcello , che ci ſeguina ,eſemprepiùs' andaua accoſtando ; e po-

ſciainvnſubitoſpari ,atto, che cidiedegranſoſpetto , che foſſe venutoper vede-

re le noſtreforze,& eſplorare il valoredemedeminoſtri Vaſcelli;e perciòda

queſtofattoaccorti ,e dallapaura animoſi , vedendolodinuouocomparircia-

uanti,e tantovicino, che lo sforzammo renderci vbidenza con vntiro ſenza,

palla, come fece, ſpiegando fubito loStendardoIngleſe , e però fù laſciato an-

daralſuoviaggio,quale eſſendol'iſteſſo , che il noſtro l'accettammodi confer-

ua, con conditione però , che doueſſe ſeguire il noſtroFanale , perche eſſendo in

quel tempogl' Ingleſi amici de Turchi, in queſticapitato non cihaueſſe fatta

lafpia.

IlMartedìdi Paſquaſcoprimmo ilCapodiGatta nelRegno diGranata , do-

ue ci mancò affatto il vento,e reſtammo incalma; nelqualmentre si fece vede-

revnagrandiſſimaBalena ,ſi vicina al Vaſcello , ch' ilCapitanofù neceffitato di

far-



Libra Primo .
9

,

fargliſpararevnpezzo con palla , ondequella granbeſtia, vdito l'orribiletuo

no;sìtuffò nell'acque; nonsòpoi ſe foſſecolpita,ò nò ; queſto sì, che diſſero

ch' era ſufficientequel grand' animale à riuoltar ſoſopra qualſiuoglia gran Va-

ſcello.Cominciopoiqualchepocodivento, manon eſſendone menobuono ,

biſognò andar bordeggiando tutto il Mercordi, e Giouedì , congrand' in-

quietudine , e faftidio noftro . Dirimpetto allaCittàd'Armeria,& adue hore

diSoleſcoprimmotreVaſcelli , convnabarca;epiùvicinodavn' altrapartevn'

altroVaſcello ,convna Saetthia . Linoſtridalla neceſſità divederſi in mezzo

fatti animoſi , finſerod' affaltarequeſt' vltima,qualevedendo, chenoi andaua-

mo verſoloro;mandorno il ſuobattello à renderci obedienza, condirci , che

tantolui , comegl' altri trè erano Inglefi ,e che laSaetthia erade Francefi , &

eraquella ſteſſa,chedanoifù liberatadaTurchi , mànon haueua potuto sfug-

giredallemanidegl'Ingleſi,inquelteinponemici. LitreVaſcelliſcopertidal-

l'altra parte , vedendo,cheveniuanoverſodinoi, ſtimandoliTurchi ,tuttidic-

deromanoall' armi; e dal prudente Capitano furono diſtribuiti à loro poſti ,

tuttiprontialcombattere . Nelqualmentre liVaſcelli ſtauanogiààtirodican-

none,vnod'efficonobbe linoſtriperGenoueſi,comeerano ancoreſſi ,hauendo

ſpiegatolabandieradellaRepublica , ilchefù fatto ſimilmente danoi,con le-

uarnelo Stendardoroffo,che ſignificaguerra .Accoſtatiſi cidammogl' vni, e gl'

altri ilbuonviaggio;ecidiffero,comequei tre Vaſcellierano ſtati noleggiati in

Napoli per portare àCadicefantaria per la guerradiPortogallo;ciòdatuttiin-

teſoſidepoſerol'armi , e facendogranfeſta contrombe , etamburri , gridi , e

brindeſi, ſi ſtette allegramente , eſſendo noi moltovicini percauſa deldeboliffi-

movento, qualrinforzatoſi , s'incaminaronotutti alloroviaggio, e noi reſtaf-

imo in quattroVaſcelli , eſſendo partito il Vaſcello Stellaperla CittàdiMa-

laga
: ::

LaDomenicamattinaalleuar delSole ſcoprimmo leMontagne dell'Africa

inBarbaria, e nell' imbrunirſidella notteimboccamolo Stretto diGibilterra ,

hauendoprimafalutatoconcinquetiri dicannone perciaſcun Vaſcello la Ma-

donna Santiſſima d'Europa; paſſaſſimo (con l'aiuto di Dio ) felicemente lo

Stretto, qualeè longo trenta miglia, e largo dieci: dettodalatini Fretum Her-

culeum;doue ſivedonodueMonti;oueHercolepoſelecolonnedel Nonplusvltra,

mà è fauola; vnodeſopracenatiMonti èdetto Abila nellaMauritania , Prouin-

ciadell' Africa ; èl'altroCalpe inEuropa , Prouincia di Spagna . Lamattina

nell' alba ci trouammoinoltrati nell' Oceano più di 60. miglia, mà ſolo con due

Vaſcelli, perchelaPrincipeſſa ,e queldelGreco andarono àCadice . Il Mercor-

dìbiſognodi nuouodare mano all'armicontrovn Vaſcello Turcheſcho, quale

tuttalanotte ci ſeguitodalontano, e nel fardelgiorno siandauaſempre piùac-

coſtando;màſtandonoiſemprevniti,nonhebbeanimod'aſſaltarci ; nondime-

noilnoſtroCapitanovedendoloàtirodicannone,voltòbordo,volendolo faluta-

reconunaventinadicannonate;màeſſendociòdaloro ofſferuato , amainarono

levele,ereſtarono àdietro . Il giorno ſeguente , queſto pure , con un'altro Va-

ſcello, ritrouato forſe percamino,citornòàſeguire,neceffitandoci ſtarrutto il

B Ve-
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Venerdìpreparati àcombattere . FinalmentepaſſatoilCapodiSan Vicenzo di

molteleghe,nell' auuanzarfi allacoſtadiPortogalloſulfardel giorno,ſcoprim-

modinuouoqueidoiVaſcelliTurcheſchi alle ſpalle,& infaccia 47.Vaſcelli, la

maggiorpartevicini àterra ; alla viſtadequaliliTurchi ſi diedero àfuggire ,&

ànoiconuennerendervbidienza ,ſparandoci l'armata vn pezzoſenza palla , al

qualenoneſſendonoi sipreſti àriſpondere, neſcaricarono vn'altroconpalla ,

qualecipaſso ſopra fiſchiando;eperò noi ſubito li ſalutaſſimoconcinquetiri ;

ſpiegandolabandieraGenoueſe. DueFregate di90.pezziper ciaſcuna venne-

roſopradinoiperviſitarci ; vn'altranefùſpedita dietroàTurchipure dell' if

teſſagrandezza . Era queſta l'armataIngleſe, ch'era diritorno in quell' Iſola

carica diprede,tutti legnid'Olandeſi ,e Franceſi , inqueltempoloro nemici

IlCommandante,che venne àviſitarci,ordinòallinoſtriCapitani, chedoueffe-

ro andaredal loroGeneraleadoſſequiarlo,e portargli il regiſtro di tutte le

Merci , per vedere, ſev'erarobbadeFranceſi ;& Olandeſi . Necontentidique-

ſto,cileuoronoquattroMarinari, conoſciutili perſuoiPaeſani. Se ilfarci per-

deretutta lagiornata,&illorotrattar ſuperbonon cihaueſſe faftidito ,&afflit-

tol'animo,hauereſſimogodutoaſſaidellaloroviſtacontanticoncertiditrom-

be,piffari,e tamburri,chealdiſpetto loropurci rallegrammo.Finalmentedop-

pod' hauerci ſtrapazzati (Iddiolodato) cilaſciorono inpace , e ſubito imboc-

cammolaSbarra,doueſcorrein Mare ilReal fiumeTagodall' arenad' oro; eda

queſtoluogofinoallaCittàviſonoottomiglia .

Deſcritione della Città di Lisbona , e delRegno

di Portogallo . Cap. III.

E
Ntrammodunque li 22.Aprile in Venerdìnellabocca(daPortogheſichia-

mataSbarra)delFiumeTago, chepereſſertranquilloſempreſicaminaua

ſenzaaccorgerſene;maperlapenuriadell' acqua fù neceſſariogettar l' ancora ,

&aſpettare ilfluſſodelMare, qualgonfiando ilgranfiume, finauigaconpiù ſi-

curezza . Inqueſto mentre ilCapitanonoftro,aſſieme conl'altro , ſi portorono

conlorobattelli allaCittà per la folita licenza ,e pratica,come ficoſtuma; qual

pigliata,ritornòconvnPilotopratico del fiume; perche entrando il Vaſcello

ſenza PilotodellaCittà,e naufragando (com' èſucceſſoàmolti) il Capitano è

obligato àpagare tuttilidanni ; maentrandocolgiàdettoPiloto,enaufragan-

dopure,nonèobligatopagarcoſaalcuna;e perciòv'èlataſſaditantoperVa-

ſcello, chenon ſipuòpretermettere . Seguitaſſimolacorrentedell'acqua , an-

corche andaſſimoall' insù,percauſadelfluſſodelMare,ch' entraua ,comediffi .

EperchedalprincipiodellaSbarra fino allaCittàvi ſonodavnaparte , e l'altra

molte fortezze; furonodanoi ſalutate,dallequalici fùbenignamente corriſpo-

ſto,eriſalutati, fin chearriuammoallametàdelcamino,doueè la fortezza prin-

cipalefabricataſoprad'vnScoglioin formadiquadrataTorre, ſituatanelmez-

zodel fiume , chiamatadaeſſi Bhelem, quale fiù ſalutataconfaluaReale . E' ve-

ro,chetuttoqueſtotrattodicaminopuòferuireperporto,ſtandochenoivitro-

uam-

:
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uammomoltiVaſcelliancorati, sìdavnaparte ,comedall'altra; nulladimeno

quel fol continentepiùproſſimo,e contiguoallaRealCittà, chefaungiroin

modod' arcolongo,e largo ſei miglia, èil ſeno vero ,& il Porto formale,capa-

eediqual fivogliagrannumerodilegni .

Iuigionti(per laDiogratia) àſaluamento, èindicibile lagioia,cheſoprafe-

ceicuoriditutti ,oueconlevoci ,edelpetto, e debronzi ſigiubilaua, ſi ſaluta-

ua , accolti , e riſalutati daquantitàdiNauigli, parte amici , parte conoſcenti ,

eparte ſtranieri; oueche invn miſtoditante allegrezze ,& eſpreſſioni delcuo-

re, eranotanti irimbombidelle voci,e ſtrepito dell'artigliarie,cheaffordauano

l'aria , che ſto indubio di credere , ſe foſſemaggiore , ol allegrezza , che trion-

fana , ò iltimore, che inorridiua .

Sbarcaticiportammoall' OſpitiodeCapuccini diLisbona; quì le tenerezze

dicuore,icuoriliquefattinebalſamidicarità,furonol'vnico antidotocontro i

patimenti ſofferti;ringratiando il mifericordioſoIddio,chepurvnavolta,dop-

potantipericoli,& azzardi manifeſtidivita, nehaueſſericouratoſottovnCie-

lotuttobenigno,e rinfrancatinelſenoamoreuole d'vnaCittatanto cortefe

qual'è Lisbona,vnicoCapo,e ſingolarMetropolidi Portogallo, qual Regnoé

digiro 879. miglia, longo 320. , e largo 60.

१

,

E' dunque Lisbona frale altrenobiliffima,e riguardeuole,architettata nella

ſommitàdicinquegran Monti; tiene la maggioranza ſopra dieciottoCittà ;
trèdellequalifipregianodelladignitàArchiepifcopale; che ſono Lisbona ,Bra-

ga,& Euora; nouevantano l'Epiſcopale; lerimanenti ſono ſubordinate; fra

Caſtelli,eTerremurate ſonopiùdi470.; è perciò laMetropoli pretioſadi ri-
chezze, eforbitante diPopolo, inarrivabile diMerci, perle continue tratte

dell' IndieOrientali ,& Occidentalirieſce opulentiſſima, cioè dall' Etiopia ,

Brafil,& Iſoledelmezzogiorno , e Settentrione ; dall'Arabiane trahe lePer-

le, Incenfi ,& Ebano; daColmucconelGolfodi Bengalla riſcuote Smeraldi

Piropi,eRubini; dall' Etiopiariceue la Caſſia , e l'Ambra; dall' Iſoladi San

TomènecauaZuccaro ,& ilZenzaro; dalle Moluche già pigliaua Garofani ,

Canelle,eNocimoſcate; dalCongo,Dongo, Loango,& Angola le vienel'A-

uorio ,Zibetto ,&vnainfinitadiSchiaui; dalBrafil l'è mandato Zuccaro, Ta-

bacco,Bombace, elegni datingere ,& altridalauorodi colori diuerfi; dalla

MaderagrancopiadigagliardiſſimiVini, e Limoni, Cedri,& altri frutticon-

diti; dall'Afia , Africa ,America , eda moltiſſimeIſole(cheperbreuitàtrala-

ſcio)levengonotributatecopieinnumerabilid' altre merci più peregrine . In-

tendoperò, cheadeſſoli ſia ſtatoleuatoalcuni luoghi particolari nell'Afia . Ol-

trealgiàdettofiume Tago, ſcorronoper Portogallo altri fiumi , come ſono il

Guadiana, ilMondego, ilDuero,&ilMigno,cheperlopiùmenanoOro.Il Ta-
goſcorreperdettoRegnodieciotto leghe ; ilGuadiana ſette;& ilDuerovinti

ottoleghe;e queſtolodiuidedallaSpagna .

Ladimora , chequifaceſſimoper ladifficoltàdell'imbarco fù di due Meſi ; e

ciòfuccedèperdoicapi;primo,perchedigiàlaFlotta era partita perl'India

il ſecondo,chedouendonoi andarinAngola,queſtiMercantidiLisbonanonvi
B2 ten-
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tengono,piùchetantotraffico;equeſtononperlalontananza,mapernonef

ſeruimerciperl' Europa; hannoben sìgrancorriſpondenzacol Brafil, ancor

the ſiapiùlontanod' Angola;perche dalBraſilnetraggono la maggiorflotta ,

che venghi inLisbona ; e per ciò ſonorariffime l'occaſionideVaſcelliperAn-

gola,e lapiùpartede Miſſionarij deſtinati all' Africa , fono sforzatiandarepri-

ima nell' America ,checolàpoinonmancano maiVaſcelli , & occafioni per An-

gola,nonpotendoil Brafil fardi menoper ilgranbiſogno, chetienediſchiaui .

Queſta tardanza, ancorche àtuttirincreſceſſe,nulladimenopoſſodirla,benedet-

tadimora , perche ci aſſortid' ammirare il trionfoſolennedel Santiſſimo Corpo

diChriſto . Fù queſtoordinato col'interuentoprimario di tutte l'Arti , in ciaf-

cunadellequaliſi conoſcenavna certagarra ſpirituale , che daua àvedere l'an-

ſciofapremura , che cadaunateneuadicondurre laſuamachina, òcarrotrion-

falepiù artificioſa dell'altre . Precedeua conbel ordinequantitàdiperſoneric-

camenteveſtite , che alle concordivoci,e di fiaticanori,e di ſonoriſtromenti

decantauanoInni gloriofi , e proprij di queſto ſolennetrionfo: Frà tutte l'Arti

(ch'eranoinfinite,e dellequalicadaunainalzaua il proprioStemma particola-

re)offeruai levagheOrtolane,qualiveſtitediSeta, conceſte incapo , rabefcate
tutte d'argento , ed'oro , colmedefruttipiù ſcielti,ed'ortagliepiù confaceuo-

li,sfilauanoincoppie aggiuſtate ,&inviſtagratiofa , tutteballandoalconcerto

dellaſuaparticolar Sinfonia. Fra le Confraternità innumerabili , comparue

quelladiSanGiorgioveramente mirabile per ſe, e maeſtoſa perla comparfa

delSanto;ladicuiStatuaricauatadavnpezzodi finiſſimo argento , premea il

dorſodicandidodeftriero; lalonghezzadi cui crini ,che ſuentolandoglicurio-
ſamentefulcollo, egiongendocon l'eſtremità finoàtoura, rendeua diletteole

ſpetacolo àriguardanti; indiſeguito àPalafrenodavinti quattro caualli , per

gl abbardamenti de quali erano ſtate traſportate , quafi diſſi l' Indie ,

zant' eranolegioie , egemme , chegl'ornauano . Portauaſidoppo in eſatiffima

ordinanza quantitàindicibilediReligiofi ,cheperla curioſitàdeglihabiti, per

lamoltitudinedel concorſo, e per il moto indefeſſodisì longopaſſaggio, infia-

chinanolaviſta,e tormentauanol'intelletto, inalzando ciaſcuno il Trofeodel-

lanoſtraRedentione, impretioſitodiricchiffimegemine , tempeftatedi perle

più elette, e trapontodamaeſtreuoleagodiregolatamanoEtiopica . Veniua-

nodoppoli Sacerdoti infiniticonfaciacceſenelle mani,e condecoromagnifico

di tutta la perſona,inuitauanociaſcunfedele alli ſpirituali applauſidelſupremo

Signore . Quipoi tuttoMaeſtoſoeraportato il Santiſſimonelgirod'vn radiante

Oftenforio,tuttomafficcio , nonsò,ſed'oro,dipiropo ,òdirubino,ò diqual-

che altragioiadiParadiſo; attorniatodaſette campanelle, ch' andauano tutte

gioliuefonando,percoffa ciaſchedunadal pretioſobattagliodi groflo diaman-

te. LiparamentideSacerdoti, il Baldachinocoll' aſte , erano tutti di ricche fi-

nezzecoperti , Le melodiedelle voci, chesù muſiciſtromentitemperauanoper

tutto Inni canorialparideCigni Celeſti , e d'Angeliche Sirene , intenerinano

alpianto,& annodanano i cuori. DietroalSantiſſimo ſeguiuanoin compita

ordinanza 200. Cauaglieridell'ordinedi Chriſtoveſtitidibianco,conun lungo

ftra



LibroPrimo
13

こ

ſtraſcino,pendendolorodalpettovnafaſciad'oro, cheſofteneuavngemmato

monile, atteſtatofedeledellanoſtraRedentione.ConMaeſtoſocontegno com

pariua invltimoilRèD.Alfonso ,con ilfratelloReale alladeftra,& ilConte di

CaſtelMegliorealla ſiniſtra , comepriuatodi ſuaMaeſta . Dall'altra parte del-

laſtrada caminaua il Signor Ambaſciatore dell' AltezzaRealedi Sauoia, cons

tutta laſuanobiliffima comitiua, chenonoſtantesifattemerauiglie, pur fi ren-

deuaſingolariffimo, sì per li ſuperbi veſtiti deſuoi Cauaglieri,comeper la quan-

titadepaggi, e ſtafieri didouitioſa liurea guarniti,chetirauano lo ſguardo di

tutto il popolo , ch'al ſicurodoueuafarconcettononordinariodel ſuoSourano,

poiche ilſudditocontalmaeftà,e grandezza comparina. Pervltimodella pro-

ceffione, ſeguiuavnafolladi Popolocosì ammaſſato, che io credeiquel giorno

tuttoilMondo conuenuto inLisbona, qualenoncede digente, ch'alfolo Pa

rigi .

Vngiornofragl'altri, ſi portammo alTempiodi Sant'AntoniodaLisbona(che

noi diciamodaPadoua)luogodidouequeſtoceleſteCampione traſſe inatali, e

laculla; quiui piùvolte Iocelebrai conmia indicibile confolatione ſpirituale ,

accreſciutamaggiormente dall' interna diuotionedePortogheſiverſodiqueſto

Santovnicolor riffuggio;&oſſeruai , the mentrecelebrano , il Miniftroteneua

vnventaglio ( così coſtumanoinqueſteparti ) fattoaguiſadi piccioloStendardo

di'Seta , per cacciare leMoſche importune, cheinquietano ilSacerdote, cofa

moltodecente , e neceffariapericaldidiqueſteparti. Diquifoſſimo fuora alla

famoſaChieſadiSanVicenzo , erettaſopradelMontegaleggiante à viſta deli-

tioſadelTago; ammiraſſimo il ſitodelluogo,l'architettura dellafabrica vera-

menteameno ,e ſuperba, maaltretantorinomata ,e deuota per gloriarſid'ef-

ſer ſtatoil primochioſtro d'Antonio, all'horaquandoveſti l'habito diCanoni-

coRegolare , àgloria eterna delquale s'inalza in pretioſaCapella nel facrofan-

toAltare,dicuipioSimolacroſta eſpoſtoallapia adorationede fedeli : in vnde-

pofitopoiappartato,giacciano l'offadellaſuaben auuenturataMadre. Foffimo

diquicondottialla viſita,oue traſſe iſuoi giorni indettoMonafterioqueſtogran

feruodiDio, ch'è la ſuaGella formale , Santuario ditantadiuotione, e diuo-

tioneditanta ſantità, che nell'apprenfione reſtano le mentitutteconfuſe, e i

ſenſi abbagliati .

Nell' infigneChieſadiSanVicenzoMartiregenufleſſi,& oranti , foſſimo di

ſtratti dalimportunoſuolazzo di duedomeſticiCorui, che mendicano il coti-

dianocibodadeuoti fedeli; del qual corteſemente prouiſti , ſiportano in alto ,

volandoſopradiunbelDepofito,quaficomelorluogoappartato . Io moffoda

curioſitàaddimandaiciò , che voleuanoſignificare;mifùriſpoſto,chedaſecoli

molti,mais'eranodilapartiti, comedi guardia àquelglorioſoSantoMartire,

qualedoppo la morte laſciatonellapublicapiazza, ſicomequeſti lo diffeſero all

horadall'ingiuriedelPopolo,e dallavoracitàdegl'animali,permiracolodiDio,

cosìanchedipreſente aſſiſtonodicontinuoalſuodepofitonellaChiefa, perrius

renza;&occorrendo, chepercauſadimortevnomanca,fuccede vn'altro inma

niera,cheferuandoſempretalcostume,mai eccedeuano il numeropari .
Per
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PereſſerlaCittagrandiffima,& il Popolo infinito, con tutto ciòfimoſtra

moltodiuoto , e rari ſono igiorni , chenon ſi celebri qualchefeſta con ſontuoſi

apparatidi fericiaddobbid'argento,e d'oropiù fino inteſſuti, con ſtrepito di

bombarde,conmigliaia dirazzi,o comediconoloro (Fochetos) cheſquarcia-

notutta lanotte ilſenoallenubi, contanta garra ſpirituale , chenon perdona-

no àqual ſivogliagrandiſſimaſpeſa,credendononfarmaiàſufficienza in eſſal-

tareilgrand' Iddio neSantiſuoi .

Vngiornoci portammoallabellaviſtadel Porto,qualeal ſicuroè de piùbel-

li, egrandid'Europa.Quiuiammiraſſimo vnGaleone ,ò Carracca,fralialtri ,

fabricatonell'America,chiamato il PadreEterno;aprequeſtolebocchedi 150.

ſportelliper iſparodell'Artigliaria,oltre lechiuſedelCaſteldiProra ,e diPop-

pa; ildifpatio delCaſſaro foloèdi longhezza centobuoni paſſi; innalza di più

trè Fanaliſuperbi , e lacirconferenza del maggiore , e ſtanza capacedi molti

huomini;l'Albero maestro , cheàguiſad' immenſoColoſſo ingigantiſſe ſopra

tutti gl'altri , ingiro è di groſſezzanonordinaria ,eſſendoneceſſariotrèhuomi-

ni perabbracciarto : v'èpoi vnaCapella di grandezzaordinaria , e ferue ſoloper

laSantaMeffa,&Orationi ;inqueſtolegnononv' è oro (ſaluo il Fanalemaggio-

re) màlaChieſa,e Camere ſono incroſtatedi legnipiù ſcieltidelBrafil ; la lit-

tieraperil ripoſodelGeneraleè tutta d'Ebano,conbelliffimi intagli; tiene an-

che leſuegalerieperdiuerſicommodi; Midiſſe il Piloto, che per fornirequeſta

mobilefortezzadaguerra,farianneceſſarijtrèmillahuomini ;alparodell'acque

fino all' entrardelbordo (queſt' èil luogopiùbaſſo) s' aſcende per vna ſcala di

25.granpaffi ,& altre tanto dall'acquafino al fondo; baſtidire , che la vela

maeſtra coprirebbe ſufficientementevnapiazza ; infine èvnamcrauigliadave-

dere , che al certoraſſembravngroſſoCaſtello ,e daqueſto ſipuò arguire , per-
chenelPortov' eranoVaſcellidi90. pezzi , ſtimatemachinegrandi,edebelli ,

cheſolcanoilMare,nulladimenopoſtivicino àqueſto,paianopiccioli .

GľhuominidiqueſtaCittàquaſi tuttiveſtonodinerofino àpiedi,comefale-

gnami,fabri,& altri. GliBirri (chiamatidaloro Merignos )portanoveſte , e

ferraiolofimilmente fino àterra,cingendodipiùla ſpada,enelladeftraportano

vna fottile,malungabacchetta,conlaqualetoccanosùlaſpallaquello, chevo

glionotrattenere,dicendogli;ſeipregionediſuaMaelta;e queſtioffequiofi ,

fenzareplicaalcuna, ſilaſciano condurre liberamente incarcere;ma non già

cosìauuenneadvn' ItalianodaCaſal Monferrato,ch' eſſendo toccatocon labac-

chettadavnBirro,percheandaſſecarcerato;queſtiincambiodiſeguirlo, livoltò

le ſpalle,e fidiedeagambe,dicendo ; al miopaeſe vivoglionododeciBirri, con

trèbocchedifuocoperciaſcunoàpigliar vn fol huomo;& vſcidallaCittà(nonvi

fonoguardie)imbarcandoſiinvnVaſcello,chepartiua per Inghilterra,reſtando

toBirro immobilepertal fatto. LeDonnepoicaminano tutte coperte col loro

mantonerofinoaterra,tenendofoloſcopertovnocchio,etantogl' huomini,co-

meleDonne ,tuttiindiferentementeportano laCorona,òRoſarioinmano.Nel

tempo,chedimoraſſimo quiui,ci fùoccaſionediviſitare l'infigneChieſa(pervna

folennita)dePadriDominicani; il ſuntuoſoapparatodella quale corriſpoſein

vero
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veroallamagnificenzad'vnatantaReligione,eſſendolavaſtiſſimaChieſaindi-

uerfi ,& artificioſi diſsegnicopertad' arrazziditoccadigliad'oro, ed'argento,

convarietàmaeſtreuoledicolori , ed' inuentioni; oueche per la melodiadelle

voci , e ſoauitàde ſtromenti,eper la publica adoratione d'vnChriſto miracolo-

ſo,vicinoalcoſtatodelquale, vi ſta dicontinuo ilSantiſſimoeſpoſto,miparue

più volte, ò che ilParadiſo foſſe inqueſtoTempio,ò ch'ilTempiofoſſe inquel

horaaſſontonel Paradiſo .

S'abbatèvngiorno,nelquale ſuaMaestàordino,cheſiſpediſſevnVaſcelloper

ilBrafil, perpoſcia vnirſiconla Flotta,checolaſitrouaua,perilchenoifaceſſimo

inſtanza alPadrePrefetto,che ſicompiaceſſe,comepiù conoſciutoin Corte,di

procurarcil'imbarco,cotantodanoi ſoſpirato,giàcheſuaPaternitàreſtauaper

diſcutterepoiconMiniftriReggi,conformeallecongietturedetempi, li negotij

dellaMiffione;ilfeceſubitovolontieri,màcontutte l'inſtanzepiùviue,chepo-

teſſeeſprimere,nonimpetrò,cheperſei . Nelmentre,chequeſtoſi negotiaua ,

hebbi occaſionedi conoſcere ,e riuerirel' IlluſtriſſimoSignorGiacomo Filippo

Barzelini Senatore,e PatritioBolognese , dalqualericeucinonordinarijfauo-

ri , egratie .

Fratantogià ſtaua alleſtito per lapartenza ilVaſcello (detto il Roſariogran-

de)pigliatohumilcongedodatutti;il PadrePrefettonominoquelli , chedoue-

uanoimbarcarſi ,quali furono il PadrePietro daBarchi ,il Padre Filippo daGa-

leſe , ilPadreBonauenturadaCento,ilPadreMichelAngelo,&IoPadreDioni-

giodaPiacenza ,convnLaico ,detto FràMicheled'Oruieto .Si portammotutti

ſei all'imbarco ,oueoccorſequalche altercatione fra ilCapitano,enoiper ilca-

ricodelnoſtropouerobagaglio; afferendoqueſti, che, che ſe foſſe , eſſendo ad

oggettodinegotio, voler lafolita taſſa;e contutto,che noireplicaſſimo effer

poueriCapuccini,humili auanzidella maggiorpouertà,echel'inuoglio eraben

sìmerce,màSpirituale,comeparamentiper laSantaMeſſa,Corone , Roſarij ,

AgnusDei ,e ſimili ,tuttoperò pertrafficare ilguadagnoeuidentedella falute

dell'anime: ad ogni modo, fattoqueſtiogn' horapiùperfido, ci neceffitò ri-

correre alli Signori della Giunta , (Tribunal a ciò deputato) e fatti capaci del

tutto, li ſupplicaſſimo ,ch'allacarita dell' imbarcodelle noſtre perſone , ſi com-

piaceſſero ancorad' aggiungereperl' amor diDioquellode noſtri vtenfili ; re-

Rammo confolati ,comedirònelCapitoloſeguente.

Nauigatione al-Mondo nuouo , & alla Città di

Pernambuco . Cap. IV.

Onpenaſſimomoltonell' attenderelagratia chieſta aquei Signori della

uendo di giàSuaMaeſta commandato il CambiodiquelCapitano in vn'altro

maggiore(dalorodettoMhoor)qualdoueua andar allaguardia d'vnaFortezza

nel Brafil; e la patenteeragiàfuoriperCapitanodel Vaſcello nella perſona del

Signor Franceſco Brith FigliodeldettoCaſtellano. Ciò inteſo , riueriti , e rin-

gra-
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gratiatiqueiSignori,tornammoalnoſtroOfpitio confolatiſſimi; douepoſati ,

ecconell'imbrunirſidellanotte,l'improuiſasì,mabramatacomparſadelnuouo

Capitano all'Ofpitio, qualeconlepiùviueeſpreſſioni d'affettociriceuettetut-

tiſeiconnoſtriarneſi ,e ciconduſſeſecoallegramenteal Vaſcello; nell'entrare

delquale riuedeſſimoquel primoCapitano,diuenutopriuato Fantacino : metta-

morfosiraggioneuole, ecatastrofe inalterabiledegiudicijdiDio. Fattiſi i foli-

titiridi cannone , siperfalutare il PalazzoReale ,comelaCittà,farpato,dammo

l'addio all' Europa,e le veleàventiverſo l' America,, allaCittà di Parnambuc-

co, lontanadaLisbonaquaranta trègradi ,edilàdall' Equinotialequattordeci

gradi , viaggiodanoi fatto inmenodi trèMeſi , mentre, che regnando inqueſte

parti ventiGenerali , e fauoreuoli , alcontrariodi queſti noſtri Mari , ch'al ficu-

roè viaggiod'anni , comel'eſperimentoronolinoſtriAntenati .

Perordine inalterabile ſi pratticaua da tuttigiornalmente queſtoinVaſcello ?

SonatalaDianacò Tamburri,e l'Aue Maria con laCampana, tutti li Ragazzi

(eranododeci)vniti ſiportauano àdar ilbuon giornoalCapitano; nel veſtirſi

delqualeinconcertoſonauano le trombe;edoppo àgl' officiali , e poſcia àtutta

labrigata;nelqualmentre ſi preparauanoli Sacerdoti, ch' eranoſei,percelebra-

re le Sante Meſſe , all' aſſiſtere dellequali concorreuanotutti deuotamentecon

laCorona,Roſario, òOfficio nelle mani: nationeveramente fratutte l'altrede-

uotiffima. Terminate leMeſſe,ſi faceua colatione ,perpiùreſiſtere al moto del

Mare;poſciaciascunoripiglianailſuoproprioeſercitio, chidiScriuano, chidi

Diſpenſiero,neldaràtuttilaſuaratione, e l'iſteſs' acqua àmiſura, e per lo più

puzzolente ,e verminoſa; chidiCalzolaio: chidiSarto, di Falegname , diFa-

bro, diCuoco, e ſimili . DePaſſaggieri,chi dormiua,chi giuocaua, chi ſonaua ,

eſſendouipiùdi 50.Chitarre,daPortogheſichiamateViole; chidiſcorreua , chi

peſcaua, chisfaceua,efaceuadellecorde;chivnacoſa, chivn'altra,ſino àmez-

zogiorno,nelqual pigliato ilSoleconla folitabaleſtra,òAſtrolabio, per ſapere

laquantitàdelviaggiofatto,&inchegradi ſitrouauamo,(nonſivedemaiterra)

ſi chiamauaconl' ordinarioſegnodellaCampanaalpranſo;&intaltempooffer-

uai , che i Portogheſi nonmangianotuttiadvna Tauola , comefanno inoſtri Ita-

liani ,&anche molt' altri ; maquattro,ò cinqueaſſieme , e perciò fanno molte

Tauole,mangiandoperòtuttiadvn'iſteſſotempo. Viddidi più , chenonbeue-

uano, ſenònell' vltimodelpranſovnabuonatiratad'acqua, edoppo queſta ,

vnforſod'acquavita pervno, e primadi chiuderela cantinetta,pigliauanovna

Cipolla,che ſempretengonoſopralebozze, e ciaſcunod'eſſi l'odoraua ,e poi la

ripongonoal ſuoluogoconmolta deſtrezza, come ſe inaneggiaſſero coſa ſom-

mamentepretiofa . Iointerrogatili,percheciòfaceſſero ; riſpoſero , eſſere con-

tro laputredine . MentrepoipranſauailCapitano ,toccauanoleTrombe incon-

certo,doppovnitamentefirendeuanolegratie à S. D.M. , e ricreatiper qualche

pocoditempo ,ogn' vno ſi ritirauaalripoſo, eccettoil Maestro, il Piloto,equel-

li , ch'eranodi guardia;ed' indi poſciaciaſcunoritornaua àſuoi eſercitij . Verſo

Ievinti trèhorepure ſidaua ilſegnoconlaCampana,pervnirſi à recitare le Lita-

niedellaBeataVergine ,conaltre Preci;ogni Sabbato,ò vigilia diqualcheSan-
to
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toſi faceuavnSermone inlinguaPortogheſe,per eſſeretuttiPortogheſi,conefor-

tareallaConfeffione, eCommunione,ilche faceuanotutti indiferentemente

Doppo fino all'AueMaria,ogn' vnoconforme al ſuogenio,con qualche lecito

trattenimentoingannaua l'otio. Cenatoconl'ordineſopradetto,e ſonata l'Aue

Maria,dinuouotutti ſi radunauano, compartendoſi legenti indueClaſſi ( l'Al-

beroMaeſtro ſeruiuaperſegno)&aCorofirecitauain lingua Portogheſe à tutta

voceinbelliſſimoconcertocinque poſtedelSantiſſimoRoſario,congrandiſſima

diuotione , filentio , e compofitione, col capo ſcoperto, nonoſtante foſſero à

Cielaperto , coſa,checi faceua reſtar ammirati peril tanto ſpirito , e ſentimen-

todiDio ingentelamaggiorpartediMare; ondenondobbiamogran fattoma-

rauigliarſi , ſeDiogl' habbi conceflotantiacquiſti ,ediporre il Standardodella

SantaCroce, aſſiemeconquellodelloroRè,nellequattroparti del Mondo,

l'iſteſſo poſſodiredeSpagnoli .

Doppocinquegiornatedicamino,paſſammoauanti l'IſoladiMaderapoſſedu-

tadaPortogheſi ,alla qualenonapprodammo,pernonhauerbiſogno,ne interef-

ſealcuno . Sidice Madera , perchequeſtaparola in Portogheſe ſignifica legno ,

per eſſere(quandonel principiofùſcoperta)tuttoboſco,e dattoui il fuocoda

vnaparte, vi ſtette ſette anniaconſumarlotutto. Ciòcagionodoi effetti ;d'in-

graffaremirabilmente ilterreno; l'altro liberò l'Iſola tuttadalli animali veleno-

fi . Dipreſenteproduce Vini generofiffimi , Zuccaro perfettiſſimo, Boſchi di

Cedri , Limoni , ed' Aranzieſquiſitiffimi ,dequalifannoconditiintantaquan-

ţità, che ne caricano Vaſcelli . Auuanzatofi col camino , entrammo nel Mar

Atlantico , oue ſcoprimmo invaghaproſpettiualeſette IſoleTerzere , amene,

ecoltiuate ; laprincipale è Terzera, one riſſiede ilGouernatore; l'altre ſono

SanMichele, SanGiorgio, Gratioſa, Pico , Fagul, del Coruo , Flora , & altre

dipoconome; mapereſſere tutte d'aria , e di clima aſſaibuono , e tempera

to,netraggono iPortogheſi vtilitàgrandi . Proſeguendo felicemente il noſtro

viaggio,ſcoprimmoverſo mezzogiorno l' Iſole Canarie ,ouero Fortunate , pari-

mente al numerodi ſette , copioſe diZuccaro ,&ottimi frutti ;lapiùgrande vien

dettaCanaria , ouedimoravnVeſcono,& ilGouernatore;l'altra èTeneriſſa ;

la terza Palma; laquartaLancerota; laquintaForteVentura;laſeſtaGomera ;

laſettimaFerro;eſono delDominiodi Spagna,eMiſſionedeCapucciniSpagnoli .

Profpero , e feliceſembrauaànoitutti ilcaminarcontantapienezza divele ;

perche invero chi ha prouato queſtinoſtri Mari , e poi paſſa inquelli , pare

apuntodifar paſſaggiodalPurgutorioal Paradiſo.Mentre ſopradi ciòogn'vno

difcorreua,comparuero allaviſtanoſtral'IſolediCapoVerde,giànonateHef-

peridi ; ſonovndeci ,tuttecopioſediCedri , Aranzi,Limoni,&altri frutti , si

dell' Europa , comedell'America,&Africa . La Principale è SanGiacomo,nel-

laqualeiPortogheſi hannofabricato vnaFortezza dettaRiperta, oue riſiede il

Gouernatorediquellanatione . L'altreſonoSant' Antonio,Santa Lucia , San

Vicenzo,SanFilippo ,l'IſoladelCapoBianco , l'IſoladelSole , quelladelFuoco ,

equelladiBuonaViſta,dallequali iPortogheſinecauanoaſſaibeni , e ſingolar-

mentedeSchiquiMori .

C Qui
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Quitrouaſſimo ilrouerſciodellanatura, cioè ilPeſce,chevola. Queſt'è vna

fortediPeſcebianchiſſimo,lungo vnpalmo, conduealiſquamoſe vicino alcol-

lo, lunghecomel'iſteſſoPeſce,quale fuggendo lavoracitad'vn'altro ſuo nemi-

co,òriuale, chiamatoDorato, ſiſcaglia dall'acque , volandotant' oltra, quan-

todural' humiditàdelleSquamepenute; quali aſciugatedagl' igneivaporidell'

aria , tracollandogiùnelMare , è ingiottito dall' inimico, che non loperde di

viſta ſott'acqua ; ò purevienepigliatoda Nauiganti, ſe cade ſopra le Naui, o
diuoratodaqualcheVccellodirapinavolando;talche ilmeſchino eſiliatodalla

natura,nonhàluogo nell'acqua , menonellaterra ,e niunonell'aria ; e queſto

gliauuieneper lapretioſitàdella ſua carne;& Ionepoſſo far veridica fede, ha-

uendoneguſtatopiùvolte . Gli Vocelli ſonodiuerſi , piccioli, e grandi , che

ſempre ſtannonell'acqua ; ma perchetuttelecreature hannobiſognodi qualche

ripoſo , v'è vnaforted' Vccello , che perdormirevolaaltiſſimo , epoiponendo-

ſi ilcapoſottod' vn'ala, cheſtringe,e vniſce alcorpo , così ſi laſcia cadere fino

altoccaredell'acquacopiedi, che tengonocome l'Oche , & inciò riſueglian-

doſi , di nuouos'alza , ſenonhàdormito abaſtanza , facendocome ſopra . Que-

ſtiVecelliſonodellagrandezza d' vnaGallinapadouana, con la coda dimezzo

braccio,e dicoloridiuerfi ;e però vero, che piùvolte queſtiVccelli veniuano

àdormire ſopragl' AlberidelVaſcello;e ſcopertida Marinariperil lume della

Luna,nepigliaronoalcuni ,qualimoltobenſidiffendeuanodatrèCanicon ilro-

ſtro , ch'èlungoottodita ,e ciò ſeruiuadiſpaſſoatutti .

V'è vn'altra forte diPeſce , chechiamano Tuberone , qualvolontieri ſiciba

dicarnehumana;piglianoqueſtogettando inMarevnafunebengroſſa, incapo
dellaquale v' è vnafortecatena,nella cuiestremitàſta vngroſſohamo, che ſo-

ſtentavnpezzodicarne di porco ſalata; allapreſa della quale accorſo ſubitoil

peſcedigrandezza ſtraordinaria per ingogiarla, hauendogiatraccanata lacar-

ne, l'hamo , e buonaparte dellacatena, i Marinari tirano lacorda pianpiano

per auicinarlo albordo,oueaccorſi vinti,e piùhuomini,l'inalzano,& appena

ſcopertogli il capo ,gli dannoſopradue ,òtrèmazzate ; e gettandoglivnlaccio

fortiffimoallacoda, nellaquale conſiſtelaſuadiffeſa, lotirano ſopradelpiano

delVafcello(talpianonon l'hannoiVaſcellid'altre nationi) didoue meſſogli

vngrofſopalo inbocca,moltivniticonmanaie,efalzoni, invnmomentolofan-

noinpezzi,gettando nelMare ilcapo , e lacoda , ouerodiqueſtanefannopallet-

teperbattere iScolari , ſeccate che ſono . Di moltiffime altre fortidi peſce ſi

piglianotantodigiorno,quantodinotte,eſſendouenevna infinità d'attorno il

Vaſcello ,cheſempre lo ſeguitano; e ciòſuccede, perche in viaggi sì lunghi , i

Vaſcelliproduconol' herbanel circuito d' eſſi lungadoipalmi , all'eſcadella

qualeaccoronoquantipeſci ſi trouanonelcamino .

Peruenutiinfacciadella coſtadellaGuinea, cominciammo àpatir qualche

arfura,perlavehemenzadecocentiraggidel Sole , chequiènelſuo Zenit, cioè

punto,che inſiſte ſopra ilnoſtrocapo . Quiuiguardandonell'acqua , offeruai in

diuerſi luoghidellaſpumadicolorvermiglio ,& addimandato,checoſafoffe ;

miriſpoſero, effer cofaanimata,echiamafiCarrauelladiGuinea,perche ſi pro-
duce
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ducenell'acquediquellacoſta , chepigliandoſi in manodettaſpuma, ( come ef

perimentainelBraſil,nondandocredito aquantom'era ſtatodetto ) e tenendo

certe fila,comeradichepurdicolorroſſo,ſentendoſipreſa , tuttequelleradiche

mi ſiriuoltoronoallamano,ſtringendomi , mi cagionoronovndolore, comeſe

haueſſipoſtolamanonelleortiche,alcertononvitornai la ſecondavolta ,& im-

parai adarcredito à Portogheſi . Nel auuanzarſipiù , diuenne sì feruido ilcalo-

re , che in pochi giorni ci depreſſe lo ſpirito vitale , in maniera , che eſiliato ilri-

poſo,nonſidormiua; nauſeato ilcibo, non ſimangiaua,e maſſime accrefcen-

doſempre più laſtomacheuole inappetenza ,perlaquantitadevermi , che iſpor-

cauano, epuzzauanointuttelebeuande,&intutti icibi. Noi ,epoſlodire tut-

ti, erauammoveramente in malſtato(eradatutti oſſeruatovnrigoroſo filentio;

equeſto è peſſimoſegno intante centinaia d' huomini ) mali Portoghefi fatti

Maeſtridalcontinuopaſſaggio della Linea (allaquale ſempre più s' andauamo

accoſtando)cominciaronoadardi manoaremedij,& il piùgioueuole èqueſto,di

pigliarvncattino , ò concad'acqua ,e denudativiſipongono àſederedentro ,

ſtandouiqualche ſpatio,e ciòquattro,cinquevoltein 24. hore; doue rinfre-

ſcandoſi quelleparti, ſubitoneſente nonpocogiouamento il capo, e tuttoil

corpo; il fecerotutti,nonoſtante,chehaueſſeropaſſato , eripaſſatoquelluogo;

tantopiù noi , cheinnoſtra vitanonhaueuamomaiſentitotantoardore (accom-

pagnatodavnalanguidezzaeſtrema)ancorcheconfebremaligna . Remedio in

ſommadituttaperfettione,eſenza ſpeſa , adoprandoſi l'acquadelMare , per-

chenonfacendofi ,naſconoverminel ſedere , chepoi arimediarui , vivogliono

lauatiuidi ſuccodiLimoni,econfaticapoſſonosfugire laMorte .Potiammo rin-

gratiare Iddio,perche ànoinonmancomaiqualche pocodivento, non oftante

cheduraſſe il malpaſſodiqueſtoluogo per ifpatiodi quindeci giorni , ne quali

duròanche ilnoſtrotormento ,potendoafferire , che il noſtroviuere fù miraco-

lofo, abenchefoſſedelMeſed'Agosto,ſtagione , cheintutto l'anno è lapiù fre

ſcainqueſteparti .

GiàcheſiamoallaLineaEquinotiale, conuiendunque ſapere , che laLinea è

vncircoloimaginatonelCielo , che locingetutto da Leuante à Ponente,egual-

mentediſcoſtodaduePoli ,e ſi chiamaEquinotiale; perchequandoil Sole paf

fapereſſo(il che faduevolte l'anno, cioè à mezzoSettembre, e mezzoMarzo)

pareggia ilgiorno,e la notte , e fà l'vno,e l'altradidodecihore , il che fidice

Equinotio.

CoſtumanoliPortogheſi inqueſtopaſſaggiodell' Equinotialefar laloro feſta ,

da eſſidetta Gallioffa , per impetrardaDio P'vſcita feliceda vnvarco tanto fu-

nefto . Quelli , che maipiùnauigaronoſottolaLinea, ſonoaftretti àpagare,

òdenari,o coſamangiatiua ,o qualche altraforte di merce, non eſcludendo

alcuno, etiamdio Capitano , ò Capuccino,pigliandoda noi Corone , Agnus

Dei, Medaglie,e ſimili; ilchetuttomeſſo all'incanto , diqueldenaro fi cele-

branopoitanteMeſſeperl' animedelPurgatorio. Fraqueſti ſev'è qualche ſtret

todiborſa, chevoglia litigare il tributo, liMarinariveſtiti daBirri conduco-

noqueſtolegatodauanti al tribunale, que ſiedevnMarinaro tutto Togato , il
C 2

qua-
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quale fadaGiudice, checonſtituendo, interrogando , e decretando, fententia

il Reoad' eſſere gettatotrè volte inMare, in talinodo. Staappeſaadvn penno-

ne dell' alberoTrinchetto vna girelladi legnocondentro vna corda , allaquale

legato, e ſoſpeſo ilReo, lolaſcianocadere apiomboſottoacquapertrèvolte

rileuandoloperòſubito inaria;e purev' è ſemprequalcheſtitico, e diſgratiato ,

àcuitoccalebeffe; loſteſſo pur ſicoſtumaalcapodi Buona Speranza , al Stretto

diMagaglianes,& in altri luoghidiſimilidifficolta . Nel vallicare poidellaLi-

nea, ci ſpiròſempre vn' aura feliciſſima a tutta pienezza di vele , cheal certo

noncivoleuameno,perlaterribile corrented' acqua, che incontrammo, che

cipoſedibelnuouo in ſtato tale ,chefumino in pericolodiperderci .

Poſcia alquantoauanzatiſi , col mancareilvento, cimancoogni refrigerio ,

per il chedinuouo reſtammoafflitiſſimi , sìperlavehemenzadel calore, che per

anchenoneraceffato , comeper lamancanzadeviueri, ch'eravicina , e maſſi-

mefattiocculatidalsfortunato ſucceſſo,che interuenne purnel medemo luogo

poch' anni ſono all' infeliceVaſcellodettoCattarineta . Queſtocaricodi pretio-

fiffimoteforo,partitodaMaridiGoa,convnacalmaaffititadatutte le gratie ,

fece ſcala alBrafil;didouepartitoconprofperovento,ſpiegòle veleverſoLisbo-

na; nel paſſaredellaLinea, forpreſodagrand' incendio, mori ilPiloto,e poco

piùauantimorironotuttigl'officiali ,e perſonepiùpratiche,quafidiffi abbrug-

giati in quelleacque, àſegno , cherimanendo il Vaſcellocome Poledrosbriglia-

to, inlibertadivagarealcapricciodell'onde , erròmiferamente ſette meſi per

queſtiMari infidi, perlocheconſumati i viueri ,vccifi iGatti , iCani ,& Sorci ,

efattili viuanda,mangiatefinole ſcarpe, tranguggiata ognipiùſchifoſaimmon-
dezza, mancato affatto il vitto , manedparimente lavita,nonvireſtandodi

400.huominicheerano, che cinque perſone. Fraqueſti viuendo il Capitano

aggitatodalle furiedi queipenſieri, cheimportanolaMorte , confiderò in tal

vrgenza , cheperdendo lavita ,perdeuaancora lariputatione; imaginandofi ,

chelafamamentitricepropalarebbevnamarcainfamedi fuga , impretiofita, in

Paeſi ſtranieri,col traſportoditantoteſoro; per il chepropoſealliCompagni la

forte di chidouena morire, per ſoccorreredi cibo neceſſitoſo alviuere delli

quattrofopraviunti : all'horridapropoſtanonfù chi contradiceſſe(vedendotut-

ti il caſodiſperato ) màbensìconviue eſpreſſioniprocuroronoeſcludereil loro

Capitanodalcolpodiqueſtaſorte inhumana;doppovariepropoſte, e riſpoſte ,

&alternate conteſe,giuro ilCapitanodinonvoler fottraherſidalla Morte , fe

glifoffetoccata,tantopiùragioneuole ,quantopiùneceſſitoſa. Gettatodatut-

ti finalmenteildado,aſſortidiſgratiatamente lamorte all' infelice Capitano

qualedagr altrideplorato , e compatito, mentre raccomandaua l'anima ſua a

Dio,determinoronoeſſeredaCattolico ben sì il morir tutti,madaBarbarol'in-

fanguinarſidelCompagno; alche Iddioconcorrendo, inſpirò advno d'aſcen-

derefopralagabbiadell' albero maestro,doue egliguardando,ſcoperſevnnon

sòched'oſcuro; delche auuiſatone ilCapitano, anch' efſo ſalito ſopra l' albe-

ro, conobbecolCannochiale quella viſtaeſſerditerraferma, allaquale alme-

glio,chepuotero ,voltaronola prora;& iui arriuati, viddero eſſer vnaCittà

pof-
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poffedutadallaloronatione; sbarcati,ſi portoronoſubitodalGouernatore, al

qualefecerovnfedelraccontode lorosfortunati accidenti; furonodaqueſtihu-

manamente accolti ,egratioſamenteditutto ilbiſogneuole riſtorati. Mentre

colàdimorarono,perordinedeMedicifurononeceſſitati,permegliodella loro

falute, farevnabuonapurga; nelprogreſſodellaquale,duedepiù eſtenuati , e

derelitti dallanatura,reſero l'animaalCreatore ; gl'altritrè , per la ſingolari-

tàderemedij , e medicamenti , ſifeceroſani . Doppochereſe àS.D.M. ledebite

gratie, e complimenti alGouernatore , rifarcitoil Vaſcello, s'incaminarono

verſoLisbona; nelportodellaquale peruenuti ,vnodellitrè , che per la natura

nonbenconſolidata(eragiàricadutonellaNauigatione)ſenemori.Finalmen-

tesbarcorono ilCapitano,& ilMarinarofratantirimaſti,qualiſubito ſi porta-

ronoall'vdienzadelRè, auantialqualeeſpoſero la flebile narratiua de loro a-

uenimentifuneſti . QuellaMaestàcompatendo,e conſolando,feceliregalaredi

doni confiderabili;dichiarò ilCapitanoAlmirantedella Flotta ,& il Marinaro

Capitanod'vnVaſcellodurante la lorovita .

Ritorniamo al noſtroviaggio , qualenel piaceuol raccontodel giàdetto , ci

hàſcemata inpartelanoiaſoſtenutafragl'ondeggiamentidi sì inſtabileElemen-

to, incuinauighiamoalpreſente,ſenoncolcorpo, almenoconl'animo,e col

penfiero .

Conuerfandonoi continuamente ,& indifferentemente con tutti del Vaſcel-

lo, sìperimparareperfettamentelalorlingua , com' ancheperhaueroccafione

d'inſtruirlinel benedell' anime loro; pigliauano anch' eſſi confidenzacon noi

dichiedercidelledeuotioni; furonodanoi ſempretenuti in ſperanza con pro-

meſſe;màvedendopoi ,cheilviaggioterminaua,concludeſſimo didar à tutti

qualchecoſadideuotione, mache riuſciſſe ſenza confufione , e ſtrepito . Però

vngiornodi feſta ,eſſendoſi confeſſati ,e communicati , determinammodoppo

ilpranſo,verſo le vintivn'hora,di farevnaVentura,nellaquale foſſeroquattro

polliciniperteſta ,alnumero di ſeicentoperſone; nel primo eraſcritto il nome

dellaperſona; nel ſecondo il Santo,ò Santa , che doueuariceuere perſuoAuo-

cato,e Protettore ; nel terzo lachiamatadel premio; e nelquartov'era vna

ſentenzadiqualche SantoPadre , o circalepene dell' Inferno, ò dellagloriadel

Paradiſo. SifecelaVentura,eriuſcicontantoordine , chefu àtutti digrandif-

ſimaconfolatione ſpirituale , etemporale . Spirituale , percheoltre all' hauere,

accettato il SantoperProtettore , haueuanoancoraciaſcundiloro,chivnaMe-

daglia, chivnaCorona, chivn Roſario, chivnAgnusDei, chivna figuradi

qualche Santo, e ſimili . Temporale, perche compita la fefta, nel tramontar

delSole , ſcoprimmopuralla fine , inlontaniſſima diſtanza , il Promontorio di

Sant'Agostino; e lamattinavedeſſimo Vccellidi terra volarſopradi noi , com

ancheBalene ,chegettandonell' ariacopia affaid' acqua , cipareuano in prof-

pettinadiſtantebelliſſime fonti,chedalMare riforgeſſero; etanta è laquantità

delleBalene,chevnMercantepagad' appaltoogn' anno alRè di Portogallo cin

quantamilleScudid'oro,perfarnedell'Oglio . Vedemmo purequantitàdiMo-

ri, chepeſcauanoin talmodo; pigliano trèlegni groffidiCocco,eperciò leg-

gierif-
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gieriffimi , concatenati aſſiemeindebita diſtanza, matriangolati; nel mezzo

dequali èpiantatavnapertica, nelladicuiſommitàèlegatovnfacchettodi fa-

rinadiPalo (queſtafannodi radiciſeccatealSole,e poi peſtate) cheſerue al

Moropercibarſi ,hauendofame, perefferqueſtailpane delBrafil ; poi queſto

ſtaàſederenellegnodimezzo ,e conle puntedepiedi ne legni laterali ,e peſca

convnacordafattad' herbanera,com'è lui; nelcapodellaquale v'è vnapalla

di ferro, conquattro,ò ſeihami,e nepiglia ingrandiffimaquantità, e ſono

peſcidiquattordeci ,e quindecilibre l'vno;& ilpiùcurioſoè, che facendoil

Mare le foliteonde, ilMoro hora appariſce , horanonſivede, ch'al certo noi

credeuamoſedeſſeſopra dell'acqua, imperochenonſipoſſonodi lontano ſcor-

gere quei legni , ſopradequali ſta aſſentato, ſenzapunto dipericolodibagnarſi

le veſtimenta ,perchenonnetiene .

Nelpaſſar, che faceſſimodauanti laMadonnadiNazareth,la ſalutaſſimo tut-

ticonl'AueMaria,e con moltitiridi cannone . Queſta è vnaChieſa diſtante

dallaCittàdiPernambuccocinque miglia ,nelqualluogo, prima che foffe eret-

tadettaChieſa , paſſandoiui ilSignorD.FranceſcoBrith ( grandedi Portogal-

lo ) diuotiſſimodellaBeataVergine, ilRoſariodellaquale ſpaſſeggiandoreci-

taua,ſeglifeceincontrovnapoueraDonnaveſtitadibianco,convnfanciullino

nelfeno,chiedendoli humilmentelacarità;queſti,poſto mano allaborſa,glidie-

devnducato;nelqual attodidare,ediriceuere, miratiſi ſcambieuolmentein

faccia, ilBrithproſeguendoilſuocamino,poco diftante , quaſi rapito occul-

tamentedaquell' vnico ſguardo, s'andauabeniſpeſſoriuolgendo , pergodere

lavita, di chiglihaueuatraffittoilcuore,mà tuttoindarno, che ſe bene in

queltrattodiCampagnaapertanonv'eranafcondiglio, neimpedimentodivi
ſta ,mai piùpuote vedere la bellaMendica;fattoperciòtutto anſcioſo ,&anhe-

lante,ritornòladouehaueualaſciato l'argento ,&ilpensiero;giuntononritro

uò, cheduepedate impreſſenellaterra,dalqualmiracoloſoaccidentes' auuid-

de, che lapouerafùMariaſempreVergine, checonladiuinitàdefuoi occhi gli

haueua incenerito il cuore , col ſuobellodiParadiſo glihaueua inuolata l'ani→

ma,nepotendoper lagioia eſtremapiù il cuorerauuiuare lo ſpirito, ne lo ſpiri-

topiùrauuiuarſinelcuore, penaua delitioſamentein vnaſpirituale agonia di

foauiffimamorte;ouecheſubito inmemoriadicomparſacotantogratiofa, edi

gratiacotantomiracoloſa,ereſſequiuivnamemorabileChieſaalleglorie ſubli

midellaSantiſſimaVergine,dottata,mantenuta,& officiata al pari della bons

tà,eſplendidezzadi tantoCaualliere. Ilresto delviaggiofù ſpeſo in ſcaricare

ilVaſcello,gettando in Maregrandi,epeſantipietre, chevihaueanopoſtoper

compimentodel carico .

PeruenutiallaTorre,quale feruedi Fortezza al PortodiPernambucco,non

potendoinquelloper la ſcarſezza dell'acqua, eſſendodipoco fondo, entrare

Vaſcelligrandi;gettaſſimo l' ancora,econiſolititiri fù ſalutatalaCittà. IlCa-

pitanoveſtito allagrande (cofa,chefannotutti inarriuando àPorti )fi portò in

vnbattelloperlaſolita licenzadisbarcare. Inqueſtomentreofferuai,chedalla

fopradettaTorre ſiſpiceavnMuro ,qualchiamanoOreciffo, che ènaturale, di
lun-
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lunghezza centoleghe,davnbracciodelqualevieneilPortochiuſo,&afſicura-

to.QueſtoMuroſepara ilMaredava fiume ,qualepaſiapermezzolaCittà, paf-

fandoſiper vnPonte , lametàdipietra,& il reſto di Tauole . Quando ilMare

creſce, sbalzaquelMuro,tramiſchiando ilpeſced'acqua falata,con ilpeſced'ac-

quadolce, e perciò il detto fiume è abondantiſſimo dipeſce; e perche l'Ore-

ciffoviensbattutodalcontinuo fluſſo,e rifluſſodelMare,è tutto pertuggiato :

nelmancardell' acqua,tuttiqueibucchi reſtanopienidipeſci, all'eſcadelliquali

accorſi àmigliaiai Papagalli , e Peruchetti ,& altri Vecellidibelliſſimicolori

percibarſene; ciò vedutodaCittadini,ſubitoconbattellipienidigente , ciaſ-

cunoconlaſuaſchiopetta,ne fannounabuonacaccia.

DiscorsodelBrasil, e costumidi quellegenti .
1

Cap. V.
"

Montati interra, ringratiammo Diod' hauercicondotti à ſaluamento nel

Mondonuouo(tralaſcio l'allegrezza , chedatutti ſi fece , perche il Lettore

perſeſteſſolopuòconſiderare)poſciaincaminandoci, offeruai fralagran folla

dellagente,vnaMora,che genufleffabatteuale mani ſopralecoſcie,ſul petto ,

&afſieme; Iocurioſodiſapere àche fine ella faceſſe tali atteggiamenti ; midif-

ſc vnPortogheſe:PadrequellaMoraè naturaledelCongo,battezzatada vnCa-

puccino;& hauendo inteſoch' eglinovannocolà perpredicare , e battezzare

quellegenti , ſi rallegra,e festeggia . Nell'andarepoſcia al noſtroOſpitio,qual

èfuoridall' altrapartedellaCittà,cibiſognòpaſſare permezzodiqueſta , quale

èdigrandezzaordinaria,mapopolatiffima, maffimediMori, quali fonocon-

dotti sidalRegnod' Angola, com' anchedaRegnidiCongo,Dongo,Mattam-

ba,Loango,Caffange,&altri paesi dell' Africa,ogni annodieci millaper Schia-

ui ,qualiferuonoperil lavorodelTabacco , Zuccaro,e Bombace, eſſendouene

le campagne vaſtiſſime ,e naſce ſopra alberi dell' altezza pocopiùd'vnhuomo , e

producepallottedellagrandezzad'vn' ouo ,conpelle ſottile ,e verde;e compi-

tala miſuradeſtinataglidallanatura, lacorteccia ſi ſecca, & apre , moſtrando

didentrocomeſtoppabagnata,edel medefimo colore, qual poi col Sole ,erug-

giadadiuienebianca , ſintanto,che peruenuta allaperfettionediBombace, ca-

donointerratrèfagiuolineri ,cheſeruonoper la ſemente; e da ſe ſteſſi naſco-

no, moltiplicandoall' incredibile . Lauorano ilCocco ,e l'Auorio ;taglianodi

tuttelefortidilegno,sìpertingere , comeper far lauori, màparticolarmente

delVerzino chiamatoinquellalingua,Brafil;etanta èla quantità, che il Paeſe

hàpigliato ilnomedallegno .

Legenti , che habitauanoqueſtoPaeſe ſonodetti Tapuij , ò Cabocoli , non

Mori ,ne Bianchi , màdi color Tanè , Lionato ; vannoaffatto ignudi , e per ar-

maportanovn' arcopiù alto d' vn'huomo , e lafrezzadilunghezzaduebraccia ,

fatta partedicanna,epartedilegnoduriffimo;epernonhauer ferro, l'aſſoti-

glianoconpietre ,accommodandolecome vna ſega , acciò nel ferire faccia più

ſquarcio, e nelcanarla ſiapiùdifficoltoſa . Tira il detto arco alpari d'vn mof-
chet-
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chettocontalvehemenza, chetrapaſſa vna tauola ſemplice. Viddivngiorno

vnodiqueſtiLionati ,qualera veſtitoinqueſtomodo: haueua infilatovna filza

dipenne lunghevnbracciotuttedidiuerſeſorti,elaportauacintaalombi,e la

partedellapiumariuoltaverſoterra; vn'altra filzanehaueuaattornoalcapo con

lapiumavoltaall' insù;equeſtoera fattoChriſtiano,emiraccontòcoſeorrende

delle ſuegenti,qualinonſono ſtati ſoggiogati da Portogheſi; ma all'arriuo di

queſti ſi ſonoritiratidentroterra invaſtiſſimiboſchi ,e ſirendono difficiliffimi

dafuperare.Queſti mi moſtròvnſuo figliodidieciottoannidicolordi roſaſec-

ca,coſacuriofadavedere ,e ciò èauuenuto perhauerlui pigliatoperMoglie

vnaMora, e tutti i ſuoi figlinaſconodelmedemocolore , ſi chein vna caſa, ò

capanna viſonogentiditrè colori, il PadredicolordiTane, laMadreMora ,

Figlidicolordiroſaſecca .

NelnoſtroOſpitio ritrouammocinque Capuccini Miſſionarij , hauendo noi

MiſſionipertuttelepartidelMondo; e queſtodicoper intelligenza di chi pen-

ſa , chenoinonhabbiamo Miſſioni , nonvieſſendoluogo, chenonviſiadeno-

ſtri Padri , ò Italiani , oFranceſi , ò Spagnoli ; percheinquantoalli Tedeschi , e

Fiamenghi hanno aſſai chefare acaſa loro;nedeuotralaſciare le Miſſioni, che

habbiamonella Valle Meſalcina ſopraMilano , inPiamontenellaValled' Ofta ,

ediPeroſa , e ſopra l' Alpidi BreſcianellaRhetia ,&altre . Neltempo, che fa-

ceffimodimora inqueſtaCittà s' ammaloronodue Padri Compagni , màcon

l'aiutodiDiopreſtoriſanarono, ancorchenelprincipiofoſſe aſſaidubbiofala
loro vita .

VnaMattinasùl'albafoſſimoriſuegliatidalſuonodi moltetrombe, tambur

ri,e tiridicannoni;eperòaffacciatialle feneſtre verſo il Mare ,ſcoprimmo l'v.

nionedi tutta la Flottaal numero di ottanta Vaſcelli tuttibeniſſimo corredati ;

perlavaſtitàdequali noneſſendocapacel' anguſto ſenodel Porto, ſtauano aldi

fuoriancorati ,aſpettando, che fiterminaſſe di caricare il Vaſcello , ſopra del

qualenoierauammovenuti,qualportaua millecaſſonidiZucchero , ſenza imil-

liaiarollidiTabacco,&altre merci .Veramentepoſſo aſſerire ,chequeſta riuſci-

uavnadelitioſiſſima proſpetiuaalla viſta;l'hauereſti giurata ,ò vnagranSelua

nelMare ,ò vnMaretrasformato in Torreggiante Città . Dalli ſodetti Vaſcelli

sbarcaronodiritornodalCongo il PadreGio: AntoniodaMonteCuccoli , e Fra

Ignatioda Valſaſna ,da quali haueſſimonuouadellamortedelPadreGio:Maria

MandellidaPauia, allieuo dellaProuinciadiBologna,quale eſſendoPrefettoGe-

nerale delleMiffioni, reſe l'animaàDioconfamadibontànonordinaria , ſoſpi-

rato , e pianto inconfolabilmentedatuttiquciPopoli, alla ſalute de qualihaue-

uacooperato ,econſudori indefefſi affaticato per iſpatio di vintiotto anni , ef-

ſendoſipartitod' Italia in compagniadelPadreDionigiMoreſchidaPiacenza ,

Fratellodell' Illuftriffimo Signor Co: Girolamo Moreſchi Preſidente del ſu-

premoConſigliodiPiacenza .
Siportaſſimovngiornopervedere la Villad'Olindadiſtante vna legha, giá

Cittariguardeuole, màfùdiſtrutta la maggiorparteda gl' Olandeſi , quando

fabricaronoPernambucco; nelcaminocifurono moſtratiAlberi , ch'haueua-

no
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noleradiciſopralefoglie nella cima, ſiche ſi poſſonodire Alberidadueradi-

che, davnaparteradicate nellaterra,edall'altra nell' aria ,e nelmezzoirami

conlefoglie,coſacurioſa àvedere . RimiraſſimopoſciaquantitàdiPapagalli ,

Peruchetti,GattiMaimoni,Scimiedidiuerſeſorti ,eſpetie,eparticolarmente

diquelli , chechiamanoSagoini , ſtimatiſſimiper la loro picciolezza . Queſto
breueviaggiofù fattodanoi quaſi tuttoperacquainvnabarcadetta Canoa ,

qual'èvnlegnod'vnſolpezzoincauato, e guidatoda doi Mori, che coprono

convnpalmodi ſtracciomalamentelepartipiùvergognoſe, e queſto è l'habi

toſolennedi tutti liMori ingenerale ; nonportano altrimenti touaglie , ò faz-

zoletti auanti, comealcuni pretendono publicare. Ionehò veduto alcuni e-

tiamdioveſtitidi tuttopunto; alcunialtri contouaglie , ò fazzoletti ; mà èda

ſaperſi, chequeſtihannoqualchetalento particolare , e perciòvſanoanchepar-

ticolareveſtito,màIoparloingenerale . Guidauanodunque lanoſtraCanoa

doiMori, poſtociaſcunodiloronelledue eſtremitàdellegno,colremo inmano,

fattoàguiſad' vna palletta; e nonvoganoalla noſtra vſanza ,màpare , chezap-

pinol'acqua . IltemperamentodiqueſtoClima,abenche ſia moltocaldo, non

èperòmoltonociuo,nemenolaruggiada,nelaLuna,onde fipuòcaminare la

notte,ſeruatoperò ilpericolodelleTigri , eſſendouenegrandiffima quantità

V'è anche vnabeltiadetta Zamendoa , è grande comevn porco, mà l'vngie

ſmiſurate, eviuediformiche;& hauendo trouato il bucco doue ſtano, vi cac-

ciadentrolalungalingua,chetiene,quale caricatadiformiche,latira àſe, ele

mangia; hàlacodatantogrande,chevinaſconde ſottotuttoil corpo. Inoſtri

Padri haueuanoincaſavn' animale detto Tetufia , fattocomevn picciolopor-

chetto,curiofacoſadavedere,Iononſapendocoſaalcunadiqueſtoanimale , in

paſſandoper vna ſtanza,evedendolohebbinonpocotimore , perche fi nafcon-

detuttonellegroſſe ſcaglie,chetiene ,etiamdio legambe,che ſonolunghemez-

zopalmo, inmodoche ſembravnapalla,eperqueſtonell' allongarſihebbiqual-

chepaura. Vn'altracurioſabeſtiaviddiin caſad' vnMercante,quale haſotto

il ventredueborſe, ouenebiſogni , e pericoli accolgonoinvntratto,e portano

via li ſuoi figliolini ; lo chiamano Cerigone . Parimente ne viddi vn'altro affai

piùcurioſo, grande come vnaVolpe , madimototantolento, ch'è coſaincre-

dibile; ne fi mouedel ſuo paſſo ,nepercarezze , neper baſtonate; iPortoghe-

ſi per queſto lo chiamanoPigritia , nome molto confaceuole alla ſua deſtrez-

22 .

Trènomidannoàqueſtaterra, dicuiparliamo; lanominanoAmerica,perche

preſe ilnomed' AmericoVeſpucci Italiano, chene ſcoprivnaparte l'anno 1496.

ſei annidoppo, chedaChriſtoforo Colombo, pur Italiano, furono trouate

l' Iſole Spagnola , Cuba , Giamaica,& altre , il che èdinon pocagloria alla

NationeItaliana . Si dice IndiaOccidentale, perche fù ſcopertaneltempo , che

comincioffi ànauigare nell' IndieOrientali ,&anche pereſſere l' vne oppoſte all'

altre . Si chiamapoiMondonuouoperla ſuavaſtita, ſuperandodigrandezza

(contutto,chenonſiaperanche ſcoperto ilreſto)l'Europa, è l'Africa infieme ;

nuouoperchenonfisa,ſemaialcunanotitianehebberogl'Antichi .

.
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Sidiuide queſt Americainduegran Peniſole , Settentrionale, e Meridiona-

le,giunteinfiemepervn Iſtmodidieciottoleghe,chiamatodavnapartePanamà,

edall'altra , Nombrededios . Iftmo èvn anguſto trattoditerra, che legala Pe.

nifolacolContinente . LaSettentrionale contienedilà dall' IſtmolaCastiglia

dell'Oro, & il Perù; diquadallo Stretto Magallanicocontiene laPlata,& il

Braſil ,delqualedi preſenteandiamofauellando . Qui ſi ſpendemonetad'Oro,

ed'Argento; per vnaMeſſadanno,àchitoccadenari,dueTeſtoni; pervnaPre-

dicatrenta,e quaranta:nonvinaſceformento,ne vino ,( hòperò vedutoqual-

che pergolatanegiardini ) neoglioabencheſenetrouiditutte leſudettecoſe

màcaroperòvenendoportatoconiſpeſa, e fatica dall'Europa, in cambiodi
granoviportanobottidifarina, edibiſcotto.

Pereſſere ilPaeſeſabbioſo,vengono afflittigliHabitatori,eForestieridaltra-

uagliodi certi animaletti ,dicolor , e grandezzadipicciola pulice; queſti nel

caminare entranoall' improuiſoſottol' vngiedepiedi, e ſucchiando ilſangue ,

ſi fannogroffi,e rottondi , comevnagranelladilente, màdicolor bianco , per

ilche è neceffariofarſivedereogniſeradaqualche Moro prattico percauarli ,

perche traſcuratamente reſtando , in breuiffimotempotuttoilpiede ſi mangia-

no, moltiplicando all'incredibile;e peròogniſeravnMorofaceua lacercade

giàdetti animaletti (chiamatidaPortogheſi,Bichios)nepiedidituttinoi ,& à

chinecauauadieci, àchiquindeci,e fino àvintipervno;e guai àchili laſciaſſe

incarnareſotto inmodo,chenonſipoteſſerovedere, perchebiſognaria tagliar

ildito, òpiede, e perciò tutti ſtauammo moltobenauertiti , perche noi vede-

uammo,chenemenoàPortogheſiquantunque calzati laperdonano .
VngiornoandandoperlaCittà,ritrouaivnMorod'età de ſedici anniincir-

ea,nel mezzod' vnaſtrada aſſentato ſoprad'vnapietraconle mani,epiediinca-

tenati,efopra ilcapovnalaſtradi ferro almododicelata; allaqualveduta fer-

matomi , l'interrogaiperqualcauſa ſtaſſecosìlegato:riſpoſe, pereſſer fuggito

dalſuoPadrone,qualedoppod'hauerlofattosferzare moltobene,(quandociò

fanno,li leganole mani aſſieme conipiedi ,come ſifàdanoi àvitelli )l'haueua

dipiùfattoeſporreàquelmodolegato àviſtadelpopolo; queſtimiprego , che

voleſſi eſſergliPadrino, il chenon intendendo Io , gli replicai, che fi dichiaraſſe

meglio: emidiffe,chequando fugginano,epoſciaritornauano , cercauano vna

perſonadiqualcheautorità, acciò il Padrone gli perdonaſſe ,alche volontieri

m'offerſi ,&ottenniconqualchedifficoltàperò , pereſſerla terza volta , che era

fuggito,chepoinons' ammette Padrino; nulladimeno per eſſerequel Signore

tuttodeCapuccini,reſtai ſodisfatto,& ilMoro liberato . Ne viddi poi molti

altri àquattro, àſei , e ottoincatenati, chiper ipiedi , chi perle mani , chi per

ilcollo,e fimile medicina falutare,cheſenzaqueſto fuggirebbero tutti; alprin-

cipiomoſſodavnanaturalcompaſſione , miparuevnacrudeltà,màpoifattoca-

pacedellaloronatura,ecomene loroPaeſi dell' Etiopiaſonodatti totalmente

all'otio, ſtimai iltuttofatto prudentemente .
4

PervntalgiornonellaChieſaMaggiore ,chiamata ilCorpoSanto,per ſolen-

nizare la FeſtadelSantiffimo Roſario fecero in apparato veramenteviſtoſo :
Tutta
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TuttalaChieſaconilfoffittoeracopertadi ſpalieredicolorgiallo, ne compar-

ti,diuiſi perlepitture inbelliſſimi ſuolazzi pendeuano aggiuitatidrappipretio-

ſidell' Indie , etuttol' addobboſi vedeuabizzaramenterabefcatocònaſtri di Se-

tadi colordifuocointantaquantità, che per dettoſeruitionehaueuano poſto

inoperavintimilabraccia ,e tuttoappeſo congl'aghi . IlGran Tabernacolo

era ammantatodiſeta, ed'orotuttodi fiamme, cheilluminatodal chiarore di

vnpaſſamanod'argento , abbaccinaua laviſta,quaſi ſi miraſſe al naturale nella

propria sferadel fuoco. Iltuttopoi veniuaanimato dallo ſpiritodi quelle cor-

de, e dal fiato diquei ſpiriti,che taſteggiate , & inſpirati animauano quelle

Arpe, Fagotti, e Cornetti àdecantarele ſacrelodi . Etacciòche il tutto rieſca

con ordine,e ſenza confuſione intal folennità, fratutti dellaCittàeleggonovno

depiùricchiMercanti,qual è conlaperfona indefeſſaaſſiſte ,econ la borſa a-

perta foccorre ad'ogniqualunquediſpendio , chegli viene ambitioſamente in.

capriccio; IlPadrone,che fece lagiàdetta, migiuròd' hauerſpeſoſolo nè fuo-

chidellaſera antecedentequattro milladucati ,intalmodoperò . Defiderando

noidipartirecon la maggiorcelerità, che ſi poteſſedalMondonuouo,eportar-

ſi al Vecchio , cioènell' Etiopia , metadelle noſtre fatiche , foſſimo vn giorno à

ritrouarequeſtoMercantericchiſſimo, acciòdoppo caricato vnſuo Vaſcello

chevelleggiaua inAfrica, ci faceſſe lacaritàdiconcederci lacamera di poppa

pernoſtrahabitatione ; al che tuttovolontieri aſſentito , mentreerauammoper

imbarcarſi (per volerdiDio ) fù ſcoperto inhabile alla Nauigatione , cheperò

biſognòdisfarlotutto perſciegliere iferamenti ,&altre coſe migliori, e delle

tauole ſi fecero quei fuochi , chediſſe coſtare quattro milla ducati , che tanto

sborsòquelMercanteperlacompradidettoVaſcello:e forſicilibero Iddio per

hauercideſtinatiad' altropiù accettabile facrificio .

Inqueſtomentre andaſſimoàvedere il curioſo ordegno dell' eſpreſſione del

Zuccaro . Queſtaèunagranruotagirata convehemenza grande da moltiMori ,

quale ſupprime vnagranmacchina d'vn Torchiodiferro maſſiccio, ſotto del

quale s' infrangono le cannediZuccarotagliate in pezzetti, il liquoredelquale

vàſtillando invna vaſtacaldaia , à cui ſtà ſottopoſtoil foco. Ilvederepoi traua-

gliareàfudori anhelanti queſtiponeriEtiopiinſimile eſercitiohadel miracolo-

ſo, maffime àchiha capacitàdellaloropigritia , e vigliaccanatura ; poi mirar-

gliinqueſtocaſotuttiaffacendati ,e ſnelli, particolarmente nell' aggiongere

tantoocculatamenteſotto ilgranTorchioqueiminutidicanne, pernonreſtar

monchidelbraccio,òdella mano ſottoquellagran maſſa diferro;eperòvero ,

cheglineghittoſi ,& annoiatidallauorare, ſonoſuegliatidaneruate terribili

chefannocompaffione; lenitiuoperò ſtupendoalladapocaginedicoſtoro , che

fonogenti,chenonfannoaltroche ballare,come dirò ſcriuendodelCongo.

Rendeuadifficoltoſa lanoſtrapartenzal'eſſere noi inſei; pertantoil Padre

SuperioreſtimòbenemandarauantiinvnVaſcello, ch'era dipartenza il Padre

FilippodaGaleſe,& ilPadre BonauenturadaCento , come piùvecchi; e però

accompagnatiliall'imbarco, fecerovelaperl'Africa, nelqualviaggio furono

inpericolodi perderſi.

,
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Mireſta àdirequalchecoſadefrutti,cheduranofopraglialberituttol'anno;

ingenerale fonoaſſaibuoni ,e delicati; tràquali vi ſonoliNiceffi , ſono comeli

noſtriCedroni , ovogliamodireCoccomeri ,e naſcono ſoprad'vn' alberocome

dicannad'India ,eduefogliedi queſte fi farebbevnveſtitoalla moda perqualſi

vogliagrand'Huomo; daſimilfuſtononnaſce pervoltaaltro ch'vn caſpo,

poſſonoeſſere aſſieme cinquantaNiceffi ,qualipermaturare ſi taglia ilcaſpodal-

lapiantainagrefte ,e fifoſpendein alto, che fràpoco diverdi vengono gialli ;

ouepoſciapermangiarli ſi leuafacilmentelaſcorza, e tagliatiper trauerfoin

dueparti, ſi ſcumpre alnaturale vnCrocefiſſo attorniatoda ſplendori; inciſo il

caſpo, lapiantaſiſecca, rinaſcendoneperòſubitovn' altro figliato dalle ſteſſe

radici , qualimoltiplicano come quelle della gramigna , e ſonoeterne ſenza

farglimanifatturaalcuna,intanto, chebaſtapiantarnevna, cheintermined'

vn'annoſifaunboſchetto.

Quafidellamedema forte ſonole Banane , eccetto, che il fruttoè lungovn.

palmo,& il Niceffo lametà. L'Anana èàguiſad'vnapigna , màdi lunghezza

vnbuonpalmo , e la piantanonneproduce chevno,erafſſomiglia àquellodeno-

ſtriCarchioffoli,daqualileuatalacorteccia,(lineata comeleſquamme del pe-

ſce ) appariſcono tutti gialli , & hanno il fucco dimoſcatello; di queſti ſene

mangia conriguardoper efſfercalidi . Viſonoancora altre forti di frutti , come

quellidel Conde, chenaſconoſopraalberi ,comeAranzi,eſonodi ſaporedolci,

edellagroſſezzad'vnLimone; fimiliàqueſti ſono i Mamaui , ecceto chenaſco-

noſopraalberi altiffimi . Vieil Marracugid , che hala forma d'vnpomo , ma

rottondo, difuorigiallo,e roſſodidentro,& il ſapore alquanto bruſco; den-
trotienepiccioligranelli. Tralafciogl' altridi pocaconfideratione,& eſtima-

tione,come ilCocco,delquale ve ne ſonoinfinitepiante .

Trècofepretioſene traggonoi Portogheſidaqueſteparti almio parere; la

prima è l'Ambra, laſecondaèilBalſamo, laterza èunliquore, che ſcaturiſce

davnapiantadetta Capalbas ,& è ottimoperle ferite; ondeviconcorrono e-

tiamdiole ſteſſebeſtiequandoſonoferite;potrei aggiongerela quarta, cheè il

Belzouaro perfettifimo .

DeFruttid' Europaſenevedono inqualchegiardinoappartato, comeVua ;

Melonidi grandezza , e bontaſtraordinaria;Pomigranati,matuttidolci , an-

corche inneſtati agri; Fichi ,Zucche,Coccumeri ,Cedroni ,Aranzi, e maffime

diquelli,chenoidiciamodella China ; Limoni , e Cedridi ſmiſuratagroffez-
za

IlViaggiodaqueſtoluogoadAngolaſaràordinariamenteda quattro,incin

quemiltamiglia; perchenonpotendoſi andareperdritta linea,(il ventoviene

tuttol'annoin faccia) èneceffarioandare all'alturadelCapodiBuonaSperan-

za;e percioconfiderandonoi tal lunghezzadicamino, erauammodeſiderofif-

fimidipartirese perònonlaſcianoper lamiaparte paffarquaſigiorno,chenon

andaſſi alportopervedere, ſe foſſe capitataqualche ſpeditionedi Vaſcello per

PAfrica, comegiàm'eraſtatomottiuato;eperciòandatonellaCittà , egiapaf-

fatoilPonte,che laframezza(comediffi )reſtaioltramodo ſtupito,nonveden
it do
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dopurvnaperſona; auuicinatomi poi allavoltadelMare, ſcoperſi di lontano

moltagenteinuiataverſo ilPorto; impatientauopernonritrouar vno achidi-

mandarditalnouitalacaggione;finalmentepiùauantiritrouai vnMoro , qual

dame interrogato,oue foſſeroandate le genti dellaCittà,e douecorreſſe ilPo-

polo: miriſpoſehorhora effer arriuatovnVaſcello diCipolle ,e però tuttila-

ſciandociò,che haueuanoperle mani,ſonoaccorſial Portoper comprarne ; &

Iopurehò pigliato queſtedue,&eranoCipolleordinarie. L'interrogai quanto

lehaueſſepagate: midiffe :nonvoglionomenod'vnTeſtonealparo , e tanto ne

haueſſe,come atal prezzole venderia . Partito ilMoro , ſeguitaiilmiocamino

tuttoſtupito , ediceuaframeſteſſo; checoſapagarebberoquellediLugo, che

ſonoquattrovoltepiùgrandi? GiuntoalPorto,vedendotantacalcadi gente à

fimilemercantia, miſpiacead'eſſerſolo, pernonpoterediſcorere ſopra tal fat-

to;percheoltrealbisbiglio,chefaceuailpopolopernonvolerſidar luogo; era

poicurioſo ilvedere ,cheritornando vnMoroconynamanoalzata,nellaquale

dueneteneua, cometrionfandodella vittoria , ad' alte grida ledimoſtraua ; &

vn' altroMoroincontrandolo , voleualeuargliele;e queſti ricuſando, fi comin-

ciarono adaredellebuſſe, ſiche cadendoli leCipolle, inarriuandovn terzo , ſe

lepigliaua,e fuggiua;e ditalibaruffene ſtauapiena la piazza delPorto . Ritor-

nato all' Ofpitio, tutti quei Padri mi venneroincontro, per narrarmi il caſo

ſudetto. Giàhòveduto il tutto,riſpoſi ,e difficilmente l' haueria creduto,ſpo-

gliarſi(percosìdire ) vnaCittàpergire à prendere delleCipolle . La caufae ,

perche in queſtoPaeſeper ilcaldononpoffonoperfettionarſi, e reſtano piccio-

le. MaſemprenonrieſcealCapitanofartaleguadagno, perche alle volte ſe li

marciſconotutte;com' auuennegiààquell' altronellanouaSpagna, òPerù, che

caricatovnVaſcellodiGatti, livendetteàpeſo d'oro; ma ritornandoui pari-

mentecontalmercantia ,niunonepigliò,eſſendocreſciutiqueiprimiàmeraui-

glia, e però perdettetuttalaſpeſa fatta ,e feceritorno al ſuopaeſe con perdita ;

comemidiſſero eſſerauuennuto molte volte àqueſtodelleCipolle .

Sotto àtalClimaquaſiſemprev'è l'Equinotio; dodecihoredigiorno,& altre

tante lanotte ,qual'èaſſai freſca ,e ſipuòripoſare ſenza faftidiodelcaldo . I Por-

sogheſiv' hannointrodottoditutte le ſortid'Animalicommeſtibili . LeGentiſo-

nocomediſſididiuerſi colori, comeBianchi ,Mori , Mulati ,e queſti ſonooleaf-

tri oſcuro, natidavnBianco ,&vnaMora ; iCabocoliſonodi color Lionato, ò

Tanè, equellidicolordiRoſaſecca . SaluoliBianchi tutti compariſcono ignu-

diHuomini,Donne,dadodecianni cominciano aportarevnpalmodi ſtraccio,

òvnaſemplicefoglia auanti,ecoſtumanola cintaſotto il ventre , volendoche

queſtoſia affattolibero,acciòriempiuto,e gonfiatoperlaqualitàdecibi , non

voglionol'impacciod'haueràlargare,e ſtringerelacinta . Tuttequeſte gene-

rationi , quelli , chenonſonobattezzati viuonodaBeſtie; mangianocarne hu-

mana ,mezzaabbruſtolita; habitandoneboſchi , e cauerne; quelli , che ſono

fattiChriſtiani fi nutriſconodiquella farinadi Palodetta daMori Mandioca

qualequandoècauatadallaterra èvelenoſa, màconſtare nell'acquaperde ilve-

leno; diqueſtapure ſe ne cibano i Portoghefi ,& anche iForaſtieri,e tutti la

man-



30 Lequattro PartidelMondo

mangianocosìtritta,nonpotendofivnireaffieme: tutti beuonoacqua ,epo

cobuona; ilvino,quandoſenetroua,ècariſſimo; manonèpaeſedavino,per

chehòvedutoeffermortomolti,chel'vſauano,comeinEuropa,matemperato

conmolt'acqua,nonnuoce.

InqueſtaCittàvíſonotrèReligioni,comeiPadriGieſuiti , iPadri Zoccolan

ti , enoiCapuccini . InOlindavi ſonodipiùi Padridi SanBenedettotuttidi fin-

golarbonta,eDottrina . Et iPadriBenedittini alloro folito, ciregalorono di

diuerſeprouifioniperilviaggio,ebenpoſſoaſſerire eſſerelaReligioneCapucci-

namoltotenutaaqueſtiNobiliſſimiMonaci,nonfoloperl'affetto,chepertutto

ilMondociportano,mamoltopiùper gl'effetti, chel' innata loro gentilezza

corteſemente,econgrancaritàall' occorenzeci ſominiſtrano,ondel'obligode

ue effere,e faraeterno .

2

VngiornoilSignorGouernatore,chiamatoD.BernardodeMiranda,mando

vn' Eſſercitoper ſoggiogare i Moridellepalme; quali ſono Schiaui fuggitidaPa-

troni,checrefciutialnumerodi vinti milla attialcombattere, infeſtanodel con-

tinuoliconfinanti,(fianoBianchi ,òdiqual fi voglia colore ,)con furti , rapine

dibeftiami , e finod'Huomini,Donne ,e Ragazzi; e peròprudentemente era

ſtato inuiato la ſudettagentecontrodi coſtoro . Inteſi poi, che iPortogheſi ne

haueuanopigliato,& vccifi molti; nulladimeno ſi ſono fattifortipoco lontano

dal RiodellaPlata,douecomincia ilDominiodelRèCattolico,e continua ſet-

temillamigliadicoſta; Monarchiaper ſeſola, ſetùhai riguardoalle ricchez-

zeditalPaefe;e quellodePortogheſi,quaſidue millamiglia,chetantos'eſten-

deilBrafil. Infacciadelqualev'è l'IſoladiSanPaolo,qual ſi puòdire ſia laCu-

cagnadelMondo. InquelleparticapitandoqualcheForaſticroper accidente

queſtoabenchepouero,e miferabile, ſevuoleritrouaſubitoMoglie, conpatto

peròrigoroſodiſmemorarſiognitrauaglio,nepenſarad altro , ch'àmangiar, c

bere; maſopra il tuttoſtar auertito dinonfamigliarizarſi , neanche perpoco

conaltraDonna, chelapropriamoglie,nedirenderſivntantinoſoſpettodifuga

coll'abbandonarla,però chequeſtadiuenutavnaFuria,glidàilveleno, ecolve-

lenolamorte; maperilcontrariomoſtrandoſi contento,queſtafaogni sforzo ,

adopratutte l' inuentioni per corriſponderli ; e dipiùfarlo comparire più ad-

dobbato,e politodegl'altri . Queſt' IſolaèfeliciſſimadiClima, sìalli Huomi-

niper renderlidibelliſſimo ſangue,com'alla terra, perche influiſſe alimento fe-

condiffimodituttelecoſeneceſſarie,anche ſoprabondantiper li Stranieri ad'o-

gni lorodiſgratia. ScorreperqueſtoPaeſe vnFiumesidouitioſo, che col ſuote-

forofoccorre allemiſerieditutti; peſcando fra quelle arene pretioſe tant' oro

ſufficiente a ſatiareogni ingordiggia; veroè , chelaquintaparte ſi paga al loro

Souranoditributo;e ſodisfatto allorobiſogno,nonmouerebberovnpiede,

per raccogliere altr'oro . Strauaganti, e marauiglioſi coſtumi ſiraccontanodi

queſtoPaeſe; mànonv'effendochepaſſato auanti,è pocolontano , nonpotto

affermareciò,chemifùriferto; madicobene, cheintali parti nienteſirende

incredibile,perche àcoloro ogni ſpropoſito ſirende fattibile .

Par-
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Partenza dall' India Occidentale per l' Africa

alla CittàdiLoanda . Cap. VI.
1

V
'Enutofinalmente iltempo tantodanoibramatodellapartenza,ringratiati

iPadrinoſtridellacarità,efauoririceuuti; ciportammo inquattroall'-

imbarco,Trè Miffionarij,& vnLaicoper noſtro ſeruitio. Intrammoin vnVa-

ſcellodettodaPortogheſi Nanio das Almas; cioèVaſcellodelle AnimedelPur-

gatorio; haueuatuttelecorded'herbanera, ſicome hanno tutti iVaſcellidi

queſteparti ,efonofortiſſime; veroè, checoſtumanobagnarleſpeſſo. Sidice-

uapoidelPurgatorio,perche il Padronetuttalarendita ,eguadagno ,che lida-

nadettoVaſcello, eradaluiſpeſo inbeneficiodiquelleBenedetteAnime,quali

veramente pare, chehabbinocuradiqueſtolorVaſcello,ſtantechehaueuafat-

topiùvoltequeſtoviaggioſenzavnminimopericolodiconſideratione;noncosì

degl'altri , ches'hanefferoſenſoall'vdire ilnomedelCapodi Buona Speranza

ſi ſpauentarebbero; e beati ſiſtimano li Marinari , chehanno fortunadiferuire

in queſto Vaſcello; e tutto ciò , per hauerfeded'efferdiffeſi daquellebenedette

Anime; ilche ànoipurecifùdigran conforto, ſperando, checontalagiutofa-

reffimogionti afaluamento. Sarpatodammolevele àventijel'addio all'Ame-

rica ilgiornoappuntodeDefonti dell' anno 1667. InqueſtaNauigatione fiface-

uanoli foliti eſercitij , sìſpirituali ,comemanuali,comes'è dettodiſopra. Ipri-

migiornibiſognò pagare il tributoordinario alMare, cheper eſſere ſtati piùdi

ſettantagiorni interra,giàeraſuanita l' afſſuefatione almoto continuo;ritorna-

tipoſciaal ſtatodiprima ,con l'euacuatione , quaſidiffi delle viſcere, comin-

ciammoàgoderedellaNauigatione , cheeſſendovnMiſtod'Huomini, e fingo-

larmentedi quelli,che maieranoſtati inEuropa , mifaceuanoallevolte ſtraua-

ganti interrogationi ,che perbeneletralaſcio; vna ſolamente nedirò, acciòda

queſta ſipoſlafare la conſequenzadell' altre.Midiſſero;Padre, l'Italia ègrande

comeLisbona ?ò veramentenell' Italia ſi fannoScarpe ? che pervedere noiſenza

ſupponeuano , che tutti andaſſeronell'iſteſſo modo , e che l'Italia foſſevna

Città. Gli riſpoſi ,che nell' Italia erano moltiſſimeCittà;& vna diqueſte face-

uaſei , ò ſette millaCarozze tutte diCuoio , e peròpotercredere, ſe hanno

commoditàdifar ſcarpe . Ilſimile faceuano, vedendoci cibardicoſe, chemai

haueuanoveduto, chepoiguſtatele,diceuano; veramente l'Italia èvn paeſe

diDio; Telocredo,riſpoſi Io: Intalidiſcorſi haueuammoſcoperto laneceffita

grande,chehaueuanodellaDottrinaChriftiana; e perciò pregammo ilCapi-

tano(qualenonhaueua , chevnbraccio, hauendoperdutol' altronellaguerra

controgl' Olandeſi; quandoiPortogheſi ricuperaronoil Brafil dalle loromani)

contentarfi , ch'ogni giorno fifpendeſſe vn' hora intal eſercitio: riſpoſe voler

eglieffer ilprimoadaſſiſterui, ilchefùcauſa,chetutti conueniuano,eperciò di

grandiffimofrutto per queſte poueregenti, che tutta la loro vitaconfumanoin

viaggi,e con ciòsiandauanodifponendopervnaconfeffioneGenerale , per ce-

lebrarepoſciacon maggior confolationeſpirituale ilSantiffimoNatale ; e poſſo

:

con



32 Lequattro Parti delMondo

converitaaſſerire , chel'efferCapellanod'vnVaſcello, è vnodemaggioribeni

(particolarmentechihaZelodellafalutedell' anime) chepoſſi eſſer in queſta
Chriſtianita .

IlventobuonocontinuòpervnMeſe ,màvngiornomentre ſifaceualaDottri-

na, il Pilotto s'accoſtò alPadre PietrodaBarchi , e parlatogli all'orecchio, fu-

bitoildettoPadreandòper laStola , Rituale ,&Aſperſorio; e portatoſi ſopra il

Caſteldipoppa,cominciò àſcongiurare , e gettar acquabenedetta verſolenubi;

il chevedutodal Popolotutti genufleſſi recitoronodeuotamente leLaudidella

BeataVergine ,nelqual mentre ſuanìquelpericolo,checiſopraſtaua; equeſt' è

vnagrandiſſima , edenſiſſimanube , qualcalata nell'acquafiriempie, e poi al-

zandoſi , laſciacaderetuttaquell' acquacon pericolo diſommergere iVaſcelli

nelprofondodelMare , com'èauuenutopiùvolte , e ſono chiamateda Porto-

gheſi , Bombas . Conl'aiutodeDio,e della SantiffimaVergine sfuggimmo fi-

mil,eſtrauagantepericolo ,màperòbiſognòprepararciallafutura tempefta ,

percheſuanitoquella,ſempreneſeguitaboroſca;per il che trè giorni , e trènot-

tifummotrauagliatidaventi furioſi ,e contrarij ,checi traſportoronofuoridel

noſtrocaminopiùdi millemiglia , ſtando che erauammoarriuati all'altura del

PromontoriodiSanSebastiano, quafi infacciadelStretto diMagaglianes peran-

daralPerù; comecidiſſero i Pilotti . Abbonaciatoſipoi ilMareripigliamo ilno-

ſtrocaminoperrintraciaredelqualevi ſpendeſſimo molte giornate; all' hora

miricordaiciò,chemihaueuadettovnPilottonell'America(difputandofiquan-

timigliadoueuamofare)cioè,chehauereſſimofattopiùdiſei milla miglia , e

cosìfùineffetto .

Giàdimoltohaueuammolasciato àdietroalcuneIſolepoſſedutedaPortoghe-

ſi ,dellequalinonm' eſtenderò pernonveniràtedio; ſolo dirò , che laprimafù

I' Iſola dellaTrinità; laſeconda dell' Aſſuntione; la terzadi SantaMaria; la

quarta di SantaCroce; laquinta diSanPaolo; laſeſtadetta del Prencipe , delle

qualine tragonodiuerſe merci,&vtilità .

Auanzatiſi poi all' alturadelCapodibuona Speranza , paſſandopoco lontano

adue IſolepurdePortogheſi , vnadetta di Tristan d' Acunna , e l'altradi Gonzal

Aluares , alle qualinondammofondopernonhaueruiintereſſe . Diſſi Capodi

BuonaSperanza , màmegliodireicolchiamarloCapodiMorte , nomepiùade-

quatoallapeffimaconditionediqueſto terribilepaſſo perli continui rancori di

Morteeuidente, ch'inorridiſcono l' inforſata vita deNauiganti ; e però il Rè

D.Gio: SecondodiPortogalloglidiedequeſtonome di Capodi Buona Speran-

za,acciò iMarinari,e Paffcggierinon haueſſero à ſpauentarſi al ſolo nomedi

CapodiMorte,come chiamauaſi prima . Cominciòpoſcia à farſi ſentire vn'in-

tenfiffimo freddo,etale, che foffimo neceſſitati ritirarſi nellaCameradi poppa ;

edouepocoprimadefiderauamo , che le Fenestre fofſeroPorte , all'hora ci au-

gurammo, fofferopicciolibuchi . Siriduceſſimo àtale di metterſi àLetto , ò à

giacere,e coprirſiconpanni ,e cibarſi ,ſtandoàquelmodo;etantopiùfi face-

uafentire ilfreddo,quanto chenonpotendofi fare laCuccina,enutrirſidiqual-

che cofadicaldo , aggiontoui il digiuno cotidiano, per eſſernell'Auuento,co-
me
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meancheper l' onde impetuoſe , checiagitauanodiſotto ,e diſopra,che àfa

tica,econgrandiſſimotrauagliopoteuanoaſſiſtere liMarinarialoro officij ; co-

medi piùregurgitando il Mareci ſolleuaua alleStelle, eripercoffidafluttitu-

multuanti, cideprimeuano all'abiſſo , credendopiùvolted' eſſereſepolti auan-

timorire,ftandochenemenonoi , ancorche ſerratinellaCamera , erauammo

ſicuridall' inondatione dell'acqua. In tal anguſtiecaminammoottogiorni ,

notti; alla finequandoàDiopiacque,ſiſerenòiltempo,ceſſaronoli venti, ſi tran-

quilò ilMare; ilchefùcauſaatutti digrandiſſima allegrezza, abbracciandoſi

I'vnol'altro , comeriſuſcitatidamorteàvita .

InqueſtoMareEtiopicomi fù moſtratovn'HuomoMarino, qualritornaua

dallaTerra alMare,percheſe faceſſedimoraſempreinTerra, nonpotrebbe vi-

uere; l'iſteſſoſarebbedilui ,ſedimoraſſe ſemprenelMare; e perògl'è neceffa-

rioandarinTerrapercibarſi,epoiſubito ritornare alMareperdigerire ; era

lontanodanoitrèmigliabuone, ondenonpoſſodeſcriuerlocome ſia fatto . I

Portogheſinehannovedutimolti ,come midiſſero,dal mezzo in sù , hà figura

d'Huomo, il restodiPeſce; il colore,perquantopoteidifcernere,èl'iſteſſo,che

quellodelDelfino .

Laprimacoſa,checidiedeſegnodiTerra,furono Spogliedi Sceppia,e ſono

quelle, cheadopronogl' Orefici perilgettodelliAnelli; la ſecondafù , che più

aunanzatiſi ſcoprimoVccellidettidaPortogheſi Paffaro das alas develudo, per-

chehannoilcorpobianco , e l'ali nere; ſegnoeuidente d'aſſicurata Nauigatio

ne ,edi proffima Terra ,à viſtadella quale reſtointutto, e pertutto perfetta-

menteapprodatala noſtraNauigationedall' vnica felicità,eprerogatiuadi que-

ſtoMare,che maifatempeſtavicinoallacofta;per ilcheconogni ficurezza può

qualſiuogliaVaſcello , etiamCaracca coſteggiarelungidaterravntiro diMof-

chetto,ſenzadar in ſeco;nel principioſcoprimmo iMontidella Luna , e confini

delRegnoMonomotapa; poſciavoltandolaproraverſo il PortodiLoanda , co-

ſteggiando , offeruaichequei ſcoglivicini alla Marina , ſonodritti,e liſcij àgui-

fadiMuro, per l' afprezzadequalinonvinaſcepurvnherba , anzi percuotendo

il Sole inquel tuffo ,cagionacalorecceſſiuo, chebenpreſtoci fece vſcirfuori , ri-

sornandoall' eſtremodi prima, cioè dal freddoal caldo, etantopiù, che inque-

ſtacoſta il ventoèſempre caldo,e debole. Quipermeglioriſolſe il Capitanodi

gettar ilbattello inacqua, ouemandòſeiMarinari,eſeiMoſchettieri ,acciòche

quellipeſcando,queſtifaceſſero laguardia ,pernon efferaſſalitidalli Papagenti,

cheſonoMoridettiGiaghi, che ficibanodi carnehumana ,eſonodeltuttoIdo-

latri, e Barbari; epiùvolteſonocalati allaMarina condannodePortogheſi , per

eſſerſtati colti all' improuiſo;eperò adeſſo quandopeſcano, ſempre v'è chi fàla

guardia . Diffi Barbari ,cheſonoquei Popoli , i cuicoſtumi ſi dilungano dalla

ragione, il che auniene ,òper fierezza d'animo , òper ignoranza , ò perrozezza

dicoſtumi;il chetutto ſiverifica inqueſtiEtiopi . Contal'occaſione ſi peſcaua-

nopeſciconfiderabili ,epretiofi,nemai firitornauaalVaſcello ( oue pure molti

peſcauano)checarichidi quaranta,ecinquantapeſidipeſce;elamettadelBat-

tello caricod' oſtriche, iltuttopreſoinmenod'vnhora,ò pocopiù; perlaficu-
E ra
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rapeſcadelquale,baſtauaſolomandarvnacorda, conotto, ò diecihami , &
vnapalladiferro,chearriuata infondo,ſubitoeraneceſſariotirare la corda,con

tantipeſci , quantihami haueua lafune . Fratantacopiadipeſce , ilCapitano

vnamattinane ſcielſevnodiquindecilibre ,&ànoidiffe;Padri ſaraqueſta lano-

ſtraparte, &ilnoſtropranſo;eradicolorvermiglio,haueua ilcapogroſſo,e rot-

tondo, lenaricirabbuffate alla fronte, moſtruoſoàvederlo; mà per eſſerpeſce

fragl'altridiqueſti Maripiùaccreditato,eguſtoſo alpalato,volſe ilCapitano ,

chefuſſecucinato inbianco,conditoconZuccaro,&aromati , infaporito con

ſughid' Aranzi, eLimoni, chediuenuto come illattequaliato, ſimangiòcol cuc-

chiaro. Inqueſtomodo ſipaſſaua iltempocoſteggiandol'Africa, doueſcopri-

uamogolfi ,e ſeni di Marecapaciſſimi perfaruibelli, e ſicuriporti;màqueſti

Barbarinonhannofimilicognitioni .

Giontiall' altezzadidiecigradi incirca,ſcoprimo alberidiſtrauaganti ſorti,

conqualcheverdura ,màniunopuòdarraguagliodequeſtiPaeſi,noneſſendodi

preſenteconceſſoàchi che ſial'ingreſſo inqueſti Regni. Ancorche ànoifoſſe

mancato il vinocontutto,cheſibeueſſe piùd'vnpocoadacquato ,e ſi poteſſedi-

revnbuonbattezzato,e chefoſſimocoſtretti abere acqua puzzolente , ecover-

mi,eneceffitati tenereturatoilnaſo,nulladimenovedendoci ſicurida tantipe-

ricoli paſſati , erauammoconfolatiſſimi . NongiàvnPortogheſe , che conduce-

uatrèOche;vnMaſchio,edueFemine per far razza nel Regno d'Angola; per-

chedoppod'hauerconfumatovnaBotted'acquaperdettebeſtiole(Animalefrà

tuttideſideroſod'acqua)nonſapendocomefarſi, poiche l'acqua fi danacon

ſcarſezza, e miſura alliHuomini,dubitauadi nongiongere àterracondettiAni-

maliviui ,etantopiù,chetutti ſi pigliauanogiuocodilui ,dandoli laburla,

dicendolidiquandoinquando;Fratello,quandoſaràtempod'vccidere l'Oche?

eſimili . Nondimenopreſto reſtòanch' egli conſolato,perche laVigiliadelSan

tiſſimoNatale arriuammo à Bengalla, oue ſtavnCaftellanoconpreffidioPorto.

gheſe ,eperciòhaueſſimocominoditadiprouederſid'acqua,&altririnfreſchi .

Ilnumerode Bianchiſaràcircaduecento;de Moriſenzanumero; hanno tutti in-

diferentementelecaſedipagliaconterra,ecosìlaChieſa,ela Fortezza . Subito

venneroalnoſtro bordodelle Barchette , che ſonoquelleCanoe (dette diſopra )

carichedipeſce, condottedadoiMori nudi,eccettoquelpocodi pezzettaauan-

ti;efecerocambijdandopeſce,riceueuanoTabacco incorda, pigliando eſſidi

continuoTabaccoin fumo,alqualel'vno , el'altroſeſſoſonogiottiffimi .Getta-

tol'ancora ,ilCapitanoandòàTerraperil folitodiſpaccio , e ritornò con quel

ComandantedellaFortezza, quale fùda noiriuerito , e nelvederci , riuolto al

Capitano,lopregò concederlidue Padriperle Sante Feſte , che defiderauadice-

lebrare conſingolarguſto ſpirituale ; tantopiùper hauer ilſuo Capellano infer-

mo, e perciò priuidiMeſla .Gliriſpoſe ilCapitano : Vostra Mercè è Padronadi

quantofi trouain Vaſcello ,màde' Padri nonpoſſodiſporne, eſſendo eſſi aſſoluti

Padroni,màhaueuatanta confidenza nellaloro corteſia,chenonglinegarebbe-

roſimilfauore .CiòvditodalPadre Pietroda Barchi , come Superiore,s'offerſe

egli ſteſſod' andaruiconvnCompagno,che fuilPadreGuattino,hauendogliHo

ce-
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cedutoilmioluogo,perlereplicateinſtanzedalui fattemi;&ilCapitanomoſtro

gufto,chelofoffi reſtatoconlui,credendol'haueſſe fatto ſemplicementeper ef

fer Io il ſuoConfeſſore. Partitili Padri feci vnpoco d'eſortatione ſpirituale alle

Genti delVaſcello ,acciòſidiſponeſſeroperlaConfeſſione, ſtandoche liPorto-

gheſiatutteleSolennitàſiConfeſſano,e Communicano , il chefecero tutti in

queſtaoccafione;e peròlamattinaleuatomipertempo,Confeſſai ilreſtante di

quelli , chenons'eranoConfeſſatilaVigilia;nel qual mentre Frà Michele d' Or-

uietonoftroLaicopreparòciò , ch' era neceffario alSantoSacrificiodell' Altare

NellaprimaMeſſa fecivn Sermone inlinguaPortogheſe; nella ſeconda tutti ſi

Communicorono;nellaterzaverſoil fine ſi fecero molte allegrezze,e ſpari, che ci

oblioronoliſcorſi pericoli . Pocodoppo venne vnBattello mandato dal Gouer-

natoreconunregalo, si per ilCapitano,comeper noi; e queſtoeravna Vacca

intieraſcorticatadinonmoltagrandezza,eſenzacorna,comeſono tuttedique-

ſteparti,dicarneſaporitiffima; mandòdodecipanidiformento (regalo fingo-

larifſimoinqueſtoPaeſe)ſeiMeloni;ſeiGrapolid'Vuanera,con le ſue foglie fref-

che;alcuneLangurie; delleZucche; Limoni; Aranzi; vnpiattodi Fichi neri

tuttecoſeſpicateall' horadallapianta , chemifecerodeſiderarediportarmi a

Terra; eperciòriuolto alCapitanol' addimandailacauſa , perch' haueuadimo-

ſtratoguſtodelmioreſtarinVaſcello, eſſendo, chedalregalo concludeuo eſſer

buonpaeſe; miriſpoſe : Padrenonhònegato , nenego,cheviportiate aTerra ,

màperduecoſev' hò vedutoreſtarvolontieri; laprima perconfeſſarmi; la ſe-

conda,cheandandoinTerra,dubitauo , chevi cibattedi qualchecoſa, chepoi

vicagionaſſe laMorte; il chedamevdito,reſtai tuttoſoſpeſo,poſciadiffi alCa-

pitano: Iddiove lo perdoni ,eperchenonmottiuareciò aPadri ,che auuiſatifa-

rebbero ſtatipiùcirconſpettinelcibarſi ; ouero foſſeroreſtati ,òandandodargli

qualcheauertimento? Miſoggionſe;hòvedutol' eſtremobiſognodiqueipoue-

riChriſtiani,accompagnatodalgrandefideriode Padri , e però hauer laſciato

correr; l'andar àterra nonèpericolo di forte veruna, mail cibaruiſi è moltope-

ricoloſo,com' ilſuceſſo moſtrò, perche il Padre Pietro mori inMaſſangano,& il

PadreGuattiniinBamba. Il peſſimotemperamentodiquelCieloinfuiffe sìma-

lequalitààcibi ,chenaſconointutto ilPaeſe , chechi nemangia , ingiotiſſe con

quelli,ſenondiffi laMorte,che rari lafugano, almeno qualchemalatia morta-

le; peril cheliPaſſaggieri figuardanodiſcendere aTerra intuttaquella coſta ;

evenendoalcuniOfficiali alVaſcello, ſcoprimmonelle lorofaccie color diMor-

te; parlanoàmezza voce ,eperdirlatengonoloſpiritocòdenti . IlTribunaldi

LisbonavolendogiuſtificatamentepunirvnReodiqualche delitto, lo relega in

Angola,òinBengalla,come àdire invnClima il piùsfortunato,& infetto del

Mondo. Et ilPadre Prefettoprimadipartire da Lisbona,trà li altri auuiſi, che

cidiede,vnofùqueſto; che andandoàTerranella coſtadell'Etiopia,nondouef-

fimomangiare coſaalcuna ,maportarle alVaſcello, e cibarſeneinMare, che

cosìfacendononpregiudica tanto alla ſalute . MàtuttofùvolerdiDio.

4

Ritornati iPadriſarpato,ſalutammolaFortezza, allargandoleVeleper An-

gola; maperchecimancòquelpocodivento, ritornauamoàdietro, forſi por-
E 2 tati
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tatidallacorrente; ondegliMarinari, nonpotendo piùſopportare l'ecceffiuo

calore(Ioſudauodallamattina alla ſeracontinuamente)ricorſeroall'Orationi,

epigliarono la Statuadi Sant' Antonio ,che ſempreportano con loro,e legatala
connaſtro all'Albero della mezzana , tutti proſtrati al ſuolo, diceuano:Ben

auuenturatoSant' Antonio Paeſano noſtro ,qui ſtarete ſintanto , che faciate ve-

nirbuonvento , acciòpoſſiamo terminare si lunga , e tedioſa Nauigatione .

Grande,eMirabileIddione ſuoiSanti,dettociò , e recitate alcunedeuotioni

ſi leuòvnventicello,che cifeceproſeguire il noſtrocamino, tanto che paſſam-

molaboccadel fiumedettoCoanza,cheèvnbracciodel Nilo,e vi ſono iCoco-

drilli , qual paſſaperMaſſanganoTerra dePortogheſi , abbondantedirobbe per

il vito, maſterilediſalutepercamparui. Ilgiorno ſeguente verſo il tardi co-

ſteggiammo l' Iſola (dallaqualecauano ilumachinidamandaralCongo, che

ſeruanocolàpermoneta ) che fa il Porto allaCittàdiLoanda, alla punta della

qualebiſognòbuttarl'ancoraper timore, chehaueuammod'auuanzarſi ditrop-

po;perche chiperdequellapunta dell' Iſola , è impoffibileentrarnelPorto,ma

biſognaallargarſipermoltegiornate, etornar àdietro .

Deſcritione della CittàdiLoanda,e partenza

perDande . Cap. VII.

VEdendoEdendonoihauerterminatasìlungaNauigatione,tutti vnitamente rin-
gratiamo S.D.M. d' hauerci ſaluatidatantipericoli ,nonoſtantechebe-

ueffimol'acquacòvermi,& il biſcotto mangiauaſi àocchi chiuſi, perche chi

haueſſevoluto mondarlodavermi,nonſaria ſtatopoffibile ; e peròvero, che il

vederci ſicuridalpaſſaggiodi tantiMari, cifaceuaſcordar affatto, sìgliperico-

li,comeglipatimenti fofferti.Approdatopoſcia inPorto, qual èlargo trè mi-

glia,e lungootto;ſcendeffimoàterra li ſeidiGenaro 1668. incontrati , & ap

plauditidalPopolo,foſſimoaccompagnatialnoſtroOfpitionellaChieſadiSant

Antonio, oue ritrouammo liSignoridellaCamera,chegouernauanoilRegno,

per noneſſeruiilGouernatore . Queſti alvedercicomparire alla porta , si leua-

ronoperincontrarci , e fattelecerimonie ſolite , s'auanzammo fino all'Altar

Maggiore,adoratoilSignore , e reſeledouutegratie àS.D.M. del felice viaggio,

entraſſimo nell'Ofpitio,doueritrouamodue Padri,&vnLaicod' ottantaanni;

vnoera il Padre Filippoda Siena Superioredel Regnodel Congo, vno conuale

fcente,e l'altro infermo,dalliquali foſſimoriceuuticoneſpreſſionitali d'affet

to,che ſuaniaffattoqueltimore, ched'ordinarioaſſaliſce chi penſadi ſtar in.

pericolo divita. Interrogatiinche Miffionefoſſeroandatiquiellitrè primi par-

titi auantidinoidaGenoua:riſpoſeroeſſergiamorti , doi inCongo,& vnoin

Maffangano; il che cifùmottino grandiffimo diprepararci ad' ogni evento di

Morte,tantochehaueuamolacommodita. IlPadre SuperioredelCongomidiſſe,

rihauutoche foſſe, volerpartire; ilchedameinteſom'offerſi andar con lui al

RegnodelCongo;& il PadreGuatiniciòvdito, mi pregò, che voleſſi accettar-

loperCompagno; alcheaſſentito, ambipregafſimo il Padredi lasciarci affic
me:
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me:alcheriſpoſe : giachedeſiderate ſtar aſſieme , videſtinard allaMiſſione più

grande,checi fia , eſſendotuttigl' altri Miſſionarij ſoli .

InqueſtaCittàdiLoandavihabitanomoltiReligiofi ,manonfono Miſſiona-

rij ; eprincipalmente i PadridellaCompagnia diGiesù, quali hanno abbando-

natolaCittàdiSanSaluatoreCapitaledelCongo, perche tutti vi laſciauano la

vita, edipreſente vitengonovnſol Laico per il traffico deSchiaui; e però ſono

venuti inqueſtaCittà,efabricatovnbelliſſimo Colleggio,e Chieſa, nellaqua-

le, oltre àſuoi eſercitij , vifanno le Scuole , àtal' effetto prouiſionati dal Rè di

Portogallo d'alcuni milla ducati annui . Viè parimente ilConuento de Padri

Carmelitani Scalzi ;e queldi SanFranceſcodelTerz' Ordine , tutti Religiofi di

vitaeſemplariffima. LaCittaèaſſaibella ,grande , e ſenza Muraglie. Le Cafe

deBianchi ſono tutte dipietraal modod' Europa ; quellede Mori ſono di paglia .

PartediqueſtaCittàſcendeallaMarina , epartes' inalza ful colle . Il numerode

Biarichi diconoeſſercinque milla in circa, il numero poideMoriſenzanumero ,

queſti ſeruonoper Schiaui alliBianchi ,dequalichinehacinquanta , chi cento ,

chiducento,&anchetrè milla, e cinque milla , e chipiù neha, e più ricco; poi-

che ammaestrati ,chegl'hanno inqualcheprofeffione, inoprediquellavannoà

feruir a chi gl' addimanda,riſparmiandola ſpeſa,e riportandonedel lorogua-

dagnovnducatopergiorno alloroSignore . LiBianchiandandoper laCittà, fi

fannoſeguiredadoiMoricon laRete;& vn'altro li caminaal fianco,tenendoli

vnalarga,e benfattaOmbrellaſopraperriparodelSole,che è moltoardente ,

eſſendoſottolaZonaTorrida,cheda gl'Antichi fù creduta inhabitabile per il

caldo,anzi miparepiùhabitata,che lenoſtri parti.Chepoivipiouaſpeſſo,inque

ſtoſiſonoingannatialcuniScrittori moderni, perchevipioue àpenadue volte

all'anno, cioè alMarzo;&alSettembre . Abbattendofimoltidicompagnia,v-

niſconoafſieme l' Ombrelle àguifad' vnportico , evi ſtanno ſotto diſcorrendo

LeDonneBianchevſcendodiCaſa(ilche èdirado)ſonoportateinRetecoperte

conbelliffimotapeto , circondatedaquantitàdiDonne More ſue Schiaue , che

leſeguitanopermaggiorcorteggio;& occorrendo parlareà ſuoi Padroni, e

Padrone,ſtanoingenocchiati. Ilmododi ſtarenellaRetegl'Huomini ſi ſtendo-

no, tenendovnCuffinoſotto alcapo; leDonnepongono il Cuffino nel mezzo

dellaRete ,eviſedono ſopra .LeDonneMorehannolemamelle molto lunghe

eleVecchie fino algenocchio, chepaiono moſtri . Qui ſi mangia ingrand' ab-

bondanzapeſce; lacarnediVacca,cheditutte è lamigliore ,diCaſtrato, e di

Capra;perpaneficibanodifarinadipalo,comepurdiffidelBrafil; ſi ſeruono

diquelladi formentone ,o melicaTurcaper farpolenta,bolli, & altre fortiin

figuradipane,che in finenonèmaipane,etuttele volte,che voglionomangia-

re, è neceffario, e ſiricerca ilfuoco. NelprincipioiPortogheſipiantaronole

Viti, màvedendo, che fruttauanoduevolte l'anno, le fecero fradicare , e ciò

percauſadeltraffico,perche convnaBottigliadiVino,hannovnSchiauo;e pe-

ròadeſſoſibeueacqua, maèpeffima, e queſtalaricauanodall' Iſola, che fail

Portolontanatrèmiglia ,qualeper effer ſalfa, volendola addolcire, fannovna

foffavicinoàliuellodell'acqua delMare, didouepaffandoper l' arenadalla di

2
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ſtanza laſciata,vienealquantopurgata,manonintutto;òpurelavannoapiglia

re àBengo, FiumediſtantedodecimigliaconvnaCanoa,o Barchettad'vnfol

pezzodilegno , che havnbucco nel mezzodelfondo ,qualaprono ,quando ſono

inoltratenelFiume, oueſtimano, cheſia l'acquadolce;eriempita laCanoa,

turratoilbucco, ſeneritornanoallaCitta;giunti àCaſa , lacollano dall'imon-

ditieper effer indetto Fiume iCocodrilli,chedicontinuol'intorbidano ; e poi

poſtalanellevettine,ògiare,reſtapiùpurgata,ebuonadabere. IlVinonauigato

d'Europaquiui ſivendeſeſſantamillaRhais lapippa, cheſono ſette miſure , ò

brentelombarde,ecento cinquantaſcudidenoſtri; e quandovenè careſtia a-

fcendeanche àcento millaRhaislapippa , cioèBotte,e molte volte non ſene

troua. Fuancoraſeminatoilgrano, màper laforzadel Sole, e graſſezza del ter-

renononfece laſpica,maerbaaltiffima. Quiui nonſimaneggiano danari for-

mali,mainvece loro ſi ſpende Maccutte ,Birami,Pezzed' India, eMulechi . Le

Maccutteſonoquattropalmidi tela incircuito fattedi fogliedipalma,& ogni

centodiqueſte importano cento Rhais . LiBirami ſonopezze ditela ſottilledi

BombacefattenelBraſildidiecibraccial'vna , checoſtanocentoRhaisper pez-

za . Pezzed'IndiaſonoMori divinti anni incirca,fioredellaloroGiouentù , e

vaglionovintimillaRhaispervno; ſe foſſerodiminoretà, liviene aſſegnato il

prezzodaSenſalideputati àtaleffetto, e ſi chiamanoperaltronomeMulechi; e

ſeſonofemineMuleche; Inoltreviſono iLumaghinidelCongo , chiamatida

MoriZimbi, col esborſodequali(diffidelCongo,nonperchevenghino di là,mà

perefferquellilamoneta,che colaſiſpende,eſono liPortogheſi, chelicauano

dall Iſola,e limandanoinCongo)ſicompraognicoſa,due millaLumaghiniva-

glionoquantovnaMaccutta; epiùricco,epiùfortunato, chi piùnepoſſfiede ,e

perconſequenza,tuttiliBianciviuonod'entrata,perche tuttihannoMoriSchia-

ui,chegliſoſtentanoconleloro fatiche; InqueſtaCittanonoſtante (come ho

detto) vifianointrodotteleVacche,Boui,nulladimenononv'è Macello, òBec-

caria publica, mas'accordano inſieme molti Cittadini ;& ogni Sabbatovno

d'eſſiamazza inCaſavnaVacca,enemandavnpezzopervno alli accordati , e

cosìtuttimangianocarne;e ſeperforteliaccordatinonhaueſſero Vacche (co-

me in effetto tuttinon ne hanno) sborſanotanto pervno,e comprano vna

Vacca viua, e l' vccidono àvicendanelle lorocafe,& intalformatutti ſi pro-

nedono dicarne .

LanoſtraChieſaèCapellaReale (Priuilegio ottenuto dal Padre Griſoſtomo

inqueſtoteniponoſtro Prefetto) non s' officia il Coro , sìper eſſer Miffionarij ,

come cheperordinariononviſonochedue , ò trèPredicatori , qualial certonon

perdonoiltempoperle moltefontioni,cheviſifanno . Prima,le Feſte ſi fa la

DottrinaChriſtiana,per liMorilamattina pertempo,percheterminata aſcolta-

novnaMeſſa,eſubitoſonolicentiati, acciòvadinoadaſſiſtere aloro Padronis

dipiù, trèvolte laSettimanaverſolevintiduehore ſi dice ilRoſario , hauendo

ottenutoilPriuilegiodalReuerendiſſimoPadreGeneraledeDominicani,con

le ſolite Indulgenze,e queſto ſi dice inlingua Portogheſe in cantoalto , oue fi

fentono,Baffi ,e Soprani,e Falſeti, cheinveropaionotantiMuſici, coſa che
ren-
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rendegrandiuotine,perchequeſtiMoritantoHuomini , comeDonnehannovo

ci terribili . Sifanno ancoradueCongregationi, vnapergl'Huomini, chenon

hannoMoglie , & èquelladi Sant' Antonio,l'altrapergl'Huominiamogliati, &

èquelladiSanBonauentura;nellequali oltre il Sermone ſidicono le Litanie del-

laBeataVergineconladiſciplina , eperciò,ſifàtardi; Sipredicatutte le Feſte

dell'anno,nonfolonella noſtraChieſa, maancoraperquelle della Città; ogni

principiodiMeſeſifàvnaPredicaalleDonneBianche,con laproceſſionedelSan-

tiffimoRoſario: lamaggiorpartedel Popoloviene àConfeſſarſi , chenonèpoca

fatica adoiConfeſſori,inpaeſisìcaldi ;imperoche(come narrai) i Portogheſi ſi

Confeſſanoſpeſſo,efannolelorodiuotionitutteleFeſtedell' anno ,ondenon v'è

Meſe,chenonſiCommunicanodue,etrèvolte;màquello,che toglie la fatica

alConfeſſore è ilConfeſſarſiſpeſſo,&anche ilmodo,inchelofanno,perche in

veritàpuòſtaralparidiqualſiuogliaDiuoto,e Spirituale Religioſo; mercèche i

Padri ,e MadriinſegnanoàſuoiFigli,e ſtannomoltobenauertiti , acciò non

perdanolaDottrinaChriſtiana . Talicoſedameofferuate m'incitauano areſtar

inqueſtaCittàvedendo ilgranfrutto, che ſi faceuaintutto il Popolo. Quiui ſi

praticaconGenteBianca; quiui ſi ſta meglioaſſaidivitto, chenelreſtodique-

ſte Parti ;quiuinell' infermitàv' ècommoditadiMedici , eMedicine, & anche

Gentehumanapereſſer ſeruito . Nulladimenopoſtodapartetuttequeſte coſe;

confiderandoIoquei poueri Etiopi delCongo, ſubito applicauo l'animoalla

partenza,parendomivn' horamill' annidiritrouarmicolaperBattezzare ,&al-

trieſsercitijda Miſſionario , eſſendominotalaneceſſità, in che ſitrouano . Vero

è,chequeſti SignoridiLoandanonceſſauanodiperfuadermi, che reſtaſſi,ſenon

del tutto, almenopervn'anno; ſuggerendomi, eſſer neceſſario conaturalizarſi

l'aria ,&i cibi apocoapoco ;altrimenti , cheportandomidiprimosbalzonede-

ſerti diBamba ,quantoprima vilaſciarei la vita ; queſtoinvero era vn diſcorſo

daHuominiprudentiffimi ,anzi neceſſariſſimo;mariſpondeuo, ch' eravntraf-

ficomoltoauantaggioſo l'incontrare la Morte per acquiſtare la vita,& ilperde-

re il corpo , per acquiſtaretant' anime ;& Io ſtar riſſolutod' eſſequire lamente

totaledelSommoPontefice , che m'haueua deſtinatoperſouenir àquelliEtiopi ,

cheviuono , e moionodiſperatamente nell'abbandonodi tutti ineceſſarij foc-

corſidella lorofalute ;mancamentoconſiderabile, chenon ſi eſtendenel Regno

d'Angola,perilbeneficioditantiDiuoti ,eDottiReligiofi ,& ilreſtarinqueſta

Città, e Regnod'Angola, mi pareuad' eſſere in Italia, nonpotendo Battezza-

re,nefare altre fontioni appartinential Miſſionario, per eſſer intutto ilPaef

Parochi ,e ſpiritualiMaestri .
Il Padre SuperioredelCongoricuperato vnpocodiſanità, parti per quella

volta, laſciando laPatentepermediSuperioredell'OſpitiodiBamba , e l'Vbbi-

dienzaalPadreCompagno,chefù ilPadreGuattino. Bambaè ilnome , sidella

Città,come della Prouincia,oueriſiedevnGranDuca, ſuddito peròdel Rèdel

Congo, qual Regno ſi forma dicinque Prouincie principali. Laprima di San

Saluatore , oueriſſiede eſſoRèchiamatoD.Aluaro ,e pereſſer il mezzo delRe-

gno, vieneadeſſere in diecigradi,&Angolainottogradi. Laſeconda èquella
di
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diBamba,oueſtailſudettoGranDuca ,detto D. Teodoſio . La terza quelladí

Sondi gouernatadavnDuca. LaquartadiPemba, ouedimoravnMarcheſe .

LaquintadiSogno,ouetiene ilDominiovnConte , qualeperòadeffo non rico-

noſceper fourano ilRè , dicendo hauertrouato ,, chegli ſuoi Antichi furonoSi-

gnori aſſolutidiquellaProuincia. Confinaqueſto Regnoverſo Tramontanacol

RegnodiLoango;verſomezzogiornocolRegnod'Angola;verſo ilLeuantecon

l'Etiopia Superiore ; verſoPonentenonv'èconfino', eſſendochetutta quella co-

ſtariſponde alMareEtiopico .

Preparatotuttociò eraneceffarioper ilcaminopiùbreue,m' imbarcaicolPa-

dre Compagno , e coſteggiando verſo Ponente , indue giornate arriuaſſimo à

Dande, Fiume,doueſonoiCocodrilli ;&iPortogheſi hanno vna Fortezza àcon-

fini del Regno d'Angola : entrammocondifficoltà nellaSbarradi Dande, che

sbocca inMarepercauſadellacorrente;poſciasbarcati , ci portaſſimoàriueri-

re quelCastellano ; e moſtrategli le lettere deSignoridellaCamera , chegouer-

nauano,comediſſi ilRegno ;dette lettereſeruiuano, siper paſſaporto , come

perraccomandatione, acciò ciprouedeſſe di Mori ,ec'inſtradaſſeperBamba; e

percoadunarqueſtifùneceſſarioaſpettardoigiorni;nelqualmentre fece peſca-

re,perpoterloſalarc,efarci lacarità;perche diceua egli;Padrimiei,nehauere-

te neceffita ,perche inCongononſenevede,epureinCongoviſono l' infraſcrit-

tifiumi . IlZaire,chevienedal ſecondoLagodelNilo, Fiume grandiſſimo, lar-

gofetteleghe,chesbocca inMarecontalimpeto,chel'acquadelMare è adolci-

taperiſpatiodi ſeſſanta miglia . L'altri Fiumiſono Lelonda, Ambrici , Loze ,

Onzo , Lembra , Dande, e Bengo; non èdubbio, chevièdelpeſce , maqueſti

MorinonhannoReti , e nonſanocomepigliarlo . Inqueſtaoccafione quel Si-

gnornefecepigliare quantitànelMare ,e ſingolarmente delle Sfoglie,ò Lingua-

ted' vnbracciodilunghezza,eſſendouenequantitàgrande, e nefecefalaretrè

cariche,òcomedicono iMori ,trè Mottetti; e delle Sardi , che ſono piùlunghe

d'vnpalmo ,buona porcione . Fatta la prouifione , e venuti iCaualli al numero

di40. (cosìchiamano liMori ,cheportano)fùdi meſtieri preparare leReti;di-

cendoqueſtoSignore eſſer impoffibile à noi cosìveſtiti l' andarapiedi;vedendo,

chenonvieraaltrorimedio , ci accommodaſſimoſecondo ilPaeſe , conpenſiero

peròdi ſmontare, eprouare , ſe cifoſſeriuſcito ilcaminaràpiedi .

Daſſimodunque principioalnoſtro viaggio; eperche inqueſti vaſtiſſimi pae-

ſinonviſonoſtrade,maſentieribenpiccioli , eper lopiù intricatida cannucie

eradi meſtieri caminar vno per volta alla sfilata . Andauano auanti alcuni Mo-

ri , con li ſuoi archi , e frezze , che ſono leloroarmi ,eciaſcuno haueua il ſuoMot-

tetto, ò carica; poiilPadreCompagnonellaRete portatadadoi Mori ; quindi

ſeguiuano altriMori ;e doppoqueſti ero portato Io purnellaRete ; e poſcia ſe-

guiuanogl'altri ;& ècoſadi ſtuporevedere come caminano; hanno ragione ,

perche intalmodo,s'addimandada loro andar perla Poſta,ecio fannoquando

ſonocarichi;màquandoſonoſenzacarica,invnagiornata,nonfannounmiglio,

fermandofiafonare , ballare, eſtare in conuerfatione;ciportauano fino alprimo

paeſehabitato , oTerra, òCittà,cheinloro linguachiamanoLibatte; ( edi que-
fta
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ſtaparolamiſeruirò nelloſcriuere,vergognandomidichiamarleCitta) epoiſe

neritornauanoadietro ,eſſendo neceffariofarnuouaprouiſioned'Huomini ,oue

ſiperueniua;&arriuati, ilGouernatoredelLuogo, che eſſi chiamanoMacolonto,

veniuaaviſitarci ,aſſegnandociduedellemiglioriCapanne ,che vifoſſero , per-

cheintuttalaProuincianonciſonoCaſedipietra,màdipaglia , ouerodigam-

bediMelica;lepiù infigni ſono incroftatediTerra, col copertodipaglia , tutte

ſenza Feneſtre , eſenzaCamini ,ne altrobucco ,che laPorta,alta mezzoHuomo,

largaduepalmi,checonfatica vi ſipuò intrare . Intalmodoeraveſtitoil Maco-

lonto; portauavnfazzolletto teſluto difogliedi palma auanti, il reſto tuttonu-

do, e ſcalzo , ecolcapo ſcoperto;equelfazzollettoper lopiù ènero ,mandando-

gliinLoandapertingerli ; haueuapoivnMantello , ò Tabarro dipannod'Eu-

ropadicolorturchino lungofino àTerra; e talcolore è moltoſtimato daeffi ;

eraaccompagnatodamoltiMori,cheportauanovnode ſodetti fazzolletti auan-

ti,manoneratinto,e queſtieranoOfficiali ; il reſtodel Popoloqualche foglia ,

ouerovnapelledipicciol Scimiotto,e non altro; iFanciullinonportanocoſa

alcuna ,non ſapendoneVecchi,neGiouani, che coſaſia vergogna . Quelli poi

chenon habitano nelle Libatte, e ſtanno ne Boſchi,dormendo ſopragl'Albe-

ri per non eſſere deuoratidalle Fiere, nonportanocoſaalcuna , maſono affat-

toignudi .

Nella prima Libattaritrouai vn ParochianoPortogheſe,eſſendoneconfinidel

Regnod'Angola , qual' era venuto perBattezzare , effendo , come mi diſſe ; II

confinodellaſuaParochia;e vedendoIo ch' haucua radunatopiùdi cinquanta

Figliuoli; aſpettai, chen' haueſſeBattezzati alcuni ,e poilopregai contentarſi ,

ch' IoBattezzaſſiilreſto,alcheaſſentendoegli,pigliò per sè tuttele limoſine, e

partiperlaſuaChieſa. Iopococurandodiquelle regalie , Battezzai il reſtocon

miagrandiſſima confolatione, eguſto ſpirituale , eſſendoli primi , che Io Bat-

tezzaffi;enonhaurei cambiato fimilFontionepertutto l'Oro delMondo . Ter-

minato, mentre voleuopartire , mi ſi preſentò vnMoro ,e genufleſſo mi diſſe in

linguaPortogheſe ,cheſapeuabeniſſimo: Padre il mioSignore (cosìchiamano i

ſuoiPadroni) fitroua amalato , e però la ſupplicavenire avederlo, perche defi-

deradiConfeſſarſi . Ioſtupito,chevn Biancohabitaſſe intali contrade:li riſpo-

ſi, ouedimorail tuoSignore? Padre,ſoggionſe,lontanodi quàdue leghe ;eper-

ciò eſſendo ſipococamino, cipartimmo,&ilſudettoMoro ci ſeruiuaperguida;

veroè, ch' era fuoridelnoſtroviaggio; màpernonperderequell'anima, confi-

derando,cheperqueſtacauſahaueuamofattopiùdiquattordecimilla miglia,al.

legramente , e ſenza noia arriuaſſimoalla CaſadelPortogheſe , ch'era fabrica

fattada luidipietra ,& eſſo eraperſona molto commoda , hauendo ſeicento

Schiaui,chepereſſere quaſi tutti amogliati ſempre creſcono . Quefti al veder,

ci reſtò confolatiſſimo , che parue apunto ritornaſſe damorte avita; e dice-

ua; Nonmicurodi morire, anzi pregoDio, ſecosìèlaſua ſantiſſima volontà ,

pigliare inpace l'anima mia, hauendo riceuutoqueſta gratia dalPadre San

Franceſcodinon morire ſenza li SantiffimiSacramenti, (priuilegio conceſſoda

DioàveriDiuotidel SeraficoPadre)anzidipiù, con l'aſſiſtenzadeſuoi Figli
Fece
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FecepoiConfeſſaretuttala ſuaBrigata, che ànoifùdinonordinarioguſto , ve

dendo,checonl' vſcire incampagna , ſi faceuatanto frutto . Reſtaſſimoconlui.

duegiorni ,nequalipigliònotabilemiglioramento, ordinando atutti, che ci

ſeruiſſero, comelapropriaſuaperſona. Ciaſſegnòper il noſtroripoſo vna Stan-

zaàterreno,qualpurgataciponeſſimoàripoſareſoprad' vn Sacconedipaglia :

nonhaueuamodormito mezz'hora, che fui ſuegliatodal morſod' vn' Anima-

letto invnbraccio,& ildoloremi sforzo achiamare , non ſolamente il Padre

Compagno,maancoragliMori , acciòportaſſerodel lume ,& altri auuiſaronoil

Padroneditalaccidente,qualeordinò,chedoueſſiandardalui ;però portato-

minellaſuaStanza ,li moſtrai ilbracciotuttoenfiato ,e roſſo; offeruato il mor-

ſomidiſſe: Padreallegramente,che ildolorenondureràpiùd'vn'hora, perche

fappiate,che inqueſtoPaeſe vi ſonoduefortid'Animalivelenofi , che habitano

perleCafe, eCapanne,quali morficatochehanno,partono ſubito ,quaſiaccor

gendoſi d'hauerfattodel male; vno èpiùgrandicellodell'altro . Edouete ſape-

re,cheinqueſteparti ,prima, che ſiBattezzaſſero , faceuanovita diGiaghi, e

adorauanovn' Idolo, chiamato Chiſalanasamba, e lipreſtauano adoratione ,

perchegliliberaſſedadettiAnimaletti,cheperò lichiamanoconl' iſteſſonome;

veroè, che alMinoreaggiongonoqueſtaparola , Cam, cheinloro lingua vuol

dire,Minore. SevnoèmorſicatodalMaggiore, il doloreduravintiquattr'hore,

ſedalMinore,vn' hora;etale è ſtatoqueſto,chehaoffeſovoi; ſiche nondubito

punto,chedoppovn' hora,nonhauerete piùmalalcuno : ne menodoueteteme-

re, cheritorni , perche, comehògiàdetto, partonoſubitodoppo il fatto . Ri-

tornammo àripoſare; màche ripoſo poteuo pigliare? che oltre al dolore del

braccio , dubitauo , chenon ſopraueniſſe ilMaggiore , ondealzatomi feci ac-

commodarelaRete ſoſpeſainalto,e ripoſai conpiùquiete . Inqueſti doigior-

ninon haueſſimo vn' horadi quiete, percheoltrealle GentidiqueſtaCaſa

veneroancora altri del contorno , ondeBattezzammo,& inſegnammo liMi-

ſteri della Noftra Santa Fede, con grandiffimo frutto di queſte pouere Genti

concorſi àmilliaia, chepiùvoltemivennerole lacrime all' occhi ,ediceuamo

trànoidoi ; vedeteſe haueſſeroaiuto , quanto granbene ſifarebbe . Ci licen-

centiammo daqueſto Bianco, quale ci regalò di diuerſe coſette , e ſingolar-

mented' vnaeſattainſtrutionedel mododicampare inPaeſi sì disgratiati ,

ſtrauaganti , noneſſendo ficuri , nemeno inCaſadatantaquantitàdi Beſtie .

Proſeguimmo ilnoſtroviaggio ,& oſſeruaffimo , chenon ſolamente gl' Alberi

ſonodifferentidallinoſtri, ma ancoratutte l'herbe ,e fiori , de quali laCam-

pagnaèabbondantiſſimatuttol'anno , non facendoſi ſentirein queſteParti gl

Aquiloni , e per conſequenza, ne brine, ne neui, godendovna ſempremai

Eſtate , Primauera, & Autunno .

:

Entre-
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A

Entrata nella Prouincia diBamba,e defcritione

d'una Libatta . Cap. VIII.

Rriuammo felicemente allaprima Libatta dellaProuinciadiBamba;onde

riuoltatoalPadrecompagno,diffi ; lodiamoDio,che ſiamogiuntinella

noſtragiurisditione. LaLibatta , era in tal mododiſpoſta; tutte leCapanne

eranodipaglia , ouerodigambedi granoTurcobenconeſſe ,maſenza Feneſtre ,

òCamini,comediſſidiſopra; noneranopoſteperordine, nemeno vicino l'v-

naall'altra ,màtutte ſeparate,e poſte interzopertimoredelFuoco; ilnumero

d'eſſedatremillaincirca;nelmezzo v'era vna Piazza inquadro; da vnaparte

d'eſſaſtauano ſei Alberigrandiffimi,checopriuanoconſuoirami lametàdidet-

taPiazza; all'ombra dequalierano molti Mori, chevendeuano diuerſecoſet-

te, quali haueuano poſte inTerra ſopraalcune foglie, douepureſſi ſtauanoaf

ſentaticon legambe incrocciote.Lecoſe,chevendeuano,erano lamaggiorpar-

tedeFruttinominatidi ſopra ,parlandodell' America ;di piùhaueuanodelMie-

leinquantità,eperfettiſſimo,dellaCera,deFagiuoli,delle Faue, màdifferen-

tiffimidi colore,e diforma dalle noſtre . Dall'altrapartedella Piazzavi era il

Palazzodel Macolonto , auantidelqualeera vn'Alberodiſmiſurata groſlezza ,

benchenonfoſſe moltoalto;& allametàdeltroncohaueuanofattodipagliaco-

mevnBaldachino;e queſtoerail luogo ,oue ilGiudice aſſentato inTerracon

vnaBacchettainmanodale Sentenze . Il Palazzo ,òpermegliodire laCapanna ,

eraintalmodofatta: ilnomedelleCapannedeSignori, è Banza; equandonon

èaſſoluto , comeil Rè , lachiamano Cambanza, che vuoldirePalaggiominore,

qual è recintod'vna Siepe di Spinidell' altezzadiquattrobraccia. Prima d'ar-

riuare allaPorta , s'entra invn Sentiero ſpallegiatodadueSciepi, enonſicami

nadritto,màfattocomevnLaberintocontantigiri ,eragiri ,riuolgimenti ,

diuerticoli primad'arriuare all'entrata ,ch' hauerebbe ſtraccato ,& infaſtidito

chiche ſia;e perſapernetrouar l' vſcita,liſarebbeſtatoneceſſario il Filod'Aria-

na. Queſtoècoſtumedi tuttiiMacolonti, hauerlelorohabitationi così intrica-

te, fratantegirandole,eviluppi diSentieri , perfare, comediconoeſſi , mag

giorpompa,& oftentationedellalorograndezza . IlcircuitodellaLibattaera

ditremigliaincirca; inluogodiMuro vi eravna Siepedi Spini di groſſezza

quattrobraccia,e d'altezza cinquanta,epiù , qualieſſendo verdi ſemprecre-

ſcono,edicontinuo mantengonole foglie.HaueuapoivnaSol Porta,qual fi

chiudeaconSpiniſecchi ;NelleCapannenonhanno, chevendere, ne ch' impo

gnare. Viddi inalcunepiùbenfatte certegaticie divimini , alteda Terra vn

braccio, capaci d'unaſolperſona,equeſtiſono li lettidepiù Principali ; la mol

ritudinedormeinTerraconvnpocodipaglia,e moltiſſimianche ſoprala nuda

Terra,pernon farevnpocodi faticadipigliarla alcampo . Quel, ch'hò detto

diqueſtaprima, ſipuòancheaſſeriredituttel'altre, nondifferentiandofi,che

nella grandezza , o picciolezza; e ſi può dire , che digiornononv'habitino,

perchegl'Huominivannofuoriàſpaſſootto,odieci aſſieme ,ftandoin couerfa-

:
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tione ,&allegramente ,eſempreſonofeſtoſi,e nonviregnamalinconia;balla

notutto ilgiorno,e finoallamezzanotte;ſonanodiuerſiStromenti ridicoloſi , e

dipoca confideratione,emanifattura,comevnaZucca,(dettadaloroGirimmò)

ſecca, condentroquattro fagiuoli, chefannonelmouerla gran ftrepito , qual

accordano,e fanno andaratempocongl'altri Stromenti;ebenche queſta loro

Muſica recchi con laſuaconfufionegrantedio,enoiaàquelli,chenonſonaffue-

fatti; aloronondimenoſembravnadolciſſima,e ſoauiſſimamelodia,da cuiri-

ceuonogranpiacere,ediletto . Queſtoperò èdegnodimarauiglia , che ſpiega-

noconqueſtiStromenticosìbene iconcettidell' animo loro , ecosìchiaramente

colſuonodiquellili manifeſtano,chequaſinonmenointendere ſi fanno conle

mani ,diquel fi farebberocon lalinguaparlando ; altuono ,òtoccodequalimo-

uendoconmiſura ipiedi, e percuotendoàtempopalmaconpalma,Ballano ,&

accordanole loroDanze con laMuſica, facendo nell'atteggiamenti del corpo

moltigeſtibrutti,edefformi, cheſembranotantiDemonivſciti dall' Inferno .

IlprincipaleloroStromento, èla Marimba compoſtadi quindeci Zucche , in

queſtomodo. Piglianovnpezzodipertica,e voltandola al modod'arco , la le-

gano,acciòreſti àquelmodoinarcata;epoipigliano leZucche,matuttediuer-
fe, cioèvnapiù grandedell'altra , cheſono ſecche,e vacue; hanno vnbucco di

ſopra,pereſſerediformalunga; fannopoivnbuccopiùpicciolodelprimo , e

lontanoquattroditadalſodetto ,e queſto locopronocon teladiRagno , ( iRa-

gaiſonograndi,e tengonoidenticome ilpeſceLuzzo) quelbuccodi ſopra per

efferpiùgrande locopronoconvnatauolettaſottile, qualeſtavn pocofolleuata

dadettobucco, e l'accomodano in modo, chelaprimaZucca ſia lapiùpicciola ;

laſecondapiùgrande ; e così dell'altre , fino alnumero fopradetto . Piglia-

nopoivnpezzodicorda,fattadi ſcorza d'alberi ,per nonhauercanape , e lega-

noqueſtoStromentod' ambe leparti,eſelopongono alcollo, inmodotale, che

quellacorda,chetiene illegnoarcato, liviene apoſarfoprailventre ;eper ſo-

narlohannodoibaſtoncelli,nelcapodequaliinuolgonovnpocodiſtraccio ,ac-

ciòpercuotendoſopraquelletauolette,nonfacianoſtrepito,e toccandohorſo-

pravna,horfopral' altradiquelletauolette,fannopigliarventoalle Zucche ,&

àqueſtomodoſonano,cherapreſenta(màpiùſoaue)il ſuonod' vnOrgano;

fannodellebelle fonate;& è coſaguſtoſa il vedere conche preſtezza ſimaneg-

gianoin ſonarle,epiùriefce lamelodiaguſtoſa , quando ſonodoi , ò trèditali

Stromentiafſiemeinconcerto. Nelle loro Muſiche quaſi ſemprevientra ilTam-

buro,toccandoloconle maniaperte ,eſonofattid' unpezzod'Alberoincauato,

lapartefuperiore è coperta conpellediTigre; la lorolunghezzafarad' vnbrac-

cio,e mezzoincirca,perchetenendoloalcollo, tocconolaterra ,e percoſſo

fåvnſuono,cheatteriſce . ISignori ,e Figlid'eſſi , portanoinmanodue Cam-

panellediferrovnite afficine , e lebattonoconvnpezzodilegnohorl'vna, hor

Paltra;&appreſſodi loro ècoſarara,econceſſaſolo àSignori .

,

LeDonnelamattinatutte aſſiemepartonodalla Libatta , per andar àlauora-

reil campo; portanovnZerlo mal fatto alle Spalle, nelfondo delquale pongo-

novnapignata (inqueſtaconſiſte tutte leloro maſſariciediCuccina) diTerra

ne-
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negra,dettadaloro, Chinsù. VimettonodipiùalcuneZappe,chehannomez

zobracciodimanico,eſopradettecoſe vi ſtavn figliuolo,& vn'altro à cauallo

delcollodi ſuaMadre;quellali porgevnamammella,acciòpoſſacibarſi , come

fa,ſenzapuntoinchinarſihauendo lepopelunghevnbraccio; màpiùmoſtruo-

ſeſono quelledelleVecchie , perche li paſſano le ginocchia . Un'altro Figlio

conducanopermano;&vn'altro ,e forſidoi ( come ſpeſſo auuienne) ne hanno

nelventre , perche queſteGenti ſono luſuriofiffime , efeconde . Ilresto deFigli

glivanodietro , equando ſonopoigrandicelli,li laſciano andare ouevogliono ,

enonnehannopiùvnfaſtidio alMondo, comeſenon foſſeropartidelle ſue vi-

ſcere . Ritornati poſcia nel calardel Sole , sìHuomini ,comeDonneallaLibatta,

entratinellaCapanna ,accendonoil fuoconelmezzo,e chiuſa laportavi ſipon-

gonotuttiàtornoaſſentati inTerra,efanno laloropolentadetta da eſſi Infondi;

poinepiglianovnpezzoinmanoperciaſcuno,ancorche ſia caldiſſima,nonvſan-

doſi intaliPaeſi , neColtelli,neForcine,neCucchiari ,neScudelle ,nePiatti ,ne

altracofa , che porti politezza , noneſſendouimaipenetrato il Galateo; e quel-

lo, cherendemaggior ſtupore , è , chefacendouiil fuoco,e non effendouibuc

co alcunopervſciril fumo , ſene ſtanocon tuttociò godendo , come ſe foffero

nellamaggior ricreationedelMondo . Iosò , che miportai ad'vnadelle dette

Capanne ,per auuiſarealcuniMori , acciò laMattinapertempofoſſero leſtialla

partenza; evenendovnod' eſſi ad' aprirequellapicciolaporta , vſcìvnfettore sì

orrendo, cheera ſufficiente àcaggionarmiſuenimento,ſemifoſſi molto tem-

podimorato;econtuttociò ſonoglipiù allegri,e giocondiHuomini dell' Vni-

uerſo . Lacauſapoi , perche vimantengono il Fuocotutta notte , è , perche ef

ſendonudi ,hanno freddo,particolarmentedoppolamezzanotte , che lo ſteſſo

eroneceffitatocoprirmi .

1

Tutti iMacolontifuronoregalatidanoidiqualcheRoſario,òCoronadivetro

diVenetia,chelorodiconoMiſſanga,qualriceuuto ,ſe lopongonoal collo , non

hauendobiſaccie,ne altra coſadariporlo. Eſſial incontrocidauanodi Fagiuo-

↑ li , Faue, Frutti,e tuttopigliauamo permantenere laBrigata , che connoiveni-

ua, perche ſi contentino , anzivengonovolontieri ,purche ſeglidiaqualcheco-

fadacibarſi;e mifùdettohauerrigoroſocommandamentodalRèd'accompa-

gnarcidi luogo inluogo . Inqueſtaprima Libatta Battezzaſſimotrenta Figliuo-

li , poichegl' Adultiſono tuttiBattezzati, eſſendopiùdi quarant'anni , chenoi

habbiamoqueſte MiſſionidiCongo ,ed'Angola;epiùdiducento , evinti , che

DonGiouanniSecondoRèdiPortogallo , e laRegina D.Eleonora ſuaMoglie

mandarononelCongoil PadreGiouanni,& ilPadre Antoniodell' Infigne Reli-

gionedeDominicani,Huominid'approuataVita, e Dottrina, ad'introdurui

lanoſtra SantaFede;e furonoiprimi ,che inqueſtovaſtiſſimoRegno vi predi-

caſſero ilSantoEuangelo,e glorioſamentevilaſciaſſerolavita. Veroè, chevi

ſonomoltiſſimi,chehabitanoneBoſchi,qualiconferuanoperanche l' Idolatria,

viuendovitadiGiaghi,comeviueuano tutti auanti,chefoffero conuertiti ;delli

qualiprimadipaſſarauanti coldiſcorſo , e colviaggio, faraſe nonbenedirne

qualchecofa,acciòdaquantonarrerò , ficonoſca, checonl'aiuto diDioBene-
detto
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detto s'è fattoqualchefrutto;e con ciò reſterannocapaciquelli, chedicono

nonfarſibenealcuno,e peròeſſerſuperfluoilmandaretantipoueriReligiofiad

vnaincuitabile,e ſtentataMorte .

OriginedePopoliGiaghi , e ſuoi coſtumi .

Cap. IX.

L

H
Orperchehonominato, e ſpeſſe fiatenominaròqueſtaparolaGiaghi ; e

daſapere, chealcuni vogliono , che iGiaghifofferodetti anticamente

Giacos, qualihabitauanoalprimoLago, cheforma il fiumeNiloinvnaProuin-

ciadell' ImperodelMonemuggi,Huominid'alta ſtatura, deſembiantihorribi-

li,inhumani ,e ferocinelcombattere;l'armi, cheadoprano inbattaglia fonol'-

arco, freccia , eſpiedilunghitrèbraccia; iloro coſtumi ſonofieriffimi, e beſtia-

li; ſembranoHuomini ſeluaggi ; vanno affatto ignudi; ſinutriſconodicarne

humana;nonhannoRè, màſigouernano almododiRepublica; viuononella

Foreſtaſopragl' alberi; fanno leloroCapannedipaglia: àguiſadiLadroni , che

formatodi lorovngroſſo Eſſercito , ſcorſerodiuerfi Paeſi , depredando, diſtru-

gendo,emandandoognicoſaàFerro,& àFuoco;equeſti finalmentegiunſeroà

depredarenelCongo,dicuihorafauello;&hauendorotti,disfatti,e poſti in

fugaqueiprimi , cheſeglioppoſſero , e volſerofarreſiſtenza; s'incaminarono
verſolaRealCittadiSanSaluatore, & hauendolaimprouiſamente aſſalita , la

preſero, ediſtruffero,vccidendo,etogliendoàtuttilavitaſenzaperdonareneà

Conditione , neàSeſſo, nead'Età. Indidiuiſi inpiùſquadroni , ſcorrendohor

queſta, horquell'altraRegione, s'impadronironodiquaſi tutto ilRegnodel

Congo;fin' àtanto,chedoppoalcuniannicacciatinefuronodall'armidePorto-

ghefi,chiamatiinſuoaiutopermezzod'vn' Ambaſciatoremandatoàtal effetto

alRèdiPortogallo,cheglilomandòpreſtamenteconmolteNaui ,eVaſcelli;&

auuenne,chefuggendo eglinoperdiuerſeparti,comequei , ch'erano inpiùEf

ſerciti diuiſi,ſoggiogoronocon laforzadelle loroarmi li ſtati di molti Principi ,

•Potentati,nonpurConfinanti,eVicini, maanchelontanidalCongo, doue

fattiſi forti, tuttauiadimorano; nonlaſciandocontuttociòditener piede nel

medefimoCongo,cherendequafi impoffibilel'eftirpargliaffatto, nontenendo

effi ,percosidire,luogodeterminato.

Altriaffermanopertraditione antica, cheiPopoliGiaghi chiamauaſi prima

Aiachos,echecorrottopoi il vocabolo,lidiceſſeroGiaghi,i qualihabitauanonel.

laScierraLeona,cioèMontagnaLeona,diqua,màperòvicinoallaLineaEquino

tiale,ſottol'altezza delPolo AntarticoverſoTramontana,diſtante 25.gradidal-

laCittàdiLisbona :chiamataforſiLeona,perefferferaciſſimadiLeoni,(hoggi

MiffionedeCapucciniSpagnoli)daqualieſſendodettiGiaghidelcontinuomo-

leftati,confaredilorocrudeliffimeſtraggi, ſi riſſolſero allaper fine, abbando

nandoquelPaeſe,andaraltrouead habitare;ondediſceſi alpiano , e formatidi

JoropinEftercitiſottovarijCapitani ,aqualivbbidiuano ,cominciarono àſten-

derſiindiuerſe Prouincie, e Regni dell'Africa, ò Etiopia, ſaccheggiando

brug-
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bruggiando,edistrugendoVille,Terre ,eCittà,vccidendoquei , che faceuano

reſiſtenza ,e facendoSchiaui quei , che aloro s'arrendeuano. Ipregioni, che

nonerano atti all'armi ,gl' vccideuano ,e tagliauanoinpezzi ne macelli,come

ſifàlacarned' animali per mangiarſeli. Gl'altri, che vedeuanodiſpoſti alla

Guerra,gl'arrolauanoalla loroMilitia,e coſtringeuano a ſeguire le loro cru-

delta,Rapine,eMaluagitàdellavita,chefaceuano. Ipiccioli Fanciullifattida

loroSchiaui (eſſendopocapietanzaperliloroventri)gl'alleuauano ,& addotta-

uanoperloro Figli,&all'arinigliadeſtrauano. Iproprij Figli naturali ſenza fer-

uarſenepurvno(queſtierano iloroVitellidilatte)tuttil' vccideuano, emangia-

uano , per liberarſi dal peſo ,& obligod'amargli ,& alleuargli , per eſſerepiù

pronti,& iſpediti allaGuerra .

QueſtiHuominidunque siBeſtiali,pereſſerconoſciutiGiaghi,perdiſtinguer-

ſidagl'altri ,eperrenderſiàtuttipiùferoci , e formidabili , coſtumanoperdiui-

ſa,( Ionehò vedutovnofattoChriſtiano,chiamatoBernardo )cauarſiidueden-

tidallapartediſopra ,e duedallapartedi ſotto , onde alvedergli , (nonhanno

altro di bello) folamenteſpauentano;perciocheſembrando ,per la lorocudeltà,

eparteperlalorobruttezza,tantefuried' Auerno;eranodatuttitemuti , fugiti,

&aborriti ; ciònonoſtante, moltiPaeſicoltempo,e Prouincieconuerfando,

praticandoconqueſtiGiaghi loroconfinanti , diuenuticò ſuoiCapi ,e Principi

ancor effiGiaghi,(effettidellemalecompagnie ) ſidiedero àſeguirequeſta infa-

me , eBarbaravita, alcunivolontariamente ,come ilGranSignorediCaſſange ,

diChasa ,diCabucco ,&altriperrenderſidel tuttoàquelli , comene coſtumi sì

anchenelladiuiſa ſomiglianti,ſitraſſeroanch'eglino iquattrodentidibocca .

Altri perdiſperatione,& altriper forza ſidiedero à fare ſimilvita d'andarva-

gandoperilMondoàguiſadiZingari: nonhannocaſeproprie;viuonoinconti

nuomoto,e vannoper le Terre altrui , diſperſi ,eraminghi, nonſi fermando .

chedoi, òtrèanni invnluogo. Fanno iloroMatrimonijconleloroSchiaue , che

piglianoinGuerra, tràqualiſciegliendola piùbella, la ſpoſano, e dichiarano

fuaMoglieprincipale ,chiamatada loro Enganainene, acui ſtanno ſoggette , &

vbbidiſconotuttel'altreConcubine . Sepoi infaſtiditidilei (ilche ſpeſſoauuie-

ne ) la ripudiano, ene elegonovn'altra , è la rimettono inluogodellaprima,

quellareſta inCaſaSerua,eSchiaua,comel'altreConcubine,ſepurnon l'vcci

dono , ò mandanonelle loroVille àlauorar il Campo; & inqueſto differiſce il

MatrimoniodeGentili , cheſonodi queſta razza deGiaghi da quelli ſemplici

Gentili . Il Giagha perognipicciola occafione ,e capriccio, cheperlateſta li

paſſa ,repudia,ouerovecidelaMoglie,e neprende vn'altra ſenzadotte, per-

cheſonoſueSchiaue,enonvièchipigli laſuadiffeſa. Mail ſempliceGentile ,

quandovuolemaritarſi, manda,òvaegli inperſonaàricercare ilPadredella

Giouine, chegli ladia perMoglie , eglireccavnpreſente,edonatiuo,ſencon-

dolapoſſibilità,e conditioneſua. Se ilPadreacconſente, accetta ildonatiuo,

&eglicomeſuaMoglie la conduceàCaſa ſua; ſepoi in proceſſoditempoper al-

cundiſguſtocolMarito, ella facendo il diuortio, daluiſiparte ,e ritorna alla

CaſaPaterna,ilPadre di lei èobligatoreſtituire algenerotuttociò,chedaquel
lo

i
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loriceueteperdottedellaFiglia; màſe il Maritodiſuocapriccio ſcacciandola

diCaſanegadifarvita ſeco, ilSuocerononhaobligodi reſtituire coſaalcuna

alGenero .

Fralemolteimpietà , e barbarecrudeltà, chevſanoiGiaghi, queſta al mio

giudicio è lamaggiore ,e piùbeſtialed'vccidere i loroFigli , pernonhauer il pe-

ſod'alleuargli , eperfottrarſidalpeſo ,&obligonaturale,chehannod' amargli;

onde ſcacciando fuori dell'habitato le Donnegrauide, e vicine al parto , le

mandano àpartorireneBoſchi, douepartorito , che ha laMadre il Figlio , ò Fi-

glia,ch'ella fia ,toſto l'vccide , ò laſcianelBoſcoinabbandono sù laTerra, ac-

ciòdalleFiere ſianodiuorati,ilchefatto, ſeneritorna laMadreàCaſa ,& ilMa-

ritol'eſce incontrocon amici ,e parenti àriceuerla, facendogranfeſta , & alle-

grezza , e conalcuniVrlida lorovſatiapplaudendoallaprouada leifattad'ha-

uervcciſo il Figlio,& eſſerſiin tal guiſaliberatadall'ingiuria ,e vergogna rice-

uutad' eſſere ſtata, mentreeragrauida, ſcacciata dall habitato , e dalla com-

pagniadell'altreDonnediCaſa. La Moglie del ſempliceGentile partorito ch'

hà,ſi leuadalLetto,&ilMaritod'eſſavi ſipone lui àgiacere, e l'iſteſſa ſuaMo-

glie lo ſerue moltobene,& iParentituttiloregalanodi diuerſecoſe, mentre ſi

trattiene àLetto;eperò ſi come laſopradettaètotalmente beſtiale; così queſta

èaltuttocuriofa. Tuttoiltempo, checièconceſſoda S.D.M.perche loſpendia-

moinferuitioſuo; queſtiGiaghidiquellomalamenteſeruendoſi inqueſtequat-

trocoſeinutilmentelogettano.Inprenderedamattina àſeraTabaccoinfumo ;

in Sonare , Cantare, Ballare delcontinuo, edarſialla Crapola , Vbbriacchez-

za, alleDiſoneſta; e finalmente ingire allaGuerraper rubbare , amazzare ,

fatiarſidi carne humana .

In ordine alla prima , è coſamirabile ilvederglitutti ,ſenzaeccettuarnealcu-

no, con Tabacchiera,(dettadaloroCazimbo) inbocca, intutte l'hore , e mo-

menti ingiottire , evomitaredalnaſo, e dallaboccadenſofumodi Tabacco ; &

ètanto ilgusto , ediletto, chenericeuono , che ritrouandoſi tal' horacon lema-

ni impedite , pernonperderequelpocodi tempoſenza prendere Tabacco , ſtrin-

gonoil Cazimbo còdenti,&attendono allauoro, chehannoperle mani ; e quel-
lo, chereccamaggiormerauiglia, ſi è , che anco la notte ſtendendoſi sù lapaglia

perdormireconilCazimboinbocca, auuienebenſpeſſo,adormentati,cheſono,

cadendoglidibocca (qualeperlogranruſſar, chefanno , tengono, mentredor-

mono,quaſi ſempreaperta)ilFuoco,chevi ſiracchiudedentro s'attacca alla

paglia,&allaCapanna , che purſonodi paglia,& incende ,e confuma le loro

picciole ſoſtanze, nonſenza pericolodireſtar eglinoarfi ,& inceneriti ; ad' ogni

modoqueſto dannononè ſufficiente raffrenargli dalvitio dal pigliarTabacco
infumo.

Laſecondacoſaprincipale, dicuiqueſtiGiaghi ſi dilettano, & incui confu-

manoinutilmenteiltempo , èil Sonare,Cantare,eDanzaredelcontinuo; poi-

chedall'albadellamattina,fino àmezza notte , altrononſiſente traloro , che

Canti, Suoni ; altrononfivede , cheDanze,e Balli,ſenza mai ſtancarſi , ne faſti-

dirſi ,parchenabbinoilmotoperpetuo . Gli ſtromentiMuſicali, chetoccano

tol-

(
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toltone laMarimba,damedeſcrittadi ſopra ,ſonotuttiStrepitoſi, Sconcertati ,

eDiſpiaceuoli,che inveced'allettare , offendanopiùtoſtol vdito , anzi ſpauen-

tano. IBallipoi, chefannoHuomini ,e Donne ſono talmente Sporchi , e Diſo-

neſti , che per modeſtianon li ſcriuo .

QuantoalvitiodellaGola , ch'è laterzacoſa,incuiſpendonotuttalaloro vi-

taqueſtiGiaghi ,dico,che ſonotantiEpicuri ,ch' hauendofattoloroDio il pro-

prioventre ,quello ſolamenteadorano,e purchearrinino ariempirlo ,e fattok

larlo,nonci èmaluagita,ne ſceleratezza, checonfacilitànon comettano . Gl'-

Antichi mangiauanovnaſol volta ilgiorno, eperciòoltrealconferuarſi ſani , e-

rano anchecaſti , e virtuoſi ; chediremo diCoſtoro , che hanno per coſtumedi

mangiare tutto ilgiorno ,nontralaſciandoqual ſi voglia occaſione, benche mi

nima,che loroporgaalcunacoſacommeſtibilealle mani,nelcheſonototalmen

teSregolati,eGiotti,ches'empionoilventre finoallagola àſcoppia panza ; on-

denondiradoauuienne, cheperloſouerchio mangiar,ebere, moltidi lorocre-

pandonefianchi, ſenemoionoſubitocolventre pieno. Icibi,che alle volteman-

giano,ſono sì ſporchi , eſchiffi ,cheil ſolopenſarcicagionavomito;percheoltre

alla carnehumana , mangianoTopi ,Grilli,Sorci,Serpi,Vermi,&altriAnima-

li immondi ; mà il cibodaloropiùgradito,e ſtimato, ſono le carni d'alcuni

Draghi , chiamatiBomme,quali ſonodi ſmiſuratagrandezza , che apprendola

boccaingiottiſconovnaCapraconle corna,editantalunghezza,chegiungono

alcuni àtrenta, o quaranta piedi;& Iolopoſſo aſſerire converità, hauendone

vedutodeviui ,ede morti ;le carni adunque diqueſtiDraghi , ( che all' hora fo-

nobenfatolli,& oppreffi dal fonno ,vengono confacilitavccifidaCacciatori )

mangionovolontieri;&all' horal'hannoperbocconipiùgiotti,edelicati,quan-

doſonopiùcorrotti ,e puzzolenti. Che merauigliadunque, ch'eſſendo eglino

cosìGoloſi,ſianoanchecosìdeditialvitiodellacarne;liſtimoli dellaquale(co-

mequeicheſonodi calidiffima compleſſione )nonpotendo ſoffrire ,corrono im-

patienti àguiſadiGiumenti àsfogar i loro sfrenati appetitti; e ſonoperqueſta

lorocalidezzacosìlufuriofi , e fecondi, chevnSignorPrincipaleconfinantedel

Congo ,mi fù riferto, hauerpiùdiducento Figliuoli dalle ſue Concubine , e lo

ſteſſodi molti altri .

Laquartacoſaprincipale , in cui s' applicaqueſtaNatione , è laGuerra , ò giu-

ſta , ò ingiuſta , ch' ella fia;perche eſſendoHuominiotioſi , nemicidellafatica ,

nonperaltro eſercitano la militia , cheperprocacciarsiilvito, che aborriſcono

guadagnarſicoltrauaglio, aſſalendo all' improuiſo leTerre , e Popolationi , rub-

bando, e ſualigiandole loroCafe . Eperche la maggiormercantia , e negotio ,

cheinqueſtiRegni ſi faccia, conſiſtenella compra, chefannoiPortoghefi de

Schiaui, quali compranocolcambio, (comediffi )èbaratto;di PannidiSeta,ò

diLino , ò d'olio,&altre coſe venute d'Europa , perriuendergli poi nel Brafil

pertrauagliodelle ſopra narrate facende;benſpeſſoCoſtorovendono vn Figlio

pervnaBottiglia diVino, che ſaràquattroBoccalidenoftri . Inſomma per con-

chiudere convna parola, baſta dire, cheviuono , come tanti Ateiſti, e però

nonſaràfuoridi propofitoveduto, ch' habbiamolavita, che fanno, facciamo

paf-
G
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paſſaggioallaReligione.

Quelli,chehabitaronoinqueſtaProuinciadiBamba,pernondiredell'altre ,

checiascunahaucuaiſuoiproprij Idoli ,(haueuavn' Idolo chiamatoChitori , che

vuoldirein lorolingua:Dolordicapo;ondeadorauanoeſſil' IdoloChitori , per-

cheingannatidaStregoni,che ſonoiloroMedici , ſidannopazzamente àcrede-

re, ch'egli lipoſſaguarire,eliberarglidaldolordicapo;perciòquandodaque-

ſtainfermitàſonoaſſaliti ;ricorronoſubito alDio Chitori,& implorando il ſuo

aiuto, liergonoincaſavnaStatuadilegno ,&vn altro sù laportadelSerraglio ,

èrecinto,doue ſitrouano, ouegli offeriſcono Sacrificijdelmeglio, che habbi-

no,acciòliliberi ,ò tengalontanodaloroilſudetto morbo. Quelloch'hò det-

todiqueſt' Idolo, ſi può intenderedell'altri , ſecondol'Infermita humane;

perciò fraloro ſi diſtinguonoindiuerſi ſegni ;chi portaappeſoalcollovnpezzet-

todilegno;chi fragmentid'oſſa; chidue piccioli corni incapo; chivnapunta

purdicornopienadi malefficij ,e ſtregarie al petto; chi cerchietti di ferro in-

tornoallagola, intorno allebraccia , e piedi; chivà cintocon vna ſpogliadi

Drago; chihavnadiuiſa;chi vn'altra; e tutti finalmenteſonoAmmagliati , &

Affatturati;dondeſi raccoglie,cheil culto,ediuotione,chequeſtiGiaghihan-

noverſo i loro Dei , non naſcealtrimenti dallavirtù dellaReligione , madalla

neceſſità,che hannod'eſſer aiutatidaquelli nelorobiſogni,& infirmita,ſenza

penfarpiùoltre, ſeſiano , ò non fianoDei,ſenzaſapere quello,che ſifacciano;

eperciò,ſeaddimandateloro,percheadoranoqueſto,equell' altro Idolo, e la

cagionedelculto, eriuerenza,che àquellopreſtano,contanti Sacrificij,etiam-

diodiſanguehumano;nonſanodaruenealtrariſpoſta, ſenon,perche così face-

uanoinoſtriantichi,perritrouarremedioalle loro infermita. Quindi , èche

pernonſapere render conto delleDeitàdeloroDei , reſtanofacilmente conuin

ti,quandofi moſtra lalorovanita,ſuperſtitione,eridicoloſe cerimonie .

Delle ſuperſtitioni , e delmodod' vſarle , dico,che ilMiniſtro, cioèStregone ,

òStregacolnomedi singhillo , ò ſeèFemina , Singhilla , nelcuicorpo entrato il

Demonio , e fingendod'eſſere l'anima d'vnPrincipe Giaghomorto; parlaper

ſuabocca, e rendegl' Oracoli , e leriſpoſtedi tuttociò ,che li ſidimandaneSa-

crificij, cheàquelloſi offeriſcono . Volendo dunque ilCapitanoGenerale dell'-

Eſſercitoſaperedal Diavolo , ſedellaGuerra,(pereſempio) chevuol mouere al

ſuoNemico, èper riportarne vittoria; gl' offeriſce, ſecondo il ſuperſtitioſo co-

ſtumedeGiaghi , Sacrificionellaformaſeguente.Fattovſcireprimaperpublico

bandosùlapiazzadella Libatta tutti gl' Officiali , e Capitanidell' Eſſercito nel

giornoàtaleffettodeſtinato , oueconcorre vna gran moltitudine diPopoloper

ritrouarſipreſentealla fontione del Singhellare , & eſſerſpettatoridiquell' hor-

rendoSacrificio;ecollocatonel mezzo il Moffetto, ( cosìda lorochiamato)òCaffa

delſodetto,àcuiinſtanza ſi fà il Sachellamento ,ſipongonoàſedere in terra àtor-

noàquellotuttigli Singhilli MiniſtridelDiauolo ; e così ſeduticomincianoaſo-

narealcuni inſtromenti,chefannovnſuono, ò ſtrepitoaſſai ſpauentoſo; doppo

alzatiſi inpiedicontuttigl'aſtanti,ſidannoàdanzare,echiamare ilDiauolo; il

chefannoperſpatiod'vn' hora;qual finita , entrailDiauolonelcorpod' vno di

quel-
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quelli Singhilli fuoiMiniſtri,facendogli fare ſubitoatti ,egeſtidadiſperato, con

mandarfuorivrli , evoci horribili ,contralunardell'occhi , etorceretotalmen-

te ilviſo, chenereſtano iCirconſtanti ſpauentati; qualideſfiſtendo dat ballo ,

s'aſſentano interra,econunfilentiogrande ſtanotutti attentipervdire ciò, che

diceilDemonioperbocca dell' indiauolatoSinghillo, il quale fingendod' eſſer

quelPrincipemorto,parla in queſtaguiſa, chetuttil'intendono. Ioſono il tal

Principe voſtrogiàmorto,che fuivntempoPadronediqueſtoPaeſe,e vengo à

te, oPrincipe, àdirti, che laGuerra, chevuoihoraintraprendere contuoi ini-

mici ,haueràfelice ſucceſſo , e riporterai vittoria , perche io t'aſſiſterò,e faro

ſempreintuoaiuto; maprimabiſogna, chemihonori contuttiquei , che ver-

rannointuadiffeſa:perciòticomando, chetumettadentroalmio Moßetto , ò

Caſſa àmededicata,vnbelpezzo didrappo fino; che vccidi , e m' offeriſchi al-

cuniHuomini; qualSacrificioritornato, che ſarai vittorioſo, rinouerai . Ciò

dettoilDiauoloperboccadel Spiritato Singhillo , toſtocon preſtezza s'eſequiffe

intalmodo . Sipongonoingiro moltiHuomini , eDonne fatti prigioni inGuer-

ra, ch' àtal'effettoconferuano,e poſti in fila l'vnodoppol'altro inginocchiati ,

il che fattoil Singhillo , prendevnColtelloinformadi Pugnale , che per altronon

ſerue,eleuatoſidaſedere, correcomevna furia portatodalDiauoload inuefti-

requeiMeſchini , cacciando aloro à più potere ilColtellonelpetto,nel ventre ,

òne fianchi; indicauatolofuori,lolambiſce conla lingua , & accoſtatoſi alla

ferita , neſucchiaconlabocca ilſangue . Terminataqueſtabeſtial funtione , ſe

neritornatuttofurioſoalſuoluogo ,& ordinaalli altri Singhilli , che facciano l'-

iſteſſacerimoniadiſucchiaril ſanguedallepiaghediquei feriti ;ilche fannocon

tantolorguſto,comeſebeueſſerovnfiaſcod'ottimoVino.Doppoqueſto finiſco-

nod'vccidergli , e fattigli in pezzi , gli diuidono , e diſpenſanoàquei , che ſono

preſenti,acciòhabbinoconchefareunabuonacena . Pervltimoripigliano in

rendimentodi gratie alDiauolo i Suoni , i Canti ,e Balli ,reſtando tutto il reſto

diquelgiorno l' Indiauolato Singhillo Signoredell' Eſſercitodatutti riuerito , co-

mevnDiointerra, àcuipiedi ſi ſottomette l'iſteſſoPrincipe . Seper forte piglia-

no viuo il Rè , ò CapitanGenerale deNemici ,ſubitol'vccidono, e queſto ſerue

perlatauoladelPrincipe , ed' ilgraſſolo peſtanoinvnMortaio dilegno , oue

foglionopeſtar ilriſo Indiano ,epoi lomeſcolanoconcerte fortid'herbe , e ne

fannovncompoſtopervngerſi, quando vannoallaGuerra ,edicono,chegli ren-

depiùforti ,&animoſi ,e lotengono àtal effettoconferuatoperoglio miracolo-

fo,edigran riuerenza .

Quandomuore ilGiaghoMaggiore, il Succeſſore , che reſta al Gouerno, hà

cura,&obligodifarglil'eſequieinqueſto modo . Si forma nel luogo deſtinato

vncircolodifiguraouata, largo cinquantapalmi, intorno al quale ſi piantano

moltipaliin formad' vn ſteccato, nellacuieſtremità ſi laſcia vnvſcio, ouerda-

pertodapoteruientrare , e mettonovnaBandiera ſpiegata nelcapod' eſſocirco-

lo,enelmezzovna Sedia; ipali s' adornanodiqueipanni di palma, e viattac

canoalcuni Fiaſchi(dettidaloroMoringi)pienidiVinoſtillatodallapalma , e

queſtodicono , Malaf; e quando èmezzoVino,lochiamano,Mattome; v'ap-
G 2
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pendonodipiùqualcheCapra faluatica,conquaranta,òcinquantaSorci,pezzi di

carnediDrago,alcuneGalline ſaluatiche;etuttequeſte coſecon molte armidal-

li ſteſſi palipendenti,feruonoper ſacrificarſi all'Anima delMorto Principe . Fat-

to'talapparecchio(cheordinariamente fifàin vnBoſco)nelgiornoprefiſſo all'or-

rendo ſpettacolo ,addobbate chehannopiùhonoratamente,chepoſſonol'huma-

nevittime, danno loradamangiareàcrepapanza;e quandoſono benfatolle ,

&vbriache , fi partono dallaCaſadelPrincipe, che failSacrificio , qual pur egli

Paccompagna al deſtinato luogo , Ballando , Sonando , e Cantando; doue per-

uenuti fannoſcielta d'vnHuomo,che ſiatraledettevittime il piùdegno, e loco-

ſtituiſcono Capo diquellaTurba miferabile;e poſtolo àſederenellaSedia collo-

catanelmezzodelcircolo, col corteggio di moltiPaggi all'incontro , reſtando

tuttigl'altri , checon lui hanno àmoriredalla partedifuori . Venuta l'hora del

Sacrificio , ceſſanodi Sonare , eBallare ,&il Principe entra nel circolo,e parlan-

doconquello, che ſtaaſſentato, glidice : Noi t'habbiamo eletto per Capodi

queſtaGente , che tecodeue morire, à fin , che tùlaconduchi àferuire ilnoſtro

PrincipeMorto, inſegnodellanoſtrafedeltà,&amore, chegli portiamo; il che

dettotira conviolenzaquel SuenturatodallaSedia, e lifa piegare le ginocchia

àterra;& egli convncoltellotagliente li tronca ilcapo; enell' iſteſſotempos'vc-

cidonodaſuoi Miniſtri tutte l'altreVittime , cosìHuomini , comeAnimali ,che

ſtanofuori delcircolo; acorpidequali , fattonevn mucchio in mezzodel mede-

mo circolo, vi ſoprapongonoilCorpodiquelNobileCapodelli altri,evipongo-

noſopra vnaBandiera, e partendoſi laſciano tuttequelle cofe alladifcretione

deltempo . E perche ſuolebenſpeſſo accadere, cheleſodettecoſemangiatiue

ſonorubbate , li Stregonidicono per acquietargli, che ſarà ſtato l' Anima del

Morto , che ſaràvenuta perpigliarſeli; e peggioèchequandononvogliono ac-

quietarfi , rinouanobenſpeſſo ilSacrificio coltrucidarſifraloro, peggio affai

cheleBeftie .

د

Dannoancor credito alli augurij . Come, ſevna Perſonacaminando, intop-

painvnapietra, l'hanno percattiuo ſegno , e chenondeue paſſar piùauanti ; mà

tornar àdietro . Se ſopra qualcheCapannacanta alcunVccellacciodicantome-

ſto; dicono ,& infalibilmente locredono , ch'alcuno diquella Famiglia deue

morire. Se entraalcunaLucerta nelle loroCapanne;lotengonoper ſegnale, ch'-

habbiadavenirealcunForeſtiero . Sealcuna Veſpa, òApeglivà volando vicino

all'orecchie , giudicano , chequelAnimalettogliſcuopraalcunſecreto, comedi

tradimento,onelhonore , ònellavita . Nonterminareimai, ſe voleſſi ſcriuere

quello, chedicoſtoro mifùdetto. Maperferuare labreuitàpropoſta , è ormai

tempo,cheritorniamo al noſtroviaggio . Tal digreffione nonfaràal miopare-

e,mal inteſa, poiche ilLettore capiraqueſtaparolaGiagho , oGiagha ,& affie-

meconoſcerà ilprofitto , che fanno(laDiomercè ) iNoſtri inqueſte Miffioni

hauendo ridottovnatalrazza diGente allaFedeCattolica; e ſepiùnonſi fà , il

mancamentoprouiene, che ,Meſſis multa , Operary autempauci .

re,

>
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D'altripericoloſiſucceſſi , & arrivoinBamba .

Cap. X.

Elpartire dallaprima Libatta , il Macolonto , contutralafuaGente , genu-

Neffi,chiefero labenedittione (costumeintrodotto daNoftriPadri qua
lericeuuta, ci alleſtimmo alla partenza, venendoeſſoGouernatorecon ſuoiSa-

trapi adaccompagnarciqualchepocoditratto; e ritornato egli perla ſuaſtan-

za,nois'auanzaſſimo , perandar ad vn'altra Libatta ,diſtante mezzagiornata

Nelviaggiovedeſſimo molte fortid'Animali; ſingolarmentede Scimiotti , e

Gatti Maimoni ſenzanumero, quali alvedercituttifuggiuanoſopra gl' Alberi ;

&eranodidiuerfi coloridanoi nonpiùveduti . Da vnaCollina ſcoprimmo doi

Pacaffi , quali dano ruggiticomeil Leone,ilche cicausòqualchetimore; mali

Moridiffero,chenonfaceuano male; ſempre ſono accompagnati Maſchio , e

Femina; ſonobianchi ,conbolliroſſi , eneri; hanno l'orecchie lunghe vnbrac-

cio;lecornariuoltate verſole Spalle;quandovegonoGenti,non fuggono , mà

laſcianodimangiare ,eguardano li Paſſeggieri ; e credo, chefacilmente s'ado-

meſticarebbero, per feruirſene come noi faciamo deBuffali . Vedeſſimo vn' A-

nimaledilontanopiùpicciolod'vnLeone, e quaſidell' iſteſſocolore, maera

macchiatodinero ; e midiſſero, cheeravnLeopardo. Ci fù moſtrato vnaBe-

ſtia ,detta Zembra , ò zebra , di grandezza d'vnaMula , màd' incomparabile

leggierezza, liſtata di colorbianco ,nero , elionato ; edette lineeſonolarghetrè

dita, ſiche favnabelliſſima viſta;queſtapure ſi potrebbe adomefticare , poiche

ſi laſcia vedere sì vicino .

Mentrecaminammodibuonpaſſo ,anzipiùtoſtocorrendo (poiche queſti E-

tiopi,quandoſonocarichifarannotrenta,equaranta miglia algiorno;màquan-

do ſonoſcarichi ,per far vn miglio,vi pongonovngiorno, perche ſi fermano à

Sonare , eBallare,com' accennaidiſopra,)arriuammoſopra vn'Animale, che

ſtauadormendo; qual fuegliatodagridi ,& vrli , chefannoqueſti Mori, men-

tre caminano,diedevnfalto , e fuggì ;il corpoeracome diLupo,(di queſti ve

ne ſonoinfiniti )&il capocomediBueſenzacorna, cofamoltoſproportionata ,e

differo , chedoueua eſſervnMoſtro . Scorgeſſimo ancoradimolteCapre ſaluati-

che , quali fuggiuano, epoi fi fermauano aſpettandoci ,e di nuouo fuggiuano,

(forſis'accorgeuano, che noi nonhaueuamoarmi dafuoco) il che ciferuiua di

qualche follieuo . NellaCampagnaſivedeuano molteGallineſaluatiche,cheſo-

nopiùgrandidelledomeftiche ,equandoſenemangia,hannoil gustodi Lepre ,

ediqueſtenonhauendonemaiveduto,noncredoveneſia . Inqueſtomentrear-

riuaſſimo alla Libatta .

In queſta Libatta faceſſimotuttoquello hònarrato nella prima; madipiù ,

doppohauerBattezzato, inſegnaſſimolaDottrinaChriſtiana; Iodavnaparte

della piazza , & ilPadreCompagnodall' altra congrandiffimonoftrogusto, ve-

dendo l'vno , e l'altro ſeſſo,sipiccioli,comegrandi , affiftere contanta dinotio-

ne . Lamattinapertempocelebrammole SanteMeffe , e dattagli la Benedittio-
ne
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ne , partimmo; e caminando,offeruai, cheoltre il numero delleſopradette Be

ſtie,liVecelliſonodifferentiſſimi dallinoſtri, si incolori , comenelgridare , à

cantare; il lorocantononmiparuepuntoguſtoſo; ma icoloriſono veramente

belliſſimi ; eſefoſſeroportati inEuropa ,ſarebbero ſtimatiſſimi , perche alcuni

ſonotuttigialli ,altritutti roſſi , altriturchini,& altri piùgrandi affai d'vn' A-

quila,&fanno verſi , cheſpauentano . Arriuati alla Libatta, (laDiogratia ) ca

penaentratiperlaporta, fù ſubitoferrata.Addimandai,percheſipreſtolachiu-

deffero . Miriſpoſero,eſſergiàtrègiorni,che i Leoni ſi faceuanoſentirepiùvici-

nidel folito , e permaggior ficurezza ſi ſerrauapreſtolaPorta, il chenoncidiſpi-

acque . Ci furono afſegnate due Capanne pernoftro commodo ; mà eſſendo il

caldoecceſſino,nonfùpoſſibile il poterdormirein quelle ,eperò feci accommo-

darelaRetefuoridellaCapanna ,e dormijaquelmodo; ilſimile fece il Padre

Compagno. Vero è , cheper la grandiffimaruggiada (coſaordinaria inqueſte

Parti)oltre alla ſtuoiapoſta ſopra il palodellaRete,micoperſianco moltobene .

Verſo lamezzanotteeccoiLeoni , che conlororuggiti faceuano tremarlaTer-

ra,chebenpreſtomiriſuegliai ;e ſenonfoſſeſtatoquellaSiepe diSpini, il Padre

Dioniginonvedeuapiùl' Italia,eſſendoch'ero vicinocon laCapanna alla Siepe,

però m'alzai alquantocolcapoperſcoprirne alcunid'eſſi peril lumedellaLuna ,

màeranosìfolte le Spini , e perhauerſemprele foglie, non fù poſſibile ilveder-

gli ,bensìvdiuo, ch'eranoviciniſſimi; miraccommandai àDiobenedetto,

ſenzamouermi aſpettai finoal giorno,manon fu poffibileripigliar il ſonno , per-

chevdiuodicontinuoiruggiti . Venutoilgiorno, miportaidalPadre Compa-

gno, e li addimandai,s'haneſſe lanotte vdito iLeoni: miriſpoſe, hauer ſempre

dormito , edinon ſapere coſaalcunadiLeoni; li ſoggionſi; Beatovoi, ſe foſſero

entrati,che ſareſte andato in Paradiſo ſenzaſapere ilcome; mapoſſo aſſicurar-

ui, che lo ſarei ſtato ilprimo . Faceſſimo lenoſtre funtioni,edattaglilabenedit-

tione, ciponeſſimoincamino.

Inqueſtoviaggioſcorgeuo,che liMori ſollicitauanoancorpiùdel ſolito ilpaf-

ſo, en'addimandai lacaufa; miriſpoſero, chepergiungere alla Libatta,erane-

ceſſariocaminartuttoilgiorno,pereſſerdiſcoſto dallapaſſataſeileghe .Venuto

il mezzogiorno ,m'auuiſarono , chebiſognauaripoſarſi ,eriſtorarſi,eſſendoiui

lacommoditàd'vn'acquaboniſſima; eperò Io,col PadreCompagno,ciponeffi-

moall'ombrad' alcuniAlberi ;mànongià li Mori , chetutti ſipoſero alSole fco-

pertopreparando ilpranſo ;alcunidiloro andarono àpigliardelFormentone , ò

Granod'India,chiamatoinLombardia,MelicaTurca,daMoridettaMaſſaman -

puto, perefferſtata portatadaPortogheſi ; altri àraccoglierelegna, noncoſtu-

mandoeſſidifare mai legna ,mapiglianoquella ,che neBoſchicadedaſe ſteſſa;

altri àpigliaracqua, siperbere , come per cuccinare ; e volendo accendere il

Fuoco,preparai il Focile ;mail Moro,chefaceuadaSopraſtantediCuccina,dif-

fenonefferneceffario ſimil ordegno; e dattodimano ad' vnpezzo di tauoletta

della groffezzadidueditta,e largaquattro,conmolti bucchi, qualiperònon

trapaſlano;pigliopoſciavn'altrolegnettogroſſovndito, e lungodoipalmi ,

ponendoloinvnodiqueibucchi,poſtoſi inginocchio,e latauolettainterra , ſo-

pra



LibroPrimo .
55

pralaqualeteneuavnpiede,acciò ſtaſſeferma,e frullandoconambile mani il

legnopicciolo,queſtoinvnſubitos'accende,& intalmodocon granpreſtezza

necauanoFuoco. Gl'altrieranoritornaticarichidiFormentone,eſgranatone

riempironoquattropignate,detteda loro Chinsù,e ſonoditerranegra, fatteal

modod'vnaCampanariuoltaall'insù, perfaredella polenta;e quandovoglio-

no fareFocaccie ,òCrefcenti , laſciano,chediuenghitoſta,epoipongonodette

Focaccie ſopravnagraticoladiferro,ele laſcianoabbruſtolire;efarebbero buo-

ne , ſe foſſeprimaſtatamacinatalaFarina; manonhauendoniunafortediMoli-

ni , è daloropeſtata;maperchenemenohannoſettazzo ,ſemprevi reſtanoquel-

leguſcie , che difficilmente ſi puòingiottire; e chiamano in lorolingua dette

Crefcenti ,Nbold . Altrine feceroarroſtirenellebraggie; altri àcuocere ſotto la

CeneredelleBattatas, cheſonoradici , come leRape; altri preparauanofrutti,

comeNiceffos,Bananas,&c.:inſommatutti ſtauanoaffacendati . Et Iocol Padre

Compagno,doppod'hauerrecitatoilnoſtroOficio ,&altreOrationi,ſtauam-

moofferuando ilpreparamentoditalpranſo. All'improuiſocomparue vn' Ele-

fante, cheportaua ilcapoalquantoſtortoda unaparte, pereſſergli cadutovn.

dentediqueigrandi,chetengonofuoridellaBocca. Tutti liMori s'alzaronoin

piedi,edattodimano alliArchi , eFrezze , che ſempreportanoconloro, con

grandifſimi gridi, & vrligl'auentaronodelleFrezze;màvndi loro piùacorto,

pigliòvnpezzodilegnoacceſo ſopradel Fuoco , e corſeveloce ad accenderevna

Capannaiuivicina; laBeſtiavedendo lagranfiamma, ſubito ſivoltò , e fuggi

contrèFrezzefitte nellaſuaduriffimapelle. Illuogo,oue eraquellaCapanna ,

moſtraua,che inquelſitovi foſſeroalloggiati Paſſeggieri ,peròMori , perche de

Bianchiſonorariffimi, quelliche civengono; Epereſſervicino alFiumicello ,

chehòdetto,ſoffiò sì forteilvento , cheporto ilFuocodellaCapanna all herba

giaquaſi ſecca,qualepereſſeraltapiùd' vn'Huomo, s'acceſedimodo, che s'a-

uanzòpiùditrèmiglia,abbrucciando,nonfolamentel'herba ,maAlberi, eBof-

chi intieri; coſacheſpauentandotutti gl' Animali ,noihaueſſimocampodi sbri-

garci, e ſeguire ilnoſtro viaggio advna Libatta , oue arriuaſſimo con l'aiutodi

Dio, maperò ſempre conqualchebatticuoread' ogni moſſadi fraſca , o foglia ,

dubitandoſempre,chedaquei ceſpuglivſciſſequalcheLeone ,òTigre .

< Speditidaqueſtoluogo,hauendofatto il tutto comeſopra, ciponeſſimo in

camino;ementre liMori andauanocantando,òvrlandoper megliodire, incon-

trammovnodiquelliDraghi,dettiBomme,dequali parlaidi ſopra;màquello ,

chepiùcipoſeinſcompiglio, fù , cheveniua per l'iſteſſo ſentiero, che noianda-

uamo . IMorialzaronopiùi gridi ; e piglioronovntrauerſo, ſalendoben preſto

vnaCollineta, perdartempoàquellagranBeſtiadiritirarſi , ò andar auanti ;

qualnelcaminare , chefaceua , offcruai , che ſimoueuatant' herba , comeſe iui

caminaſſerovintiHuomini in fila, mercèlaſua ſmiſuratalunghezza . Più d'vn'

horaaſpettammo ,che foſſe paſſata; e pocodoppocomparue invnſitoda noila-

ſciatoadietro, eperòcalatidallaCollina, ſeguitaſſimo il noſtro viaggio. Il Pa-

dreCompagnomidiſſe ,parlandoItaliano; Iomi credeuoeſſer ſicuro , eflendo

noi tanti,mavedoche coſtorohannopiùpauradinoi. Li riſpoſi,chebiſognaua
met-
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metterogni fiduciainDio,&aiutarſidallanoſtrapartecolmenarlegambe,per-

chepiùvolte ſi ſiamotrouati sialleſtrette , che ſoloIddioci haaiutati .

,

Caminaſſimo alcuni giorniſempre conqualche ſpauento , e diquando, in

quando, òbiſognaua fuggire , ò dar ilFuocoall' herbaper ſaluarſidatante Fie-

re . Ungiorno andauammoverſod'vnFiume ,ecidiflerononv' eſſerLibatta

màſolodueCapannedipaglia peralloggiare , quandovi capitano Paſſeggieri ;

ananzatiſi alla viſta delFiume,dettoLelonda,ſcoprimmodallapartediquamol-

teCapanne ,& vdimmovnrumore grandiſſimodiGente, chetoccauanoTam-

burri , Marimbe , Piffari , Corni ,&altri Stromenti . Li Mori fermatiſi , ci diſſe-

ro; forſiſaràilGranDucaSignorediqueſtaProuincia ;màpoi auuicinatiſi , of-

ſeruaffimo , chequelleCapanne eranotuttenuoue, e la Sciepedi Spini , chele

circondauano,eranopoſte àmontoni,hauendoletagliateperquelleCampagne,

per ſtare ſicuridalleBeſtie; qualituttedinotte tempofiriducono alli Fiumi per

bere. InterrogatovnodiquelliMori,chi foſſe inquel luogo: riſpoſeeſſer ilFra-

tellodelGouernatorediDande,(Luogonominatodi ſopra)quale inteſo ilnoſtro

arrino,ſubitoſpediquattro MulatticonMoſchetti ( queſti ſonoHuomini , che

ſononatid' vnBianco,ed'vnaMora,)& afſieme moltiMoricon Inſtrumentiſo-

nandoadincontrarci . Arriuati, oueſtanaquelSignore , foſſimoàriuerirlo ,&

eglici accolſecorteſemente,ecidiſſe diſcorrendo, chein tutti iluoghi , oue to

coglieua la notte , faceua fare vnaCittà àquel modo conSpini poſtici . Ci

vsòqueſtimoltecortefieconregalarci d'alcuneGalline,e FruttidelPaefe; noi

all'incontrodicoſedidiuotioni . Voleuammoreſtarinqueſto luogo la ſera,già

cheeglivoleuapartire , maſſime, chepaſſato ilFiume ,nonvi era Libatta ; màci

riſpoſe,ch' eramegliopaſſar l'acqua ,mentre lui ſtana preſente ,&haueua iMo-

ripiùdomeſtici , epratici ; e però lui ſteſſovennefinoal Fiumeconnoi , accom

pagnatodatutti ligiàdetti Inſtromenti,che ſempreſonauano;etantaGenteha-

ueuaſeco, chepareua ilMonarcadell'Etiopia .PaſſaſſimoilFiumeinvnadiquel

leCanoe,& egli ſempre ſtete àvederci,fintanto, chefoſſimo fuoridipericolo

poſcia falutatolo, luiſe neritornò allaCapanna , facendoalleſtiretutti alla par-

tenza, chepoteuano eſſere da milleperſone ,fraHuomini , Donne ,e Ragazzi ;

equeſtafùlacauſa, chebiſognòtardare doigiorni inDande. FraqueſtaGente

v'eranovintiquattroMulatti, qualiſonoterribili ,eforti, ne ſtimano pericolo ,

etiamdiodivita; ciaſcunohaueuailſuoMoſchetto, e Scimitara; hanno ilcuo-

rediBianco, elaforza delMoro . LiMoripoihaueuano , chiFrezze , chi mezze

Piche , chi Spiedi; e cosìcongrandifſimo ſtrepitod' Inſtromenti ,divoci ,divr-

li, eſpari , partì; ſtandonoiſempre à vedere ſimil funtione, che al certoci face-

uaſtupire,conquantaMaeſta,eCorteggio caminano gl' OfficialiPortogheſi fuo-

ridel proprioRegno ;e conciò manifeſtanoconqualMaeſtaſtaràilſuoRè , fe

effi,eſſendoSeruitori,caminanocontantoſeguito;imprimendonell'iſteſſotempo

nellementidelleGenti ,sidell'Africa,comedell'America,&Afia ,gran concet-

todel loroSourano .

Partiſſimopoſciaancornoi,e caminatodue piccioleleghe , arriuaſſimo alle

dueCapanne ,ch' erano inpiùluoghidisfatte , ſi checi pareuad'effer mal ſicuri

dalle
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dalleFiere,perchenonv'erail circuitodiSpini,maſolamentequattroAlberi ;

ſopradequali erano accommodatequattroCapannuccieperdormiruilanotte.

LiMori ci diſſero, che poteuamo pigliar vnadelledueCapanne, perchealcu-

nidi loroſarebberoandatiſopragl' Alberi , e gl'altri farebbero entrati nell'al-

traCapanna;il cheſentitodalPadreCompagno, mimottiuò , chepiù ſicurofa-

rebbeſtatopernoi ſalire ſopragl' Alberi; ma li Mori di nuouoreplicorono, effer

impoſſibileilpoternoi ripoſarſopraquelli,echenondubitaſſimo,ch' eſſi vigila-

rebbero àvicenda; e peròentrammonellaCapannamegliore, e faceffimopor-

tarvnpocodipaglia perdormiruiſopra . Cenatoche haueſſimo, e reſeàDio

gratied' hauerciſinlàcondottiàſaluamento, ciponeſſimoàripoſare, con farci

moltobeneilſegnodellaSantaCroce . Circa lamezzanotte , eccovnLeone , &

vnaTigre , cheveniuanoverſo leCapanne giuocandoaſſieme; & vdendo Io ,

cheſemprepiùs'auuicinauail ruggito: diffi convocebaſſa al PadreCompagno ;

Haueteſentito ilLeone?Riſpoſe;che purtroppo l'haueuavdito ,e cheſarebbe

ſtatobeneConfeſſarſi pertuttoquello foſſe potutoaccadere; il chefatto , ci po-

neſſimoin oratione,raccomandandociàDio; poſciaoſſeruatoil lumedellaLu-

na, cheſcopriuoperalcunibuchi , guardaifuori ,e beneli viddi , perche erano

tantoviciniallaCapanna,checonvnapietra ſi poteua arriuargli , e credo , che

doueuanoſentire l'odore dell' Huomo ; con queltimore,checiaſcuno ſipuò ima-

ginare ,ſtauamo aſpettando , ciò cheIddiobenedettovoleſſe diſponeredelleno-

ſtre vite;nelqualmentre li Mori,che ſtauano ſopragl' Alberiparlauano aſſieme,

comeanchequellidell' altraCapanna;e pocodoppofecerodelfuoco, il che fù

cauſa, che leFiere andaſſeroverſo il Fiume; contuttociò nonceſſammo di rac-

comandarciàDio,pergratiadelqualereſtaſſimoliberidaqueſtopericolo .
Venutalamattinapartimmo;&arriuatialla metàdella ſtrada , vdimmovn.

bisbigliodiGente,edivoci,&accoſtatoci ritrouaſſimovnatruppadiMori,che

portauanovnCanoniconellaRete,diNationePortogheſe,allaRealCittadiSan

Saluatore,perefferinquella laCattedrale;&hauendoloriconoſciuto, perche

inLoandaveniuaſpeſſoalla noſtraChieſa, e piùvolte l' haueuaferuito diCon-

feffore ,eperciò fatto grand' allegrezza , per efferciritrouati intaliPaeſi , cami-

naſſimo aſſiemetutto il reftodelviaggio; e diſcorrendo didiuerſecoſe, gl'ad-

dimandai,perchehaueſſe laſciatoLisbonaCittasìcoſpicua, e ſuaPatriaperve-

nireinparti sìremote,edeſerte,equelch'èpeggio inClima sì nociuocontanti

pericoli ,epericolidiperderela vita: Riſpoſe, che lidauanocento Ducati an-

nui . Liſoggionſi, cheſemideſſero mille millionid'orononverei inqueſte Par-

ti; Etegliſubitoreplicò; Epercheci veniſte, Padre? li ſoggionſi; per amor di

Dio, edel proſſimo ,e ch'altronon mihaueuacauatod' Italia , ſtimando ben

impiegatetuttelemie fatiche , epatimentifatti ,edafarſi , anzi l'iſteſſaMorte ,

ſevnafol anima ſi ſaluafle per miacagione ; e ſe quantolidiceuoeravero, lopo-

teuachiaramente conoſceredaqueſto, ch' eſſendopiùdicinquant'anni , che fia-

moin queſteMiſſioni ,nonhaueuamopurvnSchiauo, che ſianoftro . Riſpoſe ;

veramente ècosì, nonoſtante, chevoihabbiate piùcommoditàdelli ſteſſimi-

eiPaefaniPortogheſi,hauendoOſpitij per tuttoqueſtoRegno;e cosidifcorren-
H do
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do arriuaſſimoalla Libatia, ouetrouammoposaGente, ilcheci poſeingran

trauaglio, noneſſendouiHuominiàpropofito, ne àſufficienzaper leuarci tutti

aſſieme; ondepregaſſimo ilReuerendoadinſtradarſi conl' andarauanti, che

noihauereffimoatteſo il ritornodeMori; hauendo inqueſtomentre tempo di

predicare,&inftruirenellaSantaFedequeſtepouereGenti;mànonfùpoſſibile,

chevoleſſe aſſentireàquantolidiceuamo; màmeglioſarebbe ſtatoper lui l' ef-

fer il primoadincaminarſi , perchevolendoreſtar àdietro, pocodoppo morì

ſenza Sacramenti, ilchenonfarebbe ſucceſſo , ſeandaua auanti , perchenoipo-

ſcia arriuatolo l'hauereſſimo Confeffato ,& aiutato àben morire; màtaliſono i

giudicij di Dio; però biſognò incaminarſi alla volta diBombi , Libatta molto

grande,ouereſciede vnMarcheſe ſuddito delGranDuca . In queſto luogo per

efferuimoltaGente , sì da Battezzare, come perpigliarMoglie , ci fermaſſimo

doi giorni ; etalifuntioni furonofattedanoiconpiù maeftà,edecorodel ſolito ,

maffime eſſendocinotto l'auerſione , chehannoalSacramentodel Matrimonio ;

anzinonèmolto,chepigliauano leMoglià proua,e ſeriuſcinanobuone,e fecon-

de,leteneuano , ſe nò leripudiauano ; e vi èſtato che fare in leuare tal abuſo

màconl'aiutodiDio s'è rimediato aqueſto ,&ad' altri infiniti ſconcerti . Men-

treſtauoinPiazzadiſcorrendoſopratalſoggettoattorniatoda moltaGente ;

VnMorovicinoàme poſtoſi genufleſſo mi pregò , che voleſſi riceuerlo in mia.

CompagniaperInterprete,ſapendoleggere , ſcriuere , e parlare beniffimo Por-

togheſe . Iofattolo alzare liaddimandai chi foffe ,& eſſo mi riſpoſe eſſer Figlio

delMarcheſe,madubitaua , che ſuoPadre fuſſe inciò contrario; ciò inteſo, gli

diffi,cheſenzalicenzadiſuoPadrenonl' hauereipigliato . Terminatoildifcor-

fo,edattalabenedittione alPopolo ,miportaidalMarcheſe, e lidiedicontodel-

ladimandafattamida ſuoFiglio;& egli ſtringendofi nelleſpalle,come ſtupito ,

diſſe,chelopigliaſſi inbuon' hora,màv'aſſicuro,Padre, che reſto marauiglia-

to, imperochepochigiorni ſonoharicufatodi feruire il Rèper primo Secreta-

rio;ondedubito,chevenendo ànotitiadiSuaMaeſta, ſiaper intenderla male:gli

foggionſt,chemibaſtauadelſuoconſenſo,perche inquantoalRèl'hauereiIoca-

pacitato;ecosìlicentiatodoppod' hauerloregalatodidiuotioni ,& egli altresì

noidi diuerfi frutti , epannidipalma; partiſfimoallegramenteperhauerci Id-

diomandatovn' Interpretesibuono , quale intutto ilviaggiomai ſi ſcoſtodalla

Rete,oue Ioſtauoinformandomiditutto ciò , ch'eraneceflario ad' vnMiffiona-

rio;e coſe tutte ,chenon ſipoſſonoſapere , ſeloro ſteſſinonceledicono; e così

parlando ſcopriınmovnfuocograndiſſimodilontano,equeſto era , che liMori

haueuanodatto il fuoco all' herba, cheportatodalvento,ſcorreuatutto ilPaeſe,

efaceuafuggiretuttele Fiere verſodinoi,ilcheofferuatodanoſtri ;diſſeroPadri

biſogna faluarſidallafuriaditanteBeſtie , perchepuòeſſere, cheviſiaqualche

Leone, ò Tigre , eperciò il meglioſaràfalireſopraqueſtiAlberi ; il che vdito, e

vedendononefferuialtrorimedio,aperſivnBauullo, epigliatovnaſcala lanora.

tadiBombace filato,fattafare nelBrafil, faceſſimoſalire vnMoroinqueſtomo-

do. Pigliovna picciolaperticaverde,accoſtatoſiall'Albero,evoltandodetta

pertica,nefecevncerchio,pigliandoui ſeſteſſodentro , e l'Albero ; poi alzando

con
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conambilemani ilcerchio,emettendoambi lipiedi appuntatinell' Albero , &

il ſederedallapartedelcerchio,cominciòàfalirecon tanta preſtezza , che in vn

ſubitogiunſeſopral'Albero;equeſtoè ilmodo, che tengonoper ſalire ſopra

gl'Alberi,nonhauendoeſſialcunacognitionedi ſcala;& in tal propofitodirò

quantomiraccontòilPadreAntonioMariadaMontePrandonedellaProuincia

dellaMarca ,Miſſionariodi moltianni . Fumandatoin Loandavn' Ambaſciato-

redalRèdelCongoperportarſiàRoma , & entratonellaCitta, fù inuitato dal

PadrePrefettoalnoſtroOfpitio;accettòl'inuito, ſiportorono alla noſtraChie-

ſa,efattovnpocod' Oratione , entraronoper laPortadellaSagreſtia, e douen-

doſalirevnaſcala,il Padreandoauanti , dicendo, farò la ſtradaàVoſtra Eccel-

lenza;falitoilPadre incapoalla ſcala ,e riuoltatoſi , vidde,chel'Ambaſciatore

nons'erapuntomoſſodalſuoluogo,eglidiſſe; può VoſtraEccellenza ſalire à

ſuocommodo;àcuiſoggionſe;Comedebbofare?nonhauendoeſſoinvita ſua

vedutocoſaſimile;&anchepercaufadell' habitolungodelPadre, nonhaueua

potutovedere legambequando ſaliua ; all'hora ilPadrericordatoſi,chegliMori

nonſanno,checoſa ſiaſcala ,calòàbaſſo, e lifece alzarvnpiede , e poil'altro

comefifà aBambini,quandocomincianoacaminare,etantofece,cheloconduf-

ſenelDormitorio,incapodelquale arriuati , s'affaciaronoadvnFenestrone

chedominaua laCittà,& ilPorto, nel quale ſtauanoancorati molti Vaſcelli; il

chevedutodaSua Eccellenza , addimandò, checoſafoſſero, credendoli peſci ;

IlPadreli fece ladeſcritioned' vn Vaſcello,maperch' eranoaſſaidiſcoſti , difle ;

tratteneteui Signore, che menevadopervnCannochiale, acciò poſſiate veder

meglio. Andatodunquepereſſo,l'Ambasciatore vedendoſi ſolo, ſali ſopra il

Fenestroneinpiedi, conpenſieroforſidiſaltar àbaſſo; maritornatoin queſto

mentre il Padre , evedendoloàquel modo, li diſſe,che pensierohaueſſe; & egli

riſpoſe,non èqueſtalaPorta?ilcheſentitodulPadreàfaticaritenutole rifa ,gli

foggionſe , che quellanoneraPorta,màſolofattaperriceuere il lume, eguardar

fuori; beneradegnodicompaſſione , perchene ſuoiPaeſinoncoſtumano fene-

ſtre ,ne ſcale ,ecomehauerebbe fatto coſtuinelPalazzoVaticano , e diMonte

Cauallo?manonandòpoi riceuendo altri ordinidal ſuoRè . Queſto hò voluto

ſcriuere àpropofitodiquantodiceuodiſalireſopragl' Alberi , marauigliandoci

noiditalinuentione , ſicome loro reſtanoſtupefatti dellenoſtre fabriche . Ac-

commodatodunquedalMorolaſcalaſali il PadreCompagno,& Io pure con l'In-

terprete , e li Moriindiuerſi altriAlberi tutticolcerchiocontantapreſtezza

chegiudicaſſimoeffermegliodelle ſteſſeſcale, maſſime perqueſtaGente , che

ſonoſenza veſti; apenaaccommodati, che cominciaſſimo advdire il ſtrepito

nontantodelfuoco ,quantodelleFiere; i primifurono i Scimiotti , (ſonopiùle-

ſtidi tutti ) ſenzanumero, e queſto amiene , perche nonpoſſonoeſſerdiuorati

dalleFiere, nemenodalliVccellirapaci , e però moltiplicanoall' incredibile ,

perche ſeſonoperſeguitatidalle Fiere fuggonoſopragl'Alberi ; ſeda gl' Vccel-

li ,ſi naſcondononelle Tane , & altri luoghidifimile ficurezza. Doppopaffaro-

noLupi , Leoni , Tigri,Leopardi,Pacaffi,Neoceronti , Elefanti , & altrididi-

uerſe ſpecie,econtutto,chevifofferoAnimalifraloronemici,nulladimeno il
fuo.
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fuoco ,ch'haueuanoalleſpallegliteneuaamici ; e moltediqueſteBeſtiepaffan-

docivicinoalzauanoilCapo,quaſideſiderandosibuonibocconi ;mà liMoricon

leFrezze , lamaggiorparteauelenateglifeceroſcoſtarecon colpirne alcune ,

qualieſſendoſolecitatedal grand' incendio,dandoruggiti partiuano. Paſſato

talpericolo,calammodagl'Alberi ,e ſeguimmoilnoſtroviaggio, recitando il

Roſario, arriuaſſimoadvnaLibatta, ouetrouaſſimopochiſſimaGente ,e cidif-

ſeroeſſergl' Huomini atti allaGuerra, partiticolGranDucadi Bamba contro

ilContedi Sogno . InqueſtoLuogoperlapaucitadellaGente atta alla fatica ,

determinaſſimoſepararci,noneſſendomolto lontano Bamba, luogodellanof-

traReſidenza ; però il PadreCompagno s'offerſe d'andar auanti , & arriuato ,

chefoſſe all'Ofpitionoftro ,mandarmivinticinqueHuomini , siper me, come

perleuarle carice. Iomifermai inqueſta Libatta col FigliodelMarcheſe ſodet-

toſei giorni , checoldirelaMeſſa,& inſegnarlaDottrina paſſauo il tempo; il

cibonoſtrofù Fagiuolifreſchi,cheſempreſonoincampagna,daeffi chiamati ,

Cazzacazza ; e bereacqua,chelorodicono,Megnia; li Fagiuolilimandauo a

pigliaredall' InterpretenelCampo, mapaſſatotrègiorni con ſimilviuanda , mi

mancaronoinmodo le forze , ch'àfaticamiteneuo inpiedi ,e ſingolarmente

peril continuoſudare,comeſe foſſiſtatoneBagni ,e Stuffedi Pozzuolo; e però

miriſſolſidi fare ,comefaceuaSanPaolo,dilauorare ,e cominciai adincatena-

reRoſarij ,e Corone ,ſtandoaſſentatoſoprad'vn pocodipagliafuori dellaCa-

panna; il che veduto dalleGenti , m'addimandarono vnRoſario peril loro

Macolonto, ò Gouernatore; liriſpoſe l'Interprete , che molto volontieri , mà

chedoueſſero portareperregalo alPadre vnaGallina , eſſendouene molte in

queſto luogo ,qualriceuuta,IolidiediunbelRoſariocol fiocodiSeta floſſa, e

fubitoloportarono al loro Macolonto; ciò feciaſtrettodaneceſſità,nonv'eſſen-

doFiglidaBattezzare , e pococonoſciutoil chiedereperamordiDio; inſomma

conRofarij , Corone , eMedagliecampammoambidoi almeglio , chefù poſſibi-

le.

Giuntifinalmente li MorimandatidalPadreCompagno, ciponeſſimoinca-

mino,&eſſendo molto vicini alla Libatta , douedoueuamofermarsi la notte , in-

contraſſimoall' improuiſovnLeone ferito,che àtuttocorſoveniuaverſodinoi,

facendovnlaſtricatodiſangueouunquepaſſaua . LiMoriſpauentati depoſeroli

Mottetti , cioè le Cariche , emèinterratantopreſto , che àfatica mi potei sbriga-

redallaRete . Laloroprimaarma fù didarenellegrida , & vrli altiffimi , po-

ſcia firitiraſſimo fuoridelſentiero, nafcondendoſinell'herba , alla quale fùda-

toilfuoco,& ancorchenonſubito poteſſe far fiamma, nondimeno ilfol fumo

contantigridi,causò , che il Leone fentendoſivſcire ilſangue ,e perciò mancar

leforze,pigliò altrocamino ,fuggendoàpiùpotere . Noidoppod' hauer aſpet-

tatoalquanto,proſſeguimmopoſciaauanti,& ilLeone il ſuo corſo,& ilfuoco il

ſuo effetto , per efferel' herba fecca,nonoftante foſſe il Meſedi Marzo al contra-

riodePaeſinoftri .

Verſo levintitrehore arriuaſſimo alla Libatta, qualenon haueua recinto di

Spini , come l'altre , ecaminandopereſſa, nonviddipur vna perſona, del che
mara-
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marauigliato,ſeguitai finoalla Piazza,oueritrouaituttoil Popolo radunato ,&

armato,chefaceuacircoloadvnferito;& addimandatochi foſſe ilferito:mirif-

poſeroeſſer il loroMacolonto,qualepocoprimahaueuacombattutoconvnLeone;

fecerolargo ,&accoſtatomi,loſalutai;&inteſo, che la feritanoneramortale;

LifecivnabuonacorrettionepernonhauerfattopiantareliSpini ,comepertut-

toſicoſtuma;miriſpoſe ilMacolonto:Padre ſintanto,ch'iofaròviuo,nonoccor-

re SiepediSpini , quandofaròMorto,s'vniranno àpiantaruela. Mi feci raccon-

tareilmodo,chenelcombatterehaueuatenuto: ſoggiunſe; mitratteneuo quả

conlamiaGente,diſcorrendo , e pigliando TabaccoinCazimbo; ſopragionſe

invnſubitoilLeone affamato ,pernonhauertrouato(come ſipuòſupponere )

lanottepaſſaradaCibarſi ;però tirato dall' odoredellacarnehumana, ecaccia-

todallafame ,arriuòtanto all' improuiſo,ſenzadareruggito, com'è ſolito, che

àfaticalaGentehebbetempodiſaluarſi ,maſſimeperritrouarſi tutti ſenz' armi.

Iociò veduto,nonaccoſtumatoàfuggire ſimiliAnimali, mi poſi convnginoc

chio,&vnamanoinTerra ,e con l'altra alzai àtuttaforza ilColtello (era lungo

doipalmi ), e ferij il Leonenelventre, qualdoppiamente arrabbiato, dattovn

ruggito ſi riuoltòcontantafuria,chedaſe ſteſſovenne àferirſi,entrandoglitut-

toilColtellonellagola;veroè ,che nelpaſſare mi leuòdal fiancodrittovnpalmo

dipelle;ſoprauenendopoſciatuttalaGente,congridi, Fuochi ,&Armi,il Leo-

neſpauentato ,eferito ſe nefuggì,efùquello, chenoi incontraſſimo .

DaqueſtoMacolonto inteſi , come ilGran DucahaueuafattogiornatacolCo:

di Sogno , & eraMortamoltaGente,e che il ſudettoGranDucaera ſtato fatto

Generaliſſimodell' Armidi SuaMaeſta. Lamattina per tempodettola Santa

Meſſa,eſſendo ilPopoloradunatofecilaDottrina;nelqualmentremifù condor-

toauanti vnaMora , perchela Battezzaſſi ,e peròdouendolacattechizare , li fe-

cimetterealcunefoglie auantiper coprirſi ; gli addimandai poſcia , perche foſſe

ſtata ( haueuafedecianni)tantotempo àBattezzarſi : miriſpoſech'ella nonha

bitauanelleLibatte, mà eraſempre ſtata neBoſchi ,dormendoſopragl'Alberi,

efacendovitadaGiagha;l'inſtruſſine principijdellanoſtraSantaFede,eperciò

mifermaituttoquelgiorno,ſtimandolomoltobenimpiegato,perhauerguada-

gnatoquell' anima àChriſto,eper eſſer ilGiornodiSanGioachino,lipoſinome

Anna , leuandogli ilbruttonome,cheteneuaprima,chiamandolaMerda, ſi che

feciChriſtianalaSignoraMerda,nomeindegnopervnaBeſtia,nonche pervna

Creaturarationale; hanno altrinomi aſſai più ſporchi ,mànondeuonoſcriuerſi

pernonoffendere chilegge. Doppochefùda meſpedita, vennerotutti iMori ,

sìHuomini , comeDonne,epigliarono Annanel mezzo,cominciandoàSonare,

eballare , e gridare tutti aſſieme : ViuaAnna , conreplicare l'iſteſſopiù , e più

volte,contantoromore , e ſtrepito ,chereſtai ſtupito,e ſtorditoditali loroalle-

grezze . QueſtaMora eradifattezzebelliſſima; ſiBattezzaronoaltri Adulti,qua-

limidiſſero,chenonvoleuanoritornarepiùnelBoſco;& Iopregai il Macolonto,

contentarfi,chetutti reſtaſſero nellaLibatta, enefui eſaudito;perchediceno,ſe

ritorneranno alBoſco,farannoancheritornoallavitadeGiaghi .

Lamattinaſeguentem' incaminaiperBamba;e douendo calare invnagran-

:

diffi-
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diſſimaValle,biſognovſcirediRete,&andaràpiedi,percheoltre lacalatav'e

ranoanchemolte pietre, chediradoſenevede,eliMoricondifficoltà, e non:

ſenzadolorepoteuano caminarui.Andaicosìvnmezzomiglio incirca ,eper ef-

ſerl'herba,ecannuccie folta ,&alte,ilSentiero ſtrettiſſimo,mifùdimoltotra-

uaglio,edolore ,perche ilcaldoeraecceſſiuo,e quellecannuccie ſtriſciandomi

legambe,reſtaiinpiù luoghi ſcorticato,&impiagatoperdoiMeſi; ilſimile ſuc-

ceſſe al PadreCompagno. Nel fondo dellaValleeravnFiumicello; liMoripia

gliaronolamiſuradell' altezzadell' acqua,chefùquaſididoibraccia;mifecero

poſcia rientrarenellaRete,edoidilorolipiùalti, ſipoſero ilBaſtonedellaRete

ſopradelcapo,conpericolodicadere nelFiumeIo,&eſſi ancora,abencheque-

ſtiEtiopi tuttigodeſlerobagnarſi,perchequandopioue,(chefaraduevoltel'E-

ſtate, l' Inuernononpioue mai,evolendopioueres'oſcura iltempocomedinot-

te,)eſconotutti dalleCapanneperlauarſi , epolirſi;ecosìfeceroinqueſtaocca-

fione,perchepaſſatol'acqua,depoſero iiMottetti inTerra,&intraronotuttinel

Fiumecongrandiſimaallegrezza ,nonhauendodaperdere iltempoinſpogliar

ſi,nediraccomandare leveſtimenta , acciònon ſiano rubate . Vſcitiche furo-

no,ſegrimmoilnoſtro camino ,e paſſandopermolticolli ameni , viddivnnu-

meroinfinitodi Tortore ,edi Papagalli,qualinonſonoverdi, comequellidell'

America;màſononelcorpotuttibianchi, conlineebiggie, poſteperordine ,

comeleſquamedelpeſce;convnpalmodicodadi colordifuoco; ſimilmente il

roftro,epiedi,&ilcircuitodegl'occhidell' iſteſſocolordifuoco , coſapiùbella

nonſipuòvedere; Credoch'vnPrincipeRomanonetengavnoportato in Italia

davnCapitanoGenoueſe, donatoglinell'Americadavnodenoſtri Padri , che

ritornauadiCongo . Accoſtandoſi Noiſemprepiù àBamba, vdij ſonare vna

Campana, onde ſtupito ne addimandai alliMori :miriſpoſero, chedoueuaeffe-

re ilPadreCompagno,chefaceua fonarelaMeffa,eche eſſendonoi ſivicino,ben

ſipoteuavdire laCampana, qual' erapoſta ſopravn'altiſſimoAlbero;& anche

perche ilnoſtroOſpitio,eChieſareſtano ſoprad'vnaCollina;e parlandohord'-

vnacoſa,hord'vn'altra ,volendo Ioeſſer informatod'ognicoſapoſſibile;eſſen-

dotutte le coſediqueſti Paeſi,e Genti diuerſedalle noſtre ;eben ſcriſſe colui ,

ch'intitolocerti ſuoiManuscritti, ſcriuendo dell'Etiopia; Il Mondo al rouer-

ſcio; econtalidiſcorſigiungeſſimoinBamba.

Portarono l'auuiſoalPadreCompagno, qualegiahaueuaterminato laSanta

Meſſa, e mivenneconmoltiMoriadincontrare , quali haueuano diuerſi Stro-

menti,eſonandoſifaceuano ſentiremoltolontano. CalatodallaRete , efattoli

folitiabbracciamenti,che coſtuinanoi Capuccini , ancorchenon ſi conoſcano ;

entrammopoſcianellaChieſaper farvnpocod'Oratione (cosìcoſtumiamo in

arriuandoàqualcheLuogo)qualterminata ,andammo inCaſa,nellaquale era-

noquattroCelette,fattedi vimini ,copertedipaglia , ſenza Fenestre , laPorta

ſerue perFeneſtra, vn'andito, colportico; auanti al quale è vnapergolata

d'vua,chefruttaduevolte l'anno , convnGiardinograndiſſimo; laChieſa era

dell' iſteſſamateria dellaCaſa, ancorche grande,e ditreNaui , màſenza Fene-

itre . Mentreciascunodinoiraccontauaqueltantoera ſuccedutoneltempo, ch'

era-



LibroPrimo .
63

د

erauammo ſtatidiuiſi,comparuevnMorodapartedellagranDucheſſa àdarmi

ilbenvenuto,eſprimendoconmoltaefficaccia ildeſiderio, cheteneua laſuaPa-

dronadivedermi . Liriſpoſi ,cheritornaſſedalla ſuaSignora, e cheriſtorato

che foſſi,ſareiandato afare lemieparti. Haneuoneceſſitàdiripoſo; contutto

ciò,lacurioſitàdivedermiinPaeſi sìnuoui,mifecevſcirepervedere ilGiardino,

nelqualeeranomoltifrutti, fi dell'Africa, comedell'America ,& Europa, co-

me Vua ,Granati ,Aranzi,Limoni;moltiHerbaggi,comeLattuche , Cicoria

Fenocchi ,Meloni ,Zucche ,Cocomeri , eCaoli , che vengono altivn'Huomo, c

quelgamboneproducebroccolituttol'anno .

L

1.

DellaReſſidenza nell' Ofpitio diBamba,& andata

àPemba. Cap. XI.

i

,

0

vnfiafcoAſeralaGranDucheſſamimandòvnregalodel Paeſe,e queſto fù

divinodipalma(palme , cheproducono iDattili ,nonve ne ſono)quale

cauanoinqueſtomodo. Danovntaglioneltronco dellapalma ,e poi vi pongo-

novnaZuccaſecca,e vacua ſotto altaglio, acciò vipoſſi ſtillaredentro il liquo-

re;quandoèpienavnaZucca,venepongonovn'altra;ilprimovſcitolochiama-

no, Malaf( comediſſi diſopra ) cioèvino; quellopoidellaſecondaZucca, lo

chiamano , Mattomme, cioèmezzovino;il colore , eſapore, quaſi come il ferro

dellatte; ilprimohàvntuffo ,che ſale alcapo,& imbriaca; anzi che liMorivo-

lendobere,e nonhauendoZucca, ſalgono ſopra , e fattoil taglio viappongono

labocca , etantonebeuono,chevbriachi cadonodalla palma ;edoue reſtano of-

fefi,fonocurati intalmodo. Subitocadutinon ſipoſſonoleuarinpiedi ,sìper il

dolordellacaduta,comepereſſergliſalitoalcapo ilvinobeuuto;ondevnocon

vnpezzodilegno, locominciaaregalare dibuonebaſtonate; colui ſentendo i

colpiſulviuo,fubito ſi leua , e fugge ; e lorodicono, checontalrimedioli guari-

fcono; ſe èvero, èungranrimedio; Ionon l' hòmaiprouato, l'ho bensìvedu-

toeſperimentare in altri ;mà Io lidiſſi ,che coluinonfuggiuaper efferguarito ,

màper ildoloredellebuffe,che ſuperauano la forzadelvino,& ildoloredella

caduta . GuſtatodunqueilregalodellaGranDucheſſa, nonmipiacendolodie-

di alliMori diCaſa, quali fecerogrand'allegrezza ,gridandotuttiMalafMalaf .

HòdettoMoridiCaſa,perchequandoarriuai ,ilPadreCompagnohaueuafatto

vnabuonafamiglia,noneranoSchiani, maliberi , e dell' iſteſſoLuogo diBam-

ba;e perche laChieſa minacciauaruina , aſſieme conl'Oſpitio; lanoſtra inten-

tione eradiriffar il tutto, noncomeprima , mabensìditauole , eſſendoui la

commoditad'Alberi di groſſezza ſtraordinaria . DeſopradettiMori, doiferui

uanoper l'Horto ,vnoperlaCucina , vnoSagriſtano, doiper pigliar acqua , sì

perbere,comeper cucinare , cqueſtoſi faceuaognigiorno auantila leuata del

Sole; doiperprouederedilegna,noncoftumandoiMori difarlegna, (dettada

effi Encugne)comenarraidiſopra,màvannoinbuscadiquella,chedaſeſteſſa

caddepervecchiezza,&àqueſtopurevoleuamorimediare confarnetagliare al-

menoper un'anno;Vn'altroper ſpendere li Zimbi , che ſono quei Lumaghini ,
che
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cheferuonoperdenari,còqualiſi comprauaCera,Miele,Frutti ,Fagiuoli,Sale;

diqueſtove ne ſono leMontagne , deloglio , che cauanodavnfruttodellapalma;

poiv' era l' Interprete, ſi ch'erano dodeci perſone . In Bamba ritrouaimolti

Mori , cheparlauanoPortogheſe, eſſendoLuogodipaſſaggioperandar allaCit-

tàdiSanSaluatore , oue habita ilRè;& ilcommerciofà,chela linguaſudetta

ſemprepiùſi vàdilatando, aggiontoui , che li Miſſionarijfannotutte leloroFun-

tioni (maſſimenelprincipio)inlinguaPortogheſe .

Fui àviſitare laGranDucheſſa ,e lidiedealcunediuotioni , chegradiſomma-

mente ,e neldiſcorſoconcertammodimandarvnMoroalGranDuca ſuoMari-

to,acciòfaceſſe tregua,eritornaſſenel ſuo Stato ; coſa , che ſucceſſe ſubito , non

potendotantamoltitudinedimoraremolto alla Campagna , maſſime andando.

eſſi allaGuerraſenzacarriaggi ,neprouiſioni , mà ſicibanod'herbe , radici , e

frutti , e beuendo l'acqua de Fiumi . Il veſtitodella GranDucheſſa era queſto

(credoperòfifoſſe ornatapiùdelſolito);HaueuavnaVeſte ſino alginocchio,tef-

futa di fogliedi palma,fatta àfiorami ,etinta innero,cheſembranaveluto,mà

ſenza maniche; lebraccia,e gambenude , mala metàcoperte divetridi Vene-

tia, infillati , di colorTurchino , da loromoltoſtimato; cosiil collo; haueua li

Pendentiall'orecchie;vna filzadiPerle, cheli circondaua ilcapo ,e la fronte

matuttecoſefalſe; licapelli pocodifferiſcono daquelli degl' Huomini inlun-

ghezza; enonhannooccafionediperdere, o conſumariltempoinfarſi li ricci ,

comefannoleDonnenoſtre,hauendoglilanaturalezzaſparmiatotalfatica. Sta-

uadettaSignoraàſedere invna Sedia d'appoggiodi veluto incarnato al modo

d'Europa,compratadaPortogheſi;eperche eroſtato auuiſato , chem'hauereb-

bedattovdienza àſedere,e che per menonvi faria ſtatoScabello , feci portardi

CaſavnaSedia,acciònonfoſſineceffitato fare, come auuenne allaReginaSinga ,

qualeintrodotta all' vdienzadelGouernatored' Angola, eſtandoqueſti aſſenta-

tonelſuoTronoſottoMagnifico Baldachino; e vedendo la Regina , chenon li

eraportatodaſedere, fece abbaſſarevna delle ſueDamigellecon lemani, e gi-

nocchia interra;& eſſaſi poſeàſedere ſopra la ſchenadiquella; coſa,chefece

ſtupiretuttid'vnatale ſubitariſſolutione, conchereſtòdeluſo quelComandan-

te,chenonl'haueua prezzata pereſſereMora. Così ,Ioinqueſtocaſo,pernon

venireàſimilattione, portailaSedia . Auantidi lei ſtauano ſei Damigelle ne-

griffime,comelaPadrona,(ch'è più Moro, e piùbello)e ſedeuanoin terra fo-

prad'vnaſtora; e queſtehaueuanovnfol fazzolettodipalma auanti. Offeruai

poi,ch'eranoſegnateſopraleſpalle ,&il pettodidiuerfilauori , fattinellaloro

pelle,quali formanoinqueſtomodo: pigliano lapuntad'vna Lanzetta(come

quellaches' adopraper i ſalaſſi ) , e conqueſtadiſſegnandodiuerſi lavori , e fio-

rami,nonſolamentenella ſuperficiedella ſolapelle, ma anchenella carne vn

buondito, conchepiouonotutte ſangue; quandopoi ſonoguarite, vireſtano

quei ſegni; e tal' ornamentononl'hoveduto, cheallepiùprincipali. Erano an-

chebellettareconvnacompoſitionegialla,tirandovnalinea ſopradelnaſo, vn'

altradi ſottoalli occhi ,eun'altraſopradellafronte,comeſicoſtumada noi nel

tempodelCarneuale; cofaridicola,che incambiodiparerepiùbelle, paionoDe-
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Demoni (anchequàègiuntoilpeſſimovſodelbellettarſi). Licentiatomi poida

dettaSignora, ritornaiall'Oſpitio,ouecapitòvnMeſſo,cheveniuadaPemba,di-

ſtantedaBambadiecigiornate:qualportò auuiſo,cheilRè erainquelLuogoper

cauſad'vnamortale infirmitàvenuta àquelMarcheſe,chegouernauaquellaPro-

uincia,eſſendoParente ſtretto diSuaMaeſta. Ciòdanoiconſiderato,determinaf-

ſimodiportarſicolà,perfare riuerenza alRè; e tantopiù, chenonſiperdeuano

legiornate ,percheouunque ſipaſſaua, ſipredicaua,ſi Battezzaua, e ſi faceuano

altrefuntioniParochiali. Partimmo il giornoſeguenteconmoltiMoripratici ,

checidiede laGranDucheſſa; il viaggio era,come diſſi , didiecigiornate; mà

douendopaſſare certiMonti deſerti , cifùdattoauuiſo, ch'erano vſciti molti

Leoni , eTigri , e cheſaria ſtatobene aſpettare ,chepartiſſero ,& inoltraſſerone

Boſchi;eperfare, che ciòſuccedeſſe inbreue (vnicorimedio) diedero il fuoco

allaCampagnaindiuerfiluoghi ,che per eſſere queiMontidominatidal vento ,

preſtofece ilſuoeffetto, perchenon ſolamente abbrucciaua l' herba, mà tutto

ciò ,cheritrouaua,eperò fugginanotuttiquantigl' Animali .

FuggateleBeſties' incaminaſſimoallavoltadiPemba , Battezzandoper tutte

leLibatte molti Figliuoli. Giunti in Pembaàſaluamento, andaſſimoal noſtro

Oſpitio, ouedimoraua ilPadreAntoniodaSarrauezzaMiſſionariodi molt'an-

ni. Queſtireſto marauigliatonelvederci siGiouani, poiche fratuttiduenon

giungeuammoall'etàſua. Reſtò ilbuonPadre moltoconſolatodellenuoue d'I-

talia, ed'Europa,perchenonſapeua coſaalcunadiqueſtoMondo; ciaddiman-

dòchi gouernaua la ChieſadiDio; & altre coſe ſimili , che ilbuon Vecchio af-

coltauaconlelacrime à gl'occhi : eranodieciottoanni, chedimoraua inqueſti

Paeſi , eperòbiſognòraguagliarlodimoltecoſe. Inteſopoi ilnoſtrodeſiderio ,

ch'eradifarriuerenzaàſuaMaeſta;cidiſſe, chepocopoteuatardare divenire

allaChieſa hauendolo fatto auuiſare, chenon partiſſe dall'Ofpitio. Nelqual

mentre il dettoPadre ci raccontòla ſua vita marauiglioſa fattada lui intanti

anni , chebenànoi pareuavnmiracolodivederloviuo . Non haueuaterminato

ildiſcorſo,ch' vdimmovnſtrepitodiTrombe,Tamburri , Piffari,Marimbe,Cor-

ni ,Campanellediferro,&altridiuerſi ,eredicoloſi Inſtromenti; diſſi ſtrepito ,

percheſonanotutti inconfuſo,eſenzaregiſtro , che incambio d'allettare fanno

ſtrepiti ſpauentoſi , cheatterriſcono .IlPadreAntoniociòvdito : Padridiſſe, an-

diamoad' incontrareSuaMaestà,cheviene . Vſciti,ſubitoincontrammoilRè,

qual' eravnGiouinedi vinti anni ,altodiperſona,edibellapreſenza(ſonoeletti
dagl'altri PrincipidelRegno) màMoro , comegl'altri ; haueuavnmantodi

Scarlato, che locopriuatutto,conbottonid'oro;auantidilui , perqualche ſpa-

tio, andauanocento Mori con ligiàdetti Stromenti;haueuavintiquattroPaggi,

tutti FiglidiDuchi , Marcheſi ,eConti,(hannopigliatoqueſtititoli ,doppofat-

tiChriſtiani) ciaſcunhaueua vnFazzolettodipalma auanti,e Mantello ſino à

terradipannoTurchino; il fimileli ſuoi Satrapi, e piùPrincipali. Vicinoalla

perſonadelRèandauanodoiPrincipi, e ciascunod'eſſi haueua vnacodadiCa-

ualloper cacciarele Moſche àſuaMaeſta,ancorche ilPaeſenonneproduca , ma

lofannopergrandezza ; e portauanodette codeſopra la ſpalladeſtra;e queſto
cari-I
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caricoè il piùprincipale inCorte. IPaggi, ciaſcunod' effihaueuaqualche coſa

inmano;comevnoP'ArcoReggio;vn'altrodueFrezze, con lapuntad'oro (Arma

propriadel Rè , cheſonodueFreccie incrocciate )vn'altro la Scimitara, con

guarnimentid'Oro ,&c. VnMoro portauavnabelliſſima Ombrelladiveluto ,

confrangie,epaſſamanid'Oro;vn' altroportauavnaSedia all'Europea , ſimil-

mentedivelutoincarnato;e doiMoriveniuanodoppoconvnaRete belliffima ,

didiuerſi colorilauorata, conpiùdicentoFiocchidi Seta perbellezza; il baſto-

nedellaRete copertodiveluto ,guarnitodi lamedorate ; nelvltimocaminaua

vnamoltitudine grandedi Mori ,tutticon liſuoiArchi, Frezze , eSpiedi . Inchi-

naſſimo Sua Maestà , che ſichiamaD. Aluaro : quale cidiſſe, che li haueuamo

fattocoſagrata andare nel ſuoRegno,perbeneficiodellaſuaGente;màcheha-

uerebbehauutopiùguſto, ſefoſſimoandaticonlui allaCittadi SanSaluatore .

Gliriſpoſi , cheànoiſarebbeſtatoſommo fauore ilpotergodereſempre della

reuerita ſua preſenza; màcheeſſendo laProuinciadiBambasivaſta, e pienadi

Popolo, il Padre Prefettohaueua ſtimatoferuire meglioſuaMaestà in mandarci

allaReſidenzadiquella, eſſendoaffattopriuadi Sacerdoti , coſa che in SanSal-

uatore, negodeua l'vtilitàdimolti. Diſcoreſſimopoſciad'altre coſed'Europa ,

ediRoma,eparticolarmente circa le Miſſioni ,& ilgrandedefiderio, chemof-

trò,cheviandaſſero moltiCapuccini. Tuttoqueſto diſcorſo fù fattodanoiin

piedi . Entratipoſcia nell'Oſpitio,ouepoſti tutti àſedere(perbuona forte vi ſi

trouòvnpezzodibanca) volſeeſſere informatodimolte coſe . Doppo lorega-

laſſimodidiuerſediuotioni àtal effettoportate , cheli furono cariſſime , e ſtimò

grandamente; il fimile faceſſimoàtutti i Satrapi , ePaggi ;però quelli , che ſono

deſtinati inqueſteparti,è neceſſariobenprouederſi. SuaMaestàciregalod'alcu-

neGalline, Fazzoletti dipalma,& altrecoſette;poiordinò alſuoSecrettariodi

darcilettereper il granDucadiBambaſuoZio, accioche intutte l'occaſioninon

cimancaſſedellaſua aſſiſtenza, ſi pernoi, comeperlaMiſſione . Nelqual men-

treofſferuai , chealRèvennevnpocoditoſſe;e tuttiiCortigiani, che ſtauano

preſenti,fecerolecaſtagnolecon ledita , ſenzaperò dire parola ; il fimile fanno

quando ſtranuta, & anchequando SuaMaeſta paſſa per qualchePorta , auuifan-

dolocontaliſegni ,acciònoninciampi . Quando ilRèſputa,ſubitovnodelliaf-

ſiſtenti, àciòdeſtinato , con lamanocopre il ſputodipolue; e ſe benepigliaffe

Tabaccoin Cazimbo,e ſeguitaſſe ſempreſputando , coluinonceſſadi continua-

tamentecoprirequeiſputiconlaterra . Fatto riuerenza , e ringratiato il Rè

particontuttala ſuaGente,facendograndiffimorumoreconquei ſuoni, che ben

ſipoteuavdiremoltodilontano; e ſe voglionoparlare , primaordina , che ceffi
tal finfonia . Noi pure , sbrigatidalPadreAntonio,partiſſimoperBambamolto

lieti per hauerveduto,e parlatoalRè,econquantagrandezza camina , maſſime

conducendoſidietrotanta moltitudine . Andammoſpeditamente, nontrouan-

do (Iddiolaudato )impedimento alcuno . Ogni giorno ſi vedeuano tante ſorti

diBeſtie, che ànoipareuad' eſſeruiradunatituttigl' AnimalidellaTerra .Men-

trecalaſſimo invnaValle ,vdijgridare, comevocediBambino , e però fatto ar-

reſtari Mori , che correuano alpoffibile , come è loro folito:(giàm'eranotto ,

,

1 che
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che liGiaghimandanole loroDonnegrauideàpartorire neBoſchi) diſſi , che

offeruaſſero lavoce,per andarepoſcia ouefoſſe , e per inueftigare , ciò, che fof-

ſe; fi fermarono ,&vdito la voce , tuttiridendo,diſſero: Padre , queſto èvnVc-

cello più granded'vn'Aquila , che grida àquel modo;e fùvero , perchedoppo

ſileuòàvolo. Inqueſtoviaggio, ſenon ſi foſſero pigliate le carità, che danno

perle FontioniEccleſiaſtiche,ſenzadubbio ſi moriuadifame;vero è , che tra lo-

rohannograndiſſimacarità,perchedandoIoqualchecoſa mangiatiua ad' vno ;

partito,nedauavnpocoalliprimi ,cheincontraua;e tuttid'accordo ſi mette-

uanoàſedere inTerra, comecoſtumano, nonhauendoeſſi neBanchi , neTauo-

le, ne Sedie,nealtre commodità .

P

11

DelSecondo arriuo inBamba, e di ciò ,chefucceffe .

Cap. XII.

Eruenuti finalmente inBamba; come s'inteſe pertuttalaProuincia,cheera-

novenutiCapuccini , cominciaronoconcorrereMori con Figliuoli perBat-

tezzarli,altriperpigliareMoglie,altri àmandariloroFigliuolialla ſcuola,qua-

lebiſognauafare nellaChieſa;chenonoſtante foffecapace , e grande , nonera

contuttociòàſufficienzaperla moltitutine;e leFeſte hòdettepiùMeſſe , però

indiuerſi Luoghi,perdare fodisfattione àtantaGente, che ànoi eradigrandif-

fimameraviglia . IGouernatori ,ò Macolonti cidauano Fagiuoli,(comediffi )

Faue,Granod'India , quali coſelauoranoleDonnenelCampo;e mentre il rac-

coltoè inCampagna,ne poſſonopigliartutti aloropiacere, permangiare , ma

nonperconferuarne,effendoincomune,verſo il fine ,quellochereſta,ſerueper

laſemente . Nel terrenohòveduto ilgranod'India maturodavnaparte ; dall'

altravnCampo , ch'eragiànato; invn'altro , chelo ſeminauano; ſi che fanno

piùraccolti l'anno, ſingolarmentequelli,ch'hannovnpocodigiudicio in ſape-

re offeruare luogibaſſi ,& humidi; perche il terrenoènero, comeleGenti del

Paeſe; pur chehabbinoqualchecoſada mangiare , non ſi curanodifarprouifio-

ne;perchemolte volte eſſendo Io incaminoconloro, nehauendo, che dargli ,

nonnehauendoperme, eſſi ſenza turbarſi , comeſe il negotiononfofſſe ſtato lo-

ro,pigliauanovnpezzodilegno,edavnaparte aſſotigliatolo,ponendoſi tuttià

ſedereinterra, conquellegnoſcauauanol' herba, allaradice dellaquale ritro-

uauanocerteballottinebianche ,ediquelleficibauano;ilchecicauſauanonpo-

camerauiglia;perche afſſagiatanevna, non fù poſſibile l'ingiottirla , e pure effi

terminatoſimilpranſo,faltauano, e rideuano , comes'haueſſerobanchettato

OhfelicitàgrandediqueſtaGeneratione,nonhauercoſaalcuna, neatrriſtarſi ,

nemenopenſarci; ſe hannoqualche coſadibuono(per diſgratia ) lo mangiano

conl'iſteſſaallegrezza , egiocondità,che fannol'oppoſto; ſpetie in certomodo

diBeatitudine terrena,ilnon efferſoggetto à faftidio , ne àmalinconia, e poſſo

giuraredinonhauervedutopurvnIppocondriaco .

OgnigiornofiBattezzauanodieci,ododeciFigliuoli ,& allevoltedieciotto,

e vinti ,& iPouerinivenivanodilontanoalcune giornate , il che danoi confide-

rato,I 2
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rato, ciriſſolueſſimodiſepararci,reſtando vno àCaſa ,e l'altroandarfori; & if

PadreCompagnoalſuo ſolitoferuoroſo s'offerſe d'andar prima, ma cheperò

nondoueſſeſtarefuoripiùdiquindecigiorni , e ritornatoche foſſe , fareivicito

Iodavn' altraparte;& à queſtomodotuttihauerebbero riceuuto qualchegio-

uamentoSpirituale . Partito, chefù il Padre,ſeguitai ad'inſtruirequelli , cheve-

niuano allaChieſa ,e Battezzarequelli ,ch'eranoportati . Noi altri ſiamo chia-

matiNgamga , e perhonorarcivaggiongono , Fomet , chevuoldire , Signore ;

ficheNgamga Fomet, vuol direSignorPadre; il SacerdotediDiolonominano .

Ngamga,zaZambian pugù ; Quandoportanoi loro Figliuoli à Battezzare , por-

tanoancora lacarità, che voglionodare, e per ilpiù dano vnadiqueſte coſe ;

vnaGallina;ouerodoi Fazzolettidi palma; nePaeſi doue ſono le Montagne di

Sale,danovnapietra diSale; douelauorano ilFerro,danodue Zappe; altri de

Lumaghini , detti zimbi , cheſono i ſuoi denari ; altridelMiele; altri dellaCera ;

inſommatuttidanoqualchecoſa ;eſediceuanodinonnehauere ,li facenolaca-

rità per amordiDio. Veroè , che il mioSagriſtano,comeZelante dell'Ofpitio ,

malamenteciòdigeriua,emidiceua,Padre,Coſtorovigabbano , perche tutti

hannoqualchecola;liriſpondeuo,laſciaglifare;cheintutti imodiIoguadagno ;

perche inverita pocomicuranod' eſſer burlato , anzi chel'iſteſſo volendo ſem-

prenumerarequeiLumaghini , neloriprendeuo. Il modoloro dinumerare è

queſto: Vno, Moxi; Due , Yari; Trè, Tatu; Quattro , Vana ; Cinque , Tanu;

Sei, Samand; Sette, Sambuari; Otto, Namque; Noue, laua; Dieci , Cuim ;

Vndeci, Cuimmoxi; Dodeci , Cuimnequari ; Cento , Hama ; Mille , Hulucagi .

Seguitauo àfare le mie funtioni , e vedendo il granconcorſo, pigliauoanimo ;

tantopiù , che laGranDucheſſa, hauendo inteſo, che iPadriGieſuiti s'erano

partiti dal Regno, perlacauſa ſudetta,e perciònonefferpiùinSanSaluatore

ilfolitoCollegiodeNobili ; ordinòconcomando eſpreſſo àdoi ſuoi Figliuoli

vnodettoD. Pietro,el'altroD.Sebaſtiano,l'vnodidieci, e l'altrodidodecian-

ni ,chenondoueſſero mancare maidallaScuola , sìperapprendereiMiſterijdel-

lanoſtraSantaFede,comeper imparare lalingua,e ſcriuere inPortoghese, co-

ſamoltoneceſſariaad' vnPrincipediqueſte Parti . Quandoveniuanoqueſti , e

ritornauano, eranoſempreaccompagnatidadodeciMoridellaloroeta; perve-

ſtitohaueuanoauantivnFazzolettodipalmafatto aopera , tinto innero ,màli-

gatoſotto il ventre, inmodotale,che arriuauafino allametàdellegambe; & il

Mantellofino aTerradi pannod' EuropadicolorTurchino;evedendo Io, che

nonhaueuanocoſaalcunadacoprirſiilcapo,(cosìſonotutti ) lidiedi vn Beret-

tinopervnodivelutonero, che lifù cariffimo, come ſe li haueſſi datto vn tefo-

ro,elofeciperallettargli ,acciò veniſſero più volentieri .Pochi giorni paſſaua-

no,chenonveniffe qualcheMoroàdolerſi , che ilLupolihaueuadeuoratovn

Figlio,ebencheciòpervnapartemidiſpiaceſſe,nulladimeno perl'altra, ne

ſentiuoqualcheconfolatione;e diceuoframe ſteſſo; queſtoè ſicuro; percheef-

ſendoquei Figli Battezzati ,erocerto,chetutti andananoinParadifo; ſtando

chenonfolo iLupi, maiLeoni , e Tigrineguaſtanoaffai per lapoca cura , che
nehanno .

11
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LaqualitadecibidiqueſtiPaeſi ,ò chefoſſe ilcontinuofudare,erofano,non-

dimenocondifficoltàmiteneuoinpiedi ,perciò miraccomandauo àDio, acciò

mi deſſe forza per benedi queſtipoueriEtiopi; nonfaceuociòperconoſcermi

buonoàtantaimpreſa,maperche m'eranoto , quantofia difficile rimetteruivn

ſupplimento . Vnaſera,mentrediceuol'OfficioDiuino ,vdij molte vocidiGen-

te, checantauano , mà contuono sìmeſto , ch'atteriua. InterrogatoliMori di

Caſa,checoſafoſle: miriſpoſero, chedoueua eſſere qualche Macolonto, che con

leſueGenti veniuaàfare ladiſciplinapereſſereVenerdì;ciòda mevdito ſtupijdi

tantoferuore insi fattaGente;e fattoaprire laPortadellaChieſa ,& accendere

leCandelle ,mandai vnMoro à ſonare la Campana , & Iocon Stola , & Afperfo-

riomi portai allaPorta,perdargli l' AcquaBenedettaàtutti , ch'eranoduecen-

toperſone , ciaſcunodequaliportaua vnAlberoper maggiorpenitenza . Prima

d'entrarare , cantaronogenufleſſi la SalueReginainſua lingua con concerti di

voci intalmodo .

S

La Salue Regina in lingua Maniconga

èla ſeguente .

Alue Quiaela, mama ija ; mahenho , vatoala muriclalo ventu, ſalue Eij etu

cuteda etabula ana à Eua cuandala no cuquema , no curilamo qui luigi equi

quia maſſoni : En cùque Muri vetu omeso ae co abenda tubaluiled , ne qui tuca-

tunda , mo quiluigi equi tuirique Iesùquima quia ima mò mal aequi , aoaba mu-

cutu: Iyemucuaquiari mucuahenda vato ala Virgem Maria . Cuiquina emenglù

oureda mama Nzambi nghita ne gingolo nghi fucci co giugumayae : Egue .

Iesù.

Terminata laSalueRegina, entraronoinChieſa,laſciandotuttiquelliAlbe-

ri fuoridella Porta,& Iopoſto àſedere In CornuEuangelij ,gliſpiegaidoiconcet-

tidiScrittura Sacra,circa l'vtilitàdellapenitenza,qualenonfacendoſi inqueſto

Mondo,ſenzadubiocibiſognera, inrigore, farlanell' altro.Stauanotutti proſtra-

tiàterraconlemanigiunte ,e diquandoinquando fibatteuano ilpetto;e per-

cheſupponeuo,chetuttinonm' intendeſſero,parlandoinPortogheſe;feci iltut

toripettere all' Interprete , qual riuſciua mirabile, e contalefficacia eſaggerò

quantohaueuodetto,ch' Io ſteſſo reſtai ſtupito ,ebenediccuo , eringratiauoId-

dio, chetal' Huomo m' haueſſedatto; Fornito ildiſcorſo , fatto ſpegnere il lu-

me, fi fece ladifciplina ; equeſte eranofattedi pelled' Animali ,ò di ſcorzed'Al-

beri . DopporecitammoleLaudidellaBeataVerginediLoreto, ilRitrattodel-

laquale ſtaua nell'Altare; poſcia licentiatili ,partirono,laſciandoquei legni ,

ouegl' haueuanogettati; qualipoiferuirono , per accommodare la Siepedell

Horto. Fatto simarauiglioſoinqueſti poueri Etiopi, mi fece pigliargrand' ani

mo;confiderando,comeIddioBenedettovoleua, ch' vngiornoqueſti Mori,pri-

ui affattod' aiuti ſpirituali; rinfacciaſſeroall'Europei la loronegligenzainaccu-

direalnegotiotantoimportantedella loro falute eterna. Ungiornomifùporta-
to
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toper regalovnaquantitàdipallote della groſſezza d'vnanoce; queſtenaſcono

davn'albero,cheproduce fruttidellagrandezza d'vnLimone,qualſpezzatovi

ſonodentro ſei ,òottopallottinedi colorroſſo;e pertenerle freſche , leauolgo-

nonella terrabagnata , o fango , comevogliamodire;e volendolemangiare, ſi

lauano,eſpezzano , eſe nepiglia vnpoco, emangiandoſireſta ilpalatoamaro ,

màpoibeuendoſi l' acquapuraſembra dolciſſima;tal frutto è chiamato , Colla ;

eperchehaueuoofferuato , che iPortogheſi in Loanda ne fanno ſtima , ne feci

cercare , e comprare (eſſendogiàdiuenuto riccodiLumaghini ) quale poſcia

mandai ad' alcuni Signori Portogheſi miei Amici inAngola, quali al ſuo tempo

nonſi ſcordaronodi me .

Inqueſtomentreritornò ilPadreCompagnotutto allegro, per hauereBattez-

zatomolti Figli ,&anche qualche Adulto,per eſſere ſtatomoltotempo,chenon

haueuanovedutoSacerdote ; perche invnRegnosìvaſto, ſaluola Città di San

Saluatore,nonvi ſono , che ſei SacerdotiCapuccini, perche niunoaltrovivuole

andare, nemenosìpoco numero ſi può mantenere,pereſporſiad'vnaineuitabi-

le morte , ſi che , prima ſi ſiaproueduto d'altri, vivogliono anni . Il ſopradetto

Padre , veduto tanti legni, atti ad' accommodarelaSiepe , ſidiede alla curadell

Horto, volendoferrarlo, nonſolamente perchenonci foſſe rubato , (coftume

ordinario de Mori )maancora peraſſicurarſi dalle Fiere ;e perche v'era quella

pergolatad' Vua , comediſſi , ne fecepiantaretuttavnacoſtiera àmododi Vi-

gna;feceancheſeminaretutte le ſementiportated'Europa;& hauendo effo Pa-

dre portato Ferro , e Zappe , ouehaueuaBattezzato molti invnaLibatta , vicina

alleMiniere, douecauano ilFerro, nontoccando punto le Miniere dell'Oro ,

dell'Argento; imperochepercauſad' eſſehannohauutomolteGuerre , eperciò

lelaſcianoinabbandono ,ſeruendoſidedenarideLumaghini giàdetti . Mi pre-

parai Iopure , per vſciredavn' altra parte ;& ilgiornodellapartenza,Confeffa-

tomi,come ſedoueſſi morire ,edetto laSantaMeffa,partij convintiMori, ch'-

eranogl' iſteſſi , ch' haueuanoaccompagnato ilPadreCompagno ; Arriuai inal-

cuniLuoghi ,douepervntempononhaueuanovedutoCapuccino ,&in effiBat-

tezzai finoàcentoperſone conmio ſommo contento . In altriLuoghi , quando

mivedeuano, fuggiuano,pereffere qualcheanno,chenonhaueuanovedutola

facciad'HuomoBianco. Stetti fuora quindeci giorni ;e facendovn giro, per

nonripaffareoueeroſtato , ritornai inBambaàſaluamento , lodando, e ringra-

tiandoIddioditantegratie .

Ritrouai il PadreCompagnoinfacende,hauendofattoaccommodaretutto il

Giardinoalmododenoſtrid' Italia,chenonpareuapiùquellodi prima . Gia il

GranDucaeraritornato; qualeveniua ognigiorno allaChieſa , sìpervdire la

SantaMeſſa;nel finedella qualeeſſo Signoreveniua auantil' Altaregenufleſſoſo-

pra labredella ,& Io li leggeuo l'EuangeliodiSanGiouannifopradelCapo ,(n'-

haucuabenbiſogno)come anchepervedere l'Horto siber accommodato; e

tantopiùcompariuanobeneleſtrade,conle fue Siepitagliate,quanto , che in

queſtepartimaicadanolefoglie tutte in vnavolta;e l'iſteſſaCampagna ſempre

reſtaverde,poiche apena raffreddatoilterreno dall' abbruſciato ,che ſubitori-
na-
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naſce l'herba; anzihòprouatopiantarealcunipaliverdivngiorno,e l'altroha-

ueuanoſpuntato igermogli . Chieſi vngiorno alGranDuca , ouehaueſſe laſcia-

to ilſuoEfercito, ch'eradi moltimigliaiadiMori : Mi riſpoſe, che intuttele

Libatte, oueerapaſſato , vieranoreſtatiquelli dello ſteſſoPaeſe.Anticamente

queſtaſolProuinciafaceuaquattrocentomillaHuominidacombattere; adeffo

nonfàtanto ,màperò èpopolatiſſima;enonèdaſtupirſiditantagente,perche

ſonſtatocertificato,chevltimamente vn RèdelCongo, facendo GuerracòPor-

togheſi ,gl' andò incontro connouecento milla Mori,& iPortogheſi non erano

piùdiquattrocento , armatidi Spada , e Moſchetto , con quattro pezzi d' Arti-

gliariadaCampagna,carichidiPalle daPiſtola,e purequeſtipochi vinfero tan-

tamoltitudine,ſufficiente àfartremar ilMondo; mànon hauendoeffi , che le

Frezze,eniunacognitionedelmododiguerreggiare,e tuttinudi , nonèmera-

uiglia,fefuronoſconfitti,& il loroRèvilaſciòilCapo; quale fùportato nella

CittàdiLoandaMetropolidel Regnod'Angola , e ſepolto invnaCapella fatta

pertal' effettodibuonaArchitettura; oue fùdipintotutto il ſucceſſodellaGuer-

ra;&inveroilvedere ſimilpitturacontantiMori ,raſſembrapropriovnFormi-

caio, e perche il ſodetto ReMorohaueuavnſuo FratelloCarnalefattoCapucci-

no;queſtipurenelconflitto vi laſciòlavita . Si chela miaReligioneCapuccina ,

hàhauutovnCapuccinoMoro,sì, madi ſangue Reggio. IoinLoandamentre

offeruauoladettapittura, parlaiconquelPortogheſe,che fecetalferuitio alRè ;

aſſerendomidipiù, ch' haueuanotrouato tuttigl' vtenfili di Sua Maestà d'oro

maſſiccio ;epuradeſſo , come narrai , le Minierenonleprezzano . IlGranDuca

caminauacon l'iſteſſo modo ,&ordine , che il Rè , mànon contantagente: & il

ſuoveſtitoeraqueſto . PortauavnaVeſte finoal ginocchio, teſſuta di fogliedi

palmadicolorenero, cheper eſſerefattaconqualche diſſegno , pareua veluto ;

haueuapoivnMantello dipannoturchino lungo fino aterra;&in capovnBeret-

tino roſſo , con liſte d'oro ; legambe,piedi , e braccianude; alcollovnRoſario

contanteMedagliequanteAueMaria . Caminaua con Sonatori , Satrapi , Pag-

gi,eGente diguardia,per eſſerGeneraliſſimo ,&Huomotenutodatutto ilRe-

gno, affaipiù, chenonè il Rè .La frequenzadiqueſto Signore ,benche ci foſſe di

qualcheſoggettione ,nulladimeno,perchevedeuo, che tutti pendeuanodaſuoi

cenni , ereſo lui affettionato, poteuoaſſicurarmiditutto il Popolo,perciò haue-

uopatienza ;anzidiquandoinquandoloregalauodiqualchecoſad'Europa , re-

ſtandone Ioſenza; màqueſto ſi faceuaper hauerlobeneuolenelle coſe aſpettanti

allaMiſſione , e benedell'anime .

I

N

Della morte del Padre Compagno , e della miainfirmità .

Cap. XIII.

calmodopaſſauanolenoſtrefacende inBamba, eper laDiogratiaerauam-

moconfolatiffimi,vedendoilgranfrutto,che ſi faceua, eciòci rendeuadol-

cigli ſteſſi patimenti, chenoneranopochi . Maigiudicij diDio non ſi poſſono

fapere,ne inueftigare ;ſtando cheungiorno il PadreCompagno fù aſſalitodal-
la
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laFebre,che losforzobenpreſtometterſi alla Lettiera,chefùvngrandiſſimofa

ſtidioperme;etantopiùm'affliggeuo,quantocheinqueſteparti,nonviſonone

Medici ,neMedicine,ma biſogna laſciar oprare lanatura . Ilcauarſangue è l'v-

nicorimedio;però chiamato ilBarbierodelGranDuca, (haueua imparato in

Loanda) che in quindecigiornid' infirmita ,quindecivoltelicauòſangue . Mà

perche inqueſtiPaeſinonbiſogna tardarmoltoil curar l'Anima , ancorche ſa-

peſſidicerto,che ſtauabenpreparato, contuttociò lo Confeſſai ,e Communi-

caiperViatico ,volendoaſſicurarel'Anima;epurtroppovero , chedel ſuomale

neparticipauogranparte , sìper l'aſſiſtenza douutagli , comeanche , perchebi-

ſognauatralasciarinpartelefacende dellaChieſa . Ma il Mifericordioſo Iddio

nonſiſcordodinoi, ſtandocheall' improuiſo capitò il Padre Filippoda Siena

Superiorenoſtro, che amefùdi grandiſſima confolatione, per eſſer già molto

pratico,sìdellalinguaManiconga , comedelmodo digouernar vn' Infermo in

queſteparti ; eperciòhaueuopiùtempo d'aſſiſtere allaChieſa; veroè , che per

hauer patito alcunenotti ,ſentiuovninternocalore più del ſolito ,che mi faceua

dubitaredimeſteſſo, con tuttoqueſtomiteneuoinpiedi; mail PadreCompa-

gnoſemprepiùpeggioraua . L'vſcironoleparotide,alche ſirimediò conl'oglio

AngelicoportatodaRoma ,qualeriuſci mirabile;màeſſendodinuouovſcite,ſi

ſtimomegliolaſciartalrimedio,dubitandodi farpeggio, erimetter iltuttonel-

lemani diDio; & aggrauandoſi ſemprepiù , il Padre Superiorelidiedel' Eſtre-

maVntione,e laraccomandationedell' Anima,qualcongranſentimentolare-

ſealCreatore . Sepellitoconle ſolite funtioni ilCorpo; Iononpotendopiùrefi-

ſtere,biſogno andaraletto,ſopragiuntodaunagrandiſſimaFebre ,e tale , che

ilPadre Superiore ſtimò vnnientel'infirmità delMorto, forſi per eſſere ſtata

quellapiùinterna ;e perciòdall'eſperienza fattoMaestro, mifaceua cauare il

ſanguedue voltealgiorno,e dueſcotellepervolta; ſiche ogni giorno mi leua-

uanovintionciediſangue;nonparlauo,ma laſciauo , chemi ſuenaſſero . Vero

è, chetalcerimonia mi riduſſe all' vltimo,hauendomicauatoſangue40.volte

invintigiorni ; allaſeralofaceuanovſciredall' iſteſſotaglio,fattola mattina;ne

menopartiualaFebre, chiamatada queſti Etiopi col nomedi Tubbia ; e conl-

iſteſſaparolanominano ilfuoco,perchedicono, che è fuoco, che habbiamodi

dentro; e però ilgiàdetto Padre midiede tutti i Santiſſimi Sacramenti della

Chieſa,credendoegli,chedoueſſi ſeguire ilCompagno, per eſſer giaridotto al

vltimo ; mànonfùcosì, perche il rimedio pigliato per l'Anima , migiouò al

Corpoancora;poiche la Febre (che miduròtreanni) ſi mitigò inmodotale, an-

corche ſembraſſivnMorto , che cominciai aripigliari ſpiriti , già quaſi affatto

perduti;emoftrauopure;ch'eroviuo,ilchecausòmoltaconfolatione alPadre

Superiore ,& anchealGranDuca, chedicontinuom'aſſiſteua ; & haueuoquaſi

perdutola viſta , el'vdito . Conoſcendopoſcia il Padre Superiore, ch' Ioero fuo-

ridi pericolo , mi fignificòl' vrgentiſſimobiſogno , che haueuadipartire , per la

neceſſitàdellapericolante Miſſione,perla mortedi tantiReligiofi . Ciòdame

vdito , lopregai , già che perben Publico così conueniua abbandonarmi intal

ſtato, chemimandaſſeFraMicheled'OruictonoſtroLaico , poiche queſti ſond

man-
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mandatidallaSacraCongregatione,perferuire liMiſſionarijintuttel'occorren-

ze , maſſimed'infirmità . Melopromiſe il Padre, manon comparuemai, per-

cheſiperdetterole lettere,enonhebbemai auuiſo alcuno,ancorche loſteſſogl

inuiaſſi l' vbbidienza,traſmeſſamidal PadrePrefetto,comedaqueſtalettera

cauatadall'originale, ſipuòvedere .

Reuerendo Padre mioOfferuendiſsimo .

DAx Chrifti.Perchela

,

P. V. , quandoero inBamba conlei, mi fece inſtanza d'ba-

uere FraMichele d'Oruieto, perilſuo biſogno; per tanto mando qui l' incluso

ordine, acciòſe V.P. èdelmedemoparere, lo poſſi inuiareà San Saluatore , ouedet-

to Laico dimora; fi contentipoiauuiſarmi , se haurà mandato il detto ordine, accid

Jappiacomegouernarmi , & ancheſeleifaràferuita , ſecondo, che fideue, premen-

domioltremodo, cheli poueri Infermihabbinolacarità , acciò poſſano ricuperare la

fanità,perimpiegarlapoſcia inferuitio di Dio nella Miſſione ; tanto m'occorre;lafaluto

caramente, comefà ilPadrePietro daBarchi,e tutti li pregano dalCieloperfetta

Salute . Loanda 30. Maggio 1668.

D. V. P. R.

:

1

Affecionatiſſimo Seruo di Cuore

Fra Filippo da SienaPrefetto .

Nonpocofaftidioriceueuodalnonvedereriſpoſtadella ſopradetta lettera ,

eſſendogiàpaſſatoiltempo, etantopiù m'affliggeuo ,quanto , che ſtauo alladi-

ſcretionediqueſti Etiopi , chenonfanno, checoſaſij compaſſione;anzi, chemi

rubauano tutto ciò , che poteuano; ma biſognaua tacere , perche forſi haue-

rei fatto peggio; e quello , che più mi premeua , era , che dubitauo , ciò

faceſſero coll' aſſenſodelGranDuca ,comeinfatto ſcoperſi per mezzodel ſuoSe-

cretario,qual eſſendo vnodiqueiMulatinatodiPadreBianco, ſi ſtimaua man-

caredelſuodebito ,ſenonm' haueſſe auniſato diquanto ſi faceua in Bamba; e

perciò il tuttom' era didupplicataafflittione . Il ricorrere àDioera ilmaggior

confortoperme,poichemiconfiderauo intal ſtatoperamor ſuo,edelproffimo,

ilchenonpocofolieuomi eauſaua;pure eſſendoHuomo , ſentiuociò, che haue-

rebbeprouatoogn'altro . Mail grand' Iddio,che maiabbandonachi in luicon-

fida, fececapitare inBambavnPadreGieſuita , ch' era ſtato aSan Saluatore per

parlar alRe,e ritornaua alſuoColleggiodiLoanda; qual inteſoilmiomale, ſi

portò corteſemente a viſitarmi, (eradiNatione Portogheſe )e vedendomi in

si miferabile ſtato, moſſoàpieta , midiſſe; ohPadre , intal modoinqueſti Paeſi

deferti ? li riſpoſi , (apenaloconobbiperReligioſo,hauendoquafiperdutola

viſta)P.M.R.ſonovenutomoltobenſano,madoppo d'hauerperduto il Com-

pagno ,
K
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pagno, chepocofàvilaſciòla vita; Ioparimentecadutoinfermo, ſono giàpiù

giorni,ſettimane,e meſi, che ſtòcontraſtandocon laMorte ;maperquantove-

do,nonpiace àDiofarmitalgratia,che inquanto àme la pigliarei volontieri

màpure fonorimeſſo alDiuinobeneplacito.IlPadrecon parolepienedi carità,

nonmancodiconfolarmi, (talentopropriodelſuoInſtituto) e peraccopiare i

fatticonleparole, ſtette doi giorni meco, e con l'aſſiſtenza ditant'Huomo,mi-

gliorai ; e liMori ſteſſi,intimoritidalle corettioni,e riprenſioniefficaci , che li

faceua,parue , che mutaſſeroil mododiviuere, edi gouernarmi . Oltre queſto

midiede alcuneGalline , che damefurono ſtimategrandemente , siper il biſo-

gno , comepercheveniuanodatalmano. SiConfeſsòdame,& Iodalui; e mi

diffe,Padre, mi ſonoConfeffato, perchedubitod' incontrare altri pericoli ,pri-

ınadigiungere in Loanda , poiche eſſendo inpiùpartil'herba ſecca, Coſtoro vi

dano ilfuoco, cheportatodalvento s' auanzatanto,che metteinfugatuttele

Beſtie , che inqueſto Paeſenonhannonumero;& heril'altro ſalij ſopra d'vn' al-

beroperfuggire la furiadidueTigri,nonoſtante ,che habbi mecoſeſſantaHuo-

mini, màſonoſi vigliacchi,cheſono iprimi àfuggire,&abbandonarmi .Lifog-

gionfi:Padre, ſi compiacciadinonaffaticarſi infarmicrederciò,perche Ioſtef-

To l' hòeſperimentato. Partiil Padre promettendomi , arriuato , chefoſſe inLo-

anda,dirappreſentare ilmio ſtato àqueiPadri del noſtroOfpitio , acciòpigliaf-

ſeroqualcheeſpedientedella miaperſona;manonpuotèsifacilmenteadempire

ilſuobuondefiderio,percheſubitomorì;ſonoviaggiinqueſte Parti , ch'impor-

tanolamorte, comepoiinteſi in Loanda . Lamaggiorconfolatione , che rice-

ueffi ,eradiBattezzareotto , ò dieci Figli al giorno; e perchenonpoteuoſtar à

ſedere nel Letto , mifacenoteneredavnMoronelle ſpalle ; vn'altro il Libro a-

uanti ;& vn'altro il vaſo dall' acqua ;e cosìfaceno le funtioni; pigliandotutto

ciò , che mi portauanoperCarita,nonper me, che nonpoteuo aſſaggiare coſa

alcuna, viuendopiùd'acqua , ched'altro ; mà tutto feruiuaper iMori diCala,,

eperciò vi ſtauano volontieri ,vedendo,chelidauo,quantohaueuo. Feci anco-

raindettotempoalcuni MatrimonijdiPerſonepiù Principali ,& vno d'eſſimi

donòvnaCapraſaluatica, ilchemifùdi gran folieno,pigliando ogni giorno vn

pocodi latte, il che ſtimauo vn regalo . :

Strauaganteeraqueſtamiainfirmita,mapurhaucuoqueſtodibuono , che

dormiuotutta lanotte,qual èquaſi ſempredidodecihore ; ſe haueſſipotuto af-

faggiarequalcheouo, mifaria ſtatodigran confolatione, mal'oua ſonoprohi-

biti in queſtePartiagl' infermi , nemenoſono ſtimati buoniperlifani, eſſendo

calidiffimi . Ognigiornoveniuanonella miaCameretta, oue loſtauo , tutti li

Stropiati; & altrid' infirmità incurabili , che si trouauanoin Bamba (tutti mali

caufatiperlapoca,òniuna cura )per chiedermilalimofina;& Io hauendo abbon-

danza diLumaghini, glinedauo ſenzamiſura , ilchecauſaua in queſte Genti

gran ftupore , equantopiùnedauo,tantopiù mene mandaua Iddiobenedetto ;

eperò diceuo àCoſtoro, che il fare lacaritààpoueri, nonbiſogna diffidare dell'-

aiutodiDio,màdare ſenza intereſſe,nedubieta,edageneroſo, checosì facen-

do S. D.M. poi mantiene la parola del centopervno . Haueuo il mioletticiuolo

(са-
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(capaceapuntod'vnaperſona)vicinoallaparete,cheeradiviminiempiaftrata

dicreta,malfatto, ſcalamoltoproportionataper iSorci , che ſonoaffai gran-

di ,quali calauano la notte,eveniuanoſopra il letto morſicandomileditadepie

di,econciòmiriſuegliauano ,evolendoporui rimedio ,feci metter illetto,che

erapurdiviminiinmezzoallaſtanza;mànongiouando,perchebenmiritroua-

uano, feci ſtenderedelleſtuore nellacamera interra, acciò vidormiſſero iMo-

ri ,necontuttociò , queſtomi fùdigiouamento, imperoche quei Animaletti ,

quaſi naufeandola carnenegra , ( ò forſidubitandodinoneſſerda Moripigliati,

emangiati,comecoſtumanopereſſere coſtoro peggioaſſaideGatti) pur veni-

uanoàſturbarmiogninotte . Ungiornovenendo ilGranDuca, li raccontai il

trauagliodeSorci,edemodivſatiper liberarmi ,& anche il fettore, cheren-

deuanoqueſtiEtiopi ,quali ſempre puzzanodi ſaluatico. QueſtoSignoremirif-

poſe,divolermidarevnacofa, conche ſiſariarimediatoadambigl'inconueni-

enti; equeſto eravnScimiottodomeſtico , che colſoffio haueria fuggato li Sor-

ci, econtemperato il puzzore , con la ſua pelle, ch'odorauadiMuſchio. Gli ne

reſi gratie della ſuacarita,echepreſtoattendeuo iſuoifauori . Mimandòil Sci-

miotto,&lopoſi àpiedidelletto ,facendobeniffimol' vfficioſuo;perchevenen-

do liSorci ,per far il loro folito, ilScimiottoleſto , chenondormiua, condue , ò

trè ſoffiate lifaceua fuggire;l'odorediMuſchioeratanto,chebaſtaua perrime-

diar alla puzzadeMori. QueſtaſortediScimiottinonſonodiqueiGatti, che

fanno il Zibetto , perchedequeſti nehòveduti inLonda, e nel Brafil ,e ſonote-

nutidaPortogheſi legati conCatenad' Argento, ouero inGabbiedi Ferro, ef-

ſendoſaluatici , e fieri ;&vnavolta la ſettimana ,òpiù, ſefàbiſogno, il Padrone

gli leua il Zibetto , (detto in lingua Portoghese , Argaglia ) chetengono fra le

gambedidietro;&occorrendo, che ilPadrone ſi ſcordaſſe(ilchenonfacilmente

auuienne)dinettarlo , quel' Animalenonpotendo ſoportare il calore, che lica-

gionadettamateria; eſſoſteſſo ſi vaſtropicciando , ònelterreno, ſe ſi ritroua in-

catenato;ònellaGabbia, ſev' è rinchiuſo, che finalmente ſinetta ; e chi havno

diqueſti , viued'entrata;màqueſto,dichehoraſcriuo , era d'vn'altra ſpetie ;

ne credo , che in Italia vene ſia, almenonon mi ricordohauerne veduto; baſta

permeriuſciuamirabile,nonfoloperle ſopradettecoſe,maancorapertenermi

nettoil capo,e labarba,più che ſe foſſeſtatovnodi queſtiMori; perchequeſti

ſonoHuomini , che aſcoltano volontieriquanto ſe lidice , mane capiſconopo-

chiffimo; e perciòdiconoCoſtoro ,parlandodiqueſtebeſtie, che non parlano

pernonlauorare , ſtando, chequeſti Animaletti fanno tuttoquello livien inſe-

gnato;eſonochiamatidaPortogheſi ,Maccacos. Buonacoſaper me,nonhaue

re il tormentodellepulici ,nedicimici ,ne diMoſche, nedi zanzare , che il Pae

ſenonproduce.Già(laDiomercè)ſtauoalquantofolleuato,nonoſtante,chemaifoſſi abban

donatodallafebre.Vnanotte mentredormiuo,ilScimiottolaſciato il ſuopoſto ,

miſaltò ſul capo; Iocredendo fi foſſe ſpauentato percauſadeSorci , che ſono ,

comediſſi,moltogroſſi ,l'accarezzaiperquietarlo;manelloſteſſotempos'ałza-

rono iMori ,gridando,fuora,fuora,Padre. Io,che ſtauogià ſuegliato,glidif-
K V fi;
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fi ,checoſaera:riſpoſerotuttiaffieme, ſonovſcite leFormiche, nonv'ètempo

daperdere : ciò vdito , non potendomimouere , gl'ordinai , chein quattro di

loropigliaſſero il ſacconedipaglia,nelquale Ioſtauo ſteſo,e mi portaſſero nel

Giardinoſottolapergola ,comefeceroconmoltafretta , perche leFormiche

(ſonopiùgroſſedelleMoſche )giàglicominciauanoàſalire sùlegambe ,e mol-

te àvolareſopralavita. Poſtomiinterra,eliberatiſidaquelle,chegli morfica-

uano,pigliaronodellapaglia ,&abbrucciarono ilpauimentotutto, eſſendogià

creſciutequeſtebeſtioleall' altezzadi vnbuonpalmo; doppo dihauerle confu-

mate col fuoco , mi riportarono al mioluogo diprima , matanta era lapuzza ,

&anche il fumo , che fuiaſtretto pigliar ilScimiotto vicino alla faccia , qual' ef-

ſendoanch'egli infacende ,per liberarſidaqualcheFormica , Saltando, e riuol.

tandoſiconcapriolle,horadavnaparte, hor dall'altra,confatica l'acquietai .

Battutole ſtuore, tornammoadormire , manonpotendo si preſto ripigliar il

ſonno,nonfoloperilgranfettore,maetiamdioperil moltofumo,viddiriſplen-

deredallapartedellaſtanzavnavampa,comedifuoco; chiamatili Mori , che

giàdormiuano,gli diſſi , ch' offeruaſſero,checoſa foſſe; andati ; ritrouarono ,

ches'eraacceſo ilfuoconeltettodellaCapanna ,ò Caſa , chevogliamo dire

qual' eratuttodi paglia ; eperciòdubitando,cheper ilventonon ſi auanzaſſe

mi feciportare vn' altravoltanelGiardino(ohche notte)eftinto,& offeruato,

ſe v'eraaltrofuoco , ciponeffimodinuouo àripoſare;màIo, che ſtauoafflittif-

ſimo,nonfùpoſſibile ripigliarſonno,anzich' vn' hora auantigiorno,vdij vnru-

moredi voci ,e gridi , eperò nonſapendo ,che coſapoteſſe eſſere ,ſuegliaidino-

uoliMori ,qualiſentendoſi chiamare la terza volta (haueuanoqualcheragione )

cominciarono àbarbottare fradiloro , comelamentandoſi; perciò Io li diſſi ;

nonhauete voivdito, che ſtrepitofannola fuori ? forſi ſaràqualche fiera . Vno

d'eſſidattodimanoadvn' aſta ferrata , vſci fuora,&informatofi , ritornò , di-

cendo,ch' eſſendovſcite leFormiche in vnaCapanna, vihaueuanodatto il fuo-

coabbrucciandolaCapanna,e le Formicheaſſieme; mà li vicini dubitando

cheil fuoco nons'auanzaſſe, erano vſciti per remediarui, ſe foſſe ſtato dibiſo-

gno;eperòfaceuanotantoromore;nonofferuandoſi tràCoſtoroaltro filentio

chequandodormano ,& anche difficilmente per ilgranruffar, chefanno . Di

nuouotornammoa ripoſare;ringratiando IoprimaIddio , che m'haueſſe libe-

rato,sìdalleFormiche,comedalfuoco,percheſe foſſi ſtato ſolo m'hauerebbero

dinoratoviuo,com' è ſuccedutopiùvolte nelRegnod'Angola; hauendoritro-

uato lamattinavnaVaccamangiatadalleFormiche ,pernonhauerpotutofug-

gire,effendo legata; il medefimofarebbe ſucceſſodime,chenonpoteuomouer-

mi,nonche fuggire . Queſtom'èauuenuto per trèvolte ,eſempre fui neceffita-

tofarmiportarenelGiardino; que ſtauo in pericolo d' eſſerediuoratodaqual-

chefiera,noneffendoperancheperfettionatalaSiepe; màlodato ilSignore ,

chepureſonocampato,&vſcitoviuodalle lorobocche,ebenpoſſoraccontarlo

per miracolo .

,

MifùportatoàdonarvnaTigrepicciola; lapigliaicon qualcherenitenza ,

tantopiù ,cheilScimiottononvoleua,che ſtaſſe ſopradelletto , oue egliſempre
di-
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dimoraua ,e ſpeſſoeranoallemani;e quelAnimalettopure moftraualaſuana

tural fierezza involerfarreſſiſtenza alScimiotto , giàin poſſeſſo;mapreſto ter-

minò la lite ,poichecampò trègiorniſolamente .Deliberai diprouarmi , ſe po-

teuovſciredi letto,eperqueſto mifecifaredueferle,ò crocciole;e perchenon

ſapeuano,biſognò,ch' Ione faceſſivnadicanna , acciò imparaſſero, màvi fù

chefare. Terminato illauoro , prouai , ſepoteno regermiconquelle , e non fù

poſſibile , sìper la mancanzadiquaſitutto ilſangue (erovenutobianco comela

Neue,conftuporediCoſtoro)comepernonhauercibi perriſtorarmi ; poiche

chiedendopiùvoltedacibarmi, mi portauanovnpezzodi polentadiformento-

ne, chepernoneſſer ſtata macinata ,ne ſettacciata, haueuadentro leguſcie in-

tiere ,& ad' ogniboccone erosforzatoàberedell' acqua , altrimenti nonlapo-

teuo ingiottire; ( òchevitad'amalato)contuttociòbiſognò hauer patienza , e

ſarecomepoteuo. VnodeSatrapidelGranDuca, chiamatoD.Gabriele , mof-

ſoàcompaffione(ſieraſempremoſtratoaſſaiaffetionato) divedermi intal ſta-

to,m'offerſe ſuaMoglie condueSerue , acciòdelpiùeſſentialefoſſi proueduto .

Ammirai invnMorotantapietà ,econfidenza;loringratiai, dicendogli chead

ognimodononpoteuoaſſaggiare coſaalcuna , e cheDiogl' hauerebbe contutto

ciòpagatolaſuabuonavolontà; mainveritàm'hauerebbe fattovnbuon ferui-

tio;nonvolſi ,pernondare , che dire. M'eradiqualchetrattenimento la conti-

nuaaſſiſtenzadelGranDuca; e quandononpoteuavenire, mandauaiſuoiSa-

trapi ,qualientrandonellacamera , s'aſſentauanoſopraquelle ſtuore, dimoran-

domecomoltehoredelgiorno; màperchequeſti haueuano il Cazimbo in boc-

ca, cioè lapippa (vitiohereditatodaGiaghi ) quelodorem' offendeuanotabil-

mente il capo;eperò fui coſtrettodirgli, che ſevoleuano venire,erano Padro-

ni , maper amordiDionon pigliaſſeroTabacco infumo, maſſime , chehanno

pippegrandi,comevnpignattino,chenonforniſce mai; furonovbbidienti , per-

chevenendo,laſciauanoilCazimbonelGiardino, ilchefuaſſai, che ſipoteſſero

faretantaviolenza; nonhaueuoaltro di ſano,che l'odorato,equeſtoanche col

lorofumo voleuano offendermelo. Partiti , ch'erano, chiedeuo all' Interpre-

te, che coſa dicono coſtoro, quandodiſcoronofrà diloro convoce baſſa ?

Padre , miriſpoſe, ilorodiſcorſi ſecretiſonoſoprala perſonavoſtra , condire ,

chemaihannoveduto vn' Huomo sibiancocomevoi . Veramente parlano la

verità, ſoggionſi Io, hauendomicauatoottantaſcotellediſangue ,e chinon

verrebbebianco ?

AttendeuoFràMicheled' Oruieto ,maindarno, perchenoncomparue mai ,

il chenonfù ſenza il voler di Dio; però vedendo non potermi auanzare àtan-

to di falute da reggermiin piedi, forſi per la peſſima qualità decibi , cheſo-

nodi pocaſoſtanza,ne ſipuò hauereſempredelleGalline, (come molti fuppon-

gono)determinaidifarmiportare inLoanda , oucnon mi ſarebbe mancatoMe-

dici ,&altre coſeproportionatepervn'infermo , maſſime nelloſtato, in chemi

trouauo;maconfiderando il lungo, e diſaſtroſoviaggio, ſtauo perpleſſo, dubi-

tando, chefoſſevntentarDio, conmettermieuidentemente in pericolo di mo-

rireper camino . Ilviuere inquelmodomipareua inutile,e perciònonmanca-
uo
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uodi raccomandarmi ditutto cuore a Dio , pigliando per mio interceſſore il

Glorioſo Sant' AntoniodaPadoua,contuttociò, mene ſtetti piùd' vnmeſe irre-

foluto . Finalmente venendo vngiorno ilDuca, li parlai delmio partire,e lo

pregai àdarmiMori àpropofitoper il viaggio . Promiſemolto,mapocom' atte-

ſe;perchepartendo,nonfùpoſſibile hauertantiMori,chebaſtaſſero leuar me ,

conlecariche;e quelle,chereſtarono, furono rubateda Mori , ò perdir me-

gliodalloſteſſoGranDuca,eperqueſtonon mi volſedaretantiHuomini , acciò

chedineceffitadoueſſi laſciarle addietro,epigliarſele, come fece ; e non fùpof-

fibile il rihauerle ,perche ſonoLadroniperla vita .

Delmio ritornoin Loanda , ediquantom' auuenne

nel viaggio . Cap . XIV.

Veſtoviaggiofù moltodifferentedall'altro, chefecinel venire, perche

queſtotuttolofeci per terra ,eperciònonandai àDande. Nel attodella

partenza queſti poueri Etiopi concorſi àmilliaia,piangeuano,dicendo ,

che nonfarei piùritornato,& aitre ſimiliparole. Iomoſſoàcompaſſionegli diſſi,

cheſtaſſerodibuonanimo,cheſe Dio m'haueſſedattolaſanità,al ſicurofarei ri-

tornato avedergli;edattagli labenedittionecolCrocefiſſo ,che ſempreportauo

meco,m'inſtradaiperlaprima Libatta ſenza Interprete;perche ilGranDucanon

permife,che ilFigliuolodelMarcheſediBombi veniſſepiùmeco;màperòhaueuo

imparato,ſenonperfettamente la lingua(ci voglionoanni) almenotanto, chemi

baſto,percondurmiinLoanda;nulladimenoipatimenti fatti insilungocamino,

furonotanti,etali,chenonpoſſodirnevnaminimaparte.Nelle Libatte, oue arri-

uauo,noneſſendouipiùſtatto,Battezzauoquelli,cheveniuano.In tuttoilviaggio,

che fùpiùdivinticinquegiornate,offeruaiperiſtrada eſatiſfimofilentio,nonpar-

lando,che alla fera,malaſciauo,che faceſſerodime, edelle cariche,quel, che vo-

leuanosinmodotale,che iMoripiùvolte s' accoſtaronoallaRete,per vedere s'ero

morto; eguardandogli, lidiceuo ;nonſon morto,mapocovimanca . Vngiorno

douendopaffarvnFiumicello,che ſtaua giùnelbaſfo d'vnVallone , mentre ca-

lammo,ſcoprimmo moltiElefanti ,che ſtauanobeuendo, il che ci poſe ingran

trauaglio;eperòcifermaſſimo ,perdaretempo àquellegranBeſtie di partire;e

fùbuonopernoi,perchebeuuto,ch'hebbero,andaronoperil lorocamino.Paf-

fatoilFiume, nonſenzapericoloperme, nel ſalire ad'alto, per rintracciare il

fentiero; lidoiMori ,che miportauano,nonhauendopoſtolemanialbaſtone

cadeiinterradipiombo;percoſſatalech' eſſendomezzomorto , mi fece reſtar

ſtorditoalquanto,maffime,che ilpalodellaRete midiede ſul capo,e me lo rup-

pe,e fuineceffitatoda meſteſto legarmi col Fazzoletto . Stauo aſpettando;che

liMoriritornaffero,perchequandomividderointerra, fuggironotutti , dubi-

tandodibaſtonate,tant'èlapaura,ètimore, chehannodeBianchi . Ritornati

finalmente ,& alzataſi laRete inſpalla, ſeguimmo ilcamino ,& Ioſenza aprire

boccami laſcianoportare,oue voleuano,perBoſchi, perSpini ,& alla peggio ;

ftandochebenm'accorgeno , chequella ſtradanonerabuonaper Loanda, mà

,

bi-
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biſognauatacere,perchedubitauoreſiſtendogli ,mi laſciaſſeroallaCampagna ,

(eranoHuominidafarlo )e fuggiſſero, eperòmeglioeratacere, cheparlare ad

Huomini ſenzapietà,eſenzaragione .

Giunti ad'vnaLibatta, fuipoſtoinvnaCapanna ſoprad'vnpocodipaglia ,

ritrouataui per miabuonaforte ,epartironoliMori, portandoſi il miobaſtone ;

contuttociòprocurauo (talproponimento haueuofatto)nonpigliarmifaftidio

diqualunquecoſaſiniſtra foſſeperaccadermi . Stauoofferuandoperla Porticel-

la,ſecapitauaqualcheduno; maintutto ilreſtodiquelgiorno noncomparue

maiperſona,nonhauendo Iopreſo cibodiforte veruna; nel calaredel Sole , al

ſolitovenero leDonnecòFiglidalCampo ,eperò fattogli cenno, venero , e le

pregaifarmi cuocerevnaGallina;&effevedendomi intalſtato,moſſe àcompaf-

fione(ordinariaà queſtoſeſſo)chepocomireſtauadivita , mifecero lacarità ;

&Iopigliaivnaſcotelladibrodo,e queſtofù il miocibo; donai poſcia laGalli-

na àqueſteMore, chefeceroperciò molta fefta; eper moſtrarſigrate , mi rega-

loronodidiuerfi frutti ,ancorchenel mangiarneandaſſi aſſaicauto .

LaMattinaſeguente li Mori miportarono ad' vnaLibatta , ouetrouai , che

tutti quelli Huomini teſſeuano panni di foglie di palma, quali non voleuano
laſciar il lauoro , perportarmi auanti ; e quel , ch'è peggio, chiamati , non

voleuano mouerfi . Io veduto la Coſtoro oſtinatione , non ſapeuo à chepar-

tito appigliarmi , perchenon poteno vſcire dalla Capanna ; nel qual mentre

mi fouenne d'hauere mecovn ſachettodi Zimbi , denari, del paeſe , e però

dinuouochiamategli ,& effi pur facendo il fordo,nonſi moffero,non oftan-

te,che foſſerovicini aſſentati interracol tellaro ſopradeginocchi ;horvedendo

Io,che il chiamare , eilgridarenonmigiouaua , mi buttaidaquellagratticia ,

ouemihaueuanopoſto,(meglioſarebbe ſtatolanudaterra)econ lemani , e

ginocchi , carpone mi conduſſi alla portuccia dellaCapanna,e chiamatovn

Mulecho (queſto è l' vniuerſalnomede Figli) che ſtaua giuocando con altri Ra-

gazzi , con l'aiutodelquale aperſi vnBauullo, epigliaiquelſachettodiLumaghi-

ni , e votatolo ſopra delFazzoletto, liriuoltauoſoſopra; la qualcoſa vedendo

eſſi ,vennero tuttidame(granforza del denaro )vedete, lidiſſi , ſe miportate

all' altra Libatta ,haueretedamemille zimbi pervno; al chedi buona voglia

s' offerſero ;maper efferpochi ,nonpotendoleuare me, contutte le cariche,e

quelle , chevi reſtaronofuronorubate ;nel caminoarriuato in luogo palludoſo

sfuggì vn piede ad'vnMorodiquelli , chemiportauano,qual volendoſi aiutare ,

piegò la vita ,& il palodellaRete lisfuggìdalla ſpalla ,&Iocaddei ,noninterra ,

mànell'acqua , enel fango ,&il palodellaRetemidiede dinuouoſul capo , nel

luogodi prima,cheàfaticapotei ſtagnare ilſangue . Stetti à quelmodomezzo

quartod'hora ,perche eſſendo al lorofolito fuggiti ,biſogno aſpettare, che ritor-

naflero. Haueuanopauradime , con tuttochemi vedeſſero quaſimorto; mà

ſcoprendo lorodilontano,che non mi moueuo , ( ſefoſſe ſtattaacquaſola mifa-

rei annegato ) ritornarono ,e ſenza parlare, mi leuoronofuori dell' acqua ,e del

fango, e ſeguirono il camino fino ad vna Libatta , one poſtomiinvnaCapanna ,

partironoſenzafar mentionediportarmi il resto delle cariche , che comediffi
ега-

,
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erano reſtate addietro . Partiti , Ioal mioconfueto, carpone vſcijdallaCapan-

na , ſtendendomicontutto ilcorpo alSole peraſciutarmi , tenendoilcapoden-

trolaPorta,acciòquelecceſſiuocalorenonterminaſſed' vccidermi . Quiui pu-

remibiſognò ilſacchettodiLumaghini;epernontediarti oLettorecorteſe , di-

co,chenelreſtodelviaggiom' aiutaiconZimbi , Roſarij,Corone,eMedaglie ,

per farmiportareauanti . O' quanteneprouaiinqueſtoviaggio (ſtrade, che

muoionoifani)baſtadire,chefuronovinticinquegiornate,nonportandomi per

laviadritta, mà ciascuno procurauadilaſciarmi alluogo piùvicino alla loro

Libatta , nonhauendoriguardoneàdeſtra,nea ſiniſtra .Lanoſtra vita in Italia ,

ancorche auſtera , purèvnaricreationecontinua , riſpettoà quelloſipatiſce in

queſteparti;eperònonèmarauiglia, ſequaſituttivimuoiono, e perdire ilve-

ro, ſtimo feliciquelli ,cheſubito arriuativi laſcianolavita ,perche agl'altri rie-

ſce vn martirio prolifſſo,poicheſerrati inCaſa,nonſiamo ſicuridella vita .

Peruenuto finalmente (con l'aiutodiDio) àBengo, primoluogo dePorto-

gheſi ,miportaronoàCaſa d'vnSignoredi queſtaNatione moltonoſtrodiuoto ,

qualecontuttalaſua Famigliamiriceuetterocorteſiſſimamente, che ſtupiti di

vedermiintal ſtato, maſſime ,chediBianco erodiuenutoGiallocomediZaffra-

no. OhPadre : midiſſero àqueſtomodocaminate ideſertidell'Africa? Non li

diedi riſpoſta , perchenonpoteuo ,ne meno aprir gl'occhi;e peròeſſi inteſoda

Mori, chenonhaueuopreſocibo,e chenonhaueuomaiparlatoin tuttoil viag-

gio, feceroilpoffibile ,per farmiritornare , econacqua roſa,conacetoroſato ,

&altrecoſe;cheritornatoalquanto, aperſigl'occhi , apenaſapeuodouemifof-

fi;evedendoqueſteGentiveſtite , chetuttipiangeuano,e conoſciuto eſſer in

luogoficuro,fattoanimo:glidiſſi ,chepermenon piangeſſero , perche nonha-

ueuocoſa, che preuedutanonhaueſſi , anzi che primadi partire d'Italia m'ero

dattopermorto,coſa,chedeue fare ciaſcunMiſſionariodeſtinato inqueſte par-

ti . Mifermai doigiorniinqueſtaCaſa ,douericeuei grandiffima carità , anzi

ogniminimacoſa, che mifaceſſero, loſtimanograndiffimofauore, perche mi

ricordauodella patienza hauutanelCongo,enel viaggio, però tutto ſtimauo

piùchecarità,hauendo prouato , checoſavuoldire eſſerne affatto priuo .

VolendoIopartirepernoneſſeredi ſouerchio aggrauio àqueſtoSignore ,die-

dialcunediuotioni alle ſueDonne , Figli, e Serue , e ringratiato tutti, m'inſtra-

daicolſudettoSignore, qualepurvolle accompagnarmi finoinLoanda,(ſapena

beniffimo, chequeſti Etiopiſonoaffatto priuidicompaſſione)oue arriuato,ve-

neromoltidepiùPrincipalimiei conoſcenti, che reſtarono ſtupiti di vedermi

ancheviuo,credendofoſſi mortoper ſtrada , poichehaueuano inteſomoltotem-

po prima lamiapartenzadiBamba. Mifùportatodelpiùpretioſo, che foſſe in

Città(tuttiveniuanoavedermi , maniunomiconoſceua) mapereffertutteco-

ſedolci , ò fattecoldolce, nonaffagiai coſaalcuna, eſſendonaufeato, e ſenza

appettito . LiMedici,cheeranodoi già miei penitenti,nonſapeuano , che fifa-

re, vedendomitantoeſtenuato; nulladimenotantofecero , che quafi deſiderai

effer nelCongo , oueero ſtato martirizato dalſolo male , con tutto ciòla loro

buonacuramifecepigliarqualche miglioramento,noneſſendoperòmaiabban-

do-
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donatodallafebre. Stettiin queſtaCittàquaſitrèmeſi ſenzapotermileuardal

Letto, nonpoteuovedere, non cheguſtare carnediqualſiuoglia forte,eperò

viuenodiBaldrouecca,danoidettaporcellana,òprocaccia,ediqualcheteſtadi

peſce . MaperchenellaRetehaueuopatitoecceffiuocaldo, ciò mi caggionò vn

ſtemperamentodicapo,&vnvſcitadiſanguedallenarici,ebocca intantaquan-

tità,cheognigiorno ne riempiuovnCattino, come ſe maimifoſſe ſtato cauato

ſangue.Mipareuaimpoffibile,chevncorpoſano,noncheconſumato,poteſſe ha-

ueretantoſangue; mailMedicomidiſſe, che inqueſtepartitutta l'acqua , che ſi

beue,sìconuerte inſangue; e credo, che ſiacosì , perche nebeueuofei boccali

grandialgiorno;e queſtoper trècauſeprincipali; laprima,per l'vſcitaditanto

ſangue; laſeconda,per lafebrecontinua;la terza,per ilClimatantocaldo',ch'-

incitaàbereanchelifani;vipoſſoaggiungerelaquarta,ch' erailportardigior-

no,enotteilnoſtrohabitodiCapuccino,martirioſingolareinqueſteparti, non

conoſciutoperòchedanoi,perchecolàtutticredono,chelanotte ſelocauiamo,

etiandioli Portogheſi,eprincipalmente iMedici,qualiaſſeriſcono,ſe ſi mittigaſſe

qualchepocotanta auſteritàinClima sifatto,(humanitadouuta)nontuttivi la-

ſciarebbero lavita;màquiui ſiſerua l'iſteſſorigore , come in Italia ,&altre parti

d'Europa, ilcheècauſa ,chelaMiffionenonſipuolmantenere;equelli poueriE-

tiopiapenahannocominciato àguſtare iprincipijdellaSantaFede,che mancan-

doli il Maestro , ritornanoal Sicut erat . Senzaaccorgermene ero vſcitodalmio

(forſipervolontàdiDio)diſcorſo . Li Medici , per le ſodette cauſe concedono

tuttal'acqua, che ſi deſidera;màperdiuertire ilſanguedelcapo,mi fecero falaf

ſare vintiquattrovolte , ſempredallebraccia , chepocomancòdiperdere affat-

tolaviſta . Miprendeuogustodinotare lecauatediſangue, cheintuttaqueſta

infirmità,computatequelle,chemifeceronelBraſil,comedirò;furono cento ,e

nonantaquattroſcodelle, pocacoſariſpettoàquello m' vici dall'altrepartidel

corpo,coſa; che ſembreraimpoffibile.

Nonoſtantefoſſi deboliſſiino , purmisforzauodileuarmi pernon m'infraci-

direnelletto ,econvnbaſtoncello andauoper ilDormitorio , e nelCoro ,qual'è

poſto ſopra la portadellaChieſa;eperchevi eranotrègradinidaſalire ,queſti li

faceuocarpone,nonvolendoperderelaSantaMeſſatantotempo . Un giorno ,

mentre ſtauoad' vnFenestrone; cheguarda laPiazzadellaChieſa,viddidoiMo-

ri,checonfaticaportauanovnLeonemorto , accompagnatidaMolti altri Mo-

ri . Si portaronoqueſti al noſtroOſpitio,& Iodeſideroſodivederlovicino , mi

feciaiutare percalar laſcala; peruenutodoueera ilLeone, minarrarono ilmo-

do, colqualeeraſtato vcciſo . Il Moroprincipalecosìmiparlò . Stauail Figlio

delmioSignoreſtudiando (era ScolaredePadriGieſuiti)ſoprad'vnaLoggietta

inſuaCaſa,poſtanell'vltimodellaCittà,qualecomediſſi,nonhàmuraglie;&iui

arriuandoilLeone affamato,evedendoquelGiouine,ſifermò,(giavedeualapre-

dadeſiderata) epoſtoſi , comeaſedere,ſtauaguattandolocon laboccaaperta ,

&vnpalmodilinguafuoraperilgrancaldo,epareua,che l'intentione ſua foſſe,

chepigliatofiato,divolerfaltarquelpicciolomuro,che inquadrofàcortile alla

Caſa;queſtovedutodalloScolare,poſatoillibro,cheleggeua,entrònellaprof-

L fima
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ſimaſtanza,e pigliatovnaSchioppettadaCaccia,caricadiduepalle, torndal

fuo luogodiprima,&appoggiatalacannadell'arma ſopra laſponda della ba-

lauſtrata,toltodimira pernonerrare,ſcarico ,e colpì il Leone inmezzo della

fronte,cheſubitocadde morto;efattoqueſtoordinò ànoialtri , che ſiamoſuoi

Schiauidi portarlopertutteleCaſe,eConuentidellaCittà,perlaſolitamancia .

QueſtoLeone ancorcheMaſchio, non haueualachioma alcollo, comehanno

quellidiBarbaria,nedell' iſteſſo colore,perchequeſtoera affattobiggio,ſolo fot-

to ilventre haueuaqualchepocodicolorlionato ,e ſonoaſſai più fieri diquelli

Realidalla chioma. SetalBeſtia nonhaueſſetrouato l'incontrodi quelGioui-

ne, e foſſe venuta perlecontradedellaCittà, haueriafattodel male aſſai.Haue-

uacaminatopiùdivinticinque miglia di tagliata , cioèdiCampagna , perche

daPortogheſi ſonoſtati tagliati, non ſolamente tutti gl'alberi , ma ancora

fradicate le radici ,perdetto ſpatioàtornodellaCittà;e con tutto ciò queſta

granBeſtiacacciatadalla fame, e tirata dall'odore,ò pure fuggata dalFuo-

co, eraarriuata fino allaCittà, maDio Benedetto non permiſe, che faceſſe

male.

S

Arriuo in Loandadel Padre Prefetto;e mia andata

in Calombo . Cap. XV.

Tauocon grandiſſimodeſiderio attendendo lavenuta del Padre Prefetto ,

lafciatoinLisbona contrèMiſſionarij ,& vnLaico;& il vederetantatardan-

za,mi faceuadubitaredi male ; tanto più , chepochigiorni erano,ch'eragiun-

τοvnVaſcellodal Braſil, con auuiſocerto, che inquelleparti ilſopradetto Pa-

drenonv'era . Finalmente mentrevngiornodiſcoreuamodella neceſſitàdella

PoueraMiffione ,e non veniraiuto ,eſſendocertidihauerlaſciato i ſopradetti

Padri in viaggio;ecco , chevdimmoalcunitiridi cannone;& affacciatiſi al Fe-

nestrone ,che guardaalPorto, ſcoprimmo entrare vnVaſcello, cheveniuada

Lisbona, e però tuttifeſtoſi , ſiprepararono le Celle ,caſo , chevi foſſero i Padri

noſtri ,comefù in effetto,mànontutti,eſſendo reſtato vno nell'Iſola diMadera ,

pocodiſtantedaLisbona,percauſa, che ilMarelo trauagliana fuor dimodo

VenerodunquecolPadre Prefetto il PadreBonauenturadaSalto,(qual'èmorto

l'anno 1676.alli 25.diMaggio,) ilPadreGiuſeppe MariadaBuſſeto , e FraLo-

douicodaGenoua , qualparimente è morto . Ci raccontarono i Padri il loro

viaggio,ecomenoneranoandatinell' America,nemeno haueuanohauutoquel-

lacommodità inVaſcello, cheſicredeuano (inſomma nonbiſogna andar in

truppa, Mifitbinos , dicel'Euangelo,enonpiù ,màſpeſſo ſpedirne ),& effire-

ftaronomarauigliatiinvdirelamorteditanti Miſſionarij, e me tanto sfigurato ,

chenonmiconobbero.

•

Hauendopoi inteſo ilPadrePrefetto,comelaTerradiMaſſanganonel Regno

d'Angola, erareſtata ſenza Miſſionario,videſtinò il PadrePietroda BarchiSu-

periore,& ilPadreGioſeffo MariadaBuſſeto, e così liſpedipreſtamente all' aiu-

todiquellepouereGenti . Ilviaggio è diquattro giorni in circa,e vigiunſero

àfal-
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&faluamento ,comedalleletterenericeueſſimoauuiſo;manonterminòilmeſe,

chevennenuoua,dellamortedel Padre Pietro,& il pericoloſo ſtato del Padre

Buſseto;eperciò ilPadre Prefetto,dubitandodiperdereanchel'altro , ſcriffe ,

checoncommodità ſi faceſſe portare inLoanda,credendo , che ditanti Miffio-

narijreſtar ſolo . Informatoſi ilPadredel mio ſtatoda Medici: riſpoſero , il Pa-

dreDionigiohàvnaboniffimacompleſſione,etemperamento,eſe haueſſe hauu-

toaiutoinBamba,enonfoſſe ſtatoneceffitato far vnviaggiosilungo intale ſta

to , al certofarebberitornatonellapriſtina ſanita;màhauendoli il Soleper il ca-

minoſtemperato ilcapo (che ſolodifano haueua)contal fluffione , che nemeno

confalafſi ſipuòdiuertire,percauſadelClimatotalmente oppoſto,però ènecef

farioritrouarui ripiego , che ilpiù eſpediente èdi farritorno inEuropa . Inque-

ſtoconuenero,non folamente iſopradettiFifici,maancoratutti iPadri , e Fra-

telli,che fitrouauano inqueltempo in Loanda . Pertanto il PadrePrefetto, ha-

nendoautoritàdaRomadirimettere iMiſſionarij,cheper infirmità ſono reſi af-

fattoinhabili , determinò d'accompagnarmicolPadreBenedetto dellaProuin

ciadiGenoua,cheterminatoil ſuotempo,faceuaritorno in Italia; maqueſti ,

ciòinteſo, ſi ſcusòdinonpotermipigliare ,percheeſſendoinfermo, haueuobi-

ſognod' eſſerferuito,eche facendoli malilMare , erabiſognoſo luid' efferaiu

rato . Partiil Padre,mameglioſarebbe ſtatoperlui l'accettarmi, perche mori

ſenzaSacramentinellanauigatione ,primad'arriuarenell' America , dirimpet

toall' Iſoladell' Aſſuntione ,gettandopoſcia , comeſi coſtuma , ilſuocorpo in

Mare; nelqual ſempre ſi deueprocuraredihauere , quando ſipuò , qualche Sa-

cerdote; e quelli, chedicono il contrario,non ſonobuoniChriſtiani, ne fanno

contoalcunodell' anime loro .

VedutomiimpeditoilpartirecolgiàdettoPadre:diſſi àPadri :veramentene

anch' Io inclinauo d' andareperqueſta occaſione,forſinonfaravolontàdiDio ,

ch' Ioparta;onderiuolſil' animoàreftare , e pregai ilPadrePrefettomandarmi

àCalombo, duegiornate incircadiſtantedaLoanda, giàche vn'altrode noſtri

Padripartiuaper quellavolta; condeſceſe , ch'andaſſi , accettandomicorteſe

mente il fodettoPadre tuttopienodicarita; peròlaſeguente mattina s'incami

nammo aſſieme,&allegramente arriuaſſimoalla noſtrahabitatione.Queſta era

vnaCaſaconGiardinograndiffimo,pienodi tuttelefortide frutti nominati di

ſopra, edi più vno,chefafrutti , comeliPomi , e nella ſommità d'eſſo vinafce

vnaCaſtagna,diforma,comevnrognonedi Capretto; ilPomononſimangia

perchetienemolte fila, maſi ſucchia,& illiquore haſaporedi moſcatello, & è

rinfreſcatiuo;laCastagnaficuoce, perchevolendo Io ſpezzarne vna còdenti

mi ſi ſcorticaronole labra, lalingua, e pertutto, oue quel mordace liquore, o
3

humidita ſi diffuſe ,eperò nonviritornai laſecondavolta,màlecuoceuo,come

mifù inſegnato;veroè,cheper eſſerecalideandauoconriguardo.Grandiffima

eralaquantitadeCedri, Limoni;& Aranzi, in modotale,chequandofaceua's

vento , l'odore, sì deFrutti , comedeFiori , era ſentito qualche miglialontano

inſomma eravnadelicia. In facciadellaCaſav' era vnbelliffimo, e largofpaf

ſeggio adumbratoda molti alberi digrandezzaſtraordinaria , qualifaceuano
L 2 Frut-
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Fruttibianchi,come le prugnedamaſche, maqueſtiſonoalquantoagri , e rin-

freſcatiui, buoniperleuarla ſete . DoppolaPiazza v'era vn Fiume dettoCo-

anza, nelquale ſono iCocodrilli; dallaparte deſtra della Caſavera vnBoſco

dicanne; dallaparte ſiniſtra incapoallaPiazza v'era laChieſa . Queſto Luogo

erad' vnSignorePortogheſe, cheperhauermoltinegotij , mai viſtantiana ,

eperòl'haueuaconceſſoàPadrinoſtri ,e ſingolarmente al ſodettoPadreCom-

pagno, cheſene ſeruiſſe àſuobeneplacito, nonfolodelle ſodette coſe , màan-

corahaueuaordinato à ſuoiFattori , cheteneuanole habitationiloro doppo il

Giardino, didarcitutto quellofoſſe neceſſarioper ilvito, perche vi teneua

Mandre di Vacche , Pecore , Capre, Porci , & altre ſortidibeſtiami,e ſe ſa-

peflero, potrebbero far il Formaggio, manonpoſſono far ilquaglio, nonvcci-

dendomaiVitelli ,e ſenzaqueſto nonſipuò fare. Il PadreCompagno m'inſe-

gnòàquagliare il latte in tal modo; ſi piglia vngozzo di Gallina, e nettatolo

beneſenza lauarlo, s'appende con vn filo nel Latte , auertendo, che ſtia nel

mezzodel ſodettoLatte, e così reſtaquagliato, manondiquellaſodezza , co-

mecolquaglio; nondimeno per neceffitaſuppliua, e mipareua vngran rega-

lo, perche ſempre teneuonella mente,quantom'eraaccadutonelCongo, e cre-

deuo,e credodinonhauer a ritrouarmipiùmaiinfimilifrangenti .

Inqueſtoluogo, per efferpaeſedeBianchi,eperciò piùdomeftico,nonſipenu-

riauatantodelviuere, percheognigiornoci era mandatodaſodettiFattorivna

pignatadiLatte ,& vnadozzenadipeſci detti Caccugi, qualiſono pretiofi , e

facili alladigeftione. DeFrutti non cimancauano,e ſingolarmented'Aranzi

dellaChina , che in molti luoghiſi chiamanodiPortogallo, diſaporeguſtofiffi-

mo,e vengonoaffaigroſſi inqueſteparti; ſi cheſipoteua viuere inquanto al

corpo; inquantopoiallo ſpirituale,dico,ch'eranopochiquelli, che ſiBattez-

zauano, eſſendotuttoqueſtoRegnogiàvnpezzofàpoſſedutodaPortogheſi , e

perciò tuttibuoniChriſtiani . Quandopoi vicapitauanoVaſcellicarichi diMo-

ri, fatti Schiauinepaeſi circonuicini,eche liPadroniſapeuanoefferdePadrino-

ſtri inqueſto luogo, fubito gettauano l'ancora , e danoi eranotutti Battezzati;

mànonprimad' hauergliperdoi ,ò trègiorni inſtrutti ,e cattechizzatineprin-

cipaliMiſterijdellanoſtra Santa Fede;e per queſto il ſodetto Padrevi ſtana vo-

lontieri,enonperdeuailtempo . Procurauoeſſerinformatoda lui(eſſendoMif-

fionariodimoltianni)non ſolamente delpaeſe, oue mitrouauo, maancorade

confinanti,pernonritornarin Italia(ſepurecampauo) ignarocom'era andato,

&vnavoltail ſodettoPadre midiſſe,d'eſſere ſtatoaCaſſangi,ouerifiede vnMo-

rochiamatodaſuoi ſudditi ilGranSignore,qual'è Padroned'vnvaſtiſſimopae-

fe, e che capito intempo, che queſtoSignore Feſteggiaua il giorno della ſuana-

ſcitaintalmodo. Fàconuocaretutti iMori ſuoi ſoggettiatti all'armiinvna

ſpatioſacampagna, inmezzodella quale laſciano unpoco diſpatio, que ſono

alcunialberi , ſopradequaliaccommodano, acciòvipoſſi ſtare ilGran Signo-

recòSatrapidelſuo Impero. Separati da queſti , vene ſono altri quattro, al

troncodequali ſtannolegatiquattroLeoni . SalitoilGranSignore alſuoluogo ,

ſi ſentevnſpaueutoſoſtrepitodiquantitadiStromenti , ſonandotuttiinconfufa

per
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perloſpatiodimezz'hora; terminatatal finfonia, commanda ilGranSigno

re, cheſianoslegati iLeoni, quali vedendoſiliberi nel mezzodi tantamolti-

tudine, dattoalcuniruggiti s'auentanoadoſſo àqueiMeſchini , cheliſono più

vicino, qualinonfuggono, anzicheloroſteſſi li corronoincontro, comes'an-

daſſeroàſolazzo; hannoda vccidere i Leoni , maciò ſideue effettuare ſenz'-

armi, conle fole mani, e quelli ſi ſtimanopiù fortunati, che ſono li primiad

eſſere sbranati auantial loroSignore . Quellegran Beſtie, primadimorire

nefannovncrudel ſtraccio, tanto piùpereſſer affatto ignudi; mà eſſendo effi

vnamoltitudineſenzanumero , forza è , che reſtino finalmente ſuffocati , e

morti , mànoninuendicati . Terminato tal ricreatione , i viui ſi dano à cuci-

nare indiuerſimodilimorti, e ſequalchedunononèaffatto morto, l'vccido-

no,e cotti , ò mezzicotti, cheſono, limangiano , ſolazzandoſi , e banchet-

tandotuttiallegramente . Poiaccompagnano ilGranSignoreallaſuahabitatio-

ne , fonando , gridandotutti, viua ilGranSignorediCaſſangi . Queſtiſonodi

quelliGiaghi , dequaliparlaidiſopra. Poſtofinealla feſta , tutti partono per

iloropaeſi. TalSolennitàcelebraognianno, permemoriadella ſuanafcita ,

queſtoBarbarodiCaſſangiacoſtodellavitadeſuoi ſudditi .

VngiornomentrediſcoreuocolPadre Compagnodiſimili tragedie di queſti

miferabili Etiopi , all' ombra di quelli altiffimi alberi, vdimmo vn ſtrepito

grandenelFiume, e riuoltatiſi , ſcoprimmovnodiqueiSerpenti , dettiBoma,

ch' entratonelFiume, veniuaverſo di noi: gl'auentaſſimo depezzi di terra ,

chepietrenonveneſono , ciò nonoſtante, aldiſpettonoſtropaſso l'acqua ,

finaſcoſe inquelBoſchettodicanneſopradetto . Confiderandopoi il ſodettoPa-

dre, cheilſtarenoi inqueſtoluogo indoiMiſſionarij, eratempoſpeſo conpo-

cavtilità; peroardendogliil cuore,e zelantedellafalutediqueſtipoueriMori ,

determinòdiportarſinelRegnodiMattamba, ouegià riſedeua la Regina Sin-

ga, quale eramortaCattolica , BattezzatadalPadreAntoniodaGaeta della

noblieFamigliadeLaudati, CauallierodiMalta al ſecolo; màdoppo ſono ri-

tornatiallalorovita antica deGiaghi,e ciòpermancanzade Miſſionarij .

Reſtaid'accordo colſodettoPadre , cheſe li dauanoricetto in detto

Regno , ſareiandato ancor Io, purche m'haueſſemandato

apigliare, il chemipromiſe ;e veramente ſarei

andato, contutto, che foſſinello ſta-

brtodiprima, pocofacendo

cafodel

reſtantedellavita, ſtimandolabenimpiegata nella ſalutedel

proſſimo; anzipenſauo, chemutandopaeſe ,doueſſi

mutarfortuna . Inqueſtotemporiceucivna

letteradelPadreBuffeto,&

èla ſeguen-

te.

Res
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I

ReuerendoPadreOfferuandiſsimo

M. F. Intendodavna lettera del PadrePrefetto, e parimentedavnadelPadre

BonauenturadaSalto, ambe datte li 24. delpaßato ,come V.P.R. gidcomincia

àdire laSantaMeſſa, delchelodatoneſijsempre Iddio, e cheſelapaſſauaconmiglio-

ramento; S. D.M. gli lomoltiplichiperfinoàdarglielo intiero, e perfetto, comeha-

ueuaprima, che cosìloprego principalmente nella SantaMeſſa . Dipiùſonoauniſato

dalmedemoPadrePrefetto, comeleigiàſtàdiconcertocolfodettodiveniràfarlaſua

habitatione inMaßangano, cofa , chem' bà infinitamenterallegrato , e folenatoperla

perditadelNoſtroPadrePietrodaBarchi , che ſij inCielo; e perdirgli ilvero, pri-

mad'hora l' bauerei inuitata, e ſupplicata, nonſolo venire ad eſſermi compagnia .

piùchecara, màdipiùad' eßermi Superiore , e guida,ſe iltimore , chenonglifucce-

deſſequalche cofadi male, non mi baueße trattenuto,e tuttauianonmi tratteneſſse .

Ondeli dico inverità, cheſeàDiopiacerd, che venghi , come laprego;sappia , che

lariceuerò , comemio Superiore , e cometale l' amerò ,vbbidirò, e feruirò . V.P.R.

facciadunquequelcheDio l'inspira . Allegramente; più patimenti , maggiorgloria .

Viuafelice, comeladeſidero,e nonſi ſcordidi mepouerellonelle fue orationi , e pre-

gandoglidaDioognibene,reſto .

D. V. P. R.

:

Massangano 4. Nouembre 1668.

(

::

)

SeruoHumiliſſimo nel Signore.!!!

:

FràIofeffoMariadaBuſſetoPredicator

CapuccinoMiffionarioApostolico .

"

:

La partita delPadreCompagno mi fùdiqualche faftidio, mala letturadei-

la ſopradetta lettera, micausò qualche allegrezza , confiderando, che ſe fof-

fi ſtatoſano, nonmi ſariamancato impiego , ſenza ritornar alCongo . Inque-

ſtoluogo ero ſolo, mache dicoſolo ? vi eranotantimillionidi mordaciffime

Zanzare, chenon mi laſcianano viuere,nedigiorno,nedinotte ; fingolarmen-

teper ilgrancaldonon ſipoteuadurare ildormirecoperto,& invero ch' oltre

Pinfermitànonmi mancauad' eſſercitarmialla patienza . VeniuanopoiiLeomi

aviſitare leVacche, chenonoſtante foſſero attorniate dagroſſi pali, oltre la

guardia de moſchetti, non partiuano ſenza preda; e veramente mi vedeuo

pocoſicuro inCaſaconunſolo Moro , & anche Figliuolo , che vdendo i Leoni

iſpi-
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iſpiritauadipaura,etantopiù, chedaunaparteerano iLeoni,nel FiumeiCo-

codrilli , inCaſa millionidiMoſche,accompagnatedatante Zanzare, che copri-

uano i raggi del Sole, e nellecanne i Serpenti ; Inmodotale,che il ſolo combat-

terecontanteBeſtie ſarebbe ſtatopermevndolcemartirio,s'haueſſi godutovn

pocodiſalute,màconfaticadicenolaSantaMeſſa,& croneceffitatotenerevn

Cattinoſopral'Altareperl' vſcita delſangue. Quiui peril Batteſimo portaua.

nodelSale , eſſendoueneMontagne,e quando epeſto diuiene bianchiſſimo .

Vngiorno li Peſcatori (peſcauanocontinuamente) pigliaronovnpeſceDonna ,

qual è affaigrande,e rottondo ,mapiano, comelaRazza . Tieneduemamel-

ledigroſſezzaquattrodita; vn palmopiù alto , alcuni bucchi , che li ſeruano

pervedere,& vdire; laboccaèquaſinelmezzo , màriuoltainmodod'arco ;

laſuacarneèpretiofiffima , comeilvitellodilatte; dellecoſte, che ſono affai

larghe, nefannoCorone, e dicono, cheſeruonoperiſtagnare il ſangue; ma

eſperimentatelenonmigiouaronopunto,anziſemprepiùmicreſceua Pvſcita ;

beueuol'acquadelFiume, qualepereſſereſempre torbida, ne riempiuo alcu-

ni Moringi , che ſonofiaſchiditerranegra, acciò ſi riſchiariffe;& il Morovn

giorno,mentrevoleuapigliardell'acqua, viddevn' Allagarte, cioèCocodril-

lo, e veloce fuggì, ondebiſognòfarcivnapallificatadi legni , perpoterſi pro-

uedered' acquaſenzapericolo, perche moltiſſimidiqueſti poueri Etiopi ſono

capitatimale, nonſolodePeſcatori , maancoradi quelli , che lauorano vici-

noal Fiume; perche alle volte eſcono queſte Beſtie dall'acqua , & hauendo

quattrogambegroſſe, corronomoltobene; veroè ,chenon si allontananogran

fattodalFiume, perchemancandoliquell'humidita, non ſipoſſonopoiquaſi

muouere, perla lorogroffezza,e longhezza .
EroviſitatoſpeſſodaqueſtiFattori,& efortatoritornar alla CittadiLoanda

(vedeuano, che ſempre peggiorauo) mànonpotenoriſsoluermi, volendo pur

attenderequalchenuouadel Padreſodetto, e come li foſſe riuſcito l'andata al

RegnodiMattamba. Mavna nottem' vſcitanto ſangue , che reſtai tramortito

ſoprad' vna Sedia . IlMorettoſpauentato, credendomimorto, andò ſubito a

darneauuiſoalli Fattori; eſſi eſſendoPortogheſi ,& huominimoltodiuoti, con

preſtezza venero accompagnati da molti Mori armatidi moſchetti, & afte

ferratepercauſade Leoni , ches' vdiuanodareruggiti perqueſteCampagne;e

giunti , mi ritrouarono ritornato inme ſteſſo : diſſero eſſer neceſſario affolu-

tamente , che mifaceſſi portareallaCittà, altrimenti ſarei morto da Beſtia

(non ſapeuanocoſtoroinchetermine mi eroritrouatonelCongo ) mà lo gra-

dendolalorohumanità, liringratiai . Eglinoperò occorendogli andarper lo-

ro intereſſi inLoanda ,n'auuiſaronoiPadridelnoſtroOſpitio,e nel ritornomi

portaronolaſeguentelettera delPadreBonauenturadaSalto, cauata ad Litte-

ramdall'Originale .
:

.

Re-
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Reuerendo Padre inChriſto Oſſeruandiſſimo .

:

lalaudato ilSignore . Habbiamofentitotutti ,& Ioinparticolaremoltoalvine

questanuona, nonsòſe dica ricadutadi V.P.R.; eadeßoconfeſſo , che fem-

prehohauutoqueſtapauranell'offa , ma credenopiùtoſto foſſela miapaura fondata

nellagelosia , ch'bd della perſonadi V.P.R.; Tuttoquesto era mia obligatione, quan-

toaltemporale. Circa poi allo Spirituale , l'horaccomandataſempreàDio nellaMef-

fa,& boraviapiùlofard; percheDio benedetto lidiapatienza , fortezza , e gene-

roſitàdiSpirito, perſoffrire tuttoasuagloria con allegrezzaſpirituale , conricordar-

fi, chequesti trauagli , ſuntſignaApoſtolatus , e ſonopreparati ancora per me, e

Senonſonopreparati , mal perme , percheDionontroua in me capitale pertrafficar-

loàmeritodell'animamia ,egloriafua . Sopra il tutto venga allegramente , perche

tuttiſtiamoaspettandolaconaffettodicarità, perferuirla , e Fra Lodouicoin partico-

Lare,chenonſcriueimpedito dallamorteimminentedelSignorFernando Ares; ſipro-

testa, chevuole, che V.P.R. ftiaallegramente , che persuapartenonriccuerdoc-

caſioneſenondigusto, econfolatione . Infomma allegramente , facci coraggio,perche

NoftroSignore l'aiutdſemprenepiùgraui biſogni , esemprel'aiutera . Nemidicaeſſer

Miffionario disgratiato , percheèſtato degno dipatirperCbriſtonellaconquistadell'a.

nime ; e quandoarriuard inProuincia diBologna , potrdteßere ilcatalogodellegran-

dezze diSanPaolo . Periculisfluminum, periculis latronum . (eLadronidiCon

go)periculisexGentibus (eGentiliMori)periculis infalſisFratribus (&Ioneſo-

novno)Nostro Signore li diagratia dipoterlecontaretutteàgloriafua,eperſuomeri-

to,econfolationedell' anima, edelcorpo . Tutti lifaciamoriuerenza,e lepreghiamo

buonviaggio,reſtopersempre.

Di V. P. R.

Loanda 7. Decembre 1668.

Humili(fimoSeruodicuore

FrdBonauentura daSalto Predicatore

Capuccino, eMiſſionarioApoftolico.

Inteſocome linoſtriPadriinLoanda haueuano hauuto auniſoda ſopradetti

Fattori dell' accidenteoccorſomi; m'imaginai , cheben preſtom' hauerebbero

mandatoàleuare, ſecondo,che lacaritaricercaua , e però il PadrePrefettomi

mandoMoriconlaſeguentelettera ,

Re
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ReuerendoPadrenelSignoreOfseruandiſsimo .
7

L'Auniſo portatomi dell accidente occorso allaP. V.
m'hd cagionato quella trif-

tezza , che NostroSignoresa, compaſſionando molto il male,e ladifgratiadel-

laP.V.,perònonpuò dirſidiſgratiaquello,chemanda Iddio,el'ordinaàsuamaggior

glorie . Nonpossodirgli altro , chesoccorrerlaquantopoßo, conquel amore,& af-

fetto, chedeuo, comefaccio , e farò . Venga allegramente, perche la caritànon le

manchard; in ſegnodiche , selemandanodieci Caualli ( cosichiamano li Mori, che

portano) perche forsebaueràbisognodi chiporti ilſuo Fato , cioè robbe, ò peraltra

neceffita;e nonfaccia , comefeceinBamba , chelasciandouile fuerobbefurono ruba-

te . L'aspettiamodunque,e pregoDio lediabuon viaggio,econquestola faluto , e

l' auguroogni bene.....

:

DellaP. V. R.

Loanda 10. Decembre 1668.

a

Seruo in Chrifto

FràGrifoftomodaGenouaPredicatorCapuccino,e

Prefetto delle Miſſioni .

:

Venutiper tantoiMori , m'incaminai perLoanda,ouearriuato , ſi confultò

dinuouocòMedici ,e Padri, cheaſſolutamente mi doueſſi imbarcare perEu-

ropa . Iociò inteſo , miraccomandaidi cuore àDio,acciò ſi faceſſelaDiuina

volontà. Parlandopoi cò Fiſici , lidiſſi ; Volete, Signori , mandarmi à termi-

nar lavita inMare? Ma ilMedicopiùVecchio,hauendoofferuato ilmiotempe-

ramentobuono, e comeambele gambe mis'eranogonfiate (ſegnobuono ne

Giouani , mapeſſimo ne Vecchi)diſſe all' vſode Portogheſi; Appoſtarei , mi

foffetagliataqueſtamano (inciòdire alzò lamanodrita)ſe V.P. , ritornando

al ſuoClima, nonricupera laSanità. Riſpoſi ,chefareiandato, purcheparten-

dohaueſſi ilmeritodiSantaVbbidienza;màperòconfiderando ilgranviaggio,

poicheeſſendoſano, à faticaera arriuato àſaluamento;Cheſaràdimeinqueſto

ſtato,e ſolo ? MaIddiobenedetto mimandò tutte le commodità imaginabili

pergiungerealcompimentodiquantodeſiderauo,controogni mio merito,quel

centuplumaccipietis, nonpuòmancare .

Si ſtauainqueſtomentrecaricandovnVaſcellodiSchiaui,per condurglinell'

America . ParlatoalCapitano, m'accettòvolontieri , anzi ſi ſtimaua fauorito

daDiol'hauer vnSacerdote inſuacompagnia,(queſti eravnodiquelliHuomini

dabene , che parlaidiſopra)eparticolarmentedenoſtri;perche mi faròlecito

M il
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ildirlo; ſi ſtupiſcono iPortogheſi; fi marauigliano iMori,ch'eſſendonoinatinel

GiardinodelMondo,andiamoinpaeſi ſi remoti,e ſtrauagantidiClima,edivi-

ueri , ſenz' altro intereſſe,cheper ſaluar ilproſſimo,edilatarelaFedeCattolica .

Emirammento , cheilGranDucadi Bamba, dopporitornatodallaGuerra, al

principiodelmioarriuocolà,mi mandòvnregalodidoiMoriSchiaui,percheref.

taſſeroàſeruirmi;màloſubito glirimandaiàdietro,dicendogli(parlandopoſcia

conlui)nonſonovenutonelvoſtropaeſeper farmercantiadiSchiaui, ned'altra

caſadiqueſtoMondo,màbensìperliberartutti(mediante ilDiuinaiuto)dalla

ſchianitudine ,inchetieneilDemonioqueſte pouereGenti . In quantopoi alli

Portoghefi ,pereſſereHuominidipiùgiuditio,e conſcienza,reſtano , diſſi , ſtu-

piti,vedereHuominidell' vltimepartidelMondo(tali ſono ſtimatigl' Italiani )

andarinterratantolontana ,ediClimasidiuerſo,nonoftante,chequaſi tuttivi

laſcianola vita,oueroqueſtafaccianomartirizzatadatantipatimenti;contutto

ciòvedono,chedaRoma,ne ſono ſpediticonquelle coſepiùatte,e neceffarie

perlaMiſſione; e quandoterminato il tempoaſſegnato, ritornano, (che ſono

pochiſſimi)nonhannoaltro ,chela vitamalſana,e colCrocefiſſoinpetto, che

benſipuòdire , chehabbinolaCrocedidentro ,e fuori .

G

Nauigatione all' IndieOccidentali,ecomefoſſimoinpericolo

dimorir difame . Cap. XVI.

invnaIàſtaua alleſtitoil Vaſcello, eperofùneceſſarioportarmialPorto

Rete, partendodall'Ofpitiononſenzalacrime,hauendoringratiatotut-

tili Padri , e Fratellidella caritàfattami , conaddimandareloroperdono d'o-

gnidiſturbodattogli . Entratoin vnbattello , arriuai àbordo ,e convnpocod'-

aiutoentrainelVaſcello giàcaricatodiMoriin numerodiſeicento, quali era-

notutti Marcati , (come ſicoſtuma)chiſopravna ſpalla, chi nel bracciodef-

tro, chi nel ſiniſtro ,& altri ſopra lemammelle, ciaſcuno lamarcadel ſuoPa-

drone . Fra Marinari, Soldati,e Paſſeggieri , erauammo ſettecento, e vinti

perſone in circa . Veramente era vn ſpettacolo vedere ilmodo, che ſtauano i

Mori; perchehaueuanopoſtogl'Huomini nel terzocorridore da baſſo , non

hauendo altra luce , che quella riceueuano dalla bocca della ſcottiglia ; ne

menoqueſta era totalmente libera ,eſſendoframezzata digroſſipali , à guifa

digabbia; e ciò fanno,perche,ſe foſſero in libertà,e piùnumeroſideBianchi ,

potrebberocaufardiſordini, colbuttarſi inMare , ò dar il fuoco al Vaſcello ,

fimili; eciòauuiene,perche liMori hannoopinioned' eſſerecondottidaPorto-

gheſi nell'America, pervcciderli ,e farnedell'olio, e perciò ne viaggidiMare ,

quandopoſlonofarlo,facilmentedalVaſcello ſi lanciano inMare;ouerooſtinan-

doſi , nonvoglionomangiare ,per morire înVaſcello;e contutto, chelolidi-

ceffi eſſere falfiffimo,e merabuggia, nulladimeno nonreſtanocapaci. E che

queſto ſiavero; occorſe,chequeſtonoſtroPilottohauendovnaſuaMora, che

nonvoleuamangiare,effendonelſecondoſolaro,perciòlafecevenireſopra,ac-

ciòpigliaſſearia,e foſſedalleGenti confolata , & anche eſortataàcibarfi; ma

que
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queſtavngiorno,vedendononeffer offeruata, fi buttofuoridelbordocolcapo

auanti perannegarſi, comefarebbe ſucceſſo, ſeil Pilotto, che non laperdeua

diviſta, per il ſoſpettoche nehanno, benpreſto non l' haueſſepigliata pervn.

piede , e tirataladentro il Vaſcello . Tanta, e taleeloſtinatione diqueſti E-

tiopi . Le Donneeranonel ſecondocorridore, ò ſolaio; màquelle, cheerano

grauide innumerodiquaranta , le haueuanopoſtenellaCameragrandediPop-

pa. IRagazzidetti Mulechi, nel primo ſolaio, e ſtauanosì ſtretti , cheſevole-

uanodormire, fi ripoſauano vno ſopra l'altro; per leneceſſità corporali ha-

ueuanoben siaccommodati alcuni luoghi , mà molti pernon perdere il poſto

le faceuano ,oue fitrouauano;e maſſime tutti gl'Huomini, chepereffer ferra-

ti, lefaceuanooueſtauano ; ondeperilgrancaldodelClima ,e fiatoditanta

Genteil fettore,epuzza erainfopportabile.Confaticamiportaiſopra ilCaſtel-

lodiPoppa,oueilCapitanohaueuafatto accommodare il mioletticiuolo, co-

pertodiſtoraalmodod'vnaCapanna, perdiffendermida cocentiraggi del So-

le,&anchedellapioggia , ò ruggiada, ch' inqueſteparticade in grand' abbon-

danza . Mipoſi inqueſtoluogoconpenſierodinon muouermi ; manonfù così ;

perchecredendonoi partire ilgiornoſeguente , nonpoteſſimo , effendo arriuati

altriſettantaMoriperimbarcarſi,mànon eſſendoChriſtiani, biſognocattachiz-

zarli ,eBattezzarli,effendoui laScomunicacondurre Schiaui d' Angola ad altre

parti,chenonſianoprimafattiChriſtiani; e peròtardammo lapartenza . Ter-

minatelemiefontioni,furonomarcati , epoſti alrollo,sìchefraBianchi,Mori,e

Mulati , erauammonouecentoperſoneincirca.

Sarpatodaſſimolevele al vento ,e l'addio all'Africa.Queſtoviaggio, ſi ſuol

fareinvnmeſe,ò al piùintrentacinquegiorni , noneffendoneceffarioandar al

CapodiBuonaSperanza , mà fi caminaper dritta linea fino all'America, re-

gnando tutto l'annoil ventofauoreuole , & inPoppa; nondimenoànoi non fù

conceffotal gratia,perchemancandociil vento,reſtaſſimo incalma, inpiùvol-

te ,quindecigiorni , eperòſemprepiù creſceua ilcalore,epuzza. Intempo,che

non ſi faceuaviaggio,procurauo,ſi moltiplicaſſerole orationi,ediuotioni ,Di-

ſcorrendoIocolCapitanodelnoſtropericolo , percheilnon farcamino èvna

granboraſca ,gl'addimandai , ſe foſſeroBattezzati tuttiliMori , perche incor-

rendonoinellaScomunica,era impoffibile il farbuonviaggio . Il Capitano ciò

vdito , ſtette ſopradiſe alquanto,e poidiffe: Padre,diteilvero, chenell' vlti

mo,ſiſonoimbarcatiquattroMori ſenza il Batteſimo; e ſubito fattigli ſalire il

Caſtello,& inſtrutigli al meglio,che fùpoffibile , liBattezzai,con altritrè, ch'-

eranonati all'hora , ch'ancorfumauano; maperche èopinione d'alcuni , che

iFiglideMorinonnaſconoMori ,mafianodal Sole,econ artificij fattiMori ;di-

coefferciò falſo,perchequeſtitreBambinieranonegriffimi; vero è, che quan

doneloropaeſinaſcono,echealorononpaionoMori , comevorebbero , piglia-

nodell' ogliofattodipalma,(qual è denſo;comeilbuttirofreſco)econterra

roſſameſcolato ,&altre herbe,facendonevn impiaſtro ,v'inuolgono il corpodi

tutto ilBambino,poſcialopongonoal Sole , acciò diuenga piùMoro,& èmera-

uiglia,che laſeranonfianocotti.
M 2 Mo-
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,

MorironoinqueſtoviaggiotrentatrèMori , il chefu ſtimatovnagratiaſingo

larediDio, ſtando, cheperordinariomuoionolametà,& alle voltepiù . Hor

vedendo li Portogheſi ,che ilnonfarcamino era moltopericoloſo , si per il gran

calore,comepereſſernoitantebocche,coſumandoſi iviueri , dandogli da ci-

baretrè volte ilgiorno;eperòpigliaronolaStatuadiSant AntoniodiPadoua

elalegaronoall'albero maestro , (ecceſſodi diuotione) eproſtrati auanti il San-

to,diceuano,battendoſi ilpetto.BenauenturatoSant'AntonioPaeſanonoftro ,

qui ſtarete ſin tanto , chec'impetratedaDioilbuonvento,per proſeguire ilno-

ftro camino ; ciòdetto,erecitatealcunepreci, ſileuo vnventicello freſco , che

ciportò auanti, il checausòintutti grandeallegrezza; perciòslegato il Santo ,

meloportarono,perche libenediceſſi ,comefeci ; poili diffi, chenonerabene

illegarlo,màbaſtaua ,che ſtaſſe inluogoeminente, acciò che foſſeveduto; ma

perchetuttoqueſtoprocedeuadagrandiſſimadiuotione, ancorche indifcreta

nondiffialtro; hauendo lo ſteſſoperduevoltevedutoſubitovenire il ventode-

ſiderato , e queſtoglorioſoSanto , con fede pregato, eſaudiſce anche quelli , che

non liſonoPaeſani .

,

Coſteggiaſſimo l' Iſoladell' Aſſuntione,allaqualenonapprodammo,noncre-

dendohauernedibiſogno . QueſtaNauigatione è lapiùdoloroſa ,epenoſa ,che

fij intutto ilMondo;percheilnumerodeMorieccede illuogo,chedeue capirgli,

epuretutti , eciaſcunovorebbe imbarcare li ſuoi ;douendoancoconfiderare ,

chenonſonocaſſonidiZuccaro,màGenteviua, chemangia,e bene , e perciò

efſereneceſſariometterci liviueri ,eſingolarmentedell'acqua , cheoccupagran

luogo. Eciònonantiuedutofùcauſa,che tutti foſſimo inpericolodimorire di

fame,nonhauendoilDiſpenſierohauutoriguardoalnumerograndedellaGen-

te,maſolol'occhioalcompimentodivnmeſe ,volendocontare li giornidical-

ma. Imperochevna mattina venne ilCapitano tuttoaffannato, epiangente ſo-

pra ilCaſteldiPoppa,cheſembrauavnmorto;&interrogatolodella cagione ,

miriſpoſe: Padre,ſiamotutti morti,ſiamoſpediti ,nonv'èrimedio . Io mitro-

uauoconlafolitafebre, e cheteneuovncattinodiſangue auanti, lirifpofi; Io

sì,Signore , ſonoridotto all' vltimo,eſſendomihormaivſcito tutto il ſanguedal-

lavita . EhPadre, ſoggiunſe,già ſtà accabbadohò mattolotaggio; cioè,ſono for-

nitiliviueri;&inbuonlinguaggio ,nonhabbiamopiùchemangiare; ilDiſpen-

fiero,proſegui, hàdattoſenzamiſura, non confiderando, cheſiamomolti, e

fimangiatrèvolte ilgiorno,equel ch'è peggio,nonſi vedeterraeſſendonoinel

mezzodell' Oceano. Inteſo ciò lidiedivnachiaue, dicendogli, che faceffe ve-

derenellaCafladi Poppa, & offeruaſſe quellevifoſſe, perche sò, che quando

m'imbarcaialcuniSignoridiLoanda , midiederomolte coſe , che furonopoſte

làdentro,eferuirannoper tener viui li Bianchi; e ſe liMori moriranno, ci vuol

patienza . Addimandai, ſe vifoſſedell' acqua; miriſpoſe , daquarantabotte

piene; horbene,li replicai; iMori condell' acquacamperannodoigiorni, per

effernoi inClimacaldiſſimo; intanto Iddiobenedettociaiuterà, màbiſogna

confidarinlui , enondiſperarſi .

Entratamiqueſtapulicenell'orecchie ,nonfacendopiùcaſodel male , ch'ha-
uc-



LibroPrimo .
93

ueuomabensìdiquello,chedubitauo ,m'alzai,e calatoabaſſo,diſſi,che faz

ceſſerofarfilentio,perchevoleuodirequattroparole,eche ſteſſeroattenti , ef

ſendogiàvicinolamorte. Everamentepococonfidanoinquellecoſe,che m'e-

rano ſtatedatte,netampocoſapeuo,checofafoſſero. Attendeuoilfilentio,mà

indarno,percheeſſendociò venutoànotitiadeMori, iprimi furono i Mulechi

diſopraàgridare,mifericordia; ilche ſentitodalleDonnedel ſecondo ſolaro ,

tuttefecerol'iſteſſo;gl' Huomini ſerrati nelbaſſo inteſonelacagione,diedero in

vnafuria , eſmaniatale ,che vrlandocomeBeſtie,faccuanovnrimbombosime-

ſto, e ſpauenteuole , ch'haueria atterritoqual ſi ſiapiùanimoſo . Sopraſteti al-

quantolaſciando, che ſisfogaſſero ;perche inveritàvedeno, eſſercaſo digran

compaffione. Quietati finalmentegl' eſortai (parlandoin Portogheſe , perche

l' Italiana ,elaLatinalinguanonm'hannoferuitoàniente )àconfidareconfede

viuanellamifericordiadiDio ,quale maiabbandona,ch' inluiconfida ditutto

cuore. Apportai coſeappropoſito. Glidiſſi ,cheDio ci haueuamandatotal ca

lamitaper lipeccati,ebeſtemmie ,chediceuano, e pereſſer entrati in Vaſcello

alcunidiloro(riuoltandomialliBianchi ) ſenza Confeſſarſi , e Communicarſi ,

comeèlorocoſtume;e cheſe Iddionon livſaualaſua ſolitamifericordia, tutti

ſarebbero morti ,epricipitati nell' Inferno;perchealcunidi loro s' vbbriacaua-

nod'acqua vita , ( qualefannodellafecciadiZuccaro) ſenzaconfiderare il mal

eſempio,chedauanoàqueſtinuouiChriſtiani ; e cheMariaſempreVergine s'e-

rasdegnatacontrodiloro, perchehaueuanopoſtoilſuo Santiſſimo Nome (di-

ſordinedameofferuato) ad'vnpezzo di corda, ch'addoprauano , per dare alli

Mori . Ecomevolete voi,diceuoIo, chequeſtiEtiopi, cheſonoquàconnoi

credano ,cheMaria Santiſſima ſfiaMadrediDio, ſechiamateconl'iſteſſo nome

lasferza,conche li flagellate?crederannopiùtoſto, chenoigliburliamo,quan-

doglipredichiamoi MiſterijdellanoſtraSantaFede . Il pericolo, nelquale ve-

deuomeſteſſo, miſuggeriuamottiui siefficaci ,& inuettiue sì aualorate, che

queſtepouereCreature, siBianchi , comeMori (effendouiladiſpoſitione) alza

ronodinuouole voci , epercuotendoſi ilpetto, chiedeuano mifericordia , tutti

piangendo,màconaltroſenſodiprima . Finalmentevedendolitutticompunti,

gl' efortai aſperare nellaDiuina mifericordia,& àricorrerediuotamente alla

granMadrediDio, conrecitare leLitanie;qualiterminate, fecero votodi far

celebrarequarantaMeſſedellaMadonna ,quarantaad'honoredi Sant' Antonio,

equarantaper l' AnimedelPurgatorio. Quietatialquantogl'animi , ilCapita-

nofecedareàtutti i Morivna ſcotellad' acqua;maliMeſchini gridauano, che

haueuanofame , maſſime li Mulechi, qualipiangendo , alzauano lemani, chie-

dendoaiutodalCielo; ilchenonpotendo Iovedere, mene ritornai al mioluo-

gonelCaſtello,douevenendorni all'orecchieli gridi , e lamentidi queſtiMife-

rabililicompatiuo ineſtremo , mànonpoteuorimediarui. Stetiſenza cibarmi

vngiorno, acciòche vedendomimangiare, nonlicreſceſſe lavolontà; e bens

confiderauo, che ſeDiononfaceua, chebenpreſto ſi ſcopriffe inqualche parte

laterra ,erauammotutti ſpediti . Oh'cheorationi ſi faceuanoinqueſtotempo;

ohcheproponimenti .Tutti liBianchi ſi Confeſſarono,come s'haueſſero àmori-re.

,
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re. Contuttociòvifuronoalcuni,che mottiuaronod'vcciderediqueſtiMori,

pernonperiretutti . VditoilDiabolicopartito, li diffi: guardimiDio,the per

înes'habbiadavcciderevn'Huomo; amazzarevno, peshe forſi vn' altroviua

Talierano idiſcorſi ,chefaceuanoqueſtiquaſidiſſi diſperati , e perduti. Se lo

nonvifoſſi ſtato,forſiforſi l'hauerianofatto. Si faceuacongrandiffimadiligen-

za ( ogn'vno lo puòcredere)laguardia,ſtandoſempregente ſopragl' alberi,per

vedere,ſe ſi ſcopriuaterrainalcunaparte, hauendotuttipoſtolafalutenel folo
Iddio.

Vngiornovdij vnrumoreverſolaProra ,& alzatomi,viddivno, che veniua

in fretta,perquantoli erapermeſſodallafolladeMori , verſodi me ,gridando ,

Padre,Confeffione; il Pilottoha feritovnMarinaro . Calatoabaſſo , accorſi , e

trouato il feritoin ſtato, chenon erapericoloſo, diſſial Pilotto, cheſileuaffe

dallapreſenzadel ferito,perchenondandola ferita ſangue , nontrouauanone

menoilluogod' eſſa . Coſtui , ch' eraVbbriacovolſeriſpondermibruſcamente ,

màilCapitanolidiedevnaſpinta, e fariacaduto (pocaforzacivoleua ) ſenon

foſſeſtata lacalcadellaGenteconcorſa,cheloſoſtenne ; quini veramente , fe

nonero Io,l'haueriano fatto inpezzi ,e gettato inMare , tantoerano arrabbia-

ticontrodi lui iMarinari,perchechi feriſcevno,offendetutti;hannobensipo-

teſtaliCapitani ,òMaeſtride Vaſcellididargli ,quando commettonoqualche

mancamento ,mànongiàd' vcciderli, ne ferirli , faluo inalcuni caſi; Inprimo

capite; nelpreſenteperò , nonritrouandoſi inVaſcelloperſonaprattica ,& in-

telligentedelMarepiùdelPilotto,queſtofùcauſa , chereſtò invita; malacofa

effercondottopeſtradaincognitadavno,chehabbiilcapo pienodivino , ò d'-

acquavita ; biſognauahauerpatienza, e dipiùportargliriſpetto; baſta dire ,

chehaueuamotuttilamorte auantigl'occhi. Intalmodoandauano creſcendo

lidiſordini inqueſtepouereGenti, ch'oltre al ritrouarſi àconfini dell'altra vi-

ta,nonpoteuanohauertantapatienza,chequeſtaconlafame liconfumaffe,fe

effidaſe ſteſſi col ferronon ſitruccidauano . Caſopiùfuneſto ,e lacrimeuole di

queſtononcredoſipoſſidare: nouecentoHuominipoſti inpunto di morte, e

quaſidiſperati. Iotisòdire, ò Lettore corteſe ,chetutte levolte,che ciòmira-

mento,nonpoffo trattenere le lacrime . Alcuniperòpiù deuoti , confiderando

l'imminentepericolo, ſeparatamentediceuano ilRoſario, altri laCorona, e

tuttimoſſidatal' eſſempiocompunti fi raccomandauano àDio , acciòci liberaf-

ſedalpericoloinche erauammo . Qual finalmente moſſoàmifericordia perve-

deretantiChriftiani, chegiàeranoridotti in mal ſtato, pereſſere doigiorni ,

chenonhaueuanomangiato,nel terzoverſolevintiduehore le Guardie ſcopri-

ronolabramataterra . Trègiorni ſi ſtetteſenzacibo;le quarantaBottid'acqua

(queſtadiede lavita atutti ) fi fornirono, percheſenedaua,àchine voleua

Horasì, ches' vdironolevoci ,egridid'allegrezza (ſe haueſſerohauutopiùfor-

zehauerebbero fattodipiù)davnadiſperationedimiſerie , advn contento ef-

tremo,chepoſſodire ?pareuanotantipazzi ,perquel chefaceuano,ediceuano ;

s'abbracciauanol'vnl'altro , come apuntofofferoreſsuſcitatida morte àvita ;

riuſciuadiconfufione, non potendoſi intendere chi parlaua , perche parlaua-no
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no tutti ; inſommaeratenutoindegnodivita , ch'inqueſtotempo nonfimo-

ſtraua allegro , e feſtofo .

Accoſtandofi dunque , ſcoprimmo il Capo di Sant'Agostino , Promontorio

moltonotoàPortogheſi. Tuttiſtauanoguattando la terra, econanſietàmira-

uanolaverduradellaCampagna, ancorchefoſſe ilmesediFebraro,(offeruana-

noinqueſtotempotuttieſatiſſimofilentio) egiamidò àcredere ,che tutti ſtaf-

ferointerraconl'animo , godendoſi, efatiandoſidi tanti pretiofi frutti . Nel

oſcurarfi reſtammopriui ditalvaghezza , ma nondell'allegrezza . Entraffimo

nellaboccadiqueſto granPortolungoquindecimiglia,ſeruendolidiprofpetiua

belliſſimal'infigneCittàdituttiiSanti , Capitale , e MetropolidituttoilBrafil ,

nellaqualeriſſiede vnViceRè. Trouaſſimo inPortoquantitadiVaſcellidiNa-

tionidiuerſed'Europa , qualiallumedellaLuna (eramezzanotteincirca)ve-

dendoilnoſtroVafſcelloentrarependente,perchenonerapoſſibile , che iMori

ſtaſſero fermi,&accommodatiafuoiluoghi ,perciò tuttequelleGentidell' altri

Vaſcellicominciaronoadarci laburla, egridando ,diceuano;oheccoilCarro;

eccoilCarro;e liNoftririſpondendoli ,edirti villaniecontantigridi,e ſtrepi-

to,chefùvditoilromore fino allaCitta,epoſeſcompiglionelleguardie,perche

credevano foffe accadutoqualchemale; mainteſoſilacaggione, nonfùaltro

IlnoſtroCapitano,calato invnbattello, ſi portòàterra ,oueeranoalcuni Ma-

gazeni di robbe mangiatiue , e caricatonebenbene ilbatello,ritornò àbordo;

facendodiſpenſarevnpocopervnole coſe portate, che ſeruirononon già à fa-

tiarli ,mààſtuccicarli l'appettito . Tutti peròattendeuano il bramato giorno

conſperanzadi cauarſilafame . Voleuoripoſarevnpoco , manon fù poſſibile

perilcontinuofuſſuro , mormorio ,ebisbiglio , che faceuanoqueſtiMori , effen-

doiltuttopienod'allegrezza ,manontanto,chefoſlero ſpenſierati innontene-

rebenſtrettolerobbedatteliper mangiare; efùbene,chenel principiohaueffe-

ropoco, acciò lo ſtomacopoteſſe piùfacilmenteaccoſtumarſi al riceuimento

delcibo ,&euitaremoltidiſordini .

V

Secondo arrivo alMondo nuouo , ediquellom' occorse .

Cap. XVII.

Enutoilgiornotantodeſiderato, portandoſi tuttiiCapitaniditantiVa-

ſcelli allaCittàperloroaffari , ſcaricaronotantipezzi , chepareua foffe

vn' Eſſercito, checombatteſſe , emoltopiùpervdirſi le SinfoniediTrombe,Pif-

fari , eTamburri . Circa duehore digiornovenneromolti battellidiMercanti,

cheteneuanointereſſenel noſtro Vaſcello , aquali eſſendo noto eſſere noi ſtati

cinquantagiorniperviaggio, ſupponeuano, chetutti,ò lamaggior partede

Mori fofferomorti; mainteſopoi ,cheſolotrentatrènemancauano, eche ilre-

ſtos' cranoconferuati viuiper ſpetialefauore ,e gratiadiDio, eſſendo ſtati tre

giorni ſenza cibo,però tuttiringratiauanoS.D.M.d' hauerliliberati da tal per

dita . Daqueſti intendeſſimocomelaCittà,ancorchegrande, e pienadipopo-

lo,eracontuttociò prouedutaabbondantementedirobbed'Europa, per la ve-
nuta

•
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nutaditantiVaſcelli. TraqueſtiSignori vi era ilCapitano,chehaueua imbar-

catoinAngola il PadreBenedettonominatodiſopra, qualmidiſſe , come il ſo-

dettoPadre era mortonelviaggio ,&era ſtato sforzato dalleGentidel Vaſcello

gettar il corpo inMare, ilchemispiacque ineſtremo, perche ſe mihaueſſe pi-

gliatoſeco,nonfaria andatoall' altravitaſenza Sacramenti .

RiconoſciutidalleMarcheciaſcuno di queſti Mercanti, quali foſſero i ſuoi

Mori, ſidiedeprincipio àsbarcarli; nelqualmentre vennero inVaſcello trèGe-

nouefi ,per compraretrè Mulechi , e conoſciutidalleGentiper Italiani , li diſſe-

ro,comeſopradelCaſteldi Poppav'eravnCapuccino Italianoinfermo, che ri-

tornauadalCongo;ciò inteſovenneroruttitredame, vno era il SignorGiaco-

moRatuera,l'altroilSignorGio:BattiſtaMacchiauelli,&ilterzo il SignorNico-

lòPittaluga; quali inteſo eſſer Io di Piacenza , mi fecero molte eſibitioni ,

corteſiofferte,ſepoteuanogiouarmiincoſaalcuna , che comandaſſi . Li diſm

comeveniuo dalCongoinfermo,e non hauendonoi Oſpitioin queſtaCittà ,

nonſapeuoouericouerarmi:ſoggiunſero ,chenondubitaſſi , perche volontieri

m'hauerebberopigliatonellaloroCaſa,(tuttiiCapitaniquandogiungono in

queſtipaeſi,douendo fermaruiſiperqualchetempo, pigliano à piggione vna

Caſa) e ſevoleuoandarcon loronel ſuo Vaſcello,eſſendo eſſidi camerata col

CapitanoGio:AgostinoGermano,chem'haurianopigliato,echegli ſaria ſtata

cariffima la miacompagnia: Vdito nominareil ſopradetto Capitano dame

moltobenconoſciuto , ſtupij,vedendo,che Noftro Signorem'haueuaprepara-

tovn' imbarcosìbuono,etantoficuro. Alzatomiconfaticadalluogodoue ſta-

uo, (pareua vi foſſi ſtato inchiodato) mimoſtraronoil Vaſcello, detto laMa-

donnadiLoreto ,debuoni ,checaminano ilMare: inſommalamiaconfolatione

fùindicibile. Partirono ligiádettiSignoriperiloroaffari ;& Iopoco doppo ,

mi feciportar àterra,maſentendo,chelegambenonmipoteuanoreggere , per

effermoltotempo, chenonhaueuanoeſercitatoil loroofficio , etantopiùperef-

ſermicreſciuta lafebre, eſſendomiqueſtogiorno piùdel ſolito inquietato , fui

sforzatoſedermiſottod' vnportico ,doueeranomolteBotteghe; dalqualluogo

offeruando laGente, chepaſſaua , eſe conoſceuoalcuno , mainvanofu ilmioaf-

pettare;però eſſendogiàſonatoliVeſperi , dimandai d'andar al Conuento di

SanFranceſco, ouehabitano li PadriZoccolanti ; mifù detto eſſermolto lonta-

no, che ſtana ſopradelMonte, eſſendo queſtaCittavnaparte alla ſpiaggia del

Mare, e l'altra fulMonte.Nonpoteuo caminare , emi trouauo moltointricato ,

poiche àpena fattocento paſſi ,nonpotendopiù,entraiinvnaBottegha ,oue era

vnaDonna (cosìcoſtumano intutto il Dominio de Portogheſi laſciare le loro

DonneinBottega, e gl' Huomini andarper negotijpiù rileuanti) quale veden-

do, cheſtauopercadere , midiedevna ſedia,em'interrogo, oue eroinuiato sì

maltrattato. Lichieſivnpocod'acquaperamordiDio,perpoterliriſpondere ;

eſſacorteſemente me ne diede, e ſenonmileuaua ilvaſodallemani , l'hauerei

ſenzadubiovotato , ancorche grande; liriſpoſipoi ch'ero sbarcato , e veniuo

dalCongo,eſſendomolto tempo,ch'ero infermo ,& ilmiopenſiero era di por-

tarmi àSanFranceſco,machele forze noncorriſpondeuanoall'animo . Eſſaciò

vdi-
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vdito,fidiedeapiangeredirotiſſimamente;ondel'interrogai, perchepiangef

ſe: miriſpoſe ,Padre,hòvnFiglioFratedi SanFranceſco, qual'èandatoà Lis-

bonaperordinarſidaMeſſa(in queſtotempononv'era, chevnVeſcouo intut-

toilDominiodePortogheſi ,ReſidenteinLisbonad'anninonanta : e Dio li ha

dattogratiadiviuere ſin tanto, cheèvenuto laprouifionedeVeſcoui, e queſto

Vecchiofù fattoArciueſcouodiBraga, màarriuatoalla ſuaReſidenza ſubito è

morto)manonvorei ,che foſſe ridottonel ſtato,chevedoV.P. Liſoggionfi ,che

idaſſepace ,percheſuoFiglioera andato inbuonipaeſi, e cheDio Phauerebbe

aiutato, fi com'ella era ſtata inſpiratad'aiutar me. In queſto mentre vennero

dueMoriconlaRete,(pur ſi coſtumaancheinqueſtopaeſel'andar inRete)che

queſtabuonaDonnahaueuamandatoàpigliare , qualmidiſſe: Padreentratein

queſtaRete,chefarete portatoouevolete . Ringratiatala , li diedi vn Roſario

conMedaglia , e fioccodiSeta,cheli fùcariſſimo . Partijper il ſodetto Conuen-

to,&ilcaminofùtuttoſalire ,eperò miſariaſtato impoſſibilel'andaruiàpiedi .

CalatodallaRete ,fuiriceuutodalPadreGuardianoM.R. corteſiſſimamente ,

quale midiſſe,hauerfattobenepreualermidelſuoConuento,poiche l'iſteſſo fa-

ceuanoliſuoiFrati andandoinAngolaadalloggiareal noſtroOfpitio, non ha-

uendoeffiConuento inLoanda. Mi conduſſeall Infermaria, ſentendo che ha-

ueuovnacocentiſſimafebre ,&àmeriuolto , diſſe; aqueſto modo caminateil

Mondo? P.M. R. liſoggionfi , ciòfaccio sforzatamente, percheſe foſſi reſtato

inAngoladoimeſidipiù, ſenza dubio farei morto.Poſtoaletto,vennerotuttii

Padrialnumerodi cinquanta; inqueſtomentre mandorno perilMedico , qual

venuto ,& inteſo il principio,e progreſſodella miainfirmità, ordinò,che per

diuertire ilſangue, chemivſciuatuttauiadalcapo,mi cauaſſero il ſangue, da

piedivintivolte, ilche mi fùdi qualche alleuiamentoinquanto alla febre , ma

peròmiriduſſeadvnadebolezzatale, chemi pareuad' eſſerſenza le gambe

Stetti inqueſtoConuentotrèmeſi incirca,&ilMedicogiàpratico,pereffer ſta-

τοinAngoladieci anni ,mi curauanell' iſteſſomodo, ch' haueuafatto altriCa-

pucciniItaliani;&ordino ,chedoueſſerodarmi dacibaretrèvolte ilgiorno,per

poterrefiftere àtanti ſalaſſi .

IlgiornoſeguenteilCapitanoGenoueſeauuiſatodella miavenuta inqueſta

Citta, e comeeronelgiàdetto Conuento,mandò il ſuoCapellanocondoiMori

perportarminellaRete àCaſa ſua . Ioconfiderato, chequeſtiPadrim'haueua-

noriceuutocontantacorteſia ,ecordialità; liriſpoſi ,chenonhaueuooccafione

dipartiredaqueſtoConuento; incaſopoi,che liPadriſidolefierodellamiapo

cadifcretione ,percauſadilunghezzaditempo ; all'horaaccettarei lacortefia

delSignorCapitano;qualevdendo,che ſtauobened'alloggio, mi mandò vn

regaloperil SignorAntonioMazzariPiacentino, che fùvngranBarilediBiſcot-

tobianco,(coſaparticolareinqueſteparti,)dodeciGalline,ch' inqueſtopaeſe

vaglionovnapiaſtral'vna,eduebozzegrandid'agrodiCedro,che li Portoghe-

ſinonnefanno,ne fannoche coſa ſij , nonpermancanzadiZuccaro , ſtandoche

quiuine fannomilliaia , e milliaiadeCaſſoni, netampocoper ſcarſezzadi Ce-

dri,oLimoni ,effendouenegrandiffimiBoſchi,maperchenonfannofarlo,non
hauen-

N
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hauendonehauutonotitiainqueſteparti; ſeruendoſiloroperbereacquadiper-

fettiſſime conferuedidiuerſe ſorti,& odori. Ioalvedere ilSignor Antonio al

certoreſtaiattonito, eſſendo ſtatiCondiſcepoli di ſcuola; & eglipurereſto ſtu-

pito,vedendomiintalipaeſi. Moltoſpeſſo ilſopradettoCapitanomandauahor

I'vno,horl' altrodeſuoiCamerate,perviſitarmi,&anche pervedere, ſem'oc-

correuaqualchecoſa;etante furonolecarità , e cortefie , che riceuei dal Signor

Capitano, chequeſtiPadri m'addimandarono s'era mioParente: riſpoſi eſſer

Italiano;e tantobaſtaua,e ch'eradeuotiſſimodella mia Religione, del che

guardandoſi l' vno l'altro reſtauano ſtupefatti. Vedendomi poiqueſtiPadri ,

pigliare ognigiornodoppo il Veſpero,(ſemprenehaueuomoltivicino alLetto)

vnabeuutad'agrodiCedro,echepigliatoconacquafreſca,nonricercauo più

dabere,pertuttoquelgiorno,michiedeuano,checoſa foffe,& Iolirifponde-

uo,ch'era,Pefſogna, cioè veleno, maſcorgendopoi effi , che queſtoveleno ,

nonſolamente, non terminauad' vccidermi, màpiùtoſto m'eradigiouamen-

to,edaffattom'eſtingueua la fete , abenchecon la febre continua; cominciaro-

noàſoſpettare,che Io liburlaſſi;ondeilPadre Lettorevngiorno viſitandomi

mentreprendeuodetto agrodiCedro, e vedutolotuttoſudato, per eſſere cor-

pulento,e grafſo; liofferſivna prefadi dettoveleno, mi riſpoſe; Padre lo pi-

gliaròvolontieri,vedendo,ch'èditantogiouamentoàvoi, che fete amalato ;

voglioſperare,che ſarabuonoancheperme,che ſonofano;e cosìnébeuette, e

traccanòvnagran tazza , qualbeuuta,ſi ſentituttorifrigerare , e rinfreſcare ,

ondeameriuolto,diffe; ohchebuonvelenoèqueſto ? viringratioſenzafine .

Sparſa poi lavoceperilConuento, come ilPadre Lettorehauendobeuuto vele-

no, nehaueuariceuutotantogiouamento, cheper quelgiorno , nonera ſtato

neceffitatopiùbereacqua , comefaceuaprima,chenonbastauanotre, e quat

troboccaliperleuarlila ſete. SubitoilPadreComiffario,& il Padre Guardia-

no,conaltridepiùVecchivenero àpregarmi ,cheli voleſſi inſegnare àfareque-

ſtoveleno,giàche ,come lidiceuo,nehaueuanolacomodità,e lecoſetuttene-

ceffarieperfarlo;ondeli aſſicurai, cheſarebbero ſtati feruiti . Vn giorno poi ,

che il SignoreAntonioſodettovenne aviſitarmi , lopregaiinſegnare alPadre In-

firmierodifareildettoagrodi Cedro,come fece , reftandolitutti queſti Padri

conobligaeterno:onde mi diceuano :benedetto ilgiorno,el'hora, cheDiov'

inſpiròdivenire àqueſtoConuento,pervntantobeneficio, checi hauetefatto ,

eperciòneſaràdivoila memoriaperſempre , perche eſſendonoi inqueſtoCli-

mafi caldo,perconſequenzaſempre hauremooccafionedi pigliaredi queſto ve-

leno,ediriceuere queſto ſolieuo,e conſeguentementediricordarſidivoi...

Pocodoppo il SignorGouernatorediSanTomè (è vn' Iſola SanTomè ſotto

allaLineaEquinotiale,equeſti Ifolani,dipreſentehanno fatto inſtanza àRoma

divolereCapucciniItaliani , per fabricaruivnOſpitio, epiùſeſaràneceffario,

eperciòſubitoneſonoſtatiſpedititrè,&inGenouradeuonoimbarcarfiper Por

togallo.) mimando ilſuoMaggiorDuomo,edoiMoriconlaRete,perportar-

mialſuoPalazzo. Ioſtupito ,nonconoſcendonediviſta, nedinome queſto Si

gnore l'addimandai,ch'erailſuoPadrone; miſoggiunſe, queſto èvnGrande

1 ما .1 di
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diPortogallo,cheterminatoilſuo gouernonella ſopradettaIſola, ritornain

Lisbona,&hàvnCapuccinoinſuacompagnia,chiamatoil PadreAngeloMaria

d'AiacciodiCorſica,qualeſſendoſtatoſedici anninelRegnodiBenim,ed'Oue-

ro,dipreſente fitrouainfermomoltoaggrauato,edeſideradivederla. Riſpo-

ſi , chefaceffemiaſcuſacolfuoPadrone,ſenonlocompiaceuo,ricevendolefue

gratie,percheſonotrattatodaqueſtiPadri (v'eranopreſenti molti didettiRe-

ligiofi)contanta cortefia ,& amoreuolezza , cheprocedercimoltomale àpar-

tirmiſenz'occaſione . InquantoalCapuccino ,chemidiſpiaceuadelſuo male ,

epiùdelmio ,pernonpoterloferuire;maſubito, chelafebrem' haueffeconce-

dutovnpocoditregua, ſareiandatoperviſitarlo . Ilchevdito da queſti Padri

quaſimarauigliandoſi ,vedendo eſſer inuitatodaquelPrincipedamenoncono-

ſciuto,per lorobenignità,mipoſeropiù affettodiprima;poichebenvedeuano,

chenonmifariamancatoluogo ,ouericouerarmi . Tuttequeſteeranofauori ,

egratiedelmioIddio, nelvolerdelqualem'erointutto, e pertutto raffegna-

to. Tantifalafſimifecerodiminuirelafebre ,&ancheceſſare inparte ilfangue

dallenarici,ebocca; màpiùmi faſtidinaquellodelleorecchie, poicheſueglia-

to,mitrouanotuttoimbrattatodiſangue ,contuttociò pigliai qualchemiglio

ramento. RiſolſipertantodifarmiportaredalPadreCorfo,perche dilui haue

uomalenuoue,dubitauononpaſſaſſe all' altravita, primadivedermi . Arriua-

roallaCameradelPadreinfermo,non sò chidinoireſtaſſepiù ſtupido ,o Ionel

vederlo,comevn Cadauero,ò lui nel mirarmi,comevn'Ombra;foloconueni

uamo inqueſto , ch'erauammoambidoigialli, comeilZafrano. Benche non

I' haueſſi maiveduto,al folito noſtro s'abbracciammo, facendo le noſtre ceri-

monie;e poſciaàraccontarſiquello , che cieraauuentuto;everamentenarraua

coſediſpauento, tantipericoliinpaeſi ,chenonſapeuano, che vi foffeDio,

credeuanoquellovedeuano. Pouero Religioſot mis'intenerì il cuore si fatta

mente inguardarloſolo, chenon mifùpoſſibile trattenerele lacrime . Questo

sì,poteuafare, ò ſcriuere libri,tali coſegl' eranoaccadute nelcorſodi fedici an

ni; daSacerdotiGentili innumerabiliperfecutioni; daStregonibaſtonate più

volte;daPrincipi Barbari prigionie;ſenzapietàſtraſcinato , legato , e villipeſo ,

conmaliſſimitrattamenti ,con digiuninon commandati,&altri trauagli,che

narrare ſipoſſano , mànongiàſoportareſenza ſpetialaiutodiDio; dalqualea-

nalorato, anche cadauero ſpirante, haueuaparoleinfocate inquella fornace

ſenza finedell'AmorDiuino,cheaguiſadiSaetteferiuanogl' Vditori, ancor che

Barbari,inmodotale, ch'ioſteſſobiſognòl'accertaſſi , inriguardo fuo, effer

ſtato allaricreatione;nemenohebbi ardimentodiparlarpiù,eſſendomiſirinfer-

ratoilCuore, e fiato, perl'eſtremacompaffioneverſodi lui .

Tralaſciodimolti altri Padri ſimili àqueſto ,chelaſciandoinqueſteparti la

vita , muoionoalla memoriadegl' Huomini, mànongiàdelCielo , oue daquel

Dio,chetuttovede, ſarannorimborſatid'vn' Eternitàdigloria . Mifermaidun-

quetuttovngiorno col ſodettoPadre ,maconmiagrandiffimapena , percheri-

trouandomifuoridelLetto,lapaſſauo male. Andaipiùvolte aviſitarlo ,màpe-

ro ſempreportatonellaRete,ereſtaua merauigliatodi me, che foffi si vbbidien-
N 2 te
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ĉealMedico;qualepiùvoltemidiſſe(erauammocuratidall' iſteſſoMedico )che

quelPadrenonpoteuaviuermolto, facendoall'oppoſtodiquellogl'ordinaua ,

comeſucceſſe, perche morìinLisbona. Parlaſſimodell' imbarcoper l'Europa;

màloliſoggiunſi , chehaueuogiàvnVaſcello,che mileuauaperamordiDio,e

ch'egliſarebbeandatonelVaſcellodelSignorGouernatore , mache però faref

fimo andatituttidiconferua,com'auuenne . Mi feci portarealcunevolte alla

CaſadelSignorCapitanoGermano , ouereſtauoàpranſo,mabiſognaua andar

cautomaſſimecircale frutta,percheiMeloniinqueſteparti ſonogroſſi, edi tut-

taperfettione . Ungiornovenne àviſitarmiilſodettoSignorGouernatore , con

tuttalaſuaCorte(coſacherecò merauiglia àtutto ilConuento)perſapere , co-

meerotrattato ,àcuihauendoſignificato , comeeroſodisfattiſſimodefauori ,

che riceueuo, reſto edifficatodellamoltacaritàdiqueſti Padri da quali inge-

nerale,& in particolare ero confuſo .Mimandòpoi eſſo Signore vn regalo

daparſuo . 3

GiuntolaSettimanaSanta; perche haueuodettoMeſſa ognigiorno nell' in-

fermaria,(coſa,cherecaua ſtuporeàgl'infermi) volfidirla inChieſaqueſti gior-

ni Santi ,perilgranconcorſo , siperla confeſſionedella Paſqua , comeperla

proſſimapartenzadi molti Vaſcelli. Io fui ilConfeſſore dellaNatione Italiana ;

qualiforniti , mibiſognò aiutarequeſtiPadri in Confeſſarequelli dellaCittà .

All' horam'auiddidelladifferenzadagl' Italiani àPortogheſi,e Spagnoli , per-

chequeſtiſi Confeſſano tantobene, che reſtauo ſtupito; al contrariode nof-

tri , (faluoſempre libuoni ) & IovorreipiùtoſtoConfeſſare mille Portogheſi ,

chedieci Italiani;& ilmaleauuienne, perche i Padri, e Madrinon ſapendo-

loeffi, nonpoſſono inſegnarlo aloro Figli ; e quello ch'è piùpeggio , non of-

ſeruanoconla diligenzadouuta, ſeſonofrequenti allaDottrina Chriftiana

oues'imparaadeſſerebuoniChriſtiani ; ilchenonèdelle ſodetteNationi , ef-

primendo in talmodo i loro peccati, che il Confefforenonhàdiche interro-

garli. In queſto Conuento v'èvnbelliffimoOratoriodeConfratellidelTerz'-

Ordine del Padre San Franceſco, cheſonoHuomini lapiù parte amogliati ,

quali fecerovnabelliſſima Proceffioneil VenerdìSanto , conportarein Statue

grandi alNaturale, tuttiiSantideldettoTerz'Ordine, che non fonopochi ;

accompagnatidaConfratelli , e ciascuno conlaſua torcia di Cerabianca. Se

guiuanopoipiùditrecentoMori, alcuni dequaliportauano alberi intieri , al-

trihaueuano legate le bracciaaperte advngroſſo palo in formadiCroce ,& al-

tri indiuerſimodi. Dimandaila cauſadiciò, mifùriſpoſto, chetutti

... quelli Mori eranoſtati penitentiatidaConfeffori, perha-

uerrubato àloroPadroni; ilchenonmiparue

ſtrano, hauendoloprouato

Ioſteſſo.
.:
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DefucceffidelViaggio, perlaCittàdiPernambucco .

Cap. XVIII.

làſtauapreparatoilVaſcellodiLoreto,& il CapitanoGermano alleſtito

per lapartenza; màilVice Rèlo pregò, ch'eſſendo il ſuo Vaſcelloda

Guerra, e di moltaforza ,voleſſeperamordelſuoRè , conuogliare gl'altri cin-

que, chedouèuanovenirconnoi ; acciòaccoſtandoſi alla viſtadi Portogallo ,

nondeſſeronelle manide Turchi; e perciò biſognò aſpettare finoal Sabbato

Santo , cheper altro faria partito ilSabbatodiPaffione. Hauntoilplacetd'an-

darſene; ilCapitanomandò il SignorGiacomoRaueraſuo Camerataadauui-

farmi , acciòmiportaſſiàbordo ; pertantoringratiato,& ancoregalatoiPa-

drid'alcunediuotionid'Italia , che li furonocariffime, (fùbuonoper me l'ha-

uerportatodiuotioni)andaiad'imbarcarmiconqualchediſguſto, pereſſere il

SabbatoSanto; contuttociòbiſognò accommodarſi ,riceuendolacaritàper2-

mordiDio. Giunto nel Vaſcello, mi parueàpuntod'eſſerentrato invnagran

Piazzapienadi PopolodidiuerſeNationi ,cheperla folanondauanſi luogol' va

l'altro, veroèchemoltidoueanoritornare allaCittà,& erano venutiper licen

tiarſidalliAmici,e Parenti .

Inqueſto tempofuronoſlegatele Campane, e perciò tutti i Vaſcelli, che

fi trouauanonelPorto, etiamdioHeretici, fecerovna ſaluaReale di cannona-

te. Fatto fine all'allegrezze , quelliche doueano ritornare à terra partirono

Noifarpato allargammo levele, facendo tuttigrandiſſima feſta, mà lo me

neſtauo affai ſcontentoper intraprendere vnviaggiodi tanta conſequenza in.

giorno sì Santo , maffime alla preſenzadi tanti Vaſcelli Heretici , che reſta-

nano.
: 1

3

QueſtoLegnoveramente ſembrana Arca diNoèper laquantita , e qualita

d'Huomini ,e diBeſtie, cheſtauanoimbarcati. ParlandoprimadellaMercan

tia, v'eranomille,epiùCaſſonidiZuccaro;e perportarevnodiqueſti ,vi firi-

cercanoottoMori ; da trè , à quattro milla rollidi Tabacco;quantitàdibar-

chedi Verzino ,& altri legni , sipertingere,comeperlauori; moltidentid'E-

lefanti ; moltiſſimaLegna,eſacchidiCarbonepercucinare; moltiſſimeBotte

d'Acqua,trèdiVino,diecid'Acquavita,fattadellafecciadelZuccaro,(come

diſſi)e finalmenteogn' vnohaueuala ſuaCaſſa,Barilli ,Cantinette, con qual-

cheMercantia àparte ,perche niunovienediquaconle manivote . D'Animali

viui ,v'eranoquantitàdiGattiMaimoni ,e ScimiottididiuerſeSorti; moltiSa-

goini ,cheſonoScimiotinipiccioliſſimi,e ſtimatiſſimi , qualihanno la faccia,

ebarba,comegl'Huomini, coſacurioſadavedere; Papagalli,e Perucchetti ,

piùdicento; quarantaGallid'India; vnPorcoCingiale; dieciottodenoſtra

nigroſſi , edodecipiccioli,equeſtifuronocucinatiintieri . V'eranopoiCaſtra-

ti , Vacche, Vitelli,conaltreBeſtie,chetralaſcio;molteBottidiCarneſalata

sìperla rationedeSoldati, comeperiMarinari . Mille,e cinquecentoGalline

viue, poſte in diuerſegabbie . IlVaſcello portaua cinquantapezzi dicannoni,e

,

vinti
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vintiquattroPettrerediBronzo,moltiMoſchetti,mezzePiche,Spade,Sable ,

allabardedidiuerſe ſorti ,pignatedifuocoartificiale , granate ,& altre coſeper

vſodellaguerra . LeGenti poieranodidiuerſeNationi, come Italiani, Porto-

gheſi , Franceſi , Spagnoli ,Ingleſi ,Olandeſi ,& Indiani. LaCameragrande di

Poppa era ſtata noleggiata davn ricco Mercante Portoghese, detto il Signor

Amarode Bairos , cioèMauro , che conduceua la ſuaFamiglia àſtanciare inLif

bona; laMoglie con quattro Figliuoli,e dodeci Schiaui , ſei Huomini, e ſei

Donne;laſciandoaltrimoltiſſimi nell' America àſuoi Parenti ,e Corriſponden-

ti. PaganaqueſtiperlaſodettaCamera mille Ducati ,e due milla , ne hauea

ſpeſoper il vitto;percheegli ſoloimbarcòcinquecentoGalline , e ſi puòdire la

metadellerobbeſopracennate. Queſto Signor modeſtiſſimo,ecorteſiſſimom

offerſe, ſevoleuo(vedendomiinfermo) valermidellaCameradi Poppa, che

vifariaſtatoluogo ,eſſendo moltogrande , e bella, sìd' oro , comedi pitture,,

Accettailacarità,manon prima , ch' egliſteſſoneotteneſſeilconſenſodaſua

Moglie,nonvolendoIoreccargliſoggettione;màeſſendo eſſa Signora diuotiffi-

ma, ſi ſtimò fortunata hauervnSacerdotenellaCamera . Voleuaper ognimo-

dodarmi latauola , màmi ſcuſaicondirglihauerdattodiciòparola alCapita-

no;quellopoteuofare , era lacollationedoppo laMeſſa, chediceuonell' iſteſſa

Cameraogni mattina ;& intrè meſiincirca,chedurò il viaggio, ſolamentetrè

giorni laſciai didirla,per eſſer ilMare infortuna;enon ſolo v'aſſiſteua dettaFa-

miglia,ma ancoramolti Signori , e Capitaniriformati (per lapace fattacon

Spagna)Portogheſi ,e Spagnoli , eſſendogentemolto diuota,e pia . LeFeſte il

Capellanoladiceuaſopra ilCaffaro alleGentidelVaſcello,nelqualtempotutti

gl' Heretici fi naſcondeuano . Mentre ſi caminaua , & afſieme ſi raſſettauano le

robbeimbarcatenell' vltimo ; apenaerauammo allontanati otto miglia dalla

Citta,volendoDiomortificarci,poiche ànoipareuad'efferpiù ſicuridelli altri

Vaſcelli chediconferuavenivanoconnoi,effendoil noſtro ilpiùgrande, eme-

glio armato di tutti,&ancheinſegnarci àfarcontodeGiorniSanti ; ſtando che

all'improuiſo, queſtogranVaſcellodiedein vnbaſſo,òScoglionaſcoſto ſott' ac-

quacinque grandiffimefcoſſe,che fecerovoltar ſoſopra,nonſolamentetutte le

cofe,che perranche nonerano ſtate legate,comefi coſtuma ,ma ancoragl'Huo

mini,e Beftie ſteſſe proſtratealſuolo congrandiffimo terrore ditutti. Gl' Offi-

ciali,vedendo ilVaſcello interra, ſtimarono meglioprouedeve à cafi loro , col

ſaluarſi dall'imminentepericolo direſtar affogati congl' altri , che ſupponeuano

infallibilmenteperduti, pertanto ſenza farparola , tradi lorod' accordo falta,

rononelbattello,e s'inuiaronoverſoterra,chenoneramolto lontana , eſſendo

peranche nelPorto , che è lungo quindeci miglia , come diſſi . Queſto veduto

dalleGentidel Vaſcello alzaronoi gridiallestelledicendo; mifericordiaSigno-

re,che ſiamotutti morti , Nonho animo,neſaperedi ſpiegare queſto ſucceffo

perchenon èpoſſibile deſprinere al vivo il confufo con l'ordine: folodirò, ch

eravnacompaffionevedere queſteponereGenti,etiamdiolipiùanimot,effere

affattoperduti d' animo . Fugettato nel Mare quantitàdi robbe , come Zucca-

ro,Tabacco,Barilli, e tuttociò liveniua alle mani ,con ſpezzarequeivaſigran

difi-
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diſſimidipietra,cheſeruonoperpurifficarel'acquadavermi,edall'odore; in

ſommachi faceua, chidisfaceua,congrandiffima confufione; qual accompa-

gnatada ftrepiti , egridaditante ſortid' Animali;maſſimeiPapagalli, checon
loroſtridaaffordauanol'aria,e cauſauano , che liHuomininon ſipoteuano in-

tendere , benchegridaſſero àpiùpotere . OhDio! vnVaſcello, cheprimapare-
uavnaFortezza inMare ,àqualtermine, fi viddegiunto, invnſubito, invn'i-

ſtante ? Iomene ſtauonellaCamera,combattendoconlaſolita febre , màvdito

lo ſtato miſerabile , in che sitrouauamo, vſcij fuora ,eviddi ilVaſcello, chenon

oſtante haueſſe le vele aperte, non ſimoueua; & vnpezzoditauola gallegiando

ſopral'acqua , ſegnomanifeſtod' eſſer ſpezzato ilfondo; diedivn'occhiatada

vnaparte all' altra,em'auiddi ,chetutti procacciandoſilavita, piùs'imbaraz-

zauano; nonfùpoffibile intantacoſternatione, e miſchiatale, ritrouarevn.

Bombardiero,nepolue , nemichia, per darfuocoadvn pezzo ,& auuiſarglial-

triVaſcelli ,chegia ſtauano auanzatidi molto,del noſtropericolo . Miraipoi il

Capitano, ilpiùgeneroſoditutti, ſtarſiaſſentato ſopra laſcalettadel Caſlaro

conlemaniincrociateſulpetto;Huomo, checon l'iſteſſo Vaſcello ( vn'anno a-

uanti)ſolo, haueua combattutocon ſei VaſcelliTurcheſchi ,& hora il pouero

Signorevedeuaperderſi sìmiſeramente, ſtaua comefuoridi ſe ,ſenzapurdirvna

parola. L'acquavſcitadagiàdettigranVaſiſpezzati,(ciaſcunod'effi teneuaſei

ſommed'acqua)&alcuniBarillidiMiele fatti in pezzi , fecevn compoſto tale

nelpauimentodelVaſcello,chenon ſi poteuareggerinpiedi;màilmaggiordi-

fordineera,ilnonpoterſi vdireper li grididelliAnimali . Ioveduto il caſo dif

peratoper ilCorpo,procurai , chealmeno ſiſaluaſſe l'Anima; e peròauuanza-

tomiàviſtaditutti;alcuniprincipali(eranoPortogheſi)ingenocchiati differo:

Padre,Confeffione; & Iovolontieriaſcoltatili, perquantomifù permeſſodal

granrumore, lidiedi l'affolutione; il chevedutodalli altri, tuttigridarono ,
Confeffione;eproſtratialfuolo,fecero filentio . Nonpotendoaſcoltar tutti, li

fecifarevn'attodicontritione ,edattali l' aſſolutione, liordinai , cheperpeni-

tenzadeloropeccati,chiedeſſerodicuore àDiotrèvolte, mifericordia; ilche

fecerotutti ,eſſendogiàdiſpoſti , peril preſentepericolo . Fatto queſto ſi rino

uaronoi gridi , epianti ,e ſingolarmentedaMori, quali ſi abbracciauanol'vno

l'altro, pernonpoterſiaiutare ,gridauano,&vrlauano,comeBeſtie .
Ioricordandomi poſciadi quellich'eranonellaCameradiPoppa, calai àbaſ

ſodella ſcaletta,&incontrai ilCapellano ſpogliato , emutato infaccia,Huomo

ilpiùanimoſo , chefoſſe,(eraCorſodiNatione)comeincombattimenticontra

Turchihaueuamoſtrato, & inqueſtaoccaſioneſembrauavnmorto: Midiffe

queſti ;Padre,vnaparola inConfeffione;vditolo ,lidiedi l'aſſolutione ; e poili

foggionſi ,chepensiero è ilvoſtroSignorCapellano ? OhDio! miriſpoſe,non

voleuo imbarcarmi, epoi mi ſonolaſciato voltar il ceruello . V. S. nondubiti,

li ſoggionfi, che Iddiononcihatotalmenteabbandonati; & auertadinon far

cofa,chepongain maggiordifperationequeſteGenti;e luiriſpoſe, ſia come fi

voglia,ſonoriffolutodiſaluarmi lavita,cosìſalitoſopra, poſtoſiàſedere ſopra

delbordo,efattoſi laCroce in fronte , ſenza confiderare , che laſcianatutta la

fua
...
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ſuarobbainVaſcello,ſi lancionell'acqua,nuottandoverſoterra; ilcheveduto

dalleGenti , fù ſeguitatodamolti, che ſapeuanonuottare; lialtridiederone

gridi, epiantiàpiùnonpoſſo. AndatonellacameradiPoppa , ritrouaiquella

Signoraſoprad' vntappeto, appoggiataad' vngranÇuccino, comecoftumano

leDonnePortoghese , eSpagnole , & haueuatuttiquattro iſuoiFigliuolini ingi-

nocchiativicinoàleiconlemanigiunti,ſpauentati, chegridauano,Mifericor-

dia;&ilMaritoaſſentato ſoprad'vnaSedia, piùmorto,cheviuo ,aſpettando l'-

vitimomomento di ſuavita; liſuoiSchiaui fuggitidallaCamera, ſtauanodi ſo-

pragridandocongli altri , perche intempodineceſſità, ciaſcunoprocura per

ſe. Io a talvedutaapena trattenuto le lacrime,neconſiderandoditantaGente,

effer ilpiùmalandato,&haueſſibiſognodieſſereconfortato,non ſolo per ilma-

le,chetemeuo,maancoraperquello,chehaueuo;m' accoſtaialSignorAmaro,

elidiſſi ,chenonbiſognauadiffidaredell'aiutoDiuino, e che S. D.M. cihaue-

rebbehauutomifericordia , poichequeſtiAngiolettila chiedeuano contanta

inſtanza; nondimeno eſſerbene afſficurar laſalute dell'Animacon la Confeffio-

ne, comehaueuanofatto li altri , il chedibuonavoglia fece egli,e la ſuaMoglie,

&inanimatili , ritornaidiſopra . Maperchetuttihaueuanopoſtigli occhi in.

me,penſainonfarcoſa,chepoteſſepiùdiſperarli, eperciòconmodeftia, ecom

poſitionepiùchepotei,offeruandogl'altriVaſcelli,ſcoperſidilontanocinque

battelli, che veniuanoverſodinoi(dico inverità,che inqueſtocaſononhaueuo

piùmalealcuno,òperdirmegliononlofentiuo) onde riuoltatomialle noſtre

Genti:allegramentediffi ,chevengonoHuominiperleuarci fuoridipericolo;il

chevedutoeſſerevero,ripienidiſperanza,tutti afſieme, alzando ,ch' ilcapello,

chi laberetta, ch' il fazzoletto, faceuanoſegno, che ſollicitaſſero la lorovenuta .

QueſtieranoliCapitanidegiàdetti Vaſcelli,conaltri Signori,chevdite legran

voci,e ſtrida,& ilVaſcellofermo, ancorcheconlevele ſpiegate ,veniuanodubi-

tandodiquello,ch'era in effetto,perleuarleGenti,e faluartutti , ſe fofſeſtato

poffibile, eparticolarmentequelriccoMercante,conlaſuaFamiglia ,eſſendogli

zuttiamici,poiche ſimiliperſonehannoſempredelliAmici . Entrati inVaſcel-

lo,evedendotanta confuſione,&in facciadi tuttilamorte, ſidiedero à farani-

mo,e mandaronodoi deſuoiHuomininella ſentina (giachevedeano ilnoſtro

Capitanoperdutod'animo) qualicalatoàbaſſo , nonritrouarononeacqua, ne

rottura alcuna , ilcheinteſodanoſtri , tutti pigliaronoanimo , e ſingolarmente

ilSignorGiacomo Rauera , che intempodellabuglia s'eraſempre dimostrato

animoſo;etutticoncluſero, chequellatauola,cheſtaua ſopral'acqua, era ilcon-

trabordo, ches'era ſpezzato (queſta èunagroſſatauola, che pongonoſotto il

fondodel Vaſcellopermaggior fortezza) ciòvdito il noſtroCapitano,pigliato

cuore,fece miſurarl'acqua ,pervedereinquantibraccia d'acqua ſtauamo;

ciòfannoconvnacorda , nella ſommitadellaquale ſtà appeſo vngranpiombo ,

nelfondodelqualemettonomoltoſeuo, che poi alzato fuori dell' acqua damo-

ſtra, che fortedifondoviè , conoſcendoiPilottimoltobenedaldettoſegno .

Quiuiritronaronocinquebracciad' acqua,poca inveritàperunamachinatanto

grande,etantocarica;veroè,che lebraccia ſonodoidell' ordinarij, sì ch'era

uam
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uammoindiecibracciad'acqua;poſciaordino,chequelli cinquebattelli venu

ti , (già che ilnoſtroera fuggitocongl' Officiali, comediffi )che legaſſero vna

cordaallapuntadella Prora ,evogandotuttiadvntempo,vedeflero,ſegirando

àtornoilVaſcello,ſi foſſepotutomuoueredaquelſito; tutto fifececongrande-

ſtrezza, e conciò il Legno ſicominciò àmuouere , hauendotuttauia leveleſpie-

gate;efùbuonopernoi ,che il ventoeradebole, perche ſe foſſe ſtatogagliardo,

allaprimaſcoſſaerauammoſpediti . VedendoqueiCapitani il Vaſcellofuori di

pericolo,efar viaggio,partironopergliloro;e noi tuttiallegridammogratie

algrand' Iddiod'hauerciliberatidallaMorte, poiche l'anno antecedentenel

medemoluogo,eſito,ſiperdette ilVaſcellochiamato ilSacramento, doue ſta-

uanoſettecentoHuomini,colGeneraledellaFlottaFigliodelCo:diSanGiouan-

ni ,qualevolendointutti imodisbarcare, vi laſciòlavita, con tutti i ſopradet-

ti,nonoſtante,chedatrè Pilotti foſſediſſuaſo,pereſſer il Mare infortuna,&in

quellegno,nonfolo erano le piùPrincipali Perſone,maancora ilcarico del più

pretioſo,checifoffe,ondedatalperdita,molteCaſatereſtaronodanneggiate ;

ſi ſaluaronodoiMarinari nella cimadell' albero maestro , nonpotendoſi così fu-

bitoaffondarevnamachina tanto grande, che portauatanta Gente, e ſettanta

pezzidicannoni. Iddiobenedetto ſaluòquellidueacciò teſtimoniaſſero la for-

za fatta à PilottidalGenerale, poicheeſſendodinotte li altriVaſcellial numero

dinonanta,tuttigettaronol'ancore, e ſi ſaluarono,nonpatendocoſadimomen-

to. Maritorniamo alnoſtroviaggio. Quelli,checol noſtro battello ,ecol nuo-

tares'eranoſaluatiinterra, vedendocifuoridipericolo, e farcamino, ſubito

ritornarono;evifù chi diſſe alCapitano,chenon li riceueſſe, anzilifaceſſepro-

fondareconvnacannonata;màluiprudentementeriſpoſe , cheall' horanonera

tempo,echebiſognaua moſtraredinoneſſerſi accortidellaloropocafede;per-

cheinveroCoſtoroper eſſereOfficialipagati ,doueuanoeſſerl' vitimiàfuggire;

enonfùpocalavergogna,ch' hebbero, entrati , chefuronoinVaſcello , veden-

do,chetutti liguardauanodimalocchio, ſenzaparlarli: InLisbonapoi ſe ne

sbrigò conlicentiarli,eſſendoHuomini indegnidiviaggiare contalCapitano

Si raſsettarono lerobbepoſteſoſopra;quelli, che haueuanoperduto le coſeger-

tatenelMare, biſognòhauerpatienza,e dipiùmoſtrarſi feſtoſi ,& allegri , ha-

uendoſaluatolavita . Proſeguimmo il noſtro camino,nonmancandoci materia

didiſcorſo ,drizzando laProraverſo laCittadi Pernambucco , ſtandoperò ſem-

preinaltoMare,ſenzavedereterra;ilviaggio èditrecentomiglia , altrimidif

ſeroquattrocento .

NelVeſcelloſifaceuanoliſolitieſſercitij,e particolarmenteeranoaffidui allc

orationi communi, hauendo imparato ànoſtro coſtotemere Iddio ,e portare

riſpetto aSantiſuoi . Arriuaſſimo felicementealla ſodettaCitta; quiuifùnecef-

fariogettar l' ancora longidal Porto cinque miglia , pernoneſſere capacedeLe

gnigrandi . Ilvenirnoi inqueſtoLuogo,fù,percheilnoſtroCapitanohaueua

quiuiilCapitanIofeffoſuo Fratello,checomandauavnVaſcellodiquarantapez-

zid'artigliaria ,detto la Principeſſa . Noi credeuamosbrigarci invngiorno , ò

duealpiù , manonfùcosì, perche ilGouernatore nonconceſſe altrimenti la If
cen-



106 LequattroPartidelMondo

cenzadi farparealCapitano Iofeffo ſodetto , per nonhauerterminate le lettere

dirette al 10RèdiPortogallo; e ſe ilnoſtroCapitano, affieme con li altricin-

que,nonfoſſeroandatidal ſopradettoSignore , e rapreſentargli ilpericolode

VaſcellifuoridelPorto,trèdequalieranodellaſuaNatione , certonon ſi ſpedi-

ua ſitoſto;puretardammocinquegiorni , nelliquali ſipattiuamolto, perche

nonpotendo ilMarehauerilſuo fluſſo , eriflufio , percauſadiquelMuro , chia-

mato Oreciffo ( come narraidi ſopraparlandodiqueſtaCittà)l'acqua , cheper-

cuoteuain eſſo,ritornauaconfuriaaddietro,e faceuafaltar iVaſcellicongran-

diffimainquietudinediquelli,che viſtauanodentro . Veroè , cheiPadri noſtri

Capuccini inteſo, comemitrouauoinvnodiqueſti Vaſcelli infermo , cortefe-

mentemandarono il SignorGio:Voltrin,da meconoſciuto , e miogrand'Ami-

co, ad' inuitarmiànome loro , ch'andaſſiall'Oſpitio; màeſſendoui già ſtato ,

eritrouandomiconl' ordinariafebre , ilvederepoi,quelli , chandauano,eve-

niuano, eranotuttiammolati dall' onde, perciò ſtimai bene, ancorchecon

l' inquietudineſopradetta, reſtare inVaſcello, e peròcon ringratiamento fùda

melicentiato .

R

Degl' accidenti occorfinellaNauigationeper l'Europa .

Cap. XIX.

Itornarono finalmente tutti li

i

>

Capitanicol placet dellapartenza,edaſſimo

principioàfarpare l' ancore;eſſendolapiùgrandefuoridell'acqua, ſirup-

pe lagomena(eragroſſa ,come ilcapod'vn'Huomo)tantoall' improuiſo, che

gl'Huomini alnumerodiquarantatutticadderoal ſuolo, chiferitonella teſta

chipercoſſonellecoſte,chi nelle reni , e ch' invn modo,ch' invn'altro; perche

reſtando liberodal contrapeſodell'ancora ilCapiſtrante, sfuggironoleſtanghe

confuriatale,chetuttiqueipouerettireſtaronomal conzi; el'iſteſſoCapitano,

ſenonerapiùchedeſtro , reſtaua morto, poiche ſitrouauaal medemoluogo ,

ouel' ancoraerasfugitadalbordonell'acqua, mala dilui deſtrezza lo ſaluo ;

fece poi peſcarla , manonfupoffibileilrihauerla , per eſſerſi perduta fraScogli ,

enonritrouandoſiſeguitaſſimoli altriVaſcelli , quali haueuanogiàfattovela .

Moltecoſe ſucceſſero inqueſtoviaggio, màpernonvenir àtedio,narrerò ſola-

mente alcuneparticolarità. Primieramente l' eſſercitij mecanici eranotali. L'-

Archibuggierolauorana nel ſuoBotteghino l'armi , pertenerlepulitedallarug-

gine; il Calzolaio, il Falegname , il Zauattino,doi Fabribatteuanol incudine,

comeſefoſſeroſtati nelle loroBotteghe diGenoua; ilSarto ,& altrinominatidi

fopra, che tuttiattendeuano alorolauori ;eccetto intempodiMeffa,&Oratio-

ni communi;molti ancoraper fuggire l' otioaccommodauano le bandiere,ha-

uendoqueſto Vaſcello, quando èornatoper le ſollenità, piùdi cento bandiere ,

eparticolarmentequelladetta la Fiamma, chepongonoſopra l'alberomaestro

dilunghezza ſedecibraccia,&ètutta di ſetadi colorincarnato,ouerodifuoco.

Tutti li altri Vaſcelliyeniuanodopponoipoco lontano , mà quando il Mare lo

permetteuaveniuanol' vnodoppo l' altroadarci ilbuon viaggio, ſonando in

quel
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quelmentreleTrombe ,eTamburi ,eciòſeguiuainqueſtomodo. IlVaſcello ,

ches'accoſtauaper ſalutarci , arriuato vicino al noftro, il Maestro pigliaua il

fiſchietto ,qual'è d'argento,eſempre loportano ad armacollo,con catenapure

d'argento,e fiſchiandovnavolta, tutte leGenti, chegiàſonoſtate chiamatedi

ſopra,perfarſivedere, riceuuto il ſegno del fiſchio ,gridano àtuttavoce ,con

laberetta,òcapello inmano,alzato inalto , dicendotutti aſſieme; Buongior-

no ,Buonviaggio, eciòfannotrèvolte,mànonprimad' hauerriceuutoſempre

il ſegnoſodetto;& il noſtro Vaſcellopoiliriſpondeua col ſegno parimente del

fiſchio , come ſopra . Doppo s'allargauano , paſſandoci però ſempre didietro ,

doppo laPoppa; eperche vi fùvnVaſcello,che incambiodi paſſardoppo laPop-

pa,paſsò auantilaProra; ilCapitanonoftro,offeſodiqueſto,ſubitodiedeordi

ne li foſſe ſparatodietrovnpezzoconpalla; màperchetuttiqueſtiSignori ſi fra-

pofero, dicendo, che forſil'haueuafattosforzatamente, e perciò ſiquietò , é

non fùeſequitol'ordineſodetto . Pocodoppo ilCapitanodiquelVaſcello,man-

dòil ſuobattellocol Pilottoàfar ſcuſa , e capacitare il noſtro Capitano dell'er-

rore fattocolpaſſarci auanti , dicendo,eſſerſtato sforzato dalvento,e che per

non vrtarci , haueuaſtimatomeglio l' auuanzarſi colpaſſar auantiperProra;

per quietar li animi, ſifecevnbrindeſi allafalutedi tutti,e conciòpaſsò affatto

lacolera, ſi come inquelmentre eradeltutto ceſſato il vento , reſtando noito

talmenteincalma.

Ognigiorno ſi lauaua ilVaſcellodentro, e fuori , perrinfreſcarlo da cocenti .

raggi del Sole; didentro,pertenerlo nettodall'immonditie cagionate datante

Beſtie. Intuttiitempi ſipeſcaua ,maſingolarmente ,quandonon ſifaceuaviag

gio,epigliaronograndiffimaquantitàdi Toni , e nefecerobarilli , e bottipie

ne,nonconl'aceto,come ſicoſtumainmoltiluoghi,mabollito, e raffreddato

faceuanovnſuolodi fogliediroſmarinoſecco,(n'haueuanoSachi portato da

Spagna)& vnſuolodipeſcecotto,ereplicandoroſmarino,epeſce,finoal com-

pimentodellaBotte,oBarile , pervltimoin cambiod'aceto ,viponeuano oglio,

chepoirieſcevnciboregalato,echi l' hauràguſtatononmi laſcieràmentire, in

Piacenza ,& altri luoghi verſoGenoua , ſi mangia ilTonoinqueſta maniera;pi-

gliauanoanchediquelli ,chechiamano Tuberoni ; màpernonhauernebiſogno,

ne eſſendoſtimati sibuoni,come molti altri, ad'vno cauauanogl'occhi ,elegato-

li vnbarilevotoalla coda, lolaſciauanoandareperil Mare; ad' altri apertogli il

ventre ,&eſtratoglil'interiora,conlegarliſimilmente alla codavnpezzodiTa-

uola; ad' altrivnagran ceſta; & altri indiuerſimodi,li laſciauanoandarper il

Mare,qualinonpotendo andaralfondo, ſtauano àgalla ſopradell'acqua, ſcuo-

tendoſi,e ſaltandoper ilMare,nonvedendooues'andaſſero,& era curioſove-

derequellepouere Bettie , chedi quando inquando, eſſendomolti s'vrtauano

I'vnoconl'altro;e ciò ſeruiuadiricreatione,perſolleuar lianimiafflitti per la

mancanzadelvento. Vngiorno , mentre ſtauamovedendopeſcare ,vdimmovn

rumore àbaſſo, ſotto ilponte dicorda,queſta è vnaRete fattadigroſſacorda ,

cheincominciadalCaſſaro ,&arriua fino alCaſtellodiProra, etantolarga, che

giunge da vnbordoall'altro ; e s'accadeſſe, che l'inimicoentraſſe , quando fi

2 com-
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combatte, nonpotrebbefardimenodi nonfalire ſopra detta Rete, eſſendo it

luogopiùbaſſodelVaſcello; e quelli , cheli ſtannoforto li poſſonooffendere ,

nonefferveduti,noncheoffefi. Diffi,chevdimmovn ſtrepito,equeſtoera, che

doiMarinarifaceuanoàpugni ;& ilCapitanociò inteſo,àmeriuolto,diffe:Pa-

drepiùvoltegl' hòpartiti , epoſtid'accordo, maadeſſovoglio, cheſene diano

vnabuonacondotta;eperò calato abaſſo, feceritirare indiſparte coloro , che

voleuano , eprocurauanodipartirli,laſciando,cheſene deſſeroà loropiacere ,

purchenonadoperaſſeroarmi;e però ſene diederotanti , che duròilgiuoco ,

quafivn'hora; perchevedendo eſſi sìbellavdienza , ciaſcuno ſimoſtrauapiùva-

lorofo,&animoſodel'altro . Terminato ilduello, reſtaronosì ſtanchi , che più

nonpoteuanoreggerſi in piedi,hauendocadaunodilorolafacciaſcorticatadall

vnghie, e lateſta inparte ſpellata , per eſſerſi ſtrapatiaduemaniicapelli . Iovo-

leuopartirli ,mànonmifùconceſſodaqueſti Signori ,qualivoleuanoperfuader-

minoncifofſeodio, ilchefùvero, imperochenonpaſſarono duehore , chefui

chiamatoavederli,che mangiauanoinvn' iſteſſopiatto, ilchedameofferuato li

giudicai Huominidi gran perfettione, ouero di natura flemmatici inſommo

grado, ò Pazzi . S'eranotanto appreſſati iVaſcellil'vn l'altro , poichenonha-

nendovento,nonſipoteuanogouernare , chefù dimiftieri, ciascunoconil ſuo

battello,legarevnacordaallaProra , eprocurare di diuiderli,acciònons'vrtaf

fero;e leGentideVaſcelliparlauanoaffieme ,come ſe foſſeroſtati interra. In

taltempo, chenon ſifaceuaviaggio, ilnoſtroCapitanofaceualamoſtrade fol-

dati,confarli eſſercitare in maneggiare, e tirarediMoſchetto , oCarabina , il

cheſeruiuaanchediricreatione. Iprimi tiri cauſarono qualche apprenfione

nelleGenti dellialtri Vaſcelli ,dubitando, che pereſſere ilnoſtropienodiGen-

tedidiverſe Nationi ,enonmoltoaffuefatte manteneretantotempo lagrauità

nonfoſſenatoqualchebuglia;e perciò tuttiqueiCapitanicalatinelorobattelli,

cheſempreteneuano inMare ( parloneltempodibonaccia ) legatiad' vna cor-

da,nell'accoſtarſidequali, inoſtriTrombettiincominciaronoàSonare per la

lorovenuta, ilchefùcauſad'aquietareli animiloro;nulladimeno,eſſendo giả

incaminati,volſerovenire à vederetal mododi moſtra, tenutaſopra d'vn Va-

ſcello,coſadaeſſi nonpiùveduta,neinteſa . Ciſeruiuaanchedipaffatempo , e

ricreatione(coſadecente inviaggi ſi lunghi )iPapagalli,ePeruchetti , che tutti

parlauano, eparticolarmente,quandohaueuanofame;oueche coſaguſtoſaera,

vederliraccomandarſi àtuttiquelli lipaſſauanovicino,nonſolocon ilparlare ,

eſtridere,maancoracon igeſtidellavita,comedibattere l'ali ,allongareilcol-

lo,porgerevnpiede,colqualeperordinariopiglianoil cibo, verſoquelli ſingo

larmente,chehannoincombenzadifare il pranſo, òcena , che per ilpiù foglio-

noandare inanzi,e dietroconrobbecomeſtibili,chemoltobeneconoſciuteda

dettiAnimaletti ,tuttigridauano,dicendo:pobrePapagao, pobrePeruchet;vno

diceua,CreadodaàComer aoPapagao,&altre cantilene inſegnateledalleDonne

Portogheſe,primadidarlidacibarſi;&ancorche moltenon foſſeroàpropofito,

nulladimenoeſſendo ſtatoaffirefattodinonhauerlacolatione,ſeprimanondice-

ualafualettione,eperòbenſpeſſovedendopaſſare l'horadelmangiare, enon
com-
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comparirecoſaalcuna, firaccomandauanonel miglior modo, che ſapeuano ,

quaſi,nonvolendoch' ilmancamentoveniſſeda loropernonhauereſaputo la

lettione ,eperciòlareplicauanopiù , e piùvolte . Màche dirò delle Scimie

Babuini ,e GattiMaimoni , alcerto, chediqueſtiſene potrebbe ſcriuerevn

Capitolo intiero diquello faceuano. Li mancauaſolo la loquellade Papagalli

percrederlirationali; delreſtofaceuanoditutto :& vnafralealtrech' haueua

vnMarinaro , alquales' occorreuatirare ,ò lentare vna cordadella vela,fubi-

tolaſua Scimia correua leſta ad aiutarlo , pigliando anch'eſſa lacorda nelle

manidoppo il Patrone ,quale alle volte lidiceua , doppo d' hauerlachiamata ,

pigliaqueſtabacchetta nellemani ,& eſſavbbidiente lapigliaua, poſciagl'or-

dinaua,che ſubito correſſe al CaſteldiProra, e baſtonaſſe vno, che ſtaua gi

uocando ,& eſſainquattroſalti eranelſodettoluogo ,& accoſtandoſi al circo

lodiquelli , chegiuocauano, poi riuoltandoſi verſoil Patrone , accenauacon la

bacchetta , ſe doueua dareàquello li ſtauavicino, aſpettando il comando del

Patronepernonfarerrore, qualalſolocenno intendeuabeniffimo,edattodoi,

òtrècolpi ,quelHuomoſi riuoltauaſubito,ſapendoeſſer ſtato laScimia , gli to-

glieuapreſtamente labacchettadallemani, gettandola nel Mare; il cheveduto

dalla Scimia , reſtandocome affrontata , nonhauendoconchevindicarſi , ſiri-

tirauadoi ,ò trèpaſſi lontano ,epoſciariuoltandoſi verſo il ſodettoHuomo, &

aguzzandoil muſo, li ſoffiauadue , ò trè voltecontro,e poi ſeneritornauadal

ſuoPatrone,parendoglid'eſſerſi à ſufficienzavendicata . Altre volte ordinaua ,

cheeſſadoueſſeaſſiſtere allapignata , cheſtaua ſopradel fuoco,e ſubitovbbi-

diente, ſi poneuaàſedereſoprailfocone,tenendodavnamano la meſcolafora-

ta,econl'altradiquandoinquandoleuaua ilcoperchio, pervedere ſe bolliua;

epoiricopertala, ſiſoffiaualedita , nonpercheſi foſſe ſcotata , noneſſendoper

anchecalda,màlofaceua,perchevedeua lialtri,checosìfaceuano,quandoſi ſcot-

tauano.Lihaueuadipiùinſignato,chedoueſſe tenere lemanigiunte ,quandofi

diceuanolecommuniOrationi,&eſſavbbidinaſenzamaimuouerelemanid'af

fieme ; e quello ch' erapiùd'amiratione ,vedendo , che alcuni mentreorauano,

teneuanoilCapoſtorto, eſſapurecol colloſtorto procuraua d'imitarli, ancor-

chenonlifoſſeſtatocomandato. Malaſciamodi gratiaqueſte Beſtie,perche in
veritàeravnacomedia continua .

:

.:Vnamattina , eſſendomi leuatopertempo,comeſoleuoperrecitare lemiedi

uotioni , e ſodisfare,perquantopoteuoalle mie obligationi, cheàpena termi-

nate , vſci ilCapitanomezzoveſtito,per vedere , feli Vaſcellidinoſtraconfer-

uaſipoteuanovedere,eſeſeguiuanolatracciadelnoſtro ,che ſolodi nottetem-

po , haueua il Fanaleacceſo . Io dattoliil buongiorno, diſcoreſſimo della tar-

danzad' vn' Vaſcello , che ci faceuaperderedimoltoviaggiocon l'aſpettarlo ;

nonhaueuamoterminato il raggionamento,checomparuerovndeci Ingleſi a

lamentarſi colCapitano,dicendo ,nonhaueracquaàſufficienza perbere. IlCa-

pitano(vnoparlò pertutti)conſideratoiltempo,illuogo , e l'vnionediCoſto-

ro, ſenzadarliriſpoſtaglivolto leſpalle,econpreſtezzaentrònellaCamera fua ,

ouepigliatovnaSpada,& euaginatela, vſcifuora congrandiffima colera,
cor-
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corſevelocecontro gl' Ingleſi (qualinondormendo)non furonolentiàfuggire ,

per faluarſi lavita . Quei Signori , ch'eranodiCamerata colCapitano, veduto

lovſciraquelmodoconla Spadaalla mano, tutti pigliarono l'armi , chi la

Spada, chilaCarabina,chilaScimitara, chi lePiſtole, echivnacoſa,chi vn'al-

tra,ſecondo, che livenne allemani; mà il curioſofù , chealcunid'eſſimezzi ve-

fliti, altriconvna ſol Calzetta ,altri ſenzaScarpe ,altriconlePianelle, altriin

Camiſcia ,e tutticomparueroindiuerſi modi;baſtadire, ch'erano vintidue

perſone , e niunod' eſſi eraperfettamenteveſtito . Queſti vſciti ,come diffi , ar-

mati,e nonvedendoaltri , cheme (non eranoperanche leuate leGenti ) m'in-

terrogaronotutti aſſieme , checoſafoſſe,edoueeraito ilCapitano . Ioſenza ri-

ſponderli vedendoli conl'armiinmano,eſonnolenti , miritiraiſotto al Tollo

perefferpiù ſicuro , caſo , che fofferovenuti allemani; poſciagli riſpoſi , ch' lo

ſteſſo,ancorchepreſente, nonſapeuo, checoſafoſſe, ſolamentegli raccontaiil

fattodegl' Ingleſi . Inqueſto mentre ilCapitanoera già entrato nel Caſteldi

Prora,màquei meſchini tuttis'eranonaſcoſti,e rinſerrati,perſaluarſi dalla

furiadelCapitano;qualnonhauendoritrouatochicercaua,& anche per non

metterli indiſperatione, eſſendo ſolo, ſene ritornòtuttofuribondo, che atter-

riua, (eraperſonadiſtaturaalta ,edibellapreſenza)e vedendoli Camerate in

armi ,diſſe , comegl' Ingleſigl' eranovenuti àparlareammuttinati, ancorche

fenz'armi,pureſſendoſivnitiàquelmodo, fùſtimatoecceſſodi CrimenlesaMa

ieftatis . Eperciò ilCapitano, ch' allapreſenzaditanteNationi voleua, eſſere

ſtimato( era ildouere)fattobatterelaCaſſa,radunòSoldaticon Spada,e Mof-

chetti , eli diſtribuìindiuerſipoſti,dubitando , che quelliIngleſinon pigliaſſe-

rol'armi , e perefferHuominibraui ,e forti , non faceiſeroqualcheſolleuamen-

to,ecaufaſſeroqualchediſordine,ò cheaccendeſſerofaccendeſſerofuoconelVaſcello ,facen-

dociandaralCieloauantitempo ,etanto più , che fraloro v'eravno , ch' haue-

uaſolleuatoaltreNaui, oueera ſtato . IlCapitano fece pigliarequeſto ſolleua-

tore,&anchequello,chehaueuaparlatopertutti ,e lifecelegarealCapiſtrante

moltoſtretti , ponendolivicinoleguardie,e ſe ne reſtaronoàquel modo ſin' all

horadipranſo . Ioveduto ilCapitano ,di naturacorteſiſſimo,alquantomitiga-

todellacollera;volſiintercedereperquei pouereti, che ſtauano ſtrettamente

legati: mi riſpoſe, chel'hauerebbe fatto, màcheprimavoleua darlivnpocodi

mortificatione,perinſegnaràgl'altri,come ſideueparlare à ſuoiCapitani; eſe

voleuanorappreſentarliilbiſognodell' acqua,baſtauavnod'eſſipermanifeſtar-

lilaneceffitaditutti . Venuto il mezzogiorno pigliaronoconlefoliteBaleſtre,

comeficoſtuma igradidel Sole , e ciò fecerotuttiiPilotti , cioè vn' Italiano , vn

Franceſe,vnPortogheſe ,& vn' Olandeſe . Inteſoinquanti gradiſtauammo,e

quantoviaggio s'era fattoinvintiquattr' hore; ilCapitanoportatoſi abaſſo,pi-

gliandovnpezzodicorda,diede aciaſcunodiquei legati,cinque ,ò ſeisferzate ,

ordinandopoſcia,che fofferoslegati,maquelſollenatoredeVaſcelli(perdire

così)lofeceporre allacatena,conoſcendoloperHuomodigranforze , e corag-

gio,ſtandoche, egli ſolo maneggiauavn pezzod' artigliaria; e cosìquelDif

gratiatoſene ſtette àquelmodo inceppatoſin'àLisbona, hauendo di più gior-
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no,,enotteal fiancoduefoldatidiguardia ,edoialtrialla portadi SantaBarba-

ra, luogodella monitioneda guerra, & vnoallaporta della Cameramaggior

diPoppa, oneeraquellaSignora, qualenonvſcimai fuoriin trè meſi , chedu

ròilviaggio.
:

Effendonoidibelnuouoincalma,venneroal noſtroVaſcelloquelli altriCa-

pitani , qualiconduceuano feco,ciaſcuno d'eſſi ſeiperſone, maſempre diuer-

ſe;entrati ,eveduto leguardie vicinoaquello, cheſtauaincatenato, ſi mottra-

ronocurioſidiſapere,che voleſſe ciò fignificare, eperò lifùraccontato il ſopra

narratocaſodell' Ingleſi;tuttiqueiSignori ſipoſero ſottoalTollo; maperchehò

nominatopiùvoltequeſtaparolaTollo,ſtimo benedire ,checoſa ſia per quelli ,

chenon lofanno,perchenonPhò veduto coſtumare, cheneviaggidell' India

Tolloèfattocom vna granCarozza, màlungocome l'iſteſſoCaffaro; il Cielo è

ſoſtenutodadodecicolonneperparte,lunghecinquepalmi, il reſtofinoalpaui-

mentodelVaſcello, èferratoda ſottili tauole,& iltuttoera dipintodi roſſo ,

copertoditela incerata,purroſſa; la lunghezza eracapacedidodeci ſedie per

parte ,e nelmezzovnatauoladella ſteſſa lunghezza ,oue ſi pranſaua,cenaua,di-

ſcoreua, giuocaua,& anches'offeruaua lacarta Geografica ,e chi vi ſtaua fot-

to,eradiffeſodallepioggie ,e dal Sole ,e perciò molti anchedequeſti Signori vi

dormiuano;ondeammiratiquelli cheveniuano ,diceuano, che queſtoVaſcel-

lononinuidianamolteTerre;e tantopiù ch'andandoperloroguſto , viddero ,

cheſi facenade ſalami ,efalcizza,hauendoquelgiornoveciſovnPorco diquat-

tordeci peſi , il che fifacenaogniSabbato ; viddero parimente il fornotuttodi

ferro,che feruiuaperfar ilpane,paſtici ,torte,sfogliate,& altri fimiligalante-

rie; ilche ſideueintendere perlaTauola delCapitano,ediquelriccoMercante.

L'altraGente ,perpane fi cibauadiquellafarinadipalo, fattaderadici , come

diſſidiſopra;veroè, che le Feſte lidauanobiſcotto convermi , ſtimato però da

lorovnregalo . Vidderopoitantadiuerſitàd'Animali,epure erasinetto, epu-

lito , cheper tutto ſi poteuafedere,& anche ſtenderſi , ſenz'imbrattarfi . In

ſommavolleroofferuar tutto ,e reſtauano marauigliatidel modo, che tengono

gl'Italiani i loro Vaſcelli , maſſime l'ordine , cheteneua il noſtro Capitano in

gouernarlo , effendoveteranoin ſimile eſſercitio . Molte volte venneroqueſtiCa-

pitani , e vedendo Ioandare , e ritornarecontinuatamente Genticon battelli ,

mi ſareivolontieriportato àvedereilPadreCorſo, che ſtauanel Vaſcello San.

Tomaſodi VillaNoua , col SignorGouernatorediSan Tomè, mà eſſendo lo

pure infermo , mi parue effer eſenteda ſimil obligo , dubitando ancora ,

chementre foſſi ſtatocola, veniffe ilvento ,e foſſi neceffitato reſtarui , e pe-

ronon vifecialtro, contentandomidelbene, che ſenzameritarlo , Dio m'ha-

ueuamandato ...

,

Vngiorno ritrouandoſitutti liprincipali Signori ſottoalgiàdetto Tollo, e

diſcorendodidinerſecoſe, ſecondocheciascuno haueua veduto paeſidiuerſi

s'vdivn ſtrepito ſotto ilPontedi corda (luogoordinariodelliaccidenti) one

ſtauaquelincatenato, chevdendoſiſcuotere,emuouereconfuria quella gran

catena; il Capitano ſoſpetto , chequel Ingleſe haueſſe fatto qualche tentatiuo ,
an-

.
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ancorchevifoſſeroleguardie,e perciò tutti preſtamente accorſeroper ſapere ,

checoſafoſſe . Iuigiuntividderovn' Ingleſe ,Huomo alto di corpo, ilpiùterri-

bileditutti, chiamato mazzaTurchi ,chediſteſo ſulpauimento, alle voltes'al-

zaua,eepoiricadeua ,edinuouorileuandoſi ,pigliaua in ſpallavnadiquellecaf-

ſedeMarinari, come ſe foſſe ſtata vnaſcattola ,e parlandoin ſualingua,an-

dauaquà,elà,ſenzaſapere, che ſifaceſſe; laGente ciò vedendo fuggiua l'in-

controdital'Huomo,e l'iſteſſo conuennefarequelincatenato,inaeſſendo liga-

topocopoteuaallontanarſi . IlCapitanoordino , che foſſe pigliatoquelVbbri-

acco,& incatenatopervnpiede ,che aciòfare apenabaſtaronododeciHuomi-

ni , eſſendo coſtuidi forze nonordinarie; maneggiaua quella groſſa catenacol

piede, come ſe foſſe ſtatovnfilo ,eperò fù legatopiùcorto, vrlauacomevnLu-

po,maeradacompatire,hauendobeuutodoi fiaſchid'acquavita ,e diceua .

vedendoſicosìriſtretto,dinonvolervcciderepiùTurchi. Mi diſſero, cheque

ſtinonconoſceuapaura,e ditantaforza, che conlaſua Scimittara dipeſo ,

grandezza ſtraordinaria, colpendoqualcheduno, non haueua piùbiſognodi

Chirurgo;&ogni ſuocolpo,pur chebencolto,vccideuavnHuomo,edi ciòne

eranobuoniTeſtimonidiveduta,hauendocombattutopiùvolte, loropreſenti .

Trè giorni ſtette àquelmodo , primad'hauerdigerito l'acqua vita , e queſta

I'haueuariceuutapercaritadaquelriccoMercante; chenediededue Botti alle

GentidelVaſcelloperamor di Dio , che ſempre beueuanoacqua datagli ſcarſa-

mente,& àmiſura, pienadevermi,epuzzolente;nonſolamente fecequeſtaca-

rità,maetiamdioàtuttigl' Infermi( eranoqueſtidameviſitatiduevolte ilgior

no ) ,& aquelli , cheſtauanoprotempore alTimone, perche ognigiorno , matti-

na, eſerali mandaua trèpiatti perciaſcuno,eſempreconlefueconfettioni,ha-

uendoportatoſeco ſacchidiconfetti , fattididiuerfi colori ,e forme; eſſendo il

Brafil ilfontedelledolcezze,& iſuoibarattoli , ò vaſi di conferua, ſono grandi

alparide noſtri vaſi daſeruitio .

Caminandonoigiorni,enotti ſenza maivederterra,cominciòàmancarel'ac-

qua,nonoſtante ſidaſſe àmiſura,(comenarrai )emoltopoca;pertanto fattoal-

quantodiconſulta,fùdeterminatod'andare all'Iſole Terzere,perfar acqua;Màli

altriCapitani,nonhauendo intereſſe alcuno in quell'Iſole ,offerſero al noſtro,chi

quattro,chidieci,chidodecibottid'acqua,purche ſeguitaſſimo ilcaminodiPor-

togallo;oueauuicinandoſi ilCapitano,commandoſifaceſſerole ſoliteguardie

deSoldati, èperò volendo ordinarele coſe, pertutti icaſi ,che poteſſero accade-

re, raduno tutta laGente,e diqueſtenefece più ſquadre , aſſegnando à tutti il

fuopoſto ,& àciaſcuna ſquadravnaPerſonad' iſperimentatovalorepercapo; à

meordino, chenonmi ſcoſtaſſidalChirurgo, per cauſade feriti; ciòfatto, ſe-

garonoquattrobottipertrauerſo, e poiriempiuted'acquadelMare,furonodif-

tribuite indiuerſi luoghidelVaſcello , enelorlo , ò ſpondad'eſſe vipoſeromol-

temicchie acceſe,pendendoilfuocoverſo l'acqua,acciò cadendoqualcheſcin-

tilla, ò carboneacceſoandaſſe nell'acqua,e nonponeſſe inpericolo il Legno ,

percheinmateriadifuoco,ſicaminacongranriguardo, neVaſcellidaguerra ,

effendouicoſtume,che ſonate levintitrehore ſiſpengonotuttiifuochi,es'accen-
dono
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donomoltiFanali ,equeſtibenſerrati ; è prohibitoancoradadettotempo,fino

alla mattina il pigliarTabacco (queſt' è ſtimatalamaggiorpenitenza,cheſi fac-

ciainMare)infumo, comeanche andarper il Vaſcelloconcandele ,& occor-

rendo, ſicaminaconpiccioliFanali; mainSantaBarbara,luogoproprioditut-

talamunitionedaguerra ,nedigiorno,nedinotte, maiv' entrafuoco alcuno ,

nelume . Fecepoidiſtribuire vicinoàCannonimonticellidipalle ,dicatene ,&

altreinuentioni ritrouateper ſtruggerel' humanoſeme . S'aprironotutti i ſpor-

telliconmetterfuori l'artigliaria,ſeipezzi ne conduſſero nelCaſteldiProra ,

qualfùtrincieratodi gomenamoltogroſſa , ebeneimpecciata all'altezza d'vn'-

Huomo,per faluargli dalle moſchettatenemice. Quattropezzinepoſeronella

CameradiPoppa,oueſtauaquellaSignora,chevdendotanto ftrepito,emoſſa ,

eratutta ſpauentata,eperdirilvero, chinonhàpiùveduto ſimili facende, lipa-

regiàd' efſfer allemaniconTurchi.MàilCapitano, dall'eſperienza fattomaef-

tro,fecelepartid' Huomocoraggioſo,&efperto in ſimilifrangenti, inmodo

tale, chequeſtoVaſcellodallapartedi fuori rappreſentauavna belliſſima For-

tezza,cofamoltoneceſſariaper diffenderſidaTurchi, chenonſonoinuencibili ,

comemolti ficredono , màviliſſimi , e vigliacchiſſimi , quali maihannotanto

coraggio d'aſſaltare,ſe nonſonodue,ò trè voltedipiùde Chriſtiani,comeſuc-

ceffſoeral'annoauantiàqueſtoſteſſo Vaſcello , chefu aſlalitoda ſeiVaſcelliTur-

chi , macon lorodanno , perchequeſtoconunacannonataaffondòlaCapitana

deTurchi ,allaquale tuttiaccorrendoper agiutarla,queſto noſtroCapitano in

tantorumore, efumo,ſtimòbene ( eſſendoſi vindicato àbaſtanza)d' allontanar-

fi per ſaluezzadellaſuaGente, e nonporla inpericolo di morirtutti , come fa-

rebbeforſeſucceſſo, ſeoſtinatamente haueſſero ſeguitato il combattimento ,per

eſſere li Vaſcelli Turcheſchi vuoti,equeſto caricodiMercantia.I Turchi poſcia,

vedendononpoterſaluar la loroCapitana , ſi voltarono tutti pervendicarſi,ma

reſtaronobeffati,perchenon ſcoprirono il loroNemico, che di lontano . Un'al-

trocaſopoſſoafferiredi queſtoCapitanoaccadutoliin ſuaGiouentù,che coman-

dandovnVaſcelottodi vinti pezzidi cannone ,&aſſalitoda moltiTurchi, non

perdendoſid'animo,combattè finoall' vltimo , eperò conoſcendoſidiminuiti, c

ridotti ſolo otto, òdieci huomini; il Capitano vedendoperdutoilVafcello,por-

tò con preſtezza due ditadi micchia acceſa in SantaBarbaravicino alla poluere ,

echiuſobenbenelaporta,ſi calò pervnafeneſtra nelbattello , oue era aſpettato

daſuoi , e andaronoalla voltaditerra . ITurchi hauendo circondatoil Vaſcel-

lo, nevdendopiùſpari, nevedendopiùGenti , ( era ceſſato , ò ſuanito ilfumo )

credendomorti , ò feriti tutti iChriſtiani , allegramente entrarononelVaſcello,

perdiuerſe parti, piùdi ottantadiloro , qualinon ritrouando, chemorti , co-

minciarono àdiuiderſi larobba, chetrouarono; nelqual mentre, ſi finilamic-

chia , s'acceſe lapolue, ebalzò in ariailVaſcellocontutti queiTurchi ; il che

vedutodalli altri ,reſtarono ſcornati, etantopiù, quandoſcoperſeroil Capita-

nogià arriuato aterracòCompagni,qualitutti colcapello,ò fazzolettoin alto,

facendogran feſta,dauano laburlaàTurchi ;eperòdicono(comes'è ſaputoda

molti Schiauiriſcattati)cheportanovn'odioinueterato contro sibrauoCapita-P по,
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no,com'è ilGermano,eper taleriſpetato èhonoratodachi loconoſceper vi-

ſta,edachil' haſentitonominare per fama .

Vnamattina,noneſſendoperancheleuato ilSole, vdij vntirod'artigliaria

conpalla; eperò tralaſciate le mieOrationi,che ſemprefaceuo,auanti,chele

Gentiſi leuaſſero, mi affaciaialbordo,e viddi, che ilCapitano Ioſeffo , Fratel-

lodelnoſtro,haueuapoſto labandieraroſſa,cheſignificaguerra; mentreſtauo

diciòmarauigliato,nonvedendo altri Vaſcelli , che quelli dellanoſtra confer-

ua , vſcifuora ilnoſtroCapitanomezzo veſtito con ilCannochiale in mano , &

auuicinatooue Ioſtauo,diffe: checoſaèPadre? liriſpoſi , cheſuo Fratelloha-

ueuafattoqueltiro,epoſtolabandieradaguerra, manon ſcopro Vaſcelli in

Mare, ondeeglicolCannochiale,minutamenteofferuando,e poſciariuoltato-

ſi verſodi me,diſſe ;mioFratellos'è ingannato , perchequelle barchette,chedi,

lontanoſivedonoin numerograndiffimo,ſonovele , chepeſcanodettedaPorto-

gheſi , Mulletas , checonduevele incroce , caminanoatutti iventi ,e per eſſer

queſtefacili àriuoltarſi,lipongonoduetauolevnaperparte , peraſſicurarle ;

cinquecentoentranoinCitta,e cinquecento eſcono fuoriperpeſcare . Tuttoſi

verificò ,percheal leuarſidelSole, ſi viderobeniſſimoquellebarche intantaco-

pia, cheneeracopertatutta lacolta, qualegià appariua; Niunopoi deueſtu-

pirſi,chetanta moltitudinedibarchepeſcaſſero,perche inLisbonaCittàsivaſta

editanto popolo,la maggiorparteviuedipeſce , e particolarmente la ſera , e-

tiamdiointempodicarne;&ècoſaincredibile laquantità, che ne piglianotut-

tol'anno , e vendendolo ,non lopeſano,mafacendomonticellidi peſci in terra ,

lidannotantidanari,ſecondo laquantitàdelpeſce . CircapoidifruttidiMare ,

come cappe , rizzi ,& altri molti di ſimili guſcio, vi eranoognigiorno più di

trecentoDonneconceſti pieni . Quelli,che (comediffi ) peſcano inMare , pa-

gano vntantodiGabella,maquelli,chepeſcanonelTago, che ſonomoltiffimi

nonpaganocoſaalcuna .

Tralaſcio l'allegrezza, che ſi fece allaviſtadellatantobramataterra , perche

ciaſcunoſe lopuòimaginare,confiderandoch' eratantotempo , che neſtauamo

anſioſi ; arriuaſſimoaChaſcaiTerradiPortogallo; Poi s'auanzammo dirimpet-

to allaReal Fortezza diSan Giuliano, oue ſi fece vna falua Reale datutti iVa-

ſcelli ,che fùvdita finoallaCittà. Peruenuti allaSbarra , che èlabocca del Fiu-

me,veneromolti battelli , sìPortogheſi , come Italiani , e ciaſcuno andò alVa-

ſcellopercuieravenuto . Alnoſtro venero molti Italianidameconoſciuti , qua-

li ſtupitidivedermi viuo , per l'auniſo riceuuto dellamia morte , ſi congratula-

ronomeco,chefoſſi ſoprauiuuto, perportar lanuoua della mortedeCompagni .

Pigliato vn Pilottodella Città, com'è ſolito , entraſſimonel Fiume , ſalutando

tutte le Fortezzenominatedi ſopra . Ando il noſtro Vaſcello àgettar l' ancora

infacciadelPalazzodi ſuaAltezza, che inqueſto tempo gouernaua il Regnodi

Portogallo,e ſi chiamaD.Pietro FratellodelRèD.Alfonſo . Terminatala ſalua

dituttoilCannone,chequiuiſifecedatutti iVaſcelli,sbarcarono quelli , ch'e-

ranovenutiad' incontrarci . LeGentidel Vaſcello ſi veſtirono allagrande , e

tanto, chedifficilmente liconoſceuo;il ſimilefannoin tutti i Porti ,oue giungo-

no,
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no,quandoperòvoglionoandareàterra, perchementreſono inviaggioveſto-

nopoſitiuamente. Ioriffolutodi goderehormailadilettaterra, mi portai dal

Capitano, alqualereſi gratieditantacaritafattami; il ſimile feci contuttique-

ſti Signori , & Officiali ,eſingolarmente con ilSignorAmaro,eMoglie ,daqua-

li haueuoriceuutonon ordinarie cortefie;elicentiatomida tuttisbarcai,non

ſtraueftitocomeli altri ,màcol miofolitoſtracciod' habito,lacerosì , màtanto

piùamato;&arriuatointerra ſullido,ringratiaiS. D.M. d'hauermicondotto à

faluamentoinEuropa,doppotanti pericoli ,& azzardidivita; e chihaueraca-

minato, ò fatto ſimiliviaggi , mi crederà, ſenza hauerbiſognodi maggiori eſa-

gerationi; e ciò ſideueintendereper vn' Huomo ſano,màIonello ſtato , chemi

trouauo,faceuocompaffioneàchỉ m'offeruaua .M'incaminaiper il noſtroCon-

uento, qual è affai lontanodalgiàdettoPalazzo, nulladimeno eſſendo camino

tuttopiano,coſteggiandoſiquaſiſempreilTago,miriſolſidiprouare ,ſelegam-

bepoteuanoeſſercitare illorovfficio, eſſendopiùdidoianni, che nonhaueuo

caminatoàpiedi;congrandiffimafatica, e tremoredeginocchi giunfi al Con-

uento,poſtonelpiùbel ſitodellaCittà, ouetrouaiquaſituttiqueiPadri, chevi

haueuolaſciato ,eccetto che il Superioreeramutato, contuttociò, a faticami

conobbero,tanto erosfigurato ,e giallo .
LamutationedelClimafece ſubito il ſuoeffetto,perchenonhauendoaltrodi

fano,chegl'occhi , mi calò vna fluſſione sìgrandeineſſi,che ſtettivnmeſeſenza

vederlume;nelquale ſtatofuidaDioprouedutod' unbuon' aſſiſtente , equeſto

fù il Padre PietrodaTerni, ilquale pernonhauerepotutoſeguire iPadriMiffio-

narij , perche ilMarelotrauagliauaſopramodo, erareſtatoquiui, e perònon

mancòdifarecontuttadiligenza, lacarità àqueſtopoueroCieco. Laria d'Eu-

ropaperò, mi fece inparteripigliar leforze. Ungiorno fùàvifitarmi il Signor

CapitanoDomenicoCorſodi natione ,& indiſcorſo mipregò, che volendo Io

andar in Italia , mihauerebbe volontieri pigliatoperCapellano,che eſſendoſen-

za,haueria eſercitato ſimil carica; accettail'inuito, manonprima d'hauerne

ottenuta licenza dalCapitanoGermano,qual hauendo il ſuo, midiſſe, che fa-

ceſſiquelloſtimanomeglio , douendo ad ogni modo andartuttitrè afficme di

conferua . Concertatoiltutto, pregai ilCapitano Domenicoàfarmi auuiſato ,

quando fofſſe ſtatotempodipartire;e miparena eſſer auanzatodigrado, do-

uendoefferCapellanodel Paradiſo,chetalnomehaueua ilVaſcellodelCapitan

Corſo . Duemeſi , epiùdimorai inLisbona, godendod'vnasì inſigneCittà, e

Climacotantotemperato ,eſſendopoſta ingradi vndecidiLongitudine, & in

trentaotto, e cinquantaminutidi Latitudine , e perciòle mie infirmità m'ha-

ueuanoconcedutotantoditregua, (reſtandoperòſempreconla febre) chepo-

teuoandarpianpianofacendoifattimiei; conla quale occafione hebbi fortu-

nadiconoſcere,eriuerire l' Illuſtriſſimo SignorCo: d'AdaMilaneſe, che perſuo

guſtoandauavedendo ilMondo,efariavenutovolontieri connoi inSpagna,ma

facendogli male il Mare,s'incaminòperterraverſoMadrid .

P 2 Viag-
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ViaggioallaCittàdiCadici , e ciòchem' occorse .

VEnuto il giorno

Cap. XX
1

,

Enutoil giornodell' imbarco, ringratiato,e toltohumilecongedodaPa-

drinoftriCapuccini , mi portaial Porto,& entraiinqueſto granVaſcel-

lo, fattocontutte le commoditaimaginabili, invnaparolaentrainel Paradiſo .

MoltiſſimeeranolePerſone ,che viritrouai,siSecolarididiuerſeNationi,come

Preti ,eReligiofidi diuerſiOrdini ,cioèBenedittini,Dominicani , eConuentua-

li ,tuttiSacerdoti,ePadridi moltoriſpetto;ondetuttidiffero,haueuamopaura

d'eſſereſenzaCapellano ,ene habbiamotanti, che ſipuò cantare l' Officio: rif-

pofi ,ch' in altoMareci parlaremo,come fù ineffetto,perchetuttiquèReueren-

di,e Religiofi nonſi laſciaronopiùvedere ,eſſendo ineſtremoamareggiati, re-

ſtandononpocomarauigliatidi me , ch'eſſendosìmalandato,non mi faceſſe

maleilMare: lifoggionſi , chegiàhaueuo fatto ilmionouitiatomolto lungo , e

confolandoligl' efortauoàpigliartanto cibo, chepoteſſero ſtar in vita , il che

per menon erapocointrico. InqueſtoVaſcelloſifaceuanoleſoliteorationi , &

anche eſſercitijmanualinarratidiſopra . IlCapitano , perhauer moltiSignori ,

faceuatrèTavole;nellaprimavi ſedeuaeſſocontuttiipiùprincipali, lafciando

àme ilCapodiTauola,comeCapellano ,ancorche Ioconmodeftia loricuſaſſi

(pocomicurauoditalfumo)måeſſendo luogoordinariodeCapellani ,biſogno

accommodarſi, facendo Iolabenedittione con rendimentidigratie;ementre fi

pranſaua,ſonauanolitre Trombetti in concerto , finoal fine dellaprima Tauo-

la . Nellaſecondaſedeua il FratellodelCapitano,comeTenentedeSoldati,con

altridifeconda claſſe;&ilfimilenellaterza,ſeruiticontantoordine, chepiùnon

fipoteua defiderare . Fraqueſtiv'eravn Irlandefe;eperchevedeno, checoſtui

m'offeruana, feciconcetto,che foſſeHeretico,nemi ingannai, contuttociò in-

terpretando inbene ,quantovedeuo, procuraidi far ſecoamicitia, confperan-

zainDiodinon perderil tempo, maſſime hauendo ſcopertoin lui grandefide-

riodiſaluarſi. Infommacon l'aiutodiDio,ſenza ilquale nonpoſſonoriuſcir fr

mili facende ,ancorchedaHuominidottiſſimi, loriduſſi àtermineconlaconti-

nuaconuerfatione, chegiàcolcuoretitubauanella ſettadell' abbomineuoleCal-

nino;edipiùmidiſſe ,che l'hauerebbeabbiuratapublicamente ,màcheprima

voleuaparlare ad' vnſuo Fratello inCadici ReligiofodiSanFranceſco , e da lui

riceuere l' afſolutione ;nonperqueſtololafciai,maſempreconbelmodoli ſtauo

àfianchi,dubitando,com'è loroſolito, non ſi voltaſſe. Concorreuaancor luià

tuttelefuntioniSpiritualicongl' altriCattolici ,e ſingolarmente allaSantaMef-

fa,nellaqualepareuaàluidiſentire vn'eſtrema confolatione,eguſto ſpirituale;

epiùvoltemidiſſe,cheſe inInghilterra, Scotia,Hibernia, &Irlandavi foſſe la

libertadi confcienza, comelaconcedeilGranTurco: ditrèparti,due ſi fareb-

beroCattolici ; ilche è verifimile,noneſſendoglinaſcoſto,che idiloroAntepaf-

fatierano ſtatiboniffimi Chriſtiani,perche nonvolendo concedere , che fiano

tuttidannati ,màpiùtoſto,che ſianotuttifalui ,&effendoeſſi vſciti dalla ſtradatenir
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tenutadaſuoiAntichi , chedicertotengonoinluogodi ſalute, biſognapercon

ſequenza, confeffino,chelorononfacendo ilmedemo,ſarannodannati;ilpoue

roHuomociòvdito, ſi ſtrinſenelle ſpalle, confeffando,chenon ſipoteuariſpon

dere al ſodetto argomento ſenza fofifticheria. Ilpiùbelloera,che ledifficoltà ,

cheproponeua,eranotali ,che le noſtreDonne,chefilanovicinoalfuocoperef

ſereVecchiarelle , lehauerebberopotuto ſciogliere;e contuttoche parlafſfebe-

niſſimolatino, s'intricaua inbaſſezzetali,chereſtai ſtupito;ondediceuofràme

ſteſſo ,beati quelli , che ſononati inpaeſeCattolico, che ſenza accorgerſenebe-

uono illattedella veraFede . InCadici inteſipoi percoſacerta,ch' haueua ab-

biuratonellemanidiſuoFratello, coſa,che mifùdiſommocontento . Queſto

caſononlo manifeſtai maiadalcuno inVaſcello , dubitando, che arriuato in

terra ſi pentiſſe, e livſciſſe labuonavolontà,malodato,eringratiato Iddio , che

humilibusdatgratiam ..
"

AncorcheilVaſcelloParadiſofoſſe piùgrandedegl' altridoi , nulladimeno il

CapitanoCorſo, cedere lamaggioranza alCapitanoGermano, come piùvec-

chionella carica ,&il Paradifo faceuad' Almirante ,equeſto ſipoteuachiamare

Conuoglio,effendotrèVaſcellidaguerra, eduedepiùinfigni, che folcanol'on-

de. Ungiornoſcoprironovnavela,eperche è officiodell'Almirante andareàri-

conofcere , fubitoilnoſtroCapitano fece ſciorre, & allargare tutte le vele ,e

drizzare laProraàquella volta, perche caminandotutti trèaſſieme, ilnoſtro

andauadelparicol folTrinchetto, e li altridoi haueuano nouevele perciaſcu-

no;ſegnoeuidentiffimo della velocità delVaſcello Paradiſo. Poco tardafſimo

ad' arriuare il Legnoſcoperto ,&il noſtroſparò untiroſenzapalla ,per farſiren-

derevbbidienza , comeſi coſtuma, àchi ſi conoſcepiù forte; màquellidelVa-

ſcello,nonfolononriſpoſero, maſpiegarono il restodellevele , ch' haueuano ,

come, chevoleſſe fuggire, aſſicurati forſi dalla picciolezzadel loroLegno in ri-

guardo allagranmachinadelnoſtro . IlCapitanCorſoinſoſpettitodital atto ,

pensò fofferoTurchi,nonhauendone menopoſtobandieradi ſorte veruna ,

però lofece falutare convnpezzo , cheportaua quindici libredipalla , & ordi-

no ſi metteſſe fuorilabandieradaguerra , perdar auuiſoallenoſtre Conferue
Ciòveduto,&vdito quellidelVaſcello Foreſtiero,confiderando, chenonbiſo-

gnauadormire , (haueuano ſentito fiſchiare la palla ſopra ilorocapi) benpre-

ſto reſero vbbidienza convn pezzoſenzapalla . Noiinqueſtomentre li errauam-

motantovicino , che il noſtroCapitanoli feceparlarepervnTrombetta,cheha-

neuadiuerſelingue ,quale liparlò inFranceſe,perhauergiapoſtofuorivnaban-

dierabianca , inſegna ordinariadi Francia; matemendonoidifinta ,portando

li Turchidiuerſe bandiere, furonochiamati àbordo;e perciò gettarono illoro

battello inacqua , e venero ſeiperſonedeprimicolCapitanoalnoſtroVaſcello,

nelquale entrati ,reſtaronomarauigliati,vedendo,chetuttiſtauanocon l'armi

allamano, ſquadronati,ediſpoſti àſuoi luoghiin fila , àtamburrobattente; e li

capidiſquadra con le loro lucentiallabardi,chetutti aſſiemefaceuano vnabel-

liifima viſta ; oſſeruandoſiinquelmentreeſatiſſimo filentio, eccettoleTrombe,

eTamburri;ondenonèdaſtupirſi,ſeſimoſtraronoammirati.Entraronopoi nel-

la
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laCameramaggiorediPoppa, introdotti dal Tenente deSoldati , nella quale

ſtaua il noſtroCapitano, contutti quelli altri Signori. Interrogato ilCapitano

Foreſtiero,chi foſſe,didoueveniffe,&inche luogoandaſſe;riſpoſe,eſſereFran-

ceſe, cheveniuada NantesCittàdellaBertagnaMinore,& andaua all' Iſoladi

Madera ,eſſendocarico ilſuoLegno dimerluzzo ,& altremerci , per poſcia ca-

ricarediCaſſedifrutti conditi ,e ritornarſenealſuoPaeſe. Riſpoſero li Noſtri

al Foreſtiero, che haueuafatto maleànon riſpondere,ò mettere ſubito la ban-

dieradelſuoRè , maſſimevedendoſi inferioredi forze ,e che haueua datto ſof-

pettod' eſſereLegnoTurco. Si fecero (queſtafùla conclufione ) moltibrindiſi

allafalutedelChriſtianiſſimo,e della RepublicadiGenoua , accompagnati da

vnafaluadicannonate . Fù licentiato , manonprima d'hauere viſitato tutto il

Vaſcello,confeffſando,ch' eradepiùbelli,ebentenuto,chehaueſſeveduto inſua

vita . IlTenentegliriſpoſe, chenoneradamarauigliarſi , perche ſi chiamaua

ilParadiſo. Partitichefuronoperil loroVaſcello,noi ſeguitaſſimo il noſtrovi-

aggioperCadici . Intuttoqueſtotempoofferuai , chelevele, sìdelnoſtro, co-

medelFranceſe,nonoſtante fofferoſpiegate,nulladimenoi Vaſcellinonſimo-

ueuanodaluoghi loro,equeſtoperhaueraccommodatolevele,chericeueuano il

ventoperfianco, il che ſtimaicoſanonsifacile ,per la lorograndezza .

Eſſendogiàperuenuti dirimpetto allaBaiadiCadici,vedeſſimoinqueſtogran

PortoGaleoni ,Vaſcelli,Chieruue,Galere, Vrche,Carauelle, Sahetie, Petta-

chi,Somacche,Barche ,Tartane ,Bergantini ,Fregate , & altri Legni infiniti ,

chebenſembrauavnagranSeluatrapiantatanelMare . Nel principiodella no-

ſtra entrata , incontraſſimovinticinqueVaſcelligrandididiuerſe Nazioni, che

vſciuanocontantitiri , chepareuaapuntocombatteſſero,daqualiintendeſſimo

eſſernel Portopiùdimille Legni . Queſtoè ilprimoPorto,che ſia inEuropade

Cattolici,perchevicapitanoVaſcellida tutte lepartidelMondo,Nuouo,eVec-

chio; entrano ,&eſconotrenta,equarantaLegnid'Altobordo, come ſe foffero

tantebarchette ,cioènonofferuatiperlamoltitudine, ondealnoſtroarriuo, ſi

fecerotanti faluti,eriſaluti,che furonoſparate lecentinaiadi connonate .

G

ViaggioàSanGiacomo diGalitia .

Cap. XXI

:

Ettata Pancora , sbarcai incompagniad'vno , che ſi faceuaCaualiere,mà

hòpoi inteſo eſſerevnfolenniſſimoBirbante ;& alcuni Signori Spagnoli

nelentraredellaPortafù neceſſario,checiascunoſgabellaſſe lefue robbe , come

ficoſtuma, il che fatto entraſſimo ,&apena auanzati quarantapaſſi , ( ecco vn

attodicomedia)incontraſſimoil CapodeDaciari , ch'arreſtòli Fachini,dicen-

doli,tornate indietro allaGabella,màqueiSignoriSpagnoli diſſero, chetutto

s'era ſgabellato , echenonoccorreuaaltro; quelloriſpondendoſuperbamente

(eranopacfani )dalleparoleveneropoſcia à fatti ,&all'armi, portandoſiinque-

thepartidatutti laſpada,edaga; & invn fubitoeſſendo ſitodigranpaſſaggio ,

anziinfacciadellaPortadelPorto,ouesboccanocinque ſtrade ,chefannocapo
in
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invnamediocrePiazza ,oueàpunto ſuccedeua queſtabuglia,furonosfodrate

piùdicentoSpade;maperche,ſemprepiùcreſceualamiſchia,ſtauanosìvniti ,

ch'eraquaſiimpoffibile ilferirſi, màpercuoteuano afſieme leguardiedelle Spa-

de,eDaghecontantoftrepito;cheſembraua ſitagliaſſeroſenza mifericordiaa

pezzi ;&alzaronotantapolue,chenonſivedeuano;mapercheinnondauanole

GentididiuerſeNationidatutteleparti,ſubitogiuntiponeuanomanoallaSpa-

da, accoſtandoſi per ſpartire , dubitando al granrumore ve ne foſſero molti

morti , e molti feriti . Quello, ch' accrefceua la treſcaera, chequelli, i quali

fopraueniuanononpoteuanoeſſer informati , ſtando, chequel fintoCaualiere

&IoerauammoritiratiinvnaBottega iuivicino , che àfaticapoteuamoritene-

releriſa. LaGente, chepernegotioandaua,e ritornauadal Porto allaDoga-

na ,ritrouandotaloſtacolo(eragiàpienalaPiazza)infacciadella Porta, non

potendoqueſtivſcire,nequellientrare, credendotutti, checi foſſe coſadigran

conſideratione; riportaronoalCorpodi Guardiadel Palazzodel Gouernatore

l'auuiſo , dicendo, eſſerelaCittà ſolleuata; e giàſi cominciauaàchiuderele

Botteghe,&altri leuandoibanchi ,fuggirecon lerobbe , che teneuano inPiaz-

za . IlGouernatorediciò auuiſato,mandòſubitoilſuoCorpodiGuardia , per

ſedarequeſtotumulto,cheben ſipoteuavdiredi lontano. Intaltermine ſtaua-

nolecoſediqueſtaCittà,poſtaſoſoprapervnniente , mapreſtofùrimediato al

tutto,percheritornandootto, ò dieci Ingleſi ,& Olandeſi Vbbriachi (ſibeue-

uavinodiSpagna)allavoltadellaPorta,perandarealoro Vaſcelli àdigerire

il vinoSpagnolo ,ch' haueuanoſenzamifura traccanato ; ritrouandotantaGen-

te,epolueſolleuata,cominciaronoàtirarepietrecon furiatale, chebeatoſi ſti-

mò , chihaueuapiùvelocilegambe .Quelli ,che ſi trucidauanoſi terribilmente ,

ſentendoilturbinedeſaſſi , dubitando,che foſſero moltopiùleGenti , che ciò

faceuano,perdiffipare quellabuglia,penſatomeglioàcaſi loro,tuttiſparirono,

chidavnaparte, chidall' altra . PocodoppocomparueroliSoldatimandatidal

Gouernatore, qualinonvedendo, nemorti,neferiti, nepure vnagoccioladi

ſangue ,&inteſoil ſucceſſodellariſſa,ſeneritornaronoridendo. Iopoimipor-

taialnoſtroConuento , equelCaualiere s'incaminòperritrouarcontezza delle

fue robbe , & anchedelſuoSeruo .
FuiriceuutodaPadriSpagnolicongrancarità,ecompaſſione,vedendo, che

ritornanodaPaeſisìremoti,e sì maltrattato . Midiederocameranell' Inferma-

ria , ( ſenza parlare, erodatutti conoſciutoperInfermo) conpenfiero di ripo-

farmi , ſintanto,che liCapitanidelnoſtroConuoglioſi ſpediſſerod' alcuni inte-

reffi ,epoſcia partirecon loroperItalia;mànonfùpoſſibile,perche lamutatio-

nedell'ariaoprò il ſuoſolito, eſſendoſirinforzatalafebre, fuineceffitatopormi

inmanodeMedici,e mifùcauatododeciſcotellediſangue.Vnmeſemitratten-

ni allaLettiera ; nelqualmentrepartirono li Vaſcelli , oueerovenuto ,& Iore-

ſtai inqueſtaCittà,qual èinpianoaſſaibella , e popolatadidiuerſeNationi ; e

ſenonfoſſepeniſola ,s'aumentarebbe,conpregiudicioforſi diSiuiglia ,e fareb-

bedubioſo,chetutti li negotijdell' Indie , ſi riduceſſeroinqueſtaCitta,qualeha

leCaſepiùdellametàſenzatetti,màil laſtricato almododiNapoli; il reſtoèco-

per-
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perto, comedanoi. Midiſſero,chefaràdacinquantamillaanimeincirca,la

maggiorparteMercanti,eGentediMare,e poiabbondanteditutte lecoſe ne-

ceſſaricallavitahumana,eſſendouicondottedadiuerſeparti. EraquiuiVeſco-

uovnPadreZoccolante,Perſonadigrandeintegrità,ebontadivita . Intalpro-

poſitoviddivngiorno, cheportauano il Santiſſimo advnMoribondo,e laPro-

ceffioneeraintal modo incaminata. Andauano auanti tre Tamburri, conſei

Trombetti;doppolaCroce,con laCompagniadelSantifſimo;conlecandeleac-

ceſenellemani;poiſeguiuanoſeiPiffari,dietroàqualiandauanomoltiPreticon

grancompoſitione eſteriore , chebenindicaual' interiore; poi v'eravnCorpo

diMuſicaconmolti Stromenti ;poſciaalcuniCannonici,&ilBaldachino col San-

tiſſimo ;doppoil quale era Monſignor Illuſtriſſimo ,cheſempre ſiporta àdare la

benedittione àtutti iMoribondicongrandeedificatione,sidel Popolo,comedi

confolationeàpoueriAmalati ; nell'vltimoſeguiuavnafoladiGentesìgrande ,

chereſtai ammirato , percheouunque paſſaua laProceffione , tuttilaſciauano

ciò, ch' haueuanoper le mani,eſeguiuano il Santiſſimo . Queſtohoofferuatoin

tuttalaSpagna,& anconel DominiodePortogheſi, ſegno di gran Fede,e di

granCarita,màdi moltapiùChriſtianita. Piaceſſe àDio, che anche inItalia

s' introduceſſequeſtalodeuole,eſantavſanza ,perchebenſpeſſononſiritrouano

tant'Huomini , cheportino il Baldachino, vergogna , invero della noſtraNa-
tione . こび 。

Miportai alPorto, pervedereſe ritrouauo qualche imbarco , quegiunto of-
ſeruaivn Padredel Terz Ordine di SanFranceſco , Italiano , e conosciutiſi per

Paeſani ,gl' addimandai ,perdoue foſſe inuiato,eſevoleuaritornarin Italia:mi
riſpoſe,ch' eravenuto in Spagna , per andar aSanGiacomodiGalitia ,&hauere

giatrouatoVaſcello per imbarcarſi . Ciòdamevdito , miſentijinſpirato d'ac-

compagnarloàtantadiuotione,edipocoviaggio.ConcertammocolCapitano,
qual era Portogheſe,e facilmentem'acceto . Imbarcaſſimo ſubito,volendofar

vela;(apenahebbitantotempodiritornar alConuento,eringratiare inoſtriPa-

dridella caritàriceuuta )ringratiaiparimente Iddio Benedetto, per hauermi

mandatosìbuonaoccafione . Sarpatoallargaſſimole vele , incaminandoſi per la

Cittadel Portoſoggetta àPortogheſi ; oue felicemente peruenuti , pigliaffimo

vn'altroimbarco,&andammoàBirona;poi conmiograndiſſimo ſtento , e fa-

tica,pereſſermal ingambe ,giungeſſimo àCompoſtella. Tralaſcierò di narra-

reminutamentele coſedellaCittà, eſſendo ſtatofattodiligentemente da molti

pocotempoè : ſolodirò, cheCompoſtellaèCapodelRegnodiGalitia, l'altri

luoghifonoMondognedo , Lugo,Orance ,Tuì, Ponteudera ,Ribaldeo , Ferol , c

Cotagna;equeſtitrevltimi ſono allaMarina conPorti . LaChieſadi SanGiaco-

mohàquattroPorte diBronzo , e Marmi fini, auanti allaquale è vnaPiazzaben

laſtricata;laChieſaèfattaàtrèNauiinmododiCroce. Pigliatole ſtationi ,an-

daſſimodoppo l'AltarMaggiore,e ſalendo alcunigradini, abbracciaſſimo laSta-

tuadiSanGiacomo,qualeègrandealNaturale, eciòfacendo s'acquiſta indul-

genza . Quiuiriffiedel'Arciueſcouo,cheportavn palio,come il SommoPonte-

fice .LiCannoniciveſtonodiroſſo,elichiamanoCardinali .V'eranoalcuniPre-

!

lati,
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lati , e SignoriForeſtieri ,eperònonfùpoſſibilecelebrare all'AltaredelSanto

màbiſognaua fermarſi alcunigiorni, ch'hauereſſimohauutoognifortediſodif

fattione . Vi ſonoquattroCampanili;veroè , ch'vnſolo è perfettionato, elial-

tri filauorano . Oſſeruai il modo,che profumanolaChieſa;douequeſta fà cro-

ce, v'è vngranTurribulo tuttod'argento , quale con vnacorda ſtaappeſo al

voltodellaTribuna Maggiore;queſti callanoàbaſſo ,quandovoglionometterui

dentrofuoco , &incenfo,epoilo ſoleuanoall' altezzadidueHuomini ,econde-

ſtrezza lidano la ſpinta,qualepigliandomoto, vàdavnaparte all' altra , onde

perlaſuagrandezza ,evelocità, fàgranvento, e,eper il fuoco , &incenfo ,& altri

odori,che vi ſonodentro ,fågranfumoodorifero ,cheprofumatutta laChieſa,

qual'èofficiatacongranMaeſtaalparidiqualſi ſiadiChriſtianità . Mà perche

nonèmiopenfiero ( pernon accrefcere ilvolume )dideſcriuereminutamente

tuttelecoſedelleCittàsìdiSpagna,comediFrancia , eſſendogiàPaeſi cogniti ,

peròaccenneròſoloqualche particolarità, per moſtrare il viaggioda me fat-
to. :

DuegiornidimoraiinCompoſtellacolPadreTertiario,& Ioalloggiai inCa-

ſad'vnFiammingo, dalquale fuicorteſemente trattato, e regalatodi vinidi

Monferato , Formaggio Piacentino ,e MortadelladiBologna;del chereſtai ſtu-

pito, nelvederecoſedellanoſtra Italia , GiardinodelMondo; nepiùmimara-

uiglio,chetanteNationiſtraniere habbino hauuto ,&habbinotuttaviadeſide-

riodivenire ,&ancodi poſſederequeſti noſtriPaeſi; nonniegoperò, chenon

viſianoanchein molteparti Paeſibelliſſimi ,e boniffimi, madicobene , che li

Habitanti ſonopoimancantidigiuditio, ſi che non li godono,e nonſanogoder-

li . DalmedesimoFiammingo intefi,comealCapoFinis Terra,ſtaua vnVaſcello

ancorato , qualdoueuafarvelaper Cadici; ciò dameinteſo , ne mottiuai alPa

dreTertiario, ſe voleuaimbarcarſi , perchenondauaàmel'animodifar apiedi

tantocamino, e che nonhaureifatto pocoarrivare aldettoCapo . Per tanto

conuenuti, fi prouedeffimo di qualche vitto , ( cofamoltobuona inqueſtiPaeſi )

daſſimoprincipio al noſtro viaggio;e paſſandoalcuneColline , arriuaſſimo al-

laPuentede Meſſeda,e doppoad' vnaTerradettaCegua ,quindià Las Barreres ,

edaqueſtaàMonghesù ;s' auanzaſſimopoſciafinoalla PuenteArbarra,& alla

VilladiCesè; tuttiLuoghipiccioli ,diſtante l'vno dall' altrononpiù,chedue ,

ò trèleghe; finalmentegiungeſſimoad' vna Chieſetta, dettaSanta Maria Finis

Terra, per eſſere poſta nell' eſtremitàdellaterra . Queſta èunapunta diMonte ,

ch'eſceinMare,ſopradel quale èvnaTorrecon ilFanale,ediqueſte Torrive ne

ſonoper tutta lacoſtadi Spagna ,tanto delMareOceano,quantonelMediterra-

neo,eferuonoperfar laguardia , quandoſopraueniſſe qualche Legno Turco ,

perche ſubitoſcopertodalla Guardiadella Torre,digiorno fannodel fumo, edi

nottedella fiamma,&intal modo, ſi danoauuiſo l'vna, con l'altra , cheveden-

dociò le Terre , e Villaggi circonuicini s' alleſtiſcono all'armi , pernoneffere

colti all' improuiſodaTurchi, o Corfari .

Del
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:

G

Del ritornoin Cadici , e depericoloſiſucceſſi delviaggio.

Cap. XXII.

IuntopertantocolgiàdettoPadre alcapoFinisTerra, intempo, ch'ilCa-

pitano delVaſcelloſtaua perentrare inbattello , eportarſi abordo ; queſti

eradiNationeIngleſe, come erano tutti quelli,che ſtauano inVaſcello; contut-

tociòdallaneceffitafattoanimoſo, lopregaiperamordiDioleuarmi , e con-

durmi à Cadici ,ò pure oue voleſſe andare ,non curandomi piùd'vnPorto, che

d'vn' altro ;queſti ſenzariſpondere , fece ſegno, che m'imbarcaſſi . Entratitutti

nelbattello,penſai , chenon m'haueſſe riſpoſto ,pernonhauer la lingua Spagno-

laze peròconfiderato , che queſtihannograncomercio inPortogallo, eſſendo

(inqueſtotempo) laReginad' InghilterraPortoghese,liparlai inPortogheſe :

miriſpoſe , ch'andaſſi pur ſeco , chenon ſolo àCadici , maanche inSiuigliam'-

hauerebbecondotto; loringratiaidi tantacarità . Il PadreTertiariobiſognòpa-

gaffe il nolo ,&anche la Tauola , qual riuolto àme,diſſe in Lingua Italiana , ſe

haueuavn'habitode noſtrida impreſtarli, perche ſe l' haueſſi , nonhauereivo-

tatolaborſa; nonriſpoſi , màentraſſimoin queſtogranVaſcello, ch'eradi più

belli ,egrandi diquellaCorona,nel qualerano quattrocentoSoldati effettiui ,

ſenza liOfficiali , Marinari , Mercanti , ePaſſaggieri,chefaceuano altretantonu-

mero;portauaſettantapezzi d'artigliaria , haueuacinqueTrombetti , & altri-

tantiPiffari , eracaricodigomene, (fonocordegroſsiſſime ) ed' ancore , & il

CapitanohaueuaordinedalſuoSourano , ò Parlamento, d'andar in tracciadi

vintiquattroFregatedaguerraſpeditedaquellaCoronaàdanno de Turchi , per

prouederledidette coſe ,caſon' haueſſerobiſogno. Sarpatoallargaſſimo le vele

perCadici; ilventofauoreuolecifeceperderebenpreſto la viſtadi Terra,& en-

trareinaltoMare . Iononpoteuodifcorrere , checol PadreTertiario , perche

vdiuo,chetuttiſempreparlauanoIngleſe . Offeruai il CapitanoconvnCannoc-

chialeſtauaguattando,ſepoteuadiſcernerealcunevele, cheapenaſivedeuano .

Pocodoppoentrato nella camera, diedealcuniordiniàpiùPrincipali, che ſta-

uanopreſenti , quali vſcitifuora,fecerobattere laCaſſa , per radunare i Soldati ,

ediftribuirli àſuoipoſti conSpada,Moſchetto ,&ilrestodellaGentetuttitraua-

gliareconvnrumore, e ftrepitograndiffimo; ilchevedendo il PadreTertiario,

midiffe; coſavoglionofare coſtoro? riſpofi ,queſtoeſſer ſegno,che ſi preparano

percombattere, contutto , chenoinonvedeuamoLegno alcuno; eſſi però liha-

neuanobenveduti, perche invn ſubito voltarono il Vaſcello drizzando la Prora

àquella volta ,e pigliarono ilventoàBollina larga ,cioèadire ,caminarecontut-

televele,& all'hora s' accorgeſſimodicerto,che ſidoueuamenar le mani , e

diſſial Padre : Iddioſfiainnoſtro aiuto . Haueuano poſto , oltre le vele ordina-

rie, i coltellazzi ,cheſonovele, chepongonoàlatidellaMaestra , e Trinchetto ,

inmodo, che nonandaua,mavolaua , hauendoquattordeci vele ; oltre di que

ſto l' haueuanobagnate, acciò megliopigliaſſero il vento .

Intantotuttiſtauanopreparandoſialla pugna; li Bombardieri alleſtiuano li

pez-
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pezzi,vicinoaqualifaceuanomonticellidipalle , e pezzi dicatene,e perche

non rottolaſſero,peril motodelLegno, lifecerovn cerchio digroſſagomena ;

altri preparauano acquaperle michie, comenarraidiſopra; altri Moſchetti ,

Spade,mezzepicche ,granate ,& altre ſimili coſeoffenfiue; inſomma tuttiſta-

uanoaffacendati . Inpocopiùdimezz' horaarriuaſſimodoi Vaſcelli;e perche

nonhaueuanopoſtobandieradi niuna ſorte , il noſtroCapitano li fece falutare

convnpezzo ſenza palla , come ſi coſtumanel principio, per farſi renderVbbi-

dienza;maquelli , eſſendodoi ,& il noſtro ſolo , nonhaueriano maipenfato,che

foſſeditantaforza , eperò riſpoſerosì ,màcon palla; àpenaciò fatto, che auui-

cinandoſi noi ſemprepiù, vdimmovn mormorio , e bisbiglio divoci in vnodi

queiVaſcelli, comediGente,chegridaſſe , ò piangeſſe. IlnoſtroCapitano, cos

meprattico,diffe:certo,chevnodiqueiVaſcelli mi pareChriſtiano ,ancorche

nonſipoteſſevedere peranche la Poppa;e l'altroinfallibilmenteèTurco, che

haueràpredatoquell'altro . Tuttofùvero; pertantohauendo ſentito lapalla

fiſchiare , fatto voltar il bordo , ammainare laVela Maestra , & altre , ſidiede

principio advn fieriſſimo combattimento , hauendogliil noſtroſcaricato vinti

cannonateinvnavolta,contanto ſtrepito , e fumo, chehauerebbe atterito chi fi

fia, ebuono fùpernoi , ch'erauammoſoprauento,cheportauatutto il fumover-

ſoli Turchi ,qualipuredatuttidoi i Vaſcellinondormiuano; imperocheilVa

ſcellopreſo era ſtato armato diGente Turcheſca, e li poueriChriſtiani erano

sforzatiàmouere li pezzi , che liTurchi ſcaricauanoverſodinoi , hauendoperò

poſtoalceppotuttii Principali . Vn' hora,epiù ſicombatteteàqueſto modo ,e

perciònon eſſendo Iocerto,che finedoueſſehauer ſimilgiuoco; pregai ilPadre

àfarequalcheoratione,con raccomandarfiàDio, e recitaſſimo ilSalmoExur-

gatDeusconaltrepreci; il ſodettoPadre ſi rammaricaua, pertrouarſi in fimile

accidente, & Io ſtauopergratiadiDio raſſegnatoalDiuinbeneblacito; molto

pericoloſoeraineffettodiqualcheſcheggia, facendoaſſaipiùdanno ipezzi di

tauola,che le ſteſſe palle .

Horvedendo ilCapitano,chetalfacenda andauainlungo,eſcoprendo l' im-

patienzadeſuoi , fece abbordare vn Vaſcellodenemici,econcerti ferri, eram-

pini afferarlo ,&vnirloal noſtro , per venir ad armabianca , all hora sì; che có

minciarono igridi ,elamenti de feriti ,checadendo l'vnoſopral'altro, feruiua-

noperriparo àquelli, checombatteuano . Finalmentei Turchipereffer pochi

riſpetto à noftri , furonoreſpinti , e linoſtri ſeguitandolianimoſamentefinden-

trodelloroVaſcello;ilche vedutodaTurchi,ſtimarono meglioarrenderfi , che

perdere tutti lavita . IlnoſtroCapitanofece metter alceppo,& alla catenatutti

i Turchi , e liberare iChriſtiani , chevi trouarono,qualipreſel'armi , fi faceua-

no animo alla vendetta . L'altro Vaſcello, vedendopreſo ilCompagno , non fù

lento àfuggire;MailCapitanonoftro ,con quelVaſcellopreſo,preſtamentear-

mandolodiGente, chenonhaueua combattuto, li fece tenerdietro, e preſto lo

giunfero , perche eſſendo carico quelche fuggiua,diMercantiade Chriſtiani

nonpoteua caminaretanto , quantofaceuaquelpreſo, chealtra caricanonha-

neua,chemonitionedaguerra ,edabocca. ITurchi, veduto ſolovn Vaſcello

,

2 auui-
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auuicinarſi ,nonperdutid'animo,conoſcendoſi paridiforze , cominciaronodi

nuouoàcombatterepervendere carole loro vite , pigliando labuonacongiettu-

radella lontananzadelVaſcellogrande. IlTenentenoſtro, che comandaua il

Vaſcello preſo ,vedendo, chepurvoleuanofar teſta, nonvolendo ſpropoſitata-

mentefarmorire laſuaGente , procuròditrattenere iTurchi con qualchecan-

nonata,dandoin queſtomentretempoànoid'auuicinarſi àtirodi cannone ; il

chevedutodaloros' auuilirono,e ſi perſerod'animo,ponendo la bandierabian-

ca, cederonol'altro Vaſcello; doue entratilinoſtri congrand' allegrezza , ſca-

tenaronotutti liChriſtiani , mettendoneloroluoghi i Turchi . Li Chriſtiani li-

beratifuronoottanta fraMarinari ,Paſſaggieri,eMercanti . ITurchi morti fu-

ronododeci,emoltiſſimi feriti , denoſtrinemorironocinque,& alcuni feriti

Preſopoſſeſſo ilTenentedelVaſcello, fece ammainare levele,per attendere l'or-

dinedelCapitano; perciòs'appreſſammotutti trè aſſieme , dandocene buona

commoditail vento indebolito aſſai;&eſſoCapitanoordinò,che tutti iChriſtia-

ni veniſſero alla ſuapreſenza . Comparuero ipouerettimezzi ignudi,qualiver-

gognandoſi , ſibuttarono congrandehumiltàalpauimento ,rendendoliaffettuo-

fiffimegratie, perhauerli liberatidella ſchiauitudine , e dallepene, che glida-

uanoquèCanideTurchi; Il Noſtro ordinò alCapitanodel Vaſcellopreſo , che

linarraſſe ilmodo , e doue foſſe ſtato preſodaTurchi; ſi fece auanti vn'Huomo

digarbocon laſola camiſcia ,ediffe .

Caricato inMalagaCittàdiSpagna,nelMediterraneo,delRegno diGranata,

diVino,Zibubba,& altre merci perCadici; paffato felicemente lo Strettodi

Gibilterra,&arriuato alCapodiSanVicenzo, diedi tanto all' improuiſo nell'-

imboſcatadelVaſcelloTurco,chepoca reſiſtenzapoteſſimo fare,maffime effen-

doilmioVaſcellocarico ,e con pocaGente, riſpetto àTurchiqualierano due-

cento, e vinticinque, e però ſtimammo meglio à rendercipernoneſaſperare

maggiormentel'animodi queſtiBarbari, qualinonpuntomitigata la loro fie-

rezza, ci poſerotuttiallacatena ,doppod' hauerci ſpogliati, regalandoci anche

divnabuonacondottadibaſtonate;mailMifericordioſo Iddio moſſoàpietà di

noi,cihamandato V.S. percauarcidatantepene . Sarannoda ſei, in fette ho-

re,chefoffimopreſi . Il noſtroCapitano liriſpoſe , ch'andaſſe à veſtirſi , chelo

faceualiberocontuttiquelli,ch' eranoconlui, eritornaſſerotutti li ſuoi nelVa-

fcello grande ,& eſſoreſtaſſe inpoffefſodel fuo, com'eraprima . Queſto fece

perchenoneranovintiquattrohore, cheſtauapreſo,poich' intalcaſo laprefa

del Vaſcello ,e mercantia, fariaſtatadel noſtroCapitano , che così mi fùdetto

coſtumarſi;eperòeſſendo sipoco, li fù reſtituito iltutto . SareiIopure andato

conloro;màtemeididiſguſtare ilCapitano,& anche pernonlaſciare il Padre

ſodettoſolo ,ch'haueuagiapagato . Entraronopoi tutti allegri nelproprioVa-

ſcello,e l'Ingleſinevſcirono,diuidendoſiparte nelgrande,epartenelTurco , re-

ſtando inqueſto perComandante ilTenente . Accommodate tutte le coſe poſte

foſopra, lauatidalſangue,& altreîmmonditie i Vaſcelli, allargaſſimo le vele

perCadici, caminandotutti trè aſſieme, cibandoſi, e beuendo tutti allegra-

mente,perriſtorarſi dallafaticapaſfata,o perdirmeglio, chedoueuanofare .

•

,
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LiTurchiprefi furonoducento, e trè: ilreſtodeducento, e vinticinquemori

rono,eſſendouene alcuni mortalmente feriti .

Mentre che caminandocontantafeſtaſi faceuanodebrindeſi, colvinoman-

datodallageneroſitàdel CapitanSpagnolo; ilvento cominciò à rinforzare di

modo,cheturbando ilMare ,dubitammoditempeſta , che ad'vntrattoſi leuò

orribiliſſima ;gonfiaronol' onde fuordimiſura,ſi ſcatenarono iventi à tuttafu-

riapertrauerſo ,ſerroſſi ad' vntratto ilCieloconnuuolosìdenſo, che tutten'of-

curòl'acque , chepareuano tramuttate innero inchioſtro ; maſſimamente ſul

farſi ſera ,ingagliarditiiventi,nonpoteuanoreggerne la forza , & all' hora ab-

bandonati,correſſimoà fortuna; ad' ogn' hora più fiera creſcena la tempeſta , il

Marepiù rotto, iMarinaripiù fiachi , e ſolecitidelle lorovite ,ſtanchi già, epri-

uidipartito,nonpotendomaneggiarlevele,tuttiammollatinell'acqua , parte

dalli ſpruzzi , che rompendoſi imaroſi portauano il Vaſcello ſenza gouerno .

Quandopiùimperuerfata lafortuna,e tempefta,altrononaſpettauamo, che

l'horaeſtrema, il Padre Tertiario ,& Io ſi confefſammo , gettando inMaredi

naſcoſtodelle Reliquie , acciò niunodel Vaſcelloci vedeſſe; (haueuano altro

chefare , cheofferuarnoi) intalcaſo, mi ſpiaceuanoneſſerandato nelVaſcello

Spagnolo, percheeſſendobuoniCattolici,tutti ſi ſarianoconfeſſati . IlCapitano

ſcortoinnoiduequalchetimore ,e conragione,diſſe; Padri nontemete , per-

cheeſſendoilLegnonuouo, reſiſtera àmaggior fortunadi queſta;nulladimeno

faceuammobuoneorationi . IlPadre Compagnovedendo, ched'vn pericolo ,

erauammoinvn'altro , mi diceua, chehaueuamofatto male imbarcarſiinque

ſtoVaſcello,eſſendotuttaGenteſcommunicata;riſpoſi,chetuttoera veriſſimo ,

màhaueuopigliato tal partito, aſtrettodalla neceffita, nonpotendocaminar à

piedi,enoneſſendouialtraimbarcatione. Tuttalanotteandaſſimo perſiper il

Mare,contimore ſempredinondareinterra , qualnon ſi poteua ſcoprireperl'-

oſcuritàgrande . Credoche intuttitrè iVaſcelli nonvi foſſeperſona,chepotef

ſe chiuderocchio. Lamattinanell'alba,quelliche teneuano cura dellaguardia

gridarono terra ,terra; ilCapitano,& il Pilotto offeruato, s' auiddero, che

ſtauanoallacoſta diBarbaria,hauendocilatempeſta traſportati nelMediterra-

neo, conſtuporedelleGenti , mànoude Pilotti , chepernon far contraſtoalla

fortuna,laſciaronoandariVaſcelli àſecondadell'acqua, e delvento , e però

primad'eſſere ſcopertidaTurchi(veramentecihauerianotrouatimalin effere )

voltarono la Prora verſoOrano, Fortezzadel Cattolico; inmenod'vn hora vi

giongeffimo , pereffer ilventogagliardiffimo, dandogratieaDiod'hauerci li-

beratidatrèmaliinpocotempo; ilprimodal combattimento,ebattaglia,che

fù fieriſſima; ilſecondodallatempeſtadelMare,chefù orribile , eduròdieciho-

re;il terzodalla ſchiauitudine , perche ilventociportauaa dirittura nel Porto

d'Algieri . Gettatal' ancora, il noſtroCapitano , conil Spagnolo , ch' intutti i

pericoliaccompagnato cihauena, andarono aſſieme dalGouernatorediqueſta

infigne Fortezza , e liraccontarono, quantohònarratodiſopra. Quel Coman-

danteringratio il noſtroCapitano à nome diSuaMaestàCattolica,dicendo, che

li hauerebbe fattocaricare ilVaſcello,chehaueuapreſoaTurchi,e nonhaueria
fatto
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fatto il viaggio indarno, ancorchevifoſſe capitatocontro ſua voglia, e però

dattoliordini , cominciaronoàvenirebarchecarichedidiuerſe merci , eparti-

colarmentepellediBue,inquantitàgrande,equeſteſonocompratedaMercan-

ti Chriſtiani netraffichi ,ch'hannocon leGentidelpaeſe,noneſſendopoffibile ,

ch'Oranopoſſi fare tantepelle ,epurv' erano altriLegni ,chenegotiauanofimil

merce . Ben preſtofù caricato ilVaſcello, eſſendo inopera ottanta Huomini

compartiti àſuoipoſti,ſenzamouerſicon mirabil' ordine,cheperaltro ſarebbe

ſtatoconfufione;mànonpoteſſimopartirequel giorno,per eſſerſi ſpeſo aſſaitem-

poallaDogana , eſſendo ſtatonegotio improuiſo. Noidoi concertaſſimo ,che

nonpartendo lamattina ſeguente ,d'andarinterra , perpigliarvnpoco d'aria ,

equalchereſpiro;mala mattina,eſſendoilMarequiero,&ilventofreſco, ebuo-

noper ilnoſtroviaggio,ſarpatoaffaipertempo,allargaſſimo le vele per ripaffa-

re loſtrettodiGibilterra, ilche fu fattocongranquiete, hauendo il vento in.

Poppa .

:

J

Dell' arriuo in Cadici , eſiparlad'alcune Cittàdi Spagna .

Cap. XXIII.

Ntrati nell' Oceano , drizzaſſimo

E
la Prora verſo Cadici ,andandotuttitrèi

Vaſcelli vniti , perche il Spagnolo in ariuando al luogo, ouefù preſo ,voglio

crederehaueſſe qualchetimore ,peròvano, eſſendosìbene accompagnato, che

nondoueuatemere di qualſiuogliaincontro deTurchi; nulladimenoil pericolo

paffato,lo faceuaandarauertito. Scoprimmodiuerſeveleda lontano; màprof-

Yeguendo il loro viaggio,enoi il noſtro ,nonvolendo ilCapitano azardare il cer-

toperl'incerto.La Fortezza ſodettad' Orano èdi grandiſſima confideratione , e

ſpeſa,maquandoè munita,come ſideue , èineſpugnabile,e ferue moltobene

alliChriftiani ,quandoſonoportatidalletempeſteallacoftadiBarbaria,nonef-

ſendoui altro ricoueroper faluarfi . Ilventofùtantobuono, cheindue giorni ar-

riuaſſimo alla viſtadiCadici,lodando,eringratiandoIddio, che ci faceſſe ve-

derequeſto bramato,e ſoſpirato Porto, nel qual entrato, ſi fecegrandiffima

allegrezzadicannonate ſenza fine , e queſto per eſſerui molti Vaſcelli dellaNa-

tione delnoftro . Voleuosbarcare perportarmi alConuentodeCapuccini , mà

ilCapitanohauendonegotijin Siuiglia, piglio a ſue ſpeſevnabarcacoperta , di-

cendomi, ſe voleuo andarconlui , chem'hauerebbe condottovolontieriper a-

mordiDio;accettai la carità,eperò mitrattennituttoqueſtogiorno peratten-

derlo, che ſi ſpedifled' alcuninegotij, che haueua in Cadici , maffime per la

mercantiad' Orano. Stando Io inqueſtovaſtiſſimoPorto,mipareuad' effere in

mezzod'vna gran ſeluapoſtanell'acqua , perla moltitudine deVaſcelli , che di

continuofannofentire cannonate ,com' àdire entrando,òpartendoqualche Le-

gno di ſuaNatione ,ouerod' Amici,ad' ogniPerſonadiqualità, cheviſiti ilLe-

gno, òMercante , chev'habbia intereſſe; inſommanon tralasciano occaſione

benche minimadifarſi ſentire. Dirimpettodouelo ſtauo , eravnVaſcellotto

cheportauadiecipezzid'artigliaria,di NationeFranceſe,caricodimerluzzi , e

per-

,
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perche inqueſtogiorno ilCapitanodelgiàdettopiccioloLegno dauapranſo ad

alcuniMercantidi ſuaNatione; oſſferuai, (vedeuobeniſſimopereſſer molto più

altodiloro)chementrebeueuano,adognibicchierodi vino ne ſeguiuavnacan-

nonata; ilpranſodurò ſinafera ,eperconſequenzalitiri , nelvltimo fecerovn

brindiſiànonsòchi ,tutti invnavolta ,epoigettaronoinaltociaſcunoilſuobic-

chiero ,qualipartene caddero nell' iſteſſoVaſcello , eſi ſpezzarono,e parte nell'

acqua.Nellapartenzapoi, più che mais'vdironoiſpari; inmodotale, che que-

ſtopiccioloLegno , inquel giornoſoloſcaricò trecentocannonate , coſa, che

ſembrarà incredibile, àchi nonhainprattica le facendediMare. LeGenti ſteſ-

ſedell' altri Vaſcellifaftiditi,òper megliodire ſtorditiditantoſparare ,di quan-

do,inquandoalzauanole voci ,egridi ,dandogli laburla,condirepiù volte , ò

com' èvalente ilGaleone .

•Ritornato ilCapitanoentraſſimonel Fiume Qualdaqueuir , parolaAraba,che

ſignifica Fiumegrande,che vieneda Siuiglia ,e non hauendonoi vento faceua

vogare;arriuaſſimoàSanLucar,oue ſifermaſſimoalcune hore . Viddi la Terra ,

qual è affaibuona , edigrantraffico ,perefferLuogodipaſſaggio , e noivihab-

biamovnConuento. Imbarcati conl'aggiunta d'alcuni Paſſaggieri ſeguitaſſi-

mo il viaggio, laſciandodavnaparte,el'altradiuerſi Vafcelli ancorati, e fingo-

larmentedoidiqueiGaleoni , chechiamanoApoftoli , cheſoglionoportare le

flotte dall' Indie; ſegnoeuidentedella profonditàdi queſtoFiume , poiche ciaf-

cunoportauanonanta pezzid' artigliaria . Paſſata la mezzanotte, ſcoprironodi

lontanonel Fiumevnlume invnbattello,cheveniuaverſodinoi, onde tutti af-

fermaronodouer eſſer iGabelieri,ch'atal horarondano ilFiume,ſperando in-

contrarebarchediMercantia, òqualchecontrabando;tràPaſſaggieri eravn' Ir-

landeſe(portanavnaveſtenerafinoalginocchio)affaifaceto, e tantopiù , per-

chemoſtrauad' hauerbeuútobene . Queſtiriuoltatoſi allabrigata,diſſe;Signori

ſevoinonvoletepagare la Gabella laſciate faràme; hauete da fingerui addor-

mentati , delreſto non vipigliatepenſieroalcuno, maauertite , che per qual ſi

vogliaaccidentedinonparlare , perche alla fine , ſenon mivbbidirete , à voitac-

carapagare , ch'inquantoàmenonhòchela vita . Cosìparlòilbuon Irlandeſe:

fatto filentio, perche il battellogià s'era accoſtato ; l'Irlandeſe ſi poſe alla cinta

quattro Piſtole ,& àpiedivnfaſciodiCarabine,&vnanepigliò ſottomano ,& à

queſtomodoattendeua, che gliGabelieri li foſſerovicino; fù confolato , perche

ilbattellononfolos'accoſtò , màafferrò convncini la noſtrabarca; cominciaro-

noqueidelbattello à darvoci allabarca , e gridauanoà piùpotere; Ferma alla

Corte, eſemprepiùrinforzauano le voci,eniuno liriſpondeua,eperò oſſeruan-

doconla lanterna, vidderol' Irlandeſe appoggiatoall'albero con tant' armi a-

doſſo ,& àpiedi ,contuttociò li diſſero;òlaSignori ,biſogna pagare laGabella,

evogliamo viſitare labarca . L'Irlandeſe , ( eraHuomoaltodiStatura , e ma-

gro)chefin àquell' hora,nonhaueuaparlato : riſpoſe àquello, che ſtaua auanti

conlalanternadavnamano,edall' altrala ſpadanuda;(cosìcoſtumano inque-

ſte parti liDatiari ) ò Galant huomo, tudouereſtipagarme, per la patienza

hauuta, hauendomitufuegliato. QueſteGentituttidormono, e ſonoda cin-
quan-
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quantain ſeſſantaPerſonecontrèbocchedifuocoperciaſcuno,dormonosì, må

ti faccio ſapere, cheripoſanocongran ſicurezza , eſſendo Ioſuegliato , peròti

prego, perquanto tiè cara lapelle àpartirti ſubito , acciònonmifaccirompere

il proponimento,chehofatto dinonvolerperqueſtanottevcciderhuomoalcu-

no,hauendoneſopralaconſcienzapiùdicinquanta: IlGabelierevdendotalpar-

lare, marauigliatodivedere tantaproſontione invn'Huomo ſolo, perchegl' al-

dormiuano, òfingeuanodidormire; ſi puòſuppore,chefraſe ſteſſodiceſse ,

ſevn ſolohàtal ardire ,cheſarebbe ſetantaGente foſſeſuegliata,eperò confide-

rato ilſuo meglio, cominciò àſputar dolce ,condire , V. S. mi faccia vnpocodi

mancia,(gias'eraſcordato laſuacarica) che m'anderò inbuon hora; all hora

sì,che l'Irlandeſeandòinbeftia , eperdette affattolapatienza , onde infuriato ,

voltandolilaboccadellaCarabinaal petto (credeuoalcertol vccideſſe) lidiſſe

tantevillanie, che ſtimai vnmiracolo , non veniſſeroalle manidadouero: in

ſommaàfuriadiparoleingiurioſe loſcacciò via,enoneranolontanidallanoſtra

barcadiecipaſſi , che nonpotendo più tenere leriſa; tutti nell' iſteſſotempo

alzorono le voci gridandoviua , viua,l'Irlandeſe . Queidelbattellovditotanto

ſtrepito, ſtimaronobeneallargarſi ;eperò oltrelaſecondadel Fiume ,ch'eſſi ha-

ueuano,diederomaniàremi,e ſi fuggirono,e noi parimenteall' incontrodell'-

acqua,s'auanzaſſimo alnoſtrocaminoalla granCittàdi Siuiglia .

,

Ringratiato ilCapitanoditantacarità, chepiù nonpoteuafarevnCattolico

(chisa,chenonfoſſeCattolicoocculto)poiche,oltre il tenermiſempreappreſ

ſodiſe allaTauola, quandoentraiinVaſcellonel principio, midiedeperſtan-

zavnodequeiCamerottilatterali ,coltrapontinoperripoſare ,edipiùvi ſtaua-

nodoiBauulli pienididenari ,conſegnandomivnachiaue,dicendomi,Padre ;

quandovſcirete, ferrateconchiaue:ſegnoeuidentiffimodigran confidenza

Miportai alnoſtroConuentocon penſierodiripoſarmi , che benn'haueuobiſo-

gno;viddi poi laCitta,qual ècapodell' Andaluzia ,elapiùgrande ,& anchela

più popolataditutta laSpagna, ètanto marauiglioſa, ch' hanno il prouerbio :

chinonvedeSiuiglia, nonvede marauiglia . Veramente è vnode belli Paeſi

ch'habbiveduto; laCattedraleèdellepiùgrandidellaChriſtianità; intutta la

Spagna coſtumano il Coro , e AltarMaggiore nel mezzodellaChieſa ,maſſimele

Cattedrali , e perciò leuanoquel ſpatiodi mezzo , ilche parmi dimoltoimpedi-

mento,del reſtoſonofabrichebelliffime ,egrandi . IlCampanile èvnodelle cin-

queMerauigliediSpagna,le qualiſono le ſeguenti . SanLorenzol' Eſcuriale ; il

Montedi Sant' AdrianoinBiſcaglia, Monferrato inCattalogna, la Ciſterna di

Granata,& il Ponte ,ò acquedottodiSegouia , qualhacento,eſettantaſettear-

chi . IlCampaniledelquale parlo ètanto largo , e commodo, che ſipuò falire à

cauallo,ò inLettica; vi ſonotrentatre Campane , e primad'arriuareoue ſono,

ſi trouanomolteFamigliehabitanti inquelMaſchio, fabricatodentrolaTorre ,

ch' inverità èvnamachinadellepiù infigni d'Europa . Vi riſſiede l'Arciueſco-

uodellaNobiliffimafamigliadeSpinoli , & hàdi renditapiùdicento milladu-

cati; IlCapitolocento,evinti milla , e laFabrica trentamilla. Li Canonici ſi

portano allaChieſainCarozzadaquattroMuli ,e ſonorichiſſimi ; officiano poi
COR
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congrandiſſimadiuotione, egrauita,epervnaſolennità,chemitrouaipreſen-

te, offeruai , che v'eranoquarantaPreti col Piuiale, e ciaſcuno d'eſſi convn'af-

taalta piùd'vnHuomo, ecopertad'argento ſuperbamentelauorata , maſſime

nellaſommità . I ConuentidiReligioſi ſononumeroſiſſimi ,&almenov' habita-

nocentoperſone,eſingolarmentequellodePadriZoccolanti, oue ſonoducento

Frati , con fabrica tanto grande, che ſembravnaTerra; la ſolaCampanadel

Refettorio èpiùgrande aſſai dellenoſtreordinarie dellaChieſa, coſamolto ne-

ceſſaria , ſedeuevdirſi pertutto queſta granfabrica . Viddipoi il Palazzo ,e

GiardinoReale ,conFontane,BoſchidiLimoni ,Aranzi , e Cedri, coſadaRè .

Ilpopolodiconoaſcendereſopratrecento millaanime ,e Clima dilitiofiffimo

effendoingradiquattordici, e minutitrentadilongitudine, e trentaſettegra-

di , e minutivinticinquedilatitudine; tralascio ilreſto, ch'aſſai vi ſaria che

dire.

Partij poſcia per Cordoua, paſſando per Carmona , Ezga , & altriLuoghi

piccioli ,chetralaſcio ,noneſſendomia intentione,comediſfi ,diſcriuereminu-

tamente, ciòch' hòveduto . Cordouadunque fùgiàCapoditutta laBettica , &&

horaridottaadvnaCittàordinaria onde, s'ingannanoalcuniScrittoriModerni ,

deſcriuendola, comefùgiả,enonquello ch'èdipreſente; è ſituata invnadeli-

tioſaValle , nellaquale ſcorre ilFiumenominatodiſopra,qual'è riſtrettodadue

granSciepi ,nondiSpini,come ſi vede in molt'altri, made foltiſſimepiante di

Leandriroſſi ,e bianchi , ch'eſſendo fioriti ,rappreſentavnvagoGiardino;nella

Cittàduecoſe ſingolariofferuai, vnaèlaCattedralequalecredo ſij la più gran-

de, e capacedi tutta laChriſtianità, anche piùdiSantaSoffiadi Coſtantinopo-

li . Fù giàvna MeſchitadeMoridi vinticinqeNaui, horaconfecrata inChieſa

hannodisfattocinqueNauidimezzo, con farne vnaaltiſſima ſtucata, e lauora-

taàmododiqueſti tempi; ſoſtiene il ſoffitto ,ancorchebaſſoall' vſode Turchi

ſeicentocolonnedimarmo fino . Offeruaivnacolonna,poſtafuoridell'ordine ,

vicinoallaparetedellaChieſa , nellaqual è dipintovn'Huomopoſtoneceppi ,e

midiſſero, chequelloerafigurad' vnChriſtiano, che fuSchiauodeMori, poſto

prigione,oueeraquellacolonna,e con l'vngie vihaueuaintagliatovnaCroce;che

dameveduta,ſtimai ch' vn ſcarpello,nonpoteſſe farmeglio;purèmarmofiniſ-

fimo , ebenpotiamodire, che viponeſſequalch' anno . IlTabernacolo , ò cibo

riodell' AltarMaggiorehadi renditatrè millapiaſtre,&è tuttodi pietrepretio-

ſe ,epiù alto d'vn'Huomo . Vnodequeſti Signori Canonici midiſſe;chenella

Chieſav'eranotantiAltari ,quantigiorninell'anno . NellaCapelladelSantiffi-

mo,vi ſonocinque Altari . LaSacraPiſſide èdiquattordeci peſi d'argento ,

non ſi moue , ch'ilCorpus Domini . Il Campanileèoperamoderna, ſeparato to-

talmentedaogni fabrica , e vi ſonododeciCampane. Dicoconogni ſincerità ,

cheſequeſtafabricafoſſe all' vſo moderno,ecorriſpondeſſe l'altezza , alla vaſti-

tà, fipotrebbedirevna merauigliadell' vniuerſo . Ilveſtito del SignorCanoni-

coeraqueſto, haueua ſopra laveſte nerailRochetto,epoiportauaſopra le ſpal-

le vna Touagliabianca,econunamanoeraneceſſariolateneſſe vnita ſulpetto,il

chemi paruediqualche intrico; ci narrò dipiù queſto corteſeSignore, come

que-
R
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queſtaChieſaèarrichitadimoltiſſimiCorpidiSanti Martiri, il ch'èverifimile,

tenendoui iMorilaloroprincipaleCorte ,ouedicontinuoreſſideuano iTiranni.

L'altracoſaparticolare,èlaChieſadePadri Agostiniani , qual èopramoderna

ſtuccata, emeſſaaoro ,conpitture framezzatedeprimi Valent'huominiinquel

arte;quiui ſifannoacqueodoroſedi tutte leforti ,e,elepiùſtimatedituttalaSpa-

gna .

PartitodallaſodettaCittà,andaiadAlcala laReale ,CittadelRegnodiGra-

nata,caminandoſempre nelRoſmarino,Spiconardo , Saluia ,e Lauanda, ſi che

perſtradanonmimancò, ch'odorare. Queſtaèpoſta ſoprad' vnaColinaſepa-

rata dall'altre , ch' alvederlaſembra vnapigna. LaCattedrale , èPalazzoEpif

copale èſituatonella ſommità,&èaſſaibuonafabrica . Sbrigato, m'incaminai

allavoltadiGranata,andandoſemprecoſteggiandovnaValle aſſai delitioſa , e

fruttifera;finalmentegiunſi àGranata, qual'èCapo diRegno , e fùlvltima

Piazza laſciata sforzatamentedaMori , chepercentinaia d'anni ſi godettero ſi

vagopaeſe;viriſſfiede l'Arcineſcouo, e laCattedralenon è perancheperfettio-

nata, cheſaràpoi fabricadiconſideratione . La Città è poſta in Teatro verſo

mezzogiorno fradoi alti Monti,ſopravnov'èil Palazzo, del Rè Moro, chedi-

conol' Alambro,enonoſtantel'altezza delMonte ,vi ſono moltiſſime fonti ;nel

granCortilevi è vnagrandiſſimapeſchieraconleſpondedi marmo bianco, at-

torniatadaCedri, Aranci , e Limoni,eparappunto fijnel mezzo d'vnBoſco

IlPalazzotienevn' infinitàdi ſtanze,&vna inparticolare, chedicendo Io vna

parolaſottovoce;vn'altro , cheſtiacon l' orecchiovicino al murodall'altrapar-

te,mi ſeppedire, Padrehauetedettoqueſto,efùvero, contuttoche la ſtanza

ſiamoltogrande ,màeſſendo involta,ebaſſo , ciò ècauſa , chequellodallapar-

teoppoſtaintendatutto. MoltiBagni viſono ,etutti di differente lauori ,& ar-

chittetura,e marmi finiſſimi , comecoſtumano iTurchi ; màqueſti ſeruiuano

per iRè,eCorte . Paſſai poſcia all' altroMonte ,oueſimartirizauano iChriſtia-

ni, eSantiMartiri,dequaliveneſono pozzipieni , nonvimancanodiuerſiLuo-

ghi Sotteranei ,eCemiterijdigrandiuotione ,e laCommunitàvimantienemol-

telampade,&ècontinuoilconcorſodelPopolo,e perciò ilPublicoàſue ſpeſe vi

mantieneanche Sacerdoti,&vnCollegiodiGiouaniconſuoi Maestri , e Lettori

particolari . Ritornato allaCittà, andaiallaPiazza ,e ſarebbe affaigrande, e

bella,màvihannofattovnainfinitàdibotteghedilegno,come ſi coſtumadanoi

in tempodiFiera;màquìvi ſtano tutto l'anno , e liTurchine loro paeſi cosìco-

ſtumano,e li chiamanoBazzar;quiuipure èquella granCifterna capacedimil-

liaia, èmillionibotted'acqua ,& è vnadellecinque marauigliediSpagna , come

diſſidi ſopra. Hàpoi bellefabriche , eftrade, habitatedaGentedibelſangue , e

moltocorteſiconForeſtieri;tralaſcio ilrefto,che ſipotrebbe dire ,concludendo

eſſervnadelleinfigni ,ebuoneCittàdi Spagna .

LaſciatoGranata,paſſaialcunipiccioli Luoghi ,& arriuai adAntecheraTer-

ra,madi grandezzanon cede àmolteCittà, ilnoſtroConuento èfuori inluogo

eminente,reſtandol'habitatoinvnalunga , e ſtretta valle. Mi fermaiottogior-

ni ,hauendouiritrouatovnPadreGuardianocompitiſſimo,e pienodicarita , e

:

i

fin-
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ſingolarmentepervedermi malveſtito,midiede ilſuopropriomantellonuouo,

chemidiedequeſtoInuerno lavita,eſſendoconpocoſangue , più ilfreddoſi fa-

ceuaſentireeſtrinfecamente , mainteriormente haueuoſempre la febre . Rin-

gratiatocontuttol'affetto ilſodettoPadre, paffai àMalaga (l'infermitàmia mi

sforzò voltarmiverſo ilMare ) Cittamaritima, pur del Regno diGranata , po-

ſta inpiano allamarina ,tiene doiCaſtelli , l'vno, contro l'altro , queldi ſopra

ſi chiamaLiblafort , e l'altro Alcauazza . ViriſſiedeperVeſcouo il Fratellodel

Signor D.Gio: d' Auſtria dellaReligioneDominicana,qualhadirenditaottan-

tamillapiastre . IlDuomo èaffaibuona fabrica, mà eccelenti ſono le ſedie del

Coro, tenendociaſcuna vna ſtatua , poſtanel ſuoNicchio, lauoratadabuona

mano;tralaſcio molte coſeper non eſſer prolifſo . Queſtoſolodirò , ch' hauendo

ritrouatovn'HuomochiamatoCarloMilaneſe,efattoamicitia,eravenutoconme

molti giorni,dicendomivolerandar àMilano; però diſſi,anderemo inſieme , e lo

conduceuomecone Conuenti , oue mifermano , e per ſtradanonmancaidimo-

ſtrargli , e fargli toccarconmanolecoſediqueſtoMondo; haueuamilitatonel

leGuerrediecianni , haueuadi piùſeruitodiCuocoinCadici àPadri Gieſuiti,

cperòritrouandoſinonſoloſatio, mafaſtiditodiqueſte coſe viſibili , moſſo and

cheper ilbuoneſſempiohaunto, perloſpatiodidoi anninelCollegio de ſodetti

Padri ; nonhebbi , che faticar molto inperfuaderlo alben fare : mi diſſe, che ſi

ſarebbefattoReligioſo , e intutto ,e pertuttononſiſarebbe partitodallamia

volontà;riſpoſieſſertroppoauanzatonell' eta, (teneuatrentacinque anni)maſe

puredefiderauadicuoreſaluarſi,Ioteneuovnaſtradaſicuriſſimaperlaſuaſalute;

ſenz' aggrauarlodivoti ,e ſi fatteobligationi ; vditoqueſto, ſubito ſoggionſe, oh

Padre!inſegnatemiqueſtaviaſicuraperſaluarmi,che v'aſſicuroperDio, che

l'abbracciaròcontuttoilcuore (offeruaLettore l'habito fattodigiurare ) ; giả

piùvoltetihòdetto,replicai ,chenonoccorre, chebeſtemi , negiuri , eſſendo

conme, edefideri lamiacompagnia:mà chepoteua fare ilpoueretto?per ilche

replicò Padrev' afſicuroperDio,chenon miſentirete piùgiurare,e nello ſteſſo

tempogiuraua , ma ilMeſchinorauuedutoſi ,piangeua, dicendoperdonatemi ,

epergratianon vi ſcordatedi moſtrarmi la ſtrada fi buonaperandar in Paradiſo

(eravnbuonLombardo)quellotihòpromeſſo,diſſi,tiſaràdamemantenutoin

quetta maniera . Sappidunque, cheperiltuoſtatodi preſentenonvi è ilmiglior

modo,ch' Iotidial'habito,eveſtadaTertiario(InSpagna s'addimandanoDo-

nados)perchecosìſtaraiconnoiCapuccini,mànonhaueraitanteobligationifo

prale ſpalle , comenoi; confideraſetipiacequeſtapropoſta , e poimi ſignifica-

raiituoi ſentimenti . Queſti ſenzapenſaruipuntoreplicò,Padre , vihòdetto ,

chefaròtuttoquellovolete,ſecosìè ſoggionſi , quiuiinMalagafarò che ilPadre

FranceſcodiVillanuona Predicatore ,e Vicario, qualèmioAmico(l'haueuo

conoſciuto inCadici )ti dial'habito; peròpregai ilfodettoPadre àfarqueſta

caritàdiveltirio, comefece , vnaDomenicadoppo ilVeſpero , auanti l'Altar

Maggiorecon le ſolite cerimonie,(gial'haueuoinftrutto, econfeffatogeneral-

menteditutti i fuoi peccati)ecosìreſto miocompagno, e ſi mutòtotalmente

ch' Ionereſtaiſtupito,ebenpotenodire,hacmutatiodextraexcelfi, andauaper

R il2
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,ilConuento, feruiua alleMeſſe, lauorauanelGiardinocon tantaedifficatione

compoſitione ,ebuoneſſempiodiqueſtiPadri, cheſenonhaueſſeroveduto ilbi-

ſogno,anzineceffitachen'haueuo , me lo hauerebbero chieſto per ilConuento ;

midiceuaFraCarlo; Padre,ètantalaconfolatione,equieted'animo , chego-

doinqueſtoſtato,chenonſolamente l'animamianeparticipa,màancora il cor-

po,perchedormomeglioconqueſtofacco, chequandoportauo lacamicia, e

micredeuo , chedoueſſe eſſertuttoilcontrario; cosìèveramente , che il patir

perChriſto ègodimento . Ci fermaſſimoinqueſtaCittà per attendere qualche

imbarco,chepocotardò àcapitare ſicuriſſimo , ebuoniſſimo,comediro nelCa-

pitoloſeguente .

DelViaggiodi CartagenanelleGalere diSpagna ,e di ciò ,

che mifucceſſe . Cap. XXIV.

DOppod'haueratteſo l'imbarcoottogiorni , capitaronofinalmenteleGa-
leredella ſquadradiSpagna, peròſubito mi portai dall'Eccellentiſſimo

SignorMarcheſedi Baiona,ilVecchio,Generaledelle detteGalere, fupplican-

dolodella caritàdell'imbarco . Queſti inteſo la miadimanda, & IoefferItalia-

nomi conceffecorteſemenre ,non ſolo l'imbarco, màch' andaſſi nella ſuaGale-

ra,contenermiallaſuaTauola,nonhauendoneCapellano, ne Confeſſore ; m'-

ordinò ,che fubintraſſi nelpoſtodiCapellano , e diConfeffore , com' anchedi

tutta la ſquadra;facendoalleſtire vnaCameravicinoallaſua ,volendoch' Iogo-

defſi il fauoredellacontinuaſuaconuerfatione , e quandopranſaua,òceneua in

CameradiPoppa, voleuaperognimodo,(grandiuotione)che ſedeſſi in capodi

Tauola;quandopoi pranzaua inpublico,e ſi faceuanodue credenze d' argenta-

riacongranpompa,eferuitù , all' hora ſtaua egli incapodiTauola, fonandoin

quelmentreſette Trombe, ò Piffari inconcerto; FraCarlo ilDonadoandò nella

Galeradetta laPatrona, e fùraccomandatoàquelCapitano . Nonoſtante ch'-

Iofoſſi , eſteſſi cosìregalato,ch'alcertopiùnonpoteuodeſiderare ,nulladimeno

piùbramauo,eſtimauoeſſer invnVaſcello ,eſſendoui aſlai piùcommodità, ch'-

invnaGalera . Trèvoltefùlanoſtra partenza dal Porto , e ſemprebiſognò tor-

naràdietro; horaper ilMareturbato , horaper iltroppo vento , & horaper il

cattiuotempo;qual finalmente mutatoinbuono , equaſicalma, farpatolaquar-

tavolta,vogando atuttaforzas'auanzammo inaltoMare ,oue vedeſſimo vnVa-

ſcello, e credendo,che foſſe legnoTurcho,fùcintodalleGalere , malaPatrona

auanzatoſi (fontione , ch'appartieneadeſſa)piùdell'altre , per farſi render ob

bedienza ,iſparandovn pezzo ſenza palla . QuellidelVaſcellovedendo,chenon

biſognauadormire, eſſendocircondatodalleGalere ,&effi non ſipoteuanomo-

uere,pernoneffer vento; onde ſubito iſparòvntiroſenzapalla, madubitando

d'inganno ,furonochiamati abordo, hauendo loroinqueſto mentre , poſto la

bandierad' Inghilterra . VditolavolontàdelGenerale , gettato il ſchiffonel ac-

qua,venne ilCapitanocon ſeidepiùPrincipali àfarriuerenza à ſua Eccellenza ,

alqualedoppoi complimenti,diederoauuiſo, che la ſeraauantihaueuano fco-

per-
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pertotrèBergantiniTurcheſchi,maperlacalmanongi' haueuanopotuto ſegui

re,eſſendoſi invnbalenotoltidiviſta à forzadiremi;pigliato congedoparti ,

per il ſuoVaſcello,ouegiuntofecevnafaluadivinticinque cannonate ,mentre

leGalere , ſi poneuano inordinanza , perproſeguireilviaggio, reſtando lanof-

tra,ſemprenelvltimo,perriſpettodelGenerale, come ſicoſtuma. Terminata

lafalua;lanoſtraGalera,iſparo vntiroperringratiamento, e caminandocon

remi arriuaſſimoadArmeriaCittamaritima nelRegnodiGranata , nonmolto

grande,mabella ,&abbondantede fonti , per eſſerpoſta inCollina, e ſingolar-

mente la Fortezza . Quiui reſtaſſimo doigiorniprouedendoſi di rinfreſchi ,

particolarmente d'acqualapiùſtimatadiqueſte parti. IlSignorGouernatore

regalo ſuaEccellenzadivnrinfreſcoriguardeuole ;&eſſendogiornodiFeſta , ſi

fecelabaracca,òpadiglione alla ſpiaggiadelMare , per celebrare la SantaMef-

ſa , e ſuaEccellenza fi Confeſsò, e Communicòcongrandiuotione , e buon ef-

fempioditutti;nelpartirepoſciail Caſtellanofecevnabelliſſimaſalua . Fatto il

ſegnodella leua(cosìchiamano vntirodicannone , che ſifà, perauuiſodi quel-

li ,che ſonointerra , acciò ſi ſpediſcono,e fi portino àbordo , eſſendoſegno di

partenza ) . Sarpatopartiſſimo moltobenprouifionati . Poco doppo incontraf-

ſimovnabarcaGenoueſe, che fermata , cidiedenuoua,comediederoallapunta

d'vnMonte (credo lo chiamino , ilCapo di Gatta) viſtauanoancorati trè Ber-

gantini , e che noneſſendoſi moſſi allavittadella lorobarca , ſtimauano foſſero

Legni Chriſtiani; mailGenerale per l'auuiſohauutodalVaſcello Ingleſe, ch'e-

ranocertamenteTurchi , fece ſchierareleGalereinformadi mezzaluna,&allon-

tanarſida terra, acciò liBergantininonpoteſſerofuggire ;quali accortofi (trop-

potardi) delleGalere,ſubitovſcironodaquellapuntaperſcampare , maveden-

doficircondatidanoi,furononeceffitatirenderſi .Trouaſſimoineſſi vinticinque

Turchi perLegno ,con monitionedabocca,edaguerra,enonaltro: ITurchi fu-

ronodiſtribuiti per leGalere,&armati i BergantinidiGente Chriſtiana, venen-

do appreſſodi noi, cheſembrauano trèpicciole Galere . Auanzatoſi qualche

miglioincontraſffimovnbattelloconunabandirolainPoppa,(ſi vedeuabeniſſimo

per illumedellaLuna)chefermatodallaGaleraPatrona, fece iſtanza , chi veni-

uadentro , d'eſſer condotto alla preſenza delGenerale . Entrato nella noſtra

Galera,efattoriuerenza àſuaEccellenza, liparlò intalguiſa . VengodaCarta-

genamandatodaquelGouernatoreperdarauuiſo à voſtra Eccellenza , come

verſoleduehoredi queſtanotteſono fuggitidodeci SchiauiTurchi convnbat-

tello,mapernonhauerpotutorubararmi,haueuanocaricato ilLegnodipietre .

Accortofene ilGuardianodel Porto , li ſpedidietrovna FeluccacondodeciMof-

chettieri,etantafù la forzadelvogare, ch'arriuarono iTurchi , quali non ha

uendoarmi, ſi ſteſerocontuttalaperſonaſoprale pietre , ſintanto, che iChri-

ſtiani haueſſero ſcaricati iMoſchetti . ITurchinonvdendopiù tiri , non furono

lenti aleuarſi, edattodimanoàſaſſi, aſpettarono, che li noſtrigl'andaſſeroal-

lavitacon leSpade,male ſaſſate ,che fiocauano, nonſolo li fecero ſtar àdietro ,

màfuronotrattati inmodo,che tuttireſtaronoferiti,ondepenſatomeglioàcafi

loro , ſe n'erano ritornati in Porto ſuergognati ,rottolateſta ,e condannodella

per-
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perditade Schiaui . IlGenerale,chemaihaueuaparlato: riſpofe, ch'andaffein

buonhora,&ordinò alleGalere diproſeguire ilviaggio, (all' arriuodelbattello

s'eranotuttefermate) nelqualmentrenonmanco materia didiſcorſo ſopratal

accidente,eſenzaaccorgerſene arrinaſſimo àCartagena ,nelRegnodiMurcia ,

qualemoſtraveramente,ch' anticamentefoſſequalchecoſadibuono, màadef-

ſo,èquaſidiſtrutta , conpocagente ,epaeſe ſterile, perche vipiouerarevolte ,

èClimacaldo, effendo ingradi dodeci , equindeci minuti , diLongitudine ,

trentaſette,eminutiquindicidiLatitudine . Il Porto èbelliffimo,e ſicuriffimo ,

naturale cintodaMonti , eſſendouifolotantodibocca , chepoſſa entrarui vna

Galera. GiuntofuaEccellenza inPalazzo , pocodoppochieferovdienza ſei Per-

fone, che all' habitoparuero Foreſtieri;furonoſubito introdotti ,e fifece auanti

ilPrincipale , ediſſe; IlCapitanodelVaſcello Ingleſe, chevoftra Eccellenza doi

giorniſono laſciò ne Marid' Armeria, limandai dodeciSchiaui fuggitidaquef-

toPorto , qualiandandoper ilMare , ſenza ſapere, oueapprodare; vedutoil

Vaſcellonoſtrovenero abordo , credendo foſſeTurco,e però lirimette iSchiaui

conl'iſteſſobattello. SuaEccellenza raſſerenato infaccia: (ſi moſtrauainprima

aſſai turbato) riſpoſe,che ringratiaſſe ilCapitanodell' operato, e dell' affettione,

cheportaua allaNatione Spagnola ,e che ſipreualeſſe di lui all' occorenza,e re-

galatilid'alcunecoſe,ordinòfoffecaricato ilſchiffo, oue eranovenuti didiuerſi

rinfreſchi,e ſingolarmented' herbaggi; incaricando al ſuoMaggiorDuomo , ò

MaestrodiCaſagl' accompagnaſſe finoall'imbarco . Pervltimo compimentofù

eſequitalaſentenzadattadalGeneralecontrogli Schiaui fuggiti , che fù il rega-

lodicentoneruate pervno ,vnicolenitiuoper ſimilGente , percheal ficuroſono

trattati moltomeglio, chenonſono ipoueriChriſtiani SchianideTurchi ; anzi

hòſentitoàmormorareinalcuni Luoghi di Chriſtianità,e conragione , perche

dianotantaliberta àSchiaui Turchi, eflendo l' ecceſſovitioſo intuttelecoſe .

Talfinehebbe ilmioviaggiocon leſodetteGalere.

Andata in Carauacca, e delorigine della Santa Croce

didettaCittà . Cap. XXV.

DIgliato licenza, eringratiatoSuaEccellenzade
fauori ,e gratie fattemi; nel

partiremidiedevnalettera diretta àMonſignorSagriſta , eCuſtodedella

SantaCroce,acciòreſtaſſi ſodisfattodi quantodefiderauodalui.Molto fatticoſo

mi riuſciilcamino,pereſſer ſtrada diſaſtroſapervnſano ,tantopiùperme , che

conlaſolitafebre viaggiano,màcon l'aiutodiDiobenedetto,ediFràCarlono-

ſtro Donado, o Tertiario ,viperuenni .GiaceCarauaccanelRegnodiMurcia, ſo-

pravn'aſpro giogo diMonte, & èaſſegnato àCauaglieri di SanGiacomo , è

molto forte , eper ſito , eperarmi ,&hà più luoghiſotteranei,&incauatineldu-

ro ſaſſo, iquali già,quando era ſoggetta àMori ,feruiuanopertenerui Prigioni

iChriſtianipreſi inguerra . Occorſe intempo,che ſignoreggiaua vn Rè Moro

queſte partidiSpagna,egli in occafionedivedere la Città , e Rocca , fi fece per

curioſitàcondurauanti iChriſtiani ,adoi ,adoi ,cheſitrouauanonelledetteCa-

uer-
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uerne ,e vedutolicosìconſumatidallafame, edalla ſtrettezzadelluogo, e del

lezzo iſteſſo,n'hebbemoltacompaſſione; ondeordino, che foſſero cauatida

queipenoſiſſimiluoghi,e foſſeroadoprati àferuigiodellaCittàinquelle arti,che

ciaſcunoſapeuafare,e ſecondo,che lipaſſauanoauanti,gliaddimandauadiche

Patriaciascunofoſſe , ch'arte, e profeſſione faceſſerogia, quando nel ſtato di

liberta fi trouauano . Tràqueſtipaſſandogli auantivnVecchiodivenerabile af-

petto,gl'addimandò ilReMorodiſuaprofeſſione , ilquale cosìriſpoſe: Ioſono

SacerdotedeChriſtiani,e lamiadignitavàinanziatutte l'altre etiamdioRega-

lid'honore,ed'autorità . IlReSaracinodilettandofidellariſpoſtadel Vecchio;

vogliodiſſegli ,chetù mifacivederecoteſto ſidegnotuominiſtero ; à queſtorif

poſe il Sacerdote,checiònonpoteua fare , percioche iuinon v'erano leSacre

Veſti , nequantofåbiſogno perilDiuinoSacrificio . IlRè deſideroſo di vedere

ilmododital Sacrificio, non indugio mandareà pigliaretuttociòadvna Città

Chriftiana iuivicina.Ondefùtoſto apparecchiatonell' iſteſſaRocca il luogopiù

accommodatopertal Sacrificio,e quiuifùacconciovnAltarecon la ſuapietra,

Sacra . Veſtiſſi ilSacerdotedeparamenti ſuoi, preparò ilCatice, con tutto ciò

chead'efſſo appartenena,viera l' Oſtia,& ilVinodaconſacrare,e già era per

darprincipio allaSantaMeſſa; eraquelgiorno ilterzo diMaggio dedicato all'-

Inuentione della SantaCroce, laqualpur ſiricchiedeua all'Altare,&àcui fi con-

formaua l' OfficioDiuinodel giornocorrente,& eccobelmiracolo, che inquel

punto , fi viddevngiocondiſſimoſpetacolo ,che diuifoſi ilvolto dell'edifficio

primaapparuevnimmenſo ſplendore,e poſciaſceſeroper l'aperturadel muro

dueAngiolidalCielo , iquali portauanonellemanivnabellaCrocedi legno lun-

gavnpalmo incirca,e lapofaronoconriuerente modo ſopra l'Altareapparec-

chiato . Stupiàquellaſiglorioſaapparitione il Rè, infiemecontutti iſuoiBaro-

ni ,& iChriftiani , ch'eranopreſenticonlacrime,e fingulti,ecolſpeſſobatterſi

il pettodauanofegnodigrantenerezza , e compuntionedidiuotione, e ringra-

tiauanoDiobenedettodi cuore di tanto beneficio , ne poteuanoper ſouerchia

allegrezza trattenerſidalpiangere, e ſoſpirare. Finito il Sacrificio , il Rè Moro

moſſodatantoMiracolo ſi battezzò inſieme contutti iſuoi , e liberò tutti iChri-

ſtianidaquella lungaprigionia,ecattiuita . Fecepoi fabricare vnaChieſa nella

Roccaiſteſſa , enellaCapellaMaggiorepoſe laSantaCroce , entro vnaCaffetta

d'Oro lauorata , con trè Chiaui . Sonopiùdi quattrocento anni, che ſi con-

feruainqueſtoLuogotantoteſoro, concorrendouinonſolodatuttala Spagna ,

màancoradatutta l' EuropaPellegrini, perhauere , e vedere ſi miracoloſaCro-

ce,qualehaduetrauerſi ,vnopiùcortodell'altro,e ſtata poi incaftrata nel ar-

gento,ancorche intanti anninon ſi ſijpunto tarmata. Inprogreſſo poidi tem-

poè ſtatadaSommi Pontefici di molteſingolari indulgenzepriuilegiata . Hora

narrato l'originedellaSantaCroce , mireſta diredella ſodisfattione ch'hebbi ,

mediante la letteradiquelGrandedi Spagna ,comediſſidi ſopra , perche fece

beniffimo ilſuoeffetto,e tantopiù,checapitaiintempo, che vi erano alcuni

Signori Foreſtieri ,percheaprendoſiquelvetro , ch'hora ſta ananti alla Santa

Croce,fecitoccare laSanta Reliquia tutte leCrocette , che m'erano ſtate datte .

Ter-
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Terminate le'noſtrediuotioni ,e ringratiatochi m'haueua fauorito, partij col

Tertiario,& andaffimoàMurcia;giàCapodiRegno, e percheſivedono molte

antichità, èdacredere,chegiàfoſſepiùgrande; paſſaſſimopoſcia ad Oriuella

Cittàordinaria,eprincipiodelRegnodiValenza; douetrouato vna Barca per

laCittàd' Alicante , c'imbarcaſſimo invna Tartana nel FiumeSegura , e dop-

poentraſſimo inMare; ſi caminauaallegramente, hauendo ilventofauoreuole

ſenzaauertire, ch'erauammo moltoviciniaterra; imperoche ſcopertida vna

Guardiadiquelle Torri,(comenarraidiſopra)che ſonofabricateper la coſta ,

enonhauendo noipoſto bandieraalcuna , coluidellaguardia ciſcarico dietro

vna cannonata, chepaſſandociſopra ilCapo la palla fiſchiando, pocomancò

chenon colpiſſequalchedunodinoi,e causò intuttinonpocotimore , e queſto

pereſſer ſtato caſo improuiſo; però ſubitoſenzaperdertempo, ſi ſpiegò la ban-

dieradiValenza,eſſendonoi allacoſtadidettoRegno; ilventofùtantobuono,

elaTartana andaua ſi velocemente ,(ſonodettiVccellidiMare) ch'al tramon-

tardelSolearriuaſſimo inAlicante . Gettatol'ancora,e ringratiatoil Padrone

dellacarità,miportai colTerciarioal noſtroConuento ,qual èfuoridellaCittà

verſo laCollina,viritrouaiGuardiano ilPadreAntoniodaValenza , ſe benmi

ricordo,Huomomoltocorteſe ,qualfeceſcuſameco, ſenon ſaria trattato in

quelmodoch' il mio ſtatoricercaua, e la caritavoleua, perchepocoauanti era

reſtato ſenzaCuciniere,eſſendomortodifebremaligna in ſettegiorni,& ilpeg-

gioera, ch' il ſuoProuinciale liſcriueua,che faceſſecome poteua, ſtando ,che

nonhaueuaFratedamandargli ; ſichevnaFamigliaditrenta ,e piùReligiofi ,

eraſenza il principalOfficiale. InCucinaeſſeruivnGiouine,vſcitopocoprima

diNouitiato , chenon ſapeuafarecoſaalcuna . Terminatoildiſcorſo, liriſpoſi :

Padrequeſtononvidianoia,hauendo Iomecoilrimedio,perche il mioDonado,

hauendoferuitoiPadriGieſuitidiCadiciin queſtoOfficio,voglioſperare,che

ſaràanchebuonoperqueſtoConuento. IlPadreGuardianovditoqueſto,parue li

ritornaſſe il fiatonelCorpo, ondeabbracciatomidiſſe,ſiabenedettoilSignor'Id-

dio , che v hà inſpiratodivenirinqueſtoLuogo , perchein veritàero afflittiffi

mo, nonſapeuo, comemifare con vnaFamiglia ſigrande alle ſpalle, e però

tuttoallegrochiamòdallafeneftra ilDonado, (Phaueuogiàmandatonell'Horto)

qualvenutolidiffi , che faceſſe , quanto ilPadre Superioreordinaffe , & andati

allaCucinali fùconſegnatolechiauedell' Officio,pregandolo il PadreGuardia-

no di pigliarſi anche ilfaftidiod' inſegnare aquelGiouine . Inſomma laconſo-

lationediqueſtaFamiglia fùgrande,onde Ioeroſiben veduto ,& accarezzato ,

chepiùnonpoteuodefiderare , ſecondolanoſtrapouertà. Ilguſtoperò dique-

ſtiReligiofi , non era perfetto,ancorche vedeſſero alla menſaquelpocodiman-

giare,cosìbencucinato,ecuſtodito, chetuttibenediceuano ilgiornodellamia

venuta,màilconfiderarepoi , ch' Io doppoqualche tempodoueuo neceffaria-

mente partire , perproſeguire ilmioviaggio, reſtauanoafflitti. InqueſtoLuo-

govierail StudiodiTeologia,& iPadriStudentiveniuanoàvicendaperveder-

minell' Infermaria,e quafituttiidiſcorſierano ſopradelDonado, perche non

ſololidaua ſodisfattione, egradimentoinCucina,maancoracon lamodeftia

nel
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nel conuerfare, e ſopratuttoconla compoſitioneinChieſa,& inferuirealle.

Meſſe; diligentelanotte, egiornoalCoro;comeſefoſſeſtatoveterano inſimili

facende, ch' Ioſteſſonereſtauo ſtupito ,e peròvero, chetantolihauenopredi-

catonellateſtaperiſtrada ,&intutti iluoghi,acciònonmifaceſſevergogna,che

conl'aiutodiDio, ſi bene,eſipreſtos'accommodòalla vitaReligioſa , chỉ locon

tutto l'affettoneringratiauodel continuo S. D.M.. Intendeuobeniſſimo tutti

queſti Padriciò,chevoleuanoinferire ilorodiſcorſi ,ch'eradi lasciar il Donado,

quandodoueſſipartire,macontuttociònonpaleſaimaiapertamente imieiſen-

timenti,ſenonvngiorno( forſi accordati)doppoilVeſperovenero moltidiloro

in miacella ,& ilPadreGuardiano innome dell'altri miprego (vsò parole di

tantahumilta,chemifaceuavergognare)difarequeſta caritàalloroConuento

dilaſciarliquelDonado, che intuttelecoſe,tantomanuali,come ſpirituali, riu-

ſciuaditanta edificatione ,non ſolamente àſuoiReligioſi ,màancora àSecolari,

confoggiongere moltealtre parole, chelaſcioperbreuita. Riſpoſi;Padri miei

doueteſapere , chequandohodatto l'habito , anzi prima , accettando queſto

Huomoinmiacompagnia lipromiſidicondurloin Italia meco , per ilbiſogno ,

chen'haueuo, ondeadeſſononpoteuorifoluerecoſaalcunaſenza ildiluiguſto ;

ſonoperòcerto ,che quantovorròfara. Siche Padridalcantomiotenete già il

tuttoperconclufo,non mi laſciaronoproſeguire ilraggionamento, matutti af-

fiemediſſero;che libaſtauadellamiaparola,eſſendocertiffimi,che ilbuon'Huo-

monon fifariapartitodaquanto li haueſſi ordinato . Partiti liſodetti; chiamai

ilDonado, e lirappreſentainonſoloildefideriodiqueſtiReligiofi , maancora

l'eſtremobiſogno , chehaueuanodellaſuaPerſona;nonoſtantequeſto ,hauen-

dotipromeſſodicondurtiin Italia,nonvoglio forzarti àreſtare , mabentiauer-

tiſco, chedifficilmentetrouaraivnaCaſa, oue ſij ſibenveduto,e trattato come

inqueſta, eche il miodefiderio era ,che ſi daſſe ſodisfattione aqueſtiPadri,che

contanto affetto,fomiffioni eſorbitanti , me n'haueuanofatta iſtanza; riſpoſe,

che vifariareſtato volontieri ,già chevedeua , ch' Io v'inclinauo ,eche ſi faria

sforzatodifarmihonore , col feruire tutti con ogni humiltà;licentiatolo mi por-

taidalPadreGuardiano , e li nottificai il concertato. Tralaſcio leparoledi rin-

gratiamenti,cheilbuonPadre,etuttalaFamigliamifecero,eſibendoſiditener

ancheme,ſe foffi volutoreſtare ; li ringratiai ,che inquantoàmenonpoteuofar

dimenodinonpartireperla primaoccaſione . Màperterminare il diſcorſodi

queſtoDonado,ſaràbene di ſoggiungere ,ciò ch'èoccorſodoppo ſetteanni .Per.

cheritrouandomi alCapitoloGenerale celebratoinRoma l'anno 1678. andaia

ritrouareinCella ilPadreProuincialediValenza,pregandoloàdarmiqualche

nuouadiFràCarlodaMilano Tertiario, ch' haueuo già laſciato inAlicante; il

Padre inteſo, eſſer Io FraDionigiodaPiacenza : miriſpoſe; ohPadre ! quanto

viſiamoobligati,perhauercidattotal'Huomo,perchedoppod' hauer fatto la

Cucinaquattro anni in circa,ſono ſtatoneceffitato,pregato,e ſupplicato sì da

Frati,comedaSecolari, farloCercatore delPorto ,& ètanta ladiuotione , che

ilPopololiporta,chenoi àſuoriſpettopoco ,onullaſiamo ſtimati, ilcheda me

vdito, neringratiaiil PadreProuinciale,edicontinuene ringratioSua Diuina
: S Mae
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Maeſtà, qui facit mirabilia folus. Mà è ormaitempo, cheritorniamo al noftro

viaggio; Mentreattendeuol'imbarcoviddilaCittà,qual'èbella,digrandezza

ordinaria,madigrantraffico . Ritrouaivnabuonaoccaſioned' imbarco , che

fùvnMercanteFiammingo ,che ſi portauaàValenza , per ſuoinegotij , checor-

reſementem'accettoinſuacompagnia,&ilviaggiopaſsò aſſaifelicemente; ſolo

nelGolfohaueſſimo qualchepocodi ventoperProra . Sbarcato andai al noſtro

Conuento,poſciailgiorno ſeguenteviddiqueſta inſigneCittàdi ValenzaCapo

diRegno, everamente ſtimo ſia ilClimapiùtemperato, epaeſepiùvago, e più

delitioſodi tuttala Spagna,e ſi puòparangonarealClimadelnoſtroNapoli ;

l'Arciueſcouatoè lafabricapiùinſignedellaCittà. Penſauopartireſubito , ma

vnanottevennevntempoſi fiero,chetuttiiLegni, cheſtauano inacqua ſi ſpez

zarono, l'vnocontrol'altro,e niunofù eſentedaſimilinfortunio,ondequelle

Gentidalpericolopaſſato, fatte auertiti ,venerotutti quelgiorno àConfefſarſi ,

&Iohebbi l' aſſuntodiConfeſſare liForaſtieri; Confeſſandonoi inmolti luoghi

diSpagna , Francia,Germania,& anched'Italia , noneſſendociprohibitodal-

lanoſtraRegola, come ſuppongono alcuni , màdouenonè biſogno, non lo fa-

ciamo, cosìordinandocile noſtre Conſtitutioni . Imbarcato in vna Sahetia ,

andai àTortoſa Cittaordinariadella Catalogna , e nonvolendoil Pilotto fer-

marſi, cheperduehore , nonandaiàterra , maſarpato faceſſimovela , & ar-

riuaſſimo a Tarracona purCittàdella Catalogna , qualha molteantichità , &

vnbelliſſimoDuomo ,&èArciueſcouatodi moltagiurisdittione;daqueſtaCit-

tàmiportaiperterra àVilla Franca, Luogo picciolo , e poſciaà Monserat , ch'è

vnaMontagnaaltiſſima , oueèvnaBeataVerginedi grandiſſimadiuotione ,

miracoli , eperconfolationedeDeuotiditantaSignora,farabene,cheracconti

I'Originediqueſtadiuotione ,perchecontienecoſenonordinarie .

Origine dellaMadonnadi Monſerat inCatalogna.

Cap. XXVI.
くす!

GIacedunquenelRegno di Catalogna vna Montagnada perſe , invncosì

bel fito, chevagheggia,nonpure le contradevicine , e lontane ,maſi ſco-

prepiùdiducentomiglia ilMareMediterraneo, efinol' Iſole diMaiorica , e Mi-

norica ,&Euizza . Ancorcheſia tuttadirupi , e ſcogli , ſonouinondimenoalberi

delitiofi ,& herbeodorifere,e perche i ſcogli dellagranMontagna ſono diuifi

I'vnodall'altro , come ſe foſſero ſtatipartiticonlaſega, però chiamaſi queſta

Monferat, che inlingua ItalianavuoldireMonte ſegato. Eraqueſta,con moltodi

queſtoPaeſe intornodellagiurisditionedelContediBarcellonad'allhora, che

nomauaſiGuifrapelo,mànon eſſendoatta àcoltura ,erapoco, ònulla habitata :

Ondevn'EremitadiSanta vita,ſel' haueuapreſaper ſuoſoggiorno.Quiuieſſer-

citandoſiinogni virtù,ſenonnotoalliHuomini, alla conuerfationdequali s'era

inuolato , eranoto àDio ,nel cai Santo Seruigio di giàpiù , e più giorni perſeue

raua . Inuidiaua ilDemonioilſuobene ,&andauatendendogliogn'hor infidie,

perfarlotraboccaredaquelſtato.Alfine entrò(perDiuinapermiffione) ilNe
im-
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micoinvnaDonzellaFigliuola delConteGuifrapelo,elatormentauaforte. Fe-

ce ilContediuerſirimedi Spirituali ,perchenefoſſe ſcacciato ,maſempre indar-

no. IlDemonioinqueſtomentreparlò alConte, ediſſegli,cheſenonconduce-

nanolaFanciulla all'EremitaGio:Garino(tal erailnomedell'Eremita) ilqua-

le ſtairanellaMontagnadiMonferat, nonvſcirebbe, nereſtarebbeditormentar-

la. IlPadres'informò ,chicoſtuifoffe,&andatouiconla Figliuola,glidiffe la

cauſadella ſuavenuta ,epregolo,ch' haueſſe compaffionedilei,edilui ; IlSant'

Huomocontenerezza d'affettos' inginocchio ,e gettandolacrime pregoDio ,

ch'haueſſepietàdiquellaDonzella ,e la liberaſſedaquelcrudelNemico. Non

fùapenafornital'oratione, ch' ilDemonionevſci,eſiconobbenel ſembiante ,

chereſtaualibera; ſenerallegro moltoilConte,etuttiquei, ch'eranofeco . Et

ricordandoſi , che ilDemoniohaueuadettopocoauanti ,che ſe laFigliuola non

teneuacompagniapernouegiorni all'Eremita,tornarebbeatormentarlalodiſſe

àGio:Garino, pregandolo, ſi compiaceſſetenerla qualchetempo ſotto la fua

cuſtodia; ilqualeſene attriſtograndemente,elonegò; TantoperòfeceilConte,

chesforzoloàtenerla inquellaGrotta ,conintentionedalaſciarla il piùdeltem-

poſola, comefaceua . IlConte li mandauaognigiorno ilvito per la Figliuola

Egli ſtauainvnluogodetto Moniſtrolo, àpie dellaMontagna fin àtanto, cheli

nouegiornipaſſaſſero ..

IlBonEremitatratantodanaottimidocumentiallaDonzella,el'inſegnaua ,

comedoueuaſeruire Dio , e comefareoratione . Queſtafamigliarità diede oc-

cafione, chelatrama orditadalDemoniohaueſſeeffetto , perche adoprandofi

nelmodo,che ſapeua,acceſefuocofi grandenel cuorediGio:Garino,che ſcor-

datoſidedigiuni,&afprezze,che faceua, ſiſentiuaogn'hora perdere. Erano

uellamenteapparſonellaMontagnamedeſima invn' altra ſpelonca, (qualefin

aldid'hoggiviendettadelDiauolo)vnnuouoEremita,ch' eravnDemonio,&

hauendoGio:Garinoper la vicinanza praticaconlui ,gliconferìqueſto ſuotra-

naglio,pregandolo,che lideſſeconſiglio, fedoueuapartirfi , e ſepararſi dalla

Donzella . IlDemoniocauò dall'officinadelle ſue arti lepiù belle ragioni del

Mondo,facendoglivedere , che doueuaperfeuerare, ſevoleuavincere, e che

quantopiùgrandeera labattaglia,vie maggioredouea eſſere lavittoria, e più

honoratoiltrionfo; Nonmancarono all'AftutiſſimoNemicoaltre ragioni an-

cora,ſeppedarautorita,ſeppeprodurre eſempidiPerſone,ch'in mezzoal fuo-

codelletentationi, nonfolorimotte ,mapropinque ancora , s'eranoconferuati

illeſi',e ſenzamacchiadipeccato . Mataceuale circonſtanzedeltempo, letem-

predegl'Huomini, leconditionideLuoghi; nonparlaua, chefoſſevn tentar

Diol'eſibirſi ſenz' armi alla tentatione, oil preſumere troppodisè inquelleco-

ſe, ch'eranovicine,comequeſtaalriſchiodipeccare , e perdere il fruttodella

penitenzadalui fatta,ediguadagnarſipervnpiacervolante l' Inferno;gli face

uaparerilRettoricoInfernale moltolontane . Quellepoi, ch'erano lontane

comeilpentirſi àtempo,l'hauer ſpatiodipenitenza ,ilcelar ilſuofattoalMon-

do, e fimili; glilefaceuaparervicine, comeſe letoccaffeconmani; contutto

ciòs' andauapurtrattenendoil miſeroEremitaſenzapeccare;fegnauaſidiCro
S 2

ce,
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ce,faceuaoratione,efuggiual'incontrodellaDonzella;diceuaàSeruidelCon-

te,chegliperfuadeſſeroda parte ſuadiveniràpigliarla ſua Figliuola ,mànon

faceuaniente, perchedubitauano, che tornaffe il Demonio àtormentarla..

Crebbe infine latentatione ſifattamente,& ilfattovenneàtale che l'Eremita

debole ſi laſciòvincere , e già vintoleuò allaFigliuola l'honore . Macchiata di

tantopeccatol'Anima,reſtò il miſeropienodivergogna,editimore , e ſi trovò

àriſchiodidiſperatione. AndòalfalſoEremitapernuouoconſiglio, e gli notti-

ficò il ſuo fallo ,&quellolidiffe,chepoi,cheilmalera fatto,nonpoteuafareper

ſalmarlavita ,el honore , ch'amazzare laDonzella,e ſepellirla in ſecreto luogo

dellaMontagna, edireà chi ne addimandaſſe,cheſen'era ita altroue , eche non

ſapeuadoue ,perchedoueaeffer certo,(diceual'Inimico) chequando la Figli-

uolafoffe tornataalPadre,ſe col temponeappariſſegrauida ,& anche ſegraui-

danonfoffe, chevorebbe accufarlo alConte,comeDifonoratore di Lei , & far

vedere , ſe nonperaltro, perincolparemenoſe ſteſſa, ch'eſſogl haueffe fatto

forza . Tornato,chefùGarinoallaſuaGrotta, perchetrouò laGiouine , che

dormiua , giudicò eſſerbuonaoccaſionedifarel' effetto , e conuncoltello , che

portaua l'vcciſe, ela ſotterò,douehoggifi vedefondata laChieſa, eMonaftero.
PoſciadiffealConte,chegl'addimandodilei ,che ſe n'era andataallaVilla

non ne ſapeua coſaalcuna. IlContelo crede , e cercandola , e nontrouandola ,ſe

neritornò tuttoadolorato àCafa, con penſierod' hauernevngiornoqualcheno-

ua;l'Eremita commeſſoqueſtograndiffimo fallo,doppo, chevi hebbe ripenfa-

tomoltosù,non ſigettogiàindifperatione ,mà con vero cordoglioiui leuatoſi ,

andòpiangendoil ſuopeccatoinfino àRoma, efattoſi àpiedidelSommoPonte-

fice,confeſsò il ſuo peccatose col parere di quello firegolò nella ſua peniten-

za. Egliritornò dunque all' iſteſſa Montagna,e ſi diede acosi aſpravita, che

poteua paragonarſi aqualunque haueſſe giamaipianto,& emendatoifuoiex-
rori. 1

Paſceuanoinqueſtomcutre iloroarmenti allapendicedellaMontagnaſettePa-

ſtorelli , queſtivideroalcuni Sabbatidinotte ſcenderedal Cielogran lumi ſopra

vnaCauernadelMonte,indivdirono canti , e muſiche moltoſonore , e dilette-

uoli;coſtoronediederonuoua àloroPadri ,equellitrouandoinproua, che così

era,conferironoil fatto alRettordi Moniſtrolo , à cuis'apparteneua quellaÇu-

ra.Queſto certificatoſidel fatto, andòàMarreſa, doue in queſtotempo ftaua il

Veſcouo,enarroglitutto ilſucceſſo;VenneilVeſcouocon molt' altraGente vn

Sabbatoall'horadell'AueMaria , evidde ilumi , vdila Muſica, e nereftò mol-

to marauigliato , inſieme con quanti erano ſeco . Il ſeguente giorno diDo-

menicadiedeordineilVeſcono, che ſi cercaffe ilLuogo,doueeraapparſolaVi-

fione ,e quantunque con moltadifficoltà , per l'aſprezza dellaMontagna; vid-

derodentrounapicciolacauavn' ImaginedellaBeataVergine di rilieuomolto

Maeſtoſa,ebella,eſentironodentro àqueſtoLuogogranfuauitàd'odori ;onde

ilVeſcouo reſtò attonito ,epieno di celefte confolatione . Nonfi è già mai lapu-

to,chiquilaportaſſe, òdondevenifle,ma ſi preſume,chequalche Sant'Huomo

altempodeMori lalaſciaſſe , com'inſicurodepoſitoin queſtoLuogo. Coman-
dò
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doilVeſcouo,chefofferoportatedelletorcie,&ordinòvnaDiuotaProceſſione,

conpropoſitodiportar l' Imagine àMoniſtrolo ; giunsero al Luogo,doue èhora

làChieſa, enonfùpoffibile ,chequei,che laportauanoſopra le ſpalle, con forza

humanapoteſſeromutarla inaltroluogo. IlVeſcouodiffe, ch' eravolontàdiDio,

ch' iui reſtaſſe;douefifeceinſuapreſenza vn' Oratorio,& Altare,e quiui lari-

poſero, laſciandoui inguardia ilRettore di Moniſtrolo, ch' eravn Santo, edi-

uotoPreteverſo laMadrediDio. Comincioſſidunqueàfrequentare ilLuogo , e

laVenerandaImagine ,e nonpartiuanole Perſone,che lavifitauano, ſenzavtile

ſpirituale , e corporale;Inquel mentre Gio:Garinohaueua fattovnamoltome-

morabilepenitenzadeſuoi falli ,&eravenuto à tanto, che gli crebberoi pelidi

ruttoilcorpo, icapelli,elabarbadi maniera, chepareuavn'Huomo ſeluaggio .

ICacciatoridel medesimoConteGuifrapelo,mentre andauanocercandoconlo-

roCanileFiere,trouaronoCoſtui,ecomecoſapiùche nuoua , gl'è loportarono

àCaſa,ſenzach'egli faceſſe alcuna reſiſtenza, òparlaſſeparola, equiuicomeMo-

ſtrofùtrattenuto,eſpeſato.Hauendopertantofornitoin tuttoſette anni inquel-

lamanieradi vita ,trattato , etenuto,comevnaFiera; piacquealBenigno Iddio

didargli ſegno , chegli foſſeperdonatoilſuopeccato . Mentre ſene ſtauadun-

quelegatoconvnacordaalcollo, raccogliendoqualchepezzodipane, chegli

veniuatratto,vngiorno inpreſenzadelConte ,gli parlòvnBambinodi trèmeſi,

FigliodelloſteſſoConte , e glidiſſeconvocechiara,chetutti l'vdiroro . Leuati

sùGio:Garino ,cheDiotihaperdonatoil tuopeccato;ilchedaluiſentito,alzò

lafacciaalCielo,nonhauendola ſin' àquell' horaalzatadaterra , e reſegratie à

S.D.M.Gettoſſipoiinginocchione inanzi al Conte,enarrattogli ilſucceſſodi ſua

Figliuola , pregoloàfardiluiquelloglipiaceita . IlConte ammiratogli diffe

ehehauendoli Iddioperdonato,anch' eſſogliperdonaua,pregandolo a laſciarla

formadi Seluaggio,nellaquale andaua,e ſi veſtiſiſedaReligiofo,&ancomoſtraf-

ſe,douehaueſſe ſotterrataſuaFigliuola, per traſportarl' oſſaà piùdegnafepol-

tura,eperciò fare, purall' horaſen' andòcolConteallaMontagna . Giuntiall'

Oratoriofecerooratione auanti l' ImaginedellaBeataVerginedinuouoſcaper-

ta,ecomandato, che leuaſſerocerte pietredel ſuoRomitorio,comequelle furo-

norimoſſe,apparuela FigliuoladelConte viua,e ſana , ſoloche moſtrauavn fe-

gnonelcollo , comevnfilodiſetavermigliadouefùferita . Grandefù ilgiubilo

delConte,enonminorequellodell'Eremita, edegl'altri , che furonopreſenti

&hauendo addimandatoilConteallaFigliuolaciò, chedilei in queltempoera

ſtato , riſpoſe , ch' auanti il colpo mortale, haueuaportato grandiuotione alla

BeataVergine,ech' efſaconlaſuainterceffionel' haueua cauatadalle faucidella

morte , e ſoſtentatalaſempre invita . Erad'animo il Conte dimenarſeco laFi-

gliuola , emaritarla ,maellanonvolſe maiacconfentire, dicendodi non ſivoler

più maipartiredaquelRomitorio,màiuivoler feruire allaBeataVergine, fino

chevineſſe; Edificoper queſtoilContevnConuentodiMonache ſottola regola

delPatriarcaSanBenedetto,doueentroronomolte huftreDonzelle,dellequali

laFigliuoladelConte ne fù Abbadeſſa; l'Eremita accompagnatoſi col Retto-

rediMoniſtrolo , menocon eſſo luivitaeſſemplare,e tantoeffo, quantol'Ab-
ba-

4
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badeſſamorironoconfamadigranbontd .

Inprogreſſopoiditempocreſcendoimiracoli,eperciò ilconcorſo, nonfolo

ditutta la Spagna,màd'Europa,enonpotendo i Pellegriniriceuere gouerno, ne

fodisfattione alle lorodiuotioniconritrouaruiMeſſa,ſtandoui, come diffi , led

Monache , fùdunque rimediatoàluno,&all'altro mancamentoinſieme;e come

laReligionedi SanBenedettohaueuadattoleMonachenella fondationedi que-

ſtoConuento,cosìfùtrouatoiſpediente, cheleMonache foſſeropoſte inLuogo

più quieto , inlorovece andaſſero altri tanti Monaci di quella IlluſtriſſimaReli-

gione.

PoſaqueſtaMiracoloſa Imagine invnNicchiodella Capella Maggiore tutto

indorato,& incroſtatodi finiſſimimarmi; l'Imagine è tuttadirilieuo , come

diffi,lafaccia ,e fattezzefono,comediquellaGrandiſſima Signora , cherapre-

ſenta, mache ſpirain chi lamira, e contempla gran riuerenza,eriſpetto . Il

Bambinoè figurato,comediquattromeſi ,e ſtacon talſembiante, che bendi-

moſtra eſſereapparecchiatoafarequante gratiesachiedere laMadre , e con la

manodeſtra alzata, ledi cuidita ſtanoſpiegateinattodibenedire . DettaMon-

tagna è lapiùalta,che ſij in tuttala Spagna ,e ciò ſi può comprendere , che dal

pianoallaſommitàviſonoſetteleghe;perilMonte ſitrovano moltiRomitorij ,

quehabitanoRomiti,facendovitaSanta ; la ſtrada camina àtornoàtorno, che

peraltro, nonhauerei potutofalirui perle mie indiſpoſitioni; oltre il Conuento

ſudetto viè l'OſpitaledePellegrini convnafonte d'acqua abbondantiffima ; il

Claustrohacolonnedimarmobianco, e ſottodelvoltovi ſono molt'armi , ban-

diere ,& altri trofei portateuiperipergratiericeuutedallagranMadredi Dio. In

queſtoClauſtravièlapietra, che l'EremitaGio:Garinocoprilaſepolturadella

Figlia delConte , comehodettodiſopra , eſſendoui anche il ſucceſſo , comeho

narrato,dipinto in vnquadro . Entrai poinellaChieſa fattadinuouo, quale

belliſſima;viſonoquindeciAltari, laCapellaMaggiore èin formarotonda,

nelmezzodella facciata , èil NicchiodoueſtalaBeataVergine , qual'èpoſta à

ſedere, comeparimente ilBambinoſiedeſopra leginocchiadellaMadre, con.

vnamanotienevn'ordegno,comevnpezzodi ſega ,e conl'altrabenedice ilPo-

polo. Da vnaparte vi è la Spada , e Dagadel PatriarcaSant' Ignatio Fondatore

dell' IlluftriffimaCompagniadiGiesu; tralascio poiliparamenti ſuperbi , Va-

fi ,Candeglieri ,Lampaded' Oro,d'Argento,d'Ambra,Corali,& altreinfini-

tericchezze,cheperbreuitànonſcriuo.

Siparlad' altriLuoghi di Catalogna ,e delviaggio

di Sardegna . Cap. XXVII.

DArtitodaMonferat ſeguitai ilmiocamino,

4

màdiſaſtroſo finoàEſpareguera ,

e àMartorel ,d' indi conmiogranſtento àSant Eulalia, (queſto luogo

èlaCaſapropriadidettaSanta )doueinoſtriPadri Catalani hannoilNouitia-

to;fitoilpiùàpropoſitopertaleffetto,ch' habbi lanoſtraReligione ,& èlonta

nodaBarcellonavnapicciolalega,viſtetidoi giorni,poiandaiadvn'altroCon-

uen-
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uentodettoilMonteCaluario, lontanodadettaCittavnmiglio,e tienetalno-

me,nonpereffer inMonte , maper hauertrèCroci . Quiuièl'infermaria , èvi

ſtanodiFamigliaſettantaReligiofi,daquali fuiriceuuto,etrattatocongrandif-

fimacarità,manehaueuobiſogno; ſtettinell' infermariavintigiorni ,nonper-

checredeſſidiriſanarmi,maſoloper pigliaretante forze da proſeguire il mio

viaggio , e però pigliatovnpocodimiglioramento,(nonpartendoperòmaila

febre)andaialterzoConuentonoftro , chiamatoSantaMatrona , pereſſer in

queſtaChiefa ilCorpodidetta Santa,& èſituato tralaCittà,e laFortezza , e

queſtaſtafabricata nella ſommitàd'vnMonte, ſiche inqueſtoLuogohabbiamo

trèConuenti, etratutticento,e cinquantaReligiofideNoftri, ſegnoeuidente

dimoltadiuotione,ecaritade Signori Catalani; laCittàcolBorgo,qual èpure

cintodiMuro,ſaràdellagrandezzadiBologna;leCafe ,e laſtricati delle ſtrade ,

&iMuridellaCittàſonodipietraviua,viſonobelliſſimiedificij ; come ilPalaz-

zodelViceRè,laDogana,laCaſadel Publico ,emoltialtri . IlDuomoèantico,

màperòèvnamachinagrande,veroè ch' ilCoropoſtonel mezzooccupalamag-

giorpartedellaChieſa;l'Anconadell'Altar Maggiore èoperadiBronzo indora-

to; mitrouaipreſente advnaFeſta ,che feceroperlavenutadelnuouoViceRè,

eſi feceCapellanelDuomo ,ouevdij vna SinfoniadiTrombe,ePiffari,ſonando

sù laparte, coſadamenonpiùvdita , neveduta; InſommaèunaCittabelliffi-

ma , e popolata, abbondantepoidituttele coſeal vitto humanoneceſſarie , e

principalmentedePignolihauendone queſto Territoriovaſtiſſimiboſchi; il ſuo

Climaè ingraditrenta quattrodiLongitudine,equarantadoi,e cinqueminu-

tidiLatitudine . Ha ilPortodiMare, manon ècapacediVaſcelligrandi,maffi-

ine quandoſonocarichi,perchenonſipuòmantenerenetto, eſoggetto àriem-

pirſid'arena. Inqueſto mentre fui auniſatoeſſeruiLegno, chepartiua perGe-

noua,eperòſubitomi trasferijal Porto , e chieſtol' imbarco al Padronepera-

mordiDio: queſti miriſpoſe,che mihauerebbepigliato, màvoleua eſſerpaga-

to;come lifoggionſi,non ſapetevoi, che iCapuccininonhannodanari?ele duc

doppie,chemi ricercate èvn prezzo,chenonconſigliareialcuno àcomprarmi,

nelſtato,chemitrouo, àſicarosborſo, mavedendo, chenon ſipiegaua, per

quanto lidiceſſi , e perſiſteua in tutti imodidivolereſſer pagato; laſciatolome

neritornaialConuento,credendodicerto , cheDiociò permetteſſeperqualche

ſuooccultogiudicio,poiche neancheda gl' Eretici,nedaTurchi ,nedaSiſma-

tici ,mi èſtatonegatol'imbarco;ilrestodiquantoſucceſſeàcoſtui,Patrondella

Barca,narrerònell' vltimo capitolo,diqueſto primo libro .

Mentrechequiuidimorauo,capitò FraPietro da SaſſarinoſtroLaico,cheri-

tornauad' Algieri,riſcattatodalla Schiauitudine , & eraſtatopreſo ſei meſia-

uanti, colPadreLuigidaPalermo noſtro Predicatore, mentre cheritornauada

Cagliari à Saſſari ,enelriſcatto, che fà ilRèCattolicodeSchiauiſuoi Suditiogn'

anno , fù liberatodettoFraPietro , perchehauendolopoſto alremo, ſtimarono

meglioriſcattare lui,che il ſudettoPadre,quale ſeneandaualiberoperlaCittà,

econlaMeſſa,Confeſſioni ,ePrediche, ſi guadagnauadaSchiauiChriſtiani,non

ſoloilvito, maanchedapagare il ſuoPadronead ogniLuna, del quale addi
man-
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mandauanoperriſcattotrè milla piastre,edelLaicotrecento; Iovedutoqueſto

Fratelloſenzacompagno ,&eſſendominottoildeſiderio, che tengono gli Stra-

nieri ,e ſingolarmentegl' Iſolani divedere l' Italia , e particolarmenteRoma ,

l' interrogaiſe voleuavenir meco: riſpoſePadre ſonotanto ſpauentato (pareua

ſtolido )per l'accidenteoccorſomi,chenonèpoffibile',poffidarorecchioadal-

tropartito, ched' andarmenealmiopaeſe,conpenſierodinonpartirmenetut-

to iltempodimiavita,ſonoliberosì, màperòmiparſempred'hauerincatenato

ilpiede,elemanialremo,e perciòèſuperfluoil difcorrermid'altriviaggi . Io

vedutolofermoinqueſtopropoſito ,deliberaid'andarconluiin Sardegna;nul-

ladimenoſentiuoinme ſteſſovna certarepugnanza inſolita, chereſtauomara-

uigliato , ſtando , cheſempre miſonoimbarcatoconallegrezza, perchedormen-

docaminauo; ciònonoſtante, il primoVaſcello, checapitòperquell' Iſola con

certaſſimocolCapitanodiNatione Catalano , e perciò amoreuoliſſimo , checi

accettovolontieri; epercheera ſpeditodalViceRè,biſognaua attendereiſuoi

ordini , qualifurono,chedoueſſeimbarcarequattro compagniediSoldati,con

alcuniOfficiali riformati,Mercanti,ePaſſeggieri, ch' in tuttoerauamoſeicen-

toperſone, lamaggior parte dequalipoco, o nullaeranoaccoſtumati alMare

imbarcaſſimoperòtuttiallegramente; farpato s'allargaronole veleper Sarde.

gna, eſſendo ilMarequieto,& il ventobuono ,màarriuati nelGolfodiLeone ,

ilMarecominciòàturbarſi, ſi ſcatenarono iventi ,s'oſcurò l'aria,l'onde àgui-

ſadiMontis'alzarono alCielo ,portandoilLegnoalle Stelle,e profondandolone

gľabiſſi ; ciò fù cauſa , che preſto ceſſaronol'allegrezze , perche quellinonac-

coſtumatiàvedereſimili ſpauenti,credendoremediaruicongridi, epianti,ren-

deuanolatempeſtapiùterribile,etantopiù ch' eſſendoſi fattonotte , & ofcurif-

ſima,ſenochebenſpeſſoveniua illuminatadalampi , ch'accreſcenano il terro-

re ,elaconfufione . IlCapitano principalediqueſtaGente,dettoDonCarlosde

Piſa, fù sforzato ,nongiouando le parole,porremanoalla ſpada , per farglicalar

ſottocoperta, impercioche liMarinarinonpoteuanogouernarilVaſcello, ne

tampocointenderſi tràdiloro. Calatoalbaſſo leGenti, fùſerratocon chiaue la

boccadella ſcotiglia,&ipoueriMarinarial meglio, chepotevanos'aiutauano ,

nelqualmentre venne vnafuriadivento,accompagnatodaMontid'acqua ,ch

vrtòsì fattamente invn fiancodelVaſcello,che fece slegarevna artigliaria,qual

eſſendopoſta ſulcaretto,comeècoſtume,volò,noncorſe,dibottanell' altrobor

dodicolpotale, che fù miracolo , nonapriſſe il Vaſcelloin due parti,cometutti

credeuano . LeGenti,che ſtauano àbaſſovdendo il ſtrepito , eſcoſſa ,che fece il

Legnoinquelpunto , credeuanofermamented'anegarſi,eperòalzaronoi gridi

dadiſperati.Màquiuinonterminò ilfaftidio,perchela fortuna ſemprepiù incru-

delendoſi , le veleandaronoinpezzi , l'albero Trinchettoſi fece indue parti , e

nonfapendo liMarinaripiù che farſi , laſciaronoalladiſcrettionedeventi ilVa-

ſcello,cheſenzavele , volaua. Tuttalanotteduròtalangoſcia,mancatoin tut-

ti la ſperanza di piùviuere; nonceſſando Iocon quelli , ch'eranonellaCamera

diPoppadifarecalde , e feruenti orationi , conraccomandare l' anime noſtreà

Dio, nel quale haueuamopoſtoogninoſtra ſpeme. Nel ſpuntardell' Aurora

par-
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partech' ilMare,eiventiſi mittigaſſero;laſcioconfiderares'alcunodinoipuote

chiudereocchioquellabenedettanotte . Fattogiorno,e ceſſata latempesta,le

guardiedellaGabbiaſcoprirono li Montidiſtantida noi ſette ,ò otto miglia , &

offeruaronoeſſer alla coſtadi Spagnaverſo ilCapodiGatta,nelRegnodiGrana-

ta; ondevedendoIoeſſereritornaro àdietrotantocamino,nelqualehaueuopo-

ſtodoi meſi , etuttoera perdutoindiecihore, eperò feci proponimento,ſemet-

teuopiede interra,dinonvolerpiùeſpormiberſagliodellafortuna nelMareinfi-

do; ci confolaſſimo però preſto,perche mentres' accoſtauamoallaterra , ſi leuò

vnventomolto fauoreuole, cheilCapitano ſtimò beneguadagnar, almenoin.

parte, il caminoperduto , perciò fecevoltar laProraverſoCatalogna, e circa le

vintiun' horaarriuaſſimo àMatalona ,PatriadelCapitano . Gettato l'ancora

sbarcai col FratelloLaico,chenonhaueuomaiveduto,doppo lapartenza da

Barzellona,perchefacendoglinauſeailMare , era ſtatotuttoqueltempoſottoil

CaſteldiProra, mirallegraiconluidivederloviuo .

Andaſſimo alnoſtroConuento , (oh ! che confolatione trouare Caſa da per

tutto)qual'èſituatoſoprad' vnCollefuori della Terra,per riſtorarſidal Traua-

gliopaſſato,edallafebre preſente. Intanto ilCapitanofece metterenuouoalbe-

roalVaſcello, e prouedutoſiditauole , ferramenti,conrinfreſchiper ilvitto;ci

fece intendere, che voleua auuanzarſi ſinoad vna Terra dettaBlanes , pereffer-

ui Portopiùſicuro, eperònoneſſendomoltolontanaritornaiadimbarcarmi col

Fratello, rompendo il proponimento fatto , perche ſtando nelMare , diceuodi

nonvolerpiùnauigare , ch'interrapoieroneceffitatodeſiderare imbarco , e ciò

caufatodallemiecontinue infirmita, dame talmente ſtrapazzate , che ſecondo

l'artedellamedicina,doueuoſenzadubbiolaſciarui la vita ;Arriuaidunquecol

CompagnoàBlanes,e ciportaſſimoalnoſtroConuento qual'è fabricato ſopra

d'vnScoglio , vnitoconlaTerraferma, ſoltanto , quantovipuòcaminaredoi

Huominidiparo,qualſentierofaràlungovntirodibaleſtra,òpocopiù , ondefi

può chiamarepeniſola,ilMare liferueperclauſura,nonſolodelGiardino, ma

anchedelConuento, eChieſa;ſito il piùbello,Clima ilpiù temperato ,Religioſi

piùcorteſi ,credononſi poſſi trouare,nonfacendouiſi ſentirel' Aquilonidell'or-

rido Inuerno , nel'arſure dell' infuocata Guinea; pertantovedendomi in vn ſe

bel Luogo,e Paeſe tantodelitioſo,ancorchefoſſediFebraro.Parlaidinuouocon

FraPietroSardo,eſortandolo àvenirin Francia ,enon azzardaredinuouo lavi-

taconmettersiin Mare, eſſendodi Verno ;& eſſononSardo,maſordo , midiſſe

aſſolutamentedivolerandaràCaſa ſua,ediquellanonvſcir maipiù;gli ſoggiun-

ſi,ch'andaſſeinſantapace,chenemeno IovogliovenireinSardegna .Ciò inte-

ſodaquellidelVaſcellovenero moltiàconfeſſarſi, emaſſime alcuniOfficiali Ita-

liani ,àquali molto ſpiaquel' intendere, chenonvoleſſi andarconloro, e ſopra

tuttiloſentiilCapitano, qual haueua eſperimentato, checoſaſia nauigare con

lacompagniadivnSacerdoteaccoſtumatoal Mare,percheintutto iltempo, che

duròlatempeſtaſodetta ,tutti furonoturbatidalMare,&Iohauereidormito ,

ſenehaueſſihauutola commodità. Otto giorni ſtetteroin queſtopicciol Por-

to, perdarcompimentoalfracaſſato Vaſcello, ch' haueuapatitopiùdi quello
T mo-
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moſtraua alprincipio. Ilgiornodellapartenza venerolamattinapertempotut-

tigliPrincipalipervdire laSantaMeſſa,(latempesta,efortunapaſſata,lihaue-

uafatti Spirituali)& alcuni per confeſſarſi;doppolicentiatiſi,conduſſeroſeco il

FratelloLaico .Giunti al Vaſcello (già iMarinarihaueuanoSarpato)allargaro-

noleveledrizzando la Prora per la Sardegna ,& Iomene reſtai in queſto Con-

uento,godendodellacarità,chetutti àgaramifaceuano,deſiderando,anzi pre-

gandomi , che reſtaſſi conlorofinoaPaſqua,epercondeſcendere inparte atan-

taamoreuolezza ,vidimoraiquaſi vnmeſe, nemaihauereicercato di partire ,

tantomiriuſciuadiguſto,eſodisfattionetemporale,eSpirituale; temporale ,

percheſpeſſoſicalauaalMare perpeſcare,e ſipigliauanotraquè Scoglipeſci pre-

tioſi . Spirituale ,ch'importa più,perche èvnLuogoquieto ,eremotto, molto à

propoſitoper laSantaoratione , eperdarſidi cuoreàDio .

Licentiatomiconringratiaretutti i PadridaqualifuiaccompagnatoallaCit-

tàdiGirona, nelqualviaggioviponeſſimoduegiornate , nellaprimapranſam-

moinvnaCaſadiVillad'vnMercantedellagiàdettaTerra;sbrigatipartiffimo,

paſſandoperunabellapianuracoltiuata,epienadihabitationi, il chemi rallegrò

aſſai,eſſendomolto tempo,chenonnehaueuovedutovna fimile;alla ſeraallog-

giaſſimoinvnPalazzodivnSignoreBarcelloneſe,qualci fecegrandiffimecorte-

fie,&oprò ilpoffibile,pertrattenermivngiorno,deſiderandod' intenderequal-

checoſadi Paeſe, ediGentidanoi &diſtanti , inanonpotei ſeruirlo per cauſade

Compagni. Lamattina pertempoc'inſtradammo , egionſimo invnſitopiano ,

màalquantoeleuato,doue èſtato fabricatovnpilaſtroconl'ImaginedellaBeata

VeginediMonferat,acciòſeruadiſegnoà Paſſaggieri,eſſerper dritta linea àquel

granMontedella SantiſſimaVergine, chedominatuttequelleparti,eperciò in-

ginocchiatirecitaſſimotrèvolte laSalutationeAngelica, poſciaſeguitaſſimo il

noſtroViaggio, finoadvn' hoſteria,oueci rinfreſcaſſimo,epigliaſſimovnpoco

diripoſo,reſtandouiancorduelegheperarriuarallaCittàdiGirona ,allaquale

peruenuti ,entraſſimo prima nelBorgo,qualben moſtra eſſer auanzodiguerra ,

eſſendotuttele caſedirocate. LaCittà è inpiano di grandezza ordinaria, mà

moſtra, ch'auantile guerre foſſeaſſaimeglio, eſſendoſituata alla radiced'vn

Monte,ſopradelqualeè il noſtroConuento;auanti leguerre ,nehaueuamovn'-

altro fabricatonellaſpondadel FiumeTardeſa,checinge laCittààSettentrione,

màeſſendo rouinatoilPaeſe, ilBorgo , e quaſi diſſi la Città ſteſſa, nonèpoco

mantenerui ſedici Religiofi , daqualiriceueiognipoſſibile carita. Ripoſato vn

giornoandaiàFigueresTerragroſſa,& vltimadella Catalogna, e confinidi

Spagna.

:

Partenza dalDominiodiSpagna , bentratanella

giurifditione di Francia . Cap. XXVIII.

P
Artito daFigueresfùneceſſariopaſſfaralcuniMonti,eciò congrantrauaglio,

pereſſer tuttibofſchi, ne quali ſtano iMicheletti, queſtiſonoHuomini (han-

noalmeno lafigura)ſenzahabitatione ferma,ſonoveſtiti (ne viddiquattro ) di

pel-
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pelle,ocoionero,contrèbocchedifuocoper ciaſcuno,elaſcimitara,nonpuò

paſſarperſona,chedaeſſinonſiaveduta, e ſipuòdire , cheſeruonodi Fortezza

(debile invero) àconfinidiSpagna . Sorigatomi finalmente da queſti intricati

ceſpugli, entrainelContadodiRonciglione , Dominio delChriſtianiſſimo , &

andaiadvnaTerra aſſaibuonachiamataCerat, eportatomi al Conuentoriceuei

moltacaritàdaPadri noſtri ,daqualipartito , menepaſſai à Tuì , Terra poſta

nella delitioſa VallediPerpignanopaſſandopervnpontedivnſol arco, l'eſtre-

mitàdelquale , ſonofondate,nella ſommitàdidueMonti ,onde il mezzodell' ar-

co vieneadeſſeretantoalto, chenon ſi puòguardare nel Fiume ſenza timore ; e

dicono , ch' intuttal'Europa,nonvi ſij vn' arcodital altezza ,& Ioſoggiongo ,

nonhauernevedutovn ſimile . InqueſtoPaeſeviddi lacampagnapienadi Solda-

ti ,echieſtone la cagione ,midiſſero , che pervnanuouaGabella,il Popolo s'era

ſolleuato,e dallaLinguad' Oca , paefe confinante, eranoſtate mandate alcune

Truppe àfinediſedare iTumulti;arriuai poſciaàPerpignano, emiportai alno-

ſtroConuento , poſto fuoridellaCittàvntirodipietra , in facciadella ſodetta

Valle; cinquegiorni ſtetti inqueſtoLuogo, ſi per ripoſare, comepervedere la

Citta, ch'èaſſaibella poſtainpiano,epopolatiffima; al Leuante tiene la For-

tezza dellepiùrenomate d'Europa ,e ſituata ſoprad'vnMonte , oScoglio, che

domina,non ſolo laCittà,maancoralaValle , etuttiqueſtiPaeſi attorno;hàtrè

Muraglie,con le ſue foſſe,ePontileuatoi,Baloardi,Parapetto,Stradacoperta ,

Letanaglie ,Piazzad'armi, laPortadel ſoccorſo ,tutti literrapieni , Foffa,Con-

trafoſſa,Palificate,Scarpa,Contraſcarpa,Muraglia,Contramuraglia,Mezzelu-

ne, Riuelini , Caſematte,Piattaforma, & altre fortificationi , ch'vn' Intendente

le ſaprebbemeglioconoſcere,edeſcriuere;doppo lapreſaè ſtata munitainmag

gior,emiglior forma,pare impoffibile l'eſpugnarla,màpure ſi vede,ch'al gior

nod'hoggi , all' induſtria delliHuomini,ogniFortezzabiſognache cedi .

Sodisfattod'hauerveduto Fortetanto ſingolare, partito, caminaiquaſitutto

vngiorno vicinoad' vngrandiffimoLago, oStagno,dalqualen'eftraonogrande

quantitadipeſce, qualaccommodatoindiuerſimodi,prouede molteCittaden-

troterra.GiuntoinfacciadeMontidettiPirinei; mifecimoltoben ilſegnodel-

laSantaCroce,confiderando,chemibiſogauapaſſargli,màanimatodaldefiderio

digiongere la ſera àquartiero,noneſſendoui Conuento,neOfpitio;incominciai a

falire, e congrandiffimafatica arriuaiad' vnaChieſa,dalRettordellaquale fui

corteſemente,econgrancaritàtrattato, eranovintiduehore, maquiui eragià

notte , e ciò prouienedal eſſere circondati daMonti altiſſimi ,etalmenteſonori-

ſtrette queſtequattroCaſe, chenon ſivede, chevnpocodiCielo . Čenato alle

gramente allaFranceſe ,ripoſai moltobene lanotte,e fe nonfoſſe ſtato per ag

grauarlo,mi fareifermato vngiorno,perchenonſono ſtradedafarſiin fretta ,

maffimedavnpouero amalato,e febricitante.Ringratiato il Signor Rettoredella

carità(quini cominciai àparlarinFranceſe allagroſſolana ) lamattina m'inca-

minaiperNarbonaCapitaledellaGaliaNarboneſe,qualſcoperſi moltolontano,

perche eſſendopoſta al piano,e callando Iodaalto,ſcopriuoetiamdiogranpae-

ſe. Giunto allemura, oſſeruai eſſerinFortezzaReale ,hauendolefortificationi,

T 2 che
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chedipreſente ficoſtumano. Entraiper laPortapoſta àmezogiorno,vicino alla

quale èil noſtroConuento,doue i Padri noſtriCapuccinihanno il ſtudio; viddi

poſcia laCitta,qual'ègrande,ebellaconmolte antichità,epoiMercantile,paſſan-

douipermezzoilFiumeAudenauigabile,chesboccainMare,qualreſta lontano

dueleghe incirca, mà ſopra iltutto è popolatiſſima, come ſonotutte leCittà ,

Terre,Caſtelli,Borghi,eVilledella Francia. IlſuoClima è ingradivintitrè, emi-

nutiquarantadi Longitudine,equarantadue,etrentaminutidiLatitudine . Vi-

fitailaChieſadiSanGiusto officiatada Preti ſecolari , maportano vna veſte , co-

meCoccollaMonacale , vi ſonodoiCampanili,edallaGomunità è Salariato vno,

acciò ſuoni duevolte il giorno tuttol'anno ,& eſſendoleCampanepofte in con-

certoMuſicale,peròcolui,cheletocca,fà fentirecon eſſe tutte l'arie Franceſi,co-

meſe ſonaſſequalcheſtrumentodamano , ò fiato , erieſcediguſtononfolo àCit-

tadini ,màmoltopiù àForeſtieri . NellaChieſa(qualhàtrèNauate )vi èvnOr-

gano,poſtoſoprala Portamaggioredella partedidentro,quale nonhaaltrecan-

ne , chequelle feruonodi frontiſpicio , eſono le piùpicciole;tutte l'altre ſono di-

ftribuite,trèper ciaſcuna colonna dellaChieſa, qual'è moltogrande; il vento

portatotantolontano àquellecanne, paſſapergroſſecannedipiomborinſerrate

nel muro, chenon ſi vedono,vn'altro fimile,neviddi in vn'altraCittàdi Francia.

IlDuomo ègrande,maanticoaſſai. IlVeſcouoè Italiano,&vnodePorporatidel

Vaticanodetto l' Eminentiſſimo Bonſi . Miportai poſcia àBefiersCittàordina-

riadigrandezza,manonordinariaperlemoltedelitie,epoi àCarcaſona,e àdue

Terriciuole,vnadettaCaſtelNudari , e l'altra Villa Franca , & arriuai àTolofa

MetropolidellaLinguad'Occa , ilClima della quale è ingradi vinti due , equin-

deciminutidi Longitudine, equarantaquattro,e minutiquindecidiLatitudine.

Quiuiriffiede il Parlamento, ilſtudioGenerale ,&èArciueſcouato; ilDuomoè

arricchitodimoltiffime Reliquie , ecorpidiSantiApoftoli ,&altri;il Coro è an-

tico fatto àMofaico, eàtornoviſono ſcritte le ſeguentiparole, Non est locus San-

Etiorin toto orbe terrarum , ſopra laChieſavièvnlaſtricato , òTerrazza con fene-

ſtroni ,eper ciaſcunod'eſſi vi èvn pezzo d'artigliaria, poſtouineltempo, che fu

ronodifcacciatigl' Heretici , eſſendodipreſente(laDiomerce)datal peſtilen-

zalibera, mahabitanofuorineBorghi, eVilledelContado .Maadeſſointendo,

chetuttalaFrancia fi fia liberatada ſimilZizania , e ſipuòdire converità, effere

talgentelapeſtedeRegni.NellaCittàpaſſavnfiumeNauigabiledettolaGaro-

na, eſopravi èvnPonte larghiſſimo, etuttopiano: paſſatoil Ponte, s'entra nell

altrapartedellaCittà,habitatadaGuaſconi,Prouinciadifferente , l' vna, e l'al-

trapopolatiſſima;doppos'entranelBorgo,qual è moltograndehabitatoperlo

piùdaArtefici ,&inparticolaredouefannogl' Aghidacuccire , e viddi ilmodo

di lauorarle,qual èvna gran ruotadilegno, chenefågirarevnapiùpiccioladi

pietra; IlMastrogli èpoſto ſedere auanti,qualpiglia vn mazzetod'Aghi pervol-

ra,agguzzandoliſopra ladettaruotadi pietra, eneltoccare,chefanno gl' Aghi

laruota,gettanogranfiamma,onde il Maſtro,pernon effer offefo, epervedere il

lauoro,tiene vnaMaſcheradi ferrocongl' occhiali di criſtallo ;haparimentele

manopolidiferro,comeanche tuttoilpetto,altrimenti le veſtimenta.ne lafaccia

refta-
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reſtarialiberadalfuoco, fàpoivn ſtrepitograndiſſimo; lecorde, chevoltano

queſte ruote , ſonodiquelle, che ſuonanoiVioloni; vi ſariachediredi moltodi

queſtainfigneCittà,maperbreuitàtuttotralaſcio .

PartitodaToloſam'incaminaiverſoBeſiers , conpenſierodi andar verſo la

Marina,matrouatoviandanti perSeruian , m'accompagnaiconeffi; ouegiunto

paffaiadAgde,doue fùcelebratoilConcilio Agatenſe , vicino alleMura della

qualepaſſa ilFiumeAiraulto ; ilnoſtroConuento èfuori dellaCitta, lontanovn

groſſomiglio , e nella ſtradaviſono fabricati li quindeci Miſterij del Santiffimo

RoſarioinBelleCapelle;quiui ripoſai, facendoui le Sante Feſtedi Paſqua . In

Chieſahabbiamovn' Imagine dellaBeataVerginediMarmobianco , grande al

naturalemoltomiracoloſa,edoppo, chevifùpoſta, mai più ilMarehàhauutoar-

dimentodipaſſarquellaChieſa;maprima , chevifoſſeneConuento,neChieſa ,

ilMareinondauatutto ilpaeſe ſinoallaCittà,che ſaràper dritta lineavnmiglio,

emezzoincirca; ſi che ſipuòdire,che il noſtropoueroConuento , e Chieſa ,da

Leuantetiene il Mare, edamezzo giornoil Fiume ſudetto, ſitomoltobello . Den-

tronelMarevnmiglioin circa , v'è vnScoglio, òpicciolaIſoletta,oue è fabrica-

tovnabuonaFortezzadettad' Agde,& ilChriſtianiſſimovi mantiene preſſidio

di Soldati , quali tutti veſtonoladi lui liurea ,priuilegioſingolare . Di quiui an-

dai àMompolieriLuogo celebreper ilColleggio diMedicina,epercheveneroal-

cunidiqueſti SignoriMediciperparlarmi,alſolo raccontarglila mia infirmità,

edidoueveniuo, reſtarono ſtupiti ; partitodaqueſto Luogo, paſſai ad acqua

morta ,epoſciaadArles ſopra ilRodano,CittaArchiepifcopale , digrandezza

ordinaria , mapienadi Popolo,e ſolo il vedere leBotteghepare vna continua

Fiera,eperchemiſentiuovenirmenoperle ſtrade, procuraidi calar alMare , e

giunſi advnLuogocuriofo ,qual èdiuiſo inquattroTerre,poſte nell'acqua, co-

meinvnLago , eperandaredavna ,all'altra , vi ſono iponti leuatoi , chedinot-

te tempos'alzano;laprima ſi chiamaFrieres, laſecondaMartingues,laterzaIun-

geres,elaquarta ilBorgo;dallaparte verſoterraferma,ſoprad'vnColle ,v'èvn

Conuentonoftro , oue habitanododeci Religiofi ; dall' altra parte verſo il Mare ,

v'èvngranMonteIſolato, nella faldadelquale, infaccia leſudetteTerre ,hab-

biamoun'altroConuento purdidodeciCapuccini;imperochenelle Terre,non

viſono altri Religiofi, neMonache, la Chieſa principale è poſtanella Terradi

mezzo;tuttequeſte ſonopopolatiffime,nonhannoaltra mercantia,chedipeſce,

chepiglianoingrandiſſimaquantità, hauendoperlapeſcaottocentoTartane
ſenza molte altreBarchette,che tuttepeſcano ;inmodotale, chequandoeſco-

noinMare, e ritornanoàCaſa, ſembravnagrandiſſima armata; ilpeſce , chepi-

gliano ,oltre chetutti viuonodi peſce,loeftraonoaccommodatoindiuerfimodi,

per altreProuinciedellaFrancia,chenonhannoMare ; daqueſtoLuogomipor-

tai ad Aix ( laſcio molti luoghi piccioli per breuita ) oue riſſiede l' Arciueſcouo ,

eparlamento , doppocaminaidoigiorni , il terzo gionſi àSanMaſſimino alla

GrottadiSantaMaria Maddalena,queſtoLuogoSantoſpiradiuotione,ecauala-

crime,ancheàpiùduricuori, e la chiamano laSacraBoma,quibiſognaria far vn

libro,maperche mireſtaaſſaichedire,tralafſcioiltutto;vennipoi aMarſiglia

,

Cit-
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CittàinfignecolVeſcouo,manongrande,come micredeuo,ilPortoèbelliſſimė,

eſicuro,nonvièmemoria,che vi ſianopericolatiLegni,comeſonoBarche,Ber-

gantini , eGalere,&c.perche inquanto àVaſcelli,nonvipoſſono entrare,quan-

dofonocarichi;leGalere ſtauano tutte poſte in filaal numerodivinticinque,enel

mezzo la Reale , qualdi continuotiene ilStendardoReggio,&è ſalutatodatutti

iLegni, ch'entranoinPorto,fianodiche Natione ſivoglia,queſtahàvnintaglio

diſtatueindoratodiſingular lauoro,mànonètantogrande,come laRealedi Spa-

gna,chefùquella,checonduſſe l' Imperatrice,chenonefſce maidalPortodiCar-

tagena,magl'intaglinon ſonoditanta valuta,comequeſtadiFrancia(dico fem-

plicementequelch'hòveduto)laCittà è poſta inpiano, ecinge ilPorto di bellif

fime fabriche , comepure ella, e cintadaMonti, nellaſommitàdequali vi ſono

moltiſſuniMolinidavento . Auantid'arriuarenel Portoformales'entraper vn

Golfo, òCanale ſpalleggiatodaColli,nelprincipiode qualiſtano ancoratiiVa-

ſcellicarichi; ſcaricati cheſono,entranonelCanale,peruenutiallaboccadelPor-

to ,ſi leuaquellagrancatena , chedi giorno, e dinotteſempre ſtaſerratacon

chiaue;ilfimile ſicoſtuma ,negl' altri Portidibocca angufta, comequellodiRo-

di , diRagufi , &c.nello ſteſſotempoche quiuidimorai , d'ordinedi ſua Maestà

Chriftianiffima, ſi ſpianauanole muragliedellaCittà ,volendoconlenuoue, pi-

gliardentromoltiConuenti,Fabriche , eCaffali , che ſonoſparſi perquelle faldi

deMonti , chepoi ſipotràchiamareCittà delle più inſigni , e Mercantilid' Euro-

pa,arricchitadi moltiſſimereliquie ,comelaCrocedi Sant'AndreaApoftolo ,

IlCapodiSanVittore, ilvaſod' alabaſtrodiSantaMariaMaddalena,laſepoltu

radiPapaVrbanoquinto,e molt' altre, che tralaſcio . IlDuomo èantichiſſimo ,

edicono che foffevnTempiodeGentili, leCampanenonſonoſopra d'vnCam-

panileordinario ,màſoprad'vnTorione al numerodi dodeci,chetutte fi poffo-

novedere;QuèprimiChriftianifabricarono vnaCapellina,oue sìfermauaSanta

MariaMaddalena à Predicare àGentili,quandoritornauanodal ſudettoTempio,

&ètenutain granveneratione;laſcioil reſtopernonvenir àtedio;queſto sipoſſo

direconverità,di nonhauermaivedutoconcorſo ſi grandealleChieſe in tempo

di Feſta , comein Francia ,e ſemprevi è lacalca ,nonſolo alleMeſſe ,maancheal

Vefpero, e fino allaCompieta, ſegnomanifeſtodigrandiuotione,everomododi

folennizare leSanteFeſte ; più voltem' èaccorſo, checaminandopervnaſtrada ,

nellaquale eravnaChieſa,ſeper forte foſſeterminata laMeſſa,eratanta laGen-

te,chen'vſciua,che pernoneſſer dalla calca ſoprafatto,&anche gettato in ter

ra,comepoteuafuccedere, per hauerpoche forze,Iociò veduto ritornauo àdie-

tro,òvoltauoper altra ſtrada . IlClima diqueſtaCittàè ingradi vinti ſei, e vin-

tidueminutidiLongitudine , equarantadue,ediciotto minutidiLatitudine .
SpeditomidanoſtriPadri, daqualiriceueimoltecorteſie, e carita andai à

Ciotat, epoſciaàTolon, chetienevn Porto infigne,e capacediqual ſivogliaLe-

gno;laCittàèordinaria , il popolonumeroſo,edidiuerſeNationi , quiuihebbi

occafionedivedere ilVaſcelloRealedetto ilGranLuigi,cheportacento,evinti

pezzid' artigliaria;Credo,chenon ſipoſſa vedere ilpiùbello ,evaghafattura ,

diqueſta ;colui,ch' indorauaquelleCamere,midiſſeches'era ſpeſoſolonell' in
do-
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doraturatrentamillapezzedaotto,enoneraperancheperfettionato;e perche

hòveduto i Vaſcelli Realidelle principalipotenzed'Europa , diròcon ogni ſin-

cerità ilmioſentimento ,vnitoconquellod'altri ,ch' hannocaminato ilMondo .

IlVaſcelloPadreEterno,dicui parlaidiſopra,fabricatonelBraſil,portacen-

to,e cinquantapezzidicannoni,didentro fatto àtrèNaui, hauendoduefiledi

Collonate,leCamere,cheſonomolte,nonhannooro ,màſonopiùpretioſe ,per

eſſerincroftate ,&intalgiatedilegnidell' India,la LettieradelGenerale ,Sedie,

&altrecoſedi ſuo ſeruigio ſonotuttedi puroEbano; dalfondo fino albordovi

ſonocinquantapaſſida miſura, fich' alvederlonell' acquaſembravn Monte , e

per lagranaltezza,nonporta lipapafighi ,cheſonoquelle velettepiùpicciole ,

folitoàmetterſinellacimadegl'alberi; ilreſtogialodiſſidi ſopra. Quel d'In-

ghilterraporta centopezzidicannoni ,everamente èunbelliſſimoLegno; Quel

diSpagnaneporta cento,edieci,& hanellaPoppaleſueGalerieconmolt' altre

commodità,hauendoimparatoliSpagnoliquellofianeceſſarioallelungheNaui-

gationi .QueſtodiFranciagiàhòdettocheneportacento, e vintipezzi . Dimo-

doche, il piùgrandeèquellodiPortogallo, ilpiù commodoquellodiSpagna, il

piùvagoqueſtodi Francia ,màdirò meglio,ſonoquattro Fortezze inMare,baſta

guardarglidal fuoco,edaScogli,delreſtononv'èchetemere;&èda ſaperſi,che

queſti VaſcelliRealipoſſonoportare tutti lipezzidibronzo, ilchenon poffono

fare gl'altri Vaſcelli,che non ſonoReali, tal vſo,e ſtatutohò vedutopraticarſi,
&anchemi fùdettocoſtumarſi .

:

PartenzadellaFrancia ,& arrivo inItalia .

Cap. XXIX.

INqueſtaCittàmi
ripoſaiottogiorniperhauerpoſciaforzad'eſpormiàpati-

mentidelMare(eſſendoàmeimpoffibile l'andaràpiedi)tantopiùgrandi ,

quantopiùpiccioli ſono iLegni, che ſirappreſentanod' andardiluogo in luogo

coſteggiando lariuiera . NelportoritrouaivnBergantinoch'haueuagiàtermi-

natodiſcaricareLimoni , Cedri ,edAranzi,portatidaSanRemodellaLiguria ,

eperòparlato colPadrone miriceuette corteſemente,pereſſer ſolo;nonoſtante

haueſſepigliato moltaGentedidiuerſeNationi,comeIngleſi, Olandeſi , Fiam-

minghi , Franceſi ,Spagnoli ,Irlandefi ,& Italiani , erauammocon Marinari ſet-

tantaperſone,tropponumeroperLegnoſipicciolo; imbarcati,eſarpatodammo

le vele alvento,chepereffer freſco,efauoreuole, ſi ſtette affaiallegramente la

primagiornata .Tràqueſti vi eravnGiouine divint'anniFranceſe(all' horam'-

auiddinonſaperelalinguaFranceſe)colqualeeſſendocaufalmentevicino , feci

amicitia,eperche s'acorſe,chenonſapeuolalinguaforbita Franceſe (eradiTo-

urs)parlaualatino,maſempre inverſo, eraunbelliſſimo ingegno,queſti midif-

ſeeſſerſtatoNouizzoalcunimeſidePadriGieſuiti, maper il continuodolordi

capoeravſcito, ( era impoffibile,chequeſtoceruellopoteſſe ſtarrinferrato fra

quattromura)e ſi portaua àRoma,doueſperauatrouaruinonſoloimgegnipari

al fuo,maanchequalche buona fortuna;ameparuegranpeccato,ch'vnGioui
ne
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neſifattoandaſſeramingoperilMondo,e ſolo ,eperò lifeci animo,el'eſortaià

nonſcordarſidebuonidocumenti appreſi inquellaReligione ,Maeſtradellevir-

tù;poiche poco , ònullalipoteuagiouarela ſcienza , ſenza il timorediDio,con

ſoggiungerlimolte altre coſeſecondoportaua il diſcorſo. Nel farſi notte arriuaf-

fimoàSanTorpè;sbarcatomiportai al noſtroConuento,poſtoſoprad' vnColle ,

efuiaccoltodaPadri noſtriCapuccini conmoltacarità ,quali (al folito) ſtupiti

invdiredoueveniuo,voleuanointutti imoditrattenermiperqualchetempocon

loro,mànonerapoſſibileconfolarli,pernonperdereſibuonaoccaſione,chetale

forſinonpoteuoſperare inqueſtoguſciodiPorto, perciòla mattinapertempo

fattelemieDiuotioni, eringratiatili miportai alMare ,& intratonelBerganti-

nodellelingue(tale ſi poteuachiamare)proſeguiſſimoilnoſtroviaggio,manon

conquellaproſperità del giorno antecedente ,per eſſerſimutatovento,e perciò

fofſimoconſtrettiàbordeggiareduegiorni intiericonnoſtra grandiffimaafflit-

tione, allaper finenoncivedendolanoſtra,pigliaſſimo terra invnpicciol ſeno

cheferuediPortoincaſodi neceffita, nelqualluogoeranodueCaſe,mà ſenza

prouifione ,nediviueri , ne d'altro.Laſcioconfiderare, ſedoppo il faftidio del

Mare, ciò foſſe àtuttidi confolatione ; sòbene , chechinonvoleuamorir di fa-

me,biſognauaprocaciarſi ilvito; ondefùneceſſario andar ad' vna terradetta

Graſsè,qual àfaticaſipoteuaſcoprire, ancorche poſta inCollina ,percauſad'-

altriMonti , che quaſi lacoprono. Sbarcatitutti quelli, che haueuano buone

gambe,s'incaminaronoàquellavolta, perprouederſidi vitto, laſciandovnfol

Ragazzo inguardiadelBergantino,(nonv'eracherubare)Ioche ſtauotuttauia

conlafebre,eperciò inhabileàreggermi inpiedi,nonche caminare , mi poſiall'

ombrad' alcuni alberi ,perpigliarvnpocodi ripoſo, già chenonhaueuoconche

cibarmi. Intal ſtatomitrouauo;quandoil mifericordioſo Iddio , chedi mepa-

reua,ſi prendeſſeparticolar cura, (ciòdameeſperimentatointutto il viaggio)

mi preſentòvn'Huomo, ch'alla preſenza mi parue perſona commoda, qual mi

diffe:Padre,chefate inqueſtoluogofolo ?riſpoſi,che pocofàerosbarcato,eche

pernonhauerpotutochiuderocchiolanottepaffata, fi per cauſadelMare turba-

to,comepernonefſerciſtatalacommodità, haueuopigliatounpocodiripoſo ,

ſtando, che comepoteua vedere , ero infermo, madipreſentepiùero faftidito

dallafame,chedalla febre . Queſtimi ſoggiunſe;ſonoarriuatoquiuiconFeluc-

ca,(&inciòdirem'additoconlamanooue ſtaua ancorata) & Io neſono ilPa-

drone,hòfattopeſcaredelleſardi,ſevoletevenire faremo caritàaſſieme , Io che

nonattendeuoaltro:liriſpoſi,chemoltovolontieri,cosìdicompagniaandaffimo

allaFelucca,douetrouatoil tutto all'ordine :queſt'Huomo àmerinolto: diſſePa-

dre,comelapaſſaremo ,noneſſendouipane,maſolobiſcotto? li riſpoſi , ch'in

tempodineceſſitàtutto erabuono,e ch' altre volte ero ſtatoſenzapane, e ſenza

biſcotto,epur viueuo , e perche miparlaua Portogheſe, fattocurioſo, gl'addi-

mandaiſefoſſePortogheſe: miriſpoſePadrenò ,màviſono ſtato moltotempo ,

fatta labenedittionedaffimo principioalpranſo,maſtandonoiſopra d'vn Sco-

glioinfacciadelSole , miriſcaldo inmodo, checadendomi il ſudore nelmede-

mopiatto ,benpoteugdire , che mangiauo il ſudoredelle miefatiche , màcon
tut-
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cuttoqueſto, non facendodi ciòcaſo , miportaiinmodo,chefecimoltobenla

miaparte ,& anchequella d'vnCompagno, e frame ſteſſodiceuo , ò che buona

infirmità , perche il tuttomipareua ſaporitiſſimo,eguſtoſiſſimo: terminato ,

reſe le gratie àDio dattord' ognibene ,andaſſimodifcorrendo , e paſſeggiando

perlacoſtadelMare;m'auanzai pervederevn Delfino, chefaceuagranſtrepito

nell'acqua ,comeſe combatteſſeconaltro peſce, ligettaialcunepietre, àbenche

nonſcorgeffi coſaalcuna : riuolgendomipoi,credendoche ilmioBenefattore

miſeguitaſſe,piùnon loviddi , e peròritornato àdietrodubitando, chepartiſſe

ſenzahauerloringratiatodi tanta carità, intempo ſiopportuno, mainvano lo

cercai,perchenemenoviddipiùlaFelucca ,e ſenonmifoſſi ſentitofatollo , e

nelloScoglioilfuoco,e le reliquiedelpranſohauereidettofoſſeſtatovnſogno , ò

illuſione;ritornaiverſoilMare , manonpoteigiàinai ſcoprire coſaalcuna , per

cauſadimoltiſſimiScogli,&ancheperlapicciolezzadelLegno;onderitornai al

mioluogo, oue ſtauo nel principio,confiderandociò , che m'eraauuenuto, non

ceffanodidaremillebenedittioni àDio,che fifoſſecompiacciutod' aiutarmi,ef-

fendopoſto in neceſſitàperamorſuo , nonoſtante ,ch' inquanto à menonmeri-

taſſi bene alcuno; biſogna dire , chequell'Huomo haueſſe qualche negotiodi

gran premura , per la frettaconcheparti; miſentijpoſcia cotantorincorato

&animato, che ſe fofſi ſtato ſano, ſareidibel nuouo ritornato alCongo, mail

vedermi in ſtato ſi miſerabile mi fece mutar penſiero .

,

Ilgiornoſeguente ritornate leGenti s'imbarcaſſimocol ventofauoreuole ,e

perchehaueuanoportatoaſſai robbe mangiatiue, ſtettero allegramente ; doppo

ilpranſociaſcuno procuròdi pigliare vn pocodi ripoſo,con appoggiarſi l' vno

conl'altro,nonpotendoſi faraltrimenti,perla ſtrettezzadelLegno,màbenpre-

ſto furono riſuegliatidaMarinari,hauendoſcopertovnavela,tantopiù,chenon

ſipoteuavedere , ò conoſcere , che Legno foffe , non hauendo poſto bandieradi

ſorte veruna; contuttociò , peraſſicurarſi , s'appreſſaſſimo alla terra, ilchedif-

piaque àtutti , perche reſtauamo quaſi priui del buonvento . Il Vaſcellofodetto

pocoſtette(facendo l'iſteſſocamino ,che noi )ad arrivarci dirimpetto , equelli,

chevi ſtauanodentro , vedendo , chenoi ſi erauammoritiratiper timordi loro

poſerolabandieradi Fiandra,il chevedutodanoftri,e ditanta caritamaggior-

menteinſoſpetiti ,laſciarono,che il Vaſcellos' auanzaſſealquanto,dubitandodi

qualche finta , eſſendocinotto, chegliTurchi portono conloro tutti i Stendardi

dePotentatid' Europa,eſe neſeruono,ſecondol'occaſioni: ſeguiua il ſuocami-

no il LegnoFiammingo, con tutto ciò,noiſenzaſcoſtarſi dalla Terral'andauam-

moſeguendo . Peruenuti allaviſtadella Fortezzadi Nizza , oſſeruaſſimo , ch'il

fodettoVaſcello entraua nel Portodi Villa Franca , Dominiodell' Altezza Reale

diSauoia , epercios' aſſicuraſſimo,che foſſe veramente Fiammingo , che foglio-

noportar ſale , come fù ineffetto, nulladimenoèſemprebenecaminareconle

debite cautele .

Noi s'accoſtaſſimo alla Spiaggia di Nizza , mapernoneſſerqueſtolidoſicuro ,

sbarcatoalcuni,eprouedutoſi iMarinaridiquellobiſognaua, volſeroritirarſi nel

ſicuroPortodiVillaFranca,diſtantevnmiglio; eperòmentrefaceuanoleſodet.
V te
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teprouifioni , mifeci metter interra ,pervedere laCittà,qual'èaſſaibella, mà

nonmoltogrande, la Fortezzadicono ſia coſaparticolare fabricataſopra d'vn

Scoglio, che domina laCitta,& ilMare; il ſuoClimaèingradi vintiottodiLon-

gitudine, equarantatrè ,evinti ſei minutidiLatitudine; ilContadomi parue af

laivagopereſſertuttoinCollina,qual è pienadi Palazzini di Villa,cherendono

vnabelliſſimaproſpetiua , ſtando inMare ; Non andaial noſtroConuento, ſi per

eſſerſoprad' vnMonte,comeperla lontananzadidoimiglia,eperòmeneritor-

naialBergantino colqualearriuaiàVillaFranca,ouesbarcato,miportai alCon-

uentonoſtro, cheben ſipuòdire fij fattotuttocolScalpello,&è affaipiùbellodi

quellomicredeno,anzirapreſentavnParadiſo Terreſtre,poſto fraMontialtiſſi-

midiſemplicemacigno,ch'atteriſconoalfolo mirargli.Trègiorni ſtettiinque

ſtoLuogo, attendendo, ch'ilMares' abbonaciaſſe , regnandoinqueſtigiorniSi

rocco;nelqualmentrecapitò vnaGaleadiGenoua,cheportaua vnSignorePor-

togheſe, cheveniuadaRoma ,& andaua àMadridperriſſiederuiAmbaſciatore

per ilſuoRè;ciòdame inteſo , per l'obligochedeuo,&affetto, cheportoàquel-

laNatione, andaiàfargliriuerenza,qualemoſtrònonordinarioguſto l'intende

renoue,nonfolodellaPatria,maancoradell' Indie ;ondeordinò al ſuoMaggior

Duomo,che faceſſe alcune caritàalConuento . Partita laGaleraattendeuopure

iltempobuono,nonmidandol'animo fare apiedi caminoſidiſaſtroſo, ſtimato

difficilepergli ſani .

Q

Viaggiofinoà Bologna, ediquantomifucceſſe.

Cap. XXX .

Vietatofinalmente alquantoilMare,partij col folitoBergantinodelleLin-

gue,perMonacoLuogodelitioſo,ebello,conFortezzaſingolare, colpre-

fidioFranceſe; ilgiornoſeguente m'imbarcaiperSauona,maapenaha-
ucuamofattovnmiglio, che ſi leuòvnvento ,tantoterribile ,&impetuofo , che

credeuamotuttidireſtar ſepeliti nell'onde , con l'iſteſſoLegno, imperoche l'ou-

de,cicoprironopertrèvolte , in manieratale,cheniunodinoi reſto , che non

foſſe grondante d'acqua , e il peggio fù la difficoltà grandiffima, ch'haueſſimo

nelritornar àdietro; sbarcatotuttobagnato;ritornai in Monaco, qual èpoſto

ſoprad'vnMonte ,& allogiai nelPalazzodell' EccellentiſſimoGrimaldi ,Princi-

pedelLuogo inqueſto tempo aſſente . Venuto lamattina,vedendodicontinuo

ilMare in fortuna,determinaid' andaràpiedi àMentone,Terra, diſtante cinque

miglia ,màeſſendo ſtrada montuoſa,caminauocongrandiffima fatica, àpocoż

poco , per la debolezza delle gambe ,male corriſpondenti al cuore , & ancheper

lafebre, che nonmilaſciaua :calai in vna valletta, oueſcorreua vnruſcellod' ac-

qualimpidiffima, ondevedendoinluogoombroſo,determinai diriſtorarımi con

pigliarvnpocodi cibo ,per hauer forzenel reſtodelviaggio .Aſſentatovicinoal-

Ja fonte vdij vnavoce flebile , comedi Perſona , che ſi lamentaſſe;oſſeruato, enon

vedendoalcuno,m' auanzai pianpianoverſolavoce,eritrouai vn'Huomodiſte-

ſoſopra la terra mezzomorto:interrogatolo,ſe ſtaua ferito,e chi era; miriſpoſe,

Pa-
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Padrehieriſera partito da Mentone perMonaco,arriuato in queſto luogo, mi ſo-

pragiunſevn accidente , che mi ha coſtrettoreſtarquiui tuttanotte, e forſi ſarei

morto, ſeVoftra Paternitàquinoncapitaua ; e tantopiùche ſentoàfattoman-

carmi il reſpiro,onde la prego per amordiDio àConfeffarmi,alche offertomidi

buonavoglia,vedendo, che confaticaparlaua ,& intendeuo , gli fecipigliar vn

forſodivino,qualbenuto,parue , chereſuſcitaſſe:vditolo,e dattagli l'affolutio-

ne ,glidiffi , che faceſſe meco(vedendo l'eſtremobiſogno)lacaritàdireficiarſi :

nonſi fecemoltopregare , eperò mangiaſſimo aſſieme di quello ch'haueuo . Ter-

minato, miringratio piangendo , ediceua , chegl' haucuodatto la vita all' ani-

ma,& alcorpo: lifoggiunſicheringratiaſſeIddio ſempremaibenefico à chi in

luiconfida; partipoſciaperil ſuocamino,&Ioper il mio,ringratiando S. D.M. ,

che mihaueſſe mandatointempodipoterfouenirequelpouero Huomo; cono-

ſcendodaqueſto,noneſſerſtato àcaſo la fortunadelMare .Seguitai poſcia ilmio

viaggiohauendogià fatto laſalita,mireſtaua ſolodue miglia picciole , e tutta

calata, ſcoprendobeniſſimo la Terra ſodetta , & anche ilnoſtro Conuento, nel

qual mentreſentij vn calpeſtiodiGente, chedietro veniuano , eperciò fermato-

mi , comparuero nell' alto Monte,oue erogiàpaſſato,quattroGiouani,ch' al ve-

ſtitomiparueroMarinari , quali auicinatiſi , miſalutarono , e reſogli il falutogl'

addimandaidondeveniuano: mi riſpoſero, ch' erano partitidaBarcellona ,&in

ciòdirevnod' eſſi miconobbe ,e però mi diſſe;nonſete voiPadre, che faceſte if-

tanza almioPadronedell' imbarcoperItalia ,& eglivichieſe duedoppie ? Sono

quelloſoggionſi , eperche midite voi queſto ? Padrereplicò ,megliofarebbe ſta-

toper lui , e pernoi pigliarui per amor diDio , perche da S. D. M. , e da San.

Franceſcobenedettoſareſſimo ſtatiaiutati inquello ci è auuenuto; poiche ſarpa-

to, evolto la Prora verſo Italia,hauendo il ventopropitio,ungiorno, emezzoca-

minammocontutta ſicurezza, mànel calardelSoledel ſecondogiorno,fùdanoi

ſcopertovnBergantinoTurco,che pernonhauervela,quafi non ſi vedeua,màve-

ninaàremorancatoverſo dinoi, ilche vedutopoggiamo con labarcaverſo ter-

raſupponendo,chegli Turchi doueſſero perdere laſperanzadellapreda,& allar-

garſi, mànon fù così , perche ſcoprendo eſſi la ſpiaggia affatto liberad'Habita-

rioni , e ricoueri , ci veniuanoadoſſoſenza declinare, ne àdeſtra ,ne à ſiniſtra,vo-

lendoci intutti i modi nelle mani ; il che da noimoltobenofferuato, vedendo il

caſo ſpedito,dattodimanociaſcunodi noiadvn pezzodi tauola, ( erauammoot-

toHuomini , & vnRagazzo)e chenonbiſognauadormire , eſſendocigiàilBer-

gantinoalle Spale,& il noſtroLegnogiàpreſſolaterra ,nella qualeandaua àſpez-

zarſi , ò incagliarſi nell' arena, ſigettafſimo inMare ,& arriuaffimo felicemente

ſul lido, ouegiuntiancorche tutti afflitti , e mollid' acqua ,metteſſimo lanoſtra

ſaluezza nelle gambe ,fuggendo àtuttopoteredentroterra. LiTurchiperduto la

ſperanzadi farci Schiaui,atteſero,che laTartana s' arenaſſe,màfù tanta la forza,

conche inueftinellaSpiaggia ,che reſtòlametàſepolta,&il reſto andò in pezzi ;

enoigiàarriuati inalto,ſcorgeſſimo ,comedieci,ododeciTurchidenudati ſta-

uanonell'acqua , per vedere ſe poteuanorihauerequalche coſa. Noiquattrodi

compagniapereſſerben ingambe s'inſtradaſſimopercaſanoſtra,gl'altri chiqua,
chi
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chi là, ſi ſonoſaluati,eviaſſicuroPadre, chepercaminohabbiamodiſcorſo fra

dinoieſſer ſtato caſtigodiDio, mandatoal noſtro Padrone in particolare ,& a

noi ingenerale, perhauer negato l'imbarcoadvnpoueroCapuccinoſolo,amala-

to, edellanoſtraNatione Italiana.A' tuttoqueſtodiſcorſoriſpoſi , che mi diſpia-

ceuamoltodelloro male,macheper l' aueniredoueſſeroeſſer più caritatiuiconli

poueri ,perche IddioBenedettoaſcriueàſe ſteſſo ilbene, & il maleche ſi fà abi-

ſognoſi; s'offerſero tutti di portarmi in Spalla ( vedendoch' àfaticami poteuo

mouere) fino alConuento ,mà eſſendotantovicino,comeperandarſempre all'-

ingiù , gli ringratiai ,eperche midiſſero,ch' eravngiorno, epiù , che nonhaue-

uanoguſtatocibo,lidiedi tuttoquello,ch' haueuo,cheſeruipiù toſto per ſtuci-

cargli l'appettito , ch'afatiarli . Peruenuti alla Terra , eſſi andaronoper i fatti

loro,&Iomi portai al Conuento , principio della ProuinciadiGenoua, ouemi

trattenniottogiorni , sì per la neceſſità,chenehaucuo,comeperlamoltacarita

delPadreGioſeffodaNouiGuardianodel Luogo , qualvoleua mi fermaſſi anche

di più, màdubitando, che il maleperlamutationedell'aria s' aumentaſſe, (come

pocodoppoauenne)m'imbarcai perSanRemo,hauendo eſperimentatoeſſermi

difficiliſſimo andarapiedi; peruenutonelſudetto luogo , sbarcaialla ſpiaggia ,

nonhauendoPortobuono.LaTerra è aſſaiGrande,emoltoPopolata, everamen-

tequeſtopaeſe ſipuòchiamare il Giardinodell' Italia ,per eſſerui ſempre la Pri-

mauera,l'Eſtate , el' Autunno , perlaquantitàdeCedri , Limoni ,&Aranzi,per

liquali ſi caminamolte miglia,& vnapiantatiene fiori, frutti acerbi,efruttima-

turi; inſommaètanta laquantità, ch'eſſendoventoditerra, ſi ſente l'odore in

Mare, perquattro , epiùmiglia . Ripoſato alquanto ,entraipoiin vna Feluccaè

andai à Sauona, Cittàdi grandezzaordinaria, måbelladi molto,maſſimeper al-

cunefabriche moderne, maper eſſer il noſtro Conuento in luogo eminente,e per-

ciòd'aria fottile;procuraipartire quantoprima ,perche per la mutationedeci-

bi , eClima , ſi riſentiuanotutte lemie indiſpoſitionipaſſate.Imbarcatopertan-

toinvnadiqueſteFregate con Paſſaggieri alnumerodiquarantaPerſone,ſenza li

Marinari , eperchecredeuamo arriuar àGenoua ad horadi pranſo , niunoportò

ſecoalcunaforte dicibo, màmutandoſi il ventoperProra,bordeggiaſffimo tutto

vngiornocongrandiſſimainquietudine,àSole ſcoperto,eſenza cibarſi,eperciò li

Paſſaggierivedendo, checon lebuone il Pilotto (piùvolte haueuanofatto iſtan-

zad'eſſerpoſti interra)nonvoleuasbarcargli.Solleuati,&ammuttinati ſi preſen-

taronoalſodettocondirli,ch' aſſolutamente lidoueſſe metterin terra, ſenonvo-

leua egli,contutti i ſuoi andarnell'acqua . Il Pilotto,che conMarinaris'eragià

benpertrèvolte riempito il ventre, e perqueſto haueuafatto ilfordo allemede-

demeiſtanze replicatamente fattegli ,vedendo, ch' eranoriffoluti , e chenonſi

poteua cozzare, eſſendopiù aſſai i Paſſaggieri , che liMarinari , pernoncaufar

maggior tumulto , fù coſtretto ad vbbidire,percheinquantoàMarinarivoleua-

no, o di giorno , ò dinotte arriuar àGenoua, mabiſogno , che negaſſerola loro

volontà; pigliaſſimoterra àSeftri diPonente àmezz' horadinotte. Ioancorche

lafame mi trauagliaſſe, nulladimenodalla ſperanza del vicinoConuento mi pi-

gliai il tutto con patienza ,tantopiùch' advn' amalatoladieta è ſemprebuona ,

maffi-
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maſſimefattacondiſcrettione;eperòvero,che chi haueflevolutonotarequello

ſidiſſe, e ſitrattòinqueſta Fregataqueſtogiorno, fariacoſamoltocuriofa,&vn

Olandeſe perpaſſar iltempo,enonricordarſi (haueuaragione era Giouane)del-

lafame,delineò col Lapisl' effigie ditutti al naturale,gl'altri diſcorreuano affie-

me, perchecomenonparlauano , la fame ſi faceua maggiormente ſentireper il

continuomottodel Mare , maſſimebordeggiando . Poſto ilpiede ſul lido,e rin-

gratiatoDiobenedettom'incaminaiper ilnoſtroConuento,nel quale arriuaiad

vnahoradinotte ( era il giornodelNoftroBeatoFelice ) conquelle forze , che

ciaſcuno ſi può imaginare; eraGuardiano inqueſto Luogo ilPadre Innocenzoda

GenouadellaNobilecaſaFieſchi,dalquale, edatutti fui corteſementericeuuto;

lamattinavedendo il Mare turbato, miriſolſiandar àpiedi fino àGenoua, eſſen-

doil viaggiodiſei miglia , al ConuentonoſtroMaggioredella SantiſſimaConce-

tione ; oue giunto (laDiomercè)conmolto ſtento,ripoſai godendo dellagran-

diſſimacaritàdenoſtriPadri,daquali fui riceuutoconognicordialitàd'affetto,

màperchequeſtoClima e purgatiſſimo, non ſolo per effer in gradi cinquant'-

vno,etrentaminutidi Longitudine, equaranta trè, e vinti minutidiLatitudi-

ne ,maancoraper l'altiMonti, che cauſano l'aria ſottiliffima,&acuta , e ritro-

uandomifimalineſſerepertantipatimenti fatti , s' aumentòdimodo la febre ,

che fui coſtrettoportarmiall' infermaria,epormidinuouoallacurade Fiſici,che

contaloccafionemi fù cauato ſanguequattrovolte, ſi che diedicompimentoal

numerodinonantaſette ſalaſſi ; midurò lafebrevehementiffimaquarantagior-

ni , credendotutti, che doueſſi laſciarui la vita , hauendomidatto per iſpedito ;

contuttociòeroconſolatiſſimo , nem' atterriua l' aſpettodellaMorte,neleca-

ritatiui , e ſpirituali diſcorſi ditutti queſtiPadri , quali àvicenda maimancaua-

no ,e finalmente qualſiſia coſapuotèdarmi àcredere , che doueſſi morire , e ciò

auueniuapereſſermi ritrouato in ſtato aſſaipeggiore, eſenza ſuffidio d'aiutohu-

mano . Finalmente la febre ,chenonhaueua ceduto , neà medicine , ne firopi , fù

sforzata andarſene à forzade ſcongiuri , e precetti intimatiglid'vnPadre noſtro

Vecchiodi ſingolarbontà, reſtai (laDiogratia ) libero doppo d'hauerla ſop-

portata ,& anche ſtrapazzata lo ſpatio ditreanni . Fuiperò neceffitatofermarmi

quiui quattromeſi , per rihauermi conpigliar tante forze da poterproſeguire il

mio viaggio . Rihautomi adunque contro l'eſpettationedi tutti,mi portai à

Piacenza , e poſcia àBologna ,ouegiunfili 25.Genaio 1671., eſſendo ſtato lamia

partenzadadetta Città, li 25. Nouembre 1666- non èdubbio, che di tantipa-

timentifatti , mi ſonoreſtate alcune indiſpoſitioni ,che ſolo conlamortene farò

liberato; il tuttoperò ſtimobene impiegato , ſeditrè millada meBattezzati in

diuerſi luoghi , vnſolo permiacagione ſi ſaluaſſe; e pureſono ſtato certificato

chemoltidiquei FigliuoliBattezzati eſſere ſtatideuoratidaLupi, daLeoni ,e

Tigri, perlapoca cuſtodia, che ne tengono, dequali poſſo ſtarſicuro, che

godonoilCielo .

,

Piaccia àSuaDiuinaMaeſta , mantenerinvita , qucinoſtri Padri, chedoppo

lamiavenuta,vi ſonoſtatiinuiatidaRoma,perche ſideuetemere,che mancan-

do liOperarij ,ritornano di nuouo alla vita deGiaghi , che faceuanoprima. Sò
la
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ladifficoltà , chevièmantenereCapuccini Italiani inPaeſeditantadiſtanza, che

quando quahabbiamogiorno , làè per anche dinotte ,come perla totalemuta-

tionede cibi , e diuerfita diClima ; manonper queſto ſi deue tralasciar l' impre-

ſa, tantopiùche lo Spirito Santo, che(Ignis eft) inſpira,&infiammad' andarui

molti, nonoftantetanti pericoli , quali ſe foſſero inuiati s'affaticarebbero indef-

feſſamente inaiutodiquellepouereAnime,che in Italia per la moltitudine ſtano,

perdircosìotiofi; giàche le Miſſioni ſono adoſſfate àCapuccini Italiani .

Il tutto ſiadetto àgloriadi DioBenedetto, idi cui giudicijincomprenfibili , e

le ſtrade , che tiene perſaluarl' Anime ricomprate col ſuopretiofiffimo Sangue

diuerſe;Nonhòdubbioalcuno , che meglioſarebbero iReligiofi Portogheſi per

ilCongo , e ſingolarmentequelli nati nell' Africa , ò America; mà S. D.M. vuol

ſeruirſi ,nonfolodegl' Europei , màdi più cheſiano Italiani , per eſſere proprio

diqueſtaNatione,pigliaranimonellepiùarduedifficultà . Quelle Miſſioni ſono

lepiùſtrauaganti,anziſpauenteuoli ,che ſianonellaChieſadiDio ,come l'eſpe-

rienzadimoſtra , poiche in Paeſi ſi vaſti , e ditanto PopoloMoro, non vi ſono

cheſeiHuominidi naturalezzaBianchi , e queſti Capuccini .

,

Iopoiperle mie indiſpoſitioni , ſtimai benedi portarmi àNapoli, (Giardino

dell' Italia )ouedimoraidoi anni, con penſierodi pigliari ſoliti bagni , ma ve-

dendo ch' ilClima,perſe ſteſſo ſalubre ,operaua , non vi feci altro ; perciò riha-

wuto, ſenonlapriftina ſanita , almenotantodipotervn' altravoltaritornaralla

Miſſione, ( ſegnoeuidentediveravocatione)me neritornai à Bologna,oue atten-

deuoqualcheoccaſioneperleMiſſioni dell' Afia, eſſendodiClimapiù confacen-

te,eproportionatoallamiacompleſſione,qualeper voler diDio ,miſi preſento

ottima, come intenderaidallaſeguenterelationenel ſecondo libro , ſcritta con

l'iſteſſa ſincerità,& anchebreuita, noneſſendolamia intentione di comporre

vn' hiſtoria ,màſolotoccaredipaſſaggio,quanto mi è ſucceſſo,&hòvedutocon

proprij occhi,enoncauatodalibri ,come ſicoſtuma agiorni noftri, con dare al-

leſtampemoltecoſe lontanedallaverità, e chegià furono,poiche àtutti ènot-

to,che iltempocauſa mutationi;l'ho ancora fatto, siper compimento del-

lequattroparti delMondo , com'anche , acciò poſſa ſeruire , per chi

deſideraſſe portarſi intaliPaeſi , òperMiſſioni ,òper altri

intereſſi , poiche sìall' vni ,come all' altri defi-

dero ,&auguro ogni felicità .

Amen.

Ilfine del Primo Libro.

IL
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IL MORO

TRASPORTATO NELL' INCLITA CITTA' DI VENETIA,

OVERO

Curioſo racconto de Costumi , Riti , e Religione

dePopoli dell' Africa , America , Asia,

et Europa .

Rauuiſati dal Molto Reuerendo Padre Dionigio

CarlidaPiacenzaPredicatore Capuccino , e

MiſſionarioApoftolico inquelleparti.

LIBRO SECONDO .

ViaggiodaRomaàMalta. Cap. I.

V' celebrato il noſtroCapitoloGeneraleinRomal'anno 1678

ouemi trouai , eſſendoCompagnodelM.R.P. Eleuterioda

Piacenzadelli AragoniAppiani ,ProuincialediBologna;

perchemi fù riferto , comeſidoueanoſpedire trèMiſſionarij

perlaGiorgia,paeſeconfinantealPerſiano;mipreſentaiàchi

s'aſpetta, efuiconſolato ,epoſtoneldettonumero ,perche

terminato ilCapitolo, mi fù ordinatodi ritornaràBologna

colſodettoPadreProuinciale, oue giuntomivennetraſmeſſa

1' obbedienzadiportarmi àLiuornoper l'imbarcatione; per tanto ſpedito da

chidoueno, sì Religiofi , come Secolari,e ſingolarmentedall' IlluſtriſſimoSignor

Marcheſe FilippoAngeloCoſpidigniſſimo Senatore,dal qualepiù , e piùvolte

eroſtatofauorito almaggior ſegno, cosìanche inqueſtaoccafione,nonmanco

contribuirmi in abbondanza gl'effetti della lui impareggiabile generoſità,

perciò deuo, e douro eterne l'obligationiverſovntantoCaualliere,e ſuaCaſa Il-

luftriffima . Pigliatopoi labenedittionedal M. R. P.Guardiano , che inqueſto

tempoerailPadreAngelodaCaſtelSanPietro,comedanoi ſi coftuma,&effen-
:

doui
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douidoiPadri ,cheandauanoinToſcana, miaccompagnai conloro,& indue

giornipaſſaſſimol'Apenino , chepereſſeregliecceſſiui caloridellaCanicola , e

Itradadi montagna, nonfuronopochiliſudori, màinarriuandoàMugielloal

noſtroConuentopaſso ogni ſtrachezza, perla carità, chericeueidanoſtri Padri .

Ilgiorno ſeguente, eſſendo ſtrada affaibuonagionſiconCompagni a Firenze ,

Metropoli della Toſcana,Citta infigne, ſi per la di leibellezza , egrandezza , co-

meperlaReſſidenza propriadel SereniſſimoGranDuca.Ripoſaiduegiorninel

noſtroConuentodi Montuì, nel qualLuogo capitò ilPadreGiuſtinianoMiffio-

nariodegnonellaCittadiAleppo,dalqualehebbialcuneinformationipartico-

laridell' Afia , neceſſarieadvnMiſſionario. LiPadri Compagni , chemeco era-

novenutidaBologna , ambicadero amalati ,(andauano inCorſica ) ondebiſo-

gnòattenderealtro accompagnamento; quale finalmente venuto , mi portai à

Luca , que erano iPadrideſtinatialla Miſſioneambi infermi , & vnodi eſſi mol-

to aggrauato , però ſtimaibene di laſciargli ,acciò ricuperaſſerola ſanità , & Io

paſſaiaPiſa,e poſcia àLiuorno Luogodelnoſtro imbarco, nelqualtempofece

vela ilConuogliodiOlandaper il Leuante , ficheperdei ( conmiograndiſſimo

diſpiacere) ſibuona,etantoſicuraoccaſione,perche ſimiliVaſcelli ſonoriueriti

anchedi lontanodatutti iCorſari ,e peròfinauiga colcuorequieto, e queſto

dico,nonperla miaperſona,chepocomiſonoſempre curatol'andar , ènonan-

darSchiauo,maperlipoueriChriſtiani ,etantopiù mi ſpiacque, quando inte-

ſi , cheandauanoalle SmirneLuogo molto àpropofito,e viaggiopiùbreueper

andar inGiorgia;sì chefalito ildiſegnod' andarecon ſodettiVaſcelli , perman-

camentodeCompagniinfermi,biſognoattenderealtra imbarcatione , & anche

la falutedePadri. Trèmeſi fùlamiadimora inqueſto Luogo , ſi chehebbicom-

moditàdi prepararmi con feruentiorationi ,allifuturi ,& finiſtri auuerimenti ,

cheper lopiùfoglionofuccedere (nonvimancamaiche patire ) achicaminail

Mare.

IlDemomionemicod'ognibene , nonmancò indettotempopararmi auanti

diuerſecontraditioni,comeèſuoſolito , àch' intraprende opere ſolo adhonordi

Dio,& àbeneficiodelleanime , màricordandomide trauagli,patimenti, (con

queſtimifacenoſcudo )ecalamitaſoſtenutene miei viaggi dell' America, Afri-

ca,&Europa; miraccomandauo àDiocontutto l'affetto , acciò aiutatodalla

Diuinagratiapoteſſi vinceretutte ledifficoltà , che foſſeroper rappreſentarmiſi

ancheinqueſto viaggiodell' Afia , aſſaipiù difficoltoſo, ſenza comparationede

ſodetti, ancorchepiùbreue;eperò , come foldatoveterano ſuperaiogni contra-

ditione , finchegionſeroglidoiPadri Compagnideſtinati Miſſionarij; vno fùil

PadreCarlodaPeſcia, e l'altro ilPadre BonauenturadaLuca ambi Predicatori .

Conlaqualvenutareſtai moltoconfolato, perche tuttitrèconcertaſſimo lanof-

trapartenza colCapitano Antonio Carboneo , quale eſſendo molto affettiona-

to,e diuotonoſtro , ciaccettò tutti trè corteſemente per amor diDionel ſuo

Vaſcello, detto il Santo Sepolcro,prouedendoci Iddio di tal imbarco ,acciòha-

ueffimo (per ilnomedeldettoVaſcello) delcontinuomemoriadellaſua Santif-

fimaPaffione . Mentre ſtauamopreparandociper la partenza,riceueida Roma
4

vna
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vnapatente,qualemi dichiaraua VicePrefetto , coſadamenonmeritata, ma

anchepocogradita .

Venuto finalmente ilgiornotantodameſoſpiratodipartire, ciportaſſimoal

Portotuttitrè,doppod'hauereringratiato inoſtri Padridellaloro carita, li12.

diNouembredel 1678. ,e perche ilVaſcelloeravſcitodal molo, pigliaſſimo va

battello;eciportaſſimo àbordo.Sarpato ,e fatto iſoliti ſpari ,comeſicoſtuma ,

s'allargaronole vele ,dando l'addio all' Italia , e drizzandolaProra perl' Iſola

diMalta . InqueſtoVaſcello,màdirò più toſtoPettaggio,nonportando, che

ottopezzi d'artigliaria ;erauammocinquantaperſone, trentadueMarinari , il

reſto Paſſaggieri , tràqualieranodoi Cauallieri diMalta Piemonteſi,&vnoGio-

uanettodiCrema,cheandauaper PaggiodelGran Maſtro, tuttigentiliſſimi Si-

gnori;vieraparimentevn PadreZoccolante, nominatoperVeſcouo nell'Indie

Orientali,diNationePortogheſe,detto,ilP.Gio:deTrinitate,vieraanche ilSig.

DonDomenicoLaffiBologneſeperſonamoltonotaperhauerdattoalle ſtampeli

ſuoi viaggidiGierufaleme,ediS.GiacomodiGalitia,colquale feci particolar a-

micitia,poicheſtauamomoltoviciniſottocoperta ,màfacendoglimale ilMare ,

ſtettequaſiſemprediſteſopiù morto,che viuo;& inrealtà,chi patiſce èungran

tormento; ilreſtodellaCamerataeradi Meſſineſi,Armeni,& altri . Inqueſto Va-

ſcelloſi faceuanoogni giorno leſolite orationicommunioltre leparticolari , ſe-

condoladiuotionedi ciaſcuno,ondenonreplicaròpiùqueſto,eſſendomanifeſto

àtutti,cheanchenellebarche,&inqualſiuogliaLegnoſifannoleorationi,nonfo.

lodaChriſtiani,maancoradaTurchi,comedirònelprogreſſodiqueſto viaggio .

Mentre ſi raſſettauanolerobbe portatevltimamente inVaſcello,& anche

metteuanodentrolabarchetta colſchiffo , oſſeruai , chenonerano allargate al

folitole vele tutte,e chieſtonela cagione, (era ilventofreſco,eboniſſimo) mi

riſpoſero,checiò ſi faceua ,peraſpettarevn' altroVaſcello,purdella medema

grandezza, chedoueua venireconnoidiconferua , incaminatoper Aleſſandria

d'Egitto , enoi perTripolidi Soria,e perciò era neceſſarioandartemporeggian-

doperattenderlo , cheper altroci fece perdere moltocamino ,perchetardoa

giungerci finoallevintidue horedell' iſteſſogiorno,alqualarriuo ſifecero li ſpa-

ri,coni ſolitiſaluti ,tutticonilcapello, òberettain mano,gridandoàpiù po

rere , pertrè voltebuonviaggio;eperhauereventobuono,preſto paſſammole

Iſolette chiamate laGorgona,e laMelara,queſta lontanavinti migliadaLiuorno,

el'altra trenta .Verſo lamezzanotte ſivoltò ilventodi Tramontana inLeuante,

contrario alnoſtro camino , ondecominciandoil Vaſcello pigliar il ventoper

Prora , ciòcausò , che tutti quelli , chepatiuano il Mare, reſtaronograndemente

trauagliati ,& Iopure,nonoſtantehaueſſi paſſato ,eripaſſato,perquattro vol-

teilgrandeOceano,ſtetti trègiornimoltonauſeato,eturbato,equeſtopereffe-

reſtatoqualcheannointerra,hauendoperdutol'aſſuefattione almotocontinuo;

màliPadriCompagnipertutto il viaggio fin àMalta,chefùdidodecigiornate ,

partironograndemente ,equaſi maicomparueroſoprailCaſſaro, e l'iſteſſo au-

uenne al SignorD.Domenico Laffi , pernonhauere mai viaggiato in Mare . Se-

guimmopoi il noſtro caminoal meglio,che ſipoteua, col ſodettovento daLeX uan-
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uante,paſſaffimol HolaCapraia,qualereſtaàmanodritta ,el' Iſola dell'Elba

manomanca,queſtadavnaparte,tienePortoLongonedelDominiodiSpagna,
edall' altraPortoFerraiodelSereniffimoGranDuca;poſciamutandoſi ilvento

diLeuante in Sirocco,peggio aſſaidelprimo,fofſimosforzati àbordeggiareper

doigiorni , eduenotti infacciadell' IſoladiCorſicagiurisditione diGenoua; il

ſimileci ſucceſſeall' Iſola diSardegnadelDominiodiSpagna ,dimorandouitrè

giorni, etrè notti ,congrandiſſimanoſtraafflittione.Lidiciſette, chefù ilGio-

uedì,verſoletrèhorediSole, ſcoperſeroinpocalontananza due vele , vnabarca

verſo laCalabria,&vnVaſcellodalla partediBarbaria , allaqual volta,purnoi

conlanoſtraconferuas' incaminaſſimo , eſſendo i Franceſiin queſto tempoin

amiſtacontutti iTurchi ,eccettuatocheconTripolini ; e tantos'auuicinaſſimo

allaBarbaria , chealle volte ſiamo ſtati lontanoſoloduemiglia , & arriuaffimo

finoà queidoi Scogli ,chiamatiidoiFratelli ,nequalidicono,chemoltiſſimi vc-

cellididiuerſe ſorti facciano iloronidi , e ciò congrandiſſimaloro ficurezza,ef

ſendoidettiScoglialti , e fuoridell'acqua, comevna Torre; la mattina delli

quindeci,eſſendodirimpettoallaFortezzadi Biſerta, il noſtro Nocchieropiglio

vnDolfinodiquattordecipeſi incirca , eciòfececon lafosna , òcomedicono ar-

pone,chetieneunſolo ferro, colqualepaſsòdavncanto all' altro ilpeſce, qual

dapiùHuominigettato ſopracoperta,conhauerglimeſſovngroſſolaccioalla

coda,cheperaltro ilferrofarebbesfuggitodalcorpo,per ilgranpeſo,e ſubito

fù ſcorticato, ſeparando lacarnedallapelle,quale ègroſſaduedita ,etuttagraf

ſa,comequelladelPorco, e queſtaſerue perfare dell' oglio, la carnepoſcia ſi

mangia,mànonprima ſij ſtatopertrè , ò quattrohorenel ſale , conche perde

aſſaidi quelgraſſume; ilfegatoſolo è ſtimato ilpiùpretioſo, àguiſa diquello di

vitello; lacarnepoihail ſapore,comequandofi mangiacarnefredda dibue

Colcontinuobordeggiare erauammoperuenuti infacciadelPortoFarina, così

detto, per effere inqueſto luogo l'acqua affaibianca, e perciòvedeffimoquei

Scogli,detti liCani,copertidaquantitàgrandiſſimad'Uccelli . Lanoſtracon-

ſerua eſſendoſiapproſſimata , come ſoleaperdarci ilbuongiorno, (quandoperò

ilvento,ebonacciadelMare lopermetteua) hauendointeſo, come haueuamo

preſovnDelfinoaſſai grande,quelleGenti fecero inſtanzad' hauerne vnpezzo

eperciògettarono vna cordanell' acqua, nelcapodella quale era vnpezzodita-

uola,acciòche ſoſteneſſe àgalla la fune, qualperuenutaalbordodel noftroVa-

ſcello, liMarinarinoſtri v'attaccaronovnpezzodidettacarne,e quellitirando

lacorda,per il loroVaſcello,riceueronoancorsìlacarne, cheviſtauaappefa ;

l'iſteſſogiornoſcoperſero vnVaſcellodirimpettodi Tuniſi, e perquantopotef-

fimovedere, moſtraua eſſerediMercantia, poiche con moltadeſtrezza procu-

rauad'allargarſi , persfuggire il noſtro incontro, dubitandoritrouare qualche

intoppofiniſtro al ſuo viaggio ,pereſſerenoi indoi Vaſcelli,eluifolo .IlSabba-

toſeraentraſsimoadvn'horadinottenelGolfodiCartagine , ò come diconodi

preſentedi Tuniſi,paſſandofral' IſolaGomelara,e Terraferma dell' Africa.La

Domenicamattina, chefù allivinti del ſodettoallaleuata delSole , ci trouafsi-

movicinoall' IſoladelCimbalo,ouemi diſſerole noſtreGenti, chevi fùſepolto

•
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vnGeneraleFranceſe,eparepiùtoſtovnoScoglio,che Iſola, ondeècoſadipo

comomento.Inqueſto mentremancòquaſiaffatto il vento, e perciòoltre ilcal-

do, chehaueſſimointutti ligiorni , che coſteggiaſſimo la Barbaria , quiuinon-

dimenocrebbein modo, che ànoi pareua d'Eſtate; il ventopoco, e lanoſtra

Conferualentaalcamino,cicauſauamoltodi redio,ſtandoche il noſtro Vaſcel-

lohauerebbefatto aſſai piùcamino, chenon faceua; contutto ciòbiſognaua af-

pettarla ,per eſſerecosìconuenuti ,&alcune mattineeratanto lontana,che àpe-

naſiſcorgena . IlLunedì verſole ſedici horelanoſtraConferuapoſe nelMare il

ſuoſchiffo, nel quale entrato il Scriugno diquelVaſcello, con ſei remi venne al

noſtro bordo , ilche nel principio ci causò qualche apprenſione , mà giunto

nel Vafcello , chieſe, che lifaceſſimo partedel noſtro ſale, perche faceua

penfierodinontoccareMalta,caſo, chehaueſſehauuto ilventobuonoperAlef

fandria. Li fùdato ilſale , chedeſideraua,epoipartiper il ſuo Vaſcello, profes

guendopoidicompagniailnoſtroviaggio,ancorche colventopocobuono, co-

ſachecifaceua ſtaretuttimeſti;verſo la mezzanotte ſi voltò il ventodaPoppa ,

il checausò intutti grande allegrezza ,e benche foſſe debole, nulladimenofifa-

ceuacamino , & ilLegnoandauapiùquieto.Lamattinaalloſpuntardel Sole , ci

trouaſſimopaſſatiilcapodiBonadiquindeci miglia,eperò drizzarono la Prora

verſo l' IſolaPantelaria , poſta in mezzoalcamino, trà capodiBona, e Malta ,

nellaquale Iſola Pantelaria è vnaFortezza delRèCattolico , maperche quando

vipaſſaſſimovicino, eravn' horaèmezzadinotte, nonpoteiben vederla, an-

corchecollumediLuna;tutta lanottecaminaſſimocolventoinPoppa,màeffen-

do, comediffi , affai fiacco,nonfaceſſimo, che ſettantamiglia. Lamattina ſe

guentenell' alba ſcoprironoduevele ,ele noſtre Guardiediffero , comeerauam-

moſtati ſeguiti tutta la notte ,e però ilprudenteCapitano( ſtimandogli infalli

bilmenteTripolini)fece allargaretutte levele,edipiùviaggiunſe li coltellazzi ,

conalcune altre fino al numerodidicinouevele , fichenonſembraua vnVaſcel-

loordinario , màpiùtoſtovnGaleone , ò Caraccadell' India; il chevedutodalla

noſtraConferua,fece il fimile, onde ſi caminauaaſſai ,ancorche ilventofoſſede-

bole,tuttinonoſtante ſtauamo con l'animoafflittiſſimi,vedendo,chepuriTur-

chiciſeguiuano,e però ciraccomandaſſimo àDiobenedettoconcalde, e fer-

wenti orationi ,&invero,chehauerebberofattovnbottino (ciſonoaſſueffatti)

confiderabile,eſſendocarichiambi li noſtri Vaſcellidiſolidenari .

Pocoappreſſo ſcoperſero laSicilia a mano ſiniſtra, e dalladeſtra vn tempo

oſcuriffimo ,edi dietro iTurchi,ebenpoteuamodire, cheerauammotràScilla,

eCariddi , eperciò haueuamopoſtotutta lanoſtraſperanzainDio ,e nelle gam

be, cioènellevele, eſſendoilnoſtroVaſcello, pereſſeretondo, buoniſſimoal

corſo . Verſo ilmezzogiorno ſi mutoil ventodaPoppaandò albordo, e peròfi

caminauaafſſaimeglioàbollinalarga , chein tal modotuttelevelepiglianoven-

to,ondeiTurchiperdendo la ſperanzadelbottino,reſtarono àdietro, perderi

doancornoilorodiviſta, il che causò intuttigrandiffima allegrezza; e profe

guendoilnoſtrocamino,circa le vinti vn' hora ſcoprirono ilGozzo, Iſolapiccio-

ladidodeci miglia incircadi circuito ,elontanadaMaltadieci ,e dallabocca
X2 del
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delPortotrenta,verſo l'AueMaria arriuaſſimo alladetta IſoladelGozzo, etur-

ti credeuamo entrare nel Portodi Malta , almeno verſo la mezza notte , mànon

ciriuſci , perchenel accoſtarſi àterra , ſi leuòvntempo conpioggia,vento , &

ofcuritàtale,chebiſognòbenpreſto allontanarſi , eſſendomoltopericoloſoin

taltempol' eſſervicino aterra; inmodotale, chelamattinaci trouaſſimo lon-

tanidalſopradettoGozzoquindeci miglia , e quelche fù peggiocol vento con-

trario, e conlaleuatadel Soleſcoprirono per Poppa vn Vaſcello ,e verſo Le-

uante vnabarcagroſſa , maciò noncidiedealcuntimore, per eſſer noi fivici-

noàMalta ,perche li Turchi non piglianotanta confidenzadi accoſtarſi àqueſt'-

Iſola.

Laſcioconfiderare , ſe atutti riuſcidi faftidio , douendobordeggiere infac-

ciadiMalta,ſenzapoterui entrare; Verſoil mezzogiorno ſi laſciò vederevna

diquelleNubidettadaPortogheſi: Bombas, e danoftri Tromba , quali calano

nell'acqua,e riempiutas'alza, laſciandopoſciacaderetuttaquell' acquainvna

volta,conpericolodiſomergere iVaſcellidiqual avoglia forte , egrandezza ,

quandotaldiluuiod'acquavicadeſſe ſopra .

Nonmoltodoppo ,che fùſuanito ,pergratiadiDio, il ſodettopericolo,fi la-

ſciò vederevnode quei peſcigrandi ,che ſono ,come ſpeciediBalene,e gettano

l'acqua inaltoperdoibucchi, che hannonelcapo , & Ionehò veduto vnodi

quelli nell'Oceano, chetiene unbuco ſolo; e queſto ,chedico,ſe ſi foſſe accoſta-

tovnpocopiù, hauerebberitrouatoinoſtriMarinaripreparati, perche alla lui

comparſatutti ſieranoalleſtiti . Conlavarietàdeventiandauano pur bordeg-

giando,etuttiſtauamoguattandolaterra,accreſcendoin ciaſcunodinoilabra-

mad'eſſerenell' Iſola,eIddiobenedettocondeſceſe alnoſtrodefiderio , perche

invnſubito ſi volto ventoproſpero , & appreſſandociſcoprirono il Caſtello del

Gozzo,qual'è moltoforteperefferladetta Iſola ladelitia diMalta; fivedeuano

quantitàd'Alberi , everdeggianticampagne,come ſefoſſe ſtatoilmesediMag-

gio,conboſchidiLimoni,di diuerſe ſorti ,Aranzi, Cedri , eLimee,& altrede-

litie,che tutteſonoportate àvenderenellapiazza dellaCittànuouadiMalta

qualenelmedenotempovedeffimoinlontananzadidiecimiglia, hauendo già

paffatoilGozzo,el' IſoladelComino,&anche l' Iſolotto,dettoperaltroCom-

metto,oCummetto,perche èdaſaperſi , cheſonoquattro Iſole tutte ſeparate

màdipocadiſtanza;lapiùgrande èMalta, elapiù picciola ilCummetto, oueil

GranMaſtrotiene le caccieriſeruateperlaſuaPerſona. Peruenutidinuouoin

facciadiMalta ,non fùpoſſibile,ne anchetrouarmodod'entrarenel Porto,(tal

difficoltà, credo,cheſerua pergrande fortezza àqueſt' Iſola ) maper vn gior-

no,e mezzoci conuenne bordeggiare , ſi che tutto il noſtro viaggio ,altro

nonfùchebordeggiare .

FinalmentequandoaDiobenedettopiacque,la mattinadelGiouedi, chefü

allivintiquattrodi Nouembre entraſſimonelPorto,paſſandoperquella ſtretta

bocca,capacefolod'entrare vnaGalerapervolta,e fatti ifoliti ſaluticonalcuni

tiridicannoni,biſogno(eranocomparſi iDeputati della Sanità)compariretut-

tialbordodelVaſcelloallapreſenzadidettiDeputati, (ſidapococredito alle
4 fedi
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fedi , ancorcheſtampate)pervedere infacciaciaſcuno,ſe erauammoſani; non

oſtante, cheprimad'entrarenelPortolontanotrètiridimoſchetto,haueſſimo

conſegnatole fediad' vnDeputato, chevenne alnoſtrobordo, e che ſapeſſero

beniſſimo, cheveniuamodaLiuornoliberodeltuttodal ſoſpetto dimalconta-

gioſo.Inſommacivolſerovedereinfacia, e buonfùpernoi , chenon cifecero

ſpogliare,comefanno in alcunialtriLuoghi ,& è moltoeſpediente vſaretali ri-

gori , perchenelDominioOttomano, iltuttovàallapeggio,e chi muore è ſuo

danno,nonfacendoſi vnaminimadiligenzanondicodipreferuarſi,mànemeno

intempo,chelapeſtepiùchemai fi troua in vigore .

G
Iacel'Iſoladi

!

Deſcrittione dell' Isola di Malta ...

Cap. II.

Malta,ingraditrentanouediLongitudine,eminutivinticin-

que,ediLatitudinetrentaquattrogradi ,e minutiquarantanoue;frala

Sicilia ,eBarbaria,lontanadaCapoPaſſaroPromontoriodellaSicilia ſettanta

miglia, edallacoſtad' Africanonanta , e daCandiaottocento ,e quaranta mi-

glia; ètuttaquaſipiana,eſaſſoſa inmodotale, chenonfivede ſenondavicino ,

eperciòè ſogettaàventi;doueguarda à Tramontana, e intuttopriuad'acque,

màdaPonentenonlimancanoacque, e peròproduce alberi fruttiferi; lamag-

giorlarghezza ſuaèdidodici miglia, e lalunghezzadivinti: e ditutto il noſtro

Marenonv'è Iſola,cosìlontanadaTerraferma,come èquefta ; inalcuni luoghi

all' intornoèricauata,edalMaredella Sicilia , viſonoformati,come tantipic-

cioliPorti perricettodeCorſari , màverſoTripoli , e Barbaria ètuttapiena di

balze,edirupe; èdettaMelitainlatinodall'Api,cheinGreco,Melicez, òMe-

liopte, fichiamano, perciò che lacopia,e bontade fiorifà, ch' eſſe viproduca-

nomiele perfettiſſimo; madi preſente corotto ilvocabolo, ladiciamoMalta .

ReſevbbidienzadaprincipioalRèBatto, chiaroperle ſuericchezze, e perl'a-

micitia,&hofpitalitadiDidone,ondepoivbbidiàCartagineſi ,di chefanno te-

ſtimoniomoltecolonneper tutto ſparſe,nellequaliſono ſcolpiticaratteriCarta-

gineſi,nonmoltodifferenti dagl'Hebrei,mapoicon la Sicilia , ellaancoras'ac-

coſtò àRomani,ſottoiqualihebberoſempre lemedemeleggi,egl' iſteſſiRetto-

ri , che laSicilia . Indivenuta conlamedefima inpoterde Saraceni : all' vltimo

inſiemeconl'IſoladelGozzo , e quelladi Comino ,e l'Iſolottodetto con altro

nomeCometto, fùpoffedutadaRuggieroNormano Contedi Sicilia,finchepoi

vbbidi àPrincipiChriſtiani ; l'ariaditutta l' Iſola èfalutifera,e ſingolarmenteà

chiv'è auezzo , e viſono fontane,&horti copiofi dipalme ,e pertutto il terreno

producegrano,lino ,cottone,ebombage,&comino,& Iohò veduto anchein

alcuniGiardinidefruttidetti Niceffi , comenarrai ſcriuendo dell'America , &

Africa. ICampi ſiſeminano tuttol'anno , eſſendopaeſecaldo,(perqueſto gl-

Huomini ſonodicolore oleaſtro ,e parlanoArabocorrotto)perciò fi fannodoi

raccolti,manonſufficientiàmantenereleGenti dell'Iſola,ondeèneceſſario,che

dalla Sicilia ogni annolivenghi mandato ilgrano,vino,& altre coſe .
1
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DirimpettoàCapoPaſſaro,epoſtalaFortezzadiSant'Ermo,inaltreduepun.
tevi ſonoaltredue Fortezze,vnadettadi Sant' Angelo, e l'altra di SanMiche-

le , col Borgo,& in faccia diqueſto alpreſentev'è laCittanuoua. Il Portoprin-

cipale èpoſtofrale ſodettedue Fortezze,etantogrande,che ſipuòdirefianocin-

quePorti, convnafolboccamolto ſtretta,ecapace ſoloperentrarevnaGalera ,

eperqueſtodiconoſia informadivnamano;diquiallaCittàvecchiadettaMal-

taviſonoſeimiglia,& il caminoperandarui èquaſituttopiano , eper il più ſi co-

ſteggiaſempre l' Acquadottoprincipale,checonduce l'acquaallaCittanuoua ,

dettalaValetta, fabricaſuperbapoſtaſopra archi tuttidipietraquadra.LaCit-

tàvecchiadipreſente època coſa, eſſendo ſtataper l'edificationedellanuoua

la maggior parte abbandonata,eperciòlefabricheanche ſonodiſtrutte , v'èpe-

rò ilDuomo , oueriffiede ilVeſcouoconvnaColleggiatadeCanonici ,e Preben-

dari ,ecorodiMuſici,tutti moltobenprouifionati:andaſſimopoſciaallaGrotta

diSanPaolo,eprimad'entrarui , cifù moſtratalaColonnaoue ildettoSantoſta-

uaappoggiato, quandopredicauail SantoEuangelio àqueſteGenti , e poco fa

vnaSignoramolto ricca ,mapiù pia, vihafattoporrevnaStatuaalnaturaledel

Santodimarmobianco, ſoprad'vngranpiedeſtallopurbianco , eſſendouivna

bellaballauſtratadell' iſteſſa materia,e qualità attorno, acciògl' animalinon fi

poſſanoaccoſtare.Quiuivicinola ſodettaSignorahafatto edificarevna fontuofa,

egrandeChieſadettadiSanPaolo,congiunta allaquale àmanodeſtranell'entra-

rev'èlaGrotta; Dallaquale cauano la miracoloſapietradettadi SanPaolo,

ſerueper contraveleni , facendonediuerſe forme,come vaſetti,croci , meda-

glie , e quadretti , chepoi dalGranMaſtro ſono mandate per tutta laChriftiani-

tà , vedendoſene effetti miracolofi,& il piùprodigioſo è,chequanto più ſene

caua,nonperqueſto laGrotta diuienepiùgrande, anzi fi mantiene ſempredel-

lamedemacapacità, egrandezza; quiui ilSantoApoftolo dimoraua , adeſſo vi
èvn'Altare, ſopradelquale èpoſtovn' altraStatuabelliffimadelSantotuttad'vn

pezzodimarmofino,ebianchiffimo,operafattainRomacolsborſodi mille , e

ducentoducati; medefimamentel' Altare, ouepoſala ſtatuaètuttodimarmofi-

no,màdidiverſi colori,alqualelocò PadriCompagni ,& il Signor D.Dome-

nicoLaffi , (erariſuſcitatodoppo, ch' vſcì diVaſcello , e poſe ilpiede interra )

celebraffimo leSanteMeffe ,conogniànoipoffibilediuotione,ed' affetto, quale

terminate ,vſcitidallaSanta Grottaperritornarſene allaCitta nuoua ,& in paf-

fandoauantiad vnaCaſa,vedeſſimoilmodo, chefannopercauare laſemente

delbombage, e ciò congran facilita ,e preſtezza , intal modo: queſt'èvn orde

gnodidueruote dell' altezza d'vnHuomoconſtrutte inmodo ,ch'vnagira,con-

trol'altra , e per queſtotiene duecorde, che fannogiraredoi ferri digroffezza

d'vndeto ,e lunghi mezzobraccio,& vna perſona ſola voltaambe leruote, &

vn' altra poſta àſedere mette cottonevicinoàqueidoiferri ,chegiranocongran

velocità,quali pigliandodetto cottonedavnapartegettanolaſemente, edall'

altrailcottonecongrandiffimapreſtezza;inuentione moltobella,efacile , che

peraltrovi faria affai chefare , chivoleffecon le fole maniſciegliere tanti ſemi

dal cottone, qual naſce ſopra arboſcelli alti ynbraccio , ò poco più , diffe
rea-
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Tontidaquelli , cheviddinell'America,che naſce ſopraalberi .

PartitidallaCittàvecchia andaſſimoalBoſchettodelGranMaſtro,lontanodi

quìdoimiglia;queſto è vn Luogodelitioſo ,e freſco;delitioſopereſſeruivnbel

Palazzoper l' Eſtate (ancorchel' Inuernononvi ſiafreddo) freſco perle molte

fontane,egiuochid'acqua,conboſchid' oliui,Limonididiuerſe ſorti ,Aranzi,

Cedri,Fiori ,Vigne, Frutti ,& altredelitiedagranPrincipe . Veduto iltutto

ritornaſſimo alnoſtro Conuento, e per ilcamino paſſaſſimo per diuerſi Caſali

tuttidibellefabriche,eſingolarmenteleChieſe,che alcerto ſonodegnediqual

ſi vogliagranCittà; (ſegnomanifeſtodimoltadiuotione) verſo l'AueMaria

arriuaffimoal Conuento( qual'èfuoridellaCittà,màperòdentrolevltime for-

tificationi)moltoſtanchi ,eſudatiperefferilcaminotuttoſaſſoſo. QueſtoCon-

uentoèaſſaibuonafabrica,ſecondoilnoſtropoueroſtato,colgiardino,ebof-

codiLimoni,Aranzi,eCedri,conlaſuafonte,cheperaltrononvi ſarebbepur

vn' erba,perl'ecceſſfiuicaloridell'Eſtate; habbiamopoitantefortificationi per

tutteleparti,chealſicuro rende ſtupore àForeſtieri ,enonceſſanomaidino-

uamente fabricaruene,tantodallapartedelMare,come diterra , acciò fia inef

pugnabile,màlamaggiorFortezza(al parere depiùprudenti)èprincipalmen-

teper efferguardatadaCauallierifigenerofi,eforti.

TutteleCafe,sidellaCittàVecchia,come nuoua, ſonoſenza tetti, mail lal-

tricatoall' vſodi Napoli, equaſi tutte le feneftrehannoilpoggiolo , oballauſtra-

ta, chepereſſere iltuttodipietrabianca,faunbelliſſimovedere ,e ſarà trè mi-

gliaincircadicircuito,ſenza le fortificationi . ViſonopoimoltebelleChieſe ,e

ſingolarmentequelladiSanGiouanni,propriadelGranMaſtro , oue il Veſcouo

nonvitienegiurisdittione alcuna . MailCapode Pretidetto ilPriore,quale con

tuttigl' altriveſtonodinero lungocom'èvſo , màconlaCrocebianca, almodo

deCauallieri , e quandofifaCapella, il ſodettoPrioreveſte inPontificale ,con

Mitra, ePaſtorale ,& Io mitrouai preſente il giornodi Sant' Andrea,cheilGran

MaſtrotonneCapella conMuſica,&allagrandepereſſerdetto S. Protettore dell'-

IſoladiMaiorica, (era Maiorchino ilGranMaſtro )edoppola Meſſagrande , vi

predicò vnPadreBologneſeCanonicoRegolare ,&offcruai, che tutte leGenti

ſtauanoinpiedi ,eccetto queſti , chedirò . IlGranMaſtro ſottomaeſtoſoBalda-

chino, alli gradinidel Trono ſtauanovntiquattroPaggi; quaſi ſotto il pulpito ,

eranocinquantaCauallieriNouizzi, &davna parte,incornù Epistola , fedcuano

doiComendatori, il Lingueglia ,&vn'altroVecchio,comeMaestrideNouizzi ;

ſedeuanoparimentituttili granCroci . LabancadinoiCapuccini era poſta vi-

cinoadvnaſtatuadiBronzo, cheferueperpoſare il Meſſale , quando fi canta

l'Epiftola , e capaceper ſederui ſeidinoſtri Padri,delreſto, ſiaReligioſodi qual-

fauoglia ordine, comeSecolaridiqual ſiſiaconditione, ſtauano inpiedi; male,

Donnehannotrouatoinbuonripiego, perche tutteſedeuanoin terra , poiche

niſſunovipuòportarſedia,nebancaalcuna;chieſi lacagione,perchenoiſedendo,

l'altreGenti ſtanno in piedi,mi fùriſpoſtodamedemiPretidellaChieſa, eſſer vn

priuilegioconceſſodaqueſt' IlluſtriffimaReligione,allanoſtra poueradeCapuc-

cini ; ſegno cuidentiſſimod'affettione nonordinaria, e di ſingolare diuotione .

In
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IndettaChieſaviſonomoltiſſime Reliquie, che per breuita inpartetralaſcio,

mànonreſtaròdidire,chevene ſonoalcune infigni , chenon ſideuonotacere ,

comeilpiededeſtro di SanLazaroQuattriduano,lamanodeſtradiSantaChia-

ra,vngranpezzodelLegnodella SantiffimaCrocedi NoſtroSignore, lamano

deſtradiSanGio:BattiſtaPrecursorediChriſtoconlapelle,& vngie, tutta in-

tiera,coſamirabiledavedere,perchenon limanca,che ilcolore,e moltealtre .

Tutte leNationideCauallieri ,ciaſcunatiene laſuaCapella , con lampaded' ar-

gento,e laCapelladellaNatione Italiana,netienetrèbelliſſfimed'argento,ſem-

preacceſe; laChieſa, èfattaàtrèNaui,màſenzacroce,tutta ſtuccata inbellif-

fimifogliami ,&indorata,conpitturedeprimidell'arte; nella facciata della

ChieſaviſonodoiCampanili , vnoperparte , invnoviſonoleCampane molto

grandi,nell'altrol'orologioditrèCampane,chebattonoliquarti , lemezzeho-

re,e lapiùgroſſa lehore.Tralaſcio ilreſtoper labreuità,&anchepereſſereIſo-

lamoitonota,mànondeuolaſciare, che ilgiornodiSantaCattarinaviddivn

detodidetta Santa, con l'anello proprio , conchefùSpoſatadaChriſtoSignor

Noftro,l'anelloè d'oro ſemplice , ma lapietraniuno hamaipotutoconoſcere,

chepietrafia .Nel TeſorodiqueſtaChieſanonparleròdell'argentaria, oro , &

altrecoſedigranprezzo, màſolodiròdiduecoſe ſingolari,vna èvnTuribolod'-

oroaſſaibenlauorato,l'altra èvnOſtenſoriofatto àraggiodiSoled'oro finiſſimo

maeſtreuolmente lauorato di filodigrana, hoveduto inaltre parti lampade

grandi ,ebelliſſimedi filo digrana,manond'oro , comequeſto,coſainverita

rara. NellaCittàmidiſſero,cheſempre ſifabrica,comeviddi in effetto , fi per

fareCaſenuoue , come perabellire le ſtrade , e ſingolarmente lefortificationi

chebenpotrebbevn'intendentefarne ladeſcrittionecon riempirnevnlibro , mà

noneſſendoIodellaprofeffione ,e reſtandomiaſſai chedire, tralascioiltutto

Queſtopuòdirſiconverità,eſſere queſt' Iſola ſcudo,e propugnacolo di tutta la
Chriftianità,oue riſſiede, come ſuoluogoproprio,nonfolo laprimaNobiltàdi

tuttaEuropa ,maancora lageneroſitàditantiHeroi,terrore,e ſpauentodene-

micidellanoſtraSantaFede , ebenpotiamo direeſſere ſtattabuona l' elettione

dell' InuitiſſimoImperatoreCarloQuintoin donare queſt' Iſola ad'vna tanta

ReligionedoppolaperditadiRodi; poichel' hannoſaputadiffendere ſin hora

congrandiffimacuftodia,e ſingolarmentenell'anno 1565. davna potentiffima

armata, che SolimanoGranTurcovimandòpereſpugnarla, e cacciar eſſi Ca-

uallieri , eſſendo l'armatadiducento veleſottoBahialiBaſsaperſona d'eſperi-

mentatovalorenelleguerredi Terra, qualesbarcatoleGenti nell' Iſola alli di-

ciottodiMaggio,ebattutoCaſtello Sant' Ermo,doppomoltocontraſto, hauen-

dogettatequellemura àterra,&eſſendoidiffenſori ridotti apoconumero ,adi

tredicidiGiugnodell' iſteſſoanno, ſifeceropadronidiqueſtaFortezza , è taglia-

ronoàpezziquaſitutti idiffenfori; VimorìperòDragutRaisfamoſoCorſale fe-

ritoinvn'orecchio d'vncolpodipietra . Sivoltaronopoialle altre due Fortez-

ze, ediedero tali batterieàquelladiSanMichele , cheſpianaronolemura fino al

paridel foſſo , maciònonoftante in molti,e molti aſſalti, chediederoàqueſto

Caſtello, ſemprefurono daCauallieri ributtati ,nonmancando ilGranMaſtro

•

Gio:
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Gio:ValettadiNatione Franceſe ,HuomodiſingolarValore,eprudenzadi tut-

te leneceſſarieprouifioni ; Nelqualmentre, DonGarziadi ToledodiNatione

Spagnolo, fattovnaſcieltadiſettantaGaleredelle piùſpedite delRèCattolico ,

ecaricateledibuoni , e brauiSoldati , alnumerodinoue millafrà Spagnoli , &

Italiani ,andòàmetterliſicuramente nell' Iſola . I Turchi ciò inteſo ,imbarcate

l'artigliarie, (eccettoalcuni pezzidi ſmiſuratagroſſezza,dettiBaſiliſchi, ch'an-

coraviſono)emandatomoltimilliaiadi loroàriconoſcere li noſtri ,furonocon

tant' ardore, ecoraggio aſſaltati , che vilmente ſi diedero à fuggire , emontaro-

nosùleGalere, reſtandoneperòmortidiloromille, eottocento, ede noſtri ſolo

quattro,&inquesto modofurono coſtretti adabbandonarecon loroſcornol' I-

foladiMalta,nella quale fattione , ficonobbe apertamente , che il valoredi po-

chipuotè col fauorediDiodiffenderſidallaviolenzadimolti; Piaccia à S.D.M.

diconferuarequeſta IlluſtriſſimaReligioneperbeneficiodi tuttala Chriſtiana

Republica , perchedi certoſenza taldiffefa, ( almenodaqueſtaparte ) il tutto

anderebbe in manode Nemicidella noſtra SantaFede. Di preſente è fattoGran

Maſtrol' Eminentiſſimo CaraffaPerſona d'eſperimentato valore , eſſendo ſtato.

Generaledelle Galere in diuerſicombattimenti con Turchi , e però prudente-

menteappoggiatotalcaricaad' Huomo di tanti meriti, e nel mioritorno, par-

landoconſuaEminenzadelle preſenti guerre , midiſſe, comehaueuaaccrefciu-

to vnaGaleradipiù , fino al numerodiotto,haueuaanche ordinato, che vifof-

ſe vnVaſcellocaricodi Soldatidasbarco, e che l'animo , e cuore eragrande,mà

le forze deboli , e che ſe poteſſero più , piùfarebbero .

Partenzada Maltaper l' Isola di Cipro .

Cap. 111.
:

D
Iecigiornidimoraſſimonella ſodetta IſoladiMalta,e però il Capitanoter-

minatodidare carenaal Vaſcello ,e ſpeditodaſuoi negotij ; ci feceauui-

fatidelgiornodella partenza, il Sabbato , che fù allitrèdiDecembre : ringratia-

toiPadri noſtri (ſono della ProuinciadiSiracuſa)dellacarita ,& tante cortefie

riceuute , ci portaſſimoàbordodibuon mattino , & allequindeci hore ſi ſarpo

l'ancora ,veroè che perl' anguftaboccadelPorto,fù il Vaſcellotiratodacinque

battellifuori nelMare , oue pofcia allargarono levele, dando principio ad' vn

viaggiodi mille , e ſeicentoottante miglia, il ſimile fece il Vaſcello , che di Con-

ſeruaveniuaconnoi ,epereſſere ilventoinPoppa ſi caminaua allegramente . La

Domenicanotte ſirinforzò dimodo,&il Mares' alteròdi maniera, che ſe non,

haueſſimohauuto il ventoproſpero ,ſariaſtatatempesta,mahauendonoi ilven-

to fauoreuole ,&anche ilMare, fi faceua quindici , e più miglia l'hora , inmodo

tale, che al tramontar del Soleſcoprironoin lontaniſſima diſtanza il CapoSan

Gio: dell' Iſola diCandia ; lanotte haueſſimo il Mare tempeſtoſo , che nonpoco

ci trauaglio, ( ſi ſopportaua allegramente per il molto viaggio, che ſi faceua) con

tutto ciò lamattinadel Lunedìalla leuatadelSole ,citrouaſſimoinfacciadella

fodetta Iſola, iMonti della qualeerano coperti dineue;coſteggiaſſunoquelSco-
Y glio
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glioviciniſſimoall'Iſola ,qual ètuttohabitato,maleGentinonhannoCafe,ne

Capanne ,nePadiglioni , manellegrotte ſottoterra.

- In queſtomentre lanoſtraConferuavoltandola Proraper Aleſſandria meta

del ſuoviaggio , fecealcunitiri,dandoci con queſto ſegnoauiſo , checivoleua

laſciare,&andareper ilſuocamino,e però fùdalnoſtro Vaſcello,con alcuni

ſpaririſſalutata , eringratiatadellabuonacompagnia,enonſipuò negare, che

oltre àmaggiorſicurezzal'andardiConferua,nonrieſcadiqualcheſolleuamen-

to,ſingolarmenteneviaggilunghi, e quandononſi vedeterradaniuna parte .

Nonerapurancheſuanitoinnoi ildiſpiacimento hauutodellaſodetta partita

della noſtra Conferua , ch'eſſendo giàallontanata poſe labandiera, onde

le noſtreguardie , checontinuamentevigilauano, cometantiArghi, ſubitone

anuiſaronoilnoſtroCapitano,qualconpreſtezzafeceammainarealcunevele per

afpettarla,& intendere, chenouitahaueſſe,credendonoi, cheper eſſere affai

ſottovento, haueſſeſcoperto qualchevelanemica,e perciò ſtauamo tutticon

l'animoſoſpeſo; IntantoilMare s'era qualchepocoquietato ,e conilvento à

bollina , ſi caminaua con menodiſturbo,efastidio,eſingolarmenteper quelli ,

chepatiſconoilMare,checome diſſi èungranmartirio ,& il SignorD.Domeni-

coLaffi nepuòfarbuonateſtimonianza , perche imbarcato,& entrato ſotto la

coperta , o ſcottiglia ,nonnevſciua, chequandoerauammoper sbarcare , e con

faticalofeci vſcire,e metterefuoriilCapotanto, chepoteſſedired' hauere ve-

dutol' IſoladiCandia,qualenoncicausòquellaallegrezza , ch' haueria fatto ſe

ſi foſſetrouata inpoter de Signori Venetiani , anziperdire ilvero, tutti diedero

qualcheſoſpiroper ilgrandediſpiacimento,bencheniunoparlaſſe; Il SignorD.

Domenicononpotendorefiftere allacontinuaagitatione, ſeneritornòbenpre-

ſto alſuoluogoſottocoperta diſteſofradueCaſſe ſenzamangiare , e ſenzabere,

&alcuniMeſſineſi lidiceuano ,che àquel modohaueriafattopochiſſimaſpeſa,e

perchevicinoalledueCafſſe ſodette v'era il paſſaggio dellaGente, e la ſcala, e

perciòeradatuttichiamato,ilſecondoAleſſio ſottolaſcala;erapoi viſitatodal-

JeGentidicucina, conefortarlo àpigliaretantocibo,per potereviuere, hora

conbrodi,horaconmineſtra,e ſimili; ilche ci faceuaſtupire, vederetantacari

tàinHuominidiMare,cheperordinariopocofoglionocompatire lipouerinau-

ſeati, eſſendo eſſieſentidataletribolatione,e peròtuttidiceuammo: veramen-

tecoſtoroportano vngrand' affetto alSignorD. Domenico, poiche mai liman-

canodellaloro aſſiſtenza , eche ſi meritauanovnabuonamancia ; mà il fatto ſta

inqueſtomodo : teneuaildettoReuerendo percapezzalevnBarilottodibuon

Vino, per anche intatto,nonhauendolidattotempo lanaufeadelMaredipoter-

loaffagiare , e perqueſtoacortiſi i ſodetti ,che ilBarilepieno, eraditroppo peſo

alVaſcello , vi concorreuano,& intanto,cheduediloroloconfortauano , ilter-

zocondeſtrezza,hauendofatto coltriuellovnpicciolbucco nelBarile, lidaua

debuoni ſalaſſi , epoituttitrèaſſieme, ſe lobeueuano, alla falute delSignorDon

Domenico; duròqueſtogiuocofino alla finedel viaggio , oue parimentiſi fini il

Barile,vene reſtoſolotanto,chepoteſſe moſtrared' eſſerBariledavino , enon.

d'acqua; equeſtanon fù mifericordia,chehaueſſeroverſo ilpouero naufeato , e

man-
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manco verſoilBarile,acciònonpigliaſſedi ſecco , maperche nonhebberola.

commoditàdipoterealzarlo, hauendoilReuerendopermaggior ficurezzapof-

toſelo fotto ilcapo,comediffi . Alcuni Meſſineſi,che tutto il giornoſtauano

grattandovnpezzo di chitarra , pernonhauerpiùdamangiare,lidiceuano

cheilBariledelVinopotràferuire à V. S. nelritornoper Italia,e noitutti locre-

deuamo;magiuntoinTripolis'auidde, che ilVino eraandato infumo , come

l'acquavita,e l'iſteſſoReuerendoridendociraccontòtuttoilfatto,ilchenon

miparueſtrano,hauendoloIoſteſſo eſperimentatonel mio viaggiodel Brafil ,

comenarrai nelprimolibro ; e l'iſteſſo poſſo direde noſtriPadri Compagni ,

perchefuronoineſtremo amareggiati,e rariffime voltevſcironofuoripervede-

reilCielo, mà loquandoſentiuo, che miragiraua il capo, ſubito andauodi

ſopra alloſcoperto,&iltutto ſuaniua

Tuttoil Lunedìſicaminò colvento ( laDiomercè) àbollinalarga , che vuol

direcontutte levele,e papafighi;verſoſeralanoſtra Conferua s'accoſtò al noſ

troVaſcello, e li fùaddimandatalacaufa,perchenonhaueuaſeguito il ſuo viag-

gioperAleſſandria: ciriſpoſehauerſcopertodoi vele ,enonſapendo, che Legni

foffero,haueuaſtimatomeglioritornarallanoſtracompagniaperla certezza ,

chenoierauammo ſuoiamici ,e quellialtri vedutiforſe nemici , che per ordi-

narioſono Tripolini , checoſteggianoqueſti Maridi Leuante per pigliare qual-

cheNaueChriſtiana, viuendo eſſi dirapine ,ecosiandaſſimo aſſiemedi confer-

naſempre infaccia,e viciniſſimoall' IſolaſodettadiCandia ,e contutto , che

quèMontifoſſerocopertidi neue,comediffi ,nulladimeno ne quiui ,ne in tutto

ilviaggiohabbiamoſentitoilfreddo , anzi più toſtocaldo. IlMartedì nottela

noſtraConferua ci laſciò , eſeguiilſuocaminoperAleſſandria,enoi ilnoſtroper

Cipro; lamattinaſeguenteci trouaſſimolontanodalCapo Salomone più dicin-

quantamiglia , verſole diciſett' hore paſſaſſimo l' IſolaScarpante , e l'Iſola del

Čaſo,eproſeguendoilnoſtro caminoſempre (Dioringratiato) colvento fauo-

reuole,ebenvero , che lanotte delMercordi ilvento mancòalquanto , onde fa-

ceffimopocoviaggio , contuttociò lamattina citrouaſſimolontanidal Regno

diCipro,ſecondola cartaGeografica ,centomiglia incirca,e colvento àbolli-

na , buonosì , manonmoltofreſco; ſichene ancheperqueſtogiorno viera ſpe-

ranzadivedere laſodetta IfoladiCipro , anzi cheverſolevintitrè hore reſtaſſfi-

moquaſiincalma, ilcheci fecereſtar anche afflittiſſimi, dubitandoper effere

d' InuernodiqualchetempeftaperProra, eſſendol'ariadatutte lepartioſcura ;

MailmifericordioſoIddio,cimandòvnvento ſibuono,e freſco, che cifece ar-

riuaretroppopreſtoàterra, ondebiſognò pernon vrtarein qualche Scoglio ,

partedella notte ſtare ſenza caminare,hauendoammainatoquaſi tutte le vele

per attendere ilgiorno,qualevenutoſi cominciòàcoſteggiare l'Iſola diCipro ,

nelMareCarpatio,dallaqualeveniuanomoltivecelli ſi terreſtri,come aquatici,

quaſi àdarciilbenvenuto;nelqualmentrearriuaſſimoalPortodiPaffo ,memo-

rabileper lavenutaquiui diSanPaolo , qual conſiſte (al preſente) invngiro

chefàvnScoglio. Gettatol'ancora, ilCapitanocolScriuano ſiportarono a ter-

ra , il primo per ſuoi negotij , il ſecondoperandare acaccia, eſſendouidaqueſta

د
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parte dell' Iſola grandiffima quantitàdiLepri, Pernici , Pizzoni ,& altri vc-

celli , e faluaticine; e però il Scriuano inmeno diduehore, ritornò caricodi

Francolini , che ſono affaimegliodellePernici , e portòparimente molti Tor-

di, eſſendouenele Campagnepiene, e ciò prouiene , perche i Turchi ,eGre

ci, chehabitanoqueſtopaeſe, non fidilettanodi ſimiligalantarie, e tratteni

mento. LaCittadi Paffoadeſſo confifte invnatrentinadiCaſe ,edelrestoogni

coſaè diſtrutto , e mal'andato , vi ſonoperòalcuni piccioli Villaggi ſparſi perla.

Campagna , maveramente il paeſeèbelliſſimo; li alberi ſonomoriperlaSeta ,

Aranzi,Limoni, Cedri,e Palme .

Mentreſtauamopreparandociper sbarcare, (tutti lodefiderauamo ) & an-

daràterra, la mattina delVenerdì, venne ordinedalCapitano, che fi douef

ſe farpare , e far vela perandare alle Saline , che è vn'altroPortopure di queſt'-

Iſola, lontanoda Paffo nouantamiglia, e perciòreſtaſſimo inNaue , però al-

legriper hauere fattotantocamino in ſeigiornidaMalta ſinqui, mille , e più

miglia , che per altro la nuoua dinonpotertoccare labramata terra, ci haue-

rebbecaufataqualche triſtezza , màconla ſperanza del breue viaggioci confo-

laſſimo , tantopiùnoi , che alle Salinehabbiamo ilnoſtroOfpitio,oue haueref-

ſimohauuto commoditàdipigliar vnpoco di ripoſo . Mentre ſi ſarpaua , giâ

che non ſi poteuaandar à terra,tutta laGenteſtaua ricreandoſiconla bella

viſta ,& offeruai, chetuttiquelliMonti, che quaſi coſteggiano laMarina fo-

nomoltobaſſi , chepaionotante Collinette à propoſitoperinetterui delle Vi-

gne , màdentro all' Iſola da lontano, fi vedeuano Montagne altiffime coper-

tedineue, ciònonoſtante, era piùtoſto caldo , chealtro; l'aria poidicono ;

chenon è moltofana , e credociò prouenghi , per noneſſere molto habitata ,

andaſſimo coſteggiando l'Iſola , per eſſere ilvento ſcarſo, con tutto ciò la

mattina del Sabbato, citrouaffimo lontano dalPorto delle Saline, folodieci

miglia ,e ſcoprironoper Proravna SaichaTurcheſca, e queſto è vn Legno co-

me vna groſſaTartana , mà più ſtretta , e piùlunga, che tiene vna vela qua-

dra, come quella deVaſcelli; & vn'altra velaper fiancoverſo terra, quale

eradiſtante trèmiglia in circa , & eſſendo iltempo chiaro ,& il Sole chiariffi

mo, ſcopriuamodiuerfi Villaggi , che ciaccrefceuail deſiderio d' eſſere quan-

toprima aterra . LaSaichaſcopertaperProra, vedendoilnoſtroVaſcello ,heb-

be timore dinoi ,& invecedi proſeguire il ſuo viaggio, ritornòàdietro , ...

eſipoſe vicinoad vnaTorre , ò Fortezza , ſottoalcannone , alla qua-

le voltando noi laProra s' auicinaſſimo allaterra, entrando nel

Portodelle Saline ,òcomealtridiconod'Ernica,quale con-

fiſtein doi Scogli, come quello diPaffo, in giorno di

Sabbato circa le vinti vn' hora sbarcaffimo nello

ſchiffo,doppo d' hauer gettato l' ancora , e

fattii foliti ſaluti col can-

none...

:

:
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Defcittione dell' Isola di Cipro , e ViaggioperTripoli .

Cap. IV.

Oſtoipiedi ſul lido ,e ringratiatodi cuore IddioBenedetto d' hauerci con-

dottiàſaluamento , entraſſimoin vnBorgodiCaſe , cheſtaallaſpiaggia ,

oueparimente ſonoliMagazini per le Merci , e laDogana; quiui ritrouaffimo

moltaGenteconcorſa pervederci, comeordinariamente ſicoſtumane Luoghi

diMare , didiuerſeNationi, come Franchi , cioè Chriſtianibuoni , Greci ,

Turchi; e ſingolarmentequattroPadri Zoccolanti venuti ad' incontrare ilPadre

Gio:deTrinitate, che ſtauaconnoiinVaſcello,e tuttiaſſieme c'inſtradafſimo ,

per andare allaCittàd' Ernica , lontanadaqueſtoLuogovnmigliopicciolo; ri-

trouaſſimo quiuiparimente vnodenoſtri Padri Capuccini, quale ci conduſſe

(doppod'effercilicentiatidaſodettiPadri)al noſtroOſpitio ,oue ſtaua ilPadre

Superiore, convnFratelloLaico,daqualifoſſimocorteſemente riceuuti , etrat-

tati tutto iltempo ,chequiuidimoraſſimo.Ripoſatialquanto ,ilgiorno ſeguen-

te ilPadreSuperiore ciconduſſe tuttitrèàriuerire (come ficoſtuma) il Signor

Conſolodi Venetia,cognominato il SignoreMarchi , poſciaquello di Francia

equellodiGenoua, daqualiconmoltoaffetto foſſimoriceuuti, eJe tutti àgara ci

feceromolteeſibitioni, ſingolarmente quellodiVenetia, che con le parole ac-

compagnòanche lifatti,e queſtiſonoveramenteBenefattori. I Padri noſtri, oltre

all' eſſereCapellanidelSignorConſolodi Francia ,quale vieneognigiornoalla

SantaMeſſa , fannola Scola ,non folo a Figli de Franchi ,quando veneſono ,mà

ancora à FiglideGreci , eſſendouene moltiCattolici , sìHuomini , comeDonne ,

cheoltreallaConfeffione, ſono inſtrutteancorane riti dellaChieſa Romana ,

perciòfannodimolto profitto nelle Anime , e vengonocon tutta ſicurezza alle

noſtreCaſe,ſapendoeſſerci laprotettionedellaFrancia .

Quiuiinteſi ,come vi era vnaSaicha, chepartiuaperAleſſandretta , però de-

terminaidipartire perquella volta,poiche hauereſſimo guadagnato ,& auanza-

todimoltocamino, tantopiù, cheviandaua ilPadreGio:deTrinitate , vnCo-

gnatodelnoſtroCapitano ,& anche ilScriuanodelVaſcello, mà ſoprauenendo

ad' vno de Padri Compagni la Febre,& informatomimeglio, cidiſſero , che il

viaggioerapericoloſomaſſimeper eſſered' Inuerno,e che erano pericolati altri

Legni dell' iſteſſaqualità, perlapoca,òniunaperitiadePilotti,eperò mutaffi-

mopenfiero, riffoluendodi proſeguire il noſtroviaggionelVaſcello , moltopiù

commodo,e ficuro;e fùbuonaper noi tale riffolutione, perche dettaSaicha

nonſolamentefùinpericolodiſommergerſi , maandaronovagandoper diuerfi

Porti,conpericolod' eſſere rubati,portandocon lorodieci millapiaſtre delno

ſtro Capitano , e furono all' vltimo neceffitatidiritornar inCipro ,e convnVa-

ſcello,chevicapito àcaſo, andaronopoi in Scanderona,confumandoinandare,

eritornarepiùdidue mesi ; fiche IddioBenedetto ci fecevnagrangratia , con

P inſpirarciànonandarenella Saicha .
t..

IlPadreSuperioredeZoccolantimi fecemoltecortefie, eſſendodi Natione,

:
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Milaneſe ,& inqueſtoPaeſebenpoteuamodired'efferPaefani , poichePiacenza

confinacol ſtatodiMilano,epiùvoltemiconuito àpranſo,conmoltialtrifauori,

chemifece.QueſtaCittàè l'antica Salamina, & èaſſai piùgrande ,chenonpare,

sìperleCaſe,cheſonoaffaibaſſe,coltettoditerra,comeperche èfondatainſito
ineguale , fichenon ſipuòvederetutta. Nicoſia è laCittà principaledi queſta

Iſola, lontanadaqueſtad' Ernica vinticinque miglia, ouehabbiamo un' altro

Ofpitio,allaqualenon andai,perche àpiedinonſipuò arriuare,chedifficilmen-

teinvngiorno,maſſimepereſſere moltocaldo,ancorche foſſe la metàdiDecem-

bre. Ungiornoandaſſimo allaCaſadelSignorBernardino VenetianoMercante

moltoricco , e noſtro amoreuole , e mentre ſtauamodiſcorrendo col ſodetto Si-

gnore ,comparue ilCapitano deGiannizzeri ,ò Aghà, ch'è comedanoi Colo-

neld' Infantaria , quale ſenza cerimonieentratonella ſtanza,ſipoſe àſedere in.

vnaſediad' appoggio all' Italiana,mààpenaſedutoſi, checauatoſi le pianelle,d

comediconolorole papuci , e leuandoambilegambe leincrociò ſopra la ſedia

medema , oue ſtaua àſedere.,e non sò, comepoteſſe ſtaraſſentatoſopra lecalca

gna,dentrodella ſedia ,etantopiù,per eſſere vn' Huomogrande , e groffo ,

ciò fece ,perche li Turchinoncoſtumano (anzi intuttal'Aſia) ſedereſopra le

ſedie , maſopra Tapetiinterra , conlegambe incrociate , comefannoleDonne

Spagnole, e Portogheſe;poi il SignoreBernardino,ancorcheparlaſſeconnoi,bi-

ſogno, che ſivoltaſſe verſoqueſtoCapitano,pervdire ciò che voleua, nelqual

mentrenoireſtaſſimodiparlare,perche eſſendo liTurchiPatroni,biſogna por-

tarli riſpetto,ancorcheconaltrificommettaqualche increanza,è credibile ,

ch' adeſſoſarà inpartehumiliatatantafuperbia .

د

Pocodoppo fiùportatodabere vinoditrentaanni , ma ilTurco non volſebe

re,dicendo , efferTurcofino; cioè perfetto Turco , & offeruatoredella ſuaLeg-

ge; il veſtito eraalla Turcheſca, màhaueua vnpalmodi barba al contrariodi

molti altri , che portano ſolo limoſtacci ,equelli , cheportano labarba ,hanno

perlopiùqualchecarico;queſto però nonhò trouato,che ſia laverita ,perche

(comeſcriuerò dell' Aſia ) hòveduto,chequaſi tuttihannola barba, forſe lofa-

ranno, perconformarſi alle altreNationi , chetutti portano la barba . Nel ri-

tornarepoſciaal noſtroOſpitio,incontrai per ſtradavn Giannizzero à cauallo

qualportauanelbraccio ſiniſtro vngranſcudo,òrottellacopertadicoioroffo

conla ſciabla,il caualloAraboconvnavaldrappa, che quaſitutto locopriua ,

&alvederci ſi poſe ingrauità; ſcriuerò inqueſtomioviaggioalcune minutie

chemolti,ch'hannocaminatoſenerideranno, màlo ledico,perquelli,chenon

fono mai vſcitidal loropaeſe , e forſemolti non haueranno vedutogià mai il

Mare. Andaipoſciaperla Piazza , oue ſivendonotutte le coſe, daTurchi , det-
toBazzar,& offeruai,chevendeuanoicaoli , òverze àpeſo con labilancia , &

eranobianchiſſimi ,,egroſſi , nonrottondi, comelinoſtrid' Italia , màpiani di

ſopra, comevnaberettadaDottorgratiano; le altreherbe ancorcheverdi , co-

meſcellari, cardi ,latughe ,&c. ſono teneriſſimi,e dolci ;oue ilterreno è incol-

to, inluogodiſpini,viſonopertuttocapari . Moltiffime coſepretioſe , nonche

leneceffarie all'Huomo,viſonoinqueſtoPaeſe,&ipoſtriChriſtiani àqueltem-

po,
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po,necauauanodigrandivtilità,maadeſſoeſſendoinmanodiGente, chehan-

nopocavolontàditrauagliare,parechenonviſianoquelle delitie , che liScrit-

tori neparlano; contutto ciò,nonvolendotraſcriuereciò , ch'altrigiadiſſero ,

diròſolo, chequeſtaterraèveramente fruttifera , edabbondante, quando vi

pioue,e che lecaualettenondiano ilguaſto allacampagna, come è ſucceſſo li

doi anni paſſati ,perche auantiper vna piaſtradauanocento cinquantapagnote

groffe,ebianche . Ilvino è tantogagliardo, ched'vnbarileſenepuò fartrè,&

intantaquantità,chenemandanoper tutta lacoſtieradell'Aia. Circa la car-

ne,hòvedutodeCaſtrati piùgrandid'vn Afino,elacodaſolamente,chetocca-

ua laterra , poteuapeſaredaquindecilibre , & adeſſo , che vi è la careſtia è ſtato

vendutodettoCaſtrattoquattropiaſtre,che in altrotempoconvnapiaſtraſaria

ſtato certopagato.Viſonoparimenteherbe medicinali,comeTerebinto ,Reo-

barbaro,eScamonen. Demetalli, vi ſitrouaFerro ,Rame,eVitriolo; abbon-

daancoradiCottone,Lane,Cenereperfarſapone,eVetro;vièvna ſorted'Am-

branera , ( Ionehòmandatovnpezzo alSignor Pellegrino ZanoniSempliciſta

inBologna)qualeraccolganoin queſtomodo: lainattinapertempo,quandoef-

conoleCapre àpaſcolare,conlelorobarbe raccolganolaruggiada, caduta la

notte antecedente ſopra laSaluia ,ò altreherbeodorifere,oue che reſtando lelo-

robarbe tutte inzuppatedi ruggiada; queſteGentipiglianodell' arena aſciuta

dimolto , eſtroppiciandoconeſſalebarbedelleCapre,vengono afarvncompo-

ſto , comedi paſtanera,chetiene l'odore d'Ambra:diconoanche ,vi ſij vn'altra

forted'Ambrapiù fina ,mànonhauendoneveduto ,locredo , mànonloſcriuo ;

ondeconcludo , ch'eſſendovn Paeſe ſi delitioſo , nonèmerauiglia, ſeleGenti

anticamentefoſſerodatte allalaſciuia,e perciò tutta l'Iſoladedicata àVenere

Dipreſente,le Città,Terre ,eVillefannocompaſſioneàvederle; IPortidiMa-

re àbellapoſtaripieni,acciònonvi ſi poſſi fermare armataNemica,nemenone

voglionoperbeneficiodelliamici. Famagoſtaèl'unicoPorto,e ſolaFortezza

diqueſtoRegno .

Giacequeſt' Iſola ingradiſeſſantaſei, e minuti quindeci di Longitudine ,

trentacinque di Latitudine . Fattocurioſo addimandaiquanta Gente faceua

I'Iſola, mifùdettoper coſacerta,chevipoteuanoeſſere dadodeci milla Turchi ,

ecinquantamillaGreci ,e queſtila maggiorparte Sciſmatici, e molti perla

grandiffimaignoranza Eretici , epeggio affai de Turchi,&èmeglio trattare , e

negotiare co Turchi ,checonqueſtaforte deGreci,che ſempreprocuranod' in-

gannare li Franchi,cheſonoiChriftianiCattolici ,dequali ſipuò veramente di-

re,che ſianotral'incudine ,emartello ,perchedaGreci coninganni , e daTur-

chiconla forzaſono maltrattati ,poueriCattoliciveramente è vnagrandemife-

ria . Fui vn giorno chiamato ( à propoſito di quello, che vado ſcriuendo )

per vedere vn'hortopieno dibelliſſime ortaglie , e vedendotanta quantitàdi

Scellari,òAppi,echelicauauanocosìverdi,perportargli àvendere:diffi all'Orto

lano,buon'Huomo,perchenonliligate,cheper il Paeſecaldo,ſenzacoprirlidi

terra, fifarebberobianchi: miriſpoſe , Padrediteilvero; cheindoi ò trè giorni

fi farebberobianchi,ma ſeli Turchilivedeſſero,nonnepotreivenderepurvno,

per-
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perchetralorofidarebberovoce,ecosìàpocoàpocoàtuttiſeglipigliarebbero,

ſenzadarmivnaſpro,eperciò meglio èper me, che ſianoverdi.Perognipocodi

fofpettogliTurchi fannoauanie àpoueriChriſtiani, e queſto vuoldire impoſtu-

re falſe,overo,ò nonvero , biſognapagare tantidenarialBaſcia, o Agha ,

moltoſpeſſoauuiene ,cheper vna coſa fattadavno, fannopagareàtuttala Na-

tione , ò chebellagiuftitia . IlBaſcia , che comeViceRè, gouernaqueſt Iſola ,

hàd'entratacinquecentomilla,eſeicentocinquantaAſpril'anno,quellopoibu-

fcaconingiuſtitie,Diolosa , perchehauendo compratoqueſto poſto àforza di

denari alla PortadiCoſtantinopoli,intutti imodivuole rimborſarſi iſuoidena-

ri,&ancheguadagnarui .

Spedito ilCapitanodaſuoiNegotij , ci fece intendere, chedoueſſimoportarſi

abordo, perche haueuapenſierodi fare le Sante FeſtediNatale in Tripoli , e pe-

ròlaferadellavigiliadi SanTomaſo andaſſimo ad imbarcarſi, doppod'hauer

ringratiato linoſtri Padri,&altriBenefattoridella caritàriceuuta,ſingolarmen-

te il Signor Conſolo di Venetia . Entraſſimoin Vaſcelloconqualche triſtezza ,

pereſſereil ventopocobuono,nulladimenobiſognòhauerpatienza . Verſo la

mezzanotte ſi ſarpo ,edaſſimolevele alvento, el'addioàCipro , viaggiodidu-

cento,evintimiglia , maper eſſere , comediſſi , ilventoperProra , ſi faceuapo-

cocamino,equeſto, anche congrandiffima inquietudine , inmodotale, che

tuttifuronoturbati ,e queſtodicodePaſſaggieri ,Iopurehebbila mia parte , e

duròpertrè giornicontinoui , che tanto durò parimente il viaggio. Il terzo

giornoſcoprironoilMonte Libano ,& il vento ſi mutò alquanto in meglio, ſiche

ſi ſperauad'arriuare inPorto di Tripoli di Soria la ſeradel Venerdì, l'anteui-

giliadiNatale, comefù in effetto,congrandiſſimonoſtrocontento, perdouere

vſcirevnavoltadalMare,e fare il restodel noſtro viaggioper terra àbenche lun-

go,equello , chepiù èconſiderabile, difficoltoſiffimo,comenarrerò ne Capi-

toliſeguenti .

G

:

Diſcorſo della CittàdiTripoli . Cap. V.

1

IocơEttato l'ancora , e fatto i foliti ſaluti contrètiridiCannone,sbarcai

PadriCompagni , e col SignorD. Domenico Laffi entraſſimo in vnpicciolo

Borgo, oue èlaDogana,eMagazini , e ſubitovenne vnTurco, pervederes'ha-

ueuamo robba, che pagaſſe laGabella , manonhauendo noi coſadiDatio , ſe-

guitaſſimo ilnoſtroviaggio fino allaCittà,lontanacircadoi miglia , perche bi

fognagirare àtornoad'vnaCollina ,che per altroqueſtaCittànon è piùlontana

dalMaredimezzo miglio , per diritta linea,la ſtrada è tuttapiana , lametàdella

qualeconſiſte inpratoinqueſtotempotutto fiorito , comedanoinelMaggio; il

reſtodellavia tutta arena roſſeggiante, aſſai difficoltoſa per caminarui,màſcuo

prendonoilaCittà ſituataalleradicid'amenocolle, e queſtovnito al grandiſſi-

moMonteLibano,qualenonoftantefoſſe tuttocopertodi Neue ,noi erauammo

moltobenſudati , comepurel'iſteſſo auuerine al SignorD.Domenico , connon

pocamerauigliaditutti noi , ma ilvederciliberi da pericoli dell'inconſtante,

Ma-
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Mare,ecolpiede interraferma, comeancheil vagofitodellaCittà, cauſauain

noitalcontento,chenonſentiuamolafaticadelViaggio. Verſol'AueMaria

entraſfumonellaCittà,pervnaPortaſenzaponte leuatoio, e ſenzaguardie, mà

convnaſempliceportaditauole,perciopaſfaſſimoſenzadifficolta, màentrati, e

nonhauendoniunodinoi lalinguaTurca,erauammoaffaiafflitti, perche addi-

mandandonoilaſtradanonerauammointeſi,enoinon intendeuamointendeuamoloro;ape-

nagiuntial capodellaprima contrada, cheritrouaſſimodoiTurchi,eciaſcuno

diloroteneuavnbraccioſoprala ſpalladelCompagno,&vnod'eſſicolbraccio,

cheteneualiberopoſemanoadvngrancoltello,dalorodetto cangial, e ſequell

altrononPhaueſſetenuto,credozicertoch haueriaferito, e maltrattato qual-

ched' vnodinoi. Supponeffimo ,che foſſeVbbriaco, perchecieraſtatodetto ,

cheliTurchinondano faftidio.Quel ch' haueua fanoil capo,cioèchenonera

Vbbriaco,di fececennoconlamanolibera, checonpreſtezza andaſſimo perli

fatti noftri ,&Iociò vedito ,percheandauoauantitutti,ſollicitaiipaffi ,dicen-

doallacompagnia, preſtoſeguitemi ,comefecero,ediffi àPadri,ſariaper noi

vngranfauore l' eſſereMartiri,manongiàveciſidavn'Vbbriaco, che non sà

quel chefi faccia; baftacoll'aiutod'Iddio,elebuonegambe, ſi ſaluaſſimo,&

ilSignorD.Domenico,cheſtananell' vltimo,diquando,inquando,ſivoltana ,

percheſempre credeua hauer alleſpallequelTurco . Mentrecaminauamocon

1' animo afflictiſſimo,pernontrouarperſona,checiintendeſſe,mi fermaiinvn.

luogo ,oueeramoltaGente,&chieſidell'OfpitiodePadri Zoccolanti,fratanti

fi trouovno,cheſapeua Italiano,qualmi riſpoſe: Padreadeſſovengoàcondur-

ui alli voſtriOfpitij , che ſonopocodiſcoſtivnodall'altro;queſticiconduffeper

certe ſtrade ofcureye ſtrette, (tutteleCittàdell' Aſiahanno le ſtrade ſtorte,e

ſtrette)epaſſaſſimodiuerſi voltoni ,ediqueſtive neſono molti per laCitta,e fi-

nalmentearviuaffimoall OfpitiodePadri ſodetti,ouedoueareſtare ilSignorD.

Domenico, qualſtupito, che doueſſe entrare , noneſſendouiPorta, (ſtaua già

ſpauentatodelſucceſſodelVbbriaco) adeſſo maggiormente , vedendo,chedo-

ueuaentrare,nonpervna Porta, màpervnaFeneſtrabaſſaalpari dellaterra ,

percheinqueſtoPaeſepochiffime Caſehannole Porte, chevipoſſa entrarevn

Huomodrittoinpiedi ,mabiſognaentraruicarpone,comepurefareffimo,vo-

lendoinChriftianita,entrareinvnaCantina;ciòfanno,perchequandovengo-

noSoldatiàcauallo,chihalaPorta,chevipoffi entraredentro ,biſogna,ch'af-

ſolutamentepigliinCafa,nonfolamente il Soldato, maanche il cauallo,e fare

all vino , e l'altro la ſpeſadelvitto,eperciò,comehodetto,viſonopochiffime

Porte,evolendoentrarebiſognaſempremettere lemaniaterra ,e perqueſto

nonèdaſtupirſi, ſe ilSignorD.Domenicoriſpondeſſeinqueſtomodo; Ioentra-

requàdentro?Siriſpoſe colui checiconduceua,enoitutti lifaceffimo animo

dicendoli,ch'entraſſe,che quelloeral' OfpitiodePadri;màſenonſopraueniua

viodequeiPadriconcandelaacceſanellemani ,che chiamatodaquelloentrò ,

maconqualchetimore, non fariagiamai entrato,e ſtette molti giorni , che

nonfilaſciòvedere,dubitandodi nuoui incontri. Poſto inſicuro il dettoReue-

rendo,e falurato ilPadre, c'inſtradaffimoper il noſtro Ofpitio conla ſodetta

,

Z Gui-
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GuidaJonearritiatil, (laDiomerce)eringratiato quell'Huomodellaſua cari-

tà, ecortefia, entraſſimoparimente inyna diquelle mezze Porte ſopradette ad

vn' horadinotteistoissons colorlonomifisiens

InqueſtoOfpitiononcitrouadima, chevnPadrenoſtrodiNationsMaltele,

qual ftupiro in vederciatadthora,corſe ad abbracciard, come ſoprafattoda

grand'allegrezza, ſtetre qualchepocosenzapantare, poipigliato finto,diſſe: Padri

hati li benvenuti,tauotantoafflitto,perchemi credeuodidquer fare, queſte

SantiffidieFelte ſolo,etantopiù,chenoiCapuccinioltre l'eſſere Capellanidel

SignorConſolodiFrancia,GamoancoraParochidituttiiCattolici,cheſono in

queſtaCittà, & ilPadreSuperiore èandatoinAloppo, &avnPadre amalato epar

titopebChriſtianita , comeparimentivinLaico,ch' habbiamopernoftro, ferui,

tio, èandatoinSaida. Sicheperafferereſtatoſolo,eroineftremo trauagliato,

màIddiobenedettohavoluto mandarmicompagnia ,exfingolarmente per tante

Feſte, chemibiſogna accudireinmoltiluoghi,e dire laSanta Meſſainmolte

Cafe,poicheleDonne inqueſtepartinomafoolrano laMeſſamai,ſenon fi dice

nelleloroCaſe;esperquesto èneceffatioaſſolutamente,che liMiffionarij entrano

nelleCale,nonfoloperdirelaMeſſa, quandononpofondleDonnevenire alla

Chieſa,maancoraperinftruirlenellecoſopertinenti allaSantaFede,nonpoten

doſi farelaDottrinaChriltiananelleChieſapublicamente ,che queſto ſolo è con-

ceſſoaMaſchi,màalleFemineſianoVecchie,fianoGioueni, biſognaandar nel

leloroCafeadinſegnarli, equeſtodicoperrendere capacialcuni, chenonſapen

do,checoſaſiaMiſſione,echevogliadireMiſſionario, reſtanoammirati , per

nondireſcandalizati ,eſevedonoReligiofiandarenelleCaſe , éperciò,ci è con

ceſſodallaSacraCongregationedi propagandafidedifarelamedicinapertutto il

Leuante,ad effertodipoterentrare in tutteleCaféçe contaloccafionefareami

citiaconqueſteCreature,epoi condeſtrezzáne diſcorſientrare a parlarli della

SantaFedeCattolicaRomana, & in questa manierafifalaMiſſione,nonperva

giornofoto, òdue volte l'anno,màogni giorno, & ancheduevolte il giorno

lecondoilbiſogno;eperciditMiffionarioè efentedal Coro,perhauere di conti

nuofimileimpiego. Riſpoſipoi alPadre,chefuriamoſtatiprontiffimi àferuir

lointuttoquellohaueffimopotuto,le faputo CidiedeviiaCamerettaperuno

perilripoſo,equando entrai in Gella,mipaffaronomattii faftidi , mi foordaiaf

fattoditrauagli,epatimenti fofferti,etalleetaoonfolatione,chericevevndRelir

giofoinarriuandoalſuoConuento, ancorchenonvi fijmai ſtatore fianopaeſi

ſtranieri quantoſivogliano Ilgiorno ſeguentefoſſimoariuerire iSignoriCon

folidetteNationi, come ſicoſtuma. IlgiornoSantiffimodiNatalediceffimo le

MeſſenelCamposoueèlaChieſaperiCattolici: CampoèvnagranFabricanel

mezzodellaCitra, inmododivngranClauftro, condoi ordinidicolonne,epa-

rimenti diManze,ilvolto diſottoehabitatoperlopiùda Turchi, màqueldiſo-

pra, oltrealSignorConfolodiVenetia detroitSignorGio:BattistaBiafi , dal

qualericeneſſitnomoltecaritaje fanovi viequeldi Francia,& altri vi èla

ChieſaconmoltiMercantiVenetiani,Francesi,Inglefi,Olandeſi ,&c Nel mezzo

del cortile èungrandiffimovaſoidacqua inmododipeſchiera , que li Turchi fi

aua-



chnol Libra Secondes...pal 029

lauano,sealafonte ſempre vi mantiene l'acqua netta ; licome tutte le ſtrade

hanno la fuafonte ( non coftumano pazzi )qual entra per tutte le Cafe ,

quando figuaſtanoi condottidiqualchefonte,tuttiquellidella contrada one

èrottoilcondottofonosforzatipagaretantoperCaſa, e farlo accommodare,e

perhauereinſuaCaſa lafonte,paganotantoper meſe,efequalchedunonon vuo

lelafonte inCaſa,mandaàpigliarel' acqua allefontipubliche della Gittà , ch

ogni ſtrada,netienevna,comediffi;e ſeruad'auuifo, chetutte leCittà hanno

queſte fabriche,detteCampi,elegrandi,comeAleppo ,&altre ,ne hannoquat-

tro ,òcinqueditalifabriche,che dinotte tempo ſi ſerranoconportedi ferro, e

lechiauidilegno. Tuttele fabrichefonodipietredidoi,ò trè palmil vnaqua-

drate,comepure ſonotutte altreCittadellaSoria, e ſipoſſonodire fabriche

eterne ,e leCaſe tutte ſenzatetto,al modo di Napoli. Viſona poi per la Città

molteMofchee; cheſonoleChieſedeTurchi , e ciaſcuna conla ſua Forre , mà

ſenzacampane,e quandoètempodi farede loroorationi , ilCuſtodedel Teme

piofaleſopralaTorre,econvocealtagrida, ò canta,e chiama leGenti alla

Chieſa,equeſtofàquattrovolte algiorno . LaCittàèlunga piùd'vnmiglio,mà

nonèmoltolarga,ſenza muraglie, le cafe vnite,feruono per muraglie. Vi èpoi

ilBazzar,anzi ve neſonodoi,ma ilpiùgrandefaràdi lunghezzamezzo miglio ,

equeſtoèungranvoltonetuttoferrato,ed'vna parte,edall'altra ,tienelebotte-

ghe,chevendonoqualfiuoglia cofaalvitto,eveſtitohumanoneceffaria,perche

perlaCittà,nonvi ſonoperlopiù botteghe, e pervederelumedi ſopra nella

ſommitàdel voltoviſonolefeneftre,e veramenteèunacoſacurioſa,ecommo

da; inmodotale,che ſipuòaffermare contuttaverità,chequeſtiBazzarſono il

piùbello,che ſipoſſi vederenell'Afia, perchepare vnacontinua fiera , & hòof

feruato, che per lopiù,ſoferranocon le loroportela notte. LaFortezza ( ècofa

dipoca confideratione) è poſtaſopralaCollina in faccia delmezzodellaCittà,

Quedimora vn AgapenCaſtellano. LaCittà,eterritorio è gouernato davin

Baſcla,comeViceRè,perchetiene molti altri luoghi ſottodiſe;QueſtoBafcia

hàd'entratacerta ottocentomillaAſpri vn AſprofaràcircadoiſoldidiVene-

tia,quellopoi chebuſcanon ſisà,màfi può ſupporre,chihacognitione dell' in-

gordigiaestremade Turchizil Popolofarà di cinquanta milla anime, vno mi

diffe,chenonarriuaàquarantamilla,ma à meparue affaipopolata, le ſtrade fono

alquantoſtrette all' altezza delleCafe,e ſonolaftricatedi pietre larghe,ebelleze

nel mezzov'è uncanalettopurdidette pietre , per ſcorrerel'acqua, che ſempre

eſcedalleFonti. In queſteparti ſi puòdirevnabuonaCittà,pereſſerſi mantenuta

affaipiùchemolte altre,abenchenon ſij più diquellagrandezza, che moſtrano

leruineantiche,chereſtanodifuori,anzidicono,che ilnomedi Tripoli fignifi-

chi, ch' anticamente fofferotrèPopoli, cioètrèCittàvnite affieme,ilcheparcre

dibile, percheleruinegiungono finoalMare, il clima è aſſaicaldo,effendo ingra

di ſeſſantatre,eminutitrentadiLongitudine,etrentaquattro,e minutivintidi

Latitudine,malarianon èbuonal'Eſtate:ilvittononèmoltocaro,èmegliomatt

giarPolli,Galline,e Pernici, che la Carne,perchecoſtapiù; ilVino èpretiofo

maffinequello,cheproduceilMonteLibano,&anche quello,chevienedaGi-

pro;
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pro ; fuoridella Cittaſonoboſchi grandidiMoriperlaSeta, le quali piante non

fonomoltoalte,male foglie belliſſimed'vnpalmo dilunghezza ,enonſono alla

Campagna, comedanoi , maſerrati con ſiepi , e quandoèil tempo dimetter

vermi perlaSeta,ciònonfannoinCittà,màeſconofuorituttiquelli,chehanno

boſchidiMori ,e fabricano vnaCaſadi legno in mezzoal boſco, oue ſtano fin-

che ivermihabbino compito il lorolauoro,epoidisfatto le Cafe, ſe ne ritor-

nanoallaCitta,perla quale ,come anchealCampo, èBazzar, altronon ſi ſen

te,chegridi,clamori,econtraſti, perchenonſanooprarecoſa alcuna ,ſenon

gridano; ilmedemofannoleDonne,quandolagiuftitiatienequalche coſacon-

tro i loroMariti , eperchebeuonotutti , ola maggiorparte acqua, e poco buona,

hannovnalinguafi fottile,eveloce,e prononciandole paroleconle fauci è-vna

curioſita l'vdirle po iving Kibobet

Mentre alle voltecioccorreuaandareperlaCittà,diquando, inquando,era-

uammoregalatidaRagazzi ,che ſonoinfolentiffimi ,diqualcheſaffata, òarant

zata,evedendocicidiceuano mille ingiurie,chiamandociHebrei,&c.Eper que-

ſtom'aſteneuo alle volted' vſcire,persfuggire qualche mal incontro, come mi

ſucceſſevnavolta,cheperneceffitaandaiallaMarina. LiHuominipoiciſaluta-

no,nonconcauarſi ilTulbans, cioè Turbante màconmetterſi lamanoal petto ,

conabbaffaralquantoil capo,equandociòvedeno, ilfimilefaceuoancor Io , e

tantopiù,pernonconofcere liTurchidamoltiChriſtiani ,cheveſtono ,come ſe

fofferoTurchi,colchiuffodecapelli nellaſommitàdelcapo . LeDonnepoitutte

vestonodibianco, convnpalmodivelo nerotraſparentequantila faccia, vedo-

no,enonſonovedute; lepiùriccheportano àpiedi, emani cerchi d'argento, è

d'orogroffi vndeto,epienidi molti anelletti purd'argento , e nel caminarſo-

nano,comeſe foflerotanticampanelli,l'iſteſſo portanoalcollo .

Iltraffico diqueſto Paefe confifte inSeta,Cottone, Cera, Sapone, e Cenere

diquella, che ſi failvetro, &c. MifùdettoeffcruivnTurcoda effi tenutoin

concettodiSanto,eche ſonodiciottoanni, che ſtain vn Nicchiofuori della Cit-

zà, vicinoadvnaPorta,echemaiintantotempoèvſcitodi quelluogo, ne anche

perfarele ſue neceffita,ondebiſogna,chealtriTurchinettano il luogo , ouedi-

mora,ebeati fi ſtimanoquelli , checiòfanno,etutti àgaraloprouedonodivito

eveſtito;etante coſe midiſſerodiqueſtoHuomo, chedeterminai divederlo, e

peròſenzamoſtrared' andaruiperlui,vſcitodaquellaPorta paſſaivicino al luo-

go,que ſtaua queſtoloroSanto: èHuomodicinquantacinque anni conbarba

longa,emezzabianca,grafo,ma ſcolorito,difacciatonda, qual miguardo,

poiabbassògliocchi,&Ioſeguitaiilmioviaggio , pernonefferuicoltodaqual-

cheTurco,perche li ènotto ,chenoiChriſtiani ſi ridiamo,eburliamodilui;po-

ueroHuomo,cheprò lifaràtantapenitenza,queſto èdettodaTurchi,Talisman,

cioèReligioſo depiù ſtretti , ed offeruante . Un giorno mentre ritornauo dal

Campo, doppod' hauerdettolaSantaMeffa,àcaſoperueniinvnacontrada, oue

effendomortovnTurco loportauanoàſepellire,nelqualmentreHuomini,Don-

ne, eRagazzi di quellacaſa,tuttinon folo piangeuano,màvrlauanotantoforte,

econtantediuerfitadivoci, chepareuaapuntolaſinagogadelliHebrei; vſcito
il
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ilMortodiCafa,poſaronolacaſſainterra,quale fùcircondatadamoltiHuomi-

ni ,& illoroPrete ſtaua alcapodelMorto,e diceua molteparole , con farmolti

ſegniſopra lacaſſa,Iochenonvoleuoritornar àdietro,nemenopaffarpermez-

20diqueſtaGente,netampocofermarmipervedere ,cominciai afalirevn' alto,

oueeranomolteruine diCaſeantiche,credendosfuggire ſimilincontro, màmi

trouaipiùimbarazzato,perche vieranoconcorſigranquantitàdiRagazzi, qua-

liſtauanotutti àſedereinterra,conle manigiunte faceuano alcunifegni verſoil

Morto, contantigridi,edvrli ,che pregauo Diomifaceſſe vſcirſaluodafimile

intrico , ſenza qualche ſaſſata ;e buon fùper me , che ritrouai queſtiFigliuoliin-

tenti alleorationi . Finalmentemiliberai,perchecalatoalbaſſodaquediruppi,

m' inſtradaiper il noſtroOſpitio, maſempreriuoltandomiper vedereil fine di

quellafontione ,efù , che doppo d'hauere terminatole loro orationi , barbot-

tamenti,e pianti ; conduſſerovnaMula, per metterui ſopra laCaſſa ,e portar-

loàſepellire fuoridellaCittà, (così ſi coſtumapertuttal'Aſia)oue ſono iloroCi-

miteri; labeſtia impauritavedendoſiporre adoſſo quellaCaſſa, diede doi,ò trê

ſalticon tantapreſtezza , che il MortoconlaCaffaandò in mezzodella ſtrada.

cheper eſſereſaliciata dilarghepietre, fecevn ſtrepito grandiſſimo , e il peggio

fù , chenon fipoteuaquietarequell'animale,netampocovoleuaaccoſtarſi alca-

taletto,maſoprauenendovnChriſtiano,e vedendoliTurchipoſti ingran fafti

dio, ed intrico , moſſoà compaffione, ſcorgendoin tantamoltitudine iuicon-

corſa,ſipococeruello;fifecedare vna veſtedavnTurco,e coperſe ilcapoalla

Mula,ecosì ſi laſciò caricare ,econdurreal Cimitero, ouefatto vna profonda

foſſa,vipongonoilcorpodelDefonto ,e poi copertoloditerra, vipongonofo-

pravnapietra (ſe ilMorto èperfonaricca) dilunghezza comeilMorto, con il

fuonomeintagliatonellamedemapietra,&altri lauoriallaTurcheſca;altredue

pietrepiramidalivipongono,vnadalcapo,&vna àpiedi,e moltevolte,Ionel

paſſardiqueſtoluogo ,hò ritrouatoTurchiaſſentatiinterra vicino allaTomba,

oue ſonoſepolti i loroParenticon lacorona inmano, ma ſenza croce, recitan+

do le loroorationi,e pregananoper i Morti,à confufionedi tutti li Eretici,che

negano il Purgatorio,ech'èſuperfluoil pregarperiMorti, perche(diconoque

iti)ſeſonoinParadiſononhannobiſognodipreghiere, ſeſononell' Inferno, le

orationinongligiouano; l'iſteſſoerroretengono gl'Armeni,&altriSciſmatici,in

queſto liTurchi ſonomegliodicoſtoro. Perchehoofferuato,che ilCimiterode

Turchi èmolto frequentato,emaſſimedalle Donne,(le DonneTurchenonpof-

fonoentrarenelleloroMoſchee,òChieſeper faruiorationi,maſolopervederle)

chenonhannoaltra libertà , ched' ire alBagnoperlanarſi ,& al Cimiteroàpre-

gareper iloroDefonti ,epiangonotutte,chepaionotanteMaddalene,comefe

foſſeproprioilgiorno ſteſſo,chevifoſſeroſtati ſepolti ,epoiverſoſeraritornano

allaCittà;perlaqualvi ſarannodacinque millacani , ſenzaquelli , chedimora-

nonelleCafe,måparlodiquelli , che habitanonelle ſtrade publiche , eperòfono.

dalpublicomantenuti , eperogni contrada lièdattodamangiare,epartoriſco-

no per le ſtrade, chevedutodalleGenti,viportanovapocodipaglia, acciòla :

cagnapoſſapiùcommodamentealleuariſuoiparti , ſenon l'haueffiveduto,non

:

lo

:
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loſcriuerei,màvièqueſtodibuono, cheſipuòpaſſareper mezzodiqueſte bef

tie,nondandofaftidio, nemenoabbaiano, che per altrofarebbe vngrande

impiccio;equeſtos' intendedigiorno,màdinotte èquaſi impoſſibile ilcamina-

repercaufadecani,qualicampanobenela vita,poiche molti Turchi alla loro

Mortevihanno fatto laſciti,perche ſianomantenuti, ſicheconcludo,che que,

Raè laCittàdibeſtie,Canigl' Huomini,Canilebeſtie,beſtiedidentro, beſtie

difuori , iltuttopienodibeſtie . Beati noi ſeſapremo conoſcere ilbeneficio , c

la gratia ſingolare fattacidaSuaDiuinaMaestàd' eſſere nati in Paeſi Chriſtiani ,

eCattolici; t'afficuro Lettore corteſe, chealvederequeſtiPaeſi ,equeſteGen-

ti, èefficaciffimo mottiuodi confermarſi ſempre più nella noſtra Santa Fede

CattolicaRomana .

510 G

: ViaggiodiNazareth . Cap. VI ...

TErminateleSanteFeſte,douendo noi attendere laCarrauanaperAleppo ,

:

foffimo aſſicuratidaqueſti Signori Mercanti , chetardarebbe ancorapiùdi

quaranta giorni ,percauſadelleNeui, cheneMontipoſti nellametàdel camino

firitrouano;pertantohauutodiqueſto lacertezzadeterminaſſimo di portarſi in

Nazareth,&inqueſtomodononeſſerdiſouerchioaggrauioall'Ofpitio,epernor

ſtradiuotioneandaràpiedi,eperòpigliatoGuidaperBarutti, ilſecondogior-

nodell' anno 1679.partiſſimo àmezzogiorno daTripoli,&àpena fattoduemi-

glia,cheſi leuòvnventoſi impetuoſo,che ciportauatuttal' arenaînfaccia, ol-

tre lafatica, chebiſognaua , perandare contro ilvento, viera anchel'arenadi

ſotto , inmodotale, chepenaſſimomoltoadvſcirne;peruenuti nella ſtradabuo

naconallegrezzarecitandoalcunediuotioni ,cominciaſſimoàcoſteggiare ilMa-

re;allametàdellaſtradapaffaſſimo vnpicciolFiume,qualhaueua daynaparte ,

edall'altravncontinuoboſchettodiLeandri ,màpereſſered' Inuerno , nonera-

nofioriti,ciònonoffante tuttitrèerauammoſudati,non effendouifreddo, e pu-

re ilMonteLibano, tantovicino, era tuttocopertodineue , verſo lafera arri-

uaſſimoadvnLuogodiſtrutto la maggiorparte,dettoAnfè,e nelprincipioper

sfuggirel'acqua,checominciana(s'erafermato ilvento)àvenire, foſſimo sfor-

zati entrareinvnaChieſaantica,chehoraferueper ſtalla d'animali, nella qual

eravnpalmo difango,&altre immonditie;però riuolto àPadriCompagni,diffi,

ſequeſtaſtalladeueeſſerelanoſtrahabitatione queſta notte lapaſſaremo male ;

màilpeggioera,chelanoſtraGuidaeravnVecchioMaronita ChriſtianoCatto-

lico,chenonſapeuapurvnaparoladellelingue ,che ſicoſtumano inEuropa,e

perciòerauammoſopramodoafflitti. Ilbuon'Huomovedendoci ſtare ſimeſti ,

cilaſciòinquellaChieſa,òpermegliodire ſtalla,&andòper laTerra à ritroua-

repernoi altroalbergo . Pocodopporitornò,eciconduſſe invn' altra Chieſa ,

pureridottainſtalla, màperò aſciutta,ebencoperta;entrati inqueſtoPalazzo ,

ringratiaffimoDio, ch'almeno erauammoàcoperto,poiilVecchioandòinbu-

ſcadiqualchefarmento , peraccendere ilfuoco,perche lalegna inqueſte parti

(ancheperlamaggiorpartedell'Afia)pocaſenetroua, mabuonofùpernoil

ha-
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hauertrouitoper ſtrada vn'altroMaronita , quale eſſendopiùGiouine,andoà

Caſad'onTurcoſuoamico ,e fi fecedarevnfaſciodi cannette vniteaffieme, in

mododi ſtuora, e fonocomequelle, cheiComacchieſi addimandanogrifoli

cheadopronoperpigliareilpeſce ,batta,pernoifùquellanotte unbuonletto

doppohauerdetto le noſtreorationi, cenaſſimodiquellohaueuamo portato, c

vifuchefare,perdareadintendere atli doiMaroniti ,chevoleuamodell'acqua,

daeffi dettaMahie,perbere,ciò nonoftante, concenni cifaceſſimointendere .

Terminatalacena,ereſelegratieàDiobenedetto , ciponeſſimo àripoſare ſopra

quellecannette,colfuocovicino,che fùmoltobuono,nonper il freddo,maper

iltempohumido ,eluogodishabitato . Venutoilgiorno, e vedendolariatur-

bata,ecomelanotteerapiuutodi molto , dubitauamo, che l'acquaeicoglieffe

per iſtrada',nondimeno,noneffendoqueſtoluogopernoibuono,partiſſimocon

lidoiMaroniti,efattopococarninovennelapioggia,econtantafuria,chefoſſi-

moneceffitatientrare invnMolino, cheper la pioggia dellanotte, & anche

delgiornohaueuacommoditàdimacinate , e perqueſtoerauiconcorſamolra

Gentepertaleffetto Quiui ritrouaſſimounbuon fuoco,e però ſenzamoltece

rimonies' accoſtaſſimoperaſciutarci, ancorchenoihaueſſimopiù fame, cheb

freddo,manon ſi poteuamangiarepreſentetantaGente,percheli Turchi, cor

mevedonomangiare, obere,ſubitoſenzaefferechiamati,ne inuitati,vengo

noatenerui compagnia;nel fuocoeravnagranfocaccia,òcreſcente,qualcotta,

nediederoàchinecomprò; lanoſtraGuidaancorcheVecchio ,hauendofame ,

necompròdoimedini,che ſonodenarid'argento ,equarantamedinifannovna

piaſtra;la fameera molta ,màla focacciapoca ,eperò più pretioſa,contutto ,

chefoſſedi miſtura; doppoconvnabuonatiratad'acquadi quella,( eradelco

loredellafocaccia)chegiraua ilMolino, fi fodisfecealla fete, giàche ilcibarſi

noncihaueua ſatolli. Ceffaralapioggia ſi ſeguitò ilviaggio, quaſi ſempre co

piedi nell'acqua,&incontraſſimo moltaGente àcauallo,e fra queſti Monfiur ,

MatteoFranceſe,chehaueuaferuitopiù ConſolidiquellaNatione, (eraveſtito

daTurco)fi fermò, laſciando,che laſuacompagniaandaſſe auanti ,e poi riuol

to verſodinoi , chenonloconoſceuamo,cidiffe : Padri, chemodod'andarèil

voſtroper queſtiPaeſi?credeted' eſſere inEuropa?fingolarmenteintempod'In-

uerno, chetuttoil paeſe ècopertod'acqua; noiſenzadargliriſpoſtaàquello ,

chehaueuadetto, vdendoloparlarItaliano,( in queſte parti èneceſſario, che

tutte leNationid' Europaimparinolalingua Italiana ) ci rallegraſſimo con lui

d'hauerlo tronato,màluireplicòſeguendoil ſuoſentimento , come compaſſio-

nandoci ; non vedere, come ſono tutto mole perla pioggia, e ruuinato, e

pur ſono àcauallo ,evoi altriandareàpiedi perqueſtipaeſi, credete forſitroua-

re leOfteried' Italia, oaltriamoreuoli, chevifaccianocarità? riſpoſi innome

delli altri; ch'andanamoàNazarethàqueſtomodopernoſtradiuotione, e pi

gliatodalui diuerſeinformationilolaſciammo,cheinveritàerapiùbagnato,ed

imfangato dinoi . Seguitaſſiino ilnoſtrocamino, mafattotremigliaincirca

eccotidinuouolapioggia , enonappariuaneCaſa,neMolinoalcuno;màlaGui-

dacifaceuaanimo moſtrandoci coldito,chelaTerradettaPatroneravicinacon

•
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contuttociòquandoviarriuaſſimo, ciaſcunodinoipareuafoſſevſcito dava

Fiume. LanoſtraGuidaciconduſſe allaCaſad'vn Chriſtiano Maronita molto

diuotonoftro , pouerodiCaſa,edirobba, màriccod'affetto ,edifamiglia, in

vnaſolſtanzettaerauaminododeciperſone, e'lpeggioera,chepertutte leparti

vipioueua,perche leCaſenonhauendo Tetti , quel laſtrico, òterrazza, eradi

moltotempofatta,e perqueſtononteneual'acqua . Sifecedelfuocoper aſciu-

tarci almeglio, che foſſepoſſibile,manonhauendolaſtanza camino,tuttoil fu-

mo(era legnaverde)vi reſtauadentro,che oltrealfarcipiangerecontinuamen-

te,àpena lipoteuamovedere l' vnol' altro;ciònonoſtante, biſognaua riceuere

iltuttopergranregalo. Lanotteſidormiinterra ſopradivnſemplicetappeto ,

machedicodormire ?vieranotrèRagazzi piccioli , chevnodoppol' altronon

fecero, che piangere , onde lafcio confiderare , che ripoſo pigliaſſimo la

notte,e tantopiù,chebiſognòlaſciarelaportadellaCafa apertapercauſadel

fumo
1

Venutofinalmente ilgiorno,ancorche iltempononfoſſetotalmentebuono ,

cipartimmodaPatron, ec'inſtradaſſimopervnaTerradettaGebail,e per ſtra-

da,inquettebelliſſime colline incolti, oſſeruaieſſeruimoltoZafrano, siſaluati-

co, comedomeſtico, ma inqueſtePartidelLeuantenon lo coſtumano , come

l'hovedutovſareinPonente,delreſtonecampilauorati,cheſono moltopochi ,

viſeminanodelFormento, qualchepocodimiſtura ,mà molto Orzo per liCa-

ualli ; li alberifruttiferi ,comediſſidiTripoli;ſingolarmentedeMoriCelfi , da

qualiraccolgonolafogliaduevolte l'anno , vnaper iVermi daSeta,e l'altra

percibodelleBeltie , poi li potano , comenoi faciamo igelſominidi Spagna, e

ſenonvfano queſta diligenza , preſto ſi muoiono ; i Fichi ſenza numero,vene

fonodeBofchi,tuttidell' iſteſſa altezza,epare, che nella ſommitàfianoſtatita-

gliati conleforbici,tantoſonopari.Verſo laſera,ſiſerenò iltempo,eperòha-

ueffimocommoditàd' arriuaràGebail, da noi detto Gibello,qual è fabricato

inbelliſſimo ſitonelMare ,e ſipuòchiamarePeniſola, eſſendocircondatodatrè

partidall' acqua, màèla maggiorparte diſtrutto, perche caddevnaCaſa,

quelli, chevihabitauano, ſiportanoàſtanciare in vn' altra , e quella non è più

rifatta! OhcheGenteotiofa,& anche dipoco giuditioper ilbene . LaGuida

cicondufſead vn luogopublico,equeſt' èvna grande Stanza copertadi ſtuore ,

perſederui, quiuinonfuneceffario ilFuoco, perche il Sole haueua oprato il fug

effetto,comedanoiil meſed' Agoſto.Laprimacoſa, che faceſſimo, fùſodisfare

alle noſtreorationi , ediuotioni,epoi cenaſſimo cibandocidel reſtante auanza-

to,erapoco ,màIddiobenedettononcimancodel ſuo aiuto, perche ilCuftode

diqueſto Luogociportòquattrofocaccie, ed un piattod'oliue , il tutto gratis ,

perchecoſtuitienedałPublicomolte poſſeſſioniàqueſt'effetto,noncidiedealtro,

forſipervederciPapas, màquandovicapitanoTurchi, òaltraGentediriſpet-

to,fonotrattatiabbondantemente,& alla grande , come vedeſfimo laſera ſtef-

ſa,percheverſole vintitrèhorecapito vnSignorecondodeci perſone tutti àCa-

uallo,eveſtiti allaTurcheſca,onde IodiſsiàPadri, queſtanottenon faremo ſo-

li. EntratoqueſtoSignoreconlaſuacompagnia(noi tutti li credeuamoTurchi)nel-
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nellaStanza , ci ritiraſſimo davnaparte ,mail Principalevenneverſodinoi ,eci

ſalutò inlingua Italiana ,ecosìfecero altri doide primi , ch'eranoconlui , e pe

rònoifattoanimoper intendere il ſaluto,lidaſſimo ilbenvenuto ,egli chiedef-

ſimos'eranoItaliani ,& eſſi riſpoſero , che sì , eChriſtiani pergratiadi Dio , mà

caminauanoàquel modo,perpiù ſicurezza , e chedatutti eranotenutiperTur-

chi;elanoſtraGuidacidiſſe, ch'eravngranPrincipeTurco,e perqueſto li era

portatogran riſpetto; ilPrincipale diqueſti , erailSignorAndreaNegri Vene-

tiano, qualcifecegrandiſſime cortefie, parla ſibeneTurchefco, comeſe foffe

natoTurco; laſeraverſo leduehoredinotte volſe, che cenaſſimo conlui, neci

valſedired'hauercenato,madiſſe: Padriqueſtaſeracenarete alla Turcheſca .

Giàhaueuanoper luicopertequelle ſtuore ditappeti ,e portatouimolti ,e gran

Cuffini,comecoſtumano . Fùpoſtolamenſa inqueſtomodo; prima poſero ſo-

pra il tappetovnpezzodicorame roſſoſottile, e rottondo,dilarghezza di doi

braccia,e ſopraqueſtoall'orlodelcoraine ,davintifocaccie,dette lauaſcie , nel

mezzovnmonteàpiramidedipiatti, mapiùtoſtopicciolicattini , perche ſono

moltocapaci ,e concertatiinmodo,chedatutti ſi poteuapigliarele robbe , che

viſtauanodentro. Noituttialnumerodiquindeciperſoneci accommodaffimo

atorno, affentati ſopradeltappeto, conlegambe incrociate,per incominciar à

mangiare, nelqualmentrecapitò ilSacerdote PrincipaledelLuogo,com'è coſtu-

me,elui fece labenedittione dellaMenſaalſuomodo, in linguaTurcheſca, con

certi geſti dellemani, edellafaccia,chepiùtoſtomoueuaàriſo,cheàdiuotione;

poſciaincominciaſſimo amangiare ,mànoitrè,ch' erapoco, ch'haueuamo man-

giato,pigliaſſimoſoloqualcheboccone,percauſadelSig: Andrea,qualeſſendomi

vicino: diſſi, chehaueuoguſto aſſaipiù,divedere, chedi mangiare, eſſo mirepli-

cò,che faceſſiquellovoleuo , màcredetemiPadre,che coſtoro tuttimi tengono

perTurco,percheſeſapeſſero, che foſſiFranco,nonmifarebberotant'accoglien-

ze,netantecerimonie .Nepiattivi eradel riſo,lorodiconopilao, equeſto ſempre

l'hanno in tauola , in vn'altrodelle polpette , invn' altrode pezzettidi carne,

arroſtita , (noncoſtumano fareun pezzod'aroſto intiero)ementre ſi cenaua ,

portaronopertrèvolte ſpiedi di queipezzetti dicarne , accio foſſe piùcalda ; vi

eranodell'oua , del latte accetoſo, moltovſato inOriente , etuttineportanoſe-

co neviaggi per rinfreſcarſi , percheinduritolo pongono ne ſacchetti , e poine

ſtempranoquellaquantità,chevogliono mangiare , riſerbandoil reſto per altri

giorni ,dellaricotta,delformaggio , &c. colui , chedauadabere , nonfecemai

altro , che girare con laZuccadelvino,edvn'altroconlabrocca dall'acqua ,

perche ſonovinipretiofi, egagliardi . Terminata lacena,portarono lapirami-

dedepiatti auantiàSeruitori , perche così è l' vſo ,quali preſtamente fecerodel

reſto . Inqueſto mentre fùportato auantialSignor Andrea vnCattino con fa-

pone ,&vnTurco inginocchiatoauantidi lui , conduebrocched'acqua, vna

calda, e l'altra fredda,&vn'altro conlafaluietta,òſciugatoio, acciò ſi lauaſſe

le mani, equeſtobenfanno,noncoſtumandoforcine, nealtrepolitie ; doppo il

ſudettoSignore , vennerodame ,epoidatutti lialtri . Fattoquesto,eſſendo par-

tito il loroPrete , noi rendeſſimolegratie aDio , comecoſtumiamo , poſcia por-Aa ta-
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caronovnapippapervnoatutti iComenſali; noi laricuſaſsimo,noneſſendoac-

coſtumati . Stupiuoinvedere ilSignor AndreaChriſtiano ,e buon Cattolico

accommodarſi ſibeneall' vſanzadeTurchi,ecome lidiſſi parlandoaſſiemedop-

polacena: SeV.S.nonhaueſſeparlatoal principioquando arriuò , l'hauereite-

nuta infalibilmenteperTurco: mi riſpoſePadredite ilvero,percheleuatoqui il

SignorMarino,&il mioSeruitore ,niunodiqueſtisà, ch'ioſiaChriſtiano: li re-

plicai , chel'Huomo,che ciſeruediGuidaaldilei arriuo, midiſſe: Padrequef-

toèvnPrencipeTurco. DoppoilPadronedelLuogo portòtrapunti ,ecoperte,

etutti ſi poſeroàdormire . Lamattina ſi fecela colatione nelmodoſodetto . Poi

noipartimmoperilnoſtro viaggio,e quei Signori perTripoli , hauendogli rin-

gratiatiditanti fauorifatteci , e nel ſepararci ,diſſero allanoſtraGuida, effer

impoſſibile ànoicosìapiedipoterarriuaràBarutti quelgiorno,maeſſere me-

gliovſciredi ſtradamaestra,& andare à Zuth, Terrade Maroniti, tuttibuoni

Cattolici, e moltodeuotidelnoſtrohabito ,ecosìfaceſſimo ,etantopiù,peref-

ſere il giornoſeguente la Solennitàdell'Epifania,ouehauereſſimohauutocom-

moditadicelebrare laSantaMeſſa,giuntiallafaldadelMonte, oueſtaſituata la

dettaTerra ,vedeſſimotutto ilpaeſepienodigrandiffimevigne , ilche ciralle-

gròaſſai,hauendoqueſtiMaronitilicenzadalGranTurcodipiantarViti, efar

Vino,ilchenonpoſſonofare liTurchi , per eſſergliprohibitodalla loro Legge ,

ſiſeruonoperòmoltodell' vuapaſſa, sì permetterenel pilao,comepercibo.

EntratinellaTerra delZuth, foſſimocondotti allaCaſadel publico , oue ſo-

glionoalloggiare i Foreſtieri . Venne poi ilCuſtode del Luogoàdarci ilben ve

nuto; QueſtieraHuomodibellapreſenza convnbracciodi barba alla Turche-

ſca,(eccetto lafaſciadelTurbante,chenonpoſſonoportarbianca,comefanno i

Turchi)convngrancoltellaccioal fianco,colmanicoèvaginad'argento ,da ef-

ſi detto cangial, qualſi moſtròverſodi noi moltocorteſe,e lidiſpiacque, che

noinonſapeuamolaſua lingua , màcontutto ciò, qualche d'vno diqueſtiMa-

ronitiſapeuanoqualcheparoladellanoſtra , e faceſſimo le noſtre cerimonie al

meglio fù poſſibile , più congefti, che conle parole . Ripoſati alquanto , ci

portaronodapranſo, coſe tutte accommodate alla lorovſanza, e però à noi

poco guſtoſe , ilvinodetto da Turchi Sciarap , pero eraeccellentiffimo, & il

meglio , che habbi beuuto nell' Afia, bianco , e roſſo . Venuta la ſera non

volendo noi cenare , perhauere mangiatoaſſaitardi,e ſaputoſiper la Terra

il noſtro arriuo , venneropiùdi quarantadiloro , condoiſtromenti per ſona-

re,eſipoſeroàſedere ſopraitappetial ſolito,conlegambe incrociate , & il So-

natore ſi poſevicino ame,e cominciòàſonarevnſtromentodi due corde con

l'arco , ne hebbedatto quattroarcate, che ànoivenne àfaftidio , ondelifeci

cenno,chepigliaſſequell' altro ſtromento , perche diquellogiàne haueuoàba-

ſtanza . L'altrohaueuaparimentiduecorde , màdicetra , ilcorpo nonerapiù

grandediquellodenoſtriMandolini, mailmanicopiùlongod' vnbraccio, e

perduecordefole,toccandoconvnapenna,ſonauaaſſaibene; doppod'eſſere

ſtatoàqueſtomodopertrehore, eſſendonoi ſtanchidal viaggio, hauereſſimo

voluto , ch'andaſſeroperi fattiloro, mapurelamuſica ſeguitaua, (credeuano

di
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difarcivngrandiſſimo fauore)ondeperliberarmene: mialzai ,ediediàciaſcu-

novnaMedagliadaeſſidetta Cune,màqueſtononmigiouòpunto , e non ſape-

uo, comelicentiargli ,nonvolendo,chepartiſſerodiſguſtati,tantopiù,che ha-

uendoglidetto,chequellaMedaglia l' haueuohauutadalPapa, (da effi detto

Rompap,) e lorobacciandola ſibatteuano ilpetto! ohcheGentediuota , edaf-

fettionata aſſaiſſimo alRomanoPontefice,ben ſi può direeſſere,comevnarofa

fraleſpine ,invnaparoladico,cheli Maroniti ſono imegliori Cattolici,chehab-

bil Afia . Doppofecicennoal principale ,acciò andaſſero adormire ,per eſſere

P'horatarda,e cosìpartirono, maperòreſtaronotrèdiloroper feruirci , onde

vedendonoilalorocortefia, nonli sforzaſſimo àpartire, ma tutti nell' iſteſſa

ſtanzaripoſaſſimo . La mattinaduehore auantigiorno foſſimo ſuegliatiperdi-

rela SantaMeſſa ,&entrati inChieſatrouaſſimo,chediceuano a doiCori , in

linguaArabica l'Officio; mentrepigliai ilMeſſale , pertrouarlaMeſſa , viddi ,

cheſtauaimpreſſonellaſodetta linguaAraba,eperciòbiſognò aſpettare, che

mandaſſeroàpigliarnevnoLatinoad' vna TerradettaSanTurrino iui vicinaad'

vnOſpitiode PadriGieſuiti ,qualicorteſiſſimamenteme lomandarono,matar-

dòpiùdidoi hore . VenutoilMeſſale , celebrai laSantaMeſſa,qualfornita, ter-

minaronoancor loro l'Officio,&èquelloro cantodital concerto,cheſtauo ſtor-

dito,perchenonèpuntoguſtoſo , mà piùtoſto faſtidioſo,e tedioſo . Nel paui-

mentodellaChieſa,offeruai , eſſeruiquantitàdi ferle , ò croccioli , ma queſte

haueuanoiltrauerſo mezzobracciodilunghezza ,e perònoneſſendo per anche

giorno,eperciòoſcuro,biſognauaandarconriguardo, per non inciamparein

eſſe;accoſtatomioue cantauano,viddidoi lettorini,òlegilgij, non fatticome

linoſtri ,màtondi,come vnpiattoreale , e ſoprav'era il libroaperto ſtampato

inArabo ,ciascunolettorinohaueua cinqueperſone traDiaconi,e Chierici , &

vnfol Sacerdote moltovecchio; i Diaconi , eChiericiteneuanonelle manivna

candelapervnodi ceragialla . Offeruai di più , che tutti gl'Huomini , ch' en-

trauanoinChieſa,pigliauanovnadi quelle ferle , e poneuanoambile braccia

ſopradiqueltrauerſo,appoggiandoſi ſtauanoinpiedi ,noneſſendouibanca,ne

ſediaalcuna . LametàdellaChieſa, verſol'Altare,feruepergl' Huomini , l'al-

trametàverſo laPorta,per leDonne , qualiſtano inpiedi,ouero affentatein

terra,nonpigliandoeſſediquelle ferle .

Terminato ilMatutino,conlehore,(nonritornanopiùinChieſa, chealla fera )

ilSacerdote ſiveſtidelle veſti Sacerdotali, che ſonocomelenoftre , e poi bene-

diſſe l'acqua Santa ,&aſperſe ilPopolo, ſenzapartiredi mezzodell' Altare,

gettaual'acqua convnamano,comenoiquando auantidi ſcopare, fiaddaequa

vnaStanza , inmodo,chequelli ,che ſtauanovicino , n'hebbero ancheper quel

lilontani . Fattol' aſperſorio,poſe il vino,e l'acquanelCalice, e poiincomin-

ciò laMeſſa , inlinguaAraba, giunto all' Epiſtolas' accoſtarono trè Giouini ,

(eranofigliuolidelPrete)&ilSacerdote lipoſe ſoprala ſpalla ſiniſtra ilmanipo

lo, e queſtieraSudiacono. Fattalaconfecratione s'accoſtò vn'altrocon una

Stoladellaſteſſalonghezzadelmanipolo,e feruial Sacerdote, e queſtoeraDia

cono,etutti quelli,chehaueuanocantatoil Matutino, cantauanoanchelaMef-

fa,A2 2
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fa,aſſiemecol Sacerdote, anzi moltidelPopoloancora, che la ſapeuano àmen-

te; circapoidell' Incenſo,cominciò il Sacerdote al principiodellaMeſſaſino al-

lafine,ſempreincenſando,horal'Altare,horail Popolo;verſo il finedellaMef-

ſa, ſi fal'eleuatione ,eſubito fatta,ſi communica,e ſedeue communicare qual-

cheduno, conferua vnpezzetto della medemaſuaOſtia, qualeàqueſt' effetto è

grande, comedue delle noſtre , eperò quiui viddi,checommunicòvno,con la

terzapartedell' Oſtia , ch' haueuaalzata . Fatta lacommunione , tutte leDonne

vſcironodiChieſa, maliHuomini aſpettarono finoalla fine . Nel vſcire , che

faceſſimodallaChieſa, quelMaronita, che s'era communicato , ci conduſſe à

Caſaſua apranſo ,qualfùqueſto; vnainſalatadilattuche, vnpiattodi fritelle ,

vnodimiele, vnodi mandole , chequiui veneſonoboſchi , poipigliò vn gran.

vaſopienodifichi,cheperefferuiſtaticalcati,biſognòtagliarnedepezzicolcol-

tello, epercheeranodolciſſimi ,addimandai ſe vihaueuapoſtomiele: miriſpo-

ſe , chenò , mailPaeſe dolciſſimi liproduceua,eche ſtandocalcatida ſe ſteſſi fa-

ceuanoil miele - Ilvinopoierapretioſodiqueſtecolline, vinodidieci anni,rof-

ſo, ebianco, il pane al loro folitopicciolefocacciemal cotte.Terminato il pran-

ſo,ſi leuaſſimo inpiedi mezzi ſtroppiati,per non eſſer' accoſtumati federe àqueſto

modoconlegambe incrociate .Diedi poivnaMedagliapervno àquellidi Caſa

che li fùcariſſima per la grandiuotione , edaffetto, che portanoalRomanoPon-

tefice , eringratiatilidella carità ,partiſſimo molto ſodisfattidiqueſtiMaroniti.

Ilviaggio erad' ottomiglia, màtuttopiano,etutto fiorito . Giunti vicino alla

CittàdiBarutti ,dettadaTurchiBairuth , trouaſſimovngranFiume,detto Ibra-

im,e lopaſſaſſimoſoprad' vnbel Ponte digrandi , e larghepietre fabricato; il

reſtodella ſtrada ſono tuttiGiardini,e cosi vaghi , comeſe foſſe ilmeſe diMag-

gio . Finalmentegiunſimo allaCittà,qual'èpoſta inpianoſenza muraglie , mà

leCaſe eſtrinfeche ſonovnite inmodo,chenon ſipuò entrare ſenonperle Porte,

qualiſono, comequellediTripoli,ſenzaponte , eſenzaguardie,e così ſonotut

te l'altrédamevedute. Viddiprimad'entraredentromoltecolonne dimarmo

belliſſimo , edi diuerfi colori ,lametàſepolte,eparte inpiedi ; onde ſipuò con-

gietturare,chequeſtoLuogoaltempodeChriſtiani foſſe moltobello, e lapiùde-

litioſadi tuttalaSoria,màdi preſente èlamaggiorparte diſtrutta , e ſarebbe co-

ſa facile il riffarla,eſſendoui imedemi marmi ,ecolonne; vi fono alcune fabriche

belliſſime , e fingolarınente ilprincipiod'vnPalazzo incominciato dal Principe

detto da coſtorol' Emir, Facardino ,nellaforma,& architetturadel Palazzode

Pitti di Fiorenza , effendoqueſto Signore ſtato in Italia , però è affai inclina-

to à Chriſtiani , dicono paghi tributo alGran Turco cinquanta milla piaf

tre.

১

Nell'Ofpitionoſtroritrouaſſimo quattroPadriMiſſionarij, daqualifoffimo

riceuuticongrandiſſima corteſia; ilgiornoſeguentevedeſſimo la Città, e fin-

golarmente vnagrandeChieſa , dettadiSanGio:, ſtandoperò nella Porta, per-

chevièdipenalavita entrarui ,ouero farſiTurco ; queſtafabrica, pereſſere ſta-

tafattadaChriſtiani , è di trè nauibelliſſima ,& horaèfatta Moſchea , nella

quale èſepoltovnChriſto Miracoloſo di cuifàmentione il CardinalBaronione

i

fuoi
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fuoi annali ,&anche il MartirologioRomano , e raccontano ilMiracoloinque-

ſtomodo: Nel tempo, chequeſti Paeſi furono leuati di manoàChriſtiani , ciaf

cunoFedelefuggìconquelle ſoſtanze,che poteropigliare , maperla fretta, co-

meſuole infimilicaſiſuccedere, vnChriſtianolaſcio vn Crocifiſſo nella ſua Ca-

ſa, ecosì laSantaImaginevenne inmano denemici, checonoſciutoeffer il Dio

deChriftiani, li fecero molti ſtrapazzi,e li diceuano molte ingiurie,& vnod'effi

più infolente , li diedevnacoltellatanel petto,dallaqual ferita vſciSangue , col

qualMiracoloatterriti,peroccultar iltutto,loportarono, e ſepellironoinqueſta

ChieſadiSanGio:, oueſtà anche di preſente,màcomediſſi , nonvi ſipuòentra-

re,eſtandoſulaportaviddi alcuniTurchifare le loroorationi,non inginocchia-

ticonvnfolginocchio,màconla facciaſulpauimento ,epoi s'alzauanotutti af-

ſiemecongl'occhi alCielo,e lebraccia largheinmododiCroce , edi nuouos'ab-

baſſauanoconlafronteper terra,ſenzaſputare,congrandiffimo filentio ,equat-

tro, ò cinquevolte algiornoſonochiamatidaſuoi Preti di ſopra alle Torri , e

comegridavno,tuttiparimentegridano, hauendo l' horedeterminate. Quiui

purevedeſsimo liSepolchri loromolto frequentati ,e li parentideMorti,copra

nociſcunolaſuaSepolturaconfoglie di Palma , & altri Fiori ,& afſentati inter-

rapiangono, e ſe per forte hannoriceuutoqualchebuona fortuna , comedi ric-

chezze, òhonori,ſi dolgonoconfuoiDefonti , perchenon ſianoviui , perparti-

ciparedellemedemefortune; ſepoiſonotrauagliati, lidicono, ch'anno fatto

bene à morire , per eſſere liberidatantitrauagli,ed anguſtie .

NeGiardini , & allacampagnaogni alberofruttiferopagatantoperpianta ,

(queſtos'intendedeChriſtiani )ſia Fico , ſiaMoro, ſia Melgranato ,&c. màfe

per fortevifoſſequalchepianta,che pertradittioneantica, ſi ſapeſſe eſſere ſtata

altempodeRomani ,tal pianta nonpaga coſa alcuna , manontutte àvnmodo ſi

paga,maquandoſonocarichideFrutti , e li Mori di foglie, viene vn Senſale à

ciòdeputato,e fa l'eſtimatione : dicendo, queſto Moro tienetantelibredi fo-

glia , però pagaraitanto, e perciò ipoueri Chriſtianivorebbero eſſere ſenza

campi, per non hauere da pagare più dell' entrate, queſtoche hodettode

Mori s' intende dell' Oliue , deFichi ,e così delli altri .

V

Partenzada Baruttiper Saida ,d Sidone , SanGio: d'Acri ,

e Nazareth . Cap. VII.

A

OlendonoipartireperSidone,òcomediconoiTurchi Saida; il noſtroPa-

dre Superioredell'Oſpitioci auuisò , cheallametàdelcamino vi era vn

Caffaro, oDatio, oue ſi pagatantoperteſta ,e peròci diedevnode ſuoi Frati ,

acciò cihaueſſe àcondurre advn'altro noſtroOfpitiofuoridi ſtrada . Ringratias

titutti i Padridella moltacaritàriceuuta,il ſodettoPadreSuperiores'incamind

verſo laMontagna perfarui laMiſſione, eſſendo tuttiqueſtiPaeſi habitatida

ChriftianiMaroniti,equeſtiPadriſidiſtribuiſconoperdiuerfi luoghi ,acciò tut

tipoſſanoriceuere qualche beneficioperl' anime loro , veramenteèuna belliffi

maMiffione ; nereſtapoivnoàCaſa, siper far la ſcuola , comeper attendere à

quel-

!
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quelli,chehabitanoinCitta. Noipuredaſſimoprincipioal noſtro viaggio, &

vſcitiapenadallaCittà,entraſſimoinvngrandiſſimoboſcodipini,e neluoghi

oueipini mancano,vihannopiantatoFichi ;vſcitidalboſco (queſt' è ladelicia

deCittadinineltempodell'Eſtate ,dequalimoltianchevireſtanolanotte àdor-

mire )paſſaſſimo vnpocodi ſtradapaludoſa, e poſcia àſalire congranfatica ,

per ilgrancaldo;giuntiall' altovedeffimodilontanoperò , verſo la valle vnCa-

puccino , delcheſtupiti, ilFratello , checonnoiera,diſſe ,che poteua eſſere il

PadreSuperiored' Albei , che ſpeſſo è chiamatodalPrincipe Facardino ſodetto ,

epoinelritornocaminaperqueſtiVillaggi , perfaruilaMiſſione; così fù in ef

fetto,perche chiamato, fi fermò ,corteſementeaſpettandoci;pocodoppo effen-

donoi auuicinati , e conoſcendociper Foreſtieri , civenneincontro dandoci it

benvenuto, enoialtripigliaſſimolaSantabenedittione,ediſcorrendoc' incami-

naſſimo verſo l' Oſpitio,e cidiſſe , cheeraſtatodaquel Principe, e cheporta

grandiffimo affetto àFranchi ,e ſingolarmente alnoſtrohabito ; giuntiall'Oſpi-

tioè incredibile le carezze ,e carita, chericeueſſimo . Quiui li noſtri Padri fan-

nounabuoniſſiina Miffione, perche eſſendo il ſodetto Principe affettionato à

Franchi , ſili Padri ſi poſſonoaffaticarenella vignadel Signore, come anchele

Gentipoſſonovenire conpiù liberta, comeviddi, che faceuano , mà fingolar-

mente ligiorni feftiui,perchenonlauorano, èpoiAlbei vna Terra , & Ofpitio

fuoridi ſtradasì, màperò invn luogo , e ſito alto, chedomina ilMare, laCittà

diBarutti, egranPaeſe . Doigiorni ci fermaſſimo in queſto bel luogo , doppo i

qualipigliatoGuida,eringratiatiqueſtiPadri c'inſtradaſſimoperSidone , ecal-

latidaMonti,coſteggiandolaMarina,ſcoprimmodueveleinMare,chefaceua-

no l' iſteſſocamino, che noi , cioè verſoSaida , & eſſendoci moltoauuicinati ,

ſcorgeſſimo , comevnoeravn Vaſcello , e l'altrovnaSaica,e laGuidacidiffe

PadriquelVaſcello è Franco ,everrà di Chriſtianità,efùvero,perche era ilVa-

ſcellodelCapitanoMarino , cheveniuanodaMarſeglia , Peril caminoincontraf

ſiamomoltiTurchi,& ancheunapicciolaCarauana , e pergratiadelSignore

nonhaueſſimo incontroalcuno, eſſendomolto vſati vedere Capuccini; acco-

ſtandociſcoprimmodalontanoSidoneCittà infigne,enelpiùbel ſito, che fipoffi

vedere,ſembrapropriovnapigna ,e nominatapiùvolte nel Santo Euangelio, è

ſingolarmente inquelleparole. Secceſſit inpartesTiri , & Sidonis ( Tiro reſtadi

quiuilontanovnagiornata,e neparlerònelritorno)Sidone , dellaquale hora

ſcriuo,cosìchiamatadall' abbondanzade Peſci, edoue fù trouatoprimieramen-

te ilvetro;è ſituata invna linguaditerra, cheentranelMare , inmodochetie-

-nel' acqua datrè parti ,&inquellapuntavltima, cheentra inMarevipaſſa ſot-

tol'acqua,&anche lepicciolebarche,&incapoaldetto Ponte v'è la Fortezza ,

cheanticamente ſeruiuaperguardiadelPortodeVaſcelli , e laDarſina perle

Galere;percheinquantoallaCittà,hàvna Fortezzaantica fabricata inſitoalto,

chedominalaCitta,& ilMare, màèmezzaruuinata; contuttociòdaquelche

vireſta, ſi conoſce , che veramenteeravna CittàdegnadellaSacraScrittura

Fiori nelcontado, qual èbelliſſimo, viſonoboſchi di Fichi,Oliue,Granati

Ecdri,Limoni,Aranzi,campidicannediZuccharo,qualiſonomangiatecosì,
non

.
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nonfacendo, ònon ſapendofare il Zuccharo; mi diſſero, che facettanodebuo

ni conditi ,mànonhauendoneveduto ,neguſtato , nonlopoſſogiurare . Viddi

ancorade frutti Niceffi, che ſcriſſiparlandodell' America , edAffrica, e forſine

ſaràancheinEuropa,hauendonevedutolepianteinMalta ,puòeſſere , chein

qualchepartedellaSiciliavenèſia;inqueſtoPaeſediSaida,li chiamanopomid'

Adamo,eforſinonèlontanodalvero ,perchepellato ilfrutto,etagliatopertra-

uerſo, moſtravnChriſtocircondatodaraggi. InfinequeſtacoſtadellaSoria,

puòdirenonvi ſia Inuerno,mal' Eſtate,perquantomidicono , vi è gran caldo .

Miſcordauodidire, comenellaCampagnaviſono moltiSicomori, quali ſonodi

troncogroſſo ,&alti ,mà facile per ſalirui ,ondeZaccheononhebbegranfatica

àſalirui; produconofrutti, comepiccioli fichi , mànonnascono , come l' altri

frutti,cioè neramivicinoalle foglie, maeſconofrailtronco,& ilramo, quaſi

comeidattili ;vièanchevn'Albero, cheproduce frutti,comeleceraſe , madi

coloregiallo, eſeneſeruonononper cibarſene , maper far il viſchio; daqueſto

poco,chehodettoſi può raccogliere ,che coſa eraanticamentequeſtoPaeſe , e

quandoeranellemanideChriſtiani . InqueſtaCittàvi ſono li PadriGieſuiti , i

Padri Zoccolanti ,enoiCapuccini,Mercanti ,&altri Franchi : tuttihabitanonel

Campo, eſſendomoltogrande,e la piùbella fabricadellaCittà. Li PadriNo-

ſtritengonolaCapelladelSignorConſolodi Francia,epereſſerevicinoallaMa-

rinaè aſſaibellaviſta,ancorche nell' vltimodellaCittà;nelnoſtropicciologiar-

dinoviddi vnCamaleonteviuo,e lopigliai inmano,& ègrande , comevnode

queiLucertoniverdi,màconlateſtapiùgroſſa,ediuerfamentefatta ,edidiuer-

ſi colori ,quali ſimutanotoccandolo ,maquello , chetienedi ſingolare, ſi è,che

convnocchioguarda invnluogo ,e con l'altro in altroluogo, il chenonfanno

perquantohòofſferuatogl' altri animali ,hà quattropiedi, inciaſcunodequali

tienequattrodita,nonvniti ,madoiriuoltatidavnaparte ,edoi alcontrario ,

queſtiPadrihannoofferuato, chenell' Eſtate ſi nutriſcediMoſche,e nelVerno

nonmangiacoſaalcuna , eperciò non hache pelle,&oſſa ,&viued'aria,brutto

davedere,màcurioſo,nelcoloreverdeggiapiùchealtro , il capo ,e lacodaèil

piùnotabile ,perla curioſità,èunabuonabeſtiola , perchenonfadanno inalcu-

nacoſaalPadrone, che lotiene ,nonhauendooccaſionediprouederlodi vitto ;

habitavolontieri nelroſmarino , quale pereſſere anche egliverde , teneuoauan-

ti gl'occhiquelanimaletto, e nonlovedeuo; pocotempoène fùmandatodoi

àParigi,&vnomoriper ſtrada, màdicono, cheinqueſtoPaeſe veneſonomol-
ti.

Ungiornoincontraiperſtrada molti Fanciulli ,ch'andauanocantando , come

inproceſſione ; dimandato,che ſignificaua , mifùriſpoſto, chequando ilGran

Turcovuol intraprendere qualcheguerra,oaffarediconſideratione;tutti iFi-

gliuoli eranomandati per le ſtrade apregare Iddio, peril feliceeſitodiquelne-

gotio, e chequèFigliuoli adeſſopregauanoperil felicepaſſaggiodellaCaraua-

na,chequantoprimadoueràpartireper laMecca; liHuominioranonelleMof-

chee,e leDonnenelleloroCaſe,nonhauendoaltralibertà , ched'andare àSe-

polcri , & al Bagno . LeDonnedel Contado hanno licenzadiveniredue volte la
Set-
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Settimana allaCittà,per venderequel chetengonoinVilla,&ancorchevenghi

pioggianonmancano. FuoridellaCittàviè vnDepoſitomoltomagnifico , mà

antico,ouediconoſij ſepolto ilFigliod' Abramo , chefù Iſac , manon ècredibi-

le, ſi come Iononſono ſi facile àcredere;deiMonti ,deiFiumi , deiStagni , de

Mari,edePaeſi,queſtecoſetuttecredo,perche laSacraScrittura,& ilSantoEuan-

gelio lodice ,& Io fermamente credo; le altrecoſediſtrutte,e diſtruttepiù , e

più volte ,piamenteperdiuotione, ſideuonotenere .
1

DaSaida, ſi vààTiro,màeſſendouivngroſſo Caffaro , òpaſſo, oue fipaga

determinaſsimod' andare perMare , giàche il Vaſcello ſodetto, ch'era venuto

diMarſeglia , andaua in SanGio: d'Acri ,dettodaTurchi Acros, già l'antica

Tolomaida; mabiſognò aſpettare noue giorni , per il cattiuotempo, nelqual

mentrehebbioccaſionedi conoſcere Monfieur Reueran, ch'era vnodi què Gio-

uanidamevedutiinMarſeglial' anno 1670. quando ritornauodalCongo,ch'e-

ranoſei Giouanettididieci anni incirca , che ilChriſtianiſſimomandauainLe-

uante , per aprenderela linguaAraba , eTurca ,&adeſſo il ſodettoReueran ferue

quìinSidone, perinſegnareladettalingua àquelli ,chevengonodiFrancia, fia

Secolare, ſiaReligiofo, maſerueprincipalmenteperDragomano, alliSignori

ConſolidiFrancia. Ungiornohauendo inteſo eſſerevſcitoilBaſcia, m'accom-

pagnai convnPadre Gieſuita ,&vſciti pur noidallaCittà, e fattomezzomiglio

alla riua delMare ,incontraſſimo ildettoBaſcià,cheritornauaconlaſuaCorte;

auantiandauanoquattroTimpani , e quattro Piffari, ſonandotuttiinconcerto

almodoloro, econluiducentoTurchi la maggiorparte àCauallo,e percheca-

minaua vicinoalMare ,puotèvederenoi, cheper haueretrouato altriFranchi ,

erauammo intuttoquindeci Perſone; il che offeruando molto bene il detto Si-

gnore,ordinòpermaggiorſuapompa, egrandezza,chefaceſſeroilgiuocodella

Zagaglia, in queſtomodo:eranovinticinqueTurchià Cauallo,eciaſcunod' effi

teneuanellamanodeſtravn legno lungodoibracciaincirca ,etutti afſieme cara-

colando, filanciauanonellavitaquel pezzodilegno,eperqueſtoilBaſciaandaua

aſſaipiano,perche poteſſerogiuocandoſeguitarlo,& era ſtimato aſſai, chico-

glieua ilſuovicino,eſe il percoſſopigliauail legnolanciatogli , pure lifaceuano

applauſo , equandocadeua il legnointerra, era ſtimato aſſaicolui, che haueua

tempodiſmontare a ripigliarlo , contanta preſtezza , che non foſſedavn terzo

offeſo; infomma inqueſtaoccaſione ſi sforzaronodi far ilgiuococonpiùmaeſtà,

ebizzaria, ſtandonoialtri àvedere, delche loro ſe negloriano per moſtrarſi

moltoferoci, e guerrieri , mà in verità ſono viliſſimi allavera guerra , perche per

ordinariodieciTurchicombattono convnChriftiano, eſſendoiloroeſſercitipiù

numeroſiſenzacomparationediquellideChriſtiani . Il ſodettogiuocolofanno

peradeſtrarſiàlanciare la Zagaglia, mà quiui fù fatto per moſtrare ànoi altri

Franchi la loro brauura . Giuntoil Baſcia alla ſua habitatione, furono conſe-

gnati liCaualliàSerui,qualipianpianolifaceuanoſpaſſeggiare la Piazza , che

ſta auanti laCaſadelBaſcia; dimandato ,percheciò faceſſero , mi fù riſpoſto

checosìcoſtumano,acciò ilCauallodopporiſcaldato, ſi raffreddi àpoco, apo-

co;cosìfannoancoleCarauanedoppod' hauere ſcaricatole ſome,fannopaffeg

gia-



Libro Secondo ...
193

giare tutte lebeſtieperfpatiod'vn quartod' hora; ſcriuoqueſte minutie, sì

perchein Italianonlehomaivedute, come anche perquelli, chenonle fan-

no, nepoſſonoandar avederle ,peròchi leggeaccetti lamiabuonavolontà.

Finalmentevenutoiltempobuono,equietatoſiilMarem'imbarcaicò Padri

Compagni , &vnP.Zoccolante Abbrucceſe,lamattinadellidiecinoueGenaio .

GiuntialMare ,e vedendoilVaſcello,ch'haueua fattovela, & il Schiffo, che

cidoueaportare,non ſipoteuaaccoſtare àterra , ondebiſogno , che tuttiquat-

troentraſfimonell'acqua finoalginocchio,manell' entrare nelSchiffo l'habito

cisfuggìdallemani,ereſtobagnatopiùd'vn braccio,e ſingolarmenteilPadre

Zoccolante ,cheper eſſere piùimbarazzatodiveſtito, ſibagnò fino alla cintura,

mànoneracoſadafarelitigio, perche entraſſimo nelloSchiffo tutti quattro ac-

comodatibene . Peruenuti al Vaſcelloil SignorCapitano Marino, della Citta

diCiotatinProuenza,Giouaned'anni, màvecchiodicarità,& amoreuolezza ,

percheperamordiDio , citrattò corteſiſſimamente; ilventoera ſcarſosì, mà

buono; verſolevintidue horepaſſaſſimoauantiTiro,&alla ſeraarriuaſſimoal-

lapuntadelMonteCarmelo,etantovicino,chevedeſſimovndequè PadriCar-

melitani ,epertimored'auanzariditroppo, furonoammainate levele , e per

che ilPortodiSanGio:d' Acri nonè moltoficuro,biſognò attendere il giorno ;

qualvenuto proſeguiſſimo ilnoſtro viaggio, fino alla Citta d'Acri . Peruenuti

nelPorto,egettatol'ancora , sbarcaſſimocol ſodettoPadreZoccolante, & an-

daſſimo al ſuoOſpitiononeſſendoui altri Religiofi ,che loro . Entraſſimonel

Campoluogoproprio,oue habitanoiFranchi. IlPadreSuperioreeraNapolita-

no, vnPadrePortoghese,&vnLaicopurNapolitano,daquali foſſimo trattati

conognicarita .

Doppopranſoandaſſimo avedere lerouinediqueſta granCittàdetta antica-

menteAca , poiTolomaida,&horaridotta ad vnamiferiadegnadipianto,col

nomediSanGio:d' Acri ; e fù giàpoſſedutadaSignoriCauallieriGierofolimita-

ni ,quali cacciatidaGierufaleme,ſi ritiroronoinqueſtaCittà, dallaquale pure

furononeceffitati partire ,& andarſene nell' IſoladiRodi,oueparimente,dop-

povncrudoaffediopartirono; e dipreſentegodonoinpace l'IſoladiMalta .Mà

ritornandoàTolomaida, ſi vedonodipreſente leruuine della Chieſa Principale

diSant' Andrea,fabrica inſigne, il Palazzo delGranMaſtro,machinadaPrincipe

grande , vnpezzo diConuentode PadriZoccolanti, laChieſadiSantaChiara ,

colMonaftero , oue ſucceſſequel fattomarauiglioſo, cheſtando l'eſſercitode

Turchi per entrare nelMonastero l' AbbadeſſaDonnaprudente conuocate tutte -

leMonachelirappreſentò ilpericolodiperderel' Anima , e l'honore; ondeper

faluarel'vna, el'altro , intrepida , ſi tagliò il naſo , el'orecchie ; ilchevedutodal-

leMonache,tuttecongrancorraggio, feceroil fimile ,contalgiarſi il naſo, e

l'orecchie . Pocodoppoentrati iTurchi, evedutotalſpetacolo , arrabbiati , per

nonpoter effettuare illoromaluaggio intento , sfodrate le Sciable le tagliarono

tutteàpezzi , e dipreſentequelfitodel Monastero ,eChieſa,è tuttopieno d'a-

rena,enonfi sà, comevi ſia ſtata portata, ſtando , che in tutte l' altre ruine ,

non vi ſi vedde purvn granellod' arena , eli Turchi dicono eſſereſtatovnFrate ,
che
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checonarteMagicaha fattoqueſto, màliChriſtianihannociòpergranprodi-

gio, acciòliTurchi indettiluoghinonvi poſſonofabricare, ò ſeruirſidi quelle

pietre,concontaminare queſtoSacroLuogo,habitatotantotempodaReligio-

ſeſibuone,econfacrataqueſtaterra, colſangueditanteSante Martiri; queſt'è

quantopoſſodirediqueſtaCittà,chedalleſue ruuine alcerto,biſognadire,che

foſſe delle principali dell'Aſia , le veſtigiaſono , quafi duemiglia di lunghez-

Ringratiati queſti Padridellalorocarità,dicendogliàriuedercinel ritorno ,

c'inſtradaffimoapiedi perNazareth,viaggiodivintiquattromiglia,nelprinci-

piocaminaſſimovicino alMonteCarmeloperqualchemiglia,dopporitrouaffi-

movnaCittàpicciola , detta Chiufamer, nella quale non entraſſimo , mapaf-

ſaſſimovicinoàmuri ,& iRagazzi,che ſtauanofuorigiuocando,eſſendogior-

nodiFeſtaappreſſodiloro, nelqualtempopartiualaCarauanadiCoſtantinopo-

li perlaMccca ,eperciòdatuttalaNationeTurcafolennizatocongiuochi ,can-

ti ,&altrepazzie. Il giuocoprincipale,edaloroſtimatoèqueſto:piantanonel

terrenovntrauealtodoihuomini,e nellaſommitàtienevnferrolungodoipal-

mi,nelqualferropongonodoitrauetti incrociati,enellequattroeſtremitàdetra.

uettiviappendonoquattro corderaddoppiate,chependonogiù,lontanedater-

ravnbraccio,enellecordepereſſeredupplicate àquattrodoppie,vimettonovna

ſella ſenza ſtaffe,poiquattrod'eſſi vimontanoàcauallo,inmodochelipiedi ſono

ſolamente lontanidaterravnpalmo,òpoco più; fattoqueſtovn' aſſiſtentedala

ſpintaàquètrauetti incrocciati,ſintantocheſijbeneincaminato, e perche on-

gonocol ſapone il ferro, illegno,ebucco, oueè l'incrociatura , facilmentegira

atorno,enon è ſifacileil mantenerſi inſella , contuttociò coſtoro eſſendoui af-

ſueffatti ,vi ſimantengono molto bene ,vero èche per il grangirare , nel fine re-

ſtanoalquantoſtorditi , emolti fipongonoàſederepoſcia interra,fintanto,che

ilcaporitorninelſuo eſſere , e queſto giuoconon ſolamente liRagazzi , màan-

che liHuominil' eſſercitano. Maritorniamoal noſtro viaggio ; HoraqueſtiRa-

gazziveduti noitreCapuccini accompagnatida vnſolTurcodi pocoriſpetto

laſciato il giuoco , cominciarononelprincipioconparole àdirci molte ingiurie ,

comeMaledetti , Hebrei, Faliti , e fimiligalantarie, mànoiproſeguendoilno-

ſtrocamino, effi pigliaronopietre , e cominciaronoàtirarle, contutto ciònoi

ſenzavoltarci ſollecitaſſimoipaſſi; lorononfi contentaronodi romperela teſta

alPadreCarlodaPeſcia,masfodrate leSciable ,òcangiali; cheſonoquaſicome

pugnali,chetuttiportauano inqueſtogiorno aloro folenne , correndotuttialla

voltanoſtraper ferirci ; mailpeggioè, chenonſi puòdiffendere , perchevnfol

dinoi lihauerebbe fatto fuggiretutti, ancorche foſſero piùdicinquanta , anzi

vdendoſi i lorogrididilontano, quelli, chenonv'erano, ſentito il ſtrepitoveni-

uanoad vnirſi congl'altri ,equello,chemicausòſtupore, che diederovna col-

tellata alTurco, checonnoiveniua ,& egliſenzaaprireboccaprocurauad' al-

longareipaffi ; ſi chepertutte lepartierauammomolto afflitti , nonfapendo ,

comeliberarcidatanti Ragazzi , giacreſciuti aldoppio;vogliocredere,chenon

haueſſeroanimod'accoſtarſiànoi, percheci vedeuano con linoſtribaltoni; fi
nal-
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nalmenteperilgranrumore,chefaceuanovſcivnTurco dalla Porta dellaCittà ,

Huomodibellapreſenza,quale moſſoàcompaffione, pervederci tribolatida

tanti Figliuoli , chevſcendodallaCittàſemprepiù ingroſſauano, dattodi mano

advnpezzodibaſtone(nongiouauanole parole)li fececon gran difficoltàallonta.

nare,manontanto, chediquando inquandononcigiungeſſe qualche pietra

nellegambe;quiuinonterminò l' intrico,perche ilTurcononcivoleualaſciare,

ſeprimanonſeglidauaqualche cortefia, ( la meritauacerto ) mànonhauendo

noi , chedargli ,erauammopiù afflittidi prima ,perche veramente,ſe lidoueua

qualchericonoſcimento,eperòricordatoſi,come liTurchi molte volte cihaue-

uanodimandatodelliAghi da cucire, ilPadre Compagno poſtomano ad'vn.

ſcatolino ,oueneteneuadi molte, loſodisfece , in modo , che reſtòcontento , e

ſeneritornòverſo laCittà;e noipure con preftezza proſeguiſſimo ilnoſtro vi-

aggio, conringratiare SuaDiuinaMaestàd' hauerci liberati , e ſaluati inmodo ,

chefù aſſaireſtare ſenza ferita , ſaluo ch'vnodePadrinonhauendo poſto il ca-

puccioincapo vnapietra,comediſſi , l'haueua feritoalquanto ,e n' vſciua fan-

gue;per ilcaminononcimancòmateriadadiſcorrere ..

'Infine arriuati invnboſcod'Oliue,e nonpotendopiùcaminare, ſi fermam-

mo,ereficiaſſimodiquelcheportauamo, epercheilTurco ci ſolecitaua,dicen-

doreſtareancoramoltocamino,però reſe legratie àDioBenedettoc' inſtradaf-

fimoverſo levintiun' horaincirca,&arriuaſſimoad' vna Terradetta Zafur ,Pa-

triadiSanGioachino ,(cosìci fùdetto) enelluogo , oue erala ſuaCaſa, chere-

ſtanellaſommitàdellaCollina ,dipreſente v'è vna partediChieſa , che liChri-

ſtianivihaueuanofabricata . IlTurconoſtraGuida dubitandodiqualche nuo-

no aſſaltodaRagazzi,che ſtauanogiuocando, diſſe, che biſognaua ſchiffare il

Luogo,efare vntrauerſoperlavalle,ecosìfaceffimo,entrando invnboſcod'O-

liue,che cidiffefedall' eſſere vedutidaquèFigliuoli . Giuntipoi invna bella , e

verdegiante campagna abbondanted'acque , s'accoſtaſſimo ad'vn canale per

bere,eſſendo fudati,&affettatidi molto , mà ſoprauenendoalcuneDonne, che

portauanovnvaſod'acqua inteſta , edimandato oue foſſe la fonte,corteſemen-

tecelamoſtrarono,noneſſendolontanadue tiridibaleſtradalla ſtrada,peròla-

ſciatoil riuoc' inſtradaſsimoperlafonte,oue peruenuti,cirinfreſcaſsimo; vie-

ranoinolteDonneTurche , che faceuano lalorobugata, e voleuano fuggire ,

maquandoci vidderonoitrè ſoli , nonpartirono, anzipolirono imarmi della

fonte,acciò ſipoteſsimoaccoſtare . IlTurconoſtraGuida,erareſtatonella via

adaſpettarci,percheſecoſtui foſſevenutoconnoi, tuttequelleDonne ſarebbe-

rofuggite,tantoſono ſoggette,e come ſchiauetenutedalTurco leDonne . Ri-

tornaſsimopoſciaallaſtrada,ſeguitandoilnoſtroviaggio ,maero ſi ſtanco , che

nonpoteuopiù , ebenvero,cheildeſiderio,ilcuore , el'animomiportauano ,

conlameditationediterrasìSanta,e ſtradetante volte fatte dal noſtroSaluato-

re ,nonſentiuoſtracchezzaalcuna . Peruenuti àNazareth, dal Turco ci fù mof-

trato coldito, perchenon ſi vede,che vnaCaſa,eevn pezzodiConuento .

Bb 2 Del-
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:

1. DellaCittà diNazareth,e delSanto MonteTabor à

V

Cap. VIII.

1

,

Eramente biſogna riguardare queſtaCittà diNazareth piùconl'occhio

dellafede,checonquellidelcorpo,perchenonappariſcecheruine,òrot-

tamidi Fabriche, ondedipreſentenonritienealtrocheilnome, delreſtonon

fipuòchiamareneCittà,neTerra,neBorgo,eben lodiſſe ilNoftroSaluatore ,

cheleGentidella ſuaPatriaeranoGentiincreduli ,& iniqui, ondenonèmera-

uiglia s'adeſſo è ridottaàtanta miſeria. Alcuni pochiGrecicheviſono,habita-

noingrottepiùd' animali ,chedaHuomini;fuoridelterreno , nonhòveduto

chevnaCaſafattadinuouodalDragomanodePadri Zoccolanti , queſti poiha-

bitanoinvnpezzodi Conuentoreſtatouidell' antico, e diqueſtotuguriobiſo-

gna,chepaghino alTurcole centinaiadeſcudi , oltre alli regali, che di quan-

do, inquando è neceffario, che preſentino aMiniſtri . Queſti Padri ci fecero

molte cortefie ,tantopiù, che nonſonoſoliti vedereCapuccini Italiani, màquel-

li , che ordinariamentevicapitano ſonoCapuccini Franceſi ,checonl' occafione

delleMiffionicontigue, tutti voglionovedere iluoghi Santi, comeè ildouerc

Ripoſati , lamattinadiceffimo leSanteMeſſenellaCapella, oue è il ſitodella

SantaCaſadiLoretto , e nellaGrotta Santa . Ilgiornoſeguente ilPadreGuar-

diano, cidiededueHuomini armati, checiaccompagnaronoalSantoMonte

Tabor,diftantedaNazarethottomiglia in circa,fù lanoſtrapartenzaauanti l'-

aurora,inmodotale ,chearriuati ſopra ilMonteeragiorno,primadiſalire paf-

ſaſſimo vnprato, ècampo tuttopienod' anemoli fioritididiuerſicolori; l' afce-

ſa èditrè miglia,e peròeſſendo freſco la faceſſimo affai bene , maffime allegeri-

tadallacontinuamemoria, che per ilmedemo camino eraandato piùvolte il

noſtro Redentorecò ſuoiApoftoli . Giunti alla ſommità d'effo , vedefſimo le

ruined'vnaCittàfabricatadigrandi pietredimarmo, chenonoſtante iltempo

confumatoredeltutto , nulladimeno ſonoſi groffi , e grandiqueſtepietre, che

fonoperdurare fino algiornodelGiudicio;talCittàdicono, che foſſe fabricata

daChriftiani , eſſendouianchedipreſente ilfondamentodi duegranChieſe

perchealtempodiChriſtoSignor Noſtro , non vieraCittà, ma ſolitudine; fo-

pralefoſſevièvnPontepur fattodelle ſteſſe pietre, e doppod' hauerecaminato

peralcuneruine, arriuaſſimo alLuogo,oue fidice laMeffa ,&entraſſimo in yna

feneftra(doppod' hauereleuatoalcunegrandipietre)vicino àterra , e carpone

andaffimodentro , oue è una picciola ſtanza ,e poivn' altrapiùpicciolacontrè

Nichij,&inqueldimezzodic eſſimo leSanteMeſſe,che èilLuogoproprio , co-

medicono,oueChriſto ſi trasfigurò; quiuipreparaffimo adornandol'Altaredi

fiori , ed' herbeodoriferecolte periſtrada ,eſſendoui laPrimauera , ancorche li

vinticinquediGenaio. Terminatelenoſtrediuotioni,nonſenzalacrime , vſciti

fuoricolcorpo,vilaſciamol'anima ,&il cuore , perche èimpoffibile advnbuon

Chriſtiano,vederequal fi ſiadeLuoghi Santi ènoncompungerſi, laſciandoda

parteognicurioſità . LaGuidacidiſſe: Padribiſognamangiareunpoco, per ha-
uer

-
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uer forzedaritornar alConuento; pigliaſſimoacquain alcuneCifternegrandi

incauatenelmacignoàforzadiſcalpello,ediconochel'Eſtatel' acqua frconfer-

uafreſchiſſima , ilcheècredebile ,percheſonoprofonde;mentre,chefaceuamo

colatione ſi turbòiltempo,eperò dubitandodi pioggia, ſi ritiraſſimoſotto vn

granvolto,che moſtra vi foſſevnabella ,e capace cantina. Reficiatiſi , e fattoil

tempobuono,falimmo ſoprad'vndiruppo ilpiùalto ſitodelMonte,elaGuida ,

cheparlauabeniſsimoItaliano, cimoſtrò ilMarediTibiriade, ilMontedelleot-

tobeatitudini , il Campo,ouefùvendutoGioſeffoall' Iſmaeliti;ſottoalTabor

viè ilCampod' Efdrelon, tuttopiano, e coltiuato, màſenzaAlberi, doppoil

Camponella faldadel MonteHermon, vièlaCittàdiNaim, dettadaTurchi

Ntem,oueChriſtoreſſuſcitò ilFigliodellaVedoua,iMontidiCanadiGallilea

oueilSignorfece ilprimomiracolo, & altri luoghi anche più lontani , come i

MontivicinoàGierufaleme , &c.poi c' inſtradaſsimo per calar ilMonte , racco-

gliendomolteherbeodorifereperdiuotione ,&vnbaſtonediqueſtiAlberi . Fat-

tomezzomiglioarriuaſsimoadvna Capelletta , oueChriſto SignorNoſtrodiffe

alli trèApoftoli leparole,Neminidixerisis viſionem , &c. cioè , chenondoueſſero

manifeſtareaniuno ,ciò che haueuanovedutonelSantoMonte, ſenondoppo la

fuaReſurrettione, perdingenocchiativifaceſsimo vnpocod'oratione ; ſegui-

taſsimopoſcia ilcalardelMonte,quale pereſſererottondo,e ſpicatodatuttigl

altri, ſi vedegrandifsimopaeſe; giunti al pianovièvna picciola Terriciuola ,

auantilaqualeviſonoalcuneruined'vnaChieſa, giàdedicata àSan Pietro , e

queſto è ilLuogo, oueChrifto laſciò linoueApoftoliprima, che aſcendeſſe il

Monte;nelpaſſare auanti adettaTerra iRagazzi , al ſolito , ci regalaronocon

qualcheſaſſata,màperò ſenzaprofitto , perche liHuominiarmati, che haueua-

moconnoi,cidiſſero:Padri andate ananti ,&eſsi reſtaronoadietro , per repri-

mere lafuriadeRagazzi, qualifannodellianimoſi, e braui , perche noinon li

moſtrammoidenti,ecosìpiglianocoraggioconfarcitalitrattamenti , màcon

patienza iltuttopaſſa . Lacarità,e cortefiadelPadreGuardianohaueuaordi-

natodicondurrevnCaualloconnoi , acciòſe biſognaſſe valerſene , màniunodi

noivolſe ſeruirfene ,eperòfùbuonoperlaGuida,chenel andare,e ritornare

nonrifiutòtalcommodità,e difcorrendodidiuerſe coſediqueſti SantiLuoghi

arriuaſsimo alConuento,màsì ſtanchi,che niunodinoi ſipoteua reggereinpie-

di, quali in più luoghi eranoſcorticati,(nonſonopaeſid'andare àpiedi) erotti ,

eperòfùneceſſarioripoſaretutto ilgiornoſeguentedellivintiſeiGenaio; li vin-

tiſettealmeglio,che cifù poffibileandaſſimo àvedere ilprecipitio,oue liNaza-

renivoleuanoprecipitare ilSaluatore,&eſſogli ſparidagl' occhi ,elaMontagna

s'aperſe,eperl'aperturacaloChriſto,poſciaſiriuniilMonte,reſtandouiperò il

sforo,òvarco ,oue era vſcito il Saluatore, nelqualluogo Sant'Elenafece fabri-

carevnaCapelletta, oueanchedipreſenteſi vedononelvolto diuerſepitture ;

nelritornopaſſaſſimoper ilLuogo, oueChriſto SignorNoftroconliApoftoli ſi

ritirauano,perapprenderelaDottrinaceleſte,chel' inſegnaua ,e lifaceuacon-

ferenze ſpirituali,e queſto èvn Luogotuttodipietra , fattonaturalmente, in

mododiTeatro àmezzaluna;convnſcanoàtorno purdipietra , per ſederui ;fito



198 LequattroPartidelMondo

fitomoltoàpropofito, pereſſere ſequeſtrato,elontanodaNazarethvnmiglio,

emezzo. PeruenutialConuentoviritrouaſſimo ilSignorDonDomenicoLaffi ,

ch' eradiritornodaGierufaleme,ouenoi nonandaſſimopernonhauerdanari ;

maipiù, mi ſonoauguratod' hauere danari ,ſenò inqueſtaoccafione, perche

ſemifoffecredutodivenire inqueſtiLuoghiSanti, haureichieſtoquattriniPor-

taperPorta; nonſcriuopoil' afflittionedi ciaſcunodinoi, pernon potere an-

dare inGierufaleme, eſſendo tanto vicino . Per tanto ilgiorno ſeguenterin-

gratiati queſti Padri della carità fattaci, con l'iſteſſo Reuerendo partitfi-

mo,& ilMucro (nomedeVetturini)cifece fare vna ſtrada aſſai differente da.

quella, ch' erauammoandati.GiuntiàTolemaida ,nonhauendochetrattenerſi,

doppod'hauercifattoiſegniſopra lebraccia,comecoſtumano,ſecondoladiuo-

tionediciaſcuno,s'incaminaſſimoperTiro,daTurchidetto Sur,mamegliodi-

rebberoſelochiamaſſero fù ; arriuatovicinovn miglio àdetto luogo , vi ſono i

pozzidiSalomone,acquarum viuentium,daqualieſce tantaquantitad' acquabel-

liffima,echiara,chepuò far macinarmolini; pocodoppoentraſſimoperlerui-

nediqueſta infigneCittàdiTiro, che alſolovederla,moueàcompaffione, non

eſſendouitantoluogo,chevipoſſinohabitare ipoueriPaſſaggieri. Fùantica , e

nobile della Fenicia,horaSoria,fabricataal lidodelMare, egià Iſola,mailGran-

deAleſſandro affediandola,chiuſeilMare,e lacongiunſe con terra ferma;que-

ſti parimentepoſeinCrocequafitutti iCittadini , percheeſſendoSeruitori , ha

ueuanovecifiiveri Cittadini loroSignori àtradimento ,e peròpagaronoconla

vita,emortepenoſalalorotemerita.InqueſtoMare ſipigliauano leConchiglie,

cheſonochiamateporpore, delcuiſangue ſitingonolipanni, che fi chiamano

porpora ,e lidà l' aggiunto ditiria . Oltre àqueſto, i Cartagineſi furonodetti

Tirij , perche i Fondatoridi CartaginevennerodaTiro,cioèDidonecòſuoi . I

Tebani ancora furonodetti Tirij , percheCadmoFondatorediTebefùdiqueſto

Paeſe. HiramRèdiTiro fùquello, ch' hauendofattoamicitiaconSalomoneRè

deGiudei,limandòilegnidiCedro, tagliatinel MonteLibano,perfabricare il

Tempio;altre coſemolteſonoſcrittedi queſtagranCittà, chegiàfurono;dipre-

ſente tutteleCafe,liPalazzi,leChieſe,eConuenti ſonodiſtrutti.Soloreſtain.

piedi ilCampo,oueſoleuanohabitare iFranchi,fabricaſuperba,epoſtainqua

dro perfetto, & adognicanto tieneungran Torrione pur quadrato . Noiha-

ueſſunodigratiadormire interra, e perregalofù portatovnaſtuora; per ce

nanonfitrouòperdenari,nepane,nevino,necarne,nepeſce , ne frutti, in

conclufionecoſaalcuna;penaffimo alquanto, perhauere vnpocod'acqua,doi

dinoidormirononella ſtuoia; il SignorD.Domenico,e vnPadreſoprad'vn
monticellodibiada .

Lamattinapertempo(ciparue lanottevnſecolo)partiſſimo,&àmezza ſtra-

daritrouaſſimo vnFiumedettoCane , ò del Cane,oue l' acqua eraaltaquafivn

Huomo,e non ſapeuamo,comepaſſarlo, màDiobenedetto, chetienepartico-

lare curade Poueri,ci mandòbenprestoil ſuoaiuto, perchecapitòquiuivn Si

gnorFranceſe, qualritornauadall'Ofpitionoftro d'Albei; queſtivedutociſmon-

todaCauallo,echiamatovnodequeiTurchi ,chepaffamanoleGenti,liordinò,
che
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chemontato fopradelCauallo,eveniſſe àpigliarcivnopervolta, ilTurcoeffen

donudod' vn ſaltoſali àCauallo,epaſſatoilFiumeſmonto,ediſſe:Padrequello

Signoredice, cheviſeruiatedelſuoCaualloperpaſſare, chelocolmiocompa-

gnov'affifteremo,vno perparte; nelqual mentre quel Signorfece ſpogliare vn'

altroTurco,acciòveniſſe,epigliaſſe ilCaualloperla briglia, e cosìpaflai, còPa-

driCompagni; poipregaiqueſtoSignore àfar la caritàal SignorD.Domenico,

(eraveſtitodaTurco)qualeravnSacerdote Italiano, il chefecevolontieri , e

cositutti quattro,ſenzabagnarci , paſſaſſimoqueſto Fiume, ingroſſatodimol-

toperlepioggie; poivolendonoi farevn pocodi colatione , inuitai il ſodetto

Signor àfare caritaconnoi, màeſſomi riſpoſe dihauerla fatta còPadrinoſtri

nell'Ofpitiod'Albei , e ringratiatolo della carita, ciritiraſſimo fuori di ſtra-

da, vicinoperòalFiumeinvn boſchetto, ciriſtoraſſimo conbere l'acquadel

Fiume. Refficiatiſeguitaſſimo ilnoſtroviaggiofinàTripoli;tralaſcioSaida , e

Barutti,perchegiàneparlainell' andare,eperlaDiogratiaarriuaſſimo àſalua-

mentoinTripoli,daTurchidettoTroplos.

GiuntiinqueſtaCittàfoſſimo auuiſati, comefraquattrogiornidoueuaparti-

relaCarauanaperAleppo, ilche inteſo, cipreparaſsimoper lapartenza , effen-

dogiàpiùdiquarantagiorni ,cheerauammosbarcati,e che ſiperdeua talocca-

ſione, eradubbioſoditardarnealtretanto. Siconcertò ilnoſtro paffaggio col

Mucro , ò Maſtro dellaCarauana , che cidouenacondure, mentre ſtauailtutto

preparato, ilgiornoſeguenteſopragiunſela febread vnodenoſtriCompagni , e

perònonſapendo,cheeſitopoteſſe pigliare il male, determinaidi lasciarloin

Tripoli,perche eſſendo nell'Ofpitiodenoſtri Padrinonli faria mancato coſa al-

cuna, màvifùchefareinaccommodare ilMucro , qualevoleua eſſerpagato del

Cauallo, chedoueua feruire , per ildetto Padre , perche diceuanon hauerepi-

gliato Paffeggieri , nemenocarica ,per tenerloàrequiſitionedelPadreſodetto .

MàilSignorConſolodiFranciaquietò iltutto,perche lidiedecaricaper ildetto

Cauallo; ilgiornoſeguente reſehumili gratieàtutti , andaſsimoadvnirſiconla

Carauana .

L

PartenzadaTripoliperAleppo . Cap. IX.

1

di Sant' ApolloniaalſpuntardelSole Io, colPadreCarloda

IgornadoSentApollonia al punt
,

Peſcia

compoſtadiCaualli, Muli ,& Afini

cheintuttopoteuanoeſſere cento,ecinquanta cariche , ſenzaquelli , ch'erano

àCauallo , e vi eraanche il Veſcouod' Aleppo deChriſtiani MaronitibuonCat-

tolico,colqualefaceffimo,nonfoloamicitia,maancoracarità affſieme in tutto

ilcamino .Deuodunqueinqueſto luogoauertire il Lettore, pervnavoltatanto,

ciòcheſifà, e come ſi fà, quandolaCarauana ègiunta alluogo, ouevogliono

fermarsi , e ſingolarmente douendoſtare alloſcoperto,& inCampagna . Ipri-

mi , che arriuano al luogo concertato ,ſgombrano, e poliſconopreſtamente ilſi-

to, tantochebaſti , ſiper leballedella mercantia, comeperlebeſtie, poſcia a

ſcaricareleſome , chevengono ſucceſſiuamente, vnendole tutte affieme invn
Mon-
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Monte,poſcialebeſtieſonolegate,vnaalbaſtodell'altra,& vnMucropiglia

lacauezzadelprimoCauallo ,oMulo,cheſia,e pianpianolifaſpaſſeggiareha

uendoliprima corperticon certe tele groſſe,ch'ordinariamentetengonoſopra il

baſto. Arriuatatutta laCarauana, e fattodituttalaMercantiavnagranmon-

tagna,alcunidi eſſi ſtendonovnacorda,(circondandoperlopiù la ſodettamer-

cantia)perterra, màche ſiabentirata , e perciòaſſicuratadapallettidi ferro

benpiantati; allacordapoi ſi leganoditanto intanto lecauzze, lente,e lunghe

inguiſa,che liCauallipoſſonomouerſi, e ſtarealoroagio; ſevi foſſe qualche

Cauallobizzaro, queſtocoſtumanolegarlo,perambilipiedididietro,conpez-

zidicorda,purefermateinterra,ciaſcunodavncauicchiodiferro,e cosinon

poſſono fare maledi ſorteveruna allialtri caualli , inuentione ottima . Il man-

giarepoinonſelidain terra ,nemenonelleconche,mainvnſachetto,cheten-

gonolegato alcapo,nelſacchetto vipongonobiada ,e pagliaminutaaffieme ,

acciòhabbianodatraſtularſipervnpezzo. Se laCarauanafoſſediCameli , que-

ſtinonricercanotantecerimonie,màfattolaſolitavnionedellamercantia,pon-

gonoiCameli àtornodieſſafacendoliabbaſſare colventreperterra , e cosi ſta-

notutta lanotte , il mangiareconſiſte invnpocodipagliatrita,òqualcheſterpo

ſaluatico,cheeſſimangionovolontieri ,delreſto,evnabuonabeſtiazza,dipoc-

chiſſimaſpeſa, e digrandevtileal Patrone . Laprimagiornatanonfaceſsimo

granviaggio, bensìlanotteſidormiallaCampagna invnpratoalloſcoperto ,

màverſolamezzanotte, foſsimoaſſalitidavnagranquantitàdiLupi, ſonopiù

piccioli denoſtri , equando gridavno, gridanotutti, facendoſentirevnabella

muſica, màpreſto vi fùrimediato,percheſcaricatealcune moſchettate fuggiro-

no;vennepocodoppovnabuonapioggia, chedinuouociriſuegliò,ebiſognaua

hauerpatienza ,e pigliarlacomeDiolamandaua; lamattinacosìbagnati ſaliti

Cauallo, faceffimovngrancamino ,manonſenzadifficoltàpercondurretante

beſtiedaſoma,douendopaſſareFiumi,pontidifficoltoſi ,e pantani ,nequali ca-

dutovnMulo , primachefoſſe ſoccorſodaMucri, ſempre ne cadeuanotrè, ò

quattro , perchedoueandauavna, tuttel'altre la ſeguiuano,eperciò eradibiſo

gno, chetutti ſi fermaſſeroperſolleuarelebeſtiedalfango : con tuttociòalla ſe-

ra arriuaffimo àTortoſaCittafabricatadaChriſtiani,neltempo,chepoſſedeua-

noqueſtoPaeſe ,efùlaprima , che fabricaſſeroeſſendoLuogo fortiffimo, madi

preſenteèruinataquasi tutta,alloggiaffimo nella Fortezza,non eſſendoui altro ,

cheli fotteraneibelliſſimi ,e capaci diCarauane. Lamattina ſeguente creden-

dodipartire, ſimutò iltempoinmodo, che foffimosforzati fermarsi in queſto

Luogoquattrogiorni ,equandononpioueua , andauamocol VeſcouoMaroni-

ta,vedendoqueſteruinedi fabriche , cheancoradimoſtranola grandezza , e

Fortezzadi talCittà,e fingolarmente ilDuomofatto à trèNaui ,& vn Campa-

nile fortiffimo ,hauendoquiuilacommoditàdelle pietre, adeffo ferueper ſtalla

d'animali . Quiui,dicono,chel'Angeloapparuealgran Gottifredo Generalif-

fimodell' armataChriſtiana. InfacciadellaCittànelMare,diſtante mezzomi-

glio, vi è vn' Iſoletta con Fortezza, nellaqualehabita ilCaſtellanoTurco . Tro-

uaſſimoancoranellariuadelMare nel tuffofabricate,ò permeglio dire incaua-
te
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te molteſtanze ,oueſtauanoReligioſi,òRomiti altempodeChriſtiani . IlMer-

cordiprimogiornodiQuaresima (nonparlo delCarneuale, chefaceſſimo in

queſtoluogo,percheciaſcunopuò imaginarſi ,come fù fatto) partiſſimo ſegui-

tandocontuttalaCarauana ilnoſtro viaggio , con l'aggiuntad'altreGenti , ca-

pitate inqueſtigiorni, caminandoſempreallaviſtadelMare,inPaeſibelliſſimi ,

epiani,maincolti ,però ſivedonoperlaCampagna,pianted'Oliui ,Palme,Na-

ranzi , e Mandole, tuttecoſe , che moſtranogiàvi foſſeroaltempodeChriſtiani

belliſſimi Giardini . La ſera arriuaſſimo ad vna Terradetta Bagnas, ouecac-

ciammolafameconpane ,&aglio, mailpane ,non ſi poteua ingiottire,per effe-

refattodi peſſimamiſtura .Ripoſatoſopralaterra,lamattinadelGiouedì , s'in-

caminaſſimo,epaſſaſſimoalcuni Fiumi ,(ilpiùinſigne ,egrande ,fùl'Oronte ,

tantonominatodaScrittori)che cifaceuanoperderetempodimolto, percauſa

dellecariche, eſſendo neceſſario, chedoiHuomini aſſiſteſſeroà giumenti nel

paſſaredell'acqua; àmezzogiorno arriuaſſimo al luogodellapoſata,poco viag-

gioveramente , manonvieſſendoluogopiù àpropoſito ,biſognò hauer patien-

za,efermarſi inqueſtaCittàdettaGibailo, eſſendoſituata inbella , e fertilepia-

nura,ebagnatadalMaredallapartedi Tramontana;anticamente moſtrafoffe

granCittà,comeſipuòcongietturaredallegrandi ruine , che ſivedono , pocoa-

uanti,ſi vedepartedell'anticaLaodicea.Quiuieranoalcuniveſtitidibianco,quali

portanovnagrancocolla,mailcapucciograndemolto,&hanno il loroConuen-

tolontanodallaCittavntirodipietra ,e ſarei volontieri entrato per vederlo

maoſſeruando ,cheniunovi entraua, tralasciaidubitando incontrare qualche

intoppo ; andafſimoperò noicolVeſcouoMaronita alla Marina ,& entrandoin.

alcunegrotte fotteranee , ouealtempodeChriſtiani ſtauanoRomiti,e veramen-

temouanoàdiuotione,invna vedeſſimoſeiCelle, col Reffettorio,e tutterice-

uono il lumedalla porta, cheguarda il Mare, ſi chepoco vi poteuano vede
re .

IlLunedì mattinalaſciato ilMare, voltaſſimo verſolaMontagna,reſtando a

manomanca ilpiano d'Antiochia ,ſeguitaſſimoverſoAleppo,maconpatimen-

tinonordinarij , nonhauendonepane , ne vino , ne altro , eſequelMonsignore

mofloàcompaffione,nonci haueſſefattopartecipidiqualchecoſa,ſariamoAa-

tiaffai peggio , maanche la vita,chefaceualui ,perneceffita,eraauſteriſsima

poueroVeſcouo! pure facendoſi animol'vnol'altro, proſeguiſsimo il noſtroca-

minoallegramente; allaſeraarriuaſsimo ad'vn luogodiſtrutto , che meno hà

conferuatoil nome, ciricouraſsimo ſottovnvoltone, e per la pioggia, e peril

fangotuttirouinati,perche eſſendoſtrade difficoltoſe , e diruppi , è dimiſtieri

ſmontareda cauallo , e condurloper la briglia ; il noſtroarriuofù ſitardi , che

nonſi vedeua lume , perandare nelvicinoboſcoperlegna;ondebiſognò dormi-

re interracosì bagnati , màpoco in verità ſidormi, perche nella ſommitadel

voltovi eranotrè feneftre ,didoueentraua l'acqua, che citenne moltobenſue-

gliati! ohchenottediripoſo ,ò chedigiuninoncommandati , ne menoconde-

nari ſi trouauapane,peggio affaidelCongo,contuttociòvedendo Io, che ſimi-

lipatimenti li fanno i Secolari ,perguadagnare quattro ſoldi,faceuoanimoàme
ſtef-Cc
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ſteſſo,&alPadreCompagnoconlaconfideratione,chenoi ciòpatiuamo , per

amore di Dio , il tuttoci riuſciua diguſto, e contento , maſſime àmeeffendo

giàaccoſtumato àpatimenti . IlSabbatomattina eſſendoſivoltato ilvento in

Tramontana, e perciò ſchiarito iltempo, m'alzai dibuon mattino credendo

(nonaſpettauod'eſſerechiamato)ſidoueſſepartire,mailMucroMaſtrodella

Carauanadiſſe, chevoleuale ſuebeſtieripoſaſſero,e quello, chepiùaffliggeua

l'animoditutti, era, cheperdenarinon ſi trouaua nepane , ne vino,e però ſi

beueua dell'acqua del canale , ouebeueuano le beſtie , da noi ſtimata vn re-

galo .

,

Lamattinabiſognò partirenonoſtante foſſe iltempoturbato, e fattomezzo

miglio, cominciò àpiouere,màvnacontinuataacquetta minuta, checibagnò

moltobene , percheduro tutto il giorno, e per eſſere ſtradadi Montagna

ritrouaſſimodellaNeue, ciònonoſtantepaſſaſsimoboſchiverdeggianti; bella

coſavedereilterrenocopertodi Neue , e gl' Alberi conle foglie verdi; nelladi-

uerſitàditantepianteofferuaialcuni Alberi, che hanno laſcorzaliſcia dicolore

delcoralo, mavolendovedere ſedentrofoſſedell' iſteſſo colore,ritrouai eſſere

comeli altri legni, ſi chelaſuabellezza conſiſteua nella ſcorza,comeſonolecoſe

diqueſtomondo, veròè, chedellaſcorza pereſſerdi cosìbel colore, necauano

il ſuccopertingere; viddianchevnapiantadivn fiore altavnbraccio cò fioridi

coloredicarne,comeil leandro , maqueſti ſonopiccioli , e pereſſere curioſo ,

efioritonellaNeue,nehaureipigliatoleradiche ,màperil cattiuotemponon.

vi feci altro ,perchebiſognauaandaremoltocauti perlapeſſimaſtrada,chefece

caderemolte cariche,&anchedoiHuominiſenzacarica, qualicadute, caufa-

uano , che tutta laCarauana ſifermaſſe . Laſera arriuaſſimoadvnaTerradetta

Sciurpotta incollina ,quale èſituata inmezzod'unagranvalle; il luogononèdi

confideratione , màbensìvnCampo, fatto faredalGranTurco,percommodo

delleCarauane , ditrèclauſtridipietrabianca, e copertidipiombo,fabrica

cheli coſtòpiùdicento millapiaſtre;vnodiqueſticlauſtriſerue,quandovicapi-

tanoPerſonegrandi,conla ſuaMoſchea,bagno, e fontane;queſta è lapiùbella

opera,che finhorahabbiveduto,perche chi fabrico talmachina , vifece anche

vnlaſcito,acciò che iPaſſaggieri foſſeroprouedutidi molte coſegratis ,perche à

noi cidiederovnaſcodelladi brodo graſſo, vnpezzo dicarneper vno ,&vngran

pane ;noidoipigliammo ilpane, ilreſtolodaſſimo àSeruitori dellaCarauana

eſſendodiQuaresimaper noi , ilVeſcouoMaronitafeceilfimile;coſache fideue

molto ſtimare in queſteGenti , perche ilteſtamentodice , che ſi dia a tuttiiPaf-

ſaggieri,nondifferentiando Turco,Armeno,Soriano,Greco,Maronita, equel-

lo, chepiùèdaconſiderare, anche il Franco; cosìveramente deueeſſere la li-

mofina , dare à tutti ibiſognoſi , hauendo l'occhio aDio , peramore delquale

fidà.

Credeuamopartireilgiorno ſeguente ,manon fù poffibile , siperche contino-

uaualapioggia, comeanche , perhaueremandatovno,perle poſte ad Aleppo

conauuiſo, cheeſſendovſciti in campagna liArabi,doueſſeromandareHuomini

armati , per affſicurare laCarauana,eperciò aſpettaſſimodoi giorni . Venuti i

fol-

,
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foldatipartiſſimo ilMercordì mattina, e nell'vſciredallaTerra , vedeffimoil
condottodellafontana fatta da Sant'Elena , chenon oſtante l'antichità, purè

coſadegna ,maſſimepereſſere ſtatafattad' ordinediquella Santa Imperatrice ;

paſſaſſimopoſciavn luogo paludoſo poſto inmezzo la Valle, maper efferui il

pontenoncifù impedimento, voltaſſimo il caminoverſo ilMonte poſto all'-

Oriente ,manonconquella allegrezzaſolita , ma piùtoſtocongrantimore , per

cauſadelliArabi,qualiaſsaſſinanoleCarauane,eſpoglianoipoueriPaſſaggieri;ne

menoalGranTurco èpoffibiledi poterli ſoggiogare , anzi ogniannodettoGran

Signoremanda alPrincipedelliArabitrecentomillaZechini,acciò non ſpoglia-

no laCarauana ,chepaffa allaMecca al Sepolcro diMacometto,venerato, e ri-

ueritoinſommogrado; baſta dire , che vimantengono di continuotremilla

lampadeſempreacceſe. IocolPadreCompagnociraccommandaſsimodi cuore

àDio ,& àSant' Antoniocon recitare molte orationi , e molti Rofarij , metten-

docitotalmentenellavolontadiDioBenedetto, ſenza il quale non fi moue vna

fogliad'albero . Circa il mezzogiornovſcimmoaffattodalle Montagne, con

tuttociò finoadAleppo, vi ſono ſiti ſolleuati ,&alcuneCollinette; verſo levin-

titrehorepaſſaſsimovngranboſco d'oliueti,e poi ſcoperſero vna Terra, oue cre-

deuamo, che fi doueſſe fermare, mà falli il pensiero atutti , perchebiſognò fare

altri cioi miglia,ſemprecaminandoperoliue , e Campagne di granobeniſsimo

coltiuate; la fera arriuaſsimoad'vnaTerriciuola,oue alloggiaſſimo inCaſad'vn

TurcoamicodelnoſtroMucro; lamattina pertempo , ſalitoà cauallo aſpetta-

uo,che ſiradunaſſeroquellidellaCarauana , ch'erano alloggiati in diuerfi luo-

ghiperlaTerra,eperò vedendo moltecariche iſtradarſi,Iopure andaiad vnir-

micon loro, credendofoſſero della noſtraCarauana,màaccoſtatomi, enon co-

noſcendopurvn'Huomo,ſtauo ſoſpeſoconl'animo; capitòpoivnoqual midif-

ſe: Padrenonpartite,perche tuttequeſteGenti aſpettano vnirſiconlanostra

Carauana,il chemirallegro nonpoco,vedendotantaGente ,bene armatavnir-

ſi connoi , percheeſſendovſciti gl' Arabi ,comediſſi , tutte leTere, Borghi , e

Villecirconuicine ci aſpettauano ,noneſſendoſicuriandar inAleppo , ancorche

foſſeropiùdi cinquantaCaualli; ilſimile fecero altreTerre, che ritrouaſſimoper

il camino,inmodotale,che inqueſtavltimagiornata,(quiuiſogliono affaltare

leCarauane )chedoueuamoarriuarallaCittà, inoſtrieranotanto rinforzati di

Gentearmata, chenondouenamodubitaregranfattodelliArabi ; nulladimeno

eſſendoſoliti vnirſi àmilliaia ,era ſenonbene andare auertiti. Ci poneſffimo in

camino,e veramentepareuavnEſercito:fattocinquemiglia incirca,(potera

eſſerevnhoradiSole ) nel calared' vnaCollinetta ſcoprirono alcunicon le lan

cie , armaordinariadelliArabi , nonhauendoeffi perlopiùarmadafuoco , mà

perche laNebia,ch' eranella valle impediua ,chenon ſipoteſſevederbene, fco-

perte le lancie ,che fuperauanol'altezzadellaNebia, ſubitolaVanguardiadel

laCarauanadiede auuiſo, gridando,eccoliArabi; il chevdito,epaſſatoparola

finoall' vltimo , tuttiquelli, che ſtauano àCaualloſceſeroin terra, preparando

learmidafuoco,&altriarchicon le frezze, altriconla Sciabla allamano, altri

mezzepiche,&altre armi in aſta,& ilCarauanBaffi , cioèCapodellaCarauana

Cc 2 gi-

1
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,

girando colCauallo,e conl'arco alla mano , ſollicitaua, acció s'vniſſerotut-

tele ſome, il che fatto, tutti quelliarmati , che poteuano eſſere quattrocento

Huomini ,pigliarononelmezzotutte lecarichefacendoglivn cerchioà torno ;

mentre ſtauamotutti leſti , attendendoi Ladri ; eccogiongere ſopradel poggio

otto,òdieciHuomini àcauallo , e ciaſcunocon laſua lancia, ilcheveduto da

noſtri alzarono igridi, (haueuanotenutotutti grandiſſimoſilentio) e diſſero

coteſti ſono Turchi , enonArabi, ancorche foſſero armati almodo Arabo; mà

chefaceuamonoi indettotempo, nonhauendo armi , orationi fratello, alla

BeataVergine , àSant' Antonio,& alleAnimedelPurgatorio; ilVeſconoMaro-

nita , mi guardaua ,& Iodi ciò accortomi li diſsi ,Allacherin , parola Araba ,

cioè ſaràquelloDiovorrà,allegramente . Ritornati innoitutti iſpiriti , e fatto

allegrezza , fi proſeguiil viaggio,paſſandoper molteTerre , e creſcendo ſempre

piùdiGente, e dicariche ; incontraſsimotrè piccioleCarauane , che veniuano

d'Aleppo, e però reſtaſsimoliberiaffattodal timoredidouere eſsere aſsaliti

non hauendo hauuto incontro alcuno quelli in ſi poco numero. Finalmente

verſo le vinti vn' hora ſcoprirono di lontano la gran Città d' Aleppo , che

per eſsere fabricata tuttadi pietra bianca, rende vna bellissima, e vagha
viſta.

:.

:

Arrivo nellaCittàd' Aleppo,eſuaDeſcrittione .

Cap. X.

,

PEruenuti (laDiomercè )allaCittàd'AAleppo , detta inlatinoHierapolis , fù
ſtimatobene il diuiderſi inpiù ſquadre , perche andaretutti aſſiemeperle

contrade, faria ſtato vna grandiffima confufione ,etale ,cheper vngiorno intie-

rovifariaſtatoche fare ; Iodunqueconunaparte, entrai pervnaPorta , poſta a

mezzogiorno ,& il PadreCompagnoadvn'altra, poſtaàSettentrione, lemura-

giledellaCittaſonoſemplici ,edritte ,ognivintipaſſi, vièvnmezzoTorrione

largo ,che pare vnPalazzo ,con fuoiMerlinella ſommita, habitatoper lo piùda

vnainfinitàdiTortorelle,nonviſonofoffe; andaſſimoallaDogana,chepereffere

inmanod'Hebrei,noſtri capitaliffimi nemici ,mirivoltaronoſoſopratutti imiei

ſtracci , aprendo fino vnpicciolo ſcatolino d'arena delTago , che vedendola

molticoncorſero;nelqualmentrecapitò ilSignorGio:MariaCauallierodel San-

toSepolcro ,eProcuratoredi Terra Santa ,qualdiſſeàcoſtoro,chenonhauendo

locoſadiGabella,mi laſciaſſero andare inpace,ecosìconlui andaſſimo all'Of-

pitionoſtro,ouepure il dettoSignoretieneCafanelmedemoCampo . IlPadre

SuperiorenoftrodeCapucciniciriceuetecorteſemente ,& ilgiorno ſeguenteaf-

ſiemeciportaſſimo àriuerire ilSignorConſoledi Francia,quale cidiſse, doppo

d'hauerefattoleſolite cerimonie: Padri rallegrateui, perche ilvoſtro habito è

conoſciutopertuttal' Aſia,e daqueſtoSignorericeneſsimononordinarij fauori

tuttoiltempo, chequiuidimoraſſimo; ciportaſsimopoſciadaquellodiVene-

tia,dettoil Benedetti,qualparimenticiofferſe lui ,e la ſuaCaſaànoſtribifo-

gni ,comeineffettofecepiùvolte, ondeoltra ilcognomede Benedetti, chetic

ne,
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ne,noi ſiamoobligatidipregareIddioacciò àſuotempo ſicompiacciaannoue-

rarlofraiBenedettiEletti ; èHuomodi bellapreſenza,e mantiene beniſſimo il

ſuopoſtocondecorodelſuoPrincipe . Foffimo ancora à riuerire ilSignorGio:

AndreaNegriVenetianodamenominatodi ſopra,chepereſſere lalui Caſa nel

medemoCampo, oue ſtiamonoiriceueſſimo molta carità; poſciaripofaffino

alcunigiorni ,perchetraipatimentidelviaggio,e laQuareſimaſopra le ſpalle

nonfùpocoarriuarcon falute;pocodoppofoffimoà riuerire iPadriGieſuiti, i

PadriCarmelitaniScalzi ,& i PadriZoccolanti , qualitutti corteſemente cidie-

dero ilben venuto ,&altre cerimoniedaReligiofi; queſtiſonotuttiHuominidi

prudenza , e ſpirito particolare ,editalbontà,comedeuonoeſſere ,per habitare

fràGenteditantadiuerſitàdi fede,dilegge,edi coſtumi, e ſi puòdirecon veri-

tà, che li Religiofi , che habitanonelle Miffionidell' Afia,ſonoaffatto priui della

libertà,chegodonoinChriſtianità ,e quìda noi fitiene ilcontrario , cioè , che

procurinod'andare allaMiſſione,pergodere libertà, ilcheè falſiſſimo , eſſendo

comepocheroſefratanti ſpini ,ondeilbuon' eſempio èneceffariſſimo, aſſai più

che inChriſtianità , per eſſere queſteGentidi pocacapacità.
Quiui ilGranTurco mandavnBaſcià ,ò ſiaViceRè,& èvnodequattro primi

Gouerni, chetienenella ſuaMonarchia , il primo è quel del Cairo, il ſecondo

queld'Arzerum , ilterzo queſtod' Aleppo , ilquartodiBabilonia , altri dicono

queldiDamaſco; maparlandod'Aleppo,dico ,chequeſtoBaſciatiened'entrata

ottocentodieciſette milla, e fettecentoſettantadueAſpri , quello chericeuedi

donatiui ,maſsimedaFranchi , e con molteauanie, che allagiornataoccorrono

nonhànumero . Queſtaè lapiù bella Città, che habbi veduto nello ſtato del

Turco, per effere , comediſsi fabricatadipietregrandi , e bianche , nel mezzo

dellaCittàvi hannofattovnMonte,ſopradelquale èlaFortezza ,òRocca anti-

ca(diſsi fatto, perche nonpare ,che ſia naturale ) oue habita eſſoBaſcia, quiui

fannocapoleCarauane,emercantie,chevengonodall'Indie ,& anched'Euro-

pa,perlaparted' Aleſſandretta,ò ſiaScanderona, eſſendouiper tal effettoMer-

canti Venetiani , Genouefi,Franceſi , Inglefi ,&Olandeſi, qualituttiveſtono al-

lalongaconperucca,ecapello; delreſto tutte le altre Nationinonportano ca-

pello,edaqueſto ſubitoſonoconoſciuti perFranchi ; Viſonobelle,egranMof-

chee, lamaggiorparte copertedipiomboconvnaTorre, & anche doirotton-

de, e ſottili , come coftumano,nondouendoferuirepercampane, mà vicino

-allapiramidevi èunaballauſtrata , ò ringhiera, chegiraatorno, douegrida il

loroSacerdote, alle horedeterminate, che mai preteriſconovniota, e quando

gridaquellodellaprincipale Moſchea, tuttigl' altri ſeguitano.Le altreNationi,

comeli Franchi ,laChieſa , eCapelladelSignorConſolediFrancia ferue pertut-

ti,enetengonoilpoffeffo, eſſendoancheParochi i Padri Zoccolanti. Li Padri

Gieſuiti,eliCarmelitaniScalzi ,eſſendonelmedemoCampodel ſodetto Confo-

le,poffonotenerevnapicciola Capella, per farui le loro deuotioni; noinonef

ſendoindettoCampo,mainvn' altro,nonpoffiamotenerChieſa . QueldiVe-

netiatienelaſuainCaſa,eferueperlaNatione,&anche chi haguſto d'andarui .

Noiterminatenell' aurora leMeſſe, ſi leual'Altare;habbiamounabuonaMiffio-

ne
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donefuoridellaCittàneBorghi, ouehabitanoSoriani ,e Maroniti , quali eſsendo

Cattolici, iPadrinoſtriattendono al profittodiquelle anime,e vi ſonoalcune

Donzelle,chenoncontentediviuereCattolicamente,e caſtamente, hanno an-

che volutoeſſereveſtitedaCapuccine, manon ſtanoinConuentoniſſuno, per-

chenon ſipuòtanto inoltrare nellaTerradelTurco; nulladimeno ſtando nelle

loroCaſefannovita aſſai ritarata ,evannoalle loroChieſedeMaroniti,e Soria-

ni , màper eſſere incaminate àmaggior perfettione, neceffitano (maſſime in

queſtoprincipio)dell' aſſiſtenzadePadri noſtri . !

,

Lapiùbella coſa,chehabbinoqueſteCittàdelTurco,ſonoiBazzar,ſingolar-

mentequeſtid'Aleppo,giadiſsi ,che Bazzarvuoldire,oue fi compra , eſivende

tuttociò è neceſsario al vitto ,eveſtito humano,& oue ſi contrattanotutti i ne-

gotij, e tutte leartibiſogneuoli ad'vnaCittàditantotraffico ,comequeſta, han-

nolebotteghedavnaparte ,el'altra ,e ſonoinvolta, màaltial paridiqualſiuo-

gliaChieſa,tengonole loroportediferro,màlechiauidilegno ,comenarraidi

Tripoli,queſte ſi chiudanolanotte,fonopoi ſeparatele robbe, che ſi vendono

cioèvnBazzarperle ſcarpe ,eſtiuali; vn'altropertutti li fornimentidaCaual-

lo,vn' altropanni perveſtire ,invn' altroi vetri , e cosìſucceſſiuamente l'altre

arti; perriceuere illume, nonſolamentehannolelorofeneſtre nelvolto, madi

quando,inquandotengonomoltecupole, conquantitàdifeneſtre ,e ſingolar-

menteoue fannocroce,e ſonotantograndi, chevnHuomoForaſtierovi ſi per

de,inſommaèvnadellebelle,ebuonecommodità,chetrouar ſi poſſa , perche

ne il Sole, ne lapioggia, nemeno ilventofaſtidiſce . Ilpopolo dicono afcende-

raàtrecentomillaanime ,màſonotantiquelli, che vanno,evengono,chenon

ſi puòdarnumerocerto;vi paſſa vicinoilFiumeMarſia .

VngiornomiportaicolPadreSuperiorenoſtrodalPatriarcadeSoriani ( fati-

chedenoſtriPadri) qual'èCattolico,hauendogliannipaffaticacciatoquell' al-

tro,ch'eraHeretico,queſti ci riceuettecorteſemente,&all' vſanzadelPaeſe,ci

poneffimo àſedereſopratappeti ,&appoggiati advngranCuffino,emi fecedi-

uerſe interrogationiſingolarmentediRoma(ilPadre Superiore feruiuad'Inter-

prete)didoueattendeuailpalio, chelidoneamandare ilSommoPontefice , al

quale fi moſtrauaaffettionatiffimo,e diuotiſſimo allaSanta SedeApoftolicaRo-

mana . Licentiati , andaſſimo alla cafadel Veſcono de Maroniti , quello , col

qualenoierauammovenuti, comeſcriſſi . Queſtifirallegro molto alvederci ,

hauendogiàfattoamicitia,eciconduſſeallaloroChieſa,quale poſſodire vera-

mente eſſere tuttaſimplicita, ſinellepitture, comenellelampade , quali , alnu-

merodicento,fonodiftribuiteperlaChieſa, equeſtofanno,perchedeuonoof-

ficiare ſempredinottenell' aurora; illuogodelleDonne ſeparatodaquellodelli

Huominiconaltegeloſie , non è bella,maferue,e non èpocointerradeTurchi

hauerChieſa, e poterviuereciaſcunoſecondolaſuafede,e legge; e dalTurco

douerebberopigliare eſſempioliHeretici ,& anche vergognarſidinondarela

libertàdiconfcienzane loroPaeſi. Pofciacol fodetto Padre vſciti fuorideBor-

ghi,viſitaſſimo iCimiterij , ciaſcunaNationetieneil ſuo luogo ſeparato , e perr

chetuttipongonolepietredilunghezza d'vnHuomo, ſopra il morto, quindi è
che
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chealvederetantepietre,vnochenonfoſſecapace, liſembrarebbe ungranpre

paramentoperqualche infignefabrica . Per lavicinanza diCaſa haueuoocca

ſionedidifcorreremoltevoltecolSignorGio:AndreaNegri ,qual midiſſe eſſere

venutovnColombodaScanderonacon lettera, chedauaauuiſo, comeinquel

PortoeragiuntovnVaſcello. Ioveramentemiricordohauerletto , cheliAnti-

chicoſtumauano ſimili meſſi , permandar lettere , manonlidauointieramente

fede,eperòqueſtoSignore mi conduſſenella ſuaColombaia,eviddi ilcolombo

venuto,&anche laletteraportata,eperòpoſſoſcriuereconogniverità, efanno

inqueſtomodo .

Quandopartequalche Carauana, o qualchepoſtiglioneperScanderona , pi-

glianovno,òdoidi queſtiColombi,chehabbinofigliatopiùvolte inqueſtaCo-

lombaia,e liconſegnanoinvnagabbiaalMucro,cheliponeſopradivnaſoma,

eliportaal ſudettoluogo, tenendoliſemprenella gabbia, ſepoideuonodare

auuiſoinAleppoà Mercanti ,sìdellavenutadiqualche Vaſcello , o quandopar-

tiràlaCarauana,perdettaCittà,e ſimilinotitie; piglianovnodiqueſtiColom-

bi,eligatagli ſotto l'alavnapicciolalettera,lolaſcianoinlibertà,qualeeſsendo

ripoſato, ſubitopigliavolo,e ſenzamaifermarsi , neàmangiare ,ne abere , in

ſei, ò ſettehoregionge inAleppo,viaggiodidoigiornate;ſe pigliaſserodiquel-

li,chetengonoliColombini , giàgrandicelliſono anchepiù ſicuri , màtutti ri-

tornano,portandomoltoamore à queſtaColombaia, per hauerui figliato più

volte,& Io nepigliaivnoinmano,&oſseruai,chetengonovna forza,chemai

l'hauereicreduto; ſicheLettorecorteſenonèfauola, ilmandarelettere inque-

ſtomodo; eciò fanno,perchericeuuto qualcheauuiſodiConuoglio, ò Vaſcel-

lo,cheallevolteporteràtrecentomilla ,e più piaſtre,per queſto molti Mercanti

hauendoui intereſse, lipreme moltoil ſaperelaſicurezzadell' arriuo, perche ol-

tre,che mandanoSoldati perſcortadellaCarauana , cheportadettodenaro, ef-

iMercantimedemi,ungiornoauanti ,vniti quaranta,ò cinquantadiloro , con

trèbochedi fuoco,perciaſcuno,eſconoad' incontrare laCarauana , perchenell'

vltimagiornataconſiſte il maggiorepericolode Ladri ,&Arabi . Veramente

vnagranproſontione, venire per ſpogliare, e rubare leCarauanenon piùlon-

tano, chedoi , òtrè miglia daqueſtaCittà, coſa, cheparerà incredibile , & è

pur troppovero , miſeriagrandiſsima;e pochi giorni ſono giunſeroin Aleppo

doipadri Zoccolanti,quaſi nudi,ſpogliati ,&aſsaſſinati dalli Arabi , e non vi ſi

trouarimedio, màchi toccaèſuodanno,ſefoſſelaCampagnahabitata,come in

Italia,lecoſe anderianoin altromodo, màeſſendo il Paeſetutto ſenza habita-

tioni , e deferto , quindi li Arabi fannoifatti loro,&iTurchi quandoodonono-

minare liArabitremano,e molte volte potrebberofarequalchegiuſtitia,màte-

monodifarepeggio; doi caſi narraròauuenuti dipreſentenellaCittà, daquali

ogn'vnopotràvedere, come fi eſercita la giuſtitia,ouenonfàbiſogno: l' vna fù ,

cheperdiſgratiacaddevnfiglio d'vnGreco dallaſtrico della ſuaCaſa, e reſtò

morto, e fu portato àſepellire , ilche inteſodaTurchi, fùdatto la denontia al

Cadi,(tiene il luogo,comediVeſcouo)qualeordinò,che foſſe poſto in carcere

quelSacerdote,chehaueuafattolafontione nelſepellirequelputto,ſenza prima
ha
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haueredattoauuiſoallaCorte,e ſe ilSacerdote volſe vſcire dallacarcerebiſo

gnò, che laNationeGreca àforzadidanari locauaſſe,altrimentivi ſariapiùto

ſtomorto, cheliberato , perche inqueſti Paeſi tuttiquelli, cheperqualcheacci-

dentemoionodimorteviolenta ,e neceffario ſubito farcapoalCadi , ſupremo

Giudicenelle coſe ſpirituali,e farglivedere ilDefonto,e per hauere licenza di

ſepellirlo, ſipagamoltodenaro; l'iſteſſofece ilConſolodegl' Ingleſi , perche eſ-

ſendomortovnſuoSeruitore morſicatodavnaVipera, fùdimeſtieri , che ilſo-

dettoConſolopagaſſe moltodinaroalCadi , dal qualepoſciaottenne licenzadi

ſepellirlo: queſta è la giuſtitiadeTurchi, hauer il male,elebeffe; màalmenovi

sbriganopreſto,enonpongono ilnegotioin lite .

Circadel vittoè aſſaiabbondante,maſcarſadipeſcefreſco , fra liherbaggi i

Caolifiorifannobeniſſimo,&inquantitàgrande;lacarneconſiſteinCaſtrati,e

ſonoſigraffi , chelaſolacodapeſeràotto , ò diecilibredigraſſa, e perqueſto

fannocandele ſibianche,etoſte ,chepaionodicera;tralascio altre coſeperbre-

uità. Mentre ſtauoinBazzararriuovnaCarauanadicentoCamelicarichi diSe-

tavenutidallaPerſia,ſenza liMuli ,eCaualliconaltra mercantia ,màveramente

èmarauiglioſoilvederevnodiqueſtiCamelicon la carica ſopra ,perchequando

locaricano eſſos'abbaſſa inmodo,checolventretocca il terreno,e comeècari-

catoadvncertoverſo,chefa ilMucro,eſſoſteſſo ſi leua , màalcontrariodell' al-

tri animali , cioèprima con legambedidietro ,epoi conquelled'auanti,epor-

tapiùpeſo,chenonportadoiCaualli;equeſtiCamelidellaPerſia,ſonopiùgran-

didi quellihòveduto in Soria,perche eſſendolaPerſiaſenzaFiumi,(comedirò

parlandodequeiPaeſi ) Iddiohaprouedutodiqueſtianimali , chiamatida loro

barchediterra, ch' oltre alduraredi moltoalla fatica,mangiano ſcarſamente,e

robbadi poca ſoſtanza , come ſterpi, eſpini ,e beuonomeno. InquantoàCani,

giàlonarrai ſcriuendodi Tripoli , ſolovaggiongero , che ſicomediffi ,checolà,

vieranotrè , òquattro millaCani,inqueſtavene farannoda ſette, ò ottomilla,

ſenzaquelli , chehabitanonelleCafede particolari; onde pertutte le ſtradenon

ſi ſente,che combattimentidiCanifraloro,queſti ſefoſſerodi faftidio àgl' Huo-

mini, biſognariacaminarconle guardie. LontanodaqueſtaCittàvnmiglio vi

ſono trè Conuentidi Religiofi Turchi veſtitidiuerſamente , quali menanovita

auſteriſſima,màtuttaoftentatione , pouere creature, ſenza laverafede,il tutto

perdonocon l'anima aſſieme .

Doueuamopartire allametà di Quaresima , come ciera ſtato detto, màfù

prolongatofinodoppo Paſqua , e peròhaueſſimo commoditàd'aſſiſterealle fun-

tioni della SettimanaSanta, cheſifeceronellaChieſadelSignorConſolodi Fran-

cia , oue concorſero tutti li Franchi; cosìqueldiVenetianella ſua , e veramen-

tereſtai ammirato,perchepiùnonfàvnaCattedrale nella Chriſtianità; inſom-

manonhauendoil PadreCompagno,&Io occupationealcuna,nonmancaſſimo

d'aſſiſtere à tutte le cerimonie, il che fù anched' edificatione à ſecolari . In que-

Aomentregiunſe inqueſtaCittà ilPadreGio: de Trinitate Zoccolante , ( dame

nominatodiſopra )& il PadreRainondoLenzoli MilaneſeDominicanoMiffio-

narioincaminatoper l' Indie Orientali , cò qualiaſſiemeconcertaſſimo il noſtro

paf-
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paſſaggioconlaCarauana,chedoueua partire perDiarbecher,daTurchi detto

Diarbech,perchel'eſſere moltiFranchi aſſieme è ſempremeglio, mainfattique-

ſtononèſtatobuonoper me ,perche eſſendo in loroCompagnia,mibiſognò pa-

gareindiuerſi luoghi,che ſefoſſimo ſtatinoidoi ſoliCapuccini, nonhauereſſimo

pagato coſaalcuna ,opochiſſimo, eſſendoil noſtrohabito moltoconoſciuto .

Partenzad' Aleppoper Diarbecher,eciò, che auuenne

DOppo

ineffo . Cap. XI.
!

d' hauere aſpettatoinAleppo quaranta cinque giorni ; (non ſi può

partirequandoſivuolenò ,,mabiſogna attendereleCarauane) finalmen-

teilLunedì,doppolaDomenicainAlbis , chefù allidieci Aprile ,partimmo col

PadreZoccolante, e PadreDominicanoverſo le vinti hore , egiunti alli Giardi-

ni,cheſono fuoridellaCittà, attendeſſimo vnaparte dellaCarauana , qual ve-

nutaproſeguiſſimo ilcaminofinoad vnVillaggio, (dettodeGiannizzeri )oue

erailreſtodellaCarauana , che ciaſpettaua . Vnitipoicongl' altri fidorınıinva

prato alſereno , contuttociò eſſendovn' aria perfettiſſima,reſtaſſimo illeſidal-

laruggiada ; nulladimeno eſſendoſi leuato vnventoverſo lamezzanotte affai

freſco,ci riſuegliòtutri ,mà Iononpoteiripigliar il ſonnoper timorede Ladri .

Lamattinanell' auroracaricate le ſome c' inſtradaſſimo in numerogrande sì , mà

ſcarſid' armedafuoco , caminandoſemprealpiano inCampagnebuoniffime ,

màincolte; paſſaſſimoper moltiVillaggi dipocaconfideratione, in molti luoghi

ſi vedonogranruine, miferabili auanzi diguerre , anzidaTurchi ſteſſi demoli-

te; leCaſedelle Ville fatte di terrainformadi cupole , anzi ogniCaſa ſembra

vn panediZuccaro ,nellacimaaperto, perdare lumealla ſtanza . Verſo ilmez-

zogiornoarrinaſſimo ad'vnaTerradettaApara , ouedoueuamo reſtarelanot-

pernonſtareal ſereno,cimetteſſimoinvnNicchiofatto invnamuraglia ,

matanto ſtretti ,che malamente vipoteuamo capire tuttiquattro; laſerailCa-

rauanBaſsi, cioècapo dellaCarauana, c'intimodi far la ſentinella àvicenda ,

percauſa de Ladri . Venuta lamattina ſi proſſeguiilviaggio, ma eſſendoſi mu-

tato iltempo, cipreparaſſimoper lapioggia, che causo , che il caminofùpoco,

màviddiduecoſe particolari ,vna fù il Paeſedalla partedelpianotuttobeniffi-

mo coltivato,l'altravna moltitudinediPecore, e Capre ſenza numero, copri-

uanoquattrogranMonticonleValli. IlPadre Dominicanochieſe alDragoma-

no,chepaeſe foffequello: riſpoſePadrequeſtopaeſeèhabitatodaTurcomani ,

eſſendonoigià entratinellaTurcomania,e ſonoGentimolto amatidalGran

Turco, ſtandocheeſſi tengonolontanodalloroterritoriotutti iLadri , e vanno

intruppeſemprerondando,e leloroDonne lauoranobeniſſimo laCampagna ,

comedaqueſtapartepotetevedere , e dicoſtoro n' incontraſſimodiuerſeCom-

pagnie, che corteſementeci ſalutarono ,ediſſero,cheandaſſimoallegramente ,

perchela ſtrada fino all' Eufrate eraſicuradaLadri ,queſti ſono iveri Turchi ,o-

riondidaSciti . Giuntiinvngran Campo, cifermaſſimo per dormirui la not-

te, mà fù per noi affai dolorofa, percheunapioggiacilauòtutti; ondelaſcio

te,e

Dd con-

1
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confiderarecome ſidormi. Lamattina delli tredicibiſognòpartire , ancorche

iltempononfoſſe moltobuono ,e fattocinque miglia incirca, la Vanguardia

dellaCarauana (queſti erandieciHuomini armatiaCauallo ſenza carica ) vid-

deronellaCollinadoigroſſiCaſtrati ,eranodi quelli dellagran coda , comedif

ſi , onde ſubitovn' Huomoandòàpigliarli, e liconduſſeroallaCarauana; queſte

duebeſtiole eranoreſtate la notte allacampagna , nonhauendo i Paſtori offerua-

to, che vi mancaſſero , hauendonevna moltitudinegrandiſſima, cheſi rende

impoſſibile il numerarli ognigiorno , ne accorgerſene , quando anche ne man-

caſſero cento , eſpeſiſſimo ſitrouano Capre , Caſtrati ,& Agnelli perduti per la

campagna , ebenſi poſſonovedere, eſſendotuttoilpaeſeſenzaalberi . Allame-

tàdelcaminoarriuammoad' vnpiccioloFiume ,màprofondo ,evolendoIopaf-

ſarloper ſeguire liCompagni; giunto il cauallo nell'acqua, misforzò à laſciar-

glila cauezzapervolerebere,nelqual mentre ſopragiuntovnforteMuloconla

ſoma ,mi diede vna ſpinta tale , che il cauallocaddècontuttequattrole gambe

inginocchiatonelFiume, e per eſſere di poche forze , non lopoteimai folleuare ,

abbenchefaceſſe il poſſibilepiùvoltedi rileuarſi,vedendopoi,chenon migioua-

uacoſa,che faceffi per vſciredi pericolo, miraccomandauo àtutti quelli , che

paſlauano,màniuno ſimoſſeàmifericordia,( in TerradeTurchi,non ciè com-

paſſione)ſevifoſſe ſtatopocaacqua farei ſceſodacauallo , maeſſendo l'acqua

profondanon ſapenoàche riffoluermi; finalmente vnode queſti Turchi moſſo

nonda carità,màdall' intereſſe, venne àleuarmifuoridipericolo, inmodo, che

nonmibagnaipurvnpiede , male noſtre taſchettecontuttoquello , chedentro

viſtaua ,andòàmale.Arriuato interra tutti reſtarono ſtupitivedendomi aſciu-

to, e ſenza male alcuno. Ringratiato Iddio Benedetto d'hauermiliberatodal

pericolo dell' acqua; feciproponimentodiprouedermidivnabriglia, perche ſe

ilcauallo haueſſe hauuto labriglia , non l'hauereilaſciatobere ,e così nonfarei

caduto; accoſtatomi poi à PadriCompagni li narrai il pericolo , inche miero

trouato, e del modovſatoperſcampare, e però concertaſſimo andare ſempre v-

niti ,acciòoccorrendo,poteſſevnoaiutare l'altro ; ſi proſeguiilviaggio , e la-

ſciata quellagranpianura, per laquale haueuamocaminato trègiornate,comin-

ciaſſimoà ritrouare collinette convigne , il che ci rallegrò nonpoco; vn'hora,

doppomezzogiorno arrivaſſimo ad' vna Terra poſta invnapicciolavalle, e par-

titaindue,ſopradue colline , che con l' eſtremità ſivniſconoaſſieme ,eperòtie

nevnſolnonome,daTurchidetta,Mazar,habitatadaGentemoltonoftra affetio-

nata,pereffere luogodipaſſaggio, moltoſpeſſo vedonode noſtri Padri, che ſo-

nonelle Miſsioni di tutto l'Oriente . Queſti hauendo inteſo il noſtro arriuo

conduſſero molti amalati , e ſtroppiati, Feriti,Cicchi, Muti ,e tuttiquelli , che

haueuanoqualche male , cheſtauanonellaTerra , perriceuereremedijalle loro

diuerſe infermità, coſtumando iPadri noſtri di medicare ſenza intereffe , e però

fiamoamatidatutti, & ilCapuccinomoltoconoſciuto, il che non èdelli altri

Religiofi ,quali ſi veſtono,ò daGreco , òda Armeno ,&c. Vedutodunque tanti

infermi , il PadreCompagnofecele fontionidaMedico, nonhauendo Ioinque-

ſtotempotale fantaſia, chepoiperneceſsitàmibiſognò diuentareMedico , per

effer

,
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effercofamoltoneceſſaria advn Miſsionariodi queſte parti ; quiui alloggiafsi

mo invna Caſa fattadiTerra,non informadipanediZuccaro, comedifsi , mà

quadrata , e ſopra iltettovipongono quantitàdi ſpini, acciò livccelli non li

ſcuoprono laCaſa,e li laſciano al ſereno .

Ilgiornoſeguente ſi fece lapartenzaauanti l'aurora , chequafinon ſi vedeua

la ſtrada ,màeſſendopianaandaſſimoalladiſcrettionedeMucri , e ſingolarmen-

tedelCarauanBaſsi , àmezzo camino incontraſſimo vna Carauana, che andaua

inAleppo , e daqueſtaGentepigliaſſimo lingua , ſehaueuanoveduto Ladri , &

altrenotitie;poſcia ſeguitaſſimo il noſtro camino, eloro il fuo,ediſcorrendodi

diuerſe coſe àmezzogiornoperuenimmo alFiume Eufrate ,vnodelliquattrodel

Paradiſo Terrestre , che ſcorre traledue Armenie, diuidendole inMaggiore, e

Minore ,che inqueſto luogoſarà, come il Pò noftro, noifoſſimo li primi ad im-

barcarſi ,per paſſare allaCittàdiBero,giàdettaBerit , che reſta dall' altra parte

delFiume.Dallafattura dellabarca ,daltimonelontanovnapicca dalla Poppa ,

edaremi ,ne faceſſimo laconſequenza del poco giuditiodePaeſani ;qualunque

Perſonadenoſtri ancheMarinaro, nonhauerebbegiamaigiudicato, che foffe

barca,necoſaatta àpaſſar Fiumi;giuntialla PortadellaCitta , e sbarcati , biſo-

gnòpagarvnapiaſtra perteſta; (denaribiſognaportare)sbrigatipaſſaffimoper

mezzodellaCittàqual'è grande , ebella , fabricatadipietrebianche; foprala

ſpondadelFiume,reſta laFortezza, operaſuperbaantichiffimafattadaAleſſan-

droMagno , comedicono,le muraglie ſonoaldi fuori , fatteogni pietra àpunta

didiamante , ilreſtodellaCittà,e poſtoſopra cinque collinette , che larendono

vagha , e bella . QuiuiriſſiedevnBaſcià, qualha d'entrata ſeicento vintiotto

mila ,e quattrocentocinquanta Afpri, e perche lipaionopochi , procurad'au-

mentargli, conaccrefcere lapagaconfuetadelPorto,comeconnoi fece . Vſciti

dallaCittàcaminaſſimovn miglioin circa appreſſo al Fiume,&alloggiaffimo in

mezzod' vn prato;alla ſera ſi mangiòdoigranpeſcidell' Eufrateaffaibuoni ,

noncoſtaronopiùdi vintiſoldi tutti doi,poteuanopeſare ottolibrelvno . Ver-

ſolaſera fù auuiſato ilCarauanBaſsi, come ilgiornoantecedente al noftro arri-

uo, eranocomparſitrentaſette Huomini àCaualloconintentione di rubare la

Carauana, che noihaueuamoincontrato , màeſſendogli ſtatodetto, chepoco

primahaueuapaſſato il Fiume , e partita , s'accorſerod' eſſere arriuati tardi , e

ſeneandarono mal contenti , perchedellanoſtra , nonnehaueuano contezza al-

cuna . 1

Conl' occaſionedi tal auuiſo , tutti li Principalifuronochiamatiàconſiglio ,

perdeterminare quellofi douefſſefare inqueſtocaſo; doppomolte ragionialter-

natiuamente apportate,finalmente fùconcluſodinonpartire,che fatto il giorno

chiaro,edi variare la ſtrada,pigliandolaviadelMonte,e chetutta laCarauana

doueſſecaminarvnita,enon sbandata,comeligiorni antecedenti ,&invltimo,

che tutte le armidafuoco fofferotenute preparate ,eleſte. Terminato ilraggio-

namento, ciponeffimoàdormirealſereno, etranoi ſi diſcorſe , cometuttala

Carauanahaueuagran fidanzanellePerſonedinoiquattro Franchi , maſſime

che il PadreZoccolante,& il PadreDominicano, col Turcimano haueuano trè

boc-Dd 2
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bocchedi fuocoperciaſcuno. Verſolamezza nottevennevnLadroperrubare ,

màſcopertodalleSentinelle, fùcacciatoàforzadiMoſchettate,manoncolpito ,

e fuggì; credeua di trouarci tutti ſepoltinel ſonno . Alli quindeci partiſſimo

moltobenvniti , per il timore , che tutti haueuamod' eſſere aſſaliti , màconl'-

aiutodiDioBenedettofaceffimolanoſtragiornatafelicemente ,e ſenza perico-

lo . Alla feraalloggiaſſimo ſoprad'vngranMonte ,ouedalleruine, ſi puògiudi-

care foffe giàvnaCittà,& al folito fidormialſereno , facendoſidaquattroparti

laSentinella , e con fuochitutta la notte . La mattina delli ſedici nel fare del

giorno caricate le ſome c' inſtradafſimo , caminando ſempre per paeſe belliffi-

mo ,e coltiuato,màtutte leTerre, Caſtelli, eVilleabbandonate percaufa deLa-

dri ,che inqueſtopaeſe nonhannonumero. Alla metàdelviaggio,la terzapar-

tedellaCarauana,(eraaccrefciutadimoltoalla ſodettaCittàdiBero ) inluogo

diſeguire lapartepiù principale,che andauaauanti , piglio altraſtrada,ilche

cipoſe inqualche apprenfione , chehaueſſerointelligenza conLadri , madoppo

d'hauerecaminatodacinque , ò ſei miglia , ritornaronodinuouo advnirſi con

noi, il che causòintuttigrandiffima allegrezza . Duehore doppo il mezzogior-

no arriuaſſimoadvnaTerra,poſta ſoprad'vna collina ,habitatadaCordini,che

tuttiſonoLadri ,& Affaffini da ſtrada,e moltopopolata, ( l'herbacattiuafem-

precreſce piùdellabuona )eperciòbiſognò ſtare moltoben auertiti , e lanotte

benvigilanti, perchenelrestodelgiornovennero viſitandotutta laCarauana ,

(ſtauamoaccampatiinfacciadellaloroTerra )come per curioſità, main effet-

to,vengono pervedereſe vi ſonoFranchi,daeſſi ſtimati digrandiſsimoanimo,

(chedeuonodire hora coſtoro , che per gratia diDio, odonotante vittorie )e

chefappianomaneggiare moltobene l'armida fuoco , & Huomini riffoluti ; &

offeruatoiltutto, ſeſcorgono,chevi ſia laloro,vengonodinotte à rubare ,oue-

rovnendoſi moltiaſsieme,dimodo,chepoſſanopareggiare , ò ſuperare laCara-

uana,digiorno aſſaltano,erubanotutta laCarauana, e ſe li piacevccidonoan-
chetuttelePerſone .

:

La ſeradoppod'hauerecenato, il PadreDominicanos' accorſehauereperdu-

tolaborſa, ilgiorno antecedente ,&affligendofi di molto; Iochenon lovedeuo

volontieri ſtare intantapena , hauendolaritrouatanella Terraſopradetta , feci

la reſtitutione , dicendogli; ringratiate Iddio, ch' ècapitatainmanod' vnCa-

puccino, cheperaltro in queſti paeſi erail caſo ſpedito, effendo anidifsimidel

denaro; allavedutadellaborſa, raſerenò lafaccia , e quietò l'animo , maſſime

ricuperandola ſenzalamancia.Inqueſtoluogocifùdetto, come ilgiorno auan-

tiilnoſtroarriuo,quètrentaſetteCaualli(nominatidiſopra)haueuanodattoil

faccoadvnVillaggiolontano folamente trè leghe ,e fùbuonopernoi ildiuerti-

relaſtrada,e perdinteſoqueſtoreſtaſsimopiùaſsicurati , perchedoppo la pre-

da,foglionoritirarſi allaMontagna,perladiuifionedelbottino . Ilgiornodelli

dieciſette c' inſtradafsimo,laſciandolapianuraconentrare nelle colline , bellif-

fimopaeſe, pereſſeruiquantitàdibeſtiamididiuerſe ſorti; pocodoppo incon-

traſsimoſeiHuomini àCauallo, doidequali haueuano le lancie almodo Ara-

bo,cioèdadoiferri,ilchecidiedequalchetimore, màeſſendoſipochi,nonvi
era
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erachetemere,tantopiù,chepaſſatalaCarauana , ci ſeguironoforſenumeran-

dolecariche ,e quandofoſſimogiunti alluogo,oue ſidoueua fermare la notte ,

doppoſcaricateleſome,venneroàviſitare lerobbedi tutti,perche ſipaga ilDa-

tio,equeſtieranoliGabellieridellaCittàdiVrca. LaCittàdiVrca, oueroOr-

cha,alcunitengono ,che ſia laPatriad'Abramo,queſto ècerto, che fù l'antica

Edeſſa , ouedal RèAbagharofù inuitatoChriſto SignorNoſtro , quale invece

della ſuaPerſona , li mandò il SacroVolto , chedi preſenteſiconferua inRoma

nellaChieſa delle Reuerende Monache di San Silueſtro , da meveduto più volte .

Quiui parimenti habitò il glorioſoSant' Aleſſioper loſpatiodidieciſette anni ;

altri vogliono , chelui foſſe invn' altraCittàdiqueſto medefimonome,poſta alla

Marina,alchemirimetto.Alpreſentequeſtanonconferua, che ruuinedell' an-

tica, eperòLuogogroſſo,edi moltaGentedidiuerſeNationi . Sodisfatti iDa-

tiari,biſognòprepararſi per lapioggia , chegiorni ,e notti citrauagliaua, il che

inqueſteparti ècoſaſingolare ,e perciòdicono, che viſarebbedi gran raccolto

Lanottebiſognò ſtare vigilanti piùdel ſolito, eſſendoperanchenel paeſe de La-

dri, e quello, ch'è peggio, i Turchidella Carauana s' accordano còLadri, per

rubare i Franchi , ſe li viene fatta; quiui vicinoera vna Terra , e quelleGenti

quandoci viddero ,ci portaronodiuerſe robbemangiatiue, come latte , ricotta ,

delTabaccoincorda ,e dauano oua , in vecedidenari , chiedeuanodel ſapone .

Lanotteripoſaſſimo aſſai bene,pereſſerſi voltatoil ventodi Sirocco,inTramon-

tana,mànemenopoteſſimo godere queſto pocodibene ,perchedoppolamezza

notte , ſi fece il ſegnodellapartenza,ecaricate lebeſtie al folito, con grandiſſimo

romore partiſſimoli dieciottodel Meſe ,e fù neceſſariofalire ſopraMonti , oue

trouaſſimovnapianura ſi grande, che vicaminammoquaſi cutto ilgiorno.Ver-

fo le ſedeci horearriuaſſimo ad vnFiumedettodeLupi , ò deLeoni , & auuici-

nati all'acqua ſcuoprimmo dieci Huominicon lefole mutande, preparati pera-

iutare àpaſſare tutta laCarauana, ilcheperò cicausòqualche timore, perche

l' acqua era alta fino al petto , cominciaronoàpaffare molti ,& Io reſtai per of-

feruare ilguadodel Fiume,perche hauendovnCauallodebole, dubitauoreſtaf-

ſe nelmezzodell'acqua ; nulladimenoeſſendoſi diſtribuiti molti Huomini , ne

luoghi più profondi , faceuanogrande animo sìallebeſtie, comeallaGente,pe-

ròraccomandatomi àDio,e fattomi ilſegnodiCroce, paſſai felicemente , il

chefecerotutti; poſcia ciponeſſimo in camino,e verſo levinti vn' horaci fer-

maſſimovicino ad' vna collina , nella ſommitàdellaqualeera giàvnaCittà, mà

dipreſentenonviſono,cheruine. Laſerapenſandonoi diripoſare affaibene ,

pereſſerſi il tempoſerenato, cifalliilpenfiero , perche il Carauan Baſsi mandò

ordinepertutta laCarauana , che ad'vn' horadinotte doueſſimoſtareprepara-

tiper la partenza,giàche il lumedellaLunaceneporgeualacommodità.Venu-

radunquel'horadel partire,s' incamind laCarauana, nelqual mentrevnadelle

carichedel PadreZoccolantecaddedalMulo,eprima, che foſſeall'ordine,la

Carauanaeradigià allontanata piùdi doimiglia ,e però biſognò ſollecitare if

paffo, perarriuarla; vniticongl'altri, ciponeſſimoal noſtroluogo, nelmezzo

dellaCarauana , masiſonnolenti, chefugrancoſa, chequalchedunodi noi ,non
?
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noncadeſſedacauallo , e ſingolarmenteadvnpaſſo difficilifsimod'vnFiumicel-

lo , nonper l'acqua , chenoneramolta , màper la moltitudinedelle pietregran-

di, comebotti,epervnPonte ſtretto,e mal fatto; peroconl'aiutodeDiopaf-

fammoaffaibene. Doppoqualche miglioſcoprimmo dilontano alcuni alberi

che pertutto ilcamino,nonnehaueuamoveduto, e per queſtovi è careſtiadi

legna, e quantunquepertutta la ſtradanonſi foſſepaſſatoperlaNeue, con tut-

tociò, ſempre l' haueuamovedutaſopraMonti ,e perciò la mattina,enottefa-

cena freſco .

CifermaſſimoadvnaTerradetta Serraud, pigliammocaſaal luogofolitodel-

leCarauane,e pernoſtra habitatione haueſſimodue camere,il che fu affai ; la

mattinadellidiecinoue,ilCarauanBaſsì cifece intendere , comeeſſendoqueſta

Terra il ſuopropriopaeſe , e per altri ſuoi intereſſi , doueua trattenerfi quiui

quattrogiorni ,il chediſpiaque atutti , manonpotendoſicaminareconficurez-

za per i Ladri , biſognòhauerepatienza , & aſpettare la compagnia , nelqual

mentreeffendouiſparſalavocedel noſtro arriuoper laTerra moltogrande,epo-

polata,ſubitovennero , e furono portati molti infermi pereſſere curatidalleloro

infermita, & alPadreCompagnonon limanco, chetrauagliare , & alcunipiù

grati lopreſentaronodiGalline ,altri delpane ,altridell' oua ,& altre coſette

ſenzachiederedenari,comefannotuttiliPadri noſtri inOriente , e queſtoap

preſſo i Turchi è ilpiùgran miracolo, cheſi poſſifare , effendoeſſiauidiſſimidel

denaro . Vngiornovenne avedercivnTurco PrincipalediqueſtaTerra,echie

ſe qualche regalo , & abenchenoilidiceſſimo eſſere tutti quattro Religiofi ( ci

faceuamoltodanno ànoi il PadreDominicano , per eſſere veſtitodaMercante )

contuttociòtantodiffe, cheper leuarcelodatorno,biſognòdargliqualche co-

fa. Ilquartogiorno ilCadi (illoroVeſcouo )mandòadintimarci,chelidouef

fimomandarequattrocechinipervno , che in tutto faceuanoſedici cechini, il

chedanoi inteſo, ciportaſſimoallaſuapreſenza,perintendere lacauſadi tal ri

chieſta,ſeperdebito,òper coftume,che vi foffe,opurepercortefia:riſpoſe,che

ciòvoleuaper cortefia,enoi liriſpondeſſimo,cheeſſendofattiFranchidalGran

TurcoſuoPrincipe,pertutto il ſuo Impero,nondoueuamopagarecoſaalcuna,

màegli ſtettefermonelſuopropoſitodivolerelacorteſia . Noiritornatiallano

ſtra habitatione , vi ritrouaſſimo vn Seruitore dell' AghaGouernatoredellaTer

ra,venutoper il Padre Medico , eſſendoilſuoPadrone cadutodacauallo;andòil

Padre ,e doppod' hauerglidattoalcuniremedij , da eſſo graditiſommamente

ilPadrenarròàqueſtoSignore ladimanda ſpropoſitatadelCadi: & egli rifpofe
Padrenonlidatepurvn'Aſpro,màquellononvolendoquietarſi,l'Aghaliman-

dòvnMeſſo àpregarlo, cheperamoreſuo nonvoleſſe pigliardanoidenari; fie

palmentedoppomolticontraſti,repliche,eriſpoſte,biſognòdarglivnapiaſtra,

emezza,enonfùpoco,che ficontentaſſe;el'amalato,diffe: Padreſe lofoſſifa-

no,farei inmodo,chenonpagareſtepur vnfoldo , maoffendo amalatononpof-

fo,chepregare,ecosìbiſognopagare;ebuonfù pernoi,checoſtuifoffeamalato,
percheſefoſſe ſtatofano,nehauerebbe voluto altretanto ancor lui; màilTurci

manoparlandoconnoiCapuccini,cidiſſePadri ſe fofte voidoiſoli ,nonvihaue
reb-
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rebberocercatodenaro,màperlacompagniacontantebochedifuocoſuppon-

gono,cheſianoMercantiricchi,queſtohòvolutoſcriuere,acciòàtutti ſianoto,
checaminandolaTurchiavoglionoeſſere denari , perchenonhauendonoirob-

bediDatio, ne hauendofattomalead alcuno, nedettoparolaàchiſiſia, con

tuttociò , comelivienein fantaſiadivoleredenari s' appigliano advnpelo .

,

,

Ilquintogiorno,che fùlaDomenicaterzadoppoPaſqua ,&ilgiornodi San

GiorgioriueritoanchedaTurchi ,ilCarauanBaſsic' intimòlapartenza, & ànoi

pareuamilleanniognidimora , pertimoredi nuouiincontri , verſo la ſera ven-

nerodoiTurchi àchiedercidenariper lacaſa,oueerauammodimoraticinque

giorni ; taldimanda, benchecipareſſehoneſta , e raggioneuole, contuttociò

hauendosborſatodenaricontroognigiuſtiria:liriſpondeſſimo,cheilpagamen-

togiàs'era fattoall'Agha, e chenonoccoreuaaltro, maeſsi facendorumore

comecoſtumano , noiperleuarci talgenerationed'auanti, lidonaſsimocorte-

ſia, e partirono contenti .Ripoſativnpoco,doppolamezzanottepartimmoda

Serraud, principiandouncamino ilpiùdiſaſtroſo,chehabbimaifatto , pienodi

grandifsimepietre contantigiri , e raggiriconpericolodi caderedacauallo

maſsime le ſome ,perchecadendovnabeſtiain vnluogo,necadeanoſette , o ot-

to; per camino i Mucri veciſerovna viperadi groſſezza ſtraordinaria , e pure

tutti affermarono foſſe vipera . Arriuaſsimo la ſera allanoſtrahabitatione ,che

fù alla coſtad' vnacollina, vicinoadvn fiumicello, vigilandomoltobene lanot-

te,pertimoredeLadri , ma non eragranfattodatemere, eſſendoaccreſciuta la

Carauanavnterzodi piùallaſodetta Terra, sìdi ſome, comed'armidafuoco

Lanottepartifsimo ,& il caminofùaſſaipeggioredel giorno antecedente, per-

chebiſognòpaſſareperpaludi,epantani ,ouc cadderopiùdicinquantaſome , e

conl'aiutodel Signore ,niunodi noi fi fece male; àmezzo giorno arriuaſsimo

oue fidoueuafermare lanotte,ſoprad'vncolle,&infacciahaueuamoMontico-

perti diNeue . Daqueſtoluogo fino allaCittàdi Diarbicher ,vi è vnagiornata

buona , mànonvolendoiMucri , far forza allelorobeſtie , che cibandoſi ſolo'd'-

herba,nonhaueuanoforzadi ſtare inpiedi, nonchedi caminare , & inoftri ca-

ualli medeſimiadognipaſſofaceuanogenufleſsioni ,e riuerenze , e caminauamo

congrantimore ,dubitandoſempredi cadere ſoprataglienti pietre;perciò biſo-

gnauaaccomodarſi altempo, edhauerepatienza , ancorche non fi trouaſſecoſa

alcunadamangiare,ohche paeſi rouinati,edishabitati,maſe vi foſſeGente, che

lauoraſſe ſonoterreni belliſsimi , e perqueſto èpiùcheneceſſarioadvno ,che

voglia ſcriuere del paeſe ,e dominio delTurco, andare, e vederebene , e poi

ſcriuere , enon fermarſi , necontentarſidellaſolafacciadellariuieradell'Afia

òdella bellaproſpettiuadiConſtantinopoli ; perchenonfacendo inqueſto mo-

do,ſi ſtampano molte coſelontanedallaverità, chepoivedute , e lettedaGente

pratica , ſono ſtimatetuttebugie . Vſcitida Montifaceſsimo vna calata diſei

miglia, contantepietre,chedifficilmentenevſcimmo,econl'aiutodiDioper-

uenimmoinvnapicciolavalle, cheperefferuivnafonte, eraanchepiena d'her-

ba,e fiori ; quiuiripoſaſſimo lanotte, facendopiù che mai le ſolite guardie , e

mentre ilPadreDoininicanofaceualaſuaparte,vennerotrè Huominiſenzapar-
la-

,

,
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lare,verſooueerauammo,ilchevedutodalPadregridò,e ſidiedeall'arma, e

ſequellinonfifoſſerodattiàconoſcere eſſereGentidellaCarauana (già ilPadre

Zoccolantehaueua abbaſſato la carabina ) reſtauanomortituttitrè, percheeſ-

ſendovicinoniunopoteuaerrare il colpo . Ritornaſſimoàdormire , reſtando Io

daquellapartediſentinella, màpocodoppovenne ilMucrocòcaualli,(poteua

eſſere lamezzanotte)e caricateleſome, cidiſſe , che ilcorpodellaCarauana

nonpartiua , che ilgiornoſeguente, e chelanoſtracompagniadoueuaeſſere il

terzodella Carauana ,comefù ineffetto ,e peròcaminando arriuaſſimo advn

Fiumicello, cheperbuonanoſtra ſortehaueuapocaacqua, perche ſe foſſe ſtato

pieno, era impoffibilevſcirne ſenza pericolo, ſtando che lopaſſammo , e ripaf-

ſammoquattordicivolte, tanti ſonoiraggiri , che fà ilFiume. Nellaleuatadel

Soleperuenimmonel granpianodellaCittadiDiarbicher , qualedavnaparteè

coltiuato,e dall' altraparte tutte pietre , pocodoppo auanzatiſi ſcoprironola
Città.

G

:

Arriuoin Diarbicher , e Partenzaper Babilonia.

Cap. XII.

IaceDiarbichernellaMesopotamia, anzièCapodiRegno,evidimoravn

BaſciaperViceRè, qualehàd'entratavn milioned'Aſpri ,eſſendotutto

queſtoPaeſeoppulento ,e graffo ,& iChriſtiani vi fannovinigeneroſi ,ebuoni ,

èpoſta ingradi ſettantanoue , eminutivintidiLatitudine ,&in trentacinque , e

minutiquaranta diLatitudine , èCittàArchiepifcopale ,e l'antica Seleucia . E'

ſituatainvn belliſſimo , e grandepiano,il ſuocircuitoſaràdi ſei miglia , o poco

più,lemuraglieſonoaſlaibelle ,manon infortezza, hannoottantaTorrioni all'

antica,eperòrendonomoltavaghezza; vicinovnmiglio vi è ungroſſoBorgodi

caſe; queſto è il luogooueleCarauane fivniſcono , quandovoglionopartire per

Aleppo,edaqueſteCaſeſinoallaCittàvièvnalongaſtradalaſtricata;peruenu-

tiallaPortaliDatiari , che ſonoGiudei , pigliarono linoſtri caualli , (erauam-

mogiàſmontati ) eliconduſſeroalla Dogana , oue furono aperti inoſtri fagot-

ti, mànonritrouandocoſadiGabella, ciportaſſimo alnoſtroOſpitio, ouedi-

moranoquattroPadri denoſtri,e perchequiuinonvi ſono altriReligiofi ,che

noiCapuccini, nemenoFranchi , perciò il Padre Zoccolante , e Dominicano

venneroancheloro adalloggiareda noi, mà àpena entrati, checifùportato

auuiſo efferuioccafione perBabilonia , ciòvditodanoi riſſolueſſimodinonper

derefibuonaoccafione ,giàcheper Tauris nonvi era ſperanza per moltotempo

diCarauana , perche ſe vi foſſeſtata,nonhauerei pigliatoqueſtadiBabilonia

ſtandoche allongauodipiù il mioviaggio. Sollicitaſſimodunque,ecipreparaf-

ſimo; ripoſatilanotte , credeuamopartirelamattina, màfoſſimoauuiſati , che

eſsendogiornodiVenerdì, iTurchinonpartono,pereſsere talgiorno,comeda

noilaDomenica, (hò però trouato moltiTurchi , cheinqueſtononſonotanto

ſcropoloſi ) e perciòhebbi tempod'informarmi , evederequalchepocolaCittà,

qual'èdi gran traffico , manontantoquanto Aleppo, ne menole fabriche ſono

fi
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ſibelle,malamaggiorparteſonodi mattoni cottialſole, l'ariaperò,& il ſito

èaſſaipiùbello,anzide migliori , chepoſſi hauerevnaCittà,chenonſiadiMa-

rina, eſſendoanchebenpopolata,viſarannovinticinque millaChriſtiani,come

Maroniti , Iacobiti ,e Soriani ,&c.quali tengonovnchiododellaCrocedelno-

ſtro Saluatore, portatodaCipro, manonlopoteivedere,perla frettadiparti-

re, nonvolendoperdere ſi ſpeditaoccaſione , acciònonm' interueniſſe comea

Tripolidiquarantagiorni ,& inAleppodicinquanta; però ringratiati inoſtri

Padridella lorocarità,vſcimmofuoridellaPortapoſta amezzogiorno,ecalato

abaſſovntirodipietra, oueſcorre il FiumeTigridaTurchidettoDagella, vno

de quattrodel ParadiſoTerrestre , alla cui viſtamirallegrainonpoco, fico-

mereſtaiſtupitodell'imbarcatione,nellaqualedoueuamoandare, perche non

nehaueuopiùvedutovnatale . Inqueſtomodoerafatta; eravn pianodivini-

ni,o pertiche inteſſute legati àgroſſi pali in formaquadrata, lungo ottobrac-

cia,e largoſei ; nell'acqua ſottoalliviminivieranodaducentovtrivuoti, mà

gonfiati,elegatibeniſſimoàdettivimini , nelmezzohaueuaquattro ſiepi alte

mezzoHuomo , e ſopradieſſe ſtauanopaligroſſi intrauerfati, ouehaueuanopo-

ſtetutte le ſome ,e ballediMercantia,eſopraqueſteleGenti,eſedeuanosìalto ,

chepareuavnaMontagna caricad'Huomini,ouerocarrotrionfale; haueuadi

più,doigrandiffimiremi malfatti,qualinonſeruiuanoperfare, che la Machi-

nacaminaſſe, maſolopertenerequeſtanelmezzo delFiume,perche lacorren-

telaportarebbenelle Spondeconpericolodiſpezzarſi;era caricadidiuerſeMer-

cantie,ſottoalleballe,inquèvacuidavnaſciepe,all'altra, ſi teneuano li vtenſili

diCucina,robbemangiatiue, comeCapre ,Agnelli , Caſtrativiui ,e morti , &

altrecoſe; leperſone eranodacinquanta incirca,contrentabocchedifuoco

EntratoIoconCompagni in ſi fattaimbarcatione, mipareuad'eſſere in vna di

quelleZatte,che ſi coſtumanonel Pò ,per condurelegnami;inſommaèvnacoſa

curioſa,eferuad'auuiſo,chequeſtaſortedibarcanonpuò caminare, cheàſe-

condadel Fiume,perchegiuntioue voglionofermarsi, ladisfanno, vendendo i

legni ,&alcune volte anche li medesimi vtri , e caſononlivoglionovendere ,

ſgonfiati, lipongonoſoprad' vnCauallo,eſene ritornanoalleCafe loro.Cami-

natodoimigliaincircaritrouaſſimovnPontedinouearchi fattidipietra, che

ſerue per le Carauane,che vengonodiBabilonia ,e Perſia; perchehòlettoinvn

libroModerno, chedice , chenel'Eufrate , ne ilTigrihannoPonti , biſogna .

concludere , chequell'Autorenonnauigaſſe ilTigri, mache ſololopaſſaſſe con

barca,comehofatto io l' Eufrate,percheoltre àqueſtoPonte ,nehòvedutodoi

altri , comedirò verſoNiniue .

Cosidunquepaſſaſſimo ſottol'arcodi mezzo , ch'è il maggiore , e ritrouaffi-

moaltridoiCalecchi,(queſto èilnomedital inuentionedibarca)che ci aſpetta-

uanoperandaredicompagnia,maprimadi proſeguireilviaggio, cifùqualche

contraſto, perche nelnoſtroCalecco ſtauavn'AghaTurco, quale parlò alPa-

trone,acciò faceſſe vn'altro Calecco picciolo,per noiFranchi, perchenonvo-

leuavedereberevino ! ( oh che ſcrupoloſo)queſtodiſcorſofùanoidi confolatio-

ne , perchein tal caſofariamoſtaticon più liberta; indue horefùfattoilCalec-
Ec Co
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codiquarantadueVtri , oueimbarcaſſimocontuttelenoſtrerobbe,& armi ,

erauammoinſei,noiquattroFranchi, il Turcimano,& vnTurco, cheguidaua

ilCalecco;daſſimo principioal viaggio,& inveritàandauamo moltocommo-

di;laſeraverſolevintitrèhoreſi fermaſſimo infaccia didueTerre,vnadavna

partedelFiume ,e l'altra àdirimpetto; quellaouenoiapprodaſſimoèdettaCa

bri, el'altra Ciarte ; sbarcatipreparaſſimodacena , che ciſeruiancheperpran-

ſo, e fidormiinterra ,vicinoalla ſpondadelFiume,màpercauſadeLadri ſtaua-

motutti moltoben auertiticonl'armepronte; (eranoottantatrèbocchedifuo-

cofratuttitrèiCalecchi) la mattinapertempoimbarcafſimo ,ilnoſtroCalecco

pereſſerepiùpicciolo ,andaua ouevoleuamo,e per lopiùſempreauanti, ilche

fùcauſa , che ilnoſtroTurcimanobuoniſſimoCacciatore ſparòadvncolombo ,

el' vcciſeeſſendouene moltiſſimi ,&ilPilotto accoſtatoſiàterra,l' andòàpiglia.

re,echi voleſſe ſi potrebbefarebuonecaccie , eſſendoui vnaquantitàinfinitadi

diuerſe ſortid' vccelli . Auanzatinelcamino,ritrouaſſimomolteTerriciole,mà

lamaggiorpartedeſtrutte,chedi preſente ſeruono pernidi àcolombi ;quiui pu-

reilTurcimano fecevn tirobizzaro , perche ſparando àdue anitre ſaluatiche

colpivnpeſcedidodeci libre ,ouero fù ſtordito inmodo, cheſubitovenne àgal-

la,&ilnoſtro Pilottovſcitoprimainterra ,epoi entratonell'acqua,pigliò ilpe

ſce,eceloportò, il chevedutodalli altri trèCalecchigrandi , tuttequelleGen-

tialzaronoigridi , facendotutti allegrezza . Il PadreDominicano pigliato il

peſce,mentre voleua legarlo, inmodo, acciò poteſſe ſtarenell'acqua, eſſendo

ancor viuo , li sfuggìdalle mani ,& entratonell'acqua , non ſilaſciòpiùvedere ,

il che ſpiaque àtutti, percheveramente ilpeſceerabello, e pigliatoconmodo

marauiglioſo , e tantopiùcidiedequeſto faftidio ,quantoche ,per eſſeregiorno

diSabbato, cihauerebbe moltobeneſeruito, màbiſognòpigliar iltuttoinpa-
tienza .

Ciriuſciuadimoltaconfolatione ilNauigareintalmodo il Fiume Tigri , qual

èmoltolargoinqueſtoluogo,etienediparticolare,che l'acqua èſempre freſca,

echiara. Verſolevinti vn' horapaſſaſſimoauantiadvnaTerra,dettaAbbiaaf

ſaigrande, e contutto,che foſſero lecaſefabricatediterra , nulladimeno eſſen-

doſituata nella faldad' vnaCollina rende aſſai vaghezza,ſtandonoinelFiume ,

puredall' altra parte vi eravn'altraTerra ,màdiſtrutta , è per lopiù ,ouedavna

parte ſi vedequalche Terra ,parimente dall' altra, ſeneſcorgevn'altra , ò alme-

nole veſtigie;onde èneceſſarioconcludere,chequeſtanauigationenonhaueſſe

pari intuttoilMondo, eſſendotanto vna , comel'altra partedel Fiume ferrata

davnacontinouatafiladipicciole Collinete,& inciaſchedunavnaTerra,òVilla ;

piùvaghoancoradello ſteſſoBosfrodi Conſtantinopoli , che non èpiù lungodi

dieciottomiglia,maquiui ſicaminalecentinaradimiglia,veroèchetuttoèdi

ſtrutto , che in Conſtantinopoli, ſi ſono leTerre , eVillenondicomantenute,ma

ſempreaccreſciute;verſolevintitrèhore , emezza , ci fermammo , & alſolito ſi

preparò lacena ,e tuttinoi aiutaſſimoilTurcimano, cheſeruiua ancheperCu-

ciniere,confarelacercadella legna,o ſterpi ſecchi , per ilfuoco;lamattinaper

tempoſeguitaſſuno ilcorſodelFiume, e pereſſereilpaeſebelliſſimo, ſcopriua-
mo
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moquantitàdigregi,comePecore,Capre,Boui ,e Caualli; doppomezzogior-

noarriuaſſimoadvnluogo, oue ilTigririceue il FiumeDialla , perciò biſogno

ſtaremoltoauertito,caminandoſopratal imbarcatione , coſteggiaſſimopoſcia

vnaSchienadiMontagnedi Tuffo , nelqualeeranomoltiſſimehabitationi , inca-

uate colſcalpellofatte inmododiGrotte, habitatedaGenti, ch'almioparere

ſonopiùficuri ,epiùſanidiquelli,chehabitanonellecaſediterra,edicono,che

giàfuronofatte,&habitatedaPopoli, che non volſeropagare certoDatioal Rè

dell' Armenia; eſſendonoineconfinididettaProuincia, oueritrouaſſimogran-

diſſimaquantitàd' Aquile , àqualinonfù ſparato, pernoneſſerebuonedaman-

giare; ifodetti ſi chiamano Curdi, in latino Gordiani , o Cardueni, parola,che

inlinguaGiorgiana ſignificaLadro ,ebenſeliconuiene,perche dicono, che fo-

notutti Ladri ,di quì mifù moſtrato ilMonteArraht,dettodalliArmeni,Maſis,

oue fi fermò l'Arcadi Noè , màèaſſai diſtantedaqueſtoluogo . Nelauanzarſi

paſſaſſimovnboſcodiuiſodalFiume, che licaminapermezzo , coſa rara , per-

chedoppolapartenzad' Aleppo,fino àqueſto luogo, nonhaueuanovedutoAl-

beri daCampagna,màſolo inqualcheGiardino;paſſato ilboſco, il Fiume reſta

più ſtretto, e ferratofraMonti,però ficaminauaaſſai più, màbiſognaua andare

conriguardo,percauſadellepietre,che molte volte taglianogl' vtri ; riuſciua

anchepenoſopercaufadelgrancaldo, perchepercuotendo il Soleinqueſti Tuf-

fi, erail calore fi grande,ch'erauammotutti ſudati . Verſolevintitrehore ſco-

prironoduevolpi , quali algridardetutti àpena ſi moſſero,maſetardauano vn

pocopiùilnoſtro Turcimano ,nonhauerebbe errato ilcolpo .
-::Mentreandauamocaminandotradiruppi , fùſcopertovna pietrabagnatadi

ſanguefreſco,&accoſtatoci colnoſtroCalecco ,pereſſere piùpicciolo, vi ritro-

uaffimovn'Huomomorto,& interrogati alcuni , cheguardauanoCapre : ( pro-

priovnpaeſedaCapre ) cidiſſe eſſere vno cadutodall'alto, per eſſerſi poſto à

dormireſopra laripa delFiume; neltramontaredelSolecoſteggiaſſimovnaal-

tiffimarupe, ſopradellaquale vièvna Fortezza antichiſſimaabbandonata,hora

ſerueperhabitationed' vccelli , e ſingolarmentedi moltiſſimeAquile; vnTurco

vecchiocidiſſe eſſere ſtata fattadaRomani , il che è credibile al ſolo vederla

nonhauendotantoceruelloi Turchi ; auanzatipoſcia doi tiridi mofchetto, ci

fermaffimo , e sbarcaſsimo, fubitopreparandodacena , poichenelCaleccoha-

ueuocommoditàdirecitareil mioOfficio,&altrediuotioni, e chivuole anche

l'oratione mentale; auantidiporſi adormirefuronoſparate alcunemoſchetta-

te,perdare auniſoàLadri , chevi ſtauaGentedacombattere , ſe foſſerovenuti

perrubare,eperò la notte fi feceromoltifuochi, ele ſolite Sentinelle .

Lamattinapertempo, chefù il primodiMaggio , imbarcaſsimo,edoppodue

horedicaminovedeſsimodoipiloni , reliquiedi belliſsimo ponte; pocodoppo

giongeſsimoadvnaCittàdettaAſanchei,ſituata ſulMonte,epervederſiveſtigi

marauiglioſi,biſognaconcludere, che , òdaRomani , comecidiceuanoquefti

Turchi ,overodaqualcheNationediſimil ingegno foſſe fabricata, mapereſſere

lamaggiorparte , daltempoſtate confumate, non ſi puòbenedifcernere ; vie

tralealtrecoſe, vnaſcala fattacol ſcalpelloneldurofaſſo,chedoueua eſſere co

per-
Ee 2
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perta,madipreſenteèſcoperta,eſivede, checondiuerſiragiriviene ariuſci-

read vnagrotta, laboccadellaquale èvicinoall'acquadelFiume,tutti iTurchi

guardandocidiceuano, Papas, ( cosìchiamano iReligiofinoſtri) e alzando la

manocimoſtrauanoquelleruine, condireFranchiFranchi ,cioè, che quelle o-

pereerano ſtatefatteda noftri, quando anticamente eranopadronidi queſti

Paeſi,perpaffarepoiilFiume,vièvnPontedicinquearchialtiſſimifattotuttodi

pietra, madi preſente èla maggiorparte dilegnoſtretto , e pericoloſo , e però

biſogna con ragionedire , chegia foffeCittàdi confideratione,ebaſtadire,che

eraoperadaRomani.Qui fipagailCaffaro,nonpercheviſiatalcoſtume,màef-

ſendouivnAghaauidiſſimodeldanaro ,quandopaſſanoFranchivoglionoeſſere

danari per vfcirne, noncivalſe ſcuſa , biſognò pagaremezza piaſtraperteſta,

ecosì fiquieto,ereſtocontento, perchetuttofiaccommoda perdenari . Que-

ſtaCittàdiAfanchei,èpoſtaneconfinidell'ArmeniaMinore;dall' altrapartedel

Fiume, vi è il Borgo, conla ſuaMoſchea, eperquanto ſi vedetuttequeſteMon-

tagneſonohabitate,forſi perlacommoditàdelFiume ,abbondanzadipeſce , ed

acqua,chemoltoconferiſce allaſanità,e ſemprechiara, e freſca , ſenon foffe

intorbidatadaFiumidiuerfi ,chedentrovi calano . SbrigatidalDatioſeguitaf-

ſimoilnoſtrocamino, marinforzandoſi il ventoperProra,&eſſendonoiin tale

barca,feceroriffolutionedifermarsi , ancorchenonfoſſeperanche mezzogior-

no,e caminatopochiffimo; calati in terra ,e recitate lenoſtre orationi,ſi pre-

parò ilpranſo, mentre il Turcimano aſſiſteua allaCucina, il PadreZoccolante ,

ilPadreDominicano, e noiCapucciniandauamo inbuſca perlalegna,& in ve-

cedilegna,delſtercodiCameli,òdiBue,per il fuoco. Doppod'hauerepran-

ſato,edormitovnpoco,determinatopartire,giàche ſieravoltatoilvento;fat-

tocinquemigliaincirca,cifermaſſimoinvnluogo àpropofito, e ſceſi interra il

noſtroPilottocidiſſe , chebiſognauareſtare quiuilanotte, percheandandon-

nanti , s'incominciauaadentrare ne maggioripericoli deLadri , qualinonfono

Arabi,maſonodetti Cordini, chenonportanolancia, ma moſchetto,e ſpeſſo

vniti ,che ſono, quandopaſſanoqueſte imbarcationi,aſſaltano, e ſpogliano,

quelch'è peggiovccidono, doppo rubatotutto; ſichenoialtri ,e poſſodirtut-

ti, al ſentire tal' antifona reſtaſſimo aſſai afflitti ; nulladimeno hauendo poſto

eutta lanoſtra fiducia inDio Benedettoci confolaſſimo , cheper altro,tolto il

pericolodeLadri ,èvnPaeſe moltobello, edall'Hiſtorie lette, adeſſoſcorgo ,

chedoueuaeſſere Terra la principaledi tutto ilMondo; lanotte ſi vegliòanche

piùdelfolito, eſſendo noi inPaeſepropriodeLadri,enonſoloperquellidella

campagna,maancoraperquelli , cheveniuanoconnoidicompagnia,&ineffet-

toeramaggiormentedatemere piùdiqueſti , chediquelli .

Ilgiornoſeguentegonfiatiglivtri, chenehaueuanoeſtremobiſogno,imbar-

caffimo,epartiſſimoſempre ſpalleggiatidaMontialtiſſimidipietra , nondime-

noindiuerſi ſitiviſonoboſchetti,nequalivedeſſimovnapicciolavolpe,fù falu-

tataconvnamoſchettata, manon fù colta; paſſaſſimo ancora auanti àmolte

TerreglihabitatoridellequalitantoHuomini ,comeDonne ſonoaffaidipiccio-

laſtatura, chealvederlinelle ſpalle li credeuoRagazzi,mapoi rivolgendofi con
: la
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lafacciaverſodinoi,offeruaicheliHuominihaueuanovnpalmodibarba,e le

DonneVecchiecreſpe,ſi che,ſi poſſonochiamareNani,e Nane,maſelidiceffi

ancheMori , eMore,nonmentirei,sìſonoarroſtiti,e cottidalSole . In queſto

giornofù intimatoàtuttidinon ſparare arma alcuna, perche vdendo queſte

Gentiitiriſarebberovenuti tutti ,credendo, cheſi combatteſſe , com'èſucceſſo

moltevolte,perchenonfacendonoiſtrepito, liMontiimpediuano,chenonfoffi-

moveduti,ecosìfurono laſciatel'armi,maperòtenute leſte , pertutte l' occor-

renze; ficaminòmoltobene , nonſolamente, perche andauamo àſeconda del

Fiume,maancora ,per hauere ilventoperPoppa , che ſenza velaqueſtamachi-

napigliauamoltobene ilvento,nonèvero, chequeſta imbarcationeporti vela ,

anzichecreſcendo ilvento; biſogna ritirarſi aterra ,& anche perche inſenſibil-

menteandauamo albaſſo,coineper l'entratadidoi altri piccioli Fiumi , oneof

ſeruai , che liTurchigettarononell'acqua molte coſemangiatiue, comerifo,

pane,&c.interrogato, percheciò faceſſero:riſpoſeilnoſtroPilotto, per effere

queſtoluogopericoloſo,per cauſadell' aggiuntadiſodetti doi Fiumi . Circale

vintiduehoresbarcaſſimo,per reſtarui lanotte ,egiuntointerra,viddi , cheda

uanolamanciaàMarinari , ilchefannoquandopaſſanoluoghi pericoloſi, con

facilita. Ripoſati lanotte ,lamattina proſeguiſſimo il viaggio , e cominciammo

àritrouare liMonti menoafſpri ; verſoilmezzogiorno arriuaffimo allaCittà di

Gesai , poſtainpianoalleradicidellacollinamoltobella, fabricatadipietra , e

percheilFiume,quiuinonhàpiùMonti,chelotenganoriftretto,s'allargagran

demente , & àguiſadiLagocingedatrèparti laCittà. Quiuipurebiſognòpa

gare,ancorchenonfoſſecoſtume,edoppomolticontraſti,volſerodenari, ò che

giuftitiadeTurchi,nonſapreidire , che ſentimenti haueſſerocoloro ,chepoſero

ilnomediFranchi ànoi altri Chriſtiani ,perche l' eſſere Franchi, ci haſeruitoper

farciſpenderepiùdenari,emegliofarebbe nominarciSchiaui, màſottoqueſto

ſpetioſonomediFranco,cicauanoilſecondoſangue,nonèperòtale l' intentio

nedelGranTurco . Terminate le litipartiffimo, manonpoteffimo fare molto

eamino, perchevnodeCalecchigrandi,nonera ſpeditodallaDogana,e bifo

gnofermarciperaſpettarlo ; quiuipurevedeſſimovn'altro Pontebellifimo , &

altiffimodi tre ſoliarchi,equellodimezzoètantoalto, chevipotrebbe paffare

fottoqual fi fiabarca,conl'albero; nequattropiloni , intatti ancora , vi ſivedo-

nomoltefiguredeRomani conl'arma S.P.Q.R. , èvnamachina, chenonver-

ràmeno, ehe colMondo. QueſtoèilterzoPonte,chehoveduto ſulTigre,

tutti,chehannofattofimileviaggio lopoſſonoteftificare.Aqueſtopontedunque

sbarcaffiano,fipervederlomeglio,comeperattendere ilCalecco; laparteoue

approdaſſimo, èpaeſedaqueſtaparte dellArabiaDeferta ,ela parteoppoſta la

Caldea. Lanotte il PadreZoccolante ,& ilPadreDominicanopertemadeLa-

dridormironoinCalecco,màlocolPadreCompagno,emolti altrinellaſponda

delFiume. Lamattina all'horafolitafùlanoſtrapartenza,paſſando molteVil-

le,eTerre,eſingolarmentemoltebaracched'Arabi ,quali nonhannoluogode-

terminato,mavannoraminghi perqueſteparti, vn'annoinvnluogo, e poi fi

partono,conducendocon loroil beftiame,che tengono,comeBuffali,Vacche,

Pe-
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Pecore,Capre,egranmoltitudinediCaualli,&Afini;quandovoglionopaſſare il

Fiume, fi cauanolacamiciavnicoloro veſtito,elalegano ſopra il capo,epiglia-

topoſciavnvtrogonfio,vi ſiſtendono ſopra,tenendolo con vnamano,conl'al-

tra,egambevogano,e conpreftezza paffano, manonprimadihauerefattoguaz-

zare iloroarmenti; ſono ſi abbruſtoliti dal Sole, che paiono tantiEtiopi, mà

gente fiera, e ſipuòdire ſaluatica;àmezzogiornopaſſaſſimovicino ad vna Ter-

ra,que li Ladrivihaueuanodatto ilſacco,e quelli, che ſtauano indetta Terra ,

falironovnacollinetta iuivicino,convnabandiera inmano,egridando chiama-

nano le loroGenti , che ſtauano alla campagna , forſi à mietere il grano , (in.

queſte parti, ſi fà il raccoltodi Maggio)per ſoccorſo,noi ſeguitando il corſodell'

acqua,nonhaueffimo commoditadivedere il fine del ſucceſſo . Duehore dop-

povnTurcodell' altroCalecco ſparòvnamoſchettataad vnLupo , manon fola-

mentenonlocolpi ,màoffeſe vntroncod'alberovecchio, e marcio , e ne getto

vnpezzo interra, e queſtoeralontanopiùdi diecipaffidal Lupo ; vn'altro ve-

dendo,chelabeftianonpartiua,ſparò ancorlui ,ne menolo colſe, e poi ilLupo

conſuacommoditàſinaſcoſe invna macchia ,nonpertimoredelle moſchettate ,

chenoncierapericolo , maperche tutte leGenti alzaronoigridi, da quali ſpa-

uentatoſene fuggì. Ilnoſtro Turcimano,checomediffi,erabuonCacciatore ,

pigliòlaſchiopetta, maper eſſere l'acquarapida , non puotè far più . Queſto

giorno,chefu ilquartodiMaggio faceſſimomoltocamino, perche conpiùас-

quaficaminauameglio; verſola ſera ci fermaſſimo ad vnaTerra, e liPaefani

portaronomolte coſe mangiatiue ,pervendere ,comeAgnelli, Formaggio ,Lat-

te, eButtiro, e ſimililaticini, hauendonegrandeabbondanza : quiui vnTurco

veciſe vn'Ocha ſaluaticamoltobella, haueua ilcorpodicoloredi Zizole, e le

alebianche ,enere;colpitacaddenelFiume, ilTurco ſpogliatoſiſubito,ſigetto

anuoto,& andòàpigliarla ,eportata in terra,li tagliarono ilcapo,come.co-
ſtumanoàtuttiipolami, colcoltellodelnoſtroTurcimano ,edoppohauerlapel-

lata,e fattovnpocodidiſcorſotraloro, cene fecerovnpréſente,dicendonon

poterla effimangiare per hauerla veciſa col coltello de Chriſtiani !oh quanti

ſcropoloſieranoinqueſtanoſtraCompagnia,depeccatipoigrauiffimi,nonfe

nefannovnſcropoloalMondo,anzidicono effer carità...

-Quinifùdisfatto ilnoſtroCaleccopicciolo,dicendo ilPatrone, chebiſognaua

entrarenoi invnodequeigrandi , e queſtoperriſpettodellaDoganadiNinine

dettadaTurchiMuſſol, allaqualeCittàlamattinaſeguentedoueuamofermar-

ci,equeſtofecero,perche ſipagavntantoperCalecco,òpicciolo,ogrande

chefia,eperqueſtofùdisfatto,màfarebbeſtatomegliopernoi ,pagare la folita

Gabella,e reſtare conlanoſtra libertà,&anche commodità,perchenelCalecco

grande ando male per noi . Nell'aurora partiſſimo volendo giungere àmezzo

giornoindettaCitra; laNauigationediqueſtogiornociriuſci affai ſcommoda ,

hauendonelCaleccogrande il peggio luogo, e di quandoinquandoentraual

acqua,e cibagnaua,nonſolonoi,maanche lenoſtrerobbe , per eſſere di molto

crefciutoilFiume;inqueſtoluogoilpaeſeera moltopopolato,peruenutilonta-

nidallaCittàcinquemigliaincirca, ſi cominciò àtrouareGiardini con orta

glie,
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glie,&alberi fruttiferi,conmuraglieàtorno ,e peradacquarlihannofabricato

quattropiloni nel Fiume, condue ruote ,&vnaferueperfare caminarl'altra , с

queſtaleuavnvtrograndiffimod' acqua, qual ſivotainungranvaſodilegno ,

ediquiui eſceper inaffiar iGiardini ,Campi ,&Alberi,perche,per ilpaeſenon

vi ſivedepurvn ramoſcello,eperòlalegnaècariſſima;(buonperloro, chenon

fanno, che fiaInuerno ) peruenuti allaCittàdiNiniue ſi fece vna faluadimo-

ſchettate,epiſtolettate,

Sbarcaffimodalla partedeſtradelFiume, oue adeſſo èNiniuenuoua , qual'è

poſtainpianoconvngirodimonticelli, chelacircondano, èfatta àmezza lu-

na,&ambi l'estremitàgiungono alFiume,oue ſono leDogane , emagazzini , e

digrandezza ordinaria,quiuihabbiamovnOſpitio, mainqueſtotempononv'-

eranoinoſtriPadri, che permale vfficio fatto da Sciſmatici , daTurchierano

ſtati ſcacciati,maadeſſoviſonoritornati,convncomandamentodelGranTur

co; dall' altrapartedelFiume, viera anticamentelagranCittà di Niniue, e

tantogrande, chepreteſeil ſuoFondatore Nino ſuperaſſetutte leantiche , ne

mai perl'auenire, foſſepereſſeruenevn' altra fimile,ecosìfù in effetto. Ilcircui-

todellemura eradi ſeſſanta miglia, l'altezzadi centopiedi , lalarghezzaera

tanta,checommodamenteviandauano aſſiemetrè Carozze; liTorrioni erano

mille,ecinquecento,eciaſcuno era altoducentopiedi; ilPopolo eraſinumero-

ſo,chevipareuanoridottetutte leGentidell' Vniuerſo;adeſſononviſono, che

dueCaſefabricate diquelle ruine, e ſivedono eſſere fattura nuoua; queſta fù

quellaNiniueconuertitaperla predicationedi IonaProfeta, il Sepolcrodelqua-

ledipreſenteèdalladeſtradelFiumevicinoallaCittànuoua ,& andaſsimoàve-

derlo , mapereſſere fattaMoſcheanonv'entraſsimo, ma ſolo ſi vede vna ſta-

tuadelProfeta con vnTurbantedaTurco inteſta; chepoi viſia ilcorpo, non

ècerto.

,

Io perdire il verohebbiqualche timore perdouere fermarmiqualchegiorno

invnluogo , oue ſeiMeſiauanti inoſtriPadrifuronocacciatiinvnfondodiTor-

re, carichi dicatene , e poicondannati àdimolirel'Ofpitioconlepropriema

ni,dipiùtaſſatid'vnatagliadidue millapiattre ,e queſtetoccòpagarle àqueſti

poueriChriſtianiCattolici, cheſononellaCittà,maadeſſo, comenarraidi ſo-

pra,viſonoritornati congranconfolationedeCattolici,& anchecontentode

Turchipercauſadellamedicina . Màcondiſguſto,ecrepacuoredeSciſmatici

perche daquantoèſucceffo , ſi èpublicato , che liCapucciniſonoprotetti alla

PortadiConſtantinopoli,echenonvièpiùche temere, e perciò molti, (maſsi-

meDonne)chepertimorenon ſifaceuanoCattolici,& eracomenegotioſecre-

to,dipreſentevengonocontuttalibertà,eſenza timorealcuno , moltiplicando

ſemprepiù . Verſolaſera vennerodoidi queſtiCattolici noſtri affettionati ,e ſe-

cretamenteciportaronovngranpeſcedidodeci libre, vn fiaſco d'acquavita

fattadidattili,ſeipanibianchi ,&vnpezzodi carne arroſto, ediſcorſovnpez-

zoſopradePadricacciati, gliaſsicurai , che preſtoſarebberoritornati , comeè

ſucceſſo; perqueſtacaufanonandaimoltoàtorno . Alliſei delMeſeaccommo-

daronoilnoſtroſitonelCalecco,acciòvipoteſsimo ſtarepiù commodamente, e
fen-
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ſenzabagnarſi, maperòcontaldimoraerauammoafflittiſſimi,dubitandoſem

predi qualcheauuania , baſtadire ,cheſtauamointerrade Turchi,belpaeſe ,

màhabitatodaGentepeſſima; ſtando àſedere nellaripadel Fiume, ſivedeua-

nocontinuamentegrandi peſci faltare in alto tuttifuori dell'acqua,e pocone

pigliano, noncoftumandoiTurchimangiaregranfattopeſce, e pureèpretio-

ſo,come latruttadanoi. LaCittàhafattofabricarevnpontedibarche,&in

alcune ſolennitàſeneſeruonoperpaſſare il Fiume ,&anchetuttelevolte, cheil

Baſciacomanda, e lièinpiaceredipaſſarediladalFiume ,mailpaſſarepiùpre-

ſto,&eſpeditoèconl' vtre,comediſſi .QueſtoBaſciatiene d'entratacertaotto-

centoottantaquattro milaAſpri , màcontiranie àquelli,chepaſſanoprocura

moltiplicarli , ſingolarmente co' Franchi.Laſeracircale vintiduehore vnGian-

nizzerodelCalecconoſtrocompagno,s'imbriacòd'acquavita,perchedivino il

paeſenonnefà,qualefece moltepazzie, ſi colmoſchetto,comeconlaSciablain

modotale,chepocomancònonvccideſſequalched'vno,eperò raportatociòal

Baſcià,ordinò,che quelCaleccofoſſe trattenuto;ciò inteſodal noſtroPatrone,

&anchedadoialtriCalecchi, imbarcaſſimo ſubito ,e s'allontanaſſimovnmi-

glioincirca, vicinoadvnluogo ,oue èvnbelliſſimoboſco,cheferueper ricrea-

tioneàTurchi; li alberi ſonoPlatani ,& altridifferentidallinoſtri . Cenatocia

ſcunoſipoſeàdormire , e nella mezza nottevennero iLadri,e dalleSentinelle

furono ſuegliati , con gridi quelli ,chedormiuano, e ſparatealcunemoſchetta-

ze,eperòfuggirono,e noncirubaronocoſaalcuna, perchehaueuamocircon-

datoilCaleccoinmodo,chenonpoteuapaſſareperſona,chenonfoſſe ſentita ;

màſparando ilPadreZoccolantevnapiſtola,pocomanco , chenonvccideſſevn

Turco, il che ſe ſuccedeua , erauammotuttiquattro in pericolodella vita , ò

farfiTurchi .

Lamattina , che fù alli ottodiMaggio,giornodiDomenica ,partimmo final-

mentedaNiniue ,epaſſatoalcuniGiardini ,ritrouaſſimo, cheilFiumenonfolo

erapiùlargo,màtanto , cheteneuanelmezzomolte Iſolette , nelle qualierano

molteruime antichiſſime ,che mostrano,come altempo,che laCittàera inflore,

quelleGentiviteneſſeroliloro Palazzi , & altre delitie. Auanzatiritrouaffimo

alcuni Villaggi diGenteveſtiti , comeliZingari,qualihannoquantitàgrandedi

beftiami,nonmancandopaſcoliinqueſtevaſtiſſimecampagne,enonhannopa-

troni; verſo il mezzogiorno rinforzandoſi ilventocineceffitò fermarci , come

pureſifermaronogli altri doiCalecchi , checihaueuanoſempreſeguitati , per

chediceuano,oueſonoFranchi,nonv'è chetemerediLadri,percheniunaNa-

tionemaneggiamegliol'armidafuocodiloro,alpreſente fi confermaranno più

inqueſtabuonaopinione; calati interradallaparte dellaCaldea , ripoſaſſimo

invncampopienodi Carchiofoli ſaluatici,qualidameguſtati , nonmiparuero

cattiui;leGentid'vnVillaggiovicinociportaronomolte robbepervendere , e

ſingolarmentedel latteagro,cheper l'estremo caldofù moltobuono: duecoſe

particolari offeruai inqueſtoluogo,vno fù le moſchebianche , e l'altra certi for-

miconigroſſi , lametàroffi ,& ilreſtonegri, e ſonomordaciffimi, fi come le

moſcheſononoiofiffime: alle vintiquattr'hore fùintimato àtutti,chepereffcre

:

in
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inpaeſedeBiduini( famoſi Ladroni) ſidoueſſeroimbarcare,epartire ,dubitan-

donoi ,chelanotte, s' hauerianovolutopagared' alcunecoſettedattecipercor-

teſia,(inGentecattiua lebuoneopererendono ſoſpetto)ſicaminòperciofinoà

duehoredinotte,& haueſſimoqualchedifficoltàinritrouare il lidobuonoper

losbarco;calati interra(giàtuttihaueuamocenato inCalecco)furono coman-

datiquelli, chedoueuanofare laguardia, nonpercauſade'Ladri , eſſendo in

paeſe affattodishabitato, mapertimorediqualcheLeone , ò Tigre , e-però il

PadreZoccolante, e Dominicanoper pauradormirono inCalecco , e l'iſteſſo

feceroalcuniTurchi principali ; IocolPadreCompagno,& altri reſtaſſimo , e

ripoſaſſimointerra, raccomandandocidicuore àDio. Lamattinapertempo ,

imbarcati , ecaminandoritrouaſſimo ilFiume larghiſſimo , & inalcuni luoghi

parevnlago,efal'onde ,come ilMare;circa letrèhorediSolepaſſammoauan-

tiadvnafabricapoſtainpianoconcupola,e diconoſiavnaMoſcheatenutain

granvenerationedacoſtoro, e che l'iſteſſoBaſciadiBabilonia, vivieneàcerti

tempidell' annocongranconcorſo;quiui vicinoèvnMonticellofattoconarte

dalqualeſiſpiccavnmuromezzo diroccatodigiro vinti miglia,edicono, chevi

foſſevninfigneCitta ; Alcuni vogliono foſſe laCittadiTeſifonte , doue iRede

Parthifoleuanoſuernare ,màdipreſentenonvihabita perſona, e però ſi è per-

dutolamemoriadelnomedel luogo . Allevintidue hore arriuaſſimo al princi-

piod' vnaSchiena di Montidi pietra ,chenonvinaſcepurevn' herba , ilprinci-

pio, chegiunge al Fiume , vi è vna Fortezza fabricatada Romani , per guardia

delFiume , adeſſoferue pernidodiCicogne,eſſendouene grandiſſima quantità ;

inqueſtoluogoripoſaſſimo lanotte, pigliandoterradalla partedellaCaldea , in

facciadidettaFortezza;la nottebiſognòfare laguardia pertemadeLeoni ,Ti-

gri , eLadri ; aduehoredinotte , eccotivn Ladro, màſcopertodalla Sentinella

fù falutatoconvnamoſchettata ,màperchenon fùcolpito,fuggì; il reſtodella

notte ſi feceromoltifuochi percauſadelle fiere ,edellamoltalegna .

,

Lamattinapertempoſlegato iCalecchi ci partiſſimoringratiando Diod'ha-

uerci liberatidatanti pericoli;caminatodue hore , fù offeruatovn'Huomo nel

Fiume , che veniuaverſodi noinuotando ſopravnVtro , qualaccoſtatoſi chieſe

limoſina per amorediDio , e tutti lifecerolacarità, pocodopporitrouaſſimo

vnapopolationefatta diBaracche, (cosìcoſtumanogliArabi) poſcia auanzati ſi

fecefentire vncalore ſigrande,che mai àmieigiorninonnèhòſentito il ſimile

nemenocredoſentirne, mapreſto ritrouaſſimo l'origine , perche fattomezzo

migliocontal pena , arriuammo ad alcuni Monticelli pienidi Zolfoconvn fetto-

refigrande, che confatica ſi poteuareſpirare , tutti col naſo turato , paſſati li

Monti , ceſsò il malodore; poi conpiù allegria fùſeguitatoil viaggio , e perue-

niſſimo invnluogoàtempo, che li Ladri BiduiniſaccheggiauanovnCalecco ca-

ricodigrano , cheportauano inBabilonia . Ilcaſofù inqueſtomodo; mancò il

pane àquelli , checonduceuanoquelCalecco , e pigliatoterra, laſciarono doi

Huominidi guardianelCalecco,màſoprauenendo iLadri inmaggiornumero ,

cominciarono aſcaricare ilCalecco,eportareiſacchi digrano in terra , nelqual

mentre giunſeroquelli , ch'erano andatiperpane; fecerogran contraſti dipa-
Ff ro
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role,già chenonhaueuanoarmiperdiffenderſi; intalprocintoeranolecoſe ,

quandoarriuaſſimonoi , contrèCalecchi molto benarmati; ciò vedutodaLa-

drilaſciarono , che ilCaleccodelgranopartiſſe , e reſtarono inpoter loro què

ſacchi , che haueuanogiàſcaricati; noiinterrogatiqueidelCalecco rubato, ci

raccontaronoilfattoſudetto;queſtointeſo li noſtricominciaronoàtirare molte

moſchettate ,datutti trè liCalecchi , i Ladrivditoilprimoſparo , e fiſchiodelle

palle, diedero àgambe,enoiſeguitaſſimo il noſtrocamino;màlaveracaritàri-

chiedeua,già, cheli Ladrinonhaueuanoarmida fuoco, difermarci , e fargli

reſtituire iltolto , màqueſti Turchinonhannofimilicompaſſioni;contuttociò

ſarebbe ſtata operadigrancarità, potendoliaiutareſenzadannonoſtro . Profe-

guendopoſcia ilnoſtro viaggio per queſto nobilifſimo Fiume, arriuaſſimo ad

vnaCittadetta Gofridverſo le vintivn'hora,equiuisbarcaronotuttiperfermar-

uiſi lanotte,mentre ſi preparaua lacena , noiquattroſalimmo ſopra laCollina ,

oueèſituata laCittàconmuragliedipietra cotta ; fabrica antichiſſima , dipre-

ſentenonſipuò ſapereſequeſtafoſſe vna , òpiùCittàaffieme , eſſendouiTorrio-

ni ,e muraglieterrapienate , archi altiffimi, cheduranomoltimigliadicircui-

to, eſito marauiglioſo , sìper l'altezza, comeperche ècintadatrèparti dalFiu-

me, laCittànuouaadeſſoèdettaTecrid . Lamattina , chefùalli diecidiMag-

giopartiſſimo, edoppotrèhoredicamino ,pocomancodireſtar inſecco,non

hauendoofferuatola corrente maggiore; ( inqueſtoluogoviſono molte Iſole )

vſciticonfaticadalpericolo , ſcoprirono àmano ſiniſtravnaMoſchea convna

grancupola dellaCittàdiMandri in piano, madi ſito ſolleuato ; paſſata laCittà

faceffimoquattromiglia , màbiſognòfermarli percauſadelvento, cherinfor-

zatodimolto impediuaaſſaiilCalecco,ancorche foſſe infauore; calati interra

ciaſcunoprocuròdi farfi vnpocoditenda, òparaSoleperl' ecceſſiuocaldo; che

ſemprepiùcreſceua; pocodoppo eſſendogiuntialtri Calecchi , chefaceuano il

medemoviaggio che noi, fù determinato partire con eſſi, andando tutti di

Compagnia allegramente; allediecinoue hore arriuaſſimo al principio de Muri

dellagranBabilonia antica ,veſtiggi si conſiderabili, chefannoſtuporechi live-

de,ſonodimattonicotti, mànonſonovniti concalzina , màpiù toſtoqualche

fortedibittume, enon forniſcono ſi preſto , anzi fi camina più miglia , e hore ,

ſemprecoſteggiandodette muraglie, quiui èvna Fortezza diſtrutta, contutto

ciòmoſtra, che foffe fabricatadelleruine antiche, percheinalcuniluoghiviſo-

nopezzi di Torrioni , in altroCiſterne ,e mezze cupolecontantirottami, e de-

ſtruttioni , che rendono compaffione, e fra l'altre coſe oſſferuatedanoi , èvnpez-

zodi Torre convnaſcala eſtrinfeca , chegira àtorno fatta alumaca; moltiſiſo-

noingannati credendo,che ſiaquelladelle lingue , d'altezza di cinque mila ,

centoſettantaquattropafi, manonèda credere , perche diquelleruine, mol-

te, èmoltevoltene hannopigliatoper fare altre opere, e poi per le guerre con-

tinuamentediſtrutte;anzièopinionedi molti, chenon ſianoaltrimenti le veſti-

giadell' anticaBabilonia ,màdivn' altra granCittàdettaTeſifonte , (nominata

diſopra)mà fiacomefivoglia, quini noi vediamodicerto eſſerui lidoi gran

FiumiTigri ,& Eufrate , eleggiamo nel Salmo cento , e trentaſei diDauid ,oue
in-
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incominciaconqueſteparole: SuperFluminaBabilonis,oſſeruaLettore la parola

Flumina , inplurale, eno Flumen, ſi cheritrouandoſiquiui queſte gran ruine , e

lidoiſodettiFiumi , ciaſcunonepuòfare laconſequenza, chetotalmentemiri-

metto; ſiproſeguipoi ilcaminodiſcorrendofràdinoidiquellagranCittà, e co-

me tuttele coſediqueſto mondo hannovnmedefimofine; circalevintiduehore

ci fermaſſimo , e sbarcati ſi preparò dacenanon mancandoinqueſto luogole-

gna,nonperchevifiano boſchi , màperchequandoeſce il Fiumedalſuoletto , e

poi fàritornoal ſuoluogo, laſciapertutto legna , che ben ſi può chiamare legna

foraſtiera, hauendocaminato le centinaiadimiglia ; lanotte ſi riposò con più

quietedel folito, ancorcheſopraſaffi , haueuanoleSentinelledatto fuoco àcer-

teboſcaglie , checi fecevngranferuitio, perchecontinuò tuttalanotte, e cio

feruipertenere lontanodanoi iLeoni , e Tigri ,& vnGiannizzeroci moſtrò le

Zampe, òper megliodire la formadelleZampedelLeone nel terreno;vicino all'

albavennevntempocattiuo, checifecetemere affaidi pioggia, màcol vento

ſuani, e però la mattinadellivndeci, chefù il giorno folennedell' Affenfionedel

Signornoſtro alCielo , partiſſimoancorche il tempo foſſe moltoturbato , e dop-

poduehoredicaminovennevnapioggia tale, checi lauòmoltobene, & per il

ventorinforzatoſipigliò terracon grandiſſimo noſtrodiſguſto,perchepenſaua-

modigiungere in Babilonia .

Doppo, che foffſimosbarcatidiederovnareuiſta àtuttigl' vtri , perche eſſen-

doſi abbaſſati iCalecchi , era ſegno , che ne haueuanoneceſſitàd' eſſere gonfiati ,

poſciaficibaronoquelli,che nehaueuanobiſogno,edanoi ſi cominciò àberedell'

acquadelFiume , pereffer fornito il vino, ancorche beuutopiù, che mediocre-

menteadacquato,màbiſognòhauere patienza , eſſendoci giànoto, chedoueua-

moberedell'acquainBabilonia,oueandauamo . Mitigato ilvento , fù intimato

l' imbarcoverſole vintiduehore ,e ſi camino tutta notteſenzadormire,&ilnon

cadereruggiada in queſteparti, cigioudaffai . Lamattinadellidodeci ſeguitaf-

fimoilcaminoſino àtrè hore diSole , marinforzandodinuouo ilvento, (oh che

tedioſanauigatione) foſſimo sforzati sbarcare dalla parte deſtra del Fiume

nell' ArabiaDeſerta;quiuida tutti quattronoi Religioſi , ſidiedevn' occhiataà

queſtaſpauentoſa,edeferta folitudine,non ſcoprendofi ,chegiallaarena , onde

ammiratitutti aſſieme ringratiaſſimoDioBenedetto , perhauerci inſpiratonon

andareper sì orrido, epericoloſocamino,comedamolti erauammo eſortati , do-

ueèdineceſſitàcaminareconbuſſoladellaNauigationeinqueſtogranMared'a-

rena,òperviadiStelle, aiutarſi con l'astrolabio; etuttociò,ſolo,pernontrauiare

dal ſicurocamino. Màchediremo del manifeſtopericolo d'eſſere copertida

qualcheMontagnad' arena, folleuatadalvento, per centenara di miglia , chea

guiſadidenſiſſimanube , moltevoltereſtano leCaraueneintiere ſepolte , prima

dimorire. Nemenoſideue paffare ſotto filentio, ilperiglioquafi certodi reſta

reinqueſte arſure dall' infocatearene , mortiperla ſete; maffimefattocerti del

funeſtocaſo ſucceduto ad'vn pouero,esfortunatoMercante,qualeridottoàconfi.

ni della vita per lagranfete, compròdal ſuoMucro ,ò ſia Mulattiere , vnabeuu-

rad' acqua perdieci milla ſcudi; màpocodoppo moridi ſete l' AuaroMucro

che
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the fi carohaueuavendutovnpocod'acqua ,prezzandopiùl'oro ,che lavita ;

pertanto ilMercantericuperatoliſuoidenari , e terminato il ſpauentoſo viag-
gio,arriuòinBaffora,dettodaTurchi Balsrd , oueperhauereſtremamentepa-

tito, narrato ch'hebbe a tutti i circonſtanti il ſopradetto lacrimeuole auueni-
mento, reſe l'animaalCreatore . Vi è pure il pericolodeLadri , oArabiàqua-

li pervltimo, e per il megliobiſogna afſolutamenteconuenire tutti , acciò fiano

conunabuonafommadidenari ſodisfatti , ecosihauer ilpaſſaggio libero; altri-

menti facendo, ſete eſpoſtiadvn' ineuitabileſpoglio,cheportaſecolaMorte , per

tutteleneceſſità, chedal eſſere ſtati afſfaſſinati ne ſeguono. Màritorniamodi

gratiaalla noſtranauigatione . Inqueſto luogofcoprironomoltepalme, fegno
certo, cheBabilonianon eramolto lontana; circa ilmezzogiorno rinforzò di

manierailvento,cheſolleuandonell' aria l' arenacoprìilSole,chenonſivedeua,

coſadamenonpiùofferuata,tutto ilCieloeragiallo ,onde perdeſſimola ſperan-

zadi partire,tantopiù ,chediſſero, chequeſtoventoperordinarioſeguita trè ,

òquattrogiorni ,etanto, che alle voltenon ſi vedevn' Huomo, che ſia vicino , e

tuttociòprouiene dall' ArabiaDeſerta,oue ilventohacommodità ſenza niuno

impedimentodiſolleuare,comediſſi , percentinaiadimiglial'arena; inqueſto

caſoIddioBenedettoci aiuto , perchedoppoil vento, venne vna pioggia, che

fececeſſarequeltempoboraſcoſo . Ilgiorno ſeguente delli tredici, partiffimo

molto allegri , ſcoprendonellaterragrandiſſimiboſchidipalme,& il paeſe ha-

bitato, e piùdomeſticodelpaffato , e vn'hora ci pareua milleannid'arriuare

perpigliarevnpocodiripoſo,pertantipatimenti fatti; màquinon terminaro-

no, perche credendonoivnacoſa,Iddione difpoſevn'altra , imperoche ilven-

todiquandoinquando creſcena, e ſubitobiſognaua andareaterra, & fermar-

fi,fintanto, che ilventoſifofſeabbonacciato,& intal modopaſsò tutto ilgior-

no. LaſeraritornafſimoinCalecco,màper eſſere inqueſtoſitoilFiumelarghif-

fimo,percaufadell' vnionecon l'Eufrate, ſi caminauamoltopoco;alleduehore

dinotte ritrouaſſimo vnabarcacaricadilegna,equelleGenti ci addimandaro-

nodelpane: li fùriſpoſto, chevenifferoàpigliarlo ,e cosìfubito vno cauatoſi

quelcamicione,che liferuepercamicia,giupone,calze, ecalzette, mantello , e

ſcarpe;pigliatopoſcia vn pezzoditauola, viſiſteſe col corpoſopra , è venne

moltopreſtoalCalecco , ouericeuutoinvnfacciolettoilbiſcottoper carita, ſe

lopoſeſoprala teſta ,e ritornòconpreſtezza alla ſuabarca , e noi ſeguitaſſimo il

noſtroviaggio, maoſcurandoſi iltempo,(coſa infolita in queſtipaeſi )ci prepa-

rammoper lapioggia,eperòtutti ſi coprironoalmeglio, che poteffimo, il che

fattovennel'acqua fiforte,contuoni ,elampi, checredeuamo tuttidi reſtare

fommerſi colCalecco ſteſſonelFiume,e cosibagnatireſtaſſimotutta la notte ;

horaandando, hora fernandofi ,ſenza poterchiudere occhio congrandiſſimi

patimenti ,equelcheerapeggiononhaueuamopiùconche cibarſi,e fibeueua

l'acquadelFiumetorbida,perlecontinuepioggie .Lamattina delli quattordici

giornodiDomenica, ciritrouaſſimolontanidaBabiloniaſei miglia,màbiſogno

ritirarſi àterra percauſadelventogagliardo, quiui laCampagnanon hàpurvn'

Albero, maècoltinata, (giahaueuano raccolto ilgrano) viſono molticampi
di
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diMeloni ,Cocomeri ,e d'Angurie, icampiperquantoſi vede,ſonocircuitida

vncanaletto, chemoſtra, quandononpioueferuireper inaffiare i campiſodet-

ticonl'acquadelFiume, conl'ordegnodeſcrittodiſopra ,eper eſſere vicinoal-

laCittà,viſono molti Molini perferuitiodi eſſa . VedendoIoche cotanto ſi pe-

nauaandarecolCalecco, feciriſſolutione colPadreCompagnodi portarmi alla

Cittàà piedi , e cosìciponemmoinſtrada tuttapianura ,e coltiuata;paſſammo

dueTerriciuole habitatedaArabi ,epoi arriuammo àquelleTorri , che ſi vede-

uono,màreſtaſſimo ingannati ,perchenoneraaltrimenti laCittà, màvnaMof-

cheanelmezzodellepalme,col recintodi muraglie , edoppoqueſta, nepaſſaſſi-

moaltredue ; finalmenteper gratiadiDioBenedetto arriuaſſimo allaPorta fu-

dati , e ſtanchi . LeGenti ,checi vedeuano, credeuano, chefoſſimo iCapucci-

ni, chehabitanonellaCittà, e fùbuonopernoi , cheper altro erapericoloſo ,

effendofoli,

Della Città di Babilonia . Cap. XIII.

E
Ntraffſimodunque inBabiloniaCittàdellaCaldea,poſta ingradiſettanta

nouedi Longitudine ,&in graditrentacinquediLatitudine,dettadaTur-

chi Bagdat; allaPorta nonviè ponte, nefoffe, neguardie , e le muraglie fono

all'anticaconmerli,&indebitadiſtanza liTorrioni, come diffidiDiarbicher ,

ci inſtradaſſimo per vn vicolo ſtretto, che poi rieſce invnamediocrePiazza , oue

è il corpodiGuardia, eauanti laCaſadelCapitano,òGenerale viſonoſei , dot-

topezzid' Artigliaria, quiui chieſtod' andare alnoſtro Ofpitio , & vnodi que-

ſtiſuoi Santoni detto inTurco Torlaquis , (ſonoHuominimolto ſtimati daTur-

chi,e fannovita auſteriſſima ,ſonomezzinudi,convnmantellodimillepezze ,

ecolori,& inmanovnmazzettodifiori)horaqueſti s'offerſedicondurci alla no-

ſtraCaſa, entrati perciònelBazzar, quale hadi particolare, che il voltoeffen-
domoltoalto,tienele feneſtre ſi ſpeſſe,che lorendono moltochiaro, caminaffi-

movnmiglio, e piùper eſſo,ſempre adietroal Santone , òPazzo,chefoffe,qual

doppo, ciconduſſe in vnaportagrande latterale alBazzar , oue entrati nel mez-

zodi vna piazzetta ,vi eravnaMoſchea ,dichenoi accortiſi dell' inganno,laſcia-

to ilPazzo, eritornati allaportadelBazzar,nellaquale incontraſſimo vnprinci-

paliſſimodellaCittà, Turcosì , màcosì bell'Huomo, oltreal veſtito, che era di

telad'oro,chereſtaſſimo ſtupiti ,màperòfattoanimo ,dicendofrànoi , che era

megliofidarſi deSignorigrandi,chedella canaglia , lopregaffimo, che cifacef-

ſe condurredigratia alnoſtroOfpitio;qualeſubito corteſementeriſpoſe: molto

volontieriPadrilofarò,&ordinòad' vn ſuoSeruitore, checiconduceſſealla no-

ſtrahabitatione , come fece; nellaqualeritrouaſſimotrèCapuccini,il Padre Su

periore,dameconoſciutoinBologna , quale attende allaChieſaconpredicare ,

econfeffare, eſſendouimoltiCattolicidi diuerſe Nationi, come Soriani ,Greci ,

Armeni,e Iacobiti ,deFranchi nonvenefono,ne meno altri Religiofi; inmodo,

chequandovenecapitano, tuttivengono alloggiare danoi , vn'altro Padre è

MaestrodiScuola inſegnando la lingua Italiana,laLattina,&anche le cerimonie
della
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dellaChieſa ,cantandofi tutteleFeſtelaMeſſagrandeconpredica;ilterzoèvn

FratelloLaico, che failMedico, curandotutti indiferentemente, queſti cirice-

uettero cortefiffimamente, e lidiceffimo,comehaueuamo laſciato il PadreZoc-

colante,&il PadreDominicano inCalecco,e chepocopoteuanotardare; eper-

cio il Padre Superiore, ſi portòallaDoganaper aſſiſtere, acciò non foſſe fatto

qualche torto,òburlaàdettiPadri, eſſendo inmano deGiudei noſtri capitali

nemici . SbrigatodallaGabella, ritornò conſodetti,e pigliaſſimo vnaſtanza

pervnoper il ripoſo,chebennehaueuamobiſogno ,male carezze , e cortefiedi

queſtiPadri noſtri , ci fecero ſcordare affatto i tantipatimenti paſſati; l'eſſere

queſti vniuerfalmente amati , maſſimedaTurchi,& il vedere , chegiornalmen-

re,fi fannomoltiCattolici ,ècauſa,che li Scifmatici ciportanovnodioimplaca-

bile, eperònonlaſcianopaſfareoccafione , & anche inuentatadi loro capriccio

di farciqualche auania, comeſucceſſe ilterzogiorno del noſtro arriuo, perche

verſo laſeradelMartedì,offeruai,che vnodePadriſpogliò la Chieſa deQuadri ,

&altrecoſe, ilchevedutodame, li diſſi , percheciò faceſſe ? mi riſpoſe , che per

coſacerta liera ſtatodetto , cheli Sciſmatici eranoandatidalBaſcia àdirgli , co-

menellaChieſade Franchi ſidiceuanoMeſſe , e prediche con gran concorſo di

Popolo,&altre ciance,chetralaſcio,eperò Padribiſogna prepararciper anda-

reprigioni tutti ,hò ſparatolaChieſa, acciòvenendoàfare la vifita, nonritro-

wanocoſadapoterſiappigliare;giàſonodiecianni ,chenoi tutti foſſimocarcera-

ti ; màDiolodato,habbiamotantiamici diqueſti principali della Città, che

non ci laſciaranno faretorto; queſto ècerto,biſognerà, che i poueri Cattolici

paghinodanari , perchefanno beniffimo,chenoinonhabbiamo argentodadar-

gli :queſtofùildiſcorſo,che ci fece ilPadre . Il Padre Zoccolante ,& ilDomini-

canoal ſentire tal' antifona di douere andarepriggioni , (perche in talcaſopi-

glianotuttiquelli, che ritrouano inCaſa)nonhebberomolto guſto; queſtoac-

cidente fùcauſa,che ſi diceuavna folMeſſanell' aurora,enoitutti ſtauamopre-

paratiperandare carceratiperamordiDio. Li vintidelmedemoMeſediMag-

gio arrinò laCarauana d'Iſpahan,qualportònuoua, comeinquella CittàReg-

gia,eſſendotempodicareſtiaerapiouuto formento,ecenefecerovedere,hauen-

doneconferuatovnpocoinvnfazzoletto; aggiunſerodi più,che leGentinepi-

gliaronomolto percuocerlo,e mangiarlo,maquelli,chelovoleuanoconferua-

re, fi conuertiuain terra, il qualeracconto faceua ſtupire quelli, che l' vdiuano ;

maarriuatoinquellaCittà inteſi ilfattoinqueſtomodo. Penuriaua aſſaiquella

infigneCittàperil moltoPopolo,e tutti ſtauanoanſioſamenteattendendo ilrac-

colto,chenelleMontagne vicine ſtauano li contadini valando il formento, nel

qualmente, fi leuòvntempo fi fiero,& vnventoſi impetuoſo,cheportò il grano

ſopra dellaCittàdadiuerſeparti ,eperqueſtodiceuano,che erapiouutograno.

Queſto èquantointeſidel miracolodelgrano.

Alli vintiunodelMeſe, chefu ilSantiffimo giornodi Pentecofte, queche ef-

ſendonoto àSciſmatici ,come iCattoliciintalfolennità, foglionoradunarſi per

Confeffarfi ,eCommunicarſi, fùdeterminato, che niunodinoidiceſſeMeffa ,

mache ſolo il Padre Superioredoueſſe celebrare, e Communicaregl'altri ; e però

1
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auanti l' aurora faceſſimole noſtrediuotioni , conlaportadellaCaſa ſerrata ,

(ſoleua ſtar apertanell' aurora , acciò ſi Huomini ,comeDonne proteſſero venire

allaChieſa)&Ioſtando inChieſa, qual èfabricatalameta ſottoterra, miri.

cordaidiquèChriſtianidella primitiuaChieſa,quandoaſſiſteuanoalle funtioni

Eccleſiaſtiche ſotto terra , e ne Cimiteri;cosìveramente ſipuòdirediqueſtiCat-

tolici fia il fimile,&ancorche iTurchinonvccidono, nulladimenochiedono, c

voglionoilſecondoSangue,cheèildenaro,dicui,comediffi ,nonſivedonomai

fatijdi fareauanie , e pigliare denaro. Inqueſtocaſo tutti liChriſtianiCatto-

lici reſtarono ſenza Meſſa , e ſenza Sacramenti ;màciòfecero liPadri noſtripru-

dentemente, perche poideuonopagare denari , ſe ſono ſcoperti , e dicono iCat-

toliciàPadri , ſe haueſte fatto , ſehaueſtedetto, ſecihaueſte auniſati , e fimili

parole,eperciò i Padrigiàamaestrati,e che fanno ilcoſtumede Sciſinatici,(per-

cheinquantoàTurchi,ſenon ſonoſpinti ,nonfanno motoalcuno)ſtannocon

l'occhioaperto,equeſto Padre Superioregiàpaſſano trenta anni,chedimora in

queſtaCittà,emidiſſe, che nelprincipiohebbeaſſaidifficoltà inaccoſtumarſi à

beredell'acqua; innoitutticausòvnadiſſenteria tale ,chenon fireggeuamo in

piedi ,e tantopiù ,per ilcontinuo ſudare ,e puredicono, cheperanche il caldo

nonènelſuovigore , eſſendo diMaggio; non ſi puòdormire inCamera,màfuori

fullaftrico,noneſſendouitetti, conpericolodeLadri , quali già ſonovenutidue

volte,e ſi dàall'arma , manon ſipoſſonovecidere, mabensibastonare ; ſi che è

vnagranmiferiahabitare inqueſti paeſi,ouenon èſicurezza , ne inCampagna ,

neinCittà,nemenoinCaſa ,&i Padri noftri refifſtono àtantipatimenti, aiutati

conmodoparticolare daSuaDiuinaMaestà, acciòqueſta Chriſtianitànonſiper-

da. Il PadreZoccolante ,& ilPadreDominicanohauendoritrouatocommodità

d'imbarco, il giornodelli vintiſei di Maggio ſi portaronoal Fiume adimbarcar-

ſi perBafford,pigliando illoroviaggio perGoa , dubitandodi carcere , perche

inveritàtremauanodi paura , e nonfuronomaiquieti fintanto, chenonentra-

rono nella barca; noi reſtaſſimonell'Oſpitio, per attenderela Carauana, che

doueuapartireper Iſpahan,noneffendouiCarauana perTauris,hauendo Iogià

dattoalMucrodieci piaſtredi caparra . Mentreſtauamopreparandoci , per la

partenza,ecco ilMucro ,che cidiſſe eſſer nato contraſto fra ilBaſcia ,eMercan-

ti , e perciònon poterepartire laCarauana , ilche ciaffliſſegrandemente, per-

chedubitanamodi cadere infermi , perl'ecceſsiui calori daparagonarſi con

quellidell' Etiopia .

,

Inqueſtomentre , come narraidi ſopra , nons'officiaualaChieſa,per ilnarra-

toſucceſſo ,eperò i Chriſtiani , ſiCattolici , comeSciſmatici , vedendopaſſare

tanteFeſte , ſenzavdire la Meſſa, ne farealtro beneinChieſa; (nonvi è altra

Chieſa,chelanoſtra )vnite tutte leNationi, (haueuano fattoconſigliotraloro)

vennero àpregare il Padre Superiore , acciò ſi contentaſſe d' aprire la Chiefa

perchepoteſſero fare le loroOrationi , e diuotioni . Il ſodettoPadre , che ſape-

uabeniſsimo , che il diſordinedeTurchieraſucceduto, percauſa de maliChri-

ſtiani , vedendoglihorapentiti,e chedefiderauanodi venire allaChieſa , ſi con-

tentò d'aprirla , e liproteſto , che doueſſero caminare di concertoà lodar Id-

dio ,
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dio,ciaſcunonelſuo linguaggio,ſenzaromori ,ediſturbi,perchealtrimentifa-

cendo,gl'hauerebbe Scomunicati,eſcacciatidallaChieſaper ſempre ,ecosìve-

niuanopoiàfarele loroOrationi inSantapace, iCattolici nellanoſtraChieſa

eliSciſmaticiinvnaCapella ſeparatadalcorpodellaChieſa,oue chequeſti , ha-

uendocommoditàd'vdire iCanti,&officiare al modoLatino , à poco , àpoco

affetionandoſial noſtro Rito, ſi fanno Cattolici, e veramenteècoſadegnadi

grancompaſsione, il vederequeſti poueri Chriſtiani venire allaChieſadinotte,

ecomedinaſcoſtocongrandiſsimo loro ſcomodo , e portano vnagrandifsima ,

maSantainuidia ànoid'Europa , chehabbiamotantacommoditad' andare alle

Chieſepublicamente ,e conlibertàànoſtropiacere .

Mentre attendeuo, chepur vna voltaveniſſe il tempodellapartenzadellaCa-

rauana , ſopragiunſela febreal PadreCompagno, qualenonhauendoſtomaco

proportionato, perbere acqua , queſtaloriduſſe invnſtato, cheil menomale

erala febre;poichehauendoperduto il gustodel mangiare , e quelpoco, che fi

cibaua, ilſtomacoſubito lorigettaua, ſi che inpochigiorni ſiriduſſe,chepareua

vncadauero;onde il Padre Superiorevedendo , chenonerapoſsibile, chepotef-

ſepartireconCarauana ,pernon poterſireggereinpiedi, nemenofopportareil

trauagliod' andareàcauallo,pervnmeſecontinuo,edubitando,cheper iſtrada

s'aumentaſſe il male, e perciò foſsimoneceſsitati fermarsi inqualcheTerra, ò

Villaggioſenza lingua, neconoſcenzadiperſona , cominciò àtrattarediman-

darci inBafford,ancorche foſſe vn' allongare aſſaipiùla noſtraſtrada,ediceua ,

chel' andareinbarca,ciſarebberiuſcitopiùcommodo,&occorendo,che ilma-

le creſceſſe , inBaſſora vi era l' OſpitiodePadri Carmelitani Scalzi , lacaritàde

qualili eramoltonota; pertanto ſtimò bene nolleggiare vna barca, che preſto

doueapartire,perquellavoltadandoglicaparra;mapoicifùaſſai, chefare , in

recuperare ildenarodattoalMucro, checidoueuacondurreper terra, nondi-

menovnMercanteArmeno,eCattolico ,ricuperò ildenaro , efuronocaricati li

doiCauallidiMercantia, che eranodeſtinati pernoi. e ,

Iovedendomi impeditol'andare,perla ſtradapiùbreue,come ſarebbe ſtato

perTauris, ò almenoperIſpahan, ſtanomoltoafflitto, dubitandodi cadere a-

malatoper ilgrancaldo,&anche perche ſidiceua,che inBaſſoravieralapeſte ,

ſi cheper vnaparte , e per l'altra nonmimancauatrauaglio. Inqueſtotempo ,

che attendeuol' eſpeditionedellabarca , andaipercompagnodelnoſtroFratel-

loLaico, checome diſsi , era il MedicodellaCittà , qualemiconduſſepermolte

caſedeprincipaliTurchi, nellequali offeruai vna pulitezza ſtraordinaria , per-

chenonſolamente ſi lauanoloro ſteſsipiù,epiùvoltealgiorno ,maancoraleca-

mere , Loggie , e Cortile , volendovedere per tuttovnanettezzagrande eſterio-

re, mainteriore non cipenſanomeno; andaſsimopoi alSerragliodelBaſcia , e

paffata laprimaporta, entrammo invnagranpiazza,ferrata con muraglie , oue

eranopoſti perordine ducento Caualli , beniffimo gouernati , tenendogli allo

ſcopertotuttol'anno, e perciò ciaſcunotiene la ſuavaldrappa,&alcunipiùbel-

li ,anche legambecoperteconcalzetteditela;veduto iCaualli , entraſſimo per

lafecondaporta,ſopra dellaqualeviè laCaſadelCauallarizzo maggiore , quale

da
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datuttequattrolepartitiene feneſtre,pervedere, come ſonogouernati li ca-

ualli del ſuoPatrone,e tengonotanto politoquella Piazza, che per tutto vi ſi

puòſedere,& èbagnata,erinfreſcataduevolte ilgiorno, perlacommoditàdel

Fiume , chelicorrevicino . Diſcoreſſimoconqueſto Turco ,& il Medico lidif-

ſe, comeeroſtatonellequattropartidelMondo, qualevdendociò,ſtupito , ſi

rallegròmolto facendomidiuerſe interrogationi , qualeſodisfatto, mi pregò ,

chelitoccaſſi ilpolſo, (credono, chenoi ſiamotuttiMedici ) & Io per conten-

tarlolofeci , ancorchefoſſe piùſano ,e gagliardodi mè; lidiſſi poi , chequel

polſononeradiPerſona, chebeueſſe ſempre acqua , & egli ridendo , diſſe

puòeſſere,perchelamiaſolitabeuandaèacqua vita ,equeſta lafannodidattili,

&ancorchenonhabbiquellaforza, come quelladi vino , nulladimeno è buo-

na, e ſtomacheuole. Sbrigaticon faticadaqueſto Turco , quale nel partire

cidiedeàbereilCaffe, (queſto ſipuòchiamareacquatinta) màchemolto con-

feriſcealloſtomacodiquelli, chebeuonoſempreacqua , ma quelli , chebeuono

ſempre vino, ſerueper paſſatempo; poſcia callati abaſſo,paſsaſſimo tutto il

GiardinodelBaſcia, qualeèpienodi pianted'Aranzi , Limoni ,& altri frutti ;

ondeſi vede,cheſe voleſſeroaffaticarſi, ilpaeſeprodurebbe anche lecannemie-

le, perfare il Zuccaro ,& altre coſebuone,maſonoGentiotioſe, baſta , che

habbinovnapippaconlaſuaborſettadiTabacco infoglia , del reſtononficura-

nod'altredelitie. IChriſtiani poi,farebberoqualchecoſadi più, màſonoſian-

gariati, e tiranneggiati, chepoſſonochiamarſiSchiauidacattena inuifibile .

Coſtumano iTurchi per ordinario lorocibo, riſo,carnedi caſtrato , latte agro,

emiele,etantolibaſta,ogliodifficilmente ſe netroua, e viene dilontano,

perciòcariſſimo , e purenelnoſtropicciolGiardinoviſonotrèpiante d'oliui ;

mifùdetto,cheve ne ſono anche inCampagna,manonvoglionofare oglio,ma

mangiarle infrutti,accommodate,comefacciamonoi. IlPalazzo diqueſto Si-

gnore,lametàèfabricato sù laſpondadelFiume ,el'altrametaſopraottogran-

dipiloni , poſtinell'acqua, quali ſoſtengono tutta la machina , nella ſommità

vi èvnagrande,e bellaSala, chetienele feneſtredatreparti ,ſichevedenon

ſolamentetutto il Fiume , maanche l'altra partedellaCittàdilàdalFiume ,

tràl' vna,e l'altra parteſaràlaCittàdicircuitodieci miglia, mail corpo però

principaleèqueſta, ouehabita ilBaſcià,che ſaràdigiro ſettemiglia;per ilpaf-

ſaggiodelFiume ,vi èvnpontedi barche,manonviſtaſempre,maſoloquan-

doilBaſciaordina,chevi ſiapoſto, del reſto il Palazzonon hacoſaſingolare ,

cheil ſito . QueſtoBaſciàhad'entrata certa,vnmilione , e ſettecento milla Af

pri, ma buſcara altretanto ,e piùdi regali ,o volontarij,o sforzatamente

percheàluipocoimporta,noneſſendodi quelliTurchi, che patiſcono di ſcro-

poli , comegiàdiffi; moltealtre coſepotreidirediqueſtaCittà,che ſono vni-

uerfali allealtre ſogetteaTurchi ,e peròletralaſcio .

,
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Partenza da Babilonia , e viaggio inBaſſorà.

Cap. XIV.

V
Enutofinalmente iltempodella partenza, cifù ordinato portarſi all'im

barcoilgiornodiSanBarbana , verſolevintihore, màeſſendo inqueſto

tempovenutolafebrealPadreCompagno,mitrouaimoltoafflitto, e biſognò

tardarequalchepoco,percauſadelvomito,chelicauſaual'accidente,nelprin-

cipiodellafebre;poſcia andaſſimoalFiume , ouegionti,nonvedendobarca , ci

fùdettoeſſereandataabaſſovn miglioe mezzo advnaTerriciuola, luogopro-

priodicontrabandi ,e perciòpoſtoilPadreſodettoſopravnSomarello, ouedif

ficilmente fi reggeua;(nonſarebbepotuto durareadvnmeſediCarauana , do-

ue ſi mangiamale, e ſidorme peggio)giuntiallabarcaaccommodai ilPadre

amalaroal meglio,chedall' anguftoluogomifùpermeſſo ,veramente èvngran-

deintrico, efattidio,condurrevn' infermoperviaggio,manonſipoteua fare al-

trimenti,ela caritanonvoleua ,nepermetteua,cheIololaſciaſſi, e proſeguiſſe

il viaggioſolo . Laſera ciallontanaſſimo vn'altro miglio, vicino advnVillag-

gio,didouefùportatoaltramercantia,màſenza ſtrepito , ancorche foſſeropiù

divintiperſone;fannomoltobenofferuarilfilentioanche i Turchi , quandovo-

gliono,e così biſognauafare,peroccultare il furto, cheſi faceua allaGabella ;

hòvditomolticorraggiofi,chenonhannovnſcropoloalmondo, dicendoche

nonvaletantolamercantiadiquelloſipagadiDatio;màlaſciamodigratiaho-

raqueſto, e ſeguitiamo ilviaggioconqueſtabarca, ò permegliodirePurgato-

rio, comedirò; caricatadunquelabarca , chequaſi v'entraua l'acqua, lamat-

tinadellidodeci ſlegata(noncoſtumanoancora) daſſimoprincipioalla noſtra

noiofa,etedioſanauigatione; erauammo fraTurchi ,e Perſiani , Donne , e.Ra-

gazzi, ſettantaperſone, noidoifoliChriſtiani,nonhaueuamola linguadelpae-

ſe,mafolovnlibrettodameſcrittodelleparolepiùvſate. Circaledieciottoho-

re arriuaffimo que ilFiume , laTerra , e l'ariatuttoerapienodicauallettemai

dame vedutocoſaſimile, baſtadire , checopriuano ilSole, come ſefoſſe ſtato

vnavaſtiſſimanube;quelle, che ſtauanonell'acqua ,v'eranocadute,ecadeuano

continouamente àguiſadi pioggia, pernonpotereſoſtenere ilvolovn miglio ,

chetantoèlargo ilFiumeinqueſtoluogo ;queſtianimalettivedutolabarca,vn

numeroinfinitocalarono àbaſſoverſodinoi , nonperoffenderci , màperripofa-

re, epervn'hora , cheduròtalaſſalto,ecombattimento, haueffimochefare

perchecivolauanonella faccia,&in tutta laperſonadimodotale, chetuttala

barcane ſtauacoperta,e ſene ſarebberiempiutovngrandefacco,e diceno! oh

oueſono iMoridelCongo,che mangianoqueſte cauallette,alcerto,che ſenza

fatica , nehauerebberofattovnabuonatrippata . Doppo liberatidataltedio

eſſendoilventofreſco , fecero vela ,econ laſeconda del Fiume reſtaſſimo affatto

liberida ſimiletempeſta . Queſtaerala mercantia, chemandaua l' Arabia De-

ferta,nellebelleCampagnedellaCaldea; magionſerotardi , eſſendo giàfatti i

raccolti,ediceuanoqueſteGenti,chenonſolamentedeuoranoigrani,maanche
l'her-
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Pherbed'ogni forte; andauamotuttiallegri, perchefifaceuamoltocamino ,

màduròpocotal felicità,perchedammoinvnſecco ,e perdeffimopiùdi ſeiho-

reàcauarnelabarca; poſcia ſiproſeguiil noſtrocamino, nelquale mentre ilPa

trone dellabarca(lochiamauano ilCarauanBaſsi)comequellodelleCarauane,

chevannoperterra; queſti ſi fece leuare dal luogo , che cihaueua nel principio

datto,ecipoſenel peggio,ebiſognò hauere patienza, e conciòimparai anon

pagaredeltuttoauanti,maſolamente lametà;giàilmaleerafatto , e lapatien

zafù l' vnico rimedio in queſto tormentoſo viaggio, onde ſi verificò l'antico

prouerbio,nonpagare auanti il fatto, ſeno, che ſarai ſtimatomatto,& haurai

il lauoromalfatto. LaſeraconlaLuna,màſenzavelaſi ſeguitò il caminofinoal

lamattinadelli tredici ,& alleduehoredi Soledinuouoreſtò incagliatalabar-

ca, chenonfùpoffibile, cheli Marinarilapoteſſeromouere, (eranammolonta-

nidaterradieci paſſi incirca )onde fù comandato ad alcuni Paſſaggieri , che

douefferoſpogliarfi, & ireadaiutare li Barcaruoli, & ancorche fofferopiùdi

vintiHuomini , nonmoſſeropuntolabarca,ondedoppomolti contraſti ,e letti-

gi,nonvolendole altreGenti ſpogliarſi , nemenoIo , ancorche mi foſſe intima

to; fùconcluſodimandare àpigliare vnpicciolbattelloadvnaTerraquiui vici.

no, acciòpoteſſe sbarcare tutta laGente. Venutoilbattello ,machedicobat-

tello,era vnceſtogrande, erottondofattodivimini,benimpegolatoaldi fuo-

ri,capacediſei perſone,mariſtretti ,e conqueſtosbarcaſſimotutti, eccetto il

Pilotto,&vnBarcaruolo;giunti in terraſi poſero molte corde per tirare, e tan-

to ſifece,(erauammopiùdi quarantaHuomini)cheſi moſſe ſoltanto,chemo-

ſtròdinonhauereleradici, manon s'alzò già àgalla ,onde nonpotendopiù , li

Turchi ,tuttigenufleſſi ,cominciaronole loroorationidavnaparte,& Iodavn

altra,miraccomandauoàtuttiiSanti , mà ſingolarmente alglorioSantoAnto

niodaPadoua,eſſendoqueſtogiornola ſuaFeſta. Il PadreCompagnocon la fe-

brel'haueuopoſtoinvnboſchettodicipreſſi ſaluatici,acciò ſi ripoſaſſe; in queſto

mentre, che ſtauamoinoratione, labarca ſi leuòdaſe ſteſſa,e fuggìcon tanta.

velocità , e forza ,chenonfù poſſibile il trattenerla,e buonofù per noihauere

laſciatoquèdoiHuomini dentro , che preſto lariduſſerodinuouo alla ſponda ,

vntirodimoſchettopiùabaſſo, eperò imbarcaſſimo tutti allegramente,e ca-

minaſſimo tuttanotte. Lamattina delli quattordeci ſi proſegui pure ilviag-

gio, epiùn' hauereſſimofatto,ſegl'Huominidiqueſtopaeſehaueſſerovnpocodi

cognitionedelnauigare, poiche fipotrebbecaminare, quaſiſempreavela, mà

percheilFiumefaqualchevoltata,nonfannoaccommodare lavela, onde ſubito

l'ammainano, o calanoabaſſo,e perciò reſtanopriuidivn belliſſimo viaggia-

re. Doppoduehoredi camino,viddinell' acquapiùdicentoteſtediBuffali ,al-

laqualeveduta , nel principioreſtai ſoſpeſo , maaccoſtatoſicon labarca , viddi

che eranoBuffali sì , mà viui,quali peril grancaldo,chehanno,vengononelFiu-

meàrinfreſcarſi , tenendo ſoloilcapo fuori dell'acqua; verſo ilmezzo giorno

viddi vngranLupo,chebeueua,edoppo, chefùbenſatollo,parti conſua com-

modita,ſcacciatoſolamentedagridide Turchi , epureravicinovntirodi piſto-

la. All'improuiſofåſcoperto,chelabarcafaceuaacqua,&hauendo ritrouato
il
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il luoco, oueentraua,biſognò fermarſi , eperderequattrohoreditempo , per

remediarui; ilchefatto, caminaſſimoſinoalla ſera;doppopoſtoilSole,ſivoltòil

vento,difreſco ,incaldo,che àpena ſipoteuareſpirare ,edurò perdue hore , e

poi ſirinfreſcò,perpigliarevnpocodiripoſo,ancorche illuogo oue Ioſtauodif-

ficilmente ſarebbe ſtatocapace per vnfigliolo , e dicoin verità, che in niuna

imbarcatione ſono ſtato ſi ſcommodo,e contantipatimenti, come in queſta , e

colPadreCompagnoamalato, ſiche mivedeuoinvngrande intrico, contutto

ciòattendeuoàrecitarel' OfficioDiuino,quale mai (pergratia diDio ) hò tra-

lafciato, ancorche foffe neceffario dirloſecretamente , e conmolto riguardo

Inqueſtanottefaceffimopocoviaggio; lamattinadelliquindecialloſpuntardel

Solefecerovela,mavedendo,chenonveniuaperPoppa,comevoleuano, fubito

fùcalata , e ligata,ſiche andauamoallaſecondadell'acqua , guidandoci Iddio

ſenzainduſtriahumana . Nelleſponde delFiume , ſivedeuanogranquantitàdi

beſtiami , il chedimoſtrauavifoſſequalche Popolatione ,mapereſſerenoibaſſi,

non ſipoteuanovedere . Doppoſileuòvnventotanto gagliardo, che foffimo ne-

ceffitatiritirarſiàterra, oueſtaſſimo finoalle vintidue hore, eſpoſti àcocenti

raggidel Sole , che credeuoallaſeradouereſſere arroſtito . Quietatoalquanto il

vento,qualepureracaldo, ſi proſeguìilviaggio,eſpiegandolavela,ilventoche

eraaffai forte , d'vna ne fecedue , màcredoperò , chequella velahaneſſepiù

tempodime , tantoera rapezzata , e fracida, e però reſtaſſimopriui di queſto

follieuo, chepercertohauereſſimoricuperato iltempo perduto , biſognò be-

uerla ,&hauerepatienza. Alle vintiquattrohorevedeſſimoalla ſpondadelFiu-

mecinquebarche indiuerſi luoghi , checaricauano legna , per condurla inBa-

bilonia; ſeguitaſſimo il noſtrocamino tutta la notte affai bene , nell'alba labar-

cadinuouodiedeinſecco ,ereſto incagliata , e però al ſolito sbarcaronotuttiè

tirare labarca,e tanto ſi affatticaſſimo,che finalmente fimoſſe , e biſognò con-

durla piùd'vnmiglio, perefferuipocofondo , ondepertantotirarehaueuole

mani ſcorticate , e t'aſſicuroLettorecorteſe, chehaueuopochiſſimaforza , ci-

bandomi ſolodibiſcotto,eacqua ,e per regalo vnpoco diCipolla , òaglio,e

permenonſi faceua cuccina , malacroce, piùpeſanteerahauere il Compagno

infermo , maſſime pernonpoterloaiutare concibiàpropofito,e buonoera,che

haueuaperduto ilgustodelmangiare. Oltradiqueſtomibiſognaua fareanimo

àtutti ,moſtrandomicoraggioſo,&allegro , econciòeuitare qualche affronto,

baſtonata, ſehaueſſi fatto il contrario,e moſtratorenitenza, ſi chefaceuodi

neceſſitàvirtù, con ſtupore della compagnia, poiche eſſendo lo ſoloFrancoà

tirarelacordainanimanotuttiàfare ognisforzo,perliberare labarcadalſecco .

Mentre ſtauamogiàimbarcati,epenſauamodipartire , ſi leuòil ventodelgior-

noantecedente, e forſe piùgagliardo , ſi chedinuouosbarcaſſimo tutti,eciaſcu-

nofiprocacciòdi farſi vn poco d'ombra , douendo ſtare allo ſcoperto tutto il

giorno,&Iomiraccomandauodicuore aDio,perchedubitauo,che queſtiTur-

chidiceffero,chefoſſimocauſanoi,che ilventoveniſſe tantogagliardo,ſicome

haueuanodetto, che biſognauaportare ilberettinodritto incapo, ( ohquanti

ſcrupoloſiſitrouano inqueſti paeſi )enontorto,perche portandolo intalemo

do,
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do,labarcanonpoteuacaminarbene.( intutto ilLeuante,non ſipuòandare

colcapoſcoperto, perchediconoeſſerecoſada Pazzo, perònoiportauamovn

berettino,nonpotendoreſſiſterecol capuccioalgrancaldo) Tralaſciopoi par-

tedelleſuperſtitioni , chevſano,quandolabarcaeraincagliata, comeil far ſe-

gnidiuerſi ſopral'arena , altri conrami d'alberibagnatinell'acqua d'vn vaſo ,

cheportatoſiadavnaDonna, perche fe quell' acqua l' haueſſeportata vn'Huo-

mo,non farebbe l'effetto , chedefiderano; altriinfaretrèballottinediterra ,

eporlealmezzogiorno,dicendoalcuneparole , e toccandoleſpeſſocon ilditto

picciolodellamano, con altre pazzie . In ſommabiſognauavederequeſteed al

tre coſeètacere,e ſedeuodire ilmio parere,noncoſigliareivnmionemico, an-

dareperqueſtoFiume inbarchediMercantia,màbensìdiPaſſaggieri , perche

eſſendoqueſtovncaminodafare(così èſolito) in ſette,òottogiorni ,e nonpiù

ditrecentomiglia;noi ſiamopartiti li vndeci , e peranchenon ſiamo alla metà

delcamino,macon lapatienza ſiremediaaltutto;caminaſſimoſino allamezza

notte, e nelpiùbellocifermaſſimoperripoſare . Lamattinadellidieciſette alla

leuatadelSole ſi proſeguiil viaggio,e perchenon poteuanogouernare labarca

coltimone,faceuano,cheſeiHuominilatiraſſero convnafune, ma rinforzan-

doilvento all'improuiſoquegliHuominifuronosforzati àlaſciare lacorda, e

cosìcontrolavolontàdelPilottofaceſſimopiùdiquindicimiglia, con contento

ditutti, chenonceffauanodidarelaudial lorofalfoProfetaMahometto . Quel-

li,chehaueuanolaſciatolacordasforzatamente,ſtauanoperanche interra ,

nonpoteuanopiù ſeguire labarca,percauſa d'vnFiumicello , che attrauerſaua

il camino,esboccauanelTigri ; mentreſtauamoattendendo linoſtri Barcaruo-

li , Io andaiconmolti altri in terra ,& accommodato il Padre Compagno all'-

ombra,pigliai ilmio mantello,emifecivnpocodiCapanna,perritirarmiàre-

citareilmioOfficio , & altre diuotioni , nel quale mentre venne à ritrouarmi

pianpianovnTurco, (eravnodiquè ſuoi Spirituali , chegridano ſopra leTor-

ri ) e mi diede nello ſteſſotempovnvrtone tantoall' improuiſo,chefù piùlapau-

ra , che il dolore ; Ioriuoltatomi , vedendo coſtui ,alzando lamano verſo ilCie-

10, lidiſfi ,che Iddiotuttovedeua;queſtibaſſandoilcapo ſenzaparlare, ſeneri-

tornòalſuoluogodoppod'hauermifattoqueſtoregalo; haueuoofferuato, che

coſtui,conaltridiſcoreuanofradi loro inbaſſavoce ,eſempreciguardauano, e

chisả , che fràdi lorovedendoci ſoli,ſenzaarme,nondiceſſero , vccidiamoque-

ſti doi Franchi , preſuponendoditrouarci carichidizecchini;elacauſaèqueſta ,

vedonoliFranceſirichi ,egran negotianti ,vedonogl' Ingleſi ,Olandeſi , Vene-

tiani , eGenouefi,tuttaGentedigrandenari ,e mercantie;vedonotuttoil de-

naro, che ſi ſpende nellaMonarchiadelgranTurco,veniredaFranchi , perche

nello ſtato Ottomano , ſi puòdire non vi eſſere Zecca , e così fuppongono ,

chetuttiquelli,che ſonodettiFranchi ſianoricchiſſimi, mailvederci poi ſtrac-

ciatiſenzacamicia,e rapezzati ,mangiarebiſcotto ,& aglio , e beuere acqua ,

ciſprezzauanocomeGente viliffima,maadeſſopare, che IddioBenedettovo

gli abbaſſare tantafuperbia,perchecredeuanod' eſſere loro foli ilpopolo ellet-

todaDio,percheſemprele coſeliandauanobene . Ri-
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RitornatiliBarcaruoli,&àpenafattovnmiglioreſtammoinſecco,e nulla,

dimenoper eſſerepocoincagliata,preſtofù ſpintafuori ,e ſi proſeguiilviaggio ,

mapercheilVecchiodel Pilottohaueuaqueſta tentationed' andare ſemprevici-

noallaripa, dinuouolabarca , cheaffai caricaera, incagliodimodo,chenonfù

poſſibile il rimouerladaquel fito;ondebiſognòsbarcaretutti ,maperche Ionon

haueuola ſualingua,veniuavndiqueſti Turchi principali con vn pezzodilegno

nellemani,(linguadatuttiinteſa)ecifaceuavſcireperforza , e biſognaua ob-

bedire, perche altrimenti ilbaſtone era preparato. QuarantaHuomini era-

uammoàtirare labarca,manonperqueſtoſi moueua ,doppod'hauere affatica-

tofinoàduehoredinotte, ritornammoadimbarcarci , ſenzahauereprofittato

coſaalcuna;moltivoleuanodormireinterra,manonglifùconceſſo,pertimore

deLeoni , e Tigri ,cheogninotte ſivdiuanodareruggiti terribili , eſſendotutto

paeſedeferto,&imboſchito. Lamattinadellidieciottocifecerosbarcartutti ,

finoleDonne,eRagazzi ,e tantofùlosforzo, che ſifece, che finalmente labar-

cafùſmoſſadaquelluogo;poſcia imbarcaſſimopenſandodipartire,màcreſcen-

doilventononfùpoſsibile;reſtammoquiuifinoallaſera , nelqual mentre , fila-

ſciaronovedere alcuniArabi,forſiper farelaſcoperta;calatoilSoleceſsòilven-

to,e ſeguitaſsimo il viaggio ,màperlamancanzadelvento,l'acquaera calata

dibelnuouo, labarcareſtò incagliata, e biſognòtrauagliare fino àduehoredi

notte; doppolequali(laDiomercè) ſiproſegui ilcaminofino alleuaredel Sole

dellidiecinoue. Venne il ſolitovento, e perciò cifermaſsimo , oueperla com-

moditàdimolti PaſtorifuronoportatiAgnelli,latte,& altre coſe,onde ſtette-

roallegramente; verſolaſerafuronochiamatiall' imbarcotutte leGenti, che

ſtauanodiſperſi ,perquelleboſcaglie; imbarcati,fùdattoprincipioal viaggio ,

nelqualmentrevnBarcaruolovidde nelFiume vnCaſtrato moltogrande,quale

hauendovolutobere ,era caduto nell'acqua , e non ſi potenaaiutare, ebenpre-

ftofùpigliatodaBarcaruoli,e portatoconallegrezza inbarca incompagniade

gl'altri, napreſtoceſsò l'allegrezza,perchelabarcareſto incagliata ,ementre ſi

Rauatrauagliando,paſso vnabarca,cheveniuadaBabilonia,&eradoigiorni ,

chemancauadaquellaCittà, & andana inBaſſora, ſi che il viaggiodidoigior-

ni,noil'haueuamofatto indieci;queſtovuoldire andare inbarca diMercantia,

equell'altranonhauendo,chePaſſaggierinonandaua,màvolaua. Quantocor-

dogliocicauſaſſe ilvederequellabarcaDiolosa, e peròvero,chenoneffendo

venutolafebreal PadreCompagno , fùpermevngranfollieuo, e ſipuòdire ,

chela febre reſtaſſe ſpauentatadatalmododiviuere,biſcotto ,eacqua; tantos

affaticaſsimo , che finalmente labarcafùleuatadiquelſito, e ſi proſeguiilviag-

gio finalla mezza notte, il reſto ſi riposo. Lamattinadellivinti,allo ſpontardel

Sole fifecevela,( l'haueuano rappezzata)ecaminaſsimofino àquattordeciho-

re, e poi ilventocifermò,(coſadegnadicompaſsione)vnabarcapienadiGen-

te, eMercantia inmanodiHuomini,chenonſapeuano, checoſaſiaNauigare

Calatiinterraciaſcunoſi fece vnpocodiCapannuccia,perdiffenderſidacocen-

tiſsimiraggidel Sole , qual'ètantocaldo, che ſe DioBenedettononmandaffe

queſtovento, chetutti igiornici impediſce lanoftraNauigatione, credononfi
po-
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potriaviuere,e nemenofarebbed'impedimentoallanauigatione,ſeſapeſſero

guidarelabarca, ſi dellaMercantia,comedelloroceruello. Mentreciaſcunoſi

procacciauadifare ilpranſo,ò cena, chefoſſe , vnTurcodiedefuoco àquelle

boſcaglie, cheperefferuene molteſecche, ilfuocoſpinto, e portatodalvento

abbruggiòpiùdidue migliadipaeſe. Alle vintihore fiù intimato àtutti lapar-

tenza,mànonl'imbarco,ſi chebiſognocaminarapiedi,(piaceſſeaDio,che

tuttiigiornipaffati haueſſero pigliato ſimile riſſolutione, perche hauereſſimo

auanzatoaſſaipiùdicamino)non potendoſi accoſtarelabarca, e perhauerevn

Barcaruolocondotto ilCeſtodall' altra partedelFiume, colqualerauammo ſo-

litiad imbarcare,ecaminaſſimopiùdi trèmiglia,perpantani ,e peracqua,per

canneti, ſpini , edortiche,chenonſolamenteerauammobagnati ,&infangati,

màIoconlegambetutte ſcorticate ,& infanguinate, egli ſteſſi Turchidiedero

millemaledittioni allabarca,alla mercantia, àBarcaruoli,e finalmente alCa-

rauanBaſsi,principalecauſaditantipatimenti,cheperl' inſattabiledicoſtui in-

gordigia, involerporrenella barcapiùdiquelloſidoueua, faceuapatiretanta

poueraGente.
:

Finalmente imbarcaſſimo , e pereſſereceſſatoilvento, ficaminauaallegra-

mente,màfattotrè migliareſtaſſimoinſecco inmezzodelFiume , qualeper ef-

ſereinqueſtoluogolarghiſſimo, non fi trouò corda, che poteffegiungere àter-

ra,ecosìdimoraſſimotuttalanotte,elamattinadellivintiunoſinoàmezzogior-

no;perchevenendo,perla forzadelvento, lacorrente dell'acqua , queſta leuò

labarcadaquelfito ,e doppopereſſere ilventogagliardo,biſogno ritirarſi alla

ripa,aſpettando, cheilventoceſſaſſe, macalatoilvento, nonſiaccorgeuano ,

chepurel'acquamancaua,e perqueſtoſubito labarca reſtaua inſecco . Circa

levintiduehorefùintimatol'imbarco, e fi fecevela, eſſendo ilvento comelo

defiderauano;alle vintitrèhore paſſaſſimo auanti laTerradettaAmara, cinta

dimuricon Torri ,emerli all'antica, mailtuttofattodimattoni cotti al Sole ,

(cosiſonotutteleTerre , e Ville )Quiuiritrouaſſimovncorpod'Armataman-

datadalBaſciadiBabilonia contro iLadri , òArabi , come vogliamodire; in

queſtoluogovifonoduecamini ,vnodel Fiumegrande ,& vn'altropervngran

canale,cheferueſoloperlebarchede Paſſagieri ,& altre picciole , e fiabbreuia

molto ilcamino, noiſeguitando ilFiumegrande , incontraſſimoin diuerſi luo

ghi ,ſettebarche ,cheveniuanodaBaſſora,& andauano inBabilonia,manon

caminauano, ſenoquando,doppoil mezzodiveniua ilventoconlacorrente

chepoifacilmente eranotirate .

,

Ilgiornoſeguente delli vintidueperl'entratadidoiFiumi ci rallegraſsimo ,

ſupponendodinon incagliarepiù,o almenonotantoſpeſſo, coſteggiaſsimo vna

TerradettaHài, poſtanellaſpondadelFiume,equiritrouaſsimo ilreſtodell'Ar-

matadiBabilonia,chepoteuanoeſſerdadoimillaCaualli, ſenza iMuli , Cameli,

&Afini ,perle ſome;(finhoranonhòvedutoCarri)poco doppoil Serafchier , o

GeneralepaſsòilFiumeinvnabarchetta,conalcuniOfficiali;poſcia liSoldati le-

uaronole felle ,ebriglie à caualli ,qualifeceropaſſare àguazzo , e le ſelleneca-

ricaronomoltebarche, chepoipaſſate, furonoſcaricate ,& ritornaronoperli
Sol-
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Soldati ,quali apocoapocopaſſatiindiuerſebarchette , ſi portaronoalPadiglio-

nedelloro Seraſchier, maqueſtotraghettofùfattocontantevoci, gridi , & ro-

mori,comeſe foſſeſtato vn' EſſercitodicentomillaHuomini. Noiſtauamocon

labarcavicino alla portadella ſodetta Terra; iPaſſaggieri in offeruare iltra-

ghettare dell' Effercito,& iBarcaruoliinportarebuttiroinbarca, facendoſene

granquantitàinqueſtopaeſe. Credeuamopartirela ſera ,mànonfù così , per

cauſadellaDogana, anzibiſognò tardare fino algiornoſeguentedelli vintitrè ;

àmezzogiornopartiſſimo,&àpena fattovnmiglio,chelabarcareſtò inſecco

alfolito,hauendoui poſtodipiùcinquantapeſidibuttiro , e ſitrauagliò fino all'-

AueMaria,perrimouerlada quelluogo;poſciaſi proſeguìilcaminoaffaibene,

pereſſere il Fiumeinqueſtaparte moltoſtretto, eperciò l'acquaalta ; allamez-

zanotte ſicoſteggiò vn'Iſola,poſtanel mezzodelFiume,fattacomeàmezza lu-

na;quiuipernoneſſerevento,foſſimo aſſaliti,efaſtiditidavnamoltitudineſen-

zanumerodiZanzare,che moltobenecitenneroriſuegliati ,evigilanti. Ilgior-

nodellivintiquattroſi fermarono, àduehorediSole , invn luogo, oue eradi

moltalegna,eſenefecevnabuonaprouiſione ,perche iTurchi ,ognivolta , che

voglionomangiare,biſogna,chefaccinoilpane,cheſonoquellefoccaciefotti-

li,dettedaloro lanaffie . Prouedutià ſufficienzadilegna,ſi proſegui il viaggio,

efattomezzomiglio,ſidiededibelnuouo inſecco, (eraaccreſciuta lacaricadi

doigrancarradilegna)peròconle ſolite fatiche , e difficoltàrihauuta ; deter-

minaronodi legarla,acciò reſtaſſein mezzodelFiume,e cosinoifoſſimoeſpoſti

tutto il giornoall' ardentiſſimoSole, che giàmihaueuaficotto, chepareuovn

Indiano .

,

Venutal'horadell'imbarco , cominciaronoad entrare nel ceſto , màfurono

tanti,che ilceſtoaffondo , contuttiquelli ,chevi ſtauanodentro, eſenonfoſſe-

roſtati ſoccorſi, qualcheduno ſiſariaannegato; ſubitofuronomandatidoiBar-

caruoli, àcercare ilceſto,econdifficoltaſirihebbe; doppoimbarcaſſimonoi

tutti,e ſidiedeprincipioanauigare. IlCarauanBaſsifatta inquifitione,chi fof-

ſeſtatola cauſadel affondarſiil ceſtone,furonotrouaticolpeuolidoi Ragazzi

&ildettoCarauanBaſsilidiedevinticinquebaſtonatenellapiantadepiedi;(ca-

ſtigovſato da Turchi) mentre ſi caminaua,nonreggendo iltimone, lacorrente

portòlabarcanellaſpondadelFiume, con violenza tale , chequè Barcaruoli ,

checonſtanghe ſpingeuano,è teneuanolabarcadiſcoſtodaterra,lisfuggirono

dallemaniquèpali,ecolpirono molti,chi nelbraccio,chinellaſchiena,chinel

capo,& Iofui percoſſodicolpotale nella fronte , chenon ſolamente mi intronò

ilcapo ,mameloruppe , enevſcitantoſangue,chem'imbrattòtuttalafaccia

edubitauom'haueſſerotto l' oſſo; màpocodoppo ritornatoin meſteſſo, lega-

tomila ferita col fazzoletto, mi lauailafacciaconl'acquadel fiume ,cheteneuo

molto vicina; & il migliore medicamentofù , chetutti i Turchi ſi poſero aride-

re; ſeguitaſſimopoſciailviaggiotutta la notte , & anche lamattinadelli vinti-

cinqueſino àquattrohoredi Sole, e doppoper il vento biſognò ritirarſi àter-

ra,perattendere il vento ſi mitigaſſe,oceſſaſſe;màprimadisbarcare , m'auid-

di,chemi eraſtato rubato ilDiurno, e feci giudicio, che foſſe ſtatocolui , che

1
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midiedel vrtone, o ſpinta, comediſſi , perchenonpoteuapatire, chediceffe

1'Officiopublicamente; biſognòhauerpatienza ,e dellapercoſſanel capo ,e del

Diurnorubato ,&andai àterracolBreuiario ,qualcuſtodiuo moltobene.Venu-

talaſera,eceffatoilvento, ſeguitaſſimo il noſtrotedioſo viaggio,e perdritto ,

eper trauerſo caminaſſimotutta lanotte . Ilgiornodellivintiſei , ancorcheco-

minciaſſe ilfolitovento, contuttociò ſeguimmo il camino,madalla forzadel

vento era labarca portata alla ſponda,e caminauamo ſi vicino aterra , che in-

contrando ſterpi, radici, epicciolialberi, il tutto ſtraſcinauanelFiume, & vna

voltaritrouandoreſiſtenza ,invntronco,benradicato, vilaſciaſſimovn pezzo

dibarca , eperciòentrandol'acqua,foſſimosforzatiprendere terra, il chenonfù

ſenzadifficoltà,siper il vento ,comeperlacorrente .

Sbarcato,pigliai poſtoinvnluogo àpropoſito, pervedereſe mi rubauanoquel

pocodibiſcotto,chehaueuo,percheeranoſi leſtidimano,checondifficoltami

poteuoſaluare,ebenche ilLadrofoſſevedutodatutti,contuttociò ſtimauano,

chefaceſſevnagrandeoperabuonaconrubaread' vn Franco . Terminatele mie

diuotioni; offeruai , chevnBarcaruolohauendopigliatoalcunipali nelboſco, ne

faceuapezzi lunghivnbraccio , e d'ambeleparti aſſottigliandogli, enefecevna

granquantità. Iointerrogatoàchedoueuanoferuire: miriſpoſe,perlanciare

nella vita alliArabi,cheper eſſere mezzi nudi,facilmente ſarianoſtatidaquèle-

gni feriti; li replicai , chepoco male poteuanofarequèlegni , mache voleuano

eſſerearmidafuoco ,per tenere lontano ſimilGente,coſtui miſoggiunſe , e per-

chevoi , che ſeteFranchi nonneportate ,& Ioli diſſi , che eſſendo Deruis , ( così

fonodaeſſi chiamati iReligiofi )nonportauoarmi; main veritàſono neceſſarie

l' armidafuoco , e tutti iReligiofi leportano,comeviddi , che haueua il Padre

Zoccolante , come anche il P.Dominicano,trè boccedi fuocopervno , e perciò

gl' era portatoriſpetto, màdipiùdeſideratala lorocompagnia da Turchi ſteſſi ,

effendogli noto, che iFranchinonerranoilſegno, enon portandole, armarſidi

grandiſſima patienza, com'è ſucceſſoànoiinqueſto viaggio, cheſiamofatti il

peripfema, non folodelliHuomini, màfinode Ragazzi , qualidi notte tempo ve-

niuano àpiccicarcii piedi , etirarci per l' habito ,& altre inſolenze , ebiſognaua

fopportare il tuttoconpatienza , e di più moſtrarſi allegri , e contenti ,perche ha-

uerebberofattopeggio . Mapernoi Capuccini, ilpiùmodeſtomodo, (già che

portiamoſempre il noſtroſolitohabito)dicaminare interradeTurchi ,è l'effe-

re , Echim , cioèMedico,& invece dipiſtola , portare vnacaſſettina di buffo-

lotticonmedicamenti , perchequandociòho fatto, nonſolo m'hanno portato

riſpetto ,màdipiùdeſideratola mia compagnia, perche diceuano , oue è ilMe-

dico, ficampamegliolavita,ne ſi muoredifame.

Inqueſto mentre s' atteſe à rifarcirelabarca al meglio, chefu poſſibile;venu-

tal'hora della partenza imbarcaſſimotutti ,e fù intimato àciaſcuno ſtare vigi-

lanti ,pertimoredegl'Arabi, chepercauſadell' armataandauanodiſperſi vici-

noalFiume,percheoccorrendogliſaltanocon preſtezza nell'acqua , e dallaCal-

dea,paſſano nell' Arabia Deſerta. Circale vintitrèhore ſi paſsò auanti ad' vin.

Caftello , poſto in pianolontanodall' acquavntirodipietra , tiene dodeci Tor-
Hh Γιο-
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rionirottondiconmerli,hàvnafolaPorta,verſoOriente,nonviddipure vna

perſona, eperòcredononſiahabitato; poco dopporitrouaffimo vn Villaggio
diſtruttodaLadri;proſeguimmopoſcia ilnoſtrocaminotuttalanotte,lamatti-

nadellivintiſettealſpuntaredelSole, cifermaſſimoperqualchepoco invn luo-

go, oue eranoquattrobarrached' Arabi , qualial noſtro arriuo non feceromo-

to, percheviddero, cheerauammoaſlaipiùdiloro; nulladimenomandarono

vnodi loro àfarelaſcoperta,e queſtocichieſecarità,eli fùdattodel pane ,

doppod'hauere offeruatobene ilnumerodelleperſone ,ſeneritornòàſuoi,qua-

li poco doppo , ſi laſciarono vedere ſei di loro àcauallo , e noi ceſſato al-

quantoil vento, faceffimovela,leuando conciòtuttiidiſſegni , chepoteſſero
hauerecontrodinoi . Ilbuonvento inPoppa ci fece faredi moltocamino ; in

queſtoluogopureoſſeruai eſſeruidelleMoſchebianche,delreſto il Paeſe èdeſer-

to, queſto sì, chedavnaparte ,el'altradelFiume ſi vedonole ruinedi moltiſſi-

meTerre , e anticamentedoueuanorendere vnabella viſta à Nauiganti; verſo

levintitrè hore, e mezza , vedeſſimovnporco ſeluatico,che ſtauanelFiume rin-

freſcandoſi,efùfugato àforzadi gridi;allevintiquattro arriwaffimoad' vnabel-

laTerradettaZachia,cintademuri,eballoardi fatti all'antica, in ſito alto , e

tale, cheligiral'acquadadueparti, conboſchidipalme; il poſtoveramente

nonpuò eſſere piùvago, màeſſendo luogodeconfini, inmano poidiGenteo-

tioſa,tuttovà allapeggio. Lamattinadelli vintiotto credeuamo partire , mà

hauendoilCarauanBaſsinegotijci fermaſſimo . Verſo il mezzogiorno s' acceſe

il fuoconella barca ,inmodotale , che ſe l'acqua erapiù lontana, labarca ,e la

mercantia eraperduta,ciòcausòilformento,cheper eſſerſi fortemente riſcal-

dato, piglio fuoco ; eſtintoche fù,verſo le vint'horecipartiſſimo, e ſi comin-

ciò àritrouare luoghi, e paeſipiùdomeſtici , caminandofinoàmezzanotte

benche il vento fotſepoco. Dopporeſtaſſimo inſecco, chenonfùpoſſibile mo-

uerelabarca, conquantaforza ſifaceſſe, e sbarcaſſero; onde lamattinadelli

vintinoue fi trouaſſimonelmedeſimo ſito incagliati,e noncon altra ſperanza di

leuarcidiqueſto luogo, chedella corrente, qualvenuta ſolleuò la barca, e fi

proſeguiil viaggio,hortirando labarcaconcorde,& hor conlavela; alle vinti

trè hore arriuaſſimoallaCittà d'Achalld, ſituata invn'alto , conmura , e Tor-

rioni , lontanadal Fiumedoitiridimoſchetto ,màvi è vngrancanale, cheporta

l'acquaàtornoalle foſſedellaCittà,qualealpreſente è mezzadiſtrutta , per le

guerrepaffateconPerſiani ; dall'altra parte delFiume, per controd' Achallà ,

vièvnagroſſaTerra, circondatadaungrandiſſimoboſcodipalme ,emoltopo-

polata. Già nella barca ſi cominciaua à patiredifame, e però biſognaua far

laſentinella àquelpocodibiſcotto , chehaueuamo, manongiouando queſto ,

mifeci capezzale con l'iſteſſo ſacchettodelbiſcotto; moltediqueſteGentinon

haueuanodenaridacomprarne,oue ſipaſſaua ,ondele mormorationi controdel

CarananBaſsicreſceuano,percherealmente à luipoco importaua , anzi per tut-

tiqueſti luoghinegotiaua,vendeuagrano,comprauabuttiro,e fimili facende ,

elipoueriPaſſaggierigiaattediati ,nonpoteuanotenere la lingua , chedi quan-

doinquando,nonvſciſſeinſcandefcenze .
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InqueſtopaeſementreandauanoinTerra, tuttiportauano learmiper fof-

pettodeLadri,dubitandod' eſſerepreſi , e poiper riſcattarfi voglionoeſſere de-

nari . Un'altramiſeria ſipatiua inqueſta barca, cioèla moltitudinegrandedi

pidocchi,eſenonfifoſſesbarcatoſi ſpeſſo, comefaceuamo,fareſſimo ſtatipeg-

gio, ma andandointerraniunovi ſtauaotiofo , màattendeuanoàfarediligen-

tiffima inquifitione,&eſattacercadidettianimaletti . Inqueſtogiornoritornò

lafebrealPadreCompagno , ilche mieradidupplicataCroce , ed afflittione; fi

proſegui il viaggio,malentamente finoàmezzanotte,edopporeſtando , ilven-

to,eperconſequenza , mancando l'acqua reſtaſſimo in ſecco , tutto ilreſtodella

notte. A' duehorediSoledellitrentavenuto lacorrente faceſſimovela, e ſi co-

minciòacaminareallegramente, dandoperciòtutti moltelodiaMahometcon

gridare,come ſpiritati, màmeglioerapertuttinon inuocare talDannato, per-

chepreſtodaffimoinvnbaſſo ,di manieratale , che nonci valſero le forzedi tut-

tiàmouerelabarca , oueera incagliata,nonoſtante vi foſſe lacorrente ; ciò of-

feruatodaPaſſaggieri , confiderando, chenonhaueuamoaltra ſperanza , chela

corrente,qualvenutanonſeruiuapiù;tediati ,efaſtiditidatantoinduggio , fol-

lecitatianchedallafame,ciaſcunopigliandole ſuerobbe in ſpallavſcironofuori

molti,&altriandarono allaCittàdiCornà,chenonera moltolontana,enolleg-

giatavnabarcadi mediocregrandezza,venero coneſſa , oue erauammo , e vi

s' imbarcaronodavinticinquediloro,conſuoi fagotti . CiòvedutodalCarauan

Baſsimandòalla ſodettaCittàperpigliare quattro Huomini eſperti, e pratici

dellaNauigationedelFiume,quali venuti,e conſiderata lacaricadellabarca ,

cheveramenteera maliſsimo ſtiuata,(comeàpuntoil ceruellodelCarauanBaf-

sì)perciòvnironomoltobenelaMercantia, come ſicoſtuma ,epoi facilmente ,

conlavenutadella corrente ,labarcafi moſſedaquelluogo ; imbarcarono poſcia

quelli, chevieranoreſtati , maperentrarenelfolitoceſtone, biſognauapaffare

primavnalagunapienadicannette,ondefùneceſsario, alzaſsi l' habito ſopradel

capo,perchel'acqua arriuaua finoalla cintura,enonfù pocovſcire dalpantano;

&il fimile auenneatuttiglialtri , e quelloche accreſceuamaggiormente la con

fufione,&anche il pericolo ,era ,pereſſeredinotte oſcura. Imbarcati ,tuttiba-

gnati ,edinfangati,ſidiedeprincipio al camino,&vnodiquelliquattrovenuti,

aſsiſteua altimone, & offeruai , che coſtuitenne labarca ſempre inmezzo deł

Fiume, il chenonfaceua ilnoſtrovecchioPilotto,che, come diſsi,haueuala ten-

tationediradereconlabarca la ſponda delFiume; andauamo dunque allegra-

mente ,& alle quattrohoredinottegionfimo allaCittà ſodettadi Cornà , qual'è

poſta inpiano alla riuadel Fiume àmanodestra , dalla parteOccidentale tiene

dodici Torrionirottondi,che ſeruono,perballoardi,fattidimattoni cotti al So-

le, comeſonotutte le Caſe , e muragliedellaCittà, quale ſaràquattromigliadi

circuito,mànonèpiena affattodiCaſe. Ilgiorno ſeguente , che fù ilprimo di

Lugliovennero iGabellieriper viſitare labarca, e lofecero con diligenza , mà

nontanto,comefanno i noſtri , eveduto,che loſtanoconlamiaTaſchetta aper

ta,acciòluivedeſſe ciò, che viſtaua,egliridendo, vidiedediunpiede, eparti ;

fattola viſita , nottate lerobbediGabella andarono per i fattiloro; Ioreſtando
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inbarca, offeruai,chedallaparteſiniſtra vi eravnagroſſapopolatione,echieſto

come ſichiamauaquelluogo,midiſſero,chequella era la deliciade Cittadini

etuttiGiardini,cinti poida vnboſcodipalmedidieci migliadicircuito.Lonta-

novnmigliodallaCittavi erano moltiſſime baracche d' Arabi , quali vengono

allaTerra,pervendere lelororobbe , come lana , latte, formaggio trito , ebian-

co,&altre coſe ,enonli èdattofaftidio,mamegliofarebbe, chequelli , che vi

capitanofoſſerotuttipigliati , e mandatiinConſtantinopoliper leGalere,per-

checoſtorohannolibertàdivenire intutte leCittàdeTurchi,vendono, e com-

prano, epoi ritornati aloropadiglioni,riferiſconotuttociò,che ſifà,e fidice ;

comeper effempioquandopartira vnaCarauana , ò vna barca diMercantia ,

quantiHuominiporta,quantearmida fuoco,e fimilinotitie, che certificatidi

tutto, affaltanoconvantaggio,e rubanoſenzavna minima difficoltà;mà Id-

dio Benedettociòpermette ,perche iTurchi fianodicontinuofaftiditi ,& infef-

tatidadiuerſeſorti diLadri ,come meritano , ſicomeeffi nonhannolasciato in

paceniunode loro vicini .

Stauoattendendo ilPadre Compagno, quale come vidde labarca incaglia-

ta, dubitandodidouere reſtaretutto il giornoalSole,diſſe , di volere venirein

queſtoluogo,måcercato,enonritrouandolo,vnTurco midiſſe hauerlovedu-

topartirein vnabarchetta per Baſsora, nulladimeno, peraſſicurarmi aſpettai

tuttovngiorno,credendo fifoſſe ritirato inCaſadiqualcheChriftiano : mànon

comparendo,ilgiornoſeguente,che fù allidue diLuglio , àdue hore di Sole

m' imbarcaiinvna barchetta, chedoueualeuare altri Paſſaggieri,e ſubitofacef-

fimovela, econlaſecondadelFiume mipareua,che volaſſe,e atutticerto ſem-

brauad' eſſeredalPurgatorio,entratiin Paradiſo ,&ancorchepicciola,haueuo

piùluogo, chenellagrande,e ſtauomoltomeglio, e peròringratiauoDioBene-

detto, che mihaueffedattotantapatienzadiſopportaregli affronti , difguſti , e

ſtrapazzi ricevutidaquè Turchidellabarca grande. Quanti,equantihaueran-

nofatto queſto viaggiodaBabilonia inBaffordinfei ,o ſettegiorni, ſempre col

vento inPoppa,enonhaueranno, chedire,hauendopaſsatoiltuttoconprofpe-

rità . Iononhò voluto raccontarepermodeſtia quello ,che midiceuano ,& ige-

ſti, che conlemani mifaceuano,perchetuttononſipuò fcriuere , ancorcheve-

ro,màdaGentesibeſtiale , e ſporca, ogniPerſona prudente ſe lopuò imagina-

re. Caminaua, come diffi , lanoſtra barchetta, nonfoloconlaſecondadell'ac-

qua , maancora conla vela, e ventoproſpero, ilche cifaceua godere dellava-

ghezzadeGiardini, ched' vnaparte,e l'altra ſivedeuano, e douequeſtiman-

cauano,vi eraMandredi Vacche, Pecore,Capre ,Caualli , eGiumenti ,percau-

ſadepaſcoli ,cheper l' acquaſempre preparata vi ſimantengono ; &hò auertito

vnacoſadame nonpiùveduta, cioè , cheli Boui ,e Vacche tengono vn'alto

oue ſi pone il giogo,cheſaràd' vnpalmo ,oue, che iCamelihannolagobbanel-

laſchiena ,queſtil' hanno ſopra la puntadelle ſpalle, luogo proprio, oue come

diffi, fiponeilgiogo, qualevi ſtamoltocommodo, ſenza eſſere legato, il che

nonè cosìdenoſtri,percheſe ilgiogo nonfoffelegato concorda,& coioalle

corna ,&vn'altra legatura ſotto il collo, al ficuro sfuggeria il giogo ſopra la

,
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ſchiena. Verſoilmezzogiorno,volendopigliarvnpocodiriffettione , al folito

mioconbiſcotto, e cipola,e diqueſtenepreſentaidue alnoſtro Pilotto , che li

furono moltocare,e non volendoeſſere vintodi cortefia, (era il contrario di

quellodellabarcagrande) hauendovngran ceſtod' vua,e menediede pienovn

faccioletto , qualepigliai allegramente ,pereſſere della piùbella, che ſi poteffe

vedere; riceuutaqueſtacarità,feci banchetto , per eſſere ilgiorno dellaViſita-

tionedellaBeataVergine; ſeguitaſſimo il noſtrocamino, ſcoprendo paeſemol-

tobello, per le habitationicontinue, e perla moltitudinedeGiardini ,e boſchi

immenſidipalme; iltuttoperò inaffiato con l'acquadel Fiume , perche il Clima

èsicaldo, chedoue mancal'acqua , nonvinafceherba,e permandare l'acqua

indentrocinque ,o ſei miglia , viſonograndicanali , qualiconla crefcente del

Fiume, ſi riempiono,ancorche profondi ,emandanol'acquadentroterra , oue

vogliono; finalmeateconl'aiutodiDioperuenniall'anticaCittàdiBaſſora, da

Turchi chiamataBalsrd , come diſſi .

G

Della Cittàdi Bassora,e viaggioper Scirbas .

Cap. XV.

IuntoalgranCanaledellaCittàdiBaſsora, vientraicon labarchetta , la-

ſciandoàmano ſiniſtra le muragliedella vecchiaCittà , già diſtrutta per

laguerra . Lanuovacomincia nel principiodiqueſtoCanale , e vi caminaſſimo

doimiglia incirca,conleCaſedavnaparte , e l'altra , auantidellequalivi è vna

filad'alberi fruttiferi,come Fichi ,Melagragni ,& altri, qualiferuono (doppo

hauerecoltiifrutti)perombra alleCafe, chefannovnborgo fi lungo , come

hodetto. Arriuato alla Portasbarcai,& hauendogiàpigliatovnHuomo, che

portaffe lamia TaſchettaconquelladelPadreCompagno,ecco all' improuiſosì ,

mààtempo ilMoltoReuerendo Padre SuperioredeCarmelitani Scalzi ,colqua-

lefattolecerimonie ſolite à Religioſi,(in queſtaCittànonviſonoaltri , che que-

ſti Padri)dimandaidelPadre Compagno ,miriſpoſe: che il giornoantecedente

eragiunto,edifcorrendoloſupplicaiperlacaritàdell'alloggio,dalle quali pa-

roleilbuonPadreſi ſtimo offeſo , eperciò mi ſoggiunſe;nonalloggianoforſiino-

ftri nelvoſtro OſpitiodiBabilonia,& inaltri ? e così diſcorrendo arriuaſſimo

all'Ofpitio,oue eranoaltritrè Padridiloro,&vnLaicoItalianodellaCittàd'A-

fſti , qualitutti àgara mifecerotantacarità, ecorteſie, chebenpreſto mi ſcordai

d' ognipatimentoſofferto .

Inqueſtomentre il PadreSuperiore riceuette la Patente dalChriſtianiffimo ,

comelodichiarauaConſolodellaſuaNatione . ViddipoilaCittà , e paeſe ,qua-

lenonèſtato ſoggiogato dalTurco ,màeravn Principatoaſſoluto ,edicono,che

ilPrincipedauatributoal Perſiano , & alTurco , & effendo morto ilVecchio

Principe, vireſtaronodoi Figliuoli, qualinoneffendo d'accordo , vno feceri-

corſoalGranTurco, perhauereforzed' opprimere il Fratello, qual morto; il

GranTurcoconſtratagemahauntonelle manil'altro, li fece tagliare la teſta; e

cosi pagò il tradimentofattoalFratello. IlTurcopoi,anddalpoſſeſſodelPaeſe,
qual'è
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qual'è di moltaconfideratione,facendoquiuicapotutti iVaſcellidell' India, &

abenchelaCittànonfacciapiùdicinquanta milla anime , contutto ciò alcon-

corſodi tantiVaſcelli , e Mercanti , chevivengono datutta l'Aſia , arriueràà

centomillaperſone. IltempodelleNaui,cominciainqueſtoMeſediLuglio, e

giàheri nè arriuò vn'Olandeſe ,che ſitrattiene allaboccadel Canale, vicinoad

vnaMoſchea, oue è anche laDogana; ilcircuitodellaCittàdicono ſiadidodeci

miglia , manon èaffattopienadi habitationi , veroè , che ſemprevi ſifabrica , e

ciò congranfacilità,perhauere l'acqua inpronto ,&ilfango, chediqueſto ſo-

notuttele fabriche , & anchele muragliedellaCittà; l'arianonètenutabuona ,

contuttociò , fi dormeper ilgrancaldoſopra leCafenelle Terrazze,e l'ecceffi-

uocalore,nonfolo prouienedalClima , maancoraper eſſere nell' eſtremitadell'

Arabia Deſerta, ſituata vicinoalTropico,inmodotale, chequandoviene ilven-

todaqueſta parte ,portal' arenaper tutte leCafe,e condifficoltà, ſipuòtenere

nette lecamere;& in queſtoMeſe, ilvento haportatotantaarena,che le ſteffe

porte della Cittàſonolametaſepolte, e viſonogiorni intieri , chenon ſi vede il

Sole,ancorche ſereno , tanta èl'arena,che leuailvento;noncade mairuggiada,

ne vi ſono Zanzale, ilchenonèpoco, perla quantità delleacque; il caldo èſi

grande, che al mioparere, ſi puòcomparare conquellodel Brafil , e peròfaceuo

penſierodipartire preſto;mala febre , che continuaua alPadreCompagno,non

milaſciò eſequire il mio deſiderio, e peròhauendo quiui ritrouatovnMedico

Francomoltobuono, e praticodelpaeſe , quale chiamato , cominciò àcurare il

Padre, eperò mi conuenne attendere l' eſitodel male,ediſcorrendovngiornocol

fodettoMedico,dettoil SignorRubino, liraccontai ilviaggiodellabarca, e li

ſtrapazzi fattici dalCarauanBaſsi; queſticiòvditoreſto ſtupito,emiprego, che

voleſſi farli conoſceretal'Huomo,perchediceua,nonpaffaràqueſtogiorno , che

nonlofacciabastonare inpublicoBazzar, eperchem'accorſi,ches'eramoltoal-

terato,diffi , che fiquietaſſe , chegià il tutto erapaſſato,e chenon occorreua al-

tro,poiche ilbuonMiffionario ,nonſolamentedoueuapigliare ognitrauaglio in

patienza ,maancoraperdonaredi cuore , come cicomanda ilSantoEuangelio ;

mamiſoggiunſe:Padre tuttovàbene,ſono ſicuro, che voi nonli volete male

eche liperdonate,mà ciòvogliofare perquelli,chedenonovenire ,acciòdaco-

ſtuigli altripiglianoeſſempiodinon ſtrapazzare iFranchi, e tantopiù lopoſſo

fare,hauendoilBaſciànelle mani,edi continuopigliadame medicamenti; ba-

ſtatantodiſſi ,tantopregai, che ſi quietò,ancorchecon moltiſſima difficoltà ,

everamentevnabuonacondottadibaſtonate hauerebbeferuito perottimorime-

dio;maſeIddioBenedettonon ciperdonaſſetanti peccati,che ognigiornocom-

mettiamo,anzi ſempre con nuouibenificijci ſopporta,patienta,etrattiene ilca-

ſtigo , che offendendolocon tanta sfacciataginemeritareffimo, chegrancoſa è

chenoi poueri miſerabili perdoniamo al noſtro Fratello, e tantopiù, cheper

queſtodeue ſeguire il perdonodenoſtri Falli. Queſto Baſcià hà d'entrata vn

Milioned'Afpri , facendoquiui capotuttii Vaſcellidell' India, eniunacoſaèpor-

tatainBabiloniaperacqua,particolarmente , che primanonſiapaſſataperque-

ſtaDogana,oltrealliregali ,che had'ineſtimabilevaluta ,comeperle, diaman-

,
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ti ,muſchio, e fimili ,e dallaPortadiConſtantinopoliglivienepermeſſo,molte

coſe,siper lalontananza, comepereſſer luogodiconfini, eperciòregge iltutto

àſuomodo,efortunati ſi ſtimanoquelli , àcui ècommeſſoqueſtogouerno .

Giahaueuoviſitato ilSignorConſolod' Olanda,epercheparlauaPortoghese ,

&pernonefferuialtri Franchi,ſpeſſoveniua all'Ofpitio,&vngiornomipregò ,

chevoleſſe andareconlui advnGiardinolontanodallaCittaquattro miglia , e

perche fi doueuaandareſempreper acqua, accettail'offerta,& inuito. Ilgior-

noſeguente IoconvnPadreCarmelitanoimbarcaſſimoauantil' vſcitadelSole in

vnbattellocolSignorConſolo,&altriquattroMercantipureOlandeſi ;invn'al-

trobattello era laſeruituconpadiglione,vtenfilidi cucina, erobbe mangiatiue ;

vſciti dalCanaleentraſſimonelFiume, cheinqueſto luogoè largovnmiglio , e

mezzo, e ſicaminò aſecondadell' acquaverſo ilMare,chenonèpiù lontanodi

cinquantamiglia, e coſteggiandolaſpondadelFiumeàmanodeſtra , viritro-

uaſſimovncontinouoGiardino; ſcopertipoi alcuniHuomini , che peſcauano ,

fece ilSignorConſolo pigliaredel peſce belliſſimo , & à vilprezzo; doppodoi

migliadicaminoentraſſimo invngranCanale,comequellodi Baſſora, e faceffi-

moaltridoimiglia, hauendoſempreGiardinidavnaparte ,el'altradelCanale ,

eperciòſicaminaſempre all'ombra , per l'altezzadellePalme; peruenutial luo-

godeputato, ſi sbarco,&entrammo inqueſtiGiardini, pienidipalme cariche

diDattili , Fichi ,Vua , Melegranati , Prune , Aranzi , Limoni , Cedri , & altri ,

tuttipoſtiinfila ,ebenordinati , nelterreno fràmezzoallepiante , vi eranoher-

baggi, e grandiffimaquantitàdifagiuolididiuerſeſorti; il tutto ſitiene viuo à

forzad'acqua ,macongranfacilità,perche entrando il fluſſo delMare nel Fiume

grande, riempie ilCanale ancorcheprofondo , equeſtoper molticanaletti due

volteinvintiquattrohore, ſelavogliono,inaffianotuttoilterreno, che per altro

ſenz'acqua, nonvifarebbe pure vn'herba, e ſe queſto paeſe foſſe inmanodi

HuominiEuropei,vifarebbero aſſaipiùdelicie,maperquelche porta ilgiuditio

diqueſteGenti ,puòpaſſare .

Ritrouatoilſitobuono,ſipiantò ilpadiglione con tappeti , e cuffini all' vſanza

dell'Afia , quelli chedoueuanopreparare il pranſo, ciascunoapplicò ſecondoil

ſuo obligo; poſcianoi col SignorConſoleandaffimocaminandoperqueſtiGiar-

dini, diffi caminando ,perche ſonoſi grandi , chearriuano fino alMare , che co-

menarrai , vi faràda cinquantamiglia,etantodavnaparte,quantodall'altra dal

Fiumeviſonoſimili delicie,màquelcherendecommodoilcamino,è, che vi ſono

tantepalme,in mododiftribuite,che ſicaminaſempreall'ombra;vieranoalcu-

neCaſeindiuerfiluoghi,nellequalitrouaffimoiFattori , ò Ortolani , che hanno

curaciaſchedunodi quella partediGiardino, cheèdel ſuo Padrone; queſti re-

galaronoil Signor Conſoledilatte,buttiro freſco, formaggio , e frutta depiù

ſcielti , il tutto fù accettatoda eſſo Signore ,dandogli poſcia aſſai più , che ſe gli

haueſſe comprati, eſſendo il tuttoà vil prezzo . Ritornati al padiglione , ritro-

uaſſimoilpranſo inordine , e ſi pransò congran modeftia , non deſcriuerò il

pranſo,ſolodirò , che fù vnpaſtodaConſolo;terminato ildefinare, ereſo le gra-

tieàDio,dinuouoritornaſſimoper queſtiGiardini , mainaltraparte , e ben

pof-
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poſsoaſserireconverità, che mai mi fareiimaginato,ritrouare ſi fattedelicie

inqueſtopaeſe, equello , chedicodiqueſta partedel Fiume , ſi può anche afferi-

redell' altraparte, e dapertutte le parti , oue l' Huomoſi volge , altrononſive-

de, cheboſchigrandiſſimidipalme, mà framezzatedaaltri frutti,&ortaglie,

comehodetto,e ſingolarmentediMeloni ,Angurie,Cimoli ,eCocumeri; ver-

ſole vintitrèhore ſi feceritornoalPadiglione , e ſiceno , qual conſiſtete invccel-

lamiindiuerſimodi, e frutti; cenatopoi chehebbe , anco laSeruitù , ritornaſſi-

moadimbarcarci , perritornare allaCittà,eper caminoincontraſſimotrèHuo-

mini in vnbarchetto,cheritornauanodalMare , qualidiedero auuiſo al Signor

Conſolo, comevnVaſcelloOlandeſe era giaentrato nell'acqua dolcedel Fiu-

me,e che entrandola corrente, farebbevenuto allaCittà; ilche rallegrò mol-

to ilSignorConſolo,edifcorrendoſopradi queſto ,arriuaffimo àBaſſora ,advn'

horadinotte,efoſſimoaccompagnati all'Ofpitio. Poſcia queſto Signoreproue-

dutodinuouolabarchettadi polli,carne,&altririnfreschi, imbarco ,&andò à

trouareil Vaſcello .

IlgiornoſeguenteritornòcolCapitanodellaNaue, & altri Officiali , e tutti

aſſieme venneroàviſitare il PadreSuperiore,che,comediffi,eraConſolodi Fran-

cia. IlMedico,checurauail PadreCompagno ſiportò ſibene,che il giornodel-

la febre reſtò affattolibero; (èda credere, che queſto Medico ſi ſeruiſſedelli a-

foriſmid' Auicenna, che naque inqueſtaCittà diBaſsora) per tanto eſſendoui

vnabarca, chepartiuaperBanderich , il dettoPadre Superioreper ſua caritàpi-

gliò l' aſſontodinollegiarla,perdettoluogo ,e volendo mandare connoiil ſuo

Laico Italiano,detto Frà Cirillo d' Aſti conualefcente ,nominatodi ſopra , con-

certaſſimo tutte le noſtre coſe aſſieme .

Venuto ilgiornodellapartenza ci portaſſimo allabarca , (doppo d'eſſerci li-

centiatidal SignorConſolo,dalMedico , edaquelli , che mi haueuano molto o-

bligatocon le lorogratie)liquindecidiLuglioaccompagnati datutti iPadri , e

ringratiatiliditantacarità,ecortefie riceuute, che al certo piùnon poteuano

fare, ſe foſſimo ſtatidella loro ſteſſa Religione , con abbracciamenti Religiofici

licentiammo ,&entraſſino invnabarcadifattura , chenonſeppi mai difcerne-

re,qual foffe la Poppa , ò Prora , diròſolo,che nella ſtrutturadi eſſa, nonviera

purvnchiodo,macucite le Tauoleconcorde ,epoidentro,efuori impegolata ,

dettada coſtoro , Dannecha . Li Huominierano tutti Indiani, lamaggior parte

Arabi;ſubito fi fecevela ,andandoallavoltadelMare, fi caminaua allegramen-

te,hauendo il vento,el' acquain fauore,epoteua effere diciottohore incirca ;

fattodiecimiglia fifermarono ,e fiaccoſtarono alla ripadel Fiume , e doiHuo-

miniandarononeGiardini , e compraronotrèſomedivua, nelqualmentre noi

trèrecitaſſimomolteorationi , e diuotioni ſpetanti allanauigatione,perchedo-

uendoentrareinMaréconfimilebarca, non potenamo affatto rallegrarci , ef-

ſendoci giànotola pocaperitia deNocchieri. Imbarcata,epagata l' vua, ſi pro-

ſeguì il viaggio; verſolevintiduehoreceſsò il vento, mànontanto, chequelpo-

co,chereſto,per eſſerebuono, fi caminaua allegramente; due hore doppo la

mezzanotte incontraſſimovnVaſcello, aſſaipiùgrandediquello haueuamola

fciato
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IciatoinBaſsora . La mattinadelli ſedici,allaleuatadelSole,arriuaſſimoana

finedel Fiume,&entrammonell'acqua falata, percauſadellacorrente, ch'en-

traua , che per altro l'acqua ſarebbeſtatadolceperpiùmiglia;adue horediSo-

leritrouammovn'altraNaueOlandeſe ,qualeſenzavelecaminauaportatadalla

corrente, enoiandauamo allapartecontraria, màcolvento inPoppa, cofacu-

rioſa ,vederevnaMachina ſigrandecaminareſenzavele,duehoredoppoincon-

traſſimo vna Londra, legnoaprimaviſta , quaſicome vnaGalera , carica di

Gente Indiana ,pocomeno, cheMori, maperò tuttici ſalutarono, paſſandoci

molto vicino , ancor loro andauano inBaſſoraſenza vela; Noitrè Franchivedu-

tili ſi corteſi , ſi leuaſſimo inpiedi,ecauandocituttitrèilCapello,lirendeſſimo il

ſaluto , il PadreSuperiorediBaſſora,cihaueuadattovnCapellopervno, perche

diceua,chetutti li Franchi, ch'entranonellaPerſiadaqueſtaparte, ſonocono-

ſciuti dalCapello,ſingolarmente inBanderich, coſacurioſa , vederevnCapuc-

cinocolCapello, doppohaueſſimoduehoredicalma , contanto calore, cheper

nonreſtare abbruſtolitiinqueſt'acque, cicoprimmo conunaſtora, che ci fer-

uiuaancheperletto; àmezzogiornotornò il ſolitoventofreſco,e ſi proſegui il

noſtroviaggionelMarePerfico,paſſaſſimo vicinoad vnVaſcelloancorato, che

lacorrentenonera ſufficiente àfarlo mouere , per eſſere vna machina grande ,

contrèFanali indorati, manonhauendobandiera, ne potendolo ſcoprire per

Poppa ,nonpoteſſimo ſaperedicheNatione foſſe; &inoſtri Indiani , ci diſſero

eſſerede Franchi , forſi ſara ſtatoPortogheſe;verſolaſera,ſi rinfreſcò ilventodi

manieratale,chetutta lanottevifù ,chetrauagliare , veroè, che per eſſere in.

Poppa , faceſſimo vncamino incredibile, eſſendolabarcapicciola , e però noi

foſſimo trauagliatiſſimi, ſenza potere chiudereocchio . La mattina dellidiciſet-

te ſcoprironoingranlontananza iMontidellaPerſia,ilchecausointuttigrande

allegrezza , màperche ilPilottotenne la Proratroppobaſſo, verſol' Iſolad' Or-

mus,(al preſentequaſideſerta ,maperò conbuon Preſſidio) ondebiſognò cof-

teggiare fino alle vint' hore ,&alle vintidoi ſi getò l' ancoralontanoda terra trè

miglia, perche il Mare èdipocofondo , eſpiaggia , eperciò fù neceſſario imbar-

careinvn' altrabarchettapiùpicciola,per fare il restodel viaggio;paſſaſſimovn

baſſo ,o Iſoletta ,che ſerra il Porto, nel quale arriuati sbarcaſſimo,&entraſſimo

nella Terradi Banderich , paeſe Perſiano , quale tiene trè Portidi Mare , vno ſi

chiama Banderd Congo, l'altro BanderdBassi , e queſtodi Banderich , che vuol

dire, luogodiMarina , ò PortodiMare. Andaſſimopernoſtro alloggio ad'vn

Campo,òcomedicono li Perſiani Carauan Serra , oueſonoſtanze,e ſtalle per le

Carauane , enon ſidene pagare coſa alcuna,ebenvero,che nelpartire ſi ſuole

vſarequalche corteſiaàcolui ,chetienepolite le ſtanze .Noneſſendoinqueſtoluogone Religiofi ,ne Franchi , noi ſteſſi concertaſſimo

il paſſaggio perScirhas, quiui ritrouai alcuni Indiani ,cheparlauanoqualchepo-

coPortogheſe , e per eſſerebuoniMercanti,e perſone cognite, feci, che quefti

parlaſſeropernoi alli noſtri Mucri , acciò che andaſſimoàſaluamento, e perca-

ininononci mancaſſero nelleoccorrenze . Inqueſto paeſe è il più gran caldo

che fin' horahabbiamotrouato , etantogrande,checredeuoamalarmi,edinot-

,
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tenonſipuòdormire, e nellaſtrico,ò Terrazza , vi ritrouafſimograndiſſima

quantitàdi formiche groſſe , come imoſconi , all' hora mi ricordaidiquelledel

Congo. Trègiornidimoraſſimoinqueſto luogo,con patire ecceſſiuicalori . Ra-

dunatofipoſcia la Carauana fùintimatolapartenzaverſo le vintiun' hora,livin-

tidel ſodettoMeſediLuglio;elaſciando ilMare,pigliaſſimo la ſtradaperlapia-

nura, e perche ilgiornonon fi poteua caminare per il caldo , andauamodinotte

col lumedellaLuna,màtalmente afflitti, che confatica , ſi reggeuamo ſopraca-

ualli ; incontraſſimodiuerſetruppedi Carauaneſpezzate, chepernonefferui pe-

ricolodeLadri ,vannocomevogliono,queſtagranpianura , per il piùè ſterile

edouenonètalevinaſcegranquantitàdicapari; paſſata lamezzanotte , ci fer-

maſſimoàripoſare noi ,elebeſtie . Verſo l'aurora ,montato àcauallo ſicaminò

finoàduehorediSole ,poi ci fermaſſimo,e fùbuonoper noi , cheviritrouaffi-

moalcuni alberi ,econqueſticiparammo il Sole ,al meglio,che fùpoſſibile ,ma

conpatireeftremocalore,contuttociò ripoſaſſimo tuttoil giorno dellivintiuno;

nel calaredel Sole,caricate leſomec'inſtradaſſimocontutta laCarauana , e ne

incontrammovnadi centoCamelli,eſſendouenegranquantità , anzi ſenevedo-

nomoltiſſimiper queſtecampagne; andauamo verſoleMontagne , ſperandori-

trouarepaeſepiùfreſco,paſſatalamezza notte delli vintidue, ſi laſciò affatto la

pianura , e cominciaſſimoad entrare nelleColline, che ſe foſſeroverdidiherba ,

ed' alberifarebberobelle, madell' herbanonne producano,che ilverno ,e l'al-

beriſonovnmigliolontani l' vnodall'altro , contuttoqueſtoviddi granquanti-

tàdiCameli,Vache, Capre, e Pecoreconduecode, cioè nel mezzodiquella

grande,checomeſcriſſi ,ſaràotto , òdieci libredigraſſo ,ve nehannoun'altra

picciolaſimile àle noſtred' Italia, màquiui mi ſipotrebbefarvn' obietione con

dirmi , e comefinutriſconotanta quantitàdi beſtie; riſpondo che viuono di

quell'herbanatailverno,qualpoi ſeccatadal Sole ,reſtanelleCampagne, ouero

ne luoghicoltiuati,tagliatoilgrano , vireſta nei medemi luoghi la paglia . Ver-

ſol' auroraſcoprironodilontano il Fiume Bindimir , che ſuona inlinguanoſtra

vnione, quaſiacque vnite , & alla leuatadel Solevi gionſimo congrandealle-

grezza, perche intutto il caminodoppo laſciato ilMarePerfico , nonhaueuamo

purvedutovna goccia d'acqua, ſi beueuatantoHuomini , come beſtie l'acqua

depozzi , fatti àpoſtaper ilcamino . Paſſato ilFiume , (vieravnbracciod' ac-

quachiariffima, ebuoniſſima, per laquantitàdelle pietre) ilCarauanBaſsiordi-

nò , che quiui ſi fermaſſe ,per lacommoditàdell' acqua, eperò ſcaricate leſome,

ciaſcunoſiproccaciò ſito, per hauerevnpocod'ombra , nel qual mentrepaſsò

vnaCarauana , cheveniuadaScirhas , & andaua àBaſſfora ,ouero inBanderich

chepoi daqueſto luogo imbarcano le mercantie ; queſta era carica di vinoaſcen-

dente alnumerodicento , ecinquanta ſome,poſte incaſſette,eciascuna diqueſte

tieneottogranfiaſchi divetro ,pienidi vinopretioſo, efarà moltobuono,giun-

to,chefarainBaſſora, perlavenutaditanteNauiforeſtiere ,perchequandonoi

vifuffimo, doi fiaſchi ſivendeuano vnZecchino . Ripoſaſſimo tutto il giorno ,

qualepaſsò affai meglio, che ilgiorno antecedente ,percheper cauſadelFiume

ſpirando vnpocodiventohaueſſimopiùfreſco , mail Sole , riſcaldo talmente il

tuffo

,

,
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tuffonellaſpondadel Fiume,chenonpotendoſireſiſterealgrancalore,tuttien-

trarononell'acqua;noitrepureritrouato vnluogo folitario,faceffſimol'iſteſſo ,

&àqueſtomodocirinfreſcaſſimo, e tutti nell' acquacenarono;fatto ſera , advn

horaincircadinotte partiſſimo, eſalito ſopra la ſpondadelFiume ,che eramol-

toalta , ritrouaſſimovna grandiſſimapianura , convn ſtradone lungo otto mi-

glia ,e largotrentapaſſi , e perqueſto c' incaminaſſimo ſin tanto , che arriuaffi-

mo alliMonti , oue ſicominciòàſalire tanto alto , che mi pareua eſſere vicinoal-

laLuna. Furono ſette migliadi ſalita ,e quello, che fù peggio biſognò andare à

piedi ,queſtiMontiſonotutti dimacigno ,e non vinaſcepurevn'herba, giunti

allaſommità,biſogno calare , e pereſſereaſſaibuona ſtradariſſalimmo àcaualló,

andando ſempre albaſſo, ſipaſsò,eripaſsòdieci voltevn Fiumicello . Finalmen

tealleuaredel Soledelli vintitrè ,gionſimo invnabellapianuracoltiuata,e pie-

nad'alberi , e per eſſere abbondanted'acqua ,era tuttaverdeggiante , che ànoi

ciparuevn ParadiſoTerrestre ,hauendopaſſatotantopaeſedipuro ſaflo, & an-

chepereſſerecinta daMonti tutti dimacigno, eperche il Sole ci riſcaldaua affai,

ilMucrofollecitauale caualcature, cheper eſſere ſtanchenoncaminauano , che à

forzadi baſtonate , e diquando in quando faceuano genufleſſioni, maffime il

mio , chemigettò conlafacciaperterra, e caddeilungo,ediſteſſo; mi fecipoco

male ,eperòleuatomi conpreſtezza , il Mucro dubitando, che loli voleſſidare ,

fuggì,(tantoè iltimore, che hannodinoiFranchi , ilCapello,chetenenolo ſpa-

uentaua)màIoanimandolo lo chiamauo , acciò ritornaſſe, em'aiutaſſe àfalire

nelCauallo ; venne, aſſicurato , che non li darei faftidio ,eperò ſalito, affrettaſſi-

mo ilpaſſoſintanto,che arriuaſſimoadvnaTerra,fattaàpuntoditerra,detta

Guſto,màper noifùdiſguſto,non effendouiluogopublicoperallogiarui,eniuno

ci volſepigliare inCaſapernon contaminarſi ,tenendoci perGenteimmonda,,

(ohcheſcrupoloſi)peraltro ſtimatipiù ,che le altreNationi . Ciritirafſimo all

ombrad' alcuni alberi , e giàche laſtaggione lopermetteua , non ci rincrebbe

molto ſtare allo ſcoperto; laſeradoppo cenato tutti iPrincipalidiqueſtoLuogo

vennero avederci , e ſi moſtrarono molto affabili ,e corteſi nel trattare; verſo la

mezza notteci partiſſimo ,e fattocinque miglia ancora diqueſtabellavalle , en-

traſſimodinuouone Monti ,màpiù alti aſſai dellanotte antecedente,e con l'aiu-

todiDioBenedettolipaſſaſſimo,manon ſenza fudori,douendobeneſpeſſo an-

dareapiedi , nonſoloper le falite, ma per eſſereMontagne tutte di pietra ,

chealle volte cibiſognaua mettere ambi le mani perterra,perramparſi ; advn

horadiSole arriuaſſimo advngranVillaggiodettoBiſſmis , che innoſtralingua

ſuona , cotto , e quiui ripoſaſſimo tutto ilgiornodellivintiquattro;queſteGenti

fubitoveduta laCarauana , portaronorobbeda mangiare ,pervendere , e tutto

ſi compròſecondo il biſogno,douendocontrattare conHuomininon tanto ſchifo-

fi , come quellidelgiorno antecedente;alla ſera caricate le ſome partiſſimo , e ci

incaminammopervnavalle affaibella fino al finedi eſſa; e poſciadibelnuouo

falire ; àmezzola faldadelMonte ritrouaſſimo vn pezzo di ſtrada, tuttofatto

colſcalpello,e divna ſol pietra , che ſenonfoſſe ſtata piana era impoſſibile il cá-

minarui,cotantoeraliſcia ,e moltevolte perſtrettezzade paſſi reſtauano lecari-

che,
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che,efomarelli foleuatiinalto, chenontoccauanocopiedi il fuolo ,& crane-

ceffario, che li Mucrileuaſſerofuoridiquelfitola ſoma,el' Aſinoaſſieme .

,

Terminataqueſta diſaſtroſa via, cominciò quelpezzodi ſcoglio ad' allargar

fi,& invn'horafi calò invnagranvallepiana, nelmezzodella quale eravna

bella ſtrada larga,perlaqualecaminaſfimoquindicimiglia,ritrouandonelpaf-

faremolteTerre,eVillaggiconſuoiGiardinidi aſſaivaghaviſta; il checi face-

uapaffareiltediodelcamino,&ilſonno,e molte voltefuiper cadereda caual-

lo,epeggiofarebbeſtato, ſenonhaueſſimohauutolaLuna; Nell'aurora gian-

fimoallaCittàdi Conzerum ,& andaſſimo alCarauanSarrd, luogo propriodelle

Carauane,oueſonoſtanzeper gl'Huomini ,eMercantie,& ſtalle perle beſtie ;

queſtaeravnabellafabricainquadro,nonfattadi terra, màpietra,concalcina

moltoforte,coſacommodiſſima,pervnpouero Viandante,perchenon ſi paga ,

eſeteal coperto;laCittareſta inpianotradue ſchienediMonti, non tiene mu-

raglie, abenche vi fijgrandeabbondanza dipietre,ſaràſette migliadicircuito

mànonèpienad'habitationi,contuttociò,inpaeſe,chenonſi vede,che pietre , e

Monti,ſembraal Foraſtiero moltobella; qui ripoſaſſimotrè giorni , hauendo il

noſtro Mucronegotij,nelqualtempooſſeruai,non ſolo il materialedelluogobel-

liſſimo,maancora ilformale ,che più importa,perchequeſte Genti trattano af

faimeglio, e ſonopiù affabili deTurchi; ilpaeſe è affaifreſco , e perciò pigliaf-

ſimovnpocodiripoſo, chein veritàtutti trèerauammoàmali termini , il vitto

poi eraaffai abuonprezzo , perunapiaſtra quattordeciGalline, vi ritrouaſſimo

ancoradelvino, nonmoltocaro, ancorchevenghiportato difuori. Inqueſto

mentrepertantipatimenti fatti ,epeffime acquebeuute, mivennevnadiſente-

ria,chemiduròdue giorni , eduenotti , ſenzadarmivn'horadiquiete, ſi che

erauammotrèpocoſani . Livintiotto, verſo levintihore fùintimato laparten-

za,ecaminaſſimo ſinoalle vintiquattro,e fi fermorono in vn luogo,ouetrouaf-

fimoacqua;alla mezza notte caricate le beſtie , creſciutedimoltonellaſudetta

Città, c'incaminaſſimo alla voltadeMonti , perdouere andare à piedi conmol-

tomioſtento, eſſendo aſſai indebolitodalpaſſatofluffo,terminaſſimolagiorna-

ta, àmezza la coſtad' vnMonte, oue ritrouaſſimovnaCaſahabitatadavn' Orto-

lano,cheperhauere vna fontemoltoabbondante d'acqua , viteneuavngrande

Giardino,conquantitadifrutti;equiui ci fermaſſimotutto ilgiornodelli vinti-

noue; alle cinque hore dinotte fùintimata lapartenza , (chehora ſpropofitata)

efaceſſimoilrestodiquellacoſta , poſciavna calatadi ſei miglia, & arriuaffimo

invna verdeggiante Valle,nelmezzodellaqualeſcorreuavnFiumicello , e per

tacommoditàdell'acqua,edell'herba,vimantengonoiPerſiani larazzadelliAfi-

ni,dequalipiùditre millane vedeffimopaſcolare , tutte Femine , e liMaſchi

feruonoperportare laſoma ,e ſonosi forti , che leuanovna caricada cauallo ,

perqueſti pratiritrouaſſimo molte capanne,le muragliedelle qualieranodican-

ne,fatte comelegelofie, ſichequelli,che vi ſtauanodentro,vedeuanoilorobe--

ſtiami ,e chipaſſaua ,e noneranoveduti, epercoperta dellaCaſavngranpan-

nonero,almododegl' Arabi; àtrèhoredi Sole ci fermaſſimovicinoad'vnaTer-

riciuolatuttoilgiornodellitrenta; quiui puregodeſſimo l' vtilità d'vnagran
Fon-
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Fontana , cheſcaturiuadaungrandiſſimoMonte tuttodi macigno . Vn'hora

doppolamezzanottecipartiſſimo, caminandoſemprepercolline incolte , e ri-

trouaſſimopurediuerſi boſchetti,vſcitidaqueſti,entraſſimoinpaeſepiùdome-

ſtico, caminandopervnavallepienadigrano,Ceci ,Lupini,Meloni ,Angurie ,

Cocumeri,&altriherbaggi, cheperhauere lacommodità dell'acqua , poffono

inaffiareouevogliono,quello,chequiuitrouaſſimodi ſtraordinario, fù vngran-

diſſimo freddo,che tuttireſtarono ſtupiti ; alledue hore digiorno, ci fermaffi-

movicinoad' vnFiumicello , oue ilRèha fatto fabricare vn belliſſimo Carauan

Serrà, per commododelleCarauane,nonvieſſendoneCittà, nealtro ,e perciò

nella entrata (tienevnſol Portone)viſonoduebotteghe, chevendono ditutto,

per il vitto , sìpergl' Huomini, comeper lebeſtie; bella commodità invero ,e

peròvi ripoſaſſimotutto il giornodellitrentauno . Ilprimo d'Agoſto , & il ſe-

condocaminaſsimoſempre,perMontagne,conpatimentitali, chenon mireg-

geuoàcauallo, perche caminando dinotte, difficilmente ilgiorno ſi poteua ri-

poſare; litrè , calaſsimo finalmentedaMonti , & entraſſimo invnagrandiſsima

valle , nellaqualeerano moltiGiardiniſerrati con muragliedi doi , e trè miglia

dicircuito,chepaionotanteCitta,il reſtodellacampagna ,grano,&biada, il

tuttomantenutoàforzad'acqua, chedatantiMonti ſcaturiſce in abbondanza ;

caminaſſimodieci migliaperqueſtavalle,larga dodeci miglia, lungapoi non

losò,perchenon ſi vedeilfine;andauamo moltoallegri,per eſſere vſcitidaftra-

detantopericoloſe,e precepitij , cheal ſolovedergli atteriſcono; finalmente ,

perlaDiogratia,arriuaſſimo allaCittàdi Scirhas .

Deſcrittionedella CittàdiScirbas , Metropolidell'antica

Persia ,eviaggioper Ispahan . Cap. XVI .

AVicinatiallaCittadiScirhas,la
primacoſa,chevedeſſfimo furono li Sepol-

cri,oue ſepeliſconotutti imorti ,noncoſtumandoſepolturedentro laCit-

tả, màal mododeTurchi , anzi tutte le altre Nationidell' Aſia ; entraſſimo nella

Cittàſenza auederſene, nonhauendoneporte , ne muraglie; ogniCaſa ha il ſuo

Giardino ,manonfabricano à ſolaio,màtutte ſtanzea terreno,ſiche vnaCaſa

tienemoltoſpatioditerreno,ſonolamaggiorparte fattedi fangoimpaſtatocon

minutapaglia , coperteconcannette,e ſopra dell'iſteſſofango,inmodo tale ,

cherendonobruttovedere ,didentroperòſonoaſſai meglio; lemuraglie, che

compongonole ſtradeſonoquelledeGiardini , queſta sìche èuna bellacommo-

dita , perche àciascunopared'eſſere inVilla ,hauendolaCaſain mezzo alGiar-

dino, con alberi,ò almenoin faccia,onde hannolacommoditàdiſentiredi con-

tinouolamuſicadeGrilli, eſſendouenevn' infinita , ſenza l'intrico di tenergli

nelleGabbie,comeda noi; ſiche ſevnadelle noſtreCittadi trè migliadi circui-

to,foffe fabricatainqueſto modo, farebbe piùdiſei miglia; ànoitre piaque di

moltoqueſta vſanza difabricare , tantopiù, chedidentroſonofatte inmodo

che ànoi Franchipaionocurioſe;màperòè credibile,ſecoſtorovedeſſerovnſo-

loPalazzodenoſtri, li sfuggirebbelaſuperbiadalcapo; fabricanonel ſodetto
modo
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modo,pernon hatuere lacommoditàdellaVilla,eſſendotutte leloroCampagne

dishabitate , e perciò ſenza partire dallaCittàgodonodella verdura .Entraſſimo

poſciacontutta laCarauananel Bazzar,qualedicono fij il piùbello, epolito,che

fianell'Afia,nonſolamentepereſſere fatto ingrandiſſimivoltoni,beniſſimoil-

luminato,màquello, che tiene diparticolare,chenonhò piùveduto, fièvnca-

naletto nelmezzo, oue ſcorrecontinuamente acqualimpidiſſima, di larghezza

vnbraccio,emezzo , con le ſue ſpondedimarmobianco,coſainvero rara; nel-

lebotteghede Spetiali ,Droghe , & altri fimili , tengono, li vaſituttidivetro ,

contantapolitezza, chepiùnon ſipuòdeſiderare, ondenonèmerauiglia,ſenon

piglianoli noſtridenari ,cheperterzaperſona ,per timore di reſtare contamina-

ti. GrancoſadiqueſteGentidell' Afia; ilTurco ſe loguardate fiſſamente in fac-

cia,reſtaoffeſo inmodo , che ſubito vi dice ingiurie; quiui volendo pagare il

compratoconporgerli ildenaro,eſſi alzandoambile mani aperte,comecopren-

doſilafaccia, firitirano;ondedobbiamoconcludere,che ſi come il fattodeTur-

chi,pereſſere effi ambitioſi ,mà goffi , ſuperbi,màingnoranti , ſideueperciò ſti-

marepazzia , il dare in ſcandeſcenzeſenzacaufa; cosiqueſtodePerſiani ſi deue

tenereperpoca capacità, perchequelli, che veramente convn pocodipraticaci

conoſcono,nonfolamentefannociò,con moſtrarci ſchifoſi,anzituttoall' oppoſto,

fi moſtranoaffettuoſi ,&hannograndiſſimoguſto,che ſi compra da loro, come

poiconlapraticahò ifperimentato , e dirònelprogreſſodiqueſtarelatione .V-

ſciti finalmentedalBazzar, caminaſſimo il restodellaCittà,didouevſciti,paffaf-

ſimovnpiccioloTorrente ,&andaffimo all' Oſpitiode PadriCarmelitaniScalzi,

noneſſendouialtriReligiofi ,da qualifoſſimocorteſemente accolti; ilPadreSu-

periore ſichiamaua ilPadreCelſoda Milano, & vnPadre Polacco . Ripoſati al-

quanto, andaffimo,come ſicoſtuma à viſitare il SignorCapitano , che quiui riffie-

deper laNatione Franceſce , poiquellod' Inghilterra , e Olanda , daquali ci fu-

ronofattemolte eſibitioni ,e ſingolarmentedaquellodi Francia,checon leparo-

leaggiunſei fatti,concontinuamenteregalarci. IlClimadiqueſto paeſe eſſendo

purgatiſſimo,opròinnoitrè ilſuo ſolito,perchetuttiquelli,chequiui vengono,

òdaBaſfora, òdaBanderich , òBanderàBassi , èBanderaCongo,tutti cadonoama-

lati,per eſſereClimatotalmente oppoſto , è ingradinonantaunodi Longitudine ,

egradi trentatre , e vintiminuti di Latitudine , e quelch'è peggio,non ſiguari-

ſcemai,òalmenocondifficoltà, comeera auuenuto àqueſto Padre Superiore ,

cheeffendoritornatodaBanderdBassi, caddeinfermo , & amalato loritrouaffi-

mo,nonoſtante,chefofferogiàpaſsatiottoMeſi, cheeraritornato . Conl'iſteſso

Padre era venuto il ſottoCapitano Franceſce,Giouanedi vinti anni aggrauato

dall' infirmitàcrudeledeVerni,che perhauer beuutoindettoLuogo acquefal-

maſtre,e cattine ,qualiriempinoleviſcerediVermi lunghiſſimi , e ſottili , co

mevn filodi ſeta; qual effi impiaganolegambe, perdouericercanol' vſcita . Li

cauanoinqueſtomodo:legano ilcapo alVermeconvn filo , e poi condeſtrezza

duevolte ilgiornone innaſpanoynpoco, ſoprad'vn legno, tenendo il medefi-

molegnoſopralapiagafafciata , fino àtanto , che ſigiunga àcauarlotutto , ef-

fendoalcuni lunghicento, ò ducento , e piùbraccia;& ilpeggio è , che quelli

che
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chehannoqueſtomaledifficilmentene ſono liberati, naſcendol'vnodoppo l'al-

tro ,eſelacuranonèfattacondiligenza , òche il Verme ſi rompeſse , per troppo

tirare,laſcial'Huomo in pericolo della vita , caufandoli attrociffimidolori .Que-

ſtoGiouanedicuihoraparlo,nonhaueua, che lapelle,&oſsa , ſcolorito come

vnMorto,econtutto, chehaueſse terminatalacura,andauacontutto ciò Zop-

po, ſperauaperòd'eſserne affatto libero ; ſtrauagante infirmità, chenemenole

Gentidell'iſteſsopaeſediBanderàBassi,ne ſonoeſenti. Horſe queſto opra nelli

Huominifani ,chepoſsodiredi noitrè , che in attoerauammo amalati ; biſogno

sforzati dallafebre mettersi àletto , & allacuradeFiſici , di modotale , chedi

cinqueReligiofi ,quattrone eranoinfermi ,ſolo ilPadrePolaccoeraſano , quale

nonperciòſpauentato,tuttiquattro indiferentemente feruiua, epoi ogni Feſta

predicauainChieſa; oue concorre molta Gente CattolicadidiuerſeNationi, e

ſingolarmenteiParentidelSignorPietrodella Valle,nobileRomano; onde in

queſtaCittàeſsendoſoliqueſti Padri , comediſſi , nonviuonootiofi , màfanno

digranbene , e guaiàpoueriCattolici, ſenonvi foſsero queſtiPadri , perche

ſſpotrebbe dubitare , che tutti diuentaſseroHeretici, o Scifmatici , il cheDio

nonpermetta .

VnMeſefùlanoſtradimora allaLettiera , poſcia reſtatiliberidalla febre , ci

cominciaſsimoàleuare tutti trè , màconvna innapettenza ſigrande, che non

poteuamoaſſaggiarecoſaalcuna, coſa ordinaria alli infermidiqueſtopaeſe,non

oftante , chequeſti Padri ſoprabondaſseroin ecceſsodi carita, ſenzahauereri-

guardoàqual ſi ſiaſpeſa. Un'altra confolationehaueuamoanche inqueſtoLuo-

go, equeſta era l' vdirequattro volte il giorno la Muſica,chefannoqueſti Perſia-

ni , per ciascunaTorredelle loroMoſchee;vn ſoloHuomoperTorre , e cantano

ſi bene, che ſembranotantiſoprani , ò Caſtratidenoſtripaeſi , ilche ci faceua

ſtupire , onde èneceſsarioconcludere, chehabbinol'artedellaMuſica, almeno

inparte. Il Signor Capitano Franceſe , vedutoci fuoridelletto, ciconduceua

ſpeſso alladi lui habitatione,cidiede piùvoltedapranſo, ciconduſse anchein

diuerfiGiardini fuori dellaCitta,qualicomehò detto,ſonograndiſſimi , e cinti

diMura ,confontane , boſchi diCipreffi , boſchi diRoſe, boſchidiFichi , ogni

fortedifruttitiene ilſuoboſchetto,ilche èfattoconordini ,e partimenti,che

inveritàſonodelitioſi , e belli , e tuttti hannonelmezzolaCaſadel Padronecon

quelladelGiardiniero . EperòqueſtaCittàè chiamata il GiardinodellaPerſia;

mandafuori vino ingrandiſſimaquantità , e buono;mamancad'oglio,peſce ,

elegna , vero è , che midicono ilVernonon eſseruifreddo;nonvogliolaſciaredi

dire,comeIoviddi comprarevnaſomad'AſinodiMelegranati , pervnpaolo ,

eſsendoueneboſchi;tralasciomolte coſe, ſi pernonveniràtedio,comeperef-

ſere coſe già ſcrittedaaltri ,nonoccorre; queſtopoſsodireconverità,noneſsere

altrimenti Scirhas l'antica Perſepoli , oue habitaua , per ſuaReggia ilRèDario,

poiche le ruinediqueſta , e diquel infignePalazzodel ſodettoRè, ſonolontani

daqueſtaquaſivnagiornata intieradicamino;puòbeneſsere, chequellapopo-

latione,nella deſtruttionediquellagranCittà,veniſseadhabitare inqueſta, oue-

ro loro ſteſsi fabricaſseroqueſta di nuouo,qualedipreſentetiene il ſecondoluo-

go
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goneldominiodelPerſiano,edivinti migliadi circuito,edellepiùnomatedel-

PAſia; IlCandiScirhasſolo metteincampovinticinque millaCaualli , nonco-

ſtumanoFantaria,nemenoconducono artigliaria ,e perciò ſonoſpeditiſſimi , e

quandohannohauutoRèdi propofito,hannoanchepoſtotimore(oltre allepre-

ſe)àqualſi ſiaPotentatodell' Aſia,dipreſente ,nonoccorreſperarecoſabuona .

Quello,chelocol PadreCompagnodobbiamoconveritàaſſerire,èlamoltaca-

ritàriceuuta, ſineltempodell'infermità, comedellaconualefcenza , daqueſti

PadriCarmelitani Scalzi , quali àgaranonci laſciaronomai mancarecoſaalcu-

na ,che in queſti paeſi ,ſi poteſſeritrouare ,nonperdonandoàqual ſi ſiaſpeſa

ondeli reſtaremoperſempreobligati, perche ſimilicarezze , nonſitrouanoper

tutto .

,

Horvedendonoinonpotereauanzarſi con laſalutetotale, foſſimoeſortatidi

partireda Scirhas, e cheper iſtradahauereſsimoricuperatola ſanità, comeè

auuenutoàmoltialtri. Noichedeſiderauamograndemente partire, ancorche

miatteriſce ilmetttermiinviaggiointaleſtato,chenonpoteuoaiutare ilCom-

pagno , ne lui me; contuttociòdeliberaſsimopartire, ſi per il moltocamino

checireſtaua, comeanchenonvolendo abuſareditantacarità, e cordialitadi

queſtiPadri ,qualimaihauerebberodetto,andate conDio,e ladiſcrettioneef-

ſerelacapitanadellevirtù; e però concertaſsimo(dubitandoſempredinonri-

cadere ) convnMucroArmeno, alquale foſsimo molto raccomandati , per il

granbiſogno , chenehaueuamo, maſarebbe ſtato meglio , per noi , vn Mucro

Perſiano, perche l' Armeno eſſendo Sciſmatico ,etriſto,cigabbò, dicendo effe-

red'accordoranto, enoneravero , e nonhauendofatto ſcrittura, biſognòdar-

gliquellovoleua , e però feruad'auuiſo , che èneceſſariofare il ſcrittodell' ac-

cordo,mànon giàquando il MucroèPerſiano, ò Turco , perchecon queſtibaſta

laparola,checonScifimaticinonbaſta,vergognadelnomeChriſtiano.

,

Doppohauereringratiato ilSignorCapitanoFranceſe, e queſti Padriditan-

tecortefie, efauoririceuuti,partimmolivinticinquediSettembre,verſole vinti

hore, in modo aſſai differente delli altri viaggi, perche in queſto andaſſino ſopra

vnCamelo, la peggio caualcatura ,che ſia intuttoilMondo,indegna divn'Huo-

moFranco ,ma per neceffita, ſi fannocoſe , anche contro la legge; meglio affai

ſarebbe ſtato , andare ſopra ſommarelli , eſſendoaſſaiforti, mal'Huomo Foraf-

tierononpuòſaperetutte lecoſe, pigliaſſimodunquevnCameloper vno , che

ciparewad' eſſere ſopra vnaTorre; primieramente vſciti fuori neborghidella

Città, andaſſimo ad' vnluogo , doueſono moltiCarauan Serra , conMagazini

oues' vniſconotutte leCarauane, che viſitatepoidalliDoganieri , partonoper

quellavolta,oueſonodeſtinate;entraſſimoper tantoinvnadiqueſtebelliſſime

fabriche . (paionotantiClauſtridiReligiofi ) Il Radariononhebbe,cheperdere

tempoconnoi, non folamente , perchenonhaueuamocoſadiGabella, mà per

eſsereFranchi, convnſaluto , che cifece , ſi voltò alle altre robbe, (in queſto

Regnoilnomedi Francoè di qualche vtile)noncoſtumandoin tutta la Perſia , il

FrancopagareGabellaalcuna, mapercheintutti ipaeſi,viſonodellaGentecat-

tiua;occorſedunque,chepaſſandoperqueſtepartivnMercante Franco con doi

baul-
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baulli pienidipiccioliHorologi, il Radario (cosìchiamanoquelli , che eſigono il

denarodelleGabelle)voleua ad' ognimodo,chepagaſſelaGabella; ilMercan-

te,chealtrevoltehaueuafattoviaggio inqueſtipaeſi ,diſſe , che ſapeuabeniffi-

mo, comeliFranchi nonpaganocoſaalcuna , mapercorteſia glihaueriadatto

lamancia,màcolui fatto ogn' horapiùproteruo,diſſe ,cheaſſolutamente, vole-

ua ilprezzodellaDogana;doppo molti contraſti , &alternatiue repliche,non.

volendo ilMercantepagare,lifuronoda colorotolto vnpaiodi piſtole , e lacara-

bina,epoilolaſciaronopartire con laCarauana,per il ſuoviaggio, qualegiun-

tainIſpahan; ilMercantepiglio vnbelliffimo , & artificiofo Horologio fattoin

vnapicciolaſalinieradaTauola , contrècampane , ſiportò àPalazzo,ene fece

vnpreſente alRè ,qualeveduto ſi bizzarra galanteria, la gradiſommamente, &

ordinò , che li foſſedattoinricompenſa vnregalo conſiderabiledidenari , ma il

corraggioſoMercante ringratiò ſuaMaeſta,dicendononvolerecoſaalcuna,ſolo

loſupplicaua afargliragioned' vntortoriceuutonelſuo ſtatodaalcuni Radarij ,

eliraccontò il ſopradetto. Il Rè ſtupito , chele ſue Gentivſaſſero tali vilanie cò

Franchi (era ilPadrediqueſtoRèpreſente )daluitantoſtimati,& amati, ſubi-

toſpediGente , acciò di ſuoordine leuaſſerocoluidall'ufficio,(Fùaſſai, chenon

lifaceſſe tagliar il capo )eportaſſeroquelle armi ,e foſſero reſtituite al Mercan-

te ,e pereſſempiode gl'altri , ordino , che alRadario ,giacaſſato , foſſerodatte

centobaſtonate, ſottolapiantadepiediinpublico Bazzar. Hor ritorniamo al

noſtro diſcorſo; queſtoRadariodi Scirhas al vederci , con vnriuerente ſaluto

andò viſitando lerobbedellaCarauana , e noi per noſtroripoſo pigliaſſimovna

ditanteſtanze , cheviſono per i Foraſtieri , aſpettando che ſi vniſſetuttalaCara-

uana;quiuireſtaſſimo tutto ilreſtodelgiorno ,& anchela notte . La mattina à

duehorediSole, creſciuta dimolto lanoſtracompagniacipartiſſimo,e fatto

doimigliapaſſammo alcune Collinette , ma ſpellate,eſenza alberi ,poi ritrouaf-

ſimolaſtrada piana ,e bella , il che ci rallegro aſſai ,percheeſſendoſoprad'vn.

Camelo,(ſono inqueſteparti iCameli , più grandi aſſaidiquellidellaSoria) e

caminandoſopracolli , cipareuad' eſſerenell'aria,màeſſendo ſtradapiana , ci

riuſciua aſſai meglio ;noi credeuamocontinuare il viaggio , mààpenafattocin-

quemiglia , chevſciti diſtrada, ciritiraſſimonelmezzod'vnCampo , oueſcor-

reuavnpiccioloruſcello , e quiui ripoſaſſimo; lanottepoco ſidormiper ilfred-

do . Lamattinadelli vintiſei credendopartire , cidiſſero liMucri , chedoueua-

noritornareindoidi loro , perpigliare altre cariche,e cosìſenereſtaſſimonel-

lacampagna alSoleſcoperto, tutto ilgiornodelli vintiſette,e vintiotto, e per

concluderla ,ſei giorni ci tennero àbadainqueſtoluogo,congrandiſſimanoſtra

pena,peril che miritornò lafebre ,e per il ſtarecontinuamente fermoal Sole ,

mivennevna poſtema nel capo,efùbuonoper me, chepigliò eſitoper labocca ,

enarici ,del reſto il maleſarebbe ſtatomortale; fùanchebuono per il Mucro

chetuttidoi foſſimo infermi , percheſe foſſimo ſtatiſani,nonl' hauerebbepaffa-

taſipiana , hauendocigabbato condircidi volerepartire ,e poi tenercivna in-

tiera Settimana in mezzod' vnCampo;ſe foſſimo ſtati ingambe,ilpiùeſpedien-

te eradi ritornarenella Città . Venutafinalmente il reſtodellaCarauana, cipar-

taffi-
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taſſimo,erauammodacento , ecinquantaCameli, qualiperandare vnodoppo

I'altro ,legatiallasfilata,teneuanopiù aſſaid' vnmigliodi ſtrada,e il piùguſto-

ſoera,checiascunohaueuail ſuocampanello,madiuerſo ingrandezza,eſtraua-

gantemodofatti,che all' vdirlifaceuanovnbelconcerto; ilprincipale ,e Capi-

tanodeCameli,nonhaueua ilcampanelloal collo , comegl'altri, màdue cam-

panedi centolibre l'vna , appeſe alla carica , vnaperparte . Poſti dunquetutti

in fila, ſiproſeguiilcamino,nonalloggiandomaialcoperto ,faluo, chevnavol-

ta, perchedouendopaſcolaretantiCameli, andaſſimoàfermarsi nelmezzodel-

laCampagna, in facciaperò divnVilaggio grandedettoMaiin, habitato per

lopiùdaCircaſſi,quiuiritrouaſſimoquantitàgrande d'alberi detti Piſtacchi

maaſſaipiccioli ,ſtimo foſſero ſaluatici ,inArabo ſi chiamano ,Barom , inTurco

Ciaclaucci. Inqueſteparti nonviſonoLadri , il che rieſce digran follieuo ,

quieted'animo,perche ſi gode,edella compagnia,quale ſtà più allegramente,

comeanche cirallegra laCampagna, e coſenuoue,che ſempre ſivedono; e pe-

ròtutti , che poteuanoeſſeredaottanta perſone, cantauano allaPerſiana, che

pareuanotantiMuſici , il che ci fece ſtupire inGente ſi vile ; ſe haueſſero l'arte

dellaMuſica, al certoper ilcontinuo eſercitione riuſcirebbede valent Huomini;

cantanoconlagorga,fannotrili ,paſſaggi ,& altri loro modi aſſai curiofi . Per

caminoincontraſſimo vnaCarauanad' Afinelli moltobencarichi , e per sferza

ogniMucrotienenelle manivnpezzodibaſtone ,della ſommitàdelqualevi ſono

trècatenelle lunghevnbraccio ,mànon lidannocon quelle , ſenon incaſodine-

ceſſità, màſcuotendole,fannoun ſuono , cheſerued' auuiſo àSomarellidicami-

nare . Inqueſtopunto, cipentimmodi noneſſere andati ſopra quelli , aſſai più

commodi,e ſipuòfalire , eſcendere àſuobeneplacito, manon haureimai cre-

duto,che foſſecosibuonaſtrada, (ſpauentato dalle antecedenti) tenendo però

ſempreleMontagnedatutteleparti. Il ſeſtogiornodelnoſtro Viaggio arriuam-

moad'vnaVillabelliſſima dettaVgian , nella quale è ſepolto vnPrincipedella

CaſaReale, e ſi dàlapoſſada àpoueri,dellaqualecaritaneparticipaſſimoancor

noi,eſſendopoueriſſimi , e queſto fù vna Lauaſſa pervno , cheè il pane , & vn

piattodi pilao, che è il riſo ,& vngranpezzodi carne diCaſtratobelliſſima,con

vnaſcotelladibrodo , ſi che quiui nonſtaſſimomale . Il ſettimogiorno inſtrada-

ticon allegrezza arriuaſsimo ad'vnaVilladettaArbas, preſſo ad' vn Fiumicel-

lo; inqueſtoluogo vi ritrouaſſimoHuomini ditreNationi,inaturalidelPaeſe

Perſiani , il restodeGiorgiani ,e Circaſſi , e quando ſepero da noſtriMucri , che

noi andauamoinGiorgia, ipouerettipiangeuano,& alcunidi loro ciportaro-

nodiuerfi frutti percorteſia . La mattina per tempo caminando conpreſtezza

piùdell'ordinario, per eſſere giornatapiùlunga, àmezzo giorno arriuaſſimo ad

vna Villa detta Vfclizer , quiuiparimenti viritrouaſſimo moltiſimiGiorgiani ,

eCircaſſi , oue pure foſſimo ſouenutidiqualchecortefia , mà ſe haueſſimohauu-

tola linguadelPaeſe, o Giorgiana, al certo faria ſtatopernoi aſſaimeglio . Il

giorno ſeguente ritrouando continuatamente la buona ſtrada, arriuaſſimo per

tempoalnoſtro alloggio ad vna Villadetta Dehighirdù , cioè Villadelle noci , per

lagranquantità,chequiuiſeneritrouano. La mattina per tempo , chefù ilde
cimo
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cimogiorno delnoſtro viaggio peruenſiſſimo advnaVilla belliſſima poſta in

Monte,detta , Izdchaſt, cioè Diovolſe, pure in queſto luogo erano le Genti

cortefi; grandiffimaè la confolatione,quando percamino ſi trouanoCittà,e

VilledibuonaGente ,non ègiàcosìinterradelTurco ,oue delcontinouo, fi te-

mediqualchetrauaglio . L'vndecimagiornata faceſſimolanoſtraleuata all'ho-

ra folita ,& arriuaſſimo ad' vnagrandiſsima VilladettaComse, oue era la razza

deCaualli , in tantaquantità,chen'eranopienetutte queſteCampagne . Ilgior-

noſeguente ſemprecon lanoſtraſolitaMuſica ,perueniſsimoadvnaVilladetta

Mecchiar , ouepure foſsimo regalatidiPerfici ,quali erano,'come li noſtrid' Ita-

lia , e niente più groſsi , nepiùbuoni . Ilſeguentegiorno caricati iCameli , col

folitoconcertodi campanelli ,arriuaſsimo ad vnaVilla, che è l' vltimadel Viag-

gio,dettaHuſſcinarbad , oue ſi ſtette allegramente,perdouere il giorno ſeguente
terminare il noſtrocamino .

Senoi haueſſimomangiatoall' ordinario, fareſſimoreſtati ſenzaprouifione à

mezzo il camino , per tantotardare; con tuttociòquello, che cidoueua baſtare

perdieci giorni , feceperquindeci; mànell' auicinarſial compimentodelviag.

gio ,mancò laprouifione ,eperchela priuatione , cauſa l'appettito, cosìnoi,non

hauendo,chemangiare , citornò il gustodecibi , e queſti Mucri ciò inteſo , ogni

giornocorteſemente cidauanovngranpiattodipilao , cioè diriſo , ſenzabrodo,

comecoſtumano,fatto colbuttiro,affaibuono,&anchedella carne , fintanto

cheterminaſſimo il viaggio, iltuttogratiscongrancorteſia .

P

Della Real, egrande Cittàd' Ispahan Metropoli

delPersiano . Cap. XVII.

د

,Eruenuti incapo alla ſtrada , ouecaminauamo, ſcoprimmo in luogobaffo

comeinvnagranValle ,opianura l' inſigneCittàd' Iſpahan, giàMetropoli

deParthi (inlatinoHeftopolis) qual è à primaviſta ſembra poſtainvngrandiffi-

mobofco,eſſendofabricata nell'iſteſſo modo, che diſſi diScirhas, cioè leCafe

nelmezzodeGiardini , eper lopiùle muragliededettiGiardinicompongono le

contrade, eperciò inqueſto luogo,oue noiſtauamo,faceua vnavaghavilta , e

tantogrande , chenonoſtante foſſimo in ſito eminente ,nondimenonon ſipoteua

arriuareconl'occhio,per vederne il fine , ancorche ſiatuttopianura ;oueperue-

nuti imboccaffimovnaſtradabelliſſimadritta ,e lungatrè miglia,allametàdella

qualevi èunpontedi marauiglioſaſtruttura;la ſtradadaambi lepartitienedue

fila d'alberi fruttiferi ,e daciaſcunaparte il ſuoriuod' acqua; colti ifrutti, vi re-

ſtano le foglie , perdareombraalleCaſe, che viſonodavnaparte , e l'altra , vni-

forme nell'altezza , egrandezza , conbelliffimibalconidipinti didiuerſi colori .

IlPonte ècompartito intrèſtrade , duecoperte convolti , e quelladimezzoſco-

perta, màperò viſononelle eſtremitaduegranPorte, nellevie latteralivipaffa-

noHuomini ,epedoni, inquelladimezzo , cheè lapiùſpatioſa,leCarauane;di

ſottovipaſſavnFiumeſenzanome,( fubitonatomuore)perche èfattodadiuer-

ſi riuoli ,cheſcaturiſconodaviciniMonti dimacigno, (cosìſonotuttiiMontidi

Kk 2 que-
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queſtopaeſe)& intrato inqueſtavaſtaCittà,paſſaperquaſi tutteleCafe,&inaf-

fialamaggiorpartedeGiardini,nonſolopriuati,e departicolari , maancora

quelli delRè , che àtaleeffettonetiene,oltre à ſuoipriuati ,anche moltiſſimi per

ilpublico, iquali tutti eſſendoſenza numero,per cosìdire , aſſorbiſconotutta l'-

acquadelſudettoFiume,e ſingolarmentepereſſeruilemigliaiadiPeſchiere,che

ſempre ſimantengonopiened'acqua; hor noipaſſato ilPonteconlaCarauana ,

perla ſtradadimezzo, ſiproſeguiil restodellavia,& entraſſimone granvoltoni

delBazzar, (vi ficaminapiù miglia,&vnHuomo fi perderebbe)eprima d'arri-

uareal Carauan Serràdegl' ArmenidiScirhas(ogni Nationetiene ilfuo,oueroo-

gniCittàinfigne)viponeſſimopiùditrèhore,perla folladel grandiſſimoPopo-

lo; I Perfiani chiamano Iſpahan mezzo mondo, e diconolaverità,perchenon

hòveduto laſimile,nemenoConſtantinopolipuòcompettereconqueſta,inqual

fi fia coſa, eccettochenel ſito, perche il fitodi Conſtantinopolinonha parinel

Mondo. GiuntialCarauanSerràfuronoſcaricatiiCameli; queſta èvna gran fa-

bricaquadrataditrè ordini di ſtanze ,vno ſopra l'altro ,comevngranClaustro ,

come diſſi , e diqueſte fabrichevene ſonoquattromilla, cheperſe ſole farebbe-

rovnagranCittà:doppotrouatoguida andaſſimo al noſtroOſpitio, evi gionfi-

moverſole vintitrè hore ,e mezza ,&erauammo entrati àduehoredi Sole : qui-

uiritrouaſſimo trèdenoſtriPadri, daqualifoſſimoriceuuti corteſemente . Trè

giornidimoraſſimoinCaſa , perpigliarevn pocodiforze;doppobiſognòfare le

ſolite viſite , ecominciamodaquelli ,àcui haueuamopiùobligatione , che furo-

no i PadriCarmelitaniScalzi , àqualiconſegnai oltre le lettere , altre coſe riceuu-

te inBaſſfora ,& inScirhas,& allorofolito ci fecerograndiffime accoglienzeda

Religiofo ,& ancheoffertadellaCaſa ,edituttoquelloci foſſebiſognato ; poſcia

vnodiqueſti Padridi natione Portogheſevenneconnoiall'Ofpitio de Padri A-

goftiniani ( queſto è il piùfontuoſoOfpitioditutto ilLeuante ) nelquale ritro-

uaſſimovnfolReligiofo, dettoil PadreD.AgostinoPortogheſe , diſſi ſolo, mà

mantieneſi beneil ſuſſiegodella ſuaNatione, chenonha, che inuidiare le più

numeroſe famiglie; queſti ſiriceueteconogni cordialita d'affetto ( è affettuofif-

fimo allaNationeItaliana ) edeffetti, dandoci vnaregalataMerenda , cheper

noipouerettifùvnſontuofoconuito,tuttadiconfetture,econditi indiuerfimo-

di,e più forti divini ,tutti foraſtieri ; poſciaci conduſſe àvedere tutta laCaſa

chetienemoltofpatio, perchenon vi èpurvn gradino, neda falire , nedaſcen-

dere; ildormittorio èfatto inCroce,etutto ilvolto,epareti latterali ,miniato

di vaghi colori , ed'oro; laChieſa èvnaſolNaue,bizzaramente ftuccata, e mcf-

ſa aoro; l' Organo incaſſatonellaparete, tuttoindorato con l'ancona; inmodo

chenonſivededatutte leparti, che oro. Tienepoivnacopioſa libraria , e nelle

quattrofacciatedella ſtanza viſonoquattroCittà, & vnadiqueſte èPiacenza ;

IochieftoperchecauſateneſſequellaCittà fralealtredi Portogallo: riſpoſe che

ſapeua, che il Palazzo in Piacenza dettola Cittadella fù fabricatodalla ſuaPor-

togheſe, e permemoriadidetta Principeſſa , teneuaquellaCittàconle altre

Tutta queſtafabrica èpoſta inmezzod'vngranGiardino, alvſodelpaeſe, ab-

bondanted'acqua,conboschidiFrutti , boſchidi Fiori ,eVigne,iltuttodifpa-
fto
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ſtoallagrande; inſommahabita ,conuerfa,&èconoſciutodatuttalaCorte , e

Città,perHuomogrande; iltuttooperatodaluiprudentemente , perche eſſen-

doqueſtoMonarchaPatronedelRegnodiPerſia,delRegnode Parthi,e quelde

Medi , e poi pagandoannuotributoal Rèdi Portogallo,non è ſenonbene, che

queſtoPadrediNationePortogheſe,ſiportiinmodo, chediaàconoſcere àPer-

ſiani , qualdeue eſſere il concetto , chedebbanodelſuoſourano hauere . Molti

hannodetto aqueſtoPadre , checeſſihormaidipiùfabricare,& abbellirequeſt

Oſpitio,perche eſſendoſolo potrebbe morire,& il tutto andarebbe inmanodel

laCorte ,&àPerſiani : riſponde, che perqueſto lovoleua ſemprepiù adornare

acciò morendolui,epigliato il poſſeſlodiqueſtaCaſa il Perſiano ,poteſſerodire,

queſta èlaCaſa, inqueſtomodohabitano iPortogheſi ,eperòfà ilfatto fuo , e

laſciadire .

PreſolicenzadaqueſtoPadre,fotisfatiſſimi , ciportaſſimopoidalSignorRef-

ſidenteCaſſambroth, per i ſtatid' Olanda,dalquale riceueſsimo grandifsimifa-

uorituttoil tempo, chedimoraſſimoquiui . Ilgiorno ſeguente ilPadre Carlo

mioCompagno , ſiportò àGiulfa picciolaCittà, lontanada queſta vna legain

circa , habitataperlopiùdaChriſtiani ; Iononv'andai ſi pernoneſſere inſtato

diviaggiare , come anche ,perhauere tempodivederequeſta granCittà , degna

d'vntalMonarca; diconochevnCauallo in vn giornononla può circondare ,

tienecentoPorte ,efacendo Io inſtanza perſaperequantopopolo faceſſe àmolti,

cheſonopiùditrentaanni , che quiuidimorano: miriſpoſeroqueſte parole ! oh

Padre , chipuòſapereciò,queſtopoſſodire, chepertutte le ſtrade,biſognaſtare

molto auertito ,per laquantitàdellaGente,deCaualli , deCameli , & altrebe-

ſtie , che non facendo ſtrepito , pernoneſſere ſalicciate le ſtrade, arriuano all'

improuiſo alle ſpalle,conpericolo d' eſſerevrtato , ò calpeſtato . Andaipoi alla

Piazza maggiore,auanti al PalazzodelRè,queſta è lunga ſettecentopaffi,e lar-

gaducento, ecinquanta; lefabriche attorno, nonmai interrotteneda ſtrada ,

nedaaltro,ſonoaltiffime , conportici ,ſopraportici , e balconi , ſopra balconi

di belliſſima viſta ,nelpianoda tutte quattro le parti ,corre , non lontanodapor-

tici ,vngroſſo riuod' acquatirato ad arte vgualiſſimo,e dritto , per inaffiarevn

ordinedi ſpeſſi alberidaverdura, alti alparodetetti,che rendonovnavagha

viſta, lapiazzapoi tuttanelmezzo, ècopertadiſcaglia minutiſſima ,che fempre

reſta aſciuta,e poſſonofar correre caualli ,& altre funtioni ſimiliſenzapericolo ,

epernoneſſerele fabriche interrotte, comediffi , leGentipervenire inPiazza ,

&vfcirne , paſſanoſottoàvoltoni , che alvedergli , ſembranograndiPorte . Il

Palazzo del Rè reſta da vnabanda delle facciate lunghe; queſtafabrica, che ſi

vede,non è ilproprio Palazzo , oue habita ilRè, màſerue ſolo, perdare vdien-

zaalli Ambaſciatori, e chi fugge in queſto, è faluodaqualſiuogliadelitto;auanti

al quale vi fonootto , ò dieci pezzid'artigliaria (nonhannofortezze) il Palazzo

poioue habitadi continouo,reſtapiùàdentro ,e dicono ſia grande, come vna

Città, e nonè ſi facile l'andarui , eci vogliono mezzi particolari , màconregali ,

epreſenti, ſi paſſa da pertutto; quiuivicino, ſottoàunlungoportico , offeruai

piùdicinquantaNobiliPerſianiveſtitiditelad'oro ,ed'argento , mala veſte, e
più
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più corta,epiùſtretta allaperſona , chequelladeTurchi, poichenonpaſſa la

metàdellagamba,mainpretioſità, evaghezza ,nonhapari , iloro calzettiſono

diſcarlato,ò altra coſa perl' Eſtatepiù ſottile ,manon appariſconobene , non.

potendofi tagliare fi perfettamente, che ſtiano vniti allepolpe dellegambe, co-

me i noftri ; i loropapucci , ò pianelle, che tuttiportano, hannoquattroditadi

calcagnoſtrettinelfondo, e ferrati; onde alvedergliſembranocaminarecon

difficoltà . SonoHuominidiſtatura ( quaſi tutti)alta, queſtiſtauano affentati

almodo Turco , ſopra finiſsimi tappeti (inqueſtopaeſe,ſene lauoranoditutte

le forti)conbellifsimi ,e granCuſsinidi broccato , incapo teneuanovngran

Turbante , e ſi grande , chenon sò,comepoteſſereſiſtere lateſta àtantopeſo , vi

ſono affuefatti ; TuttiqueſtiSignoriſtauanodiſcorrendo , pigliando Tabacco in

pippa ,noncomele altreNationi,mà col Galeone : queſto è vnfiaſcodicriſtallo

òvetro colſuopiede , pienod'acqua , e nel corpodel fiaſco, vi èvnbecco, come

alle ampolle , cheſeruonoperlaMeſſa ,enella ſommitàd'eſſo , accommodanola

canna,lungaper lopiùduebraccia,e ſono belliſſime , (hannovicino l' India ) e

tutte levolte,checol fiato ſi tira ilTabacco , quell'acquagorgogliando àguiſa

dipignata,chebolle , fà ftrepito,&inquestomododicono,cheilTabaccoviene

piùpurificato , e chemenooffende ilcapo;ſopralaboccadel fiaſcovi èvnafattu-

rina,pertenere ilTabacco ,& il fuoco , fattad'oro , d'argento , d'ottone , òdi

rame,ſecondo la qualità delleperſone; e perche ilfuocononcada, vi è il coper-

chiopertuggiatoa piramide, fattodello ſteſſo metalo,àguiſa denoſtri turiboli ;

&occorrendoadvno, ò più diqueſti Signori vſciredallaCittà,òcaminarpereſſa,

ouero per andare àGiardini , ( queſto ſi fàſempre à cauallo, noneffendouiCa-

rozze ,neCarri,nelettiche )ſonoſeguitidavn Seruitore, pur àcauallo , che tiene

invnamano, vnodi queſti Galeoni, perche nonpigliarebbero Tabacco in altro

modo;el' iſteſſi MucridellaCarauana,volendo pigliareTabacco inpippa,(non

coſtumano ilTabacco inpoluere )perla ſtradacaminando, fi feruonoſempredi

queftiGaleoni ,nondivetro,perchenon ſipotrebberoportare,checonpericolodi

romperfi; màin ſuavece , adoprano vnaZucchetta,comequelle,chenoimettia-

mo il Vino, ouero,equeſto è piùſicuro , con vnfiaſco dicorame;inſommatut-

ti, ſia chi fivoglia, lopigliano col Galeone; il ſimilefannogliArmenidiqueſte

parti,& iGiorgiani;&viddivnodi queſti Seruitori ſeguire ilPatrone à cauallo,

colGaleoneinmano,& immediatamentedoppolaſella, pendeuapiùbaſſo affai

delle ſtaffe ,vnturibolo col fuoco ,edall'altra parte vnfiaſcobenfattodi corame,

daeſſi detto ,Mattara,pienod'acqua,equeſte coſeferuonoper ilPatrone,l'ac-

quaperbere, percheſtando àquelmodoapeſa, pendente, piglia ilvento, e fi

mantiene freſca ; ilturibolopoi col fuoco,ferue , quando livienevolontàdifer-

marſi àpigliarTabacco, ſenzaperderetempodifare il fuoco , col focile , tiene

tuttopreparato; ilturiboloper il moto delCauallo,mantiene per moltotempo

il fuocoacceſo . Quante inuentioni fitrouanoin queſtoMondo:guarda , chetal

coſaveniffe inqueſtenoſtreparti,perche al certotuttivorebberoimitarla, effen-

docofa curiofa,edagrande .

Profeſſanopoi iPerfiani ,oltrelaNobilta,moltevirtù,comelaMatematica
la
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laMedicina,l'Astrologia,&altre; ſonocorteſiedaffabiliconForaſtieri , e vo

lontieridiſcorrono, perſapere la qualitadepaeſi , e coſtumidelleGenti; ſono

amatoriineſtremodellaGiuftitia aſegno, chedegenera incrudeltà, manonci

vuolmeño, eſſendocircondatolametàdel loroImpero, dalpaeſe Turco , oue

ſono la maggiorparteLadri, Tralaſciomolte altre coſe , perche ſi potrebbe fare

vnlibrofolodiqueſtaCittà,cheſuperaConſtantinopoliintutte lecoſe,eccetto,

che nelſito(comediffi )dicono, che giàfurono quattro popolationi , ò quattro

Citta,poſte inquadro l' vna lontanodall'altradiecimiglia,horaridotta invna ,

cheinveritàalForaſtiero,rieſce marauiglioſa, intutte le coſe, e fràqueſte, lapri

maèlaſingolarebeneuolenzaverſo lanoſtraNationeFranca,daeſſi ſtimataſopra

tuttelealtredelMondo,&ècredibile,che ſe foſſeronoſtri confinanti, all' affetto,

aggiuntoui la pratica , potrebbe eſſere , che facilmente ſi conuertiſſero , ( ſono

quaſicomeTurchi)e ſifaceſſerotuttiChriſtiani,perche giàci ènoto, che alcune

Nationi , ancorche haueſſeroauerfione ànoialtri, nondimenocoltempohanno

abbracciatolaSanta Fede,tantopiùqueſti,chehanno ildefideriodelle virtù,epe-

ròvn Padrenoſtro ,cheſonoquaranta,epiù anni ,chequiui ſi troua,hàinſegna-

to, & inſegnacontinuatamentelaMatematica àqueſti Signori , e fù già molto

caroalRèmortoamatoredevirtuoſi; il Rè preſente,diconononſidilettapiù

chetanto,e noneſcequafimaidiPalazzo , al contrariodiſuo Padre , e quando

pureeſce allevolte , per andare aGiulfa,haueradietrocento millaHuomini,ma

nonègrancoſa, invnaCittà ,comequeſta , perchenonvedendolo mai , quando

poſſonovederlo , tutticorrono .
Inquantoalvitto diqueſtaCittàtutto è caro , e ſingolarmente la legna , & i

frutti, nonperche ſia ſcarſadiqueſti , maperchebeuendo lamaggior parte del

Popolodell'acqua,per nonbeuernetanta , mangiano frutti ; anzinon hòvedu-

toluogo , oue concorra maggior quantità di frutti ,che quiui, e ſingolarmen-

tedeMelonigroffi,elunghi, eſonopretioſi, e ſi mangiano tutti,eccetto , che

laſemplicecorteccia, vene ſonoiMonti , pertutteleſtrade; li conferuanoanco-

ra ilVerno,manonvi è freddo, granfatto,dureràdoiMeſi in circa , è poſta in

gradi ſettantaſeidi Longitudine ;e trentatrè,e minuti cinquantadiLatitudine )

eper laſcarſezza della legna indettotempo, ſi ſcaldanoin queſtomodo : nelpa-

uimentodellaſtanza,da vnaparte ,èfatto vnbucco, perlo più quadrato, pro-

fondomezzo braccio, e quiuidentro pongono ilcarboneacceſo , ſopra poi vi è

vnaTauolarottonda , ò pur quadrata , altamezzobraccio , e coperta convnodi

quelli pannibottinatidilana ,ò bambace, e ſopra queſto iSignori Principali la

copronodiqualchedrappoditelad'oro ,ò trapontidiSeta(nefannode bellif-

ſimi)didiuerfi colori ,e chivuole ſcaldarſi , è neceſſario,ſedereſopratappeti ,

cheſonopoſti nel circuitodellaTauola,e poi porre le gambe ſottoallacoperta ,

epoſare ipiedi ſopraalcunitrauerſidilegno, cheviſonoatal effetto poſti , e ſi

ſcaldanomoltobene ,e poſſono appoggiarſi conla ſchiena àgrandiCuſſini , che

tengonodidietro,perlorocommodità;ecaſoche il calore foſſe troppo , vièda

vnaparte vnpicciolocanaletto, cherieſcedavnaparte della ſtanza , oueleuato

vnmattone ,può vſcire il calore fuperfluo,& anche ilfumo, ſevi foſſe; quiui ſi

man-

,
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mangia, ſiſcriue, ſidiſcorre, e ſifàtuttoquelloſivuole, ſenzaſentirefreddo, i

Perſianilochiamano, Corfino, iGreci inConſtantinopoli lodiconoTandurri ; in

ſommaè unabelliſſima inuentione ,e ſecondolapouerta, perchequelcarbone,

ſimantienemoltotempo:queſtosìche ſi potrebbe introdurre in Italia;màauer-

tiſchafi,ch'èneceſſariocauarſileſcarpe ,mainLeuante,tuttiportanolepianelle,

òcomedicono , lepapucci,ecosìſempre ſonopreparati , percheentrando invna

camera, èdimiſtierilaſciarelepapucci allaporta,pereſſerecoperto ilpauimen-

toditappeti; ànoiCapucciniriuſciuaottimo,e queſtocoſtumiamoancornoi

ne noſtriOſpitij dell'Aſia,oueèfreddo; maiGiorgiani ſingolarmente iSignori

Principali , hauendo il paeſeabbondante dilegna, ſtimanociòbaſſezza,e vilta ,

eperò vogliono il fuocoaperto ,e vipongono mezzocarrodi legnapervolta

quiui inPerſia il negotiopaſſa inaltro modo,hauendotutte le Montagnedipu-

romacigno ,& ilpianodouenonè fonte , il tutto affattoſterile .
٠٠

IReligiofi Latini , che habitano inqueſto Dominiodel Perſiano, vi ſtanno

contuttaloroquiete,&anche libertà,come ſe foſſeroinChriſtianita, il chenon

ècosìdelli altri luoghidell' Afia, perche alle voltebiſogna chiuderſi inCafa, &

altrevſcire concautela,&ancheaccompagnati,eſempre ſtare preparatiper an-

dare prigioni ,&incontinuopericolod'auanie , òdibaltonate,oſaffate ,come

hòdettodi ſopra,eraccontaròneCapitoli,che ſeguiranno; di queſto foſſimo a-

uertiti nelSacroEuangelodaNoſtroSignore inquelle parole,vimando, come

Agnelli , fraLupi , e nondiſſe , comeLupi, fraAgnelli .

InqueſtotempovennedamevnPadreGieſuitadiquelli , che habitano nella

CittàdiGiulfa ,àdarmi ilbenvenuto,colquale feci miaſcuſa,ſenoncorriſpon-

deuoalla ſuagentilezza , e mio debito , per eſſere conualefcented'vna infermita

ditrèmeſi , e laproſſima partenzaperTauris , per ilqualeviaggio , venutoche

fù ilPadreCompagnodalſodettoLuogo, diſcorreſſimodel mododi partire ,

ſtanteche,nonpigliando laprimaCarauana , era ſpedito ilpenſare di partire

auanti l' Inuerno , e peròciraccomandaſſimo al SignorIddio, acciò cimandaſſe

buonaoccafione, perfarevn caminodiquarantagiornate , mami fùdetto, che

la ſtradaerabuona ,& ilpaeſe non tanto ſterile , comequellohaueuamopaſſato ;

pertanto il Padre Superiore noſtro concertò col CarauanBaſsi ( male concerto

per me) il noſtropaſſaggio , màbiſognòpagare ildoppio. Ci licentiaſſimo po-

ſciadalPadreAgostiniano,eCarmelitani,(ſono inGiulfai PadriDominicani ,

ePadriGieſuiti)e ſingolarmente dal SignorReſſidented'Olanda , qualcifece

la caritàdidarci ( biſogna eſſere preparato àboni, e mali trattamenti ) vna

buona prouifione, permoltigiorni , contantacordialità, chepiù non ſi pote-

uadefiderare, il fimile fecero iPadriCarmelitani (ſapeuano inche ſtato erauam-

mo.)

IlCarauanBaſsi, venutoil giornodellapartenza , mandòvnMucro ( queſto

giàdiſſi , eſſereilnomedeMulattieri)condoiCaualli , qualicaricati delle noſtre

robbiciuole , vi falimmopoi noi ſopra , epartimmo alli vintiſetteOttobre ,e ca-

minaſſimoduehore incirca , epoientraſſimoinvnodiqueſti CarauanSerrà, per

attenderequiui l' vnione ditutta laCarauana , & èdimolto imbroglio queſta

vnio-
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emolte volte

vnione, ſingolarmentequiui;percheeſſendolaCittavaſtiſſima, caricanodue

fomeinvnluogo, trèinvn'altro,ecosìſucceſſiuamentedelle altre , e

occorrepigliarequattroſome,lontanoſci ,oſettemiglia ,l'vnadall'altra ,eper

queſtonoiaſpettaffſimoquattrogiornate alla primaVilla, come dirò. Tutto il

giornoſeguentedellivintiotto ſitratteneſſimoinqueſtoluogo, ilche inteſodal

PadreAgostiniano,cimandòvnſuoSeruitore ,con ilpreſented'vnCeſtodipro-

uifione,per il viaggio,eperefferetantovicinoil PadreCompagno, comepiù in

gambedime, ſiportò àringratiarloditantacarità. Sogliono quelli, che ſono

deputati, per hauerecuradeCarauanSerrd, tener molteGalline ,perchecampa-

noſenzaſpeſa,perhauerlacommoditadiraſparelemoltiimmonditie,checaufa-

notantequantitàdibeſtie; horinqueſto, oueIoſtauo, viritrouaivnbelliſſimo

Gallodepiùgrandi,chehabbiveduto,màilpiùconſiderabileè,chehaueuala

vocegroſſa , comevnBue, coſaveramentecurioſadavdire. Ilgiorno ſeguente

dellivintinouecipartiſſimo, e caminaſſimoancoraperduehore,credendonon

haueſſemai finequeſtaRealCitta ,purallafinevſciti,incontraſſimovnaCaraua-

nadiAfini carichidicaſſette d' vua ,epoteuano eſſerecento,ecinquanta , ſenza

alcuniCaualli ; sbrigati dall' intricodeSomari , c'inſtradaſſimo verſoPonente

mavedendoIo,cheerauammo fipochi , addimandaidellacagione , ilMucro ci

riſpoſe , chedoueuamoandareallaprimaVilladetta Gezi , & iuifermarſi , per

attendere tutta l' vnionedellaCarauana,chedoueua eſſere lapiùnumeroſa, che

ſiaintuttol'anno, equeſtoper eſſere l' vltima ,cheauanti ilVernoparta . Tutta

queſtaſtrada , èpiana,e licampicoltiuati, qualiſubitoſeminati , gli adacqua-

no, acciòdalli vccelli ,ecolombi infiniti,chevi ſono,nonſiamangiato il ſeme ;

offeruaipoi, chequè canaletti, cheportano l' acqua per i campi, haueuanonelle

ſpondemoltoſalebianchiſſimo,echieſtone lacagione,eſe foſſe acquadimare :

miriſpoſerodinò,màchehaueuatalqualità, checolSolefaceuail ſale;viddian-

chedoipiccioli laghi, eperchel'acquanon ſi moueua,eracopertatuttadiſale

etantobianca ,cheſembrauaNeue,e veramentelacoſa, che ſiapiùa vil prezzo

èil ſale , eſſendouene le Montagne,e coſtui ciraccontò, comequeſtoRèdipre-

ſente,tenutoperauaro(mi fùdetto ,chetuttol'oro , chepuòhauere, ne fàfare

piattireali,òbacili) li voleua mettere ſopra laGabella, maiſuoiSatrapi ſi ſono

oppoſti ,dicendogli;che ſuoPadrecontante guerre , chehahauuto, contante

fabriche,chehafatto,pertuttoilſuoImpero,noneraperòmaidiminuitodella

ſuagrandezza , e che lui hauendogli Iddiodattovngouernopacifico , & eſſendo

giàterminatelefabriche,nondoueuafarepenuriad'vna cofa , cheDiocontan-

taliberalitahaueuadatto al ſuoſtato; ilRèvditoqueſtodifcorſo , nonpotendo

ciònegare , nonvi fece altro,( effettodebuoniConſiglieri)e cosìchi ne vuole

nepiglia , equelli,chehannocaualcature,netaglionodellepietregroſſe ,e ne

portanoin altripaeſi,e barattano intantograno, peſo, perpeſo , e quelli, che

nonhannoCaualli ,Muli, e ſimili, caricanoleVacche ,& Ionehòvedutolecen-

tinaia , con il ſuobaſto, e carichedi ſale; fiche fi vedonoanche Carauane di

Vacche .

Peruenuti verſolevintiduehoreallaTerra ſodetta , ilMuloſopra delquale Io

د
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andauo,caddècon lateſtaper terra, & Iopur andai àterra , mainpiedi, e per

LaDiogratia, nonmifeci malealcuno, maperodiſſialMucro, chemimutaffe

caualcatura , perche quellononpoteuaportarmi; andaſſimoal Carauan Serrd ,

qualenonhauendoſtanze, ci ritiraſſimo ſottoàvoltoni, che ſeruonoperſtalla

allebeſtie, nelqualluogodimoraſſimoquattrogiorni,ſintanto, chelaCaraua-

naterminaſſedivnirſi;qual finalmente venuta alnumerodiducento,e ſettanta

cariche,tràMuli, eCaualli; ſi diedeprincipioalnoſtro lungo viaggio; il ſecondo

giornodiNouembre, e percheci lamentaſſimocolCarauanBaſsid' hauercifat

toaſpettartanto;queſtoci diſſe, che ſtaſſimoallegramente,cheſperauainmeno

ditrentacinquegiornid' eſſere inTauris . Laſtradaèafſaibuona,epiana,màla

grandiffimapolue,cidiedeaſſai faftidio , sìalliocchi,comeallagola; e nonha

uendonoicaualcaturelibere , biſognaua ſtare vniticonle altrebeſtiedaſoma,e

perciòſemprenelmezzod' vnanubedi polue; alla ſera arriuaſſimo advnaVilla

dettaMuciator ,màpernonhauereluogocapace ,pertantebeſtie,alloggiaſſimo

allo ſcoperto,vero èche il Padre Compagnoandotantogirando, cheritroudvn

kiogopernoi coperto; Doppola mezzanotte il noſtroMucro laprimacoſa , che

faceuaeradifuegliarci ,dicendoPatri : aide, aide , cioè andiamo,andiamo, epe

rò c'alleſtiuamo, aiutando àcaricare; equelli , checiòprima faceuano, ſiritti-

rauanodavnaparte , aſpettando , che tutti foſſeroall'ordine , e poi alla sfilata

s'incaminaualaCarauana, andando auanti pervanguardia quindeci Mercanti

Armeni, concaualliſenzacarica, ebene armati , ancorche inqueſtopaeſe,non

fi temadiLadri; c'incaminaſſimo dunque conl'aggiuntad' alcunecarichedella

ſodetta Villa . Lamattina ſeguente,al ſolitoci leuaſſimo àmezzanotte, e c'in-

ſtradaſſimo,mafattovnmiglio, ſicominciò àcalare,per ſettebuone miglia,nel

qualmentre fipaſsòper vnVillaggiobelliſſimo , e delitioſoalmaggior ſegno ,

ouelaCarauana ſi prouidded' herbaggi , e frutti, e ſingolarmentedigroffi ,

buoniMelonilunghidoipalmi,queſtoluogofichiamaCorù, quantopiùsanda-

uamoallontanandoda Iſpahan, tanto più ritrouauamo lerobbe comeſtibili à

buonprezzo; terminatala calata , arriuaſſimo invnagrandiſſima , e lunga val

le, affaipiù, che quelladellagiàdettaRealCittà; fattoquattro miglia incirca

perqueſtogranpiano,vedeſſfimo tutti icampipienidi Spinazzi ,herbamolto ſti-

matainqueſtopaeſe , e chiamata, Spanach; pocodoppoperueniſſimoadvna

grandeCittà,detta Caſſun, quale haduegirideMuri, màſonodicreta, come

fonopurelamaggiorpartedellealtre fabriche ,quiuiciripoſaſſimodoigiorni ,

eciascunoſiprouedèdivitto, perqualche giorno , eſſendoui iltutto àbuoniffi-

mo prezzo;vedeſſimolaCittà,quale in queſtopaeſe ſi puòdiredellebelle , gran-

di , & abbondanti , chevi ſiano, e ſingolarmente per alcune MoſcheeconTorri

tutte incroſtatedi Maiolica finadicolorceleſte , e giallo , che vniti aſſieme tutti

queiquadretti , rapreſentanovaghi fiorami , ilche àForaſtieri ſembracoſa rara ,

noncoſtumandofi,cheneldominioPerfiano. Inquanto ànoidoi ci paruepaeſe

moltomegliodiquellod' Iſpahan, e tutte le coſe àmigliorprezzo .
Il giornodellapartenza , che fù alli nouedel ſodetto, ci partiſſimo, eſſendo

creſciutadimoltolaCarauana,& amefùmutatocaualcatura,mainpeggio: ha
neuo
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uetuovnCauallo,che inciampauaad' ognipaſſo,ancorchenonvi foſſeropietre,

ecadutolabeſtia,Iopure andauoàterra ,màſempre inpiedi,& ilpeggioera ,

chenonhauendoforze nellegambe, conl'aiutodivn'Huomoſolo,nonpoteuo

ſalire , mabiſognauano doiHuomini ,& ancheconfatica, per caufa della cari-

ca, chealzauadimolto. Inqueſtagranvalle vi caminaſſimo nel mezzotutto il

MeſediNouembre, ſemprealpiano ,edavnaparte , e l'altradella ſtradamae-

ſtra, ſi vedeuano moltiſſime Terre , e Villaggi ,peròlontanovn miglio,& alle

voltepiù,màpernondiuertire dal caminodritto, il Rè morto fece fabricare

ſopralaſtradamedeſima intutti iluoghi , doue fi trouaacqua , iCarauan Serrd,

molto magnifici , e ſuperbi , chedalla lontanapaiono tanti granPalazzi, quali

nellaentrataſotto allaportahannodue botteghe conrobbe neceſſarie alvitto, si

pergl' Huomini , comeperlebeſtie ,comediffi ; e ben vero, chedalle ſodette

Villeintendendo eſſere arriuatoCarauana,vengonoHuominicòCaualli carichi

dicoſemangiatiue , pervenderle àPaſſaggieri. Laſera arriuaſſimo advnodi

queſtiCarauanSerra,dettoAbiſcim . Verſo la mezza notte intimato la partenza,

ecaricateleſome,c'inſtradaffimo,& IocadeidaCauallotrè volte,mariffalito

conl'aiutoditreHuomini ,perueniſſimo ad' unagranCittà dettaCumm , oue

li RèdiPerſiahanno iloroSepolchri, invnaMoſchea tutta incroſtata dentro , e

fuoridiquellaMaiolica dicolor azurro ,maſenza ilgiallo,che faceuavnbelliſſi-

mo vedere, ſingolarmentepercoſſadaraggidelSole.
Inqueſtiluoghiprincipali tutti ſiprouedeuano diquello biſognaua,(malitia

ſcoperta)acciòche arriuando ,oue ſonoſololi Carauan Serrd , quelli , cheaffif-

tonoinquellebotteghe , come diffi ,accordati aſſieme,fannopagare di piùquel

cheficompra,noneſſendoui altri luoghi , perprouederſi ;e perciò liMucri , ca-

pacidi queſtapocaloro fimplicita,oprano, chetutti ſi prouedanoin ſimili luo-

ghigrandi,comefaceſſimoinqueſta, dallaqualepartiti, paſſaſſimo inqueſta

giornatadoiCarauanSerrà, e perbuonafortunamia ,non cadeidaCauallo , che

vnaſolvolta,eſempre ſaltauointerra inpiedi ,& labeſtiacolcapo al ſuolo; ſe

foſſi ſtatoſano,&ingambe, fareiſtato anche il ſpaſſodi tutta laCarauana , mà

ilriſſalire erodi faftidioa me,& allacompagnia, quali però mi compaffiona-

uano,eſſendogli noto,comehaueuopagatotantocaro,ſipeffimacaualcatura

Doppolamezzanotte,alnoſtro folito,caricateleſome,cheſemprepiùcreſce-

uano,vnendoſi allaCarauana ,e ſome, e Huomini intutti iluoghi , oue ſipaſſa-

ua,perche àtal effettotengonoſempre leſti caualli , e merci ,per nonandarepo-

chi aſſieme inviaggi fi lunghi ; circa al mezzogiorno, arriuaſſimo ad vnaCitta,

dettaSana ; oue tutti ſi prouidderodi riſo, eſſendoà viliffimo prezzo , valendo

ſolovnpaololalibra,qualeſaràdiecidellenoſtre incirca,ecosì bello, ebianco,

chenonnehòveduto ilſimile in tutta l'Aſia, oue ſonoſtato, perche in queſto

paeſe tutto quelgranpiano,epienodirifare,& àmanodritta, inpiccioleCol

linette, ſeminanoilgrano, quale puraddacquano , eſſendouinell' alto vn cana-

le ,che pereſſerepieno, verſaua,&allaganaancoratutta la ſtrada,contantofan-

go,chefoffimoneceffitati, falirebenſpeſſoſopraquèColli ,persfuggire il pan-

tano,acciolebeſtie carichenon vicadeſſerodentro. All'hora ſolitapartimmo,

ftan-
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Aandoperòſempre ſopra le Colline , oue ſcopriuamo tutta lagranvallepienadi

acqua, che ſembrauapropriovnMare , maeranorifare; ciriuſciua molto ſco-

modo, il diuertiredalla ſtrada maestra , manonſipoteuafardimeno; àmezzo

giornogiungeſſimo alnoſtro alloggio , equeſto eravnbelliſſimo CarauanSerrà

fabrica veramentedaRè , capacedi milliaiadibeſtie; illuogo ſi chiama Dang .

ouequellidellaCarauana,fi prouidderodi carnecotta , à leſſo ,&àroſto, che

cosìlavendono,enonècara,e ciò fannoeſſendoui careſtiadi legna , quale va-

lerebbepiùdellacarne,ſingolarmente ad'vnViandante;noipercomprare Melo-

ni ,&altre frutta,biſogno ,che vnterzo pigliaſſeildanaro , e pagaſſepernonre-

ftarecontaminati, eſſendo noi Foraſtieri ,edalorononconoſciuti , ſi ſono ſcro-

poloſi; lalegnapoi è cara , perche lacampagnanonneproduce,e liMontiſono

dipuromacigno.Giaperlamancanzadelvitto,cieraritornato l' appettito,& Io

colPadreCompagnomangiaſſimopiù inqueſtogiorno,chenonhaueuamofatto

inottoaltri , e però tutti ſtaſſimo allegramente,& Iopiùditutti , perchenon

eroinqueſtogiorno cadutodacauallo. Doppolamezzanotteci partiſſimo ,mà

permetterſi alla sfilata , vi fù che fare ,eſſendocreſciutadi moltola Carauana ,

cheſenzadubbio, piùdidoimigliadi ſtrada eracopertadibeſtie,qualeci fareb-

beriuſcitaaſſai noioſa, ſe liMucri nonhaueſſerocontinuamente , col lorocanto

allegerito il tedio ,e lofanno fibene, chepaiono tantiMuſici,come narrai ; al

tempodebitoarriuaſſimoad vnaTerra, cheSultania viendetta, inqueſtogior-

nocadeidacauallo due volte , e niunomi volſe aiutare per ſalire , ſintanto,non

fi trouauavn fitoalto,pernonfaretantafatica, e peròbiſognòcaminare àpiedi,

conmiograndiffimotrauaglio, pernonhauere maipotutoripigliare vnpocodi

forze . QueſteGenti dellaTerra prouidderolaCarauanadiquellobiſognana, il

tutto àvil prezzo. Il giorno ſeguente andaſſimo ad' vnaVilla detta Sazana ,

qual è grande alparidiqualſiuogliaCittà, quiuipure laCarauana ritrouò da

ftarebene , e queſto ſi conoſceua,perchetutti eranoallegri, epercontrarioquan-

doeracattiuoluogo,enonritrouauanoquellodefiderauano,fiofferuauadatur-

tivn filentiograndiffimo, reſtandopriuidel follieuodellaMuſica.

Lanotte all' hora folitac' incaminaſſimocon l'aggiuntadi quaranta ſome di

più, ſi cheſemprecreſceua l'intrico, fingolarmentenell'arrivo,e partire da

Luoghi,ouehaueuamoripofato; verſo l'auroraſcoprironoda vnaparteGenti

àcauallo,eperò ſi diede all'arma, dubitandofofferoLadri,edoiArmeni, che

haueuanoicaualli ſpediti ,diedero àgambe,efuggirono addietro .IlCarauan

Baſsicomecapo,fecevnireaſſieme tuttelecariche, qualifurono circondateda

tutta lacaualleria,e dapedoni conarchi , frezze ,& archibugi leſti ; legarono

poiaſſiemetuttele beſtiedafoma,acciòda Ladrinonnefoſſecondottoviaqual-

chedunamentre ſi combatteſſe;reſtaſſimo inqueſtotrauagliovn' hora , màap-

proffimatequelleGenti , liconobberoperAmici,e fùconuertita latriſtezzain

altratanta allegrezza .

Queſto eravnSignorPerſiano , che andaua allaRealCittàd' Iſpahancon la ,

fuaCorte;fuanitalapaura, ſeguitaſſimo il noſtroviaggio,e pocodopporitor-

narono idoiArmeni fuggiti ,manonſenzabeffe,perche tuttiliPerſiani, comin

:
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ciarono adirgli villanie,edargli laburla, e feruidirecreationeatuttalabriga,

ta , nel reſtodel viaggio; ſoloIoſtauoafflitto, per eſſere cadutoda cauallo trè

volte . Finalmentegiuntial noſtro alloggio reſtaſſimofuoridi vna Villa, che

chiamanoChiard,ebenliſtatalnome,perhauere leCaſe lontano aſſai l'vnadall'

altra; contuttociò ci riuſciaſſaibene,poichealmenovi eranoalberi , e di mol-

taverdura,& ancheCampigrandipieni di Spinazzi ,cheliPerſiani ſtimano me-

dicinali , eperò l' vſanodi molto;vitrouaffimoanchedelpeſceinalcune acque ,

màniunoè, chepeſchi nonſtimandolo , ne cibandoſene, e perqueſtodicono

chenonèbuono, mànoinehauereſſimomoltobenmangiato, ſehaueſſimohau-

tomododi pigliarlo,eſſendodiAuuento,maſatiaſsimo laviſta;e ciprouedef

ſimodiPerfici,checomenarrai,nonſononientepiùbelli,nepiùbonidenoftri,

ondeſivedeeſſere falſo ,ciò chedanoi fi dice, cioèche ſiano velenoſi, e che fof-

ſeroportatiper auelenare leGenti . Quiui gliArmeni comprarono molte pelle

diGatticolpelo lungopiùdi mezzopalmo , mànonvolendoIocredere , che fof-

feroGatti, màd'altri animali , inTaurispoi micertificaidella verità , perche i

noſtri Padrinehaueuanovno ,chealprincipiodalontano,miparuevnAgnelld;

li cauaivnpelo , èmiſuratolo ,eraottoditta lungo; ſichefariavnabella curiofi-

tà,daportare inaltreparti,e maſsimenellenoſtre , cheal certo ſariano molto

piùſtimati , chequeilidanoidettiGattiTurchi.

Ilgiornoſeguentec'inſtradaſſimo pervna Terra , che anticamenteera vna

granCittà,chiamata Sergian ,ouetrouaſſimovnaCarauana,che andaua inIſpa-

han, efràqueſti vieravnArmenoCattolico,cheparlaua lalinguaFranca , cioè

Italiana , colqualefattoamicitia, mi lamentai aſſaidelCarauanBaſsi, poiche

hauendopagatoildoppiodel folito, mihaueuadattovncauallo, dal quale ogni

giornocadenadue, òtrè volte,eche pereſſere ſtatomoltoinfermo, nonhaueuo

maipotutoricuperarele forze , eperòmiriuſciuaimpoſſibile il potere ſalire,ſen-

zal'aiutodipiùHuomini ,&haueuo inpenſieroarriuato , che foſſi inTauris , di

portarmi dalCham, acciòmifaceſſe reſtituire ildanaro. Queſtial ſentiredel

prezzo,chepagauo,epoil'intendere , come mihaueuaferuitoſimale, ſi portò

fubitodalCarauanBaſsi , e liparlòinmodo,chepromiffe ilgiornoſeguentedar-

mivnbuonCauallo, e tantopiù lofece, quantochel'Armeno lidiſſe , chein

TaurisvoleuoafſolutamenteandaredalGiudice , òdalPrincipe , però ilgiorno

feguentemidiedeunbuoniſſimocauallo,cheapena lopoteuotrattenere ,cono-

ſcendolabeſtiahatuere miglioratodiconditione,pereſſereIomenopeſodiquel-

łoportauaprima,&ilCarauanBaſsi conl'occafione,che andauavedendo, efol-

licitandolaCarauana,(come ſemprecoſtumaua)nelpaſſare vicino à me , dice-

uaPatri iaxihat , cioèPadrebuonCauallo : Io riſpoſi , buono, imatardi ; giunto

alluogoouedonenamo fermarſi , ſcoprironodi lontano, come laCarauananon

entrauainvabelliffimo Caravan Serra, e diſcorrendoſopradi ciò , arriuaffimo

ancornoi,ecidiffero,nonpotere entrare , perche poco auanti viera giuntovn

SignorgrandePerſianoconlaMoglie ,eFigli ,& eraordine alla porta ,di non la-

ſciareentrarechifi foſſe,ebenlopotenafare,eſſendo vnode quattroPrincipali,

cheaſſiſtono allaperfonaReale. Tutta laCarauanapiglioluogoinvna piazza ,
anan-
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auanti allagranfabrica,1,& Iocol PadreCompagno, ſi ritiraffſimoinvnTorrione

rottondomoltobello, delli quattro, che ſononelle cantonatedellafabrica,ha-

uendo una bella ſtanza di ſotto in volto ,&vn'altradi ſopra,col ſuocamino; vo-

lendofarefuoco,andaſſimoinbuscadel ſtercodeCameli,comehaueuamofatto

inaltreoccafioni , noneſſendoni legna , ò chepaeſe ſteriled'acqua, e dilegna ,

e ſediceſſe anched'oglio, nondireila buggia; queſtoluogo ſi chiama Necpa ,

nome checorriſpoſeafatti, perchenonvitrouaſſimo nemeno pane, hauendo

quel Signore, e la ſuaCortecompratotutto ,e votato quelleduebotteghe,che

fogliono hauere , e conferuarelaprouifioneper leCarauane. Lanottepiùpreſto

del folito,noneffendoloſtomacogranfattoaggrauatodalfouerchiocibo,cipar-

tiffimo(ilpenultimogiornodiNouembre)ſempreal ſolito conlapolue , e ſem-

precoltempoſereno,& arriuaſſimoadvna Villa dettaZamga, ouetuttihebbero

lacommoditàdicacciarſi la fame , e perchegiàerauammofatti Amicidiqueſti

Mucri,vedendochenoinonaccendeuamofuoco,cidiederodelriſocotto,che lo-

rodiconopilao, e lofanno affaibuonoſenzabrodo,&àmepiaceua, perche, come

diffi , eraritornatol' appetito .Tralaſcioaltregiornate,noneſſendo fucceffocoſa

dirimarco , &anche perbreuità. Ilprimo diDecembre andaſſimoad vnabella

CittàchiamataAbahar,manonentraſſimodentro,perche eſſendocreſciuta la

Carauana , inmodochepoteuammodire eſſere ildoppiodi quando partimmo

daIſpahan,màalloggiaſſimoadvnaFabricadelpublico, fattadaqueſti Signori

fuoridellaCittààtal effetto , eperòdifuori viripoſaſſimo vngiorno,perchedo-

uendoſimutareſtrada , e falirealcuneColline , voleuanoliMucrihauere le beſtie

freſche;il ſeguentegiornoci leuaſſimopiù pertempo, e laſciando quellagran

Valle, nellaqualehaueuamocaminato ſempre alpiano, e ſtradabuoniffima

tuttoilpaffatoNouembre , ſi cominciò à ſalire alcuniMonti, e perciò il freddofi
facena ſentire , ritrouaſſimo anche alcune acque agghiacciate, in ſommapiù

auantientraſſimoanche inpantani, che vifù, chefare advſcirne ,percheeffendo

compoſtaqueſtagranCarauana ditantediuerſebeſtie,molte ve ne erano,che en-

tratenelfango, difficilmente ne poteuanovſcire , anzi moltiſſimene caddero

chinelfango, chi nell'acqua; Ioperò ſtauo ſicuro , perhauerevnbuon Cauallo

fotto,percheſehaueſſihauutoqueldiprima,malamentemi fariariuſcito, Era-

notanti le gridadeMucri ,perdar animoalli animali ,cheleGentinons' ydina-

noparlare; finalmentedoppomolti ſtenti ,arriuaſſimoadvnaTerra dettaMaia-

na,qualehaueuavnFiumevicino, ebiſognò paſfarlo à guazzo,perche ilponte ,

chemoſtrafoſſebelliſſimo,è rotto,enon ferue più,vierapocaacqua, màper la

moltitudinedellebeſtie ,alcunedelle qualivoleuanobere,epoſciapaffandoqual-

chemulogagliardovrtauadoi , òtrèCaualli , chebeueuano,chepereſſeredebo-

lieranoreuerſciati nel Fiume; ſtauogiàquaſi fuora , che ſoprauenendovnmulo

forte , & infuriato , perhauere riceuutovnabaſtonatadalMucrofuoPatrone ,

diedequeſtovnatalſpinta almiocauallo,che lofece ingenocchiare,& andare

conlateſtanell'acqua,màIodubitandonon ſi ſtendeſſe nelFiume, faltai verſo la

ſponda,enonpotendogiungere al terreno,cadei nell' acqua ,fino al ginocchio,

econquattropaſſivſcijdal Fiume,ringratiandoDioBenedettodelpaſſatoperi
CO-
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colo,efeciproponimentodinoncaminare,necaualcarepiù ſenzabriglia , per

cheſel' haueffihauuta , ne Io , ne il canalloſariacaduto , ciò m'èaccadutodue

volte,comenarraidi ſopra,queſtoFiume, ſi chiamaColpo, e credoche ſia vni-

co, nonhauendonevedutoaltro; Iddioperòhaprouedutoqueſto paeſe di Ca-

meli ,che ſonochiamatibarchedaterra,giàchedibarchedaacqua,nonnepof-

ſonotenere per lamancanzadeFiumi ,e dilegna; Giuntiall' alloggio, quelli

cheeranobagnati , ſiſpogliarono , epoſero alSolele veſti;leſomeinzuppated'-

acquafuronodisfatte,eſteſe alSole. Accommodatedinuouolecariche,ilgior-

noſeguentepartiſſimo , e percheeratardi, furono lecaualcatureſolecitate col

baſtone ,e piùpreſtodelſolito arriuaſſimo alCarauanSerra, manonvientraſſi-

mo, pernoneſſeremolto ficurol' habitarui, mapereſſere freddo, fù fattovn

granMonteditutte lemerci,e conduſſerogli animalialcopertonelCarauanSer-

rd;IocolPadreCompagnociòvedutoviandaſſimoancornoi,nonvolendodor-

mire al ſereno , tantopiù, chequiuicitrouaſſimodellaNeue. Entratinelgran

Portone, pigliaſſimoàmanomanca ilprimoluogo , manel farciſerailCarauan

Baſsi , venne apigliarci , e ci conduſſepiùdentroſotto àvoltoni , ouehaueuapo-

ſtole ſuebeſtie,dicendoci;Padrinonſete ſicuri inqueſto luogo,per caufadeLa-

dridellaVillaproſſima, eſſendoGentidi cattiuonome, e perqueſto habbiamo

poſtoquidentrotutti iCaualli ,acciònoncisianorubati ,&hòordinatoalliMu-

cri , cheavicendafacianola Sentinella allaporta, noiciò vdito loſeguitaſſimo

ſottoquè voltoni, e cidiedevnbuonluogo,per ripoſſare , eſſendouidentro fa-

bricatoàpoſta certi murelliperripoſodelleGenti,eperlaquantitàdelle beſtie ,

vieracaldo ,e ſtaſſimobene, ma ſemprepregandoDio, che ciguardaſſedaLa-

dri , perchenon ſonocontentidi rubare,maancoravecidono, quandoritroua-

no , chi li refifte; giàerauammo entrati nelRegnodeMedi , e perordinario ne

confiniſemprevihabitanocattiue Genti .

IlCarauanBaſsi,vſcitofuoricomandoatuttalaGente,checircondaſſeroquella

granmaſſadimercantie,(eranotutte panni ,& robbe , per fareveſtimenta ) e

che tutti ſtaſſero all' erta con leloro armi. Poco ſtetteroqueſti Huomini della

Villa,dettaTurcman, àcomparire ,mabenarmati , eveduto icaualliinſaluo , e

lemerci aſſicurate,ecircondatedavneſercito,(talpareuaqueſtagran Caraua-

na)eſtimando impoffibile dipotere farebottino,cominciaronoàmoſtrarſicor-

teſi, ed affabili,ponendoconciò maggiorſoſpetto nelle noftreGenti, che punto

nonſi fidaronodelle loro accoglienze, e veramente ènaceſſariogranprudenza

inconoſcere ſimiliPerſone,che tenendovnriſo, che nonpaſſa le labra , confer-

uanodelcontinuonel lorocuore, vnmagazinodidoppiezze,e fintioni , guai à

poueri ſimpliciotti,checapitano nelle di coſtoromani , perchenemenorieſce

ſenzadanno alle perſonedabene ,prudenti .

Vſcitidalli artiglidi fimiliArpie ,&inſtradatolaCarauana; ilCarauanBaſsi
nonaffatto afſicurato ditantahumanitàinGentesibeſtiale ,e maligna ; ordino ,

chenell' vitimodelle ſomedoueſſero reſtare alcuniarmati,e bene àcauallo , &

anche cinquantapedoni conſuoi archi , e frezze , perdiffendere le mercantie

caſo, chefoſſe affalitala coda dellaCarauanadaqueſtiLadroni , e fù buono il

pen-

,
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penſiero,mapiùl'effetto, cheleuòaffattoognipenſiero cattiuo,chehauefferd

d'aſſalirci ,e rubbarci;poiche eſſendocoſtororitiratiſi indiſparte, ma peròv-

niti aſſieme, offeruauano quanto ſi faceuadalCarauanBaſsi. Ilviaggiodique-

ſtogiornofùdanoifattoconpiùſollicitudine,màcongrantimore,perchetut-

tidiceuano , che infallibilmente ſareſſimo ſtati ſualligiati, ſe nonche , per effe

retantamoltitudine,che ſembrauavn' eſſercito,ſidiffidarono, nonvedendoil

mododi gabbarci, eperqueſto intutte leCittà,Terre ,eVille ,attendono leCa-

rauane,per vſcire ſaluida ſimilipericoli;màapproſſimandoſiallanoſtrahabita-

tione, ilCarauanBaſsivſcitofuoridiſtradainvncampo,ſmontatodacauallo ,e

ſteſoperterrala ſuaveſte,da lorodetta Abba, inginocchiatofeceleſueoratio-

ni,conalzarelebraccia,e faccia alCielo,epoi con metterſi le mani all'orec-

chie,&altri ſegni, come coſtumanoiPerſiani , ringratiandoDiod' eſſere vſci-

to,conlaſuaCarauanadalſopranarratopericolo; ilfimilefaceſſimonoi,ringra-

tiandodicuoreSua DiuinaMaestà perhauere sfuggito ſimil incontro . Doppo

arriuaſſimoad' vnaVillachiamataVrumgid, oue ſonotuttiArmeni,eperòqui-

uipigliaſſimovnpocodi vino,eſſendouenedimolto,buono,e dipoco prezzo ;

inqueſtopaeſe viè vnafortedivua,chenontieneacini, con laquale facendoſi

vino, lidavnodoredimoſcato,mamangiandoſi,nonhaaltrimentil'odore,ne

ſaporedimoſcatello; ligraniſonorottondi,manonmolto groſſi , perchebere

dell' acquacontinuamentevnconualefcente, comeſipoteuaripigliare le forze ?

ilvinoera ſipotente,che inacquatopiù,che mezzanamente, eraanchebuono

perciòeſſendoſidatutti iMercantibeuutobene , ſi tardòpiùdel ſolito laparten-

za,qualefùverſol'aurora ,manonprima, che tuttinonfi foſſero prouedutidi

polli,pagandolivnparo,pervinti ſoldi, mànoidoipereſſere l'Auentononne

pigliaſſimo , ancorche ſapeſſimobeniſſimo , noneſſere tenuti àſimiledigiuno ,

maèſemprebenefarebene; ondela noſtra partenzadafibuon Luogo, fù affai

malinconica,etantopiù, che leGentidellaVillacidiſſero, chehauereſſimori-

trouatonelcaminomoltaNeue, come fù ineffetto, perche paſſando vnagran

Montagna, nel calare , biſognò ſmontare tutti ,e condurrecongrandifficoltail

caualloper lerendini ,andando,horadavnaparte , horadall'altra, come fi fuo-

ledirebordeggiando,econpericolodipricipitare inqualchedirupo , per effere

il camino , e girauolteagghiacciate , e pericoloſe; moltiſſime beſtiedafoma

caddero, ſenonvifoſſeroſtatiHuominivicini , ſarebberoprecipitate albaſſo in

vnaprofondavalle; noiperhauerecondotto, comediſſi , li noſtri caualli per la

cauezza , giuntoalpiano, perlaDiogratiaàſaluamento, viritrouaſſimo vn

grandiffimoCarauanSerrà, nelqualeera vnaCarauana diducentoCamelli ,che

nonpoteuanopartirediqueſtoluogo,per fare la falita , ſintanto, che ilSole,non

haueſſe liquefatto ilgiaccio, perche ſimilibeſtienonhauendovnghie, neeſſen-

doferrati, nonſipoſſonotenere inpiedi,piùdiquattro hore aſpettaſsimo lano-

ſtra compagnia, qualifinalmente yenuta,& accommodatelebeſtie , per il loro

ripoſo; ciaſcunoprocacciðſtercodiCameli, per fare fuoco, e cuocere leGalli-

ne, compratenellaVilla ſodetta. QuiuiliPerſiani faceuanovnaFeſta , ſolenni-

zandolaMortedivnPetſiano,chefatto moriredaTurchi condiuerfitormenti ,

eftra-
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eſtratif, lotengono,per loroMartire; inqueſtomodo: conduceuanovnama-

china,comevnCarroTrionfale,conquantitàdibandiroledidiuerſicolori , ſo-

pravieranoalcuniRagazzitraueſtiti ,e cantauanocanzoni,comeinMuſica, a-

nanti ,edoppolamachina, andauanoducento Perſiani,tuttibeniſſimo veſtiti ,e

ciascunoconlaSciablasfoderataalla mano,faltando, e facendo alcunigeſti ver-

ſolamachina;giunti invnagranPiazza, fecerovncircoloallaſodetta machina ,

maperò ſempreballandoſenzaromperel'ordinedelcircolo, ſonauanodoiTam-

burini piccioli ,&àtempodebitotoccauanovnTamburogrande,che ſembraua

ilbafſo;terminatoilballo,circondaronovnagranRuotaaltacomedoiHuomi-

ni, e largaduebraccia, nellaRuota indebitadiſtanza,vieranodentroquattro

Sedie, colſuoappoggio, ancheperlebraccia, nellequaliſi poſeroquattroPer-

ſiani ,evnocominciòàvoltarequellagranRuota,equelli , cheſtauanoſoprale

Sedie,abencheandaſſerohorainalto,horaalbaſſo,contuttociò , nonpotera

cadere, chi viſtauaafſſentato, eſſendoaccommodate, inmodo, che ilpesodel-

laperſonaletieneſempredrite,eſſendoappeſe nellaſommitàagirelle .

QueſtoluogofichiamaIngid, e vicinoaTaurisvnamezzagiornata, e però

tuttiſtauanoallegramente,mangiando,ebeuendo,perdouere ilgiornoſeguen-

teterminare ſi lungoviaggio.Verſolaſera ilCarauanBaſsichiamòtuttiaconfi-

glio, nelquale fùconcluſo, cheper eſſere laCarauanatantomoltiplicata, non.

erapoſſibileinvngiornoentrarenellaſodettaCittàtutti,pervnaPorta;màgiun-

tivicinoadeſſa,circatrèmiglia,eſſendouidue ſtrade, ſidiuideſſero,la metaan-

daſſepervnavia ,el'altrametà,perl'altra,e conqueſto fùterminato il raggio-

namento. Doppolamezza nottefuronocaricate leſome, eſeparatamentepoſte

quelle,chedoueuanoandarepervnaPorta ,& ilreſtanteda vn' altraPorta, e co-

sìſenzacauſareconfuſione,arriuatialluogo,ouedoueuamo ſepararci , ciaſcuno

pigliòla ſtradagiàconcertata,entrandoperlaPorta aſſegnatagli .

P

Della CittàdiTauris , e viaggioperTiflis.

Cap. XVIII.

Eruenuti finalmente con l'aiutodiDioallaCittàdiTauris Metropoli della

Media, poſtaingradi ottantaottodiLongitudine ,e quarantauno,e dieci

minutidiLatitudine;hoggidettadaPerſianiTabris,elaMedia,Seruan,entraſſi-

moperla Portadettad' Iſpahan ,epervna ſtradapienad'acqua , e fango; paf-

ſammopoi nelBazzar , quale pereſſere pienodiPopolo,biſognò andarealla sfi-

lata , econ fatica,eflemmaarriuaſſimoal CarananSerrà, ouefoglionodepofitare

lemerci , cheſonoportateda Iſpahan , perche tutte leCittà, òperdirmeglio ,

tutteleNationihanno iſuoi luoghi proprijperl'alloggio,e queſto ſi fà , per di-

ſtingueretanteGenti, cheviconcorrono,epoterle ritrouarebiſognando, come

per eſſempio, volendo Ioandare aTiflis, perſapere, ſe vifoſſeoccafione , per

quella parte , andauoalCarauanSerràdeGiorgiani, e cosìdelli altri paesi ,che

per altrofarebbe cofuſione. Noidunquegiunti inqueſtod' Iſpahanvedendoci il

Doganieromaggiore,cidiedevnHuomo,checiconduceſſe all'Ofpitio noftro ,
Mm non
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nonvieſſendoaltri Religiofi , nonvolendovedere lenoſtre taſchette, ſevifoffe

coſadiDatio, perche, comegiànarraidi ſopra , intutto il Dominio Perſiano i

Franchinonpaganocoſaalcuna,ſegnomanifeſtod'affettononordinario,verſo

laNationeEuropea;alcontrariode noſtripaeſi ,perche mi ricordo,chequando

ritornaidalCongoin Italia, ilDoganierodiquel luogovolſe vedere à minuto

ciò, cheteneuoinvnpicciolocoffanetto,douereſſimonoivergognarſinelveder-

ciſuperatidicorteſia ,e generoſitadaPerſiani,quali finalmente hannolegge .

quaſi come ilTurco.

,

.

,

Giunti all'Ofpitiopigliammolabenedittionedal PadreSuperioremoſtrando

lilobbidienza, come ſi coſtumadatutti iReligiofi , equaleſaràl'obbidienza

chedeuehauere il Miſſionario ? nonaltra, chelapatentedellaSacraCongrega-

tionedefidepropaganda, conqueſta ſi porta,eritorna il MiſſionariodalleMiffio-

ni,chevedutadalliOrdinariimmediatamente concilia,eriuerenza , eriſpetto.

Vieravn'altroPadre,& il FratelloLaico erapocoprimapartito, coſtumandoſi

intutti i luoghitenerne almenotrè;queſticifeceromoltacarita,etanta, che

nonmicuraidivendicarmidelCarauanBaſsi,comehauereipotuto, perhauer-

midatto ſi peſſimocauallo , e pigliatocontroognidritto ildoppiodel ſolito

Fù il noſtroarriuo alli ſeidiDecembre,edimoraſſimoquiuifinoalliſeidiGena-

ro,proſeguendoconqueſti Padril' Auuento fino allafine,e celebraffimoleSan-

teFeſtedelNatalediChriſto SignorNoſtro , contante fontioni, come , e più ſe

foſſimo ſtati inEuropa, percheeſſendoui molti ſcolari figlid' ArmeniCattolici

imparanonon ſolamente la linguaItaliana ,maanche lalatina , e ſingolarmente

(queſtoèpiùneceffario ) li Miſterij dellaCattolicaFede,aiutanoancora liPadri

àcantare laMeſſagrande ogniFeſta , hauendonoivnaChieſa ben ornata, e vi

concorronoHuomini , e DonnenonſolamenteCattolici , mà li Sciſmaticianco-

ra,quali con l'vdire , e vedere il modonoſtrod' officiare laChieſa,pianpianos'-

affettionano alla SantaRomanaChieſa, e finalmente cadono nellarete diSan

Pietro, ſi che predicando, inſegnando, e colbuoneſſempio(queſti Sciſmatici ſi

ſcandalizanopiùdelle coſepicciole, che dellegrandi, e queſtoprouienedalla

grandiſſimaignoranza ) autorizandoquel chedicono, hannoridottoadeſſere

buoniChriſtianivnbuonnumerodiSciſmatici, e tutte leFeſtevedeuoſempre

piena laChieſa,con miograndiffimoguſto Spirituale ,pervedere, ſi inqueſto ,

come in tuttigl' altriOſpitij , chenon ſi ſtaaltrimentiinotio,màtutticongran-

diſſimoferuore attendono al loroofficiodibuoni,ediligentiOperarij ,perche

inverità, ſenon foſſero iReligiofi , comeſonoin tutte leprincipaliCittàdell'A-

ſia , i poueri Armeni,&altri Sciſmatici, viuerebbero ,&morirebbero nell' igno-

ranza della loro falute,nonſapendonientediquello appartenga allapropria ani-

ma, perche oltreall' eſſere Sciſmatici,tengonoparticolarmentegl' Armenivinti

duecapid' Erefia ; equello , che è peggiograndiffimeſuperſtitioni,cheſenepo-

trebbe farevn libro delle loropazzie;vna fola ne ſcriueròbreuemente,in queſto

luogo ,& è che inalcunitempidell'anno, ſalgonoſopra il terrazzo , ò laſtrico
delle loroCafe ,e correndo, circuiſconolaCaſaſeminandouicenere,evn'altro

li corredietro ,convntizzoneacceſo, pigliatodal focolaio;addimandato,per-che
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checiòfaceſſero;riſpoſero,chefannoqueſto, pertenere lontanodallaloroCafa

le Streghe , & il Diauolo,e ſebenehannoalcuniVartabieti, (ſonoi loroDot-

tori,ePredicatori)cheperhauereſtudiatoinRomaſonobuoniCattolici,e po-

trebbero fare grandiffimo frutto , pernon hauerequeſte Gentitanta auuerſio-

ne, come iGreci,nulladimeno li detti VartabietiCattolici,nonpoſſonopublica-

mentepredicare la verità, comenarrerò ſcriuendo dellaGiorgia d'vn caſo oc-

corſoinqueſtopropoſito .

Màritornando al noſtrodiſcorſo . Queſta CittadiTauris,come habbiamo

dallaSacra Scrittura,nel libro diGiudit,fùl'antica Ecbatanis , edificata dalRè

deMediArfaxadconmuraglie , e Torrioni , ſi forti, e ſialti,che ſembrauanodo-

ueſſerodurare fino allafinedelMondo,epureadeſſo, nonviè , che qualchemi-

ſerabiliſſimoauanzo ,comepezzidi ſcale, qualche colonna ,e rottami di mura-

glie, ondeciò, chedipreſente fi vede , èfattodinuouo, èCittàdigrandezza con-

fiderabile, e ſingolarmente ilBazzar, chenonterminamai, per eſſere luogodi

molto traffico ,&abbondantedituttelecoſealvittohumanoneceſſarie , e quel-

le, che ilpaeſenon produce , per ilgrandiſſimo freddo, vengono portatedifuo-

ri , emolto lontano, come l'oglio ,&c. eche ſiavero , che il freddo ègrandiſsi-

mo,e continouato,l' Inuernononpiouemai, maſempreneuica, quale conti-

nuamente fimantienenelle ſtrade, eſopradeMonti, apiedidequaliinvnagran-

depianura è edificata la Città ,digiroquaſivintimigliaItaliane,(come differo)

èpuòeſſere, eſſendouigrandiſſimepiazze; granCittàinvero, malefabriche ,

al folitoſononeGiardini, ò conGiardini,comediſſi,ditutta laPerſia. IlBazzar,

incheconſiſte tutta labellezzadelleCittàdell'Aſia, e copertodi Traui , conTa-

uole . Quiui riſiede ilſecondo Vice Rè ,doppoScirhas , mandatodallaCortedi

Perſia , dettoCham . InqueſtoOfpitiodi Taurisper l'alloggio di quattro ſetti-

mane,pagai quattroZecchini ,caro Hoſte,queſtodico, acciò ſianoto a tutti ,

chebiſognaportare ſecodenari,chideſideracaminare per l' Aſia .

Stauamo perpleſsicirca il partire,ò pure attendere laPrimauera, perchenel-

loſtato,cheerauammo, non era poſsibile perlagranNeue,e freddo , andare

ſempre a cauallo ,eſſendo per anche conualefcenti,ma il PadreSuperiore cidiſſe,

chepoteuamoandarenelleGabbie,(altri le chiamanoCeſte ) Ioricordatomi ,

chenelleCarauane paſſate ,haueuo veduto,andare inſimil modo; diffi ,chein

talmanierafareſſimo andati aſſai meglio,però fifecero fare leGabbie , quali ter-

minate , fi concertò colMucro, che cidoueſſedare vnCamelopertale effetto . Il

giornoSantiſſimodell' Epifania ,dettalaSantaMeſſa,venne ilMucro,&accom

modaſſimoleGabbie, ſopradelCamelo legandole moltobene, con groſſecor-

de, poſcialicentiatiſidaqueſti Padri,s'incaminaſſimo àpiedi ,per eſſere la Ne-

ueagghiacciata ,eduriſſima; arriuaſſimo invna granpiazza , oue eratutta la

Carauanavnita,evolendoſiinſtradare,andauaauantivnPerſianoàCauallo, con

doi timpani all' arcioneſonando; noi ſeguimmo li altri apiedidoi groſſimiglia ,

che tanto èlungalaCittà,nonhauendodaqueſtaparte,ne muraglie, neporte,

vſcitipurvnavoltadatutte leCafe ,auuiſammo ilMucrodivolere entrarenelle

Gabbie,quali eranocoperte,e ferratedatuttele partidigroſſofeltro;coſtuipi-

gliò
Mm 2
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gliò ilCamelo,etiratolovnpocofuoridiſtrada,convncertocurioſoverſo,per

ſegno, lagran beſtia, che intende beniffimo, fubito s'abbaſſa col ventre per

terra,e noinello ſteſſotempoentraſſimonelleGabbievnoperparte , e poi ca-

laſſimodinuouo ilfeltro; dentrohaueuo accommodato il mioletticiuolo, nel

qualenonpotendoſtare ſteſo, ſtauoranicchiato , al meglio, che poteuo; hor nel

leuarſi ilCamelo, foffimoauuiſati d'appigliarci allitrauerſidellaGabbia, per-

chealtrimentihauereſſimodattodelcapoinvnodequèlegni, tantoè laſcoſſa

cheſiriceuenell' alzarſi del grandeAnimale, qualeper il motocontinuo,mipa-

reuadiſtare invnaCulla,ouero in vnabarcanelMare, ſito, e luogo alpropofi-

toperdormire,evolendorecitare il mioofficio,&altreorationi,ſedeno,poten-

douicapireconlegambe ſteſe , eparendomivna buoniffimacommodità,diceuo

alPadreCompagno !OhPadre,perchenonhabbiamo ſaputoprima vſarſital' in-

uentione, (puòferuireper l' Eſtate , eperilVerno)chedicertoin Scirhas , po-

teuamofareilmedesimo, màvnpoueroForaſtiero , ſenonèauertito ,comepuò

imaginarſi ſimili facende ;quando voleuamo farecolatione(non ſipranfaua

mai)la faceuamo,conporgerſil'vno,l'altro le coſe,chevoleuamo, facendone

peròſempreparteal noſtroMucro , che guidaua ilCameloperlacorda; e ferua

d'auuiſo,oLettore , chenonbiſognaeſſere ſtrettodimano,nemenodiborſa in

queſti paeſi ,perche coſtoroſono ſiauidi dellarobba,e deldenaro, che piùnon

ſipuòdire; alla ſera arriuaſsimo nel mezzo d'vn Campo ,e quiui ſi fermòla

Carauana, peròtutti què Mucri conpaleportate àqueſto effetto, ſinettòdalla

Neue il piano,per le mercantie , eper lebeſtie . IlnoſtroMucrofatto abbaſſare

ilCamelo , altrimenti ci voleua la ſcala , vſcimmodi paro dalle Gabbie,

volendotutti cenare, ſi preparò lacena; Noirientrammo nelleGabbie,aumici-

nate aſsieme , mangiaſsimoaquestomodo, congustodell' altreGenti,che ride-

uano,vedendocicenare nellanoſtraCaſa,chealcertoè vnacommoditàgrande .

Fattonotte ,enoirendute legratie àDio, ciascunoſipoſe àripoſare ,malo, che

haueuodormitoperiſtrada,ſtettivigilante ſino àmezzanotte,recitandoRofa-

rijperleAnimedel Purgatorio ,acciòche ciaccompagnaffero, e diffendeſſero

dapericoli ,perchehaueuamo inteſo,chevoleuanofarevna ſtrada fuoridell' or-

dinario,persfuggire laGabelladellaCittad' Ariuan, & altre, che ſitrouano ,
perlaviaordinaria. Ilgiornoſeguentedelli ſette,advn' horadigiornopartim

mo,nonſcoprendo,cheNeue, eperchenonvoleuocibarmi ſenon alla ſera,die-

dilacolatione alnoſtroMucro,qualmidauamillebenedittioni ; non fùpofsibi-

Jecontinouare àfare lacolatione,ancorche ſeruiſſeperpranſo, e queſto peref

- fere accoſtumatomangiarevna fol voltaalgiorno. Laſera ſi ripoſammo pur

nellaNeue,ecosìfùperſettegiorni,ſenzamai andareneàCittà,ne àTerre,ne

àVille. Il giornodelliquattordecidel Meſevſcimmopurevnavoltada Monti ,

edallaNeue, & arriuaſſimo invnagrandepianuratutta verdeggiante , e l'aria

aſſaicalda ,eperòvſciti dalleGabbie, caminaſſimo àpiedivedendo di lontano

moltiVillaggi; circa l' horadiVeſpero, cifermaſſimonel mezzo diqueſta pia-

nura ,e leGentidiquelleVillevedendoci , portaronodiuerſe coſe comeſtibili

chefuronocomprate àviliſſimoprezzo;coſtorociauuiſarono,cheſtaffimoauer

biti ,
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titipoi,chelanotteſarebberovenutiiCaniSaluatici ad' afſaltarci,perchevſcen-

dodaquelleMontagnecarichediNeue affamati,vannoinbuscadivitto , lociò

vditodiſſi alMucro,che metteſſe leGabbiedentroalcerchio,chefanno iCame-

liallaMercantia, e cosìfece; lanotteeſſendopaeſecaldo, leGenti ſtetteroalle-

gramente cantando, fraqueſti vi eravn Schiauo Venetiano fatto nell' vltime

guerrediCandia,e perche fùpigliatodapiccioloſapeuapocoItaliano ,ma fi fa-

ceuail ſegnodellaCroce, e ſapeuaqualchepoco dell'OrationeDominicale, &

AueMaria ,eperche il ſuo Patronelotrattauamale,dandoglipiùbaſtonate , che

pane,erariſſolutodifuggirſene,alche Iol'eſortai (intendeuabeniſſimo ) a far

Io arriuato ,che foſſeinTiflis,paeſediChriſtiani ,come fece ,giunti, che foſſimo

nellaGiorgia , e perchedefiderauo , che il negotioriuſciſſe , l'auuiſai non parla-

reneàme,neal PadreCompagno,quandovifoſſe il ſuoPatrone,perchefuggen-

do,hauerebbedetto, che Iol'haueſſi eſsortatoalla fuga, eciſarebbe ſtatode ro-

mori ,&anche hauerebbepreteſo ilprezzodelSchiauo, che per eſſere vnGioua-

nedi vinti anni poteuavaleretrecentopiaſtre, epiù ,&offeruai , chequeſtopoue-

roSchiauohaueuaſemprerotto, ò gonfiolafaccia, perche ilPatrone Turco ,

ſemprelobaſtonaua nellafaccia ( alvederlo mi faceua compaſsione) per mag-

giordiſprezzo,trattandolopeggio,chenonſifàvnabeſtia; non lobatteuaſotto

lepiantedepiedi, comevſano,perchenonhaurebbe potuto hauere curade Ca-

meli ,neſeguire àpiedi laCarauana.LanottevenneroiCani Saluatici intruppa ,

gridandotutti aſsieme,con voci ſottili,eſonopiccioli,Ioli viddi , màſonolun-

ghi divita, ediconoqueſteGenti ,chenondannofaftidioàgl'Huomini,contut-

tociòvnodellaCarauana,ſparòvna moſchettata,eli Canifuggirono.
Lamattinaſeguentedelliquindecifaceſſimo ilreſtodiqueſtapianura , e per-

cheſeguitavnacalata precipitoſa,tuttiſmontaronodaloro caualli ,e noipure

vſcimmodalleGabbie,& accompagnaticonalcuniMercantiArmeni , non fola-

mentefaceſſimolacalataàpiedi,màentrandoinvnboſco,poſtofràMonti, arri-

uaſſimo advnaCaſadelpublico, ſenza ritrouaruiperſona , oue ſidoueuaallog-

giare, eperchevi era moltalegna, ſi fecerogranfuochi, e ſipreparòdacena ,

cheſeruiancheperpranſo,manoidoinonhauendocoſaalcuna, e noneffendo

peranche giunta la Carauana,nonhaueuamo,che mangiare, màben sìfame ,

nontantopernonhauerepreſocibo in tutto ilgiorno, quanto, perhauere fatto

piùdi ſei migliaàpiedi; ondevnodi queſtiMercantivedendo, che la noſtra

compagnianoncompariua,cichiamòàcenaſeco,e mangiaſſimodellerobbe ac+

commodateal loromodo,chenonoſtantela famenoncipiacquero, moſtrando

peròdigradire il tutto ; eragiornodi Venerdi,da gliArmeni offeruatocongran-

deaſtinenza , perchenon mangianopeſce, nevſanooglio, onde queſto pranfo

fù magriſſimo; inprimafùportatointauola(queſta erauntappeto ſopra la ter-

ra)vngranpiattodiriſo, fatto col Sale,e noci piſte,poſciavaCattinopienodi

fauecottenell' acqua , ſenza ſale ,e però auantiatutti fù poſto ilSale , e noipi-

gliandovngranodi fauapervoita,e falatolomangiauamo congrandiffimogu-

Ito,doppoportaronodellenoci ,fichi ſecchi,&vuapaſſa,econqueſtoterminò

ilpranſo: emidiſſero, cheper regalo,eſſendoin viaggiohaueuanobeuuto vino,
econ
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econqueſtorigore fannotrèQuareſime l'anno, chein verità, e coſadegnadi

ſtupore . Noi altripoi ,conl'oglio,contante fortidipeſce freſco, dipeſce ſala-

to,dipeſceamarinato , ed affumato ,&in altri infinitimodi,colvino,& altre

galantarie ,comeàtuttiènoto; contuttociòapena ſitrouapiù, chevoglia fare

laQuaresimacontanti regali,màtutte le malatie, infirmita, & indiſpoſitioni

vengonolaQuaresima , come chela SantaQuaresima foſſe ſtata inſtituita , per

ſtarebene ,&allegramente ,enonperpatire,e farepenitenza. Dicoinverità

chemivergognauo auanticoſtoro , e credo,che ſeeſſinonhaueſſeroſaputo , (lo

vedeuano)che Iononpigliauocibo , chevnafol voltain vintiquattro hore , mi

haurebbero forſi ſprezzato,perchedicono, chenoi Franchi incominciando la

Quaresimanoſtra , loro ſtimarebberod' incominciare ilCarneuale , perla com-

modità,che noihabbiamodi potere,ſenzaſcropolo,cibarſiditantadiuerſitàdi

coſe , tuttebuone , che aloro fonoprohibite ,e negate . Tralaſciopoi il modo

&inchemodoſidigiuna :queſtoècerto,che lacolationedella ſera ci èconceffa ,

ſolamente , ne potusnoceat, cioè ilbeuere non ci faccia male , & offendaloſto-

maco; malaſciamodi gratia queſti diſcorſi pocograti , e per il pulpito , e ritor-

niamo alla noſtraCarauana . Terminatala cena ,e reſele gratie àDio,vdimmo

lecampane principali dellaCarauana ,(eranoduecampanedicento, e vintili-

brel'vna)eperònoi tralasciato idiſcorſi , ſipreparò ſotto àvoltoni,permetter-

uilemercantie,etuttis'accommodarono alcoperto, eſſendouimolto freddo ,

ancorchenonvifoſſe Neue,eripoſammo affaibene .

Ilgiorno ſegnentedelliſedicicaminaſſimoſempreper ilboſco,paſſaſſimo,

ripaſſaſſimopiùvoltevn piccioloFiume,perònoncimancodabere; ilfimilefa-

ceffimoaltriquattrogiorni ,ſenza incontrare ſiniſtroalcuno,ſenonpatimenti .

Lamattinadellivinti vſcitipurvnavoltadalbofco ,ripoſaſſimo appreſſo ad vn

Fiumicello,cheperhauere vicinomoltialberi,ritrouaſſimoanchequiuiabbon-

danzadilegna,màla notte foſſimorifuegliatidamolteGenti àcauallo,chepaf

farono vicinoallaCarauana,onde fidiede all'arma ,credendofoſſeroLadri,ma

proſeguendoloro la ſtrada ordinarias'allontanarono, e noidoppohauereordi-

natole Sentinelle, ripoſaſſimo ilrestodellanotte. Ilgiorno ſeguentedellivinti-

uno , caricate le ſome , fidiedeprincipio alviaggio, ſempre perpaeſepiano, mà

incolto,ondenonè merauiglia, ſe l' Aſiamantengatantibeſtiami,nonmancan-

douipaſcoli,pertantoterrenodishabitato,maſevifoſſeGente,ilterrenoèbuo-

niffimoperefferecoltiuato . Ritrouatoſitobuono, cifermaſſimoeſſendovicino

vnruſcello, cheſcorreuaperqueſte campagne ,e perciòvieramoltaherba, mà

noneffendoalpropoſitoperiCameli, chenon mangiano, che ſterpi ſpinoſi , i

Mucri impaſtarono dellafarinadibiada, e facendopanigroſſi , nediedero vno

pervnoàCameli,qualetranguggiato,lo fannocalarenelfinedellorolungocol-

lo,epoſcia àpocoapoco,conbaſſare la telta,&allungare il collo,ſe lofannori-

tornare inbocca,e cosìlomangiano, nel modo, che fanno iBuoiil fieno , cioè.

ruminando,eperqueſto il fiatodelCameloſempre puzza;l'iſteſſofanno, quan-

dointempod' Inuernopereſſerelaterracopertadineue , nonpoffonoritrouare

dettiſterpi . Allivintidue c'inſtradammo al ſolito , e caminafſimo ſempre alpia-
no
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no, perpaeſiaſſaibelli,ancorched' Inuerno,&arriuaſſimoadvngranpontedi

dieciarchifabricatodi mattonicotti infornace, ſotto vi ſcorre il FiumeAras, e

perche nel finedelPontevi èvnaTorreconGuardia, oueſipaga,liSeruitori de

gliArmeni,habitanti inTiflis , ci auuiſarono dicalare il feltro,pernoneſſere ve-

duti,echelaſciaſſimo parlare àloroconquellidellaGuardia; paſſato ilpontele

Guardievoleuanovedere,chi ſtauanelleGabbie,màqueſtiArmenidiſſero, che

eranodoi amalati ,comeera laverità,e cosipaſſammoſenzapagare; coſtegiaffi-

mopoſcia il Fiume ,per molte miglia,l'acquaeratorbida , condentrogranpez-

zidighiaccio;peruenuti al luogodeſtinato, cifermaffimo,ementre ſiprepara-

uadacena,paſſaronomolteGenti ,cheveniuanodallaCittàproſſimadiGangia,

daquali inoſtripigliaronomolte informationi; partitiquelli , noi cenaſſimo, e

ripoſaſſimo tutta lanotte,manonhauendoritrouatolegna, ciaſcunoandòin

buſcadelloſtercodiCameli ,ò Boui,perfaredelfuoco ,eſcaldarſi .

Lamattinaſeguentedelli vintitrèpartimmo tutti allegramente , per douere

laſeraſeguentearriuarenellaſodettaCittàdiGangia,poſta ne confinidellaMe-

dia,&ilpiùoppulentopaeſe,chehabbi il Perſiano, perchedaquello , che ſcri-

uerò, ſipuòchiaramente conoſcere. GiuntiallaCitta, paſſammopermezzodi

eſſa,eratantotempo,chenonhaueuamovedutohabitationi,checiparue anche

piùbella, egrande; vſcitifuoridall'altraparte , pigliafſimopernoſtro alloggio

vnCarauanSerràquiuivicino,evidimoraſſimodoigiorni,nelquale mentreven-

nemoltaNeue;poſciatutti ſi prouidderodi pane , carne, vinopretioſo, e tutto

à vil prezzo; portaronoalla Carauanavna ſomadipeſce ſalamone freſco , ogni

peſcepoteuapeſare vinticinque libre,mànehòpoi vedutoinTiflis anchediqua-

ranta,ecinquantalibre; furono compratituttiquarantaſoldi l'vno,nontiene,

chelaſpinadimezzo,e poitantografſo, chenonoccorre neoglio, nebuttiro

nealtro,perfarlocuocere, in qualſiſiamodo; noine comprammovn paolo in

Bazzar,quefivende àminutopiùcaro,e ci feceperdodecipaſti,cibandoſene

abbondantemente ,ſi chein queſtaCittàiltutto èpretioſo ,& àbuon mercato ;

midiſſeroperò queſteGenti , chel'Eſtate l'arianonètroppobuona;ſaputoſiper

laCittalanoſtravenuta,tutti gliArmeniportaronoiloro infermi , permedica-

menti , eci pregauano,dicendo, Padri ſtatequi connoi, cheſiamoChriftiani

&Ioviſareireſtato volontieri ,mànoneſſendodeſtinatiin queſto luogo, li con-

folaſſimo conbuoneparole,mainverita, chequiuiviſtarebbebene vn'Oſpitio,

perchequeſti pouerinine riceuerebberovtilità, peril corpo, facendonoi lame-

dicina,& ancheperl'anima ,perche molti ſi farebberoCattolici;buonacoſaan-

dareinvnpaeſe,eſſendorichieſti , macomeanderanno,non eſſendo mandati ;

lameſſemolta ,egl'operarijpochi .

Allivintiſeicaricati liCameliconl'aggiuntad'altre ſome,e Paſſaggieripar

tiſſimodaGangià, e fattotrè miglia,entraſſimoinvnboſco,poſtofradue file

diMonti , epereſſere nelmezzodellaValle vn Fiumicellolopaſſammopiùdidie-

civolte ,maeſſendopocaacquanoncidiede faftidio. Il noſtro Mucro,checon-

duceua ilCameloſi fermo ,ediſſe, chebiſognaua vſciredalleGabbie,perchedo-

uendopaſſareſpeſſevolte neluoghi ,ouegl' alberi eranobaſſi , poteuaoccorrere,
che

,
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chequalcheramo incontraſſenelleGabbie,efaceſſeànoiqualchemale;ciparue

buono l'auuiſo , eperòvſcimmofuori ,ecaminaſſimo àpiedi ,piùdi trèmiglia ,

ſemprecoſteggiando l'acqua,manonpotendopiù ,rientrammonelleGabbie,e

duehoredoppomezzogiorno, cifermaſſimoſopravnaCollinetta , pereſſere ſi-

topiùaſciuto,oueciaſcunopreſo il ſuo poſto,ſi procacciòlacena,manoneſſen-

doui legna, neſtercodiCameli, nediBue, andaſſimoinbuscadicerti farmenti

ſecchi,vedutiperlacampagna , e fifececuocere ilpeſce . Chi haueſſe hauuto

vnaSchiopettadacaccia,viſarebbeſtatodafarbene,nonſolodipizzoni ,perni-

ci ,faggiani ,&altrivecellami , maanchedimoltelepri, cheguardandoci anda-

uano, per il lorocaminomoltocommodamente; ànoicibaſtauailgusto dive-

derle. Ilgiornoſeguenteproſeguimmo il noſtroviaggio,chefùlivintiſette,mà

dubitandodipioggia,eſſendo iltempodiſpoſto,tuttipreſero,e ſiveſtironode

loro capotti,cheper tal' effetto portano; ſonodicoloreturchino , e leggieriffi

mi ,e l'acquanonpaſſa, ancorchepioucſsetuttoilgiorno , vagliono vnapiaſtra

ſola,cheſonododici lire , e ſonotantograndi, che copronotutta laperſona, af-

fieme col cauallo, ſonoottimiper queſti viaggi; Noi calato il feltro ci rinſe-

rammonelleGabbie. Cominciò lapioggia,maperchevenne conventofurioſo,

preſtoceſsò ,eritornò il Sole,cheaſciugoquelli,cheeranobagnati ,mànoine

andammo eſenti, pereſsere nellanoſtrahabitatione, copertadigroſſo feltro

eperciòneacqua, neneuecidauafaftidio . Seguitammoilcaminofinoad vn-

horadoppomezzogiorno , e voleuanofermarsi, màvnMercanteArmenohabi-

rante inTiflis , diſſe , al CarauanBaſsi , cheſevoleuafare ancheduemiglia, ha-

uerebbetrouatoluogo moltopiù àpropoſito , vicino advn Fiumicello , doppo il

qualeviè vnboſco ,enonciſarebbemancatolegna,e peròſeguitaſſimo; inque-

ſtomentre ildettoCarauanBaſsi(eraPerſiano)vedendo, chepaſſaual'horadi

fare le ſueorationi,comeſoleuaognigiorno, ſiritiròfuoridiſtrada ,eſmontato

daCauallo,cauatoſi la ſuaAbba, cioèveſtelonga , la ſteſe ſopralaterra , e viſi

poſe inginocchio ſedendoſopradecalcagni ,&abbaſſando il capopiùvolte ſino

ſopra la veſte ,hora alzandole mani alCielo ,hora turandoſil'orecchie ,& altri

ſegni,faceua le ſueorationi ,e queſtocoſtumanoquattro voltealgiorno , aben-

che fianoper ſtrada, e datuttiveduti; pocodoppo arriuaſſimo al luogodetto

dall'Armeno , e tutti ſcaricarono vicino al Fiumicello , e perchevi trouarono

quantitàdialberiſecchi, ſifeceroinſei luoghi grandiſſimifuochi , e durarono

tuttalanotte,congranfodisfattionedi tutti;noi ſcaldati,che foſſimo ,ecenato,

entraſſimonelleGabbie, che ſemprepiùci riuſciuano di gran commodità. Il

noſtroMucromiportò vnpiatto , ovaſodifuoco ,acciò loteneſſinellaGabbia

màlo loricuſai , sìpercheaccommodatodentro ,nonhaueuamo freddo, come

anche, per ilcaloreferrato, mi hauerebbefatto nocumento ; allamattina per

tempo, firinforzarono ifuochiprimadipartire , ecaricatelebeſtie , c'inſtra-

dammoilgiornodelli vintiotto,&arriuaſſimo àſaluamento , verſo le vinti hore

ad vnponteditrèArchi grandi ,ſopra il Fiume Cirro , qual inqueſto luogo è affai

riſtretto; paſſatoilpontevièin facciavnCarauanSerrdgrande, e forte fabrica

mànonèdel tuttocompita,quiuiper eſſferuibuoneſtanze è pergliHuomini ,
per
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per lebeſtie ,ci fermaſſimodoigiorni. Noipigliaſſimovna ſtanza reſtando ſoli,

eperchenelleGabbiehaueuamo commoditàdi fare, e dire tutte lenoſtredino-

tioni , peròpreparaſſimovnpocodi cucina . IlPadreCompagno,comeſempre

intuttoil viaggiohaueua fatto,andauaàcomprarequalchecoſa,percampare ,

&Ioreſtauoguardando ilbagaglio, e fare la cucina ; ritrouòil Padre ſodetto ,

alcuniHuomini ,che peſcauano,epigliòvnpocodipeſce ,ecosìviuononhauen-

donepadella, negratticola, locuoceſſimoſopralebraceconvnpocodiſale , e

fùprecioſo , eſſendocondito daunbuoniſſimo appettito, ſenzapuntoinuidiare

lepiùlaute menſedichi ſiſia ! ohchebuonafalſaè la fame , per lo piùl' habbia-

mopaſſataconvnmelone , (anched' Inuernone conferuano)epanecaldo, òve-

ramenteconherbaggi , quando netrouauamo , maquando ciè ſtata fatta la ca-

rita(comefecero i PadriCarmelitani , ilSignorReſſidente d' Olanda , & altri )

di quaglie , Anitre ſaluatiche, e ſimili galantarie , hauendoindettotempoper-

dutoilgustodelmangiare, eranodanoidiſtribuitele dette coſe à più poueri

dellaCarauana ,connonpocoftuporedi queſteGenti, chedoueuanodirefralo-

ro, forſi i Franchi noncoſtumano fimili regali .

Voleuamo partire l' vltimogiornodiGenaio, maper il cattiuo tempononfi

potette; il primodiFebrarocaricate le ſome , mentre cominciòad incaminarſi

laCarauana,lamaggiorpartedi queſti Mercanti Armeni diſſeroalCarauanBaf-

sìdivolere andarequelgiorno inTiflis , màcheperòlaſciauano iloro Seruitori ,

ecosìindiecidiloro, ſipartirono . Noifatta alſolitolanoſtragiornata,pigliaf-

ſimoluogotràdue Collinette ,tutti cantando , e ſtandoallegramente, perche la

mattinaàduehore di Soledoueuamo arriuare in Tiflis , eſſendo noi già entrati

nellaGiorgia , il checi conſolò anche noi , eſſendofaſtiditi ditantoviaggiare ,

maſſimenoneſſendoſani. Lanottepoco ſi dormi,sì per l'allegrezza , come per ef-

fere vicini allaCittà , oue continuamenteandauano, e veniuanoGentidalleVil-

le circonuicine . Lamattinapiùdelſolitodi buonhorapartimmo,& alla leuata

delSoleſcoprimmodilontano lemuraglie diTiflis , cheper eſſere fabricate la

metàſoprad'vnaMontagna , ſi ſcopronodilontano , quiui foſſimo incontratida

molti MercantiArmeninoſtriCattolici ,checidiederoilbenvenuti ,perche già

gliArmeni haueuanopublicatolanoſtravenutacon laCarauana; peruenuti alla

Porta entraſſimo , e laCarauana andòalCarauanSerra,& il noſtroMucrocicon-

duſſe all' Ofpitio , oue ritrouammo il PadreSuperiore condoi altri Padri , quiui

ripoſaiottogiorni .

DellaCittàdiTiflis , epartenzaperGori .

Cap. XIX.

G
Iace laCittàdiTiflis (dettain latino , Artaxata )MetropolidellaGiorgia ,

tradueſchienediMonti, la maggiorparte è inpiano, il reſto s' alza nella

faldadellaMontagna,il murola circuiffedatrèparte,e dallaquarta, viſcorre
il FiumeCirro; àmezzogiornotiene laFortezza , col Prefidio Perſiano , e non

Turco, come dicevnAutore moderno;evolendopaſſare ilſodettoFiume,biſo-
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gnaentrarenellaPortadellaFortezza , vicinoalla qualeèvnPontedilegno, ef

ſendoinqueſtoluoghoil Fiumeſtretto;paſſatoilPonte,vièanchevnborgo ,ma

affaipiù altodellaCittà, quale con laCittà puòeſſere di trèmigliadi circuito

incirca , il piùbello è ilBazzar. GliArmenivihanno ſeiChieſeconCampanili ,

iGiorgianidue, vnadelſuoVeſcouo, l'altradelloroPatriarca;vièanche vna

dignità, che è laſecondaperſonaEccleſiaſticadiqueſtopaeſe,dettoin lorolin-

guaGiuarisMama, cioè Padre dellaCroce; l'ariapoi permenonèſtatabuona

effendomiinfermato due volte , è luogo affai caldol' Eſtate, perche Tiflis , in.

queſtalingua ſignificaCittàcalda , onde ilPrincipe còVeſcoui , & altri Signori

principalieſcono, e ſi ritiranoſoprad' vn Monteabbondanted' acqua freſchiffi-

ma, lontanodallaCittàquattro miglia incirca, detto Cogiori; ilvittoè affaià

buonprezzo; il popoloaſcenderàal numerodidodeci milla anime, eforſi più , e

queſtila maggiorparteArmeni, Sciſmatici , e la fecciadell' Armeniſmo. Vo-

lendopoi ilPadre Prefetto mandare vn Superiore nel noſtro Oſpitio diGori ,

menediedeperciòlapatente , ancorche Io inſtantemente lo pregaſſi ,e ſuplicaffi

àfare il Padre , che colà ſolo ſiritrouaua ,& eraandatoprimadi me;non mivalſe

ſcuſa ,ne migiouò lerepulſe ,biſogno chinare ilCapo allaSanta vbidienza ; per

tantoilprimodiFebraroſecondo laChieſaArmena, miportai àGori , viaggio

didue giornate , ebenvero ,che l'Eſtate, ſi può fare invngiorno,eſſendocami-

nodicinquantamiglia in circa . Giunto allOſpitio vi ſonodimorato tutto il

tempodellaMifione ,eccetto , che ſei meſi in Tiflis . Maperchenonèlamia in-

tentionedi ſcriuere effettiuamente ſopra le Miſſioni,perchedourei, e ſi potreb-

befare vnlibro . Solodirò, comehòaccennato delle altre Miſſioni , tanto del

Leuante , comedel Ponente , che ſi predica, ſi confeſſa, ſicommunica , ſibattez-

za,hauendoper tale effetto ilBattiſtero inChieſapublica,ſifàlaScola , poiche

fivedechiaramente, che li Padri , e Madrinoninſegnanone menofare ilſegno

della SantaCroce àſuoi figliuoli, come ſe nonfofferoChriftiani, e tantopiù, che

con verità ſipuòaſſerire eſſerui lafecciadelArmeniſmo,&vnaignoranzacraf-

fa. InquantopoialliGiorgiani, queſti ſonovniticonGreci , eſſendofi vergo-

gnativnirſi nella fede congl'Armeni,tenendoliinconcettode loro Schiaui.Mà

almenoqueſtiGreciinftruiſſero ilpopoloGiorgiano, maffime delle Ville , mà

queſtidicontinuoſtanno nelleCorti di queſti Signori,ele pouereAnimede fud-

diti, ſono affattopriuidellacognitione deMiſterijdellaFede, chepurſapreb-

beroqualchecoſa,ancorcheSciſmatici . IPretiGiorgiani poi , lihò vedutidie-

troàCarri , (nemeno ficonoſconoperEccleſiaſtici)alle ſome ,e fino àlauorare

ilterreno,ilchefannoconquattordeciBoui , e fràqueſti vi ſaranno ſeiBuffali

daeſſi chiamati Cambeg, e perqueſto iterreni bene lauorati, rendono molto

frutto, ilcheècauſa,che iltuttoè àbuoniſſimoprezzo,màè d'auertirſi eſſerne-

ceffariofare le ſue prouifioni al raccolto , & allavindemia, cheinqueſtomodo

conpocodenaro(riſpetto à noſtripaefi)ſifalaprouiſione pertuttol'anno,per-

chevolendopoiprouederſi fràl'anno,ſi paga trè volte dipiù,maſſime ilvino,che

èdacoſtorobeuuto ſenza miſura, e peròdiuiene caro . Maritorniamo à Preti

Giorgiani ,ecoſaindecente allaloroChieſa,maqueſtoalliGrecipoco l'impor-
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ta,baſta,cheaſſiſtano àPrincipi,percauarneildenarodimolte entrate , chev-

niſconoaſſieme,per traſmetterle inGierufaleme(vi ſonoterreni , e beni ſtabili

àtal' effettodeſtinati; )dandoadintendere,chenelSantoSepolcrovenghiilfuo-

codalCielo,(queſtoSantoluocodiGieruſalemelotengonoiGreciconlorsbor-

ſodicentomillapiaſtre )echequeſtofuocolovedonotutti , eccettochenoi altri

Franchi,pazziamanifeſta, eſſendofalſiſſimo,chevenghitalfuocodalCielo ,mà

il loroPatriarcha,confraudeveloporta,etienecosìingannatonon ſolamente

laſuaNationeGreca , maqueſtiGiorgiani , gli Armeni , Iacobiti , & altri Scif-

matici ,quali fannoconueniretutticondenaridatraſmettereinGierufaleme, e

cosiingraſſanoquel Patriarca,&altri loroEccleſiaſtici condannonotabiledelle

ſodetteNationi. Ciònonoſtante liGiorgianiſonoverſo liFranchi affettionati ,

perchedicono, cheeſſendo nel loropaeſe mancata affattolaReligioneChriſtia-

na , ouero , & èpiùcredibile , eſſendo perancheGentili, venneinqueſteparti

vnaSantaVergineRomana, quale lipredicòlaSantaFede, queſta lachiamano

SantaNino ,dettadagl'ArmeniSantaNune, es' introduſſeconlamedicina ,&o-

perauamarauiglieconleſemplici herbe ,màpiùconleorationi ,epredicationi .

IGiorgianiſonogentiliffimine coſtumi ,& affabili; nellaFedepoi,nonpreten-

donod'hauere ilprimato, comeliGreci, nemenohannotantaauerfione alla.

ChieſaRomana,comeiMoſcouiti , anzi moſtranograndiſſima diuotione ,e ri-

uerenza àRoma,&àSanPietro;màquandonominano il Perſiano , lo chiamano

col nomedicane ,chein loro lingua dicono , TatariZagli aris , màparlando poi

deTurchi , dalorotenuti inpiùpeggioconcetto, dicono , TatariVrumi Zagli a-

ris, eperòècoſa,chehadelmiracoloſo il vedere , comequeſti Giorgiani, non.

oftante leguerre , che hanno hauuto,eche li biſognaſtareſempre con l' armialla

mano,eſſendo illoropaeſe cintodatutte le partidapotentiſſiminemici, e tutti

infideli,contuttociòeſſi forti, e coſtanti , ſi ſono ſempre mantenuti nella Fede

Chriſtiana, coſainverodegnad' ammiratione .
Eſſendoqueſtopaeſe fuoridi ſtrada,ouenonpaſſanopiù, chetanto Foreſtieri,

nemenoCarauane, moltiScrittori hannodetto coſe grandi, mà tutteper rela-

tioni , ò cauateda libri , e però Ione dirò qualchecoſadiquellohò veduto . Il

Principe , chegouernaqueſta Prouincia diGiorgia , èdinaſcitaGiorgiano , ma

dileggePerſiano,ecaſo, chericuſaſſedi farſi dital legge, ilRèdi Perſiaviman

darebbevn Cham , chevuol direVice Rè , come fàin altri luoghi , & occorendo

ciòfarebbepericoloſo, che tutta queſtaChriſtianità ſiperdeſſeaffatto ; & acciò

cheil Lettorepoſſi intendere meglio,edaſaperſi , chevolendoil Padrediqueſto

Principe, detto Sanauaſcan , andare inIſpahan,moripercamino; onde ilRè di

Perfia,ciò inteſo,ordinòàcinque Figliuolireſtati deldetto Principe,di portarſi

allaCorte: queſti vdito ilRealcomando,andaronotutticinque,bene accompa-

gnatidalRèdi Perſia ,qualnonvolendofaretortoàniundi loro, chiamò il pri-

mo, e lidiffe: leconuentionigiàfatte conſuoi anteceſſori ; ſevolewafuccedere,

nel Principato,biſognaua, che colpiedecalpeſtaſſe laCroce,e ſifaceſſedi legge

Perfiano, colfarſi circoncidere(fono quaſicome iTurchi,ma non credono in.

Mahometto)fùdunque portata laCroce, epoſta in terra , accio ilLeuano (tal
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nometiene ilprimodeFratelli ) li poneſſe ilpiede ſopra, maqueſtialcomparire

dellaSantaCrocetantoſicommoſſe, e s'intenerì, chenonfùpoſſibilepoteſſe fare

cal ſacrilegio,anzi dirottamente , ſidiede àpiangere à piùpotere ; ilRè chenon

vuole,chequeſt' atto ſia sforzato: lidiſſe ,chenonoccorreua piangere , perche

noneraper fargliforzaalcuna,ecomenonvoleuaaſſentire àquanto lidiceua, fe

nereſtaſſe inbuon'hora , che hauerebbe fattoPrincipedellaGiorgia , qualche-

dunodeſuoi Fratelli;màauantichetrèdiloro foſſero interrogati, moſſidall' ef-

ſempiodelmaggiore, ſupplicarono SuaMaestàcontentarſi( allaviſtadellaCro-

ces'eranoancoreſſi inteneriti,ecommoffi)dilaſciarglinella loroFedeChriſtia-

na,oueeranonati,con ſoggiungere altre paroleproferiteconognihumilta,

riſpetto . IlRè li parlò inqueſtomodo àtuttitrè: Giàvì hòdetto , chequeſta

fontionenonſideuefarecon violenza,evoiricuſandodifarequello,chehabbia-

mo ſtatuito cò voſtriantepaſſati , venite ancor sìad eſcluderui dal Principato :

chiamatopertantoilpiùGiouanedetto, pernomeGiorgio,lidiſſe;chegià po-

teuavedere , come li ſuoi Fratelli ricuſauanoilPrincipato,echeperòàluitocca-

ua eſſere PrincipedellaGiorgia . Queſti , eſsendo , come diſſi , il piùGiouane

fecetuttoquello,chedal Rè li fù comandato, (echisa,ſefràdi loro,haueſsero

ciòprimaconcercato)poſciaordino,cheſubito ſi faceſsecirconcidere,epoiri-

tornaſse perhauerla ſolitaveſte,(coſtumanoliRèdi Perſia didarevnaveſte lun-

gaallaPerſiana, ò mandarla ,quando laPerſonaèlontana)&ilbaſtonedelPrin

cipato,il tuttofù eſsequito .

Mentrequeſto ſi negotiaua , il Rè preſegrandeaffettoadvnodi queſtiFratel-

li,detto, pernomeArcille , qualeſsendovnGiouanenonſolamente difattezze

belliffimo (corrispondonoin fatto algrido) madi coſtumi,etratti veramenteda

Principe;perciò alRèdiſpiaceua aſsai , chequeſtodoueſſe andarſene ,ſenzacon-

traſegnodella liberalita Reggia ; in progreſſodipocotempo, paſsòsiauantila

confidenza, cheSuaMaeſtahaueuaconqueſtoPrincipe ,cheper maggiormente

dargli àconofcere , quanto foſſeda lui amato ,&anche ſtimato : ordinò,chenel-

lamedeſima ſuaCamera , oue eſsoRèdormiua , foſsepoſto vnlettoanche per il

Principe Arcille , coſa , che caggionònonpoca ammiratione in tutta laCorte,fa-

pendofibeniffimodatutti ,chequeſto è il maggiorfauore,econfidenza, chepof-

ſi vſare ilRèdiPerſia : màquìnonterminarono le gratiedelPerſiano,verſoque-

ſtoPrincipe ; percheconlacontinouaconuerfatione , ſcoprendoſemprepiùtrat-

tinobiliffimi , e talentinonordinari , anzidegnidicomando(ogni ſuaattione

haueuadelgrande )vngiornodoppo forſid' hauerepaſsato il tempo indiuerfi

trattenimenti, nequaliintutti , e ciascunoinparticolareriuſciua mirabile . Il

Rèliparlò inqueſtomodo: haigiaveduto , comenonhauendo volutovoiquat-

tro Fratellimaggiorifarequanto Iodefiderauo , e caduta la fortedelPrincipato

dellaGiorgiainGiorgiominorFratello ,quale forſinoncipenſauameno; nulla-

dimenodouendovoituttiquattropartireperil voſtropaeſe ,àmeperònondàl'-

animodi laſciarti andare , ſenza , chetuancoranonpartecipi dellamia liberali-

tà, tantopiùhauendoſcortoin tetalentinon indegnidi Principe; per tanto ha-

uendointeſo , eſsere morto il PrincipediCacheti ( luogodiſcoſtodaTiflis quat-

tro
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trogiornate)dipreſenteticonſegnoilbaſtonedicomandodiquel Principato ,

&inciòdirelidiede vnbaſtoneindorato, cheteneua nellemani ,(tutti iPerfia-

nicoſtumanoportareſemprevnbaſtonebenfattonelle mani , andando anche

perlaCittà)&inqueſtopropofito,quandofù in Iſpahan,volendovſcirediCaſa

quelPadrenoſtroSuperiore midiedevnbelbaſtonedicannad' Indianellemani ,

dicendomi , che tutti portanoilbaſtone , per maggiorgrandezza ,& eſsendo i

Franchi inmolta ſtima, erabenildouere,cheportaſsero ancora loro ilbaſtone :

Màritornando al noſtro diſcorſo . Terminato , che hebbe il Rè tali parole , il

PrincipeArcillegenufleſſo, bacciò laveſte al Rè , e pigliando ilbaſtonedelPrin-

cipatoconhumili , e riuerenti parole,ringratioſuaMaeſta; dalquale poſcia

licentiatiſi tutticinque, ſe neritornarono quattro inTiflis , Metropoli della

Prouincia ,& Arcille nel ſuo PrincipatodiCacheti,ouecol fuogouerno , non

ſolamente eraamatoda ſuoiſudditi,maancodatutta laGiorgia,e paeficircon-

uicini, ſtimato al maggior ſegno . Pocodoppopigliò Moglievna Principeſſa

diqueſtepartidibellezza ſtraordinaria , dallaquale hàhauutopiù Figliuoli ,non

puntodiſſimilidalPadre ,e dallaMadre , e ben ſipuò aſſerire , chevnſoloApel-

le, nepotrebbecauareiritratti ;e perche i Perſiani, cheſitrouanoinGiorgia,

sìnelleFortezze, comeperlaCittà,eCorte,&anchequelli, che ſtauano inCa-

cheti, hauendo occaſione divedere la ſodetta Principeſſa, non coſtumando i

GiorgianiSerragli ,ne menovſcendodiCaſa,andarecomefannole Donne Per-

ſiane , e Turchecoperte, convnmantobianco , anzicoſtumano portare lafac-

cia ſcoperta,& vfanovnveſtitomolto modeſto, màmaeſtoſo , ebizzaro, ſolo in

Chriſtianità, fi vedonoandareleDonneſpettorate , abuſodeteftabile , epoſſono

gridare, quantovoglionoiPredicatori; e perciò eſſendoveduta ſpeſſo ſibella.

Principeſſa,ſicominciòà propalare lafamadiqueſtaSignora inmodo,chegiun-

ſealleorecchiedelRèPerſiano , quale fupponendod' hauerlain pugno,(non li

baſtauavnaMandra, che ne tiene nelſuo Serraglio, tutte Giorgiane , e Cir-

caſſe, ſtimate il piùbel ſangue dell' Afia ) pereſſereMogliedivnſuopartico-

larAmico, ed obligato; pertanto ſcriſſe alPrincipeArcille,acció lifaceſſeque-

ſtofauoredimandarglila Principeſſa ſuaMoglie, hauendo inteſo, percoſacer-

ta, che inbellezza,auanzitutte leDonnedell'Aſia; alla comparſadital lettera

reſtò ilPrincipeperpleſſo, (èdacredere , che al principiononlamoſtraſſealla

Moglie,pernonturbarel'altra partedel ſuo cuore)perchedavnapartepoſtoin

bilancia le obligationi ,chedoueuaàſuaMaeſta, dall'altra l'obligo , chedouca

àDio,contrattocolſantoMaritaggio, contalPrincipeſſa, Autuaua perciòladi

luimenteinvnmaredipenſieri ,e ſopraciò è credibilenonriſſolueſſe(ancorche

prudente)coſaalcuna ſolo,màcheſi portaſſe inTiflis,pernotificare àFratelli la

dimandaingiuſtadel Rè ; quello , chetrattarono , o ſi determinaſſerononlosò;

quellopoſſoaſſerire è, che liGiorgiani ſigouernanoconunaſi fina politica , che

ilMacchiauelli laperderebbe , (inqueſto paeſe viè laCaſata deMacchiauelli è

delleprimedellaProuincia,tantobalta) e pure ſono ſenza libri , e ſenzaſtam-

pa . L'eſitoperòdel negotio, ci chiariben preſto, perche il Principe Arcillerif-

poſe alla lettera del Rèconparolehumilisì, màperòpiene digeneroſo ardirei
١٠

no-
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notificando àſuaMaestà, che eſſendoluiChriſtiano,non lierapermeſſod'haue-

re che vnaMoglie ,e queſtacon legame indiſſolubile,eche ſololaMortepoteua

ſeparargli , e chemenofidoueuaalla ſua grandezzapigliare Donna, che d'vn.

altrohaueuapartoritopiù Figliuoli ,econ molte altreraggioni,e cautele , che

vsòper ſottraherſi daſimiledimanda ſpropofitata. IlSophi, chehaueriacredu-

to,nonfolodidouerericeuereper riſpoſta la Principeſſaſteſſa, maanchetutte le

DonnedellaGiorgia, ſe l'haueſſerichieſte;vedendo fallire ilſuopenſiero, die-

deinſmaniatale,che ſubitoſcriſſe alPrincipeGiorgio, Fratello d'Arcille, che

doueſſemandarglilaTeſtadiſuoFratelloPrincipediCacheti ,& afſieme ladilui

Moglieviua , ebenaccompagnata.

Riceuuto tal' ordine il PrincipeGiorgio,nondeuo Ioſcriuerequellopaſsòfrå

diloroFratelli ,ſolodirò , che ilPrincipeArcilleconlaMoglie ,e Figli,& alcuni

fuoi più fidati , ſiritiròſoprad'vnaMontagna,nellaquale èfabricatovnabuona

Fortezza,ouenonſipuòſalire,chepervnpiccioloſentiero ,&anchecarpone ,&

iui fortificoſſi . AſſicuratoinqueſtomodoArcille; il PrincipeGiorgiodiedeper

riſpoſtaalRè, che moltovolontierihauerebbe ſeruito laMaeſtaſua, màcheeſ-

ſendo, non sò come, venuto iltutto ànotitiad' Arcille,era fuggitocontutta

laſuaFamiglia ſoprad'vnaMontagnaaltiffima,& iuiinvnaFortezzafi craaffi-

curato. NonfiquietòperqueſtoilRè, anzi reſeriſſealPrincipe,chefatto vn' Ef-

fercito, doueſſe inPerſona portarſi ad aſſediareArcille in quelMonte , e fare il

poffibile , perhauerlonelle mani , ò viuo ,ò morto .

Il PrincipeGiorgioallacomparſadiqueſtonuouoordine,perpoſtiglioneàtal

effettoinuiatogli ,volendo moſtrare,almenoeſtrinfecamente, aPerſiani , quan-

tolipremeſſe, che foſſeroeſequiti gl' ordinidiSuaMaeſta,ſiportòcontuttala

Giorgia,ſottoalmedemoMonte,e nell'andaruipaſsoperGori, oue Iomitro-

uauo, eperòviddil'armata, nellaqualeprimieramente viera ilPrincipe, poi li

Veſconi,Arciueſcotui,& illoroPatriarca , chechiamanoilCattolico , non per-

cheſiaCattolicodi Fede , màèvn nomeantico,comeda noi ilPapa, e tutti fi

chiamanodiqueſtonome , anziſono Sciſmaticitutti , comediffi , & vniticon

Greci,dequalipurevene eranomoltituttiàcauallo,equeſti Signoritutti cami-

nanocolPrincipeſempre,qualunquevoltaeſce fuori dellaCittadi Tiflis . Ripo-

fativngiornoinGori,chepoſerola careſtia nellapaglia ,& orzo, poſciaparti-

rono ,&arriuato al luogodeterminato,poſero l'aſſedioalMonte,eperchenon

eranoſufficienti leGenti,mifùdetto, che viandarono anchedePerſiani , quali

poſero liloro alloggiamenti davn' altraparte , affattoſeparatidaGiorgiani , per

euitarequalchebuglia . Stetteroquiuiqualchetempo,màcominciandoilverno

affairigoroſo , è più , che ilfreddodiLombardia, eſſendoingradi ſettantacin-

que, eminutiquarantadiLongitudine , ediLatitudinegradi quarantadue ,e

minutiquaranta; ſiriſſoluettero ,sì iGiorgiani, come iPerſianidiritirarſi , e ri-
tornarinTiflis, comefecero, econl'atteftationedelli ſteſſi Perſiani , fù ſcrittoal

Rèdiquantoerapaſſato,promettendo, cheallaprimaueradifaruiritornocon

piùsforzodiGente,e dicolanon partirefintanto, chenon ſi adempiffe total-

mente i voleridi SuaMaeſta .

1
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IlRè inluogodilettera, ediriſpoſta, venuto ilVerno ſpedivneſſercito nella

Giorgia,dubitandod' eſſere gabbato; ilGenerale fi chiama , Sparfalara , molto

Zelantedellaſualegge, qualvenutonellaCittàdiGangiapoſtaa confinidella

Media, eGiorgia,conſei millaſoldati ,òpocopiù . L'ordinepoiche tiene ,non

ſièpotutopenetrare, contutto ciò, non ficrede , cherigori , e ſtraggie ; ſono

quattroanni, epiùche ſi ritrouainquellaCittà,enontieneanimod' auanzarfı ,

nonoſtante , che il ſuoRèhabbirinforzatodiPerfiani le fortezzedi Tiflis , e di

Gori, trèvoltedipiù , che nonerano, quandoIogionſiinqueſtopaeſe, perche

ſe ſi auanzateme l'eſterminiodel ſuoEffercito , affſiemeconlariputatione , del

nomePerfiano ,& iGiorgianil'attendonoconcoraggio,eſſendobuoni ſoldati,e

combattendoincaſaloro ,epiùvoltehannotagliato àpezzi milliaia diPerſiani

ſe poiritorna adietro, temel'iradelRè, che irremiſibilmente lifaràtroncare

il capo;nonfanno proceffo ...

InqueſtomentreilPrincipeGiorgionondorme, perchehauendo inteſo per

coſacerta, cheſuo FratelloArcille,nonſolamente è vſcitodalla Fortezza ſodet-

ta, maanchedallaGiorgia, hauendo ritrouatoricetto appreſſo al Gran Duca

diMoſcouia(voleuavenirein Italia , màè reſtatoperla ſpeſa , e lontananza ) il

tuttohafattofapere alRè,ſupponendo,che inteſa tal partenza foffeperquietar-

fi ,enonricercaſſealtra ſodisfatione,& ancherichiamaſſe l' eſſercito , ma il Rè ,

nonhafatto , ne l'vno , ne l'altro; onde ſi crede fermamente, cheſiaſtatofatto

confapeuoledellaintelligenza paſſatatraFratelli, e perciòla vitadelPrincipe

Giorgio, ſtia inpericolo;màqueſti ,comediffi , nondorme , anzihauendovn

fol Figliuolol' hàaccaſatocon la PrincipeſſavnicadelliOfci, cheſonoGenti fie-

riſſimi ,folitihabitare fraboſchi , e combattereconOrfi,& altre fiere ; acciòbi

ſognandoritrouivnafiloperlaſuaPerſona , oueroperpotere maggiormente re-

fiftereal Perfiano; dipiùhafatto,che ilmaggioreFratello,eſſendo vedouocon

alcuni Figliuoli , ſpoſidinuouovnaPrincipeſſaherededi moltopaeſe , e ſingolar-

mentedivnabuona Fortezza poſtaàconfini. Setuttiqueſti Principidella Gior-

gia,Guria , Mengreglia ,&altri , che ſono finalmentetuttiParenti,foſſero vni-

ti, ediceſſerodadouero,eſſendoGentebellicofa,edaſſuefatta all'armi , & in

Paeſiper ſe ſteſſi forti,e ingrandezzanon menodell' Italia; per il contratriopoi

ilPerfianodipreſente affai auilito , potrebbero iGiorgianimoſtrargli i denti ,

comepiùvoltehanno fatto .

Neltempo, cheoccorreuanole ſudette facende,è mortola mogliedell' iſteſſo

PrincipeGiorgio, qual alvſodeGiorgiani , ſi è portato contutta laCorte , e

principalidellaProuincia, àpiangerla , invn luogodiſtanteda Tiflisdieci mi-

glia , detto Schetta, oue ſonoi SepolcrideſuoiAntenati, ſopra il FiumeCiro;&

Iopaffandoperquelluogovidditutta lacampagna atornolaChiefapiena dipa

diglioni,che ſembranavn' Effercito:queſtointeſodal SparfalaraGeneraledelPor

ſiano,glihaſpeditovnaStafetta,comelamentandofi colPrincipe,cheeſlendofi

fatto della lorolegge, ſiapoi entratoinChieſatantevolte, perpiangere iaMo

glie ; il Corpodellaqualepoſto invnaCaſſa ,l'hannodepoſitatonelmezzo della

Chieſa,ſopravngrancatafalco,peradeffo,fin tanto, che continouail pianto ,

che

,
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cheſonoquarantagiorni , ne quali , tuttioſſeruanovnarigorofaQuarefima :

entranocertigiorni deputati inChieſa,&advnopervolta,fanno idettipianti ,

epiùè ſtimatocolui, chemaggiormentesadire, e rappreſentare tal fontione ,

perchevnos'accoſta al Cattaletto , (ſonoveſtitidaſcoruccio, chepaionotanti

Paſtori)ecominciaconvoceflebile à magnificare ,&eſaltare la PrincipeſſaDe-

fonta, condire,cheſimilDonnanonhaueua ilmondo, inbellezza , in generofi-

tà, in liberalita, ineſſerelimoſiniera , edauocatade Poueri, ineſſereamatadal

Popolo,& altre fimilicoſe,contanteſmorfie , e pianti , chedifficilmentevno ,

chenonſiaſolito àvedere ſimili attioni,caufapiùtoſtoriſo, che pianto , perche

fi vedechiaramente,che si sforzano ,& ènegotioſtentato .

,

,

Hor il Poſtiglione,giuntoin queſtoluogo di Schetta, fece moltobene leſue

parti colPrincipe,comeglieraſtatoimpoſtodalGenerale; riſpoſe ilPrincipe

cheeſsendonatoGiorgiano,e viuendoinGiorgia,non eraper tralasciarel'an-

tiche confuetudini del ſuopaeſe , e che non implicaua l'entrare in Chieſa

perpiangerelaMoglie,òqualunqueluogo,ouefoſseſepolta,l' eſserſifattoPerfia-

no,ſtanteche,comepoteuabeniffimoinformarſi, inaltreoccaſioni non vi era

mai andato,echeperciònondoueua ilGeneraleSparfalara, pigliarsi diciò ſof-

pettoveruno,&vnochevoleſſe ritornare all'antica Religione laſciata, darebbe

disè altri ſegni ; rimiſepoiil Poſtiglioneregalato d' vndonatiuoparticolare , &

anchevnbuonpreſente(queſticolpiſcono più ,che leparole ) per ilGenerale

qualeaccettò ilregalo,conlaſcuſa,ſicheinqueſtocaſociaſcunoprocurad'inor-

pellare iproprij intereſſi . IlRè ſteſſoſeguitalamedematracciade ſodetti ; per-

che ilPrincipeGiorgiovltimamente hariceuuto vna veſte alla Perſiana manda-

taglidaSua Maeſta,quale è ſtata inuiata àMinBassi (queſto èilnomede Caſtel-

lani )di Tiflis , & èneceffario , che ilPrincipe , ſiporti in Fortezza, per veſtirſe-

ne,e perche mi ſono ritrouato preſente a tal fontione dirò, comequeſto ſe-

gua .

,

Vnaſettimanaauanti,manda ilPrincipe auuiſoatutti li Signori principali

dellaGiorgia, acciò ſi trouino in Tiflis vntalgiorno, per aſſiſtergli , al veſtirſi

della ſodettaveſte;venutoilgiornodeputato, vna mattinacirca letrèhoredi

Sole,cominciaronoàcomparirenella Piazza , auanti al Palazzo delPrincipe, tut-

ti iSignori ſodetti,beneadobbati , fi loro , come iCaualli, conbellevaldrappe ,

incheogn' vnoprocura di compariremeglio all'ordine, chepuò,anzi il maggior

lorosforzo èdiprouederſidivnbuonCauallo,inbuonveſtito ,e ſopra tuttobel-

learmi : auuiſato il Principedell' vnione,e ſpettatiuadiqueſti Signori, eſcefuori

delPalazzo,veſtitoallaGiorgiana in tal forma: Primaportano vna mutandadi

telabiancafattadibombace, lunga finoalcollodelPiede, poſcialebraghedi

ſcarlato, òd'altrocoloredellamedemalunghezzadelle mutande, poilacami-

ſcialungapiùdellametàdellagamba, e queſta ſi vede , perche laportanofuori

dellebraghe,poivnaveſtedi colore fino al ginocchio,ſeſaràdivernoviponga-

noſopravnapellicia copertaditelad'oro , d'argento , òbroccato , fecondola

qualitàdelleperſone; nelcapovnaberetta all'vſoArmeno, laparted'auantiri-

uoltatadidentro , e tiene nelcircuitovnpalmodi lanariccia , inmodotale

che
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thehauendolaincapo,moſtranohauerelachioma ,màſonotutticolcaporafo,

&alcuni portano anche il chiuffo ; ſe portano li ſtiuali, il ſperone lopongonoſo-

pradel calcagno , cheperciò èaltoquattrodita , coſabizzara in verovederevno

diqueſti Signori, qualcaminandoapiedi la roſettadel ſperone, ſi ſtraſfina per

terra,epoivedere lacamicia ſopradel ſtiuale,nonſonobianche ,matuttedico-

lore, coſa curioſa; anzi il Principe le portadi Taffeta; labarbapoi , conſiſtein

doigranmoſtaccilunghi vnpalmol'vno , e li moſtacci , ò baſette ordinarie, ſono

vniteconpelidelleguancie, e radono ilmento, compariſconobene , e fannovn

belvedere, eſſendoHuomini , altidiperſona , e quellichenonſonodital gran

dezza,che ſonopochi ,ſuppliſce lagroſſezza, ſi chein tutti imodirendonoMae-

ſtà .

Màritorniamoal noſtrodiſcorſo; eſcedunque ilPrincipeveſtito allaGiorgia-

na,ſoprad'vnbelliſſimo corſiero ,qualequaſi conoſcendodi portare ilPadrone ,

giuntonellaPiazza,tira calzi, facendo ſalti , econcaracollisbuffando , ſi fàcono-

ſcere in ſommaper il miglioreCauallo,checifia . Tutti què Signori doppo d'-

hauereriueritoilPrincipe( allaperſonadelquale aſſiſtonocinquanta pedoni ar-

matidi Sciabla, e Moſchetto)lo precedono, conordine, finoinFortezza , paf-

fandopertuttoilBazzar, oue per lo piùè ilconcorſodel Popolo.Giunto alla

PortadelCaſtello,v'entra ſolo,e tuttigl' altrisquadronatinella Piazza l' atten

dono,cheeſcaveſtitoalla Perſiana: il Principe ſpogliato della veſteGiorgiana

èaiutatodaPerſiani, aveſtirſidellaveſtemandatagli dal Rè, poſcia riſſalito à

Cauallo, efcefuori veſtito alla Perſiana ,che conſiſte invnaveſte lungaſin àterra,

màſemplice,di colore incarnato , ſimilmenteconungranTurbante in teſta , co-

me coſtuma il Rè ,& eradello ſteſſocolore dellaveſte . SeIononhaueſſiſaputo ,

chefoſſe ilPrincipeGiorgio , nonl' hauereiconoſciuto; ritornapoſciaalſuoPa-

lazzo , col medefimoordine ,eportadetta veſte tuttoquelgiorno,e piùſe lipia-

ce. HorqueſtoSignore,per ſeguitare lepedatedel Rè, li mandò dodeciCaualli

carichidiottimovino,ſapendoquanto il Rè logradiſca,e nebeua, quantochi

cheſiaal paridiqualſiuoglia Todeſco ,eancorche controla ſualegge ,noneffen-

dotantoſcrupoloſo. Intal ſtato,hòlaſciato lecoſe dellaGiorgia,eperlamolta

affettione , che portano à Franchi, ſe foſſero ànoivicini , e chepoteſſeroeſſere

aiutati ne lorobiſogni , al ſicuro ſi farebberotuttiCattolici , e ſcacciarebberoli

Greci, per pigliare labuonaFede ,& anche i Persiani, perrihauere la loro liber-

tà.

IlPrincipedipreſente alſentirela vittoriadi Vienna,hacominciato adimpa-

rarelalingua Italiana , inſegnataglidavnnoſtro Padre;ſono trenta anni , che

habbiamoqueſtaMiſſione, e maiſi è inſegnato lalinguaItalianaaniſſuno , per

degni riſpetti; e li figliuoli , chehabbiamoinCaſal'hanno imparatadaloro ſteſſi,

vdendociparlare noi . Nonsò ,come laſentirailGenerale Sparſalara , qual tiene

molteSpie , anchein Cortedel Principe , pereſſere auuiſatodiquantopaſſa ,epoi

farneconſapeuole il Rè : non dicoaltrodi queſti trè Perſonaggi , lo laſciaròcon-

fiderare al Lettore : mi è ſtato dettopercoſacerta,che ilGenerale Sparsalara in-

grandiſcele coſedeGiorgiani , forſiper coprire il ſuotimore',conrappreſentare
àSua
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SuaMaestà,comeſonomoltobenvniti,non ſolamentetradiloro, maanche

conconfinanti, cheviſonopaſſidifficiliſſimi, cheſonobuoniSoldati , ( queſto è

vero ) chenon èda fidarſi della NationeArmena, quale ètuttaobligataalPrin-

cipe,enetiene impiegati moltidepiùprincipali in diuerſi officijdiCorte,& al-

trecoſe, chenonmancano,perdare adintendereadvnoche ſij lontano; chepoi

ſianobuoni Soldati è più chevero , perche oltre all'eſercitio della caccia , che

continuamenteeſercitano,hò vedutoanche alcunigiuochiparticolari , nequali

s'adeſtrano , intiraredifrezzaeccelentemente ,come ſegue .

Fùcelebrato vnMatrimonio, pervnparentedel Principe, eſſendoui concorſi

alſolitotutti li principali dellaGiorgia; ordinaronovngiuocofuori dellaCittà

diTiflis invngranprato , ocampo ,dettoinlinguaGiorgiana ,DidiMindorri,nel

mezzodelquale fùpiantatovn' altiffimaantenna,nellaſommitàdellaquale,po-

fero vna tazza diargento ,delvalſentedi vinticinque piaſtre in circa; poſcia

quelli , chedoueuanocorrere , eſſendotuttibeneàCauallo,ſi allontanaronodal-

ladetta antennavntirodibaleſtra,tenendotutti leſtol'arcoteſo , con lafrezza ,

ſenza ferro ,&vnopervolta ,dattodeſperonial cauallo , àtuttabriglia corrono

verſo l'antenna, maſempretenendo l'occhio allatazza, alla qualegiuntivicino

ſcoccanola frezzaverſodi quella,e oſſeruai , che tutti colpiuanoviciniſſimos

finalmente vnolagettòalbaſſo,congrande applauſodecirconſtanti,ilchefide-

ueſtimare aſſai , siperl'altezza , comeperla furia,cheporta ildeſtriero ,& anche

per ſaperſi piegarecon la vita ſi bene,àcolpire coſa ſipicciola .

Terminatoqueſto , ne fecerovn' altronelmedemoluogo , perciò furonodif-

penſateottopallette, fatte ,come le noſtre darachetta ,oue ſi giuoca alla palla ,

màqueſte ſonocolmanicopiù lungo, douendoſi giuocareàcauallo; il vedere

queſteGenti intale eſercitioèvnacoſa,chehadelmarauiglioſo, si inſaperema-

neggiare il canallo, ſenzavrtarſi ,comedalleuaredalterrenolapalla, (fonopiù

groſſedelle noſtre)conabbaſſarſitanto,chepiùvolte credei foſſero , percadere

con lepiante all' aria;tengonoaltri giuochi, chetralaſcioperbreuita .

IPerſiani, chedi continuo ſi trovanopreſenti à fimili,& altri paſſarempi vir-

tuoſideGiorgiani , neſcriuono nelle loroparti coſe incredibili , e conciòaccre-

ſcono il creditoalSoldatoGiorgiano ,& il tutto è diqualche ſollieuo alGeneral

Sparfalara , (non ſonoi Perſiani aguerriti , comegià furono ) qualperciòviene

adeffere inparte feuſato appreſſoalRè,ſenonvàauanticonl'Eſercito,douendo-

ſi azzardare conGentitali.

Mentre ſi celebrauano contanta folennitàle ſopradetteNozze , il giornodelli

tredici diGiugnodel 1682. circavn'hora, e mezzadinotte , fù inqueſta Città

diTiflis vnTerremoto, in queſto modo: nelprincipiofi feceſentirevngrandif-

funo ſtrepito , àguiſadivncarro , caricodi feramenti, comeſepaſſaſſe ſopra

qualchevoltone ,ò cantina ,per ſpatiodivnMiſerere,con ſpauentodi grandi , e

piccioli; terminato ilromore , ſeguìilſcottimentodelle Cafe,qualieſſendoper

Jopiùbaſſe ,nonfecedanno; e ben vero,che tuttiglihabitanti, per eſſereſpa-

nentati, dormirono nel mezzodelle ſtrade,oueronelle terrazze ſopra leloroCa-

ſe:queſtofùcauſa,cheterminarono i giuochi , etutti quèprincipali ritornarono
alle
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allelorogiurisdittioni;perche inCittà, ſoloilPrincipecoFratelli ,le loroDon-

ne, il Patriarca , il Veſcouo , & vnZiodel Principe vi tengonoCaſa ; ilreſto tut

ti deSignorinonhannoCaſa inCittà; maperche ſpeſsovivengono , ò ſonoper

diuerſeoccorrenzechiamati,queſti oſseruano,ſequelliArmeni,che liſono ſud-

diti, (tutti gliArmeni hannoperloroPatroni ,qualcheduno de SignoriGior-

giani)e ſepareàloro,chehabbino habitatione dipropoſito, ſenza replica licac-

cianofuoridiCaſa,ouero lifannoritirare in qualche miferabile ſtanza , e così

ſenza teneruiCaſe,laritrouanofornita, edituttaloroſodisfattione;ſepoi iſud-

ditinonpoſſedonoCaſabuona, fanno vſciraltri; e dicono,che facendoinque-

ſtomodoſimoſtranoveramente aſſoluti patroni ,egli Armeni loroSchiaui , mà

peròècoſadiſtupore,cheindettitempi ,&occorrenze,nonſi ſente , che gridi ,

elamenti, perdouerevſcirediCaſa, e perciò molti , che ſono ricchi , e potreb-

berofarſidellebuonehabitationi , voglionopiùtoſtoſtare ſcommodi , e patire

qualche coſa , che fabricareper altri ,& eſſere in continouo moto, per douere ſi

ſpeſſovſcirediCaſa;òpure,equeſto è peggio, ritirarſi inqualche ſtanzetta àpar-

tecon leDonne, qualidall'ofpite eſſendoà propoſito, ſono preteſe communi ,

ſenzacheilpoueroArmenohabbitantofiatod' opporſi à ſimili inſulto, anzimol-

tihannoguſtodidareſodisfattione intutto , epertuttoà ſuoi Signori , ePatroni,

ſtimandoſi anche in queſtohonorati . Si che quello , che da noi feruirebbe per

fufcitareodij , inimicitie ,emorti , quiui ferueperdiuenirepiù Amici , e confi-

denti , acciòneltempodelbiſogno, fianocertidihauere il loroPatrone, per fi-

curoProtettore ,equaſi diſſi parente.
Pocoauanti lamiapartenza , ſi trattaua didareMoglie al Principe Giorgio ,

che,comediffi , era reſtatoVedouo ;& ilGenerale Sparfalara,perſcoprire me-

gliopaeſe,gli haoffertovna Figlia, ò Sorella delChamdiGangia, ma il Principe

Pharingratiato, condire, cheper adeſſo non puòapplicarel'animo à riffolu-

tionealcuna, pernon eſſere ancorapaſſatol'anno . Il Popolopoi di Giorgia , fi

Armeni,comeGiorgiani , dicono, che ſe illoro Principe accettaſſe ſimileparti-

to, ſarebbelarouina di queſtaChriftianità;perchepigliandoMoglie Perſiana , il

Ioro Patriarca ,& altri principaliEcclefiaftici, nonhauerebbero,perdire così ,

piùl'entrata inCorte,eſe pure l' haueſſero,ſarebbe conpiùſoſpettodePerſiani ,

ſe poi pigliavnaChriſtiana ,come era laprima,queſtatienetutte leDonneChri-

ſtiane ,alleua i figliuoliparimenteChriſtiani , e l'ingreſſoinPalazzo àloroPrela-

ti ,non èdi ſoſpitionealcuna. Prememoltoal Principe,&anche àtuttoloſtato ,

J'hauere alle ſpalle l'Eſercito Perſiano , eperò nonpoſſonoriffoluere coſa dimo-

mento , che per altro, moltetengonobiſognodi aggiuitamento,& altredi riſen-

timento,comedeuo ſcriuere ,pervncaſo occorſo , mentre il Principe, contutta

la ſua CortedimorauainSchetta , perpiangere laMoglie , e fù in queſta manic-
ra .

Sicelebrarono le Sante FeſtediNatale nella noſtraChieſa,con moltoconcorſo

d' ArmenifattiCattolici , aſcendentialnumeroditrecento,epiù; il chevenuto

anotitiadelVeſcouo,e PretiArmeni ,(dubitanodiperdere ilguadagno,e non

l'Anime, chepoco, o niente ſenecurano) fecerovnConciliabolo, chiamatoui

002 per-
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perciòancheSecolaridepiùprincipali,&oſtinatinell' hereſie , nel quale fùcon-

cluſodiporui rimedio, e perciò mandaronomolte Spie,& anchequalcheduno

diloro,fingendodivolere eſſereCattolico,venneroàconfeſſarſi , màl'intentio-

neloroeradivedere,quanto ſifaceua, e conoſcerepiùpreciſamente , quali vera-

mente foſseroiCattolici, furonofubitoconoſciutida noi , & eſſere tutta fintio-

ne,e peròidiſcorſifatti conqueſti , furonoſempre ſopra la Fede , & in rappre-

ſentargliil male ſtatoin che fi ritroua lapoueraNatione Armena . Furonoanche

auuifatituttiiCattolici Secreti , à nonvenire all' ordinario tempo , màfuori d'-

horapernoneſsereſcopertidaqueſte Scimie,qualimoſtrando compuntionenel-

l'eſterno,dentropoi ſono pieni didoppiezze. Hautonecontuttociò vnabuona

liſtadell' vno , edell'altro ſeſso: diſsero , che veramenteil tempoera à propofi-

to, ſtante la lontananza delPrincipe , & altri Giorgiani, molto affettionati à

Padri , cheſiamonoiCapuccini,(nonviſonoaltriReligiofi)pertanto,folleua-

ronoil Popolo,& vnitiandarono àſaccheggiare leCafe,e Botteghedi molti ,&

anchedi quelli , che inrealtànoneranoCattolici : alleDonne poi piùprincipali,

nonfurono le loroCaſedannificate, ſapendodicerto, che iMaritierano delo-

ro , maoſseruato ,chequeſteandaſsero alleloroChieſe, furono cacciate fuori

dicendogli andate allaChieſadeFranchi ;con tuttociò vifuronodiquelle , che

coraggioſamentefeceroreſſiſtenza ,enonhebbero ardiredifargli forza ,nemal-

trattarle, eperòvedendo alcuni Preti, cheaſsolutamente nonvoleuanovſcire ,

il principale,cioè il DecanodePreti ſalito in luogoalto , difseal Popolo, cheper

quellavoltanon ſipoteuanofareleloroorationi ,efsendo in Chieſa quelleDonne

Franche, ( cosìchiamano iCattolici ) che pereſſereſcommunicate , impediua-

no il potere orare;terminatoqueſto fermone , partironotutti iPreti, elaſciaro-

noilPopoloinChieſa,qualeperciòpoſto in gran ſcompiglio,e ſuſsuro,vnodop-

pol'altroſen'andarono, reſtandonell'vltimoleſole DonneCattoliche , ſenza

puntosbigotirſi , che pereſseredelleprimetraloro , nonhebbero ardimentodi

fargli oltraggio, eſsendopiù,che certi ,che i loro Maritierano, come diffi , de

loroforti ,e coſtantiSciſmatici; doppo queſto ordinarono advn noſtro vicino

Giouaned'anni , e di ceruello, che ſtando alla poſta, mentreauanti l'aurora

vengonoàconfeſsarſi,communicarſi ,&advdire laMeſsa, congrandiffimo loro

ſcommodo,pereſseretal' hora, e nonpoconoſtrofaftidio, e diſturbo , perdo-

nere ftare ogninotteprontialbiſognodepoueriCattolici ;qualinontengonoal-

trotempopiù àpropofito,epiùſecreto ,e maſſimeleDonne , perche è neceſsa-

rio,che figuardinodalMarito, chidalPadre ,chidallaMadre, da Fratelli, So-

relle,finodalle ſteſse loroSerue, chealle volte le feruonodiSpia ; hor coſtuiſenza

giuditio, poſtoſſi allaguardia,cominciò àpaſseggiare, per la ſtrada vnitaalla

noſtraChiefa , perfarequalche tentatino, cioè dileuare ilManto,ſcoprirle ilca-

po,(affronto conſiderabile in queſto paeſe ) e ſimili; ma Iddio Benedettole

guardòtutte ,e venneroàfaluamentoinChiefa,perchenelmedemotempopal-

fauanogliHuomini,e ciò fùcaufa,chenonpoteſse compire il ſuo maldiſsegno.

Ilgiornoſeguente dubitando, che danoi foſse ſtato ſcoperto, ò pure auniſati

dalle ſteſseDonne,perhauerlovedutorondare la notte,& ancheconfiderando ,

òfor-
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dforſi eſortatodaſuoi parenti, chehaueuanoriceuuto,elui ſteſsoanche,molti

beneficij ,percaufadellamedicina; fiportòqueſtialnoſtroOfpitio,eciraccon-

to l'ordine,chedaſuoiPonteficihaueadifarequalche affronto alleDonne, che

veniuanodinotte allanoſtra Chieſa,eche lidiſpiaceuadihauere accettato ſimil

imbarazzo ,màche perònonhauerebbe fatto male niſsuno; anzi ſi raccoman

dò(puòeſseretemeſsedellegno) molto,acciò liperdonaſſimo,e che voleua ef-

ſerevnbuonvicino , come noierauammodilui .

Noi in queſtabuglia nonpoteuamovſcire diCaſa, (ipoueriMiſſionarijnon

hannotuttaquella libertà , cheognivnoſi penſa)percheeſſendolaplebe ſpalleg-

giatadaloromaggiori , oltre à mille ingiurie, erapericolodiriceuerequalche

affronto, eſſendoperduevolte, venutavnaturbadiRagazzi , conpietrevicino

allanoſtraChieſa,mànonoſaronopaſſarepiùoltre;eſefoſſerovenuti,biſogna ,

che il Miſſionario ſtia pronto ametterelavita, comefecerogliApoftoli , predi-

candoquello,che leGentinonvoleuano;l'iſteſſopuòſuccedere nelcaſonoftro .

Diqueſto ecceſſo , ne fù ſcrittoal Principe , ilqualper linarrati fucceffi della

Giorgia, non ſtimòbenedicaſtigaretantatemerità,e sfacciatagine ; mariſpo-

ſe,che fi laſciaſſe correre, ſapendo eſſodicerto, chenonhauerebbero fattoten-

tattiuoalcunocontrodinoi,e della noſtraCaſa, e Chieſa. ICattoliciveduto

vna ſi freddariſpoſta , ſi perdetterod'animo , e comeGenteviliffima , e timo-

rofiffima, cosìpiùdella metàritornarono alla primiera Religione Sciſmatica ;

màinverità, checoſadoueuanofare, per campare la vita ? Mangiarebiſogna ,

ilbottegaroperdutolarobbadellabottegha, falliſce ,e vàmendico , e cosìdelli

altri, onde inparte ſonodacompatire ; altri poi,nonſolamentepiù forti nella

Fede,mafortidiborſa,ſono ſtati ſaldi,confolandoſiconnoial meglioche poffo-

no,ſapendobeniffimo , che patiſconoperfecutione, per la giuftitia , e verità ,

Venuto poi il Principe inCittà, nonſiparlòdicoſaalcuna , onde coloroanda-

uanobaldanzoſi ſparlandodinoi all incredibile .

,

Màper intelligenzadiquantodico,edaſaperſi; chequattro meſi auanti àque-

ſti romori , era venutoinGiorgia MonfignorVartanoArmenoCattolico,Veſco-

uodi Leopoli , e Vartabieth , perla qualvenuta , iCattolicieranomoltiplicati fi-

noalnumero ſudetto;màvolendopoſciapartire,perla ſuaChiefa inPolonia

s' incaminòperConſtantinopoli ,ilcheinteſodagliArmeni Scifmatici di Tiflis,

ne auuiſaronoilloroPatriarca, habitante inEzmiazin, queſtoè il loroPatriarca

principale, diquattro,chenetengono,enell' iſteſſoluogooue habita,vi èvnCon-

uento, oue ſtudianoquelli,chepoideuonoriceuere la poteſtàdipredicare,&in-

ſegnare al loroPopolo, chiamatida eſſi Vartabiethi , piùſtimati, che li ſteſſi Vef

coui,chenonhanno queſtocaratere di Vartabiethi,viſonoperò anchemoltiVar-

tabiethi,che ſonoanche Veſcoui . HorilPatriarcariceuutol'auuiſo,fubitodiede

ordine foſſepigliato, ( nonhebberoardiredi moleltarlo in Giorgia, ſapendo

quanto ilPrincipe è di noi affetionato(econdottolegatoallafua preſenza,ilche

fù fatto nellaCittàdiToccata: hauutoloil Patriarcanelle mani , lo ſpogliòdel

palio,li fece raderelabarba,(grandiffimo affronto inqueſte parti) etutto il ca-

po , e poſtoloneceppi , lofaceua ogni giornobattere, acciò confeſſaſſes' era
Fran-
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Franco,ilbuonPrelatoſopportandoiltuttoconinuittapatienza:riſpondeuanon

ſonoFranco,màChriſtianoArmeno, ſecondolamente,& ordinationedelno-

ftroprimoPatriarca SanGregoriomartire , ordinatoin RomadaSan Silueſtro

Papa,primoPatriarcadellanoſtra nationeArmena ,e fattoſuoVicarioGenera-

lenell'Afia, e benchefoſſetrattatomaliffimamenteanchenelvitto, che àluidi

delicatacompleſſione,eradiduplicatoMartirio,contuttociòforte ,e coftante ,

nonpoterodaquelpettoarmatodelloſcudodellaCattolica verità ,ne li tormen-

ti,nelebattiture, neliſtrapazzi , nel' ingiurieſporchiſſime , cauaredaquella

Santaboccaaltro, che le ſodetteparole: tuttoqueſto mièſtatodetto, & affer-

matocongiuramentodavnArmenoCattolico, maſecreto, quale inGori , ve-

niuaognigiornoinmiaCella ,e ſiera ritrouatopiùvolte preſente àtalſpettaco-

lo, che ſenonfoſſe ſtatoCattolico , l'eſſempioditantacoſtanza in vn Huomo

tale , faria ſtato à luimottiuodifarſi eſaggerando l'innaudita fierezza di quel

Patriarcainneſorabile inogni ſuaattione,maſingolarmente verſo laCattolica,

verità; crudeltàtale ,chebiafmatadaſuoi ſteſſi Sciſmatici , midiceuanoparlan-

dodilui , amiſtanaZagliſadaris cioè,vnCane,comequeſto,doueè; quaſidirevo-

lefſero, oue ſi ritrouaravnHuomo , comequeſto,ſenza ſcintillad'humanità? in

queſtitermini firiducel'Huomo appaffionato,& inimicodellaveritàconoſciu-

ta,peccatograuiffimo inSpiritoSanto .

IPadrinoſtridi Tiflishauutopertantol' auuiſodeſucceſſi di MonfignorVar-

tanoſodetto , e comeil Patriarcanonpuntoſodisfatto, doppo tantitormenti

dattialbuon Prelato,loteneuatuttauia carcerato,&incatenato; comeildouere

voleua,ſiportaronodalDiuanBeghi,(nomedelGiudiceGenerale dellaGiorgia,

eſupremocapodelConſiglio)e lopregarono, chevoleſſe ſcriuere al Patriarca

vnalettera , in raccomandationedeldettoVeſcouo; lofece ilDiuanBeghicorte-

ſemente;mail Patriarca, eſſendo VolpeVecchia,conofcendobeniſſimo, onde

veniua tal preghiera,doppod'efferfi confumato, piùdidoimeſiinqueſtonego-
tio;all' vltimofù neceffario,replicare lafecondaletteradalfodettoGiudice, che

li diceua, come luierailprimoMiniſtrodelPrincipe ,&chenellaGiorgiavi era-

noVeſcoui, Vartabiethi , e granquantitàdi PretiArmeni, e chenelleoccafioni
hauerebbetenutomemoriadifimile fauore,&altre raggioni, chenonmancano

àGiudicidi queſtaſorte, qualidoppod' hauerevdito leparti , convn fol, fiat
accommodanoil tutto;ſefoffecauſaCriminale,ordinano,ſecondoildelitto,ad

vno fannoſubitotagliareambele mani, caſoche ſia conuinto di latrocinio , ò

truffato lettere , e perguarirglibenpreſto, fannoporreambe lebracciamonche

invna pignatadibutiro bollente , e ſiriſanano; advn'altrofannotenerenelle

manilaſuaberetta,econlapuntadelcoltello, lifanno faltaregliocchidentro

ecosìreſtacieco;le perſonegrandipoi,ſonoacciecate inqueſto modo: infocato

vnagroſſa lamadiferro, li èpoſta auantigliocchi,pertantotempo,ſincheli fia-

nodiſtilati fuoridelloroluoco :ne caſi degnidi morte,ordina ,che li fiatagliato

ilventre,&eſtrate le interiora,epoi lo laſcianoandare; àqueſto modononcon-
fumano lacarta , nevotanolaborfa àClienti , ne liriducano àtermini(oh ver-

gognanoſtra)d'andaremendicando ilpanediporta inporta,&altre coſe , che

tac-

,
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taccio . Ondenonèda ſtupirſidellatantonotaconuerfione delBeatoGiacopo

ne,qual eſſercitandol' officiodiProcuratorenella ſua Patria,occorrendoglipaf-

ſarepervna ſtrada ,oue erano moltiPorci ,& ilPorcaioaffatticandoſi indarno ,

nonlipoteuafareentrarenella ſtalla,enonſapendopiùàchepartitoappigliarsi;

cominciòàgridare ,edire: entrate vnavolta, comefanno iProcuratori àCaſa

delDiauolo;terminatequeſteparole; tuttiquèPorciconfuriagrande entrarono

nella ſtalla , chefuronoper ſuffocarſil'vno, l'altro; ilchevedutodalBeatoGia-

copone,ammiratoditalſucceſſo,non attribuendo altrimenteciòàcaſo; ſi con-

uertidicuore aDio,efece talpenitenza,che dagliHuominidelMondofùſtima-

to, piùperpazzo ,cheperSanto; Maritorniamoalnoſtrodiſcorſo,chepercom-

paſſionedepoueri ,ero , ſenza auedermene vſcito .

IlPatriarcaSciſmaticovedendo l' vltimaletteradelDiuanBeghi,econfideran-

doliſpropoſiti , chebenſpeſſocommettonoquellidellaſuaNatione;liberòMon-

ſignor Vartanodallacarcere,cattena,eceppi;edipiù lidiedevnaChieſa,vici-

no allaCittàd' Arzerum; ordinandogliperò , che inniunmodo, doneſſepredi

carelaFedeCattolica, alchenonhauendovbbidito, perchepiùtoſtoperderàla

vita ,chetacere alla ſuaNatione la verità : ( hà ſtudiato nel ColleggioRomanodi

Propaganda )eli fù vltimamente intimatodi portarſi dal Patriarca;quelloſucce-

dera,nonsò, eſſendoIopoipartito,egiunto inArzerum,nonhòpotuttoabboc-

carmiſeco, maluiprudentemente l'haueràfatto, pernondar diſemaggiore

ſoſpetto: queſtoèquantoſuccintamentepoffſodiredeldettoMonſignorquale ve-

ramenteè inparole,& in fatti , èHuomo Apoftolico, e diſcorrendo IoinTiflis

coldettoMonſignorVartanocirca laſuaandatainPolonia , midiſſe , che li pare-

ua impoffibilepartiredaqueſtipaeſi,elaſciare tuttiqueſti ſuoiArmeninelloſtato

miferabileincheſono, perandare inPolonia , oueſonotuttiCattolici , e non

tengonopiùchetantobiſognodella ſuaperſona ,nonmancando altri , che ſubin-

trarannoaquel poſto; alcheriſpoſi ,cheſtando riſſolutodi affettuarequeſto,era

neceſſario ſcriuerne vna parola à Roma , acciò foſſeprouedutola Chieſa di Leo-

polid' altro ſoggetto , voglio credere , chehauràſcritto , perche in veritàlui in

queſtopaeſefadi gradiſſimobenenelleAnimede ſuoipaeſani .

AndauanodonquegliArmeni ſigonfi,&infuperbiti, perchedoppodihauere

commeſſovn'ecceſſodicrimenleſa Maiestatis, evedendo, che il Principemoſtra-

uadinonricordarſi ,e fingeuanon ſapere ſimili ecceſſi , diceuanocoſtoro , che

in altra occafione,voleuano ſpianaredafondamentilanoſtraChieſa,eCaſa , &

ànoifarequalchebruttoſeruitio; ſonovenutipiù volte à queſtieſtremidi ſolle-

uarſi , e noi in pericolod' eſſerelapidati, ma IddioBenedetto ſempre cihaguar-

dati; poiche approſſimatolaturba conpietrealla noſtraChieſa,erano aſſaliti

davntimoreinterno,perdoueremettere manoneFranchi , ſtimati la primage-

nerationedelMondo,che ſenza ſapere il perche , ſene ritornauano , baſtandoli

difaredellebrauate . Ma il Principe, ancorcheſapeſſetutto,nondimeno, non.

effendotempodiriſentirſi , iltuttofimula. Pocodoppo occorſe, che andando

(come coſtumano)àmangiare alcuniGiorgiani,Armeni,ePerſiani invnGiar-

dino, doppodi hauerebeuutobene , nacquenonsòche riffa,(nonlaſcriuoper
mo-
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modeftia ) ereſtòferitoinPerſiano, Officiale di PalazzodelPrincipe, ilchera-

portato allaCorte ,ordinò il Principe àquelArmeno, chehaueua ferito ilPerfia-

no, pagaſſetrecentoZecchini;e voleua,che foſſetuttooro,perche il denarodi

argentodiqueſtopaeſeè tuttofalſificato,per le tante Zecche, cheviſono. Ogn'

vnodiqueſtiSignoribatte moneta, màtutta falfa , condanno grandiffimo de

Mercanti ,eperòdifficilmente fitroua , chi voglia portare piùMercantia ; ne

hannofatto conſapeuole ilRèdiPerſia,quale haordinatoviſiapoſto ſolola ſua

Zecca,&haſpeditoperZecchiereGeneralevno , chediArmeno ſi feceCattoli-

co,&eradepiùferuoroſi,che cifoſſero,diCattolico,fifeceTurco,pocodoppo

fatio, ſi fecediTurcoPerſiano,pocadifferenza,dipreſente, (hò parlatoconlui)

dice, che niſſuna legge è buona, e perònoncredeniente , queſtoparimentetie-

ne vnFratello,chediChriſtianoſi èfattoTurco,maqueſtoalmenocrede inDio

Ritorniamo alnoſtro Armeno, chedoueuapagarelaſentenzadattadi trecento

Zecchini . Màcoſtui non hauendodettaſomma, ne ilmodoconche farla , è bi-

ſognato, che la Natione Armena sborſi il dettodenaro, e diaſodisfattione al

Principe ; vno poi de noſtriPadri , che ſerue il Principe diMedico , ha guarito il

Perſiano .

Vn' altroecceſſomoltopiùbrutto, fùcommeſſodavnPreteArmeno,chiama-

to inlinguaArmena, TerCacciatur , Ter vuoldire , Prete , ò Sacerdote,Caccia-

tur, ſuonainlorolingua, Cruxdedit . Horqueſto pertrè volte hafatto la pro-

feſſionedellaFedeCattolica ,e ſempre ritornatoal vomito: portata poi la de-

nontia al Principe,e gli offefi chiedendogiuſtitia ; queſtiha ordinato al Prete

Armeno ,chepaghitrecentopiaſtre : & in talmodo il Principe ſenza moſtrarſi

adirato contra la NationeArmena ,per l'affronto riceuuto , mentre era fuoridi

Città,noneſſendotempodi riſentirſi contutti , pernonefacerbargli; (occorse

giàvn'altravolta, che vniti, voleuanoabbandonareloStatodiGiorgia, & an-

darſene inPerfia)&alienarſegliper leoccorrenzediſuobiſogno,penſandoſempre

all' EffercitoPerfiano, che ſitrouaàconfini ; contuttociò inparticolare,non la-

ſciasfuggireoccaſionebenche minima, didarglidibuoni ſalaſſinella borſa ,

cosìſonocaftigati ,manoncomemeritano; ſenza,checoſtoro , controdinoi ac-

creſcanol'odio . Tal'èla politicadeGiorgiani, perchenon èdubbio , che ſe il

Principe li caftigaſſe , pereſſerſi ſolleuati nell' aſſenza fua, percaufadeCattolici ,

il tutto ſarebbe attribuito ànoi , e peròaccreſciuto anche l'odio controdi noi ;

perciò, piùtoſtonebeneffica ,& eſaltamoltide piùricchi,efacoltoſi , pertene-

regl'altri à freno ,&anche , come Schiaui ; onde molti Armenivolendosfuggire

fimilitrauagli , neganoChrifto, facendoſi Perſiani;ciò fece il FratellodelMama

Saclis diGori , Mama vuoldirePadre , Saclis , vuol dire,Caſe , cioè Padredel-

leCaſe , chenoi direſſimoGouernatore : horcoftui , cherinego, ſichiamaua

Tacca, e perchehaueuaottenutovn' officio inCorte del Principe, come da noi

ilMaestrodiCaſa,inqueſtalingua,lochiamanoNazir , e così queſto TaccaNa-

zir , eſſendovenutoalpuntodellaMorte , (nonſipuòsfuggire , tutti arriua ) &

Io,che ſono ſtato nellequattro partidel Mondo , oue piùvolte ſonoſtato pari-

menteinpericolodiMorte,con tuttociò ,aiutatodaDio, ſono ſempre ſcampa-

to;
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to;dunquepermenonviſaràluogo,nedouromorire?SiLettorecorteſe,vière-

ſtatovncantoncino anche per me, e quantomenovipenſarò, quahoranon puta-

tis , verràlaMorte , ſtatutum eft , èirreuocabile la ſentenza delomnesmoriemini

Sopragiuntodunquecoſtui dallidolori eſtremi ,inGori,oue Iodimorano;nel fi-

nedellaſuavitaeſortatodalMamaSaclis ſuoFratello , e da vn'altro Religiofo

pur ſuoGermanodettodaeſſi Maidafina( èvnafortediReligiofi così chiamati )

aritornare , primadi morireallaſuafedeanticadeChriſtiani , vedendoſiqueſto

ridottoall' vltimo , ritornòdi nuouoalla ſuaFede Armena . Mori inmanode

Preti dellaſuaNatione ;fù tenutociò occultodoi giorni , per determinarequel-

loſidoueſſefare , perche eranocerti ,chevenendoall'orecchiodiMinBassi ( cioè

Caſtellano )vorebbe il corpo, perordinarelui le fontioni della Sepoltura, fecon-

dol' vſodiPerſia : concluſero,chelidoi Fratelli ſodetti delMorto andaſſeroda

MinBassi ( giàloſapeua , tieneSpie da per tutto )perauuiſarlodella Mortedel

loroFratello, e lo ſupplicaſſero, (teneroſecretalaluiconuerfione)cheeſſendo

natoArmeno ,eperciòſtatoprimaChriſtiano, ſicompiaceſſe, chepoteſſero fare

lelorofontionidellaSepoltura,ſecondo l'vſoArmeno. MinBassiriſpoſe , che ſi

contentaua , mavoleuapoi , chenell'vltimofoſſeconſegnato ilcorpo àſuoiPer-

fianiacciòpoteſſerofareancorloro lecerimonie,ſecondo l' vſodiPerſia; e per-

chequeſtoriuſciſſe ſenza confufione , voleuaanche lui con ſuoiHuominiaccom-

pagnare ilcadauero alla Sepoltura .

Io, chemitrouauoinqueſtoluogo fuiraguagliato di tutto dall'iſteſſo Figlio

delmorto,dettopernomeAuetich,che ſuonainlingua Armena Annonciatione,e

peròpreuedendodivederequalchecoſadiparticolare, miportaiperofferuare

queſtafontione,emipoſia parteinluogo,perpotere ſcoprire il tutto.Incomin-

ciòdunquelaproceffione, vnhora auanti mezzo giorno . Iprimi furono i Per-

fiani, innumerodiquattrocento,epiù;dodicidiloro ,portauanorami altiſſimi

d'alberi, màpernonhauere foglie(era circa il finediNouembre )gli haueuano

poſtodepomilegati connaſtri,& andauaciascunoarmatocon laSciabla,doppo

queſti ſeguiuaMin Baſsinel mezzodidoiPerſiani Foraſtieri ,pocoprima venuti,e

peròveſtititotalmenteallaPerſiana , convngranTurbante intefta; poſciaveni-

nanoleCrociditutteleChieſediGori conla proceffione degli Armeni; erano

poiportatidoiCattaletticoperti, condrapidiſeta , nelprimononvi eracoſa

alcuna,nell' altro, il Cadauero ,circondatoda Preti ,tutti colPiuiale,edaDia-

coni , e Chierici ,qualicantauanoin lorolingua;poiimmediateſeguiuanoiFra-

telli ,Figliuoli , e Parent del morto,nudidalla cintura insù ,( cosìcoſtumanogli

Armeniancorche ſianofreddigrandiſſimi,e conpericolo della propriafalute)

ſimilmente leDonnepiùpropinquediparentella,conlaMogliedelDefonto,nu-

denelſudettomodo;vero è,cheperhonefta portanovn ſottile mantobianco in

Capo,che lecopretutte,queſti àvicendapiangeuano , egridauano à piùpotere,

fidannodellemani nella faccia,nellateſta,depugninelloſtomaco,per maggio

reramarico;&oſſeruai ,che allaMogliedel mortoandauanodueDonnévnaper

fianco , che liteneuano lebraccia , acciònon fi ſtracciaſſe icapellidelcapo; in

vltimopoi dellaproceffione ſeguiuaun numerograndiffimodiDonne, che per
effere
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effereMortoriodeprimidelluogo,tuttev'eranoconcorfe.

Ioſtandoinluogobaſſo,verſo ilFiumeCiro, ſcopriuobeniſſimotuttalapro

ceffione,qualeeſſendogiunta,ouemitrouano;MinBassi mividde,econlama-

nomifece cenno,chedoueſſi andaredalui;ſe foſſimoſtativicini ,mifarei ſcuſa-

to, mànonpotendoſi nemenovdirparlare, nontantopericanti , quantoper i

pianti,andai, emiaccompagnaiconeſſo.Peruenutatutta laproceſſione alpiano,

oueſcorrevnpicciolobracciodel ſodetto Fiume:MinBassiordinòalliſuoiPerfia-

ni,chepigliaſſero il morto; màIoinquelmentreeſſendo lafolladellaGentemol-

ta,mitrouaivicinoadvnPreteArmeno,elidiſſi , chefaceſſeroprimalelorofon-

tioni,epoicheconſegnaſſero ilDefonto à Perſiani,magliArmeniſono ſi timidi,e

villi, (MinBassinonhauerebbecontradetto)etantotemonoliPerſiani, che ſen-

zadire parola , cedettero il Cadauero, qual poſto nel mezzodivngran piano

oueſibatte ilgrano,liquattrocentoPerſianilocircondarono, incominciando le

loro fontioni , qualiconſiſtono incantare alcune loroorationi, e giraremolte

volteattornoil corpomorto; epoſcialeuatolo , ilportaronovicinoall'acqua

oueſtauateſovngranPadiglione ,eperchev'eradimoltoPopolodell'vno , e l'-

altroſeſſo;MinBaſsiordinò allaſuaGente, checircondaſſeroil Padiglione, mà

peròdilontano;nel farſi largo,queſti vedendomi , perchenoneroentrato nella

calca,eperòfubitovenneverſodiinefacendogliſtradai ſuoi Soldati,epigliando-

mipermano: midiſſeſe voleuo vedere leloro cerimonie :riſpoſi ,che moltovo-

lontieri , eche pergratial'hauereiriceuuto,eperò lui ſteſſomi conduſſe alPadi-

glione,ordinandoàſuoiPreti, che mi moſtraſſero ,ne mi impediſſero il vedereo

gniminimacofa(ſapeua, che iPreti hauerebberooccultato, ò col ſtarmi auanti

impedito , chenonvedeffi,hauendoàSchiffo ogniNatione ) portaronoqueſti il

CatalettonelPadiglione,ſcoperſeroil morto,qualerainuoltoinvnlenzuolobian-

coall' vſoArmeno:denudatolo, ilPreteprincipale lopigliòper lebraccia,&vn'

altroperlipiedi,eloportarononel mezzo del Fiumicello,oue l'acquaeraalta, fi-

noalginocchio,& ambidoiconvnfacciolettoditelabianca,locominciaronoa

lauare,eduròqueſta facenda,vnquartod'hora ,dicendo inquel mentre ilPrete

Vecchioalcuneparole;poi ilPreteGiouane,piglio il mortoperil capo,&ilVec-

chioconvnvaſonuouoditerra,percheſe foſſevſato,nonfarebbe l'effetto,chepre-

tendono, òcheſarebbecontrole loroordinationi;riempiutolod' acqua lover-

fauagirando, e circuindo il morto, conborbottarealcuneſue cantilene; fatto

queſto, ne votovnvaſoper ciaſcuna mano , e piedi , poi convna forbicetta , che

nonferueperaltrovſo, & èſempreconferuatadalPretepiù Vecchio, li taglio

ambilimoſtacci, obaſette, cheliPerſianicoſtumanoportare moltolunghi , &

anchevnpocodelchiufto ſopra il capo; riempiutopoſciadinuouo ilvafod'ac-

qua lo verso tuttofopralafacciadelmorto; depoſto ilvaſo, ambidoi fecero ca-

lare, ſottoacqua, tuttoilCadauero,perſpatiodi vnMiſerere,(hannopoſtoil

loroParadiſo nell' acqua)poi vſcitidalFiume,poſero il corponelcattalettoaf-

ciutandolomoltobene, conturargli tuttiibuchidelcorpo conbambace , dop-

polilegaronoàlombivnafafciaditellabianca, epoi lipoſero,comevnapatien-

zadaFrate, purditelabianca,ęnuona, comprato iltutto allabottegha, e con
VA
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altrafaſcia inuolſero il capo; invltimolopoſeroinvnlenzuolo,con lebraccia

ſteſeal corpo, loriuoltaronopertrèvoltenel lenzuolo, legandoicapiſoprala

teſta,e ſottoipiedi : terminato, coperſeroilcattaletto colſodettodrappodiſe-

ta,&incominciòlaproceſſionediſoliPerſiani,incaminandoſiverſo il Sepolcro .

IopoiringratiatoMinBassidelhonor fattomi, fratantaGente, che ne meno ſi

poteuanoaccoſtare; queſti miaddimandòſem' eranopiacciute le loro cerimo-

nie,&Ioliriſpoſidiſi,nonhauendonemaivedutovnafimile : emiſoggiunſe , e

voicheſeteFranchi ,&Huomini di giuditio,perchenonle fate:riſpoſinoi Fran-

chicoſtumiamodi lauari Defontinoſtriconl'acquacalda, auanti ſianoportati

fuoridiCaſa,equeſtopiùper l'vſodelPaeſe,cheperaltro,eſſendoche moltipaeſi

deChriſtianinoncoſtumanoſimililauamenti: ſoſepellirono invnafoſſaprofon-

da,fraquattrotauole.LicentiatomidaMinBassi, mi incaminaiverſogliArmeni,

quali incontratomi,mi chieſero,ſemifoſſe piacciutala funtionede Perſiani: rif-

poſicerto,che mièpiacciuta;queſtiguardandoſil'vnl'altro,comeſtupefatti,mi

ſoggiunſero,Padrenonèdunquevngranpeccatoquesto? nonèpeccatoreplicai

lauar imorti,ò ſianelfiume,òinvnpozzo,ò invnCattinod'acqua,tuttoè l'iſteſ-

ſo,purcheſifaccia,perl'vſodelPaeſe,òdellaNatione,rimoſſaogniſuperſtitione.
Horanondeuotralasciare lacauſa,perchequeſtoMinBassiportauatant' affet-

toànoi; prima, perche era ſtatomoltotempoallaCortenellaRealCittàd' Iſpa-

han,hauendocolahauutopiù , e più volteoccaſioneditrattare, e conuerfare

conmoltiAmbaſciatori ,& altri perſonaggidiconto,chedicontinouoconcor-

ronoàquellaMetropoli; ſecondariamente ilgenioſuoproprioinclinatoverſola

noſtraNatione , oue che eſſendogli ſtatocomandatodalſuoRè,divenire inque-

ſtoluogoCaſtellano,eritrouandoci quiuinoidoi ſoli Franchi ,nonèda ſtupirſi,

ſe fratutti,nedifferentiaffe,ancorchenonfiacorteggiato,netrattatodanoi con

terminipoliticidelMondo;nulladimeno eſſendogliàgradola noſtraSantaruſti-

cità, nonhàmancato ,nemanca intutteleoccaſioni ,di moſtrarci il ſuo affetto.

tenendotutte lealtregenerationi ,che ſonoinqueſtopaeſe,econuerfandocon

loro,come farebbevnPatrone conſuoi Schiaui;edaquantoſonoperſcriuere,

potràvedere , chenonmento .

VngiornomentrequeſtoHuomoſtauamangiandonellaVignadelPrincipe,&

vngrantappetoſteſo ſopral'herba ,epoi la touaglia,&icommenſali, ſedutiin

terranelcircuito,Armeni,Giorgiani ,ePerſiani,occorrendocipaſſare per det-

toluogo (èvna vigna,che ſaràquaſidoi migliadicircuito,ètutta di vue parti-

colari , ecoſtumano fare levendemie verſoSantaCattarina ) MinBassi mi vidde,

abenche foſſimo aſſaidiſcoſto ,& ordinò advnſuoHuomodichiamarci ; ànoi

ſpiacque ,perchemai ſiamoandati àpranſarefuoridiCaſa,benche inuitati dal-

li iſteſſi Sciſmatici , anzi pregatipiù, epiùvolte inſtantemente , nonperche ſia

coſamala, mapercheipranſidiqueſtopaeſenonterminanomai , ( hanno l' vſo

dimettere intauoladigraſſo,dimagro,edilaticini)epoi invltimobiſogna,,

che il PatronedelGiardinofaccia portaredi peſoalle lorohabitationi i conuita-

ti , ( nehòlo piùvolte incontratodiqueſti, leproceſſioni)eſſendotuttivbriachi,

eperò ècoſaindegnad' Huomohonorato,andareafimili conuiti;oueper lo più
fuc-Pp 2
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ſuccedonononſoloriſſe, matragediefuneſte, e ſpauenteuoli, comedirò . Hor

inqueſtaoccaſione , nonſipuotèfaredimeno,eſſendovn'HuomoMinBassi, che

conoſce ſi benitermini ,comequalſi ſiaFranco (non vi ſareſſimoandati , ſenon

vifoſſeſtatolui inperſona)giuntioue eralabrigata,ci feceſederevicino àlui ,e

proruppeinqueſteparole,fiſſandogl' occhi,&ildiſcorſo verſogliArmeni,(era-

noipiùprincipalidelluogo) ediſſe: oueſonoqueſtiPadri,Iddiodalaſuabene-

dittioneàquelpaeſe ,eperciò ilmioRènetienemoltoconto; moſtraronogliAr-

meninongradire molto fimiliparole : fù portato ilprimocibo alla Perſiana, cioè

pezzettidi carnedi Capriofrittanellapadella , aſſiemeconcipollatritta, e ne

diedeatutti; noi foſſimo i primi, vnpocopervno ,riuoltata inquattrodita di

ſottiliffimafoccacia. Noilidiceſſimo,chehaueuamogiàpranſato,( poteuano

eſſerecircavintiun'hora)màpernonricuſareli ſuoi fauori , hauereſſimoman-

giatounboccone,poicidiededabere nella ſua propriatazzad'argento ,oueef-

ſoſolobeueua(neilaGiorgia lamaggiorpartedegliArmeni ,& ancheGiorgia-

ni,coſtumanoberene corni ,non hauendotazze ,nebicchieri , e peròtutti toc-

canoaffaibenedicornetto) inqueſto mentre furonoportate molteGalline cotte

àleſſo , egliArmeni ,adoſſoſenzaforcine,eancheſenza adoperarecoltello, ne

fecero pezzi , ecominciarono a mangiare,ſenzariſpetto,maMinBassinonneaf-

ſaggiopurvnboccone , perchenon ſi fidadiniſſuno, ſaluochedinoi, hauendo

pigliato indiuerſeoccaſionialcunivaſidiconferua fatta,comeſapeuamo lui gra-

dire , e per coprire conlaſpiritualita,lapoca fidanza,che haueuanegliArmeni,e

menoneGiorgiani: diſſe,chenonmangiauamaipollo, ſe noneravcciſoconle

manipropriedel ſuoPrete, (chi nonl' haueſſeconoſciuto, hauerebbedetto! oh

chePerſona ſcrupoloſa , e ſpirituale )& in effettovedeſſimo il ſuoPrete sbraccia-

to,convncoltellovcciderevnaGallina , pellarla , e nettarla, con fare tutto ciò

cheappartieneallacucina; in tutto ilLeuantenonmangiarebberodi qualſiuoglia

fortedibeſtie , che nonfoſſe ſcanato, é noiſteſſi lo faceuamo, eſſendocinoto1-

abborimento , chehannoalleGenti,che fanno altrimenti , maciò , noneſſendo

peccato,eranegotioda confolargli.Similmente hannogrande auerfione aquel-

li, chefi cibanodiLumache,Rane,màpiùdelleTartarughe eſſendouenequantita

grande,ereſtauano ſtupiti,quando Io lidiceuo,cheinChriftianità ſi mangiano

dettecoſe ,perche non fannodifferenza da Roſpi,alleRane; in ſommailmottrar-

ſi incapacedi certe coſe , e manifeſto ſegnodigrandiffimaignoranza , ilchenon

ècosìdegliArmeni,che ſono ſtatinenoſtripaeſi, chene mangiano ,e lipiaccio-

nodettecoſe;noipoi licentiatiſida MinBassi , e datuttiicommenſali , partim-

moper i fatti noſtri, laſciando, che proſeguiſſero il loro conuito , cheperordi-

nario, nontermina, ſenoncolgiorno .

Inqueſtotempocapitò vnalettera ànoſtri Padridi Tiflis (fù inuiata incom-

mune)del VeſcouoArmenohabitante nellaCittàdiSammachia,vicinoalMare

Caſpio,nellaqualepreganaiPadridimandargli qualche Religiofo , perchede-

fideraua vnirſiconlaChieſaRomana, lui , epartedel ſuoPopolo,e voleua anche

ſi fondaſſe vn' OfpitionellamedemaCittà: pertanto , doppodi eſſerſi fatto di-

uerſidiſcorſi ſopraciò,(ſempre leoperationiSante ritrouano contradittioni ) fi-

nal-
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mlmenteinſpiratidaDio ,mandarono il meglio,epiùzelante,equeſto fùilPa-

dreCarlodaPeſcia, (l'hamostratoinfatti,eſſendomorto in ſeruitiode gl' Ape-

ſtati )nellemanidelquale, fece laprofeſſione dellaFedeCattolica ilſudettoVe-

ſcouoArmeno, dettopernomeMartiroſa, eſſendouianche preſentevn'Amba-

ſciatorediPolonia, incaminatoper laPerſia ,& ilReſſidentemedemo di Polonia

(viriſſiedeperriceuere tuttigl' AmbasciatoriPolacchi ,chedi continouovipaf-

ſano)eſſendo indiſparere, col ſodetto Ambaſciatore ,e lacoſaridotta altermi-

nedi sfidarſi à Duello; màcon l' arriuodelPadreCarlo, nellapublicaChieſade

gliArmeni , li fece fare lapace, conſodisfattione , e guſtodituttalaCittà , ( il

Chamquiui Reffidente , ò Gouernatore per ilRèdi Perſia , non haueuapotuto

accordargli ) l'Ambasciatorepoi, hafattodiqueſto atteſtatione aRoma,accio

liEminentiffimidiPropaganda , pigliano vn'Oſpitio ,e mandino Capuccini nella

ſodettaCittàdiSammachia, perbiſogniditantiCattolici . DaRoma poſcia è

ſtato ſcrittoal ſodettoAmbaſciatore,cheſitroua alla Corte di Perſia, acciò et-

tengadaquelRèvncomandamento,perpoterepigliare l'Ofpitio ſenzacontra-

dittione , edipreſente ſeneattende la riſpoſta, perche potrebbe ſuccedere , che

daSciſinatici , foſſe poſto impedimento , ed oſtacolo , per il diſguſtoriceuutonel-

laconuerfioneditantaGente. PiacciaaSuaDiuinaMaestà,che il tuttoſucceda

àſuamaggiorgloria ,e beneficiodiquelle pouereanimeſitibondedellaloro falu-

te . Queſti ſonoMiracoli , cheſoloIddiolipuòfares perche il Miſſionario, per

conuertire vnſolo Sciſmatico, ſi affatica , e perdirecosì, ſudaanni; màil gran-

deIddio, col toccare il cuore ad'vn Veſcouo ,ò ad'vnPatriarca , conuerte tutta

vnaNatione ; così è ſtatonel caſonoftro , perche conuertito il VeſcouoMartiro-

ſa,nonèdubbioalcuno,che non ſtaraotiofo , anziconuertirà la maggiorparte

delſuoPopolo ,maper eſſere ſolo , chiede aiuto. In altri luoghi i Miffionarij cer-

cano i Sciſmatici , per conuertirgli , e fargli Cattolici: quiuii Sciſmaticicercano

i Cattolici, pereſſere conuertiti, e perciò ſi vede apertamente eſſere opera del

grande Iddio . Mà quomodo ibunt , nifimitantur .

,

SiſparſeperGorilavoce , come l' Effercito Perſiano,ſenza falloveniua ,e però

eſſendoſi Min Bassi , portato alla noſtraCaſa,come ſpeſſocoſtumaua , anzi tutti li

principaliPerſiani venendo àGori ,pervedere il ſodettoCaſtellano, eſſendo ſuoi

Amici , ò per altri intereſſi ; ſubitolui liconduceuaàvedere la noſtra habitatio-

ne , eChieſa ,& ancorche non fiano Chriſtiani , hannoperò guſtodivedere l'Ima-

gine diMaria ,dettainlinguadelpaeſe, Mariams,quale ſtimanoaſſai;vedutomi

donque ſibellaoccafione, chieſi ſe foſſe vero, che veniſſe l'Eſſercito Perfiano

percheeſſendonoidoiſoli ,nonhaueuamoaltro , cheDio, e lui ,cheperſuagratia

ciportaſſe affetto: miriſpoſe , chenondoueſſi temeredi coſaveruna , e che alle

occorenzevi eralaFortezza, ouero, haueriamandatoguardia ſufficiente per la

Caſa , eponendoſi doidita ſopra gliocchidiffe:doiPadri , come li mieiocchifa-

rannoguardati;haueuovditopiùvolte,come liSciſmatici ſparlauanodinoi ,di-

cendo,chelaprima faria ſtatalanoſtraCaſaandare aterra,e però ſtimai bene

aſſicurarmi .

Queſti fauori , che MinBassi, ci faceua,sìnel venire allanoſtraCaſa, come

quan-
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quandoc'incontraua inBazzar , ò in altroluogo , eranotante ſtoccate aqueſti

Sciſmatici noſtricapitaliſſimi Nemici ,e pure nelle loro infirmitàriccorrono an-

coreffidanoi , per medicamenti . Un caſo occorſe quiui in Gori, dal qualeG

potràconoſcere, comeànoiè neceſſarialabeneuolenzadelPerſiano . Fù di mi-

ſtieroadvn Signor Principale Giorgiano , dipigliarein queſto luogo alcunica-

ualli,percertafacenda,così alcuniHuominiàtal' effettomandati, andaronoal-

laCaſadelnoſtroOrtolano,cheneteneuavno,delqualenoiſpeſſoſeneerauam-

mo feruiti , & ordinarono, chepreparaſſe ilcauallo,e lui aſſieme , per andare

conloro,diordinedelloropatrone; il poueroHuomoper ſaluarſi , ſubitodiffe,

cheloteneua àrequifitionedePadri ,e cheeranoſtro ; coloro li replicarono , che

nonci voleuaſcuſa,macheaſſolutamente ,òperforza , òper amore ,doueuaan-

darecon loro. L'Ortolanovenne alnoſtroOfpitio araccommandarſi,piangen-

do;e peròpregaiilPadre Carloandareconlui daquelleGenti; il Padre abboc

catoſi conſodettiHuomini,procuròconlebuone , che ſicontentaſſerodinonpi-

gliare quelcauallo, eſſendonoſtro; macoloro riſpondendocon poco riſpetto ,

neceffitaronoilPadrediportarſidaMin Bassi, qualeperbuonaforte,era iuivici-

no invnGiardino àpranſo. Queſti vdita la dimandadelPadre, lidiede dieci

Huomini, acciò faceſſeroreſtituire il cauallo,caſo l'haueſſeropigliato ,enonvo-

lendo laſciarlo , ſigiuocaſſedibaſtone. LeGentidiquelSignore, vedendoilPa-

dreritornarecontantiPerſiani ,ee ciascunocolſuobaſtone inmano, come coſtu-

mano, diedero àgambe, laſciando il cauallofuoridellaPorta, che giàglihaue-

uanopoſta la Sella ; il Padrepoiritornò àringratiareMinBassi , delriceuutofa-

uore; dache ſi vedde, come queſto Huomoè molto temuto da tutti, e non

porta riſpetto àchi ſi ſia , comedaqueſto altrocaſo, ſi puòmaggiormentecono-

fcere.

Pranſaua ungiornoqueſtoCaſtellano invnGiardino,econluialſolito erano

moltiArmeni ,Giorgiani ,e Perſiani ,tràquali eraancheVſbassi, cioè ſottoCa-

ſtellano, ſibeueua allegramente,e tutti ſtauanomoltebengagliardidivino, fa-

cendoſene inGiorgia de miglioridell'Aſia ; ſi faceuanodibrindisiàdiuerſe per-

fone, tantopreſentiquantoaſſenti; però vſbassipigliandovna tazzadivinoin

mano, fecebrindisi advnodi queſti PrincipidiGiorgia aſſente , con ſimiliparo-

le: Iobeuoalla falutedel N.N. mioSignore ,e Patrone; ilchevditodaMinBaf-

si,nonpotendoſopportare , che niunPerſianoſi chiamiSeruitore , chedelpro-

prioſuoRè , cauatocon preſtezzadalfodrolaSciabla ,cheſempre porta cinta ,

convn rouerfio, fece ſaltare lateſtadi Vſbaſsi nel mezzodella Tauola, contalpre-

ſtezza , che il tronco reſtò , per qualche ſpatio, con latazzadi vinonellemani

conterrore, eſpauentodituttilicirconftanti,ſapendociaſcuno,cheVibassi ,era

primoCuginodiMinBassi iſteſſo. Fatto queſto hebbe fine il pranſo , reſtando

tutti fatijdicarnecotta,e di carnecruda; e chinonſiſarebbeſpauentatoad vn

ſpettacolo ſi fatto ? Ordinòpoi , che quelcapofoſſepoſtoſopralaportainterio-

redella Fortezza , convncartelloditaltenore : cosìſifaàRebellidelRèdi Per-

fia . Queſtoſucceſſohapoſto intimoretutta laGiorgia; il fatto è ſtato rappre-

ſentatoalRè, qualnonhafattomottiuoniſſuno,anzièſtato ſtimatoattodimol-

to

,
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toZelo,edhonoreverſo ilſuoPrincipe, madiciamomeglio, è ſtatagiudicata.

vnagalanteria ,&vnbeltirodimano;cosìs'innorpellanole crudeltà,inpaeſede...

Barbari , perche queſto MinBassi (ſonoquattroFratelli)tiene ilmaggior Fra-

telloallaCortemolto caro àSuaMaeſta,qualeha ordinato, che ſubintranella

caricad' vſbaſsi vnodeFratelli .

Màgiache il parlaredi queſtoHuomorieſceguſtoſo ,e ſenzanoſtro danno .

pereſſeredanoi lontano; diciamodunquequalchealtracoſa. Ungiornomen-

trefaceuorecitare ilRoſario (queſtoſi faceuaogni giornodoppodi hauerecan-

tato Compieta) àScolarinelcortiledella noſtraCaſa , pernoneſſerecapacela

Chieſa,teneuonello ſteſſotempo apertatutta laPorta,perchevdendoſi cantare

in linguaGiorgiana ,& eſſendo vicino al Bazzar , non folamente tutti i Ragazzi

veniuano,maanche moltiHuomini, cheotiofamente conſumanole giornate in

dettoluogo,ridottopropriodeſcioperati.LeDonnepoidellecaſevicine,quando

odonocantare , ſalgono ſopra il terrazzodelle loro habitationi, pervedere tal

fontione , nonpiùvſatatanto publicamente; hormentre ſicantaua àdoiCori ,

entrò correndovnPerſiano,pregandomi àſaluarlodallafuriadi MinBasst, che

perhauerebeuutovino eraſtatoaccufato,comepreuaricatoresidellaſualegge ,

comedelcomandoàlui ſpecialmente fatto,dinonberevino, ſottopenadi cen-

tobaſtonateſotto le piantedepiedi nel publicoBazzar;coſtumano iPerſianique-

ſto iſteſſocaſtigo ,comediffi ,anchede Turchi ; à gl' Huomini , baſtonate ſottole

piantedepiedi,mà alleDonne sùlenatiche; vdito ilſupplicante li feci cenno ,

che entraſſe inCaſa . Terminato ilRoſario ,e licentiatiifigliuoli ,mi portaiin

Bazzar,ouechetutti mi chiedeuano, ſeil Perfiano eravenutoallanoſtraCaſa,

&Ioatutti riſpondeuodi sì ,perche erocerto , cheMinBassi , noncihauerebbe

fattoqueſtotortodi farlo prendere ,per caftigarlo , eſſendoſiricoueratoda noi

GiuntoincapoalBazzar , vi ritrouai Min Bussi , quale con bocca ridente , mi

chiamò, emi feceſederevicinoàlui,e poimidiſſe: quel mioHuomoèvenutoà

faluarſi inCaſavoſtra; sì Signoreè venuto,riſpoſi ,el' hò riceuutocorteſemente

conſtupore,ed' ammirationeditutti , qualivoleuanoperfuadermi , che ſarei in-

corſonellavoſtraindignatione,con mille altre ciancie; mà Ioconfidato nelvo-

1tro affetto , in piùoccaſioni effettiuamente moſtratoci, hò ſtimatocon faluarlo

dalvoſtrogiuſtosdegno,d'incontrare anche in queſtoladivoi intentione , effen-

dominoto, che lavoſtra innatagentilezza,nonhauerebbegiudicato,che ciò ha-

ueſſi fattopereſſere baſtantediffenderlodalle voſtre forze,maè ſtatociòdame

eſequito,permeracompaffione; ( lui quaſi ognigiornoeravbriaco ,evoleuaca-

Aigarevn'altro ſebeueuavino)Vditoqueſto, miabbracciò conmolto affetto,&

eſſendouipreſentevna turbad' Armeni,cheſempre locorteggiano:diſse convo-

cealta,che tuttil'vdirono,queſte ſteſſeparole : Nella ſola Caſade Franchi po-

teuaeſſereſaluocolui,chenonlofaceſſi pigliare , e baſtonare nel mezzodelBaz-

zar, maperchehahauutotantogiuditio, diſaperconoſcere quantoriſpetto ,

edaffettoporto àPadri ,liperdono: Miſoggiunſepoi all'orecchio,quandofara

ſeraditeàquell'Huomodaparte mia, chevadiallaſuacaſaadormire, che lihò

perdonato. Sichepertenere àfreno i Sciſmatici,nonerachebenel'amicitiadi

quc-
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queſtoHuomo,tantopiùchedanoinonpretendeuacorteggio, nealtri termini

cortegianeſchidelMondo .

Nelprincipiodelmioarriuo inGiorgia, inteſi , come ilPadreGiuſeppeAnto-

nioOrfini NobileRomano, noſtroCapuccino, e Miſſionariodimoltianni , era

trattenutodalPrincipediGoria , paeſe confinante ,e lontano non più, che trè

giornatedaqueſtoluogodiGori , ouelodimorauo. Laſuaritentionefù inque-

ſtomodo: Si ritrouaua aggrauato davna lungainfirmità ilſodettoPrincipe di

Goria, e nonhauendoquelPaeſeMedico, fecericorſo ànoſtri Padriper vnMe-

dico,& il PadreOrſini alſuoſolito feruoroſo ,s' offerſed'andarui , e peròſpedi-

tamente portatoficola,vidde,medicò , è riſanoquelPrincipe;delqualebenefi-

cioingrato, ordinòal Padre, chenondoueſſe altrimentipartire, comeanche à

fuoifudditidinondouerloaccompagnare,màbensìhauerglil'occhio,acciònon

fuggiſſe,di cheaccortofi ilPadre ,ne fecelamento colPrincipe,dal qualehebbe

perriſpoſta,cheluinon ſiſtimanadamenodelPrincipediTiflis ,qualegodeua

Ivtilitàdi moltiPadri noſtri,pertenerui doiOſpitij ,e cheperòeſſo ſi contenta-

uadifabricarne vnonel ſuopaeſe, e che ſintantononveniffero altriCapuccini ,

doueſſereſtarui lui. IlPadre Orsini ,veduto , eſſer ilPrincipefermoinqueſtaſua

opinione ,& effendodeſideroſodiaumentare la Miſſioneperbeneficiodi quelle

Anime ,ne ſcriſſe àRomadandoraguaglio alla Sacra Congregatione defidePro-

pagandadellaſodettapropoſtadelPrincipe; Ilche inteſodalliEminentiffimi ſo-

detti, ſubitoſpedirono trèCapuccini,perquella volta , contuttequelle coſene-

ceſſarie ſpetante ad vna Miſſione nuoua , maperchenelviaggio (erano gidarri-

uatinellaMengreglia) furono iſodettiCapucciniaſſaſſinati, e rubati, ſe ne ri-

tornarono,perciò adietro;il che inteſodalPadreOrfininon ècredibile l'afflittio-

ne,che liapportaſſe ſimile accidente, delquale, il Principe inniunmodovolſere-

ftare capace,credendoſempre foſſevna finta,eperòfaceuamoltobene offeruare il

Padre ſodetto , acciònon fuggiſſe, non volendo reſtareſenzaMedico; IlPadre

vedendo, chenonvi era più modod' hauere altriCapuccini , perfondareinquel

luogo(peraltroneceſſario)vnOſpitio; cominciò àpenſarein che manierapo-

reffe fuggire , effendo atorniatodatante Spie, quanti eranoliHuomini , che lo

feruiuano; haueuadettopiù , e piùvolte àquel Principe, eſſereſuperfluo il farlo

guardare intalmodo,perchequandohaueſſehauutointentionedifuggire, l'ha-

uerebbeaffettuato,ſenzavnaminimadifficoltà,mailPrincipeſe nerideua,ſtiman.

dociòinpoffibile,ſenza l'attuale ſuoordine.(pocaconoſcenzahaueua,alcerto,de

Franchi, ) Già erano paſſati quaſi tre anni, che ilPadre , con tal ſpetioſaprigio-

nis,ſiritrouaua inquelle parti , eperò deſideroſo difareritornoal luogodella

ſuaMiſſione,offeruaua tutti liForaſtieri, chedicolapaſſauano ,perchedePaeſa-

ninonerada fidarſi ; finalmente vngiorno li capitòvn' Huomo, cheritornaua

dallaMengreglia,nelſuopaeſedellaGiorgia, colqualevenutoſecretamente in

diſcorſo,li offerſe ſeipiaſtre, ſeloconduceuaſecoinGiorgia, mà perſtrade in-

cognite, e deMonti,eſſendopiùchecerto, chefarebbe ſtattoſeguitatodalliHuo-

mini del Principe,perle ſtrade publiche ,& ordinarie . Pattuitoqueſto tràdi lo-

ro,volena ilbuonHuomoparte delprezzo, auantiporſiinviaggio, èla caparra ,
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comeſi coſtuma,manonhauendoilPadreOrſinivnfolquattrino (eraunbuon

Capuccino)dadargli;liproteſto,facendogliancheſcrittura,cheſubitogiunto ,

ouefoſſerode noſtri Padriſarebbe ſtato indubitatamente del tutto ſodisfatto ;

(nonfùpocofi contentaſſe)peròdattoordine allapartenza, epreparatociò,che

biſognauaper ilviaggio, l'Orſini ſi traueſtidaTurcoconvnparadibragoni, ſi-

noalcollodelpiede,cheſembrauapropriovnodi quèGarzonidelleCarauane ,

coſacurioſaerail vederlo. Partironodinotte , e fecerovna ſtrada ſtrauagante ,

ediſaſtroſadimolto, caminandoſempreperMonti , e boſchi , e conl'aiuto di

Dioperuennevna mattina inqueſtoluogo diGori, oue; comediſſi , mitrouauo

Superiore,nelMeſediMaggiodel 1680. doue Ioloriceueicontuttaquella cari-

tà,chemifùpoſſibile ,sborſai , econtai indenari minuti, le ſei piaſtre all' Huo-

mo, chel'haueuacondotto,elicentiatolopartiſodisfatto . Ilmododi numerare

inlinguaGiorgianaè queſto : erti , vno, ori , doi , ſami, trè , otche , quattro ,

cuti, cinque , euxi, ſei , ſuidi , ſette, rod , otto , zord , noue , ati , dieci ;

affi , cento, ataſſi , mille,&c. Poſciadiedivn' habitoal PadreOrſino , e dimo-

rato, chefù inGori ottogiorni ,perpigliare vn pocodiripoſo , ſi portò poſcia

inTiflis, e dilàinChriſtianità,ouepocotempodimorato, fùfattoCapellano ,

ePreſſidentedelleGalerePontificie ,enelritorno,doppolapreſadiSantaMau-

ra,giunto le ſodetteGalere in Meſſina, ſopragiunſe al Padre vnamortale infir-

mità,e quiuiriposonelSignore ,andando àgodereilpremioditantefatiche,e

ſtrapazzi fattidellaſuaperſona , che perſpatiodidodecianni haueua trauaglia-

tonell' Afia .

Inqueſtomentrecapitò quiui inGorivnArmeno, cheeſſendodi ritornoda

Conſtantinopoli ,publicauale nuouediViennaàtutte leGentidelBazzar, dalle

qualifùefortato, venire al noſtroOſpitio, comefece,e giuntoin miaCella

l'interrogai, checoſaportauadinuouo, e che guerraſi faceua inEuropa. (non

hauenoſaputo coſaalcuna) Queſti nonſapendo ſpecificarſi; midiffe , chedoi

PrincipiFranchi eſſendo ſtati aſſaltatidavn' Eſſercitodivnmillionedi Turchi , li

Franchi vniti gli haueuano vcciſi tutti , enonſolamentegliHuomini , maanche i

Cameli, Caualli , e Muli , e finalmente tutte le beſtie , che ſi trouauano inquel

grandiffimo Eſſercito,echeiſodetti ſi eranopigliato tutto ilbagagliodeTurchi;

àtuttoqueſtodiſcorſoſtauo congrandeattentione , pervedere conchemodo

edefficacia ,& afſiemeguſto , diceuaqueſto ,& altrecoſe ilbuonArmeno; così

fuccedeveramente , chevnoquandoè in proſperità ,edafaftidio,ediſguſtatur-

ti ; mutandoſi poilafortuna,fachetuttiparimenti ſirallegranodelladiluicadu-

ta , emeritamente , così auuiennealTurco , che hauendo moleſtatotutti , tutti

anchedelſuodannonefannofeſta,e piùſene farà, àgloriadiDio,e beneficio

di tutta laChriſtianita, quandocheiPrincipi noſtri ſtiano in ſantapace, eche

ſeguiti la SantaLegacontrotalMoſtro diNatura , chemaièamico, ſe nò sfor-

zatamente . Poſcia riſpoſi ,e come è poſſibile , che ſi ſiafattotantarouina, con-

tro vn' Eſſercito ſi formidabile ? e lui ſubitoreplicò : Padre voi ſapete , che li

Franchifannomoltobene lamedicina,e peròli voſtri hanno auuelenato ilMa-

re , i Fiumi , i Fonti , Canali ,& i Pozzi ,e cosili Turchi ſonotutti morti, con.
le
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le lorobeſtie; tale,ò ſimilefù ildiſcorſo,che mifecequeſt'Huomo; onde non

èdaſtupirſi ,ſeliTurchidell' Aſia,alſentiretalinuoue,ſi ſianosbigottiti , & im-

pauriti,nonhauendo, doppochel'ImperoOttomanoregna, hauuto vna tale

baſtonata , e perciònonèdamarauigliarſi , ſe tutti liſoldati fuggono, e non vo-

glionovenire allaguerra; dallanarratiuadi coſtui, ſubito inteſi il ſignificatodi

vnaCometa ſeiMeſi auanti,apparſa, fatta almododivnapuntadilancia, òfrez-

za ,riſguardante ilCielo .

,

Inqueſtotempo , eſſendoIoreſtatoſolo nell'Ofpitio, perla partenza delPa-

dreCompagno, faceuo ilMedico:ondepenſoſcriuereconogniſinceritàdoicaſi,

tràmolti altri , occorſomi ; il primofùche andando Io à medicarevnHuomo ric-

co: queſti mi diffe,Padre, ſe miguarite, vivogliodare vnaSerua, che vifarà la

Cuccina,labucata,&altri feruitijdicaſa, chegiornalmenteſononeceſſarij; ef

ſendomi ſtatodetto,percoſa certa, chenonnehauete,& vnacaſa ſenzaDonne

difficilmentepoſſonole facende andare bene; mentre, che mi parlaua queſto

Huomo,andauoſpeculando lariſpoſta ,percheſediceuo , chenoi paſſiamoque-

ſtabreue , e fugace vitaſenzaDonne,queſto indubitatamentenonlocredono

ancorchelovedono ,e ſtimanoper impoffibile; ondenonritrouando Ioaltrofu-

terfuggio,doppoche hebbeterminato ildiſcorſo; li chieſi , ſe laDonna , che mi

voleuadare, fi cibaua ,alcheſubitoriſpoſe ! oh Padre ,chedite , mangiabeniſſi-

mo, enonhàpiù , cheſedecianni ; li ſoggionſi , comemangia fibene , nonla vo-

glio, che ſarebbe l' vltima mia ruina , poiche Iocibandomivnafolvolta in vinti-

quattrohore, confaticacampolavita, eperò fintanto ,chenon ne ritrouovna ,

checampi ſenzacibo , voglio ſtare ſenza. Se foſſe ſtato perſonadapoterglidif-

correredella SantaCaſtità(intutta l'Afia , non intendono queſtovocabolo) fi

poteua fargli vnbel diſcorſoſpirituale , e capacitarlo,nonſolodelnoſtro inſtitu-

to , maancheditutti li Eccleſiaſtici Latini , maèvnperderetempo,ſtimando eſſi

cio affatto impoffibiliffimo .

Lettorecorteſe compiacciatidileggereanche il ſeguente , chepoinon ne ſcri-

uerô più , perche ſenepotrebbe fare vnlibro; ſono ſicuro, che ſarannoſtimate

leggierezze ,màper intelligenza, acciò ſi conoſca,con cheGenti ſi tratta,nefog-

giongeròvn'altrocaſo, e fù che in vn' altroluogo ſimilmentedavnaperſona fa-

coltofa,mifùofferto, ſe loguarinodidarmivnfigliodicinque in ſei anni,alche

riſpoſi ſubito ſenzapenſarui: Diomene guardi , dipigliarepiù figliuoli , poiche

hauendone inoſtri Padripigliatocinque(hauendo principalmente lamirad' al-

leuarglibuoniChriſtiani) findapiccioli ,dipreſente eſſendogiàfattigrandicelli

ſonopiùdidanno, chedivtile allaMiffione .

Nonſolamentebiſognaua , cheIofaceſſi ilMedico (habbiamovna buona li-

braria, perqueſto effetto)perſanare icorpi , mà era anche neceffario, ſtarepre-

parato àriſpondereadalcuniqueſiti circala fanitàdell'anima, ſingolarmentein

queſti PretiArmeni , quali ſono incapaciffimidelle coſe di loro obligatione ;

doicaſicurioſi voglio ſcriuere , daqualivn' intendente, ſubito nefaràla confe-

quenza .

Vennevnodiqueſti Pretiin miaCella (ſtauaſempre apertaper tutti) acciò gli

fciol-
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ſciolgeſſi vncaſograuediconſcienza: dicendomi, Padre, haueuo fattolauare

vnaVettina , òGiara, (in queſte ſogliono mettere ilVino)&ordinai , che foſſe

laſciata aperta ,acciò cheper l' humidità, non pigliaſſel' odoredi muffa ,ma ef-

ſendoqueſta, comeſapete,fepolta interra, lanottevicaddedentrovntopo , ò

force , e nonhauendopotutovſcirne , vi è mortodentro , e però dimandoàVo-

ſtra Paternità , che farebbe in talcaſo . Io ſentitoqueſto caſoarduo di conſcien-

za; (à fatica mipoteiteneredinonridere )riſpoſi , che ſe mifoſſe ſuccedutociò ,

hauerei fattoleuarfuori iltopo , edinuouolauarlabene , e poſtoui dentro ilVi-

no; mà ilPrete al ſentire queſto : diſſe ! oh Padre, nonèdunquevngran peccato,

ſeruirſi dital Vettina ? Riſpoſi non èpeccatoniſſuno, e ſe vuoidareàmequella

Vettina, lapiglierò volontieri , e farò ,comehodetto; il Pretedattovn ſoſpiro,

proruppe inqueſteparole,dettequaſi piangendo,biſogneràdunquefaccia , co-

medite,elopoſſofareſenzaſcropolo;tanto è,lireplicai , ſiaſopradi mequeſto

peccato,epartituttoconſolato;pouereGentiinmanoditaliParochi.

Alcunigiornidoppocapitòvn' altroPrete , e midiffe : Padre Io ſono amalato ;

echemaleèiltuo,riſpoſi ;ſappiateſoggiunſe, che miè mortalaMoglie , e que-

ſtaerala ſuaprincipale infirmità , perchegli PretiArmeni, nonpoſſonoamino-

gliarsi di nuouo, mortalaprima; quantopoi àſecolari Armeni, non poffono

prenderepiùdidue Moglie, vnadoppol'altra ,ancorchenon fofferoviſſuti con

ledueſodetteMoglie piùche trè , òquattro anni . Màhauendo Iovedutovno ,

chehaueuapigliatolaterzaMoglie,queſtotalefùdichiarato daſuoi Preti Forni-

catore,chelorodiconoBornig, e nonſarà fattodegnodi riceuere lacommunio-

ne inqueſto ſtato,ecaſoveniſſe àmorte,perriceuere ilViatico ,l'obligano à ri-

pudiare laMoglie , ouerodichiararla, in preſenzadeteſtimonij,perfua Sorella

LeDonnepoimorto il primo Marito (ſingolarmenteſehàhauutoqualche figli

uolo)nonnepoſſonopigliare altro, ondeben ſpeſſo accade , chevnaDonna re-

ſtaraVedoua didodici, ò quindeci anni , perchecoſtumano ſpoſarle di ſei , d

ſetteanni,&hòvedutovnHuomoditrentaanni , chehaueuavnaMogliedidieci

anni , ilche è vn abbuſo bruttiſſimo introdotto, equellochepiù èpeggio, habi-

tanoaffieme , eperche Iociò riprendeuoſenza riſpetto:mi riſpoſe laMadredel-

laſpoſaqueſteparole: Padregiàè ſua Moglie,ci penſilui ,ſenonhaurà ildouuto

riguardo, finoal tempodebito ,màritorniamo alPrete,qualediſſe , mibiſogna

ſtarequarantagiorni,ſenzaradermi ilcapo,come ſiamovfi,onde adeſſodicon

tinuomiduolela teſta ,egiàpaſſatovnmeſe,màvireſtano ancoradiecigiorni ,

enonpoſſopiùrefiftere; VoſtraPaternità, chenedicediqueſtanoſtravſanza ?

rifpofi; che eſſendo inerovſo, mi ſarei fattoradere il capo in caſa ſecretamente ,

ſenzadire altro ; cosìPadrepenſofare ancor Ioſoggiunſe il Prete , màdubitauo

dicommetterevngrandiffimopeccato: riſpoſi, chetuttele coſe, che fi fanno

credendodipeccare, è ſempre peccato , perconfcienza erronea , màche inque-

ſto , aſſicurato eſſere ſemplice vſo, e non precetto , perl'ammirationepotea fa

re , comediffi , ditaliminutienefanno gran caſo , màdepeccati grauiffimi , &

anche enormiſſimi, nonnehannovn minimoſcropolo, dal che chiaramente fi

vede, la grandiffimaignoranzain quelitiEccleſiaſtici , e perautenticadiciò, ec-

९१ 2
cone
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conevncaſoappropofitodi molti,chepotrei ſcriuere .

Vngiornomiportai inBazzar , percomprarequalche coſadacampare lavi-

ta,perchedelRagazzo,che teneuo in Caſa, non poteuo fidarmene,cheoltre

alrubarminellapignatta quello ſi coceua, ſeandaua àcomprare, mi rubaua il

denaro. GiuntonelBazzar,e vedendocorrere tutto il Popoloin vnluogo , ad-

dimandai , che coſa foſſe , echegridieranoquelli;vno miriſpoſe,Padrefapiate,

chequeſto , chegrida èil Paroco dellatale Chieſa, edice, che questa mattina

èſtatodaluiàconfeſſarſi il tale,e lonominaua col proprionome , ſi è confeffaro

deltalepeccato,nominandoinſpetie lafortedipeccato,e nonlihadatto , che

vnapiaſtra ,& ilParocodice, cheeravnpeccato,che valeua doiZecchini, eper

queſtoeſclamamanifeſtandoatuttoilPopololapoca caritàdiqueltale, che ha-

uendoriceuuto l'affolutioneconpromeſſadipagarlabene, haueuapoi mancato

indargliſolamentevna piaſtra ,& ilpeggioera, chenominaua ancoril compli-

ce:mariſpoſi Io,ſpecificando inqueſtomodolePerſone,& ilpeccato , nonre-

ſtano ambidishonoratiappreſſolaGente ?moltiafſieme mi ſoggionſeroPadre

nò,checosì ficoſtuma ,echequandoqualched'vnohaueſſepurequalche rifpet-

to,baſtapagarebene, che ilParocotace . -1

,

NelRegnodelCongononvogliono, per lopiùconfeſſarſi , che per Interpre-

te,e cosìvengonoa manifeſtare iloropeccatiàduePerſone, ilcheſembraànoi

vnapazzia, ſingolarmente quando il Confefforetiene laLinguadel Paeſe . Ma

chediremodiCoſtoro? ipeccatidequaliſonopublicatiàtutto ilPopolo; quelli

delMaritovengonoànotitiadellaMoglie ,equeidellaMoglie ſonoſuelati alMa-

rito;baſtapagarebene ilconfeffore ,epoi non dubitate , che ſapretequantipec-

cati,ſi commettono nellaCittà; e queſto prouiene, perche i Confeſſori hanno

compratoàforzadidenaritanti Penitenti, quantidenarihanno sborſatoal Pa-

triarca,e perfas , e nefas , vogliono rimborſarſii loro quattrini . Il Prete hà

riceuutodalſuoPrelato inliſtaquelli,chedeue confeſſare,che ſonoquelli , che

tengonoqualche commodo , e qualche facolta , perche in quanto à poueri

fi confeſſanodaPretipoueri , qualinondeuono ſperare, neanche vn quattrino

perlaloropouerta. Siritrouanodelle Donne , chegià furono ricche , hora im-

pouerite ,pereffergli ſtato ſucchiato ,perdire così, il ſanguedalſuoConfeffore,

qualenonhauendodenari, fubitofaceuaricorſo àquellapoueraSignora, con

dirgli,vogliotantodenaro, altrimentiandarò inPiazza , ò come diconoloro

inBazzar , àpublicare queltuopeccato,e cosìellapernonreſtar ſuergognata,

lihaneuadattotanto, inpiù, epiùvolte ,ch'eſſaſteſſa, eradiuenutapouera , il-

cheèmeglioper lei , perchedi preſente vinequieta,&ilConfeffore ſi è ritirato ,

vedendol' impoſſibilitàdicauarnepiùdenari . Hòdetto pocofinhora, poiche

nonficontentanodileuargli àqueſto modo larobba, che paſſanopiùauanti,(ec-

ceſſoinfoportabile) impercioche , ſe il Penitente èperſona àpropoſito ,ò difre-

ſcaetà,ſonoancheſtimolatinell'honore,ondeperconcludere,nonviè enormi-

tà,cheinqueſtoparticolare , facilmentenoncommettono,etutto il male pro

uienedallorPatriarca,ePrelati,l'ingordigiadequali,tuttoilPopoloaſſiemenon

èſufficienteperfatiargli. Queſteſonoinparte lemetamorfosi, e catastrofede
po

,
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poueri ChriſtianiOrientali , e piùvoltehòparlatoconalcuni deſuoi Vartabiethi

Ściſmatici ,quali eranoCattolicididefiderio,alſoloconfiderarel'ordinationidi

noialtriLatini ,inqueſtoparticolaredellaSantaConfeffione,mapernonperde-

re il pane , erano neceffitati predicare tutto ilcontrariodiquello tengononel

cuore,perchenonfacendolo, dauano ſoſpettod' eſſereCattolici, e perche ten-

gonovnaprofetiadel loroPatriarcaSanNierſes,chedice inqueſtomodo: verrà

poi ,doppomoltotempo,vnPrincipeFranco, checonl'armi , ſifaràPatronedi

queſtoPaeſe,all' hora sì , che ſarete tutti buoniChriſtiani ; onde li ſodetti Varta-

biethi, midiceuano allevoltequaſipiangendo: Patri,Meppe Franchi , Rodis moua :

cioèPadrequandoverràqueſtoPrincipeFranco,defiderando, in eſtremo , che

quantoprimas'adempiſca la ſodetta Profetia,per liberarſivna voltadatante ti-

ranie,edaunavita,aſſaipiùſpropoſitatadiquelladeMaometaniſteſſi ,e perciò

moltidiuengonodiChriſtiani,e Perſiani , ilcheinqueſtoPaeſe , è digrand' ho-

nore , come apuntoda noi, vnGentil' huomo, farſiCauallierodiMalta . Ve-

nendopoi inmiaCellaalcuni deprincipaliArmeni , linarraiil mododi confef-

farfi de Franchi , cheoltrefareciò ſenzapagamento, vièanche il ſecrettoperpe-

tuo;delchereſtaronoedifficatidelnoſtrobuonmodod'operare , e figuardaua-

nol'vnol'altro ; horſevi parbuono, lireplicai, perchenonabbracciate ilbuo-

no,elaſciarequello, cheviparmale? Maſubito ſi ſcuſano, condire, che li ſuoi

Superiorinonvogliono,delreſtonoifareffimopronti ,&inverita , che i loroCa-

pi , ſevoleſſerononvi ritrouarebberovnaminimadifficoltànel Popolo, come

I'eſperienzahadimoſtrato,chequandohannohauuto il PatriarcaCattolico, fu-

bitotutto il Popolo ſi èfattoCattolico .

Tralaſciomoltealtre coſedellaGiorgianonpretendendo Iodifare vn' Hiſto-

ria;dicoſolo,chegeneralmente èunbuoniſſimoPaeſe , abbondantedipane , vi-

no, carne, polli , (nonvifonoGallid' india , òGallinazzi , quattroſoli netiene

il Principevenutipocofa,percoſaparticolare)viſonodi tutte le ſorti di Saluati-

cinemaſſimefagiani, equaglie ſenza numero,mancadioglio,per il freddo,ma

èabbondantedibutiro , e porcidomeſtici ,e ſaluatici groſsiſſimi. Inquantoal

peſce,nehannoin abbondanza, ſingolarmente ilSalamonefreſco, e vene ſono

diquelliche ſarannocinquanta ,e ſeſſantalibre,comediffi ,e ſonopretiofi; viè

poianche il Storione indiuerſi modi ſalato,& affumato (vienedalMareCaſpio

diquapocolontano )dilicatiffimo , e pretioſo , chetagliato ſembrabelliffimo

preſciutto , maquellichenonl' hannoguſtato, neveduto, ſcriuono , & anche

ſtampano, chenonèbuono ,ecoſa infipida, ilcheimplica, eſſendo ſalato; Ma

ouelaſcioilCauiale, dettodaqueſteGenti , Chifilala, fatto tuttod' ouadiSto-

rioni, queſto ſipuòdire, fia àvil prezzo, lomangianocomepane;hanno anche

inquantitavn' altro peſcediLago, e pervintifoldi denoſtrinedannoquattro ,

&allevolte fei , e ciascunopuòpeſarecircaduelibra, queſtolochiamanoDela-

gnuri ,equandoècottotiene lacarneroſſa, comelatonnina; non limancanoal-

trefortidipeſcipiccioli ,perle molteacque;nonhannometalli , chetuttoviene

difuori, ſi ſeruonodeCarridadue ruote,che intuttal' Afia,oue ſono ſtato,non

nehoveduto. Diconoqueſti SignoriGiorgiani ,cheſonooriondidallaSpagna,
eche
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eche però anchequeſtaProuincia,ſichiamaHiberia ,come laSpagna; fono affe-

tionatiffimi àFranchi , maſſimeànoi ItalianiCapuccini , cheveniamo inqueſti

Paeſi , ci ſtimanodi molto , comeHuominimandatidalPapa diRoma, daloro

ftimatoingrado ſupremo, quale ſuppongonononſpediraneBifolchi , nePeco-

rari ; onde auuiene,cheſtandoqualched' vnodinoibenaccommodatoinCella,

ſubitodicono:queſtoPadrealſicuroſara Figliodiqualche Principe , & abenche

glidiceffi , chenon ero, nulladimenonongiouaua,anziſemprepiùſiconferma-

uanonellaloroopinione;ondenonèmerauiglia , ſepoi portonotantaaffettione

alla noſtraNatione,chealſentirequeſteVittorie,nericeuonovnaconfolatione

indicibile; di preſenteſonovniticòGreci,comediffi,etantobaſtidiqueſtoPae-

ſe, dal quale pervrgenti biſognidellaMiſſionefui coſtretto partire . Felice ve-

nuta inveroapprouatadaDio,col profpero eſitodemieinegotiati inRoma

permantenimentodellaMiffionedellaGiorgia,pervinticinque annipreteſi,má

ſoloadeſſoottenuti àmaggioregloriadiDio.

Mà auantidipartire,nondeuo tacerevnfattomarauiglioſo,occorſoinqueſto

tempo,nellaMortedivn noſtroCattolicoArmenodettopernomeColinainetà

di vinticinque anni . Queſti caduto infermo fù viſitato da noi,con licenzadi

ſuoPadre,ediſuaMadre Scifmatici , e queſto ſottopreteſtodi dargli medica-

menti ,(àtale fine fi fàlaMedicina )ouenelprogreſſodell' infirmita,fi confeſsò,

ecommunicòperViatico, e ciò ſifeceſecretamente,econ folicitudine,dubitan-

do,cheaggrauandoſiil male ,non haureſſimopiùhauutol'ingreſſo inquellaCa-

ſa,comefù ineffetto . Contuttociòper eſſere ſtatoalleuato, edinſtruttodanoi

nella FedeCattolicapublicamente ,eraanchemanifeſtoàtutti ladiluiconuerfio-

ne,eperciòhauendo ſcacciatopiù,epiù volte iſuoiPretiArmeni,condirefem-

prequeſte ſteſſeparole:hò conoſciuto,per mezzodeCapuccini, la verita, con

queſtahòviſſutofin' hora ,eperò Francovogliamorire. Partitii Preti doppodi

hauerlodichiaratoſcommunicato,ſiglipreſentò ilPadre ,econfacciagraue,e

maeſtoſaglidiffe;che coſaèqueſtaoFiglio , e poffibiledunque, che per caufa

tua,habbiaadeſſere la miaCaſamaledetta ? e cheper ilBazzar , debba eſſere

ſprezzato , e moſtratoàdito ? Mail Figliuolo coſtante,e fermo reppeteua leſo-

detteparoledivolereviuere,e morire Franco,e nella veritàconoſciuta ; doppo

ilPadreſi fàauantilaſconſolataMadreconlicapelliſparſi,e piangendodirotta-

menteſupplicaua il Figlioànonvolere auanti laMortefotterarla, contaleoſtina-

tionedi volere morire ſcommunicato, e nelloſteſſo tempo auicinatoſegli la

Moglie ,quale pernon potere parlare , ſoprafattadaſingultivehementilaſciana ,

chequeſtiparlaſſero,emanifeſtaſſeroladilei afflittione; ondepoſciaqueſtaget-

tataſi ſoprailcorpodel mezzo mortoMarito , diceua;eſaràdunquevero òMari-

tomio,che tuttidinoſtraCaſa , pervoi debbanoreſtare appreſſo la noſtra Na-

tionedishonoratiperſempre? ſonocontentasì, direſtareVedoua, ma almeno

laſciateminelMondohonorata? habbiatecompaſſionedepouerivecchi , di vo-

ſtro Padre , e Madre ? cheſenza dubbioconqueſta tribolatione li acellerate la

morteauanti iltempo? neviſcordatedi queſti voſtriFigli, chepure ſonovoſtro

fangue , e lilaſciaretecon talemaledittione? ondeperciò fattimendichi , ne
me-
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menotrouaranno, chi lidiavnpezzodipane , màfarannoſcacciatidatuttala

noftraNatione,comefiglidiScommunicato,e diperſonaMaledetta? Vaglia

laverita àLettore, che queſtofùvn gran combattimento invnaperſona mori-

bonda,maſſime , cheerapregatoda tutti , anzi ſcongiurato, chealmeno eftrin-

ſecamentedaſſequalche ſegno ,percontentare tutti , acciòdaqueſto i loro Preti

haueſserohonorato ildiluiCadaueroconla SepolturaSacra;màqueſto fatto for-

doàſimile cantilene , forte, e coſtante, repetteua le ſodette parole più , e più

volte , e contale ſentimento ſpirò , raccomandandodaſeſteſſo,congrancorag-

gio, l'animaſua àDio .

Mortochefù , iPretiArmeni,ancorchedalPadreſuochiamati , nonfù poſſi-

bile, chevoleſſeroandaruiperleuare il corpo , e portarlo à ſepelire; ciòda noi

inteſo,come ildouerevoleua,faceſſimo inſtanzaàſuoPadre,chedoueſſeconſfe-

gnare ànoi ilCadauero,che ſenza intereſſe alcuno,haureſſimo fattonoi il Fune-

rale,màqueſtinondiròPadre,màdishumanatoMoſtro , cidiedelanegattiua ,

dicendo,chepereſſeremortoScommunicatodaſuoi Preti,non meritaua la fa-

craSepoltura,màcomebeſtiaportatofuori allacampagna , come fecero , con

dargliperòſepolturainvna foſſa , fattapertal effetto; ilcheà noifùdi grandif-

fimo diſguſto , nonfolopernonpoterloſepellire nel noſtro Sacrato,mamolto

piùperhauere perdutovnCattechiſta ſibuono, cheintutte leoccaſioni , fi era

ſempremoſtratoferuoroſo,hauendoanche conuertito moltiGiouani dellaſua

Eta ,perchepiù profitto fannoqueſti ,che liſteſſi Miſſionarij , per lacontinoua

conuerfatione , e pratica , che tengonocon ſuoi Nationali , e per il poffefſodi

molte lingue . Faceſſimoperònoi ilMortorio nella noſtraChieſa, con l' interuen-

todeCattolici, qualireſtaronoin parte confolati ,vedendoinnoi la folecitudine

diraccommandare aDiole anime denoftri Conuertiti; come anche aſſicurati

tutticheColinaera morto ,comevnMartire , poichenedapreghidel Padre

nedaſcongiuridellaMadre, nedalle lacrime dellaMoglie,e Figli, Parenti, ed

Amici , nedachi ſivogliaperſona, hebberopoſſanzadimouere queſto, poffia-

modire , buonMiſſionario,dellaſua coſtante , eſantavolontà, involere morire

Cattolico; piùdi quello hebberole forzehumane inmouere ilCorpodella glo-

rioſa SantaLucia. Contalſentimento ,e con tenere nelle mani ſtretto il Croci-

fiſſo, moriqueſtobenauenturatoConuertito, laſciandoàtuttivnviuo, e raro

eſſempiodicoſtanza , e Fortezza innaudita , fino all'vltimoreſpiro, ilche fideue

ſtimareaſſaiſſimo inqueſteGenti,ondedobbiamoſperare, che l'animaſuago-

dailCielo,ſecondo le paroledelSantoEuangelo , qui autemperfeuerauerit vfque in

finem,hicfaluuserit .
Tuttoqueſto è ſtato publicatodalli ſteſſiſuoidiCaſa,dagliArmeniſuoiAmi-

çi , eParenti , e finalmenredatutti , ancorche Sciſmatici; alcunidequalimoffi

datantoeſſempio,ſiſono conuertiti , aſſerendoqueſti, che ſenzaparticolareaiu-

todiDioBenedetto, nonhaurebbe potuttoColinarefſſiſtere àtantebatterie , e

diuerſeperfecutioni ,tribolationi , etrauagli, sìnel corſoditutta laſuavita , co-

meneltempodell' infirmità,emorte,chefinalmente l'accompagnarono finoal-

laſepoltura, quale per eſſere fuoride ſolitiCimiterij ,vieneben ſpeſſo vifitata , si
da
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daCattolici,comedaSciſmatici , e perciòladiluimemoriaviueraperſempre

fraqueſteGenti; e ſi comegliHuomini ſi ſonoſeruiti di tal monumento, per
ſcancellare ladiluimemoria,così Iddiohapermeſſoqueſto , acciòſempre viua

ildiluinome,e che viſitatodatutti ,giuntialSepolcro,diconoquàfùportato ,

quiui èſepoltoColina ,

ViaggioperArzerum Cittàdell' Armenia .

Cap. XX.

C
OnſiderandoIoil viaggio,chedoueuofare,perArzerum, attendeuoqual-
chebuonacongiuntura, poichedouendo caminare, per ilDominiodel

Turco, in tempo,chetieneattualmenteguerra con Franchi , noneranegotioda

precipitare ,eſſendogiàmoltobencapace,checoſaſiaviaggiare; màIddioBe-

nedettodalquale, piùcheniun altroHuomodelMondo, horiceuuto tanti , e

tantibeneficij; ficompiacque,perſua Miſericordiainqueſta occaſione diman-

darmeneanchevna ſibella, e ſibuona,chepiùnonpoteuodefiderare ; percheri-

trouandoſiinTiflis il Teſoriere (dettodaTurchi )CaznadardellaDoganadiAr-

zerum,alquantoindiſpoſto,vennealnoſtroOſpitio, peralcunimedicamenti ,

colqualevenutoindiſcorſo, inteſi , comequantoprimaeradipartenza, per la

ſodettaCittà, eperò Iomimoſtraideſideroſodi andareconlui , alcheriſpoſe :

Padre veniteallegramente, perche iovi porterò ſopra il miocapo , ( cosìcoſtu-

manodire )&inArzerumvoi ſtaretebeniffimo ,noneſſendouiMedico;nonpe-

ſcanopiùfondo,credono,chenoifaciamolaMedicina,percampare la vita , ma

il fine principale, è,che facendoſi lamedicina, iTurchi,nonſolamentecivoglio-

nobene, e citengonovolontierine ſuoi Stati ,maancheciſeruonodi ſcudo con-

tro liSciſmatici ,occorrendo ,per l'odio implacabile,checiportano,percheben

vedono, chedapertutto ſi ſonoconuertiti moltiſſimiadeſſereCattolici , ilche

malamentevieneſoportatoda loroNationali,e ſingolarmentedaSuperiori .

,

Mitrouauoconualefcente, contutto ciò paſſatoottogiorni, miportai alCa-

rauanSerrà,oue habitaua il detto Teſoriere Turco,econcertammo lapartenza ,

che fù allitrèdi Maggio 1684 , e partimmoſenzaCarauana ; lui , e ſei Gianniz-

zeri, tutti ſettebenearmati;ondenonhaueuamopaurad' incontroalcuno , non

effendouiArabi ,perlaſtrada , chedoueuamofare; queſto ſuol eſſere viaggiodi

diecigiornate , manoiceneponeffimoquindici , percheandaua indiuerſeVille

fuoridi ſtrada, ouehaueuaAmici . EraTurcocoſtui affettuoſiſſimoàFranchi

eraancheHuomodipocheparole , manteneuaperò grauità, trattauameco, co-

meſe foſſe ſtatovn ſuo Fratello . Nelle Ville , ouedimorauamo , conlaMedici-

na , mi francauo ,nonſolamente, le ſpeſe àme, màtuttiſette ſtauamobeniſſimo ;

quando fapeua, che nelleCittà, Terre , òVille vi eradelvino ,nefaceuacercare

per me, che lui ,per eſſere Turco fino , ( ſempre intoppo congente ſcrupolofa )

nonnebeueua . Doppodoigiornidiviaggio , òpocopiù, vſcimmodallaGior-

gia , & arriuaſſimoallaCittàdiChars , principiodelDominioTurco; quiuime-

dicai vno, che midiedevnCaſtrato , che ci ſerui, perpiùgiorni, eſſendogroffo , e

con-
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concorrendomoltaGente ,diceua egli ,cheloerovngranMedico,e cheanda-

uocon lui inArzerum,per ſeruirequelBaſciadiMedico;e perche coſtui eraper-

ſonamolto nota,facendoſpeſſoqueſtoviaggio, li eradattocredito ,& Io auan-

zauodireputatione nella medicina . Queſta Cittàdi Chars anticamente era

qualchecoſadibuono,maadeſſopereſſere luogodiconfini,habitatopoidaGen-

tetriſta ,tuttoè ruuinato , & anchequaſi ſpopolato , pervnagranpeſtehauuta

pochi anni ſono; l' eſſere inCompagniadiqueſtoTurco, migiouò affai, perche

nonnevſciuoſenzaauania , cioèpagare , ò per giuſto , onongiuſto , pereſſerui

Baſciavn'Huomo auariſſimo,qualenonhauendod'entrata, che ottocentovinti

mila,eſeicentocinquantaAſpri,nondorme alleoccaſioniper farlicrefcere . La

mattinaſeguentepartimmo,&vſcitifuoridi ſtrada andaſſimoadvna Terradet-

taAnne,oueeraAgha,òGouernatorevn'AmicodelTheſoriere,e fùriceuutocor-

teſemente,&Ioneparticipai,perchequeſtoAgha eſſendoſtatoinConſtantino-

poli,era molto capacede Franchi ,anziſapeuamoltiſſime parole Italiane ,eper-

chenonmiammiraſſi ,vedendoloberevino , midiſſe , checiòfaceua , perche pa-

tiuamolteindiſpoſitioni ; liriſpoſi ,chenonera ſolotraTurchi ,chebeueſſevino,

ancorchenonfianoſoggettiàſimiliinfirmita , perlequali voleua, che lomedi-

caſſi ,mànonvolendofermarmi inqueſto luogo,ancorcheſi foſſe offerto,doppo

lacura,difarmiaccompagnaredadieciHuominiinArzerum; li ſoggiunſi , che

laſua indiſpoſitionehaueuabiſognodilungacura , fattainſtaggionepiùcalda

quellolipoteuodareperhora, era , chedoueſſeregolarſinel viuere , e ciò era il

miglioremedicamento,chepoſſapigliare vnaperſonamalſana .

Inqueſtoluogov'eranoquantitàd'infermi , la maggiorparte aggrauati , per

ildiſordinatomododiviuere , òveramentenel principio malamente curati ; il

Theſoriere, checosìlochiamerò, miprego, chedoueſſi peramorſuodarequal-

chemedicamentoadvnTurcode primidel luogo, il che feci volontieri, qual in

cambiomidonòvnCaprio,checiſeruiperilviaggio;fuichiamatointrèluoghi,

per medicarebambini, maritrouandoliquaſi morti, condeſcretezza li battez-

zai,dicendopoi aloroPadri , e Madri , che lihaueuodatto vnboniſſimo medi-

camento, màche erogiuntotroppotardi , e che nonpoteuanocampare , e così

fù , perche alla ſera andarono inParadiſo , equeſtieranoi veri guadagni , chefa-

ceuo,edequalineandauoanſcioſo, pereſſeremercantiaſicura,perlaquale ero

partitodiChriſtianità . Queſti ſonopaeſibelliſſimi,màeſſendo inmanodeTur-

chi ,participanodelladisgratiadelli altri ,e quelpocodibuono , che viè , lola-

uoranogli Armeni , eſſendouenegrannumero,e loroproprioPaeſe,& vdendo

ſonare vnaCampanainſimilluogo,reſtaiſtupito,ſapendodicerto,cheintutto il

DominioOttomanodameveduto,qual ſi ſia ſortediChriſtiani , nelle loroChie-

ſe,nonpoffonotenereCampane,eperòaddimandatone lacauſa advn'Armeno:

miriſpoſe , chehaueuanovnaChieſa,nellaqualefaceuanole loroOrationi ,& Io

moſtrandomideſideroſodivederla , queſtomi conduſſelontano doitiri di mof-

chetto, oue era laChieſa antichiſſimamaoſcura , come coſtumano,fabricatadi

groſſe pietre , e laCampanapoſta inluogobaſſo,appeſaad' vnTraue, e vi ritro-

uai il loro Pretecondoi Diaconi, quali midiſſero,chesiper laChieſa, come
Rr per
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perlaCampanapagauanoalTurco moltodenaro, glierapoipermeſſotener,

controilconfueto, quellaCampana, pereſſere luogofuori diſtrada, ouenon

paſſano maiForeſtieri , neCarauane: PoueriChriſtiani al vederglimifaceuano

compaffione,perchecaminano,negotiano , e praticanocomeAgnelli fraLupi ;

nonpoffono,nondicoreplicare, mànemenodire la lororagione , onde alcerto

chinonèflemmaticopernatura,biſogna,chediuenghitaleconl' eſercitio, non

ſenevedepurvnoallegro,mercèle tiranie ,& oppreſſioni, incheſonotenutida

queſtiBarbari ; chisà, forſi IddioBenedettoterminaràquantoprimailloro ca-

ſtigo, eriuolgeràlasferzacontroqueſti Faraoni .

,

,

Trègiorni dimoraſſimoquiui,poſciapartimmo ,moltobenprouifionati, e

doppod' hauere fattocinquemiglia,ilTheſoriere midiſſe: Padreètempodi fa-

re collatione , douendo inqueſto giornocaminarepiùdelſolito : riſpoſi , che ſta-

uopreparato, abenchenoneſſendoaccoſtumato, nonteneſſi appetito veruno

nondimeno,percaminobiſognaaccommodarſicongli altri intuttequellecoſe
chenonèpeccato ,ecosìhauendodelCaprioarroſto,condelpanefaceffimo co-

lationeàcauallocaminandoſempre: paſſaſſimovicinoadvnagrandiſſimafabri-

carouinatalamaggiorparte,&circondandolacol cauallo , viddi, che era ſtata

anticamentevnafontuoſa,emagnificaChieſa;tieneperanchetrègranCupole ,

eperche li Turchividdero ,quandopigliaronoqueſto paeſe,che illuogo, sì per

ilſitoſolleuato,comeperlafabricamafficcia,poteuafacilmentefortificarſi , eſſi

gettaronoà terra tutte le muraglie maestre , reſtandoui ſemplicemente le trè

granCupole , e perquantopoteivedere, vna feruiua , perl'altareMaggiore, e

P'altredue ,necapidellaCroce ;queſta èvnadellebelle,grandi ,e forti fabriche,

chehabbi veduto intutto ilpaeſedell' Afia,oue ſono ſtato ;mifermaiquiui mez-

zo quartod'hora , e ſe nonfoſſi ſtatochiamatodallacompagnia, viſareidimo-

ratodipiù, nonpotendoſatiarmidivedere ſibellaChieſa, compaffionandole

miſeriedepoueriChriſtianiArmeni,' eſſendonoigià entrati nell'Armeniamag-

giore;verſolevintidue hore arriuaſſimoad vnaTerra,che chiamano Forni ,ha-

bitata la più partedaArmeni ,eperciò vi ritrouai moltovino,egagliardo,ven-

nerodiuerſi infermi,e peròſpacciai molti medicamenti,& il Theſoriere lidice-

ua:portatedelvino alPadre,chenonpigliadenaro, coſtorohauendone dimol-

to ,quandovdirono, che in cambiodidenari, pigliauo vino , ne portaronotan-

to, chenon ſapeuooue porlo , mà il Theſoriere,chemiferuiuadiprocuratore ,

diſſeadvnodiqueſtiArmeni principali ,chemiportaſſevn vtro , per poruiilvi-

no, ilche fece ſubito, e l' vtrovennepieno,epoteuatenerevintiboccali;ciòfece

ilTheſoriere, percheſapeua, cheperſtradanonnehauereiritrouato, compaffio-

nandomi ,quandovedeua,chebeueuoacqua ,&Io hauendopane,e vino ,non

micurauod'altro, cosìbiſogna fare, chidefideracaminare ilMondo , conten-

tarſidequelloſitroua ,ſecondo ipaeſi , ſenzadeſiderare gli agi dellapropriaPa-tria.

Lamattinapertempopartiſſimopiùpreſtodel folito ,& Io laſciandoandare

auantila compagnia,dicenolemieorationi , sì diobligo, comedi diuotione :

poſciavnitoconglialtri ,andauamodiſcorrendo,percheoltre ,chehaueuofem-

Pre
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preallemanivnlibrettomanuſcrittodame fatto, perlalinguaTurca; lacom-

pagnia di coſtoro , per eſſere ſolo, douendoper neceſſitàparlareTurcheſco , ne

haueuoappreſo tanto,chereſtauanoqueſtiGiannizzeri ſtupiti,e benvero , che

primahaueuoimparatoinGorivnpocodiPerſiano, quale hauendo moltacon-

neffionecolTurco, coſtorocredeuano,cheper hora incominciaſſi; alla ſera arri-

uaſſimo advnaCittàdettaBeſcrißa, ſituataalla faldad'vna Montagna, fabricata

digrandipietredi colornero, epercheſonovnite colZeſſobianchiſſimo,pare,

cheſiaſtatadipinta; nellaſommitàdelMonte , è laRoccacon muraglia ,che cin-

gelaCittà, conTorrioniquadrati;nelpianotienedue muraglie. Inqueſto luo-

go ficambiaildenaro , perche auanti ildenaroPerſiano, nonèpiùbuono; Noi

non entraſſimo nellaCittà, maneborghi, cheſonoalpiano , habitatiperlopiù

daArmeni,&altriMercanti;quiuidimoraſſimotrègiorni,hauendo il Theſorie-

rodueſomeđidenarodaſcambiare. Subito ſiſparſe lavoce , come era giunto

vnMedicoFranco(queſtobaſtaperfareconcorreretutti)diquelli,chedimora-

no inGiorgia, e perònonhebbipoco, che fare , e ſingolarmente convn'Arme-

noricco,qualehaueua ,giàtrè annierano,vnapiaga nellaTeſta,&inqueſti trè

giornimiglioròtanto,che ſevi foſſeſtatoaltritrè,fariaguaritodeltutto , queſti

mipagò ilCauallo, per condurmiinArzerum,esborsòvnapiaſtra , e mezza,ma

parendogli, cheacomparationedel beneficioriceuuto, foffemoltopoco, mi

portòdipiùvn vtro di trèboccali diacqua vita,diecipaniall'Armena, & vn.

quartodiCaſtrato,chepoteuapeſaredieci libre ,& Ioli diedi del vnguento , per

medicarſi ,ſintanto,che foſſeguaritoperfettamente,vietandogli , che inniun

modo, viponeſſepiùſopraquelcerottodi pece,qualemedicamentoſe ne feruo

nopertutti i mali, emoltine ſtroppia ,&anche inoltinevccide .

Sbrigatifinalmente daqueſto luogo, (nonhebbi pocoche fare) partimmo

moltobenprouifionati , mailGiannizzero principale, hauendodatto dell'oc-

chioall' vtrettodell'acquavita; midiſſe,che lipiaceua ,e cheperò miricordaffi

dilui:riſpoſicheerapatrone lui ,& liſuoicompagni; màmi ſoggiunſe ,chebiſo-

gnaua far in modo, che il ſuo Agha,cioè ilTheſoriero,nonvedeſſe; eperò lola

mattinapertempo,quandoilTheſorierofaceualaſuacollatione,nonvolendoIo

cibarmi ſipreſto,pigliauo vnpocodiacquavitaperme,ene portauodi naſcoſto

alliGiannizzeri , che ſtauanopreparandolecaualcature , quali beuutala , mi da-

uanomilleringratiamenti,eranoalleuati in Conftantinopoli , e queſto baſta, per

eſſerecapaciditutte le coſe .

VngiornodiVenerdì,ſapendoil Theſoriere, chenoiFranchi nonmangiamo

carne,& eſſendo arriuati invna Villa vicinoad' vnFiume ,pregòl Aghadique

ſtoluogho, mandarevn'Huomopratico,perpigliarevnpocodipeſceperme

Iononſapeuonientedi queſto, màritornato quell'Huomo convnpiatodibel

peſce viuo,loportò al Theſoriere ,qualpigliato,menefeceunpreſente,delche

reſtaimarauigliatoditantahumanità,e corteſiainvnTurco, che finalmente

nonhaueuomaiveduto,cheſolo inTiflis; ilpeſceper eſſere molto, miferuiper

il Venerdi,& ilSabbaro.In quanto alSabbato, parcua,che il Theſoriere reſtaf-

ſepococapace,perchemidiceua,chetuttigl' altriChriſtianimangianocarne:
Rr 2
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riſpoſi , sine mangiano,manonſonoChriſtianiFranchi , eperònon ſono buoni

Chriftiani ,e perciò noi venimmo inqueſti paeſi, per farlibuoni; eſſercitiamo

poi lamedicina,per feruire voi altri,acciò vicontentiate (riceuendodanoique-

ſto beneficio)ditenerciquiuiconvoi , anzi all'occorrenze , pernoſtri diffenfo-

ri , contro dicoſtoro , che non vogliono vdire la verità, ancorche molti la cono-

fcano.

: Se Iodiceſſi , che inqueſto Turco, nonviddicoſa inlui ,che ſipoteſſe dire

colpa veniale , nonfaròcreduto,tanto era modeſto, e graue nellefue operatio-

ni . Tuttili altridiCompagniacantauano,rideuano, eſtauano allegramente , e

lui ſenzaparlare, compoſto ſtaua ; ſehaueſſehauuto vn'habitodaCapuccino mi

hauriaferuitoottimamente perCompagno .

Incontraſſimovnatruppadi Turchi ,& Iocondeſtrezza , mi allontanai , per

nonvdire i lororaggionamenti,qualiterminati,andaronoper i fatti loro , e noi

per ilnoſtroviaggio,& il Theſoriero accoſtatoſi colCauallo: midiſſe,come i Fran-

chi haueuanoamazzato moltiſſimi Turchi , màche il primo Vizirhaueua fatto

moltomale , àſedurreilGranTurcodimouere la guerraàFranchi , (credeuano

di eſſere inuincibili) e che l'haueuapagatoconlavita:riſpoſi , che erano molti

anni , che mancauodiChriſtianità,enonſapenopreciſamente il fatto, comeſta-

ua;mi ſoggiunſe, che iltortol'haueuano i ſuoi Turchi , eſſendoandatiprimaad

affalire i Franchi ,cheſtauanoquieti,e manteneuanolapace fatta; contalidif-

corſi arriuaſſimoad' vnFiume,eperche erogiàcaduto indoiFiumi ,comediffi,

vnonellaMeſopotamia , e l'altronella Perſia; peròdubitando anchedi cadere

inqueſto dell'Armenia , ancorchehaueſſicompratovna briglia, ne mottiuai al

capo de Giannizzeri, il che vditodalTheſoriere: midiſſe con bocca ridente ,

corchma, cioè, nonhauere paura,perchepaſſato , cheſarò , vimanderò il mio

Cauallo, (eravnbelliffimoCorſiero) paffato il Fiume, vn Giannizzero piglio

perleredineilCauallodelPadrone, e meloconduſſe; Iofmontato dal noſtro ,

chenonhaueua, chelapelle,&offa. Sariaſtatomeglio, perla mia pouerabor-

fa, intuttiqueſtiviaggifatti nell'Aſia,comprarevnCauallo, perche ſi ſpende

poco, e giuntoal luogoouefideuefermare , ſi può riuendere ilCauallo,& in

queſtomodofi camina conpochiſſimaſpeſa,màèpoineceſſariohauerenon folo

cura, màcuftodia del Cauallo , per cauſadeLadri , e farglilaguardia quando

mangia, percheli Mucri ſteſſi votarebberoil ſachettodellabiada,e loriempi-

rebberodi ſolapaglia; inſomma èdi moltoimbarazzopervn poueroReligioſo ,

qualenonhà lapoſſibilitàditenere vn Seruitore ,e però lo ſemprehò pigliato à

nolo ilCauallo, perche ſmontato , nonnehaueuoaltro cruccio, poco curando-

midelloſpenderepiù,o meno; maritorniamo alnoftro viaggio; venutodun-

queilCauallobuono , viſalij ſopra , e paſſai felicemente, ringratiando Diodi

cuore ,e poi il Theforieredelfauore , chepiùnonpoteuafare,ſefoſſe ſtatto vn

CauallieroChriftianodenoſtripiùaffettionati; e diceuofra meſteſſo ! ohche

buonacoſaè l' eſſere Medicoin queſtipaeſi ,perche è più ſtimato , vnodi talpro-

feſſione,diqualſiuoglia altrogranperſonaggio; hanno qualche ragione difa-

requeſto,siperchedanoinonſonotoccatinellaborſa, qualeperconferuare lavita
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vitanonſpatagnarebbero,& anchevedono, chepertutta l'Aſiahabbiamo Of-

pitij ,e dinoi (laDiomerce) nonodono maivnaquerelaper imaginatione , e

però IddioBenedettopermette,che ci voglionobene, acciò i Padri noſtri ſi pof-

fonoaffaticarenella vignadel Signorecon maggiorelibertà, perche vedendo li

Sciſmatici labeneuolenza , che liTurchi ciportano,non ardiſconodifarcioltrag-

gio,almenoapertamente ,perche inquantoalmormorare,e ſtraparlare ,& an-

chedirci delle ingiurie,iltutto ſi ſoporta,e remediaconlapatienza ,non trala-

ſciando , perciò il noſtrominiſtero.

Lamattinaſeguente,allametàdelcamino perueniffimoad' vn luogo , oueſta-

uanoalcuni TurchidiGuardia,e ſi paga,e però tutti veneroallavolta mia , e

fermaronoilmiocauallo,dicendomi , chebiſognauapagare; nel qual mentre

s'accoſtò il Theſoriero, ediſſe, che loeroMedico,e nonMercante ,echequello

teneuonellaTaſchettaerano ciocDarman cioè, tutti medicamenti , mà coſtoro

non reſtandodiqueſtoſodisfatti, il Theſorieroperquietargli,pagò perme,credo

mezzapiaſtra ,eforſi più , efurono ſiimpertinenti , chequaſifecero vſciredeter-

minidellagrauita il Theſoriero, col qualeaccompagnato,ringratiaidellacarita;

contuttociòlidiſſi,chequeſtetante ingiuſtitie , che intutto ilDominiodelTur-

cofifanno,eranogiàinfoportabili ,e che DioBenedettohaurebbevngiornovdi-

toilgiuſtoclamoreditantipoueri Chriſtiani ,màſingolarmentedinoi Franchi ,

poiche eſſendo dalGranTurcofatti Franchi , ciònonoſtante in moltiſſimiluo-

ghi , fitrouanodi queſtiAgha auidiffimi deldenaro ,e perciòcomettono ſimili

tiraniecontrolavolontàdel proprioPrincipe . Il Theſoriero: riſpoſe,che eſſendo

queſti luoghi lontani dallaPortadiConſtantinopoli,niunovireclamaua ,maſe

fofferoandati irichiami ,al certovi ſaria ſtato rimediato ; maperquantopoi hò

offeruatoinConſtantinopoli,è quaſi impoffibile il rimedio, perche ſe voleffero

leuarevnodall' officioper ſimili ingiuſtitie , ne manderebbero vn'altro , che fa-

rebbe ,e farebbepeggio,eſſendo le coſedelTurco in peſſimo ſtato , anche nella ,

politica,egouerno . L' vltimogiornodel noſtroviaggio, nell' auuicinarſi alla

Città, falimmoalcuniMontinella ſommità copertidi Neue ,e perciò fi face-

uaſentireilfreddo, eſſendoil ſito moltoalto, verſole vintivn' hora arriuaſſimo

adArzerum .

Della CittàdiArzerum , e di quanto miſucceſſeineſſa .

Cap. XXI.

Iace laCittàdi

:

G
Arzerumnell' ArmeniaMaggiore , ingradidilongitudine

ſettantaotto,eminuti quaranta ,& inlatitudinegradiquaranta,eminu-

titrenta: ſituata nellacoſta di vna gran Montagna , poſta a mezzo giorno, di

climafreddo, ed'ariapurgatiſſima;laCittàanticaperdircosì, chetiene lemu-

ragliecongrandi ,e profondi foffe, dipreſentevien dettoCaftello, ancorche fia

piùditrè migliadicircuito, màeſſendo creſciuti i borghiquattro volte tanto ,

queſtihannopigliato ilnomedellaCittà,equellaè diuenutaFortezza , perche

iborghi, ſonoſenzamuraglie , eſenzaporte; quiui riſciede vnBaſcia, ò Vice-
rè,
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rè, tenendo ſottodisèaltriBaſciaminori,& èvnodeprimigouerni , cheeſco-

nodallaPorta; adeſſo ſi può direconverità, cheſia laprimaCittàdell'Arme-

nia , tanto maggiore , quantominore, e perciònecauano grandiffimoguada-

gnoquelli ,chevengono àgouernarla; midiſſero, che ilGranTurco necauatrê

millionil'anno,per il molto negotio,e trafficodelleMercantie, che vi vengo-

no daTauris ,daSammachia del marCaſpio,daDiarbechernellaMefopotamia,

daAleppo , daBabilonia,daTiflis ,daConſtantinopoli per ilMareNegro, da

Trabifonda , e daaltriluoghidi minoreconſideratione , cheperbreuità trala-

ſcio; ondenon ègiorno, che non vicapitanoCarauane ,ondel'entrata di queſto

Baſciaaſcendeadvnmillione,eſettecentomilaAſpri, viuecongrancorteggio ,

enonhàche inuidiare altrigouerni . IlPopolo è molto,econfatica ficaminaper

le ſtrade,ancorchelarghe. Ioandai ad'alloggiare ad vn Carauan Serra,e pi-

gliaivnaſtanzaper me ,oue fipagatanto algiorno,pocacoſaperò , alcontrario

diPerſia,chenon ſi paga; il TheſoriereandòàCaſaſua,eſſendohabitantedelluo-

go, eTheſorierodi queſtaDogana,comediſſi; ilgiornoſeguente ſiportò àPalaz-

zodentrolaFortezza,oue habita ilBaſcia, per dargli contodelfuonegotiato

ouechediſcorrendo,li fùdetto, comenelfare il giuocodellaZagalia, era ſtatto

feritovnparentedell' iſteſſoBaſcià,e che credeuanotutti, chedoueſſe morire

eſſendoſettegiorni ,e ſettenotti,chenon ſicibaua, nedormiua , e convncuc-

chiarodifficilmente loſoſtentauano invita,conqualchecoſadiliquido. (haue-

uariceuuto ilcolpo ſopra l'orecchia) Il Theſoriero ſoggiunſealBaſcià,che haue-

uacondottovnMedicodi què Padri , chedimorano inGiorgia,echeper ſtrada

haueuofattomerauiglie: queſto inteſodalBaſcia,congrandiſſimaſuaallegrez-

za , e contento, ordinò advn' Aghadeſuoiprimi , divenire àpigliarmi, è però

queſtiaccompagnatoda vintiTurchi Seruitori di Palazzo, venne àtrouarmi al

CarauanSerrd: dicendomi, come ilBaſciàſuoPadronecomandaua, chedoueffi

portarmi àPalazzo, percurare il dettoinfermo;vdita l'ambasciata:riſpoſi,che

effendovenutodiviaggio, non poteuoandare fi lontano,perchedalluogo, oue

Ioſtauo, finoallaFortezza, vieranoquaſidoimigliadiſalita, maſoaueperla

faldadelMonte;coſtorocredeuano ,chemi doueſſiprecipitare,òvolare, onde

al fentirequeſto, fi guardauano l'vn l'altro; il capodiqueſti finalmente (haue-

uanofattounpoco didiſcorſo fraloro)diſſe,che ſariaandatopervnCauallo ,&

Ioliſoggiunſi, che foffe vnCauallodaFranco, altrimentinon l' hauereimedi-

cato. Mi condufferopocodoppovnCauallobardato ,confornimentidelBaſcia

iſteſſo , Huomomoltoaffettionato àFranchi . Horlanegatiuadattadinonvole-

reandare ,ancorche chiamatodalBaſcia,poſe intutta laCortediPalazzocurio-

ſitàdivedermi,tantopiù, cheinqueſtaCittànonhaueuanomaivedutoCapuc-

cino,veſtito conl'habito,perchequelli,chevipaſſanonongiranoper laCittà,

nemenoin Fortezza,&ancheperche ſopral'habitoportanoqualcheveſte ,ò pel-

licia all' vſoArmeno,comeſicoſtumainLeuante,eperciòcol ſodettoAghapri-

mavenuto , s'accompagnaronocon luipiùdicinquantaTurchi, tuttaGente di

Palazzo. Iovedutotantamoltitudine,&vnbelliſſimoCanallo: mialzai, (non

mieromoſſoda ſedere , oue ſtauointerra ſoprail tappeto)ediſſi ,andiamo àfer

uire
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uire ilSultano,&vſcitidalCarauanSerrd,nonvuolſiandarealtrimentiàCauallo,

dicendo,cheeſſendo lui àpiedi (parlauocolprincipale ) voleuo Iopure àpiedi

ſeguirlo ,ebaſtaua ,che ilCaualloveniffe àdietro; queſtofattoli diedemoltoda

diſcorreretradiloro, dicendo, comedoueuoeſſerevngrand' Huomo inFran-

chia ,màloadeſſo liconoſceuo,enoneropiùnouitio . Grandifferenza èdalla

Teorica ,alla pratica , molte,e moltecoſe ſimillantano inChriſtianità, òcome

ſiſuoldireſottoalcamino,che poiquando l'Huomo ſitroua infaciemloci ,ſcuo-

prechiaramente, che il negotiomoſtra altrafaccia, oueche ſiamosforzati con-

feſſaretuttoilcontrariodiquellofupponeuammo;concludoperciò eſſeremeglio

vnſolHuomopratico,che centononpratici , eper diuenire tali,vogliono eſſere

anni .

EntratiinFortezzapaſſaſſimoper ilBazzar, oue per ordinario è lacalcadella

Gente,ditutte leſortidellenationidell'Afia, comeIacobiti , Maroniti , Soria-

ni ,Hebrei ,Perſiani ,Armeni ,eTurchi ,si Foreſtieri ,comehabitanti inqueſta

Città. Moltidequali ſifaceuanoauantipervedermiinfaccia ſottoalcapuccio ,

chetenenointeſta ,ediceuano , nadurbù ,cioè ,checoſaèqueſto, quafidicendo,

equeſtovnHuomo, ò Donna , che perportare ilcapucciomoltobaſſo, difficil-

mente,ſenonveniuanoauanti,nonpoteuanovedermiin faccia, e tanto più per

nonhaueremaiveduto l'habitodiCapuccino,il chedamevditomicauaiilca-

puccio,ponendomi incapovnberettino,percheconlateſtaſcoperta affatto,di-

conoeſſere coſada Pazzo, comenarrai . HortuttequeſteGenti vedendo tanti

Turchi , aſſiemecolCauallodelBaſcia,&Ionel mezzoſeguiuano queſta procef-

fione,(intantoIopreganoDiodiriuſcirneconhonore,perpoterepoſciapiglia-

revnOſpitioquiui)ebenpreſtoſiſparſe lavocedelMedicovenuto , pertuttala

Città,checredo, ſe vi foſſegiuntoGaleno,non poteuanofaredipiù;entraiin

Palazzo, e paſſai perquattro ſtanze (haueuolaſciato le mieZauatte , ò Sandali

fuoriallaporta, comecoſtumanotutti)coperteprima diſtuore ,e ſopraTappe-

ti,&inciaſcunaerano moltiTurchi,chepigliauanoTabaccoinpippa, & altri

beueuanoilCaffè,màtutti aſſentaticonlegambeincrocciate,comevſano;tutti

queſti mifalutaronoconbaſſare il capo,emetterſi la manoalpetto ; giunto alla

cameradell' Inferinoli ſcoperſero ilcapo, l'haueuano coperto, come faciamo

noi limorti ; Iovedendolocon gl'occhi ſerrati , ſenzamouerſi, chieſi alli aſtanti

ſe eramorto, òſedormiua: riſpoſero,chedalgiorno ,chericeuete il colpo , non

haueuamaidormito ,e chequeſto era l'ottauo giorno; feciportaredel lume

pervedere laferita ,venuto il lume , viddi, che haueua copertotutto ilcapo,

mezzalafrontedivnmedicamentonero ,&addimandato,checoſafoiſe;midif-

fero , eſſerepece , ò cattrano : Iocompaſſionando ilpoueroHuomo, ſoggiunſi ,

cheſimilemedicamentoi Franchil'adopranoperlebarche ,eGalere , egranco-

ſaera,chenonfoſſe morto,per ſi ſtrauaganterimedio .

e

Hor vedendo l' Infermoin tale ſtato , diffi , cheaſſolutamente nonlopoteuo

medicare , perche eſſendoquaſi morto, ſemi foſſeſpirato nelle mani , hauereb-

berodetto,che Iol' haueſſi ammazzato, e cheperò cercaſſero altro Medico; il

chevditodaTurchi,tutti mipregauano,che per amore diDiolo medicaſſi,
che

,
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chemihauerianopagato,e dattotuttoquellohaueſſiaddimandato; finalmente

doppomolterepliche,diſſi ,che inniuna maniera l' hauereimedicato,ſenonme

lodauano,per morto ,e che voleuo, nefaceſſimoScritturadi ciò : lorovedendo

nonpotere farealtrimenti , fecero il ſcritto con Teſtimonij; perche diceuo fra

me,ſeguariſce ſono certo ,chediranno, (come coſtumano) che hò riſuſcitato

vnmorto,ſepoimuore,dicono, il Medicogiàloſapeua,e ſemprereſtauo con

lamiariputatione ; inqueſto modo,econtalicirconſtanze, òcautelle, biſogna

farelamedicinacon Turchi ;pertanto nonpotendo peradeſſomedicarlo, ordi-

nai, chela mattinaſeguente(eragiàfera)faceſſerovenire vnBarbiero , qual mi

doueſſe aſpettare, che ſenza fallo ſareivenutocolmedicamento; ritornato àca-

ſa,nonhauendocoſadipropoſito,&eſſendo ſtatoaſſicuratodaquelleGenti,che

noneraferito , ne menorotto lapelle, hauendoriceuutolabottanelTurbante :

penſai, che foſſecontufione,e ricordandomi, chel'ogliodiCamamillaèbuo-

no,ne fecivnpoco col fuoco ,noneſſendouitempodi farlo colSole .

,

LamattinamiportaiàPalazzo,evi ritrouaiilBarbiero,al qualeordinai , che

radeſſe il capoall Infermo, evifùchefareà leuar lapece,ſenza lapelle;nettato

ilcapo,l'vntaicon ilnoſtroogliocaldo,e convnaveficadibueſeccalicoperſi il

capo,ebencopertolo laſciai,credendo andareper ifatti miei , mànonfùcosì

perchenelloſteſſotempo,capitòquiuivn paggiodelBaſcia,condirmi , cheme-

dicatol'Infermo,miportaſſidalui; mi fecero farevngiroperGallerie , ſtanze ,

evolti , che credo, ciò faceſſero , peroſtentationedellalorograndezza; giunto

nella ſtanza , ilBaſciàconboccaridente mi Salutò , ilchenonfannoad altri fifa-

cilmente,comepure Iofeci nello ſteſſo modo,conabbaſſare il capo,ſenzacauar-

miil capuccio; erano in quellacamera, piùdi cinquanraperſone , li piùprinci-

pali, che ſedeuanoſoprabelliſſimi tappeti nelleparti latterali della ſtanza , la-

ſciandonel mezzo vn ſpatioſopianopure copertodibelliſſimitappeti , tuttiben

veſtitial loromodo,maleGentidiferuitio,come Paggi , Stafieri , & altri , erano

veſtitidi telabianchiſſima ,con le veſti lunghe ſino à terra ;ondeframeſteſſodi-

ceuo, ſe l' intrinfecodi coſtorocorriſpondeſſeallabianchezza eſtrinfica , ſi po-

trebbero chiamare tanti Angeli ,poſto à ſedere , come loro; il Baſcia m'interogò

ſel' Infermofarebbe morto,alche riſpoſi:cheeſſendo ſtatomalcuratonelprin-

cipio , nonpoteuo ſin al giorno ſeguentedarecattegorica riſpoſta: ſtaremoave-

dere,diffi , comeopereràqueſtoprimomedicamento, epoiparleròconmaggior

ſicurezza, contutto ciò eſſendoGiouane ditrentaanni,ſperauoconbuonimedi-

camenti,mediantel'aiutodiDiodiguarirlo. Queſti mireplicò: Padre(haueua

cognitione dePadrinoftridiBabilonia, eſſendo ſtato inquellaCittàBaſcia)co-

mandate tuttociò ,chevifaràdibiſogno, sìper voi , comeper l'Infermo, che

tutto ſi comprera; loringratiai , dicendogli,che li medicamenti li faceuo Io ſtef-

fo, e chenonoccorreua fpenderedenari; (ohchedolceparola , per coſtoro )mi

diede àbere ilCaffè , ( non hanno altro regalo )e midiſſe ſe mipiaceua : riſpoſi

ad vn' Huomo , chebeuaſempreacqua, feruiuadiqualcherefrigerio alloſtoma-

co ,màche in verita,nonera che acqua neracalda . Miaddimandòpoi , quanto

tempo era , che mancauo di Chriſtianita:riſpoſi , che ero partito da Roma
del
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del 1678. ItdiecidiLuglio,e nòdel 79., come vogliono alcuniCritici; ilche

vdito, nons'inoltrò neldiſcorſo, credendoperciò, non foſſiinformatodella

guerra; doppo altridiſcorſi , licentiatomi , meneritornai al Carauan Serrd , oue

pocoappreſſovenne vn'Armeno il più ricco, eſſendolui ſolo banchiero, detto

CoggiaBaffarat, e miconduſſe allaſua habitatione, (eraftato dodeci anni in.

Chriſtianita)oue ſtettiquaſitutto iltempo,chedimorai inqueſtaCittà , e però

vero, cheper ilgranconcorſodelleGenti, biſognò pigliare vnaCaſa ad affitto

quiuivicino,douenonhaueuovn' horadirequie,dall'alba , fino alla notte, ve-

niuanoGentipermedicamenti; vi ritrouai piùditrè milaperſoneinfermidegl'

occhi . Iocredeuoal principio,checiò foſſe cauſatoda qualche vento , ò l'aria

delpaeſe,òqualche altramaligna influenza,màoſſeruatopoi, comeſtannonel-

leCafe, mi auiddi, che ciòproueniua, cheeſſendoilpaeſe (eradiGiugno,

tuttiveſtiuanolapellicia)freddiſſimo, hauendo ottoMeſid' Inuerno , tengono

nelleſtanzecerticaminettiſerratialmododi ſtuffe , e vipongonotantocarbone ,

ſopra al quale ſtannotutta lanotte ,& eſſendoſi riſcaldato ilcapo eſtremamente ;

lamattinapoivſcendofuoriall' eſtremofreddo, ſi li ſtempra il capo,onde àquel-

li,chenonpoffonorefiftere ,licagionadiſtilationi ,e catarri, lamaggior parte

dequali,oche ſonoacciecati,diconnuuolette,o conlacrimationi perdono la

metàdella viſta,enonhauendopoimedicamento verunobuono , adoprano cofe

contrarie,eviuono vnavitainfelice .....

Ritornai à Palazzo, e ritrouai , che l' infermo dormiua , come haueua fatto

tuttalanotte,elaſeraauantihaueuapreſocibo, nonvuolſi , che foſſe ſuegliato ,

màdaqueſteGenti fui condottodalMaggiordomodelBaſcià , ò guardarobba,,

chiamatodaTurchi , Teſtardar , qualeeſſendo , come ilſuoPatrone affettionato

àFranchi , mi tenneſecovn' horadiſcorrendodidiuerſecoſe,emaſſimedell' In-

fermo, chehaueua mangiato,edormito, alche ſoggiunſi: ſeilcolpo riceuuto ,

nonhafattofaccanelcapo,perilſaugueconcorſo (diqueſtodubitauo) in otto

giorni lodauoperguarito; Ritornaipoſciadall' Infermo,li chieſi , come ſtaua:

riſpoſe!ohPadre mihaueteriſuſcitato,hòmangiato,epoihòdormito ſin' hora ,

eranotrèhoredi Sole ; lidiſſi ,che ringratiaſſe Iddio, dal quale viene ogni be-

ne,eche auertiſſedinonfarediſordini nel viuere, perche i mali della Teſta ſono

ſempremortali.
:

Quiui inPalazzoritrouai vn'Hebreo,cheparlauabeniffimoSpagnuolo, e feci

amicitia feco,perche michiamauapaeſano , e midiceua Padre, perchenonve-

nitepiùſpeſſo ,perchequeſtiSignorigrandi ,non fono, come la plebe , che non

viconoſce,perchevi aſſicuro , cheſequeſtoAmalatoguariſce ,comepare , che

ilmalepiglibuonapiega , voi potretefermarui inqueſtaCittà,e pigliarui Ca-

ſa, chefaretedatuttibenveduto ,e trattato: liriſpoſi, che volontieri vihaue-

reipigliatoCaſa , màche l'eſſere ſolo nonpoteuoſtarci,e quando pure haueſſi

volutofermarmi , erosforzato di arriuare fino àConftantinopoliperprouedermi

dimedicamentimaeſtrali, (ilmio intentoperò eradi procurare vncomanda-

mentodalGranTurcodipotere pigliareOfpitioinqueſtaCittà) che quiuinon

ritrouauo . Lidiſſi anche,che ſe mifoſſi fermatoquiui,erapiùcheneceſſariopi-

glia-
sf
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gliarevnaſtanza inPalazzo,perchehabitandonellaCittà, nonpoteuoreffiftere

alconcorſoditantaGente:riſpoſe,chetutto fi fariaottenutofacilmente,e che

perme ſiſariaadoprato inrutto,epertutto,ouehaueſſe ſtimatomeglioperme,

epermiaconfolatione , e commodo; Licentiatomi , me neritornai allamiaha-

bitatione ,maperſtradahaueuomoltobenchefare ,àliberarmidatante richie-

ſte , e ritrouai moltiArmenididiuerſipaeſivenuticonmercantie,evi ſi tratten-

gonoanni,quali l' vno doppo l'altro , midiceuanoſecretamente, Padrefatte

Meſſa?echevolete farvoidella miaMeſſariſpondeuo ? eſſi tiratomida parte ,mi

moſtrauano lapatenteſcritta inlingualatinadaCapuccinid'Aleppo,diTauris,

diTiflis,diBabilonia ,&altriluoghi ,dellaprofeſſionedellaFedeCattolica,

comeerapiùdidoi ,e trèanni , chedimorauanoinqueſtaCittàſenzaMeſſa,

ſenzafarebenealcuno, perchediceuano, noiadeſſoeſſendo Cattolici , nón vo-

gliamopiù andare allaChieſadelli Sciſmatici , & Heretici: Credimi Lettore

corteſe , cheritrouaiinqueſtaCittà piùdi ſeſſantaArmeniCattolici con mio

grandiffimoguſto,ediſguſto , gustopervedere ,che lifudoriditanti noſtriPadri

ſparſi,pertuttoilLeuante,nonſonogettati:diſguſto poi,pernonpotere confolar-

gli , &pernonhauerele coſe neceſſarieper laMeſſa,comeanchepernonpotere.Io

reſiſtere ſolo àtantefatiche,hauendolamedicinaſopra le ſpalle, invnaCittà ſi

grande,e ditantopopolo; fraqueſtiArmenivene eranofette, cheerano ſtati

Roma, Venetia , eLiuorno ,e parlauanoItaliano, come me , daqualicontinua-

menteero inuitato àpranſo , ouevolontieriandauo , nonperche haueſſidibiſo-

gno, maperchecòdiſcorſi ſiconfermaſſeromeglionellaCattolica Fede , effen-

dominoto li loromancamenti ; e midiſſero, cheeſſendo eſſi CapidiCaſa, ha-

ueuanoconuertito, chilaMoglie , chi laMadre , chi il Padreàlaſciare gli errori

degli Armeni ,&abbracciare laCattolica ,&ApoftolicaFede, perche inquanto

àfigliuoli ſuoi , queſti ſonoalleuatitutti Cattolicidapiccioli! Oh quanta afflit-

tionehaueuo,pernontenerelacommoditàdi celebrare la SantaMeſſa ,e confo

largli;ſi confeſsaronomolti,eſingolarmentequattroinlinguaSpagnuola ,& Io

li promiffitantoà Foreſtieri ,quanto àqueſtidellaCittà,di fare il poffibile , ac-

ciò ſi poſsa pigliarevnaCaſa,efarui vn'Oſpitio, ilche ſpero inDioriuſcirà,an-

corchenonvenghi Iolidiceuo, pocoimporta,baſtachevivadinoReligiofiFran-

chi ,ebenvero,che andando, enoneſsendo Mediciſarannoſcacciatiſubito , co-

me fecero vn'altra volta . Perchei Turchi , quando furonoauuiſati ,eſservenuti

Franchiin queſtaCittà,fubito andaronoperinedicamenti ,maquandointeſero,

chenoneranoMedici,echeſidichiararonononſapere la Medicina,ſubito furono

daTurchi ſprezzati, dicendoqueſtinon ſonoaltrimentiFranchi, màBirbanti

che ſi fingono Franchi,perchenoi ſiamo certi,chetutti iFranchi ſonobuoniffimi

Medici , e cosìfurono neceffitati partire,auanti li ſopraueniſse qualche aua-

?

Inqueſtomentrevolfi tentare queſta altra ſtrada in ſcriuerevnabuonalettera

alPadrePrefettodiGiorgia,acciò mi mandaſse liparamenti ,&altre coſenecef-

ſarie per la Meſsa ,&anchevno diquèfigliuoli ,checolacimangiano lecoſte,non

hebbi nemenoriſpoſta , vogliocrederenonhaueſsela lettera,màperòfùporta-
ta

i
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taperperſonaficura,IddioBenedettovedetuttelenoſtreoperationi .

Giàl'InfermodiPalazzoeraguaritoperfettamente,conſtuporeditutti,eco-

minciandoàlaſciarſivedere,tutti ſi rallegrauanoſeco,comeperfonaprincipale

della ſua falute,& inteſo, cheIol'haueuoguarito, ſenzaintereſse,vennerotanta

quantitad'Infermi , che fui sforzatonascondermi, mane meno ciò giouando-

mi ,riſolſidinontenereluogofermo,e cosinoneſsendoritrouato, godeuovn

pocodiquiete,benche inmoto.microsomatio ngobeast

IlBaſciàpoihauendointeſo,evedutolaricuperataſalute delNipote,nonha

uendoſpeſopurvn'Afpro, mimandò vnRegalo pervnCelebi, cioèGentil'Huo-

mo, qualeconduſſemoltiHuomini ,e tutti portauanoleſeguenticoſe; il primo

Huomoportauavnbacile, nelqualeeradentroquattro Oche dibutiro;vn' Ocha

faraduelibre,emezzadelle noſtre ; vn'altrovnbacileconquattro Oche di Zuc-

caro, vn'altrocon quattroOchedimielebiancobelliſſimo ; vn'altro conquattro

Oched'acquarofa;vn' altro con quattroOched'oglio; vn'altrocon quattro Oche

diaceto ; vn'altro conquattroOched'acquadi canella, queſtala faceua fare il

BaſciànelproprioSerraglio , cioè Palazzo; vn'altroconquattro Ochedi Caffè in

poluere; vn'altro con quattro Oche diſale candidiffima; vn'altro con quattro

OchediDeps , cioè moſto cotto , in conſtitenza dimiele,che iTurchicoſtumano

mangiare ſopra il pane ; vn'altro conquattro Oche di ceragiala; vn'altro con

quattroOchediSummac , queſta è vnafortediſementeroſſa, dellaquale fi feruo-

noiTurchi invecediaceto; vn'altro conquattroOchedi canellanon inpoluere,

mainfaſciobelliffima ; vn'altro con quattro Othe di candeledi cera ; vn'altro

conquattroOcbedigrafſodicodadicaftratocandidiſſimo,perfarevnguenti; vn'

altroconquattroOche dibambace; vn' altro convnceſtello diFingian , che ſono

tazzettediporcellana ,oue fibeue ilCaffè; vn'altrocon quattro Ochedi Heuine

queſtaèvna forted'herba, conlaquale leDonne Turche,Armene,& altre fo-

glionotingerſi lemani,epiedi,dicolorerancio,e reſtanomorbide,elifcie; in

vltimo vieranoquattroHuominicarichidiſegna & altriquattro,ciascuno con

vngranSaccodi carbone. Venutodunque ilCelebt allamiaCaſacon tutta que-

ſta proceſſione d'Huomini,( andauanovno doppo l'altro perfare maggiorpom-

pa)e fattoſi ilCelebi auanti ;mi diſſe,come ilBafcia ſuoPatrone,mi mandaua

queſto Peſchez, cioèregalo , nonper la miaperfona, màſoloperprouedere la

miabottegha,poicheſapeuai,cheloſteſſofaceuolimedicamenti. Ionon vole-

noqueſte coſe, maconfideratopoi,cheperla Medicina, eranotuttecoſe àpro-

poſito,echemibiſognana comprarle,venendo ilbiſogno,& anche per moſtrare

digradire il regalodel Principe , nedareombradi pretenderecoſadi maggior

prezzo, ò chedeſideraſſed' eſſereſodisfattoin denari , e che sò io; però lo pi-

gliaiconhumileringratiamento , condareàtutti queſti Turchivnabuonapreſa

diconferuafattaconcinnamomi, cheguſtatala,midiſſero:che li piaceua affaipiù

chedelCaffè; e licentiatilipartironoſodisfatti,offerendomimedicarlioccorren-

doſenzaniunointereſſe,che èquello,chepiùlorodefiderano. Iopoi accommo

dai vna ſtanzetta , che inqueſtipaeſi, nonpareuamale, perche i Turchi mi la-

ſcioronotutti ivaſi ,oue eranoripoſte tutteleſopradettecoſe,e dicoinverita ,

Sfa che
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cheſehaueffi hauuto iparamenti per laMeſſa,& Altare,nonpartiuo da que-

ſtaCittà, eſſendovnaMiſſionedelle primedell'Oriente

OccorrendoadvnMercanteArmenopaſſareper laPiazza , dentrodel Palazzo

delBaſcia, oue ſi giuocanadi Zagalia , fù percoſſo davnlegno lanciatodi pun-

ra,elocolpinellafaccia,facendolivnagranferita,trà ilnaſo,e laguancia , non

perdiſgratia nò, màabellapoſta,percheeſſendoconoſciutoperChriſtiano , fti-

mano,che non fianodegnidiſtare àvedere ſimiletrattenimento;etanto più, che

perlaferita,anzi anchequandol'haueſſeveciſo,nonperqueſtohaurebbehauuto

nemenovnaminimaparoladiriprenſione, màpiùtoſtodi lode, ſi ſono tenuti

gliArmeni inpeſſimoconcettodaTurchi. Queſtofùdameguaritoſecretamen-

te, ordinandogli, che miveniffe àritrouare indiuerſi luoghi. Poco doppocapi-

tòvnaCarauanadi centoCamelicarichidiſeta ,che veniuadaSammachia , con

queſtaportaronovn' Armenoferito, quattrogiorniauantidavnLadrodinotte

tempo, cheglivoleuarubareilCauallo, maqueſtoreſſiſtendogli, il Ladrove

dendodinonpoterehauere ilCauallo,lidiedecon laSciablavngran colpo ſopra

laſpalla ſiniſtra ,facendoli vn ampiaferita,onde inqueiquattrogiorni ,nonef-

fendoſtato medicato,haueuaperdutodi moltoSangue , e ſembranavnmorto ,

queſtopureſecretamente inquindeci giorni guari.od
८

VnVecchioArmeno , Cattolico, dettopernome CaggiaBaldaffaro , cioè Si-

gnoreBaldaflaro, depiùricchi, miraccontò , chequandoeraGiouane, fùin

queſtaCittàvnMedicoFranco,mànoi in ChriſtianitàlichiamiamoSpetiali ,

queſti rieſconomeglio affaideMedici, hauendononfolo la cognitionedi tuttii

ſemplici ,màmoltomeglio, per ſaperemanipolare,e fare tuttele fortidi medi-

cine, ceroti, vnguenti ,ogli , conferue , pillole ,& altre infinite coſe ,pervfodel-

lamedicina; e queſto fùeſortatovenire inqueſtaCittà,cheperefferedelle prin-

cipalidell'Afia,ouéconcorrono infiniti Mercanti,preſtoſifarebbericco,come

inveritaſucceſſe . Venutodunque,e fattogiàmoltoricco, iTurchiauuifatidi

ciòdaSciſmatici, noſtrimemici, lifecerovnaanania),chefù neceffitato fuggire,

fiperhonoredellanationeFranca,comepernonriceuerequalche affrontonella

propriaperfona;ecosì iTurchibenpreſtoandarono alpoffeſſodella ſuaCafa,de

Giardini,dellarobba,de Schiaui ,edenari,chepoconepuoteportarvia,per la

frettadi faluarſi,enoncadere inmanodeBarbari,cheforſi l' haurebbero laſcia

to, come ſiſuoldire, incamicia . Perðil moſtrarſi còTurchiHuomoſenza inte-

reffe ,èilmeglio; baſtapigliarequellovipreſentano,ehoncercarealtro,perche

intuttii modibiſognaprouedere laCaſa,ecomprare ilvitto,e cosìferuiràper

denaro, il riſo , la farina, ilbutiro,vnCaſtrato,e fimili;& inquestamaniera ,

nonſidaombraalTurco ,ne mottiuo alSciſmatico ( ciſtannotutticonl'occhio

adoſſo)d'inuidiarui,eperſeguitarui;eſingolarmenteadvnMiſſionario , che ſi

ſeruedellaMedicinameramente,permezzotermine ,d'arriuare alla conclufios

ne,di farequalcheCattolico,equeſto rieſce , quandoper lapratica , e domefti-

chezza, che fi facon tutti,percauſadellamedicina,eſſendoneceffitati all' occor-

renze farecapo alMedico . 1

FuichiamatodavnTurcoperſonaprincipale lochiamauanoSultan,cioèPrin

cipe,
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cipe,maIononvuolſi andare , anzi diſſialSeruitore ,ſeiltuoPatronetienebifo-

gnodime, chevenghi lui àtrouarmi , cosìlidiſſi , credendo, chenon verebbe ,

ſe foſſi ſtatovn' altroChriſtianodi queſtidell' Aſia ,perqueſta negatiua poteua

prepararmialcaſtigo,òbaſtonate ſottole piantede piedi , òvnbuon falaffonella

borſa ,maalMedico,epoi Franco, eportatogranriſpetto; poiche andato il Ser-

uocon la riſpoſta,venne il Patrone affieme con vn ſuoFigliodiſedicianni,emolti

Seruitori, conaltriTurchi : queſti midiſſe Padre hauerei biſognod' vn Sarbeth

(cosìchiamanola medicina )che operaſſeducentovolte, perche miſentoripieno

fino allagola: al mio Figliopoivorrei, che lidatte vnSarbeth, che operaſſe cinque

volte,per eſſeredidilicata compleſſione:riſpoſi,chel'hauerei feruito, e cosipar-

ti,perla ſuaCaſa. Iopoi fecivnbocconcinodella groſſezza di vna nociuola

per ilTurcoPadre;màpiù intricato eroritrouare vnamedicinadicinquevolte,

per il Figlio, nonhauendocoſaalcuna , ne ſapereoueritrouarne,biſogna, che il

Medicoinqueſti paeſi , ſiaSpetiale,e Chirurgo,eperòhabbi ſemprequalche ſe-

creto , per tutti icaſi, che poſſonoſuccedere, acciò all'occorrenzenon refti,co-

mevnaloco; contuttociòportatomi àCaſadelTurco, lidiediquelbocconci-

no, che al vederlo,fubitolo ſprezzò ,dicendomi , checoſami fara fipoca cofar ?

lidiſſi , che nonoperandohauereimutato; ilTurcocon lapuntadeldetopiccio

lopigliò il Sarbeth,&andòdelcorpo, e pervomitodoigiorni,e doinotticonti-

noui;inqueſtotempol'andauo àvedere , e lidiceuo, ſe vuoi, chechiuda , e ſta-

gni ilcorpo,ſonoquapertaleffetto,malui ſemprediceuaPadreno, laſciate pus

re, cheoperi ,tenendoneeſtremaneceſſità, e quandoilmedicamentononritro

uòpiù che cauare, ceſsò il corpo , & ilvomito. Inquantopoi alFiglio, li feci

mangiarevnamineſtradibietola,cottacol miele,&operò cinquevolte, come

defideraua,che lo ſteſſoreſtai ſtupito; fi portòpoiàPalazzo,eraccontòla ſua

curafatta alBaſcia ,econcluſero, che ſenzadubbioeroilpiùbrauoMedico,che

foſſe ſtatoinqueſtopaeſe, iltuttomiraportòl'Hebreo, che ſitrouò preſente à

lorodiſcorſi , queſtiſeruiuainPalazzoper gioielliere . Nonvolſi nientedalTur-

co , màli diſſi , chevoleuolaſua Caſafoſſe lamianelleoccorrenze, maffimedo-

nendopigliarvn' Oſpitio inqueſtaCittàdaTurchi ſteſſi deſiderato .
9

InqueſtaCittàritrouai vnMercante ArmenodellaCittàdi Tauris, detto per

nomeCoggia Safiras, màtenutoquiui inconcettodiperſonadi ceruellogagliar-

do. QueſtieravnHuomoditrentaanni,ammogliatonel ſodettoſuopaeſe,quale

incontratodamevngiornoperlapublica ſtrada,midiſſe: Padre, vnaparola

Iovditoloparlare Italiano ; riſpoſi , checoſa voleteda me? queſti ſoggiunſe, Pa

drevenitepercarità alla mia habitatione; Iofattocurioſo , ſenzavnaminima

renitenzalo ſeguitai ,&intraſſimo invnaCaſa , chehaueuapigliato àpiggione ,

oueteneuala ſuamercantia ,egiaeranodoianni ,chequiuidimoraua; pofti am-

bidoi àſedére ſopratappeti,ſecondo l'vſo delpaeſe; queſti midiſſe , che era

Cattolico,enelloſteſſo tempomidiede inmanovnacartaſcrittainlingua latina,

checonteneua la ſuaprofeffione alla fede Cattolica , fatta inTauris , nelle mani

delPadreFranceſcod'OrleansnoftroCapuccino,delche mi moftrai oltramodo,

contento;ilcheda lui offeruato, mireplicò,màacciò Padrehabbiate cofadi che

più
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più ſtupirui , ſappiate,che la miaconuerfione,nonèſtataordinaria,comequel-

ladegl'altri ,mabensìſtraordinaria ,eproprio miracolo diDio ,e fù intalmo-

do: Doppodihauerecaminato il Mondo, cioèvnagranpartedell' Afia , e dell'-

Europa,perche ſono ſtato inInghilterra,inOlanda, in Francia,& inItalia,do-

ueteperciòſapere,chein tutti queſti paeſihòhauutodigrancontraſti , e piùrag-

gionamenticonvoſtri Franchi , contuttociò, ne daPadriGieſuiti , ne daPadri

CarmelitaniScalzi,nedaPadriCapuccini , e finalmenteda niſſuno, ancorche

fofferoHuominidottiſſimi,e poſſeſſoridi moltelingue ;nondimenoniunopuote

mai vincere ladurezzadiqueſto mioceruello,e perciò Ioneandauo ambitioſo

epoſso direinfolente,vedendomiſempre Superiore atutti ,&àniuno cedendo;

màfinalmentevolendoIddioBenedettocontro ognimio meritoſaluarmi,& an-

cheabbaſsarequeſto mioorgoglio ,eſuperbia, vngiornomentre ritornai in Tau-

ris,quetengo Caſa , m'abboccaipermiabuona forte col Padre Franceſcoſodet-

tod'OrleansCapuccino,e MiſſionarionellaſodettaCittà, e venuto con queſti

indiſcorſo , ancorche ilPadre inqueltempohaueſſepochiffimalinguaTurca ,

effendovenutopocotempoèdiChriftianita , e cheſolo all' hora haueua termi-

naroiſuoiſtudij,echeſiaGiouane anched' età; contuttoqueſto ,que che prima

ſoleuo, conviſoinfocato ,econparoledifuoco riſpondere à ſimili propoſte gia

più,epiùvoltefattemi,perlamiafalutedatantiTeologi, e brauiffimi Miffio-

narij , comehòdetto ; ciònonoſtante, invn ſubito, mi mancaronole parole in.

modo, chenonfùpoſſibileàmecontutta la forza , che faceſſi ilpotereproferire

altreparole,chequeſte: Padre farò quello volete , ſonoapparecchiato ad' vb-

bidirui intuttoquellomicomandarete ,e cosìſonodiuenutoCattolico,manon

sòilcome, contuttociò mene trouoſemprepiù contento . Queltofatto, ſegui-

tòilbuonArmeno,hapoſtoinammirationenonſolo imieidiCaſa, chegiatutti

lihòconuertiti ,màancoratuttalaNationeArmena,qualenonſipuòdarpace,

(maſſimeiSciſimatici ) che mi ſia laſciato voltare il ceruello da vn Giouinetto

ſenzalingua , doppod' hauere fatto reſſiſtenza àtantiHuomini infigni, sìinTeo-

logia, come inmolti linguaggi; fiche Padre Dionigiomiocariffimo, Io ſono

Cattolicopergratia ſpetialediDio; alchebreuemente, nonſenza ammiratio-

ne, ſubito riſpoſi: lavoſtra conuerfione Fratello , veramente è degnadiconfi-

deratione ,edammiratione affieme, perche àtuttiènoto eſſerepropriodi Dio

Poperare si fattemerauiglie, conmezzipiù infimi, hauendonenoidiciòmolti

eſſempinelleſacrelettere ,comediMosèbalbutiente, diHieremia,&altri ,&c.

edipiùliſoggiunſi, comealcunide ſuoiArmenidi queſto luogo m' haueuano

auniſatononabboccarmiconvoi,dicendomitutti,cheerauate vnDianolo,

cheeratempoperſo, ildifcoreredella voſtra ſalute,nonefſſendogliperancheno-

tolavoſtra conuerfione; fichenon piùSaulo, maperPauloviconoſco . Gran-

diſſimafùinqueſtaoccaſionelamiaallegrezza , invederecomeSuaDiuinaMac-

Ad,facciadiLupi, Agnelli; diCorui,Colombe; edi fieriffimiSciſmatici, fer-

uentiffimiCattolici .Nonfùpoffibile,che queſtoHuomomivoleſſe laſciare,an-

zipiangendomiprego, cheogni mattina doueſſiandare,e farecaritàconlui

giàcheperlaferacraſempre impegnato conCoggiaBaßarat; ilchefecivolontie-

د
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ri,per haueroccafionediconfermarloſemprepiùnelſuobuonpropofito;e pol

ſodireconverità,chequeſti , fùvnodiquelli, che piùal viuo ſpiaque la mia

partenzadaqueſtaCittà.

Inqueſtotempoarriuò inqueſtaCittàvnVartabieth(cioèDottore,ePredica

tore)ArmenodettopernomeNierſesbuonCattolico,e per ſopranomelochia+

manoAnardzat inlinguaArmena,chenoidireſſimo, ſenzaquattrini, perchés

doppod' eſsereſtatoconuertitodaCapuccini ,hauendointeſo ilnoſtroInſtituto,

maipiùhavolutoriceueredenari,e conciòhàacquiſtato ungrandiſſimo credi

toconlaſuaNatione,etal ſegno,che lotengono inconcettodiSanto;(inqueſti

paeſi ,ilnonvoleredenari èſtimato ilpiùgranmiracolo, cheſi poſſifare)oltre

chenelvitto,e veſtito èaſsaidifferentedatuttii Vartabiethi della ſuaNatione ,

percheognicibolibaſta ,e nelveſtire , ſicontentad' hauerevnodenoſtrihabiti ,

ſenzaCapuccio,portandoincapovnaberettadaArmeno;queſti era incaminato

perRoma,pertantoſtimaibened'accompagnarmiconlui, màperche li Turchi

nonvoleuano,che inpiunmodomi partiſſi , ſparſivocedivolereandareinCon-

ſtantinopoli perpigliare medicamenti,perchein altromodononerapoſſibiledi

vſcirne, ſtandocheſemprepiùcreſceuala faina di ſi granMedico, & confefſo ,

chene ſapeuofipoco, chereſtauoſtupitoancor Io, cometuttiguariſsero ,& vn

Armenodeprimi,forſi burlandoſidellamia medicina,diceua, che loguariuale

Gentipiùconl' orationi,checonmedicamenti,fondatoînvedere,chemilerui-

uofolodeſemplici:riſpoſi ,che Iddioeraquello,chedauacompimentoàtuttele

coſe , efra me ſteſſopiùvolte diceuo, che nelMedicola principal virtù conſiſteua

nelcredito . Quiuiritrouaiquattro Mercanti Maroniti della Cittàd' Aleppo ,

quali eſſendo tutti , come diſſi , buoniCattolici , fùgrandiſſima laloroconfola-

tioneinvedermi ,evoleuanoper ognimodo condurmialla loro habitatione , ac

ciò reſtaffi con loro,efaceffimocaritaaſſieme ,òcomediconoqueſteGentidell'

Afia,mangiaſſimopaneaſſieme,quaſi parlando per figura , Enalage , parspro

toto, perchediconoPadrevenite amangiare ilpaneconnoi,e ſottoqueſtaparola

panes' intendetutto ilpranſo,ò cena;manonhauendoneIobiſogno ,& eſſendo

eſſituttifani, ſinelcorpo,comenell'anima ,e Fede, furonodameconfolaticon

quattroparole,dicendo: voigodetepergratiadiDioottima ſalute,e nell'ani

ma, enel corpo,eperònon hauetebiſognodiMedico, e peròfetedellenoſtre

pecorelleſenzaScabbia,eſani; laſciatemidunque,chelotratti,e conuerfacon

queſt' altrepecorelle,che ſono in mal ſtato , e pienedirogna, eſſiciòvdendori+

deuano, e midiceuano: Padreſevioccorrequalchecoſacomandate. Queſti ſi

offerſerodi fare à loro ſpeſe il ferroper le oſtie, purche Ionefaceſſi ildiſſegno; li

ſoggiunſi , che il mancamentononera ſolo nelferro per le oſtie ,maneparamen-

ti,Calice, e Meſſale, ondenonera poſſibile confolarli . Quantodefideriomo-

ftrauanocoſtorod' vdirela Santa Meſſa ogni giorno, manon poteua eſſere ,

mancandouitutte le coſe neceffarie , eperò la patienza fù l' vnicorimedio .

Vngiorno vn PreteArmenoSciſmatico,miconduſſevnſuoFigliodidodici an-

ni Indemoniato , ( mi mancaua ancorqueſto )acciòlomedicaſſi : al qualeriſpoſi ,

che ſuo Figliononhaueua male , che ricercaſſe medicamenticorporali , ma che
VO-
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voleuanoeſſerebuoneorationi,&Eſorcifmi:mireplicòſubito ilPrete, ſiacome

ſivoglia ,voi ſete Vartabieth Franco ,eperòpotete medicare anche ſpiritualmen-

te,eſanarmi ilmioFiglio; alcheſoggiunſi , che diceua il vero,perchenoiSacer-

dotihabbiamotaleautoritàdattacidaDio, màcheperqueſtoeraneceſſariova-

lerſi de libriSanti,comeordinalaSantaRomanaChieſa,qualinonteneuo, epe-

rònonpoteuoconſolarlo, e chemene ſpiaceua, perche hauereifattodalcanto

mio,quellohaueſſipotuto;màſenzalibro, eſtola,nonera negotiosìleggierodi

mettersiàcontraſtocol Diauolo ,màperò, che ſtaſſedibuonavoglia, cheeſſen-

dohieri l'altrocapitatovnVartabiethdellatuaNatione , poteuacondurre il Fi-

glioaldetto Vartabieth , cheſenza altrogli hauerebbefattolacarità! ohPadre ,

chedite(riſpoſe ilbuonPrete)parlatevoi forſi diNierſes Vartabieth ? àpuntodi

queſtoparlo,diffi ;replicò ilPrete,come èpoffibile , chevnDiauolo ſcacciavn-

altroDiauolo ? NierſesèvnDemonio, e voivolete, che Ioliconduca ilmioFi-

glio indemoniato, perche ſia liberato? nonèpoffibile , queſtononpuòeſſere

(ſubitocapijilPrete)emidiſſetante altre ciancie,chenonſcriuo, pernonveni-

re àtedio; doppoche fi fù sfogato: quietamente li ſoggiunſi,hor ſappi fratello ,

cheſeNierſes Vartabieth èvnDiauolo,Ioparimente loſono, perchecredo, ten-

go,econfeffo,tuttoquello,che luicrede,confeſſa ,etiene , eſſendoIoCattoli

co, comeè lui: perqueſtodiceua il PreteArmeno,e Scifmatico , che eſſendofi

NierſesfattounbuonCattolico, perciòeradiuenutoappreſſo àSciſmatici vn.

Demonio,hauendoper coſtumequeſtoZelantiſſimo Vartabiethdi ſcoccareidar-

didelladiluipredicationeſanta,ſingolarmente contro iſuoi Preti,aſſaipiù igno-

rantideSecolari,(giàdiſſidiſopraabaſtanza)e perciò eraodiatodatuttiiPre-

ti,perche laveritàpartoriſce l'odio .

Concertaicol ſodetto Vartabieth(nonraccontaiàlui il caſoſodetto ,pernon

alterarlo)di andareinſieme,&aſpettauamovnaCarauana,perTrabifonda,di-

ſtantedaqueſtaottogiornate,ebenvero , chihaueſſe volutoandare ſenzaCara-

uana, eraviaggiodiquattroincinquegiorni. Inqueſto mentrevenne damevn

Armenohabitante inqueſtaCittà,qual midiſſe,che erapiùd'vn' anno , e mezo

(màcredofoſſeropiùdi trè , perche maividiconolaveritàgiuſta )che haueua

perdutol'vſodellamanodritta,emipregò , che loguariſci,comehaueuofatto

tuttiglialtri ; Ioſentito lamano,comequelladivnmorto; lidiſſi Fratello ca-

ro,tièneceffariovn miracolo ,& IoſonoHuomopeccatore ,e nonmidà l'ani-

momettermi àſimileimpreſa: nulladimenoeſſendo pregato,eripregato ,& an-

cheper eſſereparentedi quello nelladicuiCaſa Ioſtauo:liſoggiunſi,chehaue-

reifattoquellohaueſſi ſaputo,&tanto àpunto feci , che conl'aiutodiDioin fei

giorniritornò ilcalore nellamano,che Io ſteſſonereſtaimarauigliato;emepre-
ſente ſcriffeconquellamanovnaletteraadvnſuo Fratello,dettoIacobeCattoli-

co, cheeraandatoconmercantia inTiflis , quale al ſicurohaurà moſtrato la let-

tera ſodetta àPadri noſtridi Tiflis , chene haurannodattogloria,egratieàDio,

perche inquestomodomoltiplicano iCattolici,vedendo,che ſiamovigilanti ,&

anche attiinacudire àlorobiſogni ,sìdell'anima,comedelcorpo , giàchenon

poſſonoeſſere aiutaticonlaborſa per la noſtra pouerta, perche ſenoi foffimo
Huo-
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Huominidi moltodenaro,e che lipoteſſimo aiutarecon laborſa, comeper ef-

ſempio, condaread'vnodieciſcudi , anche impreſtito , acciòlipoteſſenegotia-

re,opuremetterevnpocodibottegha , alcerto ſifariano milliaiadiCattolici ,

nonperl'intereſſe,madibuonavolontà,perchenonhauerebberobiſognodi fare

ricorſo,per la loropouertàà Sciſmatici,màeſſendopoueri,non ſipoſſono fare

Cattolici,nonhauendopoi ilmododi campare la vita, per eſſerſi ſegregatida

Sciſmatici , che nelorobiſogni erano aiutati; màpoi fatti Cattolici, neviene

per conſequenza , chenoi(perlenoſtreeſortationi ſi ſono conuertiti)doureſſi-

moancheſouenirgli per campare, ilchenon ſipuò ,perche difficilmente,e ſcar-

ſamentehabbiamodaviuere , nonvolendo totalmentedarſi in tutto ,e pertutto

allaMedicina ,conlaſciare ilprincipalenoſtro miniſterodi Miſſionario.

,

Ricercato inmolteCaſepermedicareBambini ,vedendo, cheeranogia all-

eſtremo libattizzai tutti, sìArmeni, comeTurchi,e l'iſteſſogiornomorirono

andandotutti inParadiſo;(queſtoè ilprincipal guadagnodelMedico) màper-

chenonſi auuedeſſero,haueuoriempitodiacqua vnbottoncinodivetro, echiu-

ſoloconcera, eſopraqueſtavieravn pocodi Bombace, nelquale haueuopoſto

vngranodi muſchio,copertoſopra, elegato conunpocoditafetta, e prima di

aprire , faceuoodorarealleloroMadri,dicendoqueſtoè vnmedicamentopre-
tioſiſſimo ..

Quiui gli ArmeniSciſmatici,tengono vnaChieſa, qualenonoſtante fiamol-

tocapace , contuttociò,non è ſufficientepertantamoltitudine, accreſciuta poi

per i molti Foraſtieri , che vi concorrono;oue che percapire inChieſa,vihanno

fattoquantitàdipalchetti , màpiùtoſtovnſolaio, bendiſpoſto, con leſueZelo-

fie , che tutte riſguardano l'Altare,& inqueſtoſtannoleDonne , e nel baſſogli

Huomini , oue per ordinarioconcorronodue volte algiorno , per fare le loroo-

rationi , e per queſtaChieſapagano molto denaroal Turco . Horvedendo Io ,

chequeſti Sciſmatici, più facilmenteſimouano , e piegano al ſentire la verità

conladolcezza,&il trattare affabile; mi riſſolſi diandarediquando in quando

alle loro orationi , oue peruenuto , ero daPreti corteſemente,nonſolo riceuuto ,

màpoſtoquaſiperforza ,ne primiluoghi , doue fogliono ſtare iloro Vartabiethi ,

(giàdiſſi , cheſono i loroDottori , e Predicatori) voleuanodipiù darmi parte

deldenaro, che nelle offerte ſogliono riceuere, mà ſempre lo ricuſai, perche

officiandoloroinlinguaArmena,nonpoteuocantareconloro, e perciò, non.

hauendocantato, nemenovoleuoquei quattrini, ancorche à meportaſſerodu-

plicataparte , comecoſtumanodareàſuoi Vartabiethi, laquale ricuſa, ſi come

reſtauanoammirati(inveritànonnehaueuobiſogno)&edificati,cosìcredofof-

ſegraditadaloro Preti intereſſatiſſimi , percheconqueſto ſi aumentaua la loro

portione . L'andare Io allaloroChieſa, quandoperò poteuo auanzare vn poco

ditempodallemolte miefacende, fùditantobuoneſſempio , & afſiemeguſto ,

econfolatione ,nonſoloàPreti , mààtutto il Popolo, (ſiſtimauano àgrandeho-

nore, chevnVartabieth FrancoandaſſeallaloroChieſa) che facendo effialcune

Feſte,e doppo riducendoſi trenta, ò quarantadi lorodepiù principali , inalcu-

niGiardini , oue era fabricatoditauolevn belliſſimoDiuano,& quiui foglio-
Tt no
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nocenaretuttiafſieme; defiderauanoparimente, cheloviandaſſi , manonofa-

uano inuitarmi , credendo, chehaurei ricuſato ,enonvi farei andato, e però

pregarono CoggiaBaßarat ,quale comediſſi ,erailprimodituttifraSecolari , à

condurmiſeco,cheperſtantiare IonellaCaſadelſodettoprincipale,giudicaro-

no, chenonhaureiricuſato ſimileofferta, comeinfattinonricuſai, macol ſo-

dettovi andauo, (ſtimauano , che per eſſereFrancoglidoueſſi ſprezzare ) oue ,

chetutti idiſcorſierano ſempreſopra laNatione Armena, e comedoppola ſe-

parationedallaChieſaRomanale lorocoſeſi ſpetantiall'Anima, come ancheal

Corpo, eranoandatedimal inpeggio,e comeſapeuano beniſſimo , che liloro

Antichierano ſtati vniticonFranchi , e buoni Cattolici , come parimente frå

queſticommenſaliven'eranoanchemolti,màperòſecreti; ſi chetuttiqueſtidi-

ſcorſiancorchefattidalla maggior partedaGente Sciſmatica, contuttociò

ſempre riuſciuadiqualchefrutto ,siperconfermarsi ancorapiù i Cattolicioccul-

ti , comeancheperradolcirepianpianola fierezzadeSciſmatici . IlPatronedel-

laCaſa,chepure luieradepiùricchi , zoppodavnagamba, madritto nellaFe-

de, (ſecretoperò ) fece portaredoppoCena ilLibrodelPadreGalanoTeatino,

nelquale ſidanotitia delRè dell' Armenia, ede loroprimi Patriarchi, daltem-

podiSan SilueſtroPapa, edell'ImperatoreCoſtantino, finoal tempo preſente ,

oueche all' vdire ſimile lettura , veniuanoquelli, cheerano Sciſmatici adaffet-

tionarſi ſemprepiùallaCattolicaFede, & ad' ogniperiodo , ouero ad' ogni pa-

gina, vi ſi faceuaſoprail ſuocommento,e diſcorſo,volendoquelli, chenon

eranoHuominidilettere, eſſere moltoben informati, pernonviuerealla cieca ,

comehaueuanofattoper il paſſato. Onde ſivede manifeſtamente,che il tratta-

redolceè vn'eſca, chefacilmentemuoue il cuoredell'Huomo,e riducemolte

voltevnaperſona àfare coſa, che maihauriapenſato, e peròqueſti ſi poteuano

chiamareConuiti,perqual ſi vogliaHuomo,nondicohonorato,màReligiofo ,

edabene, cheoltre all' vtiledelCorpo, ſenecauaua ſempre qualche frutto per

l'Anima . Chieſipoi àCoggia Baſſarat ,perche caufanoninuitauanoNierſesVar-

tabieth , chequiuiinCittàpure ſi ritrouaua: miriſpoſe , che ladilui conuerfa-

tionenon eragradita, nonpereſſereCattolicopublico, chepureVartan Varta-

bieth ègiàconoſciutoperCattolico,ciò nonoſtante in tuttiiluoghi oue fitroua-

ua,eraperòſempre inuitato,egraditalaſuaconuerfatione,ancorche nedifcor-

ſi foſſediuerſodaloroſentimenti; Maqueſto Nierſes, etroppo focoſo,e ſenza.

vnminimoriſpettodichiche ſia,nonſololiriprende, maſtrapazza,trattando-

gli daBeſtie , e perònon ſolo non ègradito ladiluiconuerfatione, madamolti

fuggita, ſi che eſtmodusinrebusèneceſſario,maffimetrattandoconSciſmatici ;e

queſtoceloinſegnò il manfuetiſſimoChriſtoinfatti , chegiànoi ſappiamo, co-

meanche inquelleparole . Mitovosficutagnos interLupos.
Mitrouaipreſente allaMeſſa ,chediconoperlopiùil Sabbato , ò Domenica ,

noncoftumandocelebrare,più che vna, ò dueMeſſe la ſettimana , ancorchevi

foſſeropiùdiquarantaPreti , onden'auuiene ,che ciascunod'eſſiappennadira ,

otto,òdieciMeſſein vn'anno . Queſto fanno (diconoloro) per maggiorriue-

renza , e riſpettoad' vntantoSacramento , con tuttociò nefannoſipococonto ,
che
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che lotengononeloro armarij ſenzalume, ſenzaveneratione, anzi nellapropria

camera , ouedormono, mangiano,ebeuano, ſotto preteſtod' hauerloſempre

prontoper imoribondi . Neltempopoidella Quaresimanon dicono Meſſa pu-

blica ,macomeinſecreto, tirandoauanti l' Altarevnacortinaditelaazzura, fi

chenonſi vede,ne ilSacerdote,neil Miniſtro, eciòfannoper eſſeretempodipe-

nitenza . Neanchevogliononello ſteſſotempocommunicare ilPopolo,ſebene

ſia il piùpropriotempodi tutto l'anno perriceuerla . Moltiſſime altre coſe po-

treidirediqueſti Armeni ſpetantisì àloro Eccleſiaſtici,come àSecolari,mànon

eſſendolamiaintentione di ſcriuere ,ò comporreHiſtoria , ſe il Lettoredeſidera

d'hauernevnapiena informatione , dia operad'hauere il Libro intitolato il Tea-

trodellaTurchia, fattodavnodelli mieiFratelli , chediffuſamente netratta ,

cheloconla ſolitabreuita proſeguirò ilmio viaggio .

,

Inteſopoi ilparentedelBaſciaguarito, comevoleuopartire, per ritornare,

poſcia; mi pagò ilCauallo per,Trabiſonda ,e laBarcaperConftantinopoli ;di-

cendoPadreariuederci,viaſpetto . Inqueſtotempomitratteneuoin ſecretto

perlopiù, colVartabieth ſodetto,qualmidiſſe, eſſerepiùcheneceſſario pigliare

vn'OſpitioinqueſtaCittà, ſipereſſereluogo , ouenell'andare, e ritornaredi

Giorgianeceffariamentebiſognapaſſare , come anche, per la quantitàdeCatto-

lici,chevitengonoCaſa,eperla moltitudinediquelli ,chevivengonoconmer-

cantie,e vidimoranodoi , ò trè anni,ſenzapoterſi confeſſare , nefare altrobe-

ne , e che aRoma , nevoleua parlare alla SacraCongregatione defide Propagan-

da, econcludeſſimo andarui aſſieme,acciò maggiormenteriuſciſſe ilNegotio :

màciſeparaſſimonel MareNegro, come narrarò nel progreſſo del mio viag-

gio .

V

Viaggio di Trabisonda . Cap. XXII.

Nitaſi finalmente laCarauanapartimmo litrèdiLuglio,efuiaccompagna-

todamolti ArmeniCattolici fuoridellaCittà,enelſepararcili raccoman-

daidiprocurared' hauere i due libri dal PadreGalanoTeatino, ( comediffi )

checontengonoinlingua , Latina, &Armena , tuttoquantoè ſucceſſoàqueſta

Natione,finquandoeranotuttiCattolici,comequantoè auuenuto lorodoppo ,

cheſonoSciſmatici ,e ſpeſſo leggerli, chenehauerebberocauato grandiffima

vtilità,perle loroAnime,ilche tutto mipromiſerodifare , poſcia tutti mipre-

garonoànonſcordarmidifareognisforzo , acciòquantoprimaveniſſerodeno-

ſtriPadriinqueſtaCittà, alcheriſpoſi, chenonoccorreua raccomandarmelo ,

magiuntoinConſtantinopoli, eraprima neceſſario, cauarevncomandamento

dalGranTurco ,acciò ſi poteſſepigliarequiuiCaſa ſenzacontradittioni; mipre-

garonoinvltimo, che libenediceffi , &Io il feci , nonſenza lacrime : doi poidi

eſſi venutiàCauallo, miaccompagnaronoadvnaVilla , oue laCarauana fido-

weuavnire, diſtanteottomiglia in circadallaCittà, gl'altrimeſti , ſene ritor-

narono alle loro habitationi,gridandoinvltimotuttiafſieme, Padre vi aſpettia-
mo .

Tt 2
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InqueſtopaeſenonviſonoArabi ,nondimeno,perlapreſenteguerra còChri-

ftiani , moltiffimi ſoldatiſonofuggitidubitandodellavita; (hannohauutol'ef-

ſempionella mortedelprimoVifir, che fù quelloandò ſottoàVienna)moltiffi-

mi ſiſonomeſſi incampagna,nondicoribellati ,contro alGranTurco , chenon

hannotantoſpirito , netantoceruello; percheſeil primo Viſir haueſſe voluto

metterſi incampagna ,adefſoera iltempo,e dareda ſoſpirare alGranTurco

hauendoqueſtimagazinidi armi ,e di vittouaglie , maeſſendodinaſcitaviliffi-

mo,equelche èpeggio,anchenecoſtumi,ecolſuogouerno Tirannicohaueua

toltola vitaà molti Turchideprimi,comeancoranonvniuerſalmenteamato ;

ondenonhauerebbe forſi trouato vbbidienza nelle reliquie del ſuo oſterminato

Efſſercito, per faretalriſſolutione, eperciò ſi laſciò ſtrozzaremiſeramente , come

vnaGallina; fatto,che poſe ceruellone ſuoiadherenti , econlafuga , ſiſonodif

perſi ,perdiuersi luoghidell'Aſia;manonhauendocapo, vannoraminghi , per

boſchi ,eperMonti,e come liviene fatta(camparebiſogna)aſſaltano,erubano

leCarauane, eperciò ilBaſciàdiArzerumhaueua ſpeditoalcune Truppeperdis-

farli , ò farliprigioni, ſe ſipotrà . Tuttoqueſto ſi ſapeuadicertodallanoſtraCa-

rauana, eperciò ſi caminauaconqualchetimore, e ſingolarmentedouendo en-

trarenelleMontagne,vicino alle quali ci fermaſſimocirca levintidue hore . Ce-

natochetutti hebbero,ſi fece vnpocodiconſiglio, chedeterminatione fidoue-

na pigliare , perchela maggior parte conueniua, che fidoueſſe fermareinque-

ſtoluogo ,per attenderequalche anuiſo , òdaPaſſaggieri , òdaqualche Paefano

diqueſtiMonti , poicheeſſendovſciti tanti ſoldati di Arzerum, era impoſſibile ,

che intuttiqueſti paeſi , nonnefoſſevolata lafama; mentre ſiſtaua ſopradiciò

diſcorrendo, capitòvnaDonnadiqueſte Montagne , quale fù condottanelmez-

zodel conſiglio ,& eſaminata moltobene:queſta diſſe , che habitaua moltoden-

trodeMonti , e che vi eranoſtatii Ladri , màchepereſſerui capitativltimamen-

te i Soldatidi Arzeruin erano fuggiti ,e giàeranotrègiorni ,chenon ſi ſapeua ,

ne intendeuanuouaalcunadiloro,ſichepoteuamoandareſicuramente , chenon

vierapericolodiforte veruna .
Hauutaqueſtabuonanuoua, ritornò innoi l' allegrezza , erauammofrà tutti

cento,ecinquantaperſone,equaſitutticonlaCarabina ,o moſchetto , equelli,

chenonhaueuanoarmidafuoco,teneuano l'Arcocon frezze , e Sciabla, e per-

ciò, comeiLadrinonfoſſero ſtatiinmaggior numerononpoteuano aſſalirci , e

farcimale , eperòvero,chequeſti delleCarauane , pereſſereGenti dell'Afia

ſonoſi timidi, che allacomparſade Ladri , hanno datto àgambepiùvolte , in

veced'vnirſi , e farteſta ,& iLadrihannorubatotutto ciò , che voleuano; mà

quandohannohauutounbuon capo ,&vnaperſonaanimoſa, ſi ſono fattidebra-

ui conflitti , fingolarmente,quandofràqueſti ,vi ſi è ritrouatoqualche Franco

eperqueſtoiFranchihanno aquiſtato ilnomedibraui,e diHuominiriſſoluti

màpiù ſenzadubbiofaràdipreſente invdire, laDiomercè, lenoſtrevittorie ;

creditotale, che quando anche ſi faceſſe lapacecolTurco, ilche Dio non per-

metta, ſemprehaurannomemoria,che quandoi Franchivogliono,non liman-

cacoraggio; maritorniamo allanoſtraCarauana . Lanotte ſi dormiconle ſoli-

te
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teguardie,eperchevieravnboſchettoallaſpondadivnFiumicello,leguardie ſi

poſerodaquellaparte, comeluogodipiùſoſpetto,tenendopreparate l'armida

fuoco; Verſo lamezzanottequeſti vdirono vnſtrepito neldetto Boſchetto,e

mouere anche molti arborſcelli , e perciò ſidiede all'arma ,e furono ſparate al-

cunemoſchettateàquellavolta,credendofoſſeroLadri ;l'archibuggiatetirate

àcaſo,colpironomoltobene,perche poco doppo vdironomuggitidiBue, come

quandoſonoferiti daMacellari, onde tutti diſſero, chedoueua eſſere qualche

Bue,reſtatoin quelluogola notte, fi fecero moltifuochi , e poi vinti Huomini

conlacarabinaſottomano,andaronopian piano verſo il gemitodell'animale , e

ritrouarono vnaVacca feritadalle archibuggiate, indoi luoghi;onde tuttialle-

gri ritornaronoadarciqueſto auuiſo,epigliaronodellecorde,e con caualli , la

ſtraſſinarono , oue era laCarauana , epreſtofùſcorticata, e compartitafratutti

vnpoco;venuto il giornobenprouiſionatidi carne , partiſſimo , e ritrouammo

percaminoindiuerfi luoghibelliſſime Chieſedirocate,& alcune di eſſe haueua-

no anche vnConuentodiforti ,egrandi pietrefabricato,maognicoſadiſtrutto;

pareproprio , chequeſtaNationeTurca ſia venuta al Mondo, per diſtrugere , ne

menovolendoedificare , perhabitareàcoperto, ſi ſeruonodidettepietre, e rui-

ne,maſi contentanodi farle diterra ,ò ditauole,etantoalorobaſta,eperciò ſi

puòdirecontutta verità , che il Turcohabbi più Regni ,perdirecosì, cheCittà,

imperoche invnRegnoconfatica , edifficilmente viritrouarete vn luogo mura-

todipropofito,cheveramente ſi poſſi chiamareCittà. La ſtradabenche foſſedi

Monti era aſſaibuona,eſpatioſa,perche eſſendoſi vicinoad vnaCittàImperiale,

comeera Trabiſonda,ſipuò credere, che il paſſaggio foſſe continuo; calammo

poſciain vnpiano,oueritrouaſſimotrè piccioliVillaggilontani l'vnodall'altro,

nonpiùd'vn miglio,e però quelli della Carauana andarono moltidi loro à pro-
uederſidipane,diacqua,&altri di vino , latte , oua ,&altre coſe , chinon vuo

lemoriredifame,caminandoſempreperpaeſi deſerti.

..

.i

Noiſeguimmoil noſtrocamino,non eſſendoperanchetempodifermarſi;paf-

ſaſſimoauantiad'vnaCollinetta , nella ſommitadellaquale èfabricata vnaTor-

requadrata antichiſſima ,mezzadiſtrutta ; quiuimidiſſero , che cominciaua il

TerritoriodidettaCittàdiTrabiſonda,&inquellaTorreviſtauanogiàle guar-

die, per eſſere luogodeconfini; viritrouaſſimo vna fonte,e però laCarauana ſi

fermò,etuttiandarono alla cercadi vnpocodi legna, perfare cuocerela carne

diVacca , cheper eſſeruiimmenfi paſcoli , eragraſsiſſima; in queſto mentre

ritornaronoquelli, cheerano andatiàquelle Ville , e portaronodiuerſe coſe

comprateà vil prezzo; cenatociascunoſipoſe àripoſare ,maperòſempre con

le guardie , perche eſſendoui tanti Villaggi , & hauendo veduto la Caraua-

na,ſoſpettauano, che vniti affieme molti , eſſendo Genti di cattiuonome ,

(ſempre ſiamo all' iſteſſo ne confini) veniſſero ad aſſalirci , e ci ritrouaſſero

àdormire . NoierauammoquaſituttiChriſtiani , màloſolo colVartabieth , era-

moCattolici, e però loſpeſſolidiceuo,che faceſſe lorode ſantidiſcorſi,cheſono

Chriſtianifoldinome ,qualiconſumanola lorovita in viagginegotiando, ſenza

ricordarſi , quafi maidell'anima. (ſapeuo ilgrancredito, che queſtoVartabieth

ha-
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haueuaappreſſolaſuaNationeArmena)Queſti miriſpoſePadreſonotantiboui,

èvnpredicarealdeferto,&Io lifoggiunſi, che tantopiùdoueua farlo , quanto ,

chepiùbiſogno , anzi neceffitane haueuano , e perdarmi queſtoguſto, perche

continuamentelo ſtordiuo , ediceuo,ſe Io haueſſihauutolalinguaArmena liha-

uereitolto la fatica , echeeſſendodellaſuaNatione, e perhaueregrancredito

conloro, laparoladiDiononſarebbe gittata, eperòquandolivedeuasfacenda-

ti, li faceuadellebuone conferenze, e tutti viconcorreuanocomel' affamato al

cibo; il Vartabieth vedendo d' eſſere aſcoltatoconattentione,faceuamoltobene

le ſueparti ,etantos' inferuorauaneldire ,cheperhauerevna voce naturalmen-

teterribile,fi compungeuanogli auditori;poi parlandomeco inGiorgiano , che

niunocicapiua;diſſe,Padreviringratiodi hauermidatto tal auuiſo,perchegià

voi ſapere,comeinGori( l'haueuoconoſciutoinquel luogo ) alla metà della

Quaresimami eropartito, ritrouandocolànonfolamentegrandiſſima ignoran-

zainquelleGenti, màmoltopiùne Sacerdoti, quali voleuano perfuadermi di

predicare àloro modo,màvolendo Iodire la verità, e lorononvolendola vdire ,

li laſciai all' improuiſo , ſenza dirui àDio;e così fù invero, chereſtaſſimo affai

marauigliatidi talſubitaneapartenza . Horquiui vedendo, che l'ascoltauano

volontieri,nonmancauadel ſuoobligo , econ qualche frutto in queſti meſchinif

ſimiChriſtiani , in veritàdegnidigrancompaſſione,perche nonſapendocoſaal-

cunaconcernente allaſalutedelleloroAnime, ſonoperciò faciliſſimi àfarſiTur-

chi, e per la linguaTurca chetengono, e per il commercio continouo,checon

queſtihanno .

La mattina all'hora ſolita caricate le beſtie proſeguimmo il noſtrocamino , e

fattodieci miglia arriuaſſimo advnaCittà dettaPapiafabricataditerra roſſa in

vnpoggioalla ſpondadivnFiumicello, màd' Inuernodicono, che è tanta l'ac-

qua, che caladalle Montagne , che innonda tuttiqueſtipaeſi. Paſſato ilFiu-

me,firadunaſſimotuttiintruppa,&molti andarononellaCittà, per comprare

mangiaria , ( parolavſata inLeuante)cioèrobbe ,e coſeper mangiare, poſcia

ritornati , ſeguitaſſimo il noſtroviaggio, e pereſſere ſtradapianaſmontaſſimo

tuttidacauallo,ecaminaſſimoàpiedipiùditrè miglia ,riſſaliti à cauallo,incon-

traſſimomoltiTurchi,&Armeni,(poteuanoeſſere ,quarantaperſone)iTurchi

andaronoperi fatti loro,màgliArmeni ſifermarono,facendoriuerenza al loro

Vartabieth,e diſcorſeromezzoquartod'hora , poſcia ſeguitarono iTurchi,

noiancora il noſtro camino, & il Vartabieth midiſſe, chequelli ſuoiArmenili

haueuanodetto ,come l'EccellentiffimoDonadoAmbaſciatorediVenetia era

partitodiConſtantinopoli all' improuiſo,e ficredeua,che laRepublicadiVene-

tia , mouerebbe guerraalTurco,perciòeſſeretutta laCitta diTrabiſonda fofo

pra,epoſtaingrantimore,e ſpauento; il tuttoſiverifico, perche ritrouaſſimo

quelleGentisi intimoriti , comeſe haueſſerohauutol' inimico alla muraglia, fi

ſonotimidi ,evili;e lacoſternationediqueſtopopoloprouiene,cheliTurchiri-

ſguardanoconocchiodifferente,diquellogiàfaceuano,auanti laguerradiCan-

dia,lecoſedeSignoriVenetiani,perche ſupponeuano,che alla comparſadella

Joroarmata,lidoueſſeroconſegnare ſubitotutta l' Iſola,e queſtopercomprare

Ja
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lapace,comeindiuerſeoccaſionilaSereniffimaRepublica èſtatasforzatafare

perl' immenſe ſpeſe , eper fatiarel'ingordigiadi queſto Lupo , maeſſendo il ne-

gotioriuſcitoalcontrario,conl'haueruiritrouatovn' oſſoduro, perciòdipre-

ſente, ſi turbano,&alterano, confiderandononhauermododiſoccorrere iluo-

ghimaritimi,quandofoſſero aſſaliti, dall'armataChriſtianaperMare, e che

queſtoſialaverità,l'eſperienza celodimostra,percheneperCoron,neperNa-

uarin, neperModon, neperNapolidiRomania, mail'armataNauale deMu-

ſulmanſi èlaſciatavedere,ecredochenemenocomparira;a lorobaſtadi fare la

raccolta decoraggi nell' Iſoledell'Arcipelago,equeſtopertempo,epreſto , e poi

diritirarſi inqualchePortoaſpettandolanuouadelleCittà preſe . Mà ritornia-

moalnoſtroracconto. Percheladiſcorronoinqueſto modo, ſe la Republica di

Venetiahaguerreggiatoconnoitanti anni ſola, e lenoſtre armierano in altrari-

putatione,adeſſo,che ſiamoinvn ſtato aſſaibaſſo , e leuarſicontrodi noi laRe-

publicaVeneta,la paſſeremomale ,e tanto piùche ſannobeniſſimo, che altri al-

l'eſſempiodiqueſta , potrebbero fare ilfimile , hauendo diſguſtato , anzi pi-

gliatode ſtatiàtutti liſuoiconfinanti ;proſeguendolanoſtraſtrada coninciaffi-

mo àtrouareneue ,màperònon era freddo,paſſata laNeue, ci fermaſſimo inva

bel piano . Lamattinacredendopartire ,per lapioggianonpoteſſimo , ſichebi-

ſognòpigliare l'acqua , comeveniua ,non eſſendouinecaſa ,netetto,ilchenon è

credibilefoſſecosìqueſtopaeſe,eſsendonoitantovicinoadvnaCittàImperiale,

perchevedendoſi ilterrenobuoniſſimo , per eſsere coltiuato, edabbondanzadi

legnaper liviciniboſchi,edacredere,chetuttoqueſtobelliſſimoterritoriofof-

ſehabitato, ecoltiuato. Inqueſtoluogo , chi haueſſehauutovnCauallolibero

poteua invnagiornata eſſere allaCittà, maconleCarauane ſiperdemoltotem-

po . Ilgiorno ſeguente fatto unmiglio cominciaſſimo ad entrare neboſchidi

Trabiſonda ,everamentepare,cheeſſendolaſodettaCittàMaritima , il terreno

l'habbiprouedutadi tantiboſchi , conalberidigroſſezza non ordinaria, e ſin-

golarmented' Abeti,proportionatiperalberi diqualſiuogliagran Vaſcello,&

anchelafacilitàdelcondurli, percheſempre ſi camina albaſſo,perſei hore di

ſtrada; il più à propoſitoditerritoriononhòveduto nell'Afia , perchequeste

grandiffime Selue , nonfonoducento, ò trecento miglia , mapertutto, oue ſi

volga il ſguardo , per tuttoſi vedeboſchi, ſi nelle profondiValli, comeneMon-

ti;delleSaluaticineveneſonotante,chenonècredibile,baſtaconfiderare,dop-

po, chequeſtopaeſeèvenutoin manodi ſi fattaGente, nonèſtatovcciſo, per

cosìdirevnvccello,ne altra fiera ;andauo offeruando ſe ſcopriuoGente, cheta-

gliaſſe alberi , altrichefaceſſerotauole , ò traui , comeſicoſtuma;nonviddine

Falegnami ,ne Segantini ,nealtraperſona,comeſefoſſeropaeſiabbandonati;mi

diſſeperò vn'Armeno,che neconfinidiqueſtiboſchi , piùverſoGonſtantinopo-

li , vi ſi lauorauanoſimili facende , echepoicondottialMareerano imbarcatiper

riempire iMagazini diquella granCittà .

Hordouendonoiſempreandare alBaſſo ſmontammotutti ,ecaminaſſimoan-

chesforzatamentecalando,&eſſendonoipedoni haueuamolaſciato àdietrola

Carauana, cheveniuapianpiano,poiche,perlapioggia venuta il giorno ante-
CC
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cedente,le caualcaturenelcalare condifficoltà ſipoteuanotenere inpiedi . Noi

ritrouatovnpiccioloprato, ſiripoſaſimo vnpoco ,mangiando vnpezzodi bif-

cotto,perhauereforzadiproſeguireauanti apiedi . Vdendopoſcia la Caraua-

naauicinarſi ;alzatoſis' incaminaſſimo,& allevintiduehore arriuammo invn

luogo ,oueerano alcuneCaſe,conMolini ,pereſſeruivn'acqua , chevenendoda

altofacilmentemacinano;quiui pigliaffimoluogo , eſſendolaCarauana reſtata

moltoàdietro; queſteGenti ci portaronovnCeſtodi pera belliſſime , & vn ſol

aſprol'Ocha , & vn' Ocha ſaràalmenodoi libre , e mezzadellenoſtre; li pigliam-

motutte,& auuiſammocoſtoro àportarnedimolte , perche toſto verebbe vna

groſſaCarauana, enoiſpaſſeggiando ritrouaſſimovngroſſoFiume,chenonha-

ueuamoveduto,perlaquantitàdelleboſcaglie, qualpotrebbeſeruire moltobe-

ne,permandare ilegnamial Mare ,e baſtarebbegettarli nell'acqua, che daſe

ſteſſi ,ſenzafaticaalcuna anderebberoalbaſſo. MàdobbiamoringratiareIddio

Benedetto, chenon hadatto à Turchi ilgiuditio de Franchi, perche coſtoro

haurebberobeniffimo lacommodità,&anchefacilitàdifare,emanteneregran-

diſſimaarmataNauale. VenutalaCarauana,ſipreparodacena, qualferuiua

anchedipranſo . Imolinarinonhauendopiùpera,ciportaronovnaſomadice-

drioli , che inLombardia, ſi chiamanococomeri,e ſonoaffaimeglioqueſti ,

pervn' aſpronedauano ſedeci, però ſicompraronotutti . Intuttal' Afia, oue

ſonoſtato, ſonodelicatiſſimi,efacili alladigeſtione; nelprincipio, me ne afte-

Aneuo, ſupponendo foſſero come inoftri ,difficili , eduri alladigeftione , màpoi

guſtati, li mangiauo ,come ilMelone,così fuccede àchiproua , mànòà chi ſola-

mentelegge . Diſſeropoi iMucri , che ilgiorno ſeguenteſenza fallo doueuamo

effere inTrabiſonda.

Lamattinapiùpertempodelſolitocaricatele ſomec'inſtradaſſimo,caminan-

dotutti allegri , pereſſere l' vltimagiornata; quiuicominciaſſimo àritrouare i

Giardiniantichi dellaCitta,dipreſenteiltuttoimboſchitto , viofferuaiditutte

lefortediſemplicidameconoſciuti,vidditrè ſortidiLauroreggio,boſchettidi

Mirtella, Fichi ,Aranzi,Limoni ,Melagrani ,Neſpoli,&altri frutti, tuttiinſal-

uatichiti ; grandiffimevignediuenutelambruſca,e finalmentetuttociò, che

rendedelitioſa laVilla,fatto vnboſco; albaſſo , nelmezzodellaValle ſcorreua,

quelFiume,& daambeleparti altiſſimiMonti,manonſterili , anzitutti coper-

tidiſodettiGiardini;ondequeſti Armeni dicenano! ohchebelpaeſedoueuaef-

ſerequeſto,quandoera inmanodeChriſtiani; invnluogo ſivedeuavnpezzodi

fabricadiPalazzo,invn' altrovnadiroccataChieſa,davnluogovnamezzaTor-

re , dall'altro quantitàdimarmi, e pezzi dicolonne ,& inconcluſioneogni or-

namento ſi ſacro,comeprofano,nonmoſtrano,chevn miſerabileauanzodiguer-

ra, e queſtiſono iRegni dell'Ottomana potenza . Li Turchi hanno fabricato

nelle falde deMonti, caſepiccioliſſime ditauole, oue fi vede qualche pocodi

terrenocoltiuato, nelquale hannofeminatovnpocodigrano , ecanape; ilreſto

laſciano , che opri il terreno col Sole ; offeruaipoi , cheperlapioggia ſodetta , e-

ranovſcitevnamoltitudine infinita di lumachegroffe , come vn'Ouo, perche

nonli mancapaſcolo. Fatto cinque miglia biſognòpaſſare il Fiume ſodetto

il
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il nomedelquale èMela, queſto ſipaſſaſopra diunponte,tieneipilloni dipie-

tra,& ilpauimentodi traui ,incapodelquale vi fono dueCaſedi legno,oueha-

bitanoiDoganieri,checontanoleſome; ilmododinumerare inlinguaTurca

èqueſto: bir , vno, ichi , doi, veg, trè , dort, quattro , bes, cinque , alti ,

fei, gedi , ſette , ſecbis , otto , docus , noue, on , dieci , ins , cento , bim

mille . Queſto fannoacciò ,che entrandonellaCitta, nonpoffino fraudare la

Gabella . SodisfattifacilmenteiGabellieri, proſeguimmoil noſtro viaggio in

vna ſtrada fituata allametàdellafaldadel Monte , àmanoſiniſtrahaueuamovna

continuataſiepediLauroreggio,il legnodelqualeaffieme colpiccollo à cui è v-

nita lafogliadi colorroſſo; alladeſtra ſino alFiumevnprecipitio,màperò tut-

to boſco, la maggiorparte frutti faluatici ; nell'approſſimarſi allaCittà, fa-

limmovnMonte, ſopradelqualegiuntiſcoprimo ilMarnegro ;onde offeruai ,

chetuttiqueſtiMercantiArmeni ſi feceroilſegnodellaSanta Croce , & per mo-

ſtrare , che ancor Io ero Chriſtiano, feci l'iſteſſo; interrogatili poi , perche fi

foſſeroſegnati: mi riſpoſero , Padre l' habbiamofatto, per eſſere queſto Mare

molto pericoloſo , e moltidellanoſtraNatione viſonomorti;quiuinonritro-

uaſſimopiùalberi ,matutte vigne , conleſue ſiepi; fattodoimiglia,cominciaf

ſimoàcalare, nelqualmentreſcoprimmo Trabiſonda, poſta in Teatro volta

àPonente ,& entrandoneborghicaminaſſimopiùdivn miglio,e mezzo, ſem-

prenelleCafe , qualihannotutte il ſuoGiardino,damuride quali vſciuano Li-

moni ,Aranzi , Fichi ,&Oliue; finalmente ,doppovnlungogirare, arriuaſſimo

àMagazini , che ſono allariua delMare .

G

DellaCittàdi Trabisonda , eViaggioperCostantinopoli.

Cap. XXIII.

Iuntiin

T

in

Trabiſonda , dettadaTurchiTrabſon , ogni Mercante pigliovn

Magazino , cioèvna ſtanza , permetterui leballediMercantia , e noipi-

gliaſſimovnportico vnitoalla ſtanza , chepereſſere paeſe affai caldo, fùmolto

buono,pernoftrahabitatione . IlſuoClima èingradi ſettanta vno, eſeiminuti

diLongitudine , equaranta quattrogradi ,e trè minuti di Latitudine . Vedeffi-

mopoilaCittà ,poſta , comediffi ,in Teatro , che ſtandoinMare , ſi vedetutta,

puòeſſere trèmigliadi circuitoconMuri , eTorrioni ſempliciall'antica; nella

ſommità vi è il PalazzodelBaſciadi bella viſta , dominandotutto l'habitato , &

ilMare . Queſti tiene d' entrataſettecento trentaquattro mila , e ottocentocin-

quantaAſpri ,qualiſonodaluiaccreſciuti conmille ingiuſtitie con li poueriMer-

canti , e Forestieri; chepoi fattoricco , ſpera allaPortadicomprare altro poſto

piùriguardeuole . I Borghipoi ,chelacircondanofarebbero altre trèCittàdi ſi-

mile grandezza; l'ariadicono ſia peftilente,eciò prouiene ,come èda credere ,

perche ſono tuttele ſtradeſporchiffime, e ſingolarmenteiMagazini , chenon fi

può reſiſtere allapuzza ,eperciò molto ſpeſſoviè lapeſte ; il vitto è àbuonprez-

zo , eccetto il pane , che ècaro , e cattiuo ,eperche tutti i Monti , che ſono infac-

cia alMare,ſonograndiboſchi di oliueti ,perciòl'oglioè àbuoniſſimo prezzo ;
Vv ba-
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baſtadire, chetantaèla quantità, chenelleradichedell'oliue, battel'acqua

delMare , maſonomalamentegouernate , ſtante, cheſe foſſeroinmanodiGen-

te,chevoleſſelauorare renderebberoaſſaipiùfrutto . IGreci , che farebbero , fi

ſcuſano ,dicendo ,cheognialberofruttifferopagalagabella ,eperciòlaſciano il

tuttoandareallapeggio; nelMarepoi vi ètantaquantitàdipeſce , checontino-

uamenteſi vede ſaltare inalto,manonvihòvedutopurvn peſcatore , nemeno

vnpeſcefreſcoinBazzar,& il ſalatovieneportatoda altre parti; ilchenondoue-

uaeſſere anticamente, madiquilodoueuanomandarefuori . Viſonoleveſtigia

delPorto,adeſſononpuòferuireàcoſaalcuna , e queſtohannofattoli Turchi

acciò l'armateNemiche,non vi ſi poſſano fermare; vi ſonoparimenti moltiffi-

mealtre ruine antichiſſime , cheben moſtrano,checoſaſia ſtata,&ancheadeſſo,

ſembralacopiadellariuieradiGenoua,per la moltitudine delle habitationi , e

tuttopaeſe (queſto è piùbello )fruttifero,pertutte lecoſe . Inqueſtomentre ca-

pitòvnaSaicha (èvn Legno,cheporta lavelaquadra,comeiVaſcelli)caricadi

Mercantia,perArzerum,egliArmeniconfermaronolapartenza delSignorAm-

baſciatorediVenetia , e come laCittàdiCoſtantinopolierapoſta ingrantimo-

re,dubitandodiduplicataguerra,nonvogliononiſſunoAmico,mànelleguerre

vorebberovnfolNemico, percheinqueſtomodo, ſemprehannoguadagnato ;

hauendopoi informationedagli ſteſſi Armeni ,comelaSaicha, conlaqualeera-

novenutieranuoua, ebuoniſſimaalla vela, eſſendo arriuati inottogiorni , vo-

leuamointutti i modi imbarcare inqueſta; maliTurchi oſtauano , dicendodi

volere, chepartiſſe vn'altravenutaprima;inmodo,cheſintanto,chequellapri-

manonhebberitrouatocarico,biſognòhauere patienza , e moltocipremeuala

partenzadaqueſtoluogo,perche ſidiceua,chevieralapeſte,comeineffettove-

defſimo,infermandoſivnTurco, venutodaArzerumconnoidimalecontagio-

fo, e pocodoppomori. MaſequellaSaichavenutapiena foſſe ſtatadeGreci , ò

d'altraNationeChriſtiana,nonſi ſarebbe vſataqueſtagiuſtitia involere , che,

foſſeprimacaricata ,màeſſendodeTurchi ,e loroPatronidiqueſtoPaeſe ,heb-

belagiuſtitiain ſuofauore; ilcheperònonhòveduto coſtumarſidanoi inChri-

ſtianita , maciascunoMercante ſempreprocuradinoleggiareVaſcellodiſua ſo-

disfattione , altrimentiniunovorebbe azzardareleſueMercantie inLegnovec-

chio, cheper effere ſtato ilprimo àperuenire inPorto, perqueſtopretendeſſe

d'eſſereancheilprimoàcaricare . InterradelTurcoſivedonoſpeſſodi taligiu-

ſtitie , perche viè illorointereſſe; contuttociòinoſtriMercanti ſtettero forti

nellaprima riſſolutione fatta , conaſpettare , che laprima Saicha haueſſe fatto

vela.

Mentrechequeſtoſitrattaua, ilMucroArmeno,che cihaueuacondotticon.

laCarauanadaArzerum quiuiinTrabiſonda, cichiamò tutti all'improuifo al

rendeuos,dicendo,chepereſſerenoivenutiàſaluamento,(che ſcuſa friuola )e

tantofelicementeperlaſtradapretendeua vna mezzapiaſtra dipiù,perciaſche-

dunocauallo,e tuttoqueſtodiceuacongranbaldanza, ancorchefoffe contro il

pattofattoinArzerum; ondenoiàtale propoſta ſpropoſitata ciguardauamol .

vnol'altro, comeſtupitiditantasfacciataggine . Ilprimocheparlòfù il Varta-
biech:
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bieth: dicendo, cheaſſolutamentenonvoleuapagaretaldenaro, eſſendo fuori

dellaconuentionefatta, e chenonera poco reſiſtere alle auanie , chediconti-

nouofaceuano iTurchi ,verſo i poueriChriſtiani , ſenzache imedemi Chriſtia-

ni voleſſeroimitare i Turchi ſteſſi , concauare denari contro il douere; onde

perqueſtoilVartabieth, alſolitocolſuoferuoreriſcaldatoſi nel progreſſodique-

ſtodiſcorſo, li fecevnaPredicacontanto feruoredi ſpirito,chereſtarono tutti

amutoliti . MailMucro, eſſendovnodepiùriſſoſi , & impatientiHuominidel

Mondo,oltreall' eſſere in fatti Mulattiero, che tantobaſta àſpecificare la dilui

qualità; feceromore ,egridaua,dicendovolere intutti imodidenari . I Mer-

canti ſtupitiditanta impertinenzain coſtui , non ſapeuano àchepartitoappigli-

arſi , perche ſi vergognauanodichiederedenari àme, non perchemihaueſſero

compaffione, e mifericordianò, maperchenelcaminofatto,eſſendoſucceſſo

diuerſe riſſe,ebuglieconqueſtoMucro,Io ſemprehaueuodattotortoalMucro ,

comeHuomo impertinentiſſimo,e lagiuftitiacosìricercaua, inmodo, chefui

ſtimatopocoamicodelMucro, e chelivoleſſi male, ondetuttiqueſtiMercanti

dauanoil tortoàme,e permenonhaueuo , che il Vartabieth,cheteneſsemeco,

e foſſedallamia . Horquiui diceuanocoſtoro , come chiederemo noi denari al

Padre? poichepercaminononhabbiamo voluto credereàquantoci diceuadi

queſtoMucro? Iointeſoqueſtocontraſto,e vedendo ilMucroforte imbeſtiali-

to, e riffolutodi portarsidalGiudiceTurco(nondefiderano, chedidare ſimili

ſentenze,màcondannod' ambileparti)peròſenzafare, nedire parola, lidiedi

lamezzapiaſtra , conſtuporedellacompagnia , ancorchenonſeglidoueſſe,

foſſecontroogni dritto ,e queſtofeci , acciògli Armenivedeſſero, che ſehaue-

uopercaminoſempredattotortoalMucro , non era ſtato perche Iolivoleſſeaf-

ſolutamentemale, ma perchecosìportaualagiuſtitia, laſciandoda parteogni

paffione,&adeffo,che coſtuipretendedenaridatutti,echevoidite, chenon

ilideue ,& Io ſono il primo àpagare queſtabeſtia, chenon tiene d'Huomo ,

chelafigura . Il Vartabieth vedendo, che lohaueuopagato, fece l'iſteſſo ancor

lui,ſtantechenoiduenon haueuamopiùchevncauallopervno,lofece ancoper

mortificaremaggiormente queſti Sciſmatici ,perche colhauerepagatonoidue ,

eraperconſequenza,e di neceſſitàpagaſſero ancor loro. MaliMercanti , che

haueuanopigliato, chi dieci , chiquindecicauallipervno, laſommadeldenaro

eravnpocotroppo,e maſſimedouendopagarepiùdelconcertato . Iodiſſi pre-

ſentetutti iMercanti queſteparole: Signorihò pagato il primoditutti, acciò

intendiate , che Iononhòmal' animocontrodiqueſtoMucro, ancorcheda voi

tuttiſiaſtatogiudicato taleperil viaggio; adeſſoſetepuresforzatiàconfeffare

quellovidiceuo, e che vno non èbuonMedico ,ſenonconoſce leperſone di

dentro, edi fuori ,e chepercio haueuoconoſciutoſubitoqueſtoMucro,e l'ha-

ueuopoi pagatoprimaditutti,acciòpartiſſedameſodisfatto,edanche ſeoccor-

reſſeàluidileuarealtri Franchi, nonhaueſſe occafioneper mia cauſad' eſſere

pococorteſeconloro.
1

Gli Armeni mortificati per queſte parole,checonqualcheſentimentohaueuo

detto , fatto tra efſſi colVartabieshvn pocodi conſiglio, ( miero ritirato ,doppo
d'ha-2
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d'hauerepagato)concluſero tutti, che veramente li Franchi eranoHuomini

eccellentiintuttelecoſe , e che realmente era unbuon Medicocolui , checono-

ſceleperſone intrinsice ,& eſtrinsice,e che loro haueuano fatto maliſſimo in

giudicare, che ilPadre voleſſe male alMucro per eſſere Armeno, e non perle

ſue mali , anzipeſſimequalità. Queſtofùildiſcorſo, comemi raportò il Varta-

bieth,chefecerogliArmeni; mà il negotiodipagare ilMucroeral' intrico , per-

checoſtui fattoanimoſo perhauerericeuutogiàilprincipio delpagamentoda

me,edal Vartabieth , riuolto àMercantigridaua comevn ſpiritato,e fùbuono

perliMercanti , che eſſendotempodimezzogiorno, e perciò moltocaldo, non

vicapitaronomaiTurchi, percheſefoſſeſtatoinaltrotempo, edhora,e che vi

foſſero ſopragiunti Turchi ,nonnevſciuano , checonunagroſſaauania . Stando

ilnegotio inqueſtotermine,gliArmenifeceroportare l' vtrodel vino, (queſto

ſeruiperintermedio) eproſeguendoildiſcorſoſopradel Mucro, ſicominciòà

bere,& àfarebereancheilMucro, forſipervedere ſelopoteuano quietare ;

màilMucrodoppodihauerebeuutootto,ò diecitazzedivino,hauendopiglia-

topiù forze , gridauapiù forte , e però gliArmeni , ancor eſſi mezzi vbriachi

màperò inqueſto d'accordi , pigliarono di peſoil Mucro, e loportarono per

forzadentro ilMagazino,e chiuſa laportadidentro, quattro di lorolidiedero

tantipugni ,e tanti fianconi, chelolaſciaronomezzomorto,e benchegridaſſe

àpiùpotere , nulladimenofuori nons'vdiua àpena , pernonhauerela ſtanzafe-

neſtre; baſtafuronopugnidattiallacieca, furonofianconidattianchenelven-

tre,e pertutto il corpo,eſenza lume . IlVartabiethvdito il ſtrepito, ſiportòalla

portadella ſtanza ,e gridaua àpiù nonpoſſo, ediceua:baſta,baſta; macoloro

eſſendoinfacende,nonvdiuanoiclamoridelVartabieth . Iovedendo, chenon

era poſſibile,che gliArmenididentropoteſſerovdire,ne intendere il Partabieth,

miportaidalui,elidiſſi ; che ſtaſſeauertitodinonfareromoredifuori,perche

inpaſſandoqualcheTurco,nonne ſareffimovſciti ſenzaauania, ilcheconfidera-

toanchedalVartabiethmidiſſe ridendo;laſciamo,cheſeguitidunque ilgiuoco,

chedaqueſtoſucceſſoconcluderannotutti,che liFranchiſono i primi Huomini

dell' Vniuerſo; e così fù , percheterminatodifarele carezzealMucro,vſcirono

fuoridelMagazino, in facciaroſſi ,ſudati , ecol facciolettoinmano, ciaſcuno

aſciugandoſi ,e ridendo, vennerooueero Io,col Vartabieth ,qualechieſtoquel-

lohaueſſeroconcluſocolMucro: queſti diſsero haueredeterminato , e concer-

tatodidarealMucroper ciaſcheduno cauallovinti ſoldidi Peſchez, cioè dire-

galo,màcheperò li pagauanovolentieri,pereſsere inpartecontentiperhauer-"

glidattodellebuonebuſse,acciò feruiſsepervn'altravolta ,e di ſtare auertito ,

nonchiederepiùdelpattofattonel principio.Iopoi fui lodato ineſtremodaco-

ſtoro,e riſpettatopiùdiprima,eſsendoſiverificatotuttoquellohaueuo dettoper

camino; cioèchequandohaueſsero conoſciutoqueſtoMucro, tutti aſſieme ſa-

rebbero ſtati delmioſentimento,e del mioparere , comefù ineffetto; perche

nellaSaichaoccorrendoricrearſi allevoltecondiſcorſi indiferenti,Ioſemprelidi.

ceuo ,ricordateuidi Eſtate, cioèdi Eustachio , chetalnomehaueua ilMucro Ar-

meno,e non ci mancauamottiuodiridere; & in veroèmegliopigliare vnMu-
cro
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croTurco,oPerſiano,cheArmeno, oGreco, percheiTurchi ſicontentanodel

pattofatto, comeanche i Perſiani , ma queſti peffimi Chriftiani ſono imperti-

nentiſſimi , sfacciati,e ſenzavergogna, giàlodiſſi diſopraparlandodelleCa-
rauane . 1

PartitaquellaprimaSaicha; Noinoleggiammol'altravenuta vltimamente ;

erauammotuttigl'iſteſſi venuti conlaCarauana ,e parlatoalRhaisdellaSaicha

(Rhais,vuoldireCapitano,oSuperiore)ſi concluſedi cominciare àcaricarla ,

mànonci riuſci,percheli Turchidiceuanodivoleredenari,oltreilfolitodella

Dogana,non ſivedonomaifatij dicauaredenari ,òcongiuſtitia ,òſenza; vole-

nano , cheil Vartabieth ,& Iopagaffimo , con dire cheerauammoMercanti, mà

Iomiliberaipreſto, dicendo, che eroMedico ( cometutti ſapeuano ) d'Arze-

rum;l'imbrogliofù ſopra ilVartabieth, ſi littigòvnpezzo, finalmentedanoidue

nonhebberodenari ,che fù aſſaireſtaſſerocapaci,ſenoncontenti.Hauutalicen-

zadicaricare,intrègiorni ciſpedimmo, (haueuamolamorteàfianchi ) màper

eſſere ilventocontrario , almeno , comenon voleuanocoſtoro ,biſognòaſpetta-

re, che ilMare fi quietaſſe , eſſendodepiùtormentoſi , che sianointuttoilMon-

do ,accreſciutopoi il pericolo,per lapocaperitia deMarinari; e pochianni ſo-

no,che ſieraſommerſovnnoſtroCapuccino,cheritornauadallaGiorgia,& an-

dauaaRoma, conducendofecodoiGiouanettiGiorgiani, per ilColleggiode

propagandafide , maandaronoin ParadiſonelColleggio de Santi. Tuttociò ef

ſendoàmenoto, miraccomandauo à Dio ,e l'iſteſſofaceuail Vartabieth , quale,

malvolontierieravenuto,perqueſta ſtrada, hauendoſi primapropoſtodipaſſa-

red' Arzerumalle Smirneperterra ,màIofui ,che l' eſortai avenire meco, ſi per-

che ſi ſpendemeno, comepercheeſſendonel cuoredella Eſtate , e douendoca-

minare continouatamente al Solevnviaggiodiquarantagiornate, àmenonda-

ual'animo d'eſpormidinuouo in pericolod'infermarmi.

Horeſſendogiacaricatala Saicha,ecreſcendoleſtragidellapoſte,dacoſtoro

ſtimataalparodelle vaiole , perchenonvſanovnaminimacautella; ſitratta , &

negotia, conuerfano, e praticano aſſieme, come nonvifoſſemalealcuno;Ma

iMercantidubitando, che ſe il malecontagioſocoglieuaqualched' vno dinoi

di reſtare tuttiapeſtati;vnitiper tantopregarono ilRhais ad imbarcarci ,e con-

durcifuoridiqueſtopaeſe;ilRhais,chepurehaueual'iſteſſotimore : riſpoſe , che

l' hauerebbefatto,màchenoneſſendo ilventopropitioper il Ponente, cihaue-

rebbecondottoàLeuante , pochemiglia lontano invnluogo, benchenonfoſſe

Porto,contuttociò , pervnPromontorio, chevie , ſonoaſſai ſicuriiLegnida

pericoli delMare; il che inteſodavnAghaTurco,faſtiditoditantatardanza,pi-

gliòvnabarcapicciola, volendoin tutti i modi partire per Coſtantinopoli, &

andareſemprecoſteggiandolaterra, e percheconluiandarono certi Armeni

miei conoſcenti , li diedivna lettera,perChriſtianitàdameſcritta all' Illuſtriſſi-

mo,& ReuerendiſſimoMonſignorCaſatiPiacentinoArciueſcouodiTrabiſonda

mioſingolarePatrone,e Signore, qualepoihò inteſoeſſereſtataconſegnataad

vnCapitanoFranceſe, chepartiperLiuorno, pocoprimadel mioarriuo inCo-

ſtantinopoli . Partito dunque l'Aghaconlabarchetta ,noi faceſſimovela, e co-

ſteg-
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ſteggiandoquellariuieraverſoLeuante.Fattepoche miglia,arriuaſſimoalPro-

montorio ſodetto ,oueritrouaſſimodaſedeciSaiche ancorate;ciritirammoan-

cornoi in ſicuro , gettando l'ancora in faccia d'vna Terragroſſa,oCittàcheſia,

dettaRiſa,moltobella,epienadidelitie; sbarcaſſimotutti,(eraildecimogior-

nodiLuglio) nonentraſſimoinCittà, mafuoriinvnboſcodiOliue,vicinoalla

Spiaggia ,oueper eſſeruivnaFontana ,chedalvicinoMonteſcaturiua, ciparue

luogomoltoàpropoſito,eperò inpiùtruppe,eſſendopiùdicento,e cinquanta

Huomini ,ciaccommodaſſimo, portandoui coperteperdormirui,&vtenfili, per

faruilacucina;eperchetutta laprouifione, cheandaua indettaCittà, paſſlaua

perdouenoierauammo, eſſendouinel mezzodelboſcovnapublicaſtrada, per-

cidhaueuamolacommoditàdiprouedercidi tutto ilbiſogneuole ſenza ſcommo-

darſiconentrareinCittà. Quiuidoppo d'hauere ſodisfatto all'anima con le

noſtre orationi , & alcorpocolpranſo , e ripoſo; andauamo,per queſtiMonti ,

vedendodiuerſe antichitàdepoueriChriſtiani ; viritrouaſſimodiuerſeChiefe,

conpittureantichiſſime , nellacoſtadelMarevedeſſimoquantitàdi ſtanze fatte

col ſcalpellonelTuffo ,epaſſauanoſottoterra moltotratto, adeſſohabitacolidi

lumachegroſſe , comevnpugno, damenonpiùvedutedi fimilegrandezza ,

nonminorquantitàdiTartarughe ,comeviſianoandatenonloso,sòbene, che

leportediqueſteGrotte ſonoſopra ilMare , e ſenzavnagranſcala nonvi ſi può

entrare, enoipaſſammoper unbucco ſopra il terrreno, fatto comevnpozzo , c

certocheſolononvi ſarei entrato,màeſſendonoi moltinonconſideraſſimoil pe-

Ficolo, chepoteuaauenirci invn luogohumido ,atto àgenerareSerpenti , & al-

trebeſtienociue;concludefſimoperletantehabitationi, chevi ſi ſcorgano,che

foffequalcheConuentodiReligioſi, òRomiti,qualidoueuanoofficiarelaChie-

ſadanoivedutadi ſopra ,ſituatain vnScoglio, e dipreſentenontiene, chele
muraglie maeſtre,&vn Nicchio ouedoueua eſſere l'Altare , equel pocodi vol-

tohaconferuatole pitture, chevi ſi vedono, fatteperquanto ſipuòconofcere

daGreci. VſcitidallaCauernaritornaffimo alBoſco ,oue eranolenoſtreGenti,

qualipartegiuocauano ,partedormiuano ,& altri ſtauanonelMarerinfreſcan-
dofi. Ritrouaſſimo eſſerevenutodinuouoinPorto vna SaichaTurcaconl'albe-

ro ſpezzato ,conpocaGente ,emalandata ,comeapunto ſuol eſſerevnLegnoa-

uanzatoalNaufraggio,& inoftri Turchivenuti àparlamentocon liTurchidel-

laSaichavenuta;queſti diſſero,chenauigando àCaffaCittànelCherſoneſo oppo-

ſta àTrabiſonda , eranoſtati aſſalitidaCofacchi, e rubatidituttoquelloporta-

uano,eſenonfoſſeſtatovna tempestadiMare ,che ſeparò liLegni,effi ancora

ſarianoreſtati Schiaui ,ò morti ,màcolbeneficiodeltempocattiuoerano fuggi-

ti;ilche ſentitodanoftri,fecerovnpocodiconſiglio,nelqualefù concluſo,che

biſognaua nauigare inmodo, cheſempre ſivedeſſe la terra ,edavnPromontorio

advn' altro;horper intelligenzaèda ſaperſi ,cheCoſacchinonènomediNatio-

ne, màd'vnaradunanzadiGentiCollettitiedidiuerſi paeſi , ò divarieſette ,

quantunquequaſi tuttiChriſtiani, qualiſenza Moglie,ne Figliuoli, (ilche pare

impoſſibile ,perche preſtomancarebbero,&haurebbero fine) eſenzaCafenon

riconoſconoPrincipe alcuno,màviuendolontanodalleCittàin luoghi forti, òdi

?

Sel-
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Sclue , òdiMonti , odiFiumi , vbbidiſcono aloroCapi , (come iGiaghi dell'E-

tiopia)e viuonodipredeacquiſtateconlaSciabla; ſonodifferentidaLadri , ò

Banditi , perchequeſti nonrubano, ne trauagliano i paeſidePrincipidoueha-

bitano,quandoconquelliſono inpace, anzi moltevolte liſeruonofedelmente

nellaguerra;màſi eſſercitano incontinue ſcorrerie, ediTerra,e di Mare , àdan-

ni deNemici piùvicini , cheſono iTurchi,& altriMaomettani , perlocheda i

Principideloropaeſinonſolo,nonſonoperſeguitati,maſonofomentati, & an-

coaiutatidi prouifione , e didenari. SitrouanodiqueſtiCoſacchidiuerſecon-

gregationi , in varijluoghi , parte inMoſcouia, ſopra il FiumeVolga , partenel

MareNegro, & inmolti altriluoghiMediterraneidiPolonia:queſti ſonoPopo-

li ,ſe foſſeroaiutatidirenderſipatronidiqueſto Mare,e conciòpotrebbero pri-

uareCoſtantinopoliditutte le ſorti diprouifione , cheda queſto Marevienepro-

ueduto; giàhannoprouatolaloropotenza tutte queſte riuieredelMareNegro ,

perchel'Eſtatenonmancanodiſcorrerlo tutto,con Fuſte benarmate , &ilVerno

trauaglianoglialtriMaomettaniditerra ferma; ſicheſonoinvncontinuoeſerci

tiodiguerra, eperciò ſifannobraui Soldati, anzinon è Huomofradiloro,che

non ſeruaàpiùcoſe, eſſendoaccoſtumati alMare , & allaTerra, maritorniamo

coldiſcorſoalnoſtroboſco .

د

VngiornodiDomenica ilVartabieth midiſſe, chevoleua andare allaMeſſa

nellaChieſadegliArmeniinqueſtaCittà,alcheriſpoſi ,che lihauerei fattocom

pagnia , abenchehaueſſi vedutopiù volte laloroMeſsa inArzerum; lamattina

nell'Aurora ilVartabieth , Io, & dieci Armeniandaſſimo in Riſa , quale nonhà

muri , anzi ogniCaſatienevn granGiardino , paſsato vna lungaſtrada, arriuaf

fimoinPiazza, qualeè moltobella quadrata , evihannofattoin ſalicato incro-

ceditrèbracciadilarghezza,emezzo bracciod'altezza , il reſto dellaPiazza

chevengonoadeſserequattrogranquadri,nonl' hannofalicata,perpoterui in

tempodi fiera , òd'altre Feſte,piantarui iPadiglioni , poi andaſſimo advnabot-

tegha,(nonviſonoBazzar)e ſiprouedefſimodipane freſco,(biſognauaconferua-

re ilbiſcottopigliato inArzerumperilMare )ch'èmegliodiquellodi Trabiſon-

da,& anche aminorprezzo; pagato ilpane,proſseguimmo ilcaminopiùdivn

miglio ſempreperCaſe, mà vicoli ſtretti; giunti allaChieſa , i Preti haueuano

giàterminato illoroofficio,chenonforniſse ſi preſto,manonè, cheſiapiùlun-

godelnoſtro,màperchediconoMatutino , le Laudi , Prima , Terza , Seſta , No-

na, e forſiancheVeſpero,nonritornandopiùinChieſa,che alla ſeraperCom-

pieta, e per queſtopaionotantolunghi ,& anco perle lorocantilene , che fanno

fono ànoi noioſe. IPretivedutoil Vartabieth,e me,ci vennero àpigliare,( Iori-

cuſaiquantopotei )e ci poſero inCoro, però auanti l'Altare,neprimiluoghi ,

ſopra tutti iPreti ,perche dicono ,che noi ſiamo i VartabiethdeFranchi,comin-

ciaronopoi laMeſsafolennecontanteincenfationi, che più non ſipuò dire , e

maſſime ilDiacono, chegirando , e circuendol'Altarepiùvolte ſempre incen-

ſando, eſempre cantando;Il Sacerdotepococanta,mailCoro,Suddiaconi,

Chiericinonhannomai requie,e ſingolarmentevno, chehaueuainmanodue

ſottocoppe di rame inargentate,epercotendoleaſſieme ,faceuavnſtrepito,che

ol-
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oltreal ſtordire tutti,leuaanche ladiuotione, àloroperò ſembravnaſoaueme

lodia ; nell' vltimo ſi fal'eleuatione,e ſicommunicaſubito,poibenedice vnpiatto

dipanetagliato , ò fatto di ſottiliſſimafocaccia,quale viene diſtribuitoalPopo-

lo, nelqualmentre fanno l'offerta , nel fine i Preti ſi diſtribuiſcono trà di loro

quellidenari ,eportoronopoi laparte duplicata alVartabieth ,&àme,mà Ionon

lavuolſi , ſi pernonhauerebiſogno , comepernonhauere cantato , nonſapendo

lalorolinguaArmena . Credoche haueſſeroguſto,chenonlapigliaſſi , perche

eſſendoparteduplicataneveniuaàcrefcere la loro portione , comenarrai di ſo-

praparlandodi Arzerum. LaChieſanonerabrutta, anzi per il paeſe mi piac-

que,l' haueuanotutta dipintadi figuredi diuerfiSanti . Terminate le funtioni

tutti sì iPreti , comeSecolari ,pocadifferenzaviè,hauendociaſcunoMoglie , e

Figli,venneroàbacciarelamanoal Vartabieth , inuitandoloſevoleua andare alle

Cafeloro àpranſo,maeſſodiedelanegatiua à tutti,dicendo àme inGiorgiano,

cheeranotuttiBeſtie,che nonvoleuanovdirela verità,eſeguitare le pedate , e

leeſortationidelloroIlluminatoreSanGregorio Martire,eprimonoſtro Patriar-

cafattodaSanSilueſtroPapa inRomapropria , & anche ſuoVicarioGenerale

nell'Aſia ,quandoche colàfù,aſſieme colRèdegliArmeni , chiamatoGio: Tiri-

date,quale feceamicitiacolGranCoſtantino .

,

Ritornaſſimopoſciaal noſtroboſcodelleoliue , e pranſammo , doppo reſele

gratie aDio, ſiportaſſimo à vederequeſtopaeſe indiuerfiluoghi , che inverita

nonpuòeſſerepiù bello,e ſe li Greci , che inquantitàvi ſono , non foſſero ſi ti-

ranneggiatidaTurchi , farebbero aſſai di più , màDioBenedetto lo permette ,

acciò ſiano caſtigati , anche inqueſtoMondo , per laSciſma , che mantengono

nella ſuaChieſa . Ottogiornidimoraſſimo quiui , ilcheinteſodaTurchidiTra-

biſonda, vennero conbarchette , e voleuanoancoradenari , ritrouandonuoue

cauillationi ,eperò liMercantivniti fecerodinuouoinſtanza alRhaisd'eſſere le-

uatidiqueſto luogo, machedoueſſe incaminarſi verſoCoſtantinopoli, purche

foſſimolontanidaTrabiſonda,eciò ſipoteua eſequiredoppolamezzanotte,che

perordinarioſoleua mancare il ventoPonente, e pertantoalla ſera imbarcaffi-

motutti , conl'aggiunta di altri MercantiArmenidameconoſciutiinArzerum;

vn'horadoppo lamezzanotte, faceffimovela, e paſſandoTrabiſonda,caminaf-

fimofinoàduehoredi Sole , mapernoneſſerebuonoil vento , ( lovoglionoin

Poppa,delresto , non ſannonauigare)& ilMarenontotalmentequieto, andaf-

fimoadvnaCittàdettaTripoli,nelRegnodi Ponto , ò confinidiCappadocia ,

chetienevnPromontorio,nellapuntadelqualevi èvnagranFabrica inmododi

Fortezza con la ſuaChieſadentro ,mailtuttorouinato,veroè,che facilmente ſi

potrebbe riftaurare ,eſſendoin pieditutte le muraglie maeſtre; alla Spiaggia vi è

Phabitato,mànoi al ſolitonoſtro entrammo invnboſcodioliue , vicino alquale

correuavnFiumicello, che ci ſeruimoltobene , percheeſſendoqueſtiMonti tur-

tiboſchi ,noncimancò legna ,neacqua perfarelabucata, chetuttifecero , mà

Iononhauendochelauare, mi lauaiipiedi; fattala miabucata, mi ritirai all'-

ombrad'vnOliuo,con recitare il mio officio ,&altrediuotioni,chenonpoteuo

direcolVartabieth officiando inArmeno,& Io inLatino .
In-
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InteſoſiperquelleVille(hannotutti leCafedilegno,eſparſeperqueſteMon-

tagne,e leCafedipietra tuttediſtrutte)ciportaronoGalline,Pane, Frutti , &

altrecoſe,cheſicompraronoſecondo ilbiſogno, e ſingolarmente ilPaneperef-

ſerebuono , & àvilprezzo; inqueſtoluogononeſſendo ſicuri, andauamoogni

notteàdormireinbarca ,maperche Iodormiuodigiorno ſottoaqualcheoliuo,

la notte pochiſſimoripoſauo ,marecitandoRoſarijperl' animedel Purgatorio ,

me lapaſſauo . Pereſſerecentoſettanta paſſaggieri , contutto ciò ſtauamoaffai

beneaccommodati, eſſendo la SaichadepiùgrandiLegni ,checaminanoqueſto

Mare.

,

Mentre ſi tratteneuamo in queſto luogo vennero alcuniHuominidalnoſtro

Rhais, eparlandoaſſieme,guardauanome, il cheofferuato,ſubitom'imaginai ,

chevoleſseroil Medico, e però andaiverſo loro, ciòvedutodalRbaisvennead

incontrarmiconliſodettiHuomini,epoſtoſituttiàſedereſopral'herba, ilRhais

midiſse :Padrecoſtorovorebbero, che medicaſte l'Aghd, oGouernatoredella

Villa , detta ,Ali,diquapoco lontana;li riſpoſi , chenonvoleuopartiredaque-

ſtoluogo ,neperderel'occaſionedellaSaicha,&eſseresforzatodimorarequiui,

Diosaquando, macheſeportaſserol'Amalato invnadiqueſteCaſeditauole

cheſonoquiui allaMarina,l' haurei medicato,ordinandomeloV.S.; ilRhaisri-

uoltoàquelliHuominilidiſſe , cheportaſsero l' Infermo, che ſenzafaltoſarebbe

medicato, eſsendoche iltemponon erabuonoperlanauigatione; chieſtopoi ,

chemalehaueſse: riſpoſero, chenonloſapeuano, machedaquattrogiorni gli

eraſopragiuntovndolorenelle reniſigrande , cheteneua labocca ſopradegi-

nocchi , enonpoteuamouerſi ,nedrizzarſi;inteſo il male , lidiſſi , chelodouef-

ſeroportareinvna diqueſteCaſe,che haurei preparatoil medicamento;maque-

ſti mi ſoggiunſero , Padrecome faremonoiàportarlo? nonpotendoſitoccare ,

cheſubitogrida? lireplicai , chelodoueſsero metter ſoprad'vncarro, accom-

modatobeneconpaglia; perchediceuofra me ſteſso, ilcondurloinqueſtomo-

do,ſefoſse Sciatica,guariſce la metàper il motodelcarro, il reſtolofardilme-

dicamento . Andati eſſi per l'Infermo, Iofeci portare interrale mie Taſchette

demedicamenti,preparandoquellofaceuadibiſogno,eperòvero, checonſide-

rando eſsere l' AmalatoHuomodiVilla, e cheſempre ſtauain campagna à la-

uorare ,e ſenon lauoraua , almenononeraperſonadicompleſſionedelicata, e

peròhaueuainpenſierodinon farloſpendere,nemenometteruidelmio,nepur

vn'aſpro . Venutol' Amalato , evedutocheveramenteeraHuomogroſsolano ,

echetutti imedicamentiſarebberoſtatiproportionatiperladiluiSchiena;però

chieſtovnbadile mi portai nella ſtalladelleVacche,epigliatounbuonbadiledi

merda freſca , efattola ſopral' iſteſsobadile ſcaldare,e cosicaldaordinai , che

la metteſsero , e ſtendeſseroſopra le renidell'Amalato, ſenzaporui Iole mani ,

echelocopriſserobene,e lo laſciai; dicendoàquellidiCaſa, cheverſolaſera

ſarei ritornato , e perchevedeuo, chereſtauanoſtupitiditalmedicamento , li

ſoggiunſfi,chenondoueſsero marauigliarſi,perchevieranopiùdi trecentoher-

bemeſcolate aſſieme,e lambicate(quiuiſtaua la forzadelmedicamento)per il

ventricolodivnBue,può anch' eſserefoſseropiùdiquattrocentol' herbe,pafco-
Xx lan-
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landoindiferentementelebeſtiepertantopaeſedeferto;partitodallacaſa,ritor-

naialboſco ,oue incontrato il Rhais,che michieſeſe haueuomedicatol'Infermo:

riſpoſi di si,e che ſperauo invintiquattrohorediguarirlo affatto,evoleuo,cheri-

tornaſſe alla ſuaVilla àpiedi,mireplicò ilRhais,ſe loguaritePadre,alcertovida-

ràinbuon Peſchez, cioèregalo,eſſendoperſona moltocommoda:quellomida-

rà, diſſi ,e preſentaraſarà lametamio , e l'altrametàvoſtro , e de voſtri Mari-

nari ,& egli ridendo , riſpoſe, che eracontentiſſimo, e che ſaria ſtatofedele

Procuratore .

Doppopranſomentreognivnoprocurauad'ingannarel'otio,conqualcheho-

neſtotrattenimento, ſingolarmente invcciderepedochi , e fare diligentiffima-

mente lacerca , eſſendo tuttiben prouiſtidiſimilmercantia; Ioſtauodiſcorren-

do con Coggia , cioè, SignoreZaccariaMercanteArmeno,qualepiùvolteera ſta-

toinChriftianità: vennerodameleDonne dellacaſa,oueſieraritiratol' Infer-

mo, e mi diſſero : Padrequell'HuomoInfermo, chehauetemedicato,ſtameglio,

econlabocca ſi è allontanato vn palmodaginocchi; riſpoſihabbiatevnpocodi

patienza , chedomani àqueſt' horaſaraguaritodeltuttoperhauerui poſtovn

medicamentopretiofiffimo , chenonhaprezzo , maſprezzatopernoneſſereco-

nofciuto:leDonne tutte allegre ſi partirono , & Io ſeguitai à parlarecoldetto

CoggiaZaccaria , e col Vartabieth , ch' era ritornatodalboſco , oue ſi ritirauaſpeſ-

ſoàfarele ſueorationi ,&inteſotutti , comel'Amalatogiàcominciaua àguari-

re,epigliarmeglioramento reſtauano ſtupiti ; ondeIolidiſſi , di chevimaraui-

gliatevoi,chegrancoſa è guarirevnfolmorbo, convnmedicamentonelquale

ſonopiùditrecentoingredienti ?ſarebbe moltopiùdaſtimarſi, ſe lohaueffime-

dicatocolbalfamo,pereſſerevnſolo ingrediente,màdimoltavaluta,echequel-

lohaueuo adopratoIo,ancorcheottimo, noncoſtauapurvn' aſpro . Ciò vdito

daqueſteGenti,ridendo, ſi ſtringeuanonelle ſpalle ,afferendotutti, chepiù ope-

rauanocertimedicamentiſemplici ,enaturali,epocoſtimati,emenoconoſciuti,

ediniunovalore , màcon ſapergli applicare , diquello faccianoliſquifiti, e di

granprezzo , che moltevolte, non ſolononguariſcono, màſtroppiano ,& an-

chepoſſonovccidere ,quandola doſa ſuperadipoco ladebilecompleſſionedell'-
Infermo .

こ Venutala ſera replicai il medicamento , e diſſi all' Infermo, che lanotte do-

neſſeftarebencoperto, e caldo, percheilgiorno ſeguente ſarebbeguarito , come

fù in effetto; perche lui ſteſſovenne àritrouarmial boſco, oue erocontutta la

brigata,quali reſtaronoſtupitivedendoloſano,vero èch' andaua colbaſtone; il

Rhaispoi lidiſſe ,chenonſi ſcordaſſedel Peſchezper ilMedico,qualriſpoſe, che

nonhauria mancatodelſuodebito,acciò il Padrereſtaſſe ſodisfatto;Iononpar-

lauo, percheil Rhaisfaceuabeniſſimole ſue parti , per eſſerui intereſſato ; onde a

meriuolto ,diffe; Padre non mancaràcoftuidimandarui ilregalo , perche oltre ,

cheſarebbeſuavergogna, eſſendo ſtatoguaritoinmenodivintiquattro hore , &

allapreſenzadi tantaGente , vi èpoidi piùchedubitarebbe, etemerebbe , che

voi lifoſti perdarelamaledittionemoltotemutaedabborritadanoi Turchi,cioè

ditirarſi adoſſo lamaledittione,contenere la mercede àglioperarij,maperòin

quan-
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quantoàmenonl' haureigiàmai maledetto , ancorchemihaueſſedattopugni ,

in vecedelPeſchez,pococurandomidital regalo,percheſe foſſi ſtato in neceffita,

emenefoffi curato,haureipatteggiato,(ilchenoncoſtumiamo, anzi ci è vieta-

to) ò fattodepofitare inmanod'vnterzo ilPeſchez, condirgli, ſe ti guariſco farà

mio,ſenon, tiſaràreſtituito. Baſta,partiper laſuaVilla àpiedi ,accompagnato

damoltiTurchiſuoi Amicitutti allegri. La mattina ſeguente, mentre ſtauamo

tutti pranſando all'ombranel Boſcodelleoliue,al folitonoſtro ; comparue all' im-

prouiſovn'Huomo àcauallocol Peſchez, mandatodalGouernatore, ò Aghàdel-

laVilla , facendodire al Rhais , che ſe nonero ſodisfatto, m'haurebbe mandato

altra robba ;mà Iochenon aſpettauo , per dir così, coſa alcuna , diffi , che reſta-

uoſodisfattiſſimo , e chenon occorreuaaltro . Ilregalofùqueſto : vngran pezzo

diStorione ſalatobianchiſſimodella grandezza dimezzo porco, anzi à prima

viſta , credeuoal certo , che foſſe tale ,poteua peſarevinticinque in trenta libre,e

forſi più ; vn ceſtod'oua , chenumeratifuronoducento; vnvtrettodiformaggio

trito, comecoſtumano ;vnceſtodipera,e vintiquattropanifatti in forma di fo,

cacciegroſſetrèdita , e queſto fù ilPeſchez. Diedipoi ſecondolapromeſſa la

metàditutte lecoſe alRhais condirgli, che m' intendeuoneparticipaſſero anche

i ſuoiHuomini , chegouernauano laSaicha ,quali eſſendopreſenti ,piglioronola .

metàdelleſodette robbe,e le portarono nellaSaichatutti feſtoſi; eccettoilpane

qualevuolſi tutto perme , eper la mia camerata , e diſſi a Coggia Zaccaria , che

faceſſe riporre il tuttonellaSaicha;ouepoiritornato anche lo,diedidiquel peſce

vnpocopervno atutti i Chriſtiani, chelifùcariſſimo ,e tanto ne auanzo, che

quandogiunſi inCoſtantinopoli, nehaueuovn pezzodiſei libre quaſichemolti-

plicaſſe,per la carita fatta . IntalmodoqueſteGentidellaSaichareſtarono con-

tenti,etuttidiceuano, eſſere coſabuona fare viaggio col Medico,eche ſe haueſſi

volutopiù , piùl' Aghàm' haurebbe datto .

Contaloccafionetutti quelli,che ſtauano imbarcati,e che haueuanoqualche

male, ò piaga,biſognò medicarli , e fraqueſtivnTurco, che haueuavnapiaga

nella puntadelgomito ,& era più ditreanni , e nonoſtante haueſſefattodiuerfi

remedij ,nonera maiguarito ; Ioglidiſſi , che l'haureiguarito, màche voleuo

non lauaſſe ,netoccaſſealtrimente lapiagaconacqua, perchequando fi lauano

lemani , e le braccia, ſi lauano anche ligomiti ; MailTurcopernontraſgredire

(eccovn' altroſcropoloſo ) il ſuoordinariolauamento: miriſpoſe , che ciònon

poteuaeſſere,nonvolendo, per guarire ,tralasciareleſue ordinarieconfuetudi-

ni ; al che replicai , chene menoIovoleuofare contro il precettodellaChirurgia,

conmedicarepiaga , che foſſe bagnata , anzilauataconacqua piùvoltealgior

no . Tantoſonooltinati coſtoronelle loroordinationi ,& vfanze , con pofporre

lalorofalutecorporale;màdepeccatienormiſſimi,e nefandiſſimi licomettono

perſpaſſo,e traſtullo , e lidiſpiacedeltempo ,cheperdonodormendo ,pernon

potere cauarſi intal' hora l'imbeſtialite lorovoluta . :

Vnanottementre ſtauoal miofolito vigilante,vdijvno , che ſi lamentaua; il

chedameofferuato,nonpotendoportarmila, ouevdino il gemito ,perche tut-

to il pauimentoſottocoperta erapieno diHuomini , chedormiuano; attefi , che

Xx 2 foffe
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foſſe fattogiorno ,epoiparlai alMercanteprincipale chiamatopernomeCoggia
Zaccaria,colqualefaceuo camerata,e lidiſſi , cheofferuaſſevnpoco , chiera

l'Infermo , acciò ſe foſſeneceſſario , erabene portarlo aterra , pertimorenon in-

fettaſſe tutti , per l'ecceffiuo calore ; andò , e viſitato ogni luogo , ritrouò

vnGiouanediſedeci anni molto aggrauato, e loportaronoàterra; ouenoi tutti

pocodoppoandammo,& Ioportatomi oue eral'infermo, lifecivnpoco dica-

rità, maaccortomi ,che ſtauaaggrauatiſſimo confebremaligna; fui ſubitoàri-

trouareil Vartabieth , e lo pregai adaiutare quell' anima, che pocopoteua ſtare

advſciredal corpo, andò ilVartabieth, loconfeſso ,& efortoabenmorire , ver-

ſo il mezzo giornoſpirò . QueſtiTurchi ſpauentati , perchediceuano, che era

morto dipeſte, fuichiamato, comeMedico,e li certificai, chenonera mor-

todi mal contagioſo , e ſi quietarono ; mentre ſi ſepeliua il morto , capitò

vnabarchetta pienadiTurchi , quali hauendo inteſoeſſerſi laSaicharitiratain.

queſtoluogoperattendere ilbuonvento , voleuano venire in Coſtantinopoli , il

chediede faltidio a tutti , perche ſottocopertaerauammotutti Chriſtiani , e pe-

ròbiſognò reſtringerſi . VedendoiMercanti ,che ancorain Trabiſonda ſi ſape-

ua,comenoiquiui ſi ritrouauamo, fecerodinuouo inſtanza al Rhais ,che ci con-

duceſſe inaltroluogopiùdiſcoſto, il chepromiſedifare ilgiornoſeguente , eſſen-

dogiàpaſſatovnaſettimana , cheerauammoquiui ; verſoil tardivennevnabar-

chettadavnaVilla pocodiſtante , caricadiperebelliſſime, egroſſe , e tante ne fù

comprato,chequaſi reſtòvuota;ilgiornoſeguente,ſarpato ,andammocongran

difficoltàad vna TerradettaChriſtonda, mànoi ſi ſcoſtammoa bellapoſtadal-

laſodettaTerra, doitiri di moſchetto , entrando invn belliſſimo oliueto . Mà

quèTurchivenutivltimamente, hauendointeſo , comeerano quattordici gior-

ni, cheandauamo inanzi ,& indietro ,e chedella noſtra compagnia eramorto

vnTurcoin Trabiſonda,& vnArmeno in Tripoli ; dubitando, che noinonfof-

fimoapeſtati,& anche pervedere, chenonci eraſperanzadiproſeguire il viag-

gio,regnandotuttauia il Ponente;pigliaronovna mediocrebarca,e vinti di lo

rovis'imbarcarono,(fù la noſtrafortuna)&coſteggiandolaterrapartironoper

Coſtantinopoli ; ilchevedutodavn' altroAgha , chiamati à sèalcuni diqueſti

Armeni,concertaronotràdi lorodi pigliare vnafimilebarca,e farequello,ch' ha-

ueuanovedutoneglialtrigiàpartiti; ecosìpagato prima ilnoſtro Rhais del prez-

zoconuenuto,comeſeglihaueſſecondottiinCoſtantinopoli;entrarononellabar-

ca,tràTurchi,&Armeni invintiperſone,econloroandò ilVartabieth, il chepar-

mi,nondoueua fare ſenzame ; nulladimeno hauendo poſtoogni mia fiducia in

Dio,menereſtaiconCoggia Zaccaria,qual' eſſendo ſtato in Chriſtianita,comediſ.

fi,abenchenon foſſeCattolico,nulladimenomi faccuagrandiſſimo honore,eca-

Fità,oltrecheero anche inuitatodaaltriMercantida me conoſciutiinArzerum .

Perlapartenza diquaranta perſone ſtanamo affaipiùcommodi , ma afflitti ,

effendogiaquindeci giorni , che andauamoconſumandoiltempo,e viueri per

queſtacoſta,ilcheofferuatodalRhais ,cidiffe ,che doueſſimoſtare allegri , per-

che venutoil ventobuono, inottogiorni cihauerebbe poſtonelPortodiCoſtan-

tinopoli,e che quelli altri per hauere le barchepicciole,nonpotendoandareinalto

Mare
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Mare, hauerebberopoſtonel viaggiopiùdiquarantagiorni, comeſiverificò ,

perchearriuaronovnMeſedoppodinoi; taliparoleci confolaronoalquanto ; &

invero,chequeſtoRhaiseraunbuoniffimoHuomo ,ancorcheTurco .

.

,

Finalmente allivintiduedel Meſe, venne il Leuantetantodanoideſiderato ,e

bramato, vngiornoſolodoppo lapartenzadelledue barche , e prouedutoſi di

acquafreſca,&altre robbe, imbarcaſſimotuttiallegramente,efarpato ſi feceve-

la,& in trè giorni arriuaſſimo allaCittàdiSinopoli, dettada TurchiSenape

Quiuinacque , e moriMitridate, perlonghiſſimo tempoRèdiPonto, quale

guerreggio conRomaniſeſſanta ſei anni, perciòche eſſendo ſtato ſpeſſo vinto

ſempre ſi ribellò . Finalmenteeſſendoancheperſequitatodal Figliuolo , ſeſteſſo

vcciſe . Eſtatoqueſtobel luogoSaccheggiatodaCoſacchi piùvolte,enonl'han

nodiſtrutto, comehauerebberopotuto, perritornaruidinuouo, comehanno

fattodipreſente; iTurchi lo chiamano il fruttaiodi Coſtantinopoli per la gran-

diſſimaquantitàdefruttidituttele ſorti ,maſſimedipere , e pomi . Sinopoli fù

anchePatriadiDiogeneCinico, fùfabricatadaMilefij,celebrata perlo ſtudio ,

&altre rare ſingolarità,chegiàfurono,èdi ſitobelliſſimo, nonè più chedoimi-

glia di circuito,poſta inquadroperfetto,&ogni facciata , è dimezzo miglio ;

lemuraglie ſonoſempliciconmerli all'antica, nellecantonate vi ſono quattro

Torrioni , purequadrati,parimenteconmerli; dalla partedel Mare ( l'acqua

battenelleMura)nonviè Porta , ne Fenestra ; àLeuantetienevnmonte Iſolato ,

maſolovnitovnpococon laCittà; chivuole andare inPorto , biſogna girare il

monte, epaſſaredall'altra parte ,oueè la Portadettadel Porto , vn'altra netie-

ne àPonente , oue è laterraferma; ſiche vieneadeſſere ſerratoil Portodatutte

leparti , eccetto , cheal Leuante , oueètanto fpatio , òbocca , per entrarui vna

Galera . QuiuiiMarinarinoſtri riempirono tutti ibarili di acqua, dicendo il

Rhaisdinonvolerepiù gettare l'ancora , che nel Porto di Coſtantinopoli , nel

qualmentredammovna ſpaſſeggiata perlaCittà,che inveritàmipiacqueaffai .

Fattalaprouiſioneſi diacqua, comedialtre coſe , al tirod'vna moſchettata an-

daſſimotuttiadimbarcarſi ,perche eſſendoil ventobuoniffimo, e freſco , non

biſognauaperderlo,hauendolotantotempodeſiderato; ſarpato allargaſſimo le

vele,& indoigiorniarriuaſſimoalCapoPonderachdiBitinia, quiui morivn

Marinarodi vintiottoanni ,e fùgettato inMare,eraTurco ,nondipeſte,maef-

ſendonoi ſtatitantotempo per lariuieradiTrabiſonda,&altri luoghi,comehỏ

narratodiſopra, tutti fi cibauanoditanti cedrioli ,& altre fruttapocoftaggio-

nate,epoibeuendoſempreacqua,ciò li cagionònonſolamentelafebremaligna,

màvnacongeriedi matterie indigeſtenelloſtomaco, chenonpotendodigerirle,

neeſſendoaiutatidamedicamenti moriuanoin ſettegiorni . :

SepellitonelMare ilTurco, ilRhaisfecelaviſitadellaSaichapervedereſetut-

tihaueuanoprouifioned'acqua , perche la conſumauanoallapeggio, maffimei

Turchi, che ſi lauano,erilauanopiùvolte ilgiorno,piedi,mani,faccia,&c.Ve-

dutomancarel'acqua,mezzo incolera diſſe,chebiſognauaprouederſi,peròget-

tatol' ancorasbarcaronotutti , eccettoilPilotto, e doi Schiaui divnPerſiano

ambi amalati,vnohaueuaquindecianni ,el'altrovndeci. Iomiſentijinſpirato
di
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dinonandare aterra (vi eravnafol fontenellaBitiniahoggidetta Natolia ) mi

poſi ſopra ilcaffaro , ſotto advnPadiglionedel Perſiano,ementre ſtauoofferuan-

doquelli, cheandauanoàterra,vdijquel figliuolo di vndecianni ,chegemendo

diceuaahGmerti , ab Gmerti , Ioſentitoqueſtaparola , che inGiorgianovuoldi-

re ohDio , ohDio, calai abaſſo , & accoſtatomi all' Infermo li diſſi inGiorgia-

no : Cartuelicar,cioè , ſeiGiorgiano: miriſpoſe; Cartuelimevar, cioè , Io ſono

Giorgiano , e mi ſoggiunſe, comeſuoPadre l' haueuavendutopercento piaſtre ,

ciòdamevdito,econfiderando,cheda ſe ſteſſo ſi raccomandaua àDio, abenche

l'haueſſero circonciſo, e ſi foſſefatto Perſiano,credendo infalibilmente ſarebbe

preſtomorto , eſſendodidelicatacompleſſione; lidiſſi ,che ſi ricordaſſeche era

natoChriſtiano, e che l'eſſerſi fattoPerſianononeraſtatodi ſua volontà, eche ſe

voleuafaluare l'anima ſua , adeſſo era il tempo,queſti interompendomi ildifcor-

ſo diſſe; Padre farò tuttoquellovolete,però Io li foggiunſi ,chebiſognauaritor-

nare col cuore àChriſtoSignore Noſtro,eperche ſonomoltobeninformato, che

i PretiGiorgiani ,per la molta ignoranza , non fannone menobattezzare , non

vſandola vera forma , che Chriſtoc'inſegna , ecomandanel SantoEuangelo ,pe-

rò fatto capacequeſto figliuolo, lidiſſi ,che l'hauereibattezzatocon conditione,

cosìè l'ordine , che teneuodiRoma, peròdoppo di eſſerſi confeſſato, & abiu-

rato,hauendo invn ceſtodell' oua ,nevotaivno ,e nettatolobene , loriempijdi

acquaequeſto feci ,acciò eſſendocolto ful fattodal Pilotto,poteſſi dire eſſere

medicamento,ſapendogiatutti , chemedicauo; fattala mia fontione , e confo-

landolo ,mi ritirai condirli,che ſareiritornato; nello ſteſſotempo , quell'altro

Giouanediquindeci anni ſtandoper morire , fui chiamatodal Pilotto,mà effen-

doPerſiano ,ò Indianonon hebbiardiredi mottiuargli coſaalcuna,mabendiffi

alPilottoche era ſpedito,eche nonoccorreua altro medicamento, chelapatien-

za;pocodoppo ſpirò : vennero poſcialeGenti , mànonmanifeſtò ilPilotto, il

fuccedutoalPerfiano,pernonritardare lanoſtraNauigatione, perche haueria

voluto fotterarlo , e fare altre funtioni ,comecoftumano. Sarpato, e fatto vela;

il Perſianopocodopporicordandoſide ſuoi Schiaui fù àriuederli , e ne trouò

mortovno,ecominciò afare lamenti , e piangere ,comefogliono,chealveder-

lofaceuatutti ridere ;lauato il corpo fùgettato inmare legatoadvnatauola, ac-

ciò foſſe portatoàterra,enonreſtaſſe eſca depeſci; poſcia veciſero vncaſtrato ,

e fùdattoperamorediDio àpiùpoueri; lanotteſeguente mori parimente l'al-

troShiauo,eperche era vn figliuolo ſenzapeccati,epocodoppobattezzato,po-

tiamopiamentecredere andaſſe l' anima àgoderela libertàdeBeati .

IlPerſianovedendoſi invngiorno priuodidoi Schiaui ,ſi ramaricaua,e fisfor-

zaua pure di piangere . Tuttii Turchi loconſolaronodicendo , che attendeſseà

camparelui,chebaſtaua,màſe haueſse ſaputo,che haueſſibattezzatoquelfigli-

uolo,al ſicurohauereihauutodetrauagli,maniunolopotenaſapere ,perche fui

folo;e nerefigratie àDioBenedettoper hauermimandato ſibuonaoccafione ;

queſtoPerfianoeraMercante,eveniuainCoſtantinopoliportandouicentocafse

diquelletazzettedimaiolica, oue ſibeueilCaffè, màne hauduaalcunecaſsedi

porcellana indorate,edi maggiorprezzo,&hòpoi inteſo,cheinCoſtantinopo
li
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lifivendonomoltocare,eſingolarmentequellediporcellanaindorate,cheilme-

noprezzo èvnZecchino l'vna .

,

Ilgiornoſeguente il Rhais ci aſſicurò,chedurando ilvento, chehaueuamodi

porcinelportodiCoſtantinopoliinvintiquattrohore,il checausòintuttigran-

deallegrezza , perche eſſendomolti dicoſtoropoueri, haueuano fornitagiala

loroprouifione, maeranocaritatiuamenteſouenutidatutti; chieſeroalcuni al

Rhaisſequelleduebarchepartitedanoi, poteuanoeſſere in Coſtantinopoli : ri-

ſpoſe!ohchedite?nonvihògiàcertificati,chetarderannovnmeſe,doppo ilno-

ſtro arriuo; il cuttofùvero,perchetardaronoanchedi più,etanto , chedubita-

uanononfoſſero ſommerſi; lamattina leGenti ſcoperſero la boccadel canale

chevàall' ImperialCittàſodetta,nelquale entrammo allequattro horediSole

nell' imboccare ilgran canale (dettoBosfro,quaſi che iBouilopoſſanopaſſare)

nonhaueſſimodifficoltà,hauendoilvento,e lacorrente infauore;alladeſtra vi

èlalanternapoſtaſoprad'altaTorrebianca, alla ſiniſtra ,vi eragiàlaColonna

dettadi Pompeo,màdi preſenteècaduta;daqueſto luogofino allaCittà,viſo-

nodiecidottomiglia , mala bellezzadiqueſtocaminoè,chenonèdritto , maa

punto, comel'andared' vna longaSerpe,&inognivoltata, viſiveddevnaTer-

ra, òVillaggioconbelle caſedipintefabricateditrauetti coneſſiaſſieme àmode

diTelaro,e ne framezzi imattonicolfangomurati, ſtabilitipoiconcalcina

terraroſsa,eminutaſtoppadicanape impaſtataaſſieme,poſciavidanno ilbian..

coſopra;hannotuttequalchepoggiolo , ò ringhiera,ferrataconleZeloſiediva-

rij coloridipinte , nonpaionomale;pertutto,oueviddile ſodettehabitationi ,

inquègomiti , che fa il canale , vi eranoparimenti pertutto barche , e Saiche

ancorate,nonpotendoli nuocere ne il vento,ne la corrente ; caminauamo dun-

queallegramente,màtutticongranfilentio,laſciando,chegliocchi,elamente

faceſseroil loroofficio, perchein veritàèvnodebelli ſiti , che ſianoin tutto il

Mondo , anziaffermanotutti ,nonritrouarſi il ſimile.
Haueuamol'Europa alladeſtra, e l'Afia allaſiniſtra, ilpiùcurioſoèchean-

dandoauanti, haueteinfacciaſempre ,òvnaCittà, òvnaTerra, e piùvoltemi

credeuofoſseCoſtantinopoli , màgiuntoui , il canale voltando, faceuanuoua

proſpettiua,chenonhaurei ſaputodifcernere ſe foſſe, òl Afia, ol'Europa; le

caſe poi dituttiqueſti luoghigiungonofinonell' acqua,hauendofabricatoſopra

traui,e ſottovitengonoilorobattelli ,ò feluche , per feruirſene aloropiacere ,

eferuad' auuiſoal Lettore, chequestedueſpondedel canale ,tantodallaparte

dell'Europa,quantodell'Aſianonèterrenopiano , madaambilepartimonti ,e

colline, con quantitàgrandedicipreſſi , ilcherende alla viſta più vaghezza .

Nonhauereivolutoterminaſſemaifimile nauigatione , vnaſola afflittionehaue-

uo,confiderandoſi belpaeſe inmanodiGente ſi triſta,il tuttopermeſſodaDio,

per li noſtri peccati;arriuaſſimo finalmentead vnaTorre,qualenontiene,chetrè

pezzid'artigliaria , ſituata ſopradi vn Scoglio, poſtonel mezzo del canale , oue

diconoeſſerenatoLeandro,eperciò affermanonon eſſere nato ,ne inEuropa ,

ne nell' Afia ,& inqueſtapartealla ſiniſtra in facciadellaTorre , vièla Citta di

Scuttari , màdouendonoi entrarenel Porto formale , voltaſſimoàmanodritta ,

nel
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nelqualmentre ſi ſcopre l'ImperialCittàdiCoſtantinopoli;entratinelPorto,la

ſciammoladeſtraparte,ouereſtaGalata ,e Pera, èproſeguendo ilcaminoalla

ſiniſtraverſo laMoſcheanuoua,andaſſimo allaDogana, e ſi accoſtammocon la

Saicha, comeſe foſſe ſtatavnabarchetta alpianodellaſponda,tanto èprofondo

queſtoPorto,àmezzogiornoincirca,allicinqued'Agoſtodel 1684., e perche

viconcorſemoltaGente, ilDoganiere maggioremandòvncorpodiGuardia ,

nella Saicha, acciònonfoſſe truffata laGabella . Iononsbarcai, màreſtainella

Saicha fino alla mattina, non mancandomi, chevagheggiare noueprofpetti-

ue, eſſendouidatuttelepartiMonti copertidicaſe; ilchenonſarebbeſeil terre-

nofoſſetuttopiano .

FattogiornovennenellaSaicha l'AghadellaDogana , e vedutomi , interro-

gòqueſteGentidimiaperſona,& inteſo,cheerovnodequèPadridiGiorgia ,

eſapendolui , cheſonotuttiMedici,laſciato iMarinari,elaMercantia,micon-

duſſeconluiinDogana,e vuolſechebeueſſi intuttiimodiilCaffèſeco , Iovera-

mentehaueuopenſierodi celebrare laSantaMeſſa,mànon ſapendo oue foſſero

lidoiOſpitij , cheteniamoquiui,&anche pernon riffiutare lacorteſiadivnTur-

co,chemaihaueuoveduto, neconoſciuto , pigliai ilCaffè: mifecepoi diuerfe

interrogationi , allequali ſodisfatto;mi ſoggiunſe,Padreoue volete andare ?rif-

poſi,cheſareiandatovolontieriàGalata; ciò inteſo,diſſe:venitemeco,&vſci-

tifuori , feceaccoſtarevnodiquèbattelli, cheportanodicontinuo leGentida

CoſtantinopoliàGalata, epagato ilBarcaruolo, gli ordinò , che ſpeditamente

mi portaſſe àGalata , Ioringratiatolodellaſuacaritàentrai nelbattello, ſtupito

ditantacorteſiain vnTurco,mal'eſſereMedico ,nonſolo mi haliberatodadi-

uerſi imbrogli , màdipiù ſono ſtato honorato ,&accarezzato ,cheperaltro ſono

capitatoinqueſteparti inpeſſimacongiettura , àpropoſito perriceuerepiù baf-

tonate, che pane .

Paſſatoil PortosbarcaiinGalata; pigliatopoivnaGuidaandai allaChieſa di

SanGiorgio,ouehabbiamovn'Oſpitio, nelqualeci ritrouai trède noſtri Reli-

giofi . Il Padre SuperioredettoilPadreAleſſiodaSamouier , il Maestro di ſcola,

&vnFratelloLaico ,daqualifui corteſementericeuuto , e trattato ,& invn ſubi-

tofuanironodalla memoria i patimenti fatti, ſiper Terra, comeperMare , &

inveritàchi nonha viaggiatonell' Aſia,nonpuò dirediſapere molto; ficamina,

ſi tratta, ſiconuerfaconGenti,chebiſogna imparareperforza, ſi ſono aſtutti , ſi

dopij, ſimendaci,chipiùsà gabbare ,rubare , evilipendere ilproſſimo , èſtima-

toHuomodi piùgiuditio, guaiàme ſenonhaueſſieſſercitato la medicina , ſin-

golarmenteper lanuouaguerra, hò hauutopiùinterrogationi,chenonhebbe il

Cieconato, màtutti all' vdire , cheeroMedico , ſubitoraſſerenandole facciecon

boccaridentemidiceuano , eiAdam, cioè ,buonHuomo; grandiffime obliga-

tioni tengo aDioBenedettoperhauermi ſaluatodatantipericoli inqueſto mio

viaggiodell' Afia, dameconſiderato, e tenuto di più importanza , che quello

dell'America ,dell'Africa, ed'Europa,nella quale (laDiomerce ) ſonogiunto

fano, e faluo .

Della



Libro Secondo .
353

M

.

Della Cittàdi Costantinopoli . Cap. XXIV.

Olti hannoſcrittodi queſtaImperialeCittà,edicontinouo ne ſcriuano

cheperòpenſosbrigarmenebreuemente,contuttociòeſſendouidimora-

toottoMeſi intempoſingolarmentedelle preſentiguerre, ſtimoneceſſariodirne

qualchecofa, fiquantoalmateriale,comealformale.Gionſi,comenarrainelCa-

pitolopaſſato,nelnoſtroOſpitiodiGalatadettoS.Giorgio,pereſſerededicata la

Chieſa àqueſtoSanto,chegiàſi abbrucciòperdiſgratia ,&horarifattapiùbella

diprima , màa forzadidenaro,percheilTurcononpermette, cheſi facilmente

ſianorifatte leChieſe,chepatiſconotale infortunio,perchedelfondonereſtain

poſſeſſolaCamera,macoldenaroinqueſtopaeſe ſifatutto;eperchequiui, non

riſſiede il Superiore maggiore , l'iſteſſogiornomiportaiſopradelmonte à Pera

nell' altronoſtroOſpitiodiSanLodouico, quale èChieſa delSignorAmbaſcia-

torediFrancia,e luogopropriodellaReſſidenzadelPadreCuſtodedelleMiffio-

nidituttalaGrecia,dalquale fui riceuutocongrandecarità,ordinandomi, che

doueſſireſtareconlui inqueſtoOfpitio, con ſignificarmi poſcia eſſere coſtume

introdotto à Foreſtieridifare le ſoliteviſite; pertanto mi portaiaccompagnato

dall'iſteſſo PadredaMonſignor Illuſtriſſimo Veſcouodi Spiga, e Vicario Patriar-

cale, poſciadall'Eccellenza del SignorAmbaſciatoredi Francia,eper eſſere poco

primapartito l'EccellentiſſimoDonadoAmbaſciatorediVenetia,andaida quel-

Iod'Inghilterra, (queſtihauendointeſoimotidelſuoPaeſe,hadattoprincipio ad

impararelalinguaItaliana)edaquello diOlanda ,daquali tutti , e ciascunoin

particolarefui riceuutocon ognieſpreſſione di affetto, perchequiuiſiamo tutti

Amici, almenobiſogna moſtrarſitali . Ilgiornoſeguente viſitai tutti iReligiofi ,

eperciò ritornaiinGalatadaPadriDominicani,Gieſuiti,eConuentuali, (queſti

tengonolaChieſadella Sereniffima Republicadi Venetia . InPera poi andai da

PadriZoccolantitantodellaFamiglia,quantoReformati ) queſtedue Religioni

nontengonoquiuiChieſa, mail ſoloOfpitio. Hor tuttii ſodetti Religioſi ſono

eſſemplariffimi , comeconuiene douendohabitare , non folamente traTurchi

màconvnainfinitàdidiuerſeſortidi Sciſmatici , ( ſonopeggio demedemiTur-

chi)etantifuronoglihonori ,&accoglienze fattemi , chemiparuedi eſſerein

Chriſtianità; edinvero,chequeſti Padri tutti ſi affatticano,impiegandofi in-

defeſſamentenellafalute dell' anime, facendofiorire inqueſto imboſchitopae-

ſe vnabelliſſima Chriſtianità, comeroſa frale ſpine, chicon ſcuole , chicon.

predicationi , confeffioni, communioni, chiall'aſſiſtere à poueri Schiaui , che

perle preſenti guerre moltiplicati all'incredibile ,(ne fanno mercantia , co-

medibeſtie , e perconto fatto , ogniannone ſono venduti inpublico mercato

piùdi vinti mila) chi inlingua Italiana , chiGreca , chinella Todeſca , e Polac-

ca, onde ſi vede tràqueſtivnacertagarraſpirituale, eſitibondidellaſalutedel

proffimo , poiche inqueſtitempi ſonoquiuiſtraſcij,e miſeriedi grande com-

paffione .
Te

Terminateperquantopermetteuala miapocahabilita,leviſite di tutti , mi

Yy riti-
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ritiraialla miacella , godendovnadolcequietedicorpo,edianimo,infaporita

dallamemoriaditanți patimenti, e pericolipaſſati ,sìdiTerra,comediMare,

eFiuminelle quattroparti delMondo; rifleſſione tale , che chiaramente mi fa

conoſceredi hauereaccreſciutononpocol'obligo, che deuo àDioBenedettopiù

degli altri Chriſtiani , per efſſerſi compiaciuto ſenzaveruno mio merito prefer-

uarmi , acciò àgloriaſuapoteſſi darneraguaglio .

,

Ilmotiuoprimariodel miovenire inqueſtaCittà, fùcomediſſi ,e promiſſi al

BaſciàdiArzerumdiſupplicare l' Eccellentiſſimo SignorGio: BattiſtaDonado

quiuiAmbaſciatoreperlaSereniffimaRepublicadiVenetia,pervnacaſſettina

dimedicamenti maestrali ,&anchevn comandamento ,ò Licenzadal Turco per

fondarevn'OſpitionellaſopradettaCittàdiArzerum,e conciòoprare gl'inte-

reffidellaMiſſioneconqualchefondamento; màhauendo poſcia inteſoin Tra-

biſondalapartenzaperItaliadidettaEccellenza , comepurequiuiquelladell'Il-

luftriffimoSignorSecretarioCapello ,doppol' intimationedellaguerra; nonmi

reſtòper tantoaltro refugio , che voltarmi all' EccellenzadelSignor Ambaſcia-

tore di Francia , colmezzodel PadreCuſtode noſtro Capuccino,e Confeſſoredi

detto Signore , pregandoloconogniinſtanza àvolereporreanchequeſtoartico-

lonelmemoriale ,cheeraperdareàSuaEccellenza , comepercaritàfece .

Inqueſtomentre ilSignorAmbaſciatore ſodettodiFrancia (dalqualepiù ,

piùvolteſonoſtato honorato dipranſareallaſua tauola,)riceuete per Huomo

ſpedito à poſtal' inuitodel PrimoViſir, dettoinlinguaTurca , VisirAzem , per

l'audienzadelGranTurco , ( erano ſei anni , chepretendeua l'vdienza ſoprail

Soffa) inuitandoSuaEccellenza conproferirgli ogni ſodisfattione, coſanonvla-

ta,anziricercataſoglionoper lopiùprolungarla;maritrouandoſi di preſente

il negotiodeTurchi( ſemprepiù vàpeggiorando) nelloſtato, che tuttiſapiamo;

riſsolſe dibelnuouo il Primo Viſir, conreiterate inſtanze inuitare ilſodetto Si-

gnore,acciò ſi portafſfein Adrianopoli; alche aderendo l'EccellenzaSua, ſidie-

del'ordineper l'equipaggio,checonſiſteua inHuomini , caualli , carozze , cari

aggi,ebeſtiedaſoma.

Conlaperſonadel SignorAmbaſciatore doueaandare vnPadredella Compa-

gniaſuoConſigliero,vnCapuccino perConfeſſore , e Capellano, & vnPadre

Zoccolanteper l' intereſſedelSantoSepolcro, del quale fùſtimatobenenon par-

larne,dubitandodinegatiua ;oltre i ſodettiandaronoiDragomani , cioè Inter-

pretidelle lingue , Mercanti ,&altri ,che fratuttieranoſettanta perſone . Venu-

toil giornodellapartenza,che fùlivinticinque Settembre, Sua Eccellenzaſtimò

benemandareauanti il Capuccinocon laCorte ,carozze ,, caualli , e cariaggi per

terra; eli vintiſette ,doigiornidoppo, il ſodettoSignore, datutta laNatione

MonsignorVeſcouo,con tutti li Religiofinominati di ſopra , fù accompagnato a

Galata,nel luogodettoTopana , per l'imbarco, eſſendouiperciòpreparatal' i-
iſteſſaGondoladelGranTurco,nellaquale imbarcato, e laCorte inaltribattel-

lipiccioli , eſſendoviaggiodivnfol giorno, fino all'anticaCittàdi Seliurea;po-

ſciadatutti fùſalutato,conaugurarglibuon viaggio, e felice ritorno; e giunto

dirimpettoal SerragliodelGranTurco, fù ſalutatoconvna ſaluadicannonate

(di
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(dipreſentenonviſonopiù artigliarie,hauendoletraſportate in diuerſe fortezze

dell'Arcipelago )tuttiquelli ,chel'haueuanoaccompagnato andarono per i fat-

tiloro. Ioconvn Padrede noftri ,& il SignoreRobolli noſtro affettionato, e Be-

nefattore,pigliatovnbattelloandaſſimo,ouefifabricauanodieciVaſcelli , qua-

liſonodebelli ,che habbiveduto;portanociaſcunoſeſſanta pezzi dicannone , e

nellaPoppavna , òduegallerie , cheper eſſere pintate didiuerſi colori , rendo-

noperciò vnabelliſſimaviſta ; e ben vero , che per eſſere ſtati fabricatidilegna-

mepoco ſtaggionato ,fanno aſſaiacqua,onde inqueſtoprincipio èneceſſarioda-

recontinuamenteallabomba. VedutiiVaſcelli, andaſſimo ſcorrendo tutto il

Porto(nonhaneceſſitàd' eſſerenettato ,maſempre ſimantienenetto, e profon+

do)qual'èlungoſei miglia in circa , eperche fa ilgiro , comelametàd' vnamez-

zaLuna,perciògiuntonelmezzo, fembraàriſguardantid' eſſere ſerratidamon,

tidicaſe,e peròmolti ſcrittori non ſonovniformi indeſcriuere queſtagranCit-

tà, alcuniponendolaſopra cinqueMonti,altri ſopra ſette ,chi ſopranoue , per-

cheſonoſivnitelecaſe,che ſirendequaſi impoſſibile il potereben difcernere , e

perconſequenza anche ildeſcriuerla .

,

Pocodoppomiportai àCalcedonia (voleuovedereprimal'eſtrinfeco) ſituata

nella parteoppoſta dell' Afia, e perciò mi accompagnai con vn Padre della

Compagnia,(portauavna ſopraueſte ,e beretta allaGreca)&vnode Padrino-
ſtri ,ambi con I' habitoCapuccino , e tuttitrèvnamattinapertempo , pigliato

vnbattello, s'inuiammoàquellavolta , mapereſſere alquanto il ventogagliar-

do,godeſſimopocodellaNauigatione, e viaggiopoco piùd'vnmiglio . Giunti

benpreſtonell'Afia ,sbarcammo,& entraſſimo inCalcedonia, cheadeſſo confi-

ſte indoi ,òtrèvicolidicaſe; vi ſivedonoperò veſtiggie, e ruine dell'antica

comepezzi di colonne ,e marmigrandi , chedanno àconoſcere ,che coſa douea

efferegià. SiportafſimopoſcianellaChieſa, ouefù celebrato ilConcilioCalce-

doneſe,mapereſſerepicciola àtal fontione ,edacredere ſiapiùtoſtoparte della

Chieſa, moſtrando, chequeſtaſeruiſſe percupola , òtribunadell'AltareMag-

giore,vi ſonoalcunecolonnedimarmo fino ,edicono, chepiùaffaivè n'erano,

maliTurchi lehannoleuate,hauendofabricatele loroMoſchee; fattolenoſtre

orationivſcimmofuori ,eritrouatoluogo àpropofito,faceſſimovnpocodicola-

tione,qualeterminata ,e reſe àDiole gratie;andaſſimodinuouoad imbarcarfi,

ordinandoàBarcaruolidicondurci , perdritta linea allapuntadelSerraglio, e

poſciavoltare laprora àmezzogiorno, e coſteggiaredaquellaparte laCittà di

Coſtantinopoli; queſtidelbattelloeranodoiGreci , e tantobaſta;però fecero

tutto il contrario,voltandolaproraverſo leſetteTorri , che è la Fortezzadella

Città;pagarono la lorotemerita ,manoi pure foſſimo inpericolo di ſommerger-

fi , perchevenendo il ventogagliardodaTramontana, portaua la corrente del

MareNegro, nelbordodelnoſtrolegnetto con tale impeto , chepiùvolte , fù

perriuoltarſi ſoſopra; l'onde , cheveniuano congranfuria verſodinoi , ritro-

uandol'oſtacolodelbattello,faltauanodentro, e cibagnaronobene ; mài Bar-

caruoliguadagnaronolaloropaga , perche allevolte , credendoauanzarfi , an-

corchevogaſſero àremorancato,ritornauanoàdietro; doppomolto ftento fi-
Yy a
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nalmente arriuaſſimoàterra,ringratiandoDiodihauerci liberatidalpericolo ,

qualepiù ciparue confiderabile ,quandochegiunti ſul lido,eriguardandol'ac-

qua,ſcorgeſſimovnabarca,che faceuafalti,cheatterriua,epureveniua àſecon-

dadellacorrente, colventoinpoppa; baſtahaueſſimooccaſionedi diſcorrere

Offeruaſſimopoſcia le ſette Torri, cheanticamentepoteuanochiamarſivnbuon

forte,maadeſſopoco,ònullagiouarebbero ,&i Turchi,che ciò ſanno,le laſcia-

noandare àmale ,ſonotutte fabricate inquadro ,enelleſommita , àpiramide

dípreſente ſeruonopercarceri di perſonegrandi,&ancheperhabitationidivc-

celli,nonèverovifiano tanticannoni ,ne tantoPreſidio,gia furonoqueſtecore

neltempo,chevi fi conferuaua il Teſoro ,horatraſportuto nelSerraglionuouo

Quiui nonvedefſimopurvnaperſona ; feguimmopoi caminandovicinoalla fof-

ſa, qualeſponda èſoſtenutadavnabuonamuraglia , altaalpari della ſtrada; li

muridellaCittàſonotrè , vnopiù alto dell'altro, ondefannounbel vedere; la

primafondata nella foffa , non tieneTorri , maperò èterrapienata d'altezzadi

ſeibraccia incirca, lealtre due hanno i Torrioniquadrati conmerli , e fingo-

larmente l' vltima,che è lapiùalta,queſtatiene le Torri altidi molto , capaci , e

larghi perporuiqualſiuogliaartigliaria ,mà ſi vedeperò ,chenonnefannocon-

to, perchemolteindiuerſi luoghi ſonoguaſti, e ſopravinaſce l'herba; onde

ſipuòconveritàdire , che ilTurcotutta la ſua fiduccia , e forza conſiſte nella

Gente, epoſſo afferire delpaeſe,chehoveduto,noneſſeruiFortezzadiconſide-

ratione, in modotale,chepigliato i Dardanelli , nonvi è più fortezzadaqueſta

parte , e li Turchi, che ciòbeniffimo liè noto,adeſſo vorebberola pace , perche

dicono, ſeli Chriſtiani piglianoqueſte frontiere , tuttol'Impero è ſpedito, epe-

ròbramano, anziſpaſimano,perlapace, àſegnoditrattaredi ſolleuationi, (non

hanno tantoceruello)equeſtofannoeſſendolimanifeſto, che la Porta Ottoma-

nanonhàmai coſtumato ( ſemprevinceuano ) di chiederepace, màadeſſo ſi è

rotto il decretto . HannobensìinalcuniluoghiRocheantiche , forti per il ſito

mànon ſideuononominare fortezzedenoſtritempi .

Proſſeguimmopoi il noſtrocamino , andandoſemprevicinoalla foſſa;la più

bellaPorta,con ſtrada ſalicata è quella, che vàinAdrianopoli ,oue fogliono en-
trarefolennemente iGranTurchi; dallaparte ſiniſtradella ſtradaviè va gran-

diſſimopiano , o campo, oue ſono i Sepolcri ,& ogni mortotiene ſopravnapie-

tra della lunghezza divn' Huomo ,onde fi potrebbe faredi tantepietre ilcircui-

todellaCitta, qual'èdi ſemplici mattonicottiinfornace .Giunti incapo della

muraglia,poſta àPonente, daqueſtaparte ilmuro è ſemplice, mà terrapienato

fittoàſcarpaconmezziballoardi ,diſito alto ,epereſſere ilcompimentodeltri-

angolo èdipocalunghezza , e preſto arriuaſſimoalPorto,ouepigliatovnbattel-

lolopaſſammo; queſtaè lapiù bellaricreatione , che ſia inqueſtopaeſe, entra-

re invnbattello, e girare ilPorto,perchedatutte lepartihaueteproſpettiuedi

montagnedicaſe; peruenutiinterra, vedeſſimol' Arſenale, pocacoſa invero

advntalMonarca, maſſime ſe ſi faparagoneconquellodellaSereniffima Repu-

blicadiVenetia , che forſinonhapari ,equeſto auuiene, perche ſempre vi fila-

uora,tantointempodiguerra,come intempodipace .
Ea-
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EntraſſimopoinelBagno, luogoproprio de Schiaui , qualnon sòcome chia-

marlo, lodiròPurgatoriodiqueſtoMondo : inparteſonodacompatirequè sfor-

tunati ,cherineganolaFede,percheſono tante lepene,che patiſcono, che il mi-

normaleſonolecotidianebaſtonate , e queſto fannoi Turchi , acciò ſpauentati,

ipoueriSchiaui ſifaccinoTurchi,liberandoſi datali ſtrapazzi . Diqueſto luogo

neſonoCapellani i PadridellaCompagnia ,àquali nonmanca, che trauagliare ,

ebenèneceſſarioHuomini ,che ſiano tutta carità, perchenonſi può entrare qua

dentro ſenza orrore . L'Eſſercito,che ſi portò ſottoVienna(memorabile àTur-

chi ) auantidigiungere àdettaCittà,fecevna infinità diSchiauidi tutte le ſorti,

equelli,chenonferuonoperloro,ſonoportatiquapervendergli.Intal occafio-

ne, ſi ſonomoſtratimoltocaritatiuiqueſti SignoriChriſtianipiùricchi , hauen-

donecompratimolti,eſingolarmenteDonne,eFanciulli,&vnodiqueſti è ſtato

ilSignor TomaſoTarſianobilediCapod' Iſtria,( fùqueſti ,con laCortedel pri-

moViſirſottoVienna)Dragomanograndedella SereniffimaRepublicadiVene-

tia,chein ſuapartenecompròſedeci,fraHuomini ,eDonne,comeancherifcat-

tòvnodenoſtriPadriCapuccini , che fùdaluirimandatoinVienna; non ſcriue-

ròaltrimente iringratiamenti, che ilpoueroCapuccinoTedeſcofece alSignore

Tarſia,percheciaſcuno ſe lopuòimaginare;re; credeua il Padred' effere capitato in

manodiqualcheBaſcia, coſtumando iDragomaniandare ſempre colveſtitoal-

laTurca,màall' vdire,che ilſuo PatroneeraChriſtiano,Cattolico, e Franco, li

ritornòl' anima incorpo,etuttoallegroſi portòal ſuoConuento indettaCittà;

degli altriSchiaui , pocodoppo, neſonomortiſeiChriſtianamente , cheper al-

tro,ſenoneranoriſcattati, moriuanoTurchi,grancarità invero.LiHuominida

fatica reſtatiSchiaui ,Iddiohapermeſſo, che qua fi trouanodoi Padri ,vno della

CompagniaPolacco, e l'altroZoccolante RiformatoTedesco , veramenteHuo-

miniApoftolici ,poiche ſono infaticabili inaccudire alle miſeriecorporali, e ſpi-

ritualideloroPaeſani.

Horveduti iSuburbidiqueſtaCittà,determinaivngiornovederladidentro ,

fupponendo , perlavaghaviſta , che rendealdifuori, corriſpondeſſe anche di

dentro;per tanto incompagniad'vn noſtro Padre , col noſtro habitoda Capuc-

cino,qualeſempreportiamo, enontraueſtiti , come lialtriReligiofi , & anche

SecolariFranchi; ſiportaſſimoinCoſtantinopoli,giàdettoBizantio,fondatoda

PaufaniaDucadelliSpartani ,edaSeueroImperatorerouinato,mapoſcia daCo-

ſtantinomagnoriſtaurato , ingrandito,& abellito, chiamandolo nuouaRoma ;

màpoſciadal PopolodettoCoſtantinopoli ,dalnomedelſodetto Imperatore

Giacenell'EuropaProuinciadi Tracia, ingradiquarantatre, e minutidieci di

Latitudine ,e cinquantaſeigradidiLongitudine,ſituata ſopra ſette montidi for-

matriangolare , dueparti ſopral'acqua,vnadelPorto ,e l'altra ſopra il Bosfro

nellaPropontide, laterza parte laterra ferma , alcunilofannodicircuito tredeci

miglia , altri più .

GiuntinellaCittà;quideuoauertire ilLettore,che le caſe nonſonoaltrimenti

ditauole, comedanoicommunemente ſitiene; ſonoben sìditauole le caſe fabri-

cateſopradelPorto,fuoridellaCittà,(ſonoperilpiùcaſedeGiudei,chiamatida
Tur-
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Turchi per diſprezzo, merdadell'Inferno)màdentrolaCittà,le caſeſonofabrica-

teintalmodo;(nonparlodiquel pezzodiCittà, chepochiannifono,abbrucciò,

perche è ſtatorifattodimuro maſſiccio)fannodunquetelaridi groſſitraui,etra-

mezzovi mettono li mattonicotti in fornace, poiſonoſtabiliti dentro , e fuori

concalcina ,per lo piùmiſturataconpoluedi ſtopa, òdicanape ,acciò faccia più

preſa ,e ſopranell' vltimovidano ilbianco;vene ſono anche molte fabricatela

metà in giùdi muro maſſiccio ,e dallametà in sù conſodetti telaridi traui; e

peròvero, chedallaparte,ouebattono iventidelMareNegro (diffiNegro , non

perche l'acqua ſiaNegra ,màeſſendo vnazzurrooſcuro,quando s'vniſceconl'-

acquadelMareMediterraneo,rappreſenta vnaNera, e l'altra bianca ) coprono

ilmurodi tauolette ſottili , acciò chedall'acquanonreſtioffeſalamuraglia , che

pereſſerediſemplicimattoni , inpocotempo caderebbe; itettiſono coperti di

coppi, comedanoi; le ſtrade ſonoper lopiù malfatte , e ſtorte , e non ſivede

quella foladi Popolo, che ficrede. AllaMarina , e nelBazzarſi troua tutta la

Gente,e nonhauendolecaſe feneſtre verſo la ſtrada,(inPera , e Galata le caſe

hanno lefeneftre) enonritrouandoGente,ſembra ſi caminipervnaCittàabban-

donata; ſi deueperò ſupporre , che leDonne ,e li Figliuoli fianonelle cafe;àque-

ſtomodocaminandopoco ſodisfatti , arriuaſſimo àSantaSofia , cosìdetta , non

perche ſiadedicataqueſtagran Chieſa adalcunSanto , òSantadi talnome , ma

perche fùerettainhonore della DiuinaSapienza ,che convocaboloGreco,fi di

ceSofia , quale non è altrimenti guaſta ,comedice vn' Autore moderno, maèvn

opra fi maſſiccia, che è per durare fino alla fine delMondo; hannobensì li Tur-

chidatto ilbianco alli mofaici nelvolto ,non coſtumando ,anzi prohibite àloro

le Imagini ,e leuatigliAltari , che conciòviene adeſſerepiùcapace , del reſto il

tutto è , comequando fù edifficata ,& il fondatore fù Giuſtiniano Imperato-

re, enonCoſtantino, comedice il ſodetto libretto, forſifattodaqualcheGreco;

Giustiniano fùdunque , che fece edifficarequeſto infigne Tempio,e durò la fa-

brica dieciſette anni , non oſtante, cheprimahaueſſe fattoprouifione ditutti i

materiali neceffarijpertaledifficio . Nella facciataprincipale , tiene dieciſette

porte, in tal modo : nella prima muragliavi ſono tre porte, auanti le quali, poſti

perordine,gettanoacquavinticinque groffi galettidibronzo,percommoditàde

Turchi , quando voglionoentrareper fare oratione,eſſendotallauanda, la loro

confeffione, conlaquale ſi ſtimanomondati, e purificati; laPortadimezzoſta

ſempre ferrata, l' altre due aperte dalla metàingiù; entraſſimodunque , per vna

diqueſte, è fitrouammoinvngranportico,òvoltonediſemplici pareti imbian-

cate ,& infaccia cinqueporte ſimilmente chiuſedallametàinsù, ilreſtocoper-

tocon ftuoreornateditelaverde incerata , quale alzata entrammo in vn'altro

granvoltone,madatutte leparti, ſoffitto,epianoincroſtato digrandiffimimar-

misquiui ſonoproprioleporte formalidellaChieſaal numerodi noue , tutte di

bronzo,non iftoriato,ò figurato,màliſcio,eccettochein alcuni luoghi, nequa-

li tengonogran li roſe, per ornamento ; queſte eranotutte ſerrate , fuori che

quelladi mezzo,che eraaperta la metà, e perqueſtaentraſſimo, conlenoſtre

Zauatte inmano,il fimile fannotuttiſiachi ſivoglia,biſognapigliareleScarpe in

ma
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mano, ne ſputare , ne parlare , ſtanno con altra riuerenzai Turchinelleloro

ChieſediquellofaciamonoiChriſtiani, & hadel probabile, che Iddio habbi

eſſaltatoinqueſtoMondolaNationeTurca ,per ilgranriſpetto,eriuerenza, che

portano alleChieſe ,nonpermettendo,chenemenoleDonne lorovi vadino ad

orare, màſolopervederle , e poivſcire , hauendoeſſi opinione , che il ſeſſoFe-

mininononhabbidaſeruire,cheperlapropagatione ,delreſto morte , che fono,

ſiaterminato il tutto,e chenonhabbinofinalmente l' Animaimmortale, che in

buon linguaggionon fiano ,chebeſtie , e ſe pureammettono ,chehabbino l' ani-

maimmortale,non ſiaperòpergodere il Paradiſo,maaltro luogo .

,

HorinpropoſitodellaChieſadeuoſoggiungerevncaſoſucceduto nella Città

diBaruttinella Soria , e fù , che entrando vnTurcoinvnaChieſade Maroniti

cheſonotuttibuoniCattolici,eleggendo il nomediDio,ſcolpitoinlinguaAra-

ba,ſopralapietradivnaſepoltura;ſcandalizato diciò, ſiportò ſubitodalCadhi,

(VeſcouodiTurchi )&accusò iChriſtiani del ſtrapazzo,chefaceuanodelnome

diDio,concaminaruicontinouamenteſopracôpiedi. IlCadhiammirato , che

liChriſtiani ciòpermetteſſero,comando ,che ſubitamente foſſeleuatoquel San-

tiſſimonome , e chelaNationeMaronitapagaſſe vnagroſſa ſommadidenaro :

màchecoſadirebberoſe veniſſero inChriftianità , e nelle noſtreChieſe ? e poi

conuerfandoconnoivdiſſero lebeſtemie , che ſidiconocontroDio ? al certo che

nonpotrebbero fare altro argomento , ſenonchenoncrediamo , òalmeno, che

crediamo moltopoco, e nellafede nonfi forticomeloro; e checiò ſiavero, lo

vediamochiaramente ,quando li Chriſtiani piglianoqualche fortezzadelTurco,

niunTurcoſi fåChriſtiano, maquando il Turcohà pigliato qualche fortezza

delle noſtre , moltiChriſtiani ſi ſonofattiTurchi (Ioneconoſcomolti)congran-

diſſimanoſtravergogna;in finepoſſoaſſerire contuttaverità,chenonhòmaiv-

ditonominare Iddio , e da Turchi ,edaPerſiani , chenon alzino la faccia , e gli

occhialCielocongrandiſſimariuerenza,che lo ſteſſo ne reſtauo ſtupito ,& edif-
ficato .

Màritorniamocol noſtrodiſcorſo in Santa Sofia; ilvolto dellaquale era tutto

àbelliffimomoſaico ,di preſente, e tuttobianco; il pauimento ,con tuttelemu-

raglie è coperto digrandi pezzi di finiſſimimarmi;ſimilmente igradini delle por.

tedimarmoverde,ingranparte lograti , per il continuopaſſaggiodellaGente ;

èaltadaterraqueſtaMachinacento ,e trentaquattrobraccia , e di formaqua-

drata , edavncantoneall'altro è di cento , e vintibraccia , màdiſopra è rotton-

da;lagran cupola , quale è ſchiacciata , reſta nel mezzodellaChieſa , concento

feneftre , maper la grandealtezza pocorendonolume, onde pernonriceuere

lumedalle porte , enonhauendofeneſtre latterali ,reſtaalquanto oſcura,macon

ció rende piùmaeſta , e ſenonfoſſe ſtato ilSole, che cò raggi illuminaua lefene-

ſtre della tribuna maggiore ,non hauereigoduto ,nevedutoſibene;ilpauimen-

to è ſemprecopertodi ſtuore, e ſopra tappeti,o tele ; vi ſonodatrè , ò quat-

tro millalampadedi ſemplicevetro,nonapeſe alſoffitto,maſoſtenuteda groſſi

ferri tanto alto , che vn' Huomonon vipoſſi arriuare;tienequattro filadi colon-

ne , due fila perparte,vna ſopral'altra,tuttedifiniſſimoporfido,quellediſotto
fono
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ſono ſigroſſe , che condifficoltàdoiHuominine poſſonocingernevna; il tetto

copertodi piombo; diſottoè vacua, e diconoviſia vnagrandiſſima cifterna

diacqua,intanta quantita, che vi ſi caminaconvnabarchetta , fattaui per il

tempodi guerra , ò aſſedio; queſta inſigne Chieſatiene d'entratapiùdi cento

milaZecchini l'anno,e ſonoſicuri , mentre ſicauanodentro lemuradellaCittà .

In fine algiuditiodipiùintendenti èſtimatavnaChieſa, chenelMondonon

habbipari . Difuori, cheprimavi era vna gran Piazza, adeſſo viſono moltiSe-

polcridiquèGranTurchi , chenonhanno fabricatoMoſcheapropria; perche

quelli,che ciòhannofatto,hannoanche fabricato iloro Sepolcrifuoridi eſſe ,

come piccioleChieſettediforma appunto,come ilBattiſteriodiPiſa,nellequa-

liviſono imortipoſtinelle caſſe,ſopraterra,copertidi pannid'oro ,ò d'argen-

to,enel capodellacaſſa ſe èHuomo, vièvnTurbante ,ſeDonnavnaberettari-

camata; liloroFigliſono inpicciolecaſſette, copertedi damaſco bianco . In

queſteancoraviſonoquantitàdi lampade, framezzatediouadiStruzzo, con

fiocchidiſeta per abellimento , e pertutte queſteChieſette, come anchenelle

Moſcheegrandi,vi ritrouaſſimoGenti, in queſte pregauanoper imorti, inquel-

lepreganoDio,efanno le loroorationi .

DoppoSantaSofia,vedeſſimolealtrequattro inſigniMoſchee fabricatedadi-

uerſigranTurchi , e ſingolarmentelaSolimania,erettadaSolimano,quale èla

piùbelladellequattro;didentro la metàè incroſtata di maiolica azzurra ,e gial-

la;opera Perſiana,eperòportatadiPerſia, il reſtodiſopra tuttabianca, con

vnainfinitàdifeneſtredivetro;equeſte ſonofabriche ,che importanomillioni ;

numeraivintiquattrocupole ſenza la maggiore , chereſta nel mezzo ,e tutteco-

pertedipiombo . Infacciaaldifuorialcunehanno doi Torri , altre quattro , e

queſtadiSolimanonetiene ſei , poſte in proſpettiua , ſonoquaſinellaformadelle

noſtre del RedentoredellaCittadiVenetia; lapiramideèindorata , e ſopra la

mezza Luna ſimilmente indoratanelfondodellapiramide, vi èvnabalauſtrata ,

òringhiera , che giraàtorno, nelqualluogoviene il loroSacerdotequattro vol-

te invintiquattr' hore ,& il Venerdi (queſtogiorno èFeſta appreſſodi loro) cin-

que volte agridare al Popolo , accio vadi all'oratione , non coftumando campa-

ne;& eſſendoqueſtemachine ſituate indiuerſeparti, di ſiti eminenti, rendona

perciòvnabelliſſimaveduta; maperche ipoſteri non habbinoda godere ſola-

mentedellaviſta , iFondatorivi hannofatto laſciti, comeOſpitaliper iPoueri

pergl'Infermi ( non ſi vedonotanti Poueriper le ſtradecomedanoi) perliPaz-

zi , e ſimili luoghi , fabricaticonſuoi clauſtridimarmibianchi àmerauigliabel-

li, equaſitutticon lelorofontane .

2

Cimoſtrarono( erapiù,che neceſſario)ilMuriſtan,cioè l'Ospedale dePazzi ;

ilmottiuoperò , che hannodirinchiuderli inqueſtoluogo, non è ſolamente per

aſſicurarſidiſimileGente , ouero pereuitare , chenoncaufanoqualche male,co-

me ſicoſtumadanoi ; màbensìperprocurare,e fare il poſſibile ,acciò ritornino

in ceruello , e ciò ſi effettua à forzadibaſtonate . Aqueſto effetto mantengono

quiuivnMaestro, moltobenprouifionato, mà vogliono, che ſia vn'Huomo il

piùrigido , zotico,edinhumano, affaipeggiodivn' Aguzino, qualetrè volte il

gior-
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giornodala lettioneàclaſcunodePazzi ,e ſonoobligatiriſpondere àpropofito ,

altrimentierrando, il baſtone cala ſopra il poueroPazzo. Nelprimogiorno il

Maestroconfacciameno auſteradelſuonaturale, fà le dimandeaſſai facili , &

hauràanchepatienzainfarglinumerarequanti ſonoiditidelle mani,ede piedi ,

(hannolacommoditaeſſendotuttiſcalzi)il ſecondogiornodarà altra lettione

coninterrogargli,quantehoreſonoin vngiorno,ògiorniinvna ſettimana , ò ſet-

timaneinvnmeſe,ò meſiinvn'anno,e ſimili; tutta queſtamuſica poi ſempre

fi fààbattutadibaſtonatedatte ſenzapietà , ne mifericordia;il cheècauſanon

rieſcal'effetto , chene pretendonodiriſanargli, anziche diuengono diPazzi

Pazziſſimi ;; màilpeggio è , chepaſſatoil tempo determinatodellacura , ſono li

sfortunati licentiatidall'Oſpitale , & ilMastro diCapellafi fapagare moltobe-

nedaParenti ,o daaltri ,cheglihannocondotti inqueſtoluogo; ondequeſta lo-

rocarità,nonètotalmentecompita,malaveracaritafarebbe,doppodihauere

veduto, che il Pazzononritornanelſuoſtatoprimiero,tenerlonell'Oſpitale fi-

noallamorte . MainveroſevoleſſerorinchiuderuituttiiPazzi , i loro Santoni ,

(neparlaigiàdi ſopra) che ſipoſſonochiamaretutti Pazzi, o fa Pazzi , merita-

rebbero, ſenzaqueſtione i primiluoghi .
VicinoallaSolimania ſodettavi èvnagranPiazzadetta l'Hiprodomo , lunga

ſeicentoottantabraccia,elargacento , e vintiquattro,purefattadaGiustiniano

Imperatore , e feruiuaperleGioſtre , emaneggiode caualli ; queſtanon ècircon-

datadacaſe , nedapalazzi ,nedaaltro , effendodi ſito alto, inmodo, chei tetti

dellecaſevicine,vengonoal paridelpianodella piazza; da vna parte Solimano

vi fecetirarevn lungomuro,conle feneſtre ſpeſſe,ebaſſe, acciò feruiſſero alPo-

poloinoccaſionediqualcheFeſta; vifece poi ilſemplice muroperſepararladal-

lafabricadellaMoſchea ; onde noi potiamochiamarlacampo, più toſto, che

piazza; di preſente nelmezzovi è vnaGuglia di marmoordinario hiſtoriata ;

mànondacomparare conquellediRoma,neinbellezza, ne in altezza;quiui ap-

preſſoſivedevnacolonnadibronzo ,òper megliodiretrèſerpi auuicchiati affie-

me , enella ſommità,le trè teſte ſonoſeparate, poſte intriangolo,etengonole

_bocche aperte , quali nelle folennità, anticamente, vnagettauavino, l'altra ac-

qua,e laterzalatte . LiGreci nediconomolteciancie, che tutto tralascioper

efferebugie .

Siportaſſimopoſciaàvedere ilSerragliodelleBeſtie, qualluogo,pereſſereof-

curo,comegrotta , vnTurco moſtragliAnimalicollume ,maètanto ilfettore ,

chequeſtoſoloèſufficiente caggionare lapeſte inqueſtoPaeſemoltofamigliare .

Viſonodoi Leonivecchi ,doiLeopardi, LupiMarini ,e molte forti di Gattiſel-

uaggi : tuttiqueſtiAnimaliſono incatenatiper ilcollo ,& auanti , acciònon fac-

cionomale,vi èvnbenforteraſtellodi legno,eperònonfannoilbelvedere ,che

renderebbero ,ſe foſſero inluogoaperto,e slegati , comenellenoſtre parti .

Vſcitibenpresto da ſi puzzolente luogo (biſogna prima pagare il Turco) ſi ve-

devna colonnahiſtoriata ,evuota , come quelladiTraiano inRoma, manon

tantoalta,netantogroſſa; paſſammopoial campo degliArmeni , fabrica con-

ſpicua, diduplicativoltonidimarmo,oueviddi gliArmenivenuti mecodalMar
Ne-Zz
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Negro , qualimidiſſero,comequelleduebarchette partiteprimadi noi dalla

coſtadiTrabiſonda,comediffi , haueuanopoſtonelloro viaggio, vnaquaranta

giorni , e l'altracinquanta ,e noi eramovenuti inſei giorni . Quiui vicinovi è

vn'altracolonnadiporfidomaſſiccia, fattadi piùpezzi ,e peròtiene molticer-

chidiferro, e quaſinera ,&affumicata,eperciò la chiamano labrucciata, per

vn incendiomoltotempoèſucceſſo. Quaſinell'vltimodellaCittààPonenteviè

vn pezzodifabrica antichiſſima, dicono foſſe ilPalazzodiCoſtantino, ad eſſo

ferueper magazinodalegnami. In molte ſtrade, nonvedeſſimopurvnaperſo-

na,nonsòcomepoſſa fare ſettecento milaanime, altri diconopiù aſſai; può ef-

ſere,cheintendano includeruiGalata,Pera, Scutari,Calcedonia,e tutte leal-

treTerre , e Ville finoalMareNegro ,checosìpotrò ancor Iodire , che faravn.

millionedi anime . Tuttalafoladel Popolo ſi troua allaMarina,e neBazzar ,

quali inlarghezzaſonobelliſſimi,manonſonocoperticolvolto, comehòvedu-

toinaltri luoghi, eperciò commodiſſimi;queſti ſonocopertiditauolette, che

pernoneſſerebenvnitevipioue,e però dalleGentidell'Afia, non ſonoſtimati

degnidivnatalCittà,perhauernevedutidepiùbelli, sìnellaTurchia , comenel-

laPerſia . Inſitoeminente , (queſtoèilpiùbelpoſto, chevi ſia) èſituato ilSer-

ragliovecchio , che ſerueper le Sultane, e DonnedeGran Turchimorti ,è vn

granrecintodimura . Ilnuouo ,dettodaTurchiBoychSerrai, chevuoldireSer-

ragliogrande,oue habitailGranTurco,quandoviè , ſtapoſto inquellapunta,

cheriſguarda ilGolfodiCalcedonia,qualediconoeſſeredicircuitoquattro mi-

glia incirca , peròdentro imuridellaCittà, lamaggiorparte Giardini , e bof-

chi; e da Pera , oue habitanoi Chriſtiani, ſi domina beniſſimoqueſtaCittà , &

anche il Serraglio,pereſſerePeradiſito aſſaipiù altodiCoſtantinopoli , eperciò

ſi vedevnapartedell' Aſia ,fino al monteOlimpo .

Ciportaſſimopoi pervedere laChieſaprincipaledeGreci, ouehabita illoro

Patriarca , qualedi preſenteeſſendo nuouonelladignita, perandare alpoſſeſſo

dellaſuaSede, hasborſatoalTurcocinquantamilapiastre! ohqueſtesì , che ſo-

noBolle benfigillate , e ciònonperche ilTurco le pretendeſſenelprincipio,per-

chenoneranocapacidifimile furbarie , màſono ſtati iGreci ſteſſi , che hauendo

fattodetteofferte alTurco,perhauere forzadiſcacciare un'altro , che forſi meri-

tamenteneteneua ilpoſſeſſo ,enonhaueuadatto coſa alcuna al Turco , eperò fu-

bitofùmandatovia,epoſto nella Sedequello,che col preſente ſi eraauanzato, e

cosìſucceſſiuamente è accaduto fino al preſente. Queſti,diſſi , haueredato al

Turcocinquantamilapiaſtre,ſeſopraueniſſe vn'altroconſeſſantamila,vincereb-

be ilgiuoco,perche ilTurcoallegramentele pigliarebbe , e ſcacciarebbe quello,

chehadattomeno,ancorche foſſegià inpoſſeſſo;anzi il Turcodeſidera,che ſpeſ-

ſovengonodiqueſti pretendenti ,percheſemprepigliaràdenari ,ancorche ogni

giornoſidoueſſe faremutationediPatriarcanuouo,oue che liGrecipretenden-

ti , ſehaueſſerodenari, potrebbero ſtare ſicuri d'hauere il Patriarcato . Ho dif-

corſopiùvolte ſopradiqueſtoconvnRinegato, dellaTerra diCiotat inProuen-

za,quale in finedeldiſcorſo, midiſſe, che li Turchiſeneridonodi queſte inde-

gnepretenfioni, cheperciòda effi non ſonoin ſtima, comepure ſarebbero, fe

fof-
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foſſeropoſtiinqueſtaSedeHuomini , o inDottrina , òin Santitàconfpicui . Ne

menopoſſonoiGreciritirarſidaqueſtaſpeſa, ancorchevoleſſero, perche adeſſo

il Turcoſta conl'occhio aperto , e pretende ciòper obligo . Conoſcono benif-

ſimoliGreciqueſto loroinfortunio,ediſgratia ,maèſpedito ilcaſo, non vi è più

rimedio,pagarebiſogna, epagare bene; onde nonè da ſtupirſi , ſe queſti tanti

Patriarchididiuerſenationi,cheſononell'Afia,ſcorticanopoi leloro pecorelle ,

noncontentandoſidella ſololana, che licauanoanche lapelle,perrimborſarſidi

tantodenaroſpeſoperarriuare àtaledignita ,& ancheperpagare imolti debiti

fatti per tal' effetto. VedeſſimoqueſtaChiefafatta àtrènaui , maaſſaiſtretta , e

baſſainquantoalla lunghezza; ( àmepiace piùquella, chetengono iGreciin.

Venetia)horqueſta alvederla,vno,chenon foſſecapace, li ſembrarebbevnluo-

goàpropoſitoperfare lanotomia, oueroqualche comedia,ò conclufione per li

moltiplicatiordinidi ſedie, che viſono ,e fra queſte ve ne ſonoduevnite affie-

me,poſte in facciadiquelladelPatriarca , e midiſſero , chevna ferueper ilPrin-

cipediTranſiluania ,e l'altraper il Principedi Moldauia . Quiuiſono molte Re-

liquie,tralequali è vnpezzodicolonna ,allaquale fù flagellato ilnoſtro Reden-

tore,queſtaèconferuatanellaAnconadivnaCapella, ò Altare àmano dritta

nell' entrareinChieſa;viſonoparimentitrè corpi Santiintieri poſti nelle caſſe

màmalamente tenuti; vnoè ilCorpodiSanta Eufemia , l'altro di Santa Teodo-

ra,&ilterzodi SantaVeneranda, qualiſonoconferuati dentrovna cancellata

dilegnoferrataàchiaue,tenutadaperſonadeputataà tal' effetto; del reſto non

viècoſaparticolare,mabensì ſingolare, eſſendototalmente differente da quel-

locoſtumiamo noi ,ecomecoſenuoue ,degned' oſſeruatione ; comelampadarij

permoltelampade,altriper moltecandele;quantitàdicerei groſſi , cheſempre

viſono, perferuirſene alleſolennità; moltepitture , in quadri, fatte allaGre-

ca. FuoridellaChieſa vi è uncortile attorniatodaportici fattidiſemplicitraui ,

oueparimente, per le molte pitture , che vi ſono, reſtano le Genti à fareora-

tione, chenellaChieſanonpoſſono capire; e peròvero, che hannoaltreChie -

ſe ſenzaqueſta , ouepoſſono andare àlorobeneplacito.

Inquantoalclimamolti ſi ſono ingannati , facendo forſi i loro conti cò gradi ,

òdilatitudine ,òdi longitudine , e dicono, chequeſtoèconfimile àquel di Na-

poli , ediLisbona,manon èvero , anziè incoſtantiffimo,e peſſimo, ilcheſenon

prouienedagradi, ſipuò direcontuttaveritàprouengadaventi del MareNe-

gro,qualiperlopiùcauſanolapeſte , freddi ,e ghiaccigrandiffimi , nemeno fi

poſſonomantenere lepiantedi limoni ,aranzi ,& altre ſimiligalantarie , che tut

tevengonoportatedallabellaIſoladi Scio ,& altre dell'Arcipelago; e l'Eccel-

lentiffimoDonadoAmbaſciatoreVeneto,auanti la ſuapartenza,hauendo al-
cunivaſidibelliſſimi limoni,nefecevnpreſente al SignorAmbaſciatore di Fran

cia,noneffendoinqueſtopaeſe altraperſona, che meritaſſe ſimilregalo; e per-
cheſiacredutoquantoſcriuo ,dico , chealli ſeidiGenaio, verſo le ſette horedi

notte, ſi fece ſentire iltuono , comediEſtate; & ilMeſed'Agoſtohòvedutole

Gentiveſtiticonlapellicia .

Circail vitto il tuttoè affai àbuonprezzo,lacarnedivitello,manzo,ecaftra-

"
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tobelliſſima, ilpeſce poi èàvilprezzo,ſempre viuo,tantodiVerno,comediE-

ſtate,cosìanchedelpane;maadeſſoperlaguerra,tutto ècariſſimo;&il peggio

è, cheàduehorediSole , ſi chiudono iforni , nonoſtante , ſi venda ilpanenero

cheprima era bianchiffimo. Tutto il grano , che viene dal Mare Negro , é

Bianco, ſubito è figillattoneMagazinidal Caimacam, cioè ViceGouernatore ,

effendo ſempreGouernatore, il primoViſir , per mandarlo alli Eſſerciti; onde

nonèdaſtupirſi , ſemancandoilpane , lealtre coſe tutteſianodiuenute care , e

quandofoſſeroimpediti ivaſtimenti del MareNegroda Coſachi , e dal Mare

BiancodeNoftri , ſarebbero neceſſitati fuggire tutti nell'Aſia à procacciarſi

vitto; cosìcorſelavoce , chevnaarmatadenoſtriveniua àDardanelli , deſtina-

rauiſemplicemente foloperimpedire,chenonentraſſe , ne vſciſſepur vnLegno;

qualnuouapoſe inſcompigliotuttoil Popolo, non hauendo il Turco armata

Nauale, chevaglia, e perchequeſtoàeſſi ènotiſſimo, occorendogli mandare

àleuare ſoldati alCairo,& altri luoghi ,noleggianoVaſcelli Franceft , Ingleſi ,

&Olandeſi , dubitando, chemandandoui iloroLegnidiperderglí , oltre chene

menohaueuanoHuomini àpropoſitoper laNauigatione, ſtanteche loviddi vn

VaſcellovenutodiBarbaria , caricodiMarinaripratici; e per fare Genti ſono

andati perle caſedeGreci,& altrenationi , cheſonoqua,& ouehanno ritro-

uatodoiSchiaui,nehannopigliatovnoperloro,e l'altrol' hannolafciatoalPa-

dronedellacaſa, dicendogli; eccoti trenta ſcudi , e quandoſaràterminatala

guerratifarareſtituitoiltuoSchiauo; in tal modohannoprouedutodiHuomini

iloro Vaſcelli , e leGalere; e perOfficiali ſi ſono ſeruitidi quellivenuti diBarba-

ria ,perche penſauano,anziloteneuanoper infallibile ,di vincere ,come faceua-

noprima , esbrigarſipreſto, conreſtituireſubito ilSchiauoalproprioPatrone ,

cheinbuonlinguaggiovuoldire vincere ſenzacombattere; màquantoſia fallito

il lorodiſſegno,e laloro ſperanza fiagitavana,equanto fiano reſtatimortificati,
econfufi,nonhò Iotalentopermanifeſtarlo àChriftiani;dirò contuttociò,quel-

lo,ch' eſſi ſteſſi concludono,econ le ſteſſeparole:adeſſoinoſtripeccati ſonopiù

in numero, epeſodi quelli deChriſtiani, e perqueſto noiſiamovinti; nonvo-

lendogiàmai confeſſare d'eſſere vili , edi menocoraggiodeChriſtiani; màper-

checonoſconobeniſſimo, che traeſſive ne ſonodeviliffimi, e timidiffimi ſenza

numero,ſingolarmentequellidell'Afia,perciò inqueſtaCittà,ancorche ſia laMe-

tropoliditutta la Monarchia ,nulladimenonon ſiparla maidiguerra,& iltutto è

tenutoda coſtoroſotto rigorofiffimo filentio , in modotale , che ſenonfoſſeroſta-

tigli Armeni , ò altriChriſtiani , ouerononfoſſero capitate letterediChriſtiani-

tà,uonhaureſſimogiàmai ſaputo ,checoſafaceſſero iChriſtiani ſottodiBuda

qualche inditioperò,ſenepoteuacongietturare dalvederebenſpeſſomettere il

figillodelGranTurcoſopra laPortadella caſadiqualcheBaſcia,ilche eraſegno,

òchequellofofſecadutoindiſgratia delPrincipe, oueroche foſſe morto inguer-

ra;capitarono alcuniArmeni ,òGreci,chevenivanodaBuda,e riferirono con

giuramento, hauervedutoconli proprijocchi iFranchidentrolemuradiquella

Città, & ancorchenonfoſſe pigliatala Piazza , nella primavolta , come fappia-

mo ,con tutto ciò iTurchinonfeceroniuna allegrezza,macaminauano ,come
fa-
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faceuanopureinoſtriChriſtiani,tutticonlateſtabaſſa,percheſapeuanodicerto

lacaufa,perchedettaCittànonſi erapigliata,peròdubitauano,&il lorodubbio

benfondato,cheaccordati finalmente iNoſtri ,l'haurebberoinfallibilmentepre-

ſa ,comepoi, laDiomercè,èauuenutoinqueſtaſecondavolta . Sichecontante

cautelle,contantofilentio,iltuttorieſcepeggioper loro,perche ſepermetteſſero,

chelenuoueandaſſero apertamente,e che loro ſteſſi faceſſeropaleſe a loroNatio-

nali le coſegiuſte,ſarebbe meglio,perche andando inquelleparti moltiMercanti

Armeni,& altriſimili,portanole nuoue maggiori,che effettiuamentenonſono ,

(commediffi parlandodiVienna)equeſtononper l'affetto cheànoi portano,eſſen-

doSciſmatici , e piùtoſto nemici ,màper mortificareiTurchi,daqualieſſi ſono

tiranneggiati,eperciòconqueſto moſtrargli eſſervenuto iltempo,chela lorofu-

perbiafaraabbaſſata,e cheperderannoquello, chetantoingiuſtamentepiglia-

ronoàproprij Patroni . Ilpiù curioſoè, che venendo qualche d'vno di queſti

Chriſtiani affettionato àFranchi, porta nuouebuoniſſime,anche inuentatediſuo

capriccio , permetteremaggioreſpauentoneTurchi; pocodoppo ſoprauenen-

dovn' altroSciſmatico , pocoaffettoàFranchi , portanuouetutte infauore de

Turchi , ancorche falſe, e queſto fannoperentrare ingratiadeMunſulmani , &

hauereperqualcheſuoparticolare intereſſe,piùfacilmente quantodefidera, ef-

ſendoſenzacomparatione iTurchi veri , piùſemplici ,e ſchiettidiqualſiuoglia

Chriſtianodi queſtiPaeſi, eperciò faciliffimiadeſſereingannati. Sevoleſſiſcri-

ueretuttoquelloè ſucceſſo inqueſto particolare , nelſpacciod' ottomeſi , che hò

dimoratoinqueſtaCittà,nonterminarei mai,percheognigiornoveniuanonuo-

uediuerſe,perche ſapeuanobeniſſimo,cheiFranchi,nonpoteuanohauere altre

nuouedifferentidaquelle,cheeſſi propalauano ,douendo i Noſtri attendere let-

terediGermania ,òdiVenetia,ouerodiMarſiglia .

Vntalgiornomentremi tratteneuoal Porto,nelluogodettoTopana, giunſe-

roleGalere innumeroditrentacinque,(il reſtoeraandatoindiuerfi luoghi )qua-

lihauendoraccoltoilcaraggiodatutte l' Iſoledell'Arcipelago, ( cosìcoſtumano

farogniannonelMeſediAprile,epoi fi ritiranoinqualchePortoſicuro,comedi

Scio,Rhodi , e fimili , offeruandogliandamentidenoſtri)fattiiſoliti ſpariget-
tarono l'ancore ,& Io offeruai eſſeruenedue carichediDonne, eRagazzi,echie-

ſtonela cauſa: mifù riſpoſto, che nonhauendohauuto il modo quelle pouere

Gentidipagare il folito tributto ,eranoſtatidaTurchi fatti tuttiSchiaui,e por-

tatiquiuipervenderli nel mercato,efaread' ognimododenari . Poueri , e sfor-

tunatiGreci ,almeno conoſceſſeroqueſta lorodiſgratia,ecalamita,degnavera-

mentedigrancompaffione .

Inqueſtomentregiunſe nuouadiAdrianopoli , come ilSignorAmbaſciatore

diFranciahaueuahauutovdienzadalprimoViſir,epoſciadalGranTurco,eda

queſto hebbetrenta veſte , e dal primo Viſir induevdienze ſeſſanta; parlò ſua

Eccellenza colGranTurco,(coſainſolita )&ottennetuttoquellodimandò,(In

talmodol'hannohauutaanchetutti li altri ) eper conſequenzaanche il coman-

damentopermedipigliareOfpitio inArzerum,ondecongrandiſſimodeſiderio
l'attendeno..

In
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Inqueſtopaeſe coſtumano liSignoriAmbiaſciatorid' hauere ciaſcunovna li-

cenzadi potere introdurePorciinqueſtaCittà,percheeſſendo queſti prohibitoà

Turchinel loroAlcorano,difficilmenteſopportanoanchedi vedergli, e perciò

tuttequeſte licenze ſonoformateconqueſta claufula,chepoſſanofargliveniredi

notte,&ogni licenza ſaràalmeno,perducento , òtrecento;perchelalicenzadel

Signor AmbaſciatorediVenetia,ſideue intendere,ancheper tuttalaNatione ;

ecosìparimentidagli altri Ambaſciatori; in modotale, che ſotto àqueſte licen-

zeneſarannocondotti li migliaia ,equeſtoſempredinotte ,maperchetantiPor-

ciaſſieme, e fatti caminareperforzanellecontradediGalata , e Pera , gridano ,

e ſtrillano àpiùpotere, e si fortepereſſere tanti , cheal ſicuro ſonovditi finoin

Coſtantinopoli,ecredoche liTurchi ,vdendofimileSinfonia,intaltempo,dia-

noàChriſtiani mille maladittioni , e ſe queſti Porcihaueſſeroingegno , nonpo-

trebberofarepeggio,tanti ſono igridi; e però ſenza dubbio, ſarebbe affaime-

gliocondurglidigiorno, chenoncauſarebberotantaruina , neli Turchimeno

nehaurebberonotitia,edouechecredonodi coprire ilnegotio,per eſſeretal' ho-

ra, fannopiùpaleſe il fatto;ilcheècauſa,checoſtoroſemprepiùcibiaſtemano

comeGenteimmonda. Iosòdicerto , che mentreentraronotantamoltitudine

diPorci in Pera(poteuaeſſerequattrohoredinotte)ſtauo ſcriuendoqueſtomio

libretto, e reſtaioltramodoſtupito, perche sìperlaquantità , comeper ilrim-

bombo,chefannotantigridiaſſieme ,nonhaurei maigiudicato,che fofferoPor-

ci, ſequeſtinoſtri Padrinonm' haueſſerodiqueſto certificato, cheogni anno fi

odeſimilemuſica. Indiuerſe occaſionihòparlato con molti Turchi, quali mi

differo, che piùlidiſpiaceuadinonpoteremangiare lacarne di Porco, che di

nonpotereberevino; ancorche moltiſſimi,nonpatiſcono ſimili ſcropoli , mà

mangianoPorco ,ebeuono vino, afficurandoſi laconfcienzacondire,cheleco-

ſecreatedaDioperl' vſo dell' Huomo,nondeuono dall' Huomoeſſerevietate ,

percheconciò ſiviene adoffendere,efare ingiuria alCreatore. Queſta èlaloro

Teologia morale .

VerſoilfinediGenarodel 85. morì il SuperioredePadridellaCompagniadi

etàdiquarantadueanni , e vinticinquegiornidiSuperiorità. Fùportato ilCa-

daueroà ſepellireneſolitiCemiterij, ſopraal monte fuoridiPera , con l'inter-

nentodiMonſignorVeſcouo,dituttii Religioſi,eprincipalidiqueſtaChriſtiani-

tà,inproceffionepublica,cantandoinqueſto mentre,ſalmi incantofermo,con

armonioſoconcerto, cheperò , fino liTurchicorreuano tutti, pervedere fimil

coſa;ilcheèdaſtimarſi aſſai ,poterfare le fontioni ,ſecondo ilnoſtroRito, intal

Paeſe:auantidituttiandauanoiGiannizzeridel Palazzodi Francia(tuttigliAm-

baſciatoritengonovnaguardia diGiannizzeri alla portade loro Palazzi) veſtiti

allagrandeconvna granmitraincapo,(coſacuriofadavedere)&inmanovn

alto,ebenfattobaſtonedi legnod' India,conalcunilauoridi auoglio, aguiſa

denoftribordoni,perornamento .

Doppod'hauereſepellito ildettoPadredellaCompagnia, con tutte le ceri-

monie,checoftumalaChieſaCattolicaRomana,nepubliciCimiterijdiPera ;

ritornaſſimotuttiacaſa, conhauerepatito ineſtremo, perilgrandiſſimo fred-

do,

,
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do,(eralaneuealtamezzobraccio)egiuntinell'Oſpitio,fùpreſentatoalPadre

Cuftodevnpiegodilettere ,mandatedaPadrinoſtri,chefi trouanonellaMiſſio-

nedelladilitioſaIſoladiScio,quali lettere auuiſauano il Padre , comedoideno-

ſtriCapuccini , eſſendoſi imbarcati invna SaicagouernatadaGreci , per paſſare

allaMiffionediNapolidiRomania,ouehabbiamomoltotempoèvn' Oſpitio , e

mentrelaSaicaeragiàarriuatanelGolfo, infacciadi Maluaſia , ſi leuòvn fierif-

ſimoventotantoall' improuiſo,che liGreci ,ò che non ſapeſiero , come èproba-

bile,òchenonhaueſſerotempodiprouedere àcaſiloro,e dePaſſagieri ; doppo

d'hauereaffaticatovnpezzoindarno,e fattoognisforzopoffibile ,comeſideue

ſuppore; finalmenteperdutid'animo,perdetteroancorsila vita, affogandoſi tut-

ti,&eranopiùdiquaranta Perſone,ſaluandoſi vnſolo Marinarobuonnuotatto-

reinvnScoglio,chedoppodoigiorni fùleuatodaquel luogodavn' altra Saica ,

iuicapitataàcaſo ,mezzo morto,e dal freddo,e dallafame. Intalmodoperi-

ronoqueſtidoiMiſſionarij colcorpo , manon ſi deue credereperiſſeroconl'ani-

ma,anzi,chemorendoinattuale feruitiodiDio,e perla ſalutedelproſſimo, ſi

deuepiamentetenere,ſianoandatiàgodere ilpremiopromeſſodaDioàſuoiO-

perarij .
Terminato ilMortorio,eſuffragij fattiper leAnimede ſodettinoftri Religiofi;

ilgiornoſeguentecapitò vn' altralettera ,inuiatadal PadreSuperioredell'Oſpi-

tionoftrodelleSmirne, qualeauuiſauail PadreCuſtode, come vnamattinaha-

ueuanoritrouatomortonellapropriacella, il Padre CarlonoſtroCapuccino , e

Parocodi quella Chriſtianita, e quelloche fùpeggio,nonſenza ſoſpettodive-

leno , eſſendoſigonfiatoilCadauero,comevnabotte, ſi ancheperla linguafatta

nera , comevncarbone; Mortedalui preueduta , & anchepronosticataglida

tutti. RiprendeuaqueſtoZelantePadre liConcubinarijconApoftolica libertà ,

màperche , veritas odiumparit,quindiè , che ritrouandoſi inuiſchiatoin ſimile

Laidezzavnaperſonadiqualità, qualepiù, e piùvolte auuiſato caritatiua , &

amoreuolmente dal Paroco , ma ſenza frutto,anzi ſemprepiùcreſceua il ſcan-

doloper eſſerePerſonaprimaria,&ilnegotiogiàfattopublico,inmodotale ,

che liſteſſi Sciſmatici ſe nefaceuanodelleriſate,conſcapitodellaChieſaCattoli-

ca.PertantoilPadrefattoricorſoprimaàDioconl'oratione,dallaquale auallo-

rato, e fatto intrepido,determino, edeffettuo,diprohibirel'ingreſſoinChieſaal

dettoConcubinario,per le FeſtedelSantiſſimo Natale;quale invecediemendar-

ſi , con leuare il ſcandolo,e pacificarsi conDio, eSantaChieſa; reſtopiccato ,

chiamandoſi affrontato . Pocodoppoſucceſſela mortedelPadre ,e mortedive-

leno , il chenonè ſtatoſenza ſoſpetto appreſſo ditutti , checiò ſia prouenutodal

dettoConcubinato;nonſiſonoperòfattequelleinquiſitioni,ediligenze,chepor-

tauail caſo, egl'indicij ſofficienti hauuti,come ſi ſarebbe fattoin Chriſtianita ;

queſtosòdi certo, che l'IlluſtriſſimoMonfignorVeſcouo,e Vicario Patriarca-

lemidiſſe, chepereſſer ilfatto ſi publico,meritaua anchepublico caſtigo,màef-

ſendonoiinterra di Turchi,biſognaeſſere moltoauertitidinondare vnminimo

indiciodiqueſto àBarbari ,percheper almenofarebbevn' auaniadiotto , ò die-

cimilaſcudi . Eramoltotempo, che ilbuonPadreſenzaniunoriſpettodiceua
all'-
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all'Amico, nonlicettibi habereVxoremFornicationis, &c. màcoluifattoogn'ho-

rapiùduro ,e perfido,hebbeconfcienza ſi deprauata, dicommetterevneccef-

ſo ſi brutto, ed enorme . Concediamo, che habbiafugito ilcaſtigo di queſto

Mondo,pernonhauereinoſtriPadrifattoricorſoallagiuſtitia, come hauriano

potuto; contuttociònell' altroMondononpotrà fuggire iltremendo tribunale

dell'eternoGiudice, chepremia, ecaftiga, ſecondo ilmeritodiciaſcheduno .

Alli vintiunoFebraiogiunſediritorno il SignorAmbaſciatore diFrancia , e

mentre ſtaua ſcriuendoidiſpacci per ilſuoRè, lamattinadellivintiſetteàdue

horediSole incirca, licaddelagoccia ,eper eſſere ſtata dellapiùfina appopleti-

ca, ſpirò l'animaalli cinquediMarzoad' vn'hora , e mezzadi notte; fù affiſten-

teilſuoConfefforeCapuccino, Io,&altriduoiPadrigiuntiquiuidipoco,equat-

tro feruitori ; li altri del PalazzoafſicuratidalMedicoChimico Franceſe, chenon

ſarebbemorto , màchereſtarebbeſtroppiato,non furonopreſenti. Queſto caſo

ſubitaneofùcauſadinonpoterhauere il comandamento perArzerum,.e chi lo

feceſparire, pocodoppo fece lapenitenza, percheoperando (vn'Huomo catti-

no,nonſicontentadivnpeccatoſolo)vn'attionepocobuona,fùimbarcato ,

mandatoviadaqueſtaCittà; & Ioaffittiſſimoreſtai ſenza il comandamento

mànonſenza ilmerito ( comeſpero )appreſſoDio,hauendofattoquantohòpo-

tuto,perqueipoueri CattolicidellaCittàſodettadiArzerum;eprimadicomin-

ciareàtrattarediqueſtonegotio,chieſialPadreCuſtodenoſtro,ſepoteuapiglia-

reluivn'OſpitioinArzerum, perchevolendo, Iomiſareiritiratodaſimile im-

pegno: miriſpoſe, chehauendovltimamentepigliato vn' Oſpitio, e Miffione

nuouanell' IſoladiPatmos , con difficoltàpotera mantenerla, ſenza l'aiuto di

Roma; hauutaqueſtaſicurezzailſodettoPadre , èmeaſſieme , ſcriueſſimo in

Aleppoperintendere, ſequel PadreCuſtodehaueſſelui lacommoditàdipiglia-

requellaMiffioned' Arzerum: riſpoſe ilPadre,cheperhaueremoltiOfpitijper

tuttal'Aſia ſparſi,condifficoltàpoteua mantenerli ,e con ſoggiungere queſte

ſteſſeparole:ilLuogod' Arzerum , ſideueperpiùriſpetti àPadrinoſtridiGior-

gia,ſiperche èaloro più vicino , comeancheperchenell' andare ,e ritornareda

quèPaeſi, è la loroveraſtrada , eperciòſarebbe bene ,cheloro vipigliafferoOf-

pitio,per commododepoueriReligiofſi,chedicontinouovipaſſano. Dipreſen-

teintendodaRoma, chedaCoftantinopolihannoſcrittodivolerui andare què

Padri, ilchepiaccia àDioBenedetto, ſiavero,enon ſiavnafinta , perchepoco

importaamequeſtafacenda,hauendoterminato imieiſetteannihonoratamen-

te, perſpetialegratiadiDio.ICattolicid' Arzerum,comepure iMercantiFora-

ſtieri,checolàdimorano,riceuerannoquelliReligioſi Latini ,che viandaranno,

ſenzahauere riguardo,ne àPietro,ne àPaulo,màeſſendoquellaCittàinconcet-

tocattiuoappreſſodeFranchi, niunovi andera, ſenonbenmunitodi raccom-

mandationi,&ancheconunabuonapatente delGranTurco, e con difficoltà vi

fermarannoil piede,quandononvi ſia fra loroperſonamolto praticanellaMedi-

cina.. :

Dipreſente ſcriveròvnarappreſentatione,che ſi fàinqueſtaCittà,neltempo,

che i Turchi celebrano laloroQuaresima , daeſſi detta Ramadhan, quali non
man-
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mangiano,nebeuonointutto il giorno,anzivene ſonodetantoſcropoloſi , che

nemenopiglianotabaccoinpippa , equeſto appreſſodi loro è vnagrandemorti-

ficatione . Venutopoi la ſera , ſi cibanodi carne,latticini ,e peſce , e ciò chevo-

gliono.Horverſovn' horadinotte,dannoprincipio àrapreſentaredavnaTorre

advn'altra(ſpatioinverogrande)vn'opracompoſtadilampade, comeper ef-

ſempio; vna ſeracompongonovna fortezza , tutta fattadi lampadediſemplice

vetro ,acceſe; vn'altra ſera vnVaſcello , e ſimili ; ogniſera ſi mutainuentione ,e

ciò rende vnavaghaviſta , maſſime eſſendole loro Moſcheeprincipali inluoghi ,

comediſſi ,eminenti,e queſto ſicontinoua, ſintantotermini laLuna, chepari-

mentifeniſce la loroQuaresima:nonreſtaperòche anche tutte le altre Torri , ſi

dellaCittà, comequelle diGalata, Pera , e Scutari ,non ſianoancheeſſe ogniſe-

rabeniſſimo illuminate, mala fatturadelleſodette lampadenon ſi fà, che invn

luogo,cheperordinario è laSolimania;è oprad'vnPerſiano, ſonoda cinque

in ſei anni , cherappreſentano tale manifattura, intirare concordelle deſtra-

mente le lampade,acciònon ſirouerſciano ,o ſpengano, ilche ſideue ſtimare af-

fai.

InMaltadiſcorrendo IodiqueſtopreſentedoiSignori mieiAmici, che erano

ſtati inCoſtantinopolidoi anni; queſti ſtupiti, alzandola voce , mi diſſero ! oh

Padre , chedite? ſiamo ſtatitantotempoinCoſtantinopoli , piùdi voi , e non.

habbiamovedutoſimilcoſa,cheper altroſe foſſe veroſarebbe molto curiofa: ri-

ſpoſi , che facendoſitaleoperationedinotte(vanno ſi deſtramente in fare cami-

narequellelampade,chel'opranonècompita fino allamezzanotte)tempo, forſi

le Signorie voſtre doueuanodormire; mànoiCapuccini, comeche la notte fia-

movigilanti l' haueuoveduta ,equelli che l' haurannovedutanonmilaſciaranno

mentire;nel principioquandodiederoprincipio àtalinuentione , ſi ſeruiuanodi

trauipiantatiin terra ,màpoi con l'vſo,ſi ſonopiù adeſtrati ,& adeſſo ſi ſeruono

delleTorri ,perche ſivedono piùdilontano ,& anche vicapiſconopiùlampade .

Inqueſti ſi verificaquelvulgatodetto ,che talvnohabitara,e conuerferà invn.

luogo , e non fi fàcapacedel paeſeper moltotempo ,& vn'altro invnmeſe,

forſimeno, ne fapradare informatione , e raguaglio meglio delprimo , perche

nontuttigliHuominiſonoadvnmodo,netuttihannoil medefimogenio .

Perche in queſtaCittà,fannocapotuttii Soldati, che vengonodall'Afia ,& ef-

ſendomoltoimpauritidall' armi Chriſtiane , quindiè, cheeſſendo ſpeditidadi-

uerſepartilecompagniedi centocinquantaHuomini l'vna; quandogiungono à

farnelaraſſegna , nonneritrouanoper compagnia, che trenta , ò quaranta .

Queſti ſoldatidunqueportandogrande odio à Franchi, per douere andarealla

guerra sforzatamente,quando ſonoVbriachi,(ritrouanoquà lacommodità de

Magazinidelvino)ecaminanoper le ſtradediPera,eGalata,incontrando Fran-

chi, ſi correpericolodiqualche affronto,come ſuccededicontinouo, perche vno

diqueſti incontrandovnChirurgo Franceſe Vecchiodiſettanta, e piùanni, fù

percoſſodal Vbriaco convnbaſtone invnbraccio, e tali furono i colpi , che li

ſpezzò l' oſſoindoi luoghi; il cheraportato àMadama l'Ambaſciatrice (tiene

luogodel Marito morto,finoallavenutadelnuouoAmbasciatore)mandò ſubito

Aaa il
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il Fornetti , ſuoprimoDragomanodalCaimacam (cioèViceGouernatore)àdo

lerſi , comeeſſendoiFranceſiamicidelTurco,leGentidi ſuaNatione foſſeropoi

cosìtrattate,conmoltealtre raggioni,che ſeppe ſoggiungere ilbuonDragomano,

qualeeſſendomoltopraticodiqueſtopaeſe,e dellaNationeTurca, saanche il

mododirappreſentare àcoſtorolegiuſtequerele;IlCaimacamriſpoſe,che lidif-

piaceuadelcaſoſucceduto,echeſehaueſſeritrouatoilcolpeuole l'hauerebbe fat-

to impiccare,&acciòvedeſſe ilſuobuonaffettoverſolaFrancia,ordinarebbe foſſe-

ropotte leguardie, necapidelleprincipaliſtrade; comeanchediuerſi corpidi

Pattuglia , andaſſerotutto ilgiornorondandoperlaCittà;eIonehoveduto vna

TruppadicinquantaHuomini, tutti convngroſſobaſtonenellemani , qualiri-

trouandovnGreco, chevendeuavinolopigliarono,(hebberolaSpia,che ilMal-

fattore ſieraimbriacatoinqueſtoluogo)eloportarono inmezzodella ſtrada ,e

doidiloro, lidiederotantebaſtonate, chelolaſciaronointerraquaſi morto

mànoncontentidiqueſto entratinel magazino, li ſcaſſaronotutte lebotti del

vino , che viritrouarono; contuttociò ſimili ſtrapazzinonſono ſufficientiàca-

pacitarli,che foſſero per migliorare conditione ſottoalgouerno,ed Imperode

Franchi;( ve neſonoperòmoltiſſimibuoniCattolici) hò ſentito alcuni di loro

principaliſi Eccleſiaſtici ,comeſecolari ,chediceuanoadeſſo iFranchivincono ,

eſuperanoilTurco ,perchehannovnPapaSanto .

Vn' altrocaſoſimileoccorſeadvnodenoſtriPadri , cheoccorrendoglipaffare

pervnvicolo aſſaiſtretto, incontrò vno diqueſti Soldativbriaco , quale acco-

ſtandoſialPadre, ſenzacerimonie, lopigliò perlabarba ,che tiene aſſai lunga,

epoſtomanoalcangiale, moſtrauavolereferirlo , e chiedeuadenari,mailPa-

dreeſſendonouamente venuto ,eperò ſenzalingua ,diceuainFranceſe,nonha-

uerchedargli ,e fù aſſai ,chereſtaſſeſenzaferita;ilTurcovedendononprofitta-

re,oſſeruò , che il Padre haueuavna corona ,convnabenfattacroce, incaſtrata

nell' ottone, e per eſſere aſſailuſtra,credendoſi ilTurco foſſeoro,ſelapigliòcon

lacorona,epartiper ifatti ſuoi;&èdacredere, che ilPadre l' hauerebbedatto

anche il mantello, pervſciredaſimile imbarazzo ,e però meglioinqueſtitempi

nonvſciredicaſa, chepergran neceffita .

,

Ilterzo caſo occorſo inqueſtoparticolare,ancorche ſuccedeſſe auanti,nonde-

uo tralasciare , e fù, cheoccorrendoalPadreChriſtoforodaCapod' Iſtria noftro

Capuccino,MiffionariodimoltianniinqueſtaCittà, anzipoſſodirecontutta

verità,lacolonnadellaMiſſione diCoſtantinopoli;(èFratellodeprimiDragoma-

nidella SereniſſimaRepublicadiVenetia ) Horqueſto Padre, eſſendotempodi

Quarefima, doppod' hauerepredicatolamattinainqueſtanoſtraChieſadiSan

LodouicodiPera, inlinguaGreca; ſi portauaqueſtidoppo il pranſo, perpredi-

carein lingua Italiananell' altra noſtraChieſadiGalata detta di San Giorgio

ementreſolo ſoletto, andaua forſi ſpeculandolaPredica, chedoueua fare, nel

paſſareperunaſtrada aſſairimota, incontrò vnodi queſti Turchi Vbriaco ( à

moltibaſtavnſolobicchierodi vino,per farglivſcirediceruello,noneſſendoac-

coſtumatiberevino)quale ſenzaparlare ,poſto manoalcangiale , che , comedif-

ſi ,tuttiportano,alzòilbraccio,perferire ilPadreChriſtoforo,qualefù preſto ,

(an-

,
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(ancorcheHuomoafſſaiflemmatico,equieto)inalzare ilbraccio ſiniſtro, perpa-

rare ilcolpo,e cosìl'arma li ſpaccòmezzobracciodi mantello, e perlaDiogra-

tia,nonreſtoferito; ma perche ilPadreſodettopoffiede,oltre lalinguaItaliana

Materna, anche laGreca , la Latina,comepure laTurca ,perònon limanco, in

queſtaoccafionemododifarſi intenderealTurco, ma chegiouanolelinguecon

vn'Vbriaco ?baſta , mentretradi lorodoifaceuanoqualcheDialogo,ſopragion-

ſero Turchi , & anche altri Chriſtiani, checorteſemente liberaronoilPadredal

pericolo , accompagnandolo allanoſtraChieſa diSanGiorgio , ſicome li Turchi

conduſſero il loroVbriaco àdormire . Salito ilPadre inpulpitofecela ſua predi-

caconmoltoferuore, e per moralitàmoſtrò al Popolo ilMantellofatto indue

partidall' inſolenzad' vnTurco ,ilche fù mottiuoall' vdienzadifareunabuona,

limofinadigroſſe lacrime , giàchedidenari nellenoſtreChieſe, la Diomercè ,

nonſe nefàmaicerca . Ioperciòall' vdire , ben ſpeſſo , di ſimiltiri , determinai

nonvſcirediCaſa,chepergranneceſſità, maſſimeperandare inGalata, non

mancandouiin Peraoccafioni, eluoghi per fare la Miſſione ,perche il buonMer-

cantepertuttofàquattrini , cosìanche albuonMiffionario , pertuttoritrouada

trafficare,zelandodellafalutedell'anime .

ConilritornoinqueſtoPortodi vnapartitadelleGalere,riceueſſimo lanuova

divnfattocurioſo,efù,cheeſſendofuori incorſovnVaſcello diTurchiBarbaref-

chi(eranotuttirinegati)il capodiloro,epiù principale inſpiratodaDio,come

dobbiamocredere,fecevndiſcorſo allialtri congrandeefficaccia, efortandoli à

fuggire inChriſtianità , chegiunti afaluamento, faceuailconto , che ſarebbe,

toccatomilleſcudiàciaſcuno,àquali eſortationi aderendotutti vnitamente , sì

incaminaronoalla voltadiChriſtianità; nelqual mentre incontraronoleGalere

Turcheſche , in luogo,che il Vaſcello,perbuonaforte,ſtaua ſopravento;onde

fattoſianimodiſſerotradi loro eſſerevenuto iltempo ,di moſtrare cò fatti quello

haueuanopromeſſoinparole; e però ammainate le ſolite vele, ( nelqualtempo

vdironovntirodell' armatadidouere renderevbbidienza , come ſi coſtuma)eli

nonpiùRinegati, màConuertitiriſpoſerosì, maconpalla ,cominciandoàcan-

nonare leGalere alladiſperata , oue vocifero moltiTurchi ,e moltireſtaronofe-

riti , ſpezzaronoalberi , remi , e poſero inconfufionetuttal'armata, colta all'-

improuiſo,chenonhaueria maipenſato,chevnloro,eſolo Vaſcellovoleffe , &

haueſſetantoardimentodicombattere; e però liTurchiſtupitiditantocorag-

giohebberoperbenedilaſciare alſuocamino ilVaſcello.( non poteuano fare

di meno ) Tutto queſtohòſaputodaGio: di Toloſa ſchiauoriſcattato condu-

centoſcudi, cometestimoniodiveduta; aſſerendo, cheſe foſſe ſtato vn Vaſcel-

lodaguerraben armato,hauerebbedisfatto infallibilmente tutta l'armata , ma

nel Vaſcellononerano piùdi quarantaHuomini .

InqueſtaCittàritrouai il Signor Rinaldo Carli nobile di Capod' Iſtria , e

DragomanodellaSereniffimaRepublicadi Venetia,e perche oltre allaCaſata ,

tieneanchel'armadi ſua caſacorriſpondente allamia, che èvnapalma ſpaccata,e

peròchicaminaritrouaParenti,ouenonpenſa;ſapeuobensì,che inCapo d'Iſtria,

come anche nel Friuli,vieralaCaſa Carli, eſſendola miaorionda,dalſtatoVe-
Aaa 2 neto
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neto,manonhauereimaipenſatodiritrouarla inCoſtantinopoli;daqueſto Si-

gnorericeueimoltifauori,nòcomeForeſtiero , macomeperſonadicaſa ſua , il

che fù à mecauſadigradirli maggiormente .

MentremiſonotrattenutoinqueſtaCittà,hòhauutooccaſionedi entrarein

moltecafe,(alMiſſionario è neceſſariſſimo, anziobligo ,entrare nelle cafe, non

potendofihauere leDonneſemprenellaChieſa contanta libertà, comeinChri-

ſtianita,per efſſere inſtruttenelle coſepertinentiallaſalutedell'Anima) peròha-

uendoritrouato alcuniGiorgianicompratidaqueſtiCattolici, qualinonſapen-

do, ſe fofferobattezzati ,liho fatti battezzare dalParochofubconditione , maſe

vifoſſevnMiffionario,cheſapeſſe la linguadeRuffi ,&anchedella Mengreglia ,

vi farebbe vnabuonaMiſſione , eſſendoui moltiſſimi Schiauidell' vno , e l'altro

ſeſſodelleſodetteNationi , e pochiffimiſono iGiorgianiveri, perchequeſtiſo-

novenduti per lopiùàPerſiani , ( miſeriagrande , e peccatograuiffimodi quel

Paeſe)enonaTurchi; quellipoi ,cheſono fattiSchiauiFigliuoli , imparano col

tempola linguaGreca , o Italiana , e poſſono eſſere inſtrutti nelle coſe della fe-

de,anche inqueſtaCittà;maquelli, chevicapitanoauanzati nell'età, nonim-

paranomai lalingua, comehoveduto in vn'Huomo di ſettanta due anni , &

vnaDonnadiſeſſanta quattro anni , chepure queſti ho fattobattezzare .

Vngiornooccorſe , chefuggirono doiMozzidavn Vaſcello Franceſcealla

MoſcheadeTurchi , e voleuano afſſolutamente farſi Turchi, (credeuonodi eſſere

fattiſubitoBaſcia ) màpreſtoinſeguitidaMarinari finonella Moſchea;rappre-

ſentarono àTurchi, che queſti Figliuoli erano Franceſi , e cheperò lidoueſſero

reſtituire,( vene ſono moltiſſimidi queſtaNationeRinegati ) ilche vditoda

Turchifurono fubitorilaſciati , nonvolendo accrefcere nuouonemico, ma ſe

fofferoſtatidi altraNatione, nonsòcomefarebbe riuſcito, perche linoſtri era-

noandatidaloro . IlCapitanopoiprudentemente li fece mettere ne ceppi per

ricondurlinellaCittàdiMarſiglia,enonnauigarannopiù,perche tenendoqueſto

mal penfiero , quello,chenonli èriuſcitoqueſta volta, lipotrebbe riuſcire..

vn'altra,hauendoambidoi parenti ſtretti Rinegati . Già fù vn tem-

po , che li Rinegati eranotrattatimoltobene,(ciofaceuanoi

Turchiperallettare altri )&auanzauanodigrado ,

maadeſſo eſſendo moltiplicati , iTurchi han-

noaperto l'occhio, e però ſenevede

diquelli, che ſono aſſaipiùmiſe-

rabili , che non erano ,

quando ſtauano

tràdi noi;

cosìpermettendoloIddio. Sequalcunoauanzadipoſto, bifogna , che

habbiqualchevirtù ſingolare , à che ſia di fattezze belliffi-

mo,fiche di mille , trè,òquattrotrouanofortu-

na, e fortunadiqueſtoMondo, che,

hauutaſparifce , perche è

fumo.

Par
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Partenza daCostantinopoli , e ViaggioperVenetia .

Cap. XXV. &vltimo .

Tauanocaricando,inqueſtoPorto , vnVaſcello del CapitanoRolandi Na-

tione Prouenzale ,oue imbarcaredoueano moltidellaCorte del Signor Am-

baſciatoredi FranciaCo: diGuillirago giàmorto , còqualiveniuaparimente il

Reuerendiffimo Signor Abbate ToliDottore dellaSorbona, quale col ſodetto

Vaſcelloeravenutodi Franciaperſuoguſto àvederequeſtopaeſe: dicendo que-

ſto Signore, veramenteprudentifſimo ,non eſſerHuomoquello, che non ſi par-

temaidalſuo climanatiuo,& àguifadiDonnanon fi så allontanare dalliagi

dellapropriahabitatione , comelaGallina , checoua i ſuoipulicini dal proprio

nido; vis'imbarcaua anche ilSignoreMichele AngeloTili Dottore inMedicina

Tofcano,colSignorPietroPaſqualiChirurgoLiuorneſemiei ſingolariſſimiAmi-

ci; Si chepervna fi fatta , e buonacompagnia, mipreparaiancor Ioper lapar-

tenza, eſſendogiàpaſſatoottoMeſi, chemitrouauoin queſtaCittà; per tanto

terminatod'alleſtire ilVaſcello ſodetto, miportai àriuerire Monfignor Illuftrif-

fimo VeſcouodiSpiga , eVicario Patriarcale , poſciaringratiato iPadri noſtri

altriAmici , e Benefattori,e ſingolarmente ilSignorRinaldoCarli, comeParen-

te; miportai alPorto in compagnia deſodetti Signori , chetutti aſſieme face-

uamovnabellaSquadra , il giornodelli30diMarzodel1683 : giunti al Porto

vedeſſimo , come ilVaſcello ſi era allontanatodal luogoordinariodettoTopan-

nà,vntirodimoſchetto,attendendol'imbarcationede Paſſaggieri, che per ef-

fere molti , furonoancheda moltaGente accompagnati. Ioero ſolo Capucci-

no, e fuiraccommandatoconmoltapremuradanoſtriPadri ,alCapitano , che

per efferePaefani,haueuano moltaconfidenzaconlui ; inquantoàme non pen-

fai,comehaureifattoinaltra occafione,e conaltra compagnia, à prouedermi

divitto , ancorchenonmi foſſevſcitogiàmai dalla mente iltrittoaffioma , non

imbarcare ſenzabiſcotto, perche in vero eſſendoui tanti Signori , tutti miei

Amici , e conoſcenti , haurei ſtimato di faretorto , ed affronto a fi fatti Per-

fonaggi.
4

,

Terminatolecerimonie, edabbracciamenti ſoliti farſi in ſimili occaſioni da

Parenti ,Amici ,e conoſcenti, ſe neritornarono queſtialle loro caſe; nel qual

mentrecapitovnChiaus ,Turco, cioèVfficialedellaPortaOttomana , cheman-

danoconqualche commiſſione,o Ambaſciata, qualehaueua ſecodieci Serui-

tori pureTurchi . Iocredeuo,chevolefſerofare laviſita, ſe vifoſlerobbedi con-

trabando , oueroqualcheSchiauofuggitiuo,màqueſto Chiaus era mandatodalla

Porta àTuniſi ,&alle riuierediBarbaria per chiedere foccorſo, si d'Huomini ,

comediVafcelliper la preſente guerra. Queſti eravn Rinegato Franceſe,

parlaua anche Italiano, eraperſonaaſſai malinconica, il chehoofferuato effere

coſavniuerfaletraTurchi ,e però facilmente mantengonolagrauita, perche

quelli , i qualibeuono ſempreacqua ,e ſonodinaturalezza ſanguigni ,e cali-

di, lapaſſanoaffaibene,benendoacqua,perilloro temperamento calido; mà

quel-
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quelli poichenonſono di talequalità,e compleſſione, e beuendoacqua,glihỏ

vedutituttidicattiuocolore,e malinconici ,&anche, comediffi , facilmente

graui , e maturinelleloroattioni : taleeraqueſtoChiaus ,e perche gli fù datto

poſto nella camera, oueIoparimentedimorauo, perciò faceſſimo fubito ami-

citia,&erauammomoltoſpeſſo indiſcorſodepreſenti affaridelle guerre , e mo-

ſtrandoſipococapacedell' interioreTurchia , qualenonhaueuamaiveduto , e

però Iogliparlauofuoradedenti,conrappreſentargli laconfuſione,econſterna-

tionedello Statodel Turco nelle parti interiori dell'Aſia; e come non erano

Huomini,mapiù toſtotante galline,timidiſſimi almaggiorſegno,e chefaceuano

bensìdelbrauo,edinſolenti, màchequeſtoproueniua, perchetrattauano,

conuerfauanoconGenti,che ſi poteuanochiamaremezziHuomini,per effere te-

nuticome Schiaui , equeſti eranogliArmeni , Soriani,Iacobiti ,Maroniti ,Gre-

ci , & altri habitantidell'Afianelpaeſe, e DominiodelTurco , onde il pouero

Chiausvdendoilmiodiſcorſoeſſerebenfondato,perhauerevedutotuttoquanto

glidiceuocon proprijocchi;queſti , conqualche ſoſpiro ,procurauadiribattere

icolpi conraggioni dipocaſoſtanza , e tutte cofe, chegiafurono,facendoglipoi

Iotoccareconmanoeſſereiltuttomutato, alcheegli ſi moſtraua, comeperſona

ſpauentata,nonhauendo maiinſua vitavdito fimili antifone;perche inCoſtanti-

nopoli ,comepurepertutte leriuieredell'Aſia,non ſidiſcorre, che digrandezze ,

chedivittorie,che d'eſsere effi ilpopoloelettodaDio,evenutialMondoperdo-

minare,e poſsederetuttalaterra; maritorniamodigratia alnoſtro principa-

lediſcorſo .

Mentre ſtauanoſarpando furonovditi alcunitiridicannone,e perciò tutti ,

laſciatociò che haueuanoper le mani , s'affaciarono al bordo, e vedefſimol

GaleredelTurco porſi in ordinanza , per vſcire alla voltadell' Arcipelago, per

riſcuottere i ſolititributi, comecoſtumanoognianno;le ſodetteGalereper eſse-

retutte pintatedi turchino, bianco , e roſso, rendeuano vnabelliſſima viſta à

rifguardanti; eranoinnumeroditrenta;lealtre,ò che nonerano per anche

all'ordine , ò cheforſi eranopartite ilgiorno auanti; perche midiceua il Rine-

gato,vogliamofare laraccoltadelcaraggio,auantil'armataChriſtiana eſcaal-

lavela,& inqueſtomodofi moſtrammonoi Patroni delMare, ancorche in ve-

ritànonſiamo,maqueſtopocociimportanoneſſerepatroni dell'acqua , purche

raccogliamo il noſtro denaro; fatto questo, il CaplanBafsd,cioè Ammiraglio

del Mare,( èGenerodelGranTurco)tieneordinediritirarſi inqualche Porto

ficuroperofferuare li andamentidell' armataChriſtiana;equandoſarannogiun.

ti liVaſcelli, chediBarbariacivengonoinſoccorfo, tuttiaſſiemepoi con inof

tri vniti vſciranno , matengonoordine ancoreffidi ritirarſi inqualchePortodi

fimile ficurezza; cosidiſcorreua queſtoTurco. Il noſtro Vaſcello fatto alcuni

tiri,comeſicoſtuma ,confalutarelaCittà,e SerragliodelGranTurco;ciponef-

fimo allavelatuttiallegri,perhauereilventofreſco,e fauoreuole . Già leGale-

reeranotantoauanzate , che piùnonſivedeuano; noicoſteggiandolaCittànel-

laPropontide arriuaſſimoalle ſetteTorri ,che,comediſſi , ſononell' vltimodel-

laCittà;paſſato queſte, ſi auanzaſſimoverſoli quattro ſcogli ,che ſivedonofuos
ri
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ridell'acqua ,& in facciadallapartedella TrhaciavnaTerra, òVilladettaSan

Stefano, quipoientraſſimo nelMarediMarmoralarghiſſimo , onde nonſivede

piùlaparteoppoſtadell'Afia,e Natolia . InqueſtomentreinVaſcello ſiraffet-

rauanolerobbeportatenell' vltimo,e tuttiprocurauanod' accommodarſi iloro

poſti, ſiperlanotte, comeperritiraruiſi,occorrendo, maſſimequando ilMare

àchipatiſce, cauſa faſtidio,evomito;àme, comediſſi , mi diederoluogonella

cameragrandediPoppa,vicinoalChiaus Turco , quale mivedeuavolontieri ,al

contrariodelDiſpenſiero,qualepretendeua , chequeſto luogodattomi, mido-

ueſſe ſeruire ſoloper lanotte,e che inaltritempidoueſſiandareper il Vaſcello ,

comefaceuanotuttiglialtri ,maIosipernoneſſered'imbarazzo aMarinari , co-

meperlamoltitudinede PaſſaggieridiradovſciuodallaCamera,come conue-

niuaal mioſtatodiCapuccino,percheilbuoneſſempio,cauſacredito,e ſenza

credito ilMiſſionariononpuòfarecoſabuona,e ſingolarmenteconqueſteGenti

diMare ,chenonconfideranochequello,che vedono, etengonopreſente; maf-

fimehauendo occaſionedicontinua conuerfatione col ſodettoTurco , qualere-

ſtaua ſtupitodellapoca diſcrettionedel Diſpenſiero,màpiù reſtò ammirato

quandointeſo, che ilCapitanomichieſe,ſehaueuoportato in Vaſcellovino,

daviuere; e che Iolihaueuoriſpoſto, checon laperſona ſolaero intrato inVa-

ſcello,confidatonellaſuacarità,editantialtriSignori,qualituttidalprimo all'

vltimo, mihaueuanodetto,che andaſſi ſopradi loro,e che haureiſtimatodifa-

revngrandeaffronto à tuttiſe haueſſi procuratodi portaredacampare invn

Vaſcellopienodi Chriſtiani , perche in fine , l' vltimo refugio era andare alla ta-

uoladeMarinari, e camparedellaratione commune; ilTurcoquandointeſe

queſtomi fece offerta,ſevoleuofare caritàconlui,che moltovolontierimihau-

rebbe fatto partecipediquantohaueua , maIo loringratiai , dicendogli: che

faria ſtatogranvergogna, nonfolo alCapitano, màmoltopiùàtuttili ſodetti

Signorinomatidiſopra , qualierano inveritatutticorteſi ineſtremogrado ver-

ſodime,edicoinverità, ſenon foſſero ſtati queſti , haureiaccettatol'offertadel

Turco,perchebenconobbi l' auaritiadelCapitano, accompagnatadamaliter-

minidelDiſpenſiero, (forſi eranoaccordati)ondeIoſtauo preparato, che ſe il

Vaſcellohaueſſefattoſcala inqual ſi ſiaterra , ò Iſola,disbarcarui,ereſtarmene

inquel luogo, aſpettandoaltraoccafione;ancorche foſſi certo, che liſodetti Si-

gnorinonhaurianociò permeſſo, ſingolarmente ilSignorAbbate , & ilSignor

DottoreTili ; baſta nonmimanco, cheeſſercitarelapatienza , maperò erano

damecompatiti;ſi per laloro auaritia ,comeperlaloroGiouentù ,e pocaeſpe-

rienzadelle coſe delMondo, noncredofoſſeroveriFranceſi , perchequeſtaNa-

tione ,come Io ſteſſohòeſperimentato , epiù toſtoprodiga,cheliberale .

Inqueſto mentrecolVaſcelloerauammo paſſato l'anticaCittàdiSaliurea già

Arciueſcouato, comepureHeraclea; e nell'auanzarſiverſoGallipoli , ilMare

quiui ſi riſtringe , perciò è chiamato il ſtretto di Gallipoli , qual Città per

eſſereſituata invnapuntadiTerra, fùda noi veduta beniffimo , perche ſi può

dire , comepeniſola, circondataperquantoparueàmèdatrè partidalMare

Innoltrati,arriuaſſimo àDardanelliVecchi,oue gettaſſimol'ancora,volendoil
Ca-
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Capitanoprouederſi divino,come anche, perche iTurchivengono àfare lavi-

ſitaditutti iVaſcelli,chepaſſano,pervedere ſe viſono Schiaui fuggitiui ; ilgior-

noſeguentecomparue l'Aghaconaltri Turchi ,e queſtoera vn'Officiale della

Fortezza,poſtadallapartedellaGrecia, oue purenoierauammo ancorati; la

viſitafù,chefecerodebrindiſi alla falutedegliAmici , nonvolendo il Turco di

preſente,nondicodiſguſtare i Franceſi,màpiùtoſtofare à lorotutte lecorteſie ,

chepoſſono,conoſcendobeniſſimo, chelilorointereſſi ſarebberoridotti all' vl-

timo,quandovnatalepotenza ſi voltaſſecontrodiloro. Dimoraſſimoquiui doi

giorni ,nelqualetempohaueſſimocommoditàd' offeruare queſtedue Fortezze

tanto FormidabiliallaChriſtianità, che inveritàbenconſiderate,non ſonodel-

laqualità,chetutti ſi credono; ilmiogiuditionon èbuono ,noneſſendo Iodita-

leprofeffione,maalgiuditiodituttiqueſti Signori,comeanched'altri,chehan-

novedute queſte ,& altre Fortezze , dicono, chequeſtetengonomoltiſſime im-

perfettioni , comeper eſſere lapiùpartefatte all'antica, nonhauere moltide

cannoni li foliti caretti,màſoprapietre, eſſere inluoghieſpoſti all'artigliaria

delnemico,& altrecoſe,cheIononin' intendo,eperòletralaſcio; IGreci però

nemilantano marauiglie; forſiper atterrirenoiFranchi. Ilterzogiorno circa

trèhorediSole ſarpato ſifece vela , eperhauere il vento freſco ,e propitio, paf-

faſſimo àglialtri doiDardanellinuoui , qualiſonolontani l'vno dall' altro tre-

dicimiglia , e forſi più , ondevnaarmatanemicapotrebbebeniſſimopaſſare alla

sfilata, ſenza eſſereoffeſadalcannonediqueſtedueFortezze . Auanzati col Va-

ſcellopaſſaſſimo nel mezzo àdue Iſole; quellaamano ſiniſtraè detta Tenedo ,'

nonmoltogrande,mabella,epercheerauammoaſſai vicino d'ordine delCapi-

tano,fù poſtofuori labandieradi Francia , acciòdalcannonedella Fortezzanon

foſſimocontronoſtra volontàregalatidiqualche palla ; l'altra Iſola àmanode-

ſtraèdetta Stalimene , oue allapunta, chiamatadura , tienevn buon Porto . Il

ventofauoreuoleciportò preſto infacciadell' IſolaMetelina . Ilgiornoſeguente

coſteggiaſſimol' Iſoladi Scio , quale reſta in trentanuouegradi, eminutitrenta,

dettaladelitiadi tuttol'Arcipelago,qualenondefcriuo,pernonaccrefcerein

noi l' afflittione,ritrouandoſi ſibelpaeſe inmanodeBarbari ,ſe ſi foſſimo ferma-

tifarei andato all' Ofpitio , chegiàmoltotempoè , che vi habbiamo , eſſendoui

Superiore vn Padre mioAmico, conoſciuto inItalia ,detto il PadreDomenico

d'AmiensdepiùAnzianidellaMiſſione ditutta laGrecia; e per eſſere noi vici-

niſſimo,quiui parimenti fùpoſto labandieradi Francia; paſſatol'Iſola ſodetta ,

chenonneparlo,pernoneffermifermato ,nonpiacendomiſcriuere , come fi co-

ſtumadamolti , che per eſſere paſſatiauanti àqualche Città , ò Iſola ne ſcriuono

convna fanchezza, comeſe vi foſſeronati , e nodriti , che poiletto da qualche

perſona, che vi ſia ſtatos'aueddonoeſſerui moltebugie .

Ilgiorno ſeguente , ſempre colventofreſco , ebuono, entraſſimonel laberin-

to(perdirecosì)delletante Iſoledell' Arcipelago ,patſandoui framezzoſenza

purevnavolta adoprare ilpiombo , per miſurare l'altezza dell' acqua ; come fe-

cegiàvnaNaueIngleſe , chead ogni Iſola miſuraua l'acqua,ma quiuinoihaue-

uamo inVaſcellodoi Pilottibuoniffimi ,e moltoprattici, chein queſtaoccafio-
ne
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nefùbuonopernoi ,percherinforzandoſiil vento,faceuamovncaminoincredi-

bile, ondeinduegiorni arriuaſſimo àMilo, ouehabbiamo vn' Oſpitio con trè

Capuccini Miſſionarij;in faccia,àmanodeſtraſcopriſſimoMaluaſia,che per eſſere

nell' eſtremitàdi vnalinguaditerradiſito alto , ſivedemoltodilontano; ilgior-

no ſeguente congrandiſſimanoſtra confolationearriuaſſimo alCerigo Iſola del

Dominiodella SereniffimaRepublicadi Venetia, qual reſta àmano ſiniſtra , & è

P vltimadell' Arcipelago ingraditrentaſei , fùnominata condiuerſi nomi , To-

lomeoladiſſeCytherea; dalnomedi Cithero Figliodi Phenice; Ariftotile la

chiamòPorphiruſa , per lacopiaedabondanza deporfidi , chevi ſono ne ſuoi

monti . Queſta è dirimpetto alGolfodiColochina , è lontana dalla Morea fola-

mentecinquemiglia ,edall' Iſoladi Candiaquaranta; hàdi giro ſeſſanta miglia,

ecintadaScogli , e Porti ; àmezzodìvi è quello della Fortezza , quale è pococa-

pace ,&anchedominatodadiuerſi venti , e perònon molto ſtimato ; vn'altro ,

ch'èdiquàdalle Dragoniereè piùſicuro ,&anche capacedi groſſa armata, con

vnafonte abbondante;quiui ſi vedeancoravn piccioloſeno à modo diDarſena

fattonaturalmente , chepuò ferrarſi concatena, baſtante per quarantaGalere

Lontanodaqueſtoventicinque miglia, vi è vn' altropicciolo Portodetto SanNi-

colòdeModari ,queſto ferueperGaleotte,Barchette,&altri legni di ſimilgran-

dezza; abbonda queſt' Iſoladi Seluaticine,maſcarſadifrumento,vino ,&oglio,

però ſi prouededi tuttoconla nauigatione; tiene molti Villaggi , mà di poca

confideratione . ViſonoalcuniMonafterijdi Callogeri , cioèMonaciGreci , mà

il principale, equellodettoSanGiouannidellaGrottaincauatocol fcalpello ,

diconogliAbitanti, chequiuiSanGio: l' Euangeliſta cominciaſſe laſua Apoca-

liſſe ,eperòvihannograndiuotione . LaCittachiamaſi colnome dell' Iſola , e

coltitolodiVeſcouo,è ſituata ſopravn ſcoglio , e però molto forte ,ebenmuni-

tad'artigliarie ,ebenguardata da ſoldati ,màpiùda SanMarco,perche invano

fùdaSelin, chevi mandòHali congroſſa armata aſſalita , ma veduto eſſerevn

offoduro,enonpilao , ſi ritirò convergogna , vero è noneſſeredimolta confi-

derationequeſt' Iſola, contuttociò ſeruirà moltobene, eſſendo , inpoſſeſſo del-

laMorea,volendo ripigliar Candia , e ſingolarmente laCanea; il che piaccia

àDioſia preſto .
Hor ritorniamoal noſtroviaggio,qual fin' hora,laDiomercè,haueuamohauu-

to feliciffimo ; arriuaſſimo alcapoMatapan,&al brazzodi Maina,paſſammo fen-

zacontraſto ilGolfodiCoron,qualeper eſſere inqueſtotempoinmanodeBarba-

ri , nonparlo . Peruenuti infacciadi Modonfùdi nuouo eſpoſto labandiera di

Francia,perchepaſſandoliviciniſſimo,poteua ilcannonefalutarci,èun luogobel-

liffimo , e rende dal Mare vnavaghaviſta, eſtanzadel Preſſide, chegouernatut-'

talaMorea,dettodaTurchi , Beglierbey. Paffato ilMare di Sapienza, il restodel

viaggiofino àMalta, fùdanoifattoconventoſi gagliardo , e freſco , che ſenon

foſſeſtatofauoreuole , ſaria ſtatotempefta; lamaggiorparte ditanti Paſſagieri

furonoamareggiati , ne meno , ò con grandifficoltà ſipoteua farelacucina ;vna

nottevennevn' onda figrandenellaPoppa, che entratadentro alla galleria , in-

nondòtutta la ſtanza maggiorediPoppa ,checilauòbene ; Ion' hebbi lamia

par-
Bbb
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parte,parimente ilChiausTurcononandòeſſente,onde tuttihaueſſimo vnado-

loroſanotte,veroè,che confortatidalvecchio Pilottoci diſſe, che faceuamo vn

viaggio incredibile , in modotale, chel'vndecimogiorno arriuaffimo àMalta ;

belviaggioinvero , in vndicigiornidaCoſtantinopoli àMalta . Entraſſimoſubi-

tonelPorto,perhauer ilvento fauoreuole , e freſco ,gettato l'ancora , ſi fecero i

ſoliti tiri , ò ſaluti,come ſi coſtuma . Laprima coſa checi diede ſegno di Chri-

ſtianitàfuronole campane , che perſette anninonhaueuovdito ; à noiChriſtia-

ni cicauſaronomolta allegrezza,maalli Turchi grantimore,eſpauento ,creden-

doeſſi , che ſi faceſſe ſimil ſtrepitoper loro ; il Rinegato però guardandomi con

occhioaſſai malinconico , midiſſe,queſte ſonolecampane , che fonano , alche

riſpoſidisì , era anche luinonpoco ſpauentato,noper le campane , che all' vdir-

leſubitomi ſeppedire ,che coſa erano,màbensìpervederſi nelPortodiMalta ,

nometremendofratutti iMuſulmani ,nome , chenonpoſſono vdireſenza terro-

re ne loro Paeſi , e però haueua raggione il Chiausditemere ,etantopiù i miferi

Turchi erano ſpauentati,quanto,chedatutte leGenti gli era detto, che andaffe-

roſottocoperta , ò nelleſtanzepernon eſſere veduti . Fùrapportato al Capitano

ilgrantimoredel Chiaus , quale preſtamente (faceuapiùconto diqueſtoTurco ,

chedi tutti iChriſtiani ) ſiportonellaCamera àconfolarlo, chenon doueſſete-

mere,eſſendofottoallabandieradi Francia,e cheſe voleuavſcirediſopraperve-

dere le fortificationidel Porto, e Citta, poteuafarlo; baſtaua ſolo , che leuaffe

la faſciabiancaalturbante ,e veniffe congli altri ſopra, che nonv'era che teme-

re; e vi fùche fare à condurloſopra, erapalidocomevnMorto;tanto è loſpauen-

to, e tanto èlo credito , che ha queſt' Illuſtriſſima Religione di Malta , ne paeſi

dell'Ottomanodominio .

Il venirenoiquiui, fùperche ilCapitanohaueua promeſſoal detto Signore

AbbateTolidisbarcarlo inqueſt' Iſola,tuttavolta, quandoiltempo,& ilvento
fofleſtato di propofito.Con tal occafionedeterminai Iopure direſtaruipernon

caufaremaggior ſpeſaalCapitano, perchequandofi conoſce, chevnononfåla
caritavolontieri, ſi comeàIddionon èaccetta , cosìdagliHuomini non ègradi-

ta;il SignorDottoreTili ,& il Signor Paſquale Chirurgo, all' vdire , cheilVa-

ſcello, doppoſpeditoda queſt' Iſola ,doueuaandare àTuneſi, epofcia àLiuorno,
oueaffolutamentedouriano farevnacontumaciadiquarantagiorni effettiui;de-

terminaronoprudentementedireftareancor loroquiui . La prima coſa cheIo

feci ,

>

fùſcriuerevnalettera al noſtroConuentodeCapuccini,comeerogiunto , e

fareiandato àfare laQuarantenaadvn luogodetto ilLazzaretto, che è vn' Iſo-

lotto,ouefoglionomettere gliapeſtati intempodi contaggio, lontanodaMalta

vnmiglio,madallaboccadel Porto ,piùdiquattro miglia; Il Chiausvedendo

cheIomipreparauopersbarcare con tutti li ſodetti ,e ſolo aſpettauamo iDepu-

tatidellaSanità, cheveniffero conbarchette àpoſtaperleuarci ; queſti midiffe

ſevoleuo andare àTuneſi conlui , che mihauerebbeportatofopra il ſuo capo ,

comecoſtumano dire ,,eche hauria hauuto guſto di vedere , e godere fi belpaefe

echefareipartitoperChriſtianitàconbuoniffima occafione , e moltealtre coſe ,

chemidiſſe; Ioloringratiai,macheperòlopreganofare ilpoſſibile ,acciòdine
de

>
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denoſtriCapucciniMiſionarij in Tuneſi carcerati già moltotempoera, foſſero

liberati , perche inveritànonhaueuanocolpa, inquelloeranoimputati : il caſo

ſucceſſeinqueſtomodo .

TrèPadri denoſtriCapuccinidimorauano inTuneſi , per biſogno diquella

Miſſione;giàperla peſte vi morì il Padre Carlod' Ancona contitolo di pro Vica-

rioApoftolico,doppofùſorrogato inſuo luogo ilPadre Bentiuogliodi Bologna

MiſſionarioZelantiſſimodellaſalutedel proſſimo , & allieuodella Prouinciadi

Toſcana, perhauere pigliato l' habitodiCapuccino in Firenze , eſſendo Paggio

dacappadel SereniffimoGranDuca;ilCompagnodelſodettoPadreCarlo , fù il

PadreVicenzodaFraſcati, qualepuredi preſente vi dimora,vnodiqueſti fù ſpe-

ditoàBiſertaper aſſiſtere àquella Miſſione;idoiPadri ,che reſtarono in Tuneſi

ſcriſſerolettere inChriſtianità , inuiandoleàLiuorno per vnabarca , che partiua

àquella volta;vſcirononelmedemotempoalcuneGaleottedeCorſaridi Tuneſi,

quale andando perpigliare, furonopigliatedalleGaleredel SereniſſimoGran

Duca;(giàtempofù,chequeſteGalere eranodettedaTurchi leGaleredelgran

Diauolo, perchevſcendoſpeſſo inCorſo , ſi eranorefiformidabiliàtutta laBar-

baria) i TurchidiTuneſi all' intenderela preſadelle loroGaleotte, nel tempo ,

che haueuanoveduto andare le ſodette lettere , ſoſpettarono foſſero ſtate auuiſa-

te leGalere, (malitiadiqualcheRinegato)acciò venifferoadincontrarle , e pi-

gliarle, come ſucceſſe;onde iTurchiſenzavolere intendere la verità , poſero i ſo-

dettiPadriin carcere ,carichidi catene, pretendendo, che reſtituite leGaleot-

te,farebbero ancor eſſi reſtituiti alla priſtina libertà; manoneſſendovero , che

per l' auuiſodidette lettere foſſero vſcite le Galere , eſſendo coſa ordinaria l' v-

ſcire incorſodetteGalere , e perciò non volendo reſtituire le Galeotte , i Pa-

dri noſtri reſtauano tutta via carcerati; ilChiaus, al ſentire queſto , credendo

veramente , chefoſſeſuccedutoàcaſo ladetta preſa: mipromiſe,chegiunto in

Tuneſi ſiſarebbe adoprato per la liberationede Padri , e chenondoueſſidubita-

rediqueſto , che alſuo arriuoſenzafalloſariano ſtati liberati; con tal occaſio-

ne mi moſtrò vna caſſetta pienadilettere , parte per Tuneſi , parte per Tripoli ,

eparte perAlgieri , e ne haueua piùdicinquantapoſte in piccioli Sacchetti , o-

gnilettera il ſuoSachetto, òborſetta, come coſtumano inLeuante; alcuni Sa-

chetti eranodi teladibrocattod'oro , altri d'argento , altridi ſeta , ſecondole

perſone àchi eranoindrizzate , il contenutodellequali era , che doueſſero tutti

vniti ſoccorrere ilGranTurco , poſto in eſtremo biſogno , maſſimed'armata
Nauale .

Venutopocodoppo ilbatellocondeputatidellaSanita,Ioringratiato ilCapi-

tanodellacarità,pregandolo, àſcuſarmidelfaftidioopportatogli , e cheſehauef-

ſepigliatoPorto in altro luogopiùvicino ,piùpreſto anche ſarei vſcitodi Vaſcel-

lo; egli con boccaridente, che per appuntonon paſſaua labocca, midiſſe , che

nonli ero ſtatod' aggrauioin coſa alcuna ;alDiſpenſieropoidiſſi ,cheſaria ſtato

più conſolatoper la mia partenza reſtando la cameraaffattolibera, con laſola

compagniadel Turco proportionataaldi lui genio; nonmiriſpoſe parola , per

eſſerui preſente tutti queiSignori della Corte dell'Ambasciatore , comediſſi ,

qua-
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qualifeceromecolamentipernonhauerlimanifeſtato imaliterminidelDiſpen-

ſſero : li ringratiaidellorobuonaffetto,màche al Miſſionarioerapiùcheneceffa-

riohauerepatienza,eche ſoportare le perſone moleſte era operadigranmiſeri-

cordia. Doppo licentiatomidatutti ,imbarcaſſimonelbatello ſodetto in otto

perſone; il SignorAbbate,ilSignorDottore, ilChirurgo , eme , con quattro fer-

uitori ,vnoFranceſe,vnoGreco,edoiTedeſchi ; nell' incaminarſidelbatello, il

Capitanofece vnaſaluadicannonateper honorare il Signor Abbate , e noi ci

portaſſimo all' IſolottoordinarioperfaruilaQuarantena;oueperuenutici furo-

noaſſegnate trè ſtanze ,vnapaſſaua nell'altra, eciaſchedunohaueuala ſuaScala

perandareallamarina;cifù aſſegnatoparimentevnHuomodellaCittàperguar-

dia, ſi che erauammo noueperſone , e perciòaſſairiſtretti , màvenendo ſpeſſo

alcuniCauallieri Franceſi perparlare al Signor Abbate, faceffimo inſtanza d' ef-

ſere allargati ; eperò per ordinepublico, fùgettatoperterravnmurofintod' vna

porta,chepaſſauaadvngrandemagazino,oueparimente era vnpozzod'acqua,

convngrancampo, chefù invero lanoſtra confolatione ,potendoſpaſſeggiare, e

ritirarſi ancheper dire l' officio , & altre orationi , màvimancaua ilpiùbello ,

cioè vnacappellaper dire , ò vdire laMeſſa;vero èche nella muragliadellaCittà

vihannofabricatovnaCapelletta , ouele Feſte diconoMeſſa,maqueſtaeralon-

tanadanoimezzomiglio, e chinonhaueuabuonaviſta, nonpoteuadifcernere,

neanche il Prete; però le Feſte diPaſquareſtaſſimoſenzaMeſſa ,ancorchealcuni

dinoiandaſſeroin vn poſto per vedere almeno laCapellina . Quattro giorni

ſtetti aſpettandola riſpoſtadella mialetteraſcritta al PadreGuardiano,& anche

che mimandaſſequalche coſaper viuere , manoncomparue mai riſpoſta ne al-

tro. Se nonfoſſero ſtati queſti Signori miei cameratedeuoti ,e molti caritatiui ,

Iopoteuoal certo moriredifame : finalmente hauendointeſo , chein SanGio-

uanni ,Chieſa principaledeCauallieri , vi Predicaua ilMoltoReuerendoPadre

BernardodaPefaronoſtroCapuccino, emio ſingolareAmico, congrandiffima

ſodisfattionedi tutti: determinaidiſcriuergli vna lettera, acciò liprimiCapuc-

cini, che capitaſſero alle ſue ſtanze , li diceſſe, che ſi ricordaſſerodime , almeno

conportarmiquattroherbedell'horto . Lalettera cominciaua conqueſte paro-

le . Miferemini mei , Miſeremini mei ,faltem vos amici mei , &c. doi giorni doppo

venne il noſtro Cercatore con vn Cestellod' herbe; e milamentai , chehauendo

ſcritto nel principio del mio arriuo al PadreGuardiano,echenon ſolamentenon

mihaueuafouenuto , come era obligato , mache nemenomihaueua riſpoſto :

riſpoſe il Cercatore , chenonſapeua coſaalcuna . IlSignorAbbate, & il Signor

Dottore, col Chirurgo, faceuanovnatauola ſibuona ,che nonhaueuobiſogno

dicoſaalcuna, màcontutto ciò il douere voleua , chealmenoquattroherbedell'

hortonon mimancaſſeromai, màeccetto, che ilprimoceſtellodi ortaglienon

viddialtro; ſenon foſſe ſtatoperil riſpetto , cheportauo , edoueuoal SignorAb-

bate , & al SignorDottore , haurei ſcritto vna lettera all' Eminentiſſimogran

Maſtro , acciò ogni giorno mifaceſſe la caritadi mandarmiil vitto, mà troppo

affrontofarebbe ſtato à ſodetti Signori , e però nonvifeci altro;pregandoiſodet-

tiàcompiacerſidifarmi la carità finoall' vſcirediquarantena,giachenonritro
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uauomifericordia in altroluogo . Noihaueuamole noſtre patenti diCoſtanti-

nopoli,come inquellaCittà, vi erabensìlaguerra, ela careſtia , mè che in quel

tempo era affattolibera dallapeſte , contuttoquesto , eſſendo luogo ,e paeſe ſof-

pettoſo ,contutte l'inſtanzepiùviue, chenoi faceſſimo,&altri faceſſcropernoi,

nonfù poco, fi contentaſſero, cheterminatoquindicigiorni, diliberarcida

queſtacarcere; pertantovenuto ilbattello,coniſoliti Deputatidella Sanità, ci

diederopratica nell' ottauadiPaſqua . Imbarcati tutticonle robbedi ciaſcuno,

mentre andauamoverſo laCittà,il Signor Abbate àmeriuolto : midiſſe ,Padre

Dionigio a riuederci all' hoſteria, caſo che il PadreGuardiano, nonvivoleſſe

riconoſcere perCapuccino,neaccettare inConuento;riſpoſi,che ſubitoriceuuto

lanegatiua farei ſtatoprontoàriceuere le ſuegratie;ancorche mi pareſſe impof-

ſibile , che il Padre Guardiano noſtro mi doueſse rifiutare , maſſime hauendola

patentedellaSacraCongregatione diPropaganda fide, che è lapiù degna obbi-

dienza , chepoſſi hauere vn Religiofo , o Miſſionario . Màgiunto al Conuento

ritrouai ildettoPadre Infermo , e però in parteeſcuſato , ſehaueuamancatoal

ſuodebito .

Mi fermai in queſto Conuentoquindecigiorni,perattendere ſicuropafsaggio

perSiracuſa; inqueſto mentreandai àfareriuerenzaall' Emin: Caraffa GranMa-

ſtro,dalquale fui congrand' affettoriceuuto,e ſi diſcorſe del PaeſedelTurco,del-

laguerrapreſente,&altrecoſe,che li furonocariſſime ilſaperle,perche à gliHuo-

mini prudenti baſta vn mottiuo , per cauarne molte conſequenze . In queſto

mentre ſtauanopreparandoſi leGalere,aſſiemeconvnVaſcellocaricodiGente

dasbarco, per Siracuſa,e però fatte ledebite inſtanze,Io fui riceuuto nellaGalera

nuouadettaSanGregorio . Il Padre Predicatore ſodettohebbe luogonellaGale-

raCapitana colſuoCompagno; il Signor Abbate ,& ilSignor Dottore invn' al-

tra ; altri Paſſaggieri nelle altre, e tutti ſtauamoaſpettandod' eſſerchiamati

all'imbarco; Nelqual mentre il PadrePredicatore riceuettevna letteradaMef-

fina ,oueera inuitatoper fare laPredicanella FestadellaMadonnadellaLettera ,

qualeper riſpoſta ſcriſſe , che quantoprimaſarebbeſtato àſeruirgli. Fatto iltiro

dellaleua , cioè ſegnoconvnſparodi artigliaria, acciò tutti ſi portino all'im-

barco;pertantopreſo licenza , eringratiati inoſtriAmici , econoſcenti , cipor-

taſſimo all' imbarco; Io fuiriceuuto ,e corteſiſsimamentetrattatodalSignorCa-

pitano Caualliero Franceſe ; ( era tutto il contrariodiquellodel Vaſcello ) fatto

vnſegnoconvnacannonata , ſi cominciòà ſarparedatutte leGalere innumero

diotto,moltoben armate , e perciaſchedunaGalera vinticinqueCauallieritut-

taGiouentù , e ſpiritoſiſſimi , edelle prime Nobiltad'Europa;ilVaſcelloche ve-

niuaconnoi eracarico,biſcottodi ſotto ,e di ſopradiHuominida sbarco , co-

mediſſi , oleaſtri di carnaggione , màbraui, e forti Soldati, e più vagliono cento

dicoſtoro , chetrecento d'altraNatione .Si fecevelahauendo ilvento propitio ,

evoleuanopaſſare digiorno il canaledi ſeſſanta ,oſettanta migliaincirca,finoa

CapoPaſſaro, ch'èl'anticoPromontorioPachino, poſcia auanzatiſi ,entrammo

nelPortodiSiracuſa vn Sabbato, verſole vintitrehore pocopiù, e perònon

sbarcammo ,maſi procurò lapraticapersbarcare lamattina pertempo,evede-
re
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re laCittà,comeanche percelebrare laSantaMeſſa,eſſendogiornodiDomenica.

Lanotte ripoſai al meglioche mifùpoſſibile ,poſto à ſedereappoggiato advna,

tauola ,come faceuonelleCarauane appoggiato advnaballa diMercantia; anzi

hòtenutoqueſto coſtume anche adeſſo , che mitrouo in Italia contentandomidi

ſtare appoggiato alle parete con vn cuſſino; vn dormire proprioda Pellegri-
no .

Lamattinapertempo ilGenerale delleGalere , colMoltoReuerendo Padre

Bernardoda Peſaro,che,comediſſi , ſtaua imbarcatonellaGaleraCapitana ,

mi fecero auuiſare ,come voleuanovſcire,& andare inCittà, e poſcia al noſtro

ConuentodeCapuccini,pervdire la SantaMeſſa;peròpreſtamente sbarcatoaſpet-

taiſul lido ildetto PadrePredicatore; colGenerale,accompagnatoda molti altri

Signori; entraſſimoinCittà,qualeveramente ſi vede eſſere vn luogoantico,sìper

lefabriche , comeper le contrade , egrandiſſime ruine sìdidentro, comedifuo-

ri, cheper tuttoſi vedono,chebenmoſtraeſſere ſtatagià vnaCittà infigne,dipre-

ſente è digrandezza ordinaria,circondatadal Mareda trè parti,per eſſere ſituata

in vna punta,o linguadi terra ; fui àvederel'Echofattocon artificiodaDionigio

Tirannoinvnaprigione, oue teneuavnaquantitàdiSchiaui,e mentreparlauano

aſſieme , poteuavdirequantodiceuano, ſenza eſsereveduto, e mi paruequeſto

Echoaſſaimegliodi quellohaueuo veduto inGranata , come narrai nelprimoli-
bro .

•FuoridellaCittàvi è laChieſa diSantaLucia , & è illuogoformale , oue fù

martirizata la SantaVergine , ſotto allaChieſaviſono molte Grotte,perlequa-

li ſi caminamolte miglia , e perciò capacidi milliaia di perſone ; partitidaque-

ſto luogo andaſſimoverſo il noſtroConuentolontano mezzo miglioin circa, in

ſito alto eſpoſto allaMarina , edomina anche laCittà; il più curioſo è il noſtro

Giardino , ò piùGiardini aſſieme , eſſendo diuerſi i ſiti , tutti luoghi oue hanno

cauatopietre, e colonne intiere, egrandiffimi marmi,&alcuni fiprofondi , che

nemenoil Sole vi può arriuare; contuttociò,ſonopieni queſti vacuidi fruttidi

tuttele forti , maſſime Limoni , Aranzi , e ſimili , che vi fannobeniſſimo . Alcuni

Scrittoridicono,chequeſtiluoghi ſibaſſi,e profondi,foſſeroprigionidetteLapi-

cidine,doue furono meſſi gli Athenieſi, qualidoppo d'hauere perduto diuerfi

combattimenti , edi Mare , e diTerra , in fine ſi refero àSiracufani; perentrare

inChieſa , come anche inConuento, ſi paſſaſopraunponte, eſſendoui le foſſe pro-

fondi àtorno , comeſe foſſe vna Fortezza , è coſa curioſa . QuiuiritrouaiGuar-

diano il Padre Paoloda Siracuſa ,&era anche diffinitore ,qualereſto ſtupitoin

vedermi, eſſendoſtati CompagnidiſtudioinBologna ,màla dilui confolatione

fùmomentanea,poiche fatti i folitiabbracciamenti daReligiofi , Iolidiſſi , che

celebrato la Santa Meſſa , biſognaua partireſubito , il che lidiſpiacquein eſtre-

mo , eſsendopaſsati ventianni, chenons'erauammo veduti,& inverità, che

anche amediſpiacque nonpoco ,mafuipoſciapentitodi non eſsermi fermato ,

ſi perchehaurei vedutomolte belle coſeantiche , che peranchevi ſono , come

perchehaureigoduto il PadreGuardiano,la compagniadalquale mi eraſtata ca-

riffima , e particolare nel tempo del ſtudio; e tanto piùcheinMeſſinabiſognò
fer-
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fermarsipercauſadellaPredica,chedoueuafare il PadreBernardo,comediffi ;

baſtaterminatole Meſse,il PadreGuardianolaſciatopaſsarauanti ilGenerale,

col Padre Predicatore ,vennemecopiangendoadaccompagnarmivnbuontrat-

tofuoridiConuento,condirmi,cheperottogiornialmenolo laſciauoſconſolato,

echehauriahauutopiùguſto, chenonvi foſſi maicapitato, che venuto, partire

ſubito;inverità,che Iopuremicommoſſi aſſai,tanto puòla veraamicitia , fon-

data inſodacarita, eſenza intereſſe . Inqueſtaoccaſione , come anche in molte

altre , conobbicome IddioBenedetto, mi voleuavnveroPellegrino ſopra la ter-

ra, ſtaccatodatuttigliAmici,edaffettioni mondane ,e però piangendo ambi-

doici licentiamo,mi feiforzaquantopotei ,mavedendoluipiangere,fuinecef-

fitato fare l'iſteſſo,eniunodinoihaurebbeſaputodire, che lacrime foſſero , ò d'-

allegrezza per eſſerſi ritrouatidoppotantotempo , o didoloreperdouere ſubito

diſgiongerſi con la partenza .

TornatoilPadreGuardiano alſuoConuento,noiritornaſſimo alleGalere,oue

pranſato;ilGenerale,credochefoſse il CaualliereBrancacio,volendocon leGale-

re andare a SpartiuentoPromontorio d' Ottranto , perattendere iui le Galere

Pontificie , come anchequelle delGranDuca, ordinò che foſſe preparato vn

Bergantinoper il Padre Predicatore, e che veniſseanchevn Signore per accom-

pagnarlofino àMeſſina; Io andai invna Felucca , che pure andaua àMeſſina ,

nellaquale era imbarcato ilSignor Dottore Ricardi , o Riciardi Medico Malte-

ſe, qualeconduceua vnſuoFiglio àRoma inColleggio per ſtudiare , & eſsendo

il SignorDottoreaffettionatiſſimode Capuccini, faceſſimo amicitia, e camera-

taeſſieme , eſsendo Io al mio folitoſolo; IlBergantinoandanaauanti , e noi con

laFeluccaloſeguiuamoconventofreſco,ebuono, eperò ſi faceua moltocamino;

paſſammoauantiad Auguſta picciolaCittà, manoncifermaſſimo , volendo, ſe

foſſe ſtatopoſſibile arriuare digiorno àCattania , imontidellaqualegiàhaueua-

moin faccia , e ſingolarmente il MonteEtna , delquale Iocol Signor Dottore

andauamodiſcorrendo , come anche i noſtri diſcorſi furonoſopralaMedicina ,

lui per eſſere vn prudente par ſuo,e virtuoſo, mi haurebbefatto reſtare , come

ſi ſuol dire ,convnpalmodiNaſo, màIohauendolaMedicina inpratica , non

haueuo , che temere della di lui Teorica , coſtumando iMedici del Leuante di

manipolare eſſi ſteſſi i medicamenti, che inbuon linguaggio vuoledire, eſser an-

che Spetiali , e perciò preſto ſi fàvnopratico,percherealmente inqueſto modo

vno ſi puòdireveramentepratico, anzi chereſtaua ſtupito inraccontargli le cu-

reda me fatte , econ che coſa fatte,e concluſemeco, che il vero medicare era,

come faceuaGaleno , & altrideprimi dell'arte; contali diſcorſi arriuaſſimo à

Cattania, àmezzahoradinotte,&andaſſimoperalloggioadvnConuento, poſto

fuori dellaCittà allaMarinade Padri di SanFranceſco di Paula; Noi non haue-

uamobiſogno d' altro , che di ſtare àcoperto, hauendoconnoitutto il biſogne-

uole ; eperòqueſti Padri ci riceuettero corteſemente, facendo ſcuſaſenonhaue-

ianoda regalarci ;veramente mi paruevnConuentopoueriffimo , & anche mal

tenuto . Lanotte ſi riposò almeglio, checi fùpoſſibile ; lamattinapertempo ,

entraſſimoinCitta,&andaſſimoalDuomo, qual'è aſsaibello,eſsendoſtato po-
CO



384 Lequattro Parti delMondo

cotempoèrimodernato ,edipinto ,nonparemale ,efattoàtrèNaui,oue invna

ferrata , e ben cuſtoditaCapella ſi conferuail corpodi Sant'Agata Vergine , e

Martire , equiuifaceſſimo le noſtre orationi ;ci fù dettoeſſere nelCampanile vna

campana ſtimata lapiùgrande , epiù buonadi tutta la Sicilia , e però andai con

alcuni ſopra il Campanile, qual è molto alto , vedefſimo la campana, e diedero

trè botti ,òtocchiveramente tienevn ſuono ſi grande, che perbuon ſpacioci in-

tronò l'orecchie; calati àbaſſo andaſſimo per laCittà,evedeſſimoqueſteGenti

corteſiſsimi con Foraſtieridaqualifoſſimocondotti àvederelaprigione di San-

t' Agataſottoterra,e laſuaprima Sepoltura , doue è purvn'altraChiefa,&in

eſſa il luogodoue Sant'Agata apparue àSantaLucia ; e poco di quiui lontano in

vn' altraCapelletta àparte , il luogo , oue le furonotagliate le mammelle , &c.

Foſſimopoicondottipervedere ilMonaftero infignediSan Nicolò de Padri Be-

nedittini, ch'èvnadelle bellefabriche, che habbiaquell' Illuſtriſſima Religione ,

nellaSacreſtia dequalitengonoalcuneReliquie inſigni,comevnchiodo diChri-

ſto; vna SaettadiSan Sebaſtiano; vnpezzo digiaccodi SanGiorgio;dellabarba

diSan Pietro Apoftolo ;dellaBarba di San ZaccariaPadrediSanGio: Battiſta

Lafabricadiqueſto infigneMonaſtero è in quadro perfetto , e però ficamina à

torno, sì nedormitorij, comeanchenel clauſtro , diſotto,e diſopra ferrato con

quantitàdi feneſtre con le ſue vetriate belliſſime, il resto delle pareti tutte co-

perte di eccellentiquadri indorati, che poſſono chiamarſi quattro gran Gal-

lerie , coſada me non più veduta , che ſolo nel Conuento de Padri Certofini

diGranata; in fine il tutto corriſponde , fialla magnificenza difabrica fi con-

fpicua, comead' vna tantaReligione, pertutti i capi Illuſtriſſiina . Vedeffimo

ancole rouinedell' Anfiteatro , e delCerchio: le Fonti fuori della Porta della

Città allamarina , che pereſſeretantebocche infila, fannoaſſai bella vista ;

il luogodoue Sant' Agata fù poſta nelfuoco , è doueera anticamente ilTea-

tro .

MachediròdelMonte Etna , queſtos' innalza ſopradellaCittà cintodabellif-

fimiGiardini fino allametàdella ſalita, ilreſto ſino allaſomità coperto diNe-

ue, quale ſempre vi reſta anched' Eſtate; nella cima ,digiorno eſce fumo,e di

notte fuoco , quale più anniſono , vomitòvnafortedibittume roſſoin tantaco-

pia , che àguiſadigroſſo Fiume calòalbaffoconfuriatale, cheſe liCittadininon

vifofſferoaccorſi colvelodellaBeata Sant'Agata , eraſufficiente adiſtruggere , e

copriretuttalaCittà; ne minorefù il miracolo delGloriofo San Nicolò , in con-

feruare il ſodettoMonaſtero , perche lacorrente di queſtoFiumedifuoco, paſsò

fi vicinoalle muragliedellagran fabrica,doppodihauereinnondatotutto ilbel-

liffimoGiardino,che viera, andò ſerpeggiandovicinoalla muraglia ,fino atan-

to,chegiontonel Mare, s'auanzò per mezzo miglio nell'acqua, epoi fi fermò ,re-

ſtandouicomevnacoſtadimontequelbittume indurito à tutti eſpoſto , che an-

chedipreſente ſivede, e diconoche ſe quel Fiumedi fuoco, ſi foſſe auanzatoal-

tre tanto nelMare , chehauria fatto , come vnMolo , e perciò vn Porto ficuriffi-

mo; inverità ,che al ſolo vederlo atterriffe , eſſendo coſaprodigiofavedere vna

granMontagnacompartita in trè ordini ,o in tre ſtaggioni, ouero, quafi diffi
,

in
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inquattroelementi;imperochenelprincipiodella ſalita ficaminavnbuontratto

ſempre per vigne,& oliueti; il reſtoſinoallaſommità, fi paſſaperlaNeue ,

nella cimapoi fi ritroua ilfuoco; coſaſtupendainvero, e più riguardeuole affai

delloſteſſoVeſuuionelMontediSommadellaCittàdiNapoli ,comedirò . Non

andaſſimoal noſtro Conuento,chepereſſere lontano,queſtiSignori differo ,che

biſognaua follecitare , perarriuaredigiorno inMeſſina , eſſendoilvento freſco ,

ebuonoperil noſtroviaggio ; pertantoimbarcati andammocoſteggiandol' Ifo-

la ,chepereſſeredi primauera,edelMeſediMaggioinciaſchedunoluogorende

aNauiganti vnavaghaviſta;paſſammofotto àTauromina ,epoſciaadAli,buo-

naterra,&entratinelFaro,portatidalla corrente ,e dal vento , arriuaffimoben

preſtoallaFortezza nuoua,che fabricano, chiamataperla ſuagrandezza laCit-

tadella;quiui allaMarina vi è vncorpo diGuardia , cheviſtara fintanto fiaper-

fettionata la Fortezza ſodetta;alla ſpiaggia nell'arena, vicinoalMarevedeffimo

otto ,òdieciHuomininudi,ſteſi ſopral'arena, credeuo foſſcro morti,perchenon

moueuano , enonhaueuano,chelapelle,& offa, e quaſi neri , & abbruftoliti

dalSole , che cimoſſero tutti àgrancompaffione, e cifùdettoeſſere Soldati, che

ſi ſcaldauano al Sole,contutto,chenonfoſſe freddo .

ſi

Peruenuti àMeſſina paſſammolaFortezzadelSaluatore, poſta nell' eſtremita

delMolo ,& entraſſimonel Porto formale , ſtimatodepiùbelli, e ficuri , che

fianoinEuropa , fattoàmezza Luna, cintoda ſontuoſe fabriche d' vgual gran-

dezza,& architettura. Alpiedede gl' Edificij vi èvnalungapiazza , chegià ſo-

leua eſſerepienadi Mercanti, sìdelPaeſe,comeStranieri; dipreſentenonſi ve-

depiùquella folladi Popolo, chegiàfù , e peròvero, chepereſserevn Porto fi

riguardeuole , potràeſsere , che coltemporitornarà alpriftino ſtato . Sbarcato

mi portaialConuentocolPadrePredicatore , ouedimoraivn Meſe in circa , vo-

lendoreſtarepervederelaFeſtadella lettera; queſtoConuentoè ſtimatode più

belli , ch' habbi la noſtra Religione,nonperla fabrica,màperil ſito marauiglio-

fodivnacoſtadi Monte , chetienedaambi le parti duegranValli piene diGiar-

dini, conboſchidi Limoni , Aranzi , Cedri ,&c. IlConuento ordinario è poſto

inpiano; l'Infermaria nellafaldadellaMontagna, edomina tutto ilConuento,

eChieſa,convncannoned'acqua , chepotria fare macinarevnMolino , e queſto

tieneduecaſcateindue granpiledimarmo,conftrepitopariad' vnMolino; fo-

pra l' Infermaria vireſta vnaparte del Monte nell' eſtremità delquale vi èvna

Capelletta cintadavnboſchettodi Cipreffi ,didoue ſi ſcuopre laCittà, il Faro ,

il Mare , e tutta la parte oppoſtadellaCalabria,ſito il piùbellonon ſi dà; inque-

ſtoConuentoſoleuanohabitare cento,e cinquanta Religiofi , di preſente con

fatica ve necampanocinquanta,màcon granparfimonia , parlo per efperiens

za .

९

Inqueſtotempoſi cominciòàfare ipreparamenti per la ſolennitàdella lette

ra, quali riuſcirono fontuoſi veramente ( èda credere faceſſero il maggior sfor

zoàloropoſſibile)mànon giàcome ſoleuano, quando Meſſina eraMeffina , gl

addobbi eranodiuerfi ,ediuerfamente fatti, ciascuna arte ilfuo; il più bellofù

nella ſtradadegliOrefici ; ogni capodi ſtrada, haueua laſua Machinadi fuoco
Ccc ar-
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artificiato; oue eranoChieſe , vieranoparimente Altari belliſſimi ,conquanti-

tàgranded'argentaria, ſingolarmentequellodePadridellaCompagnia, che

ſuperò tutti gl'altri; tutte le Feneſtre delle caſe illuminate, copertedidrappi

bellifimi , e molte altre coſe chetralaſcio. LaMadreChieſa era poi fontuofa-

mente addobbara,&illuminatainſommogrado;àhoradebita il PadreBernardo

noftrofecelaſuaPredica, cheriuſcicon ſodisfattione d'ognivno , maperil ſu-

furrodelPopolonumeroſo,non ſolodellaCittà , maconcorſodatuttalaSicilia ,

&anchedallaCalabria ,che intaletempoveniuanoin Chieſa, non ſipuotèben

godereſibrauodicitore ;everamenteparue àtuttigiornoimpropriodipredica-

re; doppo ilvefpero cantatodaMuſicieccellentiſſimi; Si fece laproceffione ,&

ancorche foffedinotte,nonſucceſſe laDiogratiainconuenientealcuno . Pertal

ſolennità ſifeceroancheneTeatri, rap, reſentationiMuſicali , ouei Secolari Fo-

raſtierihaurannohauuto , che mirare ,eſſendoquiuiMuſicidepiùnomatid'Ita-

lia . In fine tuttoriuſci , veramente fattoconmagnificenza , pari alla moltadi-

uotionediqueſtopopolo verſolaGran MadrediDio , per interceffione della

quale ſi ſpera,cheMeſſinagodendolapreſentepace, e quiete , ſiaper ritornare

al ſuopriſtino ſtato .

AuantididarecompimentoàqueſtovltimoCapitolo,deuodire,comeinquef-

taCittàdiMeſſina,&anche in altrediqueſt' Iſola, ſono ſtato interrogato ſe ſiala

verità , che il Sig. GiuſeppeMarcheſiMeſſineſe , (chedi preſente habita in Cof-

tantinopoli ) habbi rinegato,e ſi ſia fattoTurco: hòriſpoſtoà tutti quelli , che

ciòm'hannoricercato,chelavoce ſparſa è falſiſſima ,hauendoloveduto,e par-

lato àdettoSignorenellanoſtraChieſadiSanGiorgioin Galata, venendo il ſo-

dettodicontinuoallaMeſſa,e predica contrèſuoi FigliuoligiàfattiHuomini,&il

piùconſiderabile è, chenelui ,ne i Figli ſuoihanno mutatoveſtito, come fanno

altri Italiani ,( la magggiorparteperò) che quiui dimorano, maveſtono tutti

quattro all' vſodenoftri Paeſi;ebenvero,chepercamparelavita , hà ottenuto

dalGranTurcovncomandamentodipoteremantenere vnMagazinodivino, e

ſopraqueſto ſoſtentarfilui,eſuoi Figliuoli; queſto, e quanto poſſo dire con

ogni veritàintalrichieſta .

Inqueſtomentrecapitarono leGaleredelSereniſſimoGranDuca , nelle quali

eranoquattroCapucciniperCapellani; pocodoppo giunsero anche leGalere

Pontificie ſimilmenteconCapucciniperCapellani, e nellaCapitanaviera ilPa-

dreGioſeppeMariaRomano Preſidentedell'OſpitiodiCiuitàVecchia,miofin-

golarAmico;prouedutequeſted'acqua,&altririnfreſchi,ſi portaronotutteaf

fiemealCapoSpartiuento, oue eranoaſpettate dalleGalerediMalta , perinca-

minarſivnitamente inLeuante. Horeſſendo il Predicatore ſpedito,fùneceffario

prepararſi perlaprimaoccaſione , auanti che licaldiprincipiaſſero, perche in

queſtopaeſe ſi fanno fentirepertempo; per tanto ritrouandoſi in queſto porto
vna groſſa TartanadiSorrento,foſſimo apregare ilCapitano,acciòci facefle la

caritadell' imbarco, effendo intrèCapuccini;queſtieſſendode noſtriamoreuoli,
edeuotidiSorrento: rifpoſe, chemolto volontieri eracontentodileuarci ,mà

chepereſſere labarcaaffai carica , nonhaureſſimohauutotutta quellacommo

dita,
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dita,chedefiderauamo . Ilgiornoſeguente il PadreBernardo,il ſuoCompagno,

& Ioci portaſſimo all' imbarco, e ciaccommodaſſimoalmegliofùpoſſibile,

perchequando ilCapitanoètimoratodiDio, enòauaro,riceue iReligioſi ſerui

diDioconogniamoreuolezza,e lacaritàbeniſſimosaritrouareluogo,e ſpatio

anchenel riſtrettode ſiti , cosìciauenne quiui, perche foſſimo accommodatiſi

bene ,che reſtaſſimocontenti;leuato l'ancora , effendo ilventopropitio, fi fece

velapervſciredal Faro,epaſſaſſimotraScilla,eCariddicolMarenontotalmen-

tequieto, màperilventofauoreuole nonci fùche temere . Vſcito in Mare ci

mancòilvento , e reſtaſſimopertrèhorealla viſtadi Melazzo , alquale haueua-

movoltalaPoppa ,ela ProraperNapoli;verſo iltardi venne ilvento,eſeguitaf-

ſimo ilnoſtroviaggio,laſciandoamano ſiniſtra l' IſolediStronbolo,&Vicano ,

chealfolitomandauanofuorafumo ,e lanottefiamma,mainquellodelStrom-

boli,circuitotuttodaſcogli , ebalze,ſiodonovocidilamento,egemitidi per-

ſone; appariſconobenſpeſſo Moſtri,eFantaſme,eperò iMarinari fuggonod'ap-

prodaruidinotte ,ma purecoſtrettida neceſſità, occorrendoricourarſi alli ſuoi

ſcogli, pongonocrocettedicerabenedetta, òqualchealtra coſaSanta, ſoprale

anchore,ſopralecorde, e ſopra laBarchaſteſſa ,pernontrouarſene la mattina

priuati, comepiùvolte è ſucceſſo; ondeconcludonomolti, cheviſiaqualche

boccadell' Inferno , odel Purgatorio. Lanotte arriuaſſimo àTurpia, ò Tropea ,

oue cimancòaffattoilventoalla coſtadellaCalabria,ediPaola;nel fare delgior-

novenne il ſolitoventodiTerra,econqueſto proſeguimmoilnoſtroviaggio alle-

gramente ,e confelicitapaſſaſſimo ilGolfodi Salerno , e poſciavoltandolaPro-

raàmanodeſtracoſteggiaſſimola riuiera,laſciandoàmano ſiniſtra l'Iſola diCa-

pri , epiù lontanoquellad' Iſchia ,& labarcaando àgettare l' ancoranelpicciol

portodiSorrento,circa levintitre hore,e perònonsbarcammo,nonhauendoba-

tello, che ci portaſſeallaCittàſodetta,chereſta lontanodiquiuitrè miglia . La

mattinapertempociportammo alnoſtroConuento,poſtoalla marina,main ſito

alto; queſto è il piùdelitioſo contado , ch' habbiNapoli ,di quiuiportano àNa-

poliognigiornobarchedi frutti d' Ortaglie , Spargi ,Carchiofoli , Limoni ,Ce-

dri ,Aranzi ,&anche VitellidepiùſtimatidiqueſtiPaeſi .

Noi celebrato laSantaMeſſa ,e fattovnpocodicolatione , calamo alMare

ouehabbiamounabelliffimaGrotta , quiuidicono, che la ReginaGioanna fi

ſoleua lauare ,eſſendodidentrofattainmodo, che ſi puòpigliare l'acqua finoal

ginocchio, finoalla cintura ,efinoal collo,ecomepiace, ancheadeſſoèſtimata

vnacommoditàſingolare ,maniuno viviene , eſſendo nelnoſtrorecinto,abenche

inMare . Noi entrammo invnbatello,&andammo dirimpetto allaCittàdiSor-

rento,&aſpettaſſimo ,chelebarche, òfeluche caricaſſerodi frutti perNapoli al

lorofolito ;laprimache caricò nonpuote leuarci,eſſendonoi in trè , màbiſogno

attendere vn' altra piùgrande , checorteſemente ci leud ,& imbarcati arriuaſſi-

mofelicemente àNapoli .

InqueſtaCittàmitrattennivnMeſeperladifficoltàdell' imbarco,perchedif-

ficilmente fi trouaràfelucha ,chevogliaportaretrèCapuccini,econqualchere-

nitenza ne leuanodue ,& inqueſtodeueciascunoreſtarecapace , percheeſſendo
Le-Ccc 2
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Legnoaffairiſtretto , ipouerivogatori,chehannobiſognodibuſcaredacampa-

reloro,conlafamiglia, chequaſi tuttitengonoàcaſa,eperònonfùpoco, che

vnoſi contentodileuare il PadreBernardodaPeſarocolſuoCompagno,&Iore-

ſtaiinNapoliperattendere altraimbarcationepoco importandomi , che foffe

Felucha , oaltro,cheper eſſere ſolo,niuno m'hauriaricuſato. Inqueſto mentre,

ancorche Iofoſſi ſtato inqueſtaCittàdoianni intieri , doppo il mio ritorno del

-Congo,contutto ciò , vnaCittà, comequeſta , echehabbiatanteprerogatiue

comequeſta, difficilmente ſitroua . Iosò chenonhòvedutavna fimile , ancor

cheLisbona,eper il clima ,eperaltre delitie ſi poſſadire forelladiNapoli , nul-

ladimeno,queſta ſupera.Lisbonanellefabriche ,nelle ſtrade,nelleChieſe,enel-

lamoltitudineditantiPrincipi,Duchi ,Marcheſi,Baroni,erantiCauallieri, che

perciòlarendonoriguardeuole fràtutte leCittà,ediEuropa ,efuoridiEuropa...

Hòparlatoconperſone,che hannocaminatomoltoMondo,oue Iononſono ſta-

to,ediconol'iſteſſo ,eperò nondourò Ioeſſereſtimatopartiale, maſſime effen-

doancorIoForeſtiero. Quiuiritroni ilSignorDomenicoMariaPuttimioantico

amico, finoquandoeroſtudenteinBologna,delqualericeuei moltecortefie,re.

ſtòqueſti ſtupitodivedermidoppotantiperegrinagi,ritornare conſaluteàcaſa,

conoſcendoloancor Ioper gratia ſpetialediDioBenedetto; non m'eſtenderòà

deſcriuere queſtagranCitta, percheſono ſicuro , che reſtarebbe imperfettacol

miodire,&anche pereſſerepaeſe moltocognito ;queſtoècerto, chequiuinon

ſi fafolennità Sacra, nefeitaprofana,chetuttenonhabbino nel ſuo eſſeregrado

d'innariuabile,&intantaquantitàtuttol'anno,cheſenepotrebbe fare vn libro .

NellaMetropolitanaſivedde ilcontinouo miracolodel Sangue di SanGenaro

VeſcouodiBeneuento,Martireinfigne , eProtettoreprincipaledi queſtaCittà, e

Regno di Napoli;ſonoventiquattroiProtettori,màSanGenaro è il primo,epiù

principale :diffi continuomiracolo,perchequalunque volta pongono l' oftenfo-

riodelleampolledelSantiſſimo Sangue , auanti all'Oſtenſorio , oue ſi conferua il

CapodidettoSanto ,quelſangue ancorcheduriffimo,ſubitocomincia àbollire,

eliquefarſi, eperchequeſte ampolle ſono fatte,comequelle d'vnorologio àpol-

uere, eperciòriuoltandoſi ſoſopra,quandoil ſangue èliquefatto,ſi vedono ineffo

alcunepagliuzze,chenelraccoglieredettoſangue, afſiemefuronopoſtenelle am-

polle. Occorſeperòvnavolta , cheeſſendoeſpoſtoal ſolitoin cornuEuangelij il

SantoCapo,& in cornù Epiſtole il Santo Sangue,queſto non filiquefece, diche re-

ſtaronotutti ammirati, ma piùdi tutti i Reuerendi PretidellaChieſa, che ſape-

uanodi certo, che ſempre ſoleua il miracolo ſuccedere; ondevno di eſſi , ilprin-

cipale; diffe al Popolo , ( inſpiratodaDio,comedobbiamocredere )Signori in

queſtaChieſa , tràdivoi viſaràqualche Heretico , chenoncrede, e però chiè ,

vaddi alla mall hora , enon preſumadiburlarſi deSanti,eper mera curioſitàpre-

tendavedereprodigij delCielo; pocodoppopartitovnagranpartedellaGente,

eſingolarmente alcuniForaſtieri;ſubito il SantoSangue cominciò à bollire , e li-

quefarſi al ſolitocongrande allegrezzanonſolodellaGente , che ſi ritrouaua in.

queltempoinChieſa,maanchedi tutta laCittà,qualeprima ſtaua afflittiſſima,

preſagendociascunoqualcheinfortunioallaChriſtianità, màvedutodi nuouoil
mi.
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miracoloreſtaronotutticonſolati ,comeera ildouere. DiconodipiùqueſtiRe-

uerendi ,che cuſtodiſconovntantoteforo,comeparimente invn'altraoccafione

non fi vidde il miracoloſofattodel liquefarſi ilSanto Sangue,perlapreſenzad'vn

perfidoHeretico, qualedoppod' hauere inpublicofolennemente abbiurato la

SettabeſtialediCaluino,ſubito alladilui preſenza ſi liquefece ilSantoSangue , il

chefùmottiuoalConuertitodiconfermarſiſemprepiùnellaCattolica ,&Apo-

ſtolicaFede;nonhauendo eſſi nellaloroChieſariformata,òpermegliodire ,di-

sformata, coſa chene ancheperombraſipoſſidiremiracoloſa, màpiùtoſtofin-

tioniedHippocrifie .
1. :

Miportaipoſcia allaTorredelGreco,luogodiſtantedaqueſtaCittàſeimiglia

incirca,ouehabbiamovnConuento,nel qualegiuntovi ritrouaidoi altri Padri

denoſtri Foreſtieri venutipervedere ilMontediſomma,òVeſuuio, ouedi con-

tinuoeſce fumo,e fiamma; pertantovnamattinapertempofattolenoſtreora-

tioni , ediuotioni, inquattroc' inſtradaſſimoperandare alſopradettomonte;è

falitaditrèbuonemiglia:paſſatotuttele vignedelvinogreco, edilacrima, con

alcuni oliueti ; entrammoinvnboſco,checinge inqueſtoſitolafaldadelMonte,

ſicomepure ècinto più albaſſo delleſodette Vigne . IlPadre,checiferuiuadi

guida:diffe, chebiſognauafarevn pocodicolatione,reſtandouiperanchevn

miglio diſalita ,e tuttoScoglioſcoperto, anzibitume indurito, comeSchiuma

di ferro . Terminatalacolatione,e reſe aDioBenedettolegratie,ſeguitaſſimo

l'erto, e fatticoſo camino , recitandoinqueſto mentre alcune orationi . Perue-

nuti allaſommità,daſſimo in primavnocchiataverſo Napoli, Pofilipo , Pozzuo-

-lo,& altri luoghi ,chepertutto ſidomina; poſciarivoltati verſo ilMonte ſi ved

de queſto eſſere tutto aperto nellacima , & la circonferenza di queſtogiro fa-

ràdiquattromiglia ,di formarottonda , comeè ilMonte ; nelbaſſovi è ungran

pianodimateriaſoda, e queſtabaſſezzaſaràdi quindici braccia in circa; nel

mezzodel pianovi èun monticellodi ceneredella altezza d' vnapicha ( arma in

aſta aſſai notta) nellaſommitàdel monticelloviè vn vacuo , obucco , di doue

eſceilfuoco, efumo , che in circonferenza faràdiquattro , òcinque braccia ,

più , òmeno , ſecondo il ventofurioſoch'eſcedadettobucco,edicono,chetanto

grande è il vento , chen'eſce , cheporta alle volte lacenerepertutte l' Iſole dell'-

Arcipelago , e fino inCoſtantinopoli ; queſtoperò non l' hò veduto , mà può ef-

ſerevero ;queſto ſi hò veduto , che occorrendomi inNapoli laſciare la feneftra

della cella aperta , hòritrouato il banchetto, e libricopertidicenere .Deuoan-

cheſoggiungerdi queſto Veſuuio;diconoche eſſendovenuto quiui Pliniogrande

inueftigatoredellecoſe naturali , e noncontentandoſid' offeruarequeſtoprodi-

gionel luogo oueè la circonferenzadi quattro miglia ,piglio vna lungaſcala ,

calò albaſio inquel piano,eterrenoſodo, comediffi ,e noncontentodi queſto

vuolſedi più ſalire il monticellodicenere , qual' eſſendo, maſſimenelfondoal-

quantoduroſi fidòdiſalirenellacima, oueper eſſerelacenereſmoſſasìdal ven-

tocontinuo, come dagroſſe pietre,cheſalgono, e ſcendono, ſempremaicon

grandiffimo ftrepito, e perciò limancòlacenereſottoàpiedi, conquali entrò

nella voraggine ,eprofondòſenza ſaperſi , oue ſiaandato, e credoſarà ſtato in-
ce-
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ceneritoauantid'arriuarenelprofondodiqueſto abiſſo; per tanto Io cò Padri

compagni ſicontentaſſimodivedere queſtamarauiglia dall'alto , perche fareb-

beſtatovnaſolennepazzia, non impararedal ſodetto eſſempio di Plinio . So-

disfattid' hauere veduto coſaſi mirabile, ritornammo al Conuento vicino al

quale, ilPadrecheci ſeruiuaperguida, cimoſtrò, comealcuni anni ſonovomi-

tò queſtoVeſuuio,unfiumedibitumeinfocato ,e calandoàbaſſoàguifadi tor-

rente,giuntoalnoſtroConuento,ſi ſpartiindueparti,elaſciando lanoſtraChie-

ſa,Conuento, etutto ilnoſtrorecintointatto,ecorrendoverſo laMarinadirocco

tutte leCaſe , eChieſe ,e Conuenti ,cheritrouònel camino ,conrouinare tutta

laterra, comeanchedipreſente fi puòvederedalleruine.Lacauſapoiperche

reſtaſſe inpiedelanoſtraClausura , è perche nellaChieſa vihabbiamo vna Ma-

donnaSantiſſimamiracoloſa,cheſicompiaqueconferuarelaſua caſada ſimile ,

eſtrauaganteinnondatione;adeſſoche quelbitumeèſecco, ſembraSchiumadi

ferro, inmodotaleoueè reſtato ſimile materia, ilterrenoè affatto inutile; con

l'occaſioneditalmiracolo, èanche accreſciutonelPopololadiuotioneverſola

Santiffima Imagine, comebeneraildouere.

,e

,

LicentiatomidaqueſtiPadri , miportai àNoceraCittà, oue habbiamovn

Conuento, e dettaNocerade Saraceni , òdePagani, nomeconferuatofinodal

tempodeGentili;poſciaandaiallaCauapureCittàmoltomercantile ,e ripoſai

vngiornonelnoſtroConuento; poſcia il giornodoppoſeguitaiilmioviaggio , e

paffatovnMontegiunſi al Mare,evoltato amano ſiniſtra, mi portai àSalernoCit-

tàconl'Arciueſcouo,eprincipiodellaProuincianoſtradella Bafilicata. Ilgior-

noſeguenteandaialDuomo,percelebrare laMeſſa all'Altare diSanMatteoApo-

ſtolo ,& Euangeliſta, auanti entrare nella Chieſavièun gran Portico, ſotto al

qualeviſonomoltiſſime figured'Huominigrandialnaturale,equeſti ſonovoti ,

pergratiericeuute; laChieſaègrande, fatta à trèNaui, tiene ilSancta Sancto-

rum,affai ſpatioſo,&alto ,ed'ambilepartiviſonodueScaledimarmobianco

perle quali ſi calain vnaChieſaſotterranea , tutta incroſtatadi finiſſimimarmi ,

conle figure in pitture framezzate, ciaſcunaconvnfriſod'oro , nel mezzo vi è

l'AltaredupplicatodelSantoApoftolo ,ſopra ilqualevi ſonoduebelliffime Sta-

tuedeldettoSanto, e perciò ſipoſſonocelebraredueMeſſe pervolta,e ciaſcuno

Altaretiene la ſuaStatua,ſottoall'Altare vi è ilCorpodel SantoApoftolo ,& E-

uangelifta , con dueferiate,vnaperAltare ,ouedicontinouovimantengonodue

lampadeacceſe , vnaperparte; illuogoancorcheſotterraneo,è beniſſimo illu-

minato;nel ſofitto, o voltovi ſarannodavinticinque intrentalampaded'argen-

toindebitadiſtanza diſtribuite ; MonſignorSagriſtamidiſſe, chetanto le Sta-

tue , come iMarmi,&altre coſe pretioſe, cheviſono, iltuttofùfatto d'ordine

delRèCattolico . Ilgiornoſeguentepigliato imbarcatione, paſſai ilGolfo, che

diconodiSalerno,&andaiadAmalfi,CittàdiſtantedaSalerno otto migliain

circa , ouehabbiamovnConuento, chegià fùdicerti Monaci,chenellaparten-

zavi laſciaronovnaCampana ditrecentopeſi , quale èdanoi fonnata nellefolen-

nità,eper eſſerdiſito eminente ,quellidiSalerno,eſſendo il ventoinfauore , o-

donoladettaCampanaquando ſiſona; il giornoſeguente mi portai allaCittà,&al
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alDuomo,qual'èpureArciueſcouato, per celebrare la SantaMeſſanell'Altaredi

Sant'AndreaApoſtolo;quiui purevi èlaChieſaſoterraneaconvn'Altareſolo,epe..

rò vnaStatuaſoladelSantoApoſtolotutta dibronzo,ebelliſſima; ſotto all' Alta-

reviè ilCorpodelSanto;quiparimentefùiltutto fattodall' impareggiabilepie-

tàdi SuaMaestàCattolica .

Imbarcato ,&vſcitodalGolfo,paſſai fral'IſoladiCapri,e laTerraFerma,di-

cono,che ilVeſcouodiqueſt' Iſolahabbi la ſua entrata diquaglie ,& è dacrede-

re,che ne faccianovna preſa incredibile, douendomantenere vn Prelatocon

qualchedecoro; conqueſta imbarcationegionſi inNapoli ,oue ripoſatovngior-

no,miportaipoſcia ad vn' Oſpitale , ò ConferuatoriodettoSanGenariello , oue

ſonomantenutetrecentoPerſone, ducentoſonoFigliuoli ſenzaPadre , e ſenza

Madre,tuttiveſtitidibiancoinveſte lunga , conlaberettadaprete , mabianca;

glialtri centoſonotuttiVecchiinhabili aprocacciarſi il vitto; queſtiportano la

veſtebianca,convn berettino turchino . TuttiliducentoFigliuolitengono ilo-

roMaestri , sìperſtudiare,comeperſonare,ecantarediMuſica,edicanto fermo ;

mentreandauamovedendolagranFabrica,eſſendofalitinelcorridorediſopra ,

vdimmoſonare , ondeaccoſtatoci advna Portafoſſimo ſentiti , e però venne il

Maestroconvnabachettainvna mano,e nell'altravna cartadiMuſica, e ci chie-

ſe,checoſavoleuamo: riſpondeſſimo eſſere Foreſtieri venutiper vedere ſi bel

luogo: queſticorteſementecidiſſe; Padri contentateuiditrattenerui vn mezzo

quartod'hora, chepoivifaròſentirevna finfoniadi duecento ſtromenti, che

forſinonnehauretevditovnaſimile;Ioriſpoſi innomede Compagni , che ci ſa-

riaſtatoſommagratiavntantofauore . Terminatodidareà ciaſcuno laſua let-

tione, vſci fuori il Maestro , ecifeceentrare invngranSalone tutto inuolto , o

oueeranotutti iſodetti Figliuoli ,eciaſcuno col ſuo particolare inſtromentonel-

lemani,edidiuerſe ſorti . VieranovintiquattroVioloni , dodicicornette , do-

deci fagotti , dodeci flauti ,cetere,violini,trombe muſicali ,liuti siFranceſi , co-

me Italiani ,in fineeranoducentoiſtromenti; cominciaronovnafonatacon tan-

toſtrepito ,che credeuo , cheil volto dellaſala doueſſecadere ,maſonandotutti

sùlaparte,faceuano lepauſe,conordine,e concertomarauiglioſo ;onde foſſimo

neceffitati confefſfare,che inqueſtoMondonon ſi poteuavdiremeglio . Ringra-

tiatoilSig: Maestro;queſticidiedevnHuomo,acciò ciconduceſſenelleGrotte,e

così fece,perchevſciti dalgranClauſtro,entraſſimo ingrandiffimeGrottemolto

ſpatioſe , elunghe, vi caminaſſimoſintantoillume ci ſerui, e poi ritornaſſimo

adietro , offeruaſſimo in eſſequantitàdi corpi morti, poſti in diuerſi anelli , à

conchegrandi , fattinelloſteſſotuffo, e vifuronopoſtineltempodell' vltima pe→

ſtediNapoli , epoi erano ſtaticopertidicalcina, alnumerodicentomila Perſo-

ne , epiù . QueſteGrottepoidicono ,chegiranotutta laCittadiNapoli , e che

arriuanofino aPozzuolo,diſtantedaqueſtadodicimiglia; vedutoil tutto ritor-

naialConuentocòPadricompagnidifcorrendoſopraleGrotte,ecome in tem-

podi guerra ſi potrebbenaſcondere vn' eſſercito intiero ,

Mi portai poſcia all' anticaCittàdiNola, foloadeffettodi vederelaprima

Campana, che foſſe fabricata , qualeficonferuanelCampaniledelDuomodi
det-
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detta Città; QuiuihabbiamovnConuentonelqualeritrouai ilPadreGio:Bat-

tiſtadaNapolidellanobile caſataMastrilli ,dalqualericeuei molti fauori , ecor-

tefieperintendere,che ritornauoin queltempodalCongo,al quale eſpoſi ilmio

deſideriodivedere laCampana; queſti midiedevnPadreperCompagno, che mi

conduſſe ſopra ilCampanile , viddi laCampana, chepereſſereſtata laprima, è

aſſaigrande,etieneunbucconellaſommità, ediconovifùfatto,perche leGen-

tinonhauendo maivditoCampana,queſta faceuavntuonoſigrande, che atter-

riua le Perſone , eperò vifecero quelbucco, acciò perdeſſepartedel ſuono, mà

nonriuſcil' effetto,comepenſauano,perchenon ſoloconferuo ilmedemoſuono,

mà anche l'accrebbe per il buccofattoui; calatialbaſſoentrammo inChieſa ,

ch'è ilDuomo , oueſiveddevnpulpitomirabiledilegno lauoratodavno, che

doueuaeſſerefatto morire,perchepoſto coſtui prigione , conuinto , confefsò, e

però fù ſententiatoàmorte, ilchedalui inteſo;diſſe alGiudice, che nonlo po-

teuanoinniunamanierafare morire, perche eracontrola legge, laqualedice ,

cheperfectusin artenondebetmori; ilche inteſodalGiudice li diſſe, qual era laſua

arte: riſpoſe , che haueuaſempre eſercitato l' Intagliatore , & in fareopredile-

gno;ciòvditodalGiudice,e dalVeſcouoaſſieme, cò SignoridellaCittàdeter-

minarono , checoſtuifaceſſe vnPulpito , perlaMadre Chiefa , al chevolontieri

aſſenti;peròcauatolodiprigione, lidiedero lacommoditàdifare ilPulpito,qua-

leterminato, fù laſciatolibero, perche tuttividdero, cheſarebbeſtatomolto

maleperderevn' Artefice ſi eccellente . IlPulpito èquello, che dipreſente fi fer-

uonoiPredicatori nella ſodettaChieſa ,e ſoſtenutodaquattro Euangelifti , eSta-

tuedibelliſſimointaglio , vi è parimenti intagliatotutto il Teftamentonuouo ,&

altrecoſe , che adeſſononmifouengono;baſtadire,chefù fattodavnbuonMae-

ftro , eper ſaluare lavita; inverità, chequeſtoPulpito è unafattura, che meri-

tarebbed' eſſere tenuta coperta, perche ficonferuaſſe lungotempo,conoſcendo-

ſibeniſſimonell'opera, che ilMaestro era perfettoneldiſſegnare.

,
.:LicentiatomidalPadreMaſtrillo,& affieme ringratiatolo ritornai àNapoli

ouegiunto il PadreGuardiano,cheinqueſtotempoera il Padre FranceſcoMaria

daNapolidellanobileCaſatadeFilamarini, FratellodelCardinale Afcanio già

ArciueſconodiNapoli ; queſto Padrecorteſe almaggiorſegno, maffime cò Fo-

raſtieri,mimandòàPozzuolo, eperciò midiedevncompagnopratico per tal ef-

fetto; vſciti dallaCittà,paſſammoanche il BorgodettodellaChiaialungoquaſi

doimiglia , epofcia ſi paſſaſottoadvnaMontagna incauata,con vnvolto molto

alto,eſpatioſo , enonriceuelume,chedalleduebocche poſte nell' eftremitàdel-

laGrotta,e perònel mezzoviene ad eſſere in parte ofcura , onde incontrandoſi

Carri ,Carozze,Caleffi,eſimili; ilCocchierogrida,condire, tienti alloMare ;

accioche quello,che li viene incontro , intendadi ritirarſiconlaCarozza verſo

laMarina , e cosipaſſare ſenza vrtarſi ; queſtovoltone faràdimezzo migliobuo-

no; vfcitoda fimileGrotta,c'inſtradammoperPozzuolo, ouegionfimo adho-

radipranſo , eradiGenaro, contuttociò ero moltoben ſudato, eſsendonon.

ſolodi climacaldo,màmoltopiùper eſsere caldo l'iſteſso terreno, nel qualeef-

ſendoui indiuerſiluoghidebucchi, nevſciuafumo; andaial noſtro Conuento

po-
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poſtofuoridellaCittà,nelluogoproprioouefùmartirizatoilBeatoSanGenaro;

horquiuinon potendoſi farepozzo, per eſſere ſotto alterreno il tutto pieno di

Zolfo , i Signori dellaCittàfecerofare unaCiſterna ſopraterra, ſoſtenuta da

quantitàdiColonne, coſacurioſadavedere, vnagrandiſſima pillapiena d'ac-

quaſoſtenuta inaltodaColonne . NellaChieſainvnaCapella, incornu Euangelij ,

invnNicchiofattopertal' effetto, ſiconferualaſteſſapietra, ouefùdecolato il

dettoSanGenaro, cheanchedipreſente ſi veddebagnatadelSangue delSanto

Martire;in vn'altroNicchioincornuEpiftola,ficonferuavnamezzaStatuadimar-

mobiancodeldettoSantoconlaMitra incapodaVeſcouo;e percheoccorſegià

moltotempoè , chesbarcaronoalcuniCorſari , quali diedero il ſaccoalluogo ,

evedendoqueſtaSantaStatua,lagettaronoperterra ,e fecero molte altre info-

lenze ſolite àBarbari,epoſciaconvnbuonbottino,ſeneritornaronoallecaſelo-

ro; partitii Barbari ,ritornarono iChriſtiani ,e vedendolaStatua , cheper ef-

ſere il ſolobuſto, viendetta ,laStatuadi SanGenariello; lapigliarono , epoliro-

no,e poſeroalſuoluogonelſodetto Nicchio, màaccorgendofi,che limancaua

vnabuonapartedelNaſo, loricercarono ,manon potendoloritrouare ; perciò

concluſerodiordinaread' vnperitoArtefice,chenefaceſſe vnodell' iſteſſomar-

mobianco; fatto ilNaſo,nonfùmaipoffibile ,che conqualfi foſſe materia, po-

teſſeattacarſiallafacciadellaSantaStatua, ondetuttiaffermarono , chenonera

volontàdelSantodivoleretal Naſo,eperòne fecero farevnod' argento,mane

menoqueſtofùpoſſibiled' vnirlo alla faccia , e però meglio confiderato , ne fe-

cerofare vnod'oro,manetampocopuoterotrouare modod' vnirlo allafaccia;

però tuttimeſtiper talprodigio, conuenerodi laſciare laSanta Statuaſenza il

Naſo, vedendo,che nongiouauanotantediligenze fatte .Doppomoltotempo ,

mentre alcuni Figliuoli ſtauano peſcandodellecapenel vicinoPorto, ritrouaro-

noqueſti afſiemeconlecape, vnNaſodimarmobianco, ondequè Figliuoligri-

dando , e facendo tutti grande allegrezza , diceuano , habbiamoritrouato il

Naſodi SanGenariello, e replicandotutti ſpeſſevolte l'iſteſſo , vennero nella

Città, oueaccorſi iprincipalidel Popolo ,andaronodalVeſcono , qualevnito in

diuotaproceffione,ſi portaronoallanoſtraChieſa,eproſtrati auantil'Imagine ,

ilVeſcouo ſteſſocon le ſue mani miſe ilNaſo alſuo luogo, ſenzacolla , nealtro

ingrediente ſimile , e ſubitoilNaſo reſto vnito allafaccianel ſuo luogo , con,

grandeammirationeditutti; vi èperò reſtatovn filo , come un fotille taglio ,

permemoriadelMiracolo,che peranchevi fivede; e cosìIddio Benedetto per

gloriadeſuoi Santi ,anchenelle coſe minime,operaſtupendiprodigi . Inqueſta

noſtra Chieſa , i Chierici ,e Laici , nonpoſſonoandarealla SantaCommunione

ſcalzi , come ſicoſtuma dalla noſtra Religione , maè neceſſario portino le Za-

uatte, ò fandalij , percheilterreno è caldiſſimo .Quiuiin queſto paeſe tutti li

frutti , ed ortaglie , vengonoà perfettione doiMeſi auanti, perche diGenaro

haueuanogiamangiatoipiſelli, e faue freſche , ilſimiledi tutte lealtre coſe ;

quiſonobagni ,eſtuffeper tutti imali , e dicono,che giàpiù ven'erano , màche

daqualcheInuidioſo,&inimicodell'humanaſpetiefuronoguaſti .

Il giornoſeguentemiconduſſeropervederemolte ruinedegliantichiRomani,

eperòDdd
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eperòconbarchetto ,paſſato il Porto , andaffimo alMaremorto , perchedico-

no, chenonfamaifortuna; quiuivedeſfimolaSepolturad'Agripina Madre di

Nerone, in vn'altra, fatta almododiGrottaquantitàdiVaſi , òpignate , cia-

ſcunanel ſuofeneftrino,ònichio,&eranocoperte , coſtumandoſi inquètempi

di abbrucciare i corpi de Morti ,e poſciaporre le ceneriindettepignate;ilvolto

diqueſtaGrottaèHiſtoriato,e figurato,eperquantopoteivedere, eſſendoaf-

fai affumicata,perchetutticoſtumanoportarelumepervederemeglio , mipar-

uevifoſſevn filodorato, poſtonecompartimentidelle figure; vſcitidaqueſte

Grotte,andaſſimoavederelaPiſcinamirabile,ecalammopervnalunga ſcala ſot,

toterra, oue ſi vedevnagrande ſtanza fatta àtrènaui, e tutte le muraglietanto

latterali ,comedepiloni, ſonoincroſtate divnamateria fidura,checonvncol-

tello,nonfùpoſſibile dileuarne, purvntantino; queſtogran vacuo doueuate-

nerei milionidibotted'acqua, eforſidoueuaferuireàquattro , ò cinqueCittà,

chequiuierano, che poi pervngrandiffimo Terremotoruinarono . Vſcitidalla

granCifterna(adeſſoiltuttovàallapeggio,&ilvoltoè cadutoindiuerſi luoghi )

fi portaſſimopervedere vn' altra grandiffimaGrotta, ouedentro ritrouaffimo

piùdicentocelle, ò camerette ,tutte fattecol ſcalpello nelduroſaſſo,matutte

ſenza fenestra , edicono, che ſeruiſſeropercarceri , oueponeuano ipoueriChri-

ſtiani ; e come poteuanoviuereinprigioni ſi crudeli? vſciti fuori mezzi ſpauen-

tatida ſi orridoluogo , andaſſimonecampiEliſi , e queſti eranoluoghidelitio-

fiffimi inpicciolecollinette ,oue dalleruine, fi vedde, comegliantichiRomani

haueuanoquiui iloro Palazzidiricreatione ,diletteuole nonſoloper il fito , per

ilClima,maancora dall'arte . Finalmentedoppod' hauereveduto infinite altre

anticaglie , che viſono;ritornaſſimo allaCittà di Pozzuolo , ouenel paſſare del

Porto ci fùmoſtrato le veſtigia divn marauiglioſoPonte, fattogiànelMare, che

ſeruiuaperandaredaPozzuoloalle ſodetteCittàdiſtrutte . Il giorno ſeguente

mene ritornai àNapoli . Mae hormaitempo di ritornareal mio viaggio , per-

chetutte queſte coſeda me ſcritte di queſto Paeſe, Io giale viddi quando

comediffi , ritornaidalCongo; e perche ſonocoſe, chetuttinonle hannove-

dute, vogliocredere , chetal digreffionenonſaràmalinteſa, e tuttiaccetta-

rannolamiabuonavolontà, eſſendotutte coſedamevedutecongli occhi pro-

prij .

Doppod' hauereaſpettatovnMeſe finalmentecapitò vna occaſionebuoniſſi-

madi vna groſſabarca , chepartiua perGaeta ,ouedepoſto il carico , ritornaua

adIſchiapercaricaruiottantabottedi vinoottimo,perpoſciaportarlo àRoma ;

men'andai all'imbarco, epereſſere tuttiMarinariGaetani , mipigliaronovolon-

tieri , e faceſſimovelaperGaeta,ma vſcitidallebocche ,evoltatola prora per la

ſodettaCittà, ſcoprironodalontanovnBergantino,edubitandofofferoCorſari ,

noi ci auicinaſſimo allaterra,piùchepoteſſimo ;màſcorgendopoſcia, chequel-

lo andauaper il ſuocamino ,noipuredepoſto la malenconia , ci allargammo in

Mare , ſeguitando il noſtroviaggioallegramente; Il Patroneſapendo , come ve-

niuodiTurchia;diffe Padrebiſogna, chenoivifacciamocarezzedi molto , ac-

ciòchepoinondiciatecheliTurchi fonomegliodinoiChriſtiani ; Ioguardato-
: : lo

,
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loconboccaridente:riſpofipercaritàfatteciò,chedite,perchegiàpiùvolteîn

queſtoviaggio,hòdetto colcuore, che ſonoſtato trattato meglioda molti Tur

chi, chedamoltiChriſtiani ,eperònonvorreidirequeſto ,anche conla bocca,

eper euitare ciò , faremo carità affieme , e di tuttoquello,che tengo, voi ne

faretePatrone , perchequando ſonovenuto all' imbarco, il SignorIddio, che

tienecuradime,hà inſpiratovnmioAmico , e Benefattore( queſto fù il Signor

DomenicoMariaPuttiBologneſenominatodiſopra) didarmivn ceſtoconbuo-

naprouifione , con alcunifiaſchid'ottimalacrima; ſi che àDiopiacendogode.

remotuttoaſſieme,enonſtaremo male , e così fùpercheadhoracompetente re-

citaſſimolenoſtrediuotioni tutti aſſieme,e diſſi,chefaceſſeropure loroconto ,

chenonvi foſſi,eche lopurehaureidettoorapronobis,eriſpoſtocon li altri;hor

quìLettorecarononhebbipocochefare intrattenerele riſa inſentire ilMarina-

ro , che faceuada Capellano , coſtuidiſſe milleHereſie, ſtroppiò verſetti , im-

brogliòorationi, mangiòperdire cosìSalmi ; il tuttoperòfattodaluicongran.

poſſeſſo , e grauità . Iosò che ſteticon molta attentione , mànonsòchecoſadi-

ceffe . Terminatelediuotioni ,& orationinel modoſodetto, la ſeracenaſſimo

affieme ; verſo la mezza notte reſtaſſimo incalma, mànell'aurora venuto il ſolito

ventodi terra, proſeguimmoilnoſtroviaggiolentamente, per eſſer il vento affai

debole; allaleuatadelSole crebbe il vento,e paſſaſſimoil Monte della Cittàdi

Seſſa,nella quale habbiamodoiConuenti; auanzati ſcoprimmolaCittadiGaeta,

oueperuenuti , egettatol'ancora ,andaialnoſtroConuento, poſto fra laCittà

&ilBorgo : ringratiai il PatronedellaBarcadellacarità,eche l'haurei aſpetta-

to,acciònelritornod' Iſchia veniffe aleuarmi , e nonſiſcordaſſe, perchenon

haureipigliatoaltra imbarcatione:cosìmipromiſe; conl'andare àcaricare ,

ritornare , l'atteſidieci giorni , nequalividdiqueſtaFortezza , detta la chiaue

delRegnodiNapolida queſtaparte. EfabricataGaetain vnalinguadi terra

nellaſommitadella qualevièvnagranMontagna,e ſopraqueſtavi èà leuante

laCittà,tutta in fortezza , maincimadelMonteviè ilCaſtellobelliffimo ,e for-

tiffimo;ſottoallaporta del qualevi è il corpodiBorbone , chefù quellopreſe , e

ſaccheggioRoma; laTorre col fanale lotengono leMonache, hauendo il loro

Conuentoinſitoàpropofito , eperche, come diffi ,è vnalingua diterra, quindi.

è, che il Marelacircondadatrè parti , e pocoterrenovireſta vnito allaterra

ferma , e ſi potrebbe facilmente tagliare , e fare chefoſſe Iſola ; aPonentenello

ſteſſoMonte vièl'apertura, che pertradittioneantica nella Mortedi Chriſto Re-

dentorenoſtro, ſiſpaccòdallacima finoall'acqua,eperche iFedelihaueſfero la

commoditàdi fabricaruivnaCapelletta, ſi ſpaccò anche unagranSchieggia,

nel cadere reſtò alla metàdelmonteriuoltatainpiano, acciovi poteſsero fabri-

care laſodettaCapella, e per andaruihannopoifattocolſcalpello,comevna ſca-

la,e ficalaàbaſſoperquella gran ſpaccatura,che al ſolovederla atterriſse , mà

percheil cuoredell' Huomoalle volte, èpiùdurodelle ſteſſe pietre; occorſe,che

venendoinqueſtoluogo vnHeretico, ementre loconduceuano albaſlo , e rac-

contauano ilmiracolo,ecomeperlamortedelSignore ſi era aperto ſi granMon-

te;queſti fattovnariſata: diſſe , e tantoveroqueſto , the midite , quantocheDdd 2 que-
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queſtamiamanoentra inqueſto Macignocontuttecinque ledita! ohgran pro-

diggio,dettole ſodette parole, epoſto la manoapertaſopra il duriſſimo ſaffo

chequeſtaentròdentro,come ſe foſſe ſtata ceracalda,delche ſtupitol' Hereti-

co,abbiuròl'Hereſia,e fi feceCattolico.Nellaprimaentrata vièvnMonaſtero

dePadriBenedittini conChieſaconſacrata allaSantiſſimaTrinità, e perqueſto

ilMonte ſi chiamadellaTrinita . FuoridellaCittà, vi èvn Borgopiù numeroſo

diGente , che l'iſteſſaCittà,elungo piùd' vn miglio,chetantoapunto , e lunga

lalinguaditerra , ſi cheanche illungo Borgo, tiene il Maredavnaparte , edall'

altra, eſemprepeſcano,perchequando ilMare fàfortuna davnaparte , effipef-

cano dall'altra , hauendo per tal' effetto molte Tartane, qualiſingolarmente la

Quaresima, vnaparte porta il peſce àNapoli ,e l'altra àRoma.

Venutofinalmente labarcadall' Iſolad' Iſchiaconlacaricadi ottantabottidi

ottimovino , i Marinari noſtri moltodiuoti mi fecero auiſare , acciò il giorno

ſeguente miportaſſi all'imbarco , condirmi, chenonoccorreuaportarvino,del

reſtopigliaſſiquellovoleuo; Iobeniſſimo inteſoillatino,pigliatoquel poco, che

lapouertadel noſtroConuentopuote darmi , miportai all'imbarco , oue ritro-

uai tutti li ſteſſi Marinari , che prima m' haueuanocondottoinGaeta , maera-

no aſſai più allegri , perche offeruai,checiascuno haueua la ſuacanella dimezzo

braccio,poſto allacintanelmodo ſi porta il pugnale,màqueſta laportauanoper

ferirefolamente lebotte , ilcheda meofferuato, miraccomandai conbuona

oratione àDio,perche eſſendo in Mare,econGenteallegradivino,ſtauo ſempre

indubbiod' incontrarequalchediſgratia; IddioBenedettoperòpermiſe , cheil

tempofùſemprequieto ,& ilMareplacido,cheper altroero malimbarcato . Si

faceuanoall' hore ſolitele noſtre orationi ,eſe il Marinaro, che faceuadaCapel-

lanodiceuatanteHereſie , eſſendolabarcacaricadi legna , adeſſomòch' eraca-

rica divino ,nonneparlo, màlolaſcio conſiderare alLettore . Peruenuti àTer-

racina gettaſſimol'ancora,e ci prouedeffimobenedipeſce, ritrouandoquiui al-

triNapolitani confeluche,eBarche,chehaueuanopreſoquantitàdipeſce;offer-

uaiqueſtopaeſe, cheanticamentedoueuaeſſerevnluogo moltobello , e commo-

doper ilPorto;sbarcai, e mi portaialla Torre , oue ritrouai la Guardia, e fra

queſti vn Soldato,che Iononconobbi alla prima,mà luibenconobbeme , eco-

minciògridando àpiù potere, àchiamare i ſuoiSoldati,(eraCaporale) edirgli,

comeIoerovenuto del 1670.con luidal Braſile nel Vaſcello del CapitanoGio:

AgottinoGermano,( da menominato nelprimolibro)concorſerotutti , evol-

fero liraccontaſſi ilmioviaggiodell' Aſia, ilche fecibreuemente , e poiqueſto

mi chieſero ,ſemifaceuabiſognodicoſaalcuna , alche riſpoſi , ſemi haueſſero

dattovnpocodi peſce l' hauurei pigliato,&eſſi volontieri menediederovnaſpor-

tella piena ,e tuttemurene,che ſonopeſci , come anguille, dicolore nero , mà

moitruoſe al vederle, contuttociòguſtoſe amangiarle , & èpeſce moltoſtima-

to;midiederodi piùvnfiaſchettod' oglio,&vn ceſtellod' vuabelliſſima , che

noi diciamo luiatica , o primiticia , e nonpotendoportare ognicoſa, eſſi chia-

maronovnode noſtri Marinari ,qualeportò iltuttocon allegrezza alla barca , &

Iomifermaiquiuifino,che fuichiamatoperlacena, & ilCaporale piangendo
ven-
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venneaccompagnarmi finoallabarca,ediſſe àMarinari; Fratelli, fattecortefia

àqueſtopoueroCapuccino,cheperamordiDio è ſtatopertutto ilMondo ,&Io

neſonoinparteteftimoniodegrandipatimentidalui fatti,percheritrouando-

mi Io nell' America,queſtoPadregiunſe colàmezzomorto,eveniuadalCongo,

enauigaſſimo aſſieme fino in Portogallo , e moltealtre coſe raccontaua àMari-

nari . Licentiatoparti, e noidetto lenoſtreorationi col folitoCapellano , e cò

foliti ſpropoſiti , poſciacenaſſimo allegramente ,percheilbuonvinoteneua tutti

allegri .

Doppod' hauereripoſatiad vnacerta hora , che Io non so , per eſſere anche

dinotte,fecerovela , econventoſempredeboliſſimo arriuaſſimo , ouel'acqua

delMareerabianca , ò gialla , e ſi vedeuabeniſſimo, chel'acquaeradiduecolo-

ri ; iMarinari , midiſsero eſſer ciò cauſa il Teuere , che eſſendogroſſo , la fiuma-

nacauſauaqueſto: giunti in facciadiFiumicino,voltammolaProra àquellavol-

ta, oueperuenuti verſoleventi hore , cominciammoadentrare nella bocca del

Fiume,& eſſendogià arriuati alla pallificata di legno , credendo ſeguitare il Fiu-

me; la corrente , o chefoſſe ilVento, òche foſſe il Pilotto , per hauere beuuto

bene ,laProradellabarca ſi voltò àmanodeſtra , & andò ad incaliarſi nella are-

na, ondebiſognò trattenerſi quiui piùditrèhore, con ſpingere labarca, manon

giouandoqueſto, mandaronovnMarinaronella pallificata dalla parte finiſtra ,

ordinandogli , chedoueſſeaſſicurarevnagroſſa funeadvnodiquè traui pianta-

ti , chevi ſono , e poi tutticonl'argano , ò comedicono iMarinari , colCapo-

ftrante , cominciaronoà voltareconle ſolite ſtanghe , e cosìàpocoapoco riduf-

ſerolaProradellaBarca nel mezzodelFiume ,&hauendo il ventopropitio,ben

preſto arriuaſſimo alla Fortezza , oue anche ſtanno iGabellieri; ſe ilvento foffe

ſtatocontrario ,nonentrauamopertutta lanotte; guarda, chetal infortunio, ò

fimile haueſſimohauutonelMare,perchevi faria ſtatoaſſai, che temere,per cau-

ſadel vino, cheli Marinari haueuanoincapo , e peròquiui àmenondiede faſti-

dio, eſſendoſi viciniàterra ,ouefacilmente poteuoſaltaredallapuntadellaPro-

ra finonella Spiaggia ,& ancorchenon foffi potuttogiungere nell' arena aſciuta ,

contuttociò,faltandonell' eſtremitàdell'acqua ,ſarei ſtato aiutatoperla molta

Gentequiuiconcorſa; baſtapaſso meglio, che noncredeuo. La notte ripoſai

nellaBarcaiſteſſa, oue ſi ſtette allegramente per lacompagniadelbuonvino; la

mattinapertempoleuatomi, andai intracciadiqualcheoccaſioneper Roma

percheeſſendo ſolo, fperauo dinon trouare oftacolo inqualfi foſſeimbarcatio

ne;ondeportatomi , oue haueuanocaricatovno diqueſti Burchi grandidibot-

te,pregai il Patrone à farmi la carita,effendoſolodileuarmi; IlPatronenon ef-

fendoperancheben ſuegliato,&vdendoſi preſtoqueſtaparola,carita,baſſando

il capo,nonmiriſpoſe,eperò Ioſenzaparlarepiù,nonmiallontanaidalBurchio,

ſupponendo,chevedendomi ſolo, e conunaſemplicepicciolaTaſchetta , ben

fuegliato, che foffe , non mihaurebbe negatoqueſta carità, comefù in effetto ,

perchedoppod'effſerſigridato,beſtemmiato,e ſporcamenteparlatotrail Patro-

ne , e quelli , che doueuanopreparareliBuffali alnumerodidodeciper tirare il

Burchio; finalmenteaccordati,ilPatroneconfacciaafſaipiù corteſe diprima ,mi
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midiſſe, cheentraſfi nelBurchio,e così fecipreſtamente,perchenonviera altra

occafioneperRoma,&effendo folononhaueuoguſtoandare perterra ,nonper-

chehaueſſipaurad' andare ſolo , eſſendouigiàaccoſtumato , maperche nonef-

ſendofolitovedere vnCapuccinoſolo,leGentivedendominoncauſaſſi ammira-

tione; fidiedeprincipio alviaggioandandocontroacqua, sù peril Fiume nella

leuatadelSoleincirca,& arriuafſimo alle vintidue hore inRoma; nel camino

nonſucceſſecoſadegnad' offeruatione, ſolo mibiſognò molta patienza , in ac-

commodare le mieorecchie invdire continouamente paroleſporchiffime,& in-

degned' vnHuomoChriſtiano, perche ne liTurchi, neliPerſiani, ſono tanto

sboccati, comenoialtri ,e ſe coltempocreſce queſto maladetto abbuſo , credo

chevn' Huomohonorato,edabene,biſognara sfuggirela conuerfatione , e la

pratticadegliHuomini , ancorche grandi , pernonreſtare contaminatoinvdire

vndiſcorſodidieci parole ,e cinque ve ne fianoſperche;parlo ſempre conrifer-

uadebuoni .

Peruenutinel Porto , ò allaRipa , comedicono, fùlegato il Burchio ,& Iorin-

gratiatoil Patronedellaſua carità,pigliaila miaTaſchetta , e mi portai oue affi-

ſtono quellidelDatio , quali ritrouai in verità moltocorteſi, eſpedirono vnHuo-

mo con vna lettera , cheIo li diedi, al noſtroConuento, nella qualepreganoil

Reuerendiſſimo Padre.Carlo Mariada Macerata, eletto vn Meſe auanti , Gene-

raledi mandarmidoi de noſtri Religioſi , acciò mi accompagnaſſero alConuen-

to, e non fuffineceffitato andare ſolopertuttaRoma, eſſendo molto diſcoſto

queſtoluogodalConuento; mentre attendeuo il ritorno del Meſsocon la rifpo

ſta; fui interrogato daqueſti dellaGabella , & anche da molti Signoriquiui con-

corſididoueveniuo,edoue ero ſtato, eſſendo ſolo. Iopertanto volendo inpar-

te corriſpondere àtantacorteſiavſatami ,ſuccintamente li feci vn racconto del

mioviaggiodell' Afia ,etuttecofedameveduteconproprijocchi,del che reſta-

rono ſodisfattiffimi; fà neceſsario anche riſpondere àmoltiqueſiti, e dalle rif-

poſteconobberobeniſſimo, chelamianonera Teorica,màben ſi prattica; in ſom-

maprocuraididargli inquellopoteuo ſodisfattione : tantopuò , vnſol atto di

cortefia ,perche ſe foſſi ſtatomal riceuuto, emaltrattato , comeper ordinario ſi

coſtumain ſimililuoghi, nonèdubbio, ò che eſsinonhauriano, doppo imali

termini ,hauutofacciad'interrogarmi,òche Io nonhaurei riſpoſto apropofito ,

oueroconriſpoſta ſuccinta me ne ſarei sbrigato . In queſto mentre ritornò il

meſsocondoidenoftri Padri,conquali miportaial noſtro Conuento .

ROMA.

PIgliatovn pocodiripoſo, determinai di preſentare lelettere,
&altre coſe ,

chemi furonoconſegnateinCoſtantinopoli , che tuttofedelmente haueuo

conferuatoconnonpoco miofaſtidio ,dubitando ſempre ,odiperderle, ò che

mi foſſero rubateperviaggio, il chemi fariadiſpiaciuto piùaffai, che ſe foſſero

ſtate robbemie , manonhauendoiochela vita, mi fùpiù facile l' hauere cura , e

buona cuftodiadellecoſe altrui . Pertantopreſentai lelettere all' Eminentiffimo

Lau-
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Lauria , come anchequelle andawano inPropaganda ; andaipoidall' Illuftriffimo

SignorFranceſco SauioniSecretarioVeneto, quale eſſendoſtatoin Coſtantino-

policolmedemocaricoper la SereniffimaRepublica, eperciòmoltobencapace,

come ſideuonoriceuerequelli, che ritornanoda fimiliPaeſi; furonoperciò infi-

nitii fauori , chedaqueſtogentiliſſimoSignorericeueituttoil tempo, che qui-

ui dimorai . Doppo mi preſentai al Padre noſtro Procuratore ,alquale notificai ,

il ſtato, ficome anche ilbiſogno della MiſſionedellaGiorgia ,e che perqueſta

neceſſità eropartito, ſi comeauantidime erano partiti piùdivinti Miſſionarij

per l'iſteſſacagione: erainqueſto tempopermiabuonaforte , màpiù peril be-

nedellaMiffione, noſtroProcuratore ilReuerendiſſimo Padre Bonauenturada

Recanati , Predicatoredidoi Sommi Pontefici , Clemente Decimodi Santame-

moria, ed InnocenzoVndecimohoggiglorioſo Regnante, che piaccia àSuaDi-

uinaMaestàdiconcedercelolungotempo,perbeneficiodituttala Chriſtiana Re-

publica . Mà ritornandoal noſtrodiſcorſo; ſupponeuo,che per vnCapuccino ſi

infigne , faria ſtato facile ottenere dalla innata benignitàde gli Eminentiſſimi

diPropagandafide,partediciò, che ſi pretendeua perbeneficiodidettaMiſſione

diGiorgiaridottaingranneceffita;perche giunto colà, nonviritrouai , doppo

vinticinque annidi Miffione,neanchevnſacconedi pagliaper dormirui ſopra ,

ondefui neceffitatodormire ſopra laterra , el'iſteſſo auenne alPadre Carlo mio

Compagno , quale ſpauentato àprimaviſta, pervedere vn' Oſpitio, nondicoil

ritratto dellaSanta pouertà,màpiùtoſtovna caſaabbandonata,oſaccheggiata:

midiſſe queſte formaliparole; Dionigio domani ritorniamo in Chriſtianità

mà Ionon riſpoſi : ſolofra me ſteſſo diffi , adeſſoreſtocapace , perche tanti Re-

ligiofi , e Predicatoribuoninonhannopotutodurare,e ſe neſonoritornati in

Italia ,& alle loro Prouincie ; così queſto era ſtato l'vnicomotiuo ,e cauſaprin-

cipaledellamiavenuta ;quellopoiſeguiſſeintalpetitione , giàlodiſſidi ſopra,e

perònonloreplico .

,

Procuraipoſcia ſodisfare ad altreviſiteconperſone , che teneuo,e tengomol-

teobligationi ; fra queſti l'Illuſtriſſimo , e Reuerendiſſimo Monſignore Caſati

PiacentinoArciueſconodi Trabiſonda , alquale haueuoinuiatovnalettera ritro-

uandomi nell'Afia nella ſodettaCittà , comenarrai , ſcriuendodi Trabiſonda ;

quale letterafedelmenteeraperuenutaalle ſue mani,efuiriceuutodaMonfigno-

reconqueſteſteſſe parole :benvengailſecondoColombodella noſtra Patria,per-

cheChriſtoforoColomboè tenuto noſtro Concitadino , come dalle Croniche

della Cittàdi Piacenza ſi puòvedere , & anche teſtificano molte carte geografi-

cheantiche , dame vedute indiuerfi luoghi , & vnadiqueſte ſi conferuanelMo-

naſterodell' infigne Bafilica diSanStefanodi Bolognanel publico Dormitorio ,

atutti eſpoſta . Mi portaidall' Illuſtriſſimo SignorCo:AbbateBaldini,come pu-

redall' Illuſtriſſimo SignorDottorFelino,quiuiReffidenteper Parma, quali ef-

ſendoambi diPiacenza, miei antichiAmici,e Patroni , nonmancaronopari-

mentein queſtaoccaſione difarmigoderedelle loro ſolite gentilezze .

Mentrefaceuo le ſodette viſite , ecompliuoinparte alle mieobligationi ,capi-

toinqueſtaMetropolidelMondovn' ArciueſcouoArmeno, quale diceua eſſere
Cat-
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Cattolico,maquando loloviddi,eparlai,echemidiſſenonhauerelettere,ne

fedealcuna fattada Padri Miſſionarij dell'Afia, ſubitofùtenutodameper ſo-

ſpetto, ſapendodi certo, che moltivengonoinItalia,e ſi ſpaccianoper Cat-

toliciperbuſcare quattrini ,& altriregalidi ricchiparamenti, che poi ritor-

nati a loro Paeſi ,o dellaTurchia , ò della Perſia, ſipuòconveritàdire , che

con quelli denari, econ quelli pretioſi paramentiEpiſcopali , ci fanno vna

granguerra, conrappreſentare a loro Popoli, che i Miſſionarij Franchi ſono

bugiardi,echenon li predichiamola verità,perche inRomaſonoſtatinon ſola-

mentericeuuti , màdipiùregalati, ancorchenoncredinonelſommo Pontefice

Romano( nonlimanifeſtano d'eſſerſi ſpacciati falſamenteperCattolici ) con

mille altre ciancie, che tralaſcioperbreuità , e però deue auertirſi ,checapitan-

do ſimiliPrelati,contuttochediconod' eſſereCattolici ,& ancheinfatti ſimo-

ſtranotali ,non ſe lideuecredere,nedare niuna fede, ſenò quandodaloro ſard

moſtratalettera , ofede fattadellaProfeſſioneCattolica, quale ſaràſcritta , ò in

Latino, ò in Italiano ,nella qualeviſaràladattaſe è Perſiano,diPerſia, ſed'altra

partedell' Afia ,parimente viſaràdi che Città; òdicheProuincia fia; e nonef-

ſendoinqueſta formalità,nonſeglideueniunafede ,perche ſonotuttiSciſmati-

ci noſtri fieriſſiminemici ,che inuentanomille fintioni,e bugie. Iosòdicerto

checapitòvnodiqueſti Arciueſcoui Armeninell' IſoladiScio,andòſubito alno-

ſtroOfpitioperalloggio,ouefù riceuutoconognicarita,&amoreuolezza,e tan-

tefuronole carezze,che iPadri noſtri lifecero,chelui pigliòardimentodidire ,

ch'era Cattolico,ed amiciſſimo , anzi intrinfecodeCapuccinidi Perſia,diGior-

gia, e Turchia; i Padrinoſtri credendoàqueſta Volpe moltiplicarono lecorte-

fie, condargli anchelettereperRoma,nelle quali teſtificauanoàtutti, comeera

Cattolico,ilchenondoueuanofareiPadrinoſtri,troppobuonidiScio: màquan-

doqueſti diſſed' eſſere Cattolico,biſognauachiedergli, che moſtraſſelafedefat-

tadellaprofeſſione Cattolica,ouerolettere dePadriMiſſionarijdell' Aſia , come

dePadriDomenicani, o dellaCompagnia, ò CarmelitaniScalzi ,òZoccolanti ,o

finalmente deCapuccini ,qualiReligiofi Miſſionarijnonfarannogiàmaifedeal-

cuna,ſenonfannodicerto, che ſiano coſtoroveramenteCattolici , perche colà

noncipoſſono ingannare .

,

Nel mioVaſcello quandoandai nell' Afiadel 1678. vi eravnVeſcouoArmeno,

checon leſuehipocrifie,edauſterità, ingannò l' Illuftrifſimo e Reuerendiffimo

MonſignorNontiodi Malta, e li cauòdiborſaventi ſcudi Romani , che ilbuon

Prelatocongrancaritàgli diede , credendoche foffeCattolico, come ſiſpaccia-

ua,epure era vnfieriſſimo Sciſmatico,comenoi ſcoprimmopoiperviaggio , e

però ſcriuoqueſtoperauuiſo , acciòcapitandodicoſtoro in qualſiuogliapaeſedi

Chriſtianità,nonlicredere mai, che ſianoCattolici , ſe nonmoſtranole ſodette

fedi,fattenel loro propriopaeſe , perchequeſto , chediffi diRoma , nonoſtante

fi ſpacciaſſeperbuonCattolico, e veniſſe ad aſſiſtere alle fontioni nellaCapella

Papale;contuttociò , poco doppo fùſcopertoperSciſmatico , venutopergaba-

re, come haueuafattodiuerſiPrelati , incominciandodaVenetia, fino àRoma

MàquellicheſonoveramenteCattolici ,primadi partireda loro paeſi , oltre la
fe-

•
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fededellaprofeſſionefattad' eſſereCattolici, cheſempreportanoconloro,pro-

curanoanchedaPadriMiſſionarij ſodetti letteredi raccomandatione,chepari-

mente teftificano ,comeilLattoredella preſente , chiamato N.N. èvnveroCat-

tolico,ecosì credergli,màſenzadiqueſte capitandominacciargli,che per effe-

retimidiſſimi , ſubitopartiranno , e ſuaniranno , comefummo .

Terminatoquello,cheperobligo erotenuto, miportai allaS.Caſadi Loreto,

ouedimoraivnaſettimana conmiograndiffimo guſto ſpirituale, perhauerha-

uuto il commodo , contutta miaquiete, di ringratiarela granMadredi mife-

ricordia , per interceſſionedellaqualepoſſodired' eſſereviuo, nonoltante tan-

ti pericoli ,&azzardidi vita , dameconoſciutipiùdi preſente , che quando in.

realtàmitrouauoin quelli ,e perciòcon mille linguenonſareiſofficiente à rin-

gratiare ilDattored'ognibene ,elaſua SantiſſimaGenetrice . Partitoda quef-

toSantuario colCorpo, malaſciandoci l'anima; paſſaipoi à Fano , oue ritro-

uaiGouernatorel'Illuſtriſſimo , e Reuerendiſſuno Monſignore Anguiſola Pia-

centino, dal quale riceuei fauori tali , cheſarà appreſſodi meconferuata me-

moria indelebile; voleua per ognimodol'innatagentilezza diqueſto Signore,

trattenermi per qualchetempo, matenendo Io lettere dimolta importanza ,

fui neceffitatopriuarmidisìfatti honori , damenonmeritati. Partitodaqueſto

luogo,pianpianoperueni àBologna, conl'occaſionedelle SantiſſimeFeſtediNa-

tale,ripoſai vnpoco . Quini perterminedelle mie molte obligationi , mi portai

ariuerire l' Illuſtriſſimo SignorMarcheſeCoſpi, qualenon ſologradiqueſto mio

douutooffequio, màconnuouegratie , e fauori fuiperdire così, confufo , on-

depoſſogloriarmi , e gire ambitioſo hauervntantoCaualiero per mio Benefat-

core .

Venuta, pocodoppobuona occafione d'accompagnamento, paſſai in Vene-

tia,metadellamialunga peregrinatione; ouesforzatodalla neceſſitaripoſaial-

cuni giorni , comepietranelſuocentro; poſciami portai dall' Illuftriffimo , &

EccellentiffimoSignorGio:BattiſtaDonato SauiograndedelSupremoConfiglio,

&vltimo Ambaſciatore inCoſtantinopoli allaPortaOttomana , alquale preſen-

taile lettere ,che teneuo; queſti frale molti ſſimegratie , e fauori , chedi conti-

nouohò riceuuto , e riceuo , lanon minore èſtata , in volere, ch'eſcano alla lu-

cequeſte miepoche,e maldettate fatiche , nonper altro prezzabili , che per il

Souranocarattereportanonel frontiſpiciodiqueſto Sereniffimo Dominio .

Quiui deuo ſoggiungerequello, cheindiuerfi luoghi di queſto libro hò detto

piùvolte , che lamiaintentionenon è ſtata difarevn' Hiſtoria , ò vn' Effimeride ,

oDiario , sìpernon ingrandire diſouerchio il volume , come pernon hauereoc-

caſione diportare in queſto luogo coſe ſuperflue , e lontane dallaverità . Acetti

dunque ilLettore corteſelamiabuonavolontà,ramentandoti , chetutto ciòche

in queſtolibro è ſcritto,e ſcritto percompiacerti.Supplicodunquequelli,allema-

ni de quali giungeraqueſta mia ſemplice relatione,ricordarſid' hauerememoria

nelle loro orationi, sìdique' Padri Miſſionarij deſtinati in taliPaeſi, e contante

cure , e tantiſtenti , chepoſſonochiamarſi viuere in vn proliſſo martirio , come

anchequèpoueri Etiopi , e sfortunati Sciſmatici , e già conuertiti , e da conuer-

tirſi ,
Eee
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tirſi , acciópoſſanoconoſcere ,& abbracciare , e perfeuerarenella noſtraSanta

Cattolica , & Apoftolica Fede, acciò che poituttiaſſieme, come membri del

miſticocorpodiSantaChieſa, ſiamofattidegnid' approdarefelicementealbra-

matoPortodel Paradiſo,& iuidelitiare eternamente fra lenozze perenni della

Celeſte Beatitudine, à cui ſono ſicurodourà peruenire tutto ilMondo Chriſtia-

no, mentrel'indiuidui dell' humana Spetie, cioè la raggioneuole creatura, fa-

prannoconeternoguadagno trafficare quèpretiofi momentidivntempo , che

irreparabilmentecorre ad' vnirſi all' Eternità .Apridunque l'occhiooLeg-

gittore , e fermaticonlacontemplationenellivltimiperiodidiqueſto .

mio racconto , e maritandotutte le tueationi con li formidabili

accentidiqueſtoEterno , fàchetale conſiderationetiſer-

:uadi motiuod' adornarti continouamentequì

nelMondo , colpreggiatopaluda-

mentodella carità,

che

conſiſtenell' amare Iddioſopratuttele coſe,& ilproſſi-

mo , comeun' altro te ſteſſo .

Viui inpace .

LAVS DEO.

IlFinedelSecondoLibro .
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